
LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190 

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annua le  e  pluriennale
dello Stato (legge di stabilita' 2015). (14G00203) 

(GU n.300 del 29-12-2014 - Suppl. Ordinario n. 99)
 

 Vigente al: 1-1-2015  

 

    La Camera dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
 
                               Art. 1. 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e e del ricorso al
mercato finanziario, in termini di competenza,  di  cui  all'articolo
11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 20 09,  n.  196,  per
gli anni 2015, 2016 e 2017, sono indicati nell'alle gato n. 1  annesso
alla presente legge. I livelli del ricorso al merca to si intendono al
netto delle operazioni effettuate al fine di rimbor sare  prima  della
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti  con  ammortamento
a carico dello Stato. 
  2. Nell'allegato n. 2  annesso  alla  presente  l egge  e'  indicato
l'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovut i dallo Stato,  ai
sensi rispettivamente dell'articolo 37, comma 3,  l ettera  c),  della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazio ni,  dell'articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre  1997,  n.  4 49,  e  successive
modificazioni, e dell'articolo 2, comma 4, della  l egge  12  novembre
2011, n. 183, per l'anno 2015. I predetti importi s ono ripartiti  tra
le gestioni interessate con il procedimento di  cui   all'articolo  14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mod ificazioni. 
  3. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente  legg e  sono,  inoltre,
indicati gli importi complessivi dovuti  per  l'ann o  2015  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembr e  2011,  n.  183,
nonche'  gli  importi  che,  prima  del  riparto  t ra   le   gestioni
interessate, sono attribuiti: 
    a) alla gestione per i coltivatori diretti, mez zadri e  coloni  a
completamento  dell'integrale  assunzione  a   cari co   dello   Stato
dell'onere   relativo   ai   trattamenti   pensioni stici    liquidati
anteriormente al 1º gennaio 1989; 
    b) alla gestione speciale minatori; 
    c) alla gestione  speciale  di  previdenza  e  assistenza  per  i
lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppre sso ENPALS. 
  4. Al fine di dotare il Paese di un sistema d'ist ruzione scolastica
che si caratterizzi per un  rafforzamento  dell'off erta  formativa  e
della continuita' didattica, per la valorizzazione dei docenti e  per
una   sostanziale   attuazione   dell'autonomia   s colastica,   anche
attraverso la valutazione, nello stato di  previsio ne  del  Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  e'  istituito  un
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fondo denominato «Fondo "La buona scuola"», con la dotazione di 1.000
milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2016. 
  5. Il Fondo di cui al comma 4 e' finalizzato  all 'attuazione  degli
interventi di cui al medesimo comma 4,  con  priori tario  riferimento
alla realizzazione  di  un  piano  straordinario  d i  assunzioni,  al
potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro  e  all a  formazione  dei
docenti e dei dirigenti. 
  6. All'articolo 1 della  legge  27  dicembre  201 3,  n.  147,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 56, le  parole  da:  «5  milioni  d i  euro»  fino  a:
«sostegno delle imprese» sono sostituite dalle segu enti:  «5  milioni
di euro per l'anno 2014 e a 10  milioni  di  euro  per  l'anno  2015,
destinato al sostegno  delle  imprese  composte  da   almeno  quindici
individui» e dopo le parole: «raggruppamento  tempo raneo  di  imprese
(RTI)» sono inserite le seguenti: «o in reti di  im presa  aventi  nel
programma comune di rete lo sviluppo di attivita' i nnovative»; 
    b) il comma 57 e' sostituito dal seguente: 
  «57. Le risorse del fondo sono erogate ai soggett i di cui al  comma
56, ammessi attraverso  procedure  selettive  indet te  dal  Ministero
dello sviluppo economico, tenute a valorizzare le c ollaborazioni  con
istituti di ricerca pubblici, universita' e  istitu zioni  scolastiche
autonome, sulla base di progetti della durata  di  almeno  due  anni,
volti a sviluppare i seguenti principi e contenuti:  
    a) creazione di centri di  sviluppo  di  softwa re  e  hardware  a
codice  sorgente  aperto  per  la  crescita  e  il  trasferimento  di
conoscenze alle scuole, alla  cittadinanza,  agli  artigiani  e  alle
microimprese; 
    b) creazione di centri per l'incubazione  di  r ealta'  innovative
nel mondo dell'artigianato digitale; 
    c) creazione di centri  per  servizi  di  fabbr icazione  digitale
rivolti ad artigiani e a microimprese; 
    d) messa a disposizione di tecnologie di  fabbr icazione  digitale
da parte dei soggetti di cui al comma 56; 
    e) creazione di nuove realta' artigianali o  re ti  manifatturiere
incentrate sulle tecnologie di fabbricazione digita le». 
  7. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, le parole: «a piccole e medie  imprese»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «alle imprese con un numero di dipendenti  non  superiore  a
499». 
  8. La garanzia di cui al comma  7  e'  concessa  nell'ambito  delle
disponibilita' finanziarie del Fondo, come determin ate dal decreto di
cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 d icembre  2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214. 
  9. In attuazione dell'articolo 9 della  Costituzi one,  al  fine  di
assicurare risorse stabili alla tutela del patrimon io  culturale,  e'
istituito nello stato di previsione del Ministero d ei  beni  e  delle
attivita' culturali  e  del  turismo  il  Fondo  pe r  la  tutela  del
patrimonio culturale, con una dotazione iniziale di   100  milioni  di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020. 
  10. Le risorse  del  Fondo  di  cui  al  comma  9   sono  utilizzate
nell'ambito di un programma triennale che  il  Mini stro  dei  beni  e
delle attivita' culturali e  del  turismo  trasmett e,  previo  parere
delle    competenti    Commissioni    parlamentari,     al    Comitato
interministeriale  per  la  programmazione  economi ca  (CIPE),  entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
legge. Il programma, da attuare in coerenza con i d ecreti legislativi
29  dicembre  2011,  n.  228  e  n.  229,  individu a  gli  interventi
prioritari da realizzare, le  risorse  agli  stessi   destinate  e  il
relativo  cronoprogramma,  definendo   altresi'   l e   modalita'   di
definanziamento  in  caso  di  mancata  attuazione  degli  interventi
programmati. Entro il 31 gennaio di ciascun anno e'  trasmesso al CIPE
il programma aggiornato, corredato della puntuale  indicazione  dello
stato di attuazione  degli  interventi,  in  termin i  di  avanzamento
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fisico e finanziario. 
  11. All'articolo 1, comma 1, alinea, del  decreto -legge  31  maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio
2014, n.  106,  dopo  le  parole:  «di  appartenenz a  pubblica»  sono
inserite le seguenti: «, delle  fondazioni  lirico- sinfoniche  e  dei
teatri   di   tradizione»   e   le    parole:    «d elle    fondazioni
lirico-sinfoniche o» sono soppresse. 
  12. Il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo uni co  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e' sostituito dal seguente: 
  «1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui r edditi di cui agli
articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma  2,  lettera
a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e  l),  sia
di importo superiore a quello della detrazione spet tante ai sensi del
comma  1,  compete  un  credito  rapportato  al  pe riodo  di   lavoro
nell'anno, che non concorre alla formazione del red dito,  di  importo
pari a: 
    1) 960 euro, se il reddito complessivo non e' s uperiore a  24.000
euro; 
    2) 960 euro, se il reddito complessivo e' super iore a 24.000 euro
ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la  par te  corrispondente
al rapporto tra l'importo  di  26.000  euro,  dimin uito  del  reddito
complessivo, e l'importo di 2.000 euro». 
  13. Ai fini della determinazione del  reddito  co mplessivo  di  cui
all'articolo 13, comma 1-bis,  del  testo  unico  d elle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, come sostituito  dal  comma  12  del  presente
articolo, non si applicano le disposizioni  di  cui   all'articolo  3,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, all' articolo 17, comma
1, del decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e  all'articolo  44,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,   come  modificato
dal comma 14 del presente articolo. 
  14. All'articolo 44  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma  1,  le  parole:  «ed  entro  i  ci nque  anni  solari
successivi» sono sostituite dalle seguenti: «ed ent ro  i  sette  anni
solari successivi»; 
    b) al comma 3, le parole: «nei due periodi d'im posta  successivi»
sono  sostituite  dalle  seguenti:   «nei   tre   p eriodi   d'imposta
successivi». 
  15. Il credito eventualmente spettante ai sensi  dell'articolo  13,
comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come sostituit o dal comma 12 del
presente articolo, e' riconosciuto in via  automati ca  dai  sostituti
d'imposta di cui agli articoli 23 e 29  del  decret o  del  Presidente
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   600 ,   e   successive
modificazioni, sugli emolumenti corrisposti  in  ci ascun  periodo  di
paga, rapportandolo al periodo stesso. Le somme ero gate ai sensi  del
comma 12 sono recuperate dal sostituto d'imposta me diante  l'istituto
della compensazione di cui all'articolo 17 del decr eto legislativo  9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Gl i enti pubblici  e
le amministrazioni dello Stato possono recuperare l e somme erogate ai
sensi del comma 12 anche  mediante  riduzione  dei  versamenti  delle
ritenute e, per l'eventuale eccedenza, dei contribu ti  previdenziali.
In quest'ultimo caso l'Istituto nazionale  della  p revidenza  sociale
(INPS) e gli altri enti gestori di forme di  previd enza  obbligatoria
interessati  recuperano  i  contributi  non  versat i  alle   gestioni
previdenziali  rivalendosi  sulle  ritenute  da  ve rsare  mensilmente
all'erario.  Con  riferimento  alla  riduzione  dei   versamenti   dei
contributi  previdenziali  conseguente  all'applica zione  di   quanto
previsto dal presente comma, restano in ogni caso f erme  le  aliquote
di computo delle prestazioni. L'importo del credito   riconosciuto  e'
indicato nella certificazione unica dei redditi di lavoro  dipendente
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e assimilati (CUD). 
  16. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 51  del  testo  unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  le
parole: «di lire 10.240,» sono sostituite dalle  se guenti:  «di  euro
5,29, aumentato a euro 7 nel caso in cui  le  stess e  siano  rese  in
forma elettronica,». 
  17. La disposizione di cui al comma 16 entra in v igore il 1º luglio
2015. 
  18. All'articolo 37  del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giug no  2014,  n.  89,
dopo il comma 7-quater e' aggiunto il seguente: 
  «7-quinquies. La regolarita' contributiva del ced ente  dei  crediti
di cui al  comma  7-bis  del  presente  articolo  e '  definitivamente
attestata dal documento unico  di  regolarita'  con tributiva  di  cui
all'articolo 6, comma 1,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 5 ottobre  2010,  n.  2 07,  in  corso  di
validita', allegato all'atto di cessione o comunque   acquisito  dalla
pubblica amministrazione ceduta.  All'atto  dell'ef fettivo  pagamento
dei  crediti  certificati   oggetto   di   cessione ,   le   pubbliche
amministrazioni  debitrici   acquisiscono   il   pr edetto   documento
esclusivamente nei confronti del cessionario». 
  19. Le disposizioni  di  cui  all'articolo  12,  comma  7-bis,  del
decreto-legge   23   dicembre   2013,   n.   145,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si applicano anche
nell'anno 2015 con le modalita'  previste  nel  med esimo  comma.  Per
l'anno 2015 il decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e' adottato  entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente legge. 
  20. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso
al 31 dicembre 2014,  all'articolo  11  del  decret o  legislativo  15
dicembre 1997, n.  446,  dopo  il  comma  4-septies   e'  aggiunto  il
seguente: 
  «4-octies. Fermo restando quanto stabilito dal pr esente articolo  e
in deroga  a  quanto  stabilito  negli  articoli  p recedenti,  per  i
soggetti che determinano il valore della produzione   netta  ai  sensi
degli articoli da 5 a 9, e' ammessa in deduzione la  differenza tra il
costo complessivo per il personale dipendente con c ontratto  a  tempo
indeterminato e le deduzioni spettanti ai sensi dei  commi 1,  lettera
a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del presente articolo . Per i produttori
agricoli di cui all'articolo 3, comma 1,  lettera  d),  del  presente
decreto e per le societa' agricole di cui all'artic olo 2 del  decreto
legislativo 29 marzo 2004, n.  99,  e  successive  modificazioni,  la
deduzione di  cui  al  presente  comma  e'  ammessa   anche  per  ogni
lavoratore agricolo dipendente avente i requisiti d i cui al comma 1.1
del presente articolo». 
  21. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso
al 31 dicembre 2014, ai soggetti  che  determinano  il  valore  della
produzione netta ai sensi  degli  articoli  da  5  a  9  del  decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  e  che  non  si  avvalgono  di
lavoratori dipendenti, spetta un  credito  d'impost a,  da  utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  a  decorre re  dall'anno   di
presentazione della corrispondente  dichiarazione,  pari  al  10  per
cento dell'imposta lorda  determinata  secondo  le  disposizioni  del
citato decreto legislativo n. 446 del 1997. 
  22. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso
al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articolo 2 del  decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazion i, dalla legge  23
giugno 2014, n. 89, sono abrogati. 
  23. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2  del l'articolo  2  del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89,  ai  fini  del la  determinazione
dell'acconto relativo al periodo d'imposta  success ivo  a  quello  in
corso al 31 dicembre 2013 secondo il  criterio  pre visionale  di  cui
all'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 6 9, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27  aprile  1989,  n.  1 54,  e  successive
modificazioni. 
  24. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214,  dopo  la  parola:  «4-bis.1»  sono  inserite  le  seguenti:  «e
4-octies,». 
  25. La disposizione di cui  all'ultimo  periodo  dell'articolo  11,
comma 4-octies, del decreto legislativo 15  dicembr e  1997,  n.  446,
introdotto dal comma 20 del  presente  articolo,  s i  applica  previa
autorizzazione  della  Commissione  europea  richie sta  a  cura   del
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali. 
  26. All'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) dopo il comma 756 e' inserito il seguente: 
  «756-bis. In via sperimentale, in  relazione  ai  periodi  di  paga
decorrenti dal  1º  marzo  2015  al  30  giugno  20 18,  i  lavoratori
dipendenti del settore privato, esclusi i lavorator i  domestici  e  i
lavoratori del settore agricolo, che abbiano un rap porto di lavoro in
essere da almeno sei  mesi  presso  il  medesimo  d atore  di  lavoro,
possono richiedere al datore di  lavoro  medesimo,  entro  i  termini
definiti con il decreto del Presidente del Consigli o dei ministri che
stabilisce le modalita' di attuazione della present e disposizione, di
percepire la quota maturanda di  cui  all'articolo  2120  del  codice
civile, al netto del contributo di cui all'articolo  3, ultimo  comma,
della legge 29 maggio 1982, n.  297,  compresa  que lla  eventualmente
destinata ad una forma pensionistica complementare di cui al  decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n.  252,  tramite  liq uidazione  diretta
mensile della medesima quota maturanda come parte  integrativa  della
retribuzione. La predetta parte  integrativa  della   retribuzione  e'
assoggettata   a   tassazione   ordinaria,   non   rileva   ai   fini
dell'applicazione delle disposizioni contenute nell 'articolo  19  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.   917,  e  non  e'
imponibile ai fini previdenziali. Resta in  ogni  c aso  fermo  quanto
previsto al comma 756.  La  manifestazione  di  vol onta'  di  cui  al
presente comma, qualora esercitata, e' irrevocabile  fino al 30 giugno
2018. All'atto della manifestazione della volonta' di cui al presente
comma il lavoratore deve aver maturato almeno sei m esi di rapporto di
lavoro presso il datore di lavoro tenuto  alla  cor responsione  della
quota maturanda di  cui  all'articolo  2120  del  c odice  civile.  Le
disposizioni di cui al presente comma non si applic ano ai  datori  di
lavoro sottoposti a procedure concorsuali e alle  a ziende  dichiarate
in crisi di cui all'articolo 4 della citata legge n . 297 del 1982. In
caso di mancata espressione della volonta' di cui a l  presente  comma
resta fermo quanto stabilito dalla normativa vigent e»; 
    b) al comma 756,  primo  periodo,  sono  aggiun te,  in  fine,  le
seguenti parole: «, ovvero all'opzione di cui al co mma 756-bis». 
  27. Ai soli fini della verifica dei limiti di  re ddito  complessivo
di cui all'articolo 13, comma  1-bis,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917,
come sostituito dal comma 12 del  presente  articol o,  non  si  tiene
conto delle  somme  erogate  a  titolo  di  parte  integrativa  della
retribuzione di cui all'articolo 1, comma  756-bis,   della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del presente articolo. 
  28. Per i datori di lavoro che abbiano alle propr ie dipendenze meno
di 50 addetti e non optino per lo schema di accesso  al credito di cui
al comma 30 del presente articolo si applicano le d isposizioni di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 5 dicembre 2005,  n.  252,  e
successive  modificazioni,   relativamente   alle   quote   maturande
liquidate come parte integrativa della retribuzione  a  seguito  della
manifestazione di volonta' di cui al comma  756-bis   dell'articolo  1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto  d al  comma  26  del
presente articolo. Le medesime disposizioni di cui al citato articolo
10 del decreto legislativo n. 252 del 2005 trovano  applicazione  con
riferimento ai datori di lavoro che abbiano alle  p roprie  dipendenze
un numero di addetti pari o superiore a 50 anche  r elativamente  alle
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quote maturande liquidate come parte integrativa de lla retribuzione a
seguito della manifestazione di  volonta'  di  cui  al  citato  comma
756-bis dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006 . 
  29. Per i datori di lavoro che abbiano alle propr ie dipendenze meno
di 50 addetti, i quali optino per lo schema di acce sso al credito  di
cui al comma 30 del presente articolo, si applicano   le  disposizioni
di cui al comma 2 dell'articolo 10 del decreto legi slativo 5 dicembre
2005, n. 252, e successive modificazioni,  relativa mente  alle  quote
maturande liquidate  come  parte  integrativa  dell a  retribuzione  a
seguito della manifestazione di volonta'  di  cui  al  comma  756-bis
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 29 6, introdotto  dal
comma 26 del presente articolo, e non si applicano le disposizioni di
cui al citato articolo 10, commi 1 e 3, del  decret o  legislativo  n.
252 del 2005. I medesimi  datori  di  lavoro  versa no  un  contributo
mensile al Fondo di cui al comma 32  pari  a  0,2  punti  percentuali
della retribuzione imponibile  ai  fini  previdenzi ali  nella  stessa
percentuale della quota maturanda liquidata  come  parte  integrativa
della retribuzione a seguito della manifestazione d i volonta' di  cui
al citato comma 756-bis dell'articolo 1 della legge  n. 296 del  2006,
al netto del contributo di cui all'articolo 3,  ult imo  comma,  della
legge 29 maggio 1982, n. 297. 
  30.  I  datori  di   lavoro   che   non   intendo no   corrispondere
immediatamente  con  risorse  proprie  la  quota  m aturanda  di   cui
all'articolo 1, comma 756-bis, della legge 27 dicem bre 2006, n.  296,
introdotto dal comma 26 del presente articolo, poss ono accedere a  un
finanziamento assistito da garanzia rilasciata dal Fondo  di  cui  al
comma 32 e dalla  garanzia  dello  Stato  quale  ga ranzia  di  ultima
istanza.  Il  finanziamento  e'  altresi'  assistit o  dal  privilegio
speciale di cui all'articolo  46  del  testo  unico   delle  leggi  in
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1º
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.  
  31. Al fine di accedere ai finanziamenti di  cui  al  comma  30,  i
datori di lavoro devono tempestivamente richiedere all'INPS  apposita
certificazione del trattamento di fine rapporto mat urato in relazione
ai montanti retributivi dichiarati per ciascun lavo ratore. Sulla base
delle certificazioni tempestivamente rilasciate dal l'INPS, il  datore
di lavoro puo' presentare richiesta di finanziament o presso una delle
banche o degli intermediari finanziari  che  aderis cono  all'apposito
accordo-quadro da  stipulare  tra  i  Ministri  del   lavoro  e  delle
politiche sociali e dell'economia e delle  finanze  e  l'Associazione
bancaria  italiana.  Ai  suddetti  finanziamenti,   assistiti   dalle
garanzie di cui al comma 32,  non  possono  essere  applicati  tassi,
comprensivi  di  ogni  eventuale  onere,  superiori    al   tasso   di
rivalutazione della quota di trattamento  di  fine  rapporto  di  cui
all'articolo  2120  del  codice  civile.  Al  rimbo rso  correlato  al
finanziamento  effettuato  dalle  imprese   non   s i   applicano   le
disposizioni di cui all'articolo 67 del regio decre to 16 marzo  1942,
n. 267, e successive modificazioni. 
  32. E' istituito presso l'INPS un Fondo di garanz ia  per  l'accesso
ai finanziamenti di cui al  comma  30  per  le  imp rese  aventi  alle
dipendenze un  numero  di  addetti  inferiore  a  5 0,  con  dotazione
iniziale pari a 100 milioni di euro per  l'anno  20 15  a  carico  del
bilancio dello Stato e alimentato dal gettito contr ibutivo di cui  al
comma  29,  secondo  periodo.  La  garanzia  del  F ondo  e'  a  prima
richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile  e  onerosa  nella
misura di cui al comma 29. Gli interventi del  Fond o  sono  assistiti
dalla garanzia dello Stato quale garanzia  di  ulti ma  istanza.  Tale
garanzia e' elencata  nell'allegato  allo  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze di cui all' articolo 31  della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Fondo di garanzi a e' surrogato  di
diritto alla banca, per  l'importo  pagato,  nel  p rivilegio  di  cui
all'articolo 46 del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  1º
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.  Per tali somme si
applicano le medesime modalita' di recupero dei cre diti contributivi. 
  33. Le modalita' di attuazione delle disposizioni  dei commi da 26 a
34, nonche' i criteri, le condizioni e le modalita'  di  funzionamento
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del Fondo di garanzia e della garanzia di ultima is tanza dello  Stato
sono disciplinati  con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e  delle  politiche  soc iali,  da  emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente
legge. 
  34. Ai maggiori compiti previsti dai commi da 26 a 33 per l'INPS si
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili
a legislazione vigente. 
  35. L'articolo 3  del  decreto-legge  23  dicembr e  2013,  n.  145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9, e'
sostituito dal seguente: 
    «Art.  3.  -  (Credito  d'imposta  per  attivit a'  di  ricerca  e
sviluppo). -- 1. A tutte le imprese,  indipendentem ente  dalla  forma
giuridica, dal settore economico in cui operano  no nche'  dal  regime
contabile adottato,  che  effettuano  investimenti  in  attivita'  di
ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di impo sta  successivo  a
quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello  in  corso  al  31
dicembre 2019, e' attribuito un credito d'imposta n ella misura del 25
per cento delle spese sostenute in eccedenza rispet to alla media  dei
medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d' imposta precedenti
a quello in corso al 31 dicembre 2015. 
    2. Per le imprese in attivita' da meno di tre p eriodi  d'imposta,
la media degli investimenti in attivita' di  ricerc a  e  sviluppo  da
considerare per il calcolo della spesa incrementale  e' calcolata  sul
minor periodo a decorrere dal periodo di costituzio ne. 
    3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e'  r iconosciuto,  fino
ad  un  importo  massimo  annuale  di  euro  5  mil ioni  per  ciascun
beneficiario, a condizione che siano sostenute spes e per attivita' di
ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000. 
    4. Sono ammissibili al credito d'imposta le seg uenti attivita' di
ricerca e sviluppo: 
    a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi  quale  principale
finalita'  l'acquisizione  di  nuove  conoscenze  s ui  fondamenti  di
fenomeni  e  di  fatti  osservabili,   senza   che   siano   previste
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 
    b) ricerca pianificata o indagini critiche mira nti  ad  acquisire
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto   nuovi  prodotti,
processi o  servizi  o  permettere  un  miglioramen to  dei  prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la  creazione  di  componenti  di
sistemi  complessi,  necessaria  per  la  ricerca   industriale,   ad
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c); 
    c) acquisizione, combinazione, strutturazione  e  utilizzo  delle
conoscenze e capacita' esistenti di natura scientif ica, tecnologica e
commerciale allo scopo di produrre  piani,  progett i  o  disegni  per
prodotti, processi o servizi nuovi,  modificati  o  migliorati;  puo'
trattarsi  anche  di  altre  attivita'  destinate  alla   definizione
concettuale, alla pianificazione e  alla  documenta zione  concernenti
nuovi  prodotti,  processi  e   servizi;   tali   a ttivita'   possono
comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  disegni ,  piani  e  altra
documentazione,  purche'  non  siano  destinati  a  uso  commerciale;
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi  commerciali  e  di
progetti pilota destinati a esperimenti  tecnologic i  o  commerciali,
quando il prototipo e' necessariamente il prodotto commerciale finale
e il suo costo di fabbricazione e' troppo elevato p er  poterlo  usare
soltanto a fini di dimostrazione e di convalida; 
    d) produzione e collaudo  di  prodotti,  proces si  e  servizi,  a
condizione  che  non  siano  impiegati  o  trasform ati  in  vista  di
applicazioni industriali o per finalita' commercial i. 
    5.  Non  si  considerano  attivita'  di  ricerc a  e  sviluppo  le
modifiche ordinarie o  periodiche  apportate  a  pr odotti,  linee  di
produzione, processi di  fabbricazione,  servizi  e sistenti  e  altre
operazioni  in  corso,  anche  quando  tali  modifi che  rappresentino
miglioramenti. 
    6. Ai  fini  della  determinazione  del  credit o  d'imposta  sono
ammissibili le spese relative a: 
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    a) personale altamente qualificato impiegato ne lle  attivita'  di
ricerca e sviluppo di cui al comma 4, in possesso  di  un  titolo  di
dottore di ricerca, ovvero iscritto ad un ciclo di  dottorato  presso
una universita' italiana o  estera,  ovvero  in  po ssesso  di  laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico o scient ifico  secondo  la
classificazione UNESCO Isced (International  Standa rd  Classification
of Education) o di cui all'allegato 1 annesso al pr esente decreto; 
    b)  quote  di  ammortamento  delle  spese   di   acquisizione   o
utilizzazione di strumenti e attrezzature di labora torio, nei  limiti
dell'importo risultante dall'applicazione dei coeff icienti  stabiliti
con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre  1988,  pubblicato
nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Uffici ale n.  27  del  2
febbraio 1989, in relazione alla misura e al period o di utilizzo  per
l'attivita' di ricerca e sviluppo e comunque con  u n  costo  unitario
non inferiore a 2.000 euro al netto dell'imposta su l valore aggiunto; 
    c)  spese  relative  a  contratti  di   ricerca    stipulati   con
universita', enti di ricerca e  organismi  equipara ti,  e  con  altre
imprese comprese le start-up innovative di cui  all 'articolo  25  del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 
    d)  competenze  tecniche  e  privative  industr iali  relative   a
un'invenzione industriale  o  biotecnologica,  a  u na  topografia  di
prodotto a semiconduttori o a  una  nuova  varieta'   vegetale,  anche
acquisite da fonti esterne. 
    7. Per le spese relative alle lettere a) e  c)  del  comma  6  il
credito  d'imposta  spetta  nella  misura  del  50  per  cento  delle
medesime. 
    8. Il credito  d'imposta  deve  essere  indicat o  nella  relativa
dichiarazione dei redditi, non concorre alla formaz ione del  reddito,
ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale   sulle  attivita'
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  ed
e'   utilizzabile   esclusivamente   in   compensaz ione   ai    sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  e
successive modificazioni. 
    9. Al credito d'imposta  di  cui  al  presente  articolo  non  si
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,   della  legge  24
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34   della  legge  23
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. 
    10. Qualora, a  seguito  dei  controlli,  si  a ccerti  l'indebita
fruizione, anche parziale,  del  credito  d'imposta   per  il  mancato
rispetto    delle    condizioni    richieste    ovv ero    a     causa
dell'inammissibilita'  dei  costi  sulla  base  dei   quali  e'  stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia  delle  ent rate  provvede  al
recupero del relativo importo, maggiorato  di  inte ressi  e  sanzioni
secondo legge. 
    11. I controlli sono svolti sulla base di appos ita documentazione
contabile certificata dal soggetto incaricato della  revisione  legale
o dal collegio sindacale o da un professionista isc ritto nel Registro
dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27  gennaio  2010,
n. 39. Tale certificazione  deve  essere  allegata  al  bilancio.  Le
imprese non soggette a revisione legale  dei  conti   e  prive  di  un
collegio sindacale devono comunque avvalersi della certificazione  di
un revisore legale dei conti o di una societa'  di  revisione  legale
dei conti iscritti quali attivi nel registro di  cu i  all'articolo  6
del citato decreto legislativo n. 39 del 2010. Il r evisore legale dei
conti o il professionista responsabile  della  revi sione  legale  dei
conti,  nell'assunzione  dell'incarico,   osserva   i   principi   di
indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 de l  citato  decreto
legislativo n. 39 del 2010,  e,  in  attesa  della  loro  emanazione,
quelli previsti dal codice  etico  dell'Internation al  Federation  of
Accountants  (IFAC).  Le   spese   sostenute   per   l'attivita'   di
certificazione contabile da parte  delle  imprese  di  cui  al  terzo
periodo sono ammissibili entro il limite massimo di   euro  5.000.  Le
imprese con bilancio certificato sono esenti dagli obblighi  previsti
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dal presente comma. 
    12.  Nei  confronti  del  revisore  legale  dei    conti   o   del
professionista responsabile della  revisione  legal e  dei  conti  che
incorre in colpa  grave  nell'esecuzione  degli  at ti  che  gli  sono
richiesti per il rilascio della certificazione di c ui al comma 11  si
applicano le disposizioni dell'articolo 64 del  cod ice  di  procedura
civile. 
    13. Le agevolazioni di cui all'articolo 24 del  decreto-legge  22
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 134, e quelle previste dall'articol o 1, commi da 95 a
97, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, cessano a lla  data  del  31
dicembre  2014.  Le  relative  risorse  sono  desti nate  al   credito
d'imposta previsto dal presente articolo. 
    14. Con decreto del Ministro dell'economia e  d elle  finanze,  di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono  adottate  le
disposizioni applicative necessarie, nonche' le mod alita' di verifica
e controllo dell'effettivita' delle  spese  sostenu te,  le  cause  di
decadenza e revoca del beneficio, le modalita'  di  restituzione  del
credito d'imposta di cui l'impresa ha fruito indebi tamente. 
    15. Il  Ministero  dell'economia  e  delle  fin anze  effettua  il
monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
articolo, ai fini di quanto  previsto  dall'articol o  17,  comma  13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196». 
  36. Al decreto-legge 23 dicembre  2013,  n.  145,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,  e'  aggiunto,  in
fine, l'allegato 1 di cui all'allegato n.  3  annes so  alla  presente
legge. 
  37. I soggetti titolari di reddito  d'impresa  po ssono  optare  per
l'applicazione delle disposizioni  di  cui  ai  com mi  da  38  a  45.
L'opzione ha durata per cinque esercizi sociali ed e' irrevocabile. 
  38. I soggetti di cui all'articolo 73, comma  1,  lettera  d),  del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, possono esercitare
l'opzione di cui al comma 37 del presente articolo  a  condizione  di
essere residenti in Paesi con i quali sia in vigore   un  accordo  per
evitare  la  doppia  imposizione  e  con  i  quali  lo   scambio   di
informazioni sia effettivo. 
  39.  I  redditi  dei  soggetti  indicati  al  com ma  37   derivanti
dall'utilizzo di opere  dell'ingegno,  da  brevetti   industriali,  da
marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brev etti,  nonche'  da
processi, formule e informazioni relativi ad esperi enze acquisite nel
campo   industriale,   commerciale   o   scientific o   giuridicamente
tutelabili, non concorrono a formare il reddito com plessivo in quanto
esclusi per il 50 per  cento  del  relativo  ammont are.  In  caso  di
utilizzo diretto dei beni indicati, il contributo e conomico  di  tali
beni   alla   produzione   del    reddito    comple ssivo    beneficia
dell'esclusione di cui al presente comma a condizio ne che  lo  stesso
sia determinato sulla base di un apposito accordo c onforme  a  quanto
previsto dall'articolo 8 del decreto-legge 30 sette mbre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326,
e successive modificazioni. In tali ipotesi la proc edura di ruling ha
ad oggetto la determinazione, in via preventiva e i n  contraddittorio
con l'Agenzia delle entrate, dell'ammontare dei  co mponenti  positivi
di  reddito  impliciti  e  dei  criteri  per   l'in dividuazione   dei
componenti negativi riferibili ai predetti componen ti  positivi.  Nel
caso in cui i redditi  siano  realizzati  nell'ambi to  di  operazioni
intercorse con societa' che direttamente o indirett amente controllano
l'impresa, ne  sono  controllate  o  sono  controll ate  dalla  stessa
societa' che controlla l'impresa, l'agevolazione sp etta a  condizione
che gli stessi siano determinati sulla base di  un  apposito  accordo
conforme a quanto previsto dal citato articolo 8 de l decreto-legge n.
269 del 2003, e successive modificazioni. 
  40. Non concorrono a  formare  il  reddito  compl essivo  in  quanto
escluse dalla formazione del reddito le plusvalenze   derivanti  dalla
cessione dei beni di cui al comma 39, a condizione che almeno  il  90
per cento del corrispettivo derivante  dalla  cessi one  dei  predetti
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beni sia reinvestito, prima della chiusura  del  se condo  periodo  di
imposta successivo a quello nel quale si e' verific ata  la  cessione,
nella manutenzione o nello sviluppo di altri beni i mmateriali di  cui
al comma 39. Si applicano le disposizioni relative al ruling previste
dal terzo periodo del comma 39. 
  41. Le disposizioni dei commi da 37 a 40 si appli cano a  condizione
che i soggetti che esercitano l'opzione di cui al c omma  37  svolgano
le attivita' di ricerca  e  sviluppo,  anche  media nte  contratti  di
ricerca stipulati con universita'  o  enti  di  ric erca  e  organismi
equiparati, finalizzate alla produzione dei beni di  cui al comma 39. 
  42. La quota di reddito agevolabile e' determinat a sulla  base  del
rapporto tra i costi di attivita' di ricerca e svil uppo sostenuti per
il mantenimento, l'accrescimento e lo sviluppo del  bene  immateriale
di cui al comma 39 e i costi complessivi sostenuti per produrre  tale
bene. 
  43. L'esercizio dell'opzione di cui al comma  37  rileva  anche  ai
fini della determinazione del valore della produzio ne netta di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
  44. Con decreto di natura non  regolamentare  del   Ministero  dello
sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministero   dell'economia  e
delle finanze, sono adottate le disposizioni attuat ive dei  commi  da
37 a 43, anche al fine di individuare le tipologie di marchi  escluse
dall'ambito di applicazione del comma 39 e di defin ire  gli  elementi
del rapporto di cui al comma 42. 
  45. Le disposizioni di cui ai commi da  37  a  44   si  applicano  a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31
dicembre 2014. Per tale periodo d'imposta e per que llo successivo, la
percentuale di esclusione dal concorso alla  formaz ione  del  reddito
complessivo di cui al comma 39 e' fissata, rispetti vamente, in misura
pari al 30 e al 40 per cento. 
  46. Dopo il comma 279 dell'articolo 1 della legge  27 dicembre 2006,
n. 296, e' inserito il seguente: 
  «279-bis. Per i progetti di investimento agevolab ili ai  sensi  dei
commi da 271 a 279 per i quali l'Agenzia delle entr ate ha  comunicato
ai  soggetti  interessati  il  nulla  osta  ai  fin i  della  relativa
copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti de ll'articolo 2  del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il beneficio del  credito d'imposta
e' applicabile agli investimenti, effettuati dal 1º   gennaio  2007  e
ultimati entro il 31 dicembre 2013, anche se le ope re sono relative a
progetti di investimento iniziati in data  anterior e  al  1º  gennaio
2007, salvo  che  i  medesimi  investimenti  non  c ostituiscano  mero
completamento di investimenti gia' agevolati ai sen si della legge  23
dicembre 2000, n. 388». 
  47.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 14: 
    1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
    «1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comm a 48, della  legge
13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazion i,  si  applicano,
nella misura del 65 per cento,  anche  alle  spese  sostenute  dal  6
giugno 2013 al 31 dicembre 2015»; 
    2) il comma 2 e' sostituito dai seguenti: 
    «2. La detrazione di cui al comma 1 si applica,  nella misura  del
65 per cento, anche alle spese documentate e  rimas te  a  carico  del
contribuente: 
    a)  per  interventi  relativi  a  parti  comuni    degli   edifici
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis d el codice civile o
che interessino tutte le unita' immobiliari  di  cu i  si  compone  il
singolo condominio, sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2015; 
    b) per l'acquisto e la posa in opera delle sche rmature solari  di
cui all'allegato M al decreto legislativo 29 dicemb re 2006,  n.  311,
sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, fino a  un  valore
massimo della detrazione di 60.000 euro. 
    2-bis. La detrazione di cui al comma 1 si appli ca  altresi'  alle
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spese sostenute per l'acquisto e la posa  in  opera   di  impianti  di
climatizzazione invernale con impianti dotati di ge neratori di calore
alimentati da biomasse combustibili, sostenute dal 1º gennaio 2015 al
31 dicembre 2015, fino a un valore massimo della de trazione di 30.000
euro»; 
    b) all'articolo 16: 
    1) al comma 1, le parole da: «La detrazione e' pari al» fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «La detrazione e' pari
al 50 per cento per le spese sostenute  dal  26  gi ugno  2012  al  31
dicembre 2015»; 
    2) al comma 1-bis, le parole da: «nella misura»   fino  alla  fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «nella mi sura  del  65  per
cento per le spese sostenute sino al 31 dicembre 20 15»; 
    3) al comma 2, secondo periodo, le parole: «al 31 dicembre  2014»
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 201 5» ed e' aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Le spese di cui al p resente comma sono
computate,  ai  fini  della  fruizione  della  detr azione  d'imposta,
indipendentemente dall'importo delle spese sostenut e per i lavori  di
ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al comma 1». 
  48. All'articolo 16-bis, comma 3, del testo unico  di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n . 917, le  parole:
«entro sei mesi» sono  sostituite  dalle  seguenti:   «entro  diciotto
mesi». 
  49. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  10, comma 5,  del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di
0,3 milioni di euro per l'anno 2015,  di  2,9  mili oni  di  euro  per
l'anno 2016, di 4,1 milioni di euro per l'anno 2017 , di  5,4  milioni
di euro per l'anno 2018, di 6,7 milioni di euro per  l'anno 2019, di 8
milioni di euro per l'anno 2020, di 9,3 milioni di  euro  per  l'anno
2021, di 10,6 milioni di euro per l'anno 2022,  di  11,9  milioni  di
euro per l'anno 2023, di 13,2 milioni di euro per l 'anno  2024  e  di
14,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20 25. 
  50. Al fine di  proseguire  le  bonifiche  dei  s iti  di  interesse
nazionale contaminati dall'amianto, sono stanziati 45 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di cui 2 5 milioni di  euro
annui in favore dei comuni di Casale Monferrato e N apoli-Bagnoli. 
  51. Con decreto del Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare da adottare entro il  15  feb braio  2015,  sono
individuate le risorse di cui al comma 50  da  tras ferire  a  ciascun
ente beneficiario. 
  52. Una quota pari a 60 milioni di euro delle  ri sorse  disponibili
di cui all'articolo 2,  comma  2,  del  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2014, adottato  i n  attuazione  del
comma 5-septies dell'articolo 5 della legge 24 febb raio 1992, n. 225,
e successive modificazioni, e' destinata alle final ita' del Fondo per
le  emergenze  nazionali  di  cui  al  citato   art icolo   5,   comma
5-quinquies, della legge n. 225 del 1992, e success ive modificazioni,
e rimane acquisita al bilancio della  Presidenza  d el  Consiglio  dei
ministri nell'anno 2015. I risultati degli interven ti finanziati  dal
Fondo per le emergenze nazionali nonche'  l'ammonta re  delle  risorse
destinate  a  ciascun  intervento  sono  pubblicati   nel  sito  della
Presidenza del Consiglio dei ministri e resi dispon ibili  in  formato
dati di tipo aperto. 
  53. Previa ricognizione degli impegni finanziari gia' assunti o  in
corso  di  assunzione  a  valere   sulle   risorse   giacenti   sulla
contabilita'  speciale  n.  5459,  con   ordinanza   del   Capo   del
Dipartimento della protezione civile, ai sensi di q uanto previsto dai
commi 2 e 2-bis dell'articolo 5 della legge 24 febb raio 1992, n. 225,
puo' essere  previsto  l'utilizzo  delle  risorse  disponibili  sulla
predetta contabilita' speciale, nel limite massimo di  8  milioni  di
euro, per fronteggiare le conseguenze degli  eventi   atmosferici  del
9-13 ottobre 2014 per i quali il Consiglio dei mini stri ha deliberato
lo stato di emergenza nella seduta del 30 ottobre 2 014. 
  54. I contribuenti persone fisiche esercenti  att ivita'  d'impresa,
arti o professioni applicano il regime forfetario d i cui al  presente
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comma e ai commi da 55 a 89 del presente articolo  se,  al  contempo,
nell'anno precedente: 
    a) hanno  conseguito  ricavi  ovvero  hanno  pe rcepito  compensi,
ragguagliati ad anno, non superiori ai limiti indic ati  nell'allegato
n. 4 annesso alla presente legge, diversi a seconda  del codice  ATECO
che contraddistingue l'attivita' esercitata; 
    b) hanno sostenuto spese per un  ammontare  com plessivamente  non
superiore  ad  euro  5.000  lordi  per  lavoro  acc essorio   di   cui
all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembr e 2003, n. 276,  e
successive modificazioni, per lavoratori dipendenti , collaboratori di
cui all'articolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis),  del  testo  unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  e  successi ve  modificazioni,
anche assunti secondo la modalita' riconducibile  a   un  progetto  ai
sensi degli articoli 61 e seguenti del citato decre to legislativo  n.
276 del 2003, e successive modificazioni, comprese le  somme  erogate
sotto  forma  di  utili  da  partecipazione  agli  associati  di  cui
all'articolo 53, comma 2, lettera c), e le spese pe r  prestazioni  di
lavoro di cui all'articolo 60  del  citato  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive
modificazioni; 
    c) il costo complessivo, al lordo degli  ammort amenti,  dei  beni
strumentali alla chiusura dell'esercizio non supera  20.000  euro.  Ai
fini del calcolo del predetto limite: 
    1) per i beni in locazione finanziaria rileva i l costo  sostenuto
dal concedente; 
    2) per i beni in locazione, noleggio e comodato  rileva il  valore
normale dei medesimi determinato ai sensi dell'arti colo 9 del  citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  917
del 1986, e successive modificazioni; 
    3) i beni, detenuti in regime di impresa o  art e  e  professione,
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'impr esa,  dell'arte  o
professione e per  l'uso  personale  o  familiare  del  contribuente,
concorrono nella misura del 50 per cento; 
    4) non rilevano i beni il cui costo unitario no n e' superiore  ai
limiti di cui agli articoli 54, comma  2,  secondo  periodo,  e  102,
comma 5, del citato testo unico di  cui  al  decret o  del  Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modi ficazioni; 
    5) non rilevano i beni immobili, comunque  acqu isiti,  utilizzati
per l'esercizio dell'impresa, dell'arte o della pro fessione; 
    d) i redditi conseguiti  nell'attivita'  d'impr esa,  dell'arte  o
della  professione  sono  in  misura  prevalente  r ispetto  a  quelli
eventualmente percepiti come redditi di lavoro dipe ndente  e  redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui ri spettivamente agli
articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917;  la
verifica della suddetta prevalenza non e', comunque , rilevante se  il
rapporto di lavoro e' cessato  o  la  somma  dei  r edditi  d'impresa,
dell'arte o professione e  di  lavoro  dipendente  o  assimilato  non
eccede l'importo di 20.000 euro. 
  55. Ai  fini  dell'individuazione  del  limite  d ei  ricavi  e  dei
compensi di cui al comma 54, lettera a), per l'acce sso al regime: 
    a) non rilevano i ricavi e i compensi derivanti   dall'adeguamento
agli studi di settore di cui all'articolo 62-bis de l decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  29
ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, e  ai  parametri  di
cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
    b)   nel   caso   di   esercizio   contemporane o   di   attivita'
contraddistinte da differenti codici ATECO, si assu me il limite  piu'
elevato dei ricavi e dei compensi  relativi  alle  diverse  attivita'
esercitate. 
  56. Le persone fisiche che intraprendono  l'eserc izio  di  imprese,
arti  o  professioni  possono   avvalersi   del   r egime   forfetario
comunicando, nella  dichiarazione  di  inizio  di  attivita'  di  cui
all'articolo 35  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26
ottobre 1972, n. 633, e successive  modificazioni,  di  presumere  la
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sussistenza dei requisiti di cui al comma 54 del pr esente articolo. 
  57. Non possono avvalersi del regime forfetario: 
    a) le persone fisiche che si avvalgono di regim i speciali ai fini
dell'imposta  sul  valore  aggiunto  o   di   regim i   forfetari   di
determinazione del reddito; 
    b) i soggetti non residenti, ad  eccezione  di  quelli  che  sono
residenti in uno degli Stati membri  dell'Unione  e uropea  o  in  uno
Stato  aderente  all'Accordo  sullo  Spazio  econom ico  europeo   che
assicuri un adeguato scambio di  informazioni  e  c he  producono  nel
territorio dello Stato italiano redditi che costitu iscono  almeno  il
75 per cento del reddito complessivamente prodotto;  
    c) i soggetti  che  in  via  esclusiva  o  prev alente  effettuano
cessioni  di  fabbricati  o  porzioni  di  fabbrica to,   di   terreni
edificabili di cui all'articolo  10,  primo  comma,   numero  8),  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e
successive modificazioni, o  di  mezzi  di  traspor to  nuovi  di  cui
all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agos to 1993,  n.  331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottob re 1993, n. 427; 
    d) gli esercenti attivita'  d'impresa,  arti  o   professioni  che
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   d ell'attivita',   a
societa' di persone o associazioni di cui all'artic olo  5  del  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre
1986, n.  917,  e  successive  modificazioni,  ovve ro  a  societa'  a
responsabilita' limitata di cui all'articolo 116 de l  medesimo  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  n.  917  del
1986, e successive modificazioni. 
  58. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, i c ontribuenti di cui
al comma 54:  a)  non  esercitano  la  rivalsa  del l'imposta  di  cui
all'articolo 18  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, p er  le  operazioni
nazionali;  b)  applicano  alle  cessioni  di  beni   intracomunitarie
l'articolo 41, comma 2-bis, del decreto-legge 30 ag osto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottob re 1993, n. 427, e
successive  modificazioni;  c)  applicano  agli  ac quisti   di   beni
intracomunitari l'articolo 38, comma 5, lettera c),  del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazio ni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni; d )  applicano  alle
prestazioni di servizi ricevute da soggetti non res identi o  rese  ai
medesimi gli articoli 7-ter e seguenti  del  decret o  del  Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni;
e) applicano alle importazioni, alle esportazioni e   alle  operazioni
ad esse assimilate le disposizioni di cui al decret o  del  Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni,
ferma  restando  l'impossibilita'  di  avvalersi  d ella  facolta'  di
acquistare senza applicazione dell'imposta ai sensi  dell'articolo  8,
primo comma, lettera c), e secondo comma, del  mede simo  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  n.  633   del   1972 ,   e   successive
modificazioni.  Per  le  operazioni  di  cui  al  p resente  comma   i
contribuenti di cui al comma 54 non  hanno  diritto   alla  detrazione
dell'imposta sul valore aggiunto assolta, dovuta o  addebitata  sugli
acquisti ai sensi degli  articoli  19  e  seguenti  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive
modificazioni. 
  59.  Salvo  quanto  disposto  dal  comma  60,  i  contribuenti  che
applicano  il  regime  forfetario  sono  esonerati   dal   versamento
dell'imposta sul valore  aggiunto  e  da  tutti  gl i  altri  obblighi
previsti dal decreto del Presidente della Repubblic a 26 ottobre 1972,
n. 633, ad eccezione degli obblighi di numerazione e di conservazione
delle  fatture  di   acquisto   e   delle   bollett e   doganali,   di
certificazione dei corrispettivi  e  di  conservazi one  dei  relativi
documenti. Resta fermo l'esonero dall'obbligo  di  certificazione  di
cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decret o  del  Presidente
della  Repubblica  21   dicembre   1996,   n.   696 ,   e   successive
modificazioni. 
  60. I contribuenti che  applicano  il  regime  fo rfetario,  per  le
operazioni per le quali risultano debitori dell'imp osta, emettono  la
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fattura o  la  integrano  con  l'indicazione  dell' aliquota  e  della
relativa imposta e versano l'imposta entro  il  gio rno  16  del  mese
successivo a quello di effettuazione delle operazio ni. 
  61.  Il  passaggio   dalle   regole   ordinarie   di   applicazione
dell'imposta sul valore aggiunto al  regime  forfet ario  comporta  la
rettifica della detrazione di cui all'articolo 19-b is.2  del  decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, da  operarsi
nella dichiarazione dell'ultimo anno  di  applicazi one  delle  regole
ordinarie. In caso  di  passaggio,  anche  per  opz ione,  dal  regime
forfetario alle regole  ordinarie  e'  operata  un' analoga  rettifica
della detrazione nella dichiarazione del primo anno   di  applicazione
delle regole ordinarie. 
  62. Nell'ultima liquidazione relativa all'anno in  cui e'  applicata
l'imposta sul valore aggiunto e' computata anche  l 'imposta  relativa
alle  operazioni,  per  le  quali  non  si   e'   a ncora   verificata
l'esigibilita', di cui all'articolo 6, quinto comma , del decreto  del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive
modificazioni, e all'articolo  32-bis  del  decreto -legge  22  giugno
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 134. Nella stessa liquidazione puo'  esser e  esercitato,  ai
sensi degli articoli 19 e seguenti del citato decre to del  Presidente
della Repubblica n. 633 del  1972,  e  successive  modificazioni,  il
diritto alla detrazione  dell'imposta  relativa  al le  operazioni  di
acquisto effettuate  in  vigenza  dell'opzione  di  cui  all'articolo
32-bis del citato decreto-legge  n.  83  del  2012,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012 e i cui corrispettivi  non
sono stati ancora pagati. 
  63. L'eccedenza detraibile emergente dalla dichia razione presentata
dai  contribuenti  che  applicano  il  regime  forf etario,   relativa
all'ultimo anno in cui l'imposta sul valore aggiunt o e' applicata nei
modi ordinari, puo' essere chiesta  a  rimborso  ov vero  puo'  essere
utilizzata in compensazione ai sensi  dell'articolo   17  del  decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mod ificazioni. 
  64. I soggetti di cui al comma 54 determinano il reddito imponibile
applicando all'ammontare dei  ricavi  o  dei  compe nsi  percepiti  il
coefficiente di redditivita' nella misura indicata nell'allegato n. 4
annesso alla presente legge, diversificata a second a del codice ATECO
che contraddistingue l'attivita' esercitata. Sul  r eddito  imponibile
si applica un'imposta sostitutiva  dell'imposta  su i  redditi,  delle
addizionali regionali  e  comunali  e  dell'imposta   regionale  sulle
attivita' produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre  1997,
n. 446, pari al 15 per cento. Nel caso di imprese  familiari  di  cui
all'articolo 5, comma 4, del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n .  917,  l'imposta
sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo delle q uote assegnate  al
coniuge e ai collaboratori familiari, e' dovuta dal l'imprenditore.  I
contributi previdenziali versati in ottemperanza  a   disposizioni  di
legge,  compresi  quelli  corrisposti  per  conto  dei  collaboratori
dell'impresa familiare fiscalmente a carico, ai  se nsi  dell'articolo
12 del citato testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 917 del 1986, e successive  modificaz ioni,  ovvero,  se
non fiscalmente a carico, qualora il titolare non a bbia esercitato il
diritto di rivalsa sui collaboratori stessi, si ded ucono dal  reddito
determinato ai sensi del presente  comma;  l'eventu ale  eccedenza  e'
deducibile dal reddito complessivo  ai  sensi  dell 'articolo  10  del
citato testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
n.  917  del  1986,  e  successive  modificazioni.  Si  applicano  le
disposizioni in materia di versamento dell'imposta sui redditi  delle
persone fisiche. 
  65. Al fine di favorire l'avvio di nuove attivita ', per il  periodo
d'imposta in cui l'attivita' e' iniziata e per i du e  successivi,  il
reddito determinato ai sensi del comma 64 e' ridott o di un  terzo,  a
condizione che: 
    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tr e anni  precedenti
l'inizio dell'attivita' di cui  al  comma  54,  att ivita'  artistica,
professionale ovvero d'impresa, anche in forma asso ciata o familiare; 
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    b) l'attivita' da esercitare non  costituisca,  in  nessun  modo,
mera prosecuzione di altra  attivita'  precedenteme nte  svolta  sotto
forma di lavoro  dipendente  o  autonomo,  escluso  il  caso  in  cui
l'attivita' precedentemente svolta consista nel  pe riodo  di  pratica
obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o profe ssioni; 
    c) qualora venga proseguita un'attivita' svolta  in precedenza  da
altro  soggetto,  l'ammontare  dei  relativi   rica vi   e   compensi,
realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di  riconoscimento
del predetto beneficio, non sia superiore ai limiti  di cui  al  comma
54. 
  66. I componenti positivi e negativi di reddito  riferiti  ad  anni
precedenti a quello da cui ha effetto il regime  fo rfetario,  la  cui
tassazione  o  deduzione  e'  stata  rinviata  in  conformita'   alle
disposizioni del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che dispongono  o  consentono  il
rinvio, partecipano per le quote residue alla forma zione del  reddito
dell'esercizio precedente a quello di efficacia del  predetto  regime.
Analoghe disposizioni si applicano ai fini della  d eterminazione  del
valore della produzione netta. 
  67. I ricavi e i compensi relativi al reddito  og getto  del  regime
forfetario non sono assoggettati a ritenuta d'accon to  da  parte  del
sostituto  d'imposta.  A  tale  fine,   i   contrib uenti   rilasciano
un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i l reddito  cui  le
somme afferiscono e' soggetto ad imposta sostitutiv a. 
  68. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d'i mposta anteriori a
quello da cui decorre il regime forfetario possono  essere  computate
in diminuzione del reddito determinato ai sensi del  comma 64  secondo
le regole ordinarie stabilite dal testo unico di cu i al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7. 
  69. Fermo restando l'obbligo di conservare, ai se nsi  dell'articolo
22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 s ettembre 1973,  n.
600, e successive modificazioni, i documenti ricevu ti  ed  emessi,  i
contribuenti che applicano il regime forfetario son o esonerati  dagli
obblighi di registrazione e di tenuta delle scrittu re  contabili.  La
dichiarazione  dei  redditi  e'  presentata  nei  t ermini  e  con  le
modalita' definiti nel regolamento di cui al decret o  del  Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. I  contrib uenti  di  cui  al
comma 54 del presente articolo non sono tenuti a op erare le  ritenute
alla fonte di cui al titolo III del  citato  decret o  del  Presidente
della  Repubblica  n.  600  del  1973,  e  successi ve  modificazioni;
tuttavia, nella dichiarazione dei redditi,  i  mede simi  contribuenti
indicano il codice fiscale del percettore dei  redd iti  per  i  quali
all'atto del pagamento degli stessi non e' stata op erata la  ritenuta
e l'ammontare dei redditi stessi. 
  70. I contribuenti  che  applicano  il  regime  f orfetario  possono
optare per l'applicazione dell'imposta sul valore  aggiunto  e  delle
imposte sul reddito nei modi ordinari. L'opzione, v alida  per  almeno
un triennio, e' comunicata con  la  prima  dichiara zione  annuale  da
presentare successivamente alla scelta operata. Tra scorso il  periodo
minimo di permanenza nel regime ordinario, l'opzion e resta valida per
ciascun  anno  successivo,  fino  a  quando   perma ne   la   concreta
applicazione della scelta operata. 
  71. Il regime forfetario cessa  di  avere  applic azione  a  partire
dall'anno  successivo  a  quello  in  cui  viene  m eno  taluna  delle
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle
fattispecie indicate al comma 57. 
  72. Nel caso di passaggio  da  un  periodo  d'imp osta  soggetto  al
regime forfetario a un periodo d'imposta soggetto a  regime ordinario,
al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizi one, i ricavi e  i
compensi che, in base alle regole del regime forfet ario,  hanno  gia'
concorso  a  formare  il  reddito  non   assumono   rilevanza   nella
determinazione  del  reddito  degli  anni  successi vi  ancorche'   di
competenza di tali periodi; viceversa i  ricavi  e  i  compensi  che,
ancorche' di competenza del  periodo  in  cui  il  reddito  e'  stato
determinato in base alle regole  del  regime  forfe tario,  non  hanno
concorso  a  formare  il  reddito  imponibile  del  periodo  assumono
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rilevanza nei periodi di imposta successivi nel cor so  dei  quali  si
verificano   i   presupposti   previsti   dal   reg ime    forfetario.
Corrispondenti  criteri  si  applicano  per  l'ipot esi   inversa   di
passaggio dal regime ordinario  a  quello  forfetar io.  Nel  caso  di
passaggio da un periodo di imposta soggetto al regi me forfetario a un
periodo di imposta soggetto a un diverso regime, le   spese  sostenute
nel periodo  di  applicazione  del  regime  forfeta rio  non  assumono
rilevanza nella determinazione del reddito degli an ni successivi. Nel
caso di cessione, successivamente all'uscita dal  r egime  forfetario,
di beni strumentali acquisiti in esercizi precedent i a quello da  cui
decorre il regime forfetario,  ai  fini  del  calco lo  dell'eventuale
plusvalenza o minusvalenza  determinata,  rispettiv amente,  ai  sensi
degli articoli 86 e 101  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  9 17,  e  successive
modificazioni,  si  assume  come  costo   non   amm ortizzato   quello
risultante alla fine dell'esercizio precedente  a  quello  dal  quale
decorre il regime. Se la cessione concerne beni str umentali acquisiti
nel  corso  del  regime  forfetario,  si  assume   come   costo   non
ammortizzabile il prezzo di acquisto. 
  73. I contribuenti che applicano il regime forfet ario sono  esclusi
dall'applicazione degli studi di settore di cui  al l'articolo  62-bis
del  decreto-legge  30  agosto  1993,   n.   331,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n.  4 27,  e  successive
modificazioni, e dei parametri di  cui  all'articol o  3,  comma  184,
della legge 28 dicembre  1995,  n.  549.  Con  il  provvedimento  del
direttore dell'Agenzia delle entrate recante approv azione dei modelli
da utilizzare per la dichiarazione dei redditi sono  individuati,  per
i contribuenti che applicano il regime forfetario, specifici obblighi
informativi relativamente all'attivita' svolta. 
  74.  Per  l'accertamento,  la  riscossione,  le   sanzioni   e   il
contenzioso si applicano,  in  quanto  compatibili,   le  disposizioni
vigenti in materia di imposte dirette, di imposta s ul valore aggiunto
e di  imposta  regionale  sulle  attivita'  produtt ive.  In  caso  di
infedele indicazione, da parte dei contribuenti, de i dati  attestanti
i requisiti e le condizioni di cui ai commi 54 e 57   che  determinano
la cessazione del regime previsto dai commi da 54 a   89,  nonche'  le
condizioni di cui al comma 65, le  misure  delle  s anzioni  minime  e
massime stabilite dal decreto legislativo 18 dicemb re 1997,  n.  471,
sono aumentate del 10 per cento  se  il  maggiore  reddito  accertato
supera del 10 per cento quello dichiarato. Il regim e forfetario cessa
di avere applicazione dall'anno successivo a quello  in cui, a seguito
di  accertamento  divenuto  definitivo,  viene  men o   taluna   delle
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle
fattispecie indicate al comma 57. 
  75. Ai fini del riconoscimento  delle  detrazioni   per  carichi  di
famiglia ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del te sto unico  di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem bre 1986, n.  917,
e successive modificazioni, rileva anche il  reddit o  determinato  ai
sensi del comma 64 del presente articolo. Tale redd ito non rileva  ai
fini dell'applicazione dell'articolo 13 del citato testo unico di cui
al decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  917  del  1986,  e
successive modificazioni. 
  76. I soggetti di cui al comma  54  esercenti  at tivita'  d'impresa
possono applicare, ai fini contributivi, il regime agevolato  di  cui
ai commi da 77 a 84. 
  77. Per i soggetti di cui al comma 76  del  prese nte  articolo  non
trova applicazione il livello minimo imponibile pre visto ai fini  del
versamento dei contributi previdenziali  dall'artic olo  1,  comma  3,
della legge 2 agosto 1990, n. 233,  e  si  applica,   per  l'accredito
della contribuzione, la disposizione di cui all'art icolo 2, comma 29,
della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
  78. Nel caso in cui siano presenti  coadiuvanti  o  coadiutori,  il
soggetto di cui al comma 76 del presente articolo  puo'  indicare  la
quota di reddito di spettanza dei singoli collabora tori,  fino  a  un
massimo, complessivamente, del 49 per cento. Per  t ali  soggetti,  il
reddito imponibile sul quale calcolare  la  contrib uzione  dovuta  si
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determina ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto- legge 19 settembre
1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14  novembre
1992, n. 438, e successive modificazioni. 
  79. I versamenti a saldo e in acconto dei  contri buti  dovuti  agli
enti previdenziali da parte dei soggetti di  cui  a l  comma  76  sono
effettuati entro gli stessi termini previsti per il  versamento  delle
somme dovute in base alla dichiarazione dei redditi . 
  80. Ai soggetti di cui al comma 76 del presente a rticolo e ai  loro
familiari collaboratori, gia' pensionati presso le gestioni dell'INPS
e con piu' di 65 anni di eta', non si applicano  le   disposizioni  di
cui all'articolo 59, comma 15, della legge 27 dicem bre 1997, n. 449. 
  81. Ai familiari collaboratori dei soggetti di cu i al comma 54  del
presente articolo non si applica la  riduzione  con tributiva  di  tre
punti percentuali, prevista dall'articolo 1, comma 2, della  legge  2
agosto 1990, n. 233. 
  82. Il regime contributivo agevolato cessa di ave re applicazione  a
partire dall'anno successivo a quello in cui viene meno taluna  delle
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle
fattispecie di cui al comma 57.  La  cessazione  de termina,  ai  fini
previdenziali, l'applicazione del regime ordinario di  determinazione
e di  versamento  del  contributo  dovuto.  Il  pas saggio  al  regime
previdenziale ordinario, in ogni caso, determina l' impossibilita'  di
fruire nuovamente del regime contributivo  agevolat o,  anche  laddove
sussistano le condizioni di cui al comma 54. Non po ssono accedere  al
regime contributivo agevolato neanche  i  soggetti  che  ne  facciano
richiesta, ma per i quali si  verifichi  il  mancat o  rispetto  delle
condizioni di cui al comma 54 nell'anno della richi esta stessa. 
  83. Al fine di fruire del regime contributivo age volato, i soggetti
di cui al comma 54  che  intraprendono  l'esercizio   di  un'attivita'
d'impresa presentano,  mediante  comunicazione  tel ematica,  apposita
dichiarazione  messa  a  disposizione  dall'INPS;  i  soggetti   gia'
esercenti  attivita'  d'impresa  presentano,  entro   il  termine   di
decadenza del 28 febbraio di ciascun anno, la medes ima dichiarazione.
Ove la dichiarazione sia presentata oltre il termin e stabilito, nelle
modalita' indicate, l'accesso al regime  agevolato  puo'  avvenire  a
decorrere   dall'anno   successivo,   presentando    nuovamente    la
dichiarazione stessa entro il termine stabilito,  f erma  restando  la
permanenza delle condizioni di cui al comma 54. 
  84. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
presente legge l'Agenzia  delle  entrate  e  l'INPS   stabiliscono  le
modalita'  operative  e  i  termini  per  la  trasm issione  dei  dati
necessari all'attuazione del regime contributivo ag evolato. 
  85. Sono abrogati, salvo quanto previsto dal comm a 88: 
    a) l'articolo 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
    b)  l'articolo  27  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111; 
    c) l'articolo 1, commi da 96 a 115 e 117, della  legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni. 
  86. I soggetti che nel periodo d'imposta in corso   al  31  dicembre
2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di c ui all'articolo 13
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, del regime fi scale di vantaggio
di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n.
111, o del regime contabile agevolato di cui all'ar ticolo  27,  comma
3, del medesimo  decreto-legge  n.  98  del  2011,  in  possesso  dei
requisiti previsti dal comma 54 del presente artico lo,  applicano  il
regime forfetario, salva opzione per l'applicazione  dell'imposta  sul
valore aggiunto e delle imposte sul reddito nei mod i ordinari. 
  87. I soggetti che nel periodo d'imposta in corso   al  31  dicembre
2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di c ui all'articolo 13
della legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  o  del  r egime  fiscale  di
vantaggio di cui all'articolo 27, commi 1 e 2,  del   decreto-legge  6
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15
luglio 2011, n. 111,  possono  applicare,  laddove  in  possesso  dei
requisiti previsti dalla legge, il regime di  cui  al  comma  65  del
presente articolo per i  soli  periodi  d'imposta  che  residuano  al
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completamento del triennio agevolato. 
  88. I soggetti che nel periodo di imposta in cors o al  31  dicembre
2014 si avvalgono del regime fiscale di vantaggio d i cui all'articolo
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n . 98,  convertito,
con modificazioni, dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  possono
continuare ad avvalersene per il periodo che residu a al completamento
del  quinquennio  agevolato  e  comunque  fino  al   compimento   del
trentacinquesimo anno di eta'. 
  89. Le disposizioni dei commi da 54 a 88 si appli cano  a  decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello in corso   al  31  dicembre
2014.  Con  decreti  di  natura  non   regolamentar e   del   Ministro
dell'economia e delle finanze possono essere dettat e le  disposizioni
necessarie per l'attuazione dei commi da 54 a 88.  Con  provvedimenti
del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabi lite  le  relative
modalita' applicative. 
  90. La quota di compartecipazione all'imposta sul   valore  aggiunto
di cui all'articolo 2-ter, comma 6, del decreto-leg ge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2008,
n. 189, e' incrementata di ulteriori 5 milioni di e uro  per  ciascuno
degli anni 2015 e 2016. 
  91. A decorrere dal periodo d'imposta 2015, agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugn o 1994, n. 509,  e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e'   riconosciuto  un
credito d'imposta pari alla differenza tra l'ammont are delle ritenute
e imposte sostitutive applicate nella misura del  2 6  per  cento  sui
redditi di natura finanziaria dichiarate e certific ate  dai  soggetti
intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'a mmontare  di  tali
ritenute e imposte sostitutive computate  nella  mi sura  del  20  per
cento a condizione  che  i  proventi  assoggettati  alle  ritenute  e
imposte  sostitutive  siano  investiti  in  attivit a'  di   carattere
finanziario a medio o lungo termine individuate con  apposito  decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze. Il cred ito  d'imposta  va
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa a   ciascun  periodo
d'imposta, non concorre alla formazione del  reddit o  ai  fini  delle
imposte  sui  redditi  e  del  valore  della   prod uzione   ai   fini
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. Non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 , del testo  unico
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'i mposta puo' essere
utilizzato, a decorrere dal periodo d'imposta succe ssivo a quello  di
effettuazione   del   citato    investimento,    es clusivamente    in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decre to  legislativo  9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano i limiti
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge  24  d icembre  2007,  n.
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000 , n. 388. 
  92.  A  decorrere  dal  periodo  d'imposta  2015,   alle  forme   di
previdenza complementare di cui al  decreto  legisl ativo  5  dicembre
2005, n. 252, e' riconosciuto un credito  d'imposta   pari  al  9  per
cento  del  risultato  netto   maturato,   assogget tato   all'imposta
sostitutiva di cui all'articolo  17  di  tale  decr eto  applicata  in
ciascun  periodo   d'imposta,   a   condizione   ch e   un   ammontare
corrispondente al risultato netto maturato assogget tato  alla  citata
imposta  sostitutiva  sia  investito  in   attivita '   di   carattere
finanziario a medio o lungo termine, individuate co n il  decreto  del
Ministro dell'economia e  delle  finanze  di  cui  al  comma  91  del
presente articolo.  Il  credito  d'imposta,  che  n on  concorre  alla
formazione  del  risultato  netto  maturato  e  che ,  ai  fini  della
formazione delle  prestazioni  pensionistiche,  inc rementa  la  parte
corrispondente ai redditi gia' assoggettati ad impo sta,  va  indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periodo  d'imposta
e puo' essere utilizzato a decorrere dal periodo d' imposta successivo
a quello di effettuazione del citato investimento, esclusivamente  in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decre to  legislativo  9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano i limiti
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di cui all'articolo 1, comma 53, della legge  24  d icembre  2007,  n.
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000 , n. 388. 
  93. Con il decreto di cui al comma 91 sono stabil iti le condizioni,
i termini e le modalita' di applicazione riguardo a lla fruizione  del
credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 94 e del relativo monitoraggio. 
  94. Per l'attuazione dei commi da 91 a 93 e' auto rizzata  la  spesa
di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. 
  95. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  10, comma 5,  del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di 80
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 
  96. E' istituito presso il Ministero della giusti zia un fondo,  con
una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2015 , di 90 milioni di
euro per l'anno 2016 e di 120  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2017, per il recupero di efficienza del s istema giudiziario
e il potenziamento dei relativi servizi, nonche' pe r il completamento
del processo telematico. 
  97. All'articolo 46  della  legge  21  novembre  1991,  n.  374,  e
successive modificazioni, dopo il comma 1 e' aggiun to il seguente: 
  «1-bis. Per le notificazioni richieste agli uffic iali giudiziari, i
diritti e le indennita' di trasferta o le spese  di   spedizione  sono
dovuti dal  notificante  ai  sensi  delle  disposiz ioni  vigenti.  Le
risorse derivanti dall'attuazione del presente  com ma  restano  nella
disponibilita' del Ministero della giustizia al fin e di assicurare la
piena funzionalita' degli uffici di  esecuzione  pe nale  esterna.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con propri decreti, su proposta  del  Ministro  del la  giustizia,  le
occorrenti variazioni di bilancio». 
  98. In considerazione delle particolari ragioni d i urgenza connesse
allo stato della sicurezza degli uffici giudiziari  aventi  sede  nel
palazzo di giustizia di Palermo per l'incremento de l coefficiente  di
rischio di attentati, con decreto del Ministro  del la  giustizia,  di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  e  con
il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono   individuati  gli
investimenti finalizzati alla realizzazione delle s trutture  e  degli
impianti di sicurezza necessari. 
  99. Il decreto di cui al comma 98, da adottare en tro trenta  giorni
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  individua  i
tempi di  tutte  le  fasi  di  realizzazione  dell' investimento.  Sul
rispetto dei suddetti  tempi  vigila  il  commissar io  straordinario,
nominato con il medesimo decreto per il periodo di  tempo  necessario
alla realizzazione dell'intervento e comunque  non  superiore  a  sei
mesi dalla data di adozione del decreto. Con il med esimo decreto sono
individuati il quadro finanziario  dell'investiment o  e  le  relative
risorse attribuite al commissario straordinario,  c he  sono  gestite,
non oltre il termine di cui al periodo precedente, sulla contabilita'
speciale intestata al medesimo commissario. 
  100. Il commissario straordinario nominato ai sen si  del  comma  99
monitora l'adozione degli atti  e  dei  provvedimen ti  necessari  per
l'esecuzione  dell'investimento;   vigila   sull'es pletamento   delle
procedure realizzative e su quelle autorizzative, s ulla  stipula  dei
contratti e sulla cura delle attivita' occorrenti  al  finanziamento,
utilizzando le risorse disponibili assegnate a  tal e  fine;  esercita
ogni potere di impulso, attraverso il piu' ampio co involgimento degli
enti e dei soggetti  interessati,  per  assicurare  il  coordinamento
degli  stessi  ed  il  rispetto  dei  tempi,   anch e   convocando   o
presenziando a conferenze di servizi  ai  sensi  de gli  articoli  14,
14-bis, 14-ter e 14-quater della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e
successive modificazioni. Puo'  chiedere  agli  ent i  coinvolti  ogni
documento  utile  per  l'esercizio  dei   propri   compiti.   Qualora
sopravvengano circostanze che impediscano la realiz zazione  totale  o
parziale dell'investimento, il commissario straordi nario  propone  la
revoca dell'assegnazione delle risorse. 

  101. In ogni caso, per la localizzazione delle op ere individuate  a
norma del comma 98 si applica il regolamento di cui   al  decreto  del
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Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383.  
  102. Per l'espletamento dei compiti stabiliti al comma  100  e  per
l'esecuzione dell'investimento individuato con il d ecreto di  cui  al
comma 98, il commissario straordinario  ha,  sin  d al  momento  della
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investime nto e ad ogni atto
necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche s ostitutivi,  degli
organi ordinari o straordinari.  Al  commissario  s traordinario  sono
altresi'  attribuiti,  in  quanto  compatibili,  i  poteri   di   cui
all'articolo 17-ter del  decreto-legge  30  dicembr e  2009,  n.  195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 2010,  n.  26.
Il commissario straordinario provvede in deroga ad ogni  disposizione
vigente   e   nel   rispetto   comunque   della   n ormativa   europea
sull'affidamento di contratti relativi a lavori, se rvizi e forniture,
nonche' dei principi generali dell'ordinamento giur idico. Il  decreto
di cui al comma 98 contiene l'indicazione delle pri ncipali norme  cui
si intende derogare. In ogni caso gli interventi di  cui al  comma  98
costituiscono interventi la cui esecuzione deve  es sere  accompagnata
da speciali misure di sicurezza, a norma dell'artic olo 17 del  codice
di cui al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.   163,  e  non  si
applicano i commi 10 e 10-ter dell'articolo 11 del  medesimo  decreto
legislativo. 
  103. Per lo svolgimento  dei  compiti  di  cui  a l  comma  100,  il
commissario straordinario si avvale  degli  uffici  amministrativi  e
tecnici delle amministrazioni interessate, del sogg etto competente in
via   ordinaria   per   la   realizzazione    dell' intervento,    dei
provveditorati regionali alle opere  pubbliche;  al   personale  degli
enti di cui il commissario straordinario si avvale  non  sono  dovuti
compensi, salvo il  rimborso  delle  spese  documen tate,  nei  limiti
previsti dalla normativa vigente, cui si fa fronte ai sensi del comma
104. 
  104. Il decreto  di  cui  al  comma  98  individu a  il  commissario
straordinario tra pubblici dipendenti. Il  commissa rio  straordinario
dalla data di assunzione dell'incarico e  per  tutt o  il  periodo  di
svolgimento e' collocato  fuori  ruolo,  con  retri buzione  a  carico
dell'amministrazione di provenienza, e non gli  com pete  un  compenso
ulteriore, fatto salvo  il  rimborso  delle  spese  documentate,  nei
limiti previsti dalla normativa vigente, cui si fa fronte nell'ambito
delle risorse assegnate per la realizzazione dell'i ntervento. 
  105. Il Ministro della giustizia esercita le funz ioni di indirizzo,
vigilanza e controllo sull'attivita' del commissari o straordinario. 
  106. Per la realizzazione degli interventi di cui  ai commi da 98  a
105 e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euro pe r l'anno 2015, cui
si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione   del   Fondo   per
interventi strutturali di politica economica, di cu i all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 , convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  107. Per fare  fronte  agli  oneri  derivanti  da ll'attuazione  dei
provvedimenti normativi di riforma degli ammortizza tori sociali,  ivi
inclusi gli ammortizzatori sociali in  deroga,  dei   servizi  per  il
lavoro e delle politiche attive, di quelli in mater ia di riordino dei
rapporti  di  lavoro  e  dell'attivita'  ispettiva  e  di  tutela   e
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e  di   lavoro,  nonche'
per  fare   fronte   agli   oneri   derivanti   dal l'attuazione   dei
provvedimenti normativi volti a favorire la stipula   di  contratti  a
tempo indeterminato a tutele crescenti,  al  fine  di  consentire  la
relativa riduzione di oneri diretti e indiretti, e'   istituito  nello
stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali un apposito fondo, con una dotazione di 2.2 00 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 mili oni di euro  annui
a decorrere dall'anno 2017. 
  108. A quota parte degli oneri derivanti dal comm a 107 si provvede: 
    a) quanto a 67,4  milioni  di  euro  per  l'ann o  2015,  mediante
l'utilizzo dei fondi di parte corrente iscritti nei  singoli stati  di
previsione dei Ministeri ai sensi dell'articolo 49,  comma 2,  lettere
a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, a d  esclusione  del
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Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  del   Ministero  delle
politiche agricole alimentari e forestali; 
    b) quanto  a  90  milioni  di  euro  per  l'ann o  2015,  mediante
l'utilizzo del fondo  di  parte  corrente  iscritto   nello  stato  di
previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi
dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del  decreto -legge  24  aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno
2014, n. 89. 
  109. Per l'anno 2015, nell'ambito delle risorse d el  Fondo  sociale
per occupazione e formazione di cui all'articolo  1 8,  comma  1,  del
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  destinate  al
finanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in   deroga   di   cui
all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 g iugno 2012, n. 92,
e' destinata una somma fino a  30  milioni  di  eur o  finalizzata  al
riconoscimento della cassa integrazione guadagni  i n  deroga  per  il
settore della pesca. 
  110. Al fine di consentire il  completamento  nel   corso  dell'anno
2015 dei piani  di  gestione  degli  esuberi  di  p ersonale  relativi
all'anno 2014, il finanziamento di cui  all'articol o  1,  comma  183,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, previsto per  le  proroghe  dei
trattamenti di cui all'articolo  1,  comma  1,  del   decreto-legge  5
ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  3
dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, e' esteso all'anno
2015 nel limite di 60 milioni di euro. L'onere deri vante dal  periodo
precedente e' posto a carico del  Fondo  sociale  p er  occupazione  e
formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
  111. Il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge  28 gennaio  1994,
n. 84, introdotto dall'articolo 1, comma 108, della  legge 27 dicembre
2013, n.  147,  si  interpreta  nel  senso  che  le   entrate  proprie
derivanti  da  tasse  a  carico  delle  merci  imba rcate  e  sbarcate
comprendono anche quelle derivanti dalle sovrattass e a  carico  delle
merci imbarcate e sbarcate. 
  112. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche  da
parte dei lavoratori attualmente in  servizio,  con   effetto  dal  1º
gennaio 2015, senza corresponsione di ratei arretra ti, non  si  tiene
conto  dei  provvedimenti  di   annullamento   dell e   certificazioni
rilasciate dall'Istituto nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli
infortuni sul lavoro (INAIL) per il conseguimento d ei benefici di cui
all'articolo 13, comma 8, della  legge  27  marzo  1992,  n.  257,  e
successive modificazioni, salvo  il  caso  di  dolo   dell'interessato
accertato in via giudiziale con sentenza definitiva . Gli oneri di cui
al presente comma sono valutati in 6 milioni di eur o per l'anno 2015,
in 16,5 milioni di euro per l'anno 2016, in 21,1 mi lioni di euro  per
l'anno 2017, in 21,1 milioni di euro per l'anno 201 8, in 20,1 milioni
di euro per l'anno 2019, in 16 milioni di euro per  l'anno  2020,  in
10,7 milioni di euro per l'anno 2021, in  6,2  mili oni  di  euro  per
l'anno 2022, in 3,5 milioni di euro per l'anno 2023  e in 3 milioni di
euro per l'anno 2024. 
  113. Con effetto sui trattamenti pensionistici  d ecorrenti  dal  1º
gennaio 2015, il secondo periodo del comma 2-quater   dell'articolo  6
del  decreto-legge  29  dicembre  2011,  n.  216,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio  2012,  n.  14,  e  successive
modificazioni, e' sostituito dal seguente: «Le  dis posizioni  di  cui
all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del  decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
22 dicembre 2011, n. 214, in materia  di  riduzione   percentuale  dei
trattamenti pensionistici, non trovano applicazione  limitatamente  ai
soggetti  che  maturano   il   previsto   requisito    di   anzianita'
contributiva entro il 31 dicembre 2017». 
  114. Ai datori di lavoro che hanno assunto fino a l 31 dicembre 2012
lavoratori iscritti nelle liste di mobilita' ai sen si dell'articolo 1
del  decreto-legge  20  gennaio   1998,   n.   4,   convertito,   con
modificazioni, dalla  legge  20  marzo  1998,  n.  52,  e  successive
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modificazioni, si applicano  gli  sgravi  contribut ivi  di  cui  agli
articoli 8, comma 2, e 25, comma 9, della legge 23  luglio  1991,  n.
223, nel limite massimo di 35.550.000 euro. 
  115. Entro il 31  gennaio  2015  gli  assicurati  all'assicurazione
generale  obbligatoria,  gestita   dall'INPS,   e   all'assicurazione
obbligatoria contro le malattie  professionali,  ge stita  dall'INAIL,
dipendenti da aziende che  hanno  collocato  tutti  i  dipendenti  in
mobilita' per cessazione dell'attivita' lavorativa,  i  quali  abbiano
ottenuto in via giudiziale  definitiva  l'accertame nto  dell'avvenuta
esposizione all'amianto per un periodo superiore a dieci  anni  e  in
quantita' superiori ai limiti  di  legge  e  che,  avendo  presentato
domanda successivamente al 2 ottobre 2003,  abbiano   conseguentemente
ottenuto  il  riconoscimento  dei  benefici  previd enziali   di   cui
all'articolo  47  del  decreto-legge  30  settembre   2003,  n.   269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326,
possono presentare  domanda  all'INPS  per  il  ric onoscimento  della
maggiorazione secondo il regime vigente al tempo in  cui l'esposizione
si e' realizzata ai sensi dell'articolo 13, comma 8 , della  legge  27
marzo 1992,  n.  257,  e  successive  modificazioni .  Le  prestazioni
conseguenti non possono avere  decorrenza  anterior e  al  1º  gennaio
2015. 
  116.  Le  prestazioni  assistenziali  del  Fondo  per  le   vittime
dell'amianto di  cui  all'articolo  1,  comma  241,   della  legge  24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso l'INAIL, so no estese  in  via
sperimentale,  per  gli  anni  2015,  2016  e  2017 ,  ai  malati   di
mesotelioma che abbiano contratto la  patologia,  o   per  esposizione
familiare  a  lavoratori  impiegati  nella  lavoraz ione  dell'amianto
ovvero per esposizione ambientale comprovata. Le pr estazioni  di  cui
al presente comma sono a valere  sulle  disponibili ta'  presenti  nel
suddetto Fondo senza nuovi o maggiori oneri a  cari co  della  finanza
pubblica. 
  117. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24  del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
22 dicembre  2011,  n.  214,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  2
dell'articolo 13 della legge 27 marzo  1992,  n.  2 57,  e  successive
modificazioni, si applicano ai fini  del  conseguim ento  del  diritto
alla decorrenza del trattamento  pensionistico  nel   corso  dell'anno
2015, senza la corresponsione di ratei arretrati,  sulla  base  della
normativa  vigente  prima   dell'entrata   in   vig ore   del   citato
decreto-legge n. 201 del 2011,  anche  agli  ex  la voratori  occupati
nelle  imprese  che  hanno  svolto  attivita'  di  scoibentazione   e
bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di  la voro  per  effetto
della chiusura, dismissione  o  fallimento  dell'im presa  presso  cui
erano occupati e il cui sito e' interessato da pian o di  bonifica  da
parte dell'ente territoriale, che  non  hanno  matu rato  i  requisiti
anagrafici e  contributivi  previsti  dalla  normat iva  vigente,  che
risultano  ammalati  con  patologia  asbesto-correl ata  accertata   e
riconosciuta ai sensi dell'articolo 13, comma 7, de lla legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni. 
  118. Al fine di promuovere forme di occupazione s tabile, ai  datori
di lavoro  privati,  con  esclusione  del  settore  agricolo,  e  con
riferimento alle nuove assunzioni con contratto  di   lavoro  a  tempo
indeterminato, con esclusione dei contratti di  app rendistato  e  dei
contratti di lavoro domestico, decorrenti dal  1º  gennaio  2015  con
riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 d icembre  2015,  e'
riconosciuto,  per  un  periodo  massimo  di  trent asei  mesi,  ferma
restando l'aliquota  di  computo  delle  prestazion i  pensionistiche,
l'esonero dal versamento dei complessivi contributi   previdenziali  a
carico dei datori di lavoro, con esclusione dei  pr emi  e  contributi
dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari  a
8.060 euro su base annua. L'esonero di cui al prese nte  comma  spetta
ai datori di lavoro in presenza delle  nuove  assun zioni  di  cui  al
primo periodo, con esclusione di quelle relative a lavoratori che nei
sei mesi precedenti siano risultati occupati  a  te mpo  indeterminato
presso qualsiasi datore di lavoro, e non  spetta  c on  riferimento  a
lavoratori per i quali il beneficio di cui al prese nte comma sia gia'
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stato  usufruito  in  relazione  a  precedente  ass unzione  a   tempo
indeterminato. L'esonero di cui al presente comma n on  e'  cumulabile
con  altri  esoneri  o  riduzioni  delle  aliquote  di  finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L'esonero di cui al presente  comma
non spetta ai datori di lavoro in presenza di assun zioni  relative  a
lavoratori  in  riferimento  ai  quali  i  datori  di   lavoro,   ivi
considerando societa' controllate o collegate ai se nsi  dell'articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche per in terposta  persona,
allo stesso soggetto, hanno comunque gia' in essere   un  contratto  a
tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge. L'INPS provvede, con l e  risorse  umane,
strumentali e finanziarie  disponibili  a  legislaz ione  vigente,  al
monitoraggio  del  numero  di  contratti  incentiva ti  ai  sensi  del
presente comma  e  delle  conseguenti  minori  entr ate  contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanz e. 
  119. Per i datori di lavoro del settore agricolo le disposizioni di
cui al comma 118 si applicano, nei limiti delle ris orse  indicate  al
comma 120, con riferimento alle nuove  assunzioni  con  contratto  di
lavoro  a  tempo  indeterminato,  con  esclusione  dei  contratti  di
apprendistato, decorrenti dal  1º  gennaio  2015  c on  riferimento  a
contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2015, con esclusione dei
lavoratori che  nell'anno  2014  siano  risultati  occupati  a  tempo
indeterminato  e  relativamente  ai  lavoratori  oc cupati   a   tempo
determinato che risultino iscritti negli elenchi  n ominativi  per  un
numero di giornate  di  lavoro  non  inferiore  a  250  giornate  con
riferimento all'anno solare 2014. 
  120. L'incentivo di cui al comma 119 e' riconosci uto nel limite  di
2 milioni di euro per l'anno 2015, 15 milioni di  e uro  per  ciascuno
degli anni 2016 e 2017, 11 milioni  di  euro  per  l'anno  2018  e  2
milioni di euro per l'anno 2019. L'incentivo di cui  al comma  119  e'
riconosciuto   dall'INPS   in   base   all'ordine   cronologico    di
presentazione delle  domande  e,  nel  caso  di  in sufficienza  delle
risorse indicate al primo periodo del presente comm a, valutata  anche
su base  pluriennale  con  riferimento  alla  durat a  dell'incentivo,
l'INPS non  prende  in  considerazione  ulteriori  domande,  fornendo
immediata comunicazione anche attraverso il  propri o  sito  internet.
L'INPS provvede al monitoraggio delle  minori  entr ate  valutate  con
riferimento alla durata dell'incentivo, inviando re lazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  al   Ministero  delle
politiche  agricole  alimentari   e   forestali   e d   al   Ministero
dell'economia e delle finanze. 
  121. I benefici contributivi di cui all'articolo 8, comma 9,  della
legge 29 dicembre 1990, n.  407,  e  successive  mo dificazioni,  sono
soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavor atori ivi indicati
decorrenti dal 1º gennaio 2015. 
  122. Al finanziamento degli incentivi di cui ai c ommi 118 e 121  si
provvede, quanto a 1 miliardo di euro per ciascuno degli  anni  2015,
2016 e 2017 e a 500 milioni di euro per l'anno 2018 , a  valere  sulla
corrispondente riprogrammazione delle risorse del F ondo di  rotazione
di cui all'articolo 5 della  legge  16  aprile  198 7,  n.  183,  gia'
destinate agli interventi del Piano  di  azione  co esione,  ai  sensi
dell'articolo 23, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che,
dal  sistema  di  monitoraggio  del  Dipartimento  della   Ragioneria
generale dello Stato del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
risultano non ancora impegnate alla data del 30 set tembre 2014. 
  123. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, il Gruppo di azione coesione, di cu i al  decreto  del
Ministro per  la  coesione  territoriale  1º  agost o  2012,  provvede
all'individuazione delle specifiche linee di  inter vento  oggetto  di
riprogrammazione ai sensi del comma 122. 
  124. Le risorse di cui al comma 122 sono  versate   all'entrata  del
bilancio dello Stato e restano acquisite all'erario . 
  125. Al fine di incentivare la natalita' e contri buire  alle  spese
per il suo sostegno, per ogni  figlio  nato  o  ado ttato  tra  il  1º
gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017  e'  riconosciut o  un  assegno  di
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importo pari a 960 euro annui erogato  mensilmente  a  decorrere  dal
mese  di  nascita  o  adozione.  L'assegno,  che  n on  concorre  alla
formazione del reddito complessivo di cui all'artic olo  8  del  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre
1986, n. 917, e successive  modificazioni,  e'  cor risposto  fino  al
compimento del terzo anno di eta' ovvero del terzo anno  di  ingresso
nel  nucleo  familiare  a  seguito  dell'adozione,  per  i  figli  di
cittadini italiani o di uno Stato membro  dell'Unio ne  europea  o  di
cittadini di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno  di  cui
all'articolo 9 del testo  unico  delle  disposizion i  concernenti  la
disciplina  dell'immigrazione  e   norme   sulla   condizione   dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286,  e
successive modificazioni, residenti in Italia e a c ondizione  che  il
nucleo familiare di appartenenza del genitore  rich iedente  l'assegno
sia  in  una  condizione  economica  corrispondente    a   un   valore
dell'indicatore  della  situazione  economica   equ ivalente   (ISEE),
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decret o  del  Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,  non  superiore  a
25.000 euro annui. L'assegno di cui al presente com ma e' corrisposto,
a domanda, dall'INPS, che provvede alle relative at tivita', nonche' a
quelle del comma 127, con le risorse umane, strumen tali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Qualora il  nuc leo  familiare  di
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia  in una condizione
economica corrispondente a un valore dell'ISEE,  st abilito  ai  sensi
del citato regolamento di cui al decreto del Presid ente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013,  non  superiore  a  7 .000  euro  annui,
l'importo dell'assegno di cui al primo periodo del presente comma  e'
raddoppiato. 
  126. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di
concerto con il Ministro della salute e con il Mini stro dell'economia
e delle finanze, sono stabilite, entro trenta giorn i  dalla  data  di
entrata in vigore della presente legge,  le  dispos izioni  necessarie
per l'attuazione del comma 125. 
  127. L'INPS provvede al monitoraggio dei maggiori   oneri  derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 125 a  129  i nviando  relazioni
mensili al Ministero del  lavoro  e  delle  politic he  sociali  e  al
Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso i n cui, in sede  di
attuazione del comma 125, si  verifichino  o  siano   in  procinto  di
verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di  spesa di  cui  al
comma 128, con decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politic he sociali  e  con
il Ministro della salute, si provvede a ridetermina re l'importo annuo
dell'assegno di cui al comma 125, primo periodo, e i valori dell'ISEE
di cui al comma 125, secondo periodo. 
  128. L'onere derivante dai commi da 125 a 129 e'  valutato  in  202
milioni di euro per l'anno 2015, in 607 milioni di  euro  per  l'anno
2016, in 1.012 milioni di euro per l'anno 2017, in 1.012  milioni  di
euro per l'anno 2018, in 607 milioni di euro per l' anno 2019 e in 202
milioni di euro per l'anno 2020. 
  129. Anche ai fini della verifica dei limiti di r eddito complessivo
di cui all'articolo 13, comma  1-bis,  del  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917,
come sostituito dal comma 12 del  presente  articol o,  non  si  tiene
conto delle somme erogate ai sensi dei commi 125 e 126  del  presente
articolo. 
  130. Nel limite di 45 milioni di euro per l'anno 2015, al  fine  di
contribuire  alle  spese  per  il  mantenimento   d ei   figli,   sono
riconosciuti, per l'anno 2015, buoni per l'acquisto  di beni e servizi
a favore dei nuclei familiari con un numero di figl i  minori  pari  o
superiore  a  quattro  in  possesso  di  una   situ azione   economica
corrispondente a un valore dell'ISEE, disciplinato dal regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei min istri  5  dicembre
2013, n. 159, non superiore a  8.500  euro  annui.  Con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del  Ministro  del
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
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dell'economia e delle finanze,  sono  stabiliti  l' ammontare  massimo
complessivo del beneficio per  nucleo  familiare  e   le  disposizioni
attuative del presente comma. 
  131. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze e' istituito un fondo con una dotazione  di   112  milioni  di
euro per l'anno 2015, da  destinare  a  interventi  in  favore  della
famiglia, di cui una quota pari a 100 milioni di  e uro  e'  riservata
per il rilancio del piano per lo sviluppo  del  sis tema  territoriale
dei  servizi  socio-educativi  per  la   prima   in fanzia,   di   cui
all'articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre  2006, n.  296,  e
successive   modificazioni,   finalizzato   al   ra ggiungimento    di
determinati obiettivi di servizio, nelle more della   definizione  dei
livelli essenziali delle relative prestazioni. Una quota del suddetto
fondo, pari a 12 milioni di euro per l'anno  2015,  e'  destinata  al
fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del  decreto -legge  22  giugno
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 134, e successive modificazioni. Con decre to del  Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministr o dell'economia  e
delle finanze, di  concerto  con  il  Ministro  del   lavoro  e  delle
politiche sociali, previa intesa in sede di Confere nza  unificata  di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281,  e
successive modificazioni, sono stabiliti la destina zione del fondo, i
criteri di riparto, l'individuazione degli obiettiv i e le conseguenti
disposizioni attuative. 
  132. Il Fondo per le politiche della famiglia di  cui  all'articolo
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 22 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e ' incrementato  di
5 milioni  di  euro  dal  2015  al  fine  di  soste nere  le  adozioni
internazionali ai sensi dell'articolo 1, comma 1250 , della  legge  27
dicembre 2006, n. 296. 
  133. Nell'ambito  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  del
Servizio sanitario nazionale ai sensi  del  comma  556,  a  decorrere
dall'anno 2015, una quota pari a 50 milioni di  eur o  e'  annualmente
destinata alla prevenzione, alla cura  e  alla  ria bilitazione  delle
patologie connesse alla dipendenza da gioco d'azzar do  come  definita
dall'Organizzazione mondiale della sanita'. Una quo ta  delle  risorse
di cui al primo periodo, nel limite di 1 milione di  euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, e' destinata  alla  s perimentazione  di
modalita' di controllo dei soggetti a rischio di pa tologia,  mediante
l'adozione di software che consentano al giocatore di  monitorare  il
proprio comportamento generando conseguentemente ap positi messaggi di
allerta.  Il  Ministro  della   salute,   con   dec reto   di   natura
regolamentare, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, adotta linee di azione per garantire  l e  prestazioni  di
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle per sone  affette  dal
gioco d'azzardo patologico (GAP).  Al  fine  del  m onitoraggio  della
dipendenza dal gioco d'azzardo e dell'efficacia del le azioni di  cura
e  di  prevenzione  intraprese,  l'osservatorio  is tituito  ai  sensi
dell'articolo 7, comma  10,  quarto  periodo,  del  decreto-legge  13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8
novembre 2012, n. 189, e' trasferito al Ministero d ella  salute.  Con
decreto interministeriale del Ministro della salute   e  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro tr e mesi dalla  data
di entrata in  vigore  della  presente  legge,  e'  rideterminata  la
composizione dell'osservatorio, assicurando la pres enza di esperti in
materia, di rappresentanti delle regioni e degli en ti locali, nonche'
delle associazioni operanti nel settore,  nell'ambi to  delle  risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a  leg islazione  vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica.
Alla ripartizione della quota di cui al presente  c omma  si  provvede
annualmente all'atto dell'assegnazione delle risors e  spettanti  alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bol zano a  titolo  di
finanziamento  della  quota  indistinta  del   fabb isogno   sanitario
standard regionale, secondo i criteri e le modalita '  previsti  dalla
legislazione vigente  in  materia  di  costi  stand ard.  La  verifica
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dell'effettiva destinazione delle risorse e delle r elative  attivita'
assistenziali  costituisce  adempimento  ai  fini   dell'accesso   al
finanziamento integrativo del Servizio sanitario na zionale ai fini  e
per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23
dicembre  2009,  n.  191,  e  dell'articolo   15,   comma   24,   del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed e' effettuata   nell'ambito  del
Comitato paritetico permanente per la  verifica  de ll'erogazione  dei
livelli essenziali di assistenza di cui all'articol o 9 dell'intesa 23
marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per  i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz zetta Ufficiale n.
105 del 7 maggio 2005. 
  134. Nell'anno 2015 e' autorizzata la spesa di eu ro 10 milioni  per
le  esigenze  dell'Istituto  nazionale  di  valutaz ione  del  sistema
educativo di istruzione e di formazione (INVALSI). 
  135. Agli oneri derivanti dal comma 134, pari ad  euro  10  milioni
per l'anno 2015, si provvede mediante  corrisponden te  riduzione  del
fondo di funzionamento di cui all'articolo 1, comma  601, della  legge
27 dicembre 2006, n. 296,  ferma  restando  la  dis ponibilita'  delle
risorse di cui all'articolo 7, comma 39, del decret o-legge  6  luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135. 
  136. A favore degli italiani nel mondo e' autoriz zata la  spesa  di
3.555.000 euro  per  l'anno  2015  e  di  555.000  euro  a  decorrere
dall'anno 2016, per la promozione della  lingua  e  cultura  italiana
all'estero,  con  particolare  riferimento  al  sos tegno  degli  enti
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'e stero. 
  137. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 15,  comma  1.1,  le  parole:  «per  importo  non
superiore a 2.065 euro annui» sono sostituite  dall e  seguenti:  «per
importo non superiore a 30.000 euro annui»; 
    b) all'articolo 100, comma 2, lettera h), le pa role: «per importo
non superiore a 2.065,83 euro» sono sostituite dall e  seguenti:  «per
importo non superiore a 30.000 euro». 
  138. Le disposizioni del comma 137 si  applicano  a  decorrere  dal
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014. 
  139. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge  11  agosto  2014,  n.
125, e' sostituito dal seguente: 
  «5. Le cessioni  di  beni  e  le  relative  prest azioni  accessorie
effettuate, secondo modalita'  stabilite  con  decr eto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, nei  confronti  dell e  amministrazioni
dello Stato e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo  iscritti
nell'elenco di cui al comma 3,  destinati  ad  esse re  trasportati  o
spediti  fuori  dell'Unione  europea  in  attuazion e   di   finalita'
umanitarie,  comprese  quelle  dirette  a  realizza re  programmi   di
cooperazione  allo  sviluppo,  sono  non  imponibil i   agli   effetti
dell'imposta sul valore aggiunto ai  sensi  dell'ar ticolo  8-bis  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633». 
  140. Nelle more dell'emanazione del decreto di cu i all'articolo 26,
comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostitui to dal  comma  139
del presente  articolo,  continuano  ad  applicarsi   le  disposizioni
contenute nel decreto del Ministro delle finanze 10   marzo  1988,  n.
379, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del  31 agosto 1988. 
  141. All'articolo 11, comma 4-bis, del  decreto-l egge  28  dicembre
2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio
2014, n. 13, e' aggiunto, in fine, il seguente peri odo: «Le  medesime
erogazioni continuano a considerarsi detraibili ai sensi  del  citato
articolo 15, comma 1-bis, ovvero  ai  sensi  del  p resente  articolo,
anche quando i relativi versamenti sono effettuati,  anche in forma di
donazione, dai candidati e dagli eletti  alle  cari che  pubbliche  in
conformita' a previsioni regolamentari o  statutari e  deliberate  dai
partiti o movimenti politici beneficiari delle erog azioni medesime». 
  142.  Per  il  finanziamento  dei  programmi  spa ziali   strategici
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nazionali in  corso  di  svolgimento  e'  autorizza to  un  contributo
all'Agenzia spaziale  italiana  (ASI)  di  30  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. 
  143. All'articolo  1-bis,  comma  1,  del  decret o  legislativo  28
settembre 2012, n. 178, dopo le parole: «ad eccezio ne  dei  comitati»
e' inserita la seguente: «provinciali». 
  144. Entro dieci giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, l'Autorita' per le garanzie nelle c omunicazioni avvia
le  procedure  per  l'assegnazione  di  diritti  d' uso  di  frequenze
radioelettriche da destinare a servizi di  comunica zione  elettronica
mobili per applicazioni del tipo Supplemental  Down   Link  (SDL)  con
l'utilizzo della banda 1452-1492 MHz, conformemente  a quanto previsto
dal codice  delle  comunicazioni  elettroniche,  di   cui  al  decreto
legislativo 1º agosto 2003, n.  259.  L'Autorita'  emana  l'eventuale
regolamento di gara entro  il  15  marzo  2015.  Il   Ministero  dello
sviluppo economico avvia le procedure  selettive  p er  l'assegnazione
delle frequenze di cui al presente comma entro  i  successivi  trenta
giorni e le conclude entro il 31 ottobre 2015. La  liberazione  delle
frequenze di cui al  presente  comma  per  la  loro   destinazione  ai
servizi di comunicazione elettronica mobili per app licazioni del tipo
SDL deve avere luogo entro il 30 giugno 2015. 
  145. Per l'anno 2015 le spese relative al cofinan ziamento nazionale
dei fondi strutturali dell'Unione europea non rilev ano, ai  fini  dei
saldi di cui al comma 463, per un importo pari ai p roventi  derivanti
dall'attuazione del comma 144, nel limite massimo d i 700  milioni  di
euro. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  si
provvede  alla  finalizzazione  degli  eventuali  p roventi  derivanti
dall'attuazione del comma 144, eccedenti l'importo di  cui  al  primo
periodo,  ivi  compresa  l'eventuale  riassegnazion e  al  Fondo   per
l'ammortamento dei titoli di Stato. 
  146. Il terzo  e  il  quarto  periodo  del  comma   7  dell'articolo
3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n.  16,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, s ono sostituiti dai
seguenti: «Agli indennizzi di cui al comma 6 si  pr ovvede  a  valere,
entro il limite complessivo di euro 600.000, sugli introiti di cui al
comma 2, lettera a). I  proventi  derivanti  dall'a ssegnazione  delle
frequenze di cui al presente articolo sono  versati   all'entrata  del
bilancio dello Stato per  essere  riassegnati  ad  apposito  capitolo
dello stato di previsione  del  Ministero  dello  s viluppo  economico
entro il 1º marzo 2015 per le finalita' di cui al p eriodo  precedente
e, per l'importo eccedente,  per  l'incremento  del la  somma  di  cui
all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 23 dicem bre 2013, n.  145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9,  e
successive modificazioni». 
  147. All'articolo 6 del decreto-legge 23  dicembr e  2013,  n.  145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al comma 8, secondo periodo, le  parole:  «3 1  dicembre  2014»
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»; 
    b) al comma 9, primo e secondo periodo, le paro le:  «31  dicembre
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 20 15»; 
    c) al comma 9, secondo periodo, le parole: «le risorse di cui  al
primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento delle
risorse di cui al primo periodo»; 
    d) dopo il comma 9-bis sono inseriti i seguenti : 
    «9-ter. Entro quaranta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore
della  presente  disposizione,  l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle
comunicazioni  avvia  le  procedure  per  la   pian ificazione   delle
frequenze  attribuite  a  livello  internazionale  all'Italia  e  non
assegnate a operatori di rete nazionali per  il  se rvizio  televisivo
digitale  terrestre  per  la  messa  a  disposizion e  della  relativa
capacita' trasmissiva a fornitori di servizi di med ia audiovisivi  in
ambito  locale.  Le  suddette  frequenze  possono  essere   assegnate
unicamente  secondo  le  modalita'  di  cui  al  pr esente  comma.  Il
Ministero dello sviluppo economico rilascia i relat ivi diritti  d'uso
esclusivamente  ai   soggetti   utilmente   colloca ti   in   apposite
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graduatorie redatte sulla base dei seguenti criteri : 
    a) idoneita' tecnica alla pianificazione e  all o  sviluppo  della
rete, nel rispetto del piano dell'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle
comunicazioni; 
    b) redazione di un piano tecnico dell'infrastru ttura di  rete  in
ambito locale; 
    c)  esperienze   maturate   nel   settore   del le   comunicazioni
elettroniche,  con  particolare  riferimento  alla  realizzazione   e
all'esercizio di reti di radiodiffusione televisiva ; 
    d) sostenibilita' economica, patrimoniale e fin anziaria; 
    e) tempi previsti per la realizzazione delle re ti che  utilizzano
le frequenze di cui all'alinea, primo periodo. 
  Le selezioni di cui al  presente  comma  sono  ri volte  a  soggetti
operanti in ambito locale.  Nel  caso  in  cui  dal le  selezioni  non
risulti  un  numero  sufficiente  ed  idoneo,  risp etto  ai   criteri
definiti, di  operatori  di  rete  in  relazione  a lle  frequenze  da
assegnare, il Ministero dello sviluppo economico es amina  le  domande
presentate da soggetti non operanti in  ambito  loc ale  assegnando  i
relativi  diritti  d'uso  per  le  stesse  finalita '  della  presente
disposizione. 
    9-quater. Gli operatori di rete selezionati sec ondo le  modalita'
di cui al comma 9-ter possono altresi' successivame nte esercire,  per
le  medesime  finalita',  ulteriori  frequenze  res esi   disponibili,
assicurando  il  puntuale  rispetto  dei   vincoli   previsti   dalla
pianificazione dell'Autorita' per le garanzie nelle   comunicazioni  e
dei diritti degli Stati radioelettricamente confina nti. Gli operatori
di rete in ambito locale gia' titolari di diritti d 'uso di  frequenze
attribuite a livello internazionale all'Italia mett ono a disposizione
la relativa capacita' trasmissiva a fornitori  di  servizi  di  media
audiovisivi in ambito locale secondo le modalita'  di  cui  al  comma
9-quinquies. 
    9-quinquies. Al  fine  di  determinare  i  sogg etti  che  possono
utilizzare la capacita' trasmissiva di  cui  al  co mma  9-quater,  il
Ministero dello sviluppo economico predispone, per ciascuna regione e
per le province autonome di Trento e di Bolzano, un a graduatoria  dei
soggetti legittimamente abilitati quali fornitori d i servizi di media
audiovisivi in ambito locale che ne facciano  richi esta,  prevedendo,
se del caso, riserve su base territoriale inferiore   alla  regione  e
applicando, per ciascun marchio oggetto di autorizz azione, i seguenti
criteri: 
    a) media  annua  dell'ascolto  medio  del  gior no  medio  mensile
rilevati dalla societa' Auditel nella  singola  reg ione  o  provincia
autonoma; 
    b)  numero  dei  dipendenti  con  contratto  di   lavoro  a  tempo
indeterminato; 
    c) costi  per  i  giornalisti  professionisti  iscritti  all'albo
professionale,  per  i  giornalisti  pubblicisti  i scritti   all'albo
professionale e per i praticanti giornalisti profes sionisti  iscritti
nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio  1963, n.  69,  in
qualita' di dipendenti. 
  Le suddette graduatorie sono altresi' utilizzate per l'attribuzione
ai  fornitori  di  servizi  di  media  audiovisivi  autorizzati  alla
diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digi tale terrestre  in
ambito locale dei numeri di cui al comma 9-septies.  
    9-sexies. L'Autorita' per le garanzie nelle com unicazioni dispone
le condizioni economiche  secondo  cui  i  soggetti   assegnatari  dei
diritti  d'uso  di  cui  al  comma  9-quater  conce dono  la  relativa
capacita'  trasmissiva  ai   soggetti   utilmente   collocati   nelle
graduatorie di cui al comma 9-quinquies. I fornitor i  di  servizi  di
media audiovisivi che utilizzano la capacita' trasm issiva di  cui  al
comma 9-quater per un determinato marchio non posso no trasmettere nel
medesimo bacino lo stesso marchio  utilizzando  alt re  frequenze.  Le
graduatorie di cui al comma 9-quinquies sono sottop oste  a  periodici
aggiornamenti. 
    9-septies.  L'Autorita'  per  le  garanzie  nel le  comunicazioni,
nell'adottare il piano di numerazione  automatica  dei  canali  della
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televisione digitale terrestre, stabilisce con prop rio regolamento le
modalita' di attribuzione dei numeri ai fornitori d i servizi di media
audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenut i  audiovisivi  in
tecnica  digitale  terrestre  in  ambito  locale  s ulla  base   della
posizione in graduatoria di cui al comma 9-quinquie s». 
  148. Alla compensazione degli  effetti  finanziar i  in  termini  di
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti  dall 'attuazione  delle
disposizioni di cui al comma 146, valutati compless ivamente in 31,626
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive m odificazioni. 
  149. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 9 de l decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29
luglio 2014, n. 106, e' sostituita dalla seguente: 
  «a) impianti wi-fi, solo a  condizione  che  l'es ercizio  ricettivo
metta a disposizione dei  propri  clienti  un  serv izio  gratuito  di
velocita' di connessione pari ad almeno 1 Megabit/s  in download». 
  150. E' autorizzata la  spesa  di  250  milioni  di  euro  annui  a
decorrere  dall'anno  2015  per  interventi  in  fa vore  del  settore
dell'autotrasporto. Le relative risorse sono  ripar tite  con  decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. 
  151. Al fine di favorire la competitivita' e di  razionalizzare  il
sistema dell'autotrasporto, una quota non superiore  al 20  per  cento
delle risorse di cui al comma  150  e'  destinata  alle  imprese  che
pongono  in  essere  iniziative  dirette  a  realiz zare  processi  di
ristrutturazione e aggregazione. 
  152. Al fine di realizzare gli interventi di mess a in  sicurezza  e
ristrutturazione  degli  edifici  scolastici  delle   scuole  materne,
elementari e medie dei comuni della Sardegna danneg giati dagli eventi
alluvionali del mese di novembre 2013 e' autorizzat a la  spesa  di  5
milioni di euro nel 2015. 
  153. Per  la  realizzazione  di  opere  di  acces so  agli  impianti
portuali e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per  ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripar tite con  delibera
del CIPE previa verifica dell'attuazione dell'artic olo 13,  comma  4,
del  decreto-legge  23  dicembre  2013,  n.  145,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. 
  154. Le disposizioni di cui all'articolo 2,  comm i  da  4-novies  a
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r elative al riparto
della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  s ul  reddito  delle
persone fisiche in base alla scelta del  contribuen te,  si  applicano
anche relativamente all'esercizio finanziario 2015 e  ai  successivi,
con  riferimento  alle  dichiarazioni  dei  redditi    dell'annualita'
precedente. Le disposizioni contenute nel decreto d el Presidente  del
Consiglio dei ministri 23  aprile  2010,  pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 131 dell'8 giugno 2010, si applicano a nche  a  decorrere
dall'esercizio finanziario  2014  e  i  termini  iv i  stabiliti  sono
conseguentemente rideterminati con riferimento  a  ciascun  esercizio
finanziario.  Ai  fini  di  assicurare   trasparenz a   ed   efficacia
nell'utilizzazione della quota del cinque per mille  dell'imposta  sul
reddito  delle  persone  fisiche,   con   decreto   di   natura   non
regolamentare del Presidente del Consiglio dei mini stri, su  proposta
del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  d a  adottare  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge,
sono definite le modalita' di redazione  del  rendi conto,  dal  quale
risulti in modo chiaro e trasparente  la  destinazi one  di  tutte  le
somme erogate ai soggetti beneficiari, le modalita'  di recupero delle
stesse somme per violazione degli  obblighi  di  re ndicontazione,  le
modalita' di pubblicazione nel sito web di  ciascun a  amministrazione
erogatrice degli elenchi dei soggetti ai quali e'  stato  erogato  il
contributo,  con  l'indicazione  del  relativo  imp orto,  nonche'  le
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modalita'  di  pubblicazione  nello  stesso   sito   dei   rendiconti
trasmessi. In caso di violazione degli obblighi di pubblicazione  nel
sito web  a  carico  di  ciascuna  amministrazione  erogatrice  e  di
comunicazione della rendicontazione da parte  degli   assegnatari,  si
applicano le sanzioni di cui  agli  articoli  46  e   47  del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Per la liquidazio ne della quota del
cinque per mille e' autorizzata la spesa di 500 mil ioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2015. Le  somme  non  utilizz ate  entro  il  31
dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'eserc izio successivo. 
  155. E' autorizzata la  spesa  di  100  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015,  da  assegnare  all'Agenz ia  delle  entrate
quale contributo integrativo alle spese di funziona mento. 
  156. Il Fondo di cui all'articolo 81, comma 29,  del  decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
agosto 2008, n. 133, e' incrementato di 250 milioni  di euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015. 
  157. Restano validi gli atti e  i  provvedimenti  adottati  e  sono
fatti salvi i rapporti giuridici sorti e gli effett i prodottisi sulla
base dell'articolo 9, comma 15, del decreto-legge 3 0  dicembre  2013,
n. 150, soppresso dalla legge di conversione 27 feb braio 2014, n. 15,
fino alla data in cui e'  stato  perfezionato  il  contratto  con  il
gestore del servizio integrato di gestione delle ca rte acquisti e dei
relativi   rapporti   amministrativi,   cosi'   da   adempiere   alle
obbligazioni verso Poste italiane S.p.a. sorte nel periodo di vigenza
del citato articolo 9, comma 15. 
  158. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le p olitiche  sociali,
di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 nove mbre 2000, n. 328,
e' incrementato di 300 milioni di euro annui  a  de correre  dall'anno
2015. 
  159. Lo stanziamento del Fondo per le non autosuf ficienze,  di  cui
all'articolo 1, comma 1264, della legge 27  dicembr e  2006,  n.  296,
anche ai fini del finanziamento degli  interventi  a  sostegno  delle
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, e ' incrementato  di
400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milion i di euro annui  a
decorrere dall'anno 2016. 
  160. La dotazione del Fondo per il diritto al lav oro  dei  disabili
di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 mar zo 1999, n. 68, e'
incrementata di 20 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno 2015. 
  161. Agli oneri derivanti dall'attuazione del com ma 160, pari a  20
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione  di  s pesa  relativa  al
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  e conomica,  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307. 
  162. Per l'anno 2015 e' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro
quale contributo dell'Italia alla Fondazione  Ausch witz-Birkenau  per
la costituzione del fondo perpetuo finalizzato al m antenimento  della
struttura dell'ex campo di sterminio.  Il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze, con propri decreti, e' autorizzato  a  determinare  le
modalita' di erogazione del contributo e ad apporta re  le  occorrenti
variazioni di bilancio. 
  163. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 3 agosto 2004,  n.
206, e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e  d i  trattamento  di
fine rapporto o equipollenti di cui al  comma  1  e   del  trattamento
aggiuntivo di  fine  rapporto  o  equipollenti  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 3, per i soli dipendenti privati inva lidi, nonche'  per
i loro eredi aventi diritto a pensione  di  reversi bilita',  che,  ai
sensi della normativa vigente prima della data di e ntrata  in  vigore
della presente disposizione, abbiano presentato dom anda entro  il  30
novembre 2007, in luogo del 7,5 per cento e prescin dendo da qualsiasi
sbarramento al conseguimento della qualifica superi ore,  se  prevista
dai  rispettivi  contratti  di  categoria,  si  fa  riferimento  alla
percentuale  di   incremento   tra   la   retribuzi one   contrattuale
immediatamente   superiore   e    quella    contrat tuale    posseduta
dall'invalido all'atto del pensionamento, ove piu' favorevole». 
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  164. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 3 della le gge 3 agosto 2004,
n. 206, e' inserito il seguente: 
  «1-ter. I benefici previsti dal comma 1 spettano al  coniuge  e  ai
figli dell'invalido, anche se il matrimonio e' stat o  contratto  o  i
figli  sono  nati   successivamente   all'evento   terroristico.   Se
l'invalido  contrae  matrimonio  dopo  che  il  ben eficio  e'   stato
attribuito ai genitori, il coniuge  e  i  figli  di   costui  ne  sono
esclusi». 
  165. All'articolo 4, comma 2, della legge 3 agost o  2004,  n.  206,
dopo l'ultimo periodo sono aggiunti  i  seguenti:  «Agli  effetti  di
quanto disposto dal presente comma, e' indifferente  che la  posizione
assicurativa   obbligatoria   inerente   al   rappo rto   di    lavoro
dell'invalido  sia  aperta  al  momento  dell'event o  terroristico  o
successivamente. In nessun  caso  sono  opponibili  termini  o  altre
limitazioni temporali alla titolarita' della posizi one e del  diritto
al beneficio che ne consegue». 
  166.  Sono  attribuite  all'INAIL  le  competenze   in  materia   di
reinserimento  e  di  integrazione  lavorativa  del le   persone   con
disabilita' da lavoro,  da  realizzare  con  proget ti  personalizzati
mirati alla conservazione del posto di lavoro o all a ricerca di nuova
occupazione,   con   interventi   formativi    di    riqualificazione
professionale, con progetti per il superamento e  p er  l'abbattimento
delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro ,  con  interventi
di  adeguamento  e  di  adattamento  delle  postazi oni   di   lavoro.
L'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma e' a  carico
del bilancio dell'INAIL, senza nuovi o maggiori one ri per la  finanza
pubblica. 
  167. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 22 9 dell'articolo  1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' incrementa ta di 5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2015. 
  168. Le risorse finanziarie  assegnate  all'Autor ita'  garante  per
l'infanzia e l'adolescenza, di cui alla legge 12 lu glio 2011, n. 112,
sono integrate di 650.000 euro per ciascuno degli a nni 2015,  2016  e
2017. 
  169. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comm a 13, della  legge
10 marzo 2000, n. 62, e' autorizzata la spesa di 20 0 milioni di  euro
annui a decorrere dall'anno 2015. Il Ministro dell' economia  e  delle
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  170. Nell'anno 2015 e' autorizzata la spesa di eu ro 5  milioni  per
le finalita' di cui all'articolo 19, comma 4,  del  decreto-legge  12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8
novembre 2013, n. 128, nonche' di euro 1 milione pe r le finalita'  di
cui all'articolo 19, comma 5-bis, del medesimo decr eto-legge. 
  171. Agli oneri derivanti dal comma 170, pari ad euro 6 milioni per
l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente ri duzione del  fondo
di funzionamento di cui all'articolo 1, comma  601,   della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, ferma restando la disponibil ita' delle risorse
di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135. 
  172. Al fine di incrementare la quota premiale di  cui  all'articolo
2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n.  180,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,  n.  1,  e  successive
modificazioni,  per  l'anno  2015,  il  Fondo  per  il  finanziamento
ordinario delle universita', di cui all'articolo 5,  comma 1,  lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n.  537,  e'  inc rementato  di  150
milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2015.   Una  quota  pari
almeno al 50 per cento del Fondo per gli investimen ti  nella  ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST), di cui all'artic olo 1, comma  870,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' destinata  al  finanziamento
di progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN ) presentati dalle
universita'. 
  173. Per il finanziamento  di  interventi  in  fa vore  dei  collegi
universitari di merito legalmente riconosciuti, di  cui  all'articolo
16 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e'   autorizzata  una
spesa integrativa di 4 milioni di euro per ciascuno  degli anni  2015,
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2016 e 2017. 
  174. Alla copertura degli oneri derivanti dal com ma 173 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307. 
  175. Per  la  partecipazione  italiana  ai  progr ammi  dell'Agenzia
spaziale europea e per i programmi spaziali  nazion ali  di  rilevanza
strategica e' autorizzata la spesa di 60 milioni di  euro  per  l'anno
2016 e di 170 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2017  al
2020. 
  176. Al fine di promuovere lo  sviluppo  tecnolog ico  del  Paese  e
l'alta formazione  tecnologica,  l'autorizzazione  di  spesa  di  cui
all'articolo 4, comma 10, del decreto-legge  30  se ttembre  2003,  n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n.
326, come rideterminata dall'articolo 1, comma 578,   della  legge  23
dicembre 2005, n. 266, e' incrementata di 3 milioni  di euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015. 
  177. Al fine di sostenere le ricerche e lo svilup po di partenariati
con imprese di alta tecnologia sui  progetti  inter nazionali  per  lo
sviluppo e la realizzazione di  strumenti  altament e  innovativi  nel
campo  della  radioastronomia  (SKA  --  Square  Ki lometer  Array)  e
dell'astronomia a raggi gamma (CTA -- Cherenkov Tel escope  Array)  e'
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni
2015, 2016 e  2017  a  favore  dell'INAF  --  Istit uto  nazionale  di
astrofisica. 
  178. Il fondo di cui all'articolo 1, comma  1240,   della  legge  27
dicembre   2006,   n.   296,   destinato   al   fin anziamento   della
partecipazione italiana alle  missioni  internazion ali  di  pace,  e'
incrementato di 850 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2015  e
2016. 
  179. Al fine di assicurare l'ampliamento del sist ema di  protezione
per  richiedenti  asilo  e  rifugiati,  il  Fondo  nazionale  per  le
politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'artico lo  1-septies  del
decreto-legge   30   dicembre   1989,   n.   416,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,   e'  incrementato
di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'ann o 2015. 
  180. All'articolo 1, comma 204, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, le  parole:  «di  3  milioni  di  euro  per  l 'anno  2014»  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «di  3  milioni  di  euro  a  decorrere
dall'anno 2015». 
  181. Al fine di una migliore gestione e allocazio ne della spesa,  a
decorrere  dal  1º  gennaio  2015  le  risorse  del   Fondo   di   cui
all'articolo 23, comma 11, quinto periodo, del decr eto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135, sono trasferite,  per  le  medesime  finalita',  in  un
apposito  Fondo  per   l'accoglienza   dei   minori    stranieri   non
accompagnati, istituito  nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
dell'interno. Le risorse del Fondo istituito ai  se nsi  del  presente
comma sono incrementate di 12,5 milioni di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2015. 
  182. Con decreto del Ministero del lavoro e delle  politiche sociali
sono stabilite le modalita' di erogazione delle som me residue rimaste
da  pagare  del  Fondo  di  cui  all'articolo  23,  comma   11,   del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
  183. Fermo restando quanto previsto dal comma  6  dell'articolo  26
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,  i  minori  stranieri
non accompagnati presenti  nel  territorio  naziona le  accedono,  nei
limiti  delle  risorse  e  dei  posti  disponibili,   ai  servizi   di
accoglienza finanziati con il Fondo nazionale per l e  politiche  e  i
servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies  del  decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge
28 febbraio 1990, n. 39. 
  184. Per l'esercizio finanziario 2015, la Preside nza del  Consiglio
dei ministri provvede, nell'ambito degli  ordinari  stanziamenti  del
proprio bilancio e nel limite di 8.000.000 di euro,  al  finanziamento
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delle spese  relative  alla  realizzazione  del  pr ogramma  unico  di
emersione, assistenza e integrazione sociale  previ sto  dall'articolo
18, comma 3-bis, del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  25
luglio 1998, n. 286, attuativo del Piano nazionale d'azione contro la
tratta  e  il  grave  sfruttamento  degli  esseri   umani,   di   cui
all'articolo 13, comma 2-bis, della legge 11  agost o  2003,  n.  228,
nonche' alla realizzazione delle correlate azioni d i  supporto  e  di
sistema. Fino all'adozione del Piano  nazionale  d' azione  contro  la
tratta  e  il  grave  sfruttamento  degli  esseri   umani,   di   cui
all'articolo 13, comma 2-bis, della legge 11 agosto  2003, n.  228,  e
del decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  cui
all'articolo 18, comma  3-bis,  del  citato  decret o  legislativo  25
luglio 1998, n. 286, al fine  di  assicurare  la  p rosecuzione  degli
interventi  di  protezione  delle  vittime  di  tra tta  e  di   grave
sfruttamento, restano validi, senza ulteriori oneri   a  carico  della
finanza pubblica, il  programma  di  assistenza,  a dottato  ai  sensi
dell'articolo 13, comma 1, della legge 11  agosto  2003,  n.  228,  e
dell'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, ed i conseguenti progetti in essere al 31 dice mbre 2014. 
  185. Per favorire l'attuazione del piano di  mode rnizzazione  della
rete di distribuzione e vendita della stampa quotid iana e  periodica,
il termine previsto dall'articolo 4, comma 1,  del  decreto-legge  18
maggio 2012, n. 63, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  16
luglio 2012, n. 103, a decorrere dal quale e' obbli gatorio assicurare
la tracciabilita' delle vendite e delle  rese,  e'  prorogato  al  31
dicembre 2015. Il credito d'imposta previsto al med esimo comma 1  per
sostenere l'adeguamento tecnologico degli  operator i  della  rete  e'
conseguentemente riconosciuto per l'anno 2015, a va lere sulle risorse
stanziate per tale finalita' dal medesimo comma 1, come integrate dal
comma 335 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 013, n. 147. 
  186. Agli oneri  finanziari  derivati  dalla  cor responsione  degli
indennizzi di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 2 10, erogati  dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bo lzano ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  26  maggio  2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11  ottobre  2000,  a
decorrere dal 1º gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2 014 e degli  oneri
derivanti  dal  pagamento   degli   arretrati   del la   rivalutazione
dell'indennita' integrativa speciale di cui al cita to indennizzo fino
al  31  dicembre  2011,  si  provvede  mediante  l' attribuzione  alle
medesime regioni e province autonome di un contribu to di 100  milioni
di euro per l'anno 2015, di 200 milioni di euro per  l'anno  2016,  di
289 milioni di euro per l'anno 2017 e di  146  mili oni  di  euro  per
l'anno 2018. Tale  contributo  e'  ripartito  tra  le  regioni  e  le
province autonome interessate con decreto del Minis tero dell'economia
e delle finanze, di  concerto  con  il  Ministero  della  salute,  da
adottare, sentita la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente
legge, in  proporzione  al  fabbisogno  derivante  dal  numero  degli
indennizzi corrisposti dalle regioni e dalle provin ce autonome,  come
comunicati dalla Conferenza delle regioni e delle  province  autonome
entro il 31  gennaio  2015,  previo  riscontro  del   Ministero  della
salute. 
  187. Per la riforma del terzo settore, dell'impre sa sociale  e  per
la disciplina del servizio civile universale e' aut orizzata la  spesa
di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140  mili oni  di  euro  per
l'anno 2016 e di 190 milioni di  euro  annui  a  de correre  dall'anno
2017. 
  188. Per  la  realizzazione,  la  gestione  e  l' adeguamento  delle
strutture  e  degli  applicativi  informatici  per  la  tenuta  delle
scritture contabili indispensabili per il completam ento della riforma
del bilancio dello Stato di cui agli articoli 40, c omma 2, 42,  comma
1, e 50, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  all'articolo
1, commi 2, 5 e 8, della legge 23 giugno 2014, n. 8 9, e  all'articolo
15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e' autoriz zata la spesa di 5
milioni di euro per l'anno 2015, di 22 milioni  di  euro  per  l'anno
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2016, di 19 milioni di euro per ciascuno degli anni  2017 e 2018 e  di
4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.  
  189. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.
307, e' incrementato di 350 milioni di euro per l'a nno 2015, di 282,8
milioni di euro per l'anno 2016, di 332,7 milioni d i euro per  l'anno
2017, di 211 milioni di euro per l'anno 2018,  di  219,5  milioni  di
euro per l'anno 2019, di 231,4 milioni di euro per  l'anno  2020,  di
309,65 milioni di euro per l'anno 2021, di 324,05 m ilioni di euro per
l'anno 2022, di 326,75 milioni di euro per  l'anno  2023,  di  327,25
milioni di euro per l'anno 2024, di 330,25 milioni di euro per l'anno
2025 e di 339,85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. 
  190.  Per  il  finanziamento  delle  attivita'  i stituzionali   del
Comitato paralimpico nazionale di cui all'articolo 1, comma 1,  della
legge 15 luglio 2003, n. 189, e' autorizzata la spe sa di 7 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2015. 
  191. E' autorizzata la  spesa  di  6,5  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015 da assegnare all'Unione it aliana dei  ciechi
e degli ipovedenti di cui alla legge 3  agosto  199 8,  n.  282,  alla
legge 12 gennaio 1996, n. 24, e alla legge 23 sette mbre 1993, n. 379. 
  192. All'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 1 2 settembre  2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014,
n. 164, dopo la lettera d-sexies) e' aggiunta la se guente: 
  «d-septies) alle reti metropolitane di aree  metr opolitane  di  cui
alla legge 7 aprile 2014, n. 56». 
  193. Al fine di migliorare l'efficienza della ret e di  trasmissione
nazionale di energia elettrica e di assicurare lo s viluppo della rete
ferroviaria nazionale, in considerazione della sua funzionalita' alla
medesima rete di trasmissione nazionale: 
    a) le reti elettriche in alta e altissima tensi one ai sensi delle
norme adottate dal Comitato elettrico italiano e le  relative porzioni
di stazioni di proprieta' di Ferrovie dello Stato I taliane  S.p.A.  o
di societa' dalla stessa controllate  sono  inserit e  nella  rete  di
trasmissione nazionale di energia elettrica di  cui   al  decreto  del
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artig ianato  25  giugno
1999, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz zetta Ufficiale n.
151 del 30 giugno 1999, e successive modificazioni.   L'efficacia  del
suddetto    inserimento    e'    subordinata    al    perfezionamento
dell'acquisizione dei suddetti beni da parte del ge store del  sistema
di  trasmissione  nazionale  di  cui  all'articolo  36  del   decreto
legislativo 1º giugno 2011, n. 93, o di una societa ' da  quest'ultimo
controllata.  Ad  esito  del  perfezionamento  dell 'acquisizione,  le
concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla  osta e tutti  gli
altri provvedimenti amministrativi, comunque denomi nati,  concernenti
i suddetti beni, si intendono emessi validamente ed   efficacemente  a
favore dell'acquirente ovvero di un veicolo societa rio  appositamente
costituito.  Entro  i  successivi  sessanta  giorni   dalla  data   di
perfezionamento della suddetta acquisizione, il ges tore  del  sistema
di  trasmissione   nazionale   adotta   gli   event uali   adempimenti
conseguenti; 
    b) entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente  legge,  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  S.p.A.   fornisce
all'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema  idrico  i
dati e le informazioni necessari alle determinazion i  della  medesima
Autorita'.  Nei  successivi  trenta  giorni  la  me desima   Autorita'
definisce  la  remunerazione  del  capitale  invest ito  netto,  degli
ammortamenti e dei costi operativi attuali e sorgen ti spettanti  alla
porzione di rete di trasmissione nazionale di cui  alla  lettera  a),
anche tenendo conto dei benefici potenziali per il sistema  elettrico
nazionale,  dandone  informazione   al   Ministero   dello   sviluppo
economico.  Ai  fini  della  corretta  allocazione  del  costo  delle
infrastrutture  ai  rispettivi  settori,  l'Autorit a'  per  l'energia
elettrica, il gas e il sistema idrico definisce il capitale investito
netto riconosciuto senza dedurre il valore dei cont ributi pubblici in
conto impianti utilizzati per investimenti relativi  alla porzione  di
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rete di trasmissione nazionale di cui alla lettera a). Il valore  del
capitale investito netto riconosciuto cosi'  determ inato  rappresenta
anche il valore contabile e fiscale delle reti elet triche in  alta  e
altissima tensione e delle relative porzioni di sta zioni in  capo  ai
terzi acquirenti, senza alcun onere di rivalutazion e; 
    c) le risorse finanziarie derivanti dalla cessi one  di  cui  alla
lettera a), limitatamente al valore dei contributi  pubblici  di  cui
alla lettera b), sono destinate alla copertura di i nvestimenti  sulla
rete ferroviaria nazionale previsti dal contratto  stipulato  tra  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la  Rete  Ferroviaria
Italiana S.p.A. Il regime speciale di cui al decret o  del  Presidente
della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730,  e  all'ar ticolo  11,  comma
11-bis, del decreto-legge 14  marzo  2005,  n.  35,   convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  14  maggio  2005,  n.  80,  continua  ad
applicarsi alle condizioni in vigore al momento  de l  perfezionamento
dell'acquisizione di cui alla lettera a). 
  194.  Per  assicurare  il  sostegno  all'emittenz a  radiotelevisiva
locale, nonche' per compensare le riduzioni effettu ate  nella  misura
di 80 milioni di euro  nell'anno  2014  sulle  rela tive  risorse,  e'
autorizzata la  spesa  di  20  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2015. 
  195. La Polizia di Stato e il Corpo nazionale dei  vigili del  fuoco
hanno diritto all'uso  esclusivo  delle  proprie  d enominazioni,  dei
propri stemmi, degli emblemi e di ogni  altro  segn o  distintivo.  Il
Dipartimento della pubblica sicurezza e il  Diparti mento  dei  vigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civ ile del  Ministero
dell'interno  possono  consentire  l'uso,  anche  t emporaneo,   delle
denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei se gni distintivi, in
via convenzionale ai sensi dell'articolo 26 del cod ice dei  contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive  m odificazioni,  nel
rispetto delle finalita' istituzionali e dell'immag ine della  Polizia
di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco . Si applicano  le
disposizioni  degli  articoli  124,  125  e  126  d el  codice   della
proprieta' industriale, di cui al  decreto  legisla tivo  10  febbraio
2005, n. 30, e  successive  modificazioni.  I  comm i  3-bis  e  3-ter
dell'articolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7 7, sono abrogati. 
  196. Ferme restando le competenze attribuite  all a  Presidenza  del
Consiglio dei ministri e disciplinate con decreto d el Presidente  del
Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011,  pubblicato   nel  supplemento
ordinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 1 º  febbraio  2011,
in materia di approvazione  e  procedure  per  la  concessione  degli
emblemi araldici, anche a favore della Polizia di S tato e  del  Corpo
nazionale dei vigili del  fuoco,  mediante  uno  o  piu'  regolamenti
adottati con decreto del Ministro dell'interno,  di   concerto  con  i
Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e  delle finanze, ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 ago sto 1988, n.  400,
sono individuati le denominazioni, gli  stemmi,  gl i  emblemi  e  gli
altri segni distintivi per i fini di cui al  comma  195,  nonche'  le
specifiche modalita' attuative. 
  197. Le somme derivanti dalla concessione in uso  temporaneo  delle
denominazioni, degli stemmi, degli emblemi  e  dei  segni  distintivi
della Polizia di Stato e del Corpo nazionale  dei  vigili  del  fuoco
sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  S tato  per   essere
riassegnate, rispettivamente, al  programma  «Contr asto  al  crimine,
tutela dell'ordine e  della  sicurezza  pubblica»  nell'ambito  della
missione «Ordine e sicurezza pubblica» dello stato di previsione  del
Ministero dell'interno e al  programma  «Prevenzion e  dal  rischio  e
soccorso pubblico» nell'ambito della missione «Socc orso civile» dello
stato di previsione del Ministero dell'interno. 
  198. Si applicano le disposizioni dei commi 2 e 3  dell'articolo 300
del codice dell'ordinamento militare, di cui al  de creto  legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni. 
  199. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze e' istituito  un  fondo  per  il  finanziam ento  di  esigenze
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indifferibili con una dotazione di 110 milioni di e uro  per  ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017  e  di  100  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dal 2018, da ripartire tra le finalita' d i  cui  all'elenco
n. 1 allegato alla presente legge, con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro   dell'economia  e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall a data di  entrata
in vigore della presente legge. 
  200. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
finanze  e'  istituito  un  Fondo  per   far   fron te   ad   esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso  della  gestione,  con  la
dotazione di 27 milioni di euro per l'anno 2015 e d i  25  milioni  di
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2016.  Il  Fo ndo  e'  ripartito
annualmente con decreto del Presidente del Consigli o dei ministri  su
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze.  Il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  apportare   le
occorrenti variazioni di bilancio. 

  201. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di 27
milioni di euro per l'anno 2015 e di 25 milioni di euro  a  decorrere
dall'anno 2016. 
  202.  Per  la  realizzazione  delle  azioni   rel ative   al   piano
straordinario per la promozione del  made  in  Ital y  e  l'attrazione
degli investimenti in Italia di cui all'articolo  3 0,  comma  1,  del
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 ,  sono  stanziati
nell'ambito dello stato di previsione del  Minister o  dello  sviluppo
economico, per essere assegnati all'ICE -- Agenzia per la  promozione
all'estero  e  l'internazionalizzazione   delle   i mprese   italiane,
ulteriori 130 milioni di euro per l'anno 2015, 50 m ilioni di euro per
l'anno 2016 e 40 milioni di euro per  l'anno  2017.   Le  linee  guida
relative al piano straordinario per la promozione d el made in Italy e
l'attrazione  degli  investimenti  sono  comunicate ,   con   apposito
rapporto del Ministero  dello  sviluppo  economico,   alle  competenti
Commissioni parlamentari  entro  il  30  giugno  20 15.  Con  apposito
rapporto redatto annualmente dall'ICE -  Agenzia  p er  la  promozione
all'estero  e  l'internazionalizzazione  delle  imp rese  italiane   e
trasmesso alle  competenti  Commissioni  parlamenta ri,  entro  il  30
settembre di ciascun anno, sono evidenziati nel det taglio  i  settori
di intervento, lo stato di avanzamento degli interv enti,  le  risorse
impegnate  e  i  risultati  conseguiti  in   relazi one   ai   singoli
interventi. Per la  realizzazione  delle  azioni  d i  cui  al  citato
articolo 30, comma 2, lettere c), d), e) e f), del  decreto-legge  n.
133 del 2014, relative alla valorizzazione e  alla  promozione  delle
produzioni agricole e agroalimentari italiane nell' ambito  del  piano
di cui al medesimo articolo 30, comma  1,  e'  isti tuito,  presso  il
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali,  il  Fondo
per le politiche per la valorizzazione, la promozio ne e la tutela, in
Italia  e  all'estero,  delle  imprese  e  dei  pro dotti  agricoli  e
agroalimentari, con una dotazione iniziale di 6 mil ioni di  euro  per
ciascuno degli anni 2015 e 2016. Per la realizzazio ne delle azioni di
cui al citato articolo 30, comma 2, lettera f), del  decreto-legge  n.
133 del 2014, una quota delle risorse stanziate per   l'ICE  --Agenzia
per la promozione all'estero e l'internazionalizzaz ione delle imprese
italiane ai sensi del primo periodo del presente co mma,  pari  a  2,5
milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2015,  2016  e  2017,  e'
destinata  all'Associazione  delle  camere  di   co mmercio   italiane
all'estero, di cui all'articolo 5, comma  3,  della   legge  31  marzo
2005, n. 56, e successive modificazioni, e un'ulter iore quota di tali
risorse, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degl i anni 2015,  2016
e  2017,  e'  destinata  ai  consorzi  per   l'inte rnazionalizzazione
previsti dall'articolo 42, commi 3 e seguenti, del  decreto-legge  22
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 134, per il sostegno alle piccole e  medie imprese nei
mercati esteri e la diffusione internazionale  dei  loro  prodotti  e
servizi nonche' per incrementare la presenza e  la  conoscenza  delle
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autentiche  produzioni  italiane  presso  i  mercat i   e   presso   i
consumatori  internazionali,  al  fine  di  contras tare  il  fenomeno
dell'italian   sounding   e   della   contraffazion e   dei   prodotti
agroalimentari italiani. A valere  sulle  risorse  di  cui  al  primo
periodo, 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e  2017
e' assegnato al Ministero dello sviluppo economico  per  il  sostegno
all'internazionalizzazione delle imprese e la promo zione del made  in
Italy di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre  1995,
n. 549. 
  203. A quota parte degli oneri derivanti dall'att uazione del  comma
202 si provvede: 
    a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015,  a 50  milioni  di
euro per l'anno 2016 e a 40 milioni di euro per l'a nno 2017, mediante
utilizzo  del  fondo  di  conto  capitale  iscritto   nello  stato  di
previsione  del  Ministero  dello   sviluppo   econ omico   ai   sensi
dell'articolo 49, comma 2, lettere a)  e  b),  del  decreto-legge  24
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23
giugno 2014, n. 89; 
    b) quanto a 82 milioni di euro per l'anno 2015,  mediante utilizzo
dei  fondi  iscritti  nello  stato  di   previsione    del   Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi  dell'artico lo  49,  comma  2,
lettere a), b) e  d),  del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89; 
    c) quanto a 6 milioni di euro per  ciascuno  de gli  anni  2015  e
2016, mediante utilizzo del fondo di parte  corrent e  iscritto  nello
stato di previsione del Ministero delle politiche a gricole alimentari
e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, let tere a) e b),  del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
  204. Le risorse iscritte sul fondo di conto capit ale iscritto nello
stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei
trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lette re a)  e  b),  del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ridotte di 30 milioni di euro
per l'anno 2015. Il fondo e' soppresso a decorrere dal 2016. 
  205. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata
di 242 milioni di euro per l'anno 2015, di 203 mili oni  di  euro  per
l'anno 2016, di 133 milioni di euro per l'anno 2017 , di  122  milioni
di euro per l'anno 2018 e di 11,2 milioni di euro p er l'anno 2019. 
  206.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art icolo  6-bis   del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini del  c ontenimento  delle
spese  di  ricerca,  potenziamento,  ammodernamento ,  manutenzione  e
supporto  relative  a  mezzi,  sistemi,  materiali  e  strutture   in
dotazione al Corpo nazionale dei vigili del  fuoco,   il  Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della  difesa civile del
Ministero dell'interno  e'  autorizzato  a  stipula re  convenzioni  e
contratti per la permuta di  materiali  o  prestazi oni  con  soggetti
pubblici  e  privati.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono
disciplinate le condizioni e le modalita' per la  s tipulazione  degli
atti e l'esecuzione delle prestazioni di cui al pre sente  comma,  nel
rispetto  della  vigente  disciplina  in  materia  negoziale  e   del
principio di economicita'. 
  207. All'articolo 1, comma 430, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: «15 gennaio 2015» sono sostituite   dalle  seguenti:
«15 gennaio 2016»; 
    b) le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite   dalle  seguenti:
«1º gennaio 2016»; 
    c) le parole: «3.000 milioni  di  euro  per  l' anno  2015,»  sono
soppresse; 
    d) le parole: «7.000 milioni»  sono  sostituite   dalle  seguenti:
«3.272 milioni»; 
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    e) le parole: «10.000 milioni» sono  sostituite   dalle  seguenti:
«6.272 milioni». 
  208. Il divieto di cui al terzo comma dell'artico lo 2  del  decreto
del Presidente della Repubblica 24 dicembre  1974,  n.  727,  non  si
applica ai crediti, certificati dai competenti orga nismi  pagatori  e
ceduti all'ISMEA, relativi ai regimi di sostegno di  cui  all'Allegato
I del regolamento (UE) n. 1307/2013  del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti  diretti
agli agricoltori nell'ambito dei regimi di  sostegn o  previsti  dalla
politica agricola comune, inerenti le operazioni di  cui al comma  45,
lettera c), dell'articolo 4 della legge 24 dicembre  2003, n. 350.  Il
beneficiario deve manifestare la volonta' di cessio ne  nella  domanda
unica presentata ai sensi dell'articolo 72 del  reg olamento  (UE)  n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  17  dicembre
2013, sul finanziamento, sulla  gestione  e  sul  m onitoraggio  della
politica agricola comune. Alle operazioni di cui al  presente comma si
applica la compensazione di cui all'articolo 01,  c omma  16,  secondo
periodo, del decreto-legge 10 gennaio 2006,  n.  2,   convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  11  marzo  2006,  n.  81,  e  successive
modificazioni, effettuata avuto riguardo alla data della cessione del
credito all'ISMEA secondo le modalita' indicate nel  decreto di cui al
periodo  seguente.  Con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali, di concerto
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  d a  adottare  entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge,
sono definiti le modalita', i limiti e i criteri pe r la cessione  dei
crediti, anche in deroga a quanto previsto dagli ar ticoli 69 e 70 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Alle cessi oni di crediti  di
cui al presente comma non  si  applica  l'articolo  1264  del  codice
civile e si applicano gli articoli 5 e  6  della  l egge  21  febbraio
1991, n. 52, e le disposizioni del testo unico di c ui al decreto  del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.  
  209. All'articolo 17 del decreto legislativo 29 m arzo 2004, n. 102,
dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  «2-bis. La garanzia di cui al comma 2 puo' essere  concessa anche  a
fronte di titoli di debito emessi dalle imprese ope ranti nel  settore
agricolo, agroalimentare e della pesca,  in  confor mita'  con  quanto
previsto dall'articolo 2412 del codice civile e dal l'articolo 32  del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  e  successi ve  modificazioni,
acquistati da organismi  di  investimento  colletti vo  del  risparmio
(Oicr) le cui quote o azioni siano  collocate  escl usivamente  presso
investitori qualificati che non siano, direttamente  o indirettamente,
soci   della   societa'   emittente.   Per   le   p roprie   attivita'
istituzionali,  nonche'  per  le  finalita'  del   presente   decreto
legislativo,  l'ISMEA  si  avvale  direttamente  de ll'anagrafe  delle
aziende agricole e del fascicolo aziendale elettron ico  di  cui  agli
articoli 1, comma 1, e 9  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 50 3». 
  210. All'articolo 60, comma 3-bis, del codice  de ll'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 200 5, n. 82, dopo  la
lettera f-bis) e' aggiunta la seguente: 
  «f-ter) anagrafe delle aziende  agricole  di  cui   all'articolo  1,
comma 1, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503». 
  211. All'articolo 1-ter del decreto-legge 24 giug no  2014,  n.  91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  116,
dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 
  «6-bis. Per la selezione degli organismi di consu lenza aziendale le
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolz ano  possono  fare
ricorso ad accordi quadro, in deroga all'articolo 5 9,  comma  1,  del
codice di cui al decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  e
successive modificazioni». 
  212. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai  commi  208,  209,
210 e 211 non devono derivare nuovi o maggiori oner i a  carico  della
finanza pubblica. 
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  213. All'articolo 1, comma 515, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2014 ,» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2015, o con apposite nor me  di  attuazione
degli statuti di autonomia» e le parole: «la giusti zia civile, penale
e  minorile»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «la   magistratura
ordinaria, tributaria e amministrativa»; 
    b) al quarto periodo, dopo le parole: «Con  i  predetti  accordi»
sono inserite le seguenti: «o con norme di attuazio ne». 
  214. Al fine  di  contribuire  alla  ristrutturaz ione  del  settore
lattiero, anche in relazione al superamento del reg ime europeo  delle
quote latte,  nonche'  al  miglioramento  della  qu alita'  del  latte
bovino, e' istituito presso il  Ministero  delle  p olitiche  agricole
alimentari e forestali il Fondo  per  gli  investim enti  nel  settore
lattiero caseario con una dotazione iniziale pari a  8 milioni di euro
per l'anno 2015 e a 50 milioni di euro per ciascuno  degli anni 2016 e
2017. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
presente legge, con decreto di natura non regolamen tare del  Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle  finanze,  adottato  d'intesa  con  la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi niti i  criteri  e
le  modalita'  di  accesso  al  contributo,  nonche '  la   quota   di
partecipazione  alla  singola  operazione.  Non   s ono   ammessi   al
contributo i produttori non in regola con il  pagam ento  delle  multe
derivanti dall'eccesso di  produzione  lattiera  ov vero  che  abbiano
aderito  ai  programmi  di  rateizzazione  previsti   dalla  normativa
vigente, ma che non risultano in regola con i relat ivi pagamenti. 
  215. Il contributo dello Stato alle azioni  di  c ui  al  comma  214
soddisfa le condizioni stabilite dal regolamento  ( UE)  n.  1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre  2013,  relativo   all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funziona mento  dell'Unione
europea agli aiuti «de minimis», e dal regolamento (UE) n.  1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre  2013,  relativo   all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funziona mento  dell'Unione
europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricol o. 
  216. Le operazioni  di  cui  al  comma  214  sono   assistite  dalle
garanzie concesse  dall'ISMEA,  secondo  i  criteri   e  le  modalita'
definiti dal decreto del Ministro delle politiche a gricole alimentari
e forestali 22 marzo 2011, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale n. 210
del 9 settembre 2011. 
  217. A quota parte  degli  oneri  derivanti  dall 'attuazione  delle
disposizioni di cui ai commi 214, 215 e 216 si prov vede, quanto  a  5
milioni di euro per l'anno 2015 e a 50 milioni di e uro  per  ciascuno
degli anni 2016 e 2017, mediante utilizzo del fondo  di conto capitale
iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero   delle  politiche
agricole alimentari e forestali ai sensi dell'artic olo 49,  comma  2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 , convertito,  con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
  218. Le autorizzazioni di spesa concernenti trasf erimenti in favore
di imprese pubbliche e private, elencate nell'alleg ato n.  5  annesso
alla presente legge, sono ridotte per gli importi  ivi  indicati.  Le
erogazioni alle imprese effettuate ai sensi delle  autorizzazioni  di
spesa di cui al periodo precedente spettano nei lim iti  dei  relativi
stanziamenti iscritti in bilancio,  come  ridetermi nati  per  effetto
delle riduzioni di cui al medesimo periodo. 
  219. Il comma 10 dell'articolo 5 del decreto-legg e 4 marzo 1989, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 ma ggio 1989, n. 160,
e successive modificazioni, e' sostituito dal segue nte: 
  «10. Agli oneri derivanti dall'applicazione del c omma 8 si provvede
a valere sulle risorse riscosse dall'ENAV Spa per l o svolgimento  dei
servizi di navigazione aerea di rotta svolti a  fav ore  del  traffico
aereo civile, di cui al decreto del  Ministro  del  tesoro  5  maggio
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 de l 4 luglio 1997». 
  220. All'articolo 76, comma 1, del decreto-legge 24  gennaio  2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n.
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27, le parole: «, nel rispetto dei principi  e  dei   criteri  di  cui
all'articolo 11-nonies del decreto-legge 30 settemb re 2005,  n.  203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005, n.  248,»
sono soppresse. Resta ferma l'approvazione con decr eto  del  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, dei contratti di  pr ogramma  stipulati
tra l'Ente nazionale per  l'aviazione  civile  (ENA C)  e  il  gestore
aeroportuale. 
  221.  All'articolo  28,   comma   8-bis,   second o   periodo,   del
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11  novembre  2014,  n.  164,  la  parola:
«rilascia» e' sostituita  dalle  seguenti:  «puo'  rilasciare»  e  le
parole: «nel rispetto delle norme europee e  previo   nulla  osta  del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» son o sostituite dalle
seguenti: «previo nulla osta del Ministero delle in frastrutture e dei
trasporti, valutata specificamente la compatibilita ' con le norme e i
principi del diritto europeo». 
  222. All'articolo 17-undecies del decreto-legge 2 2 giugno 2012,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134,
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: «per ciascuno degli a nni 2014  e  2015»
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2014»; 
    b) al comma 6, le  parole:  «Per  gli  anni  20 14  e  2015»  sono
sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2014». 
  223. Le risorse di cui all'articolo 1, comma  83,   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147, finalizzate a favorire il ri nnovo  dei  parchi
automobilistici destinati ai servizi di  trasporto  pubblico  locale,
regionale e interregionale, sono destinate all'acqu isto di  materiale
rotabile su gomma secondo le modalita' di cui ai  c ommi  224,  226  e
227. 
  224. Con decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stab ilite le modalita'
di attuazione dei commi da 223 a 227 e la ripartizi one delle  risorse
su base regionale secondo i seguenti criteri: 
    a)  migliore  rapporto  tra  posto/km   prodott i   e   passeggeri
trasportati; 
    b) condizioni di vetusta' nonche' classe  di  i nquinamento  degli
attuali parchi veicolari; 
    c) entita' del cofinanziamento regionale e loca le; 
    d) posti /km prodotti. 
  225. In conseguenza di quanto disposto al comma  224  del  presente
articolo, all'articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013,  n.
147, il secondo periodo e' soppresso. 
  226. Con il decreto di cui al comma 224 sono  sta bilite,  altresi',
le modalita' di revoca e di successiva riassegnazio ne  delle  risorse
per le finalita' di cui al comma 223. 
  227. Al fine di razionalizzare la spesa e  conseg uire  economie  di
scala, le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
possono chiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di
assumere le funzioni  di  centro  unico  di  acquis to,  indicando  le
tipologie di veicoli, in relazione alle quote spett anti a seguito del
riparto delle risorse disponibili. 
  228. Per migliorare l'offerta  di  servizi  di  t rasporto  pubblico
locale nelle aree metropolitane, come definite dall a legge  7  aprile
2014, n. 56, il fondo di cui all'articolo 1, comma 88, della legge 27
dicembre 2013, n.  147,  e  successive  modificazio ni,  e'  destinato
esclusivamente  alle  reti  metropolitane  in  cost ruzione  in   aree
metropolitane. Al fondo di cui al periodo precedent e  sono  assegnati
un contributo quindicennale in erogazione diretta d i 12,5 milioni  di
euro a decorrere dal 2016, nonche' ulteriori 7,5 mi lioni di euro  per
l'anno 2016, 72 milioni di euro per l'anno 2017, 20  milioni  di  euro
per l'anno 2018 e 40 milioni di euro per l'anno 201 9. 
  229. In coerenza con i contratti di programma-par te investimenti  e
parte servizi stipulati con la  societa'  Rete  fer roviaria  italiana
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(RFI) e in attuazione dei medesimi contratti di pro gramma, nonche' in
ottemperanza  a  quanto  disposto  dalla  direttiva   2012/34/UE   del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  21  n ovembre  2012,  la
Strategia di sviluppo della rete ferroviaria per il  periodo 2015-2017
persegue  i  seguenti  assi  di  intervento  attrav erso  i   connessi
programmi di investimento: 
    a) manutenzione straordinaria della rete ferrov iaria nazionale; 
    b) sviluppo degli investimenti per grandi infra strutture. 
  230. All'interno del programma di investimento di  cui alla  lettera
b) del comma 229 e, in particolare, per  la  contin uita'  dei  lavori
delle  tratte  Brescia-Verona-Padova  della  linea  ferroviaria  alta
velocita'/alta capacita' (AV/AC) Milano-Venezia, de lla  tratta  terzo
valico dei Giovi della linea AV/AC Milano-Genova,  delle  tratte  del
nuovo tunnel ferroviario del Brennero,  autorizzate   o  in  corso  di
autorizzazione con le modalita' previste dai commi  232,  233  e  234
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 19 1,  il  CIPE  puo'
approvare i progetti preliminari delle opere  anche   nelle  more  del
finanziamento  della  fase  realizzativa  e   i   r elativi   progetti
definitivi a condizione  che  sussistano  disponibi lita'  finanziarie
sufficienti per il finanziamento di un  primo  lott o  costruttivo  di
valore non inferiore al 10 per  cento  del  costo  complessivo  delle
opere. 
  231.   In   ottemperanza   all'articolo   4   del    contratto    di
programma-parte investimenti relativamente ai  prog rammi  di  cui  al
comma 229 del presente articolo entro il mese di gi ugno di ogni  anno
e a consuntivo sulle attivita' dell'anno precedente , la societa'  RFI
presenta una relazione al Ministero vigilante, per la trasmissione al
CIPE nonche' alle competenti Commissioni parlamenta ri, in ordine alle
risorse finanziarie effettivamente contabilizzate  per  investimenti,
all'avanzamento dei lavori e alla consegna in eserc izio  delle  spese
connesse  agli  investimenti  completati  per  cias cun  programma  di
investimento, nonche' agli eventuali scostamenti re gistrati  rispetto
al programma. 
  232. A decorrere dal  1º  gennaio  2019,  su  tut to  il  territorio
nazionale e' vietata la circolazione di veicoli a m otore categorie M2
ed  M3  alimentati  a   benzina   o   gasolio   con    caratteristiche
antinquinamento Euro 0. Con uno o piu'  decreti  de l  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti sono disciplinati i casi di esclusione
dal predetto divieto per particolari caratteristich e  di  veicoli  di
carattere storico o destinati a usi particolari. 
  233. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il credito d 'imposta  relativo
all'agevolazione sul gasolio per autotrazione degli  autotrasportatori
di cui all'elenco 2 allegato alla legge 27 dicembre  2013, n. 147, non
spetta per i veicoli di categoria Euro 0 o inferior e. 
  234. All'articolo 1, comma 579, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, le parole: «Per l'anno 2014»  sono  sostituite   dalle  seguenti:
«Per gli anni dal 2014 al 2018». Conseguentemente  l'articolo  2  del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 0  febbraio  2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  67  del  21   marzo  2014,  si
applica a decorrere dal 1º gennaio 2019. 
  235.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  4,  comma  2,  del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, e'  autorizzata  la  spesa  di  30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al  2017 e 40 milioni
di euro per l'anno 2018. Alle medesime finalita'  c oncorre  l'importo
complessivo di  270,431  milioni  di  euro  derivan ti  dalle  revoche
disposte dall'articolo 13, comma 1,  del  decreto-l egge  23  dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio
2014, n. 9, in ragione di 34,831 milioni di euro pe r l'anno 2014,  di
6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,  2016 e  2017,  di
30,277 milioni di euro per l'anno 2018, di 39,277 m ilioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 33,019 milioni di euro per l'anno
2021 e di 24,973 milioni di euro per ciascuno degli  anni 2022, 2023 e
2024. 
  236. Per il miglioramento della competitivita' de i porti italiani e
l'efficienza del trasferimento ferroviario e modale   all'interno  dei
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sistemi portuali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo  13,
comma 6, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 , convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, il CIPE assegna le
risorse ivi previste e quantificate in 20 milioni d i euro  annui  dal
2015 al 2024,  senza  applicare  le  procedure  di  cui  all'articolo
18-bis, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 . A  tal  fine  il
limite di 90 milioni di euro di cui al predetto  ar ticolo  18-bis  e'
ridotto a 70  milioni  di  euro.  Alle  medesime  f inalita'  concorre
l'importo di 39 milioni di euro a valere sulle disp onibilita' residue
derivanti dalle revoche  disposte  dall'articolo  1 3,  comma  1,  del
citato decreto-legge n. 145 del 2013. 
  237. All'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre  2014
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014,
n. 164, le parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015». 
  238. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 1 2 settembre  2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014,
n. 164, al terzo periodo, dopo le parole: «beni imm obiliari demaniali
di loro competenza» sono aggiunte le seguenti: «e, nel limite  di  50
milioni,  per  l'attuazione  di  interventi  urgent i  in  materia  di
dissesto idrogeologico, di  difesa  e  messa  in  s icurezza  di  beni
pubblici, di completamento di opere in corso di ese cuzione nonche' di
miglioramento infrastrutturale. Con uno o piu' decr eti  del  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sono individua ti,  d'intesa  con
la struttura di missione istituita con il decreto d el Presidente  del
Consiglio dei ministri 27 maggio 2014, gli interven ti e le  procedure
di attuazione». 
  239.  Per  assicurare  i  collegamenti  di  servi zio  di  trasporto
marittimo veloce nello stretto di Messina, e' autor izzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 20 16 e 2017. 
  240. Al fine di avviare i lavori  sulla  tratta  Andora  --  Finale
Ligure e'  autorizzato  un  contributo  quindicenna le  in  erogazione
diretta di 15 milioni di euro a decorrere dal 2016.  
  241. Al fine di tutelare e promuovere  il  patrim onio  culturale  e
storico e' autorizzata la spesa di 5,5 milioni  di  euro  per  l'anno
2015. Gli interventi da finanziare sono individuati  con  decreto  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del  turismo. 
  242. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  da  adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente
legge, per ciascuno dei crediti d'imposta  di  cui  all'elenco  n.  2
allegato alla presente legge, sono stabilite le quo te percentuali  di
fruizione dei crediti d'imposta in maniera tale da assicurare effetti
positivi sui saldi di finanza pubblica non inferior i a 16,335 milioni
di euro per l'anno 2015 e a 23,690 milioni di euro annui a  decorrere
dall'anno 2016. La quota di  riduzione  da  imputar e  al  credito  di
imposta di cui agli articoli 8, comma 10, lettera c ), della legge  23
dicembre 1998, n. 448, e 2, comma 12, della legge 2 2  dicembre  2008,
n. 203, di cui all'elenco n. 2 allegato alla presen te legge non  puo'
superare l'importo di  11,605  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno 2016. 
  243.  L'importo  massimo  dei  finanziamenti  di  cui  al  comma  8
dell'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n . 69,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 , e'  incrementato
al limite massimo di 5 miliardi di euro.  Per  far  fronte  all'onere
derivante dalla concessione dei contributi di  cui  al  comma  4  del
suddetto articolo 2, e' autorizzata la spesa di 12  milioni  di  euro
per l'anno 2015, di 31,6 milioni di euro per  l'ann o  2016,  di  46,6
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 , di 39,1  milioni
di euro per l'anno 2019, di 31,3 milioni di euro pe r l'anno 2020 e di
9,9 milioni di euro per l'anno 2021. 
  244. Nelle more dell'attuazione delle  disposizio ni  relative  alla
revisione della disciplina del sistema  estimativo  del  catasto  dei
fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 ma rzo 2014,  n.  23,
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2 , della  legge  27
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luglio 2000, n. 212, l'articolo 10 del regio decret o-legge 13  aprile
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  agosto
1939, n. 1249, e successive  modificazioni,  si  ap plica  secondo  le
istruzioni di cui  alla  circolare  dell'Agenzia  d el  territorio  n.
6/2012 del 30 novembre 2012,  concernente  la  «Det erminazione  della
rendita catastale delle unita' immobiliari a destin azione speciale  e
particolare: profili tecnico-estimativi». 
  245. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni  di cui  al  comma
244, non sono prese in considerazione dagli uffici dell'Agenzia delle
entrate le segnalazioni dei comuni relative  alla  rendita  catastale
difformi dalle istruzioni di cui alla circolare n. 6/2012. 
  246. Al fine di consentire di allungare il  piano   di  ammortamento
dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e le micro,  piccole  e
medie imprese individuate  dalla  raccomandazione  2003/361/CE  della
Commissione, del 6 maggio 2003, il Ministero  dell' economia  e  delle
finanze e il Ministero dello sviluppo economico, en tro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legg e e previo accordo
con l'Associazione  bancaria  italiana  e  con  le  associazioni  dei
rappresentanti delle imprese e  dei  consumatori,  concordano,  senza
nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  tutte  le  misure
necessarie al fine di sospendere il pagamento  dell a  quota  capitale
delle rate per gli anni dal 2015 al 2017. 
  247.  Al  decreto  legislativo  21  novembre  200 5,  n.  286,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 2, comma 1: 
    1) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «.
Si considera vettore  anche  l'impresa  iscritta  a ll'albo  nazionale
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l 'autotrasporto  di
cose per conto di terzi associata a una cooperativa ,  aderente  a  un
consorzio o parte di una rete di imprese,  nel  cas o  in  cui  esegua
prestazioni di trasporto ad  essa  affidate  dal  r aggruppamento  cui
aderisce»; 
    2) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «.
Si considera committente anche l'impresa iscritta a ll'albo  nazionale
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l 'autotrasporto  di
cose per conto di  terzi  che  stipula  contratti  scritti  e  svolge
servizi  di  deposito,  movimentazione  e  lavorazi one  della  merce,
connessi o preliminari all'affidamento del trasport o»; 
    3) dopo la lettera e) e' aggiunta la seguente: 
    «e-bis) sub-vettore, l'impresa di autotrasporto  iscritta all'albo
nazionale  delle  persone  fisiche  e   giuridiche   che   esercitano
l'autotrasporto di cose per conto  di  terzi,  ovve ro  l'impresa  non
stabilita in Italia, abilitata a eseguire attivita'  di  autotrasporto
internazionale o di cabotaggio stradale nel territo rio italiano, che,
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, svolge un ser vizio di trasporto
su incarico di altro vettore»; 
    b) dopo l'articolo 6-bis e' inserito il seguent e: 
    «Art. 6-ter. - (Disciplina della sub-vettura) - -  1.  Il  vettore
incaricato  della  prestazione  di  un  servizio  d i  trasporto  puo'
avvalersi di sub-vettori nel caso in cui le  parti  concordino,  alla
stipulazione del contratto o nel corso dell'esecuzi one dello  stesso,
di ricorrere alla sub-vettura. Il  vettore  assume  gli  oneri  e  le
responsabilita' gravanti sul committente connessi a lla verifica della
regolarita' del sub-vettore, rispondendone direttam ente  ai  sensi  e
per  gli  effetti  del   comma   4-ter   dell'artic olo   83-bis   del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mod ificazioni. 
    2. In mancanza dell'accordo  di  cui  al  comma   1,  in  caso  di
affidamento  da  parte  del  vettore  di  eventuale   sub-vettura   il
contratto puo' essere  risolto  per  inadempimento,   fatto  salvo  il
pagamento del compenso pattuito per le prestazioni gia' eseguite. 
    3. Il sub-vettore non puo' a sua volta affidare  ad altro  vettore
lo svolgimento della prestazione di trasporto. In c aso di  violazione
di tale divieto il  relativo  contratto  e'  nullo,   fatto  salvo  il
pagamento del compenso pattuito per le prestazioni gia' eseguite.  In

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

43 di 734 30/12/2014 11:07



tal caso il sub-vettore successivo al primo ha diri tto a percepire il
compenso gia' previsto per il primo sub-vettore il quale, in caso  di
giudizio,  e'  tenuto  a  esibire  la  propria  fat tura  a   semplice
richiesta. Inoltre, nel caso di inadempimento degli  obblighi fiscali,
retributivi, contributivi e assicurativi, il sub-ve ttore  che  affida
lo svolgimento della prestazione di trasporto assum e gli oneri  e  le
responsabilita'   connessi   alla   verifica    del la    regolarita',
rispondendone direttamente ai sensi e per gli effet ti del comma 4-ter
dell'articolo 83-bis  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e
successive modificazioni. 
    4. All'impresa di trasporto che effettua traspo rti di  collettame
mediante raggruppamento di piu' partite  e  spedizi oni,  ciascuna  di
peso non superiore a  50  quintali,  con  servizi  che  implicano  la
rottura del carico, intesa come scarico delle merci  dal  veicolo  per
la loro suddivisione e  il  successivo  carico  su  altri  mezzi,  e'
concessa la facolta' di avvalersi per l'esecuzione,   in  tutto  o  in
parte, delle prestazioni di trasporto di uno o piu'  sub-vettori  dopo
ogni rottura di carico»; 
    c)  l'articolo  7-bis  e'  abrogato  e  sono,   conseguentemente,
soppressi tutti i riferimenti alla scheda di traspo rto contenuti  nel
medesimo decreto legislativo. 
  248. All'articolo 83-bis del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati; 
    b) i commi 4,  4-bis,  4-ter,  4-quater,  4-qui nquies  e  5  sono
sostituiti dai seguenti: 
    «4. Nel contratto di trasporto,  anche  stipula to  in  forma  non
scritta, di cui all'articolo 6 del decreto  legisla tivo  21  novembre
2005, n. 286, e successive modificazioni, i prezzi  e  le  condizioni
sono rimessi all'autonomia negoziale delle parti,  tenuto  conto  dei
principi di adeguatezza in materia di sicurezza str adale e sociale. 
    4-bis. Al fine di garantire l'affidamento del t rasporto a vettori
in regola con l'adempimento degli obblighi retribut ivi, previdenziali
e assicurativi, il committente e' tenuto a verifica re preliminarmente
alla   stipulazione   del   contratto   tale   rego larita'   mediante
acquisizione del documento di cui al comma 4-sexies . In tal  caso  il
committente non assume gli oneri di cui ai commi 4- ter e 4-quinquies. 
    4-ter. Il committente che non esegue la verific a di cui al  comma
4-bis ovvero di cui al comma 4-quater e' obbligato in solido  con  il
vettore, nonche' con ciascuno degli eventuali sub-v ettori,  entro  il
limite di un anno dalla cessazione  del  contratto  di  trasporto,  a
corrispondere ai lavoratori  i  trattamenti  retrib utivi,  nonche'  i
contributi previdenziali e i premi assicurativi agl i enti competenti,
dovuti limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata
del contratto di trasporto, restando escluso qualsi asi obbligo per le
sanzioni  amministrative  di  cui  risponde  solo   il   responsabile
dell'inadempimento. Il committente che ha eseguito il pagamento  puo'
esercitare l'azione di regresso nei confronti del c oobbligato secondo
le regole generali. 
    4-quater. La verifica sulla regolarita' del vet tore e' effettuata
limitatamente ai requisiti e ai sensi del comma 4-b is, fino alla data
di adozione della delibera del presidente del Comit ato  centrale  per
l'albo nazionale delle persone fisiche e  giuridich e  che  esercitano
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, da eman are entro sei mesi
dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente   disposizione.  A
decorrere dall'adozione della delibera di cui al  p rimo  periodo,  la
verifica sulla regolarita' del vettore  e'  assolta   dal  committente
mediante accesso ad apposita sezione del  portale  internet  attivato
dal citato Comitato centrale, dal quale sia sinteti camente  acquisita
la qualificazione  di  regolarita'  del  vettore  a   cui  si  intende
affidare lo svolgimento di servizi di autotrasporto . A  tal  fine  il
medesimo  Comitato  centrale,  previa  opportuna  i ntesa,  acquisisce
sistematicamente in via elettronica  dalle  amminis trazioni  e  dagli
enti competenti l'informazione necessaria a definir e e aggiornare  la
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regolarita' dei vettori iscritti. 
    4-quinquies. In caso di contratto di trasporto stipulato in forma
non scritta il committente che non esegue la verifi ca di cui al comma
4-bis ovvero di cui al comma 4-quater, oltre agli  oneri  di  cui  al
comma 4-ter, si assume anche  gli  oneri  relativi  all'inadempimento
degli obblighi fiscali e alle violazioni del codice  della strada,  di
cui  al  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n .  285,   commesse
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo  conto eseguito. 
    4-sexies. All'atto della conclusione del contra tto, il vettore e'
tenuto a fornire al committente un'attestazione ril asciata dagli enti
previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, da lla quale  risulti
che l'azienda e' in regola ai  fini  del  versament o  dei  contributi
assicurativi e previdenziali. 
    5. Nel caso in cui il contratto abbia ad oggett o  prestazioni  di
trasporto da effettuare in  un  arco  temporale  ec cedente  i  trenta
giorni, la  parte  del  corrispettivo  corrisponden te  al  costo  del
carburante sostenuto dal vettore per l'esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali, come individuata nel contratto o nell e  fatture  emesse
con riferimento alle prestazioni effettuate  dal  v ettore  nel  primo
mese di vigenza dello stesso, e' adeguata sulla bas e delle variazioni
intervenute  nel  prezzo  del  gasolio  per  autotr azione,  ove  tali
variazioni superino del 2 per cento il valore preso  a riferimento  al
momento della  sottoscrizione  del  contratto  stes so  o  dell'ultimo
adeguamento effettuato. Tale adeguamento viene  eff ettuato  anche  in
relazione alle variazioni delle tariffe autostradal i italiane»; 
    c) i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono abrogat i; 
    d) il comma 14 e' sostituito dal seguente: 
    «14. Alla violazione delle norme di cui  ai  co mmi  13  e  13-bis
consegue la sanzione amministrativa pecuniaria pari  al 10  per  cento
dell'importo della fattura e comunque non inferiore  a 1.000 euro». 
  249. Costituisce condizione dell'esercizio in giu dizio di un'azione
relativa a una controversia in materia di contratto  di trasporto o di
sub-trasporto  l'esperimento   del   procedimento   di   negoziazione
assistita da uno o piu' avvocati di cui al capo II del  decreto-legge
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modifica zioni, dalla legge
10 novembre 2014, n.  162,  cui  si  rinvia  per  l a  disciplina  del
procedimento stesso. Se  le  parti,  con  accordo  o  nel  contratto,
prevedono la mediazione presso le associazioni  di  categoria  a  cui
aderiscono  le  imprese,  la  negoziazione  assisti ta   esperita   si
considera comunque valida. Le disposizioni di cui a l  presente  comma
non  si  applicano  per  l'attivazione  dell'azione   diretta  di  cui
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 21 novem bre 2005, n. 286. 
  250. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4  del l'articolo  83-bis
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,   come  da  ultimo
sostituito dal comma 248 del presente articolo,  il   Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, tenuto anche conto delle  rilevazioni
effettuate mensilmente dal Ministero  dello  svilup po  economico  sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione, pubblica   e  aggiorna  nel
proprio sito internet valori indicativi di riferime nto dei  costi  di
esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto d i terzi. 
  251. Le nuove imprese che, a decorrere dalla  dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge,  presentano  domanda  di  autorizzazione
all'esercizio della professione  di  trasportatore  su  strada  hanno
facolta' di dimostrare il requisito dell'idoneita' finanziaria, anche
sotto  forma  di  assicurazione  di  responsabilita '   professionale,
limitatamente ai  primi  due  anni  di  esercizio  della  professione
decorrenti dalla data dell'autorizzazione di cui al l'articolo 11  del
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europe o e del Consiglio,
del 21 ottobre 2009. A decorrere dal terzo anno  di   esercizio  della
professione,   la   dimostrazione   del   requisito     dell'idoneita'
finanziaria e'  ammessa  esclusivamente  con  la  m odalita'  prevista
dall'articolo 7, comma 1,  lettera  a),  del  decre to  del  Capo  del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i s istemi informativi
e statistici del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti  25
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale   n.  277  del  28
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novembre 2011, oppure a mezzo di attestazione rilas ciata sotto  forma
di garanzia fideiussoria  bancaria  o  assicurativa .  Le  polizze  di
assicurazione di responsabilita' professionale, gia ' presentate  alle
competenti amministrazioni dalle imprese che hanno presentato domanda
di autorizzazione o che sono state  autorizzate  al l'esercizio  della
professione di trasportatore su strada  anteriormen te  alla  data  di
entrata in vigore della presente legge ai  fini  de lla  dimostrazione
del requisito  dell'idoneita'  finanziaria,  sono  valide  fino  alla
scadenza delle stesse, con esclusione di eventuale tacito o  espresso
rinnovo. Successivamente a tale scadenza, anche que ste ultime imprese
dimostrano il requisito dell'idoneita' finanziaria esclusivamente con
le modalita' di cui al secondo periodo. 
  252. I trasferimenti dal bilancio dello  Stato  a gli  enti  e  agli
organismi pubblici elencati nell'allegato n. 6 anne sso alla  presente
legge sono ridotti per gli importi ivi indicati. 
  253. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 3 0 settembre  2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003,
n. 326,  il  secondo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «Ferme
restando le  attribuzioni  proprie  della  Commissi one  di  vigilanza
prevista dall'articolo 3 del regio decreto 2 gennai o 1913, n. 453,  e
successive modificazioni, nell'ambito delle compete nze proprie  della
Commissione parlamentare di cui all'articolo 56 del la legge  9  marzo
1989, n. 88, e successive modificazioni, rientrano anche le  funzioni
di vigilanza sulla gestione separata di cui al comm a 8  del  presente
articolo relativamente ai profili di operazioni  di   finanziamento  e
sostegno del settore pubblico realizzate con  rifer imento  all'intero
settore previdenziale e assistenziale». 
  254. All'articolo 9, comma 17, secondo periodo,  del  decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni,  l e  parole:  «negli
anni 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: « negli  anni  2013,
2014 e 2015». 
  255. All'articolo 1, comma 452, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, le parole:  «Per  gli  anni  2015-2017»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «Per gli anni 2015-2018». 
  256. Le disposizioni recate dall'articolo  9,  co mma  21,  primo  e
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22, come prorogate
fino al 31 dicembre 2014 dall'articolo 1, comma 1,  lettera  a),  del
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  4
settembre 2013, n. 122,  sono  ulteriormente  proro gate  fino  al  31
dicembre 2015. Resta ferma l'inapplicabilita' delle   disposizioni  di
cui al citato articolo 9, comma 21,  primo  e  seco ndo  periodo,  del
decreto-legge n. 78 del 2010, al  personale  di  cu i  alla  legge  19
febbraio 1981, n. 27. 
  257. Al fine di garantire la continuita' delle at tivita'  in  corso
della struttura tecnica di  missione  di  cui  all' articolo  163  del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163,  restano
confermati fino al 31 dicembre  2015  i  rapporti  di  collaborazione
coordinata e continuativa in essere alla data di  e ntrata  in  vigore
della presente legge. 
  258. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077, 1082 e 1083 del  codice
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, e l'artico lo 1,  comma  260,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
  259. All'articolo 1870, comma 1,  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «pari al 70  per  cento»
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «pari  al  50  per  cento».  Tale
percentuale di calcolo trova applicazione nei confr onti del personale
che transita nella posizione di ausiliaria a decorr ere dal 1º gennaio
2015. 
  260. Gli importi dei premi previsti dagli articol i 1803,  comma  1,
lettere da a) ad e), 1804, comma 1, lettere da  a)  ad  e),  e  2161,
comma 4, del codice di cui al decreto legislativo 1 5 marzo  2010,  n.
66, e successive modificazioni, sono ridotti alla m eta'. 
  261. L'articolo 2261 del codice di cui al  decret o  legislativo  15
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marzo 2010, n. 66, e successive  modificazioni,  e'   abrogato.  Sono,
altresi', abrogati i commi 2 e 3 dell'articolo 2262  e i commi 1  e  2
dell'articolo 2161 del citato codice di cui al decr eto legislativo n.
66 del 2010, e successive modificazioni. 
  262. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  3,  comma  155,
ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 35 0, e'  ridotta  di
119 milioni di euro per l'anno 2015. 
  263. Le somme disponibili in conto residui  dell' autorizzazione  di
spesa di cui all'articolo 3, comma 155, ultimo peri odo,  della  legge
24 dicembre 2003, n. 350, per gli anni 2011, 2012, 2013 e  2014  sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato nel 20 15. 
  264. Le assunzioni di  personale  di  cui  all'ar ticolo  66,  comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  per  l'anno  2015,
possono essere effettuate con decorrenza non anteri ore al 1º dicembre
2015, fatta  eccezione  per  quelle  di  cui  all'a rticolo  3,  commi
3-quater e  3-sexies,  del  decreto-legge  24  giug no  2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  114,
nonche' per quelle degli allievi ufficiali e freque ntatori  di  corsi
per ufficiali, degli allievi marescialli e del pers onale  dei  gruppi
sportivi, per un risparmio complessivo non inferior e a  27,2  milioni
di euro. 
  265. Ai fini delle assunzioni di personale  previ ste  dall'articolo
3,  comma  3-sexies,  del  decreto-legge  24  giugn o  2014,  n.   90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o 2014, n. 114, il
comma 3-bis del medesimo articolo si  interpreta  n el  senso  che  lo
scorrimento ivi previsto riguarda anche i concorsi banditi  nell'anno
2012 e indetti per l'anno 2013. 
  266.  Al  fine  di  corrispondere  alle  continge nti  esigenze   di
razionalizzazione delle risorse  disponibili  e  di   quelle  connesse
all'espletamento dei compiti istituzionali delle Fo rze di polizia, in
relazione alla specificita' ad esse riconosciuta,  nelle  more  della
definizione  delle  procedure  contrattuali  e   ne goziali   di   cui
all'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e
successive modificazioni, entro trenta giorni dalla  data  di  entrata
in  vigore  della  presente  legge,  in  deroga  a  quanto   previsto
dall'articolo 30 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  18
giugno 2002, n. 164, sono  avviate  le  procedure  per  la  revisione
dell'accordo nazionale quadro stipulato in  attuazi one  dell'articolo
24 dello stesso decreto, con le modalita' ivi previ ste. 
  267. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto a l  comma  266,  la
revisione degli accordi nazionali quadro, da stipul are entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  deve  tenere
conto del mutato assetto funzionale,  organizzativo   e  di  servizio,
derivante in particolare dalle misure  di  contenim ento  della  spesa
pubblica previste dai provvedimenti in materia fina nziaria  dall'anno
2010, con particolare riferimento a quelle del  par ziale  blocco  del
turn over nelle  Forze  di  polizia  e  alla  conse guente  elevazione
dell'eta' media del personale in servizio. 
  268. Al comma 9-bis dell'articolo 4  del  decreto -legge  31  agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre
2013, n. 125, e  successive  modificazioni,  al  qu arto  periodo,  le
parole: «per l'anno 2013» sono sostituite dalle seg uenti: «per l'anno
2014» e le parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015» e, al quinto p eriodo, le parole:
«Per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: « Per l'anno 2015». 
  269. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in  v ia  straordinaria,
per l'anno 2015, ai  fini  della  copertura  dei  p osti  vacanti,  e'
autorizzata  allo  scorrimento  delle   graduatorie    relative   alle
procedure concorsuali interne gia' bandite alla dat a  di  entrata  in
vigore della presente legge, nel  rispetto  dei  li miti  assunzionali
previsti dalla normativa vigente. 
  270. Al fine di assicurare  il  conseguimento  de gli  obiettivi  di
finanza pubblica connessi al programma di valorizza zione  e  cessione
di immobili pubblici di cui all'articolo 1, comma 3 91, della legge 27
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dicembre 2013, n. 147, anche  sollecitando  l'inter esse  di  un'ampia
platea di investitori, all'articolo 7, comma 1, sec ondo periodo,  del
decreto-legge   24   dicembre   2002,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,  dopo  le  parole:
«trattativa privata» sono inserite le seguenti: «ov vero, per gli anni
2015,  2016  e  2017,  mediante  procedura   ristre tta   alla   quale
investitori qualificati, in possesso di requisiti  e  caratteristiche
fissati con decreto direttoriale del Ministero dell 'economia e  delle
finanze in relazione alla  singola  procedura  di  dismissione,  sono
invitati a partecipare e, successivamente, a  prese ntare  offerte  di
acquisto nel rispetto delle modalita' e dei  termin i  indicati  nella
lettera di invito». 
  271. Le previsioni e  le  agevolazioni  previste  dall'articolo  5,
commi 9 e 14, del decreto-legge 13 maggio 2011,  n.   70,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.10 6, si interpretano
nel senso che le agevolazioni incentivanti previste   in  detta  norma
prevalgono  sulle  normative  di  piano  regolatore   generale,  anche
relative a piani particolareggiati o attuativi, fer mi i limiti di cui
all'articolo 5, comma 11, secondo periodo, del  cit ato  decreto-legge
n. 70 del 2011. 
  272.  Al  medesimo   fine   di   cui   al   comma    270,   mediante
l'ottimizzazione degli spazi ad  uso  di  ufficio  e  la  conseguente
liberazione degli stessi nella prospettiva della lo ro  valorizzazione
e cessione, all'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al comma 222-quater: 
    1)  al   terzo   periodo,   dopo   le   parole:    «I   piani   di
razionalizzazione  nazionali»   sono   inserite   l e   seguenti:   «,
comprensivi della stima dei costi per la loro concr eta attuazione,» e
dopo le parole: «con gli obiettivi fissati dal pres ente  comma»  sono
aggiunte le seguenti: «, nonche' della compatibilit a' con le  risorse
finanziarie stanziate negli appositi capitoli di sp esa riguardanti la
razionalizzazione degli spazi ad uso di ufficio»; 
    2) dopo il terzo periodo sono inseriti i  segue nti:  «All'Agenzia
del demanio sono  attribuite  funzioni  di  indiriz zo  e  di  impulso
dell'attivita'  di  razionalizzazione  svolta  dall e  amministrazioni
dello Stato, anche mediante  la  diretta  elaborazi one  di  piani  di
razionalizzazione   secondo   quanto   previsto   d al   comma    222.
All'attuazione delle disposizioni  del  quarto  per iodo  si  provvede
nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali    e   finanziarie
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque ,  senza  nuovi  o
maggiori oneri per la finanza pubblica»; 
    3)  al  quarto  periodo,  dopo  le  parole:  «i   risultati  della
verifica» sono aggiunte le seguenti:  «,  nonche'  la  disponibilita'
delle specifiche risorse finanziarie. Nel caso di a ssenza  di  queste
ultime, l'attuazione del piano di razionalizzazione  e'  sospesa  fino
alla disponibilita' di nuove risorse»; 
    4) al quinto periodo, le parole: «In caso tale  verifica  risulti
positiva» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso  di disponibilita'
di risorse finanziarie e di verifica  positiva  del la  compatibilita'
dei piani di razionalizzazione con gli obiettivi fi ssati dal presente
comma» e dopo  le  parole:  «da  ridurre  per  effe tto  dei  risparmi
individuati nel piano» sono aggiunte  le  seguenti:   «,  a  decorrere
dalla completa attuazione del piano medesimo»; 
    5) all'ultimo periodo, le parole: «positivament e verificati» sono
soppresse; 
    b) dopo il comma 222-quater e' inserito il segu ente: 
    «222-quinquies. Al fine di dare concreta e  sol lecita  attuazione
ai piani di razionalizzazione di cui  ai  commi  22 2  e  seguenti,  a
decorrere dal 1º  gennaio  2015  e'  istituito  pre sso  il  Ministero
dell'economia e delle finanze  un  fondo  denominat o  "Fondo  per  la
razionalizzazione degli spazi", con  una  dotazione   iniziale  di  20
milioni di euro. Il Fondo ha la finalita' di finanz iare le  opere  di
riadattamento e ristrutturazione necessarie alla ri allocazione  delle
amministrazioni statali in altre sedi di proprieta'  dello Stato ed e'
alimentato, secondo modalita'  stabilite  con  decr eto  del  Ministro

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

48 di 734 30/12/2014 11:07



dell'economia e delle finanze, da: 
    a) una quota non superiore al 10 per cento dei proventi derivanti
dalle nuove operazioni di valorizzazione e cessione  degli immobili di
proprieta' dello  Stato  che  sono  versati  all'en trata  per  essere
riassegnati al Fondo; 
    b)  una  quota  non  superiore  al  10  per  ce nto  dei  risparmi
rivenienti  dalla  riduzione  della  spesa  per   l ocazioni   passive
determinati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze». 
  273. All'articolo 12  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al comma 2, la lettera c) e' sostituita dall a seguente: 
    «c) sono attribuite  al  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti, a valere sulle  risorse  allo  stesso  a ssegnate  per  gli
interventi relativi agli edifici pubblici  statali  e  agli  immobili
demaniali, le decisioni di spesa relative agli inte rventi manutentivi
da effettuare, a cura delle  strutture  del  medesi mo  Ministero,  ai
sensi dell'articolo  176  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,  su beni  immobili
di cui alle lettere a) e  b).  L'esecuzione  di  ta li  interventi  e'
tempestivamente comunicata  all'Agenzia  del  deman io,  al  fine  del
necessario coordinamento con  le  attivita'  dalla  stessa  poste  in
essere ai sensi del presente articolo»; 
    b) al comma 2-bis: 
    1) il primo periodo e' soppresso; 
    2) al secondo periodo, le parole:  «il  Corpo  della  guardia  di
finanza e' autorizzato» sono sostituite dalle segue nti:  «la  Polizia
di Stato, l'Arma dei carabinieri, il Corpo nazional e dei  vigili  del
fuoco e il Corpo della guardia di finanza sono auto rizzati»; 
    3) al terzo periodo, le parole: «esercizio fina nziario 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «esercizio finanziario 2 015» e  le  parole
da:  «corrispondenti»  fino  a:  «comma  6»  sono  sostituite   dalle
seguenti: «occorrenti per le finalita' di cui al pr imo periodo»; 
    c) al comma 4: 
    1) al primo periodo, dopo le  parole:  «al  fin e  di  ridurre  le
locazioni  passive»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,  nonche'  alla
riqualificazione energetica degli stessi edifici»; 
    2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alle decisioni  di
spesa assunte dall'Agenzia del demanio ai sensi  de l  presente  comma
non si applicano le disposizioni di cui all'articol o  2,  comma  618,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articol o 8, comma 1,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 
    d) al  comma  5,  secondo  periodo,  le  parole :  «mediante  tali
operatori» e le  parole:  «,  ovvero,  in  funzione   della  capacita'
operativa delle stesse  strutture,  dall'Agenzia  d el  Demanio»  sono
soppresse; 
    e) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 
    «6-bis. Le amministrazioni o soggetti pubblici di cui al comma 2,
lettera a), dotati di autonomia finanziaria, ai fin i della  copertura
dei costi degli interventi comunicati ai sensi del comma 3 e inseriti
in un piano generale di cui al comma 4,  mettono  a   disposizione  la
corrispondente provvista finanziaria per integrare i fondi di cui  al
comma 6. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio». 
  274. Al  fine  di  valorizzare  la  societa'  Pos te  italiane  Spa,
assicurando maggiore certezza e stabilita'  dei  ra pporti  giuridici,
nonche' la sostenibilita' dell'onere del servizio p ostale  universale
in relazione alle risorse pubbliche disponibili: 
    a) il contratto di programma per il triennio 20 09-2011, stipulato
tra il  Ministero  dello  sviluppo  economico  e  l a  societa'  Poste
italiane Spa, approvato dall'articolo 33, comma 31,   della  legge  12
novembre 2011, n. 183, resta efficace  fino  alla  conclusione  della
procedura di approvazione del nuovo contratto  di  programma  per  il
quinquennio 2015-2019 secondo le previsioni di cui al comma  275  del
presente  articolo,  fatti  salvi  gli  adempimenti   previsti   dalla
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normativa dell'Unione  europea  in  materia.  Ai  r elativi  oneri  si
provvede  nei  limiti  degli  stanziamenti  di  bil ancio  allo  scopo
previsti a legislazione vigente. Sono fatti salvi g li  effetti  delle
verifiche   effettuate   dall'Autorita'   per   le   garanzie   nelle
comunicazioni in ordine alla  quantificazione  del  costo  netto  del
servizio postale universale  effettivamente  sosten uto  per  ciascuno
degli anni del periodo regolatorio 2012-2014; 
    b)  a  partire  dal  periodo  regolatorio  succ essivo  a   quello
2012-2014, il contratto di programma stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e il fornitore del servizio post ale universale  ha
durata quinquennale. L'importo del  relativo  onere   a  carico  della
finanza pubblica e' confermato nell'importo massimo  di 262,4  milioni
di euro a decorrere dall'anno 2015, cui si provvede  nell'ambito delle
risorse previste a legislazione vigente allo scopo finalizzate.  Sono
fatti  salvi  gli  effetti  delle  verifiche  dell' Autorita'  per  le
garanzie nelle comunicazioni in ordine alla quantif icazione del costo
netto del servizio postale universale. 
  275. Il contratto di programma di cui al comma 27 4, lettera b),  e'
sottoscritto tra il Ministero dello sviluppo econom ico e il fornitore
del  servizio  postale  universale  entro  il   31   marzo   2015   e
contestualmente  notificato   alla   Commissione   europea   per   le
valutazioni di competenza. A tal fine, il  Minister o  dello  sviluppo
economico invia lo schema di  contratto  di  progra mma  al  Ministero
dell'economia e delle finanze e all'Autorita' per l e  garanzie  nelle
comunicazioni per l'acquisizione, entro quindici gi orni dall'avvenuta
ricezione, dei relativi pareri. Il Ministero dello sviluppo economico
puo' procedere al riesame dello schema di contratto  in considerazione
dei  pareri  di  cui  al  secondo  periodo  e,  ent ro  cinque  giorni
dall'acquisizione dei predetti  pareri,  provvede  a  trasmettere  lo
schema di contratto alla  Camera  dei  deputati  e  al  Senato  della
Repubblica, affinche' su di esso sia  espresso,  en tro  venti  giorni
dall'avvenuta ricezione dello schema  di  contratto ,  il  parere  non
vincolante delle  competenti  Commissioni  parlamen tari.  Decorso  il
termine di cui al terzo  periodo,  il  contratto  d i  programma  puo'
essere  validamente  sottoscritto  anche  in  manca nza  del  predetto
parere. Nel caso in cui il  fornitore  del  servizi o  universale,  in
presenza di  particolari  situazioni  di  natura  i nfrastrutturale  o
geografica di cui all'articolo 3, comma 7, primo pe riodo, del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261,  presenti  rich iesta  di  deroga,
l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni si pronuncia entro il
termine di quarantacinque giorni dalla presentazion e della richiesta. 
  276.  All'articolo  3,  comma  7,  primo   period o,   del   decreto
legislativo 22 luglio 1999, n.  261,  le  parole:  «un  ottavo»  sono
sostituite dalle seguenti: «un quarto». 
  277. Al fine di adeguare i livelli di servizio al le mutate esigenze
degli utenti in funzione del contesto tecnico, econ omico  e  sociale,
nonche' di  assicurare  la  sostenibilita'  dell'on ere  del  servizio
universale in relazione alle risorse  disponibili,  il  contratto  di
programma di cui al  comma  274,  lettera  b),  in  attuazione  della
normativa europea, ferme restando  le  competenze  dell'Autorita'  di
regolamentazione,  puo'  prevedere  l'introduzione   di   misure   di
razionalizzazione del servizio e  di  rimodulazione   della  frequenza
settimanale di raccolta e recapito sull'intero terr itorio nazionale. 
  278. All'articolo 1, comma 2, del  decreto  legis lativo  22  luglio
1999, n. 261, dopo la lettera f), sono inserite le seguenti: 
  «f-bis)  "invio  di  posta  prioritaria":  serviz io   espresso   di
corrispondenza non massiva verso qualsiasi localita '  del  territorio
nazionale ed estero per il quale sono fissati obiet tivi medi  per  il
recapito da effettuare entro il giorno lavorativo s uccessivo a quello
di inoltro nella rete pubblica postale; 
  f-ter)  "invio  di  corrispondenza  ordinaria":  servizio  base  di
corrispondenza non massiva verso qualsiasi localita '  del  territorio
nazionale ed estero per il quale sono fissati obiet tivi medi  per  il
recapito da effettuare entro il quarto giorno lavor ativo successivo a
quello di inoltro nella rete pubblica postale;». 
  279. Gli obiettivi percentuali medi di recapito d ei servizi postali

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

50 di 734 30/12/2014 11:07



universali  sono  riferiti  al  recapito  entro  il    quarto   giorno
lavorativo  successivo  a  quello  di  inoltro  nel la  rete  pubblica
postale, salvo quanto previsto per gli invii di pos ta prioritaria. Il
fornitore del servizio universale e'  tenuto  ad  a dottare  modalita'
operative di esecuzione del servizio  universale  t ali  da  garantire
l'ottimizzazione dei processi, anche  tenendo  cont o  dello  sviluppo
tecnologico e digitale, in coerenza con  gli  obiet tivi  di  qualita'
propri di ciascuno dei servizi. 
  280. Tenuto conto della necessita' ed urgenza  di   consentire  agli
utenti di usufruire di ulteriori  servizi  postali  universali  e  di
adeguare  i  livelli  di  servizio  alle   mutate   esigenze   legate
all'offerta e qualita' del servizio stesso in funzi one  del  contesto
tecnico, economico e  sociale,  l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle
comunicazioni,  anche  al  fine  di  assicurare   l a   sostenibilita'
dell'onere  del  servizio  universale  in  relazion e   alle   risorse
pubbliche disponibili come definite alla lettera b)   del  comma  274,
provvede, ricevuta la proposta presentata dal forni tore del  servizio
universale,  entro  sessanta  giorni  a  decorrere  dalla   data   di
comunicazione della proposta stessa,  a  deliberare   nuovi  obiettivi
statistici di qualita' e una nuova determinazione d elle tariffe degli
invii  di  posta  prioritaria  e  degli  altri  ser vizi   universali,
individuando soluzioni che consentano la maggiore f lessibilita' nello
stabilire le tariffe in  correlazione  all'andament o  dei  volumi  di
traffico. 
  281. Al  fine  di  dare  attuazione  alla  senten za  del  tribunale
dell'Unione europea del 13  settembre  2013  (causa   T-525/08,  Poste
italiane contro  Commissione)  in  materia  di  aiu ti  di  Stato,  e'
autorizzata la spesa di 535 milioni di euro per l'a nno 2014 a  favore
di Poste italiane Spa. 
  282. Agli oneri derivanti dal comma 281, pari a 5 35 milioni di euro
per l'anno 2014, si provvede: 
    a) quanto a  310  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89; 
    b) quanto a  100  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89; 
    c) quanto a  125  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante
utilizzo  dei  proventi  derivanti  dalla  maggiora zione  di   prezzo
riconosciuta per il riscatto dei nuovi strumenti  f inanziari  di  cui
agli articoli da 23-sexies a 23-duodecies del decre to-legge 6  luglio
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto
2012, n. 135, che, a tal fine, sono versati all'ent rata del  bilancio
dello Stato. 
  283. Agli oneri  derivanti  dal  comma  282,  let tera  a),  pari  a
3.255.000 euro per l'anno 2015, a 3.162.000 euro pe r l'anno  2016,  a
3.068.000 euro per  l'anno  2017  e  a  2.973.000  euro  a  decorrere
dall'anno 2018, si provvede, quanto a 3.255.000 eur o per l'anno  2015
e  a  2.973.000   euro   a   decorrere   dall'anno   2018,   mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.  3 07,  e,  quanto  a
3.162.000 euro per l'anno 2016 e a 3.068.000 euro  per  l'anno  2017,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui
all'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 30 dicem bre 1997, n.  457,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 1998, n. 30. 
  284. Le disposizioni di cui ai commi da 281 a 283  entrano in vigore
dalla data di  pubblicazione  della  presente  legg e  nella  Gazzetta
Ufficiale. 
  285. All'articolo 1, comma 1097, della legge 27 d icembre  2006,  n.
296, e successive  modificazioni,  le  parole:  «5  per  cento»  sono
sostituite dalle seguenti: «50 per cento». 
  286. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 1 º  dicembre  1993,
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n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  gennaio  1994,
n.  71,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'alinea, le parole: «Entro il 31 marzo 19 94  l'ente  "Poste
Italiane" stipula apposite convenzioni, aventi  eff icacia  a  partire
dal 1º gennaio 1994,» sono sostituite dalle seguent i: «L'ente  "Poste
Italiane" stipula appositi accordi o convenzioni»; 
    b) alla lettera a), le parole: «1) a una contab ilita'  analitica»
sono sostituite dalle seguenti: «1) per le  attivit a'  diverse  dalla
raccolta del risparmio postale, a una contabilita'  analitica»  e  le
parole: «annualmente, a richiesta di uno dei contra enti, con apposite
convenzioni  aggiuntive»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «,   a
richiesta di uno dei contraenti, con appositi accor di aggiuntivi, che
prevedano anche misure idonee a  garantire  il  rag giungimento  degli
obiettivi di raccolta». 
  287. A decorrere  dall'anno  2015,  le  dotazioni   di  bilancio  in
termini di  competenza  e  di  cassa  relative  all e  missioni  e  ai
programmi di spesa degli  stati  di  previsione  de i  Ministeri  sono
ridotte per gli importi  indicati  nell'elenco  n.  3  allegato  alla
presente legge. 
  288. A decorrere  dall'anno  2015,  gli  stanziam enti  iscritti  in
bilancio per le spese di funzionamento della  Corte   dei  conti,  del
Consiglio di Stato e  dei  tribunali  amministrativ i  regionali,  del
Consiglio superiore della magistratura e del Consig lio  di  giustizia
amministrativa per la Regione siciliana sono ridott i per gli  importi
indicati nell'allegato n. 7 annesso alla presente l egge. 
  289. L'espletamento  di  ogni  funzione  connessa   alla  carica  di
presidente o consigliere del Consiglio nazionale de ll'economia e  del
lavoro (CNEL), nonche' di qualsiasi attivita' istru ttoria finalizzata
alle deliberazioni del Consiglio, non puo' comporta re oneri a  carico
della finanza pubblica ad alcun titolo. 
  290. Alla legge  30  dicembre  1986,  n.  936,  s ono  apportate  le
seguenti modificazioni, con l'abrogazione di  qualu nque  disposizione
regolamentare adottata in forza delle norme abrogat e: 
    a) l'articolo 9 e' abrogato; 
    b) all'articolo 10, comma 1, lettera d), le par ole: «, dettando a
tal fine proprie direttive agli istituti incaricati   di  redigere  il
rapporto di base» sono soppresse; 
    c) all'articolo 16, comma 2, lettera c), le par ole: «, o commette
ad istituti specializzati,» sono soppresse; 
    d) all'articolo 19: 
    1) al comma 3, le parole: «e con privati» sono soppresse; 
    2) il comma 4 e' abrogato. 
  291.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento   degli  obiettivi
programmati di finanza pubblica,  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei
ministri assicura, a decorrere dall'anno 2015, un'u lteriore riduzione
delle spese del proprio bilancio, rispetto a quelle  gia'  previste  a
legislazione vigente, non inferiore a 13 milioni di   euro.  Le  somme
provenienti  dalla  suddetta  riduzione  sono   ver sate   annualmente
all'entrata del bilancio dello Stato. 
  292. All'articolo 21, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89,
dopo le parole: «per l'anno 2014, di euro 150 milio ni.»  e'  aggiunto
il seguente  periodo:  «A  decorrere  dall'anno  20 15,  le  somme  da
riversare  alla  RAI,  come  determinate  sulla  ba se  dei  dati  del
rendiconto del pertinente capitolo dell'entrata  de l  bilancio  dello
Stato dell'anno precedente a quello di accredito, s ono ridotte del  5
per cento». 
  293. Per l'anno 2015, la misura del canone di abb onamento di cui al
regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, conve rtito dalla  legge
4 giugno 1938, n. 880, da stabilire ai  sensi  dell 'articolo  47  del
testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio  2005, n. 177, non
puo' superare quella fissata per l'anno 2014. 
  294.   Ai   fini   del   rispetto    degli    obb lighi    derivanti
dall'appartenenza  all'Unione  europea  e  di  quel li  che   derivano
dall'applicazione del regolamento (CE) n.  1370/200 7  del  Parlamento
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europeo  e  del  Consiglio,  del   23   ottobre   2 007,   a   partire
dall'annualita' 2015 le risorse destinate agli obbl ighi  di  servizio
pubblico nel settore del trasporto di  merci  su  f erro  non  possono
essere superiori a 100 milioni di  euro  annui.  De tte  risorse  sono
attribuite al Gestore dell'infrastruttura ferroviar ia  nazionale  che
provvede  a  destinarle  alla  compensazione  degli   oneri   per   il
traghettamento ferroviario delle merci, dei servizi  ad esso  connessi
e del canone di utilizzo  dell'infrastruttura  dovu to  dalle  imprese
ferroviarie per l'effettuazione di trasporti  delle   merci,  compresi
quelli transfrontalieri, aventi origine o destinazi one nelle  regioni
Abruzzo,  Molise,  Lazio,  Campania,  Puglia,  Basi licata,  Calabria,
Sardegna e Sicilia. La predetta compensazione si ap plica entro il  30
aprile successivo a ciascuno degli anni  2015,  201 6  e  2017  ed  e'
determinata proporzionalmente ai treni/km  sviluppa ti  dalle  imprese
ferroviarie. Il vigente contratto di programma -- p arte servizi e  le
relative tabelle sono aggiornati con il contributo di cui al presente
comma e con le risorse stanziate  dalla  presente  legge  per  l'anno
2015. La rendicontazione delle  risorse  e'  effett uata  dal  Gestore
dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale  second o   i   meccanismi
previsti dal  contratto  stesso.  Conseguentemente  il  contratto  di
servizio pubblico nel settore del trasporto delle m erci su ferro  non
viene rinnovato. 
  295. All'articolo 36  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e
successive modificazioni, dopo il comma 3 e' inseri to il seguente: 
  «3-bis. Per le attivita' di investimento di cui a l comma 3, lettere
a), b) e c), e' riconosciuta ad ANAS s.p.a. una quo ta  non  superiore
al 12,5 per  cento  del  totale  dello  stanziament o  destinato  alla
realizzazione  dell'intervento  per  spese  non  pr eviste  da   altre
disposizioni di legge o  regolamentari  e  non  ins erite  nel  quadro
economico di progetto approvato a decorrere dal 1° gennaio 2015». 
  296. Le disposizioni di cui al comma 295 si  appl icano  anche  agli
interventi di cui all'articolo 18, comma  10,  del  decreto-legge  21
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9
agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni. 
  297. Al fine di garantire efficienza  operativa,  razionalizzazione
nell'utilizzo delle risorse e riduzione dei costi  di  funzionamento,
nonche' di realizzare i progetti di innovazione tec nologica  previsti
anche nell'ambito  dell'Agenda  digitale  italiana  e  rafforzare  il
supporto all'Amministrazione economico-finanziaria  nelle  azioni  di
contrasto all'evasione fiscale,  all'articolo  4,  comma  3-bis,  del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e  successive  modificazioni,  al
primo periodo, le parole da:  «che  svolgera'»  fin o  alla  fine  del
periodo sono  sostituite  dalle  seguenti:  «che,  sulla  base  delle
strategie  di  sviluppo  per  l'informatica  defini te  dal  Ministero
dell'economia e delle finanze,  di  comune  intesa  tra  i  capi  dei
Dipartimenti, ai fini del conseguimento degli obiet tivi di  controllo
e monitoraggio della  finanza  pubblica  e  di  raz ionalizzazione  ed
efficientamento dell'amministrazione pubblica,  svo lge  le  correlate
attivita'  di   progettazione   tecnica,   sviluppo    e   conduzione.
Conseguentemente, la Sogei S.p.A. stipula, entro il  30  giugno  2015,
con il Dipartimento dell'amministrazione generale,  del  personale  e
dei  servizi   del   Ministero   dell'economia   e   delle   finanze,
unitariamente per il Ministero, ivi incluso  il  Si stema  informativo
della fiscalita', un apposito accordo quadro non no rmativo,  in  cui,
sulla base del modello relazionale definito dal Min istero, che  tenga
conto  delle  specificita'  organizzative  e  opera tive  dei  singoli
Dipartimenti  dell'Amministrazione  economico-finan ziaria   e   delle
Agenzie fiscali, degli obiettivi di cui al periodo precedente e delle
esigenze di operativita' della  Sogei  S.p.A.,  son o  disciplinati  i
servizi erogati e fissati relativi  costi,  regole  e  meccanismi  di
monitoraggio. Nell'ambito  dell'accordo  quadro  di   cui  al  periodo
precedente le singole articolazioni dipartimentali del Ministero e le
Agenzie fiscali stipulano a loro volta accordi  der ivati  che,  sulla
base  dei  servizi  regolamentati  e  dei   relativ i   corrispettivi,
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determinano le specifiche prestazioni da erogare da  parte della Sogei
S.p.A. Resta fermo, fino alla stipula del  predetto   accordo,  quanto
previsto dai contratti attualmente in vigore tra il   Ministero  e  la
Sogei S.p.A. Al fine di assicurare l'esercizio del controllo  analogo
il Dipartimento dell'amministrazione generale, del  personale  e  dei
servizi fornisce i necessari  elementi  informativi   alle  competenti
articolazioni  dell'Amministrazione.  Al   fine   d i   assicurare   e
supportare le attivita'  di  supervisione,  verific a  e  monitoraggio
della attivita' e della qualita'  dei  servizi  for niti  dalla  Sogei
S.p.A. il Dipartimento dell'amministrazione general e, del personale e
dei   servizi   si   coordina   con   le   competen ti   articolazioni
dell'Amministrazione   economico-finanziaria.    Ne ll'ambito    delle
attivita' relative alla definizione  del  modello  relazionale,  sono
effettuate  congiuntamente  con  i  Dipartimenti  e   le  Agenzie   le
attivita' di ricognizione e  valutazione  dei  beni   strumentali  del
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  nonch e'  dei   relativi
rapporti contrattuali  in  essere,  propedeutiche  alla  stipulazione
dell'accordo  quadro  di  cui  al  presente  comma.   Ai  fini   della
omogeneizzazione  del  modello  di   relazione   tr a   il   Ministero
dell'economia e delle finanze e la Sogei S.p.A., da l 30 giugno  2015,
le  infrastrutture   informatiche   di   proprieta'    del   Ministero
dell'economia e delle finanze sono conferite alla S ogei S.p.A., ferma
restando la facolta' per  le  strutture  ministeria li  conferenti  di
fornire indirizzi operativi sulla gestione delle st esse». 
  298.  Al  fine  di  garantire,  in  relazione  al le   tecniche   di
procreazione   medicalmente   assistita   di   tipo    eterologo,   la
tracciabilita' del percorso delle cellule riprodutt ive  dal  donatore
al nato e viceversa, nonche' il conteggio  dei  nat i  generati  dalle
cellule riproduttive di un medesimo donatore,  e'  istituito,  presso
l'Istituto  superiore  di  sanita',  Centro  nazion ale  trapianti   e
nell'ambito del Sistema Informativo Trapianti (SIT)  di cui alla legge
10 aprile 1999, n. 91, il Registro nazionale dei do natori di  cellule
riproduttive a scopi di procreazione medicalmente a ssistita  di  tipo
eterologo,  ove  sono  registrati  tutti  i  sogget ti  ammessi   alla
donazione, mediante l'attribuzione ad ogni donatore  di un  codice.  A
tal fine,  le  strutture  sanitarie  autorizzate  a l  prelievo  e  al
trattamento delle cellule riproduttive comunicano a l Registro i  dati
anagrafici dei donatori, con  modalita'  informatic he  specificamente
predefinite, idonee ad assicurare l'anonimato dei d onatori  medesimi.
Fino alla completa operativita' del Registro, i  pr edetti  dati  sono
comunicati al  Centro  nazionale  trapianti  in  mo dalita'  cartacea,
salvaguardando  comunque  l'anonimato  dei   donato ri.   Agli   oneri
derivanti dal presente comma, quantificati in euro 700.810 per l'anno
2015 e in euro  150.060  a  decorrere  dall'anno  2 016,  si  provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa recata
dall'articolo 1, comma 1, lettera  a),  del  decret o-legge  29  marzo
2004, n. 81, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  26  marzo
2004, n. 138. 
  299. E' istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti un  fondo  con  una  dotazione  di  20
milioni di euro annui per il periodo dal 2017  al  2031,  finalizzato
prioritariamente alla realizzazione di opere di  in terconnessione  di
tratte  autostradali  per  le  quali  e'   necessar io   un   concorso
finanziario  per  assicurare  l'equilibrio  del  Pi ano  economico   e
finanziario. Alla ripartizione delle risorse si pro vvede con delibera
del CIPE  su  proposta  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
trasporti. Il contributo e' utilizzato esclusivamen te  in  erogazione
diretta. 
  300. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre  2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014,
n. 9, la lettera a) e' abrogata. 

  301. L'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 5   della  legge  24
ottobre 2000, n. 323, e' soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2016. 
  302. A decorrere dal 1º gennaio 2015, al fine di  razionalizzare  e
uniformare le procedure e i  tempi  di  pagamento  delle  prestazioni
previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti pensionistici, gli
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assegni, le pensioni e le indennita' di accompagnam ento erogate  agli
invalidi civili, nonche' le rendite vitalizie dell' INAIL  sono  posti
in pagamento il giorno 10 di ciascun mese o il gior no  successivo  se
festivo o non bancabile, con un unico  pagamento,  ove  non  esistano
cause ostative, nei confronti dei beneficiari di pi u' trattamenti. 
  303. All'articolo 2 del decreto-legge 30  dicembr e  1979,  n.  663,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbr aio 1980, n. 33, e
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  «A decorrere dal 1º gennaio 2015  il  medico  nec roscopo  trasmette
all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale ,  entro  48   ore
dall'evento, il certificato  di  accertamento  del  decesso  per  via
telematica on line secondo le  specifiche  tecniche   e  le  modalita'
procedurali gia' utilizzate ai fini delle  comunica zioni  di  cui  ai
commi precedenti. In caso di violazione dell'obblig o di cui al  primo
periodo  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all' articolo  46   del
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ». 
  304. Le prestazioni in denaro  versate  dall'INPS   per  il  periodo
successivo alla morte dell'avente diritto su un con to corrente presso
un  istituto  bancario  o  postale  sono  corrispos te  con   riserva.
L'istituto bancario e la societa' Poste italiane Sp a sono tenuti alla
loro restituzione all'INPS qualora esse siano state  corrisposte senza
che il beneficiario ne  avesse  diritto.  L'obbligo   di  restituzione
sussiste  nei  limiti  della  disponibilita'  esist ente   sul   conto
corrente. L'istituto bancario o la societa' Poste  italiane  Spa  non
possono utilizzare detti importi per l'estinzione d ei propri crediti.
Nei casi di cui ai periodi precedenti i soggetti ch e  hanno  ricevuto
direttamente le prestazioni in contanti per delega  o  che  ne  hanno
avuto la disponibilita' sul conto corrente bancario  o postale,  anche
per ordine permanente di accredito sul proprio  con to,  o  che  hanno
svolto o autorizzato un'operazione di pagamento a  carico  del  conto
disponente,  sono  obbligati  al  reintegro  delle  somme  a   favore
dell'INPS. L'istituto bancario o la societa' Poste italiane  Spa  che
rifiutino la richiesta per impossibilita' sopravven uta  del  relativo
obbligo di restituzione o per qualunque altro motiv o  sono  tenuti  a
comunicare all'INPS le generalita' del destinatario  o del  disponente
e l'eventuale nuovo titolare del conto corrente. 
  305. L'INPS procede al riversamento all'entrata d el bilancio  dello
Stato di 11 milioni di euro per l'anno 2015 e di 19  milioni di euro a
decorrere  dall'anno  2016  in  relazione  ai   ris parmi   conseguiti
attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 3 04. 
  306. L'INPS rende indisponibile l'importo di  50  milioni  di  euro
delle  entrate  per   interessi   attivi,   al   ne tto   dell'imposta
sostitutiva, derivanti dalla concessione  di  prest azioni  creditizie
agli iscritti alla gestione di cui all'articolo 1, comma  245,  della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e procede al rivers amento all'entrata
del bilancio dello Stato. 
  307. L'INPS procede al riversamento all'entrata d el bilancio  dello
Stato dei seguenti importi: 
    a) 25 milioni di euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai
risparmi derivanti dalla  razionalizzazione  delle  attivita'  svolte
nell'ambito del servizio CUN -- Centralino unico na zionale per  INPS,
INAIL ed Equitalia; 
    b) 6 milioni di  euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai
risparmi connessi con la rinegoziazione delle  conv enzioni  stipulate
per la  determinazione  dei  limiti  reddituali  pe r  l'accesso  alle
prestazioni attraverso le dichiarazioni RED e ICRIC ; 
    c) 10 milioni di euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai
risparmi connessi con la razionalizzazione della sp esa per i  servizi
tecnologici attraverso il completamento dei process i di  integrazione
dei  sistemi  proprietari  degli  enti   soppressi   ai   sensi   del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
  308. L'INAIL procede al riversamento all'entrata del bilancio dello
Stato di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2 015  in  relazione
agli  ulteriori  risparmi  da  conseguire  attraver so  interventi  di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

55 di 734 30/12/2014 11:07



razionalizzazione e  di  riduzione  delle  spese  d ell'Istituto,  con
esclusione di quelle predeterminate per legge. 
  309. Con riferimento all'esercizio finanziario 20 15  gli  specifici
stanziamenti iscritti nello stato di  previsione  d el  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali per il finanziamen to degli  istituti
di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 m arzo 2001, n. 152,
sono complessivamente e proporzionalmente ridotti d i  35  milioni  di
euro. I risparmi derivanti dal primo periodo  conse guono  a  maggiori
somme effettivamente affluite al bilancio dello  St ato  in  deroga  a
quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, de lla legge  n.  152
del 2001. Con effetto dall'esercizio finanziario 20 16, ai commi 4 e 5
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001, le pa role: «dell'80 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 72 per cento».  A  valere
sul  gettito  dei  contributi  previdenziali  obbli gatori   incassati
dall'anno  2014,  l'aliquota  di  prelevamento  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 e'  ri determinata  nella
misura dello 0,207 per cento. 
  310. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), le paro le: «in almeno  un
terzo delle regioni e in  un  terzo  delle  provinc e  del  territorio
nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «in un n umero di  province
riconosciute la cui somma della popolazione sia par i ad almeno il  60
per cento della  popolazione  italiana,  come  acce rtata  nell'ultimo
censimento nazionale, e che abbiano sedi di istitut i di patronato  in
almeno otto Paesi stranieri»; 
    b) all'articolo 3, comma 2, le parole: «in alme no un terzo  delle
regioni e in un terzo delle province del territorio   nazionale»  sono
sostituite dalle seguenti: «in un numero di provinc e riconosciute  la
cui somma della popolazione sia pari ad almeno il 6 0 per cento  della
popolazione   italiana,   come   accertata   nell'u ltimo   censimento
nazionale, secondo criteri di adeguata distribuzion e  nel  territorio
nazionale individuati con decreto del Ministro  del   lavoro  e  delle
politiche sociali»; 
    c) l'articolo 10 e' sostituito dal seguente: 
    «Art. 10. - (Attivita' diverse) -- 1. Gli istit uti  di  patronato
possono  altresi'  svolgere  senza  scopo  di  lucr o,  in  Italia   e
all'estero, con esclusione di quelle ammesse al fin anziamento di  cui
all'articolo 13: 
    a) in  favore  di  soggetti  privati  e  pubbli ci,  attivita'  di
sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di servizio  e  di
assistenza tecnica in materia di: previdenza  e  as sistenza  sociale,
diritto del lavoro, sanita', diritto di famiglia e delle successioni,
diritto civile e legislazione fiscale, risparmio, t utela e  sicurezza
sul lavoro. Lo schema di convenzione che definisce  le  modalita'  di
esercizio delle predette  attivita'  e'  approvato  con  decreto  del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sen titi gli  enti  di
patronato e i Ministeri competenti per materia, da emanare  entro  il
30 giugno 2015; 
    b) le attivita' e le materie di cui alla letter a a), oltre che in
materia di  supporto  a  servizi  anagrafici  o  ce rtificativi  e  di
gestione di servizi di welfare territoriale, posson o essere svolte in
favore delle pubbliche amministrazioni  e  di  orga nismi  dell'Unione
europea anche sulla base di apposite  convenzioni  stipulate  con  le
amministrazioni interessate, secondo i criteri gene rali stabiliti con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche s ociali, da emanare
entro il 30 giugno 2015, sentiti  gli  istituti  di   patronato  e  di
assistenza sociale; 
    c) in favore dei soggetti indicati  nelle  lett ere  a)  e  b),  a
sostegno   del   processo   di   riorganizzazione   della    pubblica
amministrazione, con l'obiettivo di sostenere  la  popolazione  nelle
procedure  di  accesso  telematico  alla  medesima,   sulla  base   di
convenzioni specifiche gli istituti  di  patronato  possono  svolgere
attivita' di informazione, di istruttoria, di assis tenza e  di  invio
di istanze, con contributo all'erogazione  del  ser vizio  secondo  lo
schema di convenzione definito con apposito decreto  del Ministro  del
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lavoro  e  delle  politiche   sociali   e   del   M inistro   per   la
semplificazione e la pubblica amministrazione, da e manare entro il 30
giugno 2015, sentiti  gli  istituti  di  patronato  e  di  assistenza
sociale. 
    2. Gli istituti di  patronato  possono  svolger e,  ai  sensi  del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attivita'  di  informazione,
consulenza e assistenza in materia di salute e sicu rezza  nei  luoghi
di lavoro gratuitamente nei confronti dei lavorator i e, sulla base di
apposite tariffe, nei confronti della pubblica ammi nistrazione e  dei
datori  di  lavoro  privati,  sulla  base  di  appo site   convenzioni
stipulate secondo le modalita' e i criteri stabilit i con decreto  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da e manare entro il 30
giugno 2015. 
    3. Gli  istituti  di  patronato  possono  svolg ere  attivita'  di
consulenza e trasmissione telematica di dati in mat eria di assistenza
e previdenza sociale, infortuni e malattie professi onali,  in  favore
dei soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, inclus e nelle  attivita'
di cui all'articolo 13, che vengono ammesse, in  ba se  a  convenzione
sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle po litiche sociali, a
contributo per l'erogazione del servizio. Con  decr eto  del  Ministro
del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  sentiti  gli  istituti  di
patronato e di assistenza sociale, sono individuate   le  prestazioni,
non rientranti nel finanziamento di cui all'articol o 13, per le quali
e' ammessa l'esigibilita' del citato contributo per  l'erogazione  del
servizio,  per  ciascuna  prestazione  a  favore   dell'istituto   di
patronato, da parte dell'utenza o degli  enti  pubb lici  beneficiari.
Con il medesimo decreto sono definite le modalita' di  partecipazione
all'erogazione  del  servizio  di  cui  all'articol o  6  del  decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  e  successi ve  modificazioni.
Con decreto del direttore generale per le politiche   previdenziali  e
assicurative del Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali
l'elenco delle prestazioni e dei predetti contribut i per l'erogazione
del servizio e' adeguato ogni quattro anni»; 
    d)  all'articolo  14,  comma  1,  lettera  a),  dopo  le  parole:
«documentazione contabile» sono  aggiunte  le  segu enti:  «attraverso
l'adozione di uno schema di bilancio analitico di c ompetenza definito
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,   redatto  secondo
le disposizioni del codice civile, comprendente  an che  le  attivita'
svolte all'estero»; 
    e) all'articolo 16, comma 2, dopo la lettera c)  sono aggiunte  le
seguenti: 
    «c-bis) l'istituto abbia  realizzato  per  due  anni  consecutivi
attivita' rilevante ai fini del finanziamento di cu i all'articolo 13,
comma 7, lettera b), sia in  Italia  sia  all'ester o,  in  una  quota
percentuale accertata in via definitiva dal Ministe ro  del  lavoro  e
delle politiche sociali inferiore all'1,5 per cento   del  totale.  Le
disposizioni di cui alla presente lettera  trovano  applicazione  nei
confronti degli istituti di patronato riconosciuti in via  definitiva
e operanti da oltre cinque anni alla data di entrat a in vigore  della
presente disposizione  con  effetto  dall'attivita'   dell'anno  2014,
definitivamente accertata dal Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali; 
    c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere atti vita', oltre che a
livello  nazionale,  anche  in  almeno  otto  Stati   stranieri,   con
esclusione dei  patronati  promossi  dalle  organiz zazioni  sindacali
agricole». 
  311. All'articolo 1  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c), 11 e 12 sono abrogati; 
    b) al comma 13, le parole: «entro un anno  dall a  medesima  data»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno  2015». 
  312. A seguito dell'entrata in  vigore  della  ri forma  complessiva
degli istituti di patronato, anche  con  riferiment o  alle  attivita'
diverse  che  possono  svolgere  e   dei   relativi    meccanismi   di
finanziamento diversi di cui, rispettivamente, agli  articoli 10 e  13
della legge 30  marzo  2001,  n.  152,  e  successi ve  modificazioni,
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nell'ambito della legge di bilancio per il triennio   2016-2018,  sono
rimodulate, nel rispetto degli  obiettivi  di  fina nza  pubblica,  le
modalita' di sostegno degli istituti di  patronato  e  di  assistenza
sociale, al fine di assicurare la semplificazione e  la  tempestivita'
nell'erogazione dei trasferimenti pubblici in loro favore, nonche' di
definire aliquote di  contribuzione  e  meccanismi  di  anticipazione
delle  risorse  a  valere  sui  contributi   incass ati   dagli   enti
previdenziali atti a garantire la  corretta  ed  ef ficiente  gestione
delle attivita' d'istituto. 
  313. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1 , comma 68, ultimo
periodo,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  24 7,  e   successive
modificazioni, e' ridotta di 208 milioni di euro pe r l'anno 2015 e di
200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. 
  314. Il comma 4 dell'articolo 11 del decreto-legg e 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, e successive modificazioni, e' sostituito d al seguente: 
  «4. Oltre che ai fini previsti dall'articolo 7,  undicesimo  comma,
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n.
605, le informazioni  comunicate  ai  sensi  dell'a rticolo  7,  sesto
comma, del predetto decreto e del comma 2 del prese nte articolo  sono
utilizzate dall'Agenzia delle entrate per le analis i del  rischio  di
evasione. Le medesime informazioni, inclusive  del  valore  medio  di
giacenza annuo di depositi e conti correnti bancari  e  postali,  sono
altresi' utilizzate ai fini della semplificazione  degli  adempimenti
dei  cittadini  in  merito  alla  compilazione  del la   dichiarazione
sostitutiva unica di cui all'articolo 10 del regola mento  di  cui  al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5  dicembre 2013, n.
159,  nonche'  in  sede  di  controllo  sulla  veri dicita'  dei  dati
dichiarati nella medesima dichiarazione». 
  315. Per l'anno 2015, il Ministero del  lavoro  e   delle  politiche
sociali concorre agli oneri di funzionamento e ai c osti  generali  di
struttura della societa' Italia Lavoro Spa con un  contributo  di  12
milioni di euro. 
  316. Agli oneri derivanti dal comma 315, pari a 1 2 milioni di  euro
per  l'anno  2015,  si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione  di  spesa  relativa  al  Fondo   per   interventi
strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  317. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare
entro il 31 marzo 2015, sono individuate  le  inizi ative  di  elevata
utilita'  sociale  valutabili  nell'ambito  dei  pi ani  triennali  di
investimento  dell'INAIL  da  finanziare,  a  valer e  sulle   risorse
autorizzate nei predetti piani  triennali,  con  l' impiego  di  quota
parte delle somme detenute dal medesimo Istituto pr esso la  tesoreria
centrale dello Stato. Dall'attuazione delle disposi zioni  di  cui  al
presente comma non devono derivare nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la
finanza pubblica. 
  318.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e  de lla   cooperazione
internazionale provvede  agli  adempimenti  eventua lmente  necessari,
anche sul piano  internazionale,  per  rinegoziare  i  termini  degli
accordi internazionali concernenti la determinazion e  dei  contributi
volontari e obbligatori alle  organizzazioni  inter nazionali  di  cui
l'Italia e' parte, per un importo complessivo pari a 25.243.300  euro
per l'anno 2015 e a 8.488.300 euro a  decorrere  da ll'anno  2016.  Le
relative autorizzazioni di spesa si intendono ridot te per gli importi
indicati nell'allegato n. 8 annesso alla presente l egge, per  cui,  a
decorrere dall'anno 2015, non e' ammesso il ricorso   all'articolo  26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  319. Con effetto dal 1º luglio  2015,  il  Minist ero  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale provvede ,  sulla  base  di
rilevamenti obiettivi, ad una revisione globale dei   coefficienti  di
cui agli  articoli  171  e  178  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come modificato d al presente comma.
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A decorrere dalla medesima data, all'articolo 51,  comma  8,  secondo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi,  di cui al decreto
del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  198 6,  n.  917,  sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonche' il 50 per cento delle
maggiorazioni  percepite  fino  alla   concorrenza   di   due   volte
l'indennita' base», all'articolo 23 del testo unico  delle  norme  sul
trattamento di quiescenza dei  dipendenti  civili  e  militari  dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della Repub blica 29  dicembre
1973, n. 1092, dopo  le  parole:  «e'  aumentato»  sono  inserite  le
seguenti: «, a  domanda  dell'interessato  o  dei  superstiti  aventi
causa,» e al citato decreto del Presidente della Re pubblica n. 18 del
1967 sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le indennita' base di cui alla tabella 19 so no ridotte del  20
per cento; 
    b) all'articolo 84, quarto comma, le  parole:  «Il  personale  di
ruolo e» e le parole: «, rispettivamente dell'inden nita' di  servizio
all'estero o» sono soppresse e il quinto comma e' a brogato; 
    c) all'articolo  144,  secondo  comma,  primo  periodo,  dopo  le
parole: «e' computato»  sono  inserite  le  seguent i:  «,  a  domanda
dell'interessato o dei superstiti aventi causa,»; 
    d) all'articolo 171, comma  3,  lettera  a),  l e  parole:  «degli
alloggi e» sono soppresse; 
    e) all'articolo 173, al comma 1, le parole: «de l  20  per  cento»
sono sostituite dalle seguenti: «di un  ottavo»  e  al  comma  3,  le
parole: «al 5 per  cento»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «a  un
ottavo»; 
    f) all'articolo 175, comma 2, al primo periodo,   le  parole:  «un
settimo» sono sostituite dalle seguenti:  «cinque  ventottesimi»,  al
secondo periodo, dopo le parole: «nella misura di» sono  inserite  le
seguenti: «cinque quarti di» e al terzo periodo, le  parole:  «del  50
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «di cinq ue ottavi»; 
    g) all'articolo 175, il comma 3 e' abrogato; 
    h) all'articolo 176, comma  2,  le  parole:  «u na  indennita'  di
servizio mensile aumentata del 50 per cento»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «quindici ottavi di un'indennita' di serv izio mensile»; 
    i)  all'articolo  177,  secondo  comma,  il  se condo  periodo  e'
soppresso; 
    l) l'articolo 178 e' sostituito dal seguente: 
    «Art. 178. - (Spese per abitazione)  --  1.  Fa tto  salvo  quanto
disposto dagli articoli 84 e 177, il personale in s ervizio all'estero
deve acquisire nella sede di servizio o nelle immed iate vicinanze  la
disponibilita' di un'abitazione adeguata alle esige nze di sicurezza e
di decoro inerenti alle funzioni svolte. 
    2.  Per  le  spese  di  abitazione   spetta   u na   maggiorazione
dell'indennita'  di  cui  all'articolo  171  determ inata  secondo   i
seguenti criteri: 
    a) l'importo  e'  parametrato  all'indennita'  personale  secondo
percentuali, anche differenti per i singoli posti d i organico in  uno
stesso ufficio, soggette a revisione annuale,  non  superiori  all'80
per cento, stabilite con decreto del Ministro degli  affari  esteri  e
della  cooperazione  internazionale,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Commissio ne  permanente  di
cui all'articolo 172, sulla base dei  costi  di  al loggi  rispondenti
alle caratteristiche di cui al comma 1 del presente  articolo; 
    b) la maggiorazione non puo' eccedere il  costo   effettivo  della
locazione di un alloggio adeguato alle funzioni svo lte; 
    c) la maggiorazione e' corrisposta  dall'assunz ione  di  funzioni
nella sede alla cessazione definitiva delle funzion i stesse,  inclusi
i periodi  di  congedo  e  quelli  in  cui  e'  sos pesa  o  diminuita
l'indennita' personale; 
    d) nel  caso  di  dipendenti  che  condividano  l'abitazione,  la
maggiorazione spetta soltanto al dipendente che vi ha  diritto  nella
misura piu' elevata, aumentata del 20 per cento; 
    e) la maggiorazione non spetta se il  dipendent e  o  i  familiari
conviventi anche  non  a  carico  sono  proprietari ,  nella  sede  di
servizio, di un'abitazione idonea alle funzioni svo lte. 
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    3. La maggiorazione e' versata  in  rate  semes trali  anticipate.
L'amministrazione  puo'  versare  le  prime  due  r ate   al   momento
dell'assunzione  di  funzioni  nella  sede,  se  ne l  locale  mercato
immobiliare e' prassi costante pretendere  per  la  stipulazione  dei
contratti di locazione il pagamento anticipato del canone per  uno  o
piu' anni»; 
    m) all'articolo 181, comma 2, le parole: «nella  misura del 50 per
cento» sono soppresse; 
    n) all'articolo 186, i commi terzo, quarto e qu into sono abrogati
e il secondo comma e' sostituito dal seguente: 
    «Al personale che compie viaggi nel Paese di re sidenza o in altri
Paesi esteri, oltre all'indennita' personale in god imento, compete il
rimborso delle spese di viaggio, di vitto e di allo ggio,  nei  limiti
previsti dalle disposizioni vigenti per  i  viaggi  di  servizio  nel
territorio nazionale». 
  320. L'autorizzazione di spesa relativa agli asse gni  previsti  dal
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1967, n.  215,  e'
ridotta di 3,7 milioni di euro per l'anno 2015 e di   5,1  milioni  di
euro annui a decorrere dall'anno 2016. 
  321.  A  decorrere  dal  1º  gennaio  2015  le  a ttivita'  connesse
all'acquisizione  della  produzione  di   servizi   giornalistici   e
strumentali da parte di agenzie di stampa con rete di servizi  esteri
e alla loro diffusione all'estero sono svolte  dall a  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  tenendo  conto  delle  es igenze   e   delle
indicazioni del Ministero degli affari esteri  e  d ella  cooperazione
internazionale. Le risorse finanziarie gia' assegna te a tale scopo al
Ministero degli affari esteri  e  della  cooperazio ne  internazionale
sono trasferite alla Presidenza del Consiglio dei m inistri. 
  322. All'articolo 1, comma 249, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, le parole: «60 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2014,
2015 e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «60 mi lioni di euro  per
l'anno 2014 e di 65 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2015  e
2016». 
  323. Le votazioni  per  il  rinnovo  dei  Comitat i  degli  italiani
all'estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 28 6,  sono  rinviate
al 17 aprile 2015. Il termine per la presentazione della  domanda  di
iscrizione all'elenco elettorale di cui all'articol o 1, comma  2-bis,
del  decreto-legge  30  maggio   2012,   n.   67,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, e' prorogato al 18
marzo 2015. All'attuazione delle disposizioni di cu i al  primo  e  al
secondo periodo  si  provvede  con  gli  stanziamen ti  disponibili  a
legislazione vigente. Le somme non impegnate  entro   il  31  dicembre
2014 possono essere impegnate nell'esercizio finanz iario  2015.  Alla
compensazione degli effetti finanziari sui saldi di  finanza  pubblica
di cui al quarto periodo del presente comma, pari  a  1.103.191  euro
per l'anno 2015, si provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi
pluriennali di cui all'articolo  6,  comma  2,  del   decreto-legge  7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 
  324. All'articolo 6, comma 1, del decreto legisla tivo 29  settembre
2013, n. 121, le parole: «Entro un anno  dalla  dat a  di  entrata  in
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle  seguenti:  «Entro
il 31 dicembre 2015». 
  325. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  3,  comma  1,
lettera b), della legge 3 agosto 2009, n. 115, e' r idotta di  200.000
euro annui a decorrere dall'anno 2015 per  la  quot a  afferente  alle
spese di funzionamento. 
  326. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 4 della legge 18
dicembre 1997, n. 440, e' ridotta di  30  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'esercizio 2015. 
  327. All'articolo 1-bis, comma 1, del  decreto-le gge  25  settembre
2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre
2009, n. 167, dopo il primo periodo sono inseriti  i  seguenti:  «Per
l'anno 2015, una quota parte, pari a 10 milioni di euro, delle  somme
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versate all'entrata  dello  Stato  rimane  acquisit a  all'erario.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to ad  accantonare
e a rendere indisponibile per l'anno 2015, nello st ato di  previsione
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e d ella ricerca  e  a
valere sulle disponibilita' di cui all'articolo 1, comma  601,  della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10  mil ioni  di  euro  al
netto di quanto effettivamente versato». 
  328. A decorrere dal 1º settembre 2015, l'articol o  307  del  testo
unico  delle  disposizioni  legislative   vigenti   in   materia   di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e g rado,  di  cui  al
decreto legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  e '  sostituito  dal
seguente: 
  «Art. 307. - (Organizzazione  e  coordinamento  p eriferico)  --  1.
L'organizzazione  e  il  coordinamento  periferico  del  servizio  di
educazione  fisica  sono  di  competenza  degli   u ffici   scolastici
regionali e del dirigente ad essi preposto, che puo ' avvalersi  della
collaborazione di un dirigente scolastico o di un d ocente di ruolo di
educazione fisica, il quale puo' essere  dispensato   in  tutto  o  in
parte dall'insegnamento». 
  329.  A  decorrere  dal  1º  settembre  2015  e  in  considerazione
dell'attuazione     dell'organico     dell'autonomi a,      funzionale
all'attivita' didattica ed educativa nelle istituzi oni scolastiche ed
educative,  l'articolo  459  del  testo  unico  di  cui  al   decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e' abrogato. 
  330. Il secondo e il terzo periodo dell'articolo 26, comma 8, della
legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e  successive  mo dificazioni,  sono
soppressi a decorrere dall'anno scolastico 2016/201 7. 
  331. Al fine  di  contribuire  al  mantenimento  della  continuita'
didattica e alla piena attuazione dell'offerta form ativa, a decorrere
dal 1º settembre 2015 il comma 59  dell'articolo  1   della  legge  24
dicembre 2012, n. 228, e' sostituito dal seguente: 
  «59.  Salve  le  ipotesi  di  collocamento  fuori   ruolo   di   cui
all'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre  1998,  n.  448,  e
successive modificazioni, nonche' di  cui  all'arti colo  307  e  alla
parte V del testo unico di cui al decreto legislati vo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, e all'articolo 1, comma 4,  della
legge 3 agosto 1998, n. 315, e delle prerogative si ndacali  ai  sensi
della normativa vigente, il personale appartenente al comparto scuola
non puo' essere posto in posizione di comando, dist acco, fuori  ruolo
o   utilizzazione   comunque   denominata,   presso    le    pubbliche
amministrazioni  inserite  nel  conto  economico  c onsolidato   della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Ist ituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31
dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita' indipen denti, ivi inclusa
la Commissione nazionale per le societa' e la borsa  (CONSOB),  ovvero
enti, associazioni e fondazioni». 
  332. A decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigen ti scolastici  non
possono conferire le supplenze brevi di  cui  al  p rimo  periodo  del
comma 78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 19 96, n. 662, a:  a)
personale  appartenente  al  profilo  professionale    di   assistente
amministrativo, salvo che presso le istituzioni  sc olastiche  il  cui
relativo organico di diritto abbia meno di tre  pos ti;  b)  personale
appartenente  al  profilo  di  assistente   tecnico ;   c)   personale
appartenente al profilo di  collaboratore  scolasti co,  per  i  primi
sette  giorni  di  assenza.  Alla  sostituzione  si   puo'  provvedere
mediante l'attribuzione al personale in servizio de lle ore  eccedenti
di cui ai periodi successivi. Le ore eccedenti  per   la  sostituzione
dei  colleghi  assenti  possono  essere  attribuite    dal   dirigente
scolastico   anche    al    personale    collaborat ore    scolastico.
Conseguentemente le istituzioni scolastiche destina no il Fondo per il
miglioramento  dell'offerta  formativa  prioritaria mente   alle   ore
eccedenti. 
  333. Ferme restando la tutela e la garanzia dell' offerta formativa,
a decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigenti scol astici non possono
conferire supplenze brevi di  cui  al  primo  perio do  del  comma  78
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n.  6 62,  al  personale
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docente per il primo giorno di assenza. 
  334. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, sentita la Conferenza unificata di cui  al l'articolo  8  del
decreto  legislativo  28  agosto   1997,   n.   281 ,   e   successive
modificazioni, da  adottare  entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di
entrata in vigore della  presente  legge,  in  cons iderazione  di  un
generale processo di digitalizzazione  e  increment o  dell'efficienza
dei processi e delle  lavorazioni,  si  procede  al la  revisione  dei
criteri e dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni
organiche del personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario  della
scuola, in modo  da  conseguire,  a  decorrere  dal l'anno  scolastico
2015/2016, fermi restando gli obiettivi di cui  all 'articolo  64  del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: 
    a) una riduzione nel numero dei posti pari a 2. 020 unita'; 
    b) una riduzione nella spesa di personale pari a 50,7 milioni  di
euro annui a decorrere dall'anno scolastico 2015/20 16. 
  335.  Per  le  attivita'  di  digitalizzazione   dei   procedimenti
amministrativi affidati  alle  segreterie  scolasti che,  al  fine  di
aumentare  l'efficacia  e  l'efficienza  delle  int erazioni  con   le
famiglie, gli alunni e il personale dipendente,  e'   autorizzata  per
l'anno 2015 la spesa di 10 milioni di euro a valere   sulle  riduzioni
di spesa di cui al comma 334. 
  336. Dall'attuazione del comma 334 devono derivar e per il  bilancio
dello Stato economie lorde di spesa non inferiori a  16,9  milioni  di
euro per l'anno 2015 e a 50,7  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
dall'anno  2016.  Quota  parte  delle  riduzioni  d i  spesa  relative
all'anno 2015, pari a 10 milioni di euro, e' utiliz zata  a  copertura
della maggiore spesa di cui  al  comma  335.  Al  f ine  di  garantire
l'effettivo conseguimento degli obiettivi di rispar mio,  in  caso  di
mancata emanazione del decreto di cui al comma 334 entro il 31 luglio
2015, si provvede alla corrispondente  riduzione  d egli  stanziamenti
rimodulabili per acquisto di beni e servizi iscritt i nello  stato  di
previsione del Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca. 
  337.  L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'a rticolo   17   del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  e  successi ve  modificazioni,
relativa al  rimborso  delle  spese  per  accertame nti  medico-legali
sostenute dalle universita' e dalle istituzioni del l'alta  formazione
artistica, musicale e coreutica, e' ridotta di 700. 000 euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015. 
  338. Il comma 278 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,  n.
311, e' abrogato e il  secondo  periodo  del  comma   3  dell'articolo
11-quaterdecies  del  decreto-legge  30  settembre  2005,   n.   203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005,  n.  248,
e' soppresso. 
  339. Il Fondo per il finanziamento ordinario dell e universita',  di
cui all'articolo 5, comma 1, lettera  a),  della  l egge  24  dicembre
1993, n. 537, e' ridotto di 34 milioni di euro per l'anno 2015  e  di
32  milioni  di  euro  annui   a   decorrere   dall 'anno   2016,   in
considerazione di una razionalizzazione della spesa  per  acquisto  di
beni e servizi da effettuare a cura delle  universi ta'.  Con  decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e de lla ricerca, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge,
sono definiti gli indirizzi per l'attuazione della  razionalizzazione
di spesa. 
  340. La somma di 140 milioni di euro, giacente su l  conto  corrente
bancario acceso presso la Banca Intesa San Paolo Sp a e relativa  alla
gestione stralcio del Fondo speciale per la ricerca  applicata  (FSRA)
di cui all'articolo 4 della  legge  25  ottobre  19 68,  n.  1089,  e'
versata all'entrata del bilancio dello  Stato  entr o  il  31  gennaio
2015. Eventuali ulteriori somme disponibili all'esi to della  chiusura
della  gestione  stralcio  del  FSRA  sono  versate   all'entrata  del
bilancio dello Stato per essere successivamente ria ssegnate al  Fondo
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per il finanziamento ordinario delle universita', d i cui all'articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 199 3, n. 537. 
  341. Le disponibilita'  iscritte  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca destinate
al funzionamento delle istituzioni  dell'alta  form azione  artistica,
musicale e coreutica sono ridotte di 1 milione  di  euro  per  l'anno
2015. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e della  ricerca,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, in sede di
definizione  dei  criteri   di   riparto   annuale   delle   suddette
disponibilita', individua le destinazioni di spesa su  cui  applicare
le specifiche riduzioni, con particolare riferiment o alle istituzioni
con piu' elevato fondo di cassa. 
  342. A decorrere dal 1º gennaio 2015 e anche per gli incarichi gia'
conferiti,  l'incarico  di  presidente  delle  isti tuzioni  dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica,  di  cu i  alla  legge  21
dicembre 1999, n. 508, e' svolto a titolo gratuito,  fermo restando il
rimborso delle spese sostenute. I compensi e le ind ennita'  spettanti
al direttore e ai componenti del consiglio di  ammi nistrazione  delle
suddette istituzioni sono  rideterminati  con  decr eto  del  Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare   entro  tre  mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, in misura  tale
da determinare risparmi di spesa, inclusivi di quel li  derivanti  dal
primo periodo, pari a 1.450.000  euro  annui  a  de correre  dall'anno
2015. 
  343. I compensi ai componenti degli organi degli enti  pubblici  di
ricerca finanziati a valere sul Fondo ordinario per   gli  enti  e  le
istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del d ecreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204, sono rideterminati con  decr eto  del  Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adott are  entro  trenta
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  in
maniera da conseguire risparmi lordi di spesa  pari   a  916.000  euro
nell'anno 2015 e a 1 milione di  euro  annui  a  de correre  dall'anno
2016. Conseguentemente, il Fondo di cui al primo pe riodo  e'  ridotto
in pari misura. 
  344. Il Fondo ordinario per gli enti e le istituz ioni  di  ricerca,
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giu gno 1998, n.  204,
e' ridotto di 42 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, in
considerazione di una razionalizzazione della spesa  per  acquisto  di
beni e servizi da effettuare a cura degli enti e de lle istituzioni di
ricerca. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, entro trenta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore
della presente legge, sono definiti gli  indirizzi  per  l'attuazione
della razionalizzazione di spesa. 
  345. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il continge nte  di  personale
di  diretta  collaborazione  presso  il  Ministero   dell'istruzione,
dell'universita' e  della  ricerca  e'  individuato   in  190  unita',
inclusive della  dotazione  relativa  all'organismo   indipendente  di
valutazione.  Dalla  medesima  data  gli  stanziame nti  dei  capitoli
concernenti le competenze accessorie agli addetti a l  Gabinetto  sono
corrispondentemente ridotti di euro 222.000. 
  346.  Al  fine  di  favorire  il   reclutamento   di   ricercatori,
all'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, e successive modificazioni, dopo il secondo pe riodo e'  inserito
il  seguente:  «A  decorrere  dall'anno  2015,  le  universita'   che
rispettano la condizione di cui all'articolo 7, com ma 1, lettera  c),
del decreto legislativo 29 marzo 2012,  n.  49,  e  delle  successive
norme di attuazione del comma  6  del  medesimo  ar ticolo  7  possono
procedere, in aggiunta alle facolta' di cui al  sec ondo  periodo  del
presente comma, all'assunzione di ricercatori di cu i all'articolo 24,
comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2 010, n. 240, anche
utilizzando le cessazioni avvenute nell'anno preced ente  riferite  ai
ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera  a),  gia'
assunti a valere sulle facolta' assunzionali  previ ste  dal  presente
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comma». 
  347. Dopo la lettera c) del comma 2  dell'articol o  4  del  decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e' aggiunta la se guente: 
  «c-bis) in deroga alla disposizione di cui alla l ettera c)  per  la
sola  programmazione  delle  annualita'  2015,  201 6  e  2017,  fermi
restando i limiti di  cui  all'articolo  7,  comma  1,  del  presente
decreto, il numero dei ricercatori reclutati ai  se nsi  dell'articolo
24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 20 10,  n.  240,  non
puo' essere inferiore alla meta'  di  quello  dei  professori  di  1ª
fascia reclutati nel  medesimo  periodo,  nei  limi ti  delle  risorse
disponibili». 
  348. Per l'attuazione del comma 347, sono individ uate  risorse  nel
limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2015,
2016 e 2017, da ripartire con decreto del  Ministro   dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, mediante corrisponde nte riduzione  del
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  e conomica,  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307. 
  349.  Si  applicano  alle  universita'  le  dispo sizioni   di   cui
all'articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decre to-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11  agosto
2014, n. 114. 
  350. Al fine di razionalizzare  il  sistema  di  valutazione  degli
alunni  tenendo  conto  dell'esigenza  di  valorizz are   i   principi
dell'autonomia scolastica e della continuita' didat tica,  assicurando
la coerenza degli  standard  valutativi  e  garante ndo  uno  sviluppo
ottimale della professione  di  docente  in  termin i  di  conoscenze,
competenze  e  approcci  didattici  e  pedagogici   e   di   verifica
dell'efficacia delle pratiche educative,  con  decr eto  del  Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da adottare  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge,
sono disciplinati, con effetto dall'anno 2015, i nu ovi criteri per la
definizione della composizione delle commissioni d' esame delle scuole
secondarie   di   secondo   grado.   Con   decreto    del    Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare  entro  lo  stesso
termine, sono definiti i relativi compensi  nel  ri spetto  di  quanto
eventualmente previsto  in  sede  di  contrattazion e  collettiva  del
comparto del personale della scuola, in coerenza co n le finalita' del
Fondo «La buona scuola» di cui ai commi 4 e 5. 
  351. Le economie derivanti dall'attuazione del co mma 350, accertate
entro il 1º ottobre di ciascun  anno,  restano  nel la  disponibilita'
dello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e sono utilizzate  per  l'attuazione
degli interventi ai quali e' destinato il Fondo «La  buona scuola»  di
cui ai commi 4 e 5. 
  352. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 350 cessano di avere efficacia le disposiz ioni dell'articolo
4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e  successi ve  modificazioni,
incompatibili con quanto disposto dal decreto medes imo. 
  353. All'articolo  2  del  decreto-legge  7  apri le  2014,  n.  58,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno  2014, n. 87, sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, le parole: «nell'anno 2014» sono  sostituite  dalle
seguenti: «nell'anno scolastico 2014/2015»; 
    b) al comma 1, le parole:  «31  dicembre  2014»   sono  sostituite
dalle seguenti: «31 luglio 2015»; 
    c) al comma  2-bis,  le  parole:  «,  nell'ambi to  delle  risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente» son o soppresse; 
    d) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente:  
  «2-bis.1.  Nei  territori   ove   e'   gia'   sta ta   attivata   la
convenzione-quadro Consip per il  mantenimento  del   decoro  e  della
funzionalita'  degli  immobili  adibiti   a   sede   di   istituzioni
scolastiche ed educative statali, le medesime istit uzioni scolastiche
ed educative effettuano gli interventi di cui al co mma 2-bis mediante
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ricorso alla citata convenzione Consip»; 
    e) il comma 2-ter e' sostituito dal seguente: 
  «2-ter. Per gli interventi di cui ai  commi  2-bi s  e  2  bis.1  e'
autorizzata la spesa di 130 milioni di euro per l'a nno 2015». 
  354.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  353  si  p rovvede   mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  355. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  3,  comma  1,
della legge 14 febbraio 1994, n. 124, a decorrere d all'anno  2015  e'
ridotta di 1 milione di euro. 
  356. All'articolo 33, comma  11,  del  decreto-le gge  12  settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  novembre
2014, n. 164, le parole da: «ai sensi» fino a:  «ot tobre  2001»  sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 36-bis,  comma  3,
del  decreto-legge  22  giugno   2012,   n.   83,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,  con  decreto  del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o  e  del  mare  8
agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  195 del 23 agosto
2014». 
  357. Per il finanziamento di progetti innovativi di prodotto  o  di
processo nel campo navale, avviati o in fase di avv io, e' autorizzato
un contributo ventennale in erogazione diretta di 5  milioni di euro a
decorrere dall'esercizio 2015. 
  358. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di  5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. 
  359. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  13,  comma  12,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e' ridotta di 8,9  milioni  di  euro
per l'anno 2015 e di 10 milioni di euro a decorrere  dall'anno 2016. 
  360. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 98 1 dell'articolo  1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' ridotta di  3 milioni di euro
per l'anno 2015. 
  361. L'autorizzazione di spesa relativa al contri buto straordinario
al comune di Reggio Calabria di cui all'articolo 14 4, comma 1,  della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' ridotta di 3  mi lioni  di  euro  a
decorrere dall'anno 2015. 
  362. A decorrere dal 2017 all'articolo 1, comma 1 020,  della  legge
27 dicembre  2006,  n.  296,  le  parole:  «Il  42  per  cento»  sono
sostituite dalle seguenti: «Il 21 per cento». La  s ocieta'  ANAS  Spa
effettua risparmi di spesa sul contratto di  serviz io  corrispondenti
alle minori entrate derivanti dall'attuazione della   disposizione  di
cui al primo periodo anche  in  termini  di  razion alizzazione  delle
spese relative al personale e al funzionamento ammi nistrativo. 
  363. All'articolo 1 della legge 29 marzo 2001, n.  86, e  successive
modificazioni, il comma 4 e' abrogato. 
  364. Ai fini del contenimento delle  spese  relat ive  al  personale
militare destinato a ricoprire incarichi all'estero , ove cio' risulti
possibile per lo specifico incarico in relazione  a lle  modalita'  di
impiego  definite  per   l'organismo   o   ente   i nternazionale   di
destinazione, l'impiego del personale interessato e ' disposto per  un
periodo di quattro anni. 
  365. L'articolo 565-bis del codice  dell'ordiname nto  militare,  di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  abrogato. 
  366. All'articolo 1461, comma 1, lettera a), del codice di  cui  al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  dopo  l e  parole:  «della
medaglia» sono aggiunte le seguenti: «, che comunqu e non  e'  coniata
in oro». 
  367. Il Ministero della difesa,  alla  scadenza  dei  contratti  di
trasporto collettivo mediante  autolinee  affidate  a  terzi  per  le
esigenze del personale  dipendente,  non  esperisce   nuove  gare  per
l'affidamento del citato servizio, ne' puo' esercit are la facolta' di
cui all'articolo 57, comma 5, lettera b), del  codi ce  dei  contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto
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legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo dificazioni. 
  368. Gli alloggi militari di  servizio  connessi  all'incarico  con
locali di rappresentanza (ASIR), di cui all'articol o  279,  comma  1,
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2 010, n.  66,  sono
ridotti da 55 a 6 unita'. Conseguentemente, all'art icolo  282,  comma
3, del citato codice di cui al decreto legislativo  n.  66  del  2010
sono apportate, con effetto a  decorrere  dal  1º  gennaio  2015,  le
seguenti modificazioni: 
    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  «a) Capo di Stato maggiore della difesa, Capo di Stato maggiore  di
Forza  armata,  incluso  il   Comandante   generale    dell'Arma   dei
carabinieri, Segretario generale della difesa»; 
    b) le lettere b) e c) sono abrogate. 
  369. In relazione a quanto stabilito dalle dispos izioni di  cui  al
comma 368, si provvede ad apportare le conseguenti modifiche al testo
unico di cui al decreto del  Presidente  della  Rep ubblica  15  marzo
2010, n. 90, nella  parte  in  cui  reca  la  disci plina  applicativa
concernente gli alloggi di servizio militari. 
  370. All'articolo 906, comma  1,  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e  successive  modificazioni,  le
parole:  «salvo  un  contingente  pari  al  numero  delle   posizioni
ricoperte presso enti, comandi e unita' internazion ali ai sensi degli
articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto ann uale del  Ministro
della difesa e» sono soppresse. 
  371. A  decorrere  dal  1º  gennaio  2015,  la  d otazione  organica
complessiva del personale civile  della  Difesa  de gli  uffici  degli
addetti militari all'estero presso le rappresentanz e  diplomatiche  e
militari e' ridotta del  10  per  cento.  Al  fine  di  garantire  la
funzionalita' dei singoli uffici, e' assicurata per  ciascuno di  essi
una dotazione organica minima pari a 2 unita'. Entr o sei  mesi  dalla
data di cui al primo periodo, il Ministro della dif esa,  di  concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con  il Ministro degli
affari esteri e della  cooperazione  internazionale ,  ridetermina  le
dotazioni organiche del personale degli uffici degl i addetti militari
all'estero, disponendo il rientro in ambito naziona le  del  personale
con maggiore anzianita' di  servizio  all'estero,  nell'ambito  delle
sedi riorganizzate.  L'impiego  del  personale  civ ile  della  Difesa
presso i citati uffici non puo'  essere  superiore  a  quattro  anni,
senza possibilita' di proroga. Nei confronti del pe rsonale che  abbia
maturato   una   permanenza    maggiore    deve    essere    disposto
l'avvicendamento entro l'anno 2015. 
  372. Il contingente del personale assegnato agli uffici di  diretta
collaborazione del Ministro della difesa e' ridotto  del 20 per cento.
Con regolamento si provvede alle consequenziali  mo dificazioni  della
disciplina recata dal testo unico di cui al  decret o  del  Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010,  n.  90,  in  mater ia  di  uffici  di
diretta collaborazione del Ministro della difesa. 
  373. All'articolo 584 del codice di cui al decret o  legislativo  15
marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3 e' aggiunto il s eguente: 
  «3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste  dal  comma  1  e  agli
effetti  di  risparmio  correlati  alla  riduzione  organica  di  cui
all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135, gli
oneri previsti dagli articoli 582 e  583  del  pres ente  codice  sono
ulteriormente ridotti per complessivi 62,3 milioni di euro per l'anno
2015 e del 12  per  cento  a  decorrere  dall'anno  2016.  Gli  oneri
previsti dall'articolo 585 del presente codice sono  ridotti  di  euro
4.000.000 a decorrere dall'anno 2018». 
  374.  Il  Ministero  della  difesa  assicura  la  realizzazione  di
introiti derivanti dalle dismissioni degli immobili  in  proprio  uso,
inclusi quelli di carattere  residenziale,  tali  d a  determinare  un
miglioramento dei saldi  di  finanza  pubblica  per   un  importo  non
inferiore a 220 milioni di euro nell'anno 2015 e  a   100  milioni  di
euro annui negli anni 2016 e 2017.  A  tal  fine,  i  proventi  delle
dismissioni sono versati all'entrata del bilancio d ello  Stato  e  ad
essi non si applicano le disposizioni in  materia  di  riassegnazione
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allo stato di previsione della spesa del Ministero  medesimo  di  cui
agli articoli 306, comma 3, terzo periodo, e 307, c omma  10,  lettera
d), primo periodo, del codice di cui al decreto leg islativo 15  marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, fino  alla   concorrenza  dei
citati importi. Nelle  more  del  versamento  dei  predetti  proventi
all'entrata del bilancio dello Stato, gli importi d i 220  milioni  di
euro per l'anno 2015 e di 100 milioni  di  euro  an nui  per  ciascuno
degli anni 2016 e 2017 sono  accantonati  e  resi  indisponibili,  in
termini  di  competenza  e  di   cassa,   nell'ambi to   delle   spese
rimodulabili delle missioni di spesa del Ministero  della  difesa  di
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b),  della  l egge  31  dicembre
2009, n. 196, in maniera tale da assicurare comunqu e una riduzione in
termini di indebitamento netto delle  pubbliche  am ministrazioni  per
gli importi di cui al primo periodo.  Il  Ministero   dell'economia  e
delle finanze, sulla base degli importi che  afflui scono  all'entrata
del bilancio dello Stato, provvede al contestuale  disaccantonamento,
nonche' alla riduzione delle risorse  necessarie  p er  assicurare  il
conseguimento dell'obiettivo di cui al primo period o. 
  375. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma  374  nei
termini previsti, gli alloggi liberi di cui all'art icolo  405,  comma
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
15 marzo 2010, n. 90,  e  successive  modificazioni ,  sono  posti  in
vendita con uno sconto sul prezzo di  base  d'asta  pari  al  20  per
cento. Per gli alloggi liberi qualificati di partic olare  pregio,  ai
sensi dell'articolo 404, comma 8, del citato testo unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2 010, il  Ministero
della difesa e' autorizzato ad esperire la  procedu ra  della  vendita
all'asta con incanto anche utilizzando la modalita'  di cui  al  comma
12 del medesimo articolo. I termini di cui all'arti colo 405, commi  6
e 10, del citato testo unico di cui al decreto del  Presidente  della
Repubblica n. 90 del 2010, e successive modificazio ni, sono  ridotti,
rispettivamente, a trenta e  a  quindici  giorni  e   i  contratti  di
compravendita sono stipulati entro sessanta  giorni   dalla  ricezione
dell'atto di accettazione del prezzo di acquisto, n ell'interesse  del
Ministero della difesa, pena la decadenza del dirit to di acquisto. 
  376. Il Ministero della difesa, per le medesime f inalita' di cui al
comma 374, puo' provvedere al  versamento  all'entr ata  del  bilancio
dello Stato, anche parziale, delle  risorse  attrib uite  al  medesimo
Ministero della difesa ai sensi dell'articolo 33, c omma 8-quater, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  e  successi ve  modificazioni,
derivanti dalla cessione delle quote dei fondi comu ni di investimento
immobiliare.  A  tali  risorse  non   si   applica   la   prioritaria
destinazione alla razionalizzazione del settore inf rastrutturale  del
Ministero della difesa di cui al citato comma 8-qua ter  dell'articolo
33 del decreto-legge n. 98 del 2011, e successive m odificazioni. 
  377. Il Ministero della difesa e' altresi' autori zzato a  cedere  a
titolo oneroso, previa intesa con  l'Agenzia  del  demanio,  immobili
liberi,  anche  residenziali,  a   fondi   comuni   di   investimento
immobiliare e prioritariamente a quelli gestiti dal la societa' di cui
all'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e
successive modificazioni, ovvero da societa'  a  pr evalente  capitale
pubblico, con versamento dei relativi proventi  mon etari  all'entrata
del bilancio dello Stato. 
  378. L'articolo 1095 del codice di cui al  decret o  legislativo  15
marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, e' a brogato. 
  379.  Anche  ai  fini  della  valorizzazione   de gli   investimenti
effettuati e della salvaguardia dei livelli occupaz ionali, il termine
di cui all'articolo 2190, comma 1,  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e  successive  modificazioni,  e'
prorogato al bilancio 2016, assicurando una riduzio ne delle spese per
il personale con contratto a tempo determinato dell 'Agenzia industrie
difesa non inferiore al 60 per cento rispetto  alla   spesa  sostenuta
nell'anno 2014. Conseguentemente, l'ulteriore termi ne di cui al comma
3 del citato articolo 2190 del codice di cui al  de creto  legislativo
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n. 66 del 2010,  e  successive  modificazioni,  e'  prorogato  al  31
dicembre 2015 per non oltre un terzo dei contratti stipulati ai sensi
dell'articolo 143, comma 3, del testo unico di  cui   al  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.   90.  Gli  uffici
dirigenziali di livello non generale  dell'Agenzia  industrie  difesa
previsti dal decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  13
gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n . 94 del 23 aprile
2014, sono rideterminati in 12 unita'. 
  380. All'articolo 535, comma  1,  del  codice  di   cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' aggiunto, in f ine,  il  seguente
periodo:  «Le  citate  attivita'  negoziali  sono  svolte  attraverso
l'utilizzo  integrale  delle  risorse   acquisite   dalla   societa',
attraverso la gestione economica dei beni dell'Ammi nistrazione  della
difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da consi derare  aggiuntive
rispetto a quelle iscritte nello stato di prevision e del dicastero». 
  381. Al fine di razionalizzare il settore  della  ricerca  e  della
sperimentazione nel settore agroalimentare e di  so stenere  gli  spin
off tecnologici, nonche' al fine di  razionalizzare   e  contenere  la
spesa pubblica, in attuazione del principio di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,  e  successi ve  modificazioni,
anche tenendo conto degli indirizzi e  delle  propo ste  formulati  ai
sensi dell'articolo 49-bis, commi 1 e 2, del decret o-legge 21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto
2013, n. 98, l'Istituto  nazionale  di  economia  a graria  (INEA)  e'
incorporato nel Consiglio per la  ricerca  e  la  s perimentazione  in
agricoltura (CRA), che assume la denominazione di  Consiglio  per  la
ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia ag raria, conservando
la  natura  di  ente  nazionale  di  ricerca  e  sp erimentazione.  Il
Consiglio subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA,
ivi inclusi  i  compiti  e  le  funzioni  ad  esso  attribuiti  dalle
disposizioni  vigenti.  Con  decreto  del  Ministro   delle  politiche
agricole  alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze   e   con   il   M inistro   per   la
semplificazione e la  pubblica  amministrazione,  d a  adottare  entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge,
sono  individuate  le  risorse  umane,  strumentali    e   finanziarie
dell'INEA trasferite al Consiglio. Entro sessanta g iorni  dalla  data
di entrata in vigore della presente legge, il  bila ncio  di  chiusura
dell'INEA  e'  deliberato  dall'organo  in  carica   alla   data   di
incorporazione e trasmesso  per  l'approvazione  al   Ministero  delle
politiche  agricole   alimentari   e   forestali   e   al   Ministero
dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli  organi  dell'INEA
sono corrisposti compensi, indennita'  o  altri  em olumenti  comunque
denominati fino alla data di incorporazione. Per gl i  adempimenti  di
cui al quarto periodo,  ai  componenti  dei  predet ti  organi  spetta
esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese   sostenute  nella
misura prevista dai rispettivi ordinamenti. Ai  fin i  dell'attuazione
delle disposizioni del presente  comma  e'  nominat o  un  commissario
straordinario con le modalita' di cui al comma  382 .  Il  commissario
predispone, entro centoventi giorni dalla data dell a sua  nomina,  un
piano  triennale  per  il  rilancio  e  la  raziona lizzazione   delle
attivita' di ricerca e sperimentazione in agricoltu ra, lo statuto del
Consiglio   e   gli   interventi   di   incremento    dell'efficienza
organizzativa  ed  economica,  finalizzati   all'ac corpamento,   alla
riduzione e alla razionalizzazione delle strutture e delle  attivita'
degli enti, prevedendo un numero limitato di centri  per la ricerca  e
la  sperimentazione,  a  livello  almeno   interreg ionale,   su   cui
concentrare le risorse della ricerca e l'attivazion e di convenzioni e
collaborazioni  strutturali  con  altre  pubbliche   amministrazioni,
regioni  e  privati,  con  riduzione  delle   attua li   articolazioni
territoriali pari ad almeno il 50 per cento, nonche '  alla  riduzione
delle spese correnti pari ad almeno il  10  per  ce nto,  rispetto  ai
livelli attuali. Il commissario provvede  altresi'  all'adozione  del
bilancio di chiusura dell'INEA in caso di inottempe ranza  dell'organo
in carica alla data dell'incorporazione entro il te rmine  di  cui  al
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presente comma e  ferme  restando  le  responsabili ta'  gestorie  del
predetto organo. Il Ministro delle politiche  agric ole  alimentari  e
forestali, tenuto conto delle proposte del commissa rio, approva,  con
decreto di natura non regolamentare, da emanare pre vio  parere  delle
Commissioni  parlamentari  competenti,  la  diretti va  di   indirizzo
triennale delle attivita' di ricerca e sperimentale , lo  statuto  del
Consiglio e il piano degli  interventi  necessari  ad  assicurare  il
contenimento della spesa e la riduzione del numero delle sedi nonche'
l'equilibrio finanziario del Consiglio. Il Ministro   dell'economia  e
delle finanze e' autorizzato ad apportare,  con  pr opri  decreti,  le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  382. Il commissario di cui al comma 381 e' nomina to con decreto del
Ministro delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente legge, e
dura in carica un anno, prorogabile, per motivate e sigenze, una  sola
volta.  Con  il  medesimo  decreto  sono  stabiliti   il  mandato  del
commissario, che si sostituisce agli  organi  statu tari  del  CRA,  e
l'ammontare del suo compenso nei limiti di cui all' articolo 15, comma
3,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con il decreto  di
cui al primo periodo del presente comma il Ministro   delle  politiche
agricole   alimentari   e   forestali   puo'   nomi nare   anche   due
sub-commissari,  da   individuare   fra   esperti   in   materia   di
organizzazione della sperimentazione e  della  rice rca  applicata  al
settore agricolo e  agroalimentare,  che  affiancan o  il  commissario
nell'esercizio delle sue funzioni, fissandone il  r elativo  compenso,
che  non  puo'  comunque  eccedere  l'80  per  cent o  di  quello  del
commissario.  Al  trattamento  economico  del   com missario   e   dei
sub-commissari si provvede a valere  sui  capitoli  di  bilancio  del
Consiglio. 
  383. Nelle more dell'attuazione  del  riordino  d el  Consiglio,  il
contributo ordinario annuo a carico dello Stato in favore del CRA, di
cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decret o  legislativo  29
ottobre 1999, n. 454, e'  ridotto  di  3  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015. 
  384. All'articolo 1, comma 517, della legge 24  d icembre  2012,  n.
228, il primo periodo e' sostituito dai seguenti: « Per l'anno 2014, i
consumi medi  standardizzati  di  gasolio  da  amme ttere  all'impiego
agevolato di cui al decreto del Ministro delle poli tiche  agricole  e
forestali 26 febbraio 2002, recante "Determinazione  dei consumi  medi
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agrico li,  orticoli,  in
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e  n elle  coltivazioni
sotto serra  ai  fini  dell'applicazione  delle  al iquote  ridotte  o
dell'esenzione dell'accisa", pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n.
67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del 15 per cento . A decorrere  dal
1º gennaio 2015 i consumi  medi  standardizzati  di   cui  al  periodo
precedente sono ridotti del 23 per cento». 
  385. A decorrere dall'anno 2015, l'autorizzazione  di spesa  di  cui
all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della l egge  24  dicembre
2007, n. 244, e' ridotta di 6.400.000 euro annui. 
  386. All'articolo 4, comma 1, della legge 23 dice mbre 1999, n. 499,
e successive modificazioni, dopo il secondo periodo   e'  inserito  il
seguente: «Una quota delle predette disponibilita' in conto  capitale
puo' essere  destinata  a  favorire  l'integrazione   di  filiera  nel
sistema agricolo e agroalimentare e il  rafforzamen to  dei  distretti
agroalimentari, ai sensi di quanto disposto  dall'a rticolo  66  della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi cazioni». 
  387. Al testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari
in materia di debito pubblico, di cui al decreto de l Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003,  n.  398,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 2: 
    1) al comma 1, lettera i), le parole: «conto de tenuto  presso  la
Banca d'Italia e denominato» sono sostituite dalla seguente: «il»; 
    2) al comma 1, lettera l),  le  parole:  «Conto   "disponibilita'»
sono sostituite  dalle  seguenti:  «conto  disponib ilita':  il  conto

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

69 di 734 30/12/2014 11:07



"disponibilita'»; 
    b) all'articolo 3: 
    1) alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le seg uenti  parole:  «e
gestione»; 
    2) al comma  1,  lettera  b-bis),  sono  aggiun te,  in  fine,  le
seguenti  parole:  «.  Al  portafoglio   attivo   s i   applicano   le
disposizioni del comma 6 dell'articolo 5»; 
    3) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
    «1-bis. Il Tesoro e' autorizzato a stipulare ac cordi di  garanzia
bilaterale in relazione alle operazioni  in  strume nti  derivati.  La
garanzia  e'  costituita  da  titoli  di  Stato  di   Paesi  dell'area
dell'euro denominati in euro oppure da disponibilit a' liquide gestite
attraverso movimentazioni di conti di  tesoreria  o   di  altri  conti
appositamente istituiti. Ai conti di tesoreria, ai conti e  depositi,
di titoli o liquidita', intestati  al  Ministero  p resso  il  sistema
bancario e utilizzati per la costituzione delle gar anzie si applicano
le disposizioni del comma 6 dell'articolo 5. Con de creto del Ministro
sono stabilite le modalita' applicative del present e comma. (L)»; 
    c) all'articolo 5: 
    1) al comma 4, ultimo periodo,  dopo  le  parol e:  «Sul  predetto
conto» e' inserita la seguente: «disponibilita'»; 
    2) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
    «5. Il  Ministero  e  la  Banca  d'Italia  stab iliscono  mediante
convenzione, in coerenza con  gli  indirizzi  di  p olitica  monetaria
della Banca centrale europea,  le  condizioni  di  tenuta  del  conto
disponibilita' e dei conti ad esso assimilabili e  il  saldo  massimo
dei depositi governativi su cui  la  Banca  d'Itali a  corrisponde  un
tasso di interesse, commisurato a parametri di merc ato monetario. Con
decreto del Ministro, previa  intesa  con  la  Banc a  d'Italia,  sono
individuati  i  conti  istituiti   presso   la   st essa   Banca   che
costituiscono  i  menzionati  depositi  governativi .  Alla   giacenza
eccedente il suddetto saldo massimo, ove richiesto dalle disposizioni
di politica monetaria, si applica un tasso di inter esse negativo. Con
decreto  del  Ministro,  sulla  base  di  criteri   di   trasparenza,
efficienza  e  competitivita',  sono  stabilite   l e   modalita'   di
movimentazione della liquidita'  attraverso  operaz ioni  in  uso  nei
mercati e di selezione delle controparti. Con decre ti del Ministro e'
stabilito l'eventuale importo  differenziale  a  ca rico  della  Banca
d'Italia, idoneo ad assicurare la compensazione del l'onere dipendente
dallo  scarto  tra  il  tasso  di  interesse  appli cato  ai  depositi
governativi e quello relativo ai titoli di cui al c omma  3,  fino  al
loro rimborso. Il Ministro e' autorizzato, ove lo r itenga  opportuno,
sentita la Banca d'Italia,  ad  assumere  direttame nte  la  gestione,
nell'ambito  del  servizio  di  tesoreria  dello  S tato,  dei   fondi
disponibili nel conto disponibilita',  anche  affid ando  a  tal  fine
determinati  servizi,  operazioni  o  adempimenti  a   uno   o   piu'
intermediari finanziari, nonche' stipulando una  co nvenzione  con  la
Cassa depositi e prestiti Spa. (L)»; 
    3) al comma 6, al primo periodo, le parole: «Su l predetto  conto»
sono sostituite dalle seguenti: «Sul conto disponib ilita' e sui conti
ad esso assimilabili» e l'ultimo periodo e' sostitu ito dal  seguente:
«Tali atti non comportano  pertanto  alcun  onere  di  accantonamento
sulle  giacenze  del  conto  disponibilita',  dei   conti   ad   esso
assimilabili, del conto di  tesoreria  denominato  "Dipartimento  del
Tesoro-Operazioni sui mercati finanziari" e sulle  somme  provenienti
dal predetto collocamento»; 
    4) al comma 8, primo periodo,  dopo  le  parole :  «Il  conto»  e'
inserita la seguente: «disponibilita'»; 
    d) all'articolo 44, il comma 1 e' sostituito da l seguente: 
    «1. In coerenza con gli indirizzi  di  politica   monetaria  della
Banca centrale europea il conto denominato "Fondo p er  l'ammortamento
dei  titoli  di  Stato",  istituito  presso  la  Ba nca  d'Italia,  e'
trasferito, con le relative giacenze,  presso  la  Cassa  depositi  e
prestiti Spa, previa stipulazione  di  apposita  co nvenzione  con  il
Ministero. Mediante tale convenzione sono stabilite  le condizioni  di
tenuta del conto e le modalita' di gestione e di mo vimentazione delle
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giacenze. Il Fondo ha lo  scopo  di  ridurre,  seco ndo  le  modalita'
previste dal presente testo unico, la consistenza d ei titoli di Stato
in circolazione. (L)»; 
    e) all'articolo 46: 
    1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Cr iteri e  modalita'
per l'utilizzo del Fondo»; 
    2) al comma 2, il secondo periodo e' soppresso;  
    3) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
    «2-bis. Con decreto del  Ministro  sono  stabil ite  le  modalita'
procedurali di effettuazione delle operazioni di ut ilizzo del  Fondo.
(L)»; 
    4) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
    «3. Alle giacenze del Fondo si applicano le dis posizioni  di  cui
all'articolo 5, comma 6. (L)»; 
    5) il comma 4 e' abrogato; 
    f) all'articolo 48: 
    1) al comma 5, le  parole:  «e  autorizza  la  Banca  d'Italia  a
prelevare dal Fondo medesimo la  somma  corrisponde nte  all'ammontare
dei costi delle relative operazioni» sono soppresse ; 
    2) il comma 6 e' abrogato. 
  388. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 2-bis dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 39 8, introdotto  dal
comma 387, lettera e), numero 3), del presente arti colo, gli articoli
da 48 a 52 del medesimo testo unico di cui al decre to del  Presidente
della Repubblica n. 398 del 2003 sono abrogati. 
  389. Il comma 2 dell'articolo  22-quinquies  del  decreto-legge  24
giugno 2014, n. 91, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  11
agosto 2014, n. 116, e' abrogato. 
  390. I conti correnti aperti presso  la  Tesoreri a  centrale  dello
Stato sono infruttiferi, fatto salvo il riconoscime nto a  carico  del
bilancio  dello  Stato  degli   interessi   sui   c onti   individuati
nell'allegato  9  alla  presente  legge,  sulla  ba se  dei  parametri
stabiliti dalle disposizioni che regolano i singoli  conti. 
  391. Alla tabella A annessa alla legge 29 ottobre  1984, n.  720,  e
successive modificazioni, dopo il capoverso: «-- Az iende  ospedaliere
universitarie (D.Lgs. n. 517/1999)»  e'  inserito  il  seguente:  «--
Camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura».  E'
abrogato l'articolo 1, comma 45, della legge  23  d icembre  2005,  n.
266. 
  392. Alla data del 1º febbraio 2015  i  cassieri  delle  camere  di
commercio,  industria,  artigianato   e   agricoltu ra,   di   seguito
denominate  «camere  di   commercio»,   provvedono   a   versare   le
disponibilita' liquide depositate presso gli stessi  sulle  rispettive
contabilita'  speciali,  sottoconto  fruttifero,  a perte  presso   la
tesoreria statale. Restano  escluse  dall'applicazi one  del  presente
comma le disponibilita'  delle  camere  di  commerc io  rivenienti  da
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra forma di  indebitamento non
sorrette da alcun contributo in conto capitale o in   conto  interessi
da  parte  dello  Stato,  delle  regioni   o   di   altre   pubbliche
amministrazioni. 
  393. I cassieri delle camere di commercio  provve dono  ad  adeguare
l'operativita' dei servizi di cassa intrattenuti  c on  le  camere  di
commercio alle disposizioni di cui  all'articolo  1   della  legge  29
ottobre 1984, n. 720, e alle relative norme di attu azione. 
  394. Le camere di commercio provvedono a smobiliz zare gli eventuali
investimenti finanziari, come individuati dal decre to  del  Ministero
dell'economia e  delle  finanze  27  aprile  2012,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile  2012,  ent ro  il  30  giugno
2015, riversando le  relative  risorse  sulle  cont abilita'  speciali
aperte presso la tesoreria statale. Sono esclusi da llo  smobilizzo  i
titoli  di  Stato  italiani.  Le  camere  di  comme rcio  possono  non
smobilizzare gli investimenti in strumenti finanzia ri, come  definiti
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, so lo nel caso in cui
il loro valore di mercato in uno dei giorni compres i tra il 16  e  il
30 aprile 2015 sia inferiore al prezzo di acquisto.  

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

71 di 734 30/12/2014 11:07



  395. All'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24  gennaio  2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n.
27, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite d alle seguenti: «31
dicembre 2017». 
  396. All'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89,
dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Per  le finalita'  del
presente comma e' autorizzata l'istituzione di appo sita  contabilita'
speciale». 
  397. La disposizione di cui al comma 396 entra in  vigore dalla data
di pubblicazione della presente legge nella Gazzett a Ufficiale. 
  398. Al comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legg e 24 aprile  2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n.
89,  e  successive  modificazioni,   sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) al primo periodo: 
    1) le parole: «Le Regioni e le  Province  auton ome  di  Trento  e
Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Le  r egioni  a  statuto
ordinario»; 
    2) la parola: «2017» e' sostituita dalla seguen te: «2018»; 
    3) le parole: «e province autonome» sono soppre sse; 
    4) le parole: «tenendo anche conto  del  rispet to  dei  tempi  di
pagamento stabiliti dalla direttiva 2011/7/UE, nonc he' dell'incidenza
degli acquisti centralizzati,» sono soppresse; 
    b) al secondo periodo, la parola: «eventualment e» e' soppressa; 
    c) sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi :  «Per  gli  anni
2015-2018 il contributo delle regioni a statuto ord inario, di cui  al
primo periodo, e' incrementato di 3.452  milioni  d i  euro  annui  in
ambiti di spesa e per importi complessivamente prop osti, nel rispetto
dei livelli essenziali di assistenza, in  sede  di  autocoordinamento
dalle  regioni  da  recepire  con  intesa  sancita  dalla  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 gennai o 2015. A  seguito
della predetta intesa sono rideterminati i livelli  di  finanziamento
degli ambiti individuati e le modalita' di acquisiz ione delle risorse
da parte dello Stato. In assenza di tale  intesa  e ntro  il  predetto
termine del 31 gennaio 2015, si applica quanto  pre visto  al  secondo
periodo, considerando anche le  risorse  destinate  al  finanziamento
corrente del Servizio sanitario nazionale». 
  399. Il comma 7 dell'articolo 46 del decreto-legg e 24 aprile  2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n.
89, e' abrogato. 
  400. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in conseguenza dell'adeguamento dei p ropri  ordinamenti
ai principi di coordinamento della finanza pubblica , introdotti dalla
presente legge, assicurano, per ciascuno degli anni  dal 2015 al 2018,
un  contributo  aggiuntivo  alla  finanza  pubblica ,  in  termini  di
indebitamento netto e in termini di saldo netto da finanziare, pari a
quanto indicato nella seguente tabella: 
 
    

--------------------------------------------------- ------------------
     Regione o                       Contributo          Contributo
                                     aggiuntivo          aggiuntivo
provincia autonoma                  (in migliaia        (in migliaia
                                       di euro)            di euro)
                                    Anni 2015-2017        Anno 2018
--------------------------------------------------- ------------------
Valle d'Aosta                          10.000,00          10.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
Provincia autonoma di
Bolzano                                    -              25.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
Provincia autonoma di Trento               -              21.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
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Friuli Venezia Giulia                  87.000,00          87.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
Regione siciliana                     273.000,00         273.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
Sardegna                               97.000,00          97.000,00
--------------------------------------------------- ------------------
Totale autonomie speciali             467.000,00         513.000,00
--------------------------------------------------- ------------------

    

  401. La regione Valle d'Aosta, la regione Friuli Venezia  Giulia  e
la Regione siciliana assicurano il contributo di cu i al comma 400 del
presente  articolo  nell'ambito  dell'applicazione  dell'articolo  1,
comma 454, della  legge  24  dicembre  2012,  n.  2 28,  e  successive
modificazioni, concernente la  disciplina  del  pat to  di  stabilita'
interno in termini di competenza eurocompatibile. 
  402. La regione Sardegna assicura il contributo d i cui al comma 400
del presente articolo attraverso il  conseguimento  del  pareggio  di
bilancio, secondo le modalita' previste dall'artico lo 42,  comma  10,
del  decreto-legge  12  settembre  2014,  n.  133,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 . 
  403. Con le procedure  previste  dall'articolo  2 7  della  legge  5
maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, la Regione  siciliana
e le regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna  e  Va lle  d'Aosta,  per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2018,  assicurano  un  concorso  alla
finanza pubblica, in termini di saldo netto da  fin anziare,  per  gli
importi previsti nella tabella di  cui  al  comma  400  del  presente
articolo. Fino all'emanazione delle norme di  attua zione  di  cui  al
citato  articolo  27  della  legge  n.  42  del  20 09,  e  successive
modificazioni, l'importo del concorso complessivo  di  cui  al  primo
periodo del presente comma e' accantonato, a valere   sulle  quote  di
compartecipazione ai tributi erariali. 
  404. Con le procedure  previste  dall'articolo  2 7  della  legge  5
maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, la provincia autonoma
di Trento e la provincia autonoma di Bolzano, per c iascuno degli anni
dal 2015 al 2018, assicurano un contributo in termi ni di saldo  netto
da finanziare per gli importi previsti nella tabell a di cui al  comma
400  del  presente  articolo.  Fino  all'emanazione   delle  norme  di
attuazione di cui al citato articolo 27 della legge  n. 42 del 2009, e
successive  modificazioni,  le  predette  province  autonome  versano
all'erario l'importo del concorso complessivo di cu i al primo periodo
del presente comma con imputazione sul  capitolo  3 465,  articolo  1,
capo X, del bilancio dello Stato entro il 30 aprile  di ciascun  anno.
In mancanza di tali versamenti all'entrata del bila ncio  dello  Stato
entro il 30 aprile, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e'
autorizzato a trattenere gli importi corrispondenti   a  valere  sulle
somme a qualsiasi titolo spettanti alle predette  p rovince  autonome,
avvalendosi anche dell'Agenzia delle entrate per le  somme  introitate
per il tramite della struttura di gestione di  cui  all'articolo  22,
comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
  405. All'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014,
n. 164, dopo il secondo periodo e' inserito il segu ente: «A tale fine
il Ministero dell'economia e delle finanze, ove nec essario,  comunica
alla Regione siciliana entro il 30 giugno di ciascu n anno l'obiettivo
rideterminato». 
  406. Le disposizioni recate dai commi da 407 a 41 3  sono  approvate
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del  t esto  unico  delle
leggi  costituzionali  concernenti  lo  statuto   s peciale   per   il
Trentino-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,  e  successive  modificazioni.  Le
disposizioni di cui ai commi da 408 a 413  entrano  in  vigore  dalla
data di pubblicazione della presente legge nella Ga zzetta Ufficiale. 
  407. A decorrere dal 1º gennaio 2015  al  testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1 972, n. 670,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) all'articolo 69, comma  2,  lettera  b),  le   parole:  «i  due
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «un decimo» ; 
    b) all'articolo 73,  comma  1-bis,  sono  aggiu nti,  in  fine,  i
seguenti periodi: «Le province possono,  con  appos ita  legge  e  nel
rispetto delle  norme  dell'Unione  europea  sugli  aiuti  di  Stato,
concedere incentivi, contributi, agevolazioni, sovv enzioni e benefici
di qualsiasi genere, da utilizzare in compensazione  ai sensi del Capo
III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I fondi  necessari
per la  regolazione  contabile  delle  compensazion i  sono  posti  ad
esclusivo carico  delle  rispettive  province,  che   provvedono  alla
stipula di una convenzione con l'Agenzia delle entr ate,  al  fine  di
disciplinare le modalita' operative per la fruizion e  delle  suddette
agevolazioni»; 
    c) all'articolo 75, comma 1, lettera  d),  le  parole:  «i  sette
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «gli otto d ecimi»; 
    d) all'articolo 75-bis, dopo il comma 3 e' aggi unto il seguente: 
  «3-bis.  Il  gettito  derivante  da  maggiorazion i  di  aliquote  o
dall'istituzione di  nuovi  tributi,  se  destinato   per  legge  alla
copertura, ai sensi dell'articolo 81  della  Costit uzione,  di  nuove
specifiche spese di carattere  non  continuativo  c he  non  rientrano
nelle materie di competenza  della  regione  o  del le  province,  ivi
comprese quelle relative a  calamita'  naturali,  e '  riservato  allo
Stato,   purche'   risulti    temporalmente    deli mitato,    nonche'
contabilizzato  distintamente   nel   bilancio   st atale   e   quindi
quantificabile. Non sono ammesse  riserve  di  gett ito  destinate  al
raggiungimento di obiettivi di riequilibrio della  finanza  pubblica.
Sono abrogati gli articoli 9, 10 e 10-bis del decre to legislativo  16
marzo 1992, n. 268»; 
    e) all'articolo 79: 
    1) al comma 1, l'alinea e' sostituito dal segue nte:  «Il  sistema
territoriale regionale integrato,  costituito  dall a  regione,  dalle
province e dagli enti di cui  al  comma  3,  concor re,  nel  rispetto
dell'equilibrio dei relativi bilanci ai sensi della  legge 24 dicembre
2012, n. 243, al conseguimento degli obiettivi di  finanza  pubblica,
di perequazione e di solidarieta' e all'esercizio d ei diritti  e  dei
doveri dagli stessi derivanti,  nonche'  all'osserv anza  dei  vincoli
economici  e  finanziari   derivanti   dall'ordinam ento   dell'Unione
europea:»; 
    2) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
    «3. Fermo restando il coordinamento  della  fin anza  pubblica  da
parte dello Stato ai sensi dell'articolo 117 della  Costituzione,  le
province  provvedono  al   coordinamento   della   finanza   pubblica
provinciale, nei confronti degli  enti  locali,  de i  propri  enti  e
organismi strumentali pubblici e  privati  e  di  q uelli  degli  enti
locali, delle aziende sanitarie, delle  universita' ,  incluse  quelle
non statali di cui all'articolo 17, comma 120, dell a legge 15  maggio
1997, n. 127, delle camere di  commercio,  industri a,  artigianato  e
agricoltura e degli altri enti od organismi a ordin amento regionale o
provinciale finanziati dalle stesse in  via  ordina ria.  Al  fine  di
conseguire gli obiettivi in termini  di  saldo  net to  da  finanziare
previsti in capo alla regione e alle province ai se nsi  del  presente
articolo, spetta alle province definire i concorsi e gli obblighi nei
confronti degli enti del sistema territoriale integ rato di rispettiva
competenza. Le province vigilano sul raggiungimento   degli  obiettivi
di finanza pubblica da parte degli enti di cui al p resente  comma  e,
ai fini del monitoraggio dei saldi di finanza pubbl ica, comunicano al
Ministero dell'economia e delle finanze gli  obiett ivi  fissati  e  i
risultati conseguiti»; 
    3) il comma 4 e' sostituito dai seguenti: 
    «4. Nei confronti della regione e delle  provin ce  e  degli  enti
appartenenti al sistema territoriale  regionale  in tegrato  non  sono
applicabili  disposizioni  statali  che  prevedono  obblighi,  oneri,
accantonamenti, riserve all'erario o  concorsi  com unque  denominati,
ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilita'  interno,  diversi
da quelli previsti dal presente titolo.  La  region e  e  le  province
provvedono, per se' e per gli enti del sistema terr itoriale regionale
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integrato di rispettiva competenza, alle finalita'  di  coordinamento
della  finanza  pubblica   contenute   in   specifi che   disposizioni
legislative dello Stato, adeguando,  ai  sensi  del l'articolo  2  del
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la propr ia legislazione ai
principi costituenti limiti ai sensi degli  articol i  4  o  5,  nelle
materie  individuate  dallo  Statuto,  adottando,   conseguentemente,
autonome misure di  razionalizzazione  e  contenime nto  della  spesa,
anche  orientate  alla  riduzione  del  debito  pub blico,  idonee  ad
assicurare il rispetto delle dinamiche della  spesa   aggregata  delle
amministrazioni pubbliche del territorio nazionale,  in  coerenza  con
l'ordinamento dell'Unione europea. 
    4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al  202 2,  il  contributo
della regione e delle province alla finanza pubblic a  in  termini  di
saldo netto da finanziare, riferito al sistema terr itoriale regionale
integrato, e' pari a 905,315 milioni di euro comple ssivi,  dei  quali
15,091 milioni di euro sono posti in capo alla regi one. Il contributo
delle province, ferma restando l'imputazione a cias cuna di  esse  del
maggior gettito derivante dall'attuazione dell'arti colo 13, comma 17,
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2001, n. 214 , e  dell'articolo
1, commi 521 e  712,  della  legge  27  dicembre  2 013,  n.  147,  e'
ripartito tra  le  province  stesse  sulla  base  d ell'incidenza  del
prodotto interno lordo  del  territorio  di  ciascu na  provincia  sul
prodotto interno lordo regionale; le province e  la   regione  possono
concordare l'attribuzione alla regione di una quota  del contributo»; 
    4) dopo il comma 4-bis, introdotto dal numero 3 )  della  presente
lettera, sono aggiunti i seguenti: 
    «4-ter. A decorrere dall'anno 2023 il contribut o  complessivo  di
905 milioni di euro, ferma restando la ripartizione  dello stesso  tra
la regione Trentino-Alto Adige e le province autono me di Trento e  di
Bolzano, e' rideterminato annualmente applicando al  predetto  importo
la variazione percentuale degli  oneri  del  debito   delle  pubbliche
amministrazioni  rilevata  nell'ultimo  anno   disp onibile   rispetto
all'anno precedente. La differenza rispetto al cont ributo di  905,315
milioni  di  euro  e'  ripartita   tra   le   provi nce   sulla   base
dell'incidenza del prodotto interno lordo del terri torio di  ciascuna
provincia sul prodotto interno lordo regionale. Ai fini  del  periodo
precedente  e'  considerato  il  prodotto  interno   lordo   indicato
dall'ISTAT nell'ultima rilevazione disponibile. 
    4-quater. A decorrere dall'anno 2016, la region e  e  le  province
conseguono il pareggio del bilancio  come  definito   dall'articolo  9
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli anni  2016  e  2017  la
regione e le province accantonano in termini di cas sa e in termini di
competenza  un   importo   definito   d'intesa   co n   il   Ministero
dell'economia e  delle  finanze  tale  da  garantir e  la  neutralita'
finanziaria per i saldi di finanza pubblica.  A  de correre  dall'anno
2018 ai predetti enti ad autonomia differenziata no n si applicano  il
saldo programmatico di cui al comma 455 dell'artico lo l  della  legge
24 dicembre 2012, n. 228, e le disposizioni in mate ria  di  patto  di
stabilita' interno in contrasto con il pareggio di bilancio di cui al
primo periodo del presente comma. 
    4-quinquies.  Restano  ferme  le  disposizioni  in   materia   di
monitoraggio, certificazione e sanzioni previste da i commi 460, 461 e
462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n . 228. 
    4-sexies. A decorrere dall'anno 2015, il contri buto in termini di
saldo netto da finanziare di cui all'Accordo del 15  ottobre 2014  tra
il Governo, la regione  e  le  province  e'  versat o  all'erario  con
imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del bilancio dello
Stato entro il 30  aprile  di  ciascun  anno.  In  mancanza  di  tali
versamenti all'entrata del bilancio dello Stato ent ro il 30 aprile  e
della  relativa  comunicazione  entro  il  30  magg io  al   Ministero
dell'economia  e  delle  finanze,  quest'ultimo  e'    autorizzato   a
trattenere  gli  importi  corrispondenti  a  valere   sulle  somme   a
qualsiasi titolo  spettanti  alla  regione  e  a  c iascuna  provincia
relativamente alla propria quota  di  contributo,  avvalendosi  anche
dell'Agenzia delle entrate per le somme  introitate   per  il  tramite
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della Struttura di gestione. 
    4-septies. E' fatta salva la facolta' da  parte   dello  Stato  di
modificare, per un periodo di tempo definito, i con tributi in termini
di saldo netto da finanziare e di indebitamento net to posti a  carico
della regione e delle province, previsti a decorrer e dall'anno  2018,
per far fronte ad eventuali eccezionali esigenze di  finanza  pubblica
nella misura massima del 10 per cento dei predetti contributi stessi.
Contributi di importi superiori sono concordati con  la regione  e  le
province. Nel caso in  cui  siano  necessarie  mano vre  straordinarie
volte ad assicurare il rispetto delle norme  europe e  in  materia  di
riequilibrio del bilancio  pubblico  i  predetti  c ontributi  possono
essere incrementati, per un  periodo  limitato,  di   una  percentuale
ulteriore, rispetto a quella  indicata  al  periodo   precedente,  non
superiore al 10 per cento. 
    4-octies. La regione e le province si obbligano   a  recepire  con
propria legge da emanare entro il 31 dicembre 2014,   mediante  rinvio
formale recettizio, le disposizioni in materia di a rmonizzazione  dei
sistemi contabili e degli schemi di  bilancio  dell e  regioni,  degli
enti locali e dei loro organismi, previste dal decr eto legislativo 23
giugno  2011,  n.  118,  nonche'  gli  eventuali  a tti  successivi  e
presupposti, in modo da consentire  l'operativita'  e  l'applicazione
delle predette disposizioni nei termini indicati da l  citato  decreto
legislativo n. 118 del 2011  per  le  regioni  a  s tatuto  ordinario,
posticipati  di  un  anno,  subordinatamente  all'e manazione  di   un
provvedimento  statale  volto  a  disciplinare  gli   accertamenti  di
entrata relativi a devoluzioni di tributi erariali e la  possibilita'
di dare copertura agli investimenti con l'utilizzo del saldo positivo
di competenza tra le entrate correnti e le spese co rrenti». 
  408. Al fine di assicurare il concorso agli  obie ttivi  di  finanza
pubblica, in applicazione  della  normativa  vigent e  e  dell'Accordo
sottoscritto  il  15  ottobre  2014  fra  il  Gover no,   la   regione
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trent o  e  di  Bolzano,
l'obiettivo di patto di  stabilita'  interno  di  c ui  al  comma  455
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8, e'  determinato
per la regione Trentino-Alto Adige in 32 milioni di  euro  per  l'anno
2014 e in 34,275 milioni di euro per ciascuno degli  anni dal 2015  al
2017, per la provincia autonoma di Trento in - 65,8 5 milioni di  euro
per l'anno 2014 e in - 78,13 milioni di euro per ci ascuno degli  anni
dal 2015 al 2017 e per la provincia autonoma  di  B olzano  in  65,457
milioni di euro per l'anno 2014 e  in  127,47  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. 
  409. Non  si  applica  alla  regione  Trentino-Al to  Adige  e  alle
province autonome di Trento e di Bolzano quanto dis posto  dall'ultimo
periodo dell'articolo 1, comma 455, della legge 24 dicembre 2012,  n.
228. 
  410. Il contributo alla finanza pubblica in termi ni di saldo  netto
da finanziare della regione  Trentino-Alto  Adige  e  delle  province
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  stabilito  q uale  concorso  al
pagamento degli oneri del debito  pubblico,  e'  de terminato  per  la
regione Trentino-Alto Adige in 14,812 milioni di eu ro per l'anno 2014
e 15,091 milioni di euro per ciascuno degli anni da l  2015  al  2017,
per la provincia autonoma di Trento in 334,813 mili oni  di  euro  per
l'anno 2014 e 413,4 milioni di euro per ciascuno de gli anni dal  2015
al 2017 e per la provincia autonoma di Bolzano in 5 49,917 milioni  di
euro per l'anno 2014, 476,4 milioni di euro per l'a nno 2015  e  477,2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al  2017. Le province
e la regione possono concordare l'attribuzione alla   regione  di  una
quota del contributo. 
  411. L'ammontare delle quote di gettito delle  ac cise  sugli  altri
prodotti energetici di cui all'articolo 75, comma 1 , lettera f),  del
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  31
agosto 1972, n. 670, e'  determinato  annualmente  sulla  base  delle
immissioni in consumo nel territorio di ciascuna  p rovincia  autonoma
dei prodotti energetici ivi indicati. I predetti da ti saranno forniti
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed eventua lmente sulla  base
di ogni utile documentazione fornita dalle province . 
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  412. Le riserve previste dall'articolo 1, comma 5 08, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sono  restituite  alla  regi one  Trentino-Alto
Adige e alle province autonome di Trento e di Bolza no nell'importo di
20  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall'an no  2019,   previa
individuazione della relativa copertura finanziaria . 
  413. La provincia autonoma di Trento, al fine di ridurre il  debito
del settore pubblico in coerenza con gli  obiettivi   europei,  attiva
un'operazione di estinzione anticipata dei mutui de i  propri  comuni,
utilizzando   le   proprie   disponibilita'   di   cassa,    mediante
anticipazioni di fondi ai comuni. 
  414. Le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
assicurano il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza come
eventualmente rideterminato ai sensi dei commi da 3 98 a 417. 
  415. All'articolo 1  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al comma 454, alinea, la parola: «2017»  e'  sostituita  dalla
seguente: «2018»; 
    b) nella tabella di cui al comma  454,  lettera   d),  le  parole:
«2015-2017» sono sostituite dalle seguenti: «2015-2 018»; 
    c) al comma 455, alinea, la parola: «2017»  e'  sostituita  dalla
seguente: «2018». 
  416. Al comma 526 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,  n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) la parola: «2017» e' sostituita dalla seguen te: «2018»; 
    b) nella tabella, le parole:  «Anni  2015-2017»   sono  sostituite
dalle seguenti: «Anni 2015-2018». 
  417. Gli importi indicati per ciascuna regione a statuto speciale e
provincia autonoma nella tabella di cui al comma 40 0  possono  essere
modificati, con  invarianza  di  concorso  compless ivo  alla  finanza
pubblica, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, in sede di Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato,
le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano.  Tale
accordo e' recepito con decreto del Ministero dell' economia  e  delle
finanze. 
  418.  Le  province  e  le  citta'   metropolitane    concorrono   al
contenimento della spesa  pubblica  attraverso  una   riduzione  della
spesa corrente di 1.000 milioni di euro per  l'anno   2015,  di  2.000
milioni di euro per  l'anno  2016  e  di  3.000  mi lioni  di  euro  a
decorrere dall'anno 2017. In considerazione delle r iduzioni di  spesa
di  cui  al  periodo  precedente,   ciascuna   prov incia   e   citta'
metropolitana versa ad apposito  capitolo  di  entr ata  del  bilancio
dello Stato un ammontare di risorse  pari  ai  pred etti  risparmi  di
spesa. Sono escluse dal versamento  di  cui  al  pe riodo  precedente,
fermo restando l'ammontare complessivo  del  contri buto  dei  periodi
precedenti, le province che risultano in dissesto a lla  data  del  15
ottobre 2014. Con decreto di natura non regolamenta re  del  Ministero
dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, da emanare entro  il  15  febbraio  2015,  con  il  supporto
tecnico della Societa' per gli studi di settore ---  SOSE Spa, sentita
la  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie  locali ,   e'   stabilito
l'ammontare della riduzione della spesa  corrente  che  ciascun  ente
deve conseguire e del corrispondente versamento ten endo  conto  anche
della differenza tra spesa storica e fabbisogni sta ndard. 
  419. In caso di mancato versamento del contributo  di cui  al  comma
418, entro il  30  aprile  di  ciascun  anno,  sull a  base  dei  dati
comunicati  dal  Ministero  dell'interno,  l'Agenzi a  delle  entrate,
attraverso la struttura di gestione di cui all'arti colo 22, comma  3,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, prov vede  al  recupero
delle predette somme nei confronti  delle  province   e  delle  citta'
metropolitane interessate, a valere sui versamenti dell'imposta sulle
assicurazioni  contro  la  responsabilita'  civile  derivante   dalla
circolazione dei veicoli a motore,  esclusi  i  cic lomotori,  di  cui
all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre  1997, n.  446,  e
successive modificazioni, riscossa tramite modello F24, all'atto  del
riversamento del relativo gettito alle  medesime  p rovince  e  citta'
metropolitane.  In  caso  di  incapienza  a  valere   sui   versamenti
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dell'imposta di cui al primo periodo, il  recupero  e'  effettuato  a
valere sui versamenti dell'imposta provinciale di  trascrizione,  con
modalita' definite con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno.  
  420. A decorrere dal 1º gennaio 2015, alle provin ce delle regioni a
statuto ordinario e' fatto divieto: 
    a) di ricorrere a mutui per spese non rientrant i  nelle  funzioni
concernenti la gestione dell'edilizia scolastica,  la  costruzione  e
gestione delle strade provinciali e  regolazione  d ella  circolazione
stradale  ad  esse  inerente,  nonche'  la  tutela  e  valorizzazione
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza; 
    b) di effettuare spese per relazioni pubbliche,  convegni, mostre,
pubblicita' e di rappresentanza; 
    c) di  procedere  ad  assunzioni  a  tempo  ind eterminato,  anche
nell'ambito di procedure di mobilita'; 
    d) di acquisire personale attraverso l'istituto   del  comando.  I
comandi in essere cessano alla naturale scadenza ed  e' fatto  divieto
di proroga degli stessi; 
    e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi degl i  articoli  90  e
110 del testo unico delle leggi sull'ordinamento de gli  enti  locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  2 67,  e  successive
modificazioni. I rapporti in essere ai sensi  del  predetto  articolo
110 cessano alla naturale scadenza ed e'  fatto  di vieto  di  proroga
degli stessi; 
    f)  di  instaurare  rapporti  di   lavoro   fle ssibile   di   cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e
successive modificazioni; 
    g) di attribuire incarichi di studio e consulen za. 
  421. La dotazione  organica  delle  citta'  metro politane  e  delle
province delle regioni a statuto ordinario e' stabi lita, a  decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, in misura  pari
alla spesa del personale di ruolo alla  data  di  e ntrata  in  vigore
della legge 7 aprile 2014, n.  56,  ridotta  rispet tivamente,  tenuto
conto delle funzioni attribuite ai predetti enti da lla medesima legge
7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 30 e al 50  per  cento  e  in
misura  pari  al  30  per  cento  per  le  province ,  con  territorio
interamente  montano  e  confinanti  con  Paesi  st ranieri,  di   cui
all'articolo 1, comma 3, secondo periodo, della leg ge 7 aprile  2014,
n. 56. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, i predetti  enti  possono  delibera re  una  riduzione
superiore. Restano fermi i divieti di cui al comma 420  del  presente
articolo. Per le unita' soprannumerarie si applica la disciplina  dei
commi da 422 a 428 del presente articolo. 
  422. Tenuto conto del riordino delle funzioni di cui alla  legge  7
aprile 2014, n. 56, secondo modalita' e criteri def initi  nell'ambito
delle procedure e  degli  osservatori  di  cui  all 'accordo  previsto
dall'articolo 1, comma 91, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  e'
individuato, entro novanta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore
della presente legge, il personale che rimane asseg nato agli enti  di
cui al comma 421 del presente articolo e  quello  d a  destinare  alle
procedure di mobilita', nel rispetto delle  forme  di  partecipazione
sindacale previste dalla normativa vigente. 
  423. Nel contesto  delle  procedure  e  degli  os servatori  di  cui
all'accordo previsto dall'articolo 1, comma 91, del la legge 7  aprile
2014, n. 56, sono determinati, con  il  supporto  d elle  societa'  in
house delle amministrazioni centrali competenti, pi ani  di  riassetto
organizzativo, economico, finanziario e patrimonial e  degli  enti  di
cui al comma 421.  In  tale  contesto  sono,  altre si',  definite  le
procedure di mobilita' del personale interessato, i  cui criteri  sono
fissati con il decreto di cui al comma 2 dell'artic olo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, da adottare entr o sessanta  giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legg e. Per  accelerare
i tempi di attuazione e la ricollocazione ottimale del personale,  in
relazione al riordino delle funzioni previsto dalla  citata  legge  n.
56 del 2014 e delle  esigenze  funzionali  delle  a mministrazioni  di
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destinazione, si fa ricorso a  strumenti  informati ci.  Il  personale
destinatario  delle  procedure  di  mobilita'   e'   prioritariamente
ricollocato secondo le previsioni di  cui  al  comm a  424  e  in  via
subordinata con  le  modalita'  di  cui  al  comma  425.  Si  applica
l'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 7 a prile 2014, n. 56.
A tal fine e' autorizzata la spesa di 2 milioni di  euro  per  l'anno
2015 e di 3 milioni di euro per l'anno 2016. 
  424. Le regioni e gli enti  locali,  per  gli  an ni  2015  e  2016,
destinano le risorse per le assunzioni a tempo  ind eterminato,  nelle
percentuali stabilite dalla  normativa  vigente,  a ll'immissione  nei
ruoli dei vincitori di  concorso  pubblico  colloca ti  nelle  proprie
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrat a in vigore  della
presente legge e alla ricollocazione nei propri  ru oli  delle  unita'
soprannumerarie   destinatarie    dei    processi    di    mobilita'.
Esclusivamente per le finalita' di ricollocazione  del  personale  in
mobilita' le regioni  e  gli  enti  locali  destina no,  altresi',  la
restante percentuale della  spesa  relativa  al  pe rsonale  di  ruolo
cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa r icollocazione  del
personale soprannumerario. Fermi restando  i  vinco li  del  patto  di
stabilita' interno e la  sostenibilita'  finanziari a  e  di  bilancio
dell'ente, le spese per il personale ricollocato se condo il  presente
comma non si calcolano, al fine del rispetto del te tto  di  spesa  di
cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge  27  d icembre  2006,  n.
296. Il numero delle unita' di personale ricollocat o o  ricollocabile
e' comunicato al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al
Ministro per la semplificazione e la pubblica  ammi nistrazione  e  al
Ministro dell'economia e delle finanze nell'ambito delle procedure di
cui all'accordo previsto dall'articolo 1, comma  91 ,  della  legge  7
aprile 2014, n.  56.  Le  assunzioni  effettuate  i n  violazione  del
presente comma sono nulle. 
  425. La Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della
funzione pubblica avvia, presso le amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo,  le  agenzie,  le  univers ita'  e  gli  enti
pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui  all'articolo  70,
comma  4,  del  decreto  legislativo  30  marzo  20 01,  n.  165,  con
esclusione del personale non amministrativo dei  co mparti  sicurezza,
difesa e Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del  comparto  scuola,
AFAM ed enti di ricerca, una ricognizione dei posti  da destinare alla
ricollocazione del  personale  di  cui  al  comma  422  del  presente
articolo interessato ai processi di mobilita'. Le a mministrazioni  di
cui al presente comma comunicano  un  numero  di  p osti,  soprattutto
riferiti   alle   sedi   periferiche,   corrisponde nte,   sul   piano
finanziario, alla disponibilita' delle  risorse  de stinate,  per  gli
anni 2015 e 2016, alle assunzioni di personale a te mpo  indeterminato
secondo  la  normativa  vigente,  al  netto  di  qu elle   finalizzate
all'assunzione dei vincitori di  concorsi  pubblici   collocati  nelle
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrat a in vigore  della
presente legge. Il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  pubblica
l'elenco dei posti comunicati  nel  proprio  sito  istituzionale.  Le
procedure di mobilita' di cui al presente comma si  svolgono  secondo
le modalita' e le priorita' di cui al comma 423,  p rocedendo  in  via
prioritaria  alla  ricollocazione  presso  gli  uff ici  giudiziari  e
facendo in tal caso ricorso al fondo di cui  all'ar ticolo  30,  comma
2.3,  del  decreto  legislativo  n.  165   del   20 01,   prescindendo
dall'acquisizione al medesimo fondo del 50 per cent o del  trattamento
economico   spettante   al   personale   trasferito    facente    capo
all'amministrazione  cedente.  Nelle  more  del   c ompletamento   del
procedimento di cui al presente comma alle amminist razioni  e'  fatto
divieto di effettuare assunzioni a tempo indetermin ato. Le assunzioni
effettuate in violazione del presente comma sono nu lle. 
  426. In relazione alle previsioni di cui ai commi  da 421 a  425  il
termine del 31 dicembre 2016, previsto dall'articol o 4, commi 6, 8  e
9,  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  per le  finalita'
volte al superamento del precariato,  e'  prorogato   al  31  dicembre
2018, con possibilita' di utilizzo, nei limiti prev isti dal  predetto
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articolo 4, per gli anni 2017 e 2018, delle risorse  per le assunzioni
e delle graduatorie che derivano dalle procedure sp eciali. 
  427. Nelle more della conclusione delle procedure  di  mobilita'  di
cui ai commi da 421 a 428, il relativo personale ri mane  in  servizio
presso le citta' metropolitane e  le  province  con   possibilita'  di
avvalimento da parte delle regioni e  degli  enti  locali  attraverso
apposite convenzioni che tengano conto del riordino  delle funzioni  e
con oneri a carico dell'ente utilizzatore. Allo sco po  di  consentire
il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego  anche le  regioni
possono avvalersi della previsione di cui  al  comm a  429  ricorrendo
altresi', ove  necessario,  all'imputazione  ai  pr ogrammi  operativi
regionali cofinanziati dall'Unione europea con i  f ondi  strutturali,
con relativa rendicontazione di spesa. A conclusion e del processo  di
ricollocazione di cui ai commi da 421 a 425, le reg ioni e  i  comuni,
in  caso  di  delega  o  di  altre  forme,  anche  convenzionali,  di
affidamento di funzioni agli enti di cui al comma 4 21 o ad altri enti
locali,  dispongono  contestualmente  l'assegnazion e   del   relativo
personale con oneri a carico dell'ente delegante o affidante,  previa
convenzione con gli enti destinatari. 
  428. Al 31 dicembre 2016, nel caso in cui il pers onale  interessato
ai processi di mobilita' di cui  ai  commi  da  421   a  425  non  sia
completamente ricollocato,  presso  ogni  ente  di  area  vasta,  ivi
comprese le citta' metropolitane, si procede, previ o esame  congiunto
con le organizzazioni sindacali che deve comunque  concludersi  entro
trenta giorni dalla relativa  comunicazione,  a  de finire  criteri  e
tempi  di  utilizzo  di  forme  contrattuali  a  te mpo  parziale  del
personale non  dirigenziale  con  maggiore  anziani ta'  contributiva.
Esclusivamente in caso di mancato completo assorbim ento del personale
in soprannumero e a conclusione del processo  di  m obilita'  tra  gli
enti di cui ai commi da 421  a  425,  si  applicano   le  disposizioni
dell'articolo 33, commi 7 e 8, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001,
n. 165. 
  429. Allo scopo di consentire il regolare funzion amento dei servizi
per l'impiego, nonche' la conduzione del Piano per l'attuazione della
raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea d el 22 aprile  2013
sull'istituzione  di  una  «Garanzia  per  i  giova ni»,   le   citta'
metropolitane e le province che, a seguito o in att esa  del  riordino
delle funzioni di cui all'articolo 1,  commi  85  e   seguenti,  della
legge 7 aprile 2014, n. 56, continuino ad esercitar e le funzioni ed i
compiti in materia di servizi per l'impiego e  poli tiche  attive  del
lavoro, fermo restando il rispetto della vigente no rmativa in materia
di contenimento della spesa complessiva di personal e, hanno  facolta'
di finanziare i rapporti di lavoro a tempo indeterm inato  nonche'  di
prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato  e i contratti  di
collaborazione coordinata e continuativa strettamen te  indispensabili
per la realizzazione di attivita' di gestione dei f ondi strutturali e
di interventi da essi finanziati,  a  valere  su  p iani  e  programmi
nell'ambito dei  fondi  strutturali.  Allo  scopo  di  consentire  il
temporaneo finanziamento dei rapporti  di  lavoro  di  cui  al  primo
periodo del presente comma, in attesa della success iva imputazione ai
programmi operativi  regionali,  il  Ministero  del   lavoro  e  delle
politiche sociali e' autorizzato, nei limiti di 60 milioni di euro  a
valere sul Fondo di  rotazione  per  la  formazione   professionale  e
l'accesso al fondo sociale europeo di cui all'artic olo 25 della legge
21 dicembre 1978, n.  845,  a  concedere  anticipaz ioni  delle  quote
europee e di cofinanziamento nazionale dei  program mi  a  titolarita'
delle  regioni  cofinanziati  dall'Unione   europea    con   i   fondi
strutturali.  Per  la  parte   nazionale,   le   an ticipazioni   sono
reintegrate  al  Fondo  a  valere  sulle  quote  di    cofinanziamento
nazionale riconosciute  per  lo  stesso  programma  a  seguito  delle
relative rendicontazioni di spesa. 
  430. In considerazione del processo di trasferime nto delle funzioni
di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 apri le 2014, n. 56, le
province e le citta' metropolitane possono  rinegoz iare  le  rate  di
ammortamento in scadenza nell'anno 2015 dei mutui c he non siano stati
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finan ze  in  attuazione
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dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n.
326, con conseguente rimodulazione del relativo pia no di ammortamento
anche in deroga alle disposizioni di cui  al  comma   2,  lettera  c),
dell'articolo 204 del testo unico di cui al  decret o  legislativo  18
agosto 2000,  n.  267.  Gli  oneri  derivanti  dall 'applicazione  del
presente comma restano a carico dell'ente richieden te. 
  431. Al fine della  predisposizione  del  Piano  nazionale  per  la
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate,  di
seguito  denominato  «Piano»,  i   comuni   elabora no   progetti   di
riqualificazione costituiti da un insieme  coordina to  di  interventi
diretti alla riduzione di fenomeni  di  marginalizz azione  e  degrado
sociale, nonche' al miglioramento della qualita' de l decoro urbano  e
del tessuto sociale ed ambientale. Entro il 30 giug no 2015, i  comuni
interessati trasmettono i progetti di cui al preced ente periodo  alla
Presidenza del Consiglio dei ministri,  secondo  le   modalita'  e  la
procedura stabilite con apposito bando,  approvato  con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro
dell'economia e delle finanze e con il  Ministro  d ei  beni  e  delle
attivita' culturali e del turismo, da adottare entr o tre  mesi  dalla
data di entrata in vigore della presente legge. 
  432. Con  il  decreto  di  cui  al  comma  431  s ono  definite,  in
particolare: 
    a) la costituzione e il funzionamento, presso l a  Presidenza  del
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oner i per  la  finanza
pubblica,  di  un  Comitato  per  la  valutazione  dei  progetti   di
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate,  di
seguito denominato «Comitato», composto da due  rap presentanti  della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui  uno  con  funzioni  di
presidente, del Ministero delle infrastrutture e de i  trasporti,  del
Ministero dell'economia e delle finanze e del Minis tero  dei  beni  e
delle attivita' culturali e del turismo, nonche' da  un rappresentante
della  Conferenza  delle  regioni  e  delle  provin ce  autonome,  dei
Dipartimenti della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  per  gli
affari regionali, le autonomie e lo sport e per la  programmazione  e
il coordinamento della politica economica, dell'Age nzia del demanio e
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani.  A i  componenti  del
Comitato non e' corrisposto alcun emolumento, inden nita'  o  rimborso
di spese; il Comitato opera avvalendosi del  suppor to  tecnico  delle
competenti  strutture  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei
trasporti; 
    b) la documentazione che i comuni interessati d ebbono allegare ai
progetti, comprendente, tra l'altro, una relazione  degli  interventi
corredata da tavole illustrative ed elaborati tecni co-economici e dal
cronoprogramma attuativo degli stessi; 
    c) la procedura per la presentazione dei proget ti; 
    d) i criteri di valutazione dei progetti da par te  del  Comitato,
tra i quali: 
    1) la  riduzione  di  fenomeni  di  marginalizz azione  e  degrado
sociale; 
    2) il miglioramento  della  qualita'  del  deco ro  urbano  e  del
tessuto  sociale  ed  ambientale,  anche   mediante    interventi   di
ristrutturazione edilizia, con particolare riferime nto allo  sviluppo
dei servizi sociali ed educativi e alla  promozione   delle  attivita'
culturali, didattiche e sportive; 
    3) la tempestiva esecutivita' degli interventi;  
    4) la capacita' di coinvolgimento  di  soggetti   e  finanziamenti
pubblici e privati e di attivazione di un effetto m oltiplicatore  del
finanziamento pubblico nei confronti degli investim enti privati. 
  433. Sulla base dell'istruttoria svolta  il  Comi tato  seleziona  i
progetti in  coerenza  con  i  criteri  di  cui  al   comma  432,  con
indicazioni di priorita'. Con uno o piu' decreti de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri sono individutati i progetti  da  inserire  nel
Piano  ai  fini  della  stipulazione  di  convenzio ni  o  accordi  di
programma  con  i  comuni  promotori  dei  progetti   medesimi.   Tali
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convenzioni  o  accordi   di   programma   definisc ono   i   soggetti
partecipanti alla realizzazione dei progetti, le ri sorse finanziarie,
ivi incluse quelle a valere sul Fondo di cui al com ma 434, e i  tempi
di attuazione dei progetti medesimi, nonche' i crit eri per la  revoca
dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa. Le Amministrazioni
che sottoscrivono le  convenzioni  o  gli  accordi  di  programma  si
impegnano a fornire alla Presidenza del Consiglio d ei ministri  e  al
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   i  dati   e   le
informazioni   necessarie   all'espletamento   dell a   attivita'   di
monitoraggio degli interventi. L'insieme delle  con venzioni  e  degli
accordi stipulati costituisce il Piano. 
  434. Per l'attuazione degli interventi di cui ai  commi  da  431  a
433, a  decorrere  dall'esercizio  finanziario  201 5  e  fino  al  31
dicembre 2017, e' istituito, nello stato di previsi one del  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze,  un  fondo  denom inato  «Somme   da
trasferire  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  per   la
costituzione del Fondo per l'attuazione del Piano  nazionale  per  la
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate».  A
tal fine e' autorizzata la spesa di 50 milioni  di  euro  per  l'anno
2015 e di 75 milioni di euro per ciascuno degli ann i 2016 e 2017.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio. 
  435. La dotazione del Fondo di  solidarieta'  com unale  di  cui  al
comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 24 dicemb re 2012,  n.  228,
e' ridotta di 1.200 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2015. 
  436. Per l'anno 2015, fermo  restando  l'obiettiv o  complessivo  di
contenimento della spesa di  cui  al  comma  435,  la  riduzione  ivi
prevista si applica nella misura del 50 per cento n ei seguenti casi: 
    a) comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,  individuati
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legg e 6  giugno  2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 º agosto 2012,  n.
122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 2 2 giugno 2012,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134,
e successive modificazioni; 
    b) comuni danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che
hanno colpito la provincia dell'Aquila e altri comu ni  della  regione
Abruzzo, individuati con decreto del Commissario de legato n. 3 del 16
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89 del 17  aprile
2009, e con decreto del Commissario delegato  n.  1 1  del  17  luglio
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 de l 28 luglio 2009; 
    c) comuni danneggiati dagli eventi sismici del 21 giugno 2013 nel
territorio delle province di Lucca e Massa Carrara,  per  i  quali  e'
stato  deliberato  lo  stato  di  emergenza  con  d eliberazione   del
Consiglio dei ministri 26  giugno  2013,  pubblicat a  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013. 
  437. Al fine  di  assicurare  la  continuita'  de lle  attivita'  di
ricostruzione  e  di  recupero  del  tessuto  urban o  e  sociale  dei
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6  aprile   2009,  il  CIPE,
sulla base delle esigenze effettive documentate dal le amministrazioni
centrali e locali istituzionalmente  preposte  alle   attivita'  della
ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali per  la ricostruzione,
puo'  continuare  a  destinare  quota  parte  delle   risorse  statali
stanziate allo scopo, anche al finanziamento  di  s ervizi  di  natura
tecnica e assistenza qualificata. 
  438. Per ultimare le attivita' volte alla rimozio ne  delle  macerie
nei territori della regione  Abruzzo,  conseguenti  al  sisma  del  6
aprile 2009, le pubbliche  amministrazioni,  nell'a mbito  delle  loro
competenze istituzionali correlate alle operazioni di  movimentazione
e trasporto dei materiali derivanti dal crollo degl i edifici pubblici
e privati,  dalle  attivita'  di  demolizione  e  a bbattimento  degli
edifici pericolanti a seguito di ordinanza sindacal e,  da  interventi
edilizi effettuati su incarico della pubblica  ammi nistrazione,  sono
autorizzate  ad  avvalersi  dei  siti  di  stoccagg io  autorizzati  e
localizzati  in  uno  dei  comuni  del   cratere   che   abbiano   in
disponibilita' aree per il trattamento del rifiuto,   senza  ulteriori
oneri a carico del bilancio statale. 
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  439. Le pubbliche amministrazioni  vigilano  affi nche'  i  soggetti
incaricati dei  lavori  effettuino  la  demolizione   selettiva  e  la
raccolta selettiva per raggruppare i materiali di c ui al comma 438 in
categorie  omogenee,  caratterizzarli   ed   identi ficarli   con   il
corrispondente codice CER, nel rispetto delle dispo sizioni di cui  al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,  infi ne,  procedano  al
trasporto verso siti di recupero e smaltimento auto rizzati. 
  440.  Gli  Uffici  speciali  di   cui   all'artic olo   67-ter   del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  incaricati  del  monitoraggio
finanziario e attuativo, si occupano del monitoragg io  dei  materiali
di cui al comma  438,  nonche'  di  quelli  derivan ti  da  interventi
edilizi privati conseguenti al sisma del  6  aprile   2009.  A  questo
fine, per garantire la  tracciabilita'  dei  predet ti  rifiuti  e  il
monitoraggio delle informazioni relative  alla  mov imentazione  degli
stessi, i soggetti incaricati dei lavori sono obbli gati a registrarsi
nella banca dati di gestione  delle  macerie  secon do  modalita'  che
verranno definite con provvedimenti  dei  responsab ili  degli  Uffici
speciali. La mancata  o  incompleta  esecuzione  de lle  comunicazioni
relative alla demolizione e  rimozione  dei  materi ali  derivanti  da
interventi edilizi privati conseguenti al sisma  de l  6  aprile  2009
comporta la revoca della quota di contributo finali zzato allo  scopo,
nonche' la revoca delle autorizzazioni ed abilitazi oni al trasporto a
carico delle ditte inadempienti. 
  441. Al fine  di  dare  attuazione  agli  interve nti  previsti  dal
protocollo d'intesa stipulato con il Ministero dell 'ambiente e  della
tutela del territorio e del mare, con la provincia dell'Aquila e  con
il comune dell'Aquila in data 2  dicembre  2010,  e   dall'accordo  di
programma  siglato  in  data  14  gennaio  2013  tr a   il   Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are ed  il  comune
dell'Aquila, concernenti,  tra  l'altro,  le  azion i  di  recupero  e
riqualificazione  ambientale  della  cava  ex  Tege s   in   localita'
Pontignone -- Paganica, comune dell'Aquila,  le  ma cerie  di  cui  al
comma  438  vengono  prioritariamente  conferite  p resso  l'anzidetto
deposito. Il termine di autorizzazione per l'eserci zio della cava  ex
Teges in localita' Pontignone,  fissato  dal  decre to  del  Capo  del
Dipartimento della protezione civile rep. n. 16 del  6 agosto  2009  e
autorizzato in via ordinaria con decreto del sogget to  attuatore  per
la rimozione delle macerie  dei  materiali  derivan ti  da  interventi
edilizi privati conseguenti al sisma del 6 aprile 2 009, n. 2  del  18
dicembre 2012, e' prorogato fino all'esaurimento de lla sua  capacita'
per la gestione dei rifiuti derivanti dal crollo,  dalla  demolizione
degli  edifici  pubblici  a  seguito  di  ordinanza    sindacale,   da
interventi   edilizi   effettuati   su   incarico   della    pubblica
amministrazione e da quelli derivanti da edifici  p rivati,  conferiti
secondo la classificazione di cui al  decreto  legi slativo  3  aprile
2006, n. 152. Le economie derivanti dal  conferimen to  delle  macerie
private sono recuperate e destinate alla ricostruzi one privata per il
finanziamento di ulteriori interventi. I singoli co muni del cratere o
il competente Ufficio  speciale  sottoscrivono  app osite  convenzioni
direttamente con il  sogetto  gestore  dell'impiant o  ex  Teges,  per
l'espletamento delle attivita' di selezione, traspo rto,  conferimento
e trattamento delle  macerie  senza  ulteriori  one ri  a  carico  del
bilancio statale. 
  442. Per l'attuazione delle finalita' del protoco llo d'intesa del 2
dicembre 2010 e dell'accordo di programma del 14 ge nnaio 2013 di  cui
al comma 441, il presidente della regione Abruzzo,  d'intesa  con  il
Governo e i comuni interessati, e' autorizzato a ri modulare  i  fondi
di cui ai decreti n. 49/2011 e n. 114/2012 del  Com missario  delegato
alla ricostruzione, anche in  vista  della  realizz azione  di  quanto
previsto nel protocollo d'intesa del 25  ottobre  2 011,  siglato  tra
soggetto  attuatore  per  le  macerie  ai  sensi  d ell'ordinanza  del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 1 8  febbraio  2011,
regione Abruzzo, provincia dell'Aquila ed i comuni  interessati,  per
il ripristino ambientale di discariche comunali. 
  443. Le eventuali economie ottenute dalla differe nza tra contributo
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concesso, ai sensi dell'articolo 3, comma  3,  del  decreto-legge  28
aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24
giugno 2009, n. 77, e costo effettivo dell'interven to di  riparazione
o ricostruzione, comprensivo delle somme  a  dispos izione,  in  esito
allo  stato  finale,  decorsi  quattro  anni  dalla   concessione  del
contributo, sulla base dei dati di monitoraggio  di   cui  al  decreto
ministeriale  29  ottobre  2012,  restano  comunque   destinate   alla
ricostruzione privata per il finanziamento di  ulte riori  interventi.
Tali somme vengono direttamente trasferite dagli is tituti di  credito
ai comuni competenti per  il  finanziamento  degli  interventi  sopra
richiamati, previa autorizzazione del Ministero del l'economia e delle
finanze. 
  444. Le economie ottenute dalla differenza tra le   somme  stanziate
ed  i   costi   effettivi   degli   interventi   ge stiti   attraverso
finanziamenti diretti dei comuni restano nella  dis ponibilita'  degli
stessi  comuni  per  il  finanziamento  di  ulterio ri  interventi  di
ricostruzione   privata,   previa    comunicazione    al    Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  e  con  apposita   risultanza   dal
monitoraggio  della  ricostruzione  privata  previs ta  dalla  vigente
normativa. 
  445. Al fine di completare le attivita' finalizza te  alla  fase  di
ricostruzione del  tessuto  urbano,  sociale  e  oc cupazionale  della
citta' dell'Aquila a seguito del sisma del 6 aprile  2009, per il solo
anno 2015, il comune dell'Aquila, nel limite di spe sa di 1,7  milioni
di euro, e i comuni del cratere sismico, nel limite  di spesa  di  0,5
milioni di euro, sono autorizzati a valere sulle  e conomie  accertate
dal  titolare  dell'Ufficio   speciale   della   ci tta'   dell'Aquila
nell'ambito delle risorse di cui  all'ordinanza  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri n. 4013 del  23  marzo  2012 ,  a  prorogare  o
rinnovare entro  e  non  oltre  il  31  dicembre  2 015  i  contratti,
stipulati sulla base della normativa  emergenziale,   all'interno  dei
limiti di spesa come sopra definiti, anche  in  der oga  alle  vigenti
normative in materia di vincoli alle assunzioni a  tempo  determinato
presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decr eto legislativo  6
settembre 2001, n. 368, al  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, al
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000, n.  267,  e
al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche   con  riferimento
all'articolo 19 di quest'ultimo decreto, e di spesa  del personale  di
cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decre to-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto
2008, n. 133. 
  446.  Al  fine  di   concorrere   ad   assicurare    la   stabilita'
dell'equilibrio  finanziario  nel  comune  dell'Aqu ila,  negli  altri
comuni del cratere di cui ai decreti del Commissari o  delegato  n.  3
del  16  aprile  2009  e  n.  11  del  17  luglio  2009,   pubblicati
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile  2009  e
n. 173  del  28  luglio  2009,  e  nella  provincia   dell'Aquila,  e'
assegnato un contributo straordinario per l'anno 20 15, sulla base dei
maggiori costi sostenuti o delle minori entrate con seguite  derivanti
dalla situazione emergenziale, nel limite di 17 mil ioni  di  euro  in
favore del comune dell'Aquila, di 2,5 milioni  di  euro  a  beneficio
degli altri comuni del cratere e di 1,5 milioni  di   euro  in  favore
della provincia dell'Aquila. 
  447. Alla copertura degli oneri di cui al  comma  446,  pari  a  21
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 10,  comma
5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  448. I fabbricati, ubicati nelle  zone  colpite  dal  sisma  del  6
aprile 2009, purche' distrutti od oggetto di ordina nze  sindacali  di
sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialme nte, sono  esenti,
dal 2015, dall'applicazione della Tasi di cui all'a rticolo  1,  commi
639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n.  1 47,  e  successive
modificazioni, fino alla definitiva ricostruzione  ed  all'agibilita'
dei fabbricati stessi. 
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  449. Alla copertura degli oneri di cui al comma  448,  pari  a  0,5
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015,  si  provvede  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307. 
  450. Al fine di promuovere la razionalizzazione e   il  contenimento
della spesa degli enti locali attraverso processi d i  aggregazione  e
di gestione associata: 
    a) ai comuni istituiti  a  seguito  di  fusione   che  abbiano  un
rapporto tra spesa di personale e spesa corrente in feriore al 30  per
cento, fermi restando il divieto di  superamento  d ella  somma  delle
spese di personale sostenute dai singoli  enti  nel l'anno  precedente
alla fusione e il rispetto del limite di spesa comp lessivo definito a
legislazione vigente e comunque nella salvaguardia degli equilibri di
bilancio, non si applicano, nei  primi  cinque  ann i  dalla  fusione,
specifici vincoli e limitazioni relativi alle facol ta' assunzionali e
ai rapporti di lavoro a tempo determinato; 
    b) dopo il comma 31-quater dell'articolo 14 del  decreto-legge  31
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122, e' inserito il seguente: 
    «31-quinquies. Nell'ambito dei processi  associ ativi  di  cui  ai
commi 28 e seguenti, le spese di personale e le fac olta' assunzionali
sono  considerate  in  maniera  cumulata  fra  gli  enti   coinvolti,
garantendo forme di compensazione fra gli stessi,  fermi  restando  i
vincoli previsti dalle  vigenti  disposizioni  e  l 'invarianza  della
spesa complessivamente considerata»; 
    c) il contributo di 5 milioni di euro previsto  dall'articolo  2,
comma 1, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n.  13 7,  ad  incremento
del contributo spettante ai comuni ai sensi dell'ar ticolo  53,  comma
10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e success ive modificazioni,
deve intendersi attribuito alle  unioni  di  comuni   per  l'esercizio
associato delle funzioni. 
  451. All'articolo 47 del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n.  89,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al  comma  1,  le  parole:  «e  2017»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «, 2017 e 2018»; 
    b) ai commi 2, 8 e 9,  le  parole:  «al  2017»  sono  sostituite,
ovunque ricorrono, dalle seguenti: «al 2018». 
  452. In considerazione dell'eccezionale  situazio ne  di  squilibrio
finanziario  della  regione  Piemonte,  che  non  h a  consentito   di
attingere  a  tutte  le  risorse  dell'anticipazion e  di   liquidita'
assegnate alla regione, al fine di evitare il ritar do  dei  pagamenti
dei debiti pregressi, con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri, il presidente della regione  Piemonte  e'   nominato,  senza
maggiori  oneri  a  carico  della   finanza   pubbl ica,   Commissario
straordinario del Governo per  il  tempestivo  paga mento  dei  debiti
pregressi della regione. 
  453.  E'  autorizzata  l'apertura   di   un'appos ita   contabilita'
speciale. 
  454. La gestione commissariale della regione  Pie monte  di  cui  al
comma 452 assume, con  bilancio  separato  rispetto   a  quello  della
regione: 
    a) i  debiti  commerciali  certi,  liquidi  ed  esigibili  al  31
dicembre  2013  della  regione,  compresi  i  resid ui   perenti   non
reiscritti in bilancio, per un importo non superior e a  quello  delle
risorse assegnate alla  regione  Piemonte  a  valer e  sul  Fondo  per
assicurare la liquidita' per pagamenti dei debiti c erti,  liquidi  ed
esigibili di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-le gge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  giugno  2013,  n.
64, e successive modificazioni, destinati ad essere  pagati  a  valere
sulle risorse ancora non erogate previste, distinta mente per la parte
sanitaria e per quella non sanitaria, delle predett e anticipazioni; 
    b)  il  debito  contratto   dalla   regione   P iemonte   per   le
anticipazioni di liquidita' gia' contratte ai  sens i  del  richiamato
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articolo 2 del decreto-legge n. 35 del  2013.  La  medesima  gestione
commissariale puo assumere,  con  il  bilancio  sep arato  rispetto  a
quello  della  regione,  anche  il  debito  contrat to  dalla  regione
Piemonte per le anticipazioni di liquidita' gia' co ntratte  ai  sensi
del richiamato articolo 3 del decreto-legge n. 35 d el 2013. 
  455. Al fine di  consentire  il  tempestivo  paga mento  dei  debiti
pregressi posti a carico della gestione commissaria le, il Commissario
straordinario del Governo di  cui  al  comma  452  e'  autorizzato  a
contrarre le anticipazioni di liquidita' assegnate alla  regione  non
ancora  erogate,   con   ammortamento   a   carico   della   gestione
commissariale, nel rispetto di tutte  le  condizion i  previste  dagli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013,  n.   35,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64,  e  successive
modificazioni. 
  456.  In  considerazione  degli  effetti   positi vi   sul   proprio
disavanzo, derivante dal trasferimento dei debiti  di  cui  al  comma
454, nel titolo primo della spesa del bilancio dell a regione Piemonte
e' costituito un fondo, allocato su un apposito cap itolo di spesa del
bilancio gestionale, con una dotazione annua di 56  milioni  di  euro
per l'anno 2015 e di 126 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2016 e
fino all'esercizio 2045 per il  concorso  agli  one ri  assunti  dalla
gestione commissariale. In caso  di  acquisizione  anche  del  debito
contratto dalla regione Piemonte per le anticipazio ni  di  liquidita'
gia' contratte ai sensi del citato articolo 3 del d ecreto-legge n. 35
del 2013, il suddetto fondo e' incrementato di 95 m ilioni di euro per
l'anno 2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2016  e
fino all'esercizio 2045. Per fare fronte a tale one re il  Commissario
straordinario  del  Governo  di  cui  al  comma  45 2  provvede   alle
necessarie variazioni in aumento delle aliquote fis cali. 
  457. Il  Commissario  straordinario  del  Governo   di  cui  al  452
trasmette   al   Governo   la    rendicontazione    della    gestione
trimestralmente e al termine della medesima.  Lo  s tesso  Commissario
invia al Ministero dell'economia e delle finanze la  comunicazione dei
flussi di pagamento previsti per ogni trimestre suc cessivo al periodo
in corso. 
  458. La gestione commissariale di cui al comma 45 2  termina  quando
risultino pagati tutti i debiti posti a suo  carico   ai  sensi  della
lettera a) del comma 454. Alla chiusura della gesti one  commissariale
il bilancio dello Stato subentra nei rapporti  atti vi  nei  confronti
della regione Piemonte derivanti dall'applicazione del comma  456,  e
sono  consolidati  i  rapporti  di  debito  e   cre dito   concernenti
l'ammortamento dell'anticipazione di liquidita'. In  caso  di  mancato
versamento al bilancio dello Stato del contributo  di  cui  al  comma
456, si procede, nei sessanta giorni successivi, al  recupero di dette
somme a valere sulle giacenze della regione  inadem piente  depositate
nei conti aperti presso la tesoreria statale. 
  459. All'articolo 1, comma  380-quater,  della  l egge  24  dicembre
2012, n. 228, e successive  modificazioni,  le  par ole:  «il  10  per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «il 20 per c ento». 
  460. L'articolo 1, commi da 448 a  466,  della  l egge  24  dicembre
2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  e  tutte   le   norme
concernenti la disciplina del patto di stabilita' i nterno cessano  di
avere  applicazione  per  le  regioni  a   statuto   ordinario,   con
riferimento  agli  esercizi  2015  e   successivi,   ferma   restando
l'applicazione, nell'esercizio  2015,  delle  sanzi oni  nel  caso  di
mancato rispetto del patto di stabilita' interno ne l 2014. 
  461. Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Repubblica,
le regioni a statuto ordinario concorrono  alla  re alizzazione  degli
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle di sposizioni di  cui
ai commi da 460 a 483, che  costituiscono  principi   fondamentali  di
coordinamento della finanza pubblica ai  sensi  deg li  articoli  117,
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzio ne. 
  462.  L'articolo  4  del  decreto-legge  8  april e  2013,  n.   35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n.  64,  e'
abrogato. 
  463. Ai fini del concorso al  contenimento  dei  saldi  di  finanza
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pubblica,  le  regioni  a  statuto  ordinario  devo no  conseguire,  a
decorrere dall'anno 2016 nella fase di previsione e  a  decorrere  dal
2015 in sede di rendiconto: 
    a) un saldo non negativo, in termini di compete nza  e  di  cassa,
tra le entrate finali e le spese finali; 
    b) un saldo non negativo, in termini di compete nza  e  di  cassa,
tra le entrate correnti e le spese  correnti,  incl use  le  quote  di
capitale delle rate  di  ammortamento  dei  prestit i,  come  definito
dall'articolo 40, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, escluso l'utilizzo del risultato  di  amminist razione  di  parte
corrente,  del  fondo  di  cassa,  il  recupero  de l   disavanzo   di
amministrazione e il rimborso anticipato dei presti ti. Nel 2015,  per
le  regioni  che  non   hanno   partecipato   alla   sperimentazione,
l'equilibrio di parte  corrente  e'  dato  dalla  d ifferenza  tra  le
entrate correnti e le spese correnti, incluse le  q uote  di  capitale
delle rate di ammortamento, con l'esclusione dei ri mborsi anticipati. 
  464. Ai fini dell'applicazione del comma 463 del presente articolo,
le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli  1, 2, 3,  4  e  5
dello schema di bilancio previsto dal decreto legis lativo  23  giugno
2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivi bili ai titoli  1,
2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Nel 2015, pe r le  regioni  che
non hanno  partecipato  alla  sperimentazione  prev ista  dal  decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  ai  fini  dell 'applicazione  del
comma 463 del  presente  articolo,  le  entrate  fi nali  sono  quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le  spese finali sono
quelle ascrivibili ai titoli 1 e 2 dello schema di bilancio  adottato
nel  corso  di  tale  esercizio  con  funzione  aut orizzatoria  e  di
rendicontazione. Ai fini dei saldi di cui al comma 463  del  presente
articolo, rilevano: 
    a) in termini di cassa, l'anticipazione erogata   dalla  tesoreria
statale nel corso dell'esercizio per il finanziamen to  della  sanita'
registrata nell'apposita voce delle partite di giro , al  netto  delle
relative regolazioni contabili  imputate  contabilm ente  al  medesimo
esercizio; 
    b) in termini di competenza, gli stanziamenti d el  fondo  crediti
di dubbia esigibilita'; 
    c) in termini di competenza, il saldo tra il fo ndo pluriennale di
entrata e di spesa, escluso l'esercizio 2015,  per  il  quale  si  fa
riferimento al comma 465; 
    d) in termini di cassa, il saldo tra  il  fondo   di  cassa  della
gestione sanitaria accentrata al 1º gennaio e il  m edesimo  fondo  di
cassa al 31 dicembre. 
  465. Per l'anno 2015,  per  gli  equilibri  di  c ui  al  comma  463
rilevano, nel limite complessivo di 2.005 milioni d i euro: 
    1) ai fini degli equilibri di cassa, gli utiliz zi  del  fondo  di
cassa al 1º gennaio 2015 tenendo anche conto delle entrate rivenienti
dall'applicazione dell'articolo 20, commi  1  e  1- bis,  del  decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625; 
    2) ai fini degli equilibri  di  competenza,  gl i  utilizzi  delle
quote vincolate del risultato di amministrazione al  1º gennaio 2015; 
    3) ai fini degli equilibri di competenza, il sa ldo tra  il  fondo
pluriennale vincolato iscritto in entrata e in spes a; 
    4) ai fini degli equilibri  di  competenza,  gl i  utilizzi  della
quota libera del risultato  di  amministrazione  ac cantonata  per  le
reiscrizioni dei residui perenti; 
    5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incass i  per  accensione
di prestiti riguardanti i debiti autorizzati e  non   contratti  negli
esercizi precedenti. 
    L'importo  complessivo  delle  voci  rilevanti  ai   fini   degli
equilibri  di  cui  al  presente  comma  che  ciasc una  regione  puo'
considerare  ai  fini  degli  equilibri  di  cui  a l  comma  463   e'
determinato dalla Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano entro il  31
gennaio 2015, nei limiti del fondo di cassa al 1º g ennaio 2015, della
quota vincolata del risultato di amministrazione e della quota libera
del risultato di amministrazione accantonata per i residui perenti di
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ciascuna regione, e recepito con decreto del Minist ero  dell'economia
e delle finanze. In caso di mancata  deliberazione  della  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e  di  Bolzano,  il  decreto  di   cui  al  periodo
precedente e' emanato entro il 28  febbraio  2015  e  il  riparto  e'
determinato in proporzione sul complesso: 
    a) del fondo di cassa al 1º gennaio 2015 risult ante dal prospetto
delle disponibilita' liquide trasmesso alla banca  dati  del  Sistema
informativo delle operazioni degli enti pubblici (S IOPE); 
    b) della quota libera del risultato di  amminis trazione  presunto
al 31 dicembre 2014 accantonata per i residui peren ti; 
    c)  dell'utilizzo  della  quota  vincolata   de l   risultato   di
amministrazione  al  31  dicembre  2014  prevista  nel  bilancio   di
previsione relativo all'esercizio 2015 di ciascuna regione. 
    I dati di cui alla lettera a) sono quelli  rile vabili  dal  SIOPE
alla data del 15 febbraio 2015. I dati di cui alle lettere  b)  e  c)
sono  trasmessi  al  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze  ---
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  entro il  termine
perentorio del 10 febbraio  2015,  attraverso  il  prospetto  di  cui
all'allegato a) dello schema del bilancio di previs ione  armonizzato,
adottato  con  funzioni  conoscitive  in   attuazio ne   del   decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiornato sull a base dei dati di
preconsuntivo alla data del 31 gennaio 2015. Per le  regioni  che  non
trasmettono tale allegato, o per  le  quali  non  e '  disponibile  il
prospetto del SIOPE delle disponibilita' liquide al  31 dicembre 2015,
ai fini del riparto, gli importi di cui alle letter e a), b) e c)  non
disponibili sono considerati di importo pari a zero . 
  466. Per l'anno 2015, nei saldi individuati ai se nsi del comma  463
non rilevano: 
    1) nel saldo di cassa di cui alla lettera a) de l comma  463,  per
un importo complessivo di 60 milioni di euro, i pag amenti relativi  a
debiti in conto capitale delle regioni non estinti alla data  del  31
dicembre 2013. I suddetti pagamenti  devono  riferi rsi  a  debiti  in
conto capitale: 
    a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31  dicembre 2013; 
    b) per i quali sia stata emessa fattura o  rich iesta  equivalente
di pagamento entro il 31 dicembre 2013; 
    c) riconosciuti  alla  data  del  31  dicembre  2013  ovvero  che
presentavano i requisiti per il riconoscimento di l egittimita'  entro
la medesima data. In tal caso, ai fini dei saldi di  cui al comma 463,
non rilevano gli impegni assunti  per  consentire  il  pagamento  del
debito. 
    Con riferimento alla lettera a), rilevano ai fi ni della  predetta
esclusione solo i debiti presenti nella piattaforma   elettronica  per
la certificazione di crediti connessi a spese ascri vibili  ai  codici
gestionali del SIOPE da 2101 a 2138, escluse le spe se concernenti  la
sanita'. Ai fini della distribuzione dell'esclusion e tra  le  singole
regioni, le medesime comunicano al Ministero  dell' economia  e  delle
finanze,           mediante           il           sito           web
«http://certificazionecrediti.mef.gov.it»  del   Di partimento   della
Ragioneria generale dello Stato, entro il termine p erentorio  del  28
febbraio 2015, gli spazi finanziari di cui necessit ano per  sostenere
nel 2015 i pagamenti di  cui  al  periodo  preceden te.  Ai  fini  del
riparto, si considerano solo  le  comunicazioni  pe rvenute  entro  il
predetto termine. Con decreto del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze, sulla base delle predette comunicazioni, e ntro il  15  marzo
2015 sono individuati per ciascuna regione,  su  ba se  proporzionale,
gli importi dei pagamenti da escludere dal saldo di  cassa di  cui  al
comma 463; 
    2) nei saldi di competenza e di cassa, le risco ssioni dei crediti
e le concessioni di crediti; 
    3) nei saldi di competenza e di  cassa,  le  ri sorse  provenienti
direttamente o indirettamente dall'Unione europea e  le relative spese
di parte corrente e in conto capitale. L'esclusione  non opera per  le
spese connesse ai cofinanziamenti statali e regiona li. 
  467. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011 , n.183,  dopo  il
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comma 14-ter e' inserito il seguente: 
  «14-quater. Nel saldo finanziario espresso in ter mini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma  3,  rilevant e  ai  fini  della
verifica del rispetto del  patto  di  stabilita'  i nterno,  non  sono
considerate, nel limite massimo di 50 milioni di eu ro per l'anno 2015
e 50 milioni di euro  per  l'anno  2016,  le  spese   sostenute  dalle
province e dalle citta'  metropolitane  per  interv enti  di  edilizia
scolastica.  Gli  enti  beneficiari   dell'esclusio ne   e   l'importo
dell'esclusione  stessa  sono  individuati,  sentit a  la   Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali,  con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 1º marz o 2015». 
  468. Non si applicano le disposizioni che individ uano esclusioni di
entrate o di uscite dai saldi finanziari  individua ti  ai  sensi  del
comma 463 non previste dai commi da 460 a 483, salv o quanto  disposto
dal comma 145, primo periodo. 
  469. A decorrere dall'anno 2016, il bilancio  di  previsione  delle
regioni deve essere approvato iscrivendo le previsi oni di  entrata  e
di spesa in misura tale che sia garantito il rispet to delle regole di
cui ai commi da 460 a 483. A tale fine, le  regioni   sono  tenute  ad
allegare al bilancio di previsione un apposito  pro spetto  contenente
le previsioni di competenza e di cassa che verifica no il rispetto dei
saldi di cui al comma 463. 
  470. Per  il  monitoraggio  degli  adempimenti  r elativi  a  quanto
disposto dai commi da 460 a 483  e  per  l'acquisiz ione  di  elementi
informativi utili per la finanza pubblica  anche  r elativamente  alla
loro situazione debitoria, le regioni trasmettono t rimestralmente  al
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ---  D ipartimento  della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorn i dalla  fine  del
periodo di riferimento,  utilizzando  il  sistema  web  appositamente
previsto, le informazioni  riguardanti  le  entrate   e  le  spese  in
termini di competenza e di cassa, attraverso un pro spetto  e  con  le
modalita' definiti con decreto del  predetto  Minis tero,  sentita  la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  an che  al  fine   di
evidenziare il rispetto  degli  equilibri  di  cass a  della  gestione
sanitaria  accentrata  distintamente   da   quelli   della   gestione
ordinaria. Con  riferimento  al  primo  trimestre,  il  prospetto  e'
trasmesso entro trenta  giorni  dalla  data  di  pu bblicazione  nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al periodo pr ecedente. 
  471. Ai fini della verifica del rispetto degli ob iettivi di  saldo,
le regioni trasmettono,  utilizzando  il  sistema  web  appositamente
previsto,  entro  il  termine  perentorio  del  31  marzo   dell'anno
successivo a quello di  riferimento,  al  Ministero   dell'economia  e
delle finanze --- Dipartimento della Ragioneria gen erale dello Stato,
una certificazione dei risultati conseguiti, firmat a digitalmente, ai
sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazi one  digitale,  di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  d al  rappresentante
legale, dal responsabile del servizio finanziario  e  dall'organo  di
revisione  economico-finanziaria,  secondo  un  pro spetto  e  con  le
modalita' definiti dal decreto di  cui  al  comma  470  del  presente
articolo. La trasmissione per via telematica della certificazione  ha
valore giuridico ai sensi  dell'articolo  45,  comm a  1,  del  citato
codice di  cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e
successive   modificazioni.    La    mancata    tra smissione    della
certificazione entro il termine perentorio del 31  marzo  costituisce
inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio.  Nel caso  in  cui
la certificazione, sebbene in ritardo, attesti il c onseguimento degli
obiettivi di saldo, si applicano le sole disposizio ni di cui al comma
474, lettera d), del presente articolo. 
  472.  Decorsi   sessanta   giorni   dal   termine    stabilito   per
l'approvazione del rendiconto di gestione, la  regi one  e'  tenuta  a
inviare una nuova certificazione, a rettifica  dell a  precedente,  se
rileva, rispetto a quanto gia' certificato,  un  pe ggioramento  della
propria situazione rispetto agli obiettivi di saldo  di cui  al  comma
463. 
  473. Qualora dal monitoraggio trimestrale di cui  al  comma  470  o
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dall'analisi dei  conti  della  tesoreria  statale  delle  regioni  a
statuto ordinario si registrino andamenti di spesa non  coerenti  con
gli impegni assunti con l'Unione europea, il Minist ro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
adotta adeguate misure di contenimento della spesa e dei prelevamenti
dai conti di tesoreria statale. 
  474. In caso di mancato conseguimento  del  pareg gio  per  uno  dei
saldi di  cui  al  comma  463,  la  regione  inadem piente,  nell'anno
successivo a quello dell'inadempienza: 
    a) e' tenuta a versare all'entrata del  bilanci o  statale,  entro
sessanta giorni dal  termine  stabilito  per  la  t rasmissione  della
certificazione relativa al rispetto  del  pareggio  di  bilancio,  un
terzo  dell'importo  corrispondente  al  maggiore  degli  scostamenti
registrati dai saldi di cui al comma 463 rispetto  all'obiettivo  del
pareggio e, nei due esercizi  successivi,  entro  i l  31  gennaio  di
ciascun anno, i restanti due terzi equiripartiti. I n caso di  mancato
versamento si procede, nei sessanta giorni successi vi, al recupero di
detto scostamento a valere sulle giacenze depositat e nei conti aperti
presso  la  tesoreria  statale.  Trascorso  inutilm ente  il   termine
perentorio stabilito dalla  normativa  vigente  per   la  trasmissione
della certificazione da parte della regione, si pro cede al blocco  di
qualsiasi prelievo dai conti della tesoreria statal e sino a quando la
certificazione non e' acquisita.  Nel  caso  in  cu i  lo  scostamento
registrato nell'esercizio 2015 dall'obiettivo  di  cassa  di  cui  al
comma 463, lettera b), rispetto all'obiettivo del  pareggio,  risulti
maggiore  dello  scostamento  registrato  dagli   a ltri   saldi,   il
versamento di cui al primo periodo e' effettuato so lo nel 2016,  fino
a un importo pari al 3 per cento degli  impegni  co rrenti  registrati
nell'ultimo consuntivo disponibile; 
    b) non puo' impegnare spese correnti, al netto delle spese per la
sanita',  in  misura  superiore  all'importo   annu ale   minimo   dei
corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo trien nio; 
    c) non puo' ricorrere all'indebitamento per gli   investimenti;  i
mutui e i prestiti obbligazionari posti  in  essere   con  istituzioni
creditizie e finanziarie  per  il  finanziamento  d egli  investimenti
devono essere corredati di apposita attestazione da   cui  risulti  il
conseguimento degli obiettivi del pareggio  di  bil ancio  per  l'anno
precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediar io finanziario non
puo' procedere al finanziamento o al  collocamento  del  prestito  in
assenza della predetta attestazione; 
    d) non puo' procedere ad  assunzioni  di  perso nale  a  qualsiasi
titolo, con  qualsivoglia  tipologia  contrattuale,   ivi  compresi  i
rapporti  di  collaborazione   coordinata   e   con tinuativa   e   di
somministrazione,   anche   con   riferimento    ai     processi    di
stabilizzazione in atto.  E'  fatto  altresi'  divi eto  di  stipulare
contratti  di  servizio  che  si  configurino  come    elusivi   della
disposizione della presente lettera; 
    e) e' tenuta a  rideterminare  le  indennita'  di  funzione  e  i
gettoni di presenza del presidente e dei componenti  della giunta  con
una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammonta re risultante alla
data del 30 giugno 2014. Tale riduzione e' applicat a ai  soggetti  in
carica nell'esercizio in cui e' avvenuta la violazi one  delle  regole
di cui ai commi da 460 a 483. 
  475. Alle regioni per le quali la violazione dell e regole di cui ai
commi da 460 a 483 sia accertata successivamente al l'anno seguente  a
quello cui la violazione si riferisce,  le  disposi zioni  di  cui  al
comma 474 si applicano nell'anno successivo a quell o in cui e'  stato
accertato il mancato conseguimento dell'obiettivo d el pareggio. 
  476. Le regioni di cui  al  comma  475  sono  ten ute  a  comunicare
l'inadempienza  al  Ministero  dell'economia  e  de lle   finanze   --
Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  St ato  entro  trenta
giorni dalla data dell'accertamento della violazion e. 
  477. I contratti di servizio e gli altri atti pos ti in essere dalle
regioni che si configurano come elusivi delle dispo sizioni dei  commi
da 460 a 483 sono nulli. 
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  478. Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
possono essere aggiornati,  ove  intervengano  modi fiche  legislative
alla presente disciplina, i termini riguardanti gli  adempimenti delle
regioni  a  statuto  ordinario  relativi  al  monit oraggio   e   alla
certificazione. 
  479. A decorrere dall'anno 2015, alle regioni, es cluse  la  regione
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trent o e di Bolzano,  e
ai rispettivi enti locali non si applicano le dispo sizioni recate dai
commi da 138 a 142 dell'articolo 1 della legge 13 d icembre  2010,  n.
220, e successive modificazioni, fermi  restando  g li  effetti  sugli
anni 2015 e 2016 connessi alla loro applicazione ne gli  anni  2013  e
2014. 
  480. Le regioni di cui al comma 479 possono  auto rizzare  gli  enti
locali del proprio territorio a peggiorare i loro s aldi obiettivo per
consentire un aumento dei pagamenti in conto  capit ale,  purche'  sia
garantito l'obiettivo complessivo a  livello  regio nale  mediante  un
contestuale miglioramento, di pari importo, dei  sa ldi  dei  restanti
enti locali della regione ovvero dell'obiettivo di saldo tra  entrate
finali e spese finali in termini di cassa della reg ione stessa e, per
la Regione siciliana e le  regioni  Friuli  Venezia   Giulia  e  Valle
d'Aosta,  mediante  la  riduzione  dell'obiettivo   in   termini   di
competenza eurocompatibile di cui all'articolo 1,  comma  454,  della
legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
  481. Ai fini della rideterminazione degli obietti vi di cui al comma
480, le  regioni  definiscono  criteri  di  virtuos ita'  e  modalita'
operative, previo confronto in  sede  di  Consiglio   delle  autonomie
locali e, ove non istituito, con  i  rappresentanti   regionali  delle
autonomie locali. Per i medesimi fini,  gli  enti  locali  comunicano
all'Associazione nazionale dei  comuni  italiani  ( ANCI),  all'Unione
delle province d'Italia (UPI) e alle regioni, entro  il 15 aprile, gli
spazi finanziari di cui necessitano per effettuare pagamenti in conto
capitale ovvero gli spazi finanziari  che  sono  di sposti  a  cedere.
Entro il termine perentorio del 30 aprile, le regio ni comunicano agli
enti  locali  interessati  i  saldi  obiettivo  rid eterminati  e   al
Ministero dell'economia e delle finanze, con  rifer imento  a  ciascun
ente  locale  e  alla  regione  stessa,  gli   elem enti   informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi
di finanza pubblica. 
  482. Le regioni, sulla base delle informazioni fo rnite  dagli  enti
locali entro il 15 settembre, possono, previo accor do con i  medesimi
enti, procedere alla rimodulazione dei saldi obiett ivo esclusivamente
per  consentire  un  aumento  dei  pagamenti   in   conto   capitale,
rideterminando contestualmente e in  misura  corris pondente  i  saldi
obiettivo dei restanti enti locali della regione  o vvero  l'obiettivo
di saldo tra entrate finali e spese finali in termi ni di cassa  della
regione stessa, fermo  restando  l'obiettivo  compl essivo  a  livello
regionale. La Regione siciliana e le regioni Friuli  Venezia Giulia  e
Valle d'Aosta operano la compensazione a valere sul  proprio obiettivo
espresso in termini di competenza eurocompatibile d i cui all'articolo
1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n.  228 ,  fermo  restando
l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale.  A   tal  fine,  ogni
regione, entro il termine perentorio del 30  settem bre,  definisce  e
comunica ai  rispettivi  enti  locali  i  nuovi  ob iettivi  di  saldo
assegnati  e  al  Ministero  dell'economia  e  dell e   finanze,   con
riferimento a ciascun ente locale e alla regione st essa, gli elementi
informativi   occorrenti   per   la   verifica    d el    mantenimento
dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica. 
  483. Agli enti locali che cedono spazi finanziari  e'  riconosciuta,
nel biennio successivo, una  modifica  migliorativa   del  loro  saldo
obiettivo, commisurata al valore degli spazi finanz iari ceduti, fermo
restando l'obiettivo  complessivo  a  livello  regi onale.  Agli  enti
locali che acquisiscono spazi  finanziari,  nel  bi ennio  successivo,
sono  attribuiti  saldi   obiettivo   peggiorati   per   un   importo
complessivamente pari agli spazi finanziari acquisi ti. La  somma  dei
maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti dev e  risultare,  per
ogni anno di riferimento, pari a zero. 
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  484. Nel 2015, alle  regioni  a  statuto  ordinar io,  alla  Regione
siciliana, alla regione Sardegna e alla regione Fri uli Venezia Giulia
e' attribuito un contributo, nei limiti dell'import o  complessivo  di
1.000.000.000 di euro, in misura pari all'83,33 per  cento degli spazi
finanziari validi ai fini del patto di stabilita in terno  degli  enti
locali, ceduti da ciascuna di esse e  attribuiti,  con  le  modalita'
previste dal comma 481, ai comuni e alle province r icadenti nel  loro
territorio, nei limiti degli importi indicati  per  ciascuna  regione
nella tabella  l  allegata  alla  presente  legge.  Gli  importi  del
contributo possono essere modificati,  a  invarianz a  del  contributo
complessivo, mediante accordo da sancire, entro il 31  gennaio  2015,
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bo lzano.  Gli  spazi
finanziari sono ceduti per il 25  per  cento  alle  province  e  alle
citta' metropolitane e per il 75 per cento ai comun i.  Il  contributo
non rileva ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 ed e'
destinato dalle regioni all'estinzione  anticipata  del  debito.  Gli
spazi finanziari ceduti da ciascuna  regione  sono  utilizzati  dagli
enti  locali  beneficiari  esclusivamente   per   p agare   i   debiti
commerciali di parte capitale maturati alla data de l 30 giugno 2014. 
  485. Entro il termine perentorio del 30  aprile  2015,  le  regioni
comunicano  al  Ministero  dell'economia   e   dell e   finanze,   con
riferimento a ciascun ente  beneficiario,  gli  ele menti  informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi
di finanza pubblica. 
  486. La regione che, ai sensi del comma  484,  au torizza  gli  enti
locali del proprio territorio a peggiorare  i  loro   saldi  obiettivo
migliora, per pari importo, l'obiettivo di saldo tr a entrate finali e
spese finali in termini di cassa della  regione  st essa;  la  Regione
siciliana e la regione  Friuli  Venezia  Giulia  ri ducono,  per  pari
importo, il tetto di spesa eurocompatibile  di  cui   all'articolo  1,
comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
  487. Le disponibilita' in conto residui iscritte  in  bilancio  per
l'anno 2014, relative all'autorizzazione di spesa d i cui all'articolo
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successive
modificazioni, sono destinate, nel limite di 1.000. 000.000  di  euro,
al finanziamento del contributo di cui  al  comma  484.  La  presente
disposizione entra in vigore il  giorno  stesso  de lla  pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente legge. 
  488. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei com mi da 484  a  487,
pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2015, a 10,2  milioni  di  euro
per l'anno 2016, a 9,9 milioni di  euro  per  l'ann o  2017  e  a  9,6
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  489. Al comma 2 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n.
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) le parole: «e registrata negli anni 2009-201 1 per gli anni dal
2014 al 2017» sono sostituite dalle seguenti: «regi strata negli  anni
2009-2011, per l'anno 2014, e registrata negli  ann i  2010-2012,  per
gli anni dal 2015 al 2018»; 
    b) alla lettera a), le parole: «, a 19,25 per c ento per gli  anni
2014 e 2015 e a 20,05 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono
sostituite dalle seguenti: «, a 19,25 per cento per   l'anno  2014,  a
17,20 per cento per l'anno 2015 e a 18,03  per  cen to  per  gli  anni
2016, 2017 e 2018»; 
    c) alla lettera b), le parole: «, a 14,07 per c ento per gli  anni
2014 e 2015 e a 14,62 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per   l'anno  2014,  a
8,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cento p er gli anni  2016,
2017 e 2018»; 
    d) alla lettera c), le parole: «, a 14,07 per c ento per gli  anni
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2014 e 2015 e a 14,62 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per   l'anno  2014,  a
8,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cento p er gli anni  2016,
2017 e 2018»; 
    e) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Con  decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di
Conferenza  Stato-citta'  ed   autonomie   locali,   possono   essere
ridefiniti, su proposta dell'ANCI e dell'UPI,  entr o  il  31  gennaio
2015 e fermo  restando  l'obiettivo  complessivo  d el  comparto,  gli
obiettivi di ciascun ente di cui al  presente  comm a,  anche  tenendo
conto delle maggiori funzioni assegnate alle citta'   metropolitane  e
dei maggiori oneri connessi agli eventi calamitosi,   agli  interventi
di messa in sicurezza degli  edifici  scolastici  e   del  territorio,
all'esercizio della funzione di ente capofila,  non che'  degli  oneri
per sentenze passate in giudicato a seguito di proc edure di esproprio
o di contenziosi  connessi  a  cedimenti  struttura li.  Decorso  tale
termine, gli  obiettivi  di  ciascun  ente  sono  q uelli  individuati
applicando le percentuali di  cui  alle  lettere  a ),  b)  e  c)  del
presente comma». 
  490. Al comma 3 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n.
183, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «N el saldo di cui al
primo periodo rilevano  gli  stanziamenti  di  comp etenza  del  fondo
crediti  di  dubbia  esigibilita'.  Sulla  base  de lle   informazioni
relative al valore degli accantonamenti effettuati sul fondo  crediti
di dubbia  esigibilita'  per  l'anno  2015  acquisi te  con  specifico
monitoraggio, le percentuali riferite all'anno 2015  di cui al comma 2
possono essere modificate. A decorrere dall'anno 20 16, le percentuali
di cui al comma 2 sono rideterminate tenendo conto del  valore  degli
accantonamenti effettuati sul fondo crediti  di  du bbia  esigibilita'
nell'anno precedente». 
  491. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre  2011,
n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:
«, previo accordo fra gli stessi»; 
    b) al secondo periodo, le parole: «di cui al pr esente comma sulla
base delle istanze»  sono  sostituite  dalle  segue nti:  «di  cui  al
presente comma determinati sulla base del citato ac cordo formulato  a
seguito delle istanze». 
  492. A decorrere dall'anno 2015 non si applicano:  
    a) l'articolo 20, commi 2, 2-bis e 3, del decre to-legge 6  luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111; 
    b) il comma 6 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n.
183, e successive modificazioni; 
    c) il secondo periodo del comma 2 dell'articolo  31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni. 
  493. Il comma 17 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011,  n.
183, e successive modificazioni, e' abrogato. 
  494. Al comma 19 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n.
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «entro trenta g iorni  dalla  fine
del periodo di riferimento,» sono soppresse; 
    b)  dopo  il  primo  periodo  e'  inserito  il   seguente:   «Con
riferimento al primo semestre, il prospetto e' tras messo entro trenta
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale   del  decreto  di
cui al periodo precedente;  il  prospetto  del  sec ondo  semestre  e'
trasmesso entro trenta giorni dalla fine del period o di riferimento». 
  495. Al comma 32 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n.
183, le parole: «del Ministro dell'economia  e  del le  finanze»  sono
sostituite dalle  seguenti:  «del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze». 
  496. Al comma 27 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011,  n.
183, le parole: «del Ministro dell'economia  e  del le  finanze»  sono
sostituite dalle  seguenti:  «del  Ministero  dell' economia  e  delle
finanze». 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

93 di 734 30/12/2014 11:07



  497. All'articolo 4 del decreto-legge 12 settembr e  2014,  n.  133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n.  164,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  al  comma  5,  all'alinea,  le  parole:  «3 00  milioni»  sono
sostituite dalle seguenti: «240 milioni» e  le  par ole:  «e  per  100
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e, con ri ferimento ai  soli
enti locali, per 40 milioni»; 
    b) al comma 5-bis, le parole: «Rilevano ai  fin i  dell'esclusione
prevista dal comma  5»  sono  sostituite  dalle  se guenti:  «Ai  fini
dell'esclusione di cui alla lettera a) del comma 5 rilevano»; 
    c) al secondo periodo del comma  6,  le  parole :  «precedente  ed
entro il termine perentorio del 28  febbraio  2015»   sono  sostituite
dalle seguenti: «precedente e i  comuni  e  le  pro vince  comunicano,
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2015,».  
  498. Al comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n.
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) dopo le parole:  «di  nuova  istituzione.»  sono  aggiunte  le
seguenti: «Il presente comma non si applica alle ci tta' metropolitane
e alle province oggetto di riordino di cui alla leg ge 7 aprile  2014,
n. 56.»; 
    b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I comuni istituiti
a seguito di fusione a decorrere dall'anno 2011  so no  soggetti  alle
regole del patto di stabilita' interno dal quinto a nno  successivo  a
quello della loro istituzione, assumendo quale  bas e  di  calcolo  le
risultanze dell'ultimo triennio disponibile». 
  499. Alla compensazione degli  effetti  finanziar i  in  termini  di
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti  dall 'attuazione  delle
disposizioni di cui al comma 498, lettera b), del p resente  articolo,
pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 10,6  milioni  di  euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017  e  a  14,7  mi lioni  di  euro  a
decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede   mediant e   corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive m odificazioni. 
  500. Il comma 122 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n.
220, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: 
  «122. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie loc ali, sono definiti
i criteri e le modalita' di riduzione degli obietti vi  annuali  degli
enti assoggettabili alla sanzione di cui alla lette ra a) del comma 26
dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.  183,  operata,  in
caso di mancato raggiungimento dell'obiettivo del p atto di stabilita'
interno, a valere sul fondo di  solidarieta'  comun ale  e  sul  fondo
sperimentale  di  riequilibrio  nonche'  sui  trasf erimenti  erariali
destinati alle province della Regione  siciliana  e   della  Sardegna.
L'importo complessivo della riduzione degli obietti vi e'  commisurato
agli effetti finanziari determinati dall'applicazio ne della  predetta
sanzione». 

  501. Ai fine di realizzare le condizioni previste  dall'articolo  7,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e  di  ottenere  i
conseguenti risparmi di  spesa,  all'articolo  5,  comma  1,  secondo
periodo, della legge 2 luglio 2004, n. 165, sono ag giunte,  in  fine,
le seguenti parole: «e le elezioni dei nuovi Consig li hanno luogo non
oltre i sessanta giorni successivi al termine del q uinquennio». 
  502. E' disposta l'esclusione dal patto di stabil ita' interno,  per
l'anno 2015, delle spese sostenute dai comuni  indi viduati  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6  giug no  2012,  n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o 2012, n. 122,  e
dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22  giug no  2012,  n.  83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 134, con
risorse proprie provenienti da erogazioni  liberali   e  donazioni  da
parte di cittadini privati ed imprese e  puntualmen te  finalizzate  a
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fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la  r icostruzione,  per
un importo massimo complessivo di  5  milioni  di  euro.  L'ammontare
delle spese da escludere dal patto di stabilita' in terno ai sensi del
periodo precedente e' determinato dalla  regione  E milia-Romagna  nei
limiti di 4 milioni di euro e dalle regioni Lombard ia  e  Veneto  nei
limiti di 0,5 milioni  di  euro  per  ciascuna  reg ione.  Le  regioni
comunicano al Ministero dell'economia e delle  fina nze  e  ai  comuni
interessati, entro il 30 giugno 2015, gli importi d i cui  al  periodo
precedente. Alla compensazione degli effetti finanz iari in termini di
fabbisogno e di indebitamento  netto  derivanti  da ll'attuazione  del
presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno  2015, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la c ompensazione degli
effetti finanziari non previsti a  legislazione  vi gente  conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  1 89,  e  successive
modificazioni. 
  503. Il pagamento delle rate scadenti nell'eserci zio 2015 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di  cui  al
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  1°  giugno  2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  130  del  6   giugno  2012,  e
successive modificazioni, e all'articolo 67-septies  del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazion i, dalla  legge  7
agosto  2012,  n.  134,  e  successive  modificazio ni,  nonche'  alle
province dei predetti comuni, trasferiti al Ministe ro dell'economia e
delle finanze in  attuazione  dell'articolo  5,  co mmi  1  e  3,  del
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  32 6,  e'  differito,
senza  applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  a l   secondo   anno
immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza   del  periodo  di
ammortamento, sulla base della periodicita' di paga mento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui ste ssi.  Il  presente
comma entra in vigore alla data di pubblicazione de lla presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi oneri, pari a  12,5  milioni  di
euro per l'anno 2015, a 6 milioni di euro  per  l'a nno  2016  e  a  6
milioni di euro per l'anno 2017, si provvede con le   risorse  di  cui
alle contabilita' speciali  di  cui  all'articolo  2,  comma  6,  del
decreto-legge 6 giugno 2012, n.  74,  convertito,  con  modificazioni
dalla legge 1° agosto 2012,  n.  122,  che  sono  c orrispondentemente
versate all'entrata del bilancio dello Stato nei pr edetti anni. 
  504. All'articolo 1, comma 356, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, le parole: «all'anno immediatamente successivo », sono sostituite
dalle seguenti: «al secondo  anno  immediatamente  successivo»  e  le
parole: «5,3 milioni di euro per l'anno  2015,  si  provvede  con  le
risorse di cui alle contabilita'  speciali  di  cui   all'articolo  2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che  sono  versate
all'entrata del bilancio dello Stato» sono sostitui te dalle seguenti:
«12,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 6 milioni d i euro per  l'anno
2016, si provvede con le risorse di cui alle contab ilita' speciali di
cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 gi ugno 2012, n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o  2012,  n.  122,
che sono versate all'entrata del bilancio dello Sta to». 
  505. All'articolo 3, comma 7, lettera a), del  de creto  legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e successive  modificazioni ,  le  parole:  «,
quelli relativi alla politica  regionale  unitaria  ---  cooperazione
territoriale,» sono soppresse. 
  506. Dopo il comma 4 dell'articolo 3  del  decret o  legislativo  23
giugno 2011, n. 118,  e  successive  modificazioni,   e'  inserito  il
seguente: 
  «4-bis. Le  regioni  che  hanno  partecipato  all a  sperimentazione
nell'anno 2014, nell'ambito del riaccertamento  ord inario  effettuato
nel 2015 ai fini del rendiconto 2014,  provvedono  al  riaccertamento
dei  residui  attivi  e  passivi  relativi  alla  p olitica  regionale
unitaria --- cooperazione territoriale non  effettu ato  in  occasione
del riaccertamento straordinario effettuato ai sens i dell'articolo 14
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del decreto del Presidente del Consiglio  dei  mini stri  28  dicembre
2011, pubblicato nel  supplemento  ordinario  n.  2 85  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011». 
  507. All'articolo 3, comma 17, del decreto  legis lativo  23  giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni, sono appo rtate le  seguenti
modificazioni: 
    a) alle parole: «La copertura» sono premesse le  seguenti:  «Nelle
more dell'adozione del decreto di cui al comma 15,» ; 
    b) la parola: «2017» e' sostituita dalle seguen ti: «2042 da parte
degli enti coinvolti nella sperimentazione che  han no  effettuato  il
riaccertamento straordinario dei residui nel 2012, e fino al 2043  da
parte degli enti coinvolti nella sperimentazione ch e hanno effettuato
il riaccertamento straordinario dei residui al 1º g ennaio 2014». 
  508. All'articolo 14, comma 1, del  decreto  legi slativo  14  marzo
2011, n.  23,  sono  aggiunte,  in  fine,  le  segu enti  parole:  «Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche  all'imposta
municipale immobiliare (IMI) della  provincia  auto noma  di  Bolzano,
istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3». 
  509.  Al  paragrafo  3.3  dell'allegato  4/2,  re cante   «Principio
contabile applicato concernente la contabilita' fin anziaria», annesso
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dopo  le parole: «e dal
terzo esercizio l'accantonamento al fondo e' effett uato per  l'intero
importo.» sono aggiunte  le  seguenti:  «Con  rifer imento  agli  enti
locali, nel 2015 e' stanziata  in  bilancio  una  q uota  dell'importo
dell'accantonamento quantificato nel prospetto rigu ardante  il  fondo
crediti di dubbia esigibilita' allegato  al  bilanc io  di  previsione
pari  almeno  al  36  per  cento,  se  l'ente  non  ha  aderito  alla
sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per  cento, se  l'ente
ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti
locali lo stanziamento di bilancio riguardante il  fondo  crediti  di
dubbia esigibilita' e' pari almeno al 55 per cento,  nel 2017 e'  pari
almeno al 70 per cento, nel 2018 e' pari almeno all '85  per  cento  e
dal  2019  l'accantonamento  al  fondo  e'  effettu ato  per  l'intero
importo». 
  510. All'articolo 151 del testo unico delle leggi   sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.
267,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole: « entro il 31 lu glio di ogni  anno
e» e' inserita la seguente: «deliberano»; 
    b) al comma 8, le  parole:  «31  luglio»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «30 settembre». 
  511. A decorrere dall'anno 2015, le riserve di cu i all'articolo  1,
comma 508, della  legge  27  dicembre  2013,  n.  1 47,  afferenti  al
territorio della regione Sardegna, sono finalizzate  nella  misura  di
50 milioni di euro alle spese in conto capitale del la regione  e  per
il restante importo alla riduzione del debito regio nale e degli  enti
locali ricadenti nel territorio della medesima regi one. 
  512. Le disposizioni recate dai commi da 513 a 52 3,  di  attuazione
dell'Accordo sottoscritto il 23 ottobre 2014 tra  i l  Presidente  del
Consiglio dei ministri, il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e
il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia, entrano in  vigore
dal giorno della pubblicazione della presente  legg e  nella  Gazzetta
Ufficiale. 
  513. Il contributo, in termini di saldo netto da finanziare  dovuto
dalla regione Friuli Venezia Giulia in relazione  a ll'attuazione  del
federalismo fiscale, previsto all'articolo 1, comma  152, della  legge
13 dicembre 2010, n. 220, quantificato in 370 milio ni di  euro  annui
dal 2011 al 2017, e' sostituito da  un  contributo  finalizzato  alla
sostenibilita' del debito pubblico pari a 370 milio ni  di  euro,  per
ciascuno degli anni dal 2011 al 2014, a  260  milio ni  di  euro,  per
l'anno 2015, e a 250 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2016  e
2017. 
  514.  Il  pagamento  di  cui  alla  lettera  a)   del   comma   152
dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 22 0,  al  netto  del
credito vantato dalla regione Friuli  Venezia  Giul ia  nei  confronti
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dello Stato in base al comma 151, lettera a), del  medesimo  articolo
1, e' rideterminato per gli anni dal 2011 al 2017 i n 550  milioni  di
euro nel 2014, 350 milioni di euro nel 2015, 340 mi lioni di euro  nel
2016 e 350 milioni di  euro  nel  2017.  I  predett i  pagamenti  sono
effettuati mediante versamento all'entrata del bila ncio  dello  Stato
entro la data prevista dall'Accordo di cui al comma  512. 
  515. Il  contributo  in  termini  di  indebitamen to  netto  di  cui
all'articolo 1, comma 156, della legge 13 dicembre 2010, n.  220,  e'
pari a 220 milioni di euro nell'esercizio 2014, 270  milioni  di  euro
nell'esercizio 2015, 260 milioni di euro nell'eserc izio  2016  e  270
milioni di  euro  nell'esercizio  2017.  Il  predet to  contributo  e'
finalizzato alla sostenibilita' del debito pubblico . 
  516. In caso di mancato versamento all'entrata de l  bilancio  dello
Stato  entro  i  termini  indicati  al  comma   514 ,   il   Ministero
dell'economia e delle finanze trattiene gli importi  corrispondenti  a
valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti all a  regione  Friuli
Venezia Giulia, avvalendosi anche dell'Agenzia dell e entrate  per  le
somme introitate dalla regione per  il  tramite  de lla  Struttura  di
gestione dell'Agenzia delle entrate. 
  517. Al fine di assicurare il concorso agli  obie ttivi  di  finanza
pubblica, in applicazione  della  normativa  vigent e  e  dell'Accordo
sottoscritto il 23 ottobre 2014 di cui al comma 512 , l'obiettivo  del
patto di stabilita' interno della regione Friuli  V enezia  Giulia  di
cui al comma 454 dell'articolo 1 della legge  24  d icembre  2012,  n.
228, e al comma 155 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n.
220, e' determinato in 4.980,07 milioni di euro per  l'anno  2014,  in
4.797,61 milioni di euro per l'anno 2015, in 4.807, 61 milioni di euro
per l'anno 2016 e in 4.797,61 milioni di euro per  l'anno  2017.  Gli
obiettivi di cui al precedente periodo sono rideter minati  a  seguito
dell'aggiornamento  della  previsione  della  spesa    sanitaria,   in
conformita' ai parametri tendenziali previsti nell' ambito  del  Patto
della  salute.  Dagli  stessi  sono   escluse   le   spese   previste
dall'Accordo di cui al comma 512. I predetti obiett ivi per  gli  anni
dal 2015 al 2017 possono essere rideterminati in co nseguenza di nuovi
contributi alla finanza  pubblica  posti  a  carico   delle  autonomie
speciali con legge statale. A tal fine il Ministero   dell'economia  e
delle finanze,  laddove  necessario,  comunica  all a  regione  Friuli
Venezia Giulia  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno  l'obiettivo
rideterminato. 
  518. Negli anni dal 2014 al 2017 non si applica a lla regione Friuli
Venezia Giulia quanto disposto dagli ultimi due per iodi del comma 454
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8. 
  519. Gli obiettivi degli enti locali della region e  Friuli  Venezia
Giulia per il periodo 2014-2017 sono complessivamen te determinati  in
base  alla  normativa  nazionale  secondo  le   mod alita'   stabilite
nell'Accordo di cui al comma 512. A tal fine, per c iascuno degli anni
dal 2015 al 2017, il Ministero dell'economia e dell e finanze comunica
alla regione Friuli Venezia Giulia entro il 28 febb raio di ogni  anno
l'importo  dell'obiettivo  determinato.  Tale  impo rto  puo'   essere
aggiornato in relazione  ad  eventuali  modifiche  normative  statali
sopravvenute che  comportino  una  rideterminazione   degli  obiettivi
fissati per gli enti locali del territorio nazional e. A tal  fine  il
Ministero dell'economia e delle finanze, laddove ne cessario, comunica
alla   regione   Friuli   Venezia   Giulia   entro   trenta    giorni
dall'approvazione della normativa statale che  prev ede  le  modifiche
alla  normativa  sul  patto  di   stabilita'   inte rno,   l'obiettivo
rideterminato. 
  520. Gli obiettivi  di  cui  al  comma  517  sono   comprensivi  del
contributo alla finanza pubblica previsto ai commi 400 e 401. 
  521. Agli enti  locali  della  regione  Friuli  V enezia  Giulia  si
applicano le esclusioni dal saldo finanziario rilev ante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilita' inter no previste  dalle
disposizioni statali vigenti per  i  rimanenti  ent i  del  territorio
nazionale. Sino a quando gli obiettivi della region e sono espressi in
termini di tetto di spesa,  sono,  altresi',  esclu se  dal  patto  di
stabilita'  interno  le  somme  restituite  dagli  enti  locali  alla
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regione. 
  522. E' fatta salva la facolta' da parte dello St ato di  modificare
i predetti contributi in termini di saldo netto da  finanziare  e  di
indebitamento netto posti  a  carico  della  region e  Friuli  Venezia
Giulia e dei relativi enti locali per far  fronte  alle  esigenze  di
finanza pubblica. 
  523. Gli oneri in termini di indebitamento netto  e  di  fabbisogno
derivanti dall'applicazione del comma 515, pari a 8 0 milioni di  euro
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017, trovano  compensazione  per
pari importo a valere sul «Fondo Rapporti finanziar i con le autonomie
speciali» di cui all'articolo  42,  comma  8,  del  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti
variazioni di bilancio. 
  524. La regione Friuli Venezia Giulia e' autorizz ata  a  rimodulare
gli interventi e le iniziative di cui agli articoli  8, 16 e 21  della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, ferma restando la fi nalizzazione degli
interventi  e  delle  iniziative  stesse  a  favore   della  minoranza
linguistica slovena.  Le  risorse  di  cui  al  pre sente  comma  sono
determinate  annualmente  dalla  legge   di   stabi lita'   ai   sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre  2009,
n. 196. 
  525. A decorrere dall'anno 2015, a compensazione della  perdita  di
gettito subita  dalla  regione  Valle  d'Aosta  nel la  determinazione
dell'accisa di cui all'articolo 4, comma 1, lettere  a)  e  b),  della
legge 26 novembre 1981, n. 690, e' corrisposto alla  stessa regione un
trasferimento di importo pari a 70 milioni di euro annui. 
  526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, sono appo rtate le  seguenti
modificazioni: 
    a) il secondo comma dell'articolo 1 e' sostitui to dal seguente: 
    «A decorrere dal 1º settembre 2015 le spese obb ligatorie  di  cui
al  primo  comma  sono  trasferite  dai  comuni  al   Ministero  della
giustizia e non sono dovuti ai comuni canoni in cas o di  locazione  o
comunque utilizzo di immobili di  proprieta'  comun ale,  destinati  a
sedi di uffici giudiziari. Il trasferimento delle s pese  obbligatorie
non scioglie i rapporti in corso e di cui e' parte il comune  per  le
spese obbligatorie di cui al primo comma, ne' modif ica la titolarita'
delle posizioni di debito e di credito  sussistenti   al  momento  del
trasferimento stesso.  Il  Ministero  della  giusti zia  subentra  nei
rapporti di cui al periodo precedente, fatta  salva   la  facolta'  di
recesso.  Anche  successivamente  al  1º  settembre   2015  i   locali
demaniali adibiti ad uso di uffici giudiziari conti nuano a conservare
tale destinazione»; 
    b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con d ecorrenza  dal  1º
settembre 2015. 
  527. Per l'anno 2015 la dotazione del capitolo 15 51 dello stato  di
previsione della spesa del Ministero della giustizi a  e'  finalizzata
all'erogazione del contributo ai comuni interessati   dalle  spese  di
cui  all'articolo  1  della  legge  24  aprile  194 1,  n.  392,  come
modificato dal comma 526 del  presente  articolo,  sostenute  sino  a
tutto il 31 agosto 2015. A partire dal 1º settembre  2015  la  residua
dotazione  di  bilancio,  in  termini  di  competen za  e  di   cassa,
confluisce in un apposito capitolo da istituire per  le  finalita'  di
cui al secondo comma del citato articolo 1 della  l egge  n.  392  del
1941, come  sostituito  dal  comma  526,  lettera  a),  del  presente
articolo. A decorrere dall'anno 2016 tale dotazione   e'  incrementata
di 200 milioni di euro annui. I rimborsi ai comuni  per  l'anno  2015
sono determinati ai sensi dell'articolo 1 del regol amento di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 4  maggio  1998,  n.  187,  e
successive modificazioni, in relazione alle spese d i  cui  al  citato
articolo 1 della legge n. 392 del 1941, come  modif icato  dal  citato
comma 526 del presente articolo. 
  528. Con decreto del Ministro della giustizia, di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, e' determin ato,  per  ciascun
ufficio  giudiziario,  l'importo  complessivo  dell e  spese  di   cui
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all'articolo 1 della legge 24 aprile 1941, n.  392,   come  modificato
dal comma 526 del presente articolo. 
  529. L'importo di cui al comma 528 e' determinato   sulla  base  dei
costi standard per categorie omogenee di beni e ser vizi, in  rapporto
al bacino di utenza e  all'indice  delle  sopravven ienze  di  ciascun
ufficio giudiziario. La  metodologia  di  quantific azione  dei  costi
standard e' definita con  decreto  avente  natura  non  regolamentare
adottato dal Ministro della giustizia, di concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze. 
  530. Con regolamento da adottare ai sensi dell'ar ticolo  17,  comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  sono  i ndividuate,  senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e  f erme  restando  le
dotazioni organiche del  Ministero  della  giustizi a,  le  necessarie
misure organizzative a livello centrale e periferic o per l'attuazione
delle disposizioni di  cui  ai  commi  da  527  a  529  del  presente
articolo. Il personale delle  province  eventualmen te  in  esubero  a
seguito dei provvedimenti di attuazione della legge  7 aprile 2014, n.
56, e' prioritariamente assegnato al Ministero dell a giustizia per lo
svolgimento dei compiti correlati. Il Ministro dell 'economia e  delle
finanze e' autorizzato  ad  apportare  le  necessar ie  variazioni  di
bilancio per l'attuazione dei commi da 527 al prese nte comma. 
  531.  A  decorrere  dall'anno  2015,  in  attuazi one  del  comma  2
dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 aprile 2012,  n.  61,  e'
attribuito al comune di Roma un contributo di  110  milioni  di  euro
annui quale concorso dello Stato agli  oneri  che  lo  stesso  comune
sostiene in qualita' di capitale della Repubblica. 
  532. Considerati gli eventi internazionali connes si al semestre  di
Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione europ ea,  nonche'  alla
realizzazione e allo svolgimento dell'Expo 2015,  n ei  confronti  del
comune di Milano, per  l'anno  2015,  nell'ambito  delle  risorse  di
bilancio del comune e senza maggiori oneri per la  finanza  pubblica,
non si applicano per le sole spese di personale ass unto con forme  di
contratto a tempo determinato, che sono strettament e necessarie  alla
realizzazione  dell'Esposizione   universale,   i   limiti   di   cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e
successive modificazioni. Al personale non dirigenz iale,  compresi  i
titolari di posizione  organizzativa,  direttamente   impiegato  nelle
attivita' di cui al periodo precedente, fino  al  3 1  dicembre  2015,
puo' essere autorizzata dal comune di Milano la  co rresponsione,  nel
limite massimo complessivo di 45 ore pro capite men sili, di  compensi
per prestazioni di lavoro straordinario effettivame nte rese, oltre  i
limiti previsti dall'articolo 14 del contratto  col lettivo  nazionale
di lavoro del comparto regioni e autonomie locali d el 1º aprile 1999.
Le spese di cui al presente comma  non  concorrono  alla  definizione
dell'ammontare,  rispettivamente,  della  riduzione   della  spesa  di
personale ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  557,   della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,  e  delle  risorse
destinate al trattamento accessorio ai sensi dell'a rticolo  9,  comma
2-bis, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  1 22,  e  successive
modificazioni. 
  533. Al comma 2 dell'articolo 46-ter del  decreto -legge  21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazio ni: 
    a) dopo le parole: «le societa' in house degli enti  locali  soci
di Expo 2015 s.p.a.» sono inserite le seguenti: «e gli enti locali  e
regionali per le attivita' strettamente funzionali alla realizzazione
dell'Esposizione universale»; 
    b) le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituit e dalle  seguenti:
«31 dicembre 2016». 
  534. Al fine di garantire la realizzazione del Gr ande  Evento  Expo
Milano 2015, per l'anno 2015 e' autorizzata la spes a di 60 milioni di
euro come contributo dello Stato ai maggiori oneri che deve sostenere
il comune di Milano per il potenziamento dei serviz i  ricettivi,  del
trasporto pubblico locale, della sicurezza  e  di  ogni  altro  onere
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connesso al Grande Evento Expo Milano 2015. 
  535. Per le finalita' di  cui  all'articolo  8,  comma  1-bis,  del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' autorizzata  la  spesa  di  7,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 . 
  536. All'articolo 2, comma 8, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244,
e successive modificazioni, le parole: «Per  gli  a nni  dal  2008  al
2014» sono sostituite dalle seguenti:  «Per  gli  a nni  dal  2008  al
2015». 
  537. In relazione a quanto disposto dal secondo p eriodo del comma 2
dell'articolo  62  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e
successive modificazioni,  limitatamente  agli  ent i  locali  di  cui
all'articolo 2 del testo unico  di  cui  al  decret o  legislativo  18
agosto 2000, n. 267, la durata delle  operazioni  d i  rinegoziazione,
relative a passivita' esistenti gia' oggetto di  ri negoziazione,  non
puo'  essere  superiore  a  trenta   anni   dalla   data   del   loro
perfezionamento. 
  538. All'articolo 3 del decreto legislativo 23 gi ugno 2011, n. 118,
come da ultimo modificato dai commi  505,  506  e  507  del  presente
articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 15: 
    1) al primo periodo, le parole: «del Presidente  del Consiglio dei
ministri, su proposta» sono soppresse; 
    2) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti:  «Sulla  base  dei
rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli ent i locali  relativi
all'anno 2014 e delle delibere di  riaccertamento  straordinario  dei
residui  sono  acquisite  le  informazioni  riguard anti  il  maggiore
disavanzo al 1º gennaio 2015 e quelle relative agli   enti  che  hanno
partecipato     alla     sperimentazione,      incl uso      l'importo
dell'accantonamento al fondo  crediti  di  dubbia  esigibilita',  con
tempi e modalita' definiti con decreto del Ministro   dell'economia  e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'int erno e sentita  la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28
agosto 1997,  n.  281,  e  successive  modificazion i.  In  base  alle
predette informazioni sono definiti i tempi di cope rtura del maggiore
disavanzo,  secondo   modalita'   differenziate   i n   considerazione
dell'entita'  del  fenomeno  e  della  dimensione  demografica  e  di
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmet tono  le  predette
informazioni secondo le modalita' e i tempi previst i dal  decreto  di
cui al terzo periodo ripianano  i  disavanzi  nei  tempi  piu'  brevi
previsti dal decreto di cui al primo periodo»; 
    b) al comma 16, alinea: 
    1) al primo periodo, le parole: «per una quota pari almeno al  10
per cento l'anno» sono sostituite dalle seguenti: « in non piu' di  30
esercizi a quote costanti»; 
    2) al secondo periodo, le parole: «del Presiden te  del  Consiglio
dei ministri» sono soppresse. 
  539. All'articolo 204, comma 1, primo periodo, de l testo  unico  di
cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  2 67,  e  successive
modificazioni, le parole: «e l'8 per  cento,  a  de correre  dall'anno
2012,» sono sostituite dalle seguenti: «l'8 per cen to, per  gli  anni
dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere da ll'anno 2015,». 
  540. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero   dell'interno  e'
istituito un fondo, con una dotazione di  125  mili oni  di  euro  per
l'anno 2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno d egli anni dal 2017
al 2020, finalizzato alla  concessione  di  un  con tributo  in  conto
interessi ai comuni, alle province e  alle  citta'  metropolitane  su
operazioni  di  indebitamento  attivate  nell'anno   2015,   il   cui
ammortamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con  decr eto  del  Ministro
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  da
adottare entro il  28  febbraio  2015,  sono  stabi liti  modalita'  e
criteri per l'erogazione del contributo in conto in teressi di cui  al
primo periodo. 
  541. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle
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finanze e' istituito un fondo, con una dotazione di   100  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 finalizzat o alla concessione
di un contributo in conto interessi alle regioni a statuto  ordinario
su operazioni  di  indebitamento  attivate  nell'an no  2015,  il  cui
ammortamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con  decr eto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il  28 febbraio 2015,
sentita la Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no, sono stabiliti
modalita'  e  criteri  per  l'erogazione  del  cont ributo  in   conto
interessi di cui al primo periodo.  Al  relativo  o nere  si  provvede
mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscri tto nello stato di
previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi
dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del  decreto -legge  24  aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno
2014, n. 89. 
  542. All'articolo 2, comma  3-bis,  del  decreto- legge  28  gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla le gge 28 marzo 2014,
n. 50, le  parole:  «sino  alla  data  del  31  dic embre  2014»  sono
sostituite dalle seguenti: «sino alla data del 31 d icembre 2015». 
  543. Gli enti locali che sperimentano  l'applicaz ione  della  nuova
contabilita' di cui al decreto legislativo 23 giugn o  2011,  n.  118,
possono sottoporre  al  rispettivo  organo  deliber ante  le  proposte
concernenti il bilancio di previsione 2015 e i conn essi documenti  di
programmazione, anche  pluriennali,  entro  i  term ini  di  cui  alla
normativa ordinaria sull'ordinamento finanziario de gli enti locali. 
  544. Il termine di  cui  al  comma  3  dell'artic olo  6-sexies  del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre  2015.
Al relativo onere si provvede nel limite  delle  ri sorse  disponibili
allo scopo finalizzate  sulle  contabilita'  dei  C ommissari  di  cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o 2012, n. 122. 
  545. All'articolo 261 del testo unico di cui al d ecreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente: 
  «4-bis. In caso  di  inizio  del  mandato,  l'ipo tesi  di  bilancio
stabilmente riequilibrato gia' trasmessa  al  Minis tero  dell'interno
dalla precedente amministrazione,  ordinaria  o  co mmissariale,  puo'
essere sostituita dalla nuova amministrazione con u na  nuova  ipotesi
di bilancio entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'ente». 
  546. All'articolo 1, comma 573-bis, della legge 2 7  dicembre  2013,
n. 147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Le  disposizioni
del presente  comma  si  applicano  anche  per  l'e sercizio  2015  in
relazione  agli  enti  locali  che  abbiano  presen tato  i  piani  di
riequilibrio finanziario previsti  dall'articolo  2 43-bis  del  testo
unico di cui al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e
successive modificazioni, nell'anno 2014». 
  547. Le norme di contenimento delle spese per l'a cquisto di beni  e
servizi nonche' quelle  limitative  delle  assunzio ni  di  personale,
anche con forme contrattuali flessibili, previste d alla  legislazione
vigente a  carico  dei  soggetti  inclusi  nell'ele nco  dell'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) delle  amministrazi oni  pubbliche  di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembr e 2009, n. 196,  e
successive modificazioni, non si applicano, fino al  31 dicembre 2015,
alla societa' Expo 2015 Spa, in considerazione del suo scopo sociale.
Restano fermi il limite di spesa delle risorse disp onibili previste a
legislazione vigente per la  realizzazione  del  Gr ande  Evento  Expo
Milano 2015 e l'applicazione delle disposizioni  su i  limiti  massimi
retributivi delle societa' pubbliche. 
  548. All'articolo 46-ter, comma  1,  del  decreto -legge  21  giugno
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto
2013, n. 98, sono aggiunti, in fine, i seguenti per iodi: «La societa'
Expo 2015 s.p.a. puo' altresi' richiedere a Consip  Spa,  nell'ambito
del Programma per la razionalizzazione degli acquis ti della  pubblica
amministrazione,   di    essere    supportata    ne lla    valutazione
tecnico-economica delle prestazioni di servizi comu nque acquisiti  ai
sensi dell'articolo 5  del  decreto-legge  26  apri le  2013,  n.  43,

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

101 di 734 30/12/2014 11:07



convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2013, n.  71,  e
del comma 9 dell'articolo 5 del decreto del Preside nte del  Consiglio
dei ministri 6 maggio 2013, pubblicato nella  Gazze tta  Ufficiale  n.
123 del 28 maggio 2013. A tal fine Consip spa si pu o' anche  avvalere
dell'elenco dei prezzi pubblicati dal Ministero del l'economia e delle
finanze  a  seguito  dell'emanazione   del   decret o   del   Ministro
dell'economia e delle finanze 15  settembre  2014,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3 ottobre  2014,  di  cui  al  comma  3
dell'articolo 10 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8 9». 
  549. Dopo il comma 12-ter  dell'articolo  3  del  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, e' aggiunto il seguente: 
  «12-quater. Ai sensi dell'articolo 1, comma  209,   della  legge  24
dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 1, comma 41,   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147, il parere di  congruita'  ec onomica,  relativo
agli atti di affidamento in attuazione del protocol lo d'intesa del 24
febbraio  2003  per  la  prosecuzione   degli   int erventi   per   il
completamento e la  prestazione  del  servizio  di  telecomunicazioni
relativo alla rete nazionale  standard  Te.T.Ra.,  e'  rilasciato  da
CONSIP SpA, che si pronuncia non oltre  quarantacin que  giorni  dalla
richiesta. Il termine e' sospeso in caso  di  richi esta  motivata  di
chiarimenti o documenti e riprende a decorrere dal  giorno  del  loro
arrivo  a  CONSIP  SpA.  L'affidatario  adotta  ogn i  utile  variante
migliorativa  richiesta   dall'Amministrazione   in    ragione   della
evoluzione tecnologica, nell'ambito  delle  autoriz zazioni  di  spesa
gia' disposte». 
  550. A decorrere dal 12 novembre 2014, all'artico lo  23-ter,  comma
2,  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,   con
modificazioni, dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  114,  le  parole:
«dell'Abruzzo» e le parole: «dell'Emilia-Romagna» s ono soppresse.  Il
decreto-legge 11 novembre 2014, n. 165, e' abrogato . 
  551.  A  decorrere  dal  12  novembre  2014,  al  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti m odificazioni: 
    a) all'articolo 4,  comma  8-quater,  le  parol e:  «dal  presente
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «dal comm a 8-ter»; 
    b) all'articolo 34, il comma 7 e' sostituito da l seguente: 
    «7. Nei siti inquinati, nei quali sono in corso  o non sono ancora
avviate attivita' di messa in sicurezza e di bonifi ca, possono essere
realizzati  interventi  e  opere  richiesti  dalla  normativa   sulla
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  di  manutenzio ne   ordinaria   e
straordinaria di impianti e infrastrutture, compres i adeguamenti alle
prescrizioni autorizzative,  nonche'  opere  linear i  necessarie  per
l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, p iu'  in  generale,
altre opere lineari di pubblico  interesse  a  cond izione  che  detti
interventi e opere siano realizzati secondo modalit a' e tecniche  che
non  pregiudicano  ne'  interferiscono   con   il   completamento   e
l'esecuzione della bonifica, ne' determinano rischi  per la salute dei
lavoratori e degli altri fruitori dell'area». 
  552. Al fine di semplificare la realizzazione di opere  strumentali
alle  infrastrutture  energetiche  strategiche  e  di  promuovere   i
relativi  investimenti  e  le  connesse  ricadute  anche  in  termini
occupazionali, all'articolo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012,  n.
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 apr ile 2012,  n.  35,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  al  comma  2,  dopo  le  parole:  «per  le  infrastrutture  e
insediamenti strategici di cui al comma 1» sono agg iunte le seguenti:
«nonche' per le opere necessarie al trasporto,  all o  stoccaggio,  al
trasferimento degli idrocarburi in raffineria, alle  opere accessorie,
ai terminali costieri e alle infrastrutture portual i strumentali allo
sfruttamento di titoli concessori, comprese quelle localizzate al  di
fuori del perimetro delle concessioni  di  coltivaz ione»  e  dopo  la
parola:  «autorizzazioni»  sono  inserite  le  segu enti:  «,  incluse
quelle»; 
    b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
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    «3-bis.  In  caso  di  mancato  raggiungimento  delle  intese  si
provvede con le modalita' di cui all'articolo 1, co mma  8-bis,  della
legge 23 agosto 2004,  n.  239,  nonche'  con  le  modalita'  di  cui
all'articolo 14-quater, comma 3, della legge 7 agos to 1990, n. 241. 
    3-ter. L'autorizzazione di cui al comma  2  pro duce  gli  effetti
previsti dall'articolo 52-quinquies, comma 2, del t esto unico di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8  giugn o  2001,  n.  327,
nonche' quelli di cui all'articolo 38, comma 1, del  decreto-legge  12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164». 
  553. Le disposizioni di cui all'articolo  57  del   decreto-legge  9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  4
aprile 2012, n. 33, come modificate dal comma 552  si  applicano,  su
istanza del proponente, anche ai procedimenti in co rso relativi  alla
autorizzazione di opere rispetto alle quali  sia  s tato  adottato  un
decreto di compatibilita' ambientale alla data di e ntrata  in  vigore
della presente legge. 
  554. All'articolo 38 del decreto-legge 12 settemb re 2014,  n.  133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n.  164,
il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: 
  «1-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con  proprio  decreto,
sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
mare, predispone un piano  delle  aree  in  cui  so no  consentite  le
attivita' di cui al  comma  1.  Il  piano,  per  le   attivita'  sulla
terraferma, e' adottato previa intesa con la Confer enza unificata. In
caso di  mancato  raggiungimento  dell'intesa,  si  provvede  con  le
modalita' di cui all'articolo 1, comma 8-bis, della  legge  23  agosto
2004, n. 239. Nelle more dell'adozione del piano i titoli abilitativi
di cui al comma 1 sono rilasciati  sulla  base  del le  norme  vigenti
prima della data di entrata in vigore della present e disposizione». 
  555.  Per  garantire   il   rispetto   degli   ob blighi   derivanti
dall'ordinamento  dell'Unione  europea  e  la   rea lizzazione   degli
obiettivi  di  finanza  pubblica  per  il  triennio   2014-2016  e  in
attuazione del Patto per la salute per gli  anni  2 014-2016,  di  cui
all'intesa 10 luglio 2014, sancita dalla Conferenza  permanente per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, di seguito denominato «Patto per la sal ute», si applicano
le disposizioni di cui ai commi da 556 a 588 del pr esente articolo. 
  556. Il livello del finanziamento del Servizio sa nitario  nazionale
a cui concorre lo Stato e'  stabilito  in  112.062. 000.000  euro  per
l'anno  2015  e  in  115.444.000.000  euro  per  l' anno  2016,  salve
eventuali rideterminazioni in attuazione dell'artic olo 46,  comma  6,
del  decreto-legge  24  aprile   2014,   n.   66,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, c ome modificato dal
comma 398 del presente articolo  in  attuazione  di   quanto  previsto
dall'articolo 1, comma 1, del Patto per la salute. 
  557. Il terzo periodo del comma  1  dell'articolo   30  del  decreto
legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  e'  sostitui to  dal  seguente:
«Fermo restando quanto previsto  dall'articolo  2,  comma  80,  della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, eventuali risparmi nella gestione del
Servizio sanitario nazionale effettuati dalle regio ni rimangono nella
disponibilita' delle regioni stesse per finalita' s anitarie». 
  558. All'articolo 1, comma 34, della legge  23  d icembre  1996,  n.
662, dopo le parole: «alla  prevenzione  delle  mal attie  ereditarie»
sono inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  alla  re alizzazione  degli
obiettivi definiti dal  Patto  per  la  salute  pur che'  relativi  al
miglioramento dell'erogazione dei LEA». 
  559. All'articolo 1, comma 34-bis, della legge 23  dicembre 1996, n.
662: 
    a) nel primo periodo, le parole: «Piano sanitar io nazionale» sono
sostituite dalle seguenti: «comma 34»; 
    b) dopo il secondo periodo e' inserito il segue nte:  «Le  regioni
impegnate nei Piani di rientro individuano i proget ti  da  realizzare
in coerenza con gli obiettivi dei Programmi operati vi»; 
    c) al quarto periodo, le parole: «medesime quot e vincolate»  sono
sostituite dalle  seguenti:  «quote  vincolate  del   Fondo  sanitario
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nazionale ai sensi del comma 34»; 
    d) all'ultimo periodo, le  parole:  «Piano  san itario  nazionale»
sono sostituite dalle seguenti: «comma 34». 
  560. A decorrere dall'anno  2015,  fermo  restand o  il  livello  di
finanziamento  del  Servizio   sanitario   nazional e   cui   concorre
ordinariamente lo Stato, gli importi  previsti:  a)   dalla  legge  31
marzo 1980, n. 126, in materia di «Indirizzo alle r egioni in  materia
di provvidenza in favore degli hanseniani e loro fa miliari»; b) dalla
legge 27 ottobre 1993, n.  433,  in  materia  di  « Rivalutazione  del
sussidio a favore degli hanseniani e loro familiari »; c) dalla  legge
5 giugno 1990, n. 135, in materia di «Programma di interventi urgenti
per la prevenzione e la lotta  contro  l'AIDS»;  d)   dall'articolo  3
della legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante:  «Dis posizioni  urgenti
in materia sanitaria»; e) dall'articolo  5,  comma  16,  del  decreto
legislativo 16 luglio 2012, n. 109, in materia di  «Attuazione  della
direttiva 2009/52/CE che introduce norme minime rel ative a sanzioni e
a provvedimenti nei confronti  di  datori  di  lavo ro  che  impiegano
cittadini  di  Paesi  terzi  il   cui   soggiorno   e'   irregolare»,
confluiscono nella quota indistinta del fabbisogno sanitario standard
nazionale, di cui all'articolo 26 del decreto  legi slativo  6  maggio
2011, n. 68, e sono ripartiti tra le regioni e le  province  autonome
di Trento e di Bolzano secondo i  criteri  e  le  m odalita'  previsti
dalla legislazione  vigente  in  materia  di  costi   standard,  fermo
restando per gli interventi  di  prevenzione  e  cu ra  dalla  fibrosi
cistica il criterio gia' adottato di riparto in bas e alla consistenza
numerica  dei  pazienti  assistiti  nelle   singole    regioni,   alla
popolazione residente, nonche' alle documentate fun zioni  dei  centri
ivi  istituiti,  tenuto   conto   delle   attivita'    specifiche   di
prevenzione,  cura  e,  dove  attuata  e   attuabil e,   di   ricerca.
Conseguentemente, l'articolo 10, comma 4,  della  l egge  23  dicembre
1993, n. 548, e' abrogato e  non  si  applicano  i  criteri  indicati
all'articolo 5, comma 16, del decreto legislativo 1 6 luglio 2012,  n.
109. 
  561. A decorrere dall'anno  2015,  fermo  restand o  il  livello  di
finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazi onale cui concorre
ordinariamente lo Stato, i seguenti  importi:  a)  importo  destinato
all'assegnazione delle borse di studio ai medici di  medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione specifica, d i cui all'articolo
3  del  decreto-legge  30  maggio  1994,  n.  325,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,  n.  467 ,  pari  a  38,735
milioni di euro; b) importo destinato  all'assisten za  sanitaria  per
gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario  n azionale,  di  cui
all'articolo  35,  comma  6,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,990 m ilioni di euro; c)
importo destinato alla riqualificazione dell'assist enza  sanitaria  e
dell'attivita' libero-professionale, di cui all'art icolo 28, comma 8,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per un valore  massimo di 41,317
milioni  di  euro,  sono   ripartiti   annualmente   all'atto   della
ripartizione delle somme  spettanti  alle  regioni  e  alle  province
autonome di Trento e di Bolzano a titolo di finanzi amento della quota
indistinta del fabbisogno sanitario  standard  regi onale,  secondo  i
criteri definiti nell'ultima proposta di riparto su lla quale e' stata
sancita l'intesa della Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
operando, laddove disponibili, gli aggiornamenti  d ei  dati  presi  a
riferimento. 
  562. A decorrere dall'anno 2015, i  riparti  dei  seguenti  importi
devono tenere conto di  eventuali  modifiche  dei  relativi  criteri,
condivisi nell'ambito del Tavolo di  consultazione  permanente  sulla
sanita' penitenziaria di cui all'allegato A al decr eto del Presidente
del Consiglio dei ministri 1º aprile 2008, pubblica to nella  Gazzetta
Ufficiale n. 126 del  30  maggio  2008,  approvati  dalla  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano: 
    a)  importo  destinato  al  finanziamento  del  trasferimento  al
Servizio  sanitario  nazionale  della   sanita'   p enitenziaria,   in

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

104 di 734 30/12/2014 11:07



applicazione dell'articolo 7 del decreto legislativ o 22 giugno  1999,
n. 230, come rideterminato dall'articolo 1, comma 5 13, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, pari a 6,680 milioni di euro ; 
    b) importo destinato al finanziamento delle  fu nzioni  trasferite
al Servizio sanitario nazionale in applicazione  de l  riordino  della
medicina penitenziaria, di cui all'articolo 2, comm a 283, lettera c),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
    c) importo destinato al finanziamento degli one ri previsti per il
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, di cui
all'articolo 3-ter  del  decreto-legge  22  dicembr e  2011,  n.  211,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbr aio 2012, n. 9. 
  563. Le disposizioni di cui ai commi 560, 561 e  562  si  applicano
anche ai riparti per l'anno 2014, qualora non perfe zionati alla  data
di entrata in vigore della presente legge. 
  564. Dopo il comma 1 dell'articolo 25 del  decret o  legislativo  23
giugno 2011, n. 118, e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Le regioni e le province autonome di Tren to  e  di  Bolzano
devono  garantire  una   programmabilita'   degli   investimenti   da
effettuare   nel   proprio   ambito   territoriale,    attraverso   la
predisposizione di piani  annuali  di  investimento   accompagnati  da
un'adeguata analisi dei fabbisogni e  della  relati va  sostenibilita'
economico-finanziaria  complessiva,  da  attuare  a nche  in  sede  di
predisposizione del previsto piano dei flussi di ca ssa prospettici di
cui al comma 2». 
  565. Per l'avvio della realizzazione dei flussi i nformativi per  il
monitoraggio delle prestazioni  erogate  nell'ambit o  dell'assistenza
primaria di cui all'articolo 5, commi 11, 18 e 22, del Patto  per  la
salute, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di eur o per l'anno 2015,
nello stato di previsione del Ministero della salut e. 
  566. Ferme restando  le  competenze  dei  laureat i  in  medicina  e
chirurgia  in  materia  di  atti   complessi   e   specialistici   di
prevenzione, diagnosi, cura e terapia,  con  accord o  tra  Governo  e
regioni, previa concertazione  con  le  rappresenta nze  scientifiche,
professionali e sindacali  dei  profili  sanitari  interessati,  sono
definiti i ruoli, le competenze,  le  relazioni  pr ofessionali  e  le
responsabilita' individuali  e  di  equipe  su  com piti,  funzioni  e
obiettivi delle professioni  sanitarie  infermieris tiche,  ostetrica,
tecniche della riabilitazione e della prevenzione,  anche  attraverso
percorsi formativi complementari. Dall'attuazione d el presente  comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza
pubblica. 
  567. Dopo il comma 7 dell'articolo 3-bis del decr eto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e' inserito il seguente: 
  «7-bis.  L'accertamento  da  parte  della   regio ne   del   mancato
conseguimento degli obiettivi di salute e  assisten ziali  costituisce
per il direttore generale grave inadempimento contr attuale e comporta
la decadenza automatica dello stesso». 
  568.  La  verifica  del  conseguimento,  da  part e  dei   direttori
generali,  degli  obiettivi  di  salute  e   assist enziali   di   cui
all'articolo 3-bis, comma 7-bis, del decreto legisl ativo 30  dicembre
1992, n.  502,  introdotto  dal  comma  567  del  p resente  articolo,
costituisce  adempimento  ai  fini  dell'accesso   al   finanziamento
integrativo del Servizio  sanitario  nazionale  ai  fini  e  per  gli
effetti dell'articolo  2,  comma  68,  lettera  c),   della  legge  23
dicembre  2009,  n.  191,  e  dell'articolo   15,   comma   24,   del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed e' effettuata   nell'ambito  del
Comitato permanente per la verifica dell'erogazione  dei  LEA  di  cui
all'articolo 9 dell'intesa 23 marzo 2005,  sancita  dalla  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel sup plemento ordinario
n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2 005. 
  569. La nomina  a  commissario  ad  acta  per  la   predisposizione,
l'adozione o l'attuazione del piano  di  rientro  d al  disavanzo  del
settore sanitario, effettuata ai sensi dell'articol o 2, commi 79,  83
e  84,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.   191 ,   e   successive
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modificazioni, e' incompatibile con l'affidamento o   la  prosecuzione
di qualsiasi incarico istituzionale  presso  la  re gione  soggetta  a
commissariamento. Il commissario deve  possedere  u n  curriculum  che
evidenzi qualificate e comprovate professionalita' ed  esperienza  di
gestione  sanitaria  anche  in  base  ai  risultati    in   precedenza
conseguiti. La disciplina di cui al presente comma  si  applica  alle
nomine effettuate, a qualunque titolo, successivame nte alla  data  di
entrata   in   vigore   della   presente   legge.   Conseguentemente,
all'articolo 2 della legge n. 191 del 2009 sono app ortate le seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 79, alinea: 
    1) al terzo periodo, le parole:  «il  president e  della  regione»
sono sostituite dalla seguente: «un»; 
    2)  al  quarto  periodo,  le  parole:  «preside nte  quale»   sono
soppresse; 
    b) al secondo periodo dell'alinea del comma 83,   le  parole:  «il
presidente della regione o un altro soggetto» sono  sostituite  dalla
seguente: «un»; 
    c) al comma 84, le parole: «presidente della  r egione,  nominato»
sono soppresse e le parole: «ai  sensi  dei  commi  79  o  83,»  sono
sostituite dalle seguenti: «, a qualunque titolo no minato,»; 
    d) il comma 84-bis e' sostituito dal seguente: 
    «84-bis. In caso di  impedimento  del  presiden te  della  regione
nominato commissario ad acta, il Consiglio  dei  mi nistri  nomina  un
commissario ad acta, al quale spettano i poteri ind icati nel terzo  e
nel quarto periodo del comma 83, fino alla cessazio ne della causa  di
impedimento». 
  570. Le disposizioni di cui al comma 569 del pres ente  articolo  si
applicano anche ai commissariamenti disposti ai  se nsi  dell'articolo
4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007,  n.  159,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.  222, e successive
modificazioni. 
  571. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1 º ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,  n.
222,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a)  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  i l   seguente:   «I
subcommissari  svolgono  attivita'   a   supporto   dell'azione   del
commissario, essendo il loro mandato vincolato alla  realizzazione  di
alcuni o di tutti  gli  obiettivi  affidati  al  co mmissario  con  il
mandato commissariale»; 
    b) al quarto periodo, dopo la parola: «commissa rio» sono inserite
le seguenti: «e dei subcommissari». 
  572. Dopo il comma 81 dell'articolo 2 della legge  23 dicembre 2009,
n. 191, sono inseriti i seguenti: 
  «81-bis. Il commissario  ad  acta,  a  qualsiasi  titolo  nominato,
qualora, in sede di verifica annuale ai sensi del c omma 81, riscontri
il mancato raggiungimento degli obiettivi del piano  di rientro,  come
specificati nei singoli contratti dei  direttori  g enerali,  propone,
con provvedimento motivato, la decadenza degli stes si e dei direttori
amministrativi  e  sanitari  degli  enti   del   se rvizio   sanitario
regionale, in applicazione dell'articolo 3-bis, com ma 7, del  decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 
  81-ter. Le disposizioni del comma  81-bis  si  ap plicano  anche  ai
commissariamenti disposti ai sensi  dell'articolo  4,  comma  2,  del
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazioni». 
  573. All'articolo 1, comma 796, lettera b), ultim o  periodo,  della
legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  le  parole:  «Il   Ministero  della
salute, di concerto con il Ministero dell'economia e  delle  finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «Il  Ministero  del la  salute,  anche
avvalendosi del supporto tecnico-operativo dell'Age nzia nazionale per
i  servizi  sanitari  regionali,  di  concerto   co n   il   Ministero
dell'economia e delle finanze». 
  574. All'articolo  3-ter,  comma  3,  del  decret o  legislativo  30
dicembre 1992, n. 502, il primo periodo e' sostitui to  dal  seguente:
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«Il collegio sindacale dura in carica tre anni ed e ' composto da  tre
membri, di cui uno designato dal presidente della  giunta  regionale,
uno dal Ministro dell'economia e delle finanze  e  uno  dal  Ministro
della salute.». 
  575.  I  requisiti  per  la  nomina  dei  compone nti  dei   collegi
sindacali, di cui al comma 574, che devono garantir e elevati standard
di qualificazione professionale, sono definiti, ent ro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, con decreto del
Ministro della salute, previa intesa in sede di Con ferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di
Trento e di Bolzano,  fermo  restando,  relativamen te  al  componente
designato dal Ministro dell'economia e delle finanz e, quanto previsto
dall'articolo 10, comma 19, del decreto-legge 6 lug lio 2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111.
Fino all'adozione del predetto  decreto,  si  appli cano  i  requisiti
previsti dalla normativa vigente. 
  576. Le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
provvedono ad adottare le disposizioni applicative della normativa di
riordino  degli  Istituti   zooprofilattici   speri mentali   di   cui
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 2 8 giugno 2012,  n.
106, entro tre mesi dalla data di entrata in  vigor e  della  presente
legge. 
  577. In caso di mancato rispetto del termine di c ui al  comma  576,
il  Ministro  della  salute  provvede  alla  nomina   del  commissario
dell'Istituto zooprofilattico sperimentale. 
  578. Il commissario, nominato ai sensi del comma 577  del  presente
articolo, svolge le funzioni previste dall'articolo  11, commi 2 e  5,
del  decreto  legislativo  28  giugno  2012,  n.  1 06,   nelle   more
dell'emanazione dei provvedimenti regionali di cui al comma  576  del
presente articolo. 
  579. Le regioni e le province autonome provvedono  alla costituzione
dei nuovi organi degli Istituti  zooprofilattici  s perimentali  entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore delle legg i regionali di cui
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 2 8 giugno 2012,  n.
106. 
  580. In sede di prima applicazione delle leggi re gionali,  in  caso
di mancato rispetto del termine di cui al comma 579 , si applicano  le
disposizioni dei commi 577 e 578. 
  581. Al commissario, nominato ai sensi del comma 577  del  presente
articolo,  si  applica  lo  stesso  trattamento   g iuridico-economico
spettante al direttore generale, ai sensi dell'arti colo 11, comma  9,
del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106. 
  582. Dopo il comma 4 dell'articolo 7-quater del d ecreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazion i, sono inseriti i
seguenti: 
  «4-bis. L'articolazione delle aree dipartimentali   nelle  strutture
organizzative  di  cui  al  comma  2  rappresenta   il   livello   di
organizzazione che le regioni assicurano  per  gara ntire  l'esercizio
delle funzioni comprese nei livelli essenziali di a ssistenza, nonche'
l'osservanza degli  obblighi  previsti  dall'ordina mento  dell'Unione
europea. 
  4-ter. Le regioni assicurano che le strutture org anizzative di  cui
alle lettere b), d), e) e f) del comma 2 siano  dot ate  di  personale
adeguato, per numero e qualifica, a garantire le fi nalita' di cui  al
comma  4-bis,  nonche'   l'adempimento   degli   ob blighi   derivanti
dall'ordinamento  dell'Unione  europea  in   materi a   di   controlli
ufficiali, previsti dal regolamento (CE) n. 882/200 4  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004. 
  4-quater. Le  strutture  organizzative  di  cui  al  comma  2  sono
possibilmente individuate quali strutture complesse ». 
  All'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  p resente  comma  in
materia di personale si provvede nel rispetto dei  vincoli  di  spesa
previsti dalla legislazione vigente e, per le regio ni  sottoposte  ai
piani di rientro, anche nel rispetto di quelli fiss ati in materia  da
tali piani nonche' dei vigenti parametri standard p er la  definizione
delle strutture complesse e semplici. 
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  583. Al quinto periodo del comma 174 dell'articol o 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni,  le  parole:  «del
secondo anno successivo a quello in  corso,»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «dell'anno successivo a quello di verific a,». 
  584. All'articolo 17  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) al comma 3, le parole: «degli anni 2013,  20 14  e  2015»  sono
sostituite dalle seguenti: «degli anni dal 2013 al 2020»; 
    b) il comma 3-bis e' sostituito dal seguente: 
    «3-bis.  Alla   verifica   dell'effettivo   con seguimento   degli
obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo s i provvede con  le
modalita' previste dall'articolo 2, comma 73, della  legge 23 dicembre
2009, n. 191. La regione e' giudicata adempiente  o ve  sia  accertato
l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In cas o  contrario,  per
gli anni dal 2013 al 2019, la regione e' considerat a  adempiente  ove
abbia raggiunto l'equilibrio economico e abbia  att uato,  negli  anni
dal 2015 al 2019, un percorso di graduale riduzione   della  spesa  di
personale fino al totale conseguimento nell'anno 20 20 degli obiettivi
previsti all'articolo 2, commi 71 e 72, della citat a legge n. 191 del
2009». 
  585. All'articolo 11, comma 1, primo periodo, del  decreto-legge  13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8
novembre 2012, n. 189, le parole da: «Entro il 30 g iugno  2013»  fino
a:  «Prontuario  farmaceutico  nazionale»   sono   sostituite   dalle
seguenti: «Entro  il  31  dicembre  2015  l'AIFA,  sulla  base  delle
valutazioni della Commissione consultiva  tecnico-s cientifica  e  del
Comitato prezzi e rimborso, provvede a  una  revisi one  straordinaria
del  Prontuario  farmaceutico  nazionale  sulla  ba se  del   criterio
costo-beneficio ed efficacia terapeutica, prevedend o anche dei prezzi
di riferimento per categorie terapeutiche omogenee» . 
  586. Con decreto del Ministro della salute, previ a intesa  in  sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi nite le  modalita'
per l'attivazione, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
pubblica,   di   una   rete   di    comunicazione    dedicata    alla
dispositivo-vigilanza che consenta lo scambio tempe stivo e  capillare
delle informazioni riguardanti incidenti che coinvo lgono  dispositivi
medici. Con il medesimo decreto  sono  determinati,   nell'ambito  del
Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) i conten uti informativi  e
le modalita' di interscambio  dei  dati  del  siste ma  informativo  a
supporto della rete nazionale per la dispositivo-vi gilanza. 
  587. In attuazione delle  disposizioni  contenute   nella  direttiva
2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo  2011,
e per promuovere il razionale uso dei dispositivi m edici  sulla  base
del principio costo-efficacia, il Ministero della s alute, avvalendosi
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari  regi onali  (AGENAS)  e
dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), per gli a spetti di relativa
competenza, al fine di  garantire  l'azione  coordi nata  dei  livelli
nazionale,  regionali  e  delle  aziende  accredita te  del   Servizio
sanitario nazionale  per  il  governo  dei  consumi   dei  dispositivi
medici,  a  tutela  dell'unitarieta'  del  sistema,   della  sicurezza
nell'uso della tecnologia e della salute dei cittad ini,  con  proprio
decreto, provvede, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
pubblica, a: 
    a) definire, attraverso l'istituzione di una Ca bina di regia, con
il coinvolgimento delle regioni, dell'AGENAS e dell 'AIFA,  sentiti  i
rappresentanti dei pazienti, dei cittadini e dell'i ndustria, anche in
conformita'  alle  indicazioni  del  Piano  sanitar io  nazionale,  le
priorita' ai fini assistenziali; 
    b) individuare, per la predisposizione dei capi tolati di gara,  i
requisiti indispensabili per l'acquisizione dei dis positivi medici  a
livello nazionale, regionale, intra-regionale o azi endale, e indicare
gli  elementi  per  la  classificazione  dei  dispo sitivi  medici  in
categorie omogenee, garantendo, al fine delle esige nze  terapeutiche,
piu' tipologie per i presidi utilizzati per  la  te rapia  domiciliare
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delle patologie croniche adattabili  ai  diversi  t ipi  di  pazienti,
fatto salvo il principio della  valutazione  costo- efficacia,  e  per
l'individuazione dei prezzi di riferimento; 
    c) istituire  una  rete  nazionale,  coordinata   dall'AGENAS,  di
collaborazione tra le regioni per la definizione e per l'utilizzo  di
strumenti  per  il  governo  dei  dispositivi  medi ci  e  per  Health
Technology Assessment (HTA), denominato «Programma nazionale  di  HTA
dei dispositivi medici». 
  588. Per garantire un equo e omogeneo accesso dei  pazienti a  tutti
i medicinali, con particolare riguardo ai medicinal i innovativi o  di
eccezionale rilevanza terapeutica, l'AIFA predispon e, a supporto  del
Ministero della salute e delle regioni, valutazioni  di  HTA  volte  a
caratterizzare e individuare i percorsi farmaco-ter apeutici in  grado
di garantire l'impiego  efficiente  e  costo-effica ce  delle  risorse
disponibili. La  funzione  di  cui  al  primo  peri odo  si  inserisce
nell'ambito delle attivita' previste ai  fini  dell 'attuazione  della
direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  9
marzo 2011, attraverso il Network permanente per l' Health  Technology
Assessment (HTA Network), anche, per quanto  concer ne  i  medicinali,
nel perseguimento degli obiettivi previsti dalla me desima  direttiva,
a supporto della Cabina di regia istituita presso i l Ministero  della
salute  e  delle  indicazioni  del  Piano  sanitari o  nazionale.   Le
valutazioni nazionali di HTA sui medicinali  fornis cono  informazioni
trasparenti e trasferibili  ai  contesti  assistenz iali  regionali  e
locali sull'efficacia comparativa dei medicinali e  sulle  successive
ricadute in termini di costo-efficacia nella pratic a  clinica,  prima
dell'immissione  in  commercio,  durante  la  comme rcializzazione   e
l'intero ciclo di vita del medicinale. Agli esiti d i quanto  previsto
dal  presente  comma,  l'AIFA,  in  collaborazione  con  le  regioni,
coordina le valutazioni dei diversi percorsi  diagn ostico-terapeutici
localmente  sviluppati,  al  fine  di  garantire  l 'accesso  e  l'uso
appropriato dei medicinali. Tali valutazioni, anche  integrate  con  i
dati di utilizzo e di spesa dell'Osservatorio nazio nale  sull'impiego
dei medicinali, nonche' di quelli raccolti attraver so i  registri  di
monitoraggio dell'AIFA, sono utilizzate nell'iter  istruttorio  delle
procedure  di  rivalutazione  di  prezzo  o  di  ri mborsabilita'  dei
medicinali. L'AIFA provvede agli adempimenti di cui  al presente comma
nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie    e   strumentali
disponibili  a  legislazione  vigente.  Le  regioni ,  senza  nuovi  o
maggiori oneri, si dotano, compatibilmente e nei li miti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi slazione  vigente,
di un presidio di HTA a supporto della valutazione di HTA. 
  589. L'articolo 11, comma 17, del decreto-legge 2 4 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ma rzo 2012, n. 27, e
successive modificazioni, e' abrogato. 
  590. Al fine di assicurare maggiori entrate, le  tariffe  a  carico
delle aziende titolari per il rilascio dei provvedi menti  di  rinnovo
dell'autorizzazione  all'immissione  in  commercio   dei   medicinali
omeopatici di cui all'articolo 20 del decreto legis lativo  24  aprile
2006, n. 219, e successive modificazioni, comprese quelle relative ai
procedimenti di rinnovo non ancora conclusi alla da ta di  entrata  in
vigore  della  presente  legge,  sono  fissate  in  800  euro  per  i
medicinali unitari, indipendentemente dalle diluizi oni e dalla  forma
farmaceutica,  e  in  1.200  euro   per   i   medic inali   complessi,
indipendentemente  dal  numero   dei   componenti   e   dalla   forma
farmaceutica. Entro il 31 marzo 2015, l'AIFA  indiv idua  con  proprio
provvedimento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,  la documentazione
necessaria  per  il  rinnovo  dell'autorizzazione  all'immissione  in
commercio dei medicinali di cui al primo  periodo  secondo  modalita'
semplificate, tenuto conto che la documentazione di  cui al  modulo  4
della parte  III  dell'allegato  I,  con  riferimen to  ai  medicinali
omeopatici, e all'articolo 17, comma 2, lettera c),   con  riferimento
alla dimostrazione dell'uso omeopatico del ceppo, d el citato  decreto
legislativo  n.  219  del  2006,  e  successive   m odificazioni,   e'
presentata  mediante  autocertificazioni.  Dalla  p ubblicazione   del
provvedimento dell'AIFA di cui  al  secondo  period o  nella  Gazzetta
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Ufficiale, le aziende titolari provvedono  alla  pr esentazione  delle
domande di rinnovo entro e non oltre il 30 giugno 2 017. Il termine di
cui all'articolo 6, comma 8-undecies, del decreto-l egge  28  dicembre
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio
2007, n. 17, e' prorogato al 31 dicembre 2018. 
  591. Al fine della razionalizzazione e del conten imento della spesa
farmaceutica, con decreto del Ministro della salute , di concerto  con
il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sent ito  il  Consiglio
superiore di sanita',  previo  parere  delle  compe tenti  Commissioni
parlamentari, sulla base  di  una  proposta  elabor ata  d'intesa  con
l'AIFA  e   con   la   Federazione   nazionale   de gli   ordini   dei
medici-chirughi e degli odontoiatri,  nel  rispetto   dei  principi  e
delle  disposizioni  europei  e  compatibilmente  c on   le   esigenze
terapeutiche, sono individuate le modalita' per la  produzione  e  la
distribuzione in ambito  ospedaliero,  in  via  spe rimentale  per  un
biennio, di medicinali in forma monodose. Con il me desimo decreto  e'
fissato il periodo in cui e' comunque ammessa la  p rosecuzione  della
produzione e della commercializzazione delle confez ioni  pluridose  e
sono stabilite le  modalita'  per  il  monitoraggio   degli  obiettivi
finanziari raggiunti. 
  592. Dall'attuazione del comma 591  non  devono  derivare  nuovi  o
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  593. Per gli anni  2015  e  2016  nello  stato  d i  previsione  del
Ministero della salute e' istituito  un  fondo  per   il  concorso  al
rimborso alle regioni per l'acquisto dei  medicinal i  innovativi.  Il
fondo finalizzato al predetto rimborso e' alimentat o da: 
    a) un contributo statale alla diffusione dei pr edetti  medicinali
innovativi per 100 milioni di euro per l'anno 2015;  
    b) una  quota  delle  risorse  destinate  alla  realizzazione  di
specifici  obiettivi  del  Piano  sanitario   nazio nale,   ai   sensi
dell'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, pari
a 400 milioni di euro per l'anno 2015  e  500  mili oni  di  euro  per
l'anno 2016. 
  594. Le somme del fondo di cui al comma 593 sono versate in  favore
delle regioni in  proporzione  alla  spesa  sostenu ta  dalle  regioni
medesime per l'acquisto dei medicinali innovativi  di  cui  al  comma
593, secondo  le  modalita'  individuate  con  appo sito  decreto  del
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano. 
  595. All'articolo 5, comma 3,  lettera  a),  del  decreto-legge  1º
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni , dalla  legge  29
novembre 2007, n. 222, e' aggiunto, in fine, il seg uente periodo:  «.
Se il fatturato derivante dalla  commercializzazion e  di  un  farmaco
innovativo e'  superiore  a  300.000.000  di  euro,   la  quota  dello
sforamento imputabile al superamento del fondo aggi untivo di  cui  al
comma 2, lettera a), resta, in misura pari al 20 pe r cento, a  carico
dell'azienda titolare di AIC  relativa  al  medesim o  farmaco,  e  il
restante 80 per cento e' ripartito, ai fini  del  r ipiano,  al  lordo
IVA, tra  tutte  le  aziende  titolari  di  AIC  in   proporzione  dei
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non inn ovativi coperti da
brevetto». 
  596.  Il   Comitato   paritetico   permanente   p er   la   verifica
dell'erogazione  dei  livelli  essenziali  di   ass istenza   di   cui
all'articolo  9  dell'intesa  del  23  marzo  2005,    sancita   dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicat a nel  supplemento
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105  del   7  maggio  2005,
monitora, a decorrere dal 2015, gli  effetti  di  c ontenimento  della
spesa sanitaria territoriale ed ospedaliera  dovuti   alla  diffusione
dei medicinali di cui al comma 593 e al conseguente  minore ricorso da
parte degli assistiti ai protocolli terapeutici e a lle  cure  erogate
prima della predetta diffusione dei medicinali inno vativi. 
  597. Il Ministero dell'economia e delle finanze e '  autorizzato  ad
effettuare le necessarie variazioni di bilancio con  riferimento  alle
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risorse di cui al comma 593, lettera b). 
  598. Agli oneri derivanti dal comma 593, lettera  a),  pari  a  100
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di p olitica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,
n. 307. 
  599. Al fine di potenziare le misure di sorveglia nza e di contrasto
delle malattie infettive e diffusive nel territorio   nazionale  e  di
rafforzare i livelli di controllo di  profilassi  i nternazionale  per
salvaguardare la collettivita' da rischi per la sal ute, il  Ministero
della salute e' autorizzato a dotarsi degli strumen ti e delle risorse
sanitarie necessari a potenziare le attivita'  di  prevenzione  e  di
contrasto  delle  malattie  infettive  e  diffusive   nel   territorio
nazionale, anche mediante l'acquisto di idonei disp ositivi  medici  e
presidi medico-chirurgici e la predisposizione di s pazi adeguatamente
allestiti   per   fronteggiare   le   emergenze   s anitarie   nonche'
l'adeguamento delle conoscenze e la formazione del personale medico e
paramedico destinato a fronteggiare la terapia e  l a  diagnosi  delle
malattie  infettive  e  diffusive  di  cui  alle  a ttuali   emergenze
sanitarie, senza nuovi o maggiori oneri per la  fin anza  pubblica.  A
tale fine e' autorizzata la spesa di 3 milioni di e uro per il 2015  e
di 1,5 milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall 'anno  2016.  Sono
autorizzate, anche in deroga alle  norme  vigenti,  le  richieste  di
aspettativa, nel limite di sei mesi, da parte di pe rsonale  medico  o
paramedico che intenda  prestare  la  propria  oper a  nei  Paesi  del
continente africano attualmente interessati dal  fe nomeno  del  virus
Ebola. 
  600. Al fine di garantire l'avvio delle attivita'   nell'unita'  per
alto isolamento dell'Istituto nazionale  per  le  m alattie  infettive
«Lazzaro  Spallanzani»  di  Roma,  costituita  per  fare   fronte   a
situazioni   di   emergenza   biologica   a   livel lo   nazionale   e
internazionale,  e'  autorizzato  l'incremento  del   fondo   di   cui
all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 3 0  dicembre  1992,
n.  502,  e  successive   modificazioni,   mediante    un   contributo
straordinario in conto capitale di 2 milioni di eur o per l'anno  2015
e di un milione di euro per ciascuno degli anni 201 6 e 2017. Ai  fini
della concessione del predetto contributo, l'Istitu to  nazionale  per
le malattie infettive  «Lazzaro  Spallanzani»,  ent ro  trenta  giorni
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  presenta  al
Ministero della salute il  piano  di  sviluppo  del l'unita'  di  alto
isolamento. Il contributo e' erogato previa approva zione del predetto
piano da parte della sezione ricerca del  Comitato  tecnico-sanitario
del Ministero della salute. 

  601. All'articolo 27, comma 7, del  decreto  legi slativo  6  maggio
2011, n. 68, sono aggiunti, in fine, i seguenti per iodi: «A decorrere
dall'anno 2015 i pesi sono definiti con decreto  de l  Ministro  della
salute, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,
previa intesa con la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
sulla base dei criteri previsti  dall'articolo  1,  comma  34,  della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, tenendo conto, nell a ripartizione del
costo e del fabbisogno sanitario standard regionale , del percorso  di
miglioramento per il raggiungimento degli standard  di  qualita',  la
cui misurazione si puo' avvalere del sistema di  va lutazione  di  cui
all'articolo 30 del presente decreto.  Qualora  non   venga  raggiunta
l'intesa entro il 30 aprile  2015,  per  l'anno  20 15  continuano  ad
applicarsi i pesi di cui al primo periodo del prese nte comma». 
  602. Al fine di  consentire  la  prosecuzione  de lle  attivita'  di
ricerca,  assistenza  e  cura   dei   malati   onco logici,   mediante
l'erogazione   della   terapia   innovativa   salva vita    denominata
«adroterapia» e' autorizzato un contributo fino a 1 5 milioni di  euro
per l'anno 2015, a 10 milioni di euro per l'anno 20 16 e a  5  milioni
di euro per l'anno 2017, a favore del Centro nazion ale di adroterapia
oncologica (CNAO), a valere sulle  risorse  di  cui   all'articolo  20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modi ficazioni. Ai fini
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della concessione  del  predetto  contributo,  il  CNAO  presenta  al
Ministero della salute, entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata
in vigore della presente legge, il piano degli inve stimenti in  conto
capitale da effettuare per il perseguimento degli s copi istituzionali
del  Centro,  nonche'  la  relazione,  asseverata  dal  Collegio  dei
revisori dei conti, di quelli gia' effettuati per i   medesimi  scopi.
Il contributo e' erogato previa approvazione  del  predetto  piano  e
della predetta relazione da parte del  Ministero  d ella  salute,  con
separata indicazione degli investimenti gia' esegui ti e di quelli  da
eseguire. Per gli investimenti da eseguire l'erogaz ione  delle  somme
e' effettuata per stati di avanzamento lavori. 
  603. Al fine di garantire il perseguimento delle finalita'  di  cui
al comma 602, la composizione del Consiglio di indi rizzo del CNAO  e'
integrata con un membro nominato dal Ministro della   salute,  la  cui
partecipazione  al  Consiglio  non  da'  luogo  all 'attribuzione   di
indennita' o a compensi comunque denominati. Lo sta tuto del  CNAO  e'
conseguentemente adeguato entro trenta giorni dalla  data  di  entrata
in vigore della presente legge. 
  604. In relazione alla  grave  situazione  econom ico-finanziaria  e
sanitaria determinatasi nella regione Molise, al fi ne  di  ricondurre
la gestione  nell'ambito  dell'ordinata  programmaz ione  sanitaria  e
finanziaria anche al fine di  ricondurre  i  tempi  di  pagamento  al
rispetto della normativa  dell'Unione  europea,  e'   autorizzata  per
l'anno 2015 la spesa fino ad un massimo di  40  mil ioni  di  euro  in
favore della regione  stessa,  subordinatamente  al la  sottoscrizione
dello specifico  Accordo  tra  lo  Stato  e  le  re gioni  concernente
l'intervento straordinario per l'emergenza economic o-finanziaria  del
servizio sanitario della regione Molise  e  per  il   riassetto  della
gestione del servizio sanitario regionale. 
  605. L'erogazione della somma di cui al comma 604   e'  condizionata
all'effettiva attuazione dell'Accordo di cui al cit ato comma 604,  la
cui verifica e' demandata in sede congiunta  al  Co mitato  permanente
per l'erogazione dei LEA e al Tavolo di verifica  d egli  adempimenti,
di cui agli articoli 9 e 12 dell'intesa del 23  mar zo  2005,  sancita
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le regioni e
le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   pubblicata   nel
supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficial e  n.  105  del  7
maggio 2005. 
  606. All'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 8  aprile  2013,  n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2013, n.  64,
e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «A  de correre  dall'anno
2015 la predetta percentuale e' rideterminata al va lore  del  95  per
cento e la restante quota deve essere erogata al  s ervizio  sanitario
regionale entro il 31 marzo dell'anno successivo». 
  607.  Al  fine  di  agevolare  la  prosecuzione   dell'investimento
straniero nell'Istituto mediterraneo per i  trapian ti  e  terapie  ad
alta  specializzazione  di  Palermo   (ISMETT),   i n   considerazione
dell'elevata specializzazione maturata dall'ISMETT nelle attivita' di
trapianto e cura delle insufficienze terminali di o rgani vitali e del
rilievo  assunto  in  ambito  nazionale,  cosi'  co me  attestato  dal
riconoscimento del  carattere  scientifico  dell'IS METT,  la  Regione
siciliana, sottoposta ai  programmi  operativi  di  prosecuzione  del
piano  di  rientro  dal  deficit  sanitario,  sotto scritto  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre  2004, n. 311,  e'
autorizzata  fino  al   31   dicembre   2017   ad   incrementare   la
valorizzazione  tariffaria  dell'attivita'  sanitar ia  del   predetto
Istituto, in deroga a quanto previsto  dall'articol o  15,  comma  17,
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n . 95,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,   n.  135,  e   la
valorizzazione delle funzioni del medesimo ISMETT, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 15, comma 13, lettera g), de l decreto-legge  6
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7
agosto 2012, n. 135, per garantire il riconosciment o  della  maggiore
complessita'   gestita   dall'ISMETT.   La   region e   assicura    il
conseguimento  degli  obiettivi  finanziari   relat ivi   al   settore
sanitario su altre aree della spesa  sanitaria.  Ta le  autorizzazione
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opera anche con riferimento agli anni 2013 e 2014. 
  608. La Regione  siciliana,  assicura,  nell'ambi to  dei  programmi
operativi di  cui  al  comma  607,  l'approvazione  di  un  programma
triennale di  riorganizzazione  ed  efficientamento   dell'ISMETT,  da
attuare a decorrere dal 30 giugno 2015, monitorato dai tavoli di  cui
agli articoli 9 e 12 dell'intesa del 23 marzo 2005.  
  609. Al fine di promuovere processi di aggregazio ne e di rafforzare
la gestione  industriale  dei  servizi  pubblici  l ocali  a  rete  di
rilevanza economica, all'articolo 3-bis del decreto -legge  13  agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e successive modificazioni, sono appo rtate le  seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 1-bis sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole:
«cui gli enti locali partecipano  obbligatoriamente ,  fermo  restando
quanto previsto dall'articolo 1, comma 90, della le gge 7 aprile 2014,
n. 56. Qualora gli enti locali non aderiscano  ai  predetti  enti  di
governo  entro  il  1º  marzo  2015  oppure  entro  sessanta   giorni
dall'istituzione o  designazione  dell'ente  di  go verno  dell'ambito
territoriale ottimale ai sensi  del  comma  2  dell 'articolo  13  del
decreto-legge   30   dicembre   2013,   n.   150,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,  n.  1 5,  il  Presidente
della regione esercita, previa diffida all'ente loc ale  ad  adempiere
entro il termine di trenta giorni, i poteri sostitu tivi. Gli enti  di
governo di cui al comma 1 devono effettuare la  rel azione  prescritta
dall'articolo 34, comma 20, del decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.
221, e le loro deliberazioni sono validamente assun te nei  competenti
organi degli stessi  senza  necessita'  di  ulterio ri  deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli  organi  de gli  enti  locali.
Nella menzionata relazione, gli enti di  governo  d anno  conto  della
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento   europeo  per  la
forma  di  affidamento  prescelta  e  ne  motivano  le  ragioni   con
riferimento  agli  obiettivi  di  universalita'  e   socialita',   di
efficienza, di economicita' e di qualita' del servi zio.  Al  fine  di
assicurare  la  realizzazione   degli   interventi   infrastrutturali
necessari da  parte  del  soggetto  affidatario,  l a  relazione  deve
comprendere  un  piano  economico-finanziario  che,   fatte  salve  le
disposizioni di settore, contenga anche la proiezio ne, per il periodo
di  durata  dell'affidamento,  dei  costi   e   dei    ricavi,   degli
investimenti e dei relativi  finanziamenti,  con  l a  specificazione,
nell'ipotesi    di     affidamento     in     house ,     dell'assetto
economico-patrimoniale della societa', del capitale  proprio investito
e dell'ammontare dell'indebitamento da aggiornare o gni  triennio.  Il
piano economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto  di
credito o da societa' di servizi costituite dall'is tituto di  credito
stesso e iscritte nell'albo degli intermediari fina nziari,  ai  sensi
dell'articolo 106 del testo unico di cui al  decret o  legislativo  1º
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,  o da una societa'
di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 2 3  novembre  1939,
n.  1966.  Nel  caso  di  affidamento  in  house,  gli  enti   locali
proprietari   procedono,    contestualmente    all' affidamento,    ad
accantonare pro quota nel primo  bilancio  utile,  e  successivamente
ogni triennio, una somma pari all'impegno finanziar io  corrispondente
al capitale proprio previsto per il triennio nonche '  a  redigere  il
bilancio consolidato con il soggetto affidatario in  house»; 
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
    «2-bis.  L'operatore  economico   succeduto   a l   concessionario
iniziale, in via universale  o  parziale,  a  segui to  di  operazioni
societarie effettuate con procedure trasparenti, co mprese  fusioni  o
acquisizioni, fermo restando  il  rispetto  dei  cr iteri  qualitativi
stabiliti inizialmente, prosegue nella gestione dei  servizi fino alle
scadenze previste. In tale ipotesi, anche  su  ista nza  motivata  del
gestore, il soggetto competente accerta la  persist enza  dei  criteri
qualitativi  e  la  permanenza   delle   condizioni    di   equilibrio
economico-finanziario al fine di procedere, ove nec essario, alla loro
rideterminazione,  anche  tramite  l'aggiornamento  del  termine   di
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scadenza di tutte o di alcune delle  concessioni  i n  essere,  previa
verifica ai sensi dell'articolo 143, comma 8, del c odice  di  cui  al
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163 ,   e   successive
modificazioni, effettuata dall'Autorita' di  regola zione  competente,
ove istituita, da effettuare anche con riferimento al programma degli
interventi definito a livello di ambito territorial e  ottimale  sulla
base della normativa e della regolazione di settore »; 
    c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
    «4. Fatti salvi i finanziamenti gia' assegnati anche con  risorse
derivanti da  fondi  europei,  i  finanziamenti  a  qualsiasi  titolo
concessi a valere su risorse pubbliche statali ai s ensi dell'articolo
119, quinto comma, della Costituzione relativi  ai  servizi  pubblici
locali a rete di rilevanza economica sono  attribui ti  agli  enti  di
governo degli ambiti o dei bacini  territoriali  ot timali  ovvero  ai
relativi gestori del servizio a condizione che  det te  risorse  siano
aggiuntive o garanzia a sostegno dei piani di inves timento  approvati
dai  menzionati  enti  di   governo.   Le   relativ e   risorse   sono
prioritariamente assegnate ai gestori selezionati  tramite  procedura
di gara ad  evidenza  pubblica  o  di  cui  comunqu e  l'Autorita'  di
regolazione competente, o l'ente di governo dell'am bito  nei  settori
in cui l'Autorita' di regolazione non sia  stata  i stituita,  attesti
l'efficienza gestionale e la qualita' del servizio  reso  sulla  base
dei parametri stabiliti dall'Autorita' stessa o dal l'ente di  governo
dell'ambito, ovvero che abbiano deliberato operazio ni di aggregazione
societaria»; 
    d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
    «4-bis. Le spese in conto capitale, ad eccezion e delle spese  per
acquisto di  partecipazioni,  effettuate  dagli  en ti  locali  con  i
proventi derivanti dalla  dismissione  totale  o  p arziale,  anche  a
seguito di quotazione, di partecipazioni in societa ', individuati nei
codici del Sistema informativo delle operazioni deg li  enti  pubblici
(SIOPE) E4121 e E4122, e i medesimi proventi sono e sclusi dai vincoli
del patto di stabilita' interno»; 
    e) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente: 
    «6-bis.  Le  disposizioni  del  presente  artic olo  e  le   altre
disposizioni, comprese quelle di carattere speciale ,  in  materia  di
servizi pubblici locali a rete di rilevanza  econom ica  si  intendono
riferite, salvo deroghe espresse, anche al settore dei rifiuti urbani
e ai settori sottoposti alla regolazione  ad  opera   di  un'autorita'
indipendente». 
  610. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge  8  n ovembre  1991,  n.
381, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «L e  convenzioni  di
cui al presente comma sono stipulate previo svolgim ento di  procedure
di selezione  idonee  ad  assicurare  il  rispetto  dei  principi  di
trasparenza, di non discriminazione e di efficienza ». 
  611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  3, commi da 27  a
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e success ive modificazioni,
e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicemb re 2013, n. 147, e
successive modificazioni, al  fine  di  assicurare  il  coordinamento
della  finanza  pubblica,  il  contenimento  della  spesa,  il   buon
andamento dell'azione amministrativa e la tutela de lla concorrenza  e
del mercato, le regioni, le province autonome di Tr ento e di Bolzano,
gli enti locali, le camere di  commercio,  industri a,  artigianato  e
agricoltura,  le   universita'   e   gli   istituti    di   istruzione
universitaria pubblici e le autorita' portuali, a  decorrere  dal  1º
gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazi one delle societa'
e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle  stesse  entro  il
31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 
    a) eliminazione delle societa' e delle partecip azioni  societarie
non  indispensabili  al   perseguimento   delle   p roprie   finalita'
istituzionali, anche mediante messa in liquidazione  o cessione; 
    b) soppressione delle societa' che  risultino  composte  da  soli
amministratori o da un numero di amministratori  su periore  a  quello
dei dipendenti; 
    c) eliminazione delle partecipazioni  detenute  in  societa'  che
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svolgono attivita' analoghe o  similari  a  quelle  svolte  da  altre
societa' partecipate o da enti pubblici strumentali ,  anche  mediante
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
    d)  aggregazione  di  societa'  di  servizi  pu bblici  locali  di
rilevanza economica; 
    e)  contenimento  dei  costi  di  funzionamento ,  anche  mediante
riorganizzazione degli organi amministrativi e di c ontrollo  e  delle
strutture aziendali, nonche' attraverso la riduzion e  delle  relative
remunerazioni. 
  612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, i presidenti delle province,  i  sind aci  e  gli  altri
organi di vertice delle amministrazioni  di  cui  a l  comma  611,  in
relazione  ai  rispettivi  ambiti  di   competenza,    definiscono   e
approvano,  entro  il  31  marzo  2015,   un   pian o   operativo   di
razionalizzazione delle societa' e  delle  partecip azioni  societarie
direttamente o indirettamente possedute, le modalit a' e  i  tempi  di
attuazione,  nonche'  l'esposizione  in  dettaglio  dei  risparmi  da
conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita  r elazione  tecnica,
e' trasmesso alla competente sezione  regionale  di   controllo  della
Corte  dei  conti  e  pubblicato  nel  sito  intern et   istituzionale
dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo  2016, gli  organi
di cui al primo periodo predispongono  una  relazio ne  sui  risultati
conseguiti, che e' trasmessa alla  competente  sezi one  regionale  di
controllo della Corte  dei  conti  e  pubblicata  n el  sito  internet
istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione  del
piano e della relazione costituisce obbligo di pubb licita'  ai  sensi
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
  613. Le deliberazioni di scioglimento e di liquid azione e gli  atti
di dismissione di societa' costituite o di partecip azioni  societarie
acquistate  per  espressa  previsione  normativa  s ono   disciplinati
unicamente  dalle  disposizioni  del  codice  civil e  e,  in   quanto
incidenti sul rapporto societario, non richiedono  ne'  l'abrogazione
ne' la modifica della previsione normativa originar ia. 
  614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui  al  comma  612  si
applicano le previsioni  di  cui  all'articolo  1,  commi  da  563  a
568-ter,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  14 7,  e   successive
modificazioni, in materia  di  personale  in  servi zio  e  di  regime
fiscale  delle  operazioni  di   scioglimento   e   alienazione.   Le
disposizioni del comma 568-bis dell'articolo 1 dell a legge n. 147 del
2013 si applicano anche  agli  atti  finalizzati  a ll'attuazione  dei
predetti piani operativi deliberati entro il 31 dic embre 2015. 
  615. Il secondo periodo  del  comma  1  dell'arti colo  149-bis  del
decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e '  sostituito  dal
seguente: «L'affidamento diretto puo' avvenire a fa vore  di  societa'
interamente  pubbliche,  in   possesso   dei   requ isiti   prescritti
dall'ordinamento  europeo  per  la  gestione   in   house,   comunque
partecipate dagli  enti  locali  ricadenti  nell'am bito  territoriale
ottimale». 
  616. All'articolo 1, comma 568-bis,  lettera  a),   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti m odificazioni: 
    a)  al  primo  e  al  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «allo
scioglimento della societa'» sono inserite le  segu enti:  «o  azienda
speciale»; 
    b) al secondo periodo, le parole: «dodici mesi»   sono  sostituite
dalle seguenti: «ventiquattro mesi». 
  617. I commi 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 16-bis del  decreto-legge  29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28
gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.  Le  risorse  fi nanziarie  di  cui
all'articolo 16-bis, comma 8, abrogato dal  precede nte  periodo,  ove
non ancora impegnate con atti giuridicamente vincol anti alla data  di
entrata in vigore della presente legge ovvero deriv anti  da  economie
di progetto, sono trasferite  all'Agenzia  per  l'I talia  digitale  e
utilizzate dalla stessa Agenzia per interventi  vol ti  a  favorire  e
semplificare le comunicazioni tra la  pubblica  amm inistrazione  e  i
cittadini. A tal fine le predette risorse  sono  ve rsate  all'entrata
del bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnat e  sui  pertinenti
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capitoli  di  bilancio  dello  stato  di  prevision e  del   Ministero
dell'economia e  delle  finanze  relativi  all'Agen zia  per  l'Italia
digitale. All'articolo 3-bis, comma 1, del codice d i cui  al  decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: «,  ril asciato  ai  sensi
dell'articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29  novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009,  n.
2,»  sono  soppresse.  Il  comma  3-quater   dell'a rticolo   10   del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge  12  luglio  2011,  n.  106,  e'  abrog ato.  Il  Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  618. Il Commissario di Governo per il Friuli Vene zia Giulia, previa
intesa con il presidente della regione Friuli Venez ia Giulia e con il
sindaco di Trieste, adotta, d'intesa con le istituz ioni competenti, i
provvedimenti   necessari   per   spostare   il   r egime    giuridico
internazionale di punto franco dal Porto vecchio di  Trieste ad  altre
zone  opportunamente  individuate,  funzionalmente  e  logisticamente
legate alle attivita' portuali. 
  619. In conseguenza dei provvedimenti di cui al c omma 618, le aree,
le costruzioni e le altre opere  appartenenti  al  demanio  marittimo
comprese  nel  confine  della  circoscrizione  port uale,  escluse  le
banchine, l'Adriaterminal e la fascia costiera del Porto  vecchio  di
Trieste, sono sdemanializzate e assegnate al  patri monio  disponibile
del comune di Trieste per essere destinate  alle  f inalita'  previste
dagli  strumenti  urbanistici.  Il  comune  di  Tri este  aliena,  nel
rispetto della legislazione nazionale ed europea in  materia, le  aree
e gli immobili sdemanializzati e i relativi introit i sono  trasferiti
all'Autorita'   portuale   di   Trieste   per   gli    interventi   di
infrastrutturazione del Porto nuovo e delle nuove a ree  destinate  al
regime internazionale di punto franco. Sono fatti s alvi i  diritti  e
gli  obblighi  derivanti  dai  contratti  di  conce ssione  di  durata
superiore a quattro anni in  vigore,  che  sono  co nvertiti,  per  la
porzione  di  aree  relative,  in  diritto  di  uso   in  favore   del
concessionario per la durata residua della concessi one. Il presidente
dell'Autorita' portuale, d'intesa con  il  presiden te  della  regione
Friuli Venezia Giulia e con il sindaco di Trieste, delimita  le  aree
che restano vincolate al demanio marittimo. 
  620. L'uso delle aree demaniali del Porto  vecchi o  di  Trieste  e'
disciplinato  da  apposito  regolamento  dell'Autor ita'  portuale  di
Trieste, da emanare in esecuzione di quanto previst o dall'articolo 6,
comma 1,  lettera  a),  dall'articolo  8,  comma  3 ,  lettera  h),  e
dall'articolo 13, comma 1, lettera a), della legge 28  gennaio  1994,
n. 84. 
  621. All'articolo 17, comma 1, del decreto legisl ativo  5  dicembre
2005, n. 252,  le  parole:  «11  per  cento»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «20 per cento». 
  622. I redditi cui si applica l'articolo 3, comma  2, lettere  a)  e
b),  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89,   concorrono  alla
formazione della base imponibile dell'imposta previ sta  dall'articolo
17, comma 1, del decreto legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252,  e
successive modificazioni, in base al rapporto tra l 'aliquota prevista
dalle  disposizioni  vigenti  e  l'aliquota  stabil ita  dal  medesimo
articolo 17, comma 1, come modificato  dal  comma  621  del  presente
articolo. 
  623. All'articolo 11, comma 3, del decreto legisl ativo 18  febbraio
2000, n. 47, e successive modificazioni, le parole:   «11  per  cento»
sono sostituite dalle seguenti: «17 per cento». 
  624. Le disposizioni di cui ai commi 621 e  622  si  applicano  dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3 1  dicembre  2014.
In deroga  all'articolo  3  della  legge  27  lugli o  2000,  n.  212,
l'imposta complessivamente dovuta per il periodo d' imposta  in  corso
al 31 dicembre 2014 e' determinata  con  l'aliquota   stabilita  dalla
disposizione di cui al comma 621 del  presente  art icolo  e  la  base
imponibile, determinata secondo i criteri del comma  622,  e'  ridotta
del 48 per cento della differenza tra le  erogazion i  effettuate  nel
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corso del 2014 per il  pagamento  dei  riscatti  e  il  valore  delle
rispettive  posizioni  individuali  maturate  al  3 1  dicembre   2013
maggiorate dei contributi versati nel corso del 201 4. 
  625.  La  disposizione  di  cui  al  comma  623  si  applica   alle
rivalutazioni decorrenti dal 1º gennaio 2015. 
  626. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge  24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003,
n.  27,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 201 4» sono sostituite
dalle seguenti: «1º gennaio 2015»; 
    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  gi ugno  2014»   sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»; 
    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2014 » sono  sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2015». 
  627. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non  negoziate  in
mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o  con  destinazione
agricola, rideterminati con le modalita' e nei term ini  indicati  nel
comma 2 dell'articolo 2, del decreto-legge 24 dicem bre 2002, n.  282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2003,  n.  27,
come modificato dal comma 626  del  presente  artic olo,  le  aliquote
delle imposte sostitutive di cui agli articoli 5, c omma 2, e 7, comma
2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono raddo ppiate. 
  628. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata
di 150 milioni di euro per l'anno 2015  e  75  mili oni  di  euro  per
ciascuno degli anni 2016 e 2017. 
  629. Al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 17, sesto comma: 
    1) alla lettera a), dopo le parole: «alle prest azioni di servizi»
sono inserite le seguenti: «diversi da quelli  di  cui  alla  lettera
a-ter)»; 
    2) dopo la lettera a-bis) e' inserita la seguen te: 
    «a-ter) alle prestazioni di servizi di pulizia,   di  demolizione,
di installazione di impianti e di completamento rel ative ad edifici»; 
    3) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti : 
    «d-bis) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas  a  effetto
serra  definite  all'articolo  3  della  direttiva   2003/87/CE   del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive
modificazioni, trasferibili ai sensi dell'articolo 12 della  medesima
direttiva 2003/87/CE, e successive modificazioni; 
    d-ter) ai  trasferimenti  di  altre  unita'  ch e  possono  essere
utilizzate  dai  gestori  per  conformarsi  alla   citata   direttiva
2003/87/CE e di certificati relativi al gas e all'e nergia elettrica; 
    d-quater) alle cessioni di  gas  e  di  energia   elettrica  a  un
soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell'articolo  7-bis,  comma  3,
lettera a); 
    d-quinquies) alle cessioni di beni effettuate n ei confronti degli
ipermercati  (codice   attivita'   47.11.1),   supe rmercati   (codice
attivita' 47.11.2) e discount alimentari (codice at tivita' 47.11.3)»; 
    b) prima dell'articolo 18 e' inserito il seguen te: 
    «Art. 17-ter. -- (Operazioni effettuate  nei  c onfronti  di  enti
pubblici). --- 1. Per le cessioni di beni e  per  l e  prestazioni  di
servizi effettuate nei confronti  dello  Stato,  de gli  organi  dello
Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica, d egli enti pubblici
territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costi tuiti   ai   sensi
dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  18
agosto 2000, n. 267, e  successive  modificazioni,  delle  camere  di
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura ,  degli  istituti
universitari, delle aziende sanitarie locali, degli  enti ospedalieri,
degli enti pubblici di ricovero e cura  aventi  pre valente  carattere
scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  beneficenza  e  di
quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessio nari o committenti
non sono debitori d'imposta ai sensi delle  disposi zioni  in  materia
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d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta e' in ogni  caso versata  dai
medesimi secondo modalita' e termini fissati con de creto del Ministro
dell'economia e delle finanze. 
    2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si app licano ai compensi
per prestazioni di servizi  assoggettati  a  ritenu te  alla  fonte  a
titolo di imposta sul reddito»; 
    c) all'articolo 30, secondo comma, lettera a), sono aggiunte,  in
fine, le seguenti parole: «, nonche' a norma dell'a rticolo 17-ter»; 
    d) all'articolo 74, settimo comma, alinea, dopo   le  parole:  «di
gomma e plastica,» sono inserite le seguenti: «nonc he' di bancali  in
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo succ essivi al primo,». 
  630. Ai sensi del comma 10 dell'articolo  38-bis  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive
modificazioni, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  con  il
decreto di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del me desimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, introd otto dal comma 629
del presente articolo, individua, tra coloro nei co nfronti dei  quali
il rimborso e' eseguito in via prioritaria,  i  sog getti  di  cui  al
predetto  articolo  17-ter,  comma  1,   limitatame nte   al   credito
rimborsabile relativo alle operazioni ivi indicate.  
  631. Le disposizioni di cui al comma 629, lettera   a),  numero  3),
sono applicabili per un periodo di quattro anni. 
  632. L'efficacia delle disposizioni di cui al  co mma  629,  lettera
a), numero 3), capoverso d-quinquies), e' subordina ta al rilascio, da
parte del Consiglio dell'Unione europea, di una mis ura di  deroga  ai
sensi dell'articolo 395 della direttiva  2006/112/C E  del  Consiglio,
del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. L e disposizioni  di
cui al comma 629, lettera b),  nelle  more  del  ri lascio,  ai  sensi
dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, dell a misura di deroga
da  parte  del  Consiglio  dell'Unione  europea,   trovano   comunque
applicazione per le operazioni per  le  quali  l'im posta  sul  valore
aggiunto e' esigibile a partire dal  1º  gennaio  2 015.  In  caso  di
mancato rilascio delle suddette misure di deroga,  con  provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monop oli,  da  adottare
entro il 30 giugno 2015, l'aliquota dell'accisa sul la benzina e sulla
benzina con piombo, nonche' l'aliquota dell'accisa sul gasolio  usato
come  carburante,  di  cui  all'allegato  I  al  te sto  unico   delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  su lla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministra tive,  di  cui  al
decreto  legislativo  26  ottobre  1995,   n.   504 ,   e   successive
modificazioni, sono aumentate in misura tale da det erminare  maggiori
entrate nette non inferiori a 1.716 milioni di euro  a  decorrere  dal
2015; il provvedimento e' efficace dalla data  di  pubblicazione  nel
sito internet dell'Agenzia delle dogane e dei monop oli. 
  633. Nei confronti degli enti pubblici cessionari  o committenti nei
casi previsti dalle disposizioni di cui al comma 62 9, lettera b), che
omettono o ritardano il versamento dell'imposta sul  valore  aggiunto,
si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all'articolo  13  del   decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive  modificazioni,  e
le somme dovute sono riscosse mediante  l'atto  di  recupero  di  cui
all'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
  634.  Al  fine  di  introdurre  nuove  e  piu'  a vanzate  forme  di
comunicazione tra il contribuente e l'amministrazio ne fiscale,  anche
in termini preventivi rispetto alle scadenze fiscal i,  finalizzate  a
semplificare gli adempimenti, stimolare l'assolvime nto degli obblighi
tributari e favorire l'emersione  spontanea  delle  basi  imponibili,
l'Agenzia delle entrate mette a disposizione del co ntribuente, ovvero
del  suo  intermediario,  anche  mediante   l'utili zzo   delle   reti
telematiche e delle nuove tecnologie, gli elementi e le  informazioni
in  suo  possesso  riferibili  allo  stesso  contri buente,  acquisiti
direttamente o  pervenuti  da  terzi,  relativi  an che  ai  ricavi  o
compensi,  ai  redditi,  al  volume  d'affari  e  a l   valore   della
produzione,  a  lui  imputabili,  alle  agevolazion i,   deduzioni   o
detrazioni, nonche' ai crediti d'imposta, anche  qu alora  gli  stessi
non risultino spettanti. Il contribuente puo'  segn alare  all'Agenzia
delle entrate eventuali elementi, fatti e  circosta nze  dalla  stessa
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non conosciuti. 
  635. Per le medesime finalita' di cui al comma 63 4 l'Agenzia  delle
entrate mette, altresi', a disposizione del contrib uente  ovvero  del
suo intermediario gli elementi e le informazioni ut ili a quest'ultimo
per una valutazione in ordine ai ricavi,  compensi,   redditi,  volume
d'affari e valore della produzione nonche' relativi   alla  stima  dei
predetti elementi, anche in relazione ai beni acqui siti o posseduti. 
  636. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenz ia  delle  entrate
sono individuate le modalita' con cui gli elementi e le  informazioni
di cui ai commi 634 e 635 sono messi a disposizione  del  contribuente
e della Guardia di finanza. Il provvedimento di cui  al primo  periodo
indica,  in  particolare,  le  fonti  informative,  la  tipologia  di
informazioni  da  fornire  al  contribuente   e   l e   modalita'   di
comunicazione tra quest'ultimo e l'amministrazione,  assicurate  anche
a distanza mediante l'utilizzo delle nuove tecnolog ie, i  livelli  di
assistenza e i rimedi per la rimozione delle  event uali  omissioni  e
per la correzione degli eventuali errori commessi. 
  637. Per realizzare le finalita' di cui ai commi 634,  635  e  636,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  dopo  le  parole:
«Salva l'applicazione delle sanzioni» sono inserite  le  seguenti:  «e
ferma  restando   l'applicazione   dell'articolo   13   del   decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni,»; 
    b) all'articolo 13 del decreto legislativo 18 d icembre  1997,  n.
472, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    1) al comma 1: 
    1.1) dopo la lettera a) e' inserita la seguente : 
    «a-bis) ad un nono del minimo se la regolarizza zione degli errori
e delle omissioni, anche se  incidenti  sulla  dete rminazione  o  sul
pagamento del tributo, avviene entro il novantesimo  giorno successivo
al termine per la presentazione della dichiarazione ,  ovvero,  quando
non  e'  prevista  dichiarazione  periodica,  entro   novanta   giorni
dall'omissione o dall'errore»; 
    1.2) dopo la lettera b) sono inserite le seguen ti: 
    «b-bis) ad un settimo del minimo  se  la  regol arizzazione  degli
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla  determinazione  o
sul  pagamento  del  tributo,  avviene  entro  il  termine   per   la
presentazione della  dichiarazione  relativa  all'a nno  successivo  a
quello nel corso del quale e' stata commessa  la  v iolazione  ovvero,
quando non  e'  prevista  dichiarazione  periodica,   entro  due  anni
dall'omissione o dall'errore; 
    b-ter) ad un sesto del minimo se la regolarizza zione degli errori
e  delle  omissioni,  anche  incidenti  sulla  dete rminazione  o  sul
pagamento del tributo, avviene oltre il termine per  la  presentazione
della dichiarazione relativa all'anno successivo a quello  nel  corso
del quale e' stata commessa  la  violazione  ovvero ,  quando  non  e'
prevista dichiarazione periodica, oltre  due  anni  dall'omissione  o
dall'errore; 
    b-quater) ad un quinto del minimo se  la  regol arizzazione  degli
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla  determinazione  o
sul pagamento  del  tributo,  avviene  dopo  la  co nstatazione  della
violazione ai sensi dell'articolo 24 della legge 7 gennaio  1929,  n.
4, salvo che la violazione non  rientri  tra  quell e  indicate  negli
articoli 6, comma 3, o  11,  comma  5,  del  decret o  legislativo  18
dicembre 1997, n. 471»; 
    2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
    «1-bis. Le disposizioni di cui  al  comma  1,  lettere  b-bis)  e
b-ter), si  applicano  ai  tributi  amministrati  d all'Agenzia  delle
entrate. 
    1-ter. Ai fini dell'applicazione delle  disposi zioni  di  cui  al
presente articolo, per  i  tributi  amministrati  d all'Agenzia  delle
entrate non opera la preclusione di cui al comma  1 ,  primo  periodo,
salva la notifica degli  atti  di  liquidazione  e  di  accertamento,
comprese le comunicazioni recanti le  somme  dovute   ai  sensi  degli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica
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29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio ni, e  54-bis  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e
successive modificazioni; 
    1-quater. Il pagamento e la regolarizzazione di  cui  al  presente
articolo non  precludono  l'inizio  o  la  prosecuz ione  di  accessi,
ispezioni, verifiche o altre attivita' amministrati ve di controllo  e
accertamento»; 
    c) al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 21 8, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    1) all'articolo 5: 
    1.1) al comma 1, lettera c), le parole: «in cas o  di  definizione
agevolata di cui al comma 1-bis» sono soppresse; 
    1.2) i commi da 1-bis a 1-quinquies sono abroga ti; 
    2) l'articolo 5-bis e' abrogato; 
    3) all'articolo 11: 
    3.1)  al  comma  1,  lettera  b-bis),  le  paro le:  «in  caso  di
definizione agevolata di cui al comma 1-bis» sono s oppresse; 
    3.2) il comma 1-bis e' abrogato; 
    4) all'articolo 15, il comma 2-bis e' abrogato.  
  638. Le disposizioni di cui agli  articoli  5,  c ommi  da  1-bis  a
1-quinquies, e 11, comma 1-bis, del  decreto  legis lativo  19  giugno
1997, n. 218, nel testo vigente alla data di entrat a in vigore  della
presente   legge,   continuano   ad   applicarsi   agli   inviti   al
contraddittorio in materia di imposte sui  redditi,   di  imposta  sul
valore aggiunto e di altre imposte indirette, notif icati entro il  31
dicembre 2015, e le disposizioni  di  cui  all'arti colo  5-bis  dello
stesso decreto legislativo n. 218 del 1997 continua no  ad  applicarsi
ai processi verbali  di  constatazione  in  materia   di  imposte  sui
redditi e di imposta sul valore aggiunto consegnati  entro  la  stessa
data. 
  639. L'abrogazione delle disposizioni di cui al c omma 637,  lettera
c), numero 4), opera con riferimento agli atti defi nibili  notificati
dagli uffici dell'Agenzia delle entrate a decorrere   dal  1º  gennaio
2016. 
  640. Nelle ipotesi di presentazione di dichiarazi one integrativa ai
sensi degli articoli 2, comma 8, del regolamento di   cui  al  decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e  successive
modificazioni, e 13 del decreto legislativo 18 dice mbre 1997, n. 472,
e  successive  modificazioni,  ovvero,   quando   n on   e'   prevista
dichiarazione periodica, nei casi di regolarizzazio ne  dell'omissione
o dell'errore: 
    a) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento  di  cui
all'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del decr eto del Presidente
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   602 ,   e   successive
modificazioni,   relativi,    rispettivamente,    a ll'attivita'    di
liquidazione delle imposte, dei contributi, dei pre mi e dei  rimborsi
dovuti in base  alle  dichiarazioni  e  di  control lo  formale  delle
dichiarazioni, concernenti le  dichiarazioni  integ rative  presentate
per la correzione degli errori  e  delle  omissioni   incidenti  sulla
determinazione  e  sul  pagamento  del   tributo,   decorrono   dalla
presentazione di  tali  dichiarazioni,  limitatamen te  agli  elementi
oggetto dell'integrazione; 
    b) i termini per l'accertamento  di  cui  agli  articoli  43  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e
successive modificazioni, e  57  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  e  successi ve  modificazioni,
decorrono  dalla  presentazione  della   dichiarazi one   integrativa,
limitatamente agli elementi oggetto dell'integrazio ne; 
    c) i termini di cui all'articolo 76 del testo  unico  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile  1986,  n.  131,  e
successive  modificazioni,   concernenti   l'impost a   di   registro,
decorrono dalla regolarizzazione spontanea degli er rori od omissioni; 
    d) i termini di cui all'articolo 27 del testo  unico  di  cui  al
decreto  legislativo  31  ottobre  1990,   n.   346 ,   e   successive
modificazioni, concernente le imposte  di  successi one  e  donazione,
decorrono dalla regolarizzazione spontanea degli er rori od omissioni. 
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  641. Al fine di semplificare gli adempimenti dei  contribuenti  con
particolare  riferimento  all'imposta   sul   valor e   aggiunto,   al
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le  seguenti  m odificazioni,  con
efficacia a decorrere dalla dichiarazione  relativa   all'imposta  sul
valore aggiunto dovuta per il 2015: 
    a) all'articolo 3, comma 1, le parole  da:  «I  contribuenti  con
periodo di imposta coincidente con l'anno solare»  fino  a:  «possono
non  comprendere  tale  dichiarazione  in  quella  unificata.»   sono
soppresse; 
    b) all'articolo 4, comma 1, le parole: «Salvo q uanto previsto per
la  dichiarazione  unificata  dall'articolo  3,  co mma  1,  i»   sono
sostituite dalla seguente: «I»; 
    c) all'articolo 8, comma 1, le  parole:  «Salvo   quanto  previsto
relativamente alla dichiarazione unificata, il cont ribuente presenta,
secondo le disposizioni di cui all'articolo 3, tra il 1º  febbraio  e
il 30 settembre» sono sostituite  dalle  seguenti:  «Il  contribuente
presenta, secondo le disposizioni di cui all'artico lo 3, nel mese  di
febbraio,»; 
    d) l'articolo 8-bis, concernente l'obbligo di  comunicazione  dei
dati relativi  all'imposta  sul  valore  aggiunto  riferita  all'anno
solare precedente, e' abrogato. 
  642. Al comma 2-ter dell'articolo 10  del  decret o-legge  8  aprile
2013, n. 35, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  giugno
2013, n. 64, e successive  modificazioni,  le  paro le:  «31  dicembre
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 20 15». 
  643. In attesa del riordino della materia dei  gi ochi  pubblici  in
attuazione dell'articolo 14 della legge 11 marzo  2 014,  n.  23,  per
assicurare la tutela dell'ordine pubblico e della s icurezza,  nonche'
delle fasce sociali piu' deboli e dei minori di eta ', a decorrere dal
1º gennaio 2015 ai soggetti attivi alla data del 30  ottobre 2014, che
comunque offrono scommesse con vincite in denaro in  Italia, per conto
proprio  ovvero  di  soggetti  terzi,  anche  ester i,  senza   essere
collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia d elle dogane e  dei
monopoli, in considerazione del fatto che, in tale caso, il giocatore
e' l'offerente e che il contratto di gioco e'  pert anto  perfezionato
in  Italia  e  conseguentemente  regolato  secondo  la   legislazione
nazionale, e' consentito  regolarizzare  la  propri a  posizione  alle
seguenti condizioni: 
    a) non oltre il 31 gennaio 2015 i soggetti inol trano  all'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, secondo il modello res o disponibile  nel
sito  istituzionale  dell'Agenzia  entro  il  5  ge nnaio  2015,   una
dichiarazione di impegno alla regolarizzazione fisc ale per  emersione
con  la  domanda  di  rilascio  di  titolo   abilit ativo   ai   sensi
dell'articolo 88 del testo unico di cui al regio  d ecreto  18  giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, nonche' d i collegamento  al
totalizzatore nazionale, anche  mediante  uno  dei  concessionari  di
Stato per la raccolta di scommesse,  con  il  conte stuale  versamento
mediante modello F24 della somma di euro  10.000,  da  compensare  in
sede di versamento anche solo della prima rata di  cui  alla  lettera
e); 
    b) le  domande  sono  sottoscritte  dal  titola re  dell'esercizio
ovvero  del  punto  di  raccolta  che  offre  le  s commesse  di   cui
all'alinea. Si considerano tempestive anche le  dom ande  delle  quali
una copia dell'originale  risulta  pervenuta  per  posta  elettronica
entro il 31 gennaio 2015, con la  copia  del  model lo  di  versamento
quietanzato, all'indirizzo reso disponibile entro i l 5  gennaio  2015
nel sito istituzionale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
    c)  le   domande   recano   altresi'   l'esplic ito   impegno   di
sottoscrizione presso l'Agenzia delle  dogane  e  d ei  monopoli,  non
oltre il  28  febbraio  2015,  del  disciplinare  d i  raccolta  delle
scommesse, predisposto dall'Agenzia,  recante  cond izioni  e  termini
appositamente coerenti con quelle sottoscritte dai  concessionari  di
Stato  per  la  raccolta  delle  scommesse  e  con   il   regime   di
regolarizzazione; 
    d)  l'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,   subito  dopo  la

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

121 di 734 30/12/2014 11:07



sottoscrizione del disciplinare di raccolta delle  scommesse  di  cui
alla lettera c), trasmette alla questura territoria lmente  competente
le  domande  pervenute,  nonche'  la  documentazion e   allegata   dal
richiedente a comprova dei prescritti requisiti; 
    e) la regolarizzazione fiscale si perfeziona  c on  il  versamento
dell'imposta unica di cui al decreto legislativo 23  dicembre 1998, n.
504, e successive  modificazioni,  dovuta  per  i  periodi  d'imposta
anteriori a quello del 2015 e per i quali non sia a ncora  scaduto  il
termine di decadenza per l'accertamento, determinat a con le modalita'
previste dall'articolo 24, comma 10, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n.
111, ridotta  di  un  terzo  e  senza  applicazione   di  sanzioni  ed
interessi, in due rate di pari importo che scadono,   rispettivamente,
il 30 giugno e il 30 novembre 2015; 
    f) gli atti di accertamento e di  irrogazione  di  sanzioni  gia'
notificati entro il 31 dicembre 2014 perdono effett o a condizione che
l'imposta versata per la regolarizzazione, con  rig uardo  al  periodo
d'imposta oggetto degli atti medesimi, non sia di i mporto inferiore a
quello in essi indicato; 
    g) con la presentazione della domanda al titola re  dell'esercizio
ovvero  del  punto  di   raccolta   e'   riconosciu to   il   diritto,
esclusivamente fino alla data  di  scadenza,  nell' anno  2016,  delle
concessioni di Stato vigenti per  la  raccolta  del le  scommesse,  di
gestire analoga raccolta,  anche  per  conto  di  u no  degli  attuali
concessionari; 
    h) il titolare dell'esercizio ovvero del punto di raccolta  perde
il diritto di cui alla lettera g) in caso  di  manc ato  rilascio  del
titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico n. 773  del
1931 ovvero di mancato versamento anche di una sola  delle rate di cui
alla lettera e). Il provvedimento di diniego della licenza dispone la
chiusura dell'esercizio; 
    i) con provvedimento del direttore dell'Agenzia   delle  dogane  e
dei monopoli, pubblicato nel sito istituzionale del l'Agenzia entro il
15 gennaio 2015, sono adottate le disposizioni attu ative del presente
comma, ivi incluse quelle eventualmente occorrenti per consentire  ai
soggetti  che  si  regolarizzano  ai   sensi   del   presente   comma
l'annotazione e la contabilizzazione delle scommess e raccolte fino al
momento del loro effettivo collegamento al totalizz atore nazionale. 
  644. Nei riguardi  dei  soggetti  di  cui  al  co mma  643  che  non
aderiscono al regime di regolarizzazione di  cui  a l  medesimo  comma
643, ovvero nei riguardi dei soggetti che, pur aven do aderito a  tale
regime, ne sono decaduti, ferma  restando  l'applic azione  di  quanto
previsto dall'articolo 4, comma 4-bis, della legge 13 dicembre  1989,
n.  401,  e  successive  modificazioni,  trovano  a pplicazione,   per
esigenze di ordine pubblico e sicurezza, nonche' di  tutela dei minori
di eta' e delle fasce sociali piu'  deboli,  i  seg uenti  obblighi  e
divieti: 
    a) le disposizioni del decreto legislativo 21 n ovembre  2007,  n.
231, in materia di antiriciclaggio, e in particolar e le  disposizioni
di cui al titolo II, capo I, del  predetto  decreto   legislativo,  in
materia di obblighi di identificazione,  assumendo  gli  oneri  e  le
responsabilita' derivanti dall'applicazione del cod ice in materia  di
protezione dei dati personali,  di  cui  al  decret o  legislativo  30
giugno 2003, n. 196; 
    b) e' vietata la raccolta per eventi non inseri ti nel palinsesto,
anche complementare, reso disponibile nel sito inte rnet istituzionale
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
    c) e' vietata la raccolta di  scommesse  che  c onsentono  vincite
superiori a euro 10.000; 
    d) continua  ad  applicarsi  l'articolo  7,  co mmi  5  e  8,  del
decreto-legge  13   settembre   2012,   n.   158,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 8 novembre  2012,  n.  1 89,  e  successive
modificazioni; 
    e) il titolare dell'esercizio o del punto di ra ccolta comunica  i
propri dati anagrafici e l'esistenza dell'attivita'   di  raccolta  di
gioco con vincita in denaro al questore  territoria lmente  competente
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entro sette giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente
disposizione e, successivamente, entro sette  giorn i  dalla  data  di
avvio dell'attivita'. Il proprietario dell'immobile  in  cui  ha  sede
l'esercizio o il punto  di  raccolta  comunica  i  predetti  dati  ed
informazioni sull'attivita' di raccolta di  gioco  all'Agenzia  delle
dogane e dei monopoli entro gli stessi  termini  di   cui  al  periodo
precedente. Chiunque esercita un punto di raccolta di  scommesse,  ai
sensi del presente comma,  deve  essere  in  posses so  dei  requisiti
soggettivi corrispondenti a quelli  richiesti  per  il  rilascio  del
titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico di  cui  al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni. Ove
ne accerti l'insussistenza, il questore dispone la chiusura immediata
dell'esercizio o del punto di raccolta. Gli ufficia li e gli agenti di
pubblica sicurezza dispongono delle facolta'  previ ste  dall'articolo
16 del testo unico di cui al regio decreto n. 773 d el 1931; 
    f)  continua  ad  applicarsi  il  divieto  di  installazione   di
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, letter e  a)  e  b),  del
testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  di  cui  al  regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni;  in  ogni
caso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli non  isc rive  il  titolare
dell'esercizio  o  del  punto  di   raccolta   nell 'elenco   di   cui
all'articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,  e
successive modificazioni, ovvero ne effettua  la  c ancellazione,  ove
gia' iscritto; 
    g) l'imposta unica di cui  al  decreto  legisla tivo  23  dicembre
1998, n. 504, e' dovuta dal titolare di  ciascun  e sercizio  operante
sul territorio nazionale in cui si offre gioco con vincite in  denaro
ovvero  di  altro  suo  punto  di  raccolta  in  It alia   collegatovi
telematicamente. L'imposta si applica su di un impo nibile  forfetario
coincidente con il triplo della media della raccolt a effettuata nella
provincia ove e' ubicato l'esercizio o il punto di raccolta,  desunta
dai dati  registrati  nel  totalizzatore  nazionale   per  il  periodo
d'imposta antecedente a quello di riferimento, nonc he' con l'aliquota
massima stabilita dall'articolo 4, comma 1, lettera  b), numero  3.1),
del citato decreto legislativo n. 504 del  1998.  P er  i  periodi  di
imposta   decorrenti   dal   1º   gennaio   2015   non   si   applica
conseguentemente la disposizione di cui all'articol o  24,  comma  10,
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
    h) la violazione delle disposizioni di cui alle  lettere da  b)  a
f) e' punita: 
    1)  quanto  alla  lettera  b),  con  la  sanzio ne  amministrativa
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000; 
    2)  quanto  alla  lettera  c),  con  la  sanzio ne  amministrativa
pecuniaria da euro 50.000 a euro 100.000; 
    3) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  degli
obblighi di cui all'articolo 7, comma 5, del decret o-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, con
la sanzione  amministrativa  pecuniaria  prevista  dal  comma  6  del
medesimo articolo 7, nonche' con la  chiusura  dell 'esercizio  ovvero
del punto di vendita; 
    4) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  degli
obblighi di cui all'articolo 7, comma 8, del decret o-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, con
le sanzioni previste dal medesimo comma 8; 
    5)  quanto  alla  lettera  e),  con  la  sanzio ne  amministrativa
pecuniaria di euro 5.000. Tale sanzione  e'  raddop piata  qualora  il
titolare  dell'esercizio  o  del  punto  di  raccol ta,   nonche'   il
proprietario dell'immobile in cui opera l'esercizio   o  il  punto  di
raccolta, non provvedano alla comunicazione di cui  alla  lettera  e)
nel termine di sette giorni dalla contestazione. Ne l caso in cui  sia
il titolare dell'esercizio o del punto di  raccolta   ad  omettere  la
dichiarazione e' altresi' disposta la chiusura dell 'esercizio; 
    6)  quanto  alla  lettera  f),  con  la  sanzio ne  amministrativa
pecuniaria di euro 1.500 per ciascun apparecchio in stallato. 
  645. Relativamente alle attivita' disciplinate ne i commi 643 e  644
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si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'artic olo   15-ter   del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 
  646. Il titolare di  qualsiasi  esercizio  pubbli co  nel  quale  si
rinvengono apparecchi di cui all'articolo 110, comm a 6,  lettera  a),
del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno  1931,  n.  773,  e
successive modificazioni, ovvero qualunque altro ap parecchio comunque
idoneo a consentire l'esercizio del gioco con vinci te in denaro,  non
collegati alla rete statale di raccolta del gioco o vvero che in  ogni
caso non consentono la lettura dei dati relativi al le somme  giocate,
anche per effetto di manomissioni, e' soggetto al p agamento: 
    a) per ciascuno degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  comma
6, lettera a), del predetto testo unico di cui al  regio  decreto  n.
773 del 1931, e  successive  modificazioni,  del  p relievo  unificato
previsto a legislazione vigente per tale tipologia di  apparecchi  su
un  imponibile  medio  forfetario  giornaliero  di  euro  3.000   per
trecentosessantacinque    giorni     di     presunt a     operativita'
dell'apparecchio; 
    b) per ciascun altro apparecchio, dell'imposta unica  di  cui  al
decreto  legislativo  23  dicembre  1998,  n.  504,   in  ragione   di
un'aliquota di prelievo del  6  per  cento  su  un  imponibile  medio
forfetario  giornaliero  di  euro  3.000  per  trec entosessantacinque
giorni di presunta operativita' dell'apparecchio. 
  647. In caso di prova  documentale  contraria,  l 'imponibile  medio
forfetario di cui al comma 646, lettere a) ovvero b ), e' moltiplicato
per  il  numero  effettivo  di  giorni  di  operati vita'   comprovata
dell'apparecchio. 
  648. Per ciascun apparecchio di  cui  al  comma  646,  il  titolare
dell'esercizio pubblico e' soggetto, oltre al pagam ento  dell'imposta
ai sensi dei commi 646 e 647, alla sanzione amminis trativa pecuniaria
di euro 20.000. L'apparecchio e' in ogni  caso  sog getto  a  confisca
amministrativa e, qualora di esso non  sia  consent ito  l'asporto  da
parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli ovve ro della Forza  di
polizia  che  procede,  il   titolare   dell'eserci zio   e'   custode
dell'apparecchio confiscato, con obbligo di procede re a  sua  cura  e
spese alla distruzione  dell'apparecchio  entro  di eci  giorni  dalla
confisca, nonche'  alla  consegna  all'Agenzia  del le  dogane  e  dei
monopoli della scheda madre dell'apparecchio confis cato, in  caso  di
apparecchio di cui all'articolo 110, comma 6, lette ra a),  del  testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.  7 73,  e  successive
modificazioni, ovvero dell'apparato hardware di suo  funzionamento, in
caso  di  apparecchio  di  qualunque  altra  tipolo gia.  Il  titolare
dell'esercizio e' soggetto alla sanzione amministra tiva pecuniaria di
euro   200   per   ogni   giorno   di   ritardo   n ella   distruzione
dell'apparecchio ovvero nella  consegna  dei  compo nenti  di  cui  al
secondo periodo del presente comma. 
  649. A fini di concorso al miglioramento degli ob iettivi di finanza
pubblica e in anticipazione del piu' organico riord ino  della  misura
degli aggi e dei compensi spettanti ai  concessiona ri  e  agli  altri
operatori di filiera nell'ambito delle reti di racc olta del gioco per
conto dello Stato, in attuazione dell'articolo 14, comma  2,  lettera
g), della legge 11 marzo 2014, n. 23, e' stabilita in 500 milioni  di
euro su base annua la riduzione, a decorrere  dall' anno  2015,  delle
risorse  statali  a  disposizione,  a   titolo   di    compenso,   dei
concessionari e dei soggetti che, secondo le  rispe ttive  competenze,
operano nella  gestione  e  raccolta  del  gioco  p raticato  mediante
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del te sto unico  di  cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n.  773.  Consegue ntemente,  dal  1º
gennaio 2015: 
    a)  ai  concessionari  e'  versato  dagli  oper atori  di  filiera
l'intero ammontare della raccolta  del  gioco  prat icato  mediante  i
predetti apparecchi, al netto delle vincite pagate.   I  concessionari
comunicano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli i nominativi degli
operatori di filiera che non effettuano  tale  vers amento,  anche  ai
fini dell'eventuale  successiva  denuncia  all'auto rita'  giudiziaria
competente; 
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    b) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  loro
attribuite, in aggiunta a quanto versato allo Stato  ordinariamente, a
titolo di imposte ed altri oneri  dovuti  a  legisl azione  vigente  e
sulla  base  delle  convenzioni  di  concessione,  versano   altresi'
annualmente la somma di 500 milioni di euro, entro i mesi di aprile e
di ottobre di ogni anno, ciascuno in quota proporzi onale al numero di
apparecchi ad essi riferibili alla data del  31  di cembre  2014.  Con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle doga ne e dei monopoli,
adottato  entro  il  15  gennaio  2015,  previa  ri cognizione,   sono
stabiliti il numero degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  comma
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al regio  decreto 18 giugno
1931,  n.  773,  riferibili  a  ciascun  concession ario,  nonche'  le
modalita' di effettuazione del versamento. Con anal ogo  provvedimento
si  provvede,  a   decorrere   dall'anno   2016,   previa   periodica
ricognizione, all'eventuale  modificazione  del  pr edetto  numero  di
apparecchi; 
    c) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  loro
attribuite, ripartiscono con gli altri operatori di  filiera le  somme
residue, disponibili per aggi e  compensi,  rinegoz iando  i  relativi
contratti e versando gli aggi  e  compensi  dovuti  esclusivamente  a
fronte della sottoscrizione dei contratti rinegozia ti. 
  650. In considerazione del generale  dovere  di  conservazione  dei
valori  patrimoniali  pubblici,  nonche'  di  quell o  particolare  di
assicurare il miglioramento dei livelli di  servizi o  in  materia  di
giochi  pubblici,  al  fine  di  preservarne  lo  s volgimento  e   di
salvaguardare  i  valori  delle  relative  concessi oni,   oltre   che
garantire una equilibrata concorrenza fra i concess ionari  di  giochi
diversi, con decreto del Ministro dell'economia e d elle  finanze,  su
proposta dell'Agenzia delle dogane  e  dei  monopol i,  e'  consentita
l'adozione di ogni misura utile di sostegno  dell'o fferta  di  gioco,
incluse quelle che riguardano il prelievo, la resti tuzione in vincita
e la posta di gioco, nei casi in cui la relativa of ferta di specifici
prodotti denoti una  perdita  di  raccolta  e  di  gettito  erariale,
nell'arco  dell'ultimo  triennio,  non  inferiore  al  15  per  cento
all'anno.  In  tali  casi,  tenuto  conto  della  s ostanziale  natura
commerciale delle attivita' di gioco oggetto di  co ncessione,  con  i
conseguenti obiettivi ed ineliminabili margini di a leatorieta'  delle
relative scelte, i provvedimenti adottati ai sensi del presente comma
non  comportano  responsabilita'  erariale  quanto  ai  loro  effetti
finanziari. 
  651. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata
di 387 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. 
  652. Il Fondo per la  riduzione  della  pressione   fiscale  di  cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e'
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dal l'anno 2015. Dette
risorse sono  accantonate  e  rese  indisponibili  e  possono  essere
utilizzate nella misura delle somme effettivamente incassate  per  la
parte eccedente l'importo di 350 milioni di euro. 
  653.  In  vista  della  scadenza  della  concessi one  vigente,  per
garantire la tutela  degli  interessi  pubblici  ne lle  attivita'  di
raccolta del gioco, la gestione del  servizio  del  gioco  del  Lotto
automatizzato e degli altri giochi numerici a quota  fissa, per la sua
raccolta sia attraverso la rete dei concessionari d i cui all'articolo
12 della legge 2 agosto 1982, n.  528,  e  successi ve  modificazioni,
nonche' all'articolo 33, comma 1, della legge 23  d icembre  1994,  n.
724, e successive modificazioni,  sia  a  distanza,   e'  affidata  in
concessione aggiudicata dall'Agenzia delle dogane e  dei monopoli, nel
rispetto dei principi e delle regole  europee  e  n azionali,  ad  una
qualificata  impresa  con  pregresse  esperienze  n ella  gestione   o
raccolta di gioco, con sede legale in uno degli  St ati  dello  Spazio
economico  europeo,  munita  di  idonei  requisiti  di  affidabilita'
morale, tecnica ed economica, scelta mediante proce dura di  selezione
aperta, competitiva e non discriminatoria. La  proc edura  e'  indetta
alle seguenti condizioni essenziali: 
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    a) durata della concessione di nove anni, non r innovabile; 
    b) selezione basata sul criterio dell'offerta e conomicamente piu'
vantaggiosa e, quanto alla componente prezzo,  base   d'asta,  per  le
offerte al rialzo, di 700 milioni di euro; 
    c) versamento del prezzo indicato  nell'offerta   del  concorrente
risultato primo in graduatoria nella misura di 350 milioni  di  euro,
all'atto dell'aggiudicazione, nell'anno 2015,  nell a  misura  di  250
milioni di euro nell'anno 2016,  all'atto  dell'eff ettiva  assunzione
del servizio del gioco da parte dell'aggiudicatario , e  nella  misura
residua nell'anno 2017, entro il 30 aprile di tale anno; 
    d) facolta' per il concessionario aggiudicatari o di utilizzare la
rete di telecomunicazioni per prestazioni, dirette  o  indirette,  di
servizi diversi dalla raccolta del gioco  del  Lott o  e  degli  altri
giochi numerici a quota fissa purche'  compatibili  con  la  raccolta
stessa a giudizio dell'Agenzia delle dogane e dei m onopoli; 
    e) aggio  per  il  concessionario  pari  al  6  per  cento  della
raccolta; 
    f) obbligo di aggiornamento tecnologico del sis tema della rete  e
dei terminali di gioco secondo standard qualitativi  che  garantiscano
la   massima   sicurezza   ed   affidabilita',   se condo   il   piano
d'investimento che costituisce parte dell'offerta t ecnica; 
    g) obbligo per il concessionario di versamento annuale all'erario
delle somme comunque eventualmente non investite se condo il piano  di
cui alla lettera f); 
    h) obbligo per ciascun concorrente di effettuar e, all'atto  della
partecipazione alla procedura selettiva, un versame nto a favore della
predetta Agenzia pari all'importo dei compensi di c ui al  comma  654,
con diritto  alla  restituzione  esclusivamente  pe r  quelli  diversi
dall'aggiudicatario. 
  654.  La  commissione  di  gara  per  la  procedu ra  di   selezione
concorrenziale di cui al comma 655, che opera press o l'Agenzia  delle
dogane e dei monopoli,  la  quale  assicura  i  rel ativi  servizi  di
segreteria nell'ambito dei suoi ordinari stanziamen ti di bilancio, e'
composta di  cinque  membri,  di  cui  almeno  il  presidente  e  due
componenti scelti tra persone di alta  qualificazio ne  professionale,
inclusi  magistrati  o  avvocati  dello  Stato  in  pensione,  e  gli
ulteriori componenti scelti tra i dirigenti di  liv ello  dirigenziale
generale  della  predetta   Agenzia.   Con   decret o   del   Ministro
dell'economia e  delle  finanze  sono  stabiliti  i   compensi  per  i
componenti della commissione diversi dai dirigenti dell'Agenzia. 
  655. All'articolo 4, comma 1, lettera q), del  de creto  legislativo
12 dicembre 2003, n. 344,  le  parole:  «,  anche  nell'esercizio  di
impresa,» sono soppresse e le parole: «95 per cento » sono  sostituite
dalle seguenti:  «22,26  per  cento».  In  deroga  alle  disposizioni
dell'articolo 3 della legge  27  luglio  2000,  n.  212,  concernente
l'efficacia temporale delle norme  tributarie,  la  disposizione  del
periodo precedente si applica agli utili messi in  distribuzione  dal
1º gennaio 2014. 
  656. E'  riconosciuto  un  credito  d'imposta  pa ri  alla  maggiore
imposta sul reddito delle societa' dovuta, nel solo  periodo d'imposta
in corso al 1º  gennaio  2014,  in  applicazione  d ella  disposizione
introdotta  con  il  comma  655.  Il  credito   va   indicato   nella
dichiarazione dei redditi  per  il  periodo  d'impo sta  successivo  a
quello in corso al 1º gennaio 2014, non concorre ne ' alla  formazione
del reddito  ne'  ai  fini  della  determinazione  del  valore  della
produzione  ai  fini  dell'imposta  sul   reddito   delle   attivita'
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui  agli articoli  61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917.  Il
credito puo'  essere  utilizzato,  esclusivamente  in  compensazione,
senza alcun altro limite quantitativo, a  decorrere   dal  1º  gennaio
2016, nella misura del 33,33 per cento  del  suo  a mmontare,  dal  1º
gennaio 2017, nella medesima misura e, dal  1º  gen naio  2018,  nella
misura rimanente. 
  657. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
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122, le parole: «4 per cento» sono sostituite dalle  seguenti: «8  per
cento». 
  658. Il quinto comma dell'articolo 34 del  decret o  del  Presidente
della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601,  e '  sostituito  dal
seguente: 
  «I capitali percepiti in caso di morte in dipende nza  di  contratti
di assicurazione sulla vita, a  copertura  del  ris chio  demografico,
sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche». 
  659. Il comma 658 si applica per i proventi perce piti  a  decorrere
dal 1º gennaio 2015. 
  660. La  disposizione  di  cui  all'articolo  19  del  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,   n.   601,   deve
intendersi nel senso che l'imposta sostitutiva sui  finanziamenti  di
cui agli articoli 15, 16 e 17 del medesimo decreto si  applica  anche
ai finanziamenti erogati direttamente dallo Stato  o  dalle  regioni.
Ferma  restando  l'esclusione  dalla  base  imponib ile   dell'imposta
sostitutiva,  in  relazione  a  tali  operazioni  n on  va  esercitata
l'opzione di cui all'articolo 17 e non devono  esse re  presentate  le
dichiarazioni  di  cui  all'articolo  20  del  mede simo   decreto   e
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 27  apri le  1990,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugn o 1990, n. 165. 
  661. Al comma 373 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n.
228, e successive modificazioni, l'ultimo periodo e '  sostituito  dal
seguente: «L'aiuto e' concesso  nei  limiti  e  all e  condizioni  del
regolamento (CE) n. 1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre
2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato
agli aiuti d'importanza minore (de minimis)». 
  662. Al fine di agevolare la ripresa delle attivi ta'  e  consentire
l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per i l  ripristino  dei
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio
2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n.
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1°  agosto  2012,  n.
122, le parole: «e comunque non  oltre  il  31  dic embre  2014»  sono
sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il  30 giugno 2015». 
  663. Ai fini della puntuale verifica  della  effe ttiva  platea  dei
beneficiari, la regione Emilia-Romagna,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, provvede entro il  3 0  marzo  2015  al
monitoraggio degli aventi diritto all'esenzione di cui al comma 662. 
  664. Alla copertura degli oneri di cui al comma 6 62,  pari  a  13,1
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 10,  comma
5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 . 
  665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dic embre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e Siracu sa, individuati ai
sensi  dell'articolo   3   dell'ordinanza   del   M inistro   per   il
coordinamento della protezione civile 21  dicembre  1990,  pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 299  del  24  dicembre  1990,  che  hanno
versato imposte per il triennio 1990-1992 per un im porto superiore al
10 per cento previsto dall'articolo  9,  comma  17,   della  legge  27
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto, con
esclusione di quelli che svolgono attivita' d'impre sa,  per  i  quali
l'applicazione dell'agevolazione e' sospesa nelle m ore della verifica
della compatibilita'  del  beneficio  con  l'ordina mento  dell'Unione
europea, al rimborso di quanto indebitamente  versa to,  a  condizione
che abbiano presentato l'istanza di rimborso ai  se nsi  dell'articolo
21, comma 2, del decreto legislativo 31  dicembre  1992,  n.  546,  e
successive modificazioni. Il termine di due anni pe r la presentazione
della suddetta istanza e' calcolato a decorrere dal la data di entrata
in vigore della legge 28 febbraio 2008, n.  31,  di   conversione  del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. A tal fine e' autorizzata  la
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli  ann i  2015-2017.  Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono  stabiliti  i
criteri di assegnazione  dei  predetti  fondi.  Per   l'anno  2015  il
complesso delle spese finali per la regione  Molise   e'  determinato,
sia in termini di competenza sia in termini  di  ca ssa,  dalla  somma
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delle spese correnti e in conto capitale risultanti  dal consuntivo al
netto di quelle effettuate per la ricostruzione e i l  ripristino  dei
danni causati dagli eventi sismici dell'ottobre e d el novembre  2002.
L'esclusione opera nei limiti complessivi di 5 mili oni  di  euro  per
l'anno 2015. Alla compensazione degli effetti finan ziari sui saldi di
finanza pubblica di cui al periodo precedente, pari  a  5  milioni  di
euro per l'anno 2015, si provvede  mediante  corris pondente  utilizzo
del Fondo per la compensazione degli effetti finanz iari non  previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazi one di  contributi
pluriennali di cui all'articolo  6,  comma  2,  del   decreto-legge  7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 
  666. All'articolo 63 della legge 21 novembre  200 0,  n.  342,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, l'ultimo periodo e' soppresso; 
    b) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
    c) al comma 4, le parole: «I veicoli di cui ai commi 1 e 2»  sono
sostituite dalle seguenti: «I veicoli di cui al com ma 1». 
  667. Ai fini dell'applicazione della tabella A,  parte  II,  numero
18), allegata al decreto del Presidente della Repub blica  26  ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, sono da  considerare  libri
tutte le  pubblicazioni  identificate  da  codice  ISBN  e  veicolate
attraverso qualsiasi supporto fisico o tramite mezz i di comunicazione
elettronica. 
  668. All'articolo 1, comma 242, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, dopo le parole: «interventi complementari risp etto ai  programmi
cofinanziati dai fondi strutturali» sono inserite l e seguenti: «e  di
investimento (SIE)». 
  669. All'articolo 1, comma 243, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, dopo le  parole:  «il  FEASR  ed  il  FEAMP»  sono  inserite  le
seguenti: «ovvero con altre linee del bilancio dell 'Unione europea». 
  670. All'articolo 1, comma 245, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al la messa in  opera
del sistema informatico di supporto alle attivita' di monitoraggio di
cui  al  presente  comma,  anche  in  relazione  al le  attivita'   di
previsione, gestione finanziaria, controllo e valut azione di  impatto
economico e finanziario degli interventi,  ivi  com preso  lo  scambio
elettronico dei dati con il sistema dell'Unione eur opea e  con  altri
sistemi nazionali, concorre, nei limiti delle propr ie disponibilita',
il fondo di rotazione di cui all'articolo 5  della  legge  16  aprile
1987, n. 183». 
  671. Al fine di accelerare  e  semplificare  l'it er  dei  pagamenti
riguardanti  gli  interventi  cofinanziati  dall'Un ione   europea   a
titolarita' delle amministrazioni centrali dello St ato,  nonche'  gli
interventi complementari alla programmazione dell'U nione  europea,  a
titolarita' delle medesime amministrazioni centrali  dello  Stato,  il
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987,
n. 183, provvede alle erogazioni  a  proprio  caric o,  riguardanti  i
predetti  interventi,  anche  mediante  versamenti   nelle   apposite
contabilita'  speciali  istituite  presso  ciascuna    amministrazione
titolare degli interventi stessi. 
  672. All'articolo 1, comma 241, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gl i  oneri  relativi
alla  quota  di  cofinanziamento  nazionale  pubbli ca  dei  programmi
dell'obiettivo  di  cooperazione  territoriale  eur opea  di  cui   al
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013,  di  cui  la  Repubblica  ita liana  e'  partner
ufficiale, dei programmi dello Strumento europeo di  vicinato  di  cui
al  regolamento  (UE)  n.  232/2014  del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, dell'11 marzo 2014, con autorita'  di  g estione  italiana,
nonche' dei programmi di assistenza alla pre-adesio ne -- IPA  II,  di
cui al regolamento (UE) n. 231/2014  del  Parlament o  europeo  e  del
Consiglio, dell'11 marzo 2014, con Autorita'  di  g estione  italiana,
sono a carico del Fondo di rotazione  di  cui  all' articolo  5  della
legge 16 aprile 1987, n. 183, nel limite del 25 per  cento della spesa
pubblica prevista dal piano finanziario di ciascun programma». 
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  673. In  attuazione  dell'Accordo  di  partenaria to  2014-2020  con
l'Unione europea, le funzioni di autorita'  di  aud it  dei  programmi
operativi  nazionali  (PON),  cofinanziati  dai   F ondi   strutturali
2014-2020, sono svolte dal nucleo tecnico di valuta zione  e  verifica
degli investimenti  pubblici  ---  UVER  Unita'  di   verifica  o  dal
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ---  D ipartimento  della
Ragioneria generale dello Stato --- IGRUE,  ovvero  da  autorita'  di
audit individuate presso le stesse amministrazioni centrali  titolari
di ciascun programma, laddove siano soddisfatte le condizioni di  cui
all'articolo 123 del regolamento (UE)  n.  1303/201 3  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 
  674. Ai fini del rafforzamento della  strategia  nazionale  per  lo
sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzaz ione di  spesa  di
cui al comma 13 dell'articolo 1 della legge 27 dice mbre 2013, n. 147,
a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' incrementata  di  ulteriori  90
milioni di euro per il triennio 2015-2017. 
  675. Per effetto di quanto disposto  dal  comma  674  del  presente
articolo, l'autorizzazione di spesa a favore delle  aree  interne,  a
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cu i  all'articolo  5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' pari, comple ssivamente, a  180
milioni di euro, di cui 3 milioni di euro per l'ann o 2014, 23 milioni
di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro  per  l 'anno  2016  e  94
milioni di euro per l'anno 2017. 
  676.  Le  risorse  derivanti  dalla  riduzione   della   quota   di
cofinanziamento nazionale relativa a piani,  progra mmi  e  interventi
cofinanziati dall'Unione europea per  il  periodo  di  programmazione
2014-2020 nelle regioni meno sviluppate, precedente mente destinate  a
interventi  previsti  in  programmi  paralleli  ris petto   a   quelli
cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  europei,  so no   destinate   a
interventi previsti nell'ambito di programmi di azi one e coesione,  i
cui contenuti sono  definiti,  sulla  base  di  com uni  indirizzi  di
impostazione e articolazione, in partenariato tra l e  amministrazioni
nazionali  aventi  responsabilita'   di   coordinam ento   dei   Fondi
strutturali e di investimento europei e  le  singol e  amministrazioni
centrali e regionali interessate, in  coerenza  con   la  destinazione
territoriale, sotto il coordinamento dell'autorita'  politica delegata
per  le  politiche  di  coesione  territoriale.  Re sta  fermo  quanto
previsto all'articolo 12 del decreto-legge 12 sette mbre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n. 164. 
  677. Parte delle risorse  di  cui  al  comma  676 ,  fermo  restando
l'impiego nel medesimo ambito territoriale, puo' es sere destinata per
la  promozione,   nell'attuale   fase   di   crisi   socio-economica,
dell'occupazione  delle  donne  nelle  regioni  il   cui   tasso   di
occupazione femminile risulta, sulla  base  della  rilevazione  sulla
forza di lavoro dell'ISTAT, inferiore al 40 per cen to nell'anno 2013. 
  678. Ai fini  dell'applicazione  delle  disposizi oni  dell'articolo
110, comma 10, del testo unico delle imposte sui re dditi, di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e
successive modificazioni, nelle more dell'emanazion e del decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze di  cui  all 'articolo  168-bis
del  medesimo  testo  unico,  l'individuazione  dei   regimi   fiscali
privilegiati e' effettuata, con decreto del Ministr o dell'economia  e
delle finanze, con esclusivo riferimento alla manca nza di un adeguato
scambio di informazioni. 
  679. All'articolo 1, comma 677, della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) nel secondo periodo,  dopo  le  parole:  «Pe r  il  2014»  sono
inserite le seguenti: «e per il 2015»; 
    b) nel terzo periodo, le parole: «Per lo stesso  anno  2014»  sono
sostituite dalle seguenti: «Per gli stessi anni 201 4 e 2015». 
  680. Al comma 4 dell'articolo 167 del testo unico  delle imposte sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine,  i  seguenti  periodi:
«Si considera livello di tassazione sensibilmente i nferiore a  quello
applicato in Italia un livello di  tassazione  infe riore  al  50  per
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cento di quello applicato in Italia.  Si  considera no  in  ogni  caso
privilegiati i regimi fiscali speciali che consento no un  livello  di
tassazione inferiore al 50 per cento di quello appl icato  in  Italia,
ancorche' previsti da Stati  o  territori  che  app licano  un  regime
generale di imposizione non inferiore  al  50  per  cento  di  quello
applicato in Italia. Con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia
delle entrate viene  fornito  un  elenco  non  tass ativo  dei  regimi
fiscali speciali». Le  disposizioni  di  cui  al  p resente  comma  si
applicano dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31
dicembre 2014. 
  681. Per le finalita' di cui  al  comma  680,  l' autorizzazione  di
spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto- legge 29  novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  dicembre
2004, n.  307,  relativa  al  Fondo  per  intervent i  strutturali  di
politica economica e' ridotta di 2,8 milioni di eur o per l'anno  2016
e di 1,6 milioni di euro annui a decorrere dall'ann o 2017. 
  682. All'articolo 19 del decreto legislativo  13  aprile  1999,  n.
112,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti
modificazioni: 
    a) al comma 1, dopo le parole:  «Ministero  del le  finanze»  sono
aggiunte le seguenti: «, entro il terzo anno succes sivo alla consegna
del ruolo, fatto salvo quanto  diversamente  previs to  da  specifiche
disposizioni di legge. La comunicazione e' trasmess a anche  se,  alla
scadenza di tale termine, le  quote  sono  interess ate  da  procedure
esecutive o cautelari avviate, da contenzioso pende nte, da accordi di
ristrutturazione o transazioni fiscali e previdenzi ali in  corso,  da
insinuazioni  in  procedure  concorsuali  ancora  a perte,  ovvero  da
dilazioni in corso concesse ai sensi dell'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 02,  e  successive
modificazioni.  In  tale  caso,  la   comunicazione    assume   valore
informativo e deve essere integrata entro il 31 dic embre dell'anno di
chiusura delle attivita' in corso ove la quota non sia  integralmente
riscossa»; 
    b) al comma 2: 
    1) la lettera b) e' abrogata; 
    2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 
    «c)   la   mancata   presentazione   della    c omunicazione    di
inesigibilita' prevista dal comma 1 entro i termini   stabiliti  dalla
legge»; 
    3) alla lettera e), dopo le parole: «esito dell a procedura»  sono
aggiunte le seguenti: «o che non pregiudicano, in o gni caso, l'azione
di recupero»; 
    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
    «3. Per le quote contenute nelle comunicazioni di  inesigibilita'
che non sono soggette a successiva integrazione,  p resentate  in  uno
stesso anno solare, l'agente  della  riscossione  e '  automaticamente
discaricato decorso il 31 dicembre  del  secondo  a nno  successivo  a
quello di presentazione, fatte  salve  quelle  per  le  quali  l'ente
creditore abbia, entro tale termine, avviato l'atti vita' di controllo
ai sensi  dell'articolo  20.  I  crediti  corrispon denti  alle  quote
discaricate sono eliminati  dalle  scritture  patri moniali  dell'ente
creditore»; 
    d) al comma 6: 
    1) dopo la parola: «trasmissione» sono inserite  le  seguenti:  «,
entro centoventi giorni,»; 
    2) le parole: «trenta giorni  dalla  richiesta»   sono  sostituite
dalle seguenti: «tale termine»; 
    e) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente: 
    «6-bis.  L'ente  creditore  adotta,  nelle  mor e   dell'eventuale
discarico delle quote affidate, i  provvedimenti  n ecessari  ai  fini
dell'esecuzione delle pronunce rese  nelle  controv ersie  in  cui  e'
parte l'agente della riscossione». 
  683. L'articolo 20 del decreto legislativo 13 apr ile 1999, n.  112,
e successive modificazioni, e' sostituito dal segue nte: 
    «Art.  20.  --  (Procedura  di  discarico  per  inesigibilita'  e
reiscrizione nei ruoli).  ---  1.  Il  competente  ufficio  dell'ente
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creditore da' impulso alla procedura di controllo  con  la  notifica,
all'agente della riscossione competente, della comu nicazione di avvio
del  procedimento,  nella  quale  puo'  contestualm ente  chiedere  la
trasmissione della documentazione ai sensi dell'art icolo 19, comma 6.
Lo  stesso  ufficio,  se  ritiene  non  rispettate  le   disposizioni
dell'articolo 19, comma 2,  lettere  a),  d),  d-bi s)  ed  e),  entro
centottanta giorni dalla comunicazione di avvio del  procedimento,  o,
se richiesta, dalla trasmissione, ai sensi dell'art icolo 19, comma 6,
della documentazione, notifica, a pena di decadenza , apposito atto di
contestazione  all'agente  della  riscossione,  che    non   oltre   i
successivi novanta  giorni  puo'  produrre  osserva zioni.  L'atto  di
contestazione deve  contenere,  a  pena  di  nullit a',  l'esposizione
analitica  delle  omissioni  e  dei  vizi   o   del le   irregolarita'
riscontrati in rapporto alla descrizione delle corr ette modalita'  di
svolgimento dell'attivita'. Decorso tale termine, l 'ufficio,  a  pena
di decadenza, entro sessanta giorni, ammette o rifi uta  il  discarico
con  provvedimento  a  carattere  definitivo,  ovve ro,   laddove   le
osservazioni prodotte facciano emergere la possibil ita' di riattivare
proficuamente  le  attivita'  esecutive,  assegna  all'agente   della
riscossione un termine non inferiore a dodici mesi per l'espletamento
di nuove  azioni,  riservando  la  decisione  allo  scadere  di  tale
termine. 
    2. Il controllo  di  cui  al  comma  1  e'  eff ettuato  dall'ente
creditore, tenuto conto del  principio  di  economi cita'  dell'azione
amministrativa  e  della  capacita'  operativa  del la  struttura   di
controllo e, di norma, in misura non superiore al 5  per  cento  delle
quote comprese nelle comunicazioni di  inesigibilit a'  presentate  in
ciascun anno. 
    3.  Se  l'agente  della  riscossione   non   ha    rispettato   le
disposizioni dell'articolo 19, comma 2, lettera  c) ,  si  procede  ai
sensi del comma 1 del presente articolo immediatame nte dopo che si e'
verificata la causa di perdita del diritto al disca rico. 
    4.  Nel  termine  di  novanta  giorni  dalla  n otificazione   del
provvedimento definitivo di cui al comma  1  del  p resente  articolo,
l'agente della riscossione  puo'  definire  la  con troversia  con  il
pagamento di una somma, maggiorata degli interessi legali  decorrenti
dal termine ultimo previsto per la notifica della c artella, pari a un
ottavo dell'importo iscritto a ruolo e alla totalit a' delle spese  di
cui all'articolo  17,  commi  6  e  7-ter,  se  rim borsate  dall'ente
creditore ovvero, se non procede  alla  definizione   agevolata,  puo'
ricorrere alla Corte dei conti. Decorso tale termin e, in mancanza  di
definizione agevolata o di ricorso, la somma dovuta  dall'agente della
riscossione e' pari a un terzo  dell'importo  iscri tto  a  ruolo  con
aggiunta degli interessi e delle spese di cui al pe riodo precedente. 
    5. Le disposizioni sulla definizione agevolata di cui al comma  4
del presente articolo non si applicano ai ruoli rel ativi alle risorse
proprie tradizionali di cui all'articolo 2, paragra fo 1, lettera  a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom  del  Consigli o,  del  7  giugno
2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014,  resi
esecutivi dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli  e  agli  atti  di
accertamento emessi dalla stessa Agenzia, ai sensi  dell'articolo  9,
comma 3-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, p er la  riscossione
delle medesime risorse proprie; in caso di mancato ricorso alla Corte
dei conti, la somma dovuta  dall'agente  della  ris cossione  e'  pari
all'importo iscritto a ruolo con aggiunta  degli  i nteressi  e  delle
spese di cui al citato comma 4. 
    6.  L'ente  creditore,  qualora  nell'esercizio    della   propria
attivita'  istituzionale  individui,  successivamen te  al  discarico,
l'esistenza  di  significativi  elementi  redditual i  o  patrimoniali
riferibili agli stessi debitori,  puo',  a  condizi one  che  non  sia
decorso  il  termine  di  prescrizione  decennale,  sulla   base   di
valutazioni di economicita' e delle esigenze operat ive, riaffidare in
riscossione le somme,  comunicando  all'agente  del la  riscossione  i
nuovi beni da sottoporre a esecuzione, ovvero le az ioni  cautelari  o
esecutive da intraprendere. Le modalita' di affidam ento di tali somme

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

131 di 734 30/12/2014 11:07



sono  stabilite  con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze. In tal  caso,  l'azione  dell'agente  dell a  riscossione  e'
preceduta  dalla  notifica  dell'avviso   di   inti mazione   previsto
dall'articolo 50 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29
settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni» . 
  684. Le comunicazioni di inesigibilita' relative a  quote  affidate
agli agenti della riscossione dal 1º  gennaio  2000   al  31  dicembre
2014, anche da soggetti creditori che  hanno  cessa to  o  cessano  di
avvalersi delle societa' del Gruppo Equitalia, sono  presentate, per i
ruoli consegnati nell'anno 2014, entro il 31  dicem bre  2017  e,  per
quelli consegnati negli anni precedenti, per  singo le  annualita'  di
consegna partendo dalla piu' recente, entro il 31 d icembre di ciascun
anno successivo al 2017. Con decreto  del  Ministro   dell'economia  e
delle  finanze  sono  regolate  le  modalita'  per  l'erogazione  dei
rimborsi all'agente della riscossione, a fronte del le spese di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle  finanze  21
novembre 2000, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficia le  n.  30  del  6
febbraio  2001,  concernenti  le   procedure   esec utive   effettuate
dall'anno 2000 all'anno 2010, da corrispondere in  quote  costanti  e
tenuto conto dei tempi di presentazione delle relat ive  comunicazioni
di inesigibilita'. 
  685. In deroga a quanto disposto dal  comma  684,   la  restituzione
agli agenti della riscossione delle stesse spese, m aturate negli anni
2000-2013, per le procedure poste in essere per con to dei comuni,  e'
effettuata a partire dal 30 giugno 2018, in  venti  rate  annuali  di
pari importo, con onere a carico del bilancio  dell o  Stato.  A  tale
fine, fatte salve le anticipazioni eventualmente  o ttenute,  l'agente
della riscossione presenta,  entro  il  31  marzo  2015,  un'apposita
istanza  al  Ministero  dell'economia  e  delle  fi nanze.  A  seguito
dell'eventuale  diniego  del  discarico,  il  recup ero  delle   spese
relative  alla  quota  oggetto  di  diniego  e'  ef fettuato  mediante
riversamento delle stesse all'entrata del bilancio dello Stato. 
  686. Fino alla data di presentazione delle  comun icazioni  previste
dal  comma  684,  l'agente  della  riscossione  res ta  legittimato  a
effettuare la riscossione  delle  somme  non  pagat e,  ai  sensi  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e  1973,  n.  602,
anche per le quote relative ai soggetti creditori c he hanno cessato o
cessano di avvalersi delle societa' del Gruppo Equi talia. 
  687. Le comunicazioni di inesigibilita' relative alle quote di  cui
al comma 684, presentate anteriormente alla data di  entrata in vigore
della presente  legge,  possono  essere  integrate  entro  i  termini
previsti dallo stesso comma 684. In tale caso, il  controllo  di  cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 1 999, n. 112,  come
da ultimo sostituito dal comma 683 del presente art icolo, puo' essere
avviato solo decorsi i termini previsti dal citato comma 684. 
  688. Alle comunicazioni di inesigibilita' relativ e  alle  quote  di
cui al comma 684 del presente articolo si applicano  gli articoli 19 e
20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.  112,   come  da  ultimo
rispettivamente modificato e sostituito  dai  commi   682  e  683  del
presente articolo. Le quote inesigibili, di valore inferiore o pari a
300 euro, con esclusione di quelle  afferenti  alle   risorse  proprie
tradizionali di cui all'articolo 2, paragrafo 1,  l ettera  a),  delle
decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7   giugno  2007,  e
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del  26  maggio   2014,  non  sono
assoggettate al controllo di cui al citato articolo  19. 
  689. All'articolo 1, comma 535, della legge 24  d icembre  2012,  n.
228, le parole: «1º gennaio 2013» sono sostituite d alle seguenti: «1º
gennaio 2015». 
  690. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il limite di   reddito  di  cui
all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e'
fissato in 7.500 euro. 
  691. Dopo il comma 3 dell'articolo 188-bis del  t esto  unico  delle
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  e'
aggiunto il seguente: 
  «3-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle pe rsone  fisiche,  i
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redditi di pensione e di lavoro prodotti in euro da i soggetti di  cui
al presente articolo concorrono a formare il reddit o complessivo  per
l'importo eccedente 6.700 euro. La disposizione del  primo periodo  si
applica a decorrere dal 1º gennaio 2015». 
  692. Il termine per il versamento dell'imposta  m unicipale  propria
(IMU), relativa al  2014,  dovuta  a  seguito  dell 'approvazione  del
decreto  del  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze   di   cui
all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 ma rzo 2012,  n.  16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 april e 2012, n.  44,  e
successive modificazioni, e' prorogato al 26 gennai o 2015. Nei comuni
nei quali i terreni agricoli non sono  piu'  oggett o  dell'esenzione,
anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1,  lettera  h),  del
decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.   504 ,   l'imposta   e'
determinata per l'anno  2014  tenendo  conto  dell' aliquota  di  base
fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legg e 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, a meno che in detti comuni non siano state  approvate  per  i
terreni agricoli specifiche aliquote. 
  693. I comuni, in deroga all'articolo 175  del  t esto  unico  delle
leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali,  di  cui   al   decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano  conv enzionalmente  gli
importi, a titolo di maggior  gettito  IMU,  risult anti  dal  decreto
ministeriale  di  cui  al  citato  articolo  4,  co mma   5-bis,   del
decreto-legge n. 16 del 2012,  sul  bilancio  2014,   a  fronte  della
riduzione corrispondente dell'assegnazione dal Fond o di  solidarieta'
comunale. I comuni interessati dalla compensazione di cui  all'ultimo
periodo del medesimo comma 5-bis,  in  deroga  all' articolo  175  del
citato testo unico, accertano la relativa entrata q uale  integrazione
del Fondo di solidarieta' comunale per il medesimo esercizio 2014. 
  694. Il Fondo per le emergenze nazionali  di  cui   all'articolo  5,
comma  5-quinquies,  della  legge  24  febbraio  19 92,  n.  225,   e'
rifinanziato di 56 milioni di euro per l'anno 2014,  di 25 milioni  di
euro per l'anno 2015, di cui 10 milioni di euro per  favorire  l'opera
di ricostruzione e per  la  ripresa  economica  dei   territori  della
regione  Sardegna  colpiti  dagli  eventi  alluvion ali  del  mese  di
novembre 2013, e di 9 milioni di euro per l'anno 20 16. 
  695. Per garantire il pagamento delle supplenze b revi  e  saltuarie
del  personale  docente,  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  e'
autorizzata la spesa nel limite di 64,1 milioni di euro,  per  l'anno
2014. Nelle more dell'adozione del decreto del Mini stro dell'economia
e delle finanze di assegnazione dei fondi,  lo  ste sso  Ministero  e'
autorizzato, sulla base delle  vigenti  procedure,  ad  ammettere  al
pagamento entro i predetti limiti le  spese  per  s upplenze  brevi  e
saltuarie anche in deroga all'effettiva disponibili ta' delle suddette
somme sui pertinenti capitoli e piani gestionali. 
  696. Il Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca
provvede al monitoraggio trimestrale delle spese pe r supplenze  brevi
e  saltuarie  del  personale  docente,  amministrat ivo,   tecnico   e
ausiliario,  comunicando  le   relative   risultanz e   al   Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  --  Dipartimento  della  Ragioneria
generale dello Stato  entro  il  mese  successivo  alla  chiusura  di
ciascun  trimestre.  Nel  caso  in  cui  si  verifi chino  scostamenti
rispetto al fabbisogno previsto, il Ministro  dell' economia  e  delle
finanze su proposta del Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e
della ricerca, e' autorizzato ad apportare le  nece ssarie  variazioni
compensative tra le risorse iscritte in  bilancio  per  le  spese  di
funzionamento delle istituzioni  scolastiche  e  qu elle  relative  al
pagamento delle supplenze brevi e saltuarie. 
  697. Una  quota  pari  ad  euro  495.706.643  deg li  accantonamenti
disposti, per l'anno 2014, ai sensi dell'articolo 1 2,  comma  4,  del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla  legge  6  giugno  2013,  n.   64,   negli   importi   indicati
nell'allegato n. 10 alla presente legge, e' portata  in riduzione  dei
relativi stanziamenti iscritti in bilancio, per il medesimo anno. 
  698. Il miglioramento dei saldi di finanza pubbli ca di cui al comma
697 e' destinato alla compensazione del minor getti to IVA, rispetto a
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quanto previsto per l'anno 2014 in relazione ai pag amenti dei  debiti
pregressi previsti dal titolo III, del decreto-legg e 24 aprile  2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n.
89. 
  699. Agli oneri derivanti dai commi 694 e 695 par i, nell'anno 2014,
a 120,1 milioni di euro, si provvede: 
    a) quanto a 35,1 milioni di euro mediante corri spondente utilizzo
delle risorse di cui  all'articolo  1,  comma  464,   della  legge  27
dicembre  2013,  n.  147,  relative  al  Fondo   da    ripartire   per
fronteggiare le spese  derivanti  dalle  assunzioni   in  deroga,  per
l'anno 2014, di personale  a  tempo  indeterminato  per  i  Corpi  di
polizia; 
    b) quanto a 20 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma  90,  della
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
    c) quanto a 15 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30 , comma  2.3,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
    d) quanto a 25 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 527,  della
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
    e) quanto a 25 milioni di euro mediante  corris pondente  utilizzo
di quota parte delle somme versate  all'entrata  de l  bilancio  dello
Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della  l egge  23  dicembre
2000, n. 388, che, alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
legge, non sono state riassegnate ai pertinenti pro grammi e che  sono
acquisite, nel predetto limite di 25 milioni di eur o, definitivamente
al bilancio dello Stato. 
  700. All'articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89,
e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Per  le  finalita'  del
presente comma e' autorizzata l'istituzione di appo sita  contabilita'
speciale». 

  701. I commi da 692 a 700 entrano in vigore  il  giorno  successivo
alla pubblicazione della presente legge. 
  702. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la quota di  cui  all'articolo
2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14   marzo  2011,  n.
23, e' determinata nel 55 per cento. 
  703. Ferme restando le vigenti disposizioni sull' utilizzo del Fondo
per lo sviluppo  e  la  coesione,  di  seguito  den ominato  FSC,  per
specifiche finalita' e sull'impiego dell'80 per cen to  delle  risorse
nelle regioni del Mezzogiorno, per l'utilizzo delle  risorse assegnate
per il  periodo  di  programmazione  2014-2020  e  nell'ambito  della
normativa vigente sugli aspetti generali delle poli tiche di  coesione
si applicano le seguenti disposizioni: 
    a) la dotazione finanziaria del FSC e'  impiega ta  per  obiettivi
strategici  relativi  ad  aree   tematiche   nazion ali,   anche   con
riferimento alla  prevista  adozione  della  Strate gia  nazionale  di
specializzazione  intelligente,  come  definita   d alla   Commissione
europea nell'ambito  delle  attivita'  di  programm azione  dei  Fondi
strutturali e di investimento europei, nonche' alle  programmazioni di
settore,  tenendo  conto  in  particolare  di  quel le  previste   dal
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013. Tale Strategia  e'  il  risul tato  della  somma
delle specializzazioni intelligenti identificate a livello regionale,
integrate dalle aree di ricerca individuate a livel lo nazionale; 
    b) entro il 31 marzo 2015,  il  Ministro,  o  S ottosegretario  di
Stato, delegato per la coesione territoriale, di  s eguito  denominato
«Autorita' politica  per  la  coesione»,  in  colla borazione  con  le
amministrazioni interessate e sentita la Conferenza  permanente per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e
di Bolzano, individua le aree tematiche  nazionali  e  gli  obiettivi
strategici  per  ciascuna  area  e  li   comunica   alle   competenti
Commissioni parlamentari; 
    c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato intermi nisteriale per  la
programmazione economica (CIPE), con propria  delib era,  dispone  una
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ripartizione della dotazione finanziaria del FSC is critta in bilancio
tra le diverse aree tematiche nazionali. Entro la m edesima data,  con
decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  su  proposta
dell'Autorita' politica per la coesione, e' istitui ta una  Cabina  di
regia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, composta
da rappresentanti delle amministrazioni interessate  e delle regioni e
delle province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzan o,  incaricata  di
definire  specifici  piani  operativi  per  ciascun a  area   tematica
nazionale, con l'indicazione dei risultati attesi e   delle  azioni  e
dei singoli interventi necessari al loro conseguime nto, con  relativa
stima finanziaria, dei  soggetti  attuatori  a  liv ello  nazionale  e
regionale, dei tempi di attuazione e delle modalita ' di monitoraggio,
nonche' dell'articolazione annuale dei fabbisogni f inanziari fino  al
terzo anno successivo al termine della  programmazi one  2014-2020  in
coerenza con l'analoga articolazione dello stanziam ento per ogni area
tematica nazionale. Il lavoro di predisposizione de i  predetti  piani
e' coordinato e integrato con l'adozione, tramite  piani  strategici,
della Strategia nazionale di specializzazione  inte lligente,  qualora
definiti. La Strategia deve  indicare  per  regione   e  per  area  di
specializzazione intelligente tempi di spesa e un n umero limitato  di
obiettivi associabili a quello  generale  di  cresc ita  per  anno  da
fissare l'anno precedente e un responsabile per reg ione e per area di
specializzazione. Le informazioni di dettaglio in m erito ai risultati
conseguiti  sono  illustrate  nella  relazione   di    sintesi   sugli
interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, d i cui all'articolo
10, comma 7, della legge 31  dicembre  2009,  n.  1 96,  e  successive
modificazioni. I piani operativi sono redatti tenen do  conto  che  la
dotazione complessiva  deve  essere  impiegata  per   un  importo  non
inferiore all'80 per cento per interventi da realiz zare nei territori
delle regioni del Mezzogiorno. I  piani  operativi,   progressivamente
definiti dalla Cabina di regia, di cui al  periodo  precedente,  sono
proposti anche singolarmente dall'Autorita' politic a per la  coesione
al CIPE per la relativa approvazione; 
    d)  nelle  more  dell'individuazione  delle  ar ee   tematiche   e
dell'adozione dei piani operativi ai sensi delle le ttere a), b) e c),
l'Autorita' politica per la coesione puo' sottoporr e all'approvazione
del CIPE un piano stralcio per  la  realizzazione  di  interventi  di
immediato  avvio  dei  lavori,  con  l'assegnazione    delle   risorse
necessarie nel limite degli stanziamenti iscritti i n  bilancio.  Tali
interventi confluiscono nei piani operativi in coer enza con  le  aree
tematiche cui afferiscono; 
    e) in attuazione delle medesime finalita' di ac celerazione  degli
interventi di cui alla lettera d), il  CIPE,  entro   sessanta  giorni
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  su  proposta
dell'Autorita'  politica  per  la  coesione,  dispo ne  l'assegnazione
definitiva dei fondi destinati agli  interventi  gi a'  approvati  con
delibera  del  CIPE  in  via   programmatica   e   a   carico   delle
disponibilita' del FSC per il periodo di programmaz ione 2014-2020; 
    f) i piani  operativi,  con  i  relativi  fabbi sogni  finanziari,
costituiscono  la  base  per  la  predisposizione  del  Documento  di
economia e finanza (DEF) e  della  relativa  Nota  di  aggiornamento,
nonche' per la definizione della manovra di finanza  pubblica e  della
relativa legge di bilancio; 
    g) successivamente all'approvazione  del  piano   stralcio  e  dei
piani operativi da parte del CIPE, che deve  delibe rare  entro  venti
giorni  dalla  trasmissione  di  cui  alla  lettera   d),  l'Autorita'
politica per la coesione coordina l'attuazione dei  piani  a  livello
nazionale  e  regionale  e  individua  i  casi  nei   quali,  per  gli
interventi  infrastrutturali  di  notevole  comples sita',  si   debba
procedere alla stipulazione del contratto istituzio nale  di  sviluppo
ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, c ommi 1, 2 e 3, del
decreto  legislativo  31   maggio   2011,   n.   88 ,   e   successive
modificazioni, e all'articolo 9-bis del decreto-leg ge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  agosto  2013,  n.
98; 
    h) successivamente all'approvazione da parte de l CIPE  dei  piani
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operativi, sulla  base  dell'effettiva  realizzazio ne  degli  stessi,
l'Autorita' politica per la coesione puo' proporre al CIPE,  ai  fini
di  una  sua  successiva  deliberazione  in   merit o,   una   diversa
ripartizione della dotazione tra  le  aree  tematic he  nazionali,  la
rimodulazione delle quote annuali di spesa per  cia scuna  area  e  la
revoca di assegnazioni a causa  di  impossibilita'  sopravvenute,  di
mancato rispetto dei tempi o di  inadempienze.  L'A utorita'  politica
per la coesione presenta comunque al CIPE, entro il  10  settembre  di
ogni anno, una relazione sullo stato di avanzamento  degli  interventi
della programmazione 2014-2020 ai fini della defini zione  della  Nota
di aggiornamento del DEF e della legge di bilancio;  
    i) le assegnazioni del CIPE di risorse al  pian o  stralcio  e  ai
piani  operativi  approvati  consentono  a  ciascun a  amministrazione
l'avvio delle attivita' necessarie all'attuazione d egli interventi  e
delle azioni finanziati; 
    l) le risorse assegnate al piano stralcio e ai  piani  operativi,
di cui alla lettera i), sono trasferite dal  FSC,  nei  limiti  degli
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita conta bilita' del  Fondo
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n.
183, sulla base dei profili finanziari previsti  da lle  delibere  del
CIPE di approvazione dei piani stessi. Il Ministero   dell'economia  e
delle  finanze  assegna   le   risorse   trasferite    alla   suddetta
contabilita'   in   favore   delle    amministrazio ni    responsabili
dell'attuazione del  piano  stralcio  e  dei  piani   operativi  degli
interventi approvati  dal  CIPE,  secondo  l'artico lazione  temporale
indicata dalle relative delibere, e provvede a effe ttuare i pagamenti
a  valere  sulle  medesime   risorse   in   favore   delle   suddette
amministrazioni, secondo le procedure stabilite dal la citata legge n.
183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto de l Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1988,  n.  568,  sulla  base   delle  richieste
presentate dalla Presidenza del Consiglio dei minis tri ---  Struttura
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n.
125. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
presente legge, sono adottati gli adeguamenti organ izzativi necessari
per la gestione delle risorse presso il citato Fond o di rotazione. Ai
fini  della  verifica  dello  stato  di   avanzamen to   della   spesa
riguardante gli interventi finanziati con  le  riso rse  del  FSC,  le
amministrazioni titolari degli interventi comunican o i relativi  dati
al sistema di monitoraggio unitario di cui all'arti colo 1, comma 245,
della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  sulla  base   di  un  apposito
protocollo di colloquio telematico. Entro il 10 set tembre di  ciascun
anno, la Presidenza del Consiglio dei ministri --- Struttura  di  cui
al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n .  101  del  2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge n.  125  del  2013,  sulla
base delle comunicazioni trasmesse dall'Agenzia per  la coesione sullo
stato di attuazione degli interventi, tenendo conto  dei dati  forniti
dalle singole amministrazioni titolari degli interv enti stessi  e  di
eventuali decisioni  assunte  dal  CIPE,  di  cui  alla  lettera  h),
aggiorna le previsioni di spesa  riguardanti  le  r isorse  trasferite
alla contabilita' dedicata e quelle  relative  agli   stanziamenti  di
bilancio per il successivo triennio. Sulla base di tali comunicazioni
il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pu o'  adottare,  ove
necessario, decreti di svincolo delle risorse rifer ite  all'esercizio
in corso e a quelli successivi.  Le  amministrazion i  titolari  degli
interventi assicurano il tempestivo e proficuo util izzo delle risorse
assegnate ai sensi del presente comma e  provvedono   a  effettuare  i
controlli sulla regolarita' delle spese sostenute d ai beneficiari; 
    m) sono trasferite al Fondo di rotazione di cui  alla  lettera  l)
anche le risorse del FSC gia' iscritte in bilancio per  i  precedenti
periodi di programmazione, che  sono  gestite  seco ndo  le  modalita'
indicate alla citata lettera l), ove compatibili. 
  704. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
    a) articolo 5, commi 4 e 5, del  decreto  legis lativo  31  maggio
2011, n. 88, e successive modificazioni; 
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    b) articolo 1, commi 7, 8, 9, 10 e 11, della  l egge  27  dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni. 
  705.  Il  secondo  periodo  del  comma  8  dell'a rticolo   10   del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e' soppresso. 
  706. Gli schemi dei piani operativi e del piano s tralcio di cui  al
comma 703 sono trasmessi alle Camere, corredati di tutti gli elementi
istruttori necessari, per  il  parere  delle  compe tenti  Commissioni
parlamentari. Decorsi inutilmente venti giorni  dal l'assegnazione,  i
piani possono essere adottati in via definitiva. 
  707. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6  dicembre  2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:   «In  ogni  caso,
l'importo complessivo del trattamento pensionistico  non puo' eccedere
quello che sarebbe stato liquidato con l'applicazio ne delle regole di
calcolo vigenti prima della data di entrata in  vig ore  del  presente
decreto computando, ai fini della  determinazione  della  misura  del
trattamento,   l'anzianita'   contributiva    neces saria    per    il
conseguimento del  diritto  alla  prestazione,  int egrata  da  quella
eventualmente maturata fra la data di conseguimento  del diritto e  la
data di decorrenza del primo  periodo  utile  per  la  corresponsione
della prestazione stessa». 
  708. Il limite di cui  al  comma  707  si  applic a  ai  trattamenti
pensionistici, ivi  compresi  quelli  gia'  liquida ti  alla  data  di
entrata in vigore della presente legge, con effetto  a decorrere dalla
medesima data. Resta in ogni caso fermo il  termine   di  ventiquattro
mesi di cui  al  primo  periodo  del  comma  2  del l'articolo  3  del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,  convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive  m odificazioni,  per
la  liquidazione  dei  trattamenti   di   fine   se rvizio,   comunque
denominati, per i lavoratori che accedono  al  pens ionamento  a  eta'
inferiore a quella corrispondente ai limiti di eta' ,  con  esclusione
delle cause di cessazione di cui al comma 5 del med esimo articolo 3. 
  709.  Le  economie,  da  accertare  a  consuntivo   sulla  base  del
procedimento di cui all'articolo 14 della legge  7  agosto  1990,  n.
241, e  successive  modificazioni,  derivanti  dall 'applicazione  del
comma 707 del presente articolo affluiscono  in  un   apposito  fondo,
istituito presso l'INPS, finalizzato a garantire l' adeguatezza  delle
prestazioni pensionistiche in  favore  di  particol ari  categorie  di
soggetti, individuate con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
ministri, su proposta del  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze.
Con il medesimo decreto si provvede altresi' a defi nire i  criteri  e
le modalita' di utilizzo delle risorse  del  fondo  in  favore  delle
predette categorie di soggetti. 
  710. Le associazioni sportive e relative sezioni non  aventi  scopo
di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazio nali o  agli  enti
nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai  s ensi  delle  leggi
vigenti, che svolgono attivita' sportive dilettanti stiche, che  siano
decadute, entro il 31 ottobre 2014, dal  beneficio  della  rateazione
delle somme dovute  in  base  alle  comunicazioni  emesse  a  seguito
dell'attivita' di liquidazione e di controllo  form ale  di  cui  agli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio ni, e  54-bis  del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e
successive  modificazioni,  agli  avvisi  di  accer tamento  ai   fini
dell'imposta sul reddito delle societa', dell'impos ta regionale sulle
attivita'  produttive  e  dell'imposta  sul  valore   aggiunto,   agli
accertamenti con adesione, mediazioni e conciliazio ni giudiziali,  ai
fini dei medesimi tributi, possono chiedere,  entro   sei  mesi  dalla
data di entrata in vigore della presente legge,  un   nuovo  piano  di
rateazione  delle  somme  dovute  alle  condizioni   previste   dalle
specifiche leggi vigenti. 
  711. Al n. 98) della tabella A, parte III, allega ta al decreto  del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , dopo le  parole:
«compresa la segatura»  sono  inserite  le  seguent i:  «,  esclusi  i
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pellet». 
  712. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307,  relativa  al
Fondo  per  interventi  strutturali   di   politica    economica,   e'
incrementata di 96 milioni di euro a decorrere dal 2015. 
  713. Al primo periodo del comma 5 dell'articolo 2 5 della  legge  13
maggio 1999,  n.  133,  le  parole:  «di  importo  superiore  a  lire
1.000.000»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di   importo  pari  o
superiore a 1.000 euro». 
  714. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 1 0  febbraio  2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  aprile  2009,  n.
33, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 10-bis, primo periodo, dopo le  par ole:  «si  avvale»
sono inserite le  seguenti:  «delle  societa'  del  gruppo  Equitalia
ovvero»; 
    b) al comma 10-ter, dopo le  parole:  «sempre  avvalendosi»  sono
inserite le seguenti: «delle societa' del gruppo Eq uitalia ovvero». 
  715. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 50, comma 6, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, relativa al Fond o  destinato  alla
concessione di benefici economici a favore dei lavo ratori dipendenti,
e' ridotta di 1.930 milioni di euro in  termini  di   saldo  netto  da
finanziare e di fabbisogno e di 2.685 milioni di eu ro in  termini  di
indebitamento netto per l'anno 2015, di 4.680  mili oni  di  euro  per
l'anno 2016, di 4.135 milioni di euro per  l'anno  2017  e  di  1.990
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018. 
  716. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  431,
della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  relativa  al  Fondo  per  la
riduzione della pressione fiscale, e' ridotta di 33 1,533  milioni  di
euro per l'anno 2015 e di 18,533 milioni di euro a decorre  dall'anno
2016. 
  717. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di
728,199 milioni di euro per l'anno 2015, di 534,710  milioni  di  euro
per l'anno 2016, di 612,957 milioni  di  euro  per  l'anno  2017,  di
388,709 milioni di euro per l'anno 2018, di 261,575  milioni  di  euro
per l'anno 2019, di 259,934 milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  di
234,823 milioni di euro per l'anno 2021 e di 234,51 9 milioni di  euro
per l'anno 2022, di 234,825 milioni di euro  per  l 'anno  2023  e  di
235,142 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2024. 
  718. Fermo restando quanto previsto dal comma 207 ,  e  fatta  salva
l'adozione dei provvedimenti normativi di cui al co mma 719: 
    a) l'aliquota IVA del 10 per cento e' increment ata di  due  punti
percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016 e di un   ulteriore  punto
percentuale dal 1º gennaio 2017; 
    b) l'aliquota IVA del 22 per cento e' increment ata di  due  punti
percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016, di  un   ulteriore  punto
percentuale dal 1º gennaio 2017 e di ulteriori 0,5 punti  percentuali
dal 1º gennaio 2018; 
    c) a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  con  provvedimento  del
direttore  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei  mon opoli,  l'aliquota
dell'accisa  sulla  benzina  e  sulla  benzina  con   piombo,  nonche'
l'aliquota dell'accisa sul gasolio  usato  come  ca rburante,  di  cui
all'allegato  I  del  testo  unico  delle  disposiz ioni   legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  co nsumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decret o  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, s ono  aumentate  in
misura tale da determinare maggiori entrate nette n on inferiori a 700
milioni di euro per l'anno 2018 e ciascuno degli an ni successivi;  il
provvedimento e'  efficace  dalla  data  di  pubbli cazione  nel  sito
internet dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
  719. Le misure di  cui  al  comma  718  possono  essere  sostituite
integralmente o in parte da provvedimenti normativi   che  assicurino,
integralmente o in parte, gli stessi effetti positi vi  sui  saldi  di
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finanza pubblica attraverso  il  conseguimento  di  maggiori  entrate
ovvero di risparmi di spesa mediante interventi di  razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. 
  720. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni,  e'
ridotto di 135 milioni di euro per i1 2015, di 100  milioni  di  euro
per il 2016 e di 50 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2017  e
2018. 
  721. All'articolo 7, comma 1, del  decreto  legis lativo  21  aprile
2011, n. 67, le parole: «e 383 milioni di euro a de correre  dall'anno
2013» sono sostituite dalle seguenti: «, 383 milion i di euro per  gli
anni 2013 e 2014 e 233 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015».
Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f) , della  legge  24
dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 150  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2015. 
  722.  Con  effetto  dall'anno  2015  e'  disposto    il   versamento
all'entrata del bilancio dello  Stato,  da  parte  dell'INPS,  di  20
milioni di euro per l'anno 2015 e di 120  milioni  di  euro  annui  a
decorrere  dall'anno  2016   a   valere   sulle   r isorse   derivanti
dall'aumento contributivo di  cui  all'articolo  25   della  legge  21
dicembre 1978, n. 845,  a  decorrere  dall'anno  20 15;  tali  risorse
gravano sulle quote destinate  ai  fondi  interprof essionali  per  la
formazione continua. 
  723. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  10,  comma  1,
lettera d), della legge 19 ottobre 1999, n.  370,  e'  ridotta  di  4
milioni di euro per l'anno 2015. 
  724. Alla compensazione  degli  effetti  finanzia ri  sui  saldi  di
finanza pubblica, derivanti dal comma 723, pari a 4  milioni  di  euro
per l'anno 2015, si provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del   decreto-legge  7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 
  725. L'articolo 25, quarto comma, secondo periodo , del decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00,  e  successive
modificazioni, si interpreta nel senso che  per  la   sussistenza  del
requisito della territorialita' non rileva l'artico lo  4  del  codice
della navigazione. 
  726. All'articolo 1, comma  587,  primo  periodo,   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:
«non oltre il settimo  mese  successivo  alla  scad enza  dei  termini
previsti per la trasmissione della dichiarazione  d i  cui  ai  citati
articoli 16 e 17 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, ovvero alla data  d ella  trasmissione
della dichiarazione, ove questa sia successiva alla  scadenza di detti
termini». 
  727.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   s peciali   di   cui
all'articolo 11, comma 3, lettera c), della legge 3 1  dicembre  2009,
n. 196, per il finanziamento dei  provvedimenti  le gislativi  che  si
prevede possano  essere  approvati  nel  triennio  2015-2017  restano
determinati, per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2 017, nelle  misure
indicate  nelle  Tabelle  A  e  B  allegate  alla   presente   legge,
rispettivamente per il fondo speciale destinato all e spese correnti e
per il fondo speciale destinato alle spese in conto  capitale. 
  728. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione  del
bilancio 2015 e del triennio 2015-2017 in relazione  a leggi di  spesa
permanente  la  cui  quantificazione  e'  rinviata  alla   legge   di
stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  l ettera  d),  della
legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  sono  indicate  nella  Tabella  C
allegata alla presente legge. 
  729. Gli importi delle quote destinate a gravare su ciascuno  degli
anni 2015, 2016 e 2017 per le leggi che dispongono spese a  carattere
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pluriennale in conto  capitale,  con  le  relative  aggregazioni  per
programma e per missione e con distinta  e  analiti ca  evidenziazione
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodu lazioni, ai  sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre  2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla  presente legge. 
  730. Gli importi delle  riduzioni,  per  ciascuno   degli  anni  del
triennio 2015-2017  per  le  leggi  che  dispongono   spese  di  parte
corrente, con le relative aggregazioni per programm a e per  missione,
ai sensi dell'articolo 11,  comma  3,  lettera  f),   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, sono indicati nella Tabella  D  allegata  alla
presente legge. 
  731. A  valere  sulle  autorizzazioni  di  spesa,   riportate  nella
Tabella di cui al comma 729, le amministrazioni pub bliche,  ai  sensi
dell'articolo 30, comma 2, della legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
possono assumere impegni nell'anno 2015, a carico d i esercizi futuri,
nei  limiti  massimi  di   impegnabilita'   indicat i   per   ciascuna
disposizione legislativa in apposita colonna  della   stessa  Tabella,
ivi compresi gli impegni  gia'  assunti  nei  prece denti  esercizi  a
valere sulle autorizzazioni medesime. 
  732.   Per   l'esercizio   finanziario    2015,    in    attuazione
dell'autorizzazione richiesta ai sensi del comma  3   dell'articolo  6
della  legge  24  dicembre  2012,  n.   243,   conc essa   a   seguito
dell'approvazione,  con  risoluzione,  dell'apposit a   relazione   al
Parlamento 2014, le nuove o maggiori spese correnti , le riduzioni  di
entrata e le  nuove  finalizzazioni  nette  da  isc rivere  nel  fondo
speciale di parte corrente possono eccedere le riso rse da  utilizzare
a copertura, ai sensi dell'articolo  11,  comma  6,   della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nel limite massimo
indicato nella medesima relazione, secondo il prosp etto allegato alla
presente legge. 
  733. Per gli esercizi finanziari 2016 e 2017,  la   copertura  della
presente legge per  le  nuove  o  maggiori  spese  correnti,  per  le
riduzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da iscrivere
nel  fondo  speciale  di  parte  corrente  e'  assi curata,  ai  sensi
dell'articolo 11, comma 6, della legge  31  dicembr e  2009,  n.  196,
secondo il prospetto allegato alla presente legge. 
  734. Le disposizioni di cui alla presente  legge  sono  applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle province a utonome di  Trento
e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispe ttivi statuti e le
relative norme di attuazione. 
  735. La presente legge, salvo quanto disposto dai   commi  17,  284,
397, 406, 487, 503, 512 e 701, entra in vigore il 1 º gennaio 2015. 
 
 
    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to, sara' inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
      Data a Roma, addi' 23 dicembre 2014 
 
                             NAPOLITANO 
    

                                Renzi, Presidente d el  Consiglio  dei
                                ministri

                                Padoan,  Ministro   dell'economia   e
                                delle finanze

    
Visto, il Guardasigilli: Orlando 

            Avvertenza: 
 
            Il testo delle note  qui  pubblicato  e '  stato  redatto,
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria,  ai   sensi
          dell'art. 10,  commi  2  e  3   del   tes to   unico   delle
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          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi,
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep ubblica  italiana,
          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine
          di facilitare la lettura sia delle  dispo sizioni  di  legge
          modificate o alle  quali  e'  operato  il   rinvio.  Restano
          invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  legislativi
          qui riportati. 
 
            Note all'art. 1: 
            Comma 1: 
              
            Si riporta il testo del  comma 3  dell' articolo 11  della
          legge 31 dicembre 2009, n. 196  (Legge  d i  contabilita'  e
          finanza pubblica): 
            "Art. 11 Manovra di finanza pubblica 
            1-2 (omissis) 
            3. La legge di stabilita' contiene  esc lusivamente  norme
          tese a realizzare effetti  finanziari  co n  decorrenza  nel
          triennio considerato dal  bilancio  pluri ennale.  Essa  non
          puo' contenere norme di delega o di carat tere ordinamentale
          ovvero organizzatorio, ne' interventi di natura localistica
          o microsettoriale. In particolare, essa i ndica: 
            a) il livello massimo del ricorso al me rcato  finanziario
          e del saldo netto da finanziare in termin i  di  competenza,
          per  ciascuno   degli   anni   considerat i   dal   bilancio
          pluriennale, comprese le eventuali regola zioni contabili  e
          debitorie pregresse specificamente indica te; 
            b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli
          scaglioni,   le   altre   misure   che    incidono    sulla
          determinazione del quantum della prestazi one,  afferenti  a
          imposte dirette  e  indirette,  tasse,  c anoni,  tariffe  e
          contributi in vigore, con effetto di norm a  dal  1° gennaio
          dell'anno cui essa  si  riferisce,  nonch e'  le  correzioni
          delle imposte conseguenti all'andamento d ell'inflazione. E'
          fatto salvo quanto  previsto  dalla  legg e  5 maggio  2009,
          n. 42, con riferimento ai tributi, alle a ddizionali e  alle
          compartecipazioni delle regioni e degli e nti locali; 
            c)   gli   importi   dei    fondi    sp eciali    previsti
          dall'articolo 18 e le corrispondenti tabe lle; 
            d) gli importi, in  apposita  tabella,  con  le  relative
          aggregazioni per programma e per missione , della  quota  da
          iscrivere nel bilancio di ciascuno degli  anni  considerati
          dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa  permanente,
          la  cui  quantificazione  e'   rinviata   alla   legge   di
          stabilita', con esclusione delle spese ob bligatorie; 
            e) gli importi, in  apposita  tabella,  con  le  relative
          aggregazioni per programma  e  per  missi one,  delle  quote
          destinate a gravare su ciascuno degli ann i considerati  per
          le leggi che dispongono spese a  caratter e  pluriennale  in
          conto capitale, con distinta e analitica evidenziazione dei
          rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; 
            f) gli importi, in  apposita  tabella,  con  le  relative
          aggregazioni per programma e per missione , delle riduzioni,
          per  ciascuno   degli   anni   considerat i   dal   bilancio
          pluriennale, di  autorizzazioni  legislat ive  di  spesa  di
          parte corrente; 
            g) l'importo complessivo massimo destin ato,  in  ciascuno
          degli anni compresi nel bilancio  plurien nale,  al  rinnovo
          dei   contratti   del   pubblico    impie go,    ai    sensi
          dell'articolo 48, comma 1, del decreto le gislativo 30 marzo
          2001, n. 165, ed alle modifiche del tratt amento economico e
          normativo del personale  dipendente  dall e  amministrazioni
          statali in regime di diritto pubblico. Il  suddetto importo,
          per la parte non utilizzata al termine  d ell'esercizio,  e'
          conservato nel conto dei residui fino  al la  sottoscrizione
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          dei relativi  contratti  di  lavoro  o  a ll'emanazione  dei
          provvedimenti negoziali; 
            h) altre regolazioni meramente quantita tive rinviate alla
          legge di stabilita' dalle leggi vigenti; 
            i) norme che comportano aumenti di entr ata o riduzioni di
          spesa, restando escluse quelle  a  caratt ere  ordinamentale
          ovvero organizzatorio, fatto salvo  quant o  previsto  dalla
          lettera m); 
            l)  norme  recanti  misure   correttive    degli   effetti
          finanziari delle leggi di cui all'articol o 17, comma 13; 
            m)  le  norme  eventualmente   necessar ie   a   garantire
          l'attuazione del Patto di stabilita' inte rno, come definito
          ai sensi degli articoli  8,  comma 2,  e  10-bis,  comma 1,
          lettera d), nonche' a realizzare il Patto  di convergenza di
          cui all'articolo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42,  come
          modificato dall'articolo 51, comma 3, del la presente legge. 
            (omissis)" 
            Comma 2: 
            Si riporta il testo del  comma 3  dell' articolo 37  della
          legge 9 marzo 1989, n. 88  (Ristrutturazi one  dell'Istituto
          nazionale  della   previdenza   sociale   e   dell'Istituto
          nazionale per  l'assicurazione  contro  g li  infortuni  sul
          lavoro): 
            "Art.37. Gestione degli  interventi  as sistenziali  e  di
          sostegno alle gestioni previdenziali 
            1-2 (Omissis) 
            3. Sono a carico della gestione: 
            a) le pensioni sociali di cui all'artic olo 26 della legge
          30 aprile 1969, n. 153  ,  e  successive  modificazioni  ed
          integrazioni, ivi comprese quelle erogate   ai  sensi  degli
          articoli 10 e 11 della legge 18 dicembre 1973, n. 854  ,  e
          successive modificazioni e integrazioni; 
            b) l'onere delle integrazioni di cui al l'articolo 1 della
          legge 12 giugno 1984, n. 222 ; 
            c) una quota parte di  ciascuna  mensil ita'  di  pensione
          erogata dal Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti,  dalle
          gestioni dei lavoratori autonomi, dalla  gestione  speciale
          minatori e dall'Ente nazionale di previde nza  e  assistenza
          per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS ), per un  importo
          pari a quello previsto per  l'anno  1988  dall'articolo 21,
          comma 3, della legge 11 marzo 1988, n. 67  . Tale  somma  e'
          annualmente adeguata, con la  legge  fina nziaria,  in  base
          alle variazioni dell'indice nazionale ann uo dei  prezzi  al
          consumo per le famiglie degli operai ed i mpiegati calcolato
          dall'Istituto centrale di  statistica  in crementato  di  un
          punto percentuale; 
            d) gli oneri derivanti  dalle  agevolaz ioni  contributive
          disposte per legge  in  favore  di  parti colari  categorie,
          settori  o  territori   ivi   compresi   i   contratti   di
          formazione-lavoro, di solidarieta' e l'ap prendistato e  gli
          oneri relativi a trattamenti di famiglia  per  i  quali  e'
          previsto per legge il concorso dello Stat o o a  trattamenti
          di integrazione salariale  straordinaria  e  a  trattamenti
          speciali di disoccupazione di  cui  alle  leggi  5 novembre
          1968, n. 1115  ,  6 agosto  1975,  n. 427   ,  e  successive
          modificazioni ed integrazioni, o ad ogni altro  trattamento
          similare posto per legge a carico dello S tato; 
            e) gli oneri derivanti dai pensionament i anticipati; 
            f) l'onere dei  trattamenti  pensionist ici  ai  cittadini
          rimpatriati dalla Libia di cui al  decret o-legge  28 agosto
          1970, n. 622 ,  convertito  in  legge,  c on  modificazioni,
          dalla legge 19 ottobre 1970, n. 744, degl i assegni vitalizi
          di cui all'articolo 11 della legge 20 mar zo 1980,  n. 75  ,
          delle maggiorazioni di cui agli articoli 1,  2  e  6  della
          legge 15 aprile 1985,  n. 140  ,  nonche'   delle  quote  di
          pensione, afferenti ai periodi lavorativi   prestati  presso
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          le Forze armate alleate e presso l'UNRRA.  Sono  altresi'  a
          carico della gestione tutti gli oneri rel ativi  agli  altri
          interventi a carico dello Stato previsti da disposizioni di
          legge. 
            (omissis)" 
            Si riporta il testo dei commi 15  e  34   dell'articolo 59
          della  legge  27 dicembre  1997,   n. 449 ,   e   successive
          modificazioni (Misure per la stabilizzazi one della  finanza
          pubblica): 
            "Art.59. Disposizioni   in   materia    di    previdenza,
          assistenza, solidarieta' sociale e sanita '. 
            1-14 (omissis) 
            15. Con  effetto  dal   1° gennaio   19 98   le   aliquote
          contributive   per   il   finanziamento   delle    gestioni
          pensionistiche  dei  lavoratori  artigian i  e  commercianti
          iscritti alle gestioni autonome dell'INPS  sono  elevate  di
          0,8 punti percentuali. Le stesse aliquote  sono  elevate  di
          0,2 punti percentuali ogni anno a decorre re dal  1° gennaio
          1999 fino  al  raggiungimento  dell'aliqu ota  di  19  punti
          percentuali. Per l'anno 1998 l'aliquota c ontributiva per la
          gestione dei coltivatori  diretti,  mezza dri  e  coloni  e'
          incrementata rispetto a quella gia' previ sta dalle  vigenti
          disposizioni nella misura di 0,3 punti pe rcentuali.  Per  i
          lavoratori autonomi  gia'  pensionati  pr esso  le  gestioni
          dell'INPS e con piu' di  65  anni  di  et a'  il  contributo
          previdenziale  puo'  essere  a  richiesta   applicato  nella
          misura della meta' e  per  i  lavoratori  per  i  quali  la
          pensione e' liquidata in tutto o in parte   con  il  sistema
          retributivo  il  relativo  supplemento   di   pensione   e'
          corrispondentemente ridotto della meta'.  Gli  scultori,  i
          pantografisti, i tornitori a mano, i pitt ori, i  decoratori
          e i rifinitori aventi  sede  nelle  zone  di  montagna  che
          esercitano  la  loro  attivita'  artistic o-tradizionale  in
          forma di  ditta  individuale  sono  consi derati  lavoratori
          autonomi ai fini della legge 18 dicembre  1973,  n. 877,  e
          successive     modificazioni     ed     i ntegrazioni,     e
          conseguentemente sono sottoposti alla ali quota contributiva
          prevista  dal  presente  comma  per  la  relativa  gestione
          pensionistica. 
            16-33 (Omissis) 
            34. L'importo dei trasferimenti dallo S tato alle gestioni
          pensionistiche, di cui  all'articolo 37,  comma 3,  lettera
          c),  della  legge  9 marzo  1989,   n. 88 ,   e   successive
          modificazioni, come  rideterminato  al  n etto  delle  somme
          attribuite  alla  gestione  per  i   colt ivatori   diretti,
          mezzadri e coloni, a seguito  dell'integr ale  assunzione  a
          carico  dello  Stato  dell'onere  relativ o  ai  trattamenti
          pensionistici liquidati anteriormente al  1° gennaio  1989,
          e' incrementato della somma  di  lire  6. 000  miliardi  con
          effetto dall'anno 1998, a titolo di  conc orso  dello  Stato
          all'onere  pensionistico  derivante   dal le   pensioni   di
          invalidita' liquidate anteriormente alla data di entrata in
          vigore della legge 12 giugno 1984,  n. 22 2. Tale  somma  e'
          assegnata  per  lire  4.780  miliardi  al   Fondo   pensioni
          lavoratori dipendenti, per lire 660 milia rdi alla  gestione
          artigiani e per lire 560 miliardi alla  g estione  esercenti
          attivita' commerciali ed e' annualmente a deguata secondo  i
          criteri di cui al predetto  articolo 37,  comma 3,  lettera
          c).   A   decorrere   dall'anno   1998,    in    attuazione
          dell'articolo 3,  comma 2,  della  legge   8 agosto   1995,
          n. 335, con il procedimento di  cui  all' articolo 14  della
          legge 7 agosto 1990, n. 241, e sulla  bas e  degli  elementi
          amministrativi relativi  all'ultimo  cons untivo  approvato,
          sono definite le percentuali di riparto,  fra  le  gestioni
          interessate, del predetto importo al nett o della richiamata
          somma aggiuntiva. Sono  escluse  da  tale   procedimento  di
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          ripartizione le quote dell'importo assegn ato alla  gestione
          speciale minatori e all'Ente  nazionale  di  previdenza  ed
          assistenza per i lavoratori dello spettac olo (ENPALS). Sono
          altresi'  escluse  dal  predetto  procedi mento   le   quote
          assegnate alle gestioni di cui agli artic oli 21, 28,  31  e
          34 della legge 9 marzo 1989, n. 88, per u n importo pari  al
          50 per cento di quello definito con legge  23 dicembre 1996,
          n. 663, e successive modificazioni, rival utato, a decorrere
          dall'anno 1997,  in  misura  proporzional e  al  complessivo
          incremento  dei  trasferimenti  stabiliti   annualmente  con
          legge  finanziaria,  ai  sensi  dell'arti colo 37,  comma 5,
          della   legge   9 marzo   1989,   n. 88,    e    successive
          modificazioni, e annualmente adeguato  se condo  i  medesimi
          criteri. Resta in ogni caso confermato ch e per il pagamento
          delle  pensioni  INPS  sono   autorizzate ,   ove   occorra,
          anticipazioni di tesoreria  all'Ente  pos te  italiane  fino
          alla concorrenza  degli  importi  pagabil i  mensilmente  da
          quest'ultimo Ente per conto dell'INPS e c he le stesse  sono
          da intendersi senza oneri di interessi. 
            (omissis)" 
            Si riporta il testo  del  comma 4  dell 'articolo 2  della
          legge  12 novembre  2011,  n. 183  (Dispo sizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato.
          (Legge di stabilita' 2012): 
            "Art. 2 Gestioni previdenziali 
            1-3 (omissis) 
            4. E' istituita presso l'Istituto nazio nale di previdenza
          per i dipendenti dell'amministrazione pub blica (INPDAP)  la
          «Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alla
          gestione previdenziale», il cui  finanzia mento  e'  assunto
          dallo Stato. Nell'ambito  del  bilancio  dell'INPDAP,  sono
          istituite  apposite  evidenze  contabili,    relative   alla
          gestione di  cui  al  primo  periodo  del   presente  comma,
          nonche' alle gestioni che erogano trattam enti pensionistici
          e di fine servizio. Sono a carico della g estione di cui  al
          primo periodo: 
            a) una quota parte di  ciascuna  mensil ita'  di  pensione
          erogata dall'INPDAP. Tale somma  e'  annu almente  adeguata,
          con  la  legge  di  stabilita',  in  base   alle  variazioni
          dell'indice nazionale annuo dei prezzi al   consumo  per  le
          famiglie degli operai ed impiegati calcol ato  dall'Istituto
          centrale di statistica incrementato di un  punto percentuale
          ed e' ripartita tra le evidenze contabili   interessate  con
          il procedimento di cui all'articolo 14 de lla legge 7 agosto
          1990, n. 241, e successive modificazioni;  
            b) tutti gli  oneri  relativi  agli  al tri  interventi  a
          carico dello Stato previsti da specifiche   disposizioni  di
          legge. 
            (omissis)" 
            Si riporta il testo dell'articolo 14 de lla legge 7 agosto
          1990, n. 241 e successive  modificazioni  (Nuove  norme  in
          materia di procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di
          accesso ai documenti amministrativi): 
            "Art. 14 Conferenza di servizi 
            1. Qualora sia opportuno effettuare un esame  contestuale
          di vari interessi pubblici  coinvolti  in   un  procedimento
          amministrativo, l'amministrazione  proced ente  puo'  indire
          una conferenza di servizi. 
            2. La conferenza di  servizi  e'  sempr e  indetta  quando
          l'amministrazione   procedente   deve   a cquisire   intese,
          concerti, nulla osta o assensi comunque d enominati di altre
          amministrazioni pubbliche e non li  otten ga,  entro  trenta
          giorni  dalla  ricezione,  da  parte   de ll'amministrazione
          competente, della relativa richiesta.  La   conferenza  puo'
          essere altresi' indetta  quando  nello  s tesso  termine  e'
          intervenuto il  dissenso  di  una  o  piu '  amministrazioni
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          interpellate  ovvero  nei  casi  in   cui    e'   consentito
          all'amministrazione procedente di  provve dere  direttamente
          in  assenza  delle  determinazioni  delle    amministrazioni
          competenti. 
            3. La conferenza di servizi puo' essere   convocata  anche
          per l'esame contestuale  di  interessi  c oinvolti  in  piu'
          procedimenti amministrativi connessi, rig uardanti  medesimi
          attivita' o  risultati.  In  tal  caso,  la  conferenza  e'
          indetta dall'amministrazione o, previa in formale intesa, da
          una delle amministrazioni che curano  l'i nteresse  pubblico
          prevalente.  L'indizione  della  conferen za   puo'   essere
          richiesta da qualsiasi altra amministrazi one coinvolta. 
            4. Quando l'attivita' del privato sia s ubordinata ad atti
          di consenso, comunque denominati,  di  co mpetenza  di  piu'
          amministrazioni pubbliche,  la  conferenz a  di  servizi  e'
          convocata,    anche    su    richiesta    dell'interessato,
          dall'amministrazione   competente   per   l'adozione    del
          provvedimento finale. 
            5. In  caso  di  affidamento  di  conce ssione  di  lavori
          pubblici  la  conferenza  di  servizi  e'    convocata   dal
          concedente ovvero, con il  consenso  di  quest'ultimo,  dal
          concessionario entro quindici  giorni  fa tto  salvo  quanto
          previsto dalle leggi regionali in materia  di valutazione di
          impatto ambientale (VIA). Quando la confe renza e' convocata
          ad istanza  del  concessionario  spetta  in  ogni  caso  al
          concedente il diritto di voto. 
            5-bis. Previo accordo tra le  amministr azioni  coinvolte,
          la conferenza di servizi e' convocata e s volta  avvalendosi
          degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi  e
          le modalita' stabiliti dalle medesime amm inistrazioni." 
            Comma 3: 
            Il  testo  del  comma 4   dell'articolo  2   della   legge
          12 novembre 2011, n. 183 e' citato nelle note al comma 2. 
            Comma 6: 
            Si riporta il testo del  comma 56  dell 'articolo 1  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147  (Dispo sizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge di stabilita' 2014), come modifica to dalla  presente
          legge: 
            "56. E' istituito nello stato di previs ione del Ministero
          dello sviluppo economico un fondo, con un a dotazione pari a
          5 milioni di euro per l'anno 2014 e a 10  milioni  di  euro
          per  l'anno  2015,  destinato  al  sosteg no  delle  imprese
          composte da almeno quindici individui che   si  uniscono  in
          associazione   temporanea   di   imprese   (ATI)    o    in
          raggruppamento temporaneo di imprese (RTI )  o  in  reti  di
          impresa aventi nel programma comune di re te lo sviluppo  di
          attivita' innovative al  fine  di  operar e  su  manifattura
          sostenibile  e  artigianato  digitale,   alla   promozione,
          ricerca e sviluppo di software e hardware   e  all'ideazione
          di modelli di attivita'  di  vendita  non   convenzionali  e
          forme di collaborazione tra tali realta' produttive." 
            Comma 7: 
            Si riporta il  testo  del  comma 4  del l'articolo 39  del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Di sposizioni urgenti
          per la crescita, l'equita' e il  consolid amento  dei  conti
          pubblici),  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          22 dicembre 2011, n. 214, come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 39 Misure per le micro, piccole e  medie imprese 
            1-3 (Omissis) 
            4. La garanzia del Fondo di cui al  com ma 1  puo'  essere
          concessa, a titolo oneroso, su portafogli  di  finanziamenti
          erogati alle  imprese  con  un  numero  d i  dipendenti  non
          superiore  a  499  da  banche  e  interme diari   finanziari
          iscritti nell'elenco speciale di cui  all 'articolo 106  del
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          decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385 e  successive
          modificazioni. Con  decreto  di  natura  non  regolamentare
          adottato dal Ministro dello  Sviluppo  Ec onomico,  d'intesa
          con  il  Ministro  dell'Economia  e  dell e  Finanze,   sono
          definite  le  tipologie  di  operazioni   ammissibili,   le
          modalita' di concessione, i criteri  di  selezione  nonche'
          l'ammontare massimo delle  disponibilita'   finanziarie  del
          Fondo da destinare alla  copertura  del  rischio  derivante
          dalla concessione di detta garanzia. 
            (Omissis)" 
            Comma 8: 
            Il testo del comma 4 dell'articolo 39  del  decreto-legge
          6 dicembre 2011, n. 201 e' citato nelle n ote al comma 7. 
            Comma 10: 
            Il decreto legislativo 29 dicembre 2011 ,  n. 228  recante
          "Attuazione dell'articolo 30, comma 9, le ttere a), b), c) e
          d) della legge 31 dicembre  2009,  n. 196 ,  in  materia  di
          valutazione degli investimenti relativi a d opere pubbliche"
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 6 febbraio  2012, n. 30. 
            Il decreto legislativo 29 dicembre 2011 ,  n. 229  recante
          "Attuazione dell'articolo 30, comma 9, le ttere e), f) e g),
          della  legge  31 dicembre  2009,  n. 196,   in  materia   di
          procedure di monitoraggio sullo stato di  attuazione  delle
          opere   pubbliche,   di    verifica    de ll'utilizzo    dei
          finanziamenti nei tempi previsti e costit uzione  del  Fondo
          opere e del Fondo progetti" e' pubblicato  nella Gazz.  Uff.
          6 febbraio 2012, n. 30. 
            Comma 11: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 1  del
          decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83  (Dis posizioni  urgenti
          per la tutela del patrimonio culturale, l o  sviluppo  della
          cultura  e  il  rilancio  del  turismo),  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  29 luglio  20 14,  n. 106,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 1. ART-BONUS-Credito di  imposta  per  favorire  le
          erogazioni liberali a sostegno della cult ura 
            1. Per le erogazioni liberali in  denar o  effettuate  nei
          tre periodi d'imposta  successivi  a  que llo  in  corso  al
          31 dicembre   2013,   per   interventi   di   manutenzione,
          protezione e restauro di beni culturali  pubblici,  per  il
          sostegno degli istituti  e  dei  luoghi  della  cultura  di
          appartenenza pubblica, delle fondazioni l irico-sinfoniche e
          dei teatri di tradizione e per la  realiz zazione  di  nuove
          strutture,  il  restauro  e  il  potenzia mento  di   quelle
          esistenti di enti o istituzioni pubbliche  che, senza  scopo
          di   lucro,   svolgono   esclusivamente   attivita'   nello
          spettacolo, non si applicano le disposizi oni  di  cui  agli
          articoli 15, comma 1, lettere h)  e  i),  e  100,  comma 2,
          lettere f) e g), del testo unico delle im poste sui redditi,
          approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          22 dicembre 1986, n. 917, e spetta  un  c redito  d'imposta,
          nella misura del: 
            a) 65 per cento delle erogazioni libera li  effettuate  in
          ciascuno dei due periodi d'imposta succes sivi a  quello  in
          corso al 31 dicembre 2013; 
            b) 50 per cento delle erogazioni libera li effettuate  nel
          periodo  d'imposta  successivo  a  quello    in   corso   al
          31 dicembre 2015. 
            (Omissis)". 
            Comma 12: 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 13  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  22 dicembr e   1986,   n. 917
          (Approvazione del testo unico delle  impo ste  sui  redditi)
          [Testo post riforma 2004], come modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 13. Altre detrazioni 
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            1. Se alla formazione del reddito compl essivo  concorrono
          uno o piu' redditi di cui agli articoli 4 9, con  esclusione
          di quelli indicati nel comma 2, lettera a ), e 50,  comma 1,
          lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis)  e   l),  spetta  una
          detrazione dall'imposta lorda,  rapportat a  al  periodo  di
          lavoro nell'anno, pari a: 
            a) 1.880 euro, se il reddito complessiv o non supera 8.000
          euro. L'ammontare della detrazione effett ivamente spettante
          non puo' essere inferiore a 690 euro.  Pe r  i  rapporti  di
          lavoro a tempo determinato,  l'ammontare  della  detrazione
          effettivamente spettante non puo' essere inferiore a  1.380
          euro; 
            b) 978 euro,  aumentata  del  prodotto  tra  902  euro  e
          l'importo  corrispondente  al  rapporto  tra  28.000  euro,
          diminuito  del  reddito  complessivo,  e  20.000  euro,  se
          l'ammontare del reddito complessivo e'  s uperiore  a  8.000
          euro ma non a 28.000 euro; 
            c) 978 euro, se il reddito  complessivo   e'  superiore  a
          28.000 euro ma non a 55.000 euro; la detr azione spetta  per
          la parte corrispondente al rapporto tra l 'importo di 55.000
          euro, diminuito del reddito  complessivo,   e  l'importo  di
          27.000 euro. 
            1-bis. Qualora l'imposta lorda determin ata sui redditi di
          cui agli articoli 49, con esclusione di q uelli indicati nel
          comma 2, lettera a), e 50, comma 1,  lett ere  a),  b),  c),
          c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo s uperiore a  quello
          della detrazione spettante ai sensi del c omma 1, compete un
          credito rapportato al periodo di lavoro n ell'anno, che  non
          concorre alla formazione del reddito, di importo pari a: 
            1) 960 euro, se il reddito complessivo non e' superiore a
          24.000 euro; 
            2) 960 euro, se il reddito  complessivo   e'  superiore  a
          24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il cred ito spetta per  la
          parte corrispondente al rapporto tra  l'i mporto  di  26.000
          euro, diminuito del reddito  complessivo,   e  l'importo  di
          2.000 euro. 
            2. 
            3. Se alla formazione del reddito compl essivo  concorrono
          uno o piu' redditi di pensione  di  cui  all'  articolo 49,
          comma 2, lettera a),  spetta  una  detraz ione  dall'imposta
          lorda, non cumulabile con quella  di  cui   al  comma 1  del
          presente  articolo,  rapportata  al  peri odo  di   pensione
          nell'anno, pari a: 
            a) 1.725 euro, se il reddito complessiv o non supera 7.500
          euro. L'ammontare della detrazione effett ivamente spettante
          non puo' essere inferiore a 690 euro; 
            b) 1.255 euro, aumentata del  prodotto  tra  470  euro  e
          l'importo  corrispondente  al  rapporto  tra  15.000  euro,
          diminuito  del  reddito  complessivo,  e  7.500  euro,   se
          l'ammontare del reddito complessivo e'  s uperiore  a  7.500
          euro ma non a 15.000 euro; 
            c) 1.255 euro, se il reddito complessiv o e'  superiore  a
          15.000 euro ma non a 55.000 euro. La detr azione spetta  per
          la parte corrispondente al rapporto tra l 'importo di 55.000
          euro, diminuito del reddito  complessivo,   e  l'importo  di
          40.000 euro. 
            4. Se  alla  formazione  del  reddito   complessivo   dei
          soggetti di eta' non inferiore a 75 anni concorrono  uno  o
          piu' redditi di pensione di cui all' arti colo 49,  comma 2,
          lettera a), spetta una detrazione  dall'i mposta  lorda,  in
          luogo di quella di cui al comma 3  del  p resente  articolo,
          rapportata  al  periodo  di  pensione   n ell'anno   e   non
          cumulabile con quella prevista al comma 1 , pari a: 
            a) 1.783 euro, se il reddito complessiv o non supera 7.750
          euro. L'ammontare della detrazione effett ivamente spettante
          non puo' essere inferiore a 713 euro; 
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            b) 1.297 euro, aumentata del  prodotto  tra  486  euro  e
          l'importo  corrispondente  al  rapporto  tra  15.000  euro,
          diminuito  del  reddito  complessivo,  e  7.250  euro,   se
          l'ammontare del reddito complessivo e'  s uperiore  a  7.750
          euro ma non a 15.000 euro; 
            c) 1.297 euro, se il reddito complessiv o e'  superiore  a
          15.000 euro ma non a 55.000 euro. La detr azione spetta  per
          la parte corrispondente al rapporto tra l 'importo di 55.000
          euro, diminuito del reddito  complessivo,   e  l'importo  di
          40.000 euro. 
            5. Se alla formazione del reddito compl essivo  concorrono
          uno o piu'  redditi  di  cui  agli  artic oli  50,  comma 1,
          lettere e), f), g),  h)  e  i),  ad  escl usione  di  quelli
          derivanti     dagli     assegni     perio dici      indicati
          nell'articolo 10,  comma 1,  lettera  c),   fra  gli   oneri
          deducibili,53, 66 e 67, comma 1, lettere i)  e  l),  spetta
          una  detrazione  dall'imposta  lorda,  no n  cumulabile  con
          quelle previste ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo,
          pari a: 
            a) 1.104 euro, se il reddito complessiv o non supera 4.800
          euro; 
            b) 1.104 euro, se il reddito complessiv o e'  superiore  a
          4.800 euro ma non a 55.000 euro. La detra zione  spetta  per
          la parte corrispondente al rapporto tra l 'importo di 55.000
          euro, diminuito del reddito  complessivo,   e  l'importo  di
          50.200 euro. 
            5-bis.  Se  alla  formazione  del   red dito   complessivo
          concorrono  redditi  derivanti  dagli   a ssegni   periodici
          indicati  fra  gli   oneri   deducibili   nell'articolo 10,
          comma 1, lettera c),  spetta  una  detraz ione  dall'imposta
          lorda, non cumulabile con quelle previste  dai commi  1,  2,
          3, 4 e 5, in misura pari a quelle di cui  al  comma 3,  non
          rapportate ad alcun periodo nell'anno. 
            6. Se il risultato dei rapporti indicat i nei commi 1,  3,
          4 e 5 e' maggiore di zero, lo stesso si a ssume nelle  prime
          quattro cifre decimali. 
            6-bis.  Ai  fini  del  presente   artic olo   il   reddito
          complessivo e' assunto al  netto  del  re ddito  dell'unita'
          immobiliare adibita ad abitazione princip ale  e  di  quello
          delle  relative  pertinenze  di   cui   a ll'   articolo 10,
          comma 3-bis." 
            Comma 13: 
            Il testo del comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917,  come
          sostituito dal comma 12 del presente  art icolo,  e'  citato
          nelle note allo stesso comma 12. 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 3  della
          legge 30 dicembre 2010, n. 238 (Incentivi   fiscali  per  il
          rientro dei lavoratori in Italia): 
            "Art. 3 (Caratteristiche dei benefici) 
            1. I redditi di lavoro dipendente, i re dditi d'impresa  e
          i  redditi  di  lavoro  autonomo  percepi ti  dalle  persone
          fisiche di cui all'articolo 2  concorrono   alla  formazione
          della base imponibile  ai  fini  dell'imp osta  sul  reddito
          delle  persone  fisiche  in  misura  rido tta,  secondo   le
          seguenti percentuali: 
            a) 20 per cento, per le lavoratrici; 
            b) 30 per cento, per i lavoratori. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 17  del
          decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (M isure urgenti  per
          il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio ne e impresa e per
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico
          nazionale),  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          28 gennaio 2009, n. 2: 
            "Art. 17. Incentivi per il rientro in I talia di docenti e
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          ricercatori scientifici residenti all'est ero.  Applicazione
          del credito d'imposta per attivita' di ri cerca in  caso  di
          incarico da parte di committente estero 
            1. I redditi di lavoro dipendente o aut onomo dei  docenti
          e dei ricercatori, che in  possesso  di  titolo  di  studio
          universitario  o  equiparato,  siano  non    occasionalmente
          residenti all'estero e abbiano svolto doc umentata attivita'
          di ricerca o docenza all'estero presso  c entri  di  ricerca
          pubblici o  privati  o  universita'  per  almeno  due  anni
          continuativi che  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto o in uno dei cinque anni  solari successivi
          vengono a svolgere la  loro  attivita'  i n  Italia,  e  che
          conseguentemente  divengono   fiscalmente    residenti   nel
          territorio dello Stato, sono imponibili s olo per il 10  per
          cento, ai fini delle imposte dirette, e n on concorrono alla
          formazione del valore della produzione  n etta  dell'imposta
          regionale sulle attivita' produttive. L'i ncentivo di cui al
          presente comma si applica, a decorrere da l 1° gennaio 2009,
          nel  periodo  d'imposta  in  cui  il  ric ercatore   diviene
          fiscalmente residente nel territorio dell o Stato e nei  due
          periodi  di  imposta  successivi  sempre  che  permanga  la
          residenza fiscale in Italia. 
            (Omissis)". 
            Comma 14 
            Si riporta il testo  dell'articolo 44  del  decreto-legge
          31 maggio  2010,  n. 78  (Misure  urgenti   in  materia   di
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica),
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122,  come  modificato  dal  successiv o   comma 14   del
          presente articolo: 
            "Art. 44  Incentivi  per  il   rientro   in   Italia   di
          ricercatori residenti all'estero 
            1. Ai fini delle imposte sui  redditi  e'  escluso  dalla
          formazione del reddito di lavoro dipenden te o  autonomo  il
          novanta per cento degli emolumenti percep iti dai docenti  e
          dai ricercatori  che,  in  possesso  di  titolo  di  studio
          universitario o equiparato e non occasion almente  residenti
          all'estero, abbiano svolto documentata at tivita' di ricerca
          o docenza all'estero presso centri di  ri cerca  pubblici  o
          privati o universita' per almeno due  ann i  continuativi  e
          che dalla data di entrata in vigore del p resente decreto ed
          entro i sette anni solari successivi veng ono a svolgere  la
          loro attivita' in Italia,  acquisendo  co nseguentemente  la
          residenza fiscale nel territorio dello St ato. 
            2. Gli emolumenti di cui al comma 1 non   concorrono  alla
          formazione del valore della produzione  n etta  dell'imposta
          regionale sulle attivita' produttive. 
            3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si  applicano  a
          decorrere dal 1° gennaio 2011, nel period o d'imposta in cui
          il ricercatore diviene fiscalmente reside nte nel territorio
          dello Stato e nei tre periodi d'imposta  successivi  sempre
          che permanga la residenza fiscale in Ital ia. 
            3-bis. All' articolo 4 della legge 2 ag osto 1999, n. 264,
          dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
            «1-bis. La prova di ammissione ai corsi  svolti in  lingua
          straniera  e'  predisposta  direttamente   nella   medesima
          lingua.». 
            Comma 15: 
            Il testo del comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto del
          Presidente della Repubblica n. 917 del 19 86 e' citato nelle
          note al comma 12. 
            Si riporta il testo degli articoli 23 e   29  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre  1973,  n. 600
          (Disposizioni  comuni  in  materia  di  a ccertamento  delle
          imposte sui redditi): 
            "Art. 23 (Ritenuta sui redditi di lavor o dipendente) 
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            1. Gli enti  e  le  societa'  indicati  nell'articolo 87,
          comma 1,  del  testo  unico  delle  impos te  sui   redditi,
          approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          22 dicembre  1986,  n. 917,  le  societa'   e   associazioni
          indicate nell'articolo 5 del  predetto  t esto  unico  e  le
          persone fisiche  che  esercitano  imprese   commerciali,  ai
          sensi dell'articolo 51 del citato testo  unico,  o  imprese
          agricole,  le  persone  fisiche  che  ese rcitano   arti   e
          professioni,  il  curatore  fallimentare,   il   commissario
          liquidatore   nonche'   il   condominio   quale   sostituto
          d'imposta, i quali corrispondono  somme  e  valori  di  cui
          all'articolo 48 dello stesso testo  unico ,  devono  operare
          all'atto del pagamento una ritenuta  a  t itolo  di  acconto
          dell'imposta sul reddito delle persone fi siche  dovuta  dai
          percipienti, con obbligo di rivalsa . Nel  caso  in  cui  la
          ritenuta da operare sui predetti valori n on trovi capienza,
          in tutto o in parte, sui contestuali paga menti  in  denaro,
          il sostituito e' tenuto a versare  al  so stituto  l'importo
          corrispondente all'ammontare della ritenu ta. 
            1-bis I soggetti che adempiono agli obb lighi contributivi
          sui redditi di lavoro dipendente prestato  all'estero di cui
          all'articolo 48, concernente determinazio ne del reddito  di
          lavoro  dipendente,  comma 8-bis,  del  t esto  unico  delle
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , devono  in  ogni
          caso operare le relative ritenute. 
            2. La ritenuta da operare e' determinat a: 
            a) sulla parte imponibile delle somme e   dei  valori,  di
          cui all'articolo 48  del  testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica  22 dicembre  1986,   n. 917,   esclusi   quelli
          indicati alle successive lettere b) e  c) ,  corrisposti  in
          ciascun periodo di paga, con le aliquote  dell'imposta  sul
          reddito delle persone fisiche, ragguaglia ndo al periodo  di
          paga  i  corrispondenti  scaglioni  annui   di  reddito   ed
          effettuando le detrazioni previste negli articoli 12  e  13
          del citato testo unico, rapportate al  pe riodo  stesso.  Le
          detrazioni di cui all'articolo 12 del  ci tato  testo  unico
          sono riconosciute se  il  percipiente  di chiara  di  avervi
          diritto, indica  le  condizioni  di  spet tanza,  il  codice
          fiscale dei  soggetti  per  i  quali  si  usufruisce  delle
          detrazioni e si impegna  a  comunicare  t empestivamente  le
          eventuali variazioni. La dichiarazione ha  effetto anche per
          i  periodi  di  imposta   successivi.   L 'omissione   della
          comunicazione    relativa    alle    vari azioni    comporta
          l'applicazione delle sanzioni  previste  dall'  articolo 11
          del  decreto  legislativo  18 dicembre  1 997,   n. 471,   e
          successive modificazioni. 
            b) sulle  mensilita'  aggiuntive  e  su i  compensi  della
          stessa natura, con le  aliquote  dell'imp osta  sul  reddito
          delle   persone   fisiche,   ragguagliand o   a    mese    i
          corrispondenti scaglioni annui di reddito ; 
            c) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti
          di cui all'articolo 16, comma 1,  lettera   b),  del  citato
          testo unico, con i criteri di  cui  all'a rticolo 18,  dello
          stesso testo  unico,  intendendo  per  re ddito  complessivo
          netto l'ammontare globale dei redditi di lavoro  dipendente
          corrisposti  dal  sostituto  al  sostitui to   nel   biennio
          precedente,  effettuando  le  detrazioni   previste   negli
          articoli 12 e 13 del medesimo testo unico ; 
            d)  sulla  parte  imponibile  del  trat tamento  di   fine
          rapporto e delle  indennita'  equipollent i  e  delle  altre
          indennita' e somme di cui all'articolo 16 , comma 1, lettera
          a),  del  citato  testo  unico  con  i   criteri   di   cui
          all'articolo 17 dello stesso testo unico;  
            d-bis) 
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            e) sulla parte imponibile delle somme e  dei valori di cui
          all'articolo 48,  del  citato  testo  uni co,  non  compresi
          nell'articolo 16, comma 1, lettera a), de llo  stesso  testo
          unico, corrisposti agli eredi  del  lavor atore  dipendente,
          con l'aliquota stabilita per il primo sca glione di reddito. 
            3. I soggetti indicati  nel  comma 1  d evono  effettuare,
          entro il 28 febbraio dell'anno successivo   e,  in  caso  di
          cessazione del rapporto di lavoro, alla d ata di cessazione,
          il conguaglio tra le  ritenute  operate  sulle  somme  e  i
          valori di cui alle lettere a) e b) del co mma 2, e l'imposta
          dovuta sull'ammontare complessivo degli e molumenti  stessi,
          tenendo conto delle detrazioni  eventualm ente  spettanti  a
          norma degli articoli 12 e 13 del testo un ico delle  imposte
          sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica   22 dicembre   1986,   n. 917 ,   e   successive
          modificazioni, e delle detrazioni eventua lmente spettanti a
          norma  dell'articolo 15  dello  stesso   testo   unico,   e
          successive modificazioni, per oneri a fro nte dei  quali  il
          datore  di  lavoro  ha  effettuato   trat tenute,   nonche',
          limitatamente agli oneri di cui al comma 1,  lettere  c)  e
          f), dello stesso articolo, per erogazioni  in conformita'  a
          contratti collettivi o ad accordi e regol amenti  aziendali.
          In caso  di  incapienza  delle  retribuzi oni  a  subire  il
          prelievo delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine
          anno  entro  il  28 febbraio   dell'anno   successivo,   il
          sostituito puo' dichiarare per  iscritto  al  sostituto  di
          volergli versare  l'importo  corrisponden te  alle  ritenute
          ancora dovute, ovvero,  di  autorizzarlo  a  effettuare  il
          prelievo sulle retribuzioni dei periodi d i paga  successivi
          al secondo dello stesso periodo di impost a.  Sugli  importi
          di cui e' differito il pagamento si appli ca l'interesse  in
          ragione dello 0,50 per cento mensile, che  e'  trattenuto  e
          versato nei termini e con  le  modalita'  previste  per  le
          somme cui  si  riferisce.  L'importo  che   al  termine  del
          periodo d'imposta non e' stato  trattenut o  per  cessazione
          del rapporto di lavoro o per incapienza d elle  retribuzioni
          deve essere comunicato all'interessato ch e deve  provvedere
          al versamento entro il 15 gennaio dell'an no successivo.  Se
          alla formazione del reddito di lavoro dip endente concorrono
          somme o valori prodotti all'estero le imp oste ivi pagate  a
          titolo  definitivo  sono  ammesse  in  de trazione  fino   a
          concorrenza  dell'imposta  relativa  ai  predetti   redditi
          prodotti all'estero. La disposizione del periodo precedente
          si applica anche nell'ipotesi in cui le s omme  o  i  valori
          prodotti all'estero abbiano concorso a fo rmare  il  reddito
          di lavoro dipendente in periodi  d'impost a  precedenti.  Se
          concorrono  redditi  prodotti  in  piu'  Stati  esteri   la
          detrazione si applica separatamente per c iascuno Stato. 
            4. Ai fini del compimento delle operazi oni di  conguaglio
          di fine anno il sostituito puo' chiedere  al  sostituto  di
          tenere conto anche dei  redditi  di  lavo ro  dipendente,  o
          assimilati a quelli di  lavoro  dipendent e,  percepiti  nel
          corso di precedenti rapporti intrattenuti . A  tal  fine  il
          sostituito deve consegnare al sostituto d 'imposta, entro il
          12 del mese di gennaio del periodo d'impo sta  successivo  a
          quello in cui sono stati percepiti, la ce rtificazione unica
          concernente i redditi di lavoro dipendent e, o assimilati  a
          quelli di lavoro dipendente,  erogati  da   altri  soggetti,
          compresi  quelli  erogati  da  soggetti  non  obbligati  ad
          effettuare le ritenute. La  presente  dis posizione  non  si
          applica   ai   soggetti   che   corrispon dono   trattamenti
          pensionistici. 
            5." 
            "Art. 29  (Ritenuta  sui   compensi   e    altri   redditi
          corrisposti dallo Stato) 
            1. Le amministrazioni dello Stato,  com prese  quelle  con
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          ordinamento autonomo, che corrispondono l e somme e i valori
          di cui  all'articolo 23,  devono  effettu are  all'atto  del
          pagamento una ritenuta diretta in acconto  dell'imposta  sul
          reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti  .  La
          ritenuta e' operata con le seguenti modal ita': 
            a) sulla parte imponibile delle somme e   dei  valori,  di
          cui all'articolo 48, del  testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica  22 dicembre  1986,   n. 917,   esclusi   quelli
          indicati alle successive lettere b) e c),  aventi  carattere
          fisso e continuativo, con i criteri e le modalita'  di  cui
          al comma 2 dell'articolo 23; 
            b) sulle  mensilita'  aggiuntive  e  su i  compensi  della
          stessa natura, nonche' su ogni altra somm a o valore diversi
          da quelli di cui alla lettera a) e sulla  parte  imponibile
          delle indennita' di cui all'articolo 48, commi 5, 6, 7 e 8,
          del citato testo unico, con la  aliquota  applicabile  allo
          scaglione di reddito piu' elevato della c ategoria o  classe
          di stipendio del percipiente all'atto del  pagamento  o,  in
          mancanza, con l'aliquota del primo scagli one di reddito; 
            c) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti
          di cui all'articolo 16, comma 1,  lettera   b),  del  citato
          testo unico, con i criteri di  cui  all'a rticolo 18,  dello
          stesso testo  unico,  intendendo  per  re ddito  complessivo
          netto l'ammontare globale dei redditi di lavoro  dipendente
          corrisposti  dal  sostituto  al  sostitui to   nel   biennio
          precedente, al netto delle deduzioni di c ui  agli  articoli
          11 e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico; 
            d)  sulla  parte  imponibile  del  trat tamento  di   fine
          rapporto e delle  indennita'  equipollent i  e  delle  altre
          indennita' e somme di cui all'articolo 16 , comma 1, lettera
          a),  del  citato  testo  unico  con  i   criteri   di   cui
          all'articolo 17, dello stesso testo unico ; 
            e) sulla parte imponibile delle somme  e  valori  di  cui
          all'articolo 48,  del  citato  testo  uni co,  non  compresi
          nell'articolo 16, comma 1, lettera a), de llo  stesso  testo
          unico, corrisposti agli eredi, con l'aliq uota stabilita per
          il primo scaglione di reddito. 
            2. Gli uffici che dispongono il pagamen to  di  emolumenti
          aventi carattere fisso  e  continuativo  devono  effettuare
          entro il  28 febbraio  o  entro  due  mes i  dalla  data  di
          cessazione del rapporto, se questa e'  an teriore  all'anno,
          il conguaglio di cui al comma 3  dell'art icolo 23,  con  le
          modalita' in esso stabilite. A  tal  fine ,  all'inizio  del
          rapporto,  il  sostituito  deve  specific are  quale   delle
          opzioni  previste  al  comma 3   dell'art icolo 23   intende
          adottare. Ai fini delle operazioni di con guaglio i soggetti
          e  gli  altri   organi   che   corrispond ono   compensi   e
          retribuzioni non  aventi  carattere  fiss o  e  continuativo
          devono  comunicare  ai  predetti  uffici,   entro  la   fine
          dell'anno e, comunque, non oltre  il  12 gennaio  dell'anno
          successivo, l'ammontare delle somme corri sposte,  l'importo
          degli eventuali contributi previdenziali  e  assistenziali,
          compresi quelli a carico del datore di la voro e le ritenute
          effettuate. Per le somme e i valori a car attere  ricorrente
          la  comunicazione  deve  essere  effettua ta   su   supporto
          magnetico  secondo  specifiche   tecniche    approvate   con
          apposito decreto del Ministro del tesoro,  di  concerto  con
          il Ministro delle finanze. Qualora, alla data di cessazione
          del rapporto di lavoro, l'ammontare degli  emolumenti dovuti
          non consenta la integrale applicazione  d ella  ritenuta  di
          conguaglio, la differenza e' recuperata  mediante  ritenuta
          sulle competenze di altra natura che sian o liquidate  anche
          da altro soggetto in dipendenza  del  ces sato  rapporto  di
          lavoro.    Si    applicano    anche     l e     disposizioni
          dell'articolo 23, comma 4. 
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            3. Le amministrazioni  della  Camera  d ei  deputati,  del
          Senato  e  della  Corte   costituzionale,    nonche'   della
          Presidenza della  Repubblica  e  degli  o rgani  legislativi
          delle regioni a  statuto  speciale,  che  corrispondono  le
          somme e i valori di cui al  comma 1,  eff ettuano,  all'atto
          del pagamento,  una  ritenuta  d'acconto  dell'imposta  sul
          reddito delle persone fisiche con i crite ri indicati  nello
          stesso comma. Le  medesime  amministrazio ni,  all'atto  del
          pagamento delle indennita' e degli assegn i vitalizi di  cui
          all'articolo 47, comma 1, lettera g), del  testo unico delle
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente
          della Repubblica 22 dicembre 1986,  n. 91 7,  applicano  una
          ritenuta a titolo di acconto dell'imposta  sul reddito delle
          persone fisiche, commisurata alla parte i mponibile di dette
          indennita' e assegni, con le aliquote det erminate secondo i
          criteri indicati nel comma 1. Si applican o le  disposizioni
          di cui al comma 2. 
            4. Nel caso in cui la ritenuta da opera re sui  valori  di
          cui ai commi precedenti non trovi capienz a, in tutto  o  in
          parte, sui contestuali pagamenti in denar o,  il  sostituito
          e' tenuto a versare al sostituto  l'impor to  corrispondente
          all'ammontare della ritenuta. 
            5. Le amministrazioni di cui al comma 1 , e quelle di  cui
          al comma 3, che corrispondono i compensi e le  altre  somme
          di cui agli articoli 24,25,  25-bis,  26  e  28  effettuano
          all'atto  del  pagamento  le   ritenute   stabilite   dalle
          disposizioni stesse." 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 17   del   decreto
          legislativo   9 luglio   1997,   n. 241,    e    successive
          modificazioni (Norme di semplificazione  degli  adempimenti
          dei contribuenti in sede di  dichiarazion e  dei  redditi  e
          dell'imposta    sul    valore    aggiunto ,    nonche'    di
          modernizzazione   del    sistema    di    gestione    delle
          dichiarazioni): 
            "Art. 17 (Oggetto) 
            1. I  contribuenti  eseguono  versament i  unitari   delle
          imposte, dei contributi dovuti all'INPS e  delle altre somme
          a  favore  dello  Stato,  delle  regioni   e   degli   enti
          previdenziali, con  eventuale  compensazi one  dei  crediti,
          dello stesso periodo, nei confronti dei m edesimi  soggetti,
          risultanti dalle dichiarazioni e dalle  d enunce  periodiche
          presentate successivamente alla data di e ntrata  in  vigore
          del  presente  decreto.  Tale  compensazi one  deve   essere
          effettuata   entro   la   data   di   pre sentazione   della
          dichiarazione  successiva.  La  compensaz ione  del  credito
          annuale   o   relativo   a   periodi   in feriori   all'anno
          dell'imposta sul valore aggiunto, per imp orti  superiori  a
          5.000 euro annui, puo'  essere  effettuat a  a  partire  dal
          giorno sedici del mese successivo a quell o di presentazione
          della  dichiarazione  o  dell'istanza  da   cui  il  credito
          emerge. 
            2. Il versamento unitario e la compensa zione riguardano i
          crediti e i debiti relativi: 
            a) alle imposte sui redditi, alle relat ive addizionali  e
          alle  ritenute  alla  fonte  riscosse  me diante  versamento
          diretto ai sensi dell'Art. 3  del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 2; per le ritenute
          di cui al secondo comma del citato Art. 3   resta  ferma  la
          facolta' di eseguire il  versamento  pres so  la  competente
          sezione di tesoreria provinciale dello St ato; in  tal  caso
          non e' ammessa la compensazione; 
            b) all'imposta sul valore aggiunto dovu ta ai sensi  degli
          articoli  27  e  33  del  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  e  q uella  dovuta  dai
          soggetti di cui all'Art. 74; 
            c) alle imposte sostitutive delle impos te sui  redditi  e
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          dell'imposta sul valore aggiunto; 
            d) all'imposta prevista dall'Art. 3,  c omma 143,  lettera
          a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;  
            [d-bis) all'addizionale regionale all'i mposta sul reddito
          delle persone fisiche;] 
            e) ai contributi  previdenziali  dovuti   da  titolari  di
          posizione assicurativa in una delle  gest ioni  amministrate
          da enti previdenziali, comprese le quote associative; 
            f) ai contributi previdenziali  ed  ass istenziali  dovuti
          dai datori di lavoro e dai committenti  d i  prestazioni  di
          collaborazione   coordinata   e   continu ativa    di    cui
          all'Art. 49, comma 2, lettera a),  del  t esto  unico  delle
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ; 
            g) ai premi per l'assicurazione contro gli infortuni  sul
          lavoro e le malattie  professionali  dovu ti  ai  sensi  del
          testo unico approvato  con  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
            h) agli interessi previsti in caso di  pagamento  rateale
          ai sensi dell'Art. 20; 
            h-bis) al saldo per il 1997 dell'impost a  sul  patrimonio
          netto   delle   imprese,   istituita   co n    decreto-legge
          30 settembre 1992, n. 394, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e d el  contributo  al
          Servizio sanitario nazionale di cui all'A rt. 31 della legge
          28 febbraio  1986,  n. 41,  come   da   u ltimo   modificato
          dall'Art. 4  del  decreto-legge  23 febbr aio  1995,  n. 41,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  22 marzo  1995,
          n. 85; 
            h-ter) alle altre entrate  individuate  con  decreto  del
          Ministro delle finanze, di concerto  con  il  Ministro  del
          tesoro, del bilancio e della  programmazi one  economica,  e
          con i Ministri competenti per settore; 
            h-quater) al credito d'imposta spettant e  agli  esercenti
          sale cinematografiche; 
            h-quinquies)  alle  somme  che  i  sogg etti  tenuti  alla
          riscossione   dell'incremento   all'addiz ionale    comunale
          debbono riversare all'INPS, ai sensi dell 'articolo 6-quater
          del decreto-legge 31 gennaio 2005,  n. 7,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  31 marzo   2005,   n. 43,   e
          successive modificazioni. 
            2-bis." 
            Comma 16: 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 51  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 917  del
          1986, come modificato dalla presente legg e: 
            "Art. 51. Determinazione del reddito di  lavoro dipendente
          [Testo post riforma 2004] 
            1 (Omissis) 
            2. Non concorrono a formare il reddito:  
            a) i contributi previdenziali e assiste nziali versati dal
          datore  di  lavoro  o  dal  lavoratore  i n  ottemperanza  a
          disposizioni di legge; i contributi di as sistenza sanitaria
          versati dal datore di lavoro o dal  lavor atore  ad  enti  o
          casse   aventi   esclusivamente   fine   assistenziale   in
          conformita' a disposizioni di contratto o  di accordo  o  di
          regolamento  aziendale,  che  operino   n egli   ambiti   di
          intervento stabiliti con  il  decreto  de l  Ministro  della
          salute di cui all'articolo 10, comma 1, l ettera e-ter), per
          un  importo  non   superiore   complessiv amente   ad   euro
          3.615,20. Ai fini del calcolo del predett o limite si  tiene
          conto anche dei contributi di assistenza sanitaria  versati
          ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lette ra e-ter); 
            b) 
            c) le somministrazioni di vitto da part e  del  datore  di
          lavoro, nonche' quelle in  mense  organiz zate  direttamente
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          dal  datore  di  lavoro  o  gestite  da  terzi,   o,   fino
          all'importo complessivo giornaliero di eu ro 5,29, aumentato
          a euro 7 nel caso in cui le  stesse  sian o  rese  in  forma
          elettronica, le prestazioni  e  le  inden nita'  sostitutive
          corrisposte  agli  addetti  ai  cantieri  edili,  ad  altre
          strutture lavorative a carattere  tempora neo  o  ad  unita'
          produttive  ubicate  in  zone  dove  manc hino  strutture  o
          servizi di ristorazione; 
            d) le prestazioni di servizi di traspor to collettivo alla
          generalita' o a categorie di dipendenti; anche se  affidate
          a terzi ivi compresi gli esercenti serviz i pubblici; 
            e) i compensi reversibili di cui alle l ettere  b)  ed  f)
          del comma 1 dell'articolo 47 ; 
            f) l'utilizzazione delle opere e dei se rvizi  di  cui  al
          comma 1 dell'articolo 65 da  parte  dei  dipendenti  e  dei
          soggetti indicati nell'articolo 12 ; 
            f-bis) le somme, i servizi e le prestaz ioni  erogati  dal
          datore di  lavoro  alla  generalita'  dei   dipendenti  o  a
          categorie di dipendenti per la frequenza degli asili nido e
          di colonie  climatiche  da  parte  dei  f amiliari  indicati
          nell'articolo 12, nonche' per borse di st udio a favore  dei
          medesimi familiari; 
            g) il valore delle azioni offerte  alla   generalita'  dei
          dipendenti per un importo  non  superiore   complessivamente
          nel periodo d'imposta a lire 4 milioni,  a  condizione  che
          non siano  riacquistate  dalla  societa'  emittente  o  dal
          datore  di  lavoro  o  comunque  cedute  prima  che   siano
          trascorsi almeno tre  anni  dalla  percez ione;  qualora  le
          azioni siano cedute prima del predetto  t ermine,  l'importo
          che non  ha  concorso  a  formare  il  re ddito  al  momento
          dell'acquisto e'  assoggettato  a  tassaz ione  nel  periodo
          d'imposta in cui avviene la cessione; 
            g-bis) 
            h) le somme trattenute al dipendente  p er  oneri  di  cui
          all'articolo 10 e alle condizioni ivi pre viste, nonche'  le
          erogazioni effettuate dal datore di lavor o in conformita' a
          contratti collettivi o ad accordi e regol amenti aziendali a
          fronte  delle  spese   sanitarie   di   c ui   allo   stesso
          articolo 10,  comma 1,  lettera  b).  Gli    importi   delle
          predette somme ed erogazioni devono  esse re  attestate  dal
          datore di lavoro; 
            i) le mance percepite dagli impiegati t ecnici delle  case
          da gioco (croupiers) direttamente o per e ffetto del riparto
          a  cura  di  appositi  organismi   costit uiti   all'interno
          dell'impresa nella misura del 25 per  cen to  dell'ammontare
          percepito nel periodo d'imposta; 
            i-bis) le quote di retribuzione derivan ti dall'esercizio,
          da  parte  del  lavoratore,  della  facol ta'  di   rinuncia
          all'accredito contributivo presso l'assic urazione  generale
          obbligatoria  per  l'invalidita',   la   vecchiaia   ed   i
          superstiti dei lavoratori dipendenti e le  forme sostitutive
          della  medesima,  per  il  periodo  succe ssivo  alla  prima
          scadenza utile per il  pensionamento  di  anzianita',  dopo
          aver  maturato  i  requisiti  minimi  sec ondo  la   vigente
          normativa. 
            (Omissis)". 
            Comma 18: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 37  del  decreto-legge
          24 aprile   2014,   n. 66,   (Misure   ur genti    per    la
          competitivita' e  la  giustizia  sociale)   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  23 giugno  2 014,  n. 89,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 37 (Strumenti per favorire la ces sione dei  crediti
          certificati) 
            1. Al  fine  di  assicurare  il  comple to  ed   immediato
          pagamento di  tutti  i  debiti  di  parte   corrente  certi,
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          liquidi ed esigibili  per  somministrazio ni,  forniture  ed
          appalti e per prestazioni professionali, fermi restando gli
          altri strumenti previsti, i suddetti debi ti delle pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo   30 marzo   2001,   n. 165,    e    successive
          modificazioni, diverse dallo Stato, matur ati al 31 dicembre
          2013 e certificati alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto ai sensi  dell'articolo 9,  comma 3-bis  e
          3-ter  del  decreto   legge   29 novembre    2008,   n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, o dell'articolo 7 del decreto  legg e  8 aprile  2013,
          n. 35, convertito, con modificazioni, dal la legge  6 giugno
          2013, n. 64, sono assistiti dalla garanzi a dello Stato  dal
          momento dell'effettuazione  delle  operaz ioni  di  cessione
          ovvero di ridefinizione di cui al success ivo comma 3. Sono,
          altresi', assistiti dalla medesima  garan zia  dello  Stato,
          sempre dal momento dell'effettuazione del le  operazioni  di
          cessione ovvero  di  ridefinizione  di  c ui  al  successivo
          comma 3, i suddetti debiti di parte corre nte certi, liquidi
          ed esigibili delle predette pubbliche  am ministrazioni  non
          ancora certificati alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, comunque maturati al 31  dicembre 2013,  a
          condizione che: 
            a)   i   soggetti   creditori   present ino   istanza   di
          certificazione improrogabilmente entro il  31 ottobre  2014,
          utilizzando   la    piattaforma    elettr onica    di    cui
          all'articolo 7, comma 1, del predetto dec reto  legge  n. 35
          del 2013; 
            b) i crediti siano oggetto di certifica zione, tramite  la
          suddetta piattaforma elettronica, da part e delle  pubbliche
          amministrazioni debitrici. La certificazi one deve  avvenire
          entro trenta giorni dalla data di  ricezi one  dell'istanza.
          Il diniego, anche parziale,  della  certi ficazione,  sempre
          entro  il  suddetto  termine,  deve   ess ere   puntualmente
          motivato.  Ferma  restando  l'attivazione   da   parte   del
          creditore dei poteri  sostitutivi  di  cu i  all'articolo 9,
          comma 3-bis, del predetto decreto legge n . 185 del 2008, il
          mancato rispetto di tali obblighi  compor ta  a  carico  del
          dirigente responsabile l'applicazione del le sanzioni di cui
          all'articolo 7, comma 2, del predetto dec reto  legge  n. 35
          del 2013. Le amministrazioni di cui al  p rimo  periodo  che
          risultino inadempienti non possono proced ere ad  assunzioni
          di  personale  o  ricorrere   all'indebit amento   fino   al
          permanere dell'inadempimento. 
            2. I pagamenti dei debiti di parte  cor rente  di  cui  al
          comma 1 non rilevano ai fini dei vincoli e degli  obiettivi
          del patto di stabilita' interno. 
            3. I soggetti  creditori  possono  cede re  pro-soluto  il
          credito certificato e assistito dalla gar anzia dello  Stato
          ai sensi del comma 1 ad una banca  o  ad  un  intermediario
          finanziario,  anche  sulla  base  di  app osite  convenzioni
          quadro. Per i crediti  assistiti  dalla  suddetta  garanzia
          dello Stato non possono essere richiesti  sconti  superiori
          alla misura massima determinata con il de creto del Ministro
          dell'economia e delle finanze di cui  al  comma 4. Avvenuta
          la  cessione  del  credito,  la  pubblica    amministrazione
          debitrice diversa dallo Stato puo'  chied ere,  in  caso  di
          temporanee carenze di  liquidita',  una  ridefinizione  dei
          termini e delle condizioni di pagamento d ei debiti, per una
          durata  massima  di  5  anni,   rilascian do,   a   garanzia
          dell'operazione, delegazione di pagamento ,  a  norma  della
          specifica disciplina applicabile a  ciasc una  tipologia  di
          pubblica amministrazione, o altra simile garanzia a  valere
          sulle entrate di  bilancio.  Le  pubblich e  amministrazioni
          debitrici sono comunque tenute a rimborsa re anticipatamente
          il  debito,  alle  condizioni  pattuite  nell'ambito  delle
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          operazioni di ridefinizione dei termini e  delle  condizioni
          di pagamento  del  debito  di  cui  al  p resente  comma  al
          ripristino  della  normale   gestione   d ella   liquidita'.
          L'operazione   di   ridefinizione,   le   cui    condizioni
          finanziarie devono tener conto della gara nzia dello  Stato,
          puo'  essere  richiesta  dalla   pubblica    amministrazione
          debitrice  alla  banca  o   all'intermedi ario   finanziario
          cessionario del credito, ovvero ad altra banca o  ad  altro
          intermediario  finanziario  qualora  il   cessionario   non
          consenta alla suddetta operazione di ride finizione; in  tal
          caso, previa corresponsione di quanto  do vuto,  il  credito
          certificato e' ceduto di  diritto  alla  predetta  banca  o
          intermediario finanziario. La  Cassa  dep ositi  e  prestiti
          S.p.A., ai sensi dell'articolo 5, comma 7 , lettera a),  del
          decreto legge 30 settembre 2003,  n. 269,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  24 novembre    2003,   n. 326,
          nonche'  istituzioni  finanziarie  dell'U nione  Europea   e
          internazionali, possono acquisire,  dalle   banche  e  dagli
          intermediari finanziari,  sulla  base  di   una  convenzione
          quadro con  l'Associazione  Bancaria  Ita liana,  i  crediti
          assistiti dalla garanzia dello Stato di c ui  al  comma 1  e
          ceduti ai sensi  del  presente  comma,  a nche  al  fine  di
          effettuare operazioni di ridefinizione de i termini e  delle
          condizioni di pagamento dei relativi debi ti, per una durata
          massima di 15 anni, in relazione alle  qu ali  le  pubbliche
          amministrazioni   debitrici   rilasciano   delegazione   di
          pagamento, a norma della specifica discip lina applicabile a
          ciascuna tipologia di  pubblica  amminist razione,  o  altra
          simile  garanzia  a  valere  sulle  entra te  di   bilancio.
          L'intervento della Cassa depositi e  pres titi  S.p.A.  puo'
          essere effettuato nei limiti di una  dota zione  finanziaria
          stabilita dalla Cassa depositi e prestiti  S.p.A.  medesima.
          I crediti assistiti dalla garanzia dello Stato  di  cui  al
          comma 1,  gia'  oggetto  di  ridefinizion e  possono  essere
          acquisiti dai soggetti cui  si  applicano   le  disposizioni
          della legge 30 aprile 1999, n. 130, ovver o da questi ultimi
          ceduti a Cassa depositi e  prestiti  S.p. A.,  nonche'  alle
          istituzioni    finanziarie    dell'Unione      europea     e
          internazionali.  Alle  operazioni  di   r idefinizione   dei
          termini e delle condizioni di pagamento d ei debiti  di  cui
          al presente comma, che non costituiscono indebitamento, non
          si applicano i limiti fissati, per  le  r egioni  a  statuto
          ordinario, dall'articolo 10  della  legge   16 maggio  1970,
          n. 281, per gli enti locali, dagli artico li 42, 203  e  204
          del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 267, e,  per  le
          altre    pubbliche    amministrazioni,    dai    rispettivi
          ordinamenti. 
            4. Per le finalita'  di  cui  al  comma  1,  e'  istituito
          presso  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  un
          apposito Fondo per la copertura degli one ri determinati dal
          rilascio della garanzia dello Stato,  cui   sono  attribuite
          risorse pari a euro 150 milioni. La garan zia del Fondo e' a
          prima richiesta, esplicita, incondizionat a e  irrevocabile.
          Gli interventi del  Fondo  sono  assistit i  dalla  garanzia
          dello Stato quale garanzia di ultima ista nza. Tale garanzia
          e' elencata nell'allegato  allo  stato  d i  previsione  del
          Ministero   dell'economia   e   delle   f inanze   di    cui
          all'articolo 31 della legge  31 dicembre  2009,  n. 196. La
          gestione  del  Fondo   puo'   essere   af fidata   a   norma
          dell'articolo 19,  comma 5,  del  decreto -legge   1° luglio
          2009, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          3 agosto  2009,   n. 102. Con   decreto   di   natura   non
          regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze,
          da adottare entro trenta giorni dalla dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto,
          sono definiti termini e modalita'  tecnic he  di  attuazione
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          dei commi 1 e 3 , ivi compresa la misura massima dei  tassi
          di interesse praticabili sulle operazioni  di  ridefinizione
          dei termini e delle  condizioni  di  paga mento  del  debito
          derivante dai crediti garantiti dal Fondo  e ceduti ai sensi
          del  comma 3,  nonche'  i  criteri,  le  condizioni  e   le
          modalita' di operativita' e di  escussion e  della  garanzia
          del Fondo, nonche' della garanzia  dello  Stato  di  ultima
          istanza. 
            5. In caso di escussione della  garanzi a,  e'  attribuito
          allo Stato il diritto di rivalsa sugli  e nti  debitori.  La
          rivalsa comporta, ove applicabile, la dec urtazione, sino  a
          concorrenza della somme escusse e degli i nteressi  maturati
          alla data dell'effettivo pagamento, delle  somme a qualsiasi
          titolo dovute all'ente debitore a valere sul bilancio dello
          Stato. Con il decreto di cui al comma 4  sono  disciplinate
          le modalita' per l'esercizio del diritto di rivalsa di  cui
          al presente comma, anche al fine di garan tire  il  recupero
          delle somme in caso di incapienza delle s omme  a  qualsiasi
          titolo dovute all'ente debitore a valere sul bilancio dello
          Stato. 
            6. Nello stato di previsione del Minist ero  dell'Economia
          e delle Finanze e' istituito, un fondo co n una dotazione di
          1000  milioni  di  euro  per  l'anno  201 4  finalizzato  ad
          integrare  le  risorse  iscritte   sul   bilancio   statale
          destinate alle garanzie rilasciate dallo Stato. Il Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare
          con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio. 
            7. I commi 12-ter, 12-quater, 12-quinqu ies,  12-sexies  e
          12-septies dell'articolo 11, del  decreto   legge  28 giugno
          2013 n. 76,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          9 agosto 2013 n. 99, sono abrogati. 
            7-bis. Le cessioni dei crediti  certifi cati  mediante  la
          piattaforma elettronica  per  la  gestion e  telematica  del
          rilascio   delle   certificazioni   di   cui   al   comma 1
          dell'articolo 7 del  decreto-legge  8 apr ile  2013,  n. 35,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 giugno  2013,
          n. 64, possono essere stipulate mediante scrittura  privata
          e  possono  essere  effettuate  a  favore    di   banche   o
          intermediari  finanziari  autorizzati,  o vvero  da   questi
          ultimi  alla  Cassa  depositi  e  prestit i   S.p.A.   o   a
          istituzioni    finanziarie    dell'Unione      europea     e
          internazionali.   Le   suddette   cession i   dei    crediti
          certificati si intendono  notificate  e  sono  efficaci  ed
          opponibili nei confronti delle amministra zioni cedute dalla
          data  di  comunicazione  della   cessione    alla   pubblica
          amministrazione attraverso la piattaforma  elettronica,  che
          costituisce data certa, qualora  queste  non  le  rifiutino
          entro sette giorni dalla ricezione di  ta le  comunicazione.
          Non si applicano alle  predette  cessioni   dei  crediti  le
          disposizioni di cui all'articolo 117, com ma 3, del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e di cui agli  articoli
          69 e  70  del  regio  decreto  18 novembr e  1923,  n. 2440,
          nonche' le disposizioni di cui all'artico lo 7  della  legge
          21 febbraio  1991,  n. 52,  e  all'artico lo 67  del   regio
          decreto 16 marzo 1942, n. 267. Le disposi zioni  di  cui  al
          presente comma si applicano anche alle ce ssioni  effettuate
          dai suddetti cessionari in favore dei sog getti ai quali  si
          applicano  le  disposizioni  della  legge   30 aprile  1999,
          n. 130. 
            7-ter.  Le  verifiche  di  cui  all'art icolo 48-bis   del
          decreto dei Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 602, sono  effettuate  dalle  pubblich e  amministrazioni
          esclusivamente all'atto della  certificaz ione  dei  crediti
          certi, liquidi ed esigibili maturati  nei   confronti  delle
          pubbliche amministrazioni di cui  all'art icolo 1,  comma 2,
          del  decreto  legislativo  30 marzo   200 1,   n. 165,   per
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          somministrazioni, forniture ed appalti e  per  obbligazioni
          relative  a  prestazioni  professionali   alla   data   del
          31 dicembre 2013, tramite la  piattaforma   elettronica  nei
          confronti dei soggetti creditori.  All'at to  del  pagamento
          dei crediti certificati oggetto di cessio ne,  le  pubbliche
          amministrazioni   effettuano    le    pre dette    verifiche
          esclusivamente nei confronti del cessiona rio. 
            7-quater. L'articolo 8 e il  comma 2-bi s  dell'articolo 9
          del decreto-legge 8 aprile  2013,  n. 35,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 giugno  2 013,  n. 64,  sono
          abrogati. 
            7-quinquies. La regolarita' contributiv a del cedente  dei
          crediti di cui al  comma 7-bis  del  pres ente  articolo  e'
          definitivamente   attestata   dal   docum ento   unico    di
          regolarita' contributiva di  cui  all'art icolo 6,  comma 1,
          del regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, in cor so  di  validita',
          allegato all'atto di cessione o  comunque   acquisito  dalla
          pubblica amministrazione  ceduta.  All'at to  dell'effettivo
          pagamento dei crediti certificati oggetto  di  cessione,  le
          pubbliche   amministrazioni   debitrici   acquisiscono   il
          predetto  documento  esclusivamente   nei    confronti   del
          cessionario." 
            Comma 19: 
            Si riporta il testo del comma 7-bis del l'articolo 12  del
          decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 (I nterventi  urgenti
          di  avvio  del  piano   "Destinazione   I talia",   per   il
          contenimento  delle  tariffe  elettriche  e  del  gas,  per
          l'internazionalizzazione, lo sviluppo e l a digitalizzazione
          delle imprese, nonche' misure per la real izzazione di opere
          pubbliche ed EXPO  2015),  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9: 
            "Art. 12 Misure per favorire il credito   alla  piccola  e
          media impresa 
            1-7 (Omissis) 
            7-bis. Con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze,  di  concerto  con  il  Ministro   dello   sviluppo
          economico, da emanare entro novanta giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto, sono stabilite, nel rispetto  de gli  equilibri  di
          finanza  pubblica,  le  modalita'  per  l a   compensazione,
          nell'anno 2014, delle cartelle esattorial i in favore  delle
          imprese titolari di crediti non prescritt i, certi,  liquidi
          ed esigibili, per somministrazione,  forn iture,  appalti  e
          servizi, anche professionali, maturati ne i confronti  della
          pubblica amministrazione e certificati se condo le modalita'
          previste dai decreti del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  22 maggio  2012  e  25 giugno  2 012,   pubblicati,
          rispettivamente,  nella  Gazzetta  Uffici ale   n. 143   del
          21 giugno  2012  e  nella  Gazzetta  Uffi ciale  n. 152  del
          2 luglio 2012,  qualora  la  somma  iscri tta  a  ruolo  sia
          inferiore o pari al credito vantato. Con il decreto di  cui
          al primo  periodo  sono  individuati  gli   aventi  diritto,
          nonche' le modalita' di trasmissione dei  relativi  elenchi
          all'agente della riscossione. 
            (Omissis)". 
            Comma 20: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 11   del   decreto
          legislativo   15 dicembre   1997,    n. 4 46    (Istituzione
          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive,
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina
          dei tributi locali), come modificato dall a presente legge: 
            "Art. 11. Disposizioni comuni per la  d eterminazione  del
          valore della produzione netta 
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            1. Nella determinazione della base impo nibile: 
            a) sono ammessi in deduzione: 
            1) i contributi per le assicurazioni ob bligatorie  contro
          gli infortuni sul lavoro; 
            2) per  i  soggetti  di  cui  all'  art icolo 3,  comma 1,
          lettere  da  a)  a  e),  escluse  le  imp rese  operanti  in
          concessione  e  a   tariffa   nei   setto ri   dell'energia,
          dell'acqua,  dei  trasporti,  delle  infr astrutture,  delle
          poste,   delle   telecomunicazioni,   del la   raccolta    e
          depurazione delle acque  di  scarico  e  della  raccolta  e
          smaltimento rifiuti, un importo pari a 7. 500 euro, su  base
          annua, per ogni lavoratore dipendente a t empo indeterminato
          impiegato nel periodo di imposta, aumenta to a  13.500  euro
          per i lavoratori di sesso femminile nonch e' per  quelli  di
          eta' inferiore ai 35 anni; 
            3) per  i  soggetti  di  cui  all'  art icolo 3,  comma 1,
          lettere da a) a e),  esclusi  le  banche,   gli  altri  enti
          finanziari,  le  imprese  di  assicurazio ne  e  le  imprese
          operanti  in  concessione   e   a   tarif fa   nei   settori
          dell'energia,    dell'acqua,    dei    tr asporti,     delle
          infrastrutture, delle poste, delle teleco municazioni, della
          raccolta e depurazione  delle  acque  di  scarico  e  della
          raccolta e smaltimento rifiuti, un import o  fino  a  15.000
          euro, su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
          indeterminato impiegato nel periodo d'imp osta nelle regioni
          Abruzzo, Basilicata, Calabria,  Campania,   Molise,  Puglia,
          Sardegna  e  Sicilia,  aumentato  a  21.0 00  euro   per   i
          lavoratori di sesso femminile nonche' per   quelli  di  eta'
          inferiore ai 35  anni;  tale  deduzione  e'  alternativa  a
          quella di cui  al  numero 2),  e  puo'  e ssere  fruita  nel
          rispetto  dei  limiti  derivanti  dall'ap plicazione   della
          regola de minimis di cui  al  regolamento   (CE)  n. 69/2001
          della  Commissione,  del  12 gennaio  200 1,  e   successive
          modificazioni; 
            4) per  i  soggetti  di  cui  all'  art icolo 3,  comma 1,
          lettere  da  a)  a  e),  escluse  le  imp rese  operanti  in
          concessione  e  a   tariffa   nei   setto ri   dell'energia,
          dell'acqua,  dei  trasporti,  delle  infr astrutture,  delle
          poste,   delle   telecomunicazioni,   del la   raccolta    e
          depurazione delle acque  di  scarico  e  della  raccolta  e
          smaltimento   rifiuti,   i   contributi   assistenziali   e
          previdenziali relativi ai  lavoratori  di pendenti  a  tempo
          indeterminato; 
            5) le spese relative agli apprendisti, ai disabili  e  le
          spese per il personale assunto con contra tti di  formazione
          e lavoro, nonche', per i soggetti di cui  all'  articolo 3,
          comma 1, lettere da a) a  e),  i  costi  sostenuti  per  il
          personale addetto alla ricerca  e  svilup po,  ivi  compresi
          quelli per il predetto personale sostenut i da consorzi  tra
          imprese costituiti per la realizzazione d i programmi comuni
          di ricerca e sviluppo, a condizione che  l'attestazione  di
          effettivita' degli stessi sia rilasciata dal presidente del
          collegio sindacale ovvero, in mancanza, d a un revisore  dei
          conti o  da  un  professionista  iscritto   negli  albi  dei
          revisori  dei  conti,  dei  dottori   com mercialisti,   dei
          ragionieri  e  periti  commerciali  o  de i  consulenti  del
          lavoro, nelle forme previste  dall'  arti colo 13,  comma 2,
          del decreto-legge 28 marzo  1997,  n. 79,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  28 maggio  1997,  n. 140,   e
          successive  modificazioni,  ovvero  dal  responsabile   del
          centro di assistenza fiscale; 
            b) non sono ammessi in deduzione: 
            1) 
            2) i compensi per attivita' commerciali  e per prestazioni
          di lavoro autonomo non esercitate abitual mente,  nonche'  i
          compensi attribuiti  per  obblighi  di  f are,  non  fare  o
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          permettere, di cui all'articolo 67, comma  1, lettere  i)  e
          l), del testo unico delle imposte sui red diti,  di  cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,
          n. 917; 
            3) i costi per prestazioni di collabora zione coordinata e
          continuativa di cui all'articolo 49, comm i 2, lettera a), e
          3, del predetto testo unico delle imposte  sui redditi; 
            4) i compensi per  prestazioni  di  lav oro  assimilato  a
          quello dipendente ai sensi  dell'articolo  47  dello  stesso
          testo unico delle imposte sui redditi; 
            5) gli utili spettanti agli associati  in  partecipazione
          di cui alla lettera c) del predetto  arti colo 49,  comma 2,
          del testo unico delle imposte sui redditi ; 
            6) 
            1.1 Le deduzioni di cui al comma 1,  le ttera  a),  numeri
          2),  3)  e  4),  per   i   produttori   a gricoli   di   cui
          all'articolo 3, comma 1, lettera  d),  e  per  le  societa'
          agricole di  cui  all'articolo 2  del  de creto  legislativo
          29 marzo 2004, n. 99, si applicano, nella  misura del 50 per
          cento degli importi ivi previsti, anche p er ogni lavoratore
          agricolo  dipendente  a  tempo  determina to  impiegato  nel
          periodo  di  imposta  purche'  abbia  lav orato  almeno  150
          giornate e il contratto abbia almeno una durata triennale. 
            1-bis. Per le imprese  autorizzate  all 'autotrasporto  di
          merci, sono ammesse in deduzione le inden nita' di trasferta
          previste contrattualmente, per la parte c he non concorre  a
          formare   il    reddito    del    dipende nte    ai    sensi
          dell'articolo 48, comma 5, del testo  uni co  delle  imposte
          sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
            2. - 4. 
            4-bis. Per i soggetti  di  cui  all'art icolo 3,  comma 1,
          lettere da a) ad e), sono  ammessi  in  d eduzione,  fino  a
          concorrenza, i seguenti importi: 
            a) euro 8.000 se  la  base  imponibile  non  supera  euro
          180.759,91; 
            b)  euro  6.000  se  la  base  imponibi le   supera   euro
          180.759,91 ma non euro 180.839,91; 
            c)  euro  4.000  se  la  base  imponibi le   supera   euro
          180.839,91 ma non euro 180.919,91; 
            d)  euro  2.000  se  la  base  imponibi le   supera   euro
          180.919,91 ma non euro 180.999,91; 
            d-bis) per i soggetti  di  cui  all'art icolo 3,  comma 1,
          lettere b) e c), l'importo delle deduzion i  indicate  nelle
          lettere da  a)  a  d)  del  presente  com ma  e'  aumentato,
          rispettivamente, di euro 2.500,  di  euro   1.875,  di  euro
          1.250 e di euro 625. 
            4-bis.1. Ai  soggetti  di  cui  all'art icolo 3,  comma 1,
          lettere da a) ad e), con componenti posit ivi che concorrono
          alla formazione del valore della produzio ne  non  superiori
          nel periodo d'imposta a euro 400.000, spe tta una  deduzione
          dalla base imponibile pari a euro 1.850, su base annua, per
          ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo  d'imposta
          fino a un massimo di cinque. Ai fini del computo del numero
          di lavoratori dipendenti per i quali spet ta la deduzione di
          cui al presente comma non si tiene conto degli apprendisti,
          dei disabili e  del  personale  assunto  con  contratti  di
          formazione lavoro. 
            4-bis.2. In caso di periodo d'imposta d i durata inferiore
          o superiore a dodici mesi e in caso di in izio e  cessazione
          dell'attivita' in corso d'anno, gli impor ti delle deduzioni
          e della  base  imponibile  di  cui  al  c omma 4-bis  e  dei
          componenti  positivi   di   cui   al   co mma 4-bis.1   sono
          ragguagliati all'anno solare. Le deduzion i di cui ai  commi
          1, lettera a), numeri 2) e 3), e 4-bis.1 sono  ragguagliate
          ai giorni di durata del rapporto di lavor o  nel  corso  del
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          periodo d'imposta nel caso di contratti d i lavoro  a  tempo
          indeterminato e parziale, nei diversi tip i e  modalita'  di
          cui all' articolo 1  del  decreto  legisl ativo  25 febbraio
          2000, n. 61, e successive modificazioni,  ivi  compreso  il
          lavoro a tempo parziale di tipo verticale  e di tipo  misto,
          sono ridotte in misura proporzionale; per  i soggetti di cui
          all' articolo 3, comma 1, lettera e), le medesime deduzioni
          spettano  solo  in  relazione   ai   dipe ndenti   impiegati
          nell'esercizio di  attivita'  commerciali   e,  in  caso  di
          dipendenti impiegati anche nelle  attivit a'  istituzionali,
          l'importo e' ridotto  in  base  al  rappo rto  di  cui  all'
          articolo 10, comma 2. 
            4-ter.  I  soggetti  di  cui   all'arti colo 4,   comma 2,
          applicano le deduzioni indicate nel prese nte  articolo  sul
          valore della  produzione  netta  prima  d ella  ripartizione
          dello stesso su base regionale. 
            4-quater. A decorrere dal periodo d'imp osta in  corso  al
          31 dicembre 2014, per i  soggetti  di  cu i  all'articolo 3,
          comma 1, lettere da a) ad e), che increme ntano il numero di
          lavoratori  dipendenti  assunti  con  con tratto   a   tempo
          indeterminato rispetto al numero dei lavo ratori assunti con
          il  medesimo  contratto  mediamente  occu pati  nel  periodo
          d'imposta precedente, e' deducibile il co sto  del  predetto
          personale per un importo annuale  non  su periore  a  15.000
          euro per ciascun nuovo dipendente  assunt o,  e  nel  limite
          dell'incremento  complessivo  del   costo    del   personale
          classificabile nell'articolo 2425, primo comma, lettera B),
          numeri 9) e 14), del codice civile per il  periodo d'imposta
          in cui e'  avvenuta  l'assunzione  con  c ontratto  a  tempo
          indeterminato e per i due successivi peri odi d'imposta.  La
          suddetta  deduzione  decade  se,  nei   p eriodi   d'imposta
          successivi a quello in cui  e'  avvenuta  l'assunzione,  il
          numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore  o  pari
          al numero degli stessi lavoratori  mediam ente  occupati  in
          tale periodo d'imposta; la deduzione spet tante compete,  in
          ogni caso, per  ciascun  periodo  d'impos ta  a  partire  da
          quello di  assunzione,  sempre  che  perm anga  il  medesimo
          rapporto di impiego. L'incremento della b ase  occupazionale
          va considerato al  netto  delle  diminuzi oni  occupazionali
          verificatesi in societa' controllate o co llegate  ai  sensi
          dell'articolo 2359 del codice civile o fa centi capo,  anche
          per  interposta  persona,  allo  stesso  soggetto.  Per   i
          soggetti di cui all'articolo 3,  comma 1,   lettera  e),  la
          base occupazionale di cui al terzo period o  e'  individuata
          con riferimento al personale dipendente  con  contratto  di
          lavoro  a  tempo  indeterminato  impiegat o   nell'attivita'
          commerciale e la  deduzione  spetta  solo   con  riferimento
          all'incremento dei lavoratori utilizzati nell'esercizio  di
          tale attivita'.  In  caso  di  lavoratori   impiegati  anche
          nell'esercizio dell'attivita' istituziona le  si  considera,
          sia ai fini dell'individuazione della bas e occupazionale di
          riferimento  e  del  suo  incremento,  si a  ai  fini  della
          deducibilita' del costo, il solo personal e  dipendente  con
          contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterm inato   riferibile
          all'attivita' commerciale individuato in base  al  rapporto
          di cui all'articolo 10, comma 2. Non rile vano ai fini degli
          incrementi  occupazionali  i  trasferimen ti  di  dipendenti
          dall'attivita'  istituzionale  all'attivi ta'   commerciale.
          Nell'ipotesi di imprese di nuova costituz ione non  rilevano
          gli incrementi occupazionali derivanti da llo svolgimento di
          attivita' che assorbono anche solo in  pa rte  attivita'  di
          imprese giuridicamente preesistenti,  ad  esclusione  delle
          attivita' sottoposte a limite numerico o di superficie. Nel
          caso di impresa subentrante ad altra nell a gestione  di  un
          servizio  pubblico,  anche  gestito  da  privati,  comunque
          assegnata, la deducibilita' del costo del  personale  spetta
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          limitatamente al  numero  di  lavoratori  assunti  in  piu'
          rispetto a quello dell'impresa sostituita . 
            4-quinquies. 
            4-sexies. 
            4-septies.  Per  ciascun   dipendente   l'importo   delle
          deduzioni ammesse dai commi 1, 4-bis.1 e 4-quater non  puo'
          comunque eccedere il  limite  massimo  ra ppresentato  dalla
          retribuzione e dagli altri  oneri  e  spe se  a  carico  del
          datore di lavoro e l'applicazione delle d isposizioni di cui
          al comma 1, lettera a), numeri 2), 3) e 4 ), e'  alternativa
          alla fruizione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,
          lettera a), numero 5), e 4-bis.1. 
            4-octies. Fermo restando quanto  stabil ito  dal  presente
          articolo e in deroga  a  quanto  stabilit o  negli  articoli
          precedenti, per i soggetti che determinan o il valore  della
          produzione netta ai sensi degli  articoli   da  5  a  9,  e'
          ammessa in deduzione la differenza tra il  costo complessivo
          per  il  personale  dipendente  con   con tratto   a   tempo
          indeterminato e le deduzioni spettanti ai  sensi  dei  commi
          1, lettera a),  1-bis,  4-bis.1  e  4-qua ter  del  presente
          articolo. Per i produttori agricoli di cu i  all'articolo 3,
          comma 1, lettera d), del presente decreto  e per le societa'
          agricole di  cui  all'articolo 2  del  de creto  legislativo
          29 marzo  2004,  n. 99,  e  successive  m odificazioni,   la
          deduzione di cui al presente comma  e'  a mmessa  anche  per
          ogni lavoratore agricolo dipendente avent e i  requisiti  di
          cui al comma 1.1 del presente articolo." 
            Comma 21: 
            Si riporta il testo degli articoli da 5  a 9  del  decreto
          legislativo   15 dicembre   1997,    n. 4 46    (Istituzione
          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive,
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina
          dei tributi locali): 
            "Art. 5. Determinazione del valore dell a produzione netta
          delle societa' di capitali e degli enti c ommerciali 
            1. Per i soggetti di cui all'articolo 3 , comma 1, lettera
          a), non esercenti le attivita' di cui agl i articoli 6 e  7,
          la base imponibile e' determinata dalla d ifferenza  tra  il
          valore e i costi della produzione di cui alle lettere A)  e
          B) dell'articolo 2425 del  codice  civile ,  con  esclusione
          delle voci di cui ai numeri 9), 10), lett ere c) e d), 12) e
          13),   cosi'   come   risultanti   dal   conto    economico
          dell'esercizio. 
            2. Per i soggetti che redigono il  bila ncio  in  base  ai
          principi contabili internazionali, la  ba se  imponibile  e'
          determinata assumendo le voci del valore e dei costi  della
          produzione corrispondenti a quelle indica te nel comma 1. 
            3. Tra i componenti negativi non si con siderano  comunque
          in deduzione:  le  spese  per  il  person ale  dipendente  e
          assimilato classificate in voci diverse d alla  citata  voce
          di cui alla lettera B), numero 9),  dell' articolo 2425  del
          codice civile, nonche' i costi,  i  compe nsi  e  gli  utili
          indicati nel comma 1,  lettera  b),  nume ri  da  2)  a  5),
          dell'articolo 11 del presente decreto; la   quota  interessi
          dei canoni di locazione finanziaria, desu nta dal contratto;
          le perdite su crediti; l'imposta comunale  sugli immobili di
          cui al  decreto  legislativo  30 dicembre   1992,  n. 504. I
          contributi  erogati  in  base  a  norma  di  legge,   fatta
          eccezione  per  quelli  correlati  a  cos ti   indeducibili,
          nonche' le plusvalenze e le  minusvalenze   derivanti  dalla
          cessione di immobili che non costituiscon o beni strumentali
          per l'esercizio dell'impresa, ne' beni al la cui  produzione
          o al  cui  scambio  e'  diretta  l'attivi ta'  dell'impresa,
          concorrono in ogni caso alla formazione  del  valore  della
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          produzione. Sono comunque ammesse  in  de duzione  quote  di
          ammortamento del  costo  sostenuto  per  l'acquisizione  di
          marchi d'impresa e a titolo di  avviament o  in  misura  non
          superiore a un  diciottesimo  del  costo  indipendentemente
          dall'imputazione al conto economico. 
            4. I componenti positivi  e  negativi  classificabili  in
          voci del conto economico  diverse  da  qu elle  indicate  al
          comma 1 concorrono alla formazione della base imponibile se
          correlati a componenti rilevanti della ba se  imponibile  di
          periodi d'imposta precedenti o successivi . 
            5. Indipendentemente  dalla  effettiva  collocazione  nel
          conto economico,  i  componenti  positivi   e  negativi  del
          valore della produzione sono accertati se condo i criteri di
          corretta   qualificazione,    imputazione     temporale    e
          classificazione previsti dai  principi  c ontabili  adottati
          dall'impresa." 
            "Art. 5-bis Determinazione del  valore  della  produzione
          netta delle societa' di persone e delle i mprese individuali 
            1. Per i soggetti di cui all'articolo 3 , comma 1, lettera
          b), la base imponibile e' determinata dal la differenza  tra
          l'ammontare dei ricavi di cui  all'  arti colo 85,  comma 1,
          lettere a), b), f) e g), del testo unico delle imposte  sui
          redditi, di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
          22 dicembre  1986,  n. 917,  e   delle   variazioni   delle
          rimanenze finali di cui agli articoli 92 e 93 del  medesimo
          testo unico, e l'ammontare dei costi dell e  materie  prime,
          sussidiarie  e  di  consumo,  delle  merc i,  dei   servizi,
          dell'ammortamento  e  dei   canoni   di   locazione   anche
          finanziaria dei beni strumentali material i  e  immateriali.
          Non sono deducibili: le spese per il pers onale dipendente e
          assimilato; i costi, i compensi e gli  ut ili  indicati  nel
          comma 1, lettera b), numeri da 2)  a  5),   dell'articolo 11
          del presente decreto; la  quota  interess i  dei  canoni  di
          locazione finanziaria, desunta dal contra tto; le perdite su
          crediti;  l'imposta  comunale  sugli  imm obili  di  cui  al
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I  contributi
          erogati in base a norma di legge concorro no  comunque  alla
          formazione del valore della produzione, f atta eccezione per
          quelli  correlati  a  costi  indeducibili .   I   componenti
          rilevanti si assumono secondo le regole d i  qualificazione,
          imputazione temporale e  classificazione  valevoli  per  la
          determinazione del reddito d'impresa ai  fini  dell'imposta
          personale. 
            2. I  soggetti  di  cui  al   comma 1,   in   regime   di
          contabilita'   ordinaria,    possono    o ptare    per    la
          determinazione del valore della produzion e netta secondo le
          regole di cui all'articolo 5. L'opzione e ' irrevocabile per
          tre periodi d'imposta  e  deve  essere  c omunicata  con  la
          dichiarazione  IRAP  presentata  nel  per iodo  d'imposta  a
          decorrere dal quale si  intende  esercita re  l'opzione.  Al
          termine  del  triennio  l'opzione  si  in tende  tacitamente
          rinnovata per un altro triennio a meno  c he  l'impresa  non
          opti, secondo le modalita' e i termini fi ssati dallo stesso
          provvedimento  direttoriale,  per  la  de terminazione   del
          valore  della  produzione  netta  secondo   le  regole   del
          comma 1; anche in questo caso,  l'opzione   e'  irrevocabile
          per un triennio e tacitamente rinnovabile ." 
            "Art. 6. Determinazione del valore dell a produzione netta
          delle banche e di altri enti e societa' f inanziari 
            1. Per le banche e gli altri enti e  so cieta'  finanziari
          indicati   nell'   articolo 1   del   dec reto   legislativo
          27 gennaio 1992, n. 87, e successive  mod ificazioni,  salvo
          quanto previsto nei successivi commi, la base imponibile e'
          determinata dalla somma algebrica delle s eguenti  voci  del
          conto  economico  redatto  in   conformit a'   agli   schemi
          risultanti  dai  provvedimenti  emessi   ai   sensi   dell'
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          articolo 9, comma 1, del  decreto  legisl ativo  28 febbraio
          2005, n. 38: 
            a) margine d'intermediazione ridotto de l 50 per cento dei
          dividendi; 
            b) ammortamenti dei beni materiali e im materiali  ad  uso
          funzionale per un importo pari al 90 per cento; 
            c) altre spese amministrative per un im porto pari  al  90
          per cento; 
            c-bis)  rettifiche  e  riprese  di   va lore   nette   per
          deterioramento  dei   crediti,   limitata mente   a   quelle
          riconducibili ai crediti verso  la  clien tela  iscritti  in
          bilancio a  tale  titolo.  Tali  componen ti  concorrono  al
          valore   della   produzione   netta   in   quote   costanti
          nell'esercizio in cui sono  contabilizzat e  e  nei  quattro
          successivi. (33) 
            2. Per le societa' di  intermediazione  mobiliare  e  gli
          intermediari,  diversi   dalle   banche,   abilitati   allo
          svolgimento dei  servizi  di  investiment o  indicati  nell'
          articolo 1 del testo unico delle disposiz ioni in materia di
          intermediazione finanziaria, di cui al de creto  legislativo
          24 febbraio 1998, n. 58, iscritti nell'al bo previsto  dall'
          articolo 20  dello  stesso  decreto,  ass ume   rilievo   la
          differenza tra la somma degli interessi a ttivi  e  proventi
          assimilati relativi alle operazioni di ri porto e di  pronti
          contro termine e le commissioni attive ri ferite ai  servizi
          prestati dall'intermediario  e  la  somma   degli  interessi
          passivi e oneri  assimilati  relativi  al le  operazioni  di
          riporto e di pronti contro termine e le c ommissioni passive
          riferite ai servizi prestati dall'interme diario. 
            3. Per le  societa'  di  gestione  dei  fondi  comuni  di
          investimento, di cui  al  citato  testo  unico  di  cui  al
          decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  e  successive
          modificazioni, si assume la differenza tr a  le  commissioni
          attive e passive. 
            4. Per le societa' di investimento a ca pitale  variabile,
          si   assume   la   differenza   tra   le   commissioni   di
          sottoscrizione e le commissioni passive d ovute  a  soggetti
          collocatori. 
            5. Per i soggetti  indicati  nei  commi   2,  3  e  4,  si
          deducono i componenti negativi di cui all e lettere b) e  c)
          del comma 1 nella misura ivi indicata. 
            6. I componenti positivi e  negativi  s i  assumono  cosi'
          come risultanti dal conto economico dell' esercizio  redatto
          secondo i criteri contenuti nei provvedim enti  della  Banca
          d'Italia 22 dicembre 2005 e 14 febbraio 2 006,  adottati  ai
          sensi dell' articolo 9 del decreto legisl ativo  28 febbraio
          2005, n. 38, e pubblicati rispettivamente   nei  supplementi
          ordinari alla Gazzetta Ufficiale n. 11 de l 14 gennaio  2006
          e n. 58 del 10 marzo  2006. Si  applica  il  comma 4  dell'
          articolo 5. 
            7. Per la Banca d'Italia e l'Ufficio it aliano dei  cambi,
          per i quali  assumono  rilevanza  i  bila nci  compilati  in
          conformita'  ai  criteri  di  rilevazione   e  di  redazione
          adottati  dalla  Banca  centrale  europea   ai  sensi  dello
          Statuto del Sistema europeo di  banche  c entrali  (SEBC)  e
          alle raccomandazioni dalla stessa formula te in materia,  la
          base imponibile e' determinata dalla somm a algebrica  delle
          seguenti componenti: 
            a) interessi netti; 
            b) risultato netto da commissioni, prov vigioni e tariffe; 
            c) costi per servizi di produzione di b anconote; 
            d) risultato  netto  della  redistribuz ione  del  reddito
          monetario; 
            e)  ammortamenti  delle  immobilizzazio ni   materiali   e
          immateriali, nella misura del 90 per cent o; 
            f) spese di amministrazione,  nella  mi sura  del  90  per
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          cento. 
            8. Per i soggetti indicati nei commi  p recedenti  non  e'
          comunque ammessa la deduzione: dei costi,   dei  compensi  e
          degli utili indicati nel comma 1, lettera  b), numeri da  2)
          a 5), dell'articolo 11; della quota inter essi dei canoni di
          locazione finanziaria, desunta dal contra tto;  dell'imposta
          comunale sugli  immobili  di  cui  al  de creto  legislativo
          30 dicembre 1992, n. 504. Gli interessi p assivi  concorrono
          alla formazione del valore della  produzi one  nella  misura
          del 96 per cento del loro ammontare. I  c ontributi  erogati
          in base a  norma  di  legge,  fatta  ecce zione  per  quelli
          correlati a costi indeducibili, nonche' l e plusvalenze e le
          minusvalenze derivanti dalla cessione di immobili  che  non
          costituiscono    beni    strumentali    p er     l'esercizio
          dell'impresa, ne' beni alla cui produzion e o al cui scambio
          e' diretta l'attivita'  dell'impresa,  co ncorrono  in  ogni
          caso alla formazione  del  valore  della  produzione.  Sono
          comunque ammesse in deduzione  quote  di  ammortamento  del
          costo sostenuto per l'acquisizione di mar chi d'impresa e  a
          titolo  di  avviamento  in  misura  non  superiore   a   un
          diciottesimo del costo  indipendentemente   dall'imputazione
          al conto economico. (31) 
            9. Per le societa' la  cui  attivita'  consiste,  in  via
          esclusiva o prevalente, nella assunzione di  partecipazioni
          in  societa'  esercenti   attivita'   div ersa   da   quella
          creditizia o finanziaria, per le quali  s ussista  l'obbligo
          dell'iscrizione, ai  sensi  dell'  artico lo 113  del  testo
          unico delle leggi in materia bancaria e c reditizia, di  cui
          al   decreto   legislativo   1° settembre    1993,   n. 385,
          nell'apposita sezione  dell'elenco  gener ale  dei  soggetti
          operanti nel settore finanziario,  la  ba se  imponibile  e'
          determinata    aggiungendo    al    risul tato     derivante
          dall'applicazione dell'articolo 5  la  di fferenza  tra  gli
          interessi attivi e  proventi  assimilati  e  gli  interessi
          passivi  e  oneri   assimilati.   Gli   i nteressi   passivi
          concorrono alla  formazione  del  valore  della  produzione
          nella misura del 96 per cento del loro am montare." 
            "Art. 7. Determinazione del valore dell a produzione netta
          delle imprese di assicurazione 
            1. Per le imprese di assicurazione, la base imponibile e'
          determinata apportando alla somma dei ris ultati  del  conto
          tecnico dei rami danni (voce 29) e del  c onto  tecnico  dei
          rami  vita  (voce  80)  del  conto  econo mico  le  seguenti
          variazioni: 
            a)  gli  ammortamenti  dei  beni   stru mentali,   ovunque
          classificati, e le altre spese di amminis trazione (voci  24
          e 70), sono deducibili nella misura del 9 0 per cento; 
            b) i dividendi (voce 33) sono assunti n ella misura del 50
          per cento; 
            b-bis) le perdite, le svalutazioni e le  riprese di valore
          nette  per  deterioramento  dei  crediti,   limitatamente  a
          quelle riconducibili a crediti nei confro nti di  assicurati
          iscritti  in  bilancio  a  tale  titolo.  Tali   componenti
          concorrono  al  valore  della  produzione   netta  in  quote
          costanti nell'esercizio in cui sono  cont abilizzate  e  nei
          quattro successivi. 
            2. Dalla base imponibile non  sono  com unque  ammessi  in
          deduzione:  le  spese  per  il   personal e   dipendente   e
          assimilato ovunque classificate nonche' i  costi, i compensi
          e gli utili indicati nel comma 1, lettera  b), numeri da  2)
          a 5), dell'articolo 11; le svalutazioni, le  perdite  e  le
          riprese di valore  dei  crediti;  la  quo ta  interessi  dei
          canoni di locazione  finanziaria,  desunt a  dal  contratto;
          l'imposta  comunale  sugli  immobili  di  cui  al   decreto
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Gli  interessi passivi
          concorrono alla  formazione  del  valore  della  produzione
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          nella misura del 96 per cento del loro am montare. 
            3. I contributi erogati in base a norma  di  legge,  fatta
          eccezione  per  quelli  correlati  a  cos ti   indeducibili,
          nonche' le plusvalenze e le  minusvalenze   derivanti  dalla
          cessione di immobili che non costituiscon o beni strumentali
          per l'esercizio dell'impresa, ne' beni al la cui  produzione
          o al  cui  scambio  e'  diretta  l'attivi ta'  dell'impresa,
          concorrono in ogni caso alla formazione  del  valore  della
          produzione. Sono comunque ammesse  in  de duzione  quote  di
          ammortamento del  costo  sostenuto  per  l'acquisizione  di
          marchi d'impresa e a titolo di  avviament o  in  misura  non
          superiore a un  diciottesimo  del  costo  indipendentemente
          dall'imputazione al conto economico. 
            4. I componenti positivi e  negativi  s i  assumono  cosi'
          come risultanti dal conto economico dell' esercizio  redatto
          in conformita' ai criteri contenuti nel d ecreto legislativo
          26 maggio  1997,  n. 173,  e  alle   istr uzioni   impartite
          dall'ISVAP con  il  provvedimento  n. 735   del  1° dicembre
          1997, pubblicato nel supplemento  ordinar io  alla  Gazzetta
          Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 1997." 
            "Art. 8. Determinazione del valore dell a produzione netta
          dei soggetti di cui all'articolo 3, comma  1, lettera c) 
            1. Per i soggetti di cui all'articolo 3 , comma 1, lettera
          c), la base imponibile e' determinata dal la differenza  tra
          l'ammontare dei compensi percepiti e l'am montare dei  costi
          sostenuti  inerenti  alla  attivita'  ese rcitata,  compreso
          l'ammortamento dei beni materiali  e  imm ateriali,  esclusi
          gli  interessi  passivi  e  le  spese  pe r   il   personale
          dipendente. I compensi, i costi e gli alt ri  componenti  si
          assumono cosi' come rilevanti ai fini  de lla  dichiarazione
          dei redditi." 
            "Art. 9. Determinazione del valore dell a produzione netta
          dei soggetti di cui all'articolo 3, comma  1, lettera d) 
            1. Per i soggetti di cui all'articolo 3 , comma 1, lettera
          d), e per gli esercenti attivita' di alle vamento di animali
          di  cui  all'articolo 78  del  testo  uni co  delle  imposte
          dirette,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la b ase imponibile  e'
          determinata   dalla   differenza   tra   l'ammontare    dei
          corrispettivi e l'ammontare degli acquist i  destinati  alla
          produzione.  Le  disposizioni  del  perio do  precedente  si
          applicano anche per la determinazione del la base imponibile
          relativa alle attivita' di agriturismo sv olte dai  soggetti
          che si avvalgono, ai fini delle imposte  sui  redditi,  del
          regime  forfetario  di  cui  all'articolo  5   della   legge
          30 dicembre 1991, n. 413. 
            2. I soggetti di cui al comma 1 hanno f acolta' di  optare
          per la determinazione  della  base  impon ibile  secondo  le
          norme  previste  nell'articolo 5. L'opzio ne   deve   essere
          esercitata nella dichiarazione di cui all 'articolo 19 ed ha
          effetto dall'inizio del periodo  di  impo sta  cui  essa  si
          riferisce e fino a quando non e' revocata  e  in  ogni  caso
          per almeno quattro periodi di imposta. 
            3. Per i  soggetti  che  esercitano  at tivita'  agricola,
          diversi da quelli di cui al comma 1, dall e societa' e  enti
          di  cui  all'articolo 3,  comma 1,  lette ra  a),  e   dalle
          societa'  di  cui  alla  successiva  lett era  b),  la  base
          imponibile e' determinata secondo le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 5." 
            Il testo dell'articolo 17 del citato de creto  legislativo
          n. 241 del 1997  e'  citato  nelle  note  al  Comma 15  del
          presente articolo. 
            Comma 23: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 2  del
          decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misu re urgenti per  la
          competitivita' e la  giustizia  sociale),   convertito,  con
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          modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 , n. 89: 
            "Art. 2 (Disposizioni in materia di IRA P) 
            1. A decorrere dal periodo d'imposta su ccessivo a  quello
          in  corso  al  31 dicembre  2013,  al  de creto  legislativo
          15 dicembre  1997,  n. 446,  sono  apport ate  le   seguenti
          modificazioni: 
            a) all'articolo 16, comma 1, le  parole   "l'aliquota  del
          3,9 per cento" sono sostituite dalle segu enti:  "l'aliquota
          del 3,50 per cento"; 
            b)  all'articolo 16,  comma 1-bis,  son o   apportate   le
          seguenti modificazioni: 
            1) alla lettera a), le parole "l'aliquo ta  del  4,20  per
          cento" sono sostituite dalle seguenti: "l 'aliquota del 3,80
          per cento"; 
            2) alla lettera b), le parole "l'aliquo ta  del  4,65  per
          cento" sono sostituite dalle seguenti: "l 'aliquota del 4,20
          per cento"; 
            3) alla lettera c), le parole "l'aliquo ta  del  5,90  per
          cento" sono sostituite dalle seguenti: "l 'aliquota del 5,30
          per cento"; 
            c) all'articolo 45,  comma 1,  le  paro le  "nella  misura
          dell'1,9 per cento" sono sostituite dalle  seguenti:  "nella
          misura del 1,70 per cento". 
            2. Ai fini della determinazione dell'ac conto relativo  al
          periodo  di  imposta  successivo  a  quel lo  in  corso   al
          31 dicembre 2013 secondo il criterio prev isionale,  di  cui
          all'articolo 4  del  decreto  legge  2 ma rzo  1989,  n. 69,
          convertito con modificazioni, dalla legge   27 aprile  1989,
          n. 154, in luogo delle aliquote di cui al le lettere a), b),
          e  c)  del  comma 1  applicabili  al  per iodo  di   imposta
          successivo a quello in corso al 31 dicemb re 2013, si  tiene
          conto, rispettivamente,  delle  aliquote  del  3,75;  4,00;
          4,50; 5,70 e 1,80 per cento. 
            3. All'articolo 16,  comma 3,  del  dec reto   legislativo
          15 dicembre 1997, n. 446, le parole "fino  ad un massimo  di
          un punto percentuale" sono sostituite dal le seguenti: "fino
          ad un massimo di 0,92 punti percentuali".  
            4. Le aliquote  dell'imposta  regionale   sulle  attivita'
          produttive vigenti alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente    decreto,    qualora    variat e     ai     sensi
          dell'articolo 16,   comma 3,   del   decr eto    legislativo
          15 dicembre 1997, n. 446 e  dell'articolo  5,  comma 1,  del
          decreto   legislativo   6 maggio    2011,     n. 68,    sono
          rideterminate  applicando  le  variazioni    adottate   alle
          aliquote previste dal comma 1 del present e articolo." 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 4  del  decreto-legge
          2 marzo 1989, n. 69 (Disposizioni  urgent i  in  materia  di
          imposta sul reddito delle persone fisiche  e  versamento  di
          acconto   delle   imposte   sui   redditi ,   determinazione
          forfetaria del reddito e dell'IVA,  nuovi   termini  per  la
          presentazione delle dichiarazioni da part e  di  determinate
          categorie  di  contribuenti,  sanatoria  di   irregolarita'
          formali  e  di   minori   infrazioni,   a mpliamento   degli
          imponibili  e  contenimento  delle  elusi oni,  nonche'   in
          materia di  aliquote  IVA  e  di  tasse  sulle  concessioni
          governative), convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          27 aprile 1989, n. 154 e successive modif icazioni: 
            "Art.4. 1. 
            2. Le  disposizioni  concernenti  gli  interessi   e   la
          sopratassa per il caso di omesso, insuffi ciente o ritardato
          versamento degli acconti  dell'imposta  s ul  reddito  delle
          persone fisiche, dell'imposta  sul  reddi to  delle  persone
          giuridiche  e  dell'imposta  locale  sui  redditi  non   si
          applicano: 
            a) in caso di omesso versamento di una o di  entrambe  le
          rate, se l'imposta dovuta in base  alla  dichiarazione  dei
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          redditi relativa al periodo di imposta in  corso,  al  netto
          delle detrazioni e crediti di imposta e d elle  ritenute  di
          acconto, e' di ammontare non superiore a lire 100 mila  per
          i  contribuenti  soggetti  all'imposta  s ul  reddito  delle
          persone fisiche nonche' a lire 40 mila pe r  i  contribuenti
          soggetti all'imposta sul reddito delle pe rsone giuridiche e
          per quelli soggetti all'imposta locale su i redditi; 
            b) in caso di insufficiente versamento della prima  rata,
          se l'importo versato non e' inferiore al 40 per cento della
          somma che risulterebbe dovuta a  titolo  di  acconto  sulla
          base della dichiarazione relativa al peri odo di imposta  in
          corso; 
            c) in caso di omesso  o  insufficiente  versamento  della
          seconda rata, se l'importo versato come p rima rata o quello
          complessivamente versato non e' inferiore   alla  somma  che
          risulterebbe dovuta  a  titolo  di  accon to  in  base  alla
          dichiarazione relativa al periodo in cors o. 
            3. Le eccedenze di imposta risultanti d alla dichiarazione
          dei  redditi  possono  essere  computate  in   diminuzione,
          distintamente per ciascuna  imposta,  anc he  dall'ammontare
          della prima rata dell'acconto  dovuto  pe r  il  periodo  di
          imposta successivo e,  per  il  residuo,  da  quello  della
          seconda rata. 
            3-bis. 
            4. Le disposizioni del presente articol o si  applicano  a
          partire dai versamenti di acconto relativ i  al  periodo  di
          imposta in  corso  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto. Per  i  soggetti  il  c ui  esercizio  non
          coincide con l'anno  solare  le  predette   disposizioni  si
          applicano dal medesimo periodo di imposta  sempre  che  alla
          data  suindicata  non  siano  scaduti  i  termini  per   la
          presentazione della dichiarazione dei red diti  relativa  al
          periodo di imposta precedente." 
            Comma 24: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 2  del
          citato  decreto-legge  n. 201  del  2011,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11,  n. 214,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 2 Agevolazioni fiscali riferite a l costo del lavoro
          nonche' per donne e giovani 
            1. A  decorrere  dal  periodo  d'impost a  in   corso   al
          31 dicembre  2012  e'  ammesso  in   dedu zione   ai   sensi
          dell'articolo 99, comma 1, del testo  uni co  delle  imposte
          sui redditi, approvato con il decreto del  Presidente  della
          Repubblica   22 dicembre   1986,   n. 917 ,   e   successive
          modificazioni, un importo pari all'impost a regionale  sulle
          attivita' produttive determinata ai sensi  degli articoli 5,
          5-bis, 6, 7 e 8 del decreto legislativo  15 dicembre  1997,
          n. 446, relativa alla quota imponibile de lle spese  per  il
          personale dipendente e assimilato al nett o delle  deduzioni
          spettanti ai sensi dell'articolo 11, comm i 1,  lettera  a),
          1-bis, 4-bis, 4-bis.1  e  4-octies,  del  medesimo  decreto
          legislativo n. 446 del 1997. 
            (Omissis)". 
            Comma 25: 
            Il testo del comma 4-octies dell'artico lo 11 del  decreto
          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446  e'  stato  introdotto
          dal comma 20 del presente articolo. 
            Comma 26: 
            Si riporta il testo del comma 756  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive  modificazioni
          (Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e
          pluriennale dello  Stato  (legge  finanzi aria  2007),  come
          modificato dalla presente legge: 
            "756. Con effetto sui  periodi  di  pag a  decorrenti  dal
          1° gennaio 2007, al fine del finanziament o del Fondo di cui
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          al comma 755, al medesimo  Fondo  affluis ce  un  contributo
          pari alla quota di cui all'articolo 2120 del codice civile,
          al netto  del  contributo  di  cui  all'a rticolo 3,  ultimo
          comma, della  legge  29 maggio  1982,  n.  297,  maturata  a
          decorrere dalla predetta data e non  dest inata  alle  forme
          pensionistiche complementari di cui al de creto  legislativo
          5 dicembre 2005,  n. 252,  ovvero  all'op zione  di  cui  al
          comma 756-bis.   Il   predetto   contribu to   e'    versato
          mensilmente dai  datori  di  lavoro  al  Fondo  di  cui  al
          comma 755, secondo le modalita' stabilite  con il decreto di
          cui  al  comma 757. Non  sono  tenuti  al   versamento   del
          predetto contributo i datori di  lavoro  che  abbiano  alle
          proprie dipendenze meno di 50 addetti. La  liquidazione  del
          trattamento di fine rapporto e delle rela tive anticipazioni
          al lavoratore viene  effettuata,  sulla  base  di  un'unica
          domanda, presentata dal lavoratore  al  p roprio  datore  di
          lavoro, secondo le modalita' stabilite co n  il  decreto  di
          cui  al  comma 757,  dal  Fondo  di   cui    al   comma 755,
          limitatamente  alla  quota  corrispondent e  ai   versamenti
          effettuati al Fondo medesimo, mentre per la parte rimanente
          resta a carico del datore di lavoro. Al c ontributo  di  cui
          al presente comma si applicano le disposi zioni  in  materia
          di accertamento e riscossione dei contrib uti  previdenziali
          obbligatori,  con  esclusione   di   qual siasi   forma   di
          agevolazione contributiva." 
            Comma 27: 
            Il testo del comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto del
          Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,  n. 917  e'
          citato nelle note al comma 12 del present e articolo. 
            Comma 28: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 10   del   decreto
          legislativo   5 dicembre   2005,   n. 252 ,   e   successive
          modificazioni  (Disciplina   delle   form e   pensionistiche
          complementari): 
            "Art. 10. Misure compensative per le im prese 
            1. Dal reddito d'impresa e' deducibile un importo pari al
          4 per cento dell'ammontare del TFR annual mente destinato  a
          forme  pensionistiche  complementari   e   al   Fondo   per
          l'erogazione ai lavoratori dipendenti del   settore  privato
          dei trattamenti di fine rapporto di  cui  all'articolo 2120
          del codice civile; per le imprese con men o  di  50  addetti
          tale importo e' elevato al 6 per cento. 
            2. Il datore di lavoro e' esonerato  da l  versamento  del
          contributo al Fondo di  garanzia  previst o  dall'articolo 2
          della  legge   29 maggio   1982,   n. 297 ,   e   successive
          modificazioni, nella stessa percentuale  di  TFR  maturando
          conferito alle  forme  pensionistiche  co mplementari  e  al
          Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipe ndenti del settore
          privato  dei  trattamenti   di   fine   r apporto   di   cui
          all'articolo 2120 del codice civile. 
            3. Un'ulteriore compensazione dei costi  per  le  imprese,
          conseguenti   al   conferimento   del   T FR   alle    forme
          pensionistiche complementari e al Fondo p er l'erogazione ai
          lavoratori dipendenti del settore privato   dei  trattamenti
          di  fine  rapporto  di  cui  all'articolo  2120  del  codice
          civile, e' assicurata  anche  mediante  u na  riduzione  del
          costo del lavoro,  attraverso  una  riduz ione  degli  oneri
          impropri, correlata al flusso di TFR  mat urando  conferito,
          nei limiti e secondo quanto stabilito  da ll'articolo 8  del
          decreto-legge 30 settembre 2005,  n. 203,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  2 dicembre  2005,  n. 248,  e
          successive modificazioni. 
            4. 
            5. Le misure  di  cui  al  comma 1  si  applicano  previa
          verifica  della  loro  compatibilita'  co n   la   normativa
          comunitaria in materia." 
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            Comma 29: 
            Il  testo  del  comma 2  dell'articolo 10   del   decreto
          legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e' ci tato nelle note al
          comma 28 del presente articolo. 
            Si riporta il testo dell'articolo 3 del la legge 29 maggio
          1982, n. 297 (Disciplina del trattamento di fine rapporto e
          norme in materia pensionistica): 
            "3. Norme in materia pensionistica. 
            A decorrere dall'anno 1983 e con effett o  dal  1° aprile,
          1° luglio e 1° ottobre di ciascun anno, g li  importi  delle
          pensioni alle quali si applica la  perequ azione  automatica
          di cui all'articolo 19 della legge 30 apr ile 1969, n. 153 ,
          ed all'articolo 9 della legge 3 giugno  1 975,  n. 160  ,  e
          successive  modificazioni  ed  integrazio ni,  ivi  comprese
          quelle erogate in favore dei soggetti il cui trattamento e'
          regolato  dall'articolo 7  della  predett a  legge  3 giugno
          1975, n. 160 , e dall'articolo 14-septies  del decreto-legge
          30 dicembre 1979, n. 663 , convertito,  c on  modificazioni,
          nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono   aumentati  nella
          misura pari alla variazione percentuale, come definita  nel
          comma seguente, dell'indice del costo del la vita  calcolato
          dall'ISTAT ai fini della scala  mobile  d elle  retribuzioni
          dei lavoratori dell'industria. 
            Alle date di cui al comma  precedente  la  variazione  si
          determina confrontando il valore medio de ll'indice relativo
          al periodo compreso tra l'ottavo ed il se sto  mese  con  il
          valore medio dell'indice relativo al peri odo  compreso  tra
          l'undicesimo ed il nono mese anteriori a quello da  cui  ha
          effetto l'aumento. 
            Con la  stessa  decorrenza  le  pension i  alle  quali  si
          applicano le  norme  di  cui  all'articol o 10  della  legge
          3 giugno 1975, n. 160 ,  vengono  aumenta te  di  una  quota
          aggiuntiva pari al prodotto che si ottien e moltiplicando il
          valore unitario, fissato per ciascun punt o  in  lire  1.910
          mensili, per il numero dei punti di  cont ingenza  che  sono
          accertati nel modo indicato nel comma seg uente. 
            Il numero dei punti e' uguale a quello  accertato  per  i
          lavoratori con riferimento ai periodi ind icati nel  secondo
          comma. 
            Gli aumenti di cui ai precedenti commi primo e terzo sono
          esclusi dalla misura della pensione  da  assoggettare  alla
          perequazione  annuale  avente  decorrenza   dal   1° gennaio
          dell'anno successivo. 
            L'adeguamento periodico dei contributi calcolato  con  la
          perequazione automatica delle pensioni  e '  effettuato  con
          decorrenza dal 1° aprile, dal 1° luglio e  dal 1° ottobre. 
            A decorrere dal 1° gennaio 1983 ai tito lari di pensione o
          assegno  indicati  nell'articolo 1  della   legge  29 aprile
          1976,  n. 177  ,  le  variazioni   nella   misura   mensile
          dell'indennita' integrativa  speciale  di   cui  alla  legge
          27 maggio 1959, n. 324 , e successive  mo dificazioni,  sono
          apportate  trimestralmente  sulla   base   dei   punti   di
          variazione del costo della vita registrat i tra  gli  indici
          indicati nel  secondo  comma  del  presen te  articolo.  Con
          decreto  del  Ministro  del  tesoro  sono   adeguate   dalla
          predetta  data  le  aliquote  contributiv e  delle  relative
          gestioni previdenziali. 
            Per le pensioni liquidate con  decorren za  successiva  al
          30 giugno  1982  la  retribuzione  annua  pensionabile  per
          l'assicurazione generale obbligatoria per  l'invalidita', la
          vecchiaia ed i  superstiti  dei  lavorato ri  dipendenti  e'
          costituita   dalla   quinta   parte   del la   somma   delle
          retribuzioni percepite in costanza di rap porto di lavoro, o
          corrispondenti  a  periodi  riconosciuti   figurativamente,
          ovvero ad eventuale  contribuzione  volon taria,  risultante
          dalle ultime 260 settimane di contribuzio ne antecedenti  la
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          decorrenza della pensione. 
            A ciascuna settimana si attribuisce il valore retributivo
          corrispondente alla retribuzione media de ll'anno solare cui
          la settimana stessa si riferisce, la retr ibuzione media  di
          ciascun  anno   solare   si   determina   suddividendo   le
          retribuzioni percepite in costanza di rap porto di lavoro  o
          corrispondenti  a  periodi   riconosciuti    figurativamente
          ovvero ad eventuale contribuzione volonta ria per il  numero
          delle  settimane  coperte  da  contribuzi one  obbligatoria,
          effettiva o figurativa, o volontaria. 
            Per  l'anno  solare  in  cui  cade  la  decorrenza  della
          pensione  sono  prese  in  considerazione   le  retribuzioni
          corrispondenti ai periodi  di  paga  scad uti  anteriormente
          alla decorrenza stessa. 
            La retribuzione media settimanale deter minata per ciascun
          anno  solare  ai  sensi  del  precedente  nono   comma   e'
          rivalutata  in  misura   corrispondente   alla   variazione
          dell'indice annuo del costo della vita ca lcolato dall'ISTAT
          ai  fini  della  scala  mobile   delle   retribuzioni   dei
          lavoratori  dell'industria,  tra  l'anno  solare   cui   la
          retribuzione si riferisce e quello preced ente la decorrenza
          della pensione. 
            La retribuzione media settimanale di ci ascun anno  solare
          o  frazione  di  esso,  rivalutata  ai  s ensi   del   comma
          precedente, non e' presa in  considerazio ne  per  la  parte
          eccedente la retribuzione massima settima nale  pensionabile
          in vigore nell'anno solare da cui decorre  la pensione. 
            Con decorrenza dal 1° gennaio 1983, il limite massimo  di
          retribuzione  annua  di  cui  all'articol o 19  della  legge
          23 aprile 1981, n. 155 , ai fini della de terminazione della
          pensione  a  carico  del  Fondo  pensione   dei   lavoratori
          dipendenti,  e'  adeguato  annualmente  c on   effetto   dal
          1° gennaio con la disciplina della perequ azione  automatica
          prevista per  le  pensioni  a  carico  de l  fondo  predetto
          d'importo superiore al trattamento minimo . 
            Qualora il numero delle settimane di co ntribuzione  utili
          per la determinazione della retribuzione annua pensionabile
          sia inferiore a 260, ferma restando la de terminazione della
          retribuzione media settimanale nell'ambit o di ciascun  anno
          solare di cui ai commi ottavo, nono, deci mo,  undicesimo  e
          dodicesimo del presente  articolo,  la  r etribuzione  annua
          pensionabile  e'  data   dalla   media   aritmetica   delle
          retribuzioni corrispondenti alle settiman e di contribuzioni
          esistenti. 
            Agli oneri derivanti al  Fondo  pension i  dei  lavoratori
          dipendenti  dall'applicazione  del  prese nte  articolo   si
          provvede elevando le aliquote  contributi ve  a  carico  dei
          datori di lavoro, per l'assicurazione gen erale obbligatoria
          per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i   superstiti   dei
          lavoratori dipendenti, ivi compresi gli a ddetti ai  servizi
          domestici e familiari ed i pescatori dell a  piccola  pesca,
          con decorrenza dal periodo di paga in cor so alla  data  del
          1° luglio 1982 nella misura  dello  0,30  per  cento  della
          retribuzione imponibile e con  decorrenza   dal  periodo  di
          paga in corso alla data del 1° gennaio  1 983  nella  misura
          ulteriore  dello  0,20   per   cento   de lla   retribuzione
          imponibile. 
            I datori di  lavoro  detraggono  per  c iascun  lavoratore
          l'importo della contribuzione aggiuntiva di  cui  al  comma
          precedente dall'ammontare della quota  de l  trattamento  di
          fine rapporto relativa  al  periodo  di  riferimento  della
          contribuzione  stessa.  Qualora  il  trat tamento  di   fine
          rapporto  sia  erogato  mediante  forme  previdenziali,  la
          contribuzione aggiuntiva e' detratta dal contributo  dovuto
          per il finanziamento del trattamento stes so, il cui importo
          spettante al lavoratore e' corrispondente mente ridotto." 
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            Comma 30: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 46   del   decreto
          legislativo  1° settembre  1993,   n. 385 ,   e   successive
          modificazioni (Testo unico delle leggi in  materia  bancaria
          e creditizia): 
            "Art. 46  Finanziamenti  alle  imprese:   costituzione  di
          privilegi 
            1. La  concessione  di  finanziamenti  a  medio  e  lungo
          termine  da  parte  di  banche  alle  imp rese  puo'  essere
          garantita da privilegio speciale su beni  mobili,  comunque
          destinati  all'esercizio  dell'impresa,  non  iscritti  nei
          pubblici registri. Il privilegio puo' ave re a oggetto: 
            a) impianti e opere esistenti  e  futur i,  concessioni  e
          beni strumentali; 
            b) materie  prime,  prodotti  in  corso   di  lavorazione,
          scorte, prodotti finiti, frutti, bestiame  e merci; 
            c)  beni  comunque  acquistati   con   il   finanziamento
          concesso; 
            d) crediti, anche futuri,  derivanti  d alla  vendita  dei
          beni indicati nelle lettere precedenti. 
            1-bis. Il privilegio previsto dal prese nte articolo  puo'
          essere costituito anche per garantire obb ligazioni e titoli
          similari emessi da societa' ai sensi degl i articoli 2410  e
          seguenti o 2483 del codice civile, la cui  sottoscrizione  e
          circolazione e'  riservata  a  investitor i  qualificati  ai
          sensi dell'articolo 100 del decreto legis lativo 24 febbraio
          1998, n. 58. 
            2. Il privilegio, a pena di nullita', d eve  risultare  da
          atto scritto. Nell'atto devono essere esa ttamente descritti
          i  beni  e  i  crediti  sui  quali  il   privilegio   viene
          costituito, la banca creditrice o, nel ca so di obbligazioni
          o titoli di cui  al  comma 1-bis,  il  so ttoscrittore  o  i
          sottoscrittori   di   tali   obbligazioni    o    un    loro
          rappresentante, il debitore e il soggetto  che  ha  concesso
          il   privilegio,   l'ammontare   e   le   condizioni    del
          finanziamento o, nel caso di obbligazioni  o titoli  di  cui
          al comma 1-bis, gli elementi di cui ai nu meri 1), 3), 4)  e
          6)  dell'articolo 2414  del  codice   civ ile   o   di   cui
          all'articolo 2483, comma 3, del codice  c ivile  nonche'  la
          somma di denaro per la quale il privilegi o viene assunto. 
            3. L'opponibilita' a terzi del  privile gio  sui  beni  e'
          subordinata  alla  trascrizione,  nel   r egistro   indicato
          nell'articolo 1524,  secondo  comma,  del   codice   civile,
          dell'atto dal quale il privilegio risulta . La  trascrizione
          deve effettuarsi presso i competenti uffi ci del  luogo  ove
          ha sede l'impresa finanziata e presso que lli del luogo  ove
          ha  sede  o  risiede  il  soggetto  che  ha   concesso   il
          privilegio. 
            4. Il  privilegio  previsto  dal  prese nte  articolo   si
          colloca nel grado indicato  nell'art. 277 7,  ultimo  comma,
          del codice civile e non  pregiudica  gli  altri  titoli  di
          prelazione di pari grado con data certa a nteriore a  quella
          della trascrizione. 
            5. Fermo  restando  quanto  disposto  d all'art. 1153  del
          codice civile, il privilegio puo' essere  esercitato  anche
          nei confronti dei terzi che abbiano acqui stato diritti  sui
          beni che sono oggetto dello  stesso  dopo   la  trascrizione
          prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui  non sia possibile
          far  valere  il  privilegio   nei   confr onti   del   terzo
          acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo. 
            6. Gli onorari notarili sono ridotti al la meta'." 
            Comma 31: 
            Si riporta il testo dell'articolo 2120 del codice civile: 
            "Art.2120. Disciplina del trattamento d i fine rapporto. 
            In  ogni  caso  di  cessazione  del  ra pporto  di  lavoro
          subordinato, il prestatore  di  lavoro  h a  diritto  ad  un
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          trattamento di fine rapporto. Tale tratta mento  si  calcola
          sommando per ciascun anno di  servizio  u na  quota  pari  e
          comunque  non  superiore  all'importo  de lla   retribuzione
          dovuta per l'anno  stesso  divisa  per  1 3,5. La  quota  e'
          proporzionalmente  ridotta  per  le   fra zioni   di   anno,
          computandosi come mese intero le frazioni  di mese uguali  o
          superiori a 15 giorni. 
            Salvo diversa  previsione  dei  contrat ti  collettivi  la
          retribuzione annua, ai fini del comma pre cedente, comprende
          tutte le somme, compreso l'equivalente de lle prestazioni in
          natura, corrisposte in dipendenza del rap porto di lavoro, a
          titolo non  occasionale  e  con  esclusio ne  di  quanto  e'
          corrisposto a titolo di rimborso spese. 
            In caso di sospensione della prestazion e  di  lavoro  nel
          corso   dell'anno   per   una   delle    cause    di    cui
          all'articolo 2110, nonche' in caso di sos pensione totale  o
          parziale  per  la   quale   sia   previst a   l'integrazione
          salariale, deve essere computato nella re tribuzione di  cui
          al primo comma l'equivalente della retrib uzione  a  cui  il
          lavoratore  avrebbe  avuto  diritto  in  caso  di   normale
          svolgimento del rapporto di lavoro. 
            Il trattamento di cui  al  precedente  primo  comma,  con
          esclusione della quota maturata nell'anno , e' incrementato,
          su  base  composta,  al  31 dicembre  di  ogni  anno,   con
          l'applicazione di un tasso costituito dal l'1,5 per cento in
          misura fissa e dal 75 per  cento  dell'au mento  dell'indice
          dei  prezzi  al  consumo  per  le  famigl ie  di  operai  ed
          impiegati,  accertato  dall'ISTAT,  rispe tto  al  mese   di
          dicembre dell'anno precedente. 
            Ai fini della applicazione del tasso di  rivalutazione  di
          cui al comma precedente per frazioni di a nno,  l'incremento
          dell'indice  ISTAT  e'  quello  risultant e  nel   mese   di
          cessazione del rapporto di  lavoro  rispe tto  a  quello  di
          dicembre dell'anno precedente. Le frazion i di mese uguali o
          superiori a quindici giorni si computano come mese intero. 
            Il prestatore di lavoro, con almeno ott o anni di servizio
          presso lo  stesso  datore  di  lavoro,  p uo'  chiedere,  in
          costanza di  rapporto  di  lavoro,  una  anticipazione  non
          superiore al 70  per  cento  sul  trattam ento  cui  avrebbe
          diritto nel caso di cessazione del rappor to alla data della
          richiesta. 
            Le richieste sono soddisfatte annualmen te entro i  limiti
          del 10 per cento degli aventi titolo, di cui al  precedente
          comma, e comunque del 4 per cento  del  n umero  totale  dei
          dipendenti. 
            La richiesta deve essere  giustificata  dalla  necessita'
          di: 
            a) eventuali spese sanitarie  per  tera pie  e  interventi
          straordinari  riconosciuti   dalle   comp etenti   strutture
          pubbliche; 
            b) acquisto della prima casa di abitazi one per se' o  per
          i figli, documentato con atto notarile. 
            L'anticipazione puo' essere ottenuta un a sola  volta  nel
          corso del rapporto di lavoro e viene detr atta, a tutti  gli
          effetti, dal trattamento di fine rapporto . 
            Nell'ipotesi   di   cui   all'articolo 2122   la   stessa
          anticipazione e' detratta  dall'indennita '  prevista  dalla
          norma medesima. 
            Condizioni di miglior favore possono es sere previste  dai
          contratti collettivi o da patti  individu ali.  I  contratti
          collettivi possono altresi' stabilire cri teri di  priorita'
          per l'accoglimento delle richieste di ant icipazione." 
            Si riporta il testo dell'articolo 67  d el  regio  decreto
          16 marzo  1942,  n. 267  (Disciplina  del   fallimento,  del
          concordato preventivo, dell'amministrazio ne  controllata  e
          della liquidazione coatta amministrativa) : 
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            "Art. 67 (Atti a titolo oneroso, pagame nti, garanzie) 
            Sono revocati, salvo che  l'altra  part e  provi  che  non
          conosceva lo stato d'insolvenza del debit ore: 
            1) gli atti a titolo oneroso compiuti n ell'anno anteriore
          alla dichiarazione di fallimento,  in  cu i  le  prestazioni
          eseguite o le obbligazioni assunte dal  f allito  sorpassano
          di oltre un quarto cio' che a lui e' stat o dato o promesso; 
            2) gli atti estintivi  di  debiti  pecu niari  scaduti  ed
          esigibili non effettuati  con  danaro  o  con  altri  mezzi
          normali di pagamento, se compiuti nell'an no anteriore  alla
          dichiarazione di fallimento; 
            3)  i  pegni,  le  anticresi  e  le  ip oteche  volontarie
          costituiti  nell'anno  anteriore  alla   dichiarazione   di
          fallimento per debiti preesistenti non sc aduti; 
            4) i pegni, le  anticresi  e  le  ipote che  giudiziali  o
          volontarie  costituiti  entro  sei  mesi   anteriori   alla
          dichiarazione di fallimento per debiti sc aduti. 
            Sono altresi' revocati, se il curatore prova che  l'altra
          parte conosceva  lo  stato  d'insolvenza  del  debitore,  i
          pagamenti di debiti liquidi ed esigibili,  gli atti a titolo
          oneroso e quelli costitutivi di un  dirit to  di  prelazione
          per debiti, anche  di  terzi,  contestual mente  creati,  se
          compiuti entro sei mesi  anteriori  alla  dichiarazione  di
          fallimento. 
            Non sono soggetti all'azione revocatori a: 
            a)   i   pagamenti   di   beni   e   se rvizi   effettuati
          nell'esercizio dell'attivita' d'impresa n ei termini d'uso; 
            b) le rimesse effettuate su un conto  c orrente  bancario,
          purche'  non  abbiano  ridotto  in  manie ra  consistente  e
          durevole l'esposizione debitoria del fall ito nei  confronti
          della banca; 
            c) le vendite ed i preliminari di vendi ta  trascritti  ai
          sensi  dell'articolo 2645-bis  del  codic e  civile,  i  cui
          effetti non siano cessati ai sensi del  c omma  terzo  della
          suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo  ed  aventi
          ad  oggetto  immobili  ad  uso   abitativ o,   destinati   a
          costituire l'abitazione  principale  dell 'acquirente  o  di
          suoi parenti e affini entro il terzo grad o, ovvero immobili
          ad  uso  non  abitativo  destinati  a  co stituire  la  sede
          principale   dell'attivita'   d'impresa    dell'acquirente,
          purche' alla  data  di  dichiarazione  di   fallimento  tale
          attivita' sia effettivamente esercitata o vvero siano  stati
          compiuti investimenti per darvi inizio; 
            d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse  su  beni
          del debitore purche' posti in essere in  esecuzione  di  un
          piano che appaia idoneo a consentire il  risanamento  della
          esposizione  debitoria  dell'impresa  e  ad  assicurare  il
          riequilibrio   della   sua   situazione   finanziaria;   un
          professionista   indipendente   designato    dal   debitore,
          iscritto nel registro dei revisori legali   ed  in  possesso
          dei requisiti previsti dall'articolo 28, lettere  a)  e  b)
          deve attestare la  veridicita'  dei  dati   aziendali  e  la
          fattibilita' del piano; il professionista   e'  indipendente
          quando non e' legato  all'impresa  e  a  coloro  che  hanno
          interesse all'operazione  di  risanamento   da  rapporti  di
          natura personale o  professionale  tali  da  comprometterne
          l'indipendenza di giudizio; in ogni caso,  il professionista
          deve   essere   in   possesso   dei   req uisiti    previsti
          dall'articolo 2399 del codice civile e  n on  deve,  neanche
          per il  tramite  di  soggetti  con  i  qu ali  e'  unito  in
          associazione professionale,  avere  prest ato  negli  ultimi
          cinque anni attivita' di lavoro subordina to o  autonomo  in
          favore del  debitore  ovvero  partecipato   agli  organi  di
          amministrazione  o  di  controllo;  il  p iano  puo'  essere
          pubblicato nel registro  delle  imprese  su  richiesta  del
          debitore; 
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            e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in
          esecuzione del concordato preventivo,  de ll'amministrazione
          controllata,  nonche'  dell'accordo  omol ogato   ai   sensi
          dell'articolo 182-bis, nonche' gli atti, i pagamenti  e  le
          garanzie legalmente posti in essere dopo  il  deposito  del
          ricorso di cui all'articolo 161; 
            f) i  pagamenti  dei  corrispettivi  pe r  prestazioni  di
          lavoro effettuate da  dipendenti  ed  alt ri  collaboratori,
          anche non subordinati, del fallito; 
            g) i pagamenti di debiti liquidi  ed  e sigibili  eseguiti
          alla  scadenza  per  ottenere  la  presta zione  di  servizi
          strumentali  all'accesso  alle  procedure   concorsuali   di
          amministrazione controllata e di concorda to preventivo. 
            Le disposizioni  di  questo  articolo  non  si  applicano
          all'istituto di emissione, alle operazion i  di  credito  su
          pegno e di credito fondiario; sono  salve   le  disposizioni
          delle leggi speciali." 
            Comma 32: 
            Si riporta il testo dell'articolo 31 de lla  citata  legge
          n. 196 del 2009: 
            "Art. 31 Garanzie statali 
            1. In allegato allo stato di previsione  della  spesa  del
          Ministero dell'economia e delle finanze  sono  elencate  le
          garanzie principali e sussidiarie prestat e  dallo  Stato  a
          favore di enti o altri soggetti." 
            Il  testo  dell'articolo 46   del   dec reto   legislativo
          1° settembre 1993, n. 385 e' citato nelle  note al  comma 30
          del presente articolo. 
            Comma 36: 
            Il  testo  del  decreto-legge  23 dicem bre  2013,  n. 145
          recante:   "Interventi   urgenti   di   a vvio   del   piano
          "Destinazione Italia", per il  contenimen to  delle  tariffe
          elettriche e  del  gas,  per  l'internazi onalizzazione,  lo
          sviluppo  e  la  digitalizzazione  delle  imprese,  nonche'
          misure per la realizzazione  di  opere  p ubbliche  ed  EXPO
          2015"   convertito,   con   modificazioni ,   dalla    legge
          21 febbraio 2014, n. 9,  e'  pubblicato  nella  Gazz.  Uff.
          23 dicembre 2013, n. 300. 
            Comma 38: 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 73  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 917  del
          1986: 
            "Art. 73. Soggetti passivi 
            1. Sono soggetti all'imposta sul reddit o delle societa': 
            a) le societa' per azioni e in accomand ita per azioni, le
          societa'   a   responsabilita'   limitata ,   le    societa'
          cooperative e le societa' di mutua  assic urazione,  nonche'
          le societa' europee di cui al regolamento  (CE) n. 2157/2001
          e le societa' cooperative europee  di  cu i  al  regolamento
          (CE) n. 1435/2003 residenti nel territori o dello Stato; 
            b) gli enti pubblici e privati  diversi   dalle  societa',
          nonche' i trust, residenti nel territorio  dello Stato,  che
          hanno per oggetto esclusivo  o  principal e  l'esercizio  di
          attivita' commerciali; 
            c) gli enti pubblici e privati diversi dalle societa',  i
          trust che non hanno  per  oggetto  esclus ivo  o  principale
          l'esercizio di attivita' commerciale nonc he' gli  organismi
          di investimento collettivo  del  risparmi o,  residenti  nel
          territorio dello Stato; 
            d) le societa' e gli enti di ogni tipo,  compresi i trust,
          con o  senza  personalita'  giuridica,  n on  residenti  nel
          territorio dello Stato. 
            (Omissis)". 
            Comma 39 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 8  del  decreto-legge
          30 settembre  2003,  n. 269   (Disposizio ni   urgenti   per
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          favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei
          conti pubblici), convertito, con modifica zioni, dalla legge
          24 novembre 2003, n. 326: 
            "Art. 8. Ruling internazionale. 
            1. Le imprese con attivita' internazion ale hanno  accesso
          ad una procedura di ruling di standard in ternazionale,  con
          principale   riferimento   al   regime   dei   prezzi    di
          trasferimento,  degli  interessi,  dei   dividendi,   delle
          royalties e alla valutazione preventiva d ella sussistenza o
          meno   dei   requisiti   che   configuran o   una    stabile
          organizzazione situata nel territorio del lo  Stato,  tenuti
          presenti i criteri previsti dall'articolo  162  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re  1986,  n. 917,
          nonche'  dalle  vigenti  Convenzioni   co ntro   le   doppie
          imposizioni stipulate all'Italia (52). 
            2. La procedura si conclude con  la  st ipulazione  di  un
          accordo,  tra  il  competente  ufficio  d ell'Agenzia  delle
          entrate  e  il  contribuente,  e  vincola   per  il  periodo
          d'imposta nel corso del quale l'accordo e ' stipulato e  per
          i quattro  periodi  d'imposta  successivi ,  salvo  che  non
          intervengano mutamenti nelle  circostanze   di  fatto  o  di
          diritto rilevanti al  fine  delle  predet te  metodologie  e
          risultanti dall'accordo sottoscritto dai contribuenti (53). 
            3. In base alla normativa comunitaria,  l'amministrazione
          finanziaria invia copia dell'accordo all' autorita'  fiscale
          competente degli Stati di residenza o di stabilimento delle
          imprese con i quali i contribuenti  pongo no  in  essere  le
          relative operazioni. 
            4. Per  i  periodi   d'imposta   di   c ui   al   comma 2,
          l'amministrazione finanziaria esercita i poteri di cui agli
          articoli 32 e seguenti del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sol tanto in relazione
          a questioni diverse da quelle oggetto del l'accordo. 
            5. La richiesta di ruling  e'  presenta ta  al  competente
          ufficio  della  Agenzia  delle  entrate,   secondo   quanto
          stabilito con provvedimento del  direttor e  della  medesima
          Agenzia. 
            6. Le disposizioni del presente articol o si  applicano  a
          decorrere dal periodo  d'imposta  success ivo  a  quello  in
          corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
            7. Agli oneri derivanti dal presente ar ticolo, ammontanti
          a 5 milioni di euro a decorrere dal  2004 ,  si  provvede  a
          valere  sulle  maggiori  entrate  derivan ti  dal   presente
          decreto." 
            Comma 43: 
            Il testo del citato decreto legislativo  15 dicembre 1997,
          n. 446 e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.  23 dicembre  1997,
          n. 298, S.O. 
            Comma 47: 
            Si riporta il testo degli artt. 14 e 16  del decreto-legge
          4 giugno  2013,  n. 63   (Disposizioni   urgenti   per   il
          recepimento  della  Direttiva  2010/31/UE   del   Parlamento
          europeo  e  del  Consiglio  del   19 magg io   2010,   sulla
          prestazione energetica  nell'edilizia  pe r  la  definizione
          delle  procedure  d'infrazione  avviate  dalla  Commissione
          europea, nonche' altre disposizioni in ma teria di  coesione
          sociale),  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          3 agosto 2013, n. 90, come modificati dal la presente legge: 
            "Art. 14 Detrazioni fiscali per interve nti di  efficienza
          energetica 
            1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, e success ive modificazioni,
          si applicano, nella misura del 65  per  c ento,  anche  alle
          spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 d icembre 2015. 
            2. La detrazione di cui  al  comma 1  s i  applica,  nella
          misura del 65 per cento, anche  alle  spe se  documentate  e
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          rimaste a carico del contribuente: 
            a) per interventi relativi a parti comu ni  degli  edifici
          condominiali di cui  agli  articoli  1117   e  1117-bis  del
          codice civile o che interessino tutte le unita' immobiliari
          di cui si compone  il  singolo  condomini o,  sostenute  dal
          6 giugno 2013 al 31 dicembre 2015; 
            b) per l'acquisto e la posa in  opera  delle  schermature
          solari  di  cui  all'allegato  M  al  dec reto   legislativo
          29 dicembre 2006, n. 311, sostenute dal 1 ° gennaio 2015  al
          31 dicembre 2015, fino a un valore massim o della detrazione
          di 60.000 euro. 
            2-bis.  La  detrazione  di  cui  al  co mma 1  si  applica
          altresi' alle spese sostenute per l'acqui sto e la  posa  in
          opera di impianti di climatizzazione inve rnale con impianti
          dotati di  generatori  di  calore  alimen tati  da  biomasse
          combustibili, sostenute dal 1° gennaio 20 15 al  31 dicembre
          2015, fino a un valore massimo della detr azione  di  30.000
          euro . 
            3. La detrazione spettante ai sensi del  presente articolo
          e' ripartita in dieci quote annuali  di  pari  importo.  Si
          applicano, in quanto compatibili, le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 1, comma 24,  della  legge  24 dicembre  2007,
          n. 244,  e  successive  modificazioni,  e   all'articolo 29,
          comma 6,  del  decreto-legge  29 novembre    2008,   n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2. 
            3-bis.  Al  fine  di  effettuare  il  m onitoraggio  e  la
          valutazione del risparmio energetico cons eguito  a  seguito
          della realizzazione degli interventi di c ui ai commi 1 e 2,
          l'Agenzia nazionale per le nuove tecnolog ie, l'energia e lo
          sviluppo   economico   sostenibile   (ENE A)   elabora    le
          informazioni  contenute  nelle  richieste    di   detrazione
          pervenute per via telematica e trasmette una relazione  sui
          risultati degli  interventi  al  Minister o  dello  sviluppo
          economico, al Ministero dell'economia e d elle finanze, alle
          regioni e alle province autonome di Trent o  e  di  Bolzano,
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze   territoriali.
          Nell'ambito  di  tale  attivita',  l'ENEA    predispone   il
          costante  aggiornamento   del   sistema   di   reportistica
          multi-anno delle dichiarazioni  ai  fini  della  detrazione
          fiscale  di  cui  all'articolo 1,  comma 349,  della  legge
          27 dicembre  2006,  n. 296,  gia'  attivo   e  assicura,  su
          richiesta, il necessario supporto tecnico   alle  regioni  e
          alle province autonome di Trento e di Bol zano." 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  16   del   citato
          decreto-legge  n. 63  del  2013,  come   modificato   dalla
          presente legge: 
            "Art. 16 Proroga delle detrazioni fisca li per  interventi
          di ristrutturazione edilizia e per l'acqu isto di mobili 
            1. Ferme restando  le  ulteriori  dispo sizioni  contenute
          nell'articolo 16-bis del  testo  unico  d elle  imposte  sui
          redditi, di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica
          22 dicembre  1986,  n. 917,  per  le   sp ese   documentate,
          relative agli interventi indicati nel  co mma 1  del  citato
          articolo 16-bis, spetta una detrazione  d all'imposta  lorda
          fino ad un ammontare complessivo delle st esse non superiore
          a 96.000 euro per unita' immobiliare. La detrazione e' pari
          al 50 per cento per le spese sostenute da l  26 giugno  2012
          al 31 dicembre 2015. 
            1-bis. Per le spese sostenute per gli i nterventi  di  cui
          all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i),  del  testo  unico
          di  cui  al  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
          22 dicembre 1986, n. 917, le cui  procedu re  autorizzatorie
          sono attivate dopo la data di entrata in vigore della legge
          di conversione del presente decreto, su  edifici  ricadenti
          nelle zone sismiche ad alta pericolosita'  (zone 1 e  2)  di
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          cui all'ordinanza del Presidente del Cons iglio dei Ministri
          n. 3274  del  20 marzo  2003,  pubblicata   nel  supplemento
          ordinario   n. 72   alla    Gazzetta    U fficiale    n. 105
          dell'8 maggio  2003,  riferite  a  costru zioni  adibite  ad
          abitazione principale o ad  attivita'  pr oduttive,  spetta,
          fino ad un ammontare complessivo delle st esse non superiore
          a  96.000  euro  per  unita'  immobiliare ,  una  detrazione
          dall'imposta lorda nella misura del 65  p er  cento  per  le
          spese sostenute sino al 31 dicembre 2015.  
            2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di  cui
          al  comma 1  e'  altresi'   riconosciuta   una   detrazione
          dall'imposta lorda, fino a concorrenza de l  suo  ammontare,
          per le ulteriori spese documentate sosten ute per l'acquisto
          di mobili  e  di  grandi  elettrodomestic i  di  classe  non
          inferiore  alla  A+,  nonche'  A  per  i  forni,   per   le
          apparecchiature  per  le  quali  sia  pre vista  l'etichetta
          energetica, finalizzati all'arredo dell'i mmobile oggetto di
          ristrutturazione. La detrazione di cui al   presente  comma,
          da ripartire tra gli aventi diritto in di eci quote  annuali
          di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle
          spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 d icembre 2015 ed e'
          calcolata su  un  ammontare  complessivo  non  superiore  a
          10.000 euro.  Le  spese  di  cui  al  pre sente  comma  sono
          computate, ai fini  della  fruizione  del la  detrazione  di
          imposta,   indipendentemente   dall'impor to   delle   spese
          sostenute per i lavori di  ristrutturazio ne  che  fruiscono
          delle detrazioni di cui al comma 1." 
            Comma 48: 
            Si riporta il testo del comma 3 dell'ar ticolo 16-bis  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 917  del
          1986, come modificato dalla presente legg e: 
            "Art. 16-bis Detrazione delle  spese  p er  interventi  di
          recupero del  patrimonio  edilizio  e  di   riqualificazione
          energetica degli edifici 
            1-2 (Omissis) 

            3. La detrazione di cui al comma 1 spet ta anche nel  caso
          di interventi di restauro e risanamento c onservativo  e  di
          ristrutturazione edilizia di cui alle let tere c) e  d)  del
          comma 1 dell'articolo 3 del decreto  del  Presidente  della
          Repubblica  6 giugno  2001,  n. 380,   ri guardanti   interi
          fabbricati,  eseguiti   da   imprese   di    costruzione   o
          ristrutturazione immobiliare e da coopera tive edilizie, che
          provvedano entro diciotto mesi dalla data   di  termine  dei
          lavori   alla   successiva   alienazione   o   assegnazione
          dell'immobile.   La   detrazione   spetta    al   successivo
          acquirente o assegnatario delle singole u nita' immobiliari,
          in ragione di un'aliquota del 36 per cent o del valore degli
          interventi eseguiti, che si assume in mis ura pari al 25 per
          cento  del  prezzo   dell'unita'   immobi liare   risultante
          nell'atto pubblico di compravendita o  di   assegnazione  e,
          comunque, entro l'importo massimo di 48.0 00 euro. 
            (Omissis)". 
            Comma 49: 
              
            Si riporta il  testo  del  comma 5  del l'articolo 10  del
          decreto-legge  29 novembre   2004,   n. 2 82   (Disposizioni
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica),
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27 dicembre
          2004, n. 307: 
            "10. Proroga di termini  in  materia  d i  definizione  di
          illeciti edilizi. 
            1-4 (Omissis) 
            5. Al fine di agevolare il perseguiment o degli  obiettivi
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          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1." 
            Comma 52: 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  5   della   legge
          24 febbraio  1992,   n. 225   (Istituzion e   del   Servizio
          nazionale della protezione civile): 
            "Art. 5 (Stato di emergenza e potere di  ordinanza) 
            1. Al verificarsi degli  eventi  di  cu i  all'articolo 2,
          comma 1,  lettera  c),  ovvero  nella  lo ro  imminenza,  il
          Consiglio dei ministri,  su  proposta  de l  Presidente  del
          Consiglio dei  ministri,  ovvero,  su  su a  delega,  di  un
          Ministro con portafoglio o  del  Sottoseg retario  di  Stato
          alla Presidenza del Consiglio dei ministr i  segretario  del
          Consiglio, formulata  anche  su  richiest a  del  Presidente
          della regione interessata e comunque acqu isitane  l'intesa,
          delibera lo  stato  d'emergenza,  fissand one  la  durata  e
          determinandone  l'estensione  territorial e  con   specifico
          riferimento alla natura e  alla  qualita'   degli  eventi  e
          disponendo in ordine all'esercizio del po tere di ordinanza.
          La delibera individua le risorse finanzia rie  destinate  ai
          primi interventi di emergenza nelle more della ricognizione
          in ordine agli effettivi ed  indispensabi li  fabbisogni  da
          parte  del  Commissario  delegato  e  aut orizza  la   spesa
          nell'ambito del Fondo per le emergenze na zionali  istituito
          ai  sensi  del  comma 5-quinquies,  indiv iduandonell'ambito
          dello  stanziamento  complessivo  quelle  finalizzate  alle
          attivita' previste dalla lettera  a)  del   comma 2. Ove  il
          Capo del Dipartimento della protezione ci vile verifichi che
          le risorse finalizzate alla attivita' di cui alla lett.  a)
          del comma 2,risultino o  siano  in  proci nto  di  risultare
          insufficienti rispetto agli interventi da  porre in  essere,
          presenta  tempestivamente   una   relazio ne   motivata   al
          Consiglio dei Ministri, per la  conseguen te  determinazione
          in ordine alla necessita'  di  integrazio ne  delle  risorse
          medesime. La revoca dello stato d'emergen za per venir  meno
          dei relativi presupposti e' deliberata ne l  rispetto  della
          procedura dettata per la delibera dello s tato d'emergenza. 
            1-bis. La  durata  della  dichiarazione   dello  stato  di
          emergenza non puo' superare i 180  giorni   prorogabile  per
          non piu' di ulteriori 180 giorni. 
            2. Per  l'attuazione  degli  interventi    da   effettuare
          durante lo stato di emergenza dichiarato  a  seguito  degli
          eventi  di  cui  all'articolo 2,comma 1,  lettera  c),   si
          provvede anche a mezzo  di  ordinanze  in   deroga  ad  ogni
          disposizione  vigente,  nei  limiti  e  s econdo  i  criteri
          indicati  nel  decreto  di  dichiarazione   dello  stato  di
          emergenza   e   nel   rispetto   dei   pr incipi    generali
          dell'ordinamento  giuridico.  Le  ordinan ze  sono  emanate,
          acquisita   l'intesa   delle    regioni    territorialmente
          interessate, dal Capo  del  Dipartimento  della  protezione
          civile,  salvo  che  sia  diversamente  s tabilito  con   la
          deliberazione  dello  stato  di   emergen za   di   cui   al
          comma 1. L'attuazione delle ordinanze  e'   curata  in  ogni
          caso dal Capo del  Dipartimento  della  p rotezione  civile.
          Fermo restando quanto previsto al comma 1 , con le ordinanze
          si  dispone,  nel  limite  delle  risorse   disponibili,  in
          ordine: 
            a) all'organizzazione ed all'effettuazi one dei servizi di
          soccorso  e  di  assistenza  alla  popola zione  interessata
          dall'evento; 
            b) al ripristino della funzionalita' de i servizi pubblici
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          e delle infrastrutture di reti strategich e, entro i  limiti
          delle risorsefinanziarie disponibili; 
            c) alla realizzazione di interventi,  a nche  strutturali,
          per la riduzione del rischio residuo stre ttamente  connesso
          all'evento,  entro  i  limiti  delle  ris orse   finanziarie
          disponibili e comunque  finalizzate  prio ritariamente  alla
          tutela della pubblica e privata incolumit a'; 
            d) alla ricognizione dei  fabbisogni  p er  il  ripristino
          dellestrutture e delle infrastrutture, pu bbliche e private,
          danneggiate,  nonche'  dei  danni  subiti   dalle  attivita'
          economiche  e  produttive,  dai  beni   c ulturali   e   dal
          patrimonio edilizio, da  porre  in  esser e  sulla  base  di
          procedure definite con la medesima o altr a ordinanza; 
            e) all'avvio dell'attuazione delle prim e misure  per  far
          frontealle esigenze urgenti di cui alla l ettera d), entro i
          limiti delle risorse finanziarie disponib ili e  secondo  le
          direttive dettate con delibera del Consig lio dei  ministri,
          sentita la Regione interessata. 
            2-bis. Le ordinanze di  cui  al  comma 2  sono  trasmesse
          perinformazione al Ministro  con  portafo glio  delegato  ai
          sensi del comma 1 ovvero al Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri. Le ordinanze emanate entro il  trentesimo  giorno
          dalla  dichiarazione  dello   stato   di   emergenza   sono
          immediatamente  efficaci  e  sono  altres i'  trasmesse   al
          Ministero dell'economia e delle finanze  perche'  comunichi
          gli esiti della loro verifica al Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri. Successivamente al  trentes imo  giorno  dalla
          dichiarazione dello stato di emergenza  l e  ordinanze  sono
          emanate previo concerto del Ministero del l'economia e delle
          finanze, limitatamente ai profili finanzi ari. 
            3. 
            4. Il Capo del Dipartimento della prote zione civile,  per
          l'attuazione degli interventi previsti ne lle  ordinanze  di
          cui  al  comma 2,  si  avvale  delle  com ponenti  e   delle
          strutture operative del Servizio nazional e della protezione
          civile,  di  cui  agli  articoli  6  e  1 1,   coordinandone
          l'attivita' e impartendo specifiche dispo sizioni operative.
          Le ordinanze emanate ai sensi  del  comma  2  individuano  i
          soggetti responsabili  per  l'attuazione  degli  interventi
          previsti ai quali affidare ambiti  defini ti  di  attivita',
          identificati   nel   soggetto    pubblico     ordinariamente
          competente allo svolgimento delle predett e attivita' in via
          prevalente, salvo motivate eccezioni. Qua lora il  Capo  del
          Dipartimento si avvalga di commissari del egati, il relativo
          provvedimento  di  delega  deve  specific are  il  contenuto
          dell'incarico, i tempi e le modalita' del  suo esercizio.  I
          commissari delegati sono scelti, tranne m otivate eccezioni,
          tra i soggetti per cui la legge non preve de alcun  compenso
          per  lo  svolgimento   dell'incarico.   L e   funzioni   del
          commissario delegato cessano con la scade nza dello stato di
          emergenza. I provvedimenti  adottati  in  attuazione  delle
          ordinanze  sono  soggetti  ai  controlli   previsti   dalla
          normativa vigente. 
            4-bis. Per l'esercizio delle funzioni l oro attribuite  ai
          sensi del comma 4, non e'  prevista  la  corresponsione  di
          alcun  compenso  per  il  Capo   del   Di partimento   della
          protezione civile e per i commissari dele gati, ove nominati
          tra i soggetti responsabili titolari  di  cariche  elettive
          pubbliche. Ove si tratti di altri soggett i e ne ricorrano i
          requisiti, ai commissari delegati e ai so ggetti che operano
          in attuazione delle ordinanze di cui al c omma 2 si  applica
          l'articolo 23-ter  del   decreto-legge   6 dicembre   2011,
          n. 201,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          22 dicembre  2011,  n. 214;  il  compenso   e'   commisurato
          proporzionalmente alla durata dell'incari co, nel limite del
          parametro  massimo  costituito  dal  70   per   cento   del
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          trattamento economico  previsto  per  il  primo  presidente
          della Corte di cassazione. 
            4-ter. Almeno  dieci  giorni  prima  de lla  scadenza  del
          termine di cui al comma 1-bis,  il  Capo  del  Dipartimento
          della protezione civile emana, di concert o con il Ministero
          dell'economia e delle finanze, apposita o rdinanza  volta  a
          favorire  e  regolare  il   subentro   de ll'amministrazione
          pubblica competente  in  via  ordinaria  a  coordinare  gli
          interventi,  conseguenti   all'evento,   che   si   rendono
          necessari successivamente  alla  scadenza   del  termine  di
          durata  dello  stato  di  emergenza.  Fer ma  in  ogni  caso
          l'inderogabilita' dei vincoli di finanza pubblica, con tale
          ordinanza possono essere altresi' emanate ,  per  la  durata
          massima di sei mesi non prorogabile e per  i soli interventi
          connessi all'evento, disposizioni derogat orie a  quelle  in
          materia di affidamento di lavori pubblici  e di acquisizione
          di beni e servizi. 
            4-quater. Con l'ordinanza  di  cui  al  comma 4-ter  puo'
          essereindividuato,     nell'ambito     de ll'amministrazione
          pubblica  competente  a  coordinare  gli   interventi,   il
          soggetto  cui  viene  intestata  la  cont abilita'  speciale
          appositamente aperta per l'emergenza in q uestione,  per  la
          prosecuzione della gestione operativa del la stessa, per  un
          periodo di tempo  determinato  ai  fini  del  completamento
          degli interventi previsti dalle ordinanze  adottate ai sensi
          dei commi 2  e  4-ter.  Per  gli  ulterio ri  interventi  da
          realizzare secondo le ordinarie procedure  di spesa  con  le
          disponibilita'   che   residuano   alla   chiusura    della
          contabilita'  speciale,  le  risorse  ivi    giacenti   sono
          trasferite alla regione o  all'ente  loca le  ordinariamente
          competente ovvero, ove si tratti di altra   amministrazione,
          sono versate all'entrata del bilancio del lo  Stato  per  la
          successiva riassegnazione. 
            4-quinquies.  Il   Governo   riferisce   annualmente   al
          Parlamento sulle attivita' di protezione civile riguardanti
          le attivita' di previsione, di prevenzion e, di  mitigazione
          del rischio e  di  pianificazione  dell'e mergenza,  nonche'
          sull'utilizzo del Fondo per  la  protezio ne  civile  e  del
          Fondo per le emergenze nazionali. 
            5. Le ordinanze emanate  in  deroga  al le  leggi  vigenti
          devono contenere l'indicazione delle prin cipali norme a cui
          si intende derogare e devono essere motiv ate. 
            5-bis. Ai  fini  del  rispetto  dei  vi ncoli  di  finanza
          pubblica, i Commissari delegati  titolari   di  contabilita'
          speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61  del regio decreto
          18 novembre 1923, n. 2440, e  dell'artico lo 333  del  regio
          decreto 23 maggio  1924,  n. 827,  rendic ontano,  entro  il
          quarantesimo giorno dalla chiusura di cia scun  esercizio  e
          dal termine della gestione o del loro  in carico,  tutte  le
          entrate e tutte le spese riguardanti l'in tervento delegato,
          indicando la provenienza dei fondi, i sog getti  beneficiari
          e la tipologia di spesa, secondo uno  sch ema  da  stabilire
          con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei  Ministri,  da
          adottare entro trenta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una
          sezione  dimostrativa  della   situazione    analitica   dei
          crediti, distinguendo quelli certi ed esi gibili  da  quelli
          di  difficile  riscossione,  e  dei  debi ti  derivanti   da
          obbligazioni   giuridicamente   perfezion ate   assunte    a
          qualsiasi titolo dai commissari delegati,  con l'indicazione
          della relativa scadenza. Per l'anno 2008 va riportata anche
          la  situazione  dei  crediti  e  dei  deb iti  accertati  al
          31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono  consolidati,  con
          le stesse modalita' di cui al presente co mma, anche i  dati
          relativi agli interventi delegati dal com missario ad uno  o
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          piu'  soggetti  attuatori.  I  rendiconti   corredati  della
          documentazione   giustificativa,   nonche '   deglieventuali
          rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi  al
          Ministero dell'economia e delle finanze-D ipartimento  della
          Ragioneria  generale  dello  Stato-Ragion erie  territoriali
          competenti, all'Ufficio del bilancio per  il  riscontro  di
          regolarita' amministrativa e contabile pr esso la Presidenza
          del Consiglio dei Ministri,  nonche',  pe r  conoscenza,  al
          Dipartimento  della  protezione  civile,  alle   competenti
          Commissioni parlamentari e  al  Ministero   dell'interno.  I
          rendiconti sono altresi' pubblicati nel s ito  internet  del
          Dipartimento  della  protezione   civile.    Le   ragionerie
          territoriali inoltrano i rendiconti,  anc he  con  modalita'
          telematiche e  senza  la  documentazione  a  corredo,  alla
          Presidenza del Consiglio dei  Ministri,  all'ISTAT  e  alla
          competente sezione regionale della  Corte   dei  conti.  Per
          l'omissione o il ritardo nella rendiconta zione  si  applica
          l'articolo 337 del regio decreto 23 maggi o 1924, n. 827. Al
          fine di garantire la trasparenza dei  flu ssi  finanziari  e
          della rendicontazione di cui al presente comma sono vietati
          girofondi tra le contabilita' speciali. I l  presente  comma
          si applica anche nei casi di cui al comma  4-quater. 
            5-ter. In relazione ad una dichiarazion e dello  stato  di
          emergenza i soggetti interessati da  even ti  eccezionali  e
          imprevedibili che subiscono danni ricondu cibili all'evento,
          compresi quelli relativi alle abitazioni  e  agli  immobili
          sedi  di  attivita'  produttive,   posson o   fruire   della
          sospensione o del differimento per un per iodo  fino  a  sei
          mesi dei termini per gli adempimenti  e  i  versamenti  dei
          tributi e dei contributi previdenziali  e   assistenziali  e
          dei  premi  per  l'assicurazione  obbliga toria  contro  gli
          infortuni  e  le  malattie  professionali .  La  sospensione
          ovvero il differimento dei termini per  g li  adempimenti  e
          per i versamenti tributari e contributivi  sono disposti con
          legge, che deve assicurare piena corrispo ndenza, anche  dal
          punto  di  vista  temporale,  tra  l'oner e  e  la  relativa
          copertura  finanziaria,  e  disciplinati  con  decreto  del
          Ministro  dell'economia  e   delle   fina nze   sentita   la
          Presidenza del Consiglio dei Ministri non che',  per  quanto
          attiene ai versamenti contributivi, il Mi nistro del  lavoro
          e delle politiche  sociali.  Il  diritto  e'  riconosciuto,
          esclusivamente in favore dei predetti sog getti, con decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e. La  sospensione
          non  si  applica  in  ogni  caso  agli  a dempimenti  e   ai
          versamenti da porre in  essere  in  quali ta'  di  sostituti
          d'imposta, salvi i  casi  nei  quali  i  danni  impediscono
          l'ordinaria effettuazione degli adempimen ti. In  ogni  caso
          le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti di cui
          al presente comma scaduti nel periodo di  sospensione  sono
          effettuati entro il mese successivo alla data  di  scadenza
          della sospensione; i versamenti sono effe ttuati a decorrere
          dallo stesso mese in un numero massimo di  ventiquattro rate
          di pari importo. 
            5-quater. A seguito della dichiarazione   dello  stato  di
          emergenza,la Regione puo' elevare  la  mi sura  dell'imposta
          regionale di  cui  all'articolo 17,  comm a 1,  del  decreto
          legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fin o a un massimo  di
          cinque centesimi per litro, ulteriori ris petto alla  misura
          massima consentita. 
            5-quinquies.  Agli   oneri   connessi   agli   interventi
          conseguenti   agli   eventi    di    cui    all'articolo 2,
          relativamente ai quali il Consiglio dei  Ministri  delibera
          la dichiarazione dello stato di emergenza , si provvede  con
          l'utilizzo  delle  risorse  del  Fondo  p er  le   emergenze
          nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio  dei
          Ministri - Dipartimento della  Protezione   civile.  Per  il
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          finanziamento delle prime esigenze del  s uddetto  Fondo  e'
          autorizzata la spesa  di  5  milioni  di  euro  per  l'anno
          2013. Al relativo onere si provvede media nte corrispondente
          riduzione delle risorse del Fondo naziona le  di  protezione
          civile di cui all'articolo 6,  comma 1,  del  decreto-legge
          3 maggio 1991, n. 142, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 3 luglio 1991, n. 195, come determi nate dalla tabella
          C  della  legge  24 dicembre  2012,   n. 228. A   decorrere
          dall'anno finanziario 2014, la dotazione del Fondo  per  le
          emergenze nazionali e' determinata  annua lmente,  ai  sensi
          dell'articolo 11,   comma 3,   lett.   d) ,   della    legge
          31 dicembre  2009,  n. 196. Sul  conto  f inanziario   della
          Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri ,  al  termine  di
          ciascun  anno,dovranno  essere  evidenzia ti,  in   apposito
          allegato, gli utilizzi delle risorse fina nziarie del "Fondo
          per le emergenze  nazionali".  Qualora  s ia  utilizzato  il
          fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre  2009,
          n. 196, il fondo e' reintegrato in tutto o in parte, previa
          deliberazione  del   Consiglio   dei   Mi nistri,   mediante
          riduzione  delle  voci  di  spesa   rimod ulabili   indicate
          nell'elenco allegato alla presente legge.  Con  decreto  del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  sono  individuati
          l'ammontare complessivo  delle  riduzioni   delle  dotazioni
          finanziarie da operare e le voci di spesa  interessate e  le
          conseguenti  modifiche  degli  obiettivi   del   patto   di
          stabilita' interno, tali da  garantire  l a  neutralita'  in
          termini   di   indebitamento    netto    delle    pubbliche
          amministrazioni. Anche  in  combinazione  con  la  predetta
          riduzione  delle  voci  di   spesa,   il   fondo   di   cui
          all'articolo 28   della   legge   n. 196   del   2009    e'
          corrispondentemente reintegrato, in tutto  o in  parte,  con
          le maggiori entrate derivanti dall'aument o, deliberato  dal
          Consiglio dei  Ministri,  dell'aliquota  dell'accisa  sulla
          benzina e sulla benzina senza piombo, non che' dell'aliquota
          dell'accisa  sul  gasolio  usato  come  c arburante  di  cui
          all'allegato  I  del   testo   unico   de lle   disposizioni
          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui
          consumi e relative sanzioni penali e ammi nistrative, di cui
          al  decreto  legislativo   26 ottobre   1 995,   n. 504,   e
          successive modificazioni. La misura dell' aumento,  comunque
          non superiore a cinque centesimi al  litr o,  e'  stabilita,
          sulla base della deliberazione del Consig lio dei  Ministri,
          con provvedimento del direttore dell'Agen zia  delle  dogane
          in   misura   tale   da   determinare   m aggiori    entrate
          corrispondenti, tenuto conto  dell'eventu ale  ricorso  alla
          modalita'  di  reintegro  di  cui   al   secondo   periodo,
          all'importo  prelevato  dal  fondo  di  r iserva.   Per   la
          copertura degli oneri derivanti dalle dis posizioni  di  cui
          al successivo periodo, nonche' dal differ imento dei termini
          per i versamenti tributari e contributivi  disposti ai sensi
          del comma 5-ter, si provvede mediante  ul teriori  riduzioni
          delle voci di spesa e aumenti dell'aliquo ta  di  accisa  di
          cui al terzo, quarto e quinto periodo. In  presenza di gravi
          difficolta' per il tessuto economico  e  sociale  derivanti
          dagli  eventi  calamitosi  che  hanno  co lpito  i  soggetti
          residenti nei comuni interessati, ai sogg etti  titolari  di
          mutui relativi agli immobili distrutti o  inagibili,  anche
          parzialmente, ovvero alla gestione di att ivita'  di  natura
          commerciale ed economica  svolta  nei  me desimi  edifici  o
          comunque compromessa dagli eventi  calami tosi  puo'  essere
          concessa, su richiesta, la sospensione de lle rate,  per  un
          periodo di tempo circoscritto, senza oner i  aggiuntivi  per
          il mutuatario. Con  ordinanze  del  Capo  del  Dipartimento
          della  protezione  civile,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, le risorse  di cui  al  primo
          periodo sono destinate, per gli  interven ti  di  rispettiva
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          competenza, alla Protezione civile ovvero  direttamente alle
          amministrazioni interessate. Lo schema de l decreto  di  cui
          al terzo periodo, corredato della relazio ne tecnica di  cui
          all'articolo 17, comma 3,  della  legge  31 dicembre  2009,
          n. 196,  e  successive  modificazioni,  e '  trasmesso  alle
          Camere per l'espressione, entro venti  gi orni,  del  parere
          delle Commissioni competenti per  i  prof ili  di  carattere
          finanziario.   Decorso   inutilmente   il     termine    per
          l'espressione del parere, il decreto puo'   essere  comunque
          adottato. 
            5-sexies.   Il   Fondo   di   cui   all 'articolo 28   del
          decreto-legge 18 novembre  1966,  n. 976,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 dicembre 19 66, n. 1142,  puo'
          intervenire anche  nei  territori  per  i   quali  e'  stato
          deliberato lo stato di emergenza ai sensi  del  comma 1  del
          presente articolo. A tal fine sono  confe rite  al  predetto
          Fondo  le  disponibilita'  rivenienti  da l  Fondo  di   cui
          all'articolo 5 della legge 31 luglio 1997 , n. 261. Con  uno
          o piu' decreti di natura  non  regolament are  del  Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no,  nel  rispetto
          della disciplina comunitaria, sono indivi duate le  aree  di
          intervento, stabilite le condizioni e le modalita'  per  la
          concessione  delle  garanzie,  nonche'  l e  misure  per  il
          contenimento  dei  termini  per  la  dete rminazione   della
          perdita finale e dei tassi di  interesse  da  applicare  ai
          procedimenti in corso. 
            5-septies. A decorrere dal 1º gennaio 2 015, il  pagamento
          degli oneri  di  ammortamento  dei  mutui   e  dei  prestiti
          obbligazionari,   attivati   sulla   base    di   specifiche
          disposizioni normative a seguito di calam ita' naturali,  e'
          effettuato direttamente dal Ministero del l'economia e delle
          finanze, che  provvede,  con  la  medesim a  decorrenza,  al
          pagamento  del  residuo  debito  mediante   utilizzo   delle
          risorse iscritte, a legislazione  vigente ,  nei  pertinenti
          capitoli  dello  stato  di  previsione  d ella   spesa   del
          Ministero dell'economia e delle finanze n onche'  di  quelle
          versate all'entrata del bilancio dello St ato ai  sensi  del
          presente comma. Con decreto del  Presiden te  del  Consiglio
          dei ministri, di concerto con il Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, da emanare entro trenta gi orni dalla data di
          entrata in vigore della presente disposiz ione, si  provvede
          all'individuazione dei mutui e dei presti ti  obbligazionari
          di cui al primo periodo. Le  risorse  fin anziarie  iscritte
          nel bilancio autonomo della Presidenza  d el  Consiglio  dei
          ministri e destinate, nell'esercizio fina nziario  2014,  al
          pagamento di mutui e dei prestiti obbliga zionari, al  netto
          di  quelle  effettivamente  necessarie  p er   le   predette
          finalita', affluiscono al Fondo per le em ergenze  nazionali
          di cui al comma 5-quinquies del presente articolo. Al Fondo
          per  le  emergenze  nazionali   affluisco no   altresi'   le
          disponibilita' per  le  medesime  finalit a'  non  impegnate
          nell'esercizio finanziario 2013 e le riso rse derivanti  dal
          disimpegno di residui passivi, ancorche'  perenti,  per  la
          parte  non  piu'  collegata   a   obbliga zioni   giuridiche
          vincolanti, relative a impegni  di  spesa   assunti  per  il
          pagamento di mutui e di prestiti  obbliga zionari,  iscritte
          nel bilancio autonomo della Presidenza  d el  Consiglio  dei
          ministri, al netto della quota da versare   all'entrata  del
          bilancio dello Stato necessaria al pagame nto delle rate  di
          mutuo attivate con ritardo rispetto alla  decorrenza  della
          relativa autorizzazione legislativa di sp esa,  da  indicare
          nel decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  di
          cui al secondo periodo  del  presente  co mma.  Il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
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          con propri decreti, le occorrenti variazi oni  di  bilancio.
          Dall'attuazione del presente articolo non   devono  derivare
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica. 
            6. Le ordinanze emanate ai sensi  del  presente  articolo
          sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica
          italiana,  nonche'   trasmesse   ai   sin daci   interessati
          affinche' vengano  pubblicate  ai  sensi  dell'articolo 47,
          comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 14 2. 
            6-bis.  La  tutela  giurisdizionale  da vanti  al  giudice
          amministrativo avverso le ordinanze adott ate  in  tutte  le
          situazioni di emergenza dichiarate ai sen si del  comma 1  e
          avverso  i   consequenziali   provvedimen ti   commissariali
          nonche' avverso gli atti, i provvedimenti   e  le  ordinanze
          emanati ai sensi dei commi 2 e 4 e' disci plinata dal codice
          del processo amministrativo." 
            Comma 53: 
            Il testo vigente dell'articolo 5 della legge  24 febbraio
          1992, n. 225 e' citato nelle note al comm a 52. 
            Comma 54: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 70   del   decreto
          legislativo  10 settembre  2003,   n. 276 ,   e   successive
          modificazioni  (Attuazione  delle  delegh e  in  materia  di
          occupazione  e  mercato  del  lavoro,  di   cui  alla  legge
          14 febbraio 2003, n. 30): 
            "Art. 70 (Definizione e campo di applic azione). 
            1. Per prestazioni  di  lavoro  accesso rio  si  intendono
          attivita' lavorative che non danno luogo,   con  riferimento
          alla totalita' dei  committenti,  a  comp ensi  superiori  a
          5.000  euro  nel  corso  di  un  anno  so lare,  annualmente
          rivalutati sulla base della  variazione  dell'indice  ISTAT
          dei prezzi al consumo per le famiglie deg li operai e  degli
          impiegati intercorsa nell'anno precedente .  Fermo  restando
          il limite complessivo di 5.000 euro nel c orso  di  un  anno
          solare,  nei   confronti   dei   committe nti   imprenditori
          commerciali o professionisti, le  attivit a'  lavorative  di
          cui al presente comma possono essere  svo lte  a  favore  di
          ciascun singolo committente per compensi  non  superiori  a
          2.000 euro, rivalutati annualmente ai  se nsi  del  presente
          comma. Per gli anni 2013  e  2014,  prest azioni  di  lavoro
          accessorio possono essere altresi' rese, in tutti i settori
          produttivi, compresi gli enti locali, fer mo restando quanto
          previsto dal comma 3 e nel limite massimo  di 3.000 euro  di
          corrispettivo per anno solare, da percett ori di prestazioni
          integrative del salario o di sostegno  al   reddito.  L'INPS
          provvede  a  sottrarre   dalla   contribu zione   figurativa
          relativa alle prestazioni  integrative  d el  salario  o  di
          sostegno al reddito gli  accrediti  contr ibutivi  derivanti
          dalle prestazioni di lavoro accessorio. 
            2. Le disposizioni di cui  al  comma 1  si  applicano  in
          agricoltura:  a)  alle  attivita'  lavora tive   di   natura
          occasionale rese nell'ambito delle  attiv ita'  agricole  di
          carattere stagionale effettuate da pensio nati e da  giovani
          con meno  di  venticinque  anni  di  eta'   se  regolarmente
          iscritti a un ciclo di studi presso un is tituto  scolastico
          di  qualsiasi  ordine  e  grado,  compati bilmente  con  gli
          impegni scolastici, ovvero in qualunque  periodo  dell'anno
          se  regolarmente  iscritti  a  un  ciclo  di  studi  presso
          l'universita'; 
            b) alle attivita' agricole svolte a fav ore di soggetti di
          cui all'articolo 34, comma 6, del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  che non  possono,
          tuttavia,  essere  svolte  da  soggetti   iscritti   l'anno
          precedente  negli   elenchi   anagrafici   dei   lavoratori
          agricoli. 
            3. Il ricorso a prestazioni di lavoro a ccessorio da parte
          di un committente pubblico e' consentito nel  rispetto  dei
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          vincoli previsti dalla vigente  disciplin a  in  materia  di
          contenimento delle spese di personale e, ove previsto,  dal
          patto di stabilita' interno. 
            4. I  compensi  percepiti  dal  lavorat ore   secondo   le
          modalita' di cui all'articolo 72  sono  c omputati  ai  fini
          della determinazione del reddito necessar io per il rilascio
          o il rinnovo del permesso di soggiorno." 
            Si riporta il testo dell'articolo 50 de l  citato  decreto
          del  Presidente  della  Repubblica  n. 91 7   del   1986   e
          successive modificazioni: 
            "Art. 50 
            (Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente) 
            1. Sono assimilati ai redditi di lavoro  dipendente: 
            a) i  compensi  percepiti,  entro  i  l imiti  dei  salari
          correnti maggiorati del 20 per cento, dai   lavoratori  soci
          delle cooperative di produzione e lavoro,  delle cooperative
          di  servizi,  delle  cooperative  agricol e   e   di   prima
          trasformazione dei prodotti agricoli  e  delle  cooperative
          della piccola pesca; 
            b) le indennita' e i compensi percepiti  a carico di terzi
          dai prestatori di lavoro dipendente per i ncarichi svolti in
          relazione a tale qualita', ad esclusione di quelli che  per
          clausola contrattuale devono essere river sati al datore  di
          lavoro e di quelli che per legge  devono  essere  riversati
          allo Stato; 
            c) le somme da chiunque corrisposte a t itolo di borsa  di
          studio o di assegno, premio o sussidio pe r fini di studio o
          di addestramento professionale, se il ben eficiario  non  e'
          legato da rapporti di lavoro dipendente n ei  confronti  del
          soggetto erogante; 
            c-bis) le somme e i valori in genere, a  qualunque  titolo
          percepiti nel  periodo  d'imposta,  anche   sotto  forma  di
          erogazioni  liberali,   in   relazione   agli   uffici   di
          amministratore,   sindaco   o   revisore    di    societa',
          associazioni  e  altri  enti  con  o   se nza   personalita'
          giuridica,  alla  collaborazione   a   gi ornali,   riviste,
          enciclopedie e simili,  alla  partecipazi one  a  collegi  e
          commissioni, nonche' quelli percepiti in relazione ad altri
          rapporti  di   collaborazione   aventi   per   oggetto   la
          prestazione  di   attivita'   svolte   se nza   vincolo   di
          subordinazione a favore  di  un  determin ato  soggetto  nel
          quadro di un rapporto unitario e continua tivo senza impiego
          di  mezzi  organizzati   e   con   retrib uzione   periodica
          prestabilita, sempreche' gli uffici o le collaborazioni non
          rientrino nei compiti istituzionali compr esi nell'attivita'
          di  lavoro  dipendente  di  cui  all'arti colo 46,  comma 1,
          concernente redditi di lavoro  dipendente ,  o  nell'oggetto
          dell'arte o professione di  cui  all'arti colo 49,  comma 1,
          concernente redditi  di  lavoro  autonomo ,  esercitate  dal
          contribuente. 
            d) le remunerazioni dei sacerdoti, di c ui  agli  articoli
          24, 33, lettera  a),  e  34  della  legge   20 maggio  1985,
          n. 222, nonche' le congrue e i supplement i  di  congrua  di
          cui all'articolo 33, primo  comma,  della   legge  26 luglio
          1974, n. 343; 
            e)  i  compensi  per  l'attivita'  libe ro   professionale
          intramuraria  del   personale   dipendent e   del   Servizio
          sanitario nazionale, del personale di cui   all'articolo 102
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 11 luglio 1980,
          n. 382 e del personale di cui  all'artico lo 6,  comma 5,del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502  e  successive
          modificazioni,  nei  limiti  e  alle  con dizioni   di   cui
          all'articolo 1,  comma 7,  della  legge  23 dicembre  1996,
          n. 662; 
            f) le indennita', i  gettoni  di  prese nza  e  gli  altri
          compensi corrisposti  dallo  Stato,  dall e  regioni,  dalle
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          province e dai comuni per l'esercizio di pubbliche funzioni
          nonche' i compensi corrisposti ai membri delle  commissioni
          tributarie, ai giudici di pace e agli esp erti del Tribunale
          di sorveglianza, ad esclusione  di  quell i  che  per  legge
          debbono essere riversati allo Stato; 
            g)  le  indennita'  di  cui  all'artico lo 1  della  legge
          31 ottobre 1965,  n. 1261,  e  all'artico lo 1  della  legge
          13 agosto 1979, n. 384, percepite dai mem bri del Parlamento
          nazionale  e  del  Parlamento  europeo  e   le   indennita',
          comunque denominate, percepite per le  ca riche  elettive  e
          per le funzioni di  cui  agli  articoli  114  e  135  della
          Costituzione e alla legge 27 dicembre 198 5, n. 816  nonche'
          i conseguenti  assegni  vitalizi  percepi ti  in  dipendenza
          dalla cessazione delle suddette cariche e lettive e funzioni
          e l'assegno del Presidente della Repubbli ca; 
            h) le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato,
          costituite a  titolo  oneroso,  diverse  da  quelle  aventi
          funzione  previdenziale.   Le   rendite   aventi   funzione
          previdenziale  sono  quelle  derivanti  d a   contratti   di
          assicurazione sulla vita stipulati con im prese  autorizzate
          dall'Istituto per la vigilanza sulle assi curazioni  private
          (ISVAP) ad operare nel  territorio  dello   Stato,  o  quivi
          operanti in regime di  stabilimento  o  d i  prestazioni  di
          servizi, che  non  consentano  il  riscat to  della  rendita
          successivamente all'inizio dell'erogazion e; 
            h-bis) le prestazioni pensionistiche di   cui  al  decreto
          legislativo 21 aprile 1993, n. 124, comun que erogate; 
            i) gli altri assegni periodici, comunqu e denominati, alla
          cui produzione non concorrono attualmente  ne' capitale  ne'
          lavoro, compresi quelli indicati alle let tere c) e  d)  del
          comma 1  dell'articolo 10  tra  gli  oner i  deducibili   ed
          esclusi  quelli  indicati  alla  lettera  c)  del   comma 1
          dell'articolo 41. 
            l) i compensi percepiti dai soggetti im pegnati in  lavori
          socialmente utili in conformita' a specif iche  disposizioni
          normative. 
            2. I redditi di cui alla  lettera  a)  del  comma 1  sono
          assimilati ai redditi di lavoro dipendent e a condizione che
          la cooperativa sia  iscritta  nel  regist ro  prefettizio  o
          nello schedario generale della cooperazio ne,  che  nel  suo
          statuto siano inderogabilmente indicati  i  principi  della
          mutualita' stabiliti dalla legge e che ta li principi  siano
          effettivamente osservati. 
            3. Per i redditi indicati alle lettere e), f), g),  h)  e
          i)  del  comma 1  l'assimilazione  ai  re dditi  di   lavoro
          dipendente   non   comporta    le    detr azioni    previste
          dall'articolo 13." 
            Si riporta il testo degli articoli da 6 1  a  69  bis  del
          citato decreto legislativo n. 276 del 200 3: 
            "Art. 61. (Definizione e campo di appli cazione) 
            1. Ferma  restando   la   disciplina   degli   agenti   e
          rappresentanti di commercio,  nonche'  de lle  attivita'  di
          vendita diretta di beni e di servizi real izzate  attraverso
          call center 'outbound' per le quali il ri corso ai contratti
          di collaborazione a progetto e' consentit o sulla  base  del
          corrispettivo  definito  dalla  contratta zione   collettiva
          nazionale di  riferimento,  i  rapporti  di  collaborazione
          coordinata e continuativa prevalentemente  personale e senza
          vincolo  di  subordinazione,   di   cui   all'articolo 409,
          numero 3), del codice di procedura  civil e,  devono  essere
          riconducibili a uno o piu' progetti  spec ifici  determinati
          dal committente e gestiti autonomamente d al  collaboratore.
          Il progetto  deve  essere  funzionalmente   collegato  a  un
          determinato risultato finale e non puo' c onsistere  in  una
          mera riproposizione dell'oggetto sociale  del  committente,
          avuto riguardo al coordinamento  con  l'o rganizzazione  del
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          committente e indipendentemente  dal  tem po  impiegato  per
          l'esecuzione dell'attivita'  lavorativa.  Il  progetto  non
          puo' comportare  lo  svolgimento  di  com piti  meramente  (
          (esecutivi e ripetitivi)), che possono  e ssere  individuati
          dai contratti  collettivi  stipulati  dal le  organizzazioni
          sindacali comparativamente piu' rappresen tative  sul  piano
          nazionale. 
            2. Dalla disposizione di cui al comma 1  sono  escluse  le
          prestazioni occasionali, intendendosi per  tali  i  rapporti
          di durata complessiva non superiore  a  t renta  giorni  nel
          corso dell'anno solare ovvero, nell'ambit o dei  servizi  di
          cura e assistenza alla persona, non super iore  a  240  ore,
          con  lo  stesso  committente,   salvo   c he   il   compenso
          complessivamente percepito nel  medesimo  anno  solare  sia
          superiore a 5 mila euro, nel qual caso tr ovano applicazione
          le disposizioni contenute nel presente ca po. 
            ( (2-bis. Se il contratto ha per oggett o un'attivita'  di
          ricerca  scientifica  e  questa  viene  a mpliata  per  temi
          connessi  o  prorogata  nel  tempo,  il  progetto  prosegue
          automaticamente)). 
            3. Sono escluse dal campo di  applicazi one  del  presente
          capo le professioni  intellettuali  per  l'esercizio  delle
          quali  e'  necessaria   l'iscrizione   in    appositi   albi
          professionali, esistenti alla data di ent rata in vigore del
          presente decreto  legislativo,  nonche'  i  rapporti  e  le
          attivita'  di  collaborazione  coordinata   e   continuativa
          comunque rese e utilizzate a fini istituz ionali  in  favore
          delle associazioni  e  societa'  sportive   dilettantistiche
          affiliate  alle  federazioni   sportive   nazionali,   alle
          discipline sportive associate e  agli  en ti  di  promozione
          sportiva riconosciute  dal  C.O.N.I.,  co me  individuate  e
          disciplinate dall'articolo 90 della legge  27 dicembre 2002,
          n. 289. Sono altresi' esclusi dal campo d i applicazione del
          presente capo i componenti degli organi d i  amministrazione
          e controllo delle societa' e i  partecipa nti  a  collegi  e
          commissioni, nonche' coloro che percepisc ono la pensione di
          vecchiaia. 
            4. Le  disposizioni  contenute  nel  pr esente  capo   non
          pregiudicano  l'applicazione  di  clausol e   di   contratto
          individuale o di accordo collettivo piu' favorevoli per  il
          collaboratore a progetto." 
            "Art. 62. Forma 
            1. Il contratto di lavoro  a  progetto  e'  stipulato  in
          forma scritta e deve contenere i seguenti  elementi: 
            a) indicazione della durata, determinat a o determinabile,
          della prestazione di lavoro; 
            b) descrizione del progetto, con indivi duazione  del  suo
          contenuto caratterizzante e del  risultat o  finale  che  si
          intende conseguire; 
            c)  il   corrispettivo   e   i   criter i   per   la   sua
          determinazione, nonche' i tempi e le moda lita' di pagamento
          e la disciplina dei rimborsi spese; 
            d) le forme di coordinamento del lavora tore a progetto al
          committente  sulla  esecuzione,  anche   temporale,   della
          prestazione lavorativa, che in ogni caso non possono essere
          tali  da   pregiudicarne   l'autonomia   nella   esecuzione
          dell'obbligazione lavorativa; 
            e) le eventuali misure  per  la  tutela   della  salute  e
          sicurezza del  collaboratore  a  progetto ,  fermo  restando
          quanto disposto dall'articolo 66, comma 4 ." 
            "Art. 63. Corrispettivo 
            1. Il compenso corrisposto ai  collabor atori  a  progetto
          deve essere proporzionato alla quantita'  e  alla  qualita'
          del lavoro eseguito e, in relazione  a  c io'  nonche'  alla
          particolare natura della prestazione e de l contratto che la
          regola, non puo' essere inferiore ai  min imi  stabiliti  in
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          modo  specifico   per   ciascun   settore    di   attivita',
          eventualmente   articolati   per   i    r elativi    profili
          professionali tipici e in ogni caso sulla  base  dei  minimi
          salariali applicati  nel  settore  medesi mo  alle  mansioni
          equiparabili  svolte  dai   lavoratori   subordinati,   dai
          contratti  collettivi  sottoscritti  dall e   organizzazioni
          sindacali  dei  lavoratori   e   dei   da tori   di   lavoro
          comparativamente piu' rappresentative sul  piano nazionale a
          livello interconfederale o di  categoria  ovvero,  su  loro
          delega, ai livelli decentrati. 
            2. In assenza di contrattazione collett iva specifica,  il
          compenso non puo' essere inferiore, a par ita' di estensione
          temporale dell'attivita' oggetto  della  prestazione,  alle
          retribuzioni  minime  previste  dai  cont ratti   collettivi
          nazionali di categoria applicati nel sett ore di riferimento
          alle figure professionali il cui profilo di competenza e di
          esperienza  sia  analogo  a  quello  del  collaboratore   a
          progetto." 
            "Art. 64. Obbligo di riservatezza 
            1. Salvo diverso accordo tra le parti i l collaboratore  a
          progetto puo' svolgere la sua attivita' a   favore  di  piu'
          committenti. 
            2. Il  collaboratore  a  progetto   non    deve   svolgere
          attivita' in concorrenza con i  committen ti  ne',  in  ogni
          caso,  diffondere  notizie  e  apprezzame nti  attinenti  ai
          programmi e alla organizzazione di essi, ne'  compiere,  in
          qualsiasi modo, atti in  pregiudizio  del la  attivita'  dei
          committenti medesimi." 
            "Art. 65. Invenzioni del collaboratore a progetto 
            1. Il  lavoratore  a  progetto  ha  dir itto   di   essere
          riconosciuto   autore   della   invenzion e   fatta    nello
          svolgimento del rapporto. 
            2. I diritti e gli obblighi  delle  par ti  sono  regolati
          dalle   leggi   speciali,    compreso    quanto    previsto
          dall'articolo 12-bis della legge 22 april e 1941, n. 633,  e
          successive modificazioni." 
            "Art. 66. Altri diritti del collaborato re a progetto 
            1. La  gravidanza,  la  malattia   e   l'infortunio   del
          collaboratore a progetto non  comportano  l'estinzione  del
          rapporto contrattuale, che rimane sospeso , senza erogazione
          del corrispettivo. 
            2. Salva diversa previsione del contrat to individuale, in
          caso di malattia e infortunio la sospensi one  del  rapporto
          non comporta una proroga della durata del  contratto, che si
          estingue  alla  scadenza.  Il  committent e  puo'   comunque
          recedere dal contratto se la sospensione si protrae per  un
          periodo superiore a un sesto  della  dura ta  stabilita  nel
          contratto, quando essa sia determinata, o vvero superiore  a
          trenta giorni per i contratti di durata d eterminabile. 
            3. In caso di  gravidanza,  la  durata  del  rapporto  e'
          prorogata per un periodo di centottanta g iorni, salva  piu'
          favorevole disposizione del contratto ind ividuale. 
            4. Oltre alle disposizioni di cui  alla   legge  11 agosto
          1973, n. 533, e successive  modificazioni   e  integrazioni,
          sul processo  del  lavoro  e  di  cui  al l'articolo 64  del
          decreto legislativo 26 marzo  2001,  n. 1 51,  e  successive
          modificazioni, ai  rapporti  che  rientra no  nel  campo  di
          applicazione del presente capo si applica no le norme  sulla
          sicurezza e igiene del lavoro di cui al d ecreto legislativo
          n. 626 del 1994  e  successive  modifiche   e  integrazioni,
          quando la prestazione lavorativa si svolg a  nei  luoghi  di
          lavoro del committente, nonche' le norme di  tutela  contro
          gli infortuni sul lavoro e le  malattie  professionali,  le
          norme  di  cui  all'articolo 51,   comma 1,   della   legge
          23 dicembre 1999, n. 488, e del decreto d el  Ministero  del
          lavoro e della previdenza sociale in data  12 gennaio  2001,
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          pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  71  del  26 marzo
          2001." 
            "Art. 67. Estinzione del contratto e pr eavviso 
            1. I contratti di lavoro  di  cui  al  presente  capo  si
          risolvono al momento della realizzazione del  progetto  che
          ne costituisce l'oggetto. 
            2. Le parti possono recedere  prima  de lla  scadenza  del
          termine per giusta  causa.  Il  committen te  puo'  altresi'
          recedere prima della scadenza  del  termi ne  qualora  siano
          emersi oggettivi profili di inidoneita'  professionale  del
          collaboratore tali da rendere impossibile  la  realizzazione
          del progetto. Il collaboratore puo'  rece dere  prima  della
          scadenza del termine, dandone preavviso, nel  caso  in  cui
          tale facolta' sia prevista  nel  contratt o  individuale  di
          lavoro." 
            "Art. 68. Rinunzie e transazioni 
            1. Nella riconduzione a un progetto dei  contratti di  cui
          all'articolo 61,  comma 1,  i  diritti  d erivanti   da   un
          rapporto di lavoro gia' in essere possono  essere oggetto di
          rinunzie  o  transazioni  tra   le   part i   in   sede   di
          certificazione del rapporto di lavoro di cui al Titolo VIII
          secondo lo schema dell'articolo 2113 del codice civile." 
            "Art. 69. Divieto   di   rapporti    di     collaborazione
          coordinata  e  continuativa  atipici  e   conversione   del
          contratto 
            1. I rapporti di collaborazione coordin ata e continuativa
          instaurati senza l'individuazione di uno specifico progetto
          ai  sensi  dell'articolo 61,  comma 1,   sono   considerati
          rapporti di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato  sin
          dalla data di costituzione del rapporto. 
            2. Qualora venga accertato dal giudice  che  il  rapporto
          instaurato  ai  sensi   dell'articolo 61   sia   venuto   a
          configurare un rapporto  di  lavoro  subo rdinato,  esso  si
          trasforma   in   un   rapporto   di   lav oro    subordinato
          corrispondente   alla   tipologia   negoz iale   di    fatto
          realizzatasi tra le parti. Salvo prova co ntraria  a  carico
          del committente, i rapporti di collaboraz ione coordinata  e
          continuativa, anche a progetto, sono  con siderati  rapporti
          di lavoro subordinato sin dalla data  di  costituzione  del
          rapporto, nel caso in cui l'attivita' del  collaboratore sia
          svolta  con  modalita'  analoghe  a   que lla   svolta   dai
          lavoratori dipendenti dell'impresa commit tente, fatte salve
          le prestazioni  di  elevata  professional ita'  che  possono
          essere individuate dai contratti colletti vi stipulati dalle
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu'
          rappresentative sul piano nazionale. 
            3. Ai fini del giudizio di cui al comma  2,  il  controllo
          giudiziale e' limitato esclusivamente,  i n  conformita'  ai
          principi generali dell'ordinamento, all'a ccertamento  della
          esistenza del progetto e non puo'  essere   esteso  fino  al
          punto  di  sindacare  nel  merito  valuta zioni   e   scelte
          tecniche,  organizzative  o  produttive  che  spettano   al
          committente." 
            "Art. 69-bis Altre prestazioni lavorati ve rese in  regime
          di lavoro autonomo 
            1. Le prestazioni lavorative rese da pe rsona titolare  di
          posizione fiscale ai fini dell'imposta su l valore  aggiunto
          sono considerate, salvo che sia fornita p rova contraria  da
          parte   del   committente,   rapporti   d i   collaborazione
          coordinata e continuativa, qualora ricorr ano almeno due dei
          seguenti presupposti: 
            a) che la  collaborazione  con  il  med esimo  committente
          abbia una durata complessiva superiore a  otto  mesi  annui
          per due anni consecutivi; 
            b) che il corrispettivo derivante da ta le collaborazione,
          anche  se  fatturato  a  piu'  soggetti  riconducibili   al
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          medesimo centro  d'imputazione  di  inter essi,  costituisca
          piu'   dell'80   per   cento   dei   corr ispettivi    annui
          complessivamente percepiti dal collaborat ore  nell'arco  di
          due anni solari consecutivi; 
            c) che il collaboratore disponga di una  postazione  fissa
          di lavoro presso una delle sedi del commi ttente. 
            2. La presunzione di cui al comma 1 non  opera qualora  la
          prestazione lavorativa presenti i seguent i requisiti: 
            a) sia connotata da competenze teoriche  di grado  elevato
          acquisite  attraverso  significativi  per corsi   formativi,
          ovvero da capacita' tecnico-pratiche  acq uisite  attraverso
          rilevanti esperienze maturate  nell'eserc izio  concreto  di
          attivita'; 
            b) sia svolta da soggetto titolare di u n reddito annuo da
          lavoro autonomo non  inferiore  a  1,25  volte  il  livello
          minimo imponibile ai fini  del  versament o  dei  contributi
          previdenziali di cui all'articolo 1, comm a 3,  della  legge
          2 agosto 1990, n. 233. 
            3. La presunzione di cui al comma 1  no n  opera  altresi'
          con  riferimento   alle   prestazioni   l avorative   svolte
          nell'esercizio di  attivita'  professiona li  per  le  quali
          l'ordinamento   richiede   l'iscrizione   ad   un    ordine
          professionale, ovvero ad appositi registr i, albi,  ruoli  o
          elenchi  professionali  qualificati   e   detta   specifici
          requisiti e condizioni. Alla  ricognizion e  delle  predette
          attivita' si provvede con decreto del Min istero del  lavoro
          e delle politiche sociali, da emanare,  i n  fase  di  prima
          applicazione, entro tre  mesi  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore  della  presente  disposizione,  s entite  le   parti
          sociali. 
            4. La  presunzione  di  cui  al  comma 1,  che  determina
          l'integrale  applicazione  della  discipl ina  di   cui   al
          presente    capo,    ivi    compresa    l a     disposizione
          dell'articolo 69,   comma 1,   si   appli ca   ai   rapporti
          instaurati successivamente alla data di e ntrata  in  vigore
          della presente disposizione. Per i rappor ti in corso a tale
          data, al fine di consentire gli opportuni   adeguamenti,  le
          predette disposizioni  si  applicano  dec orsi  dodici  mesi
          dalla  data   di   entrata   in   vigore   della   presente
          disposizione. 
            5. Quando la prestazione lavorativa di cui al comma 1  si
          configura come collaborazione  coordinata   e  continuativa,
          gli oneri contributivi derivanti dall'obb ligo di iscrizione
          alla gestione separata dell'INPS ai sensi   dell'articolo 2,
          comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35, sono a  carico
          per  due  terzi  del  committente  e  per   un   terzo   del
          collaboratore, il quale, nel  caso  in  c ui  la  legge  gli
          imponga l'assolvimento dei relativi obbli ghi di  pagamento,
          ha  il  relativo  diritto  di  rivalsa  n ei  confronti  del
          committente." 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 53,  e
          dell'articolo 60 del citato decreto  del  Presidente  della
          Repubblica n. 917 del 1986: 
            "Art. 53. Redditi di lavoro autonomo 
            1- (Omissis) 
            2. Sono inoltre redditi di lavoro auton omo: 
            a) 
            b) i redditi derivanti dalla utilizzazi one economica,  da
          parte dell'autore o inventore, di  opere  dell'ingegno,  di
          brevetti industriali e di processi, formu le o  informazioni
          relativi ad  esperienze  acquisite  in  c ampo  industriale,
          commerciale  o  scientifico,   se   non   sono   conseguiti
          nell'esercizio di imprese commerciali; 
            c) le partecipazioni agli utili di cui  alla  lettera  f)
          del  comma 1  dell'art. 41  (298)   quand o   l'apporto   e'
          costituito esclusivamente dalla prestazio ne di lavoro; 
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            d) le partecipazioni agli utili spettan ti ai promotori  e
          ai soci fondatori di societa' per  azioni ,  in  accomandita
          per azioni e a responsabilita' limitata; 
            e)  le  indennita'  per  la  cessazione   di  rapporti  di
          agenzia; 
            f) i  redditi  derivanti  dall'attivita '  di  levata  dei
          protesti esercitata dai segretari comunal i ai  sensi  della
          legge 12 giugno 1973, n. 349. 
            (Omissis)". 
            "Art. 60. Spese per prestazioni di lavo ro 
            1. Non sono ammesse in deduzione a tito lo di compenso del
          lavoro prestato o dell'opera svolta dall' imprenditore,  dal
          coniuge, dai figli, affidati o affiliati minori di  eta'  o
          permanentemente  inabili  al  lavoro  e  dagli  ascendenti,
          nonche' dai familiari partecipanti all'im presa  di  cui  al
          comma 4 dell'articolo 5." 
            Si riporta il testo dell'articolo 9  de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 917 de l 1986: 
            "Art. 9. Determinazione dei redditi e d elle perdite 
            1. I redditi e le perdite che  concorro no  a  formare  il
          reddito  complessivo  sono  determinati  distintamente  per
          ciascuna categoria, secondo le disposizio ni dei  successivi
          capi, in base al risultato complessivo  n etto  di  tutti  i
          cespiti che rientrano nella stessa catego ria. 
            2. Per la determinazione dei redditi e  delle  perdite  i
          corrispettivi, i proventi, le spese e gli  oneri  in  valuta
          estera sono valutati secondo il cambio de l  giorno  in  cui
          sono stati percepiti o sostenuti o del  g iorno  antecedente
          piu' prossimo e, in mancanza, secondo il cambio del mese in
          cui sono stati percepiti o sostenuti; que lli in natura sono
          valutati in base al valore normale dei be ni e  dei  servizi
          da cui sono costituiti. In caso di confer imenti  o  apporti
          in societa' o in  altri  enti  si  consid era  corrispettivo
          conseguito  il  valore  normale  dei  ben i  e  dei  crediti
          conferiti. Se le azioni o i titoli ricevu ti sono  negoziati
          in  mercati  regolamentati   italiani   o    esteri   e   il
          conferimento o l'apporto e' proporzionale , il corrispettivo
          non puo' essere inferiore al valore norma le  determinato  a
          norma del successivo comma 4, lettera a).  
            3. Per valore normale, salvo quanto sta bilito nel comma 4
          per  i  beni  ivi  considerati,  si  inte nde  il  prezzo  o
          corrispettivo mediamente praticato per i beni e  i  servizi
          della stessa specie o similari,  in  cond izioni  di  libera
          concorrenza e al medesimo  stadio  di  co mmercializzazione,
          nel tempo e nel luogo in cui i beni o  se rvizi  sono  stati
          acquisiti o prestati, e, in mancanza, nel  tempo e nel luogo
          piu' prossimi. Per la determinazione del valore normale  si
          fa riferimento, in quanto  possibile,  ai   listini  o  alle
          tariffe del soggetto che ha fornito i ben i o i  servizi  e,
          in mancanza, alle mercuriali e ai listini  delle  camere  di
          commercio e alle tariffe professionali, t enendo conto degli
          sconti d'uso. Per i beni e i servizi sogg etti a  disciplina
          dei prezzi si fa riferimento ai provvedim enti in vigore. 
            4. Il valore normale e' determinato: 
            a) per le azioni, obbligazioni e altri  titoli  negoziati
          in mercati regolamentati italiani o ester i,  in  base  alla
          media aritmetica dei prezzi rilevati nell 'ultimo mese; 
            b) per le altre azioni, per  le  quote  di  societa'  non
          azionarie e per i  titoli  o  quote  di  partecipazione  al
          capitale di enti diversi dalle societa', in proporzione  al
          valore del patrimonio netto della societa ' o ente,  ovvero,
          per le societa' o enti di nuova costituzi one, all'ammontare
          complessivo dei conferimenti; 
            c) per le obbligazioni e  gli  altri  t itoli  diversi  da
          quelli indicati alle lettere a) e b),  co mparativamente  al
          valore normale dei titoli aventi  analogh e  caratteristiche
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          negoziati in mercati regolamentati italia ni o esteri e,  in
          mancanza, in base ad altri elementi deter minabili  in  modo
          obiettivo. 
            5. Ai fini delle  imposte  sui  redditi   le  disposizioni
          relative alle cessioni a titolo oneroso v algono  anche  per
          gli atti a titolo  oneroso  che  importan o  costituzione  o
          trasferimento  di  diritti  reali  di  go dimento  e  per  i
          conferimenti in societa'." 
            Si riporta il testo del comma 2 dell'ar ticolo 54,  e  del
          comma 5 dell'articolo 102 del citato decr eto del Presidente
          della Repubblica n. 917 del 1986: 
            "Art. 54. Determinazione del reddito di  lavoro autonomo 
            1 - 1-quater (Omissis) 
            2. Per i beni strumentali  per  l'eserc izio  dell'arte  o
          della  professione,  esclusi   gli   ogge tti   d'arte,   di
          antiquariato o  da  collezione  di  cui  al  comma 5,  sono
          ammesse in deduzione  quote  annuali  di  ammortamento  non
          superiori a quelle risultanti  dall'appli cazione  al  costo
          dei beni dei coefficienti stabiliti, per categorie di  beni
          omogenei, con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze. E' tuttavia consentita la deduzi one integrale, nel
          periodo d'imposta in cui sono state soste nute, delle  spese
          di acquisizione di beni strumentali il cu i  costo  unitario
          non sia superiore a euro 516,4. La deduzi one dei canoni  di
          locazione finanziaria di beni strumentali  e' ammessa per un
          periodo  non  inferiore   alla   meta'   del   periodo   di
          ammortamento corrispondente al coefficien te  stabilito  nel
          predetto decreto; in caso di beni immobil i, la deduzione e'
          ammessa per un periodo non inferiore a do dici anni. Ai fini
          del calcolo delle quote di ammortamento d educibili dei beni
          immobili strumentali, si applica l'artico lo 36, commi  7  e
          7-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito,
          con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2 006, n. 248. Per i
          beni di  cui  all'articolo 164,  comma 1,   lettera  b),  la
          deducibilita'  dei  canoni  di  locazione   finanziaria   e'
          ammessa  per  un  periodo  non  inferiore   al  periodo   di
          ammortamento corrispondente  al  coeffici ente  stabilito  a
          norma del primo periodo. I canoni di loca zione  finanziaria
          dei beni strumentali sono deducibili nel periodo  d'imposta
          in cui maturano. Le spese relative all'am modernamento, alla
          ristrutturazione e alla manutenzione di i mmobili utilizzati
          nell'esercizio di arti  e  professioni,  che  per  le  loro
          caratteristiche non sono imputabili ad in cremento del costo
          dei beni ai quali  si  riferiscono,  sono   deducibili,  nel
          periodo d'imposta di sostenimento, nel  l imite  del  5  per
          cento del costo  complessivo  di  tutti  i  beni  materiali
          ammortizzabili,  quale  risulta  all'iniz io   del   periodo
          d'imposta dal registro di cui all'articol o 19  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973,  n. 600,
          e successive modificazioni; l'eccedenza  e'  deducibile  in
          quote costanti nei cinque periodi d'impos ta successivi. 
            (Omissis)". 
            "Art. 102. Ammortamento dei beni materi ali 
            1 - 4 (Omissis) 
            5. Per i beni il cui costo unitario non   e'  superiore  a
          516,46 euro e'  consentita  la  deduzione   integrale  delle
          spese di acquisizione  nell'esercizio  in   cui  sono  state
          sostenute. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo dell'articolo 49 de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n.917 del  1986: 
            "Art. 49. Redditi di lavoro dipendente 
            1. Sono redditi di lavoro dipendente qu elli che  derivano
          da rapporti aventi per oggetto la  presta zione  di  lavoro,
          con  qualsiasi  qualifica,  alle  dipende nze  e  sotto   la
          direzione di altri, compreso il lavoro a  domicilio  quando
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          e' considerato lavoro dipendente  secondo   le  norme  della
          legislazione sul lavoro. 
            2. Costituiscono, altresi', redditi di lavoro dipendente: 
            a) le pensioni di ogni  genere  e  gli  assegni  ad  esse
          equiparati; 
            b) le somme di cui all'art. 429, ultimo  comma, del codice
          di procedura civile." 
            Comma 55: 
            Si   riporta   il    testo    dell'arti colo 62-bis    del
          decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (Arm onizzazione  delle
          disposizioni in materia  di  imposte  sug li  oli  minerali,
          sull'alcole, sulle bevande alcoliche, sui  tabacchi lavorati
          e in materia di IVA con quelle recate da  direttive  CEE  e
          modificazioni conseguenti a detta  armoni zzazione,  nonche'
          disposizioni   concernenti   la   discipl ina   dei   Centri
          autorizzati  di  assistenza  fiscale,  le    procedure   dei
          rimborsi di imposta, l'esclusione dall'IL OR dei redditi  di
          impresa fino  all'ammontare  corrisponden te  al  contributo
          diretto lavorativo, l'istituzione per il 1993 di un'imposta
          erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni
          tributarie), convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          29 ottobre 1993, n. 427: 
            "Art. 62-bis Studi di settore 
            Gli uffici del Dipartimento delle entra te  del  Ministero
          delle finanze, sentite le associazioni pr ofessionali  e  di
          categoria,  elaborano,  entro  il  31 dic embre   1995,   in
          relazione ai vari  settori  economici,  a ppositi  studi  di
          settore  al  fine  di  rendere   piu'   e fficace   l'azione
          accertatrice  e   di   consentire   una   piu'   articolata
          determinazione   dei   coefficienti   pre suntivi   di   cui
          all'art. 11  del   decreto-legge   2 marz o   1989,   n. 69,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 27 aprile  1989,
          n. 154 e successive modificazioni. A tal  fine  gli  stessi
          uffici identificano campioni significativ i di  contribuenti
          appartenenti ai medesimi settori da sotto porre a  controllo
          allo  scopo   di   individuare   elementi    caratterizzanti
          l'attivita' esercitata. Gli studi di sett ore sono approvati
          con decreti del Ministro delle finanze, d a pubblicare nella
          Gazzetta  Ufficiale  entro  il  31 dicemb re  1995,  possono
          essere soggetti a revisione  ed  hanno  v alidita'  ai  fini
          dell'accertamento  a  decorrere  dal  per iodo  di   imposta
          1995. Studi di settore." 
            La legge 28 dicembre  1995,  n. 549  re cante  "Misure  di
          razionalizzazione della  finanza  pubblic a"  e'  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 29 dicembre 1995, n. 302 , S.O. 
            Comma 56: 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 35  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica   26 ottobr e   1972,   n. 633
          (Istituzione   e   disciplina   dell'impo sta   sul   valore
          aggiunto): 
            "Art. 35  Disposizione   regolamentare   concernente   le
          dichiarazioni di inizio, variazione e ces sazione attivita'. 
            I soggetti che intraprendono l'esercizi o  di  un'impresa,
          arte  o  professione  nel  territorio  de llo  Stato,  o  vi
          istituiscono  una  stabile  organizzazion e,  devono   farne
          dichiarazione entro  trenta  giorni  ad  uno  degli  uffici
          locali dell'Agenzia delle  entrate  ovver o  ad  un  ufficio
          provinciale dell'imposta sul valore aggiu nto della medesima
          Agenzia; la dichiarazione e' redatta, a p ena  di  nullita',
          su modelli conformi a quelli  approvati  con  provvedimento
          del  direttore  dell'Agenzia  delle  entr ate  .   L'ufficio
          attribuisce al contribuente un numero di partita I.V.A. che
          restera' invariato anche nelle  ipotesi  di  variazioni  di
          domicilio  fiscale  fino  al   momento   della   cessazione
          dell'attivita'   e   che   deve   essere   indicato   nelle
          dichiarazioni, nella home-page dell'event uale sito web e in
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          ogni altro documento ove richiesto. 
            Dalla dichiarazione di inizio attivita'  devono risultare 
            a) per le persone fisiche, il cognome e  nome, il luogo  e
          la data di nascita, il codice  fiscale,  la  residenza,  il
          domicilio fiscale e l'eventuale ditta; 
            b) per i  soggetti  diversi  dalle  per sone  fisiche,  la
          natura  giuridica,  la  denominazione,  r agione  sociale  o
          ditta, la sede legale, o in mancanza quel la amministrativa,
          e il domicilio fiscale e deve essere  ino ltre  indicato  il
          codice fiscale per almeno una delle perso ne che ne hanno la
          rappresentanza; 
            c)   per   i   soggetti   residenti   a ll'estero,   anche
          l'ubicazione della stabile organizzazione ; 
            d) il tipo e l'oggetto dell'attivita'  e  il  luogo  o  i
          luoghi in cui  viene  esercitata  anche  a  mezzo  di  sedi
          secondarie,  filiali,  stabilimenti,  suc cursali,   negozi,
          depositi e simili, il luogo o i luoghi in  cui sono tenuti e
          conservati i libri, i registri, le scritt ure e i  documenti
          prescritti dal presente decreto e da altr e disposizioni; 
            e) per i soggetti che  svolgono  attivi ta'  di  commercio
          elettronico,  l'indirizzo  del   sito   w eb   ed   i   dati
          identificativi dell'internet service prov ider; 
            e-bis) per i soggetti che intendono eff ettuare operazioni
          intracomunitarie  di  cui  al  Titolo  II ,  Capo   II   del
          decreto-legge  30 agosto  1993,  n. 331,  convertito,   con
          modificazioni, dalla  legge  29 ottobre  1993,  n. 427,  la
          volonta' di effettuare dette operazioni; 
            f)  ogni  altro  elemento  richiesto   dal   modello   ad
          esclusione dei dati che l'Agenzia delle e ntrate e' in grado
          di acquisire autonomamente. 
            In caso di variazione di alcuno degli e lementi di cui  al
          comma 2 o di  cessazione  dell'attivita',   il  contribuente
          deve entro trenta giorni farne dichiarazi one ad  uno  degli
          uffici indicati dal comma 1, utilizzando modelli conformi a
          quelli   approvati   con   provvedimento   del    direttore
          dell'Agenzia delle entrate. Se la  variaz ione  comporta  il
          trasferimento del domicilio fiscale  essa   ha  effetto  dal
          sessantesimo giorno successivo  alla  dat a  in  cui  si  e'
          verificata. In caso di fusione, scissione , conferimenti  di
          aziende  o  di   altre   trasformazioni   sostanziali   che
          comportano  l'estinzione   del   soggetto    d'imposta,   la
          dichiarazione  e'  presentata   unicament e   dal   soggetto
          risultante dalla trasformazione. 
            In caso di cessazione dell'attivita' il   termine  per  la
          presentazione della dichiarazione di cui al comma 3 decorre
          dalla data di ultimazione delle  operazio ni  relative  alla
          liquidazione dell'azienda, per le quali r imangono ferme  le
          disposizioni  relative  al  versamento  d ell'imposta,  alla
          fatturazione, registrazione, liquidazione  e  dichiarazione.
          Nell'ultima dichiarazione annuale deve te nersi conto  anche
          dell'imposta dovuta ai sensi del n. 5) de ll'articolo 2,  da
          determinare computando anche  le  operazi oni  indicate  nel
          quinto comma dell'articolo 6, per le qual i non si e' ancora
          verificata l'esigibilita' dell'imposta. 
            I soggetti che intraprendono l'esercizi o  di  un'impresa,
          arte o professione, se ritengono di  real izzare  un  volume
          d'affari  che  comporti  l'applicazione   di   disposizioni
          speciali  ad  esso  connesse  concernenti   l'osservanza  di
          adempimenti  o  di  criteri  speciali   d i   determinazione
          dell'imposta,  devono  indicarlo  nella  dichiarazione   di
          inizio  attivita'  da  presentare  a  nor ma  del   presente
          articolo e devono  osservare  la  discipl ina  stabilita  in
          relazione al volume d'affari dichiarato. 
            Le dichiarazioni  previste  dal  presen te  articolo  sono
          presentate in via telematica secondo le d isposizioni di cui
          ai commi  10  e  seguenti  ovvero,  in  d uplice  esemplare,
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          direttamente ad uno degli  uffici  di  cu i  al  comma 1. Le
          dichiarazioni  medesime  possono,  in  al ternativa,  essere
          inoltrate in  unico  esemplare  a  mezzo  servizio  postale
          mediante   raccomandata,   con   l'obblig o   di   garantire
          l'identita' del soggetto dichiarante  med iante  allegazione
          di  idonea  documentazione;  in  tal  cas o  si  considerano
          presentate nel giorno in cui risultano sp edite. 
            L'ufficio rilascia o invia al contribue nte certificato di
          attribuzione della partita IVA o dell'avv enuta variazione o
          cessazione  dell'attivita'  e  nel  caso  di  presentazione
          diretta  consegna   la   copia   della   dichiarazione   al
          contribuente debitamente timbrata. 
            L'opzione di cui al  comma 2,  lettera e-bis),  determina
          l'immediata  inclusione  nella  banca  da ti  dei   soggetti
          passivi che effettuano operazioni intraco munitarie, di  cui
          all'articolo 17  del  regolamento  (CE)  n. 904/2010,   del
          Consiglio, del 7 ottobre 2010; fatto salv o quanto  disposto
          dal comma 15-bis, si presume che un  sogg etto  passivo  non
          intende piu' effettuare operazioni intrac omunitarie qualora
          non abbia presentato alcun elenco riepilo gativo per quattro
          trimestri consecutivi, successivi alla da ta  di  inclusione
          nella suddetta banca  dati.  A  tal  fine   l'Agenzia  delle
          entrate procede  all'esclusione  della  p artita  IVA  dalla
          banca dati di cui al periodo precedente,  previo  invio  di
          apposita comunicazione al soggetto passiv o. (334) (340) 
            I  soggetti  tenuti  all'iscrizione  ne l  registro  delle
          imprese ovvero alla denuncia al  repertor io  delle  notizie
          economiche    e    amministrative    (REA )    ai     sensi,
          rispettivamente, degli articoli  7  e  9  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  7 dicembre    1995,   n. 581,
          concernente il regolamento di  attuazione   dell'articolo 8,
          della  legge  29 dicembre  1993,  n. 580,   in  materia   di
          istituzione del registro delle imprese,  possono  assolvere
          gli obblighi di presentazione delle dichi arazioni di cui al
          presente  articolo  presentando  le  dich iarazioni   stesse
          all'ufficio del registro delle imprese, i l quale  trasmette
          i dati  in  via  telematica  all'Agenzia  delle  entrate  e
          rilascia apposita certificazione dell'avv enuta  operazione.
          Nel caso di inizio dell'attivita'  l'uffi cio  del  registro
          delle imprese comunica al contribuente il  numero di partita
          IVA  attribuito  in  via  telematica   da ll'Agenzia   delle
          entrate. 
            Con  provvedimento  del  direttore   de ll'Agenzia   delle
          entrate puo' essere stabilita la  data  a   decorrere  dalla
          quale le dichiarazioni di inizio, variazi one  e  cessazione
          attivita' sono presentate  esclusivamente   all'ufficio  del
          registro delle imprese ovvero in via tele matica secondo  le
          disposizioni di cui ai commi successivi. 
            Le dichiarazioni previste dal presente  articolo  possono
          essere  presentate  in  via  telematica  direttamente   dai
          contribuenti o tramite i soggetti  di  cu i  all'articolo 3,
          commi  2-bis  e  3,  del  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica n. 322 del 1998;  in  tal  cas o  si  considerano
          presentate nel giorno in  cui  sono  tras messe  all'Agenzia
          delle entrate  in  via  telematica  e  il   procedimento  di
          trasmissione si considera concluso nel  g iorno  in  cui  e'
          completata  la  ricezione  da  parte   de ll'Agenzia   delle
          entrate. La prova della presentazione  de lle  dichiarazioni
          e' data  dalla  comunicazione  dell'Agenz ia  delle  entrate
          attestante  l'avvenuto  ricevimento   del le   dichiarazioni
          stesse. 
            I soggetti incaricati di cui all'artico lo 3, commi  2-bis
          e 3, del decreto del Presidente della Rep ubblica n. 322 del
          1998,  restituiscono  al  contribuente  u na   copia   della
          dichiarazione attestante la data di conse gna con  l'impegno
          alla  trasmissione  in  via  telematica  e  rilasciano   la
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          certificazione  restituita   dall'Agenzia    delle   entrate
          attestante l'avvenuta operazione e conten ente, in  caso  di
          inizio attivita', il numero di partita  I VA  attribuito  al
          contribuente. 
            In caso  di  presentazione  delle  dich iarazioni  in  via
          telematica si applicano ai  fini  della  sottoscrizione  le
          disposizioni di cui all'articolo 1,  comm a 6,  del  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 322 de l 1998. 
            I soggetti di cui al comma 3 dell'artic olo 3 del  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 322 de l 1998, incaricati
          della  predisposizione  delle  dichiarazi oni  previste  dal
          presente articolo, sono obbligati alla tr asmissione in  via
          telematica delle stesse. 
            Ai  fini  della  conservazione  delle  dichiarazioni   si
          applicano le disposizioni  previste  per  la  conservazione
          delle dichiarazioni  annuali  dal  decret o  del  Presidente
          della Repubblica n. 322 del 1998. 
            Le modalita' tecniche di trasmissione i n  via  telematica
          delle dichiarazioni previste dal  present e  articolo  ed  i
          tempi  di  attivazione   del   servizio   di   trasmissione
          telematica sono stabiliti con provvedimen to  del  direttore
          dell'Agenzia delle entrate  da  pubblicar e  nella  Gazzetta
          Ufficiale. (339) 
            L'attribuzione del numero di  partita  IVA  determina  la
          esecuzione di riscontri automatizzati per  la individuazione
          di elementi di rischio connessi al  rilas cio  dello  stesso
          nonche' l'eventuale effettuazione di acce ssi nel  luogo  di
          esercizio dell'attivita', avvalendosi dei   poteri  previsti
          dal presente decreto. Gli Uffici, avvalen dosi dei poteri di
          cui al presente decreto, verificano che i  dati  forniti  da
          soggetti per la  loro  identificazione  a i  fini  dell'IVA,
          siano completi  ed  esatti.  In  caso  di   esito  negativo,
          l'Ufficio emana provvedimento di cessazio ne  della  partiva
          IVA e provvede all'esclusione della stess a dalla banca dati
          dei   soggetti   passivi    che    effett uano    operazioni
          intracomunitarie.   Con   Provvedimento    del    Direttore
          dell'Agenzia delle  entrate  sono  stabil iti  le  modalita'
          operative per l'inclusione delle partite  IVA  nella  banca
          dati  dei  soggetti  passivi  che   effet tuano   operazioni
          intracomunitarie, nonche'  i  criteri  e  le  modalita'  di
          cessazione della partita IVA e dell'esclu sione della stessa
          dalla banca dati medesima. 
            Con  provvedimento  del  Direttore   de ll'Agenzia   delle
          entrate sono individuate: 
            a) specifiche informazioni da richieder e  all'atto  della
          dichiarazione di inizio di attivita'; 
            b) tipologie di contribuenti per i  qua li  l'attribuzione
          del numero di partita  IVA  determina  la   possibilita'  di
          effettuare  gli  acquisti  di   cui   all 'articolo 38   del
          decreto-legge  30 agosto  1993,  n. 331,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre  1993,  n. 427,  e
          successive modificazioni, a condizione ch e  sia  rilasciata
          polizza fideiussoria o fideiussione banca ria per la  durata
          di tre anni dalla  data  del  rilascio  e   per  un  importo
          rapportato al  volume  d'affari  presunto   e  comunque  non
          inferiore a 50.000 euro. 
            L'Agenzia delle entrate, sulla  base  d ei  dati  e  degli
          elementi in possesso dell'anagrafe tribut aria, individua  i
          soggetti titolari di partita IVA che,  pu r  obbligati,  non
          abbiano  presentato  la  dichiarazione  d i  cessazione   di
          attivita' di cui al comma 3  e  comunica  agli  stessi  che
          provvedera' alla cessazione d'ufficio del la partita IVA. Il
          contribuente che rilevi eventuali element i non  considerati
          o  valutati  erroneamente  puo'   fornire    i   chiarimenti
          necessari all'Agenzia delle entrate entro  i  trenta  giorni
          successivi al ricevimento  della  comunic azione.  La  somma
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          dovuta a titolo  di  sanzione  per  l'ome ssa  presentazione
          della dichiarazione di cessazione di atti vita' e'  iscritta
          direttamente nei ruoli a titolo definitiv o. L'iscrizione  a
          ruolo non e' eseguita se il contribuente provvede a  pagare
          la somma dovuta con le modalita' indicate   nell'articolo 19
          del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, entro trenta
          giorni dal ricevimento della  comunicazio ne.  In  tal  caso
          l'ammontare della sanzione dovuta e' rido tto  ad  un  terzo
          del minimo." 
            Comma 57: 
            Si riporta il testo del primo comma del l'articolo 10  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 633  del
          1972: 
            "Art. 10 Operazioni esenti dall'imposta  
            Sono esenti dall'imposta: 
            1) le prestazioni di servizi concernent i la concessione e
          la negoziazione di crediti, la  gestione  degli  stessi  da
          parte dei concedenti  e  le  operazioni  di  finanziamento;
          l'assunzione di impegni di natura finanzi aria, l'assunzione
          di fideiussioni e  di  altre  garanzie  e   la  gestione  di
          garanzie di crediti da parte dei conceden ti;  le  dilazioni
          di pagamento,  le  operazioni,  compresa  la  negoziazione,
          relative a depositi di fondi,  conti  cor renti,  pagamenti,
          giroconti,  crediti  e   ad   assegni   o    altri   effetti
          commerciali, ad  eccezione  del  recupero   di  crediti;  la
          gestione  di  fondi  comuni  di  investim ento  e  di  fondi
          pensione di cui  al  decreto  legislativo   21 aprile  1993,
          n. 124, le dilazioni di pagamento e le ge stioni similari  e
          il servizio bancoposta; 
            2) le operazioni di assicurazione, di  riassicurazione  e
          di vitalizio; 
            3) le operazioni relative a valute  est ere  aventi  corso
          legale e a crediti in valute estere, ecce ttuati i biglietti
          e le monete da  collezione  e  comprese  le  operazioni  di
          copertura dei rischi di cambio; 
            4) Le operazioni relative ad azioni, ob bligazioni o altri
          titoli non rappresentativi di  merci  e  a  quote  sociali,
          eccettuati  la  custodia  e  l'amministra zione  dei  titoli
          nonche' il servizio di gestione individua le di  portafogli;
          le operazioni relative a valori  mobiliar i  e  a  strumenti
          finanziari diversi dai titoli, incluse le  negoziazioni e le
          opzioni  ed  eccettuati  la  custodia  e  l'amministrazione
          nonche' il servizio di gestione individua le di  portafogli.
          Si considerano in particolare operazioni relative a  valori
          mobiliari e a strumenti finanziari i  con tratti  a  termine
          fermo su titoli e altri strumenti finanzi ari e le  relative
          opzioni, comunque regolati; i contratti a  termine su  tassi
          di interesse e le relative opzioni; i con tratti di  scambio
          di somme di denaro o di valute determinat e in  funzione  di
          tassi  di  interesse,  di  tassi  di  cam bio  o  di  indici
          finanziari, e relative opzioni; le opzion i  su  valute,  su
          tassi  di  interesse  o  su  indici  fina nziari,   comunque
          regolate ; 
            5)  le  operazioni  relative  ai  versa menti  di  imposte
          effettuati  per  conto  dei  contribuenti ,   a   norma   di
          specifiche disposizioni di legge, da azie nde ed istituti di
          credito; 
            6) le operazioni relative all'esercizio  del lotto,  delle
          lotterie nazionali, dei giochi di abilita ' e  dei  concorsi
          pronostici riservati allo Stato e agli  e nti  indicati  nel
          decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 49 6, ratificato  con
          legge 22 aprile 1953, n. 342, e  successi ve  modificazioni,
          nonche' quelle relative all'esercizio dei   totalizzatori  e
          delle scommesse di cui al regolamento app rovato con decreto
          del Ministro per l'agricoltura e per le f oreste 16 novembre
          1955,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  n. 273   del
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          26 novembre 1955, e alla legge  24 marzo  1942,  n. 315,  e
          successive  modificazioni,  ivi  comprese    le   operazioni
          relative alla raccolta delle giocate; 
            7) le operazioni relative all'esercizio   delle  scommesse
          in  occasione  di  gare,   corse,   giuoc hi,   concorsi   e
          competizioni di ogni genere, diverse da q uelle indicate  al
          numero precedente, nonche'  quelle  relat ive  all'esercizio
          del  giuoco  nelle  case  da  giuoco  aut orizzate  e   alle
          operazioni di sorte locali autorizzate ; 
            8)  le  locazioni  e  gli  affitti,  re lative   cessioni,
          risoluzioni e proroghe, di terreni e azie nde  agricole,  di
          aree diverse da quelle destinate a parche ggio  di  veicoli,
          per le quali gli strumenti  urbanistici  non  prevedono  la
          destinazione edificatoria, e  di  fabbric ati,  comprese  le
          pertinenze, le scorte e in genere i beni  mobili  destinati
          durevolmente al servizio degli immobili l ocati e affittati,
          escluse le locazioni, per le quali  nel  relativo  atto  il
          locatore  abbia  espressamente  manifesta to  l'opzione  per
          l'imposizione, di  fabbricati  abitativi  effettuate  dalle
          imprese costruttrici degli stessi o dalle   imprese  che  vi
          hanno eseguito, anche  tramite  imprese  appaltatrici,  gli
          interventi di cui all'articolo 3, comma 1 , lettere  c),  d)
          ed f), del Testo Unico dell'edilizia di c ui al decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  6 giugno  2001,  n. 380,  di
          fabbricati abitativi  destinati  ad  allo ggi  sociali  come
          definiti dal decreto del Ministro delle i nfrastrutture,  di
          concerto con il Ministro  della  solidari eta'  sociale,  il
          Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro per
          le  politiche  giovanili  e  le  attivita '   sportive   del
          22 aprile 2008, e di fabbricati strumenta li che per le loro
          caratteristiche   non   sono   suscettibi li   di    diversa
          utilizzazione senza radicali trasformazio ni; 
            8-bis)  le  cessioni  di  fabbricati  o   di  porzioni  di
          fabbricato diversi  da  quelli  di  cui  al  numero 8-ter),
          escluse quelle effettuate dalle imprese c ostruttrici  degli
          stessi o dalle imprese che vi hanno esegu ito, anche tramite
          imprese appaltatrici, gli interventi di c ui all'articolo 3,
          comma 1,  lettere  c),  d)   ed   f),   d el   Testo   Unico
          dell'edilizia  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro c inque  anni  dalla
          data di ultimazione della  costruzione  o   dell'intervento,
          ovvero  quelle  effettuate  dalle  stesse    imprese   anche
          successivamente nel  caso  in  cui  nel  relativo  atto  il
          cedente  abbia  espressamente  manifestat o  l'opzione   per
          l'imposizione,  e  le  cessioni  di  fabb ricati  di  civile
          abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti  dal
          decreto del Ministro delle infrastrutture   22 aprile  2008,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 1 46  del  24 giugno
          2008, per le quali  nel  relativo  atto  il  cedente  abbia
          espressamente manifestato l'opzione per l 'imposizione; 
            8-ter)  le  cessioni  di  fabbricati  o   di  porzioni  di
          fabbricato strumentali che per le loro ca ratteristiche  non
          sono suscettibili di diversa utilizzazion e  senza  radicali
          trasformazioni, escluse  quelle  effettua te  dalle  imprese
          costruttrici degli stessi o  dalle  impre se  che  vi  hanno
          eseguito,   anche   tramite   imprese   a ppaltatrici,   gli
          interventi di cui all'articolo 3, comma 1 , lettere  c),  d)
          ed f), del Testo Unico dell'edilizia di c ui al decreto  del
          Presidente della Repubblica 6 giugno  200 1,  n. 380,  entro
          cinque anni dalla data di ultimazione del la  costruzione  o
          dell'intervento, e quelle per le quali ne l relativo atto il
          cedente  abbia  espressamente  manifestat o  l'opzione   per
          l'imposizione; 
            9)   le   prestazioni   di    mandato,    mediazione    e
          intermediazione relative alle operazioni di cui ai  nn.  da
          1) a 7) nonche'  quelle  relative  all'or o  e  alle  valute
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          estere,  compresi  i  depositi  anche  in   conto  corrente,
          effettuate in relazione ad operazioni pos te in essere dalla
          Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano de i cambi, ai  sensi
          dell'articolo 4, quinto comma, del presen te decreto; 
            10) 
            11) le cessioni di oro da investimento,   compreso  quello
          rappresentato da certificati in oro,  anc he  non  allocato,
          oppure scambiato su conti metallo, ad esc lusione di  quelle
          poste  in  essere  dai  soggetti  che  pr oducono   oro   da
          investimento o che trasformano oro in oro   da  investimento
          ovvero commerciano oro da  investimento,  i  quali  abbiano
          optato, con le modalita' ed i termini pre visti dal  decreto
          del Presidente della Repubblica 10 novemb re  1997,  n. 442,
          anche in relazione a ciascuna cessione, p er  l'applicazione
          dell'imposta;  le  operazioni  previste   dall'articolo 81,
          comma 1, lettere c-quater) e c-quinquies) , del testo  unico
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
          Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,  n. 917,  e
          successive modificazioni, riferite all'or o da investimento;
          le intermediazioni relative alle preceden ti operazioni.  Se
          il  cedente  ha  optato  per  l'applicazi one  dell'imposta,
          analoga opzione puo'  essere  esercitata  per  le  relative
          prestazioni di intermediazione. Per oro d a investimento  si
          intende: 
            a) l'oro in  forma  di  lingotti  o  pl acchette  di  peso
          accettato dal mercato dell'oro, ma comunq ue superiore ad  1
          grammo, di  purezza  pari  o  superiore  a  995  millesimi,
          rappresentato o meno da titoli; 
            b) le monete d'oro di purezza  pari  o  superiore  a  900
          millesimi, coniate dopo il 1800, che hann o  o  hanno  avuto
          corso legale nel Paese di origine, normal mente vendute a un
          prezzo che non supera  dell'80  per  cent o  il  valore  sul
          mercato  libero  dell'oro  in   esse   co ntenuto,   incluse
          nell'elenco predisposto dalla Commissione   delle  Comunita'
          europee ed annualmente pubblicato nella G azzetta  Ufficiale
          delle  Comunita'  europee,  serie  C,  su lla   base   delle
          comunicazioni rese dal Ministero del teso ro, del bilancio e
          della programmazione economica, nonche' l e monete aventi le
          medesime  caratteristiche,  anche  se  no n   comprese   nel
          suddetto elenco; 
            12) le cessioni di cui al n. 4) dell'ar t. 2 fatte ad enti
          pubblici, associazioni  riconosciute  o  fondazioni  aventi
          esclusivamente  finalita'   di   assisten za,   beneficenza,
          educazione, istruzione, studio o ricerca scientifica e alle
          ONLUS; 
            13) le cessioni di cui  al  n. 4)  dell 'art. 2  a  favore
          delle  popolazioni  colpite   da   calami ta'   naturali   o
          catastrofi dichiarate tali ai sensi della  legge  8 dicembre
          1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1 992, n. 225; 
            14) prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate
          mediante veicoli da  piazza  o  altri  me zzi  di  trasporto
          abilitati  ad  eseguire  servizi  di  tra sporto  marittimo,
          lacuale, fluviale  e  lagunare.  Si  cons iderano  urbani  i
          trasporti effettuati nel territorio  di  un  comune  o  tra
          comuni non distanti tra loro oltre cinqua nta chilometri; 
            15) le prestazioni di trasporto di mala ti  o  feriti  con
          veicoli  all'uopo  equipaggiati,  effettu ate   da   imprese
          autorizzate e da ONLUS; 
            16)  le  prestazioni  del  servizio  po stale  universale,
          nonche' le cessioni di beni a queste acce ssorie, effettuate
          dai soggetti obbligati ad  assicurarne  l 'esecuzione.  Sono
          escluse le prestazioni di servizi e le ce ssioni di beni  ad
          esse accessorie, le cui condizioni  siano   state  negoziate
          individualmente ; 
            17) 
            18)  le  prestazioni  sanitarie  di  di agnosi,   cura   e
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          riabilitazione  rese  alla  persona  nell 'esercizio   delle
          professioni e arti sanitarie soggette a v igilanza, ai sensi
          dell'articolo 99 del testo  unico  delle  leggi  sanitarie,
          approvato con regio  decreto  27 luglio  1934,  n. 1265,  e
          successive modificazioni, ovvero  individ uate  con  decreto
          del Ministro della sanita', di  concerto  con  il  Ministro
          delle finanze; 
            19) le prestazioni  di  ricovero  e  cu ra  rese  da  enti
          ospedalieri o da cliniche e  case  di  cu ra  convenzionate,
          nonche' da societa'  di  mutuo  soccorso  con  personalita'
          giuridica  e  da  ONLUS  compresa  la  so mministrazione  di
          medicinali,  presidi   sanitari   e   vit to,   nonche'   le
          prestazioni di cura rese da stabilimenti termali; 
            20)  le  prestazioni  educative  dell'i nfanzia  e   della
          gioventu' e quelle didattiche di ogni gen ere, anche per  la
          formazione,   l'aggiornamento,   la   riq ualificazione    e
          riconversione professionale,  rese  da  i stituti  o  scuole
          riconosciuti  da  pubbliche  amministrazi oni  e  da  ONLUS,
          comprese le prestazioni relative all'allo ggio, al  vitto  e
          alla fornitura di libri e  materiali  did attici,  ancorche'
          fornite  da  istituzioni,  collegi  o   p ensioni   annessi,
          dipendenti o funzionalmente collegati, no nche'  le  lezioni
          relative a materie scolastiche e universi tarie impartite da
          insegnanti a titolo personale; 
            21) le prestazioni proprie dei  brefotr ofi,  orfanotrofi,
          asili, case di riposo per anziani e simil i,  delle  colonie
          marine, montane e campestri e degli alber ghi e ostelli  per
          la gioventu' di  cui  alla  legge  21 mar zo  1958,  n. 326,
          comprese  le  somministrazioni  di   vitt o,   indumenti   e
          medicinali, le prestazioni curative e le altre  prestazioni
          accessorie; 
            22) le prestazioni proprie delle biblio teche,  discoteche
          e simili e quelle inerenti alla visita di  musei,  gallerie,
          pinacoteche, monumenti, ville,  palazzi,  parchi,  giardini
          botanici e zoologici e simili; 
            23) le prestazioni previdenziali e assi stenziali a favore
          del personale dipendente; 
            24) le cessioni di organi, sangue  e  l atte  umani  e  di
          plasma sanguigno; 
            25) 
            26) 
            27) le prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri; 
            27-bis 
            27-ter) le  prestazioni  socio-sanitari e,  di  assistenza
          domiciliare o ambulatoriale,  in  comunit a'  e  simili,  in
          favore   degli    anziani    ed    inabil i    adulti,    di
          tossicodipendenti e di malati di AIDS,  d egli  handicappati
          psicofisici, dei minori anche coinvolti  in  situazioni  di
          disadattamento e di devianza, di  persone   migranti,  senza
          fissa dimora, richiedenti asilo, di  pers one  detenute,  di
          donne vittime di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese
          da organismi di diritto pubblico, da isti tuzioni  sanitarie
          riconosciute  che  erogano  assistenza  p ubblica,  previste
          all'articolo 41 della legge 23 dicembre 1 978, n. 833, o  da
          enti aventi finalita' di assistenza socia le e da ONLUS; 
            27-quater) le prestazioni delle compagn ie barracellari di
          cui all'articolo 3 della legge 2 agosto 1 897, n. 382; 
            27-quinquies) le cessioni  che  hanno  per  oggetto  beni
          acquistati o importati senza  il  diritto   alla  detrazione
          totale della relativa imposta ai sensi de gli  articoli  19,
          19-bis1 e 19-bis2; 
            27-sexies) le importazioni nei  porti,  effettuate  dalle
          imprese di pesca marittima, dei prodotti della  pesca  allo
          stato naturale o dopo operazioni di conse rvazione  ai  fini
          della commercializzazione, ma prima di qu alsiasi consegna. 
            (Omissis)". 
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            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 53  del
          citato decreto-legge n. 331 del 1993: 
            "Art. 53 Disposizioni  relative  ai  me zzi  di  trasporto
          nuovi 
            1. Per  le  cessioni  a  titolo  oneros o,  effettuate  da
          soggetti non operanti nell'esercizio di i mprese, di arti  e
          professioni, nei confronti di soggetti re sidenti  in  altri
          Stati  membri,  di  mezzi  di  trasporto  nuovi  ai   sensi
          dell'art. 38, comma 4, spediti o trasport ati  nei  suddetti
          Stati dallo stesso  cedente,  dall'acquir ente  o  per  loro
          conto, compete il  rimborso,  al  momento   della  cessione,
          dell'imposta compresa nel prezzo di acqui sto  o  assolta  o
          pagata per la loro acquisizione o importa zione. Il rimborso
          non puo' essere superiore  all'ammontare  dell'imposta  che
          sarebbe applicata se la cessione fosse so ggetta all'imposta
          nel territorio dello Stato. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo degli articoli 5  e   116  del  citato
          decreto del Presidente della Repubblica n . 917 del 1986: 
            "Art. 5. Redditi prodotti in forma asso ciata 
            1. I redditi delle societa' semplici, i n nome  collettivo
          e in accomandita semplice residenti  nel  territorio  dello
          Stato sono  imputati  a  ciascun  socio,  indipendentemente
          dalla  percezione,  proporzionalmente  al la  sua  quota  di
          partecipazione agli utili. 
            2. Le quote di partecipazione  agli  ut ili  si  presumono
          proporzionate al valore dei conferimenti dei  soci  se  non
          risultano determinate  diversamente  dall 'atto  pubblico  o
          dalla scrittura privata autenticata di  c ostituzione  o  da
          altro  atto  pubblico  o  scrittura  aute nticata  di   data
          anteriore all'inizio del periodo d'impost a;  se  il  valore
          dei conferimenti  non  risulta  determina to,  le  quote  si
          presumono uguali. 
            3. Ai fini delle imposte sui redditi: 
            a) le societa' di armamento sono equipa rate alle societa'
          in nome collettivo o alle societa' in acc omandita  semplice
          secondo che  siano  state  costituite  al l'unanimita'  o  a
          maggioranza; 
            b) le societa' di fatto sono equiparate  alle societa'  in
          nome  collettivo  o  alle  societa'  semp lici  secondo  che
          abbiano o non abbiano per oggetto l'eserc izio di  attivita'
          commerciali; 
            c)   le   associazioni   senza   person alita'   giuridica
          costituite fra persone fisiche  per  l'es ercizio  in  forma
          associata  di  arti  e  professioni  sono   equiparate  alle
          societa' semplici, ma l'atto  o  la  scri ttura  di  cui  al
          secondo comma puo' essere redatto fino  a lla  presentazione
          della dichiarazione dei redditi dell'asso ciazione; 
            d) si considerano residenti le societa'  e le associazioni
          che per la maggior parte del  periodo  d' imposta  hanno  la
          sede legale o  la  sede  dell'amministraz ione  o  l'oggetto
          principale nel territorio dello Stato. L' oggetto principale
          e' determinato in base all'atto costituti vo,  se  esistente
          in  forma  di  atto  pubblico  o   di   s crittura   privata
          autenticata,  e  in   mancanza,   in   ba se   all'attivita'
          effettivamente esercitata. 
            4. I   redditi   delle   imprese   fami liari    di    cui
          all'art. 230-bis del codice civile, limit atamente al 49 per
          cento dell'ammontare  risultante  dalla  dichiarazione  dei
          redditi  dell'imprenditore,   sono   impu tati   a   ciascun
          familiare  che  abbia  prestato  in  modo   continuativo   e
          prevalente  la  sua  attivita'  di   lavo ro   nell'impresa,
          proporzionalmente alla sua  quota  di  pa rtecipazione  agli
          utili. La presente disposizione si applic a a condizione: 
            a) che i  familiari  partecipanti  all' impresa  risultino
          nominativamente,  con   l'indicazione   d el   rapporto   di
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          parentela  o  di  affinita'  con  l'impre nditore,  da  atto
          pubblico  o  da  scrittura  privata  aute nticata  anteriore
          all'inizio del periodo d'imposta, recante  la sottoscrizione
          dell'imprenditore e dei familiari parteci panti; 
            b) che la  dichiarazione  dei  redditi  dell'imprenditore
          rechi l'indicazione  delle  quote  di  pa rtecipazione  agli
          utili spettanti ai familiari e l'attestaz ione che le  quote
          stesse sono proporzionate alla  qualita'  e  quantita'  del
          lavoro  effettivamente  prestato  nell'im presa,   in   modo
          continuativo e prevalente, nel periodo d' imposta; 
            c)  che  ciascun   familiare   attesti,    nella   propria
          dichiarazione  dei  redditi,  di  aver  p restato   la   sua
          attivita' di lavoro nell'impresa  in  mod o  continuativo  e
          prevalente. 
            5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte  sui
          redditi, il coniuge, i parenti entro il t erzo grado  e  gli
          affini entro il secondo grado." 
            "Art. 116. Opzione  per  la  trasparenz a  fiscale   delle
          societa' a ristretta base proprietaria 
            1. L'opzione  di   cui   all'articolo 1 15   puo'   essere
          esercitata  con  le  stesse  modalita'   ed   alle   stesse
          condizioni, ad esclusione di quelle  indi cate  nel  comma 1
          del medesimo articolo 115, dalle societa'  a responsabilita'
          limitata il cui volume  di  ricavi  non  supera  le  soglie
          previste per l'applicazione degli studi d i  settore  e  con
          una compagine sociale composta  esclusiva mente  da  persone
          fisiche in numero non superiore a 10 o a  20  nel  caso  di
          societa' cooperativa. 
            2. Si applicano le disposizioni del ter zo  e  del  quarto
          periodo del comma 3 dell'articolo 115 e q uelle del primo  e
          terzo periodo del comma 3  dell'articolo 8. Le  plusvalenze
          di cui all'articolo 87 e gli utili di cui   all'articolo 89,
          commi 2 e 3, concorrono a  formare  il  r eddito  imponibile
          nella misura indicata,  rispettivamente,  nell'articolo 58,
          comma 2, e nell'articolo 59." 
            Comma 58: 
              
            Si riporta il testo dell'articolo 18 de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 633 de l 1972: 
            "Art. 18 Rivalsa 
            Il  soggetto  che  effettua  la  cessio ne   di   beni   o
          prestazione  di  servizi  imponibile  dev e  addebitare   la
          relativa imposta, a titolo di rivalsa, al  cessionario o  al
          committente. 
            Per  le  operazioni  per  le  quali  no n  e'   prescritta
          l'emissione della fattura il prezzo o il  corrispettivo  si
          intende comprensivo dell'imposta. Se la f attura  e'  emessa
          su richiesta del cliente il prezzo o il c orrispettivo  deve
          essere diminuito  della  percentuale  ind icata  nel  quarto
          comma dell'art. 27 . 
            La rivalsa non e' obbligatoria per le c essioni di cui  ai
          numeri 4) e 5) del secondo comma dell'art icolo 2 e  per  le
          prestazioni  di  servizi  di  cui  al  te rzo  comma,  primo
          periodo, dell'articolo 3 . 
            E' nullo ogni patto contrario alle disp osizioni dei commi
          precedenti. 
            Il credito di rivalsa ha  privilegio  s peciale  sui  beni
          immobili oggetto della cessione o ai qual i si riferisce  il
          servizio ai sensi degli artt. 2758 e 2772  del Codice civile
          e, se relativo alla cessione di beni mobi li, ha  privilegio
          sulla generalita' dei mobili del  debitor e  con  lo  stesso
          grado del privilegio generale stabilito n ell'art. 2752  del
          Codice civile, cui tuttavia e' posposto."  
            Si riporta il testo del comma 2-bis  de ll'articolo 41,  e
          del  comma 5  dell'articolo 38  del  cita to   decreto-legge
          n. 331 del 1993, convertito, con modifica zioni, dalla legge
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          n. 427 del 1993: 
            "Art. 41 Cessioni intracomunitarie non imponibili 
            1-2 (Omissis) 
            2-bis. Non  costituiscono  cessioni  in tracomunitarie  le
          cessioni di gas mediante un sistema di ga s naturale situato
          nel territorio dell'Unione europea o una rete connessa a un
          tale  sistema,  le  cessioni  di  energia   elettrica  e  le
          cessioni  di  calore  o  di   freddo   me diante   reti   di
          riscaldamento o di raffreddamento, nonche ' le  cessioni  di
          beni effettuate dai soggetti che  applica no,  agli  effetti
          dell'imposta sul valore aggiunto, il regi me di franchigia. 
            (Omissis)". 
            "Art. 38 Acquisti intracomunitari 
            1 - 4-bis (Omissis) 
            5. Non costituiscono acquisti intracomu nitari: 
            a) l'introduzione nel  territorio  dell o  Stato  di  beni
          oggetto di perizie o di operazioni di per fezionamento o  di
          manipolazioni    usuali    ai    sensi,    rispettivamente,
          dell'art. 1,  comma 3,  lettera  h),  del   Regolamento  del
          Consiglio delle Comunita' europee 16 lugl io 1985,  n. 1999,
          e  dell'art. 18  del  Regolamento  dello  stesso  Consiglio
          25 luglio 1988, n. 2503, se  i  beni  son o  successivamente
          trasportati o  spediti  al  committente,  soggetto  passivo
          d'imposta, nello Stato membro  di  proven ienza  o  per  suo
          conto in altro Stato membro  ovvero  fuor i  del  territorio
          della Comunita'; l'introduzione nel terri torio dello  Stato
          di beni  temporaneamente  utilizzati  per   l'esecuzione  di
          prestazioni o  che,  se  importati,  bene ficerebbero  della
          ammissione  temporanea  in  esenzione   t otale   dai   dazi
          doganali; 
            b)  l'introduzione  nel  territorio   d ello   Stato,   in
          esecuzione di una cessione, di beni desti nati ad essere ivi
          installati, montati o assiemati dal  forn itore  o  per  suo
          conto; 
            c) gli acquisti di beni, diversi dai me zzi  di  trasporto
          nuovi e  da  quelli  soggetti  ad  accisa ,  effettuati  dai
          soggetti indicati nel comma 3,  lettera  c),  dai  soggetti
          passivi per i quali l'imposta e' totalmen te indetraibile  a
          norma dell' articolo 19, secondo  comma,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633, e  dai
          produttori agricoli di cui all'  articolo  34  dello  stesso
          decreto  che  non   abbiano   optato   pe r   l'applicazione
          dell'imposta nei modi ordinari se  l'ammo ntare  complessivo
          degli acquisti intracomunitari e degli ac quisti di cui all'
          articolo 40,  comma 3,  del  presente  de creto,  effettuati
          nell'anno solare precedente, non ha super ato 10.000 euro  e
          fino a quando, nell'anno  in  corso,  tal e  limite  non  e'
          superato. L'ammontare complessivo degli a cquisti e' assunto
          al netto dell'imposta sul valore aggiunto  e al netto  degli
          acquisti di mezzi di trasporto nuovi di c ui al comma 4  del
          presente articolo e degli acquisti di pro dotti soggetti  ad
          accisa; 
            c-bis) l'introduzione nel territorio de llo Stato  di  gas
          mediante un sistema di gas naturale situa to nel  territorio
          dell'Unione europea o una rete connessa a  un tale  sistema,
          di energia elettrica, di calore o di fred do  mediante  reti
          di   riscaldamento   o   di    raffreddam ento,    di    cui
          all'articolo 7-bis, comma 3,  del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 33,  e  successive
          modificazioni; 
            d) gli acquisti di  beni  se  il  ceden te  beneficia  nel
          proprio Stato membro dell'esonero dispost o per  le  piccole
          imprese." 
            Si riporta il testo degli articoli 7-te r e  seguenti  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 633  del
          1972: 
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            "Art. 7-ter Territorialita' - Prestazio ni di servizi 
            1. Le prestazioni di servizi  si  consi derano  effettuate
          nel territorio dello Stato: 
            a) quando sono rese  a  soggetti  passi vi  stabiliti  nel
          territorio dello Stato; 
            b) quando sono rese a committenti non s oggetti passivi da
          soggetti passivi stabiliti nel territorio  dello Stato. 
            2. Ai fini dell'applicazione delle disp osizioni  relative
          al luogo di effettuazione delle prestazio ni di servizi,  si
          considerano soggetti passivi per le prest azioni di  servizi
          ad essi rese: 
            a) i  soggetti  esercenti  attivita'  d 'impresa,  arti  o
          professioni; le persone  fisiche  si  con siderano  soggetti
          passivi  limitatamente  alle  prestazioni   ricevute  quando
          agiscono nell'esercizio di tali attivita' ; 
            b) gli enti, le associazioni e le altre  organizzazioni di
          cui all'articolo 4, quarto comma, anche q uando agiscono  al
          di fuori delle attivita' commerciali o ag ricole; 
            c) gli enti, le associazioni e le  altr e  organizzazioni,
          non soggetti passivi, identificati ai fin i dell'imposta sul
          valore aggiunto." 
            "Art. 7-quater Territorialita' - Dispos izioni relative  a
          particolari prestazioni di servizi 
            1. In  deroga  a  quanto  stabilito  da ll'articolo 7-ter,
          comma 1, si considerano  effettuate  nel  territorio  dello
          Stato: 
            a) le prestazioni di servizi relativi  a  beni  immobili,
          comprese  le  perizie,  le  prestazioni  di   agenzia,   la
          fornitura di alloggio nel settore albergh iero o in  settori
          con funzioni analoghe, ivi inclusa  quell a  di  alloggi  in
          campi di vacanza o in terreni attrezzati per il  campeggio,
          la concessione di diritti di utilizzazion e di beni immobili
          e  le  prestazioni  inerenti   alla   pre parazione   e   al
          coordinamento  dell'esecuzione  dei   lav ori   immobiliari,
          quando l'immobile e' situato nel territor io dello Stato; 
            b)  le  prestazioni  di  trasporto  di   passeggeri,   in
          proporzione alla distanza  percorsa  nel  territorio  dello
          Stato; 
            c)  le  prestazioni  di  servizi  di  r istorazione  e  di
          catering diverse da quelle di cui alla le ttera  d),  quando
          sono materialmente eseguite nel territori o dello Stato; 
            d)  le  prestazioni  di  ristorazione   e   di   catering
          materialmente rese a bordo di una nave, d i un aereo o di un
          treno nel corso della parte di un traspor to  di  passeggeri
          effettuata all'interno della  Comunita',  se  il  luogo  di
          partenza del trasporto  e'  situato  nel  territorio  dello
          Stato; 
            e)  le  prestazioni  di  servizi  di   locazione,   anche
          finanziaria, noleggio e simili, a breve t ermine,  di  mezzi
          di trasporto quando gli stessi sono  mess i  a  disposizione
          del destinatario nel territorio dello Sta to  e  sempre  che
          siano   utilizzate   all'interno   del   territorio   della
          Comunita'.   Le   medesime   prestazioni   si   considerano
          effettuate nel territorio dello Stato  qu ando  i  mezzi  di
          trasporto sono messi a disposizione del d estinatario al  di
          fuori del territorio della Comunita' e so no utilizzati  nel
          territorio dello Stato." 
            "Art. 7-quinquies Territorialita' - Dis posizioni relative
          alle prestazioni di servizi culturali, ar tistici, sportivi,
          scientifici, educativi, ricreativi e simi li 
            1. In deroga a  quanto  stabilito  dall '  articolo 7-ter,
          comma 1 : 
            a)  le  prestazioni  di  servizi  relat ivi  ad  attivita'
          culturali, artistiche, sportive,  scienti fiche,  educative,
          ricreative e simili, ivi comprese fiere e d esposizioni,  le
          prestazioni  di  servizi  degli  organizz atori   di   dette
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          attivita', nonche' le  prestazioni  di  s ervizi  accessorie
          alle precedenti rese a committenti non so ggetti passivi, si
          considerano effettuate nel territorio del lo Stato quando le
          medesime  attivita'  sono  ivi  materialm ente  svolte.   La
          disposizione del periodo precedente si ap plica  anche  alle
          prestazioni di servizi per  l'accesso  al le  manifestazioni
          culturali, artistiche, sportive,  scienti fiche,  educative,
          ricreative e  simili,  nonche'  alle  rel ative  prestazioni
          accessorie; 
            b)  le   prestazioni   di   servizi   p er   l'accesso   a
          manifestazioni     culturali,     artisti che,     sportive,
          scientifiche, educative, ricreative e sim ili, ivi  comprese
          fiere ed esposizioni, nonche'  le  presta zioni  di  servizi
          accessorie  connesse  con  l'accesso,  re se  a  committenti
          soggetti passivi si considerano effettuat e  nel  territorio
          dello  Stato  quando  ivi  si  svolgono  le  manifestazioni
          stesse." 
            "Art. 7-sexies Territorialita'  -  Disp osizioni  speciali
          relative a talune prestazioni di servizi rese a committenti
          non soggetti passivi 
            1. In  deroga  a  quanto  stabilito  da ll'articolo 7-ter,
          comma 1,  lettera  b),  si   considerano   effettuate   nel
          territorio dello Stato se rese a committe nti  non  soggetti
          passivi: 
            a) le prestazioni di intermediazione in  nome e per  conto
          del    cliente,    quando     le     oper azioni     oggetto
          dell'intermediazione   si   considerano   effettuate    nel
          territorio dello Stato; 
            b) le  prestazioni  di  trasporto  di  beni  diverse  dal
          trasporto intracomunitario, in  proporzio ne  alla  distanza
          percorsa nel territorio dello Stato; 
            c) le prestazioni di trasporto intracom unitario di  beni,
          quando la relativa  esecuzione  ha  inizi o  nel  territorio
          dello Stato; 
            d) le prestazioni di  lavorazione,  non che'  le  perizie,
          relative a beni mobili materiali e le  op erazioni  rese  in
          attivita' accessorie ai trasporti, quali quelle di  carico,
          scarico, movimentazione e simili, quando sono eseguite  nel
          territorio dello Stato; 
            e)  le  prestazioni  di  servizi  di   locazione,   anche
          finanziaria, noleggio e simili, non  a  b reve  termine,  di
          mezzi di trasporto diversi dalle imbarcaz ioni  da  diporto,
          quando il committente e' domiciliato nel  territorio  dello
          Stato o ivi residente senza domicilio all 'estero  e  sempre
          che siano utilizzate nel  territorio  del la  Comunita'.  Le
          medesime prestazioni se rese ad un sogget to  domiciliato  e
          residente al di fuori del  territorio  de lla  Comunita'  si
          considerano effettuate nel territorio  de llo  Stato  quando
          sono ivi utilizzate; 
            e-bis) le prestazioni di cui alla lette ra e) relative  ad
          imbarcazioni da  diporto,  sempre  che  l 'imbarcazione  sia
          effettivamente messa a disposizione  nel  territorio  dello
          Stato e la prestazione sia resa  da  sogg etti  passivi  ivi
          stabiliti e sia utilizzata nel territorio  della  Comunita'.
          Le medesime prestazioni, se l'imbarcazion e  da  diporto  e'
          messa a  disposizione  in  uno  Stato  es tero  fuori  della
          Comunita' ed il prestatore e' stabilito  in  quello  stesso
          Stato, si considerano effettuate nel terr itorio dello Stato
          quando sono  ivi  utilizzate.  Alle  mede sime  prestazioni,
          quando l'imbarcazione da diporto e' messa  a disposizione in
          uno Stato diverso da quello di stabilimen to del prestatore,
          si applica la lettera e); 
            f)  le  prestazioni  di  servizi   rese    tramite   mezzi
          elettronici  da  soggetti  stabiliti  al   di   fuori   del
          territorio  della  Comunita',  quando  il   committente   e'
          domiciliato nel territorio  dello  Stato  o  ivi  residente
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          senza domicilio all'estero; 
            g)   le   prestazioni   di   telecomuni cazione    e    di
          teleradiodiffusione,  quando  sono   rese    da   prestatori
          stabiliti  nel  territorio  dello   Stato    a   committenti
          residenti o domiciliati nel territorio  d ella  Comunita'  e
          sempre che siano utilizzate nel territori o della Comunita'.
          Le medesime prestazioni se rese da sogget ti stabiliti al di
          fuori  del  territorio  della  Comunita'   si   considerano
          effettuate nel  territorio  dello  Stato  quando  sono  ivi
          utilizzate." 
            "Art. 7-septies Territorialita' - Dispo sizioni relative a
          talune prestazioni di servizi rese a non  soggetti  passivi
          stabiliti fuori della Comunita' 
            1. In  deroga  a  quanto  stabilito  da ll'articolo 7-ter,
          comma 1, lettera b),  non  si  consideran o  effettuate  nel
          territorio dello Stato le seguenti presta zioni di  servizi,
          quando  sono  rese  a  committenti  non  soggetti   passivi
          domiciliati e residenti fuori della Comun ita': 
            a) le  prestazioni  di  servizi  di  cu i  all'articolo 3,
          secondo comma, numero 2); 
            b) le prestazioni pubblicitarie; 
            c) le prestazioni di consulenza e  assi stenza  tecnica  o
          legale nonche' quelle di elaborazione e f ornitura di dati e
          simili; 
            d) le operazioni bancarie, finanziarie  ed  assicurative,
          comprese le operazioni di  riassicurazion e  ed  escluse  le
          locazioni di casseforti; 
            e) la messa a disposizione del personal e; 
            f) le prestazioni derivanti da  contrat ti  di  locazione,
          anche  finanziaria,  noleggio  e  simili  di  beni   mobili
          materiali diversi dai mezzi di trasporto;  
            g) la  concessione  dell'accesso  a  un   sistema  di  gas
          naturale situato nel territorio dell'Unio ne o  a  una  rete
          connessa  a  un  tale  sistema,  al  sist ema   dell'energia
          elettrica, alle reti di riscaldamento o d i  raffreddamento,
          il servizio di trasmissione o distribuzio ne  mediante  tali
          sistemi  o  reti  e  la  prestazione   di    altri   servizi
          direttamente collegati; 
            h)    i    servizi    di    telecomunic azione    e     di
          teleradiodiffusione,   esclusi   quelli   utilizzati    nel
          territorio dello Stato ancorche' resi da soggetti  che  non
          siano ivi stabiliti; 
            i) i servizi prestati per via elettroni ca; 
            l) le prestazioni di servizi inerenti a ll'obbligo di  non
          esercitare interamente o  parzialmente  u n'attivita'  o  un
          diritto di cui alle lettere precedenti." 
            Il citato decreto del Presidente della Repubblica  n. 633
          del 1972 e' pubblicato nella Gazz. Uff.  11 novembre  1972,
          n. 292, S.O. 
            Si riporta il testo del primo comma  de ll'articolo 8  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 633  del
          1972: 
            "Art. 8 Cessioni all'esportazione 
            Costituiscono cessioni all'esportazione  non imponibili: 
            a) le cessioni,  anche  tramite  commis sionari,  eseguite
          mediante  trasporto  o  spedizione  dei  beni   fuori   del
          territorio della Comunita' economica euro pea (88), a cura o
          a nome dei cedenti o dei commissionari, a nche per  incarico
          dei propri cessionari o commissionari  di   questi.  I  beni
          possono essere sottoposti per  conto  del   cessionario,  ad
          opera  del  cedente  stesso  o  di  terzi ,  a  lavorazione,
          trasformazione, montaggio,  assiemaggio  o  adattamento  ad
          altri beni. La esportazione  deve  risult are  da  documento
          doganale, o da vidimazione apposta dall'U fficio doganale su
          un esemplare della fattura ovvero  su  un   esemplare  della
          bolla di accompagnamento emessa  a  norma   dell'art. 2  del
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          D.P.R.  6 ottobre  1978,  n. 627  o,  se  questa   non   e'
          prescritta, sul documento di cui all'arti colo 21,  comma 4,
          terzo periodo, lettera a). Nel caso in cu i avvenga  tramite
          servizio postale l'esportazione  deve  ri sultare  nei  modi
          stabiliti  con  decreto  del  Ministro  d elle  finanze,  di
          concerto   con   il   Ministro   delle   poste   e    delle
          telecomunicazioni; 
            b) le cessioni  con  trasporto  o  sped izione  fuori  del
          territorio della Comunita'  economica  eu ropea  (88)  entro
          novanta giorni dalla consegna, a cura del   cessionario  non
          residente o per suo conto, ad eccezione d ei beni  destinati
          a dotazione o provvista di bordo di imbar cazioni o navi  da
          diporto, di aeromobili da  turismo  o  di   qualsiasi  altro
          mezzo  di  trasporto  ad  uso  privato  e    dei   beni   da
          trasportarsi nei bagagli  personali  fuor i  del  territorio
          della Comunita' economica europea (88); l 'esportazione deve
          risultare da vidimazione apposta  dall'Uf ficio  doganale  o
          dall'Ufficio postale su un esemplare dell a fattura; 
            c) le cessioni,  anche  tramite  commis sionari,  di  beni
          diversi dai fabbricati  e  dalle  aree  e dificabili,  e  le
          prestazioni  di  servizi  rese  a  sogget ti   che,   avendo
          effettuato   cessioni   all'esportazione   od    operazioni
          intracomunitarie,   si   avvalgono   dell a   facolta'    di
          acquistare, anche tramite commissionari, o importare beni e
          servizi senza pagamento dell'imposta. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo degli  articoli  19   e  seguenti  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 633  del
          1972: 
            "Art. 19 Detrazione 
            Per la determinazione dell'imposta  dov uta  a  norma  del
          primo comma dell'articolo 17 o  dell'ecce denza  di  cui  al
          secondo    comma    dell'articolo 30,     e'     detraibile
          dall'ammontare  dell'imposta   relativa   alle   operazioni
          effettuate,  quello  dell'imposta  assolt a  o  dovuta   dal
          soggetto passivo o a lui addebitata a tit olo di rivalsa  in
          relazione ai beni ed  ai  servizi  import ati  o  acquistati
          nell'esercizio dell'impresa, arte o profe ssione. Il diritto
          alla detrazione dell'imposta relativa  ai   beni  e  servizi
          acquistati o importati sorge nel momento in  cui  l'imposta
          diviene esigibile e puo' essere esercitat o, al piu'  tardi,
          con la dichiarazione relativa al secondo anno successivo  a
          quello in cui il diritto alla detrazione e' sorto  ed  alle
          condizioni esistenti al momento della nas cita  del  diritto
          medesimo. 
            Non  e'  detraibile  l'imposta  relativ a  all'acquisto  o
          all'importazione di beni  e  servizi  aff erenti  operazioni
          esenti  o  comunque  non  soggette  all'i mposta,  salvo  il
          disposto   dell'articolo 19-bis2. In   ne ssun    caso    e'
          detraibile    l'imposta     relativa     all'acquisto     o
          all'importazione  di  beni   o   servizi   utilizzati   per
          l'effettuazione di manifestazioni a premi o. 
            La indetraibilita' di cui al comma 2 no n si applica se le
          operazioni ivi indicate sono costituite d a: 
            a) operazioni di cui agli articoli  8,  8-bis  e  9  o  a
          queste assimilate dalla legge, ivi compre se quelle  di  cui
          agli articoli 40 e 41  del  decreto-legge   30 agosto  1993,
          n. 331,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          29 ottobre 1993, n. 427; 
            a-bis) le  operazioni  di  cui  ai  num eri  da  1)  a  4)
          dell'articolo 10,  effettuate  nei  confr onti  di  soggetti
          stabiliti fuori della Comunita' o relativ e a beni destinati
          ad essere esportati fuori della Comunita'  stessa; 
            b) operazioni effettuate fuori dal terr itorio dello Stato
          le  quali,  se  effettuate  nel  territor io  dello   Stato,
          darebbero diritto alla detrazione dell'im posta; 
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            c) operazioni di cui all'articolo 2, te rzo comma, lettere
          a), b), d) ed f); 
            d)   cessioni   di   cui   all'articolo  10,   numero 11),
          effettuate da soggetti che producono oro da investimento  o
          trasformano oro in oro da investimento; 
            e) operazioni non soggette all'imposta per effetto  delle
          disposizioni  di  cui  al  primo  comma   dell'articolo 74,
          concernente disposizioni relative a parti colari settori. 
            Per  i  beni  ed  i  servizi  in  parte   utilizzati   per
          operazioni non soggette all'imposta la  d etrazione  non  e'
          ammessa per la quota  imputabile  a  tali   utilizzazioni  e
          l'ammontare indetraibile  e'  determinato   secondo  criteri
          oggettivi, coerenti  con  la  natura  dei   beni  e  servizi
          acquistati. Gli stessi criteri si applica no per determinare
          la quota di imposta indetraibile relativa  ai beni e servizi
          in parte utilizzati per fini privati  o  comunque  estranei
          all'esercizio dell'impresa, arte e profes sione. 
            Ai contribuenti che esercitano sia  att ivita'  che  danno
          luogo  ad  operazioni  che  conferiscono  il  diritto  alla
          detrazione sia attivita'  che  danno  luo go  ad  operazioni
          esenti  ai  sensi   dell'articolo 10,   i l   diritto   alla
          detrazione dell'imposta spetta in misura proporzionale alla
          prima categoria di operazioni e il  relat ivo  ammontare  e'
          determinato applicando la percentuale di detrazione di  cui
          all'articolo 19-bis. Nel corso dell'anno la  detrazione  e'
          provvisoriamente   operata   con    l'app licazione    della
          percentuale  di  detrazione  dell'anno  p recedente,   salvo
          conguaglio alla fine dell'anno.  I  sogge tti  che  iniziano
          l'attivita'  operano  la  detrazione   in    base   ad   una
          percentuale  di  detrazione  determinata   presuntivamente,
          salvo conguaglio alla fine dell'anno. 
            Per i soggetti diversi da quelli di cui  alla  lettera  d)
          del comma 3 la  limitazione  della  detra zione  di  cui  ai
          precedenti commi  non  opera  con  riferi mento  all'imposta
          addebitata,  dovuta  o  assolta  per  gli   acquisti,  anche
          intracomunitari, di oro da investimento, per gli  acquisti,
          anche intracomunitari, e per le importazi oni di oro diverso
          da quello da investimento destinato ad  e ssere  trasformato
          in oro da investimento a cura degli stess i soggetti  o  per
          loro conto, nonche' per i servizi consist enti in  modifiche
          della forma, del peso o della  purezza  d ell'oro,  compreso
          l'oro da investimento." 
            "Art. 19-bis Percentuale di detrazione 
            La percentuale  di  detrazione  di  cui   all'articolo 19,
          comma 5, e' determinata in base al rappor to tra l'ammontare
          delle operazioni che danno diritto a detr azione, effettuate
          nell'anno, e lo stesso ammontare aumentat o delle operazioni
          esenti effettuate nell'anno  medesimo.  L a  percentuale  di
          detrazione e' arrotondata all'unita' supe riore o  inferiore
          a seconda che la parte decimale  superi  o  meno  i  cinque
          decimi. 
            Per il calcolo della percentuale di det razione di cui  al
          comma 1  non  si  tiene  conto  delle  ce ssioni   di   beni
          ammortizzabili, dei passaggi di cui all'a rticolo 36, ultimo
          comma, e delle  operazioni  di  cui  all' articolo 2,  terzo
          comma, lettere a), b), d) e f), delle ope razioni esenti  di
          cui all'articolo 10, primo comma, numero 27-quinquies),  e,
          quando  non  formano  oggetto  dell'attiv ita'  propria  del
          soggetto  passivo  o  siano  accessorie   alle   operazioni
          imponibili,  delle  altre  operazioni  es enti  indicate  ai
          numeri da 1) a 9) del predetto articolo 1 0, ferma  restando
          la indetraibilita' dell'imposta relativa ai beni e  servizi
          utilizzati  esclusivamente  per  effettua re  queste  ultime
          operazioni." 
            "Art. 19-bis1 Esclusione o riduzione de lla detrazione per
          alcuni beni e servizi 
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            In deroga alle disposizioni di cui all' articolo 19: 
            a) l'imposta relativa all'acquisto o al l'importazione  di
          aeromobili e dei relativi componenti e ri cambi  e'  ammessa
          in detrazione se  i  beni  formano  ogget to  dell'attivita'
          propria   dell'impresa   o   sono   desti nati   ad   essere
          esclusivamente utilizzati come  strumenta li  nell'attivita'
          propria dell'impresa ed e' in ogni  caso  esclusa  per  gli
          esercenti arti e professioni; 
            b) l'imposta relativa all'acquisto o al l'importazione dei
          beni elencati  nell'allegata  tabella  B  e  delle  navi  e
          imbarcazioni da diporto nonche' dei relat ivi  componenti  e
          ricambi e' ammessa in detrazione soltanto  se i beni formano
          oggetto dell'attivita' propria dell'impre sa ed e'  in  ogni
          caso esclusa per gli esercenti arti e pro fessioni; 
            c) l'imposta relativa all'acquisto o al l'importazione  di
          veicoli stradali a motore, diversi da que lli  di  cui  alla
          lettera  f)  dell'allegata  tabella  B,  e   dei   relativi
          componenti e ricambi e' ammessa in detraz ione nella  misura
          del 40 per  cento  se  tali  veicoli  non   sono  utilizzati
          esclusivamente  nell'esercizio  dell'impr esa,  dell'arte  o
          della professione. La disposizione non si  applica, in  ogni
          caso,   quando   i   predetti   veicoli   formano   oggetto
          dell'attivita' propria dell'impresa nonch e' per gli  agenti
          e rappresentanti  di  commercio.  Per  ve icoli  stradali  a
          motore si intendono tutti i veicoli a mot ore,  diversi  dai
          trattori  agricoli  o  forestali,  normal mente  adibiti  al
          trasporto stradale di persone o beni la c ui  massa  massima
          autorizzata non supera 3.500 kg e il cui numero di posti  a
          sedere, escluso quello del conducente, no n e'  superiore  a
          otto; 
            d) l'imposta relativa all'acquisto o al l'importazione  di
          carburanti e lubrificanti destinati ad ae romobili,  natanti
          da diporto  e  veicoli  stradali  a  moto re,  nonche'  alle
          prestazioni di cui al terzo comma dell'ar ticolo 16  e  alle
          prestazioni  di  custodia,  manutenzione,    riparazione   e
          impiego, compreso il transito stradale, d ei beni stessi, e'
          ammessa in detrazione nella stessa misura  in cui e' ammessa
          in   detrazione   l'imposta   relativa    all'acquisto    o
          all'importazione di detti  aeromobili,  n atanti  e  veicoli
          stradali a motore; 
            e)  salvo  che  formino  oggetto  dell' attivita'  propria
          dell'impresa,  non  e'  ammessa  in  detr azione   l'imposta
          relativa a prestazioni di trasporto di pe rsone; 
            f)  non  e'  ammessa  in  detrazione  l 'imposta  relativa
          all'acquisto o all'importazione di alimen ti  e  bevande  ad
          eccezione di  quelli  che  formano  ogget to  dell'attivita'
          propria  dell'impresa  o  di  somministra zione   in   mense
          scolastiche,  aziendali   o   interaziend ali   o   mediante
          distributori automatici collocati nei loc ali dell'impresa; 
            g) 
            h) non e' ammessa in detrazione l'impos ta  relativa  alle
          spese  di  rappresentanza,  come  definit e  ai  fini  delle
          imposte sul reddito, tranne quelle sosten ute per l'acquisto
          di beni di costo unitario non superiore a d euro cinquanta; 
            "Art. 19-bis2 Rettifica della detrazion e 
            La  detrazione  dell'imposta   relativa    ai   beni   non
          ammortizzabili ed ai servizi e' rettifica ta in aumento o in
          diminuzione qualora i  beni  ed  i  servi zi  medesimi  sono
          utilizzati per effettuare operazioni che danno diritto alla
          detrazione  in  misura  diversa  da   que lla   inizialmente
          operata.  Ai  fini  di  tale  rettifica  si   tiene   conto
          esclusivamente della prima utilizzazione  dei  beni  e  dei
          servizi. 
            Per i beni ammortizzabili, la rettifica  di cui al comma 1
          e' eseguita in rapporto al diverso utiliz zo che si verifica
          nell'anno della loro entrata in funzione ovvero nei quattro
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          anni successivi ed e' calcolata  con  rif erimento  a  tanti
          quinti  dell'imposta  quanti  sono  gli  anni  mancanti  al
          compimento del quinquennio. 
            Se mutamenti nel regime fiscale delle o perazioni  attive,
          nel regime di  detrazione  dell'imposta  sugli  acquisti  o
          nell'attivita' comportano  la  detrazione   dell'imposta  in
          misura diversa da quella  gia'  operata,  la  rettifica  e'
          eseguita limitatamente ai beni ed  ai  se rvizi  non  ancora
          ceduti  o   non   ancora   utilizzati   e ,   per   i   beni
          ammortizzabili, e' eseguita se non sono  trascorsi  quattro
          anni da quello della loro entrata in funz ione. 
            La detrazione dell'imposta relativa all 'acquisto di  beni
          ammortizzabili,  nonche'  alle   prestazi oni   di   servizi
          relative  alla  trasformazione,  al  riat tamento   o   alla
          ristrutturazione  dei  beni  stessi,   op erata   ai   sensi
          dell'articolo 19,  comma 5,   e'   altres i',   soggetta   a
          rettifica, in ciascuno dei quattro anni s uccessivi a quello
          della loro entrata in funzione, in caso d i variazione della
          percentuale di  detrazione  superiore  a  dieci  punti.  La
          rettifica si effettua  aumentando  o  dim inuendo  l'imposta
          annuale in  ragione  di  un  quinto  dell a  differenza  tra
          l'ammontare   della    detrazione    oper ata    e    quello
          corrispondente alla percentuale di detraz ione dell'anno  di
          competenza.  Se  l'anno  o  gli  anni  di   acquisto  o   di
          produzione  del  bene  ammortizzabile  no n  coincidono  con
          quello della sua entrata in funzione, la prima rettifica e'
          eseguita, per tutta l'imposta relativa  a l  bene,  in  base
          alla percentuale di detrazione definitiva   di  quest'ultimo
          anno anche se lo  scostamento  non  e'  s uperiore  a  dieci
          punti. La  rettifica  puo'  essere  esegu ita  anche  se  la
          variazione della percentuale di detrazion e non e' superiore
          a dieci punti a condizione che il soggett o  passivo  adotti
          lo stesso criterio per almeno cinque anni  consecutivi e  ne
          dia comunicazione con la dichiarazione an nuale nella  quale
          inizia ad avvalersi di detta facolta'. 
            Ai  fini  del  presente  articolo  non   si   considerano
          ammortizzabili i beni di costo unitario n on superiore ad un
          milione  di  lire,  ne'  quelli  il  cui  coefficiente   di
          ammortamento stabilito ai fini delle impo ste sul reddito e'
          superiore al venticinque per cento. 
            In caso di cessione di un bene ammortiz zabile durante  il
          periodo di rettifica,  la  rettifica  del la  detrazione  va
          operata  in  unica  soluzione  per  gli  anni  mancanti  al
          compimento del periodo di  rettifica,  co nsiderando  a  tal
          fine la percentuale di detrazione pari al  cento  per  cento
          se la cessione  e'  soggetta  ad  imposta ,  ma  l'ammontare
          dell'imposta   detraibile   non   puo'   eccedere    quello
          dell'imposta relativa alla cessione del b ene. 
            Se i beni ammortizzabili sono acquisiti  in dipendenza  di
          fusione,  di  scissione,  di  cessione  o   conferimento  di
          aziende, compresi i complessi aziendali r elativi a  singoli
          rami  dell'impresa,  le  disposizioni  di   cui   ai   commi
          precedenti si applicano con riferimento a lla data in cui  i
          beni sono stati acquistati  dalla  societ a'  incorporata  o
          dalle societa' partecipanti alla  fusione ,  dalla  societa'
          scissa o dal soggetto  cedente  o  confer ente.  I  soggetti
          cedenti o conferenti sono obbligati a for nire ai cessionari
          o conferitari i dati rilevanti ai fini de lle rettifiche. 
            Le disposizioni del presente articolo  relative  ai  beni
          ammortizzabili devono intendersi  riferit e  anche  ai  beni
          immateriali di cui all'articolo 68 del  t esto  unico  delle
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 . Agli effetti del
          presente articolo i fabbricati  o  porzio ni  di  fabbricati
          sono comunque considerati beni ammortizza bili ed il periodo
          di rettifica e' stabilito  in  dieci  ann i,  decorrenti  da
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          quello di acquisto o di ultimazione. Per l'imposta  assolta
          sull'acquisto di aree fabbricabili l'obbl igo  di  rettifica
          decennale decorre dalla data di ultimazio ne dei  fabbricati
          insistenti sulle aree medesime. L'imputaz ione  dell'imposta
          relativa  ai  fabbricati   ovvero   alle   singole   unita'
          immobiliari, soggette a rettifica, che  s iano  compresi  in
          edifici o complessi  di  edifici  acquist ati,  costruiti  o
          ristrutturati unitariamente, deve essere determinata  sulla
          base di parametri unitari, costituiti dal  metro quadrato  o
          dal metro cubo, o da parametri similari, che rispettino  la
          proporzionalita'  fra  l'onere   compless ivo   dell'imposta
          relativa   ai   costi   di    acquisto,    costruzione    o
          ristrutturazione, e la parte  di  costo  dei  fabbricati  o
          unita'   immobiliari   specificamente   a ttribuibile   alle
          operazioni  che   non   danno   diritto   alla   detrazione
          dell'imposta. 
            Le rettifiche delle detrazioni di cui a i commi precedenti
          sono effettuate nella dichiarazione  rela tiva  all'anno  in
          cui si verificano gli eventi che le deter minano, sulla base
          delle risultanze delle scritture contabil i obbligatorie." 
            "Art. 19-ter Detrazione per gli enti no n commerciali 
            Per gli enti indicati nel  quarto  comm a  dell'art. 4  e'
          ammessa in detrazione, a norma degli arti coli precedenti  e
          con le limitazioni, riduzioni e  rettific he  ivi  previste,
          soltanto  l'imposta   relativa   agli   a cquisti   e   alle
          importazioni fatti nell'esercizio di atti vita'  commerciali
          o agricole. 
            La  detrazione  spetta  a  condizione   che   l'attivita'
          commerciale  o  agricola  sia  gestita   con   contabilita'
          separata da  quella  relativa  all'attivi ta'  principale  e
          conforme alle disposizioni di cui agli ar ticoli 20 e 20-bis
          del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. L'i mposta relativa ai
          beni e ai servizi utilizzati promiscuamen te  nell'esercizio
          dell'attivita'  commerciale  o  agricola  e  dell'attivita'
          principale e' ammessa in detrazione per l a parte imputabile
          all'esercizio dell'attivita' commerciale o agricola. 
            La detrazione non e' ammessa in caso  d i  omessa  tenuta,
          anche  in   relazione   all'attivita'   p rincipale,   della
          contabilita' obbligatoria a norma di legg e  o  di  statuto,
          ne' quando la contabilita'  stessa  prese nti  irregolarita'
          tali da renderla inattendibile. Per le  r egioni,  province,
          comuni e loro consorzi, universita' ed en ti di ricerca,  la
          contabilita'  separata  di  cui  al  comm a  precedente   e'
          realizzata nell'ambito e con l'osservanza   delle  modalita'
          previste per la contabilita' pubblica obb ligatoria a  norma
          di legge o di statuto. 
            Le disposizioni del precedente comma si   applicano  anche
          agli enti pubblici di assistenza e benefi cenza ed a  quelli
          di previdenza nonche' all'Automobile club  d'Italia  e  agli
          automobile clubs." 
            "Art. 20 Volume d'affari 
            Per   volume   d'affari   del   contrib uente    s'intende
          l'ammontare complessivo delle  cessioni  di  beni  e  delle
          prestazioni di servizi dallo stesso effet tuate,  registrate
          o soggette a registrazione con riferiment o a un anno solare
          a norma degli artt. 23 e 24, tenendo cont o delle variazioni
          di cui all'art. 26. Non  concorrono  a  f ormare  il  volume
          d'affari  le  cessioni  di  beni  ammorti zzabili,  compresi
          quelli indicati nell'articolo 2424 del co dice civile,  voci
          B.I.3)  e  B.I.4)  dell'attivo  dello  st ato  patrimoniale,
          nonche' i passaggi di cui al quinto comma  dell'articolo 36. 
            L'ammontare  delle  singole   operazion i   registrate   o
          soggette  a  registrazione,  ancorche'  n on  imponibili   o
          esenti,  e'  determinato  secondo  le  di sposizioni   degli
          artt. 13,  14  e  15. I  corrispettivi   delle   operazioni
          imponibili registrati a norma dell'art. 2 4  sono  computati
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          al  netto  della  diminuzione  prevista  nel  quarto  comma
          dell'art. 27." 
            Comma 59 
              
            Il testo del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          n. 633 del 1972 e' citato nelle note al C omma 58. 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  21 dicembr e   1996,   n. 696
          (Regolamento recante norme  per  la  semp lificazione  degli
          obblighi di certificazione dei corrispett ivi): 
            "Art. 2. Operazioni   non   soggette    all'obbligo    di
          certificazione. 
            1. Non sono soggette all'obbligo di cer tificazione di cui
          all'articolo 1 le seguenti operazioni: 
            a)  le   cessioni   di   tabacchi   e   di   altri   beni
          commercializzati    esclusivamente     da ll'Amministrazione
          autonoma dei monopoli di Stato; 
            b) le cessioni di beni iscritti nei pub blici registri, di
          carburanti e lubrificanti per autotrazion e; 
            c)  le  cessioni  di  prodotti  agricol i  effettuate  dai
          produttori agricoli  cui  si  applica  il   regime  speciale
          previsto dall'articolo 34, primo  comma,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre  1 972,  n. 633  ,  e
          successive modificazioni; 
            d) le cessioni di beni risultanti dal  documento  di  cui
          all'articolo 21, comma 4, terzo periodo,  lettera  a),  del
          decreto del Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,
          n. 633, se integrato nell'ammontare dei c orrispettivi; 
            e) le cessioni di giornali quotidiani, di  periodici,  di
          supporti integrativi, di libri, con  escl usione  di  quelli
          d'antiquariato; 
            f) le prestazioni di servizi rese da no tai per  le  quali
          sono previsti onorari, diritti o altri co mpensi  in  misura
          fissa ai  sensi  del  decreto  del  Minis tro  di  grazia  e
          giustizia 30 dicembre 1980, nonche' i pro testi di  cambiali
          e di assegni bancari; 
            g) le  cessioni  e  le  prestazioni  ef fettuate  mediante
          apparecchi automatici, funzionanti a gett one o a moneta; le
          prestazioni rese mediante  apparecchi  da   trattenimento  o
          divertimento installati in luoghi pubblic i o locali  aperti
          al pubblico, ovvero in circoli o associaz ioni di  qualunque
          specie; 
            h) le operazioni relative ai concorsi p ronostici  e  alle
          scommesse soggetti all'imposta  unica  di   cui  al  decreto
          legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e q uelle relative  ai
          concorsi  pronostici  riservati  allo  St ato,  compresa  la
          raccolta delle rispettive giocate; 
            i) le somministrazioni di  alimenti  e  bevande  rese  in
          mense    aziendali,    interaziendali,    scolastiche    ed
          universitarie   nonche'   in   mense    p opolari    gestite
          direttamente da enti pubblici e da enti d i assistenza e  di
          beneficenza; 
            l) le prestazioni di traghetto rese con  barche a remi, le
          prestazioni rese dai gondolieri della lag una di Venezia, le
          prestazioni di trasporto rese con mezzi a  trazione animale,
          le prestazioni di trasporto rese a mezzo servizio di  taxi,
          le prestazioni rese con imbarcazioni a mo tore  da  soggetti
          che esplicano attivita' di traghetto fluv iale di persone  e
          veicoli tra due rive nell'ambito dello st esso comune o  tra
          comuni limitrofi; 
            m) le prestazioni di custodia e amminis trazione di titoli
          ed altri servizi resi da aziende o istitu ti di  credito  da
          societa' finanziarie  o  fiduciarie  e  d alle  societa'  di
          intermediazione mobiliare; 
            n)  le  cessioni  e  le   prestazioni   esenti   di   cui
          all'articolo 22, primo comma,  punto  6,  del  decreto  del
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          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633 ; 
            o)  le  prestazioni  inerenti  e  conne sse  al  trasporto
          pubblico collettivo di persone e di veico li  e  bagagli  al
          seguito di cui al primo comma dell'artico lo 12 della  legge
          30 dicembre  1991,  n. 413  ,   effettuat e   dal   soggetto
          esercente l'attivita' di trasporto; 
            p)  le  prestazioni  di  autonoleggio  da   rimessa   con
          conducente, rese da soggetti che, senza f inalita' di lucro,
          svolgono la loro attivita' esclusivamente  nei confronti  di
          portatori di handicap; 
            q)   le   prestazioni    didattiche,    finalizzate    al
          conseguimento della patente, rese dalle a utoscuole; 
            r) le prestazioni effettuate,  in  case rme,  ospedali  od
          altri  luoghi   stabiliti,   da   barbier i,   parrucchieri,
          estetisti, sarti e calzolai in base a con venzioni stipulate
          con pubbliche amministrazioni; 
            s) le prestazioni rese da fumisti, nonc he'  quelle  rese,
          in forma itinerante, da ciabattini, ombre llai, arrotini; 
            t) le prestazioni rese  da  rammendatri ci  e  ricamatrici
          senza collaboratori o dipendenti; 
            u) le prestazioni di riparazione di cal zature  effettuate
          da  soggetti  che  non  si  avvalgono  di   collaboratori  e
          dipendenti; 
            v) le prestazioni rese da impagliatori  e  riparatori  di
          sedie senza dipendenti e collaboratori; 
            z)  le  prestazioni  di  cardatura  del la   lana   e   di
          rifacimento di materassi e affini rese ne ll'abitazione  dei
          clienti da  parte  di  materassai  privi  di  dipendenti  e
          collaboratori; 
            aa) le prestazioni di riparazione di bi ciclette  rese  da
          soggetti  che  non  si   avvalgono   di   collaboratori   e
          dipendenti; 
            bb) le  cessioni  da  parte  di  vendit ori  ambulanti  di
          palloncini,  piccola  oggettistica  per  bambini,   gelati,
          dolciumi, caldarroste, olive, sementi e a ffini  non  muniti
          di  attrezzature  motorizzate,  e  comunq ue  da  parte   di
          soggetti che esercitano, senza attrezzatu re,  il  commercio
          di beni di modico valore, con esclusione di quelli operanti
          nei mercati rionali; 
            cc) le somministrazioni di alimenti e b evande  effettuate
          in forma itinerante negli  stadi,  stazio ni  ferroviarie  e
          simili, nei cinema, teatri ed altri luogh i  pubblici  e  in
          occasione di manifestazioni in genere; 
            dd) le cessioni di cartoline  e  souven irs  da  parte  di
          venditori ambulanti, privi di strutture m otorizzate; 
            ee) le somministrazioni di alimenti e b evande, accessorie
          al servizio di pernottamento nelle carroz ze letto, rese dal
          personale addetto alle carrozze medesime;  
            ff) le  prestazioni  rese  dalle  agenz ie  di  viaggio  e
          turismo concernenti la prenotazione di se rvizi  in  nome  e
          per conto del cliente; 
            gg) le prestazioni  di  parcheggio  di  veicoli  in  aree
          coperte o scoperte, quando la determinazi one o il pagamento
          del corrispettivo viene effettuata median te apparecchiature
          funzionanti  a  monete,  gettoni,  tesser e,   biglietti   o
          mediante schede magnetiche elettriche o s trumenti similari,
          indipendentemente  dall'eventuale  presen za  di   personale
          addetto; 
            hh) le cessioni e le prestazioni poste  in  essere  dalle
          associazioni sportive  dilettantistiche  che  si  avvalgono
          della disciplina di cui alla legge 16 dic embre 1991, n. 398
          , nonche' dalle associazioni senza fini d i  lucro  e  dalle
          associazioni  pro-loco,   contemplate   d all'articolo 9-bis
          della legge 6 febbraio 1992, n. 66 ; 
            ii) le prestazioni aventi  per  oggetto   l'accesso  nelle
          stazioni ferroviarie; 
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            ll) le prestazioni aventi per oggetto s ervizi di deposito
          bagagli; 
            mm) le prestazioni aventi per oggetto l 'utilizzazione  di
          servizi igienico-sanitari pubblici; 
            nn)  le  prestazioni  di  alloggio  res e  nei   dormitori
          pubblici; 
            oo) le cessioni di beni poste in essere  da  soggetti  che
          effettuano  vendite  per  corrispondenza,   limitatamente  a
          dette cessioni; 
            pp) le cessioni di  prodotti  agricoli  effettuate  dalle
          persone  fisiche  di   cui   all'articolo  2   della   legge
          9 febbraio 1963,  n. 59  ,  se  rientrant i  nel  regime  di
          esonero dagli adempimenti di  cui  all'ar ticolo 34,  quarto
          comma,  del  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
          26 ottobre 1972, n. 633 ; 
            qq) le cessioni e  le  prestazioni  pos te  in  essere  da
          regioni, province, comuni e loro consorzi , dalle  comunita'
          montane, delle istituzioni  di  assistenz a  e  beneficenza,
          dagli enti di previdenza, dalle  unita'  sanitarie  locali,
          dalle istituzioni pubbliche di  cui  all' articolo 41  della
          legge  23 dicembre  1978,  n. 833  ,  non che'  dagli   enti
          obbligati  alla  tenuta  della  contabili ta'  pubblica,  ad
          esclusione di quelle poste in essere dall e farmacie gestite
          dai comuni; 
            rr)  [le  prestazioni  di  servizi  res e   sul   litorale
          demaniale   dai   titolari   dei   relati vi   provvedimenti
          amministrativi  rilasciati  dalle   autor ita'   competenti,
          escluse le somministrazioni di alimenti e   bevande  e  ogni
          altra attivita' non connessa con quella a utorizzata]; 
            ss)  le  prestazioni  relative  al  ser vizio  telegrafico
          nazionale ed internazionale rese dall'Ent e poste; 
            tt) le attrazioni e gli  intratteniment i  indicati  nella
          sezione I limitatamente alle piccole e me die  attrazioni  e
          alla  sezione  III  dell'elenco  delle  a ttivita'  di   cui
          all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968,   n. 337,  escluse
          le  attrazioni  installate   nei   parchi    permanenti   da
          divertimento  di  cui  all'articolo 8   d el   decreto   del
          Presidente della Repubblica 21 aprile 199 4, n. 394, qualora
          realizzino un volume di affari annuo supe riore a  cinquanta
          milioni di lire; 
            tt-bis)  le  prestazioni  di  servizi  effettuate   dalle
          imprese  di  cui  all'articolo 23,  comma  2,  del   decreto
          legislativo 22 luglio  1999,  n. 261,  at traverso  la  rete
          degli uffici postali e filatelici, dei pu nti di  accesso  e
          degli altri centri di lavorazione postale  cui ha accesso il
          pubblico nonche'  quelle  rese  al  domic ilio  del  cliente
          tramite gli addetti al recapito. 
            2. Non   sono   altresi'    soggette    all'obbligo    di
          documentazione  disposto  dall'articolo 1 2,  primo   comma,
          della legge 30 dicembre 1991, n. 413 ,  i n  relazione  agli
          adempimenti prescritti, le categorie di c ontribuenti  e  le
          operazioni che a norma dell'articolo 22, secondo comma, del
          decreto del Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,
          n. 633 , sono esonerate  dall'obbligo  di   emissione  della
          fattura in virtu' dei seguenti decreti de l  Ministro  delle
          finanze: 
            a) D.M. 4 marzo 1976 : Associazione ita liana della  Croce
          rossa; 
            b) D.M. 13 aprile 1978: settore delle t elecomunicazioni; 
            c)  D.M.  20 luglio  1979   :   enti   concessionari   di
          autostrade; 
            d)  D.M.  2 dicembre   1980   :   esatt ori   comunali   e
          consorziali; 
            e) D.M. 16 dicembre 1980  :  somministr azione  di  acqua,
          gas, energia elettrica e  manutenzione  d egli  impianti  di
          fognatura, i cui corrispettivi sono risco ssi a mezzo  ruoli
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          esattoriali; 
            f) D.M. 16 dicembre 1980  :  somministr azione  di  acqua,
          gas, energia elettrica, vapore e telerisc aldamento; 
            g) D.M. 22 dicembre  1980:  societa'  c he  esercitano  il
          servizio  di  traghettamento  di  automez zi  commerciali  e
          privati tra porti nazionali; 
            h) D.M. 26 luglio 1985 : enti e  societ a'  di  credito  e
          finanziamento; 
            i) D.M. 19 settembre 1990 :  utilizzo  di  infrastrutture
          nei porti,  autoporti,  aeroporti  e  sca li  ferroviari  di
          confine." 
            Comma 61: 
            Il testo dell'articolo 19-bis2 del decr eto del Presidente
          della Repubblica n. 633 del 1972 e' citat o  nelle  note  al
          comma 58. 
            Comma 62: 
            Si riporta il testo del quinto comma de ll'articolo 6  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 633  del
          1972: 
            "Art. 6 Effettuazione delle operazioni 
            (omissis) 
            L'imposta  relativa  alle  cessioni  di   beni   ed   alle
          prestazioni di servizi diviene esigibile nel momento in cui
          le  operazioni  si  considerano   effettu ate   secondo   le
          disposizioni dei commi precedenti e  l'im posta  e'  versata
          con  le  modalita'  e  nei  termini  stab iliti  nel  titolo
          secondo. Tuttavia per le cessioni dei pro dotti farmaceutici
          indicati nel numero 114) della  terza  pa rte  dell'allegata
          tabella A effettuate dai farmacisti,  per   le  cessioni  di
          beni e le prestazioni  di  servizi  ai  s oci,  associati  o
          partecipanti,  di  cui  al  quarto  comma   dell'articolo 4,
          nonche' per quelle fatte  allo  Stato,  a gli  organi  dello
          Stato ancorche' dotati di personalita' gi uridica, agli enti
          pubblici territoriali e ai consorzi tra e ssi costituiti  ai
          sensi dell'articolo 25 della legge 8 giug no  1990,  n. 142,
          alle  camere  di  commercio,   industria,    artigianato   e
          agricoltura,  agli  istituti  universitar i,   alle   unita'
          sanitarie locali, agli enti ospedalieri, agli enti pubblici
          di ricovero e cura aventi prevalente cara ttere scientifico,
          agli enti pubblici di assistenza e benefi cenza e  a  quelli
          di previdenza, l'imposta  diviene  esigib ile  all'atto  del
          pagamento dei relativi corrispettivi, sal va la facolta'  di
          applicare  le  disposizioni  del  primo  periodo.  Per   le
          cessioni di beni di  cui  all'articolo 21 ,  comma 4,  terzo
          periodo, lettera b), l'imposta diviene es igibile  nel  mese
          successivo a quello della loro effettuazi one. 
            (Omissis)". 
            Si   riporta   il    testo    dell'arti colo 32-bis    del
          decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misu re urgenti per  la
          crescita del Paese), convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 134: 
            "Art. 32-bis    Liquidazione    dell'IV A    secondo    la
          contabilita' di cassa 
            1. In esecuzione della facolta' accorda ta dalla direttiva
          2010/45/UE  del  Consiglio,  del  13 lugl io  2010,  per  le
          cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate
          da soggetti passivi con volume d'affari n on superiore  a  2
          milioni  di  euro,  nei  confronti  di  c essionari   o   di
          committenti che agiscono nell'esercizio d i impresa, arte  o
          professione,  l'imposta   sul   valore   aggiunto   diviene
          esigibile   al   momento   del   pagament o   dei   relativi
          corrispettivi. Per  i  medesimi  soggetti   l'esercizio  del
          diritto alla detrazione dell'imposta rela tiva agli acquisti
          dei beni o dei servizi sorge al momento d el  pagamento  dei
          relativi corrispettivi.  In  ogni  caso,  il  diritto  alla
          detrazione  dell'imposta  in  capo  al  c essionario  o   al
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          committente   sorge    al    momento    d i    effettuazione
          dell'operazione, ancorche' il corrispetti vo non  sia  stato
          ancora pagato. Le disposizioni del presen te  comma  non  si
          applicano alle operazioni effettuate dai  soggetti  che  si
          avvalgono di regimi speciali di applicazi one  dell'imposta,
          ne' a quelle poste in essere nei confront i di cessionari  o
          di   committenti   che   assolvono    l'i mposta    mediante
          l'applicazione   dell'inversione    conta bile.    L'imposta
          diviene, comunque, esigibile dopo il deco rso del termine di
          un anno dal momento di  effettuazione  de ll'operazione.  Il
          limite  annuale  non  si  applica  nel  c aso  in   cui   il
          cessionario  o  il  committente,  prima  del  decorso   del
          termine, sia stato assoggettato a procedu re concorsuali. 
            2. Il regime di  cui  al  comma 1  si  rende  applicabile
          previa opzione da parte  del  contribuent e,  da  esercitare
          secondo le  modalita'  individuate  con  provvedimento  del
          Direttore dell'Agenzia delle entrate. 
            3. Sulle   fatture   emesse   in    app licazione    delle
          disposizioni  di  cui  al  comma 1  deve   essere   apposta
          specifica annotazione. 
            4. Con  decreto  del  Ministro  dell'ec onomia   e   delle
          finanze, da emanare entro sessanta  giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto, sono stabilite le disposizioni d i  attuazione  del
          presente articolo. 
            5. Dalla data di entrata in vigore dell e disposizioni  di
          cui al presente articolo, individuata con  il decreto di cui
          al comma 4 del presente articolo, e' abro gato  l'articolo 7
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5, convertito, con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2. 

            6. All'onere   relativo   all'attuazion e   del   presente
          articolo, pari a 11,9 milioni di euro per  l'anno 2012  e  a
          500.000  euro  a  decorrere  dall'anno  2 013,  si  provvede
          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di
          spesa  di  cui  all'articolo 27,  comma 1 0,   della   legge
          23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo dificazioni. 
            7. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio." 
            Il testo degli articoli 19 e seguenti d el citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 633 de l 1972  e'  citato
          nelle note al comma 58. 
            Comma 63: 
            Il  testo  dell'articolo 17   del   dec reto   legislativo
          9 luglio 1997, n. 241 e' citato nelle not e al comma 15. 
            Comma 64: 
            Il decreto legislativo 15 dicembre 1997 ,  n. 446  recante
          "Istituzione   dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive, revisione degli  scaglioni,  delle  aliquote  e
          delle  detrazioni   dell'Irpef   e   isti tuzione   di   una
          addizionale regionale  a  tale  imposta,  nonche'  riordino
          della disciplina dei tributi locali"  e'  pubblicato  nella
          Gazz. Uff. 23 dicembre 1997, n. 298, S.O.  
            Il  testo  dell'articolo 5   del   cita to   decreto   del
          Presidente della Repubblica n. 917 del 19 86 e' citato nelle
          note al comma 57. 
            Si riporta il testo dell'articolo 12 de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 917 de l 1986: 
            "Art. 12. Detrazioni per carichi di fam iglia [Testo  post
          riforma 2004] (56) (57) 
            1. Dall'imposta  lorda  si  detraggono  per  carichi   di
          famiglia i seguenti importi: 
            a)  per  il  coniuge  non  legalmente  ed  effettivamente
          separato: 
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            1) 800 euro,  diminuiti  del  prodotto  tra  110  euro  e
          l'importo   corrispondente   al   rapport o   fra    reddito
          complessivo e 15.000 euro, se il  reddito   complessivo  non
          supera 15.000 euro; 
            2) 690 euro, se il reddito  complessivo   e'  superiore  a
          15.000 euro ma non a 40.000 euro; 
            3) 690 euro, se il reddito  complessivo   e'  superiore  a
          40.000 euro ma non a 80.000 euro. La detr azione spetta  per
          la parte corrispondente al rapporto tra l 'importo di 80.000
          euro, diminuito del reddito complessivo, e 40.000 euro; 
            b) la detrazione spettante ai sensi del la lettera  a)  e'
          aumentata di un importo pari a: 
            1) 10 euro, se il  reddito  complessivo   e'  superiore  a
          29.000 euro ma non a 29.200 euro; 
            2) 20 euro, se il  reddito  complessivo   e'  superiore  a
          29.200 euro ma non a 34.700 euro; 
            3) 30 euro, se il  reddito  complessivo   e'  superiore  a
          34.700 euro ma non a 35.000 euro; 
            4) 20 euro, se il  reddito  complessivo   e'  superiore  a
          35.000 euro ma non a 35.100 euro; 
            5) 10 euro, se il  reddito  complessivo   e'  superiore  a
          35.100 euro ma non a 35.200 euro; 
            c) 950 euro per ciascun figlio,  compre si  i  figli  nati
          fuori del matrimonio (63) riconosciuti, i  figli adottivi  o
          affidati. La detrazione  e'  aumentata  a   1.220  euro  per
          ciascun figlio di eta' inferiore a tre  a nni.  Le  predette
          detrazioni sono aumentate di un importo p ari a 400 euro per
          ogni figlio portatore di handicap ai sens i dell' articolo 3
          della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i contribuenti con
          piu' di tre figli a carico la detrazione  e'  aumentata  di
          200 euro  per  ciascun  figlio  a  partir e  dal  primo.  La
          detrazione spetta per la parte corrispond ente  al  rapporto
          tra  l'importo  di  95.000  euro,  diminu ito  del   reddito
          complessivo, e 95.000 euro.  In  presenza   di  piu'  figli,
          l'importo di 95.000 euro e' aumentato per  tutti  di  15.000
          euro per ogni figlio successivo al primo.  La detrazione  e'
          ripartita nella misura del 50 per cento t ra i genitori  non
          legalmente  ed  effettivamente  separati   ovvero,   previo
          accordo tra gli stessi, spetta al genitor e che possiede  un
          reddito complessivo di ammontare piu' ele vato. In  caso  di
          separazione  legale  ed  effettiva   o   di   annullamento,
          scioglimento  o  cessazione  degli   effe tti   civili   del
          matrimonio, la detrazione spetta, in manc anza  di  accordo,
          al genitore affidatario. Nel caso di affi damento  congiunto
          o condiviso la detrazione  e'  ripartita,   in  mancanza  di
          accordo, nella misura del 50 per cento tr a i genitori.  Ove
          il genitore affidatario  ovvero,  in  cas o  di  affidamento
          congiunto, uno dei genitori affidatari no n possa  usufruire
          in tutto  o  in  parte  della  detrazione ,  per  limiti  di
          reddito, la detrazione e' assegnata per i ntero  al  secondo
          genitore. Quest'ultimo, salvo diverso acc ordo tra le parti,
          e' tenuto a riversare  all'altro  genitor e  affidatario  un
          importo pari  all'intera  detrazione  ovv ero,  in  caso  di
          affidamento  congiunto,  pari  al  50   p er   cento   della
          detrazione stessa. In caso di coniuge fis calmente a  carico
          dell'altro,  la  detrazione  compete  a  quest'ultimo   per
          l'intero importo.  Se  l'altro  genitore  manca  o  non  ha
          riconosciuto  i  figli  nati  fuori  del  matrimonio  e  il
          contribuente non  e'  coniugato  o,  se  coniugato,  si  e'
          successivamente  legalmente  ed  effettiv amente   separato,
          ovvero se vi sono figli adottivi, affidat i o affiliati  del
          solo  contribuente  e  questi  non  e'  c oniugato   o,   se
          coniugato,   si   e'    successivamente    legalmente    ed
          effettivamente separato, per il primo fig lio si  applicano,
          se piu' convenienti, le detrazioni  previ ste  alla  lettera
          a); 
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            d) 750 euro, da ripartire pro quota tra  coloro che  hanno
          diritto alla detrazione, per ogni  altra  persona  indicata
          nell'articolo 433 del codice  civile  che   conviva  con  il
          contribuente o percepisca assegni aliment ari non risultanti
          da provvedimenti dell'autorita' giudiziar ia. La  detrazione
          spetta  per  la  parte  corrispondente  a l   rapporto   tra
          l'importo   di   80.000   euro,   diminui to   del   reddito
          complessivo, e 80.000 euro. 
            1-bis. In presenza di almeno quattro fi gli a  carico,  ai
          genitori e' riconosciuta un'ulteriore det razione di importo
          pari a 1.200 euro. La detrazione e' ripar tita nella  misura
          del  50  per  cento  tra  i  genitori  no n  legalmente   ed
          effettivamente separati. In caso di separ azione  legale  ed
          effettiva o  di  annullamento,  scioglime nto  o  cessazione
          degli effetti civili del matrimonio, la  detrazione  spetta
          ai genitori in proporzione agli affidamen ti  stabiliti  dal
          giudice.  Nel  caso  di  coniuge   fiscal mente   a   carico
          dell'altro,  la  detrazione  compete  a  quest'ultimo   per
          l'intero importo. 
            2. Le detrazioni di cui ai commi 1  e  1-bis  spettano  a
          condizione  che  le  persone  alle  quali   si   riferiscono
          possiedano un  reddito  complessivo,  com putando  anche  le
          retribuzioni    corrisposte    da    enti     e    organismi
          internazionali, rappresentanze diplomatic he e  consolari  e
          missioni, nonche'  quelle  corrisposte  d alla  Santa  Sede,
          dagli enti  gestiti  direttamente  da  es sa  e  dagli  enti
          centrali della Chiesa cattolica, non supe riore  a  2.840,51
          euro, al lordo degli oneri deducibili. 
            3. Le detrazioni per carichi di famigli a sono  rapportate
          a mese e competono dal mese in cui  si  s ono  verificate  a
          quello in cui sono cessate le condizioni richieste. Qualora
          la detrazione  di  cui  al  comma 1-bis  sia  di  ammontare
          superiore all'imposta lorda, diminuita de lle detrazioni  di
          cui al comma 1 del presente articolo nonc he' agli  articoli
          13, 15 ,16 e 16-bis, nonche' delle detraz ioni  previste  da
          altre disposizioni normative, e' riconosc iuto un credito di
          ammontare pari alla quota di detrazione c he non ha  trovato
          capienza nella predetta imposta. Con decr eto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
          delle politiche per la famiglia, sono def inite le modalita'
          di erogazione del predetto ammontare. 
            4. Se  il  rapporto  di  cui  al  comma  1,  lettera   a),
          numero 1), e' uguale a uno,  la  detrazio ne  compete  nella
          misura di 690 euro.  Se  i  rapporti  di  cui  al  comma 1,
          lettera a),  numeri  1)  e  3),  sono  ug uali  a  zero,  la
          detrazione non compete. Se i rapporti di  cui  al  comma 1,
          lettere c) e d), sono pari a zero, minori  di zero o  uguali
          a uno, le detrazioni non competono. Negli   altri  casi,  il
          risultato dei  predetti  rapporti  si  as sume  nelle  prime
          quattro cifre decimali. 
            4-bis. Ai fini del  comma 1  il  reddit o  complessivo  e'
          assunto  al  netto  del  reddito  dell'un ita'   immobiliare
          adibita ad abitazione principale e di que llo delle relative
          pertinenze di cui all' articolo 10, comma  3-bis." 
            Si riporta il testo dell'articolo 10 de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 917 de l 1986: 
            "Art. 10. Oneri deducibili 
            1. Dal reddito  complessivo  si  deduco no,  se  non  sono
          deducibili nella determinazione  dei  sin goli  redditi  che
          concorrono a  formarlo,  i  seguenti  one ri  sostenuti  dal
          contribuente: 
            a) i canoni, livelli, censi ed altri on eri  gravanti  sui
          redditi degli immobili che concorrono a f ormare il  reddito
          complessivo, compresi i contributi ai con sorzi  obbligatori
          per legge o in dipendenza di provvediment i  della  Pubblica
          Amministrazione; sono in ogni  caso  escl usi  i  contributi
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          agricoli unificati; 
            b) le spese mediche  e  quelle  di  ass istenza  specifica
          necessarie nei casi di grave  e  permanen te  invalidita'  o
          menomazione,    sostenute     dai     sog getti     indicati
          nell'articolo 3 della  legge  5 febbraio  1992,  n. 104. Ai
          fini  della   deduzione   la   spesa   sa nitaria   relativa
          all'acquisto  di  medicinali  deve  esser e  certificata  da
          fattura o da scontrino fiscale contenente  la specificazione
          della natura, qualita' e quantita' dei be ni e l'indicazione
          del codice fiscale del destinatario. Si c onsiderano rimaste
          a carico del contribuente anche  le  spes e  rimborsate  per
          effetto di contributi o di premi di  assi curazione  da  lui
          versati e per i quali non spetta la detra zione d'imposta  o
          che non sono deducibili dal suo reddito c omplessivo ne' dai
          redditi  che  concorrono  a   formarlo;   si   considerano,
          altresi',  rimaste  a  carico  del  contr ibuente  le  spese
          rimborsate per effetto  di  contributi  o   premi  che,  pur
          essendo versati da  altri,  concorrono  a   formare  il  suo
          reddito; 
            c) gli  assegni  periodici  corrisposti   al  coniuge,  ad
          esclusione di quelli destinati al manteni mento  dei  figli,
          in conseguenza  di  separazione  legale  ed  effettiva,  di
          scioglimento o annullamento del matrimoni o o di  cessazione
          dei suoi effetti civili, nella misura in cui  risultano  da
          provvedimenti dell'autorita' giudiziaria;  
            d)  gli  assegni  periodici  corrispost i  in   forza   di
          testamento o di donazione modale e,  nell a  misura  in  cui
          risultano da provvedimenti dell'autorita'  giudiziaria,  gli
          assegni   alimentari   corrisposti   a   persone   indicate
          nell'articolo 433 del codice civile; 
            d-bis) le somme  restituite  al  sogget to  erogatore,  se
          assoggettate a tassazione in anni precede nti.  L'ammontare,
          in tutto o in parte, non dedotto nel peri odo  d'imposta  di
          restituzione puo' essere portato in deduz ione  dal  reddito
          complessivo   dei   periodi   d'imposta   successivi;    in
          alternativa, il  contribuente  puo'  chie dere  il  rimborso
          dell'imposta corrispondente all'importo n on dedotto secondo
          modalita' definite con decreto del Minist ro dell'economia e
          delle finanze; 
            e) i contributi previdenziali ed assist enziali versati in
          ottemperanza  a  disposizioni  di  legge,   nonche'   quelli
          versati  facoltativamente   alla   gestio ne   della   forma
          pensionistica obbligatoria di  appartenen za,  ivi  compresi
          quelli per la ricongiunzione di periodi a ssicurativi.  Sono
          altresi' deducibili i contributi versati al  fondo  di  cui
          all'articolo 1 del decreto legislativo  1 6 settembre  1996,
          n. 565. I contributi di cui all'articolo 30, comma 2, della
          legge 8 marzo 1989, n. 101, sono deducibi li alle condizioni
          e nei limiti ivi stabiliti; 
            e-bis) i contributi  versati  alle  for me  pensionistiche
          complementari di  cui  al  decreto  legis lativo  5 dicembre
          2005,  n. 252,  alle  condizioni  e  nei  limiti   previsti
          dall'articolo 8  del  medesimo   decreto.    Alle   medesime
          condizioni ed entro gli stessi  limiti  s ono  deducibili  i
          contributi versati alle forme pensionisti che  complementari
          istituite negli Stati membri dell'Unione  europea  e  negli
          Stati aderenti all'Accordo sullo spazio  economico  europeo
          che sono inclusi nella lista di cui al de creto del Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze  emanato   ai  sensi  dell'
          articolo 168-bis; 
            e-ter) i contributi versati, fino ad un  massimo  di  euro
          3.615,20,  ai  fondi  integrativi  del  S ervizio  sanitario
          nazionale istituiti o adeguati ai  sensi  dell'  articolo 9
          del  decreto  legislativo  30 dicembre  1 992,   n. 502,   e
          successive modificazioni,  che  erogano  prestazioni  negli
          ambiti di intervento stabiliti  con  decr eto  del  Ministro
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          della salute da emanare entro sessanta gi orni dalla data di
          entrata in vigore della presente disposiz ione. Ai fini  del
          calcolo del  predetto  limite  si  tiene  conto  anche  dei
          contributi di assistenza sanitaria versat i ai  sensi  dell'
          articolo 51, comma 2, lettera a). Per i c ontributi  versati
          nell'interesse delle persone  indicate  n ell'  articolo 12,
          che si trovino nelle condizioni ivi previ ste, la  deduzione
          spetta per l'ammontare non dedotto  dalle   persone  stesse,
          fermo restando l'importo complessivamente  stabilito; 
            f)  le  somme  corrisposte  ai  dipende nti,  chiamati  ad
          adempiere  funzioni  presso  gli   uffici    elettorali   in
          ottemperanza  alle   disposizioni   dell' articolo 119   del
          decreto del  Presidente  della  Repubblic a  30 marzo  1957,
          n. 361,  e  dell'articolo 1  della  legge   30 aprile  1981,
          n. 178; 
            g) i contributi, le donazioni e le obla zioni  erogati  in
          favore delle organizzazioni non governati ve idonee ai sensi
          dell'articolo 28 della legge 26 febbraio 1987,  n. 49,  per
          un importo  non  superiore  al  2  per  c ento  del  reddito
          complessivo dichiarato; 
            h) le indennita' per perdita dell'avvia mento  corrisposte
          per  disposizioni  di  legge  al  condutt ore  in  caso   di
          cessazione della locazione di immobili  u rbani  adibiti  ad
          usi diversi da quello di abitazione; 
            i) le erogazioni liberali in denaro, fi no all'importo  di
          due milioni di lire, a favore dell'Istitu to centrale per il
          sostentamento del clero della Chiesa catt olica italiana; 
            l)   le   erogazioni   liberali   in   denaro   di    cui
          all'articolo 29, comma 2,  della  legge  22 novembre  1988,
          n. 516, all'articolo 21, comma 1, della  legge  22 novembre
          1988,  n. 517,  e  all'articolo 3,  comma  2,  della   legge
          5 ottobre 1993, n. 409, nei limiti e  all e  condizioni  ivi
          previsti; 
            l-bis) il cinquanta per cento delle spe se  sostenute  dai
          genitori adottivi per  l'espletamento  de lla  procedura  di
          adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo
          I del Titolo III dellalegge 4 maggio 1983 , n. 184; 
            l-ter) le erogazioni liberali in denaro  per il  pagamento
          degli oneri difensivi dei soggetti ammess i al patrocinio  a
          spese dello Stato, anche quando siano ese guite  da  persone
          fisiche; 
            l-quater) le erogazioni liberali in den aro  effettuate  a
          favore di  universita',  fondazioni  univ ersitarie  di  cui
          all'articolo 59, comma 3,  della  legge  23 dicembre  2000,
          n. 388, del Fondo per il merito degli stu denti universitari
          e di istituzioni universitarie  pubbliche ,  degli  enti  di
          ricerca pubblici, ovvero degli enti di ri cerca vigilati dal
          Ministero   dell'istruzione,   dell'unive rsita'   e   della
          ricerca, ivi compresi l'Istituto  superio re  di  sanita'  e
          l'Istituto superiore per la prevenzione e  la sicurezza  del
          lavoro, nonche' degli enti parco regional i e nazionali. 
            2. Le spese di cui  alla  lettera  b)  del  comma 1  sono
          deducibili anche se sono state  sostenute   per  le  persone
          indicate  nell'articolo 433   del   codic e   civile.   Tale
          disposizione si applica altresi' per gli oneri di cui  alla
          lettera e) del comma 1 relativamente alle  persone  indicate
          nel medesimo articolo 433 del codice civi le se  fiscalmente
          a carico. Sono altresi'  deducibili,  fin o  all'importo  di
          lire 3.000.000, i medesimi oneri versati per gli addetti ai
          servizi domestici e all'assistenza person ale o familiare. 
            3. Gli oneri di cui alle lettere f), g)  e h) del  comma 1
          sostenuti dalle societa' semplici di cui all'articolo 5  si
          deducono dal reddito complessivo  dei  si ngoli  soci  nella
          stessa proporzione prevista nel medesimo articolo 5ai  fini
          della imputazione del reddito. Nella stes sa proporzione  e'
          deducibile, per quote costanti nel period o  di  imposta  in

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

222 di 734 30/12/2014 11:07



          cui  avviene  il  pagamento  e  nei   qua ttro   successivi,
          l'imposta di cui all'articolo 3 del decre to del  Presidente
          della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643,  corrisposta dalle
          societa' stesse. 
            3-bis.  Se  alla  formazione  del   red dito   complessivo
          concorrono il reddito dell'unita'  immobi liare  adibita  ad
          abitazione principale e quello delle  rel ative  pertinenze,
          si deduce  un  importo  fino  all'ammonta re  della  rendita
          catastale dell'unita' immobiliare stessa e  delle  relative
          pertinenze, rapportato  al  periodo  dell 'anno  durante  il
          quale sussiste tale destinazione  ed  in  proporzione  alla
          quota  di  possesso  di  detta  unita'  i mmobiliare.   Sono
          pertinenze le cose immobili  di  cui  all 'articolo 817  del
          codice civile, classificate o classificab ili  in  categorie
          diverse  da  quelle  ad   uso   abitativo ,   destinate   ed
          effettivamente utilizzate in modo durevol e a servizio delle
          unita' immobiliari adibite ad abitazione  principale  delle
          persone  fisiche.  Per  abitazione  princ ipale  si  intende
          quella nella quale la persona fisica,  ch e  la  possiede  a
          titolo di proprieta'  o  altro  diritto  reale,  o  i  suoi
          familiari dimorano abitualmente. Non si t iene  conto  della
          variazione della dimora abituale se dipen dente da  ricovero
          permanente in istituti di ricovero o sani tari, a condizione
          che l'unita' immobiliare non risulti loca ta." 
            Comma 66: 
            Il  citato  decreto  del  Presidente   della   Repubblica
          22 dicembre 1986, n. 917 e'  pubblicato  nella  Gazz.  Uff.
          31 dicembre 1986, n. 302, S.O. 
            Comma 68: 
            Il testo del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          n. 917 del 1986 e' citato nelle note al C omma 66. 
            Comma 69: 
            Si riporta il testo dell'articolo 22 de l  citato  decreto
          del  Presidente  della  Repubblica  n. 60 0   del   1973   e
          successive modificazioni: 
            "Art. 22  (Tenuta   e   conservazione   delle   scritture
          contabili) 
            Fermo restando quanto stabilito dal cod ice civile per  il
          libro giornale e per il libro degli inven tari e dalle leggi
          speciali per i libri e  registri  da  ess e  prescritti,  le
          scritture contabili  di  cui  ai  precede nti  articoli,  ad
          eccezione delle scritture ausiliarie di c ui alla lettera c)
          e alla lettera d) del primo comma dell'ar ticolo 14,  devono
          essere tenute a norma dell'articolo 2219 del codice  stesso
          e numerate progressivamente in ogni  pagi na,  in  esenzione
          dall'imposta di bollo.  Le  registrazioni   nelle  scritture
          cronologiche e  nelle  scritture  ausilia rie  di  magazzino
          devono essere eseguite non oltre sessanta  giorni. 
            Le scritture contabili obbligatorie ai sensi del presente
          decreto, di altre leggi tributarie, del c odice civile o  di
          leggi speciali devono essere conservate f ino a  quando  non
          siano definiti gli accertamenti relativi al  corrispondente
          periodo  di  imposta,  anche  oltre  il  termine  stabilito
          dall'art. 2220  del  codice  civile  o   da   altre   leggi
          tributarie, salvo  il  disposto  dell'art . 2457  del  detto
          codice. Gli eventuali supporti meccanogra fici,  elettronici
          e similari devono essere conservati fino a  quando  i  dati
          contabili in essi contenuti non siano  st ati  stampati  sui
          libri e registri previsti  dalle  vigenti   disposizioni  di
          legge. L'autorita' adita in sede contenzi osa puo'  limitare
          l'obbligo di conservazione alle scritture  rilevanti per  la
          risoluzione della controversia in corso. 
            Fino allo stesso  termine  di  cui  al  precedente  comma
          devono essere conservati ordinatamente, p er ciascun affare,
          gli originali delle lettere, dei telegram mi e delle fatture
          ricevuti e le copie delle lettere e dei t elegrammi  spediti
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          e delle fatture emesse. 
            Con decreti del Ministro per le finanze   potranno  essere
          determinate modalita'  semplificative  pe r  la  tenuta  del
          registro   dei   beni   ammortizzabili   e   del   registro
          riepilogativo  di   magazzino   in   cons iderazione   delle
          caratteristiche dei vari settori di attiv ita'." 
            Il decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica  22 luglio
          1998, n. 322 recante "Regolamento recante  modalita' per  la
          presentazione delle dichiarazioni relativ e alle imposte sui
          redditi, all'imposta regionale sulle atti vita' produttive e
          all'imposta sul valore aggiunto, ai sensi   dell'articolo 3,
          comma 136,  della  legge  23 dicembre  19 96,   n. 662"   e'
          pubblicato nella Gazz. Uff 7 settembre 19 98, n. 208. 
            Il Titolo III del citato  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica n. 600 del 1973 reca: "Ritenut e alla fonte". 
            Comma 72: 
            Si riporta il testo degli articoli 86 e   101  del  citato
          decreto del Presidente della Repubblica n . 917 del 1986: 
            "Art. 86. Plusvalenze patrimoniali 
            1. Le plusvalenze dei beni relativi all 'impresa,  diversi
          da quelli indicati nel comma 1 dell'artic olo 85, concorrono
          a formare il reddito: 
            a) se sono realizzate mediante cessione  a titolo oneroso; 
            b) se sono realizzate mediante il risar cimento, anche  in
          forma assicurativa, per la perdita o il d anneggiamento  dei
          beni; 
            c) se i beni vengono assegnati  ai  soc i  o  destinati  a
          finalita' estranee all'esercizio dell'imp resa. 
            2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a)  e b) del  comma 1
          la  plusvalenza  e'  costituita  dalla  d ifferenza  fra  il
          corrispettivo o l'indennizzo  conseguito,   al  netto  degli
          oneri accessori di diretta  imputazione,  e  il  costo  non
          ammortizzato. Concorrono alla formazione del reddito  anche
          le  plusvalenze  delle  aziende,  compres o  il  valore   di
          avviamento, realizzate unitariamente  med iante  cessione  a
          titolo oneroso.  Se  il  corrispettivo  d ella  cessione  e'
          costituito esclusivamente da beni ammorti zzabili, anche  se
          costituenti un complesso o ramo aziendale , e questi vengono
          complessivamente iscritti in bilancio all o stesso valore al
          quale  vi  erano  iscritti  i  beni  cedu ti,  si  considera
          plusvalenza soltanto il conguaglio in den aro  eventualmente
          pattuito. 
            3. Nell'ipotesi di cui alla lettera c)  del  comma 1,  la
          plusvalenza e' costituita dalla differenz a  tra  il  valore
          normale e il costo non ammortizzato dei b eni. 
            4. Le plusvalenze realizzate, diverse d a quelle di cui al
          successivo articolo 87, determinate a  no rma  del  comma 2,
          concorrono a formare il  reddito,  per  l 'intero  ammontare
          nell'esercizio in cui sono state realizza te  ovvero,  se  i
          beni sono stati posseduti per un periodo  non  inferiore  a
          tre  anni,  o  a  un  anno   per   le   s ocieta'   sportive
          professionistiche, a  scelta  del  contri buente,  in  quote
          costanti nell'esercizio stesso e  nei  su ccessivi,  ma  non
          oltre il quarto. La predetta scelta  deve   risultare  dalla
          dichiarazione dei redditi; se questa non e'  presentata  la
          plusvalenza concorre a  formare  il  redd ito  per  l'intero
          ammontare nell'esercizio in cui e' stata realizzata. Per  i
          beni  che   costituiscono   immobilizzazi oni   finanziarie,
          diverse da quelle di  cui  al  successivo   articolo 87,  le
          disposizioni dei periodi precedenti si ap plicano per quelli
          iscritti come tali negli ultimi tre bilan ci; si considerano
          ceduti per primi i beni acquisiti in data  piu' recente. 
            5. La  cessione  dei  beni  ai  credito ri  in   sede   di
          concordato  preventivo  non  costituisce   realizzo   delle
          plusvalenze  e  minusvalenze  dei  beni,  comprese   quelle
          relative alle rimanenze e il valore di av viamento. 
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            5-bis. Nelle ipotesi dell'articolo 47  ,  commi  5  e  7,
          costituiscono plusvalenze le somme o il v alore normale  dei
          beni ricevuti a titolo di ripartizione de l capitale e delle
          riserve di capitale per  la  parte  che  eccede  il  valore
          fiscalmente riconosciuto delle partecipaz ioni." 
            "Art. 101. Minusvalenze   patrimoniali,     sopravvenienze
          passive e perdite 
            1. Le minusvalenze dei beni relativi al l'impresa, diversi
          da quelli  indicati  negli  articoli  85,   comma 1,  e  87,
          determinate  con  gli  stessi  criteri  s tabiliti  per   la
          determinazione delle plusvalenze, sono de ducibili  se  sono
          realizzate ai sensi dell'articolo 86, com mi 1, lettere a) e
          b), e 2. 
            1-bis. 
            2. Per la valutazione dei beni indicati  nell'articolo 85,
          comma 1,  lettere  c),  d)   ed   e),   c he   costituiscono
          immobilizzazioni finanziarie si applicano   le  disposizioni
          dell'articolo 94; tuttavia, per i titoli di cui alla citata
          lettera e) negoziati nei mercati regolame ntati  italiani  o
          esteri, le  minusvalenze  sono  deducibil i  in  misura  non
          eccedente  la  differenza   tra   il   va lore   fiscalmente
          riconosciuto  e  quello  determinato  in  base  alla  media
          aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultim o semestre. 
            2-bis. In deroga al comma 2, per i sogg etti che  redigono
          il bilancio in base ai principi contabili  internazionali di
          cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo
          e del Consiglio, del 19 luglio  2002,  la   valutazione  dei
          beni indicati nell' articolo 85, comma 1,  lettere c), d) ed
          e), che  si  considerano  immobilizzazion i  finanziarie  ai
          sensi dell' articolo 85,  comma 3-bis,  r ileva  secondo  le
          disposizioni dell' articolo 110, comma 1- bis. 
            3. Per  le  immobilizzazioni  finanziar ie  costituite  da
          partecipazioni in imprese controllate o c ollegate, iscritte
          in bilancio a norma dell'articolo 2426, n . 4),  del  codice
          civile o di leggi speciali,  non  e'  ded ucibile,  anche  a
          titolo di ammortamento, la  parte  del  c osto  di  acquisto
          eccedente  il  valore  corrispondente  al la   frazione   di
          patrimonio   netto    risultante    dall' ultimo    bilancio
          dell'impresa partecipata. 
            4. Si  considerano  sopravvenienze  pas sive  il   mancato
          conseguimento di ricavi o altri proventi che hanno concorso
          a  formare  il   reddito   in   precedent i   esercizi,   il
          sostenimento di spese, perdite od oneri a  fronte di  ricavi
          o altri proventi che hanno concorso a for mare il reddito in
          precedenti esercizi  e  la  sopravvenuta  insussistenza  di
          attivita'  iscritte  in  bilancio  in  pr ecedenti  esercizi
          diverse da quelle di cui all'articolo 87.  
            5. Le perdite di beni di cui al comma 1 ,  commisurate  al
          costo non ammortizzato di essi, e le  per dite  su  crediti,
          diverse  da  quelle  deducibili  ai   sen si   del   comma 3
          dell'articolo 106, sono deducibili se ris ultano da elementi
          certi e precisi e in ogni caso, per le pe rdite su  crediti,
          se il debitore e' assoggettato a procedur e concorsuali o ha
          concluso  un  accordo  di   ristrutturazi one   dei   debiti
          omologato ai sensi dell'articolo 182-bis del regio  decreto
          16 marzo 1942,  n. 267. Ai  fini  del  pr esente  comma,  il
          debitore si considera assoggettato a proc edura  concorsuale
          dalla data della sentenza dichiarativa de l fallimento o del
          provvedimento   che   ordina   la    liqu idazione    coatta
          amministrativa o del decreto di ammission e  alla  procedura
          di concordato preventivo  o  del  decreto   di  omologazione
          dell'accordo di ristrutturazione o del de creto che  dispone
          la procedura di amministrazione straordin aria delle  grandi
          imprese in crisi. Gli elementi certi e  p recisi  sussistono
          in ogni caso quando il credito sia di mod esta entita' e sia
          decorso un periodo di sei mesi dalla scad enza di  pagamento
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          del credito stesso. Il  credito  si  cons idera  di  modesta
          entita' quando ammonta ad un importo non superiore a  5.000
          euro per le imprese di piu'  rilevante  d imensione  di  cui
          all'articolo 27, comma 10,  del  decreto- legge  29 novembre
          2008, n. 185, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 2.500 euro per  le
          altre imprese. Gli  elementi  certi  e  p recisi  sussistono
          inoltre quando il diritto alla riscossion e del  credito  e'
          prescritto. Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre
          in caso di cancellazione dei crediti dal  bilancio  operata
          in applicazione dei principi contabili. 
            6. Le perdite attribuite per trasparenz a  dalle  societa'
          in  nome  collettivo  e  in   accomandita    semplice   sono
          utilizzabili solo in abbattimento  degli  utili  attribuiti
          per trasparenza nei  successivi  cinque  periodi  d'imposta
          dalla stessa societa' che ha generato le perdite. 
            7. I versamenti in denaro  o  in  natur a  fatti  a  fondo
          perduto o in  conto  capitale  alle  soci eta'  indicate  al
          comma 6 dai propri soci e la rinuncia deg li stessi soci  ai
          crediti non  sono  ammessi  in  deduzione   ed  il  relativo
          ammontare si aggiunge al costo della part ecipazione." 
            Comma 73: 
            Il testo dell'articolo 62-bis del decre to-legge 30 agosto
          1993, n. 331 e' citato nelle note al Comm a 55. 
            Si riporta il testo del comma 184  dell 'articolo 3  della
          legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di  razionalizzazione
          della finanza pubblica): 
            "184. Il  Ministero  delle   finanze-Di partimento   delle
          entrate, elabora parametri in base ai qua li  determinare  i
          ricavi, i  compensi  ed  il  volume  d'af fari  fondatamente
          attribuibili al contribuente in base alle  caratteristiche e
          alle condizioni  di  esercizio  della  sp ecifica  attivita'
          svolta. A tal fine  sono  identificati,  in  riferimento  a
          settori omogenei di attivita', campioni d i contribuenti che
          hanno presentato  dichiarazioni  dalle  q uali  si  rilevano
          coerenti indici di natura economica e con tabile; sulla base
          degli stessi sono determinati parametri c he  tengano  conto
          delle   specifiche    caratteristiche    della    attivita'
          esercitata." 
            Comma 74: 
            Il decreto legislativo 18 dicembre 1997 ,  n. 471  recante
          "Riforma delle sanzioni tributarie non pe nali in materia di
          imposte dirette,  di  imposta  sul  valor e  aggiunto  e  di
          riscossione   dei   tributi,   a   norma   dell'articolo 3,
          comma 133,  lettera  q),  della  legge  2 3 dicembre   1996,
          n. 662." e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.   8 gennaio  1998,
          n. 5, S.O. 
              
              
            Comma 75: 
              
            Il testo del comma 2 dell'articolo 12 d el citato  decreto
          del Presidente della Repubblica n. 917 de l 1986  e'  citato
          nelle note al comma 64. 
            Il  testo  dell'articolo 13  del   cita to   decreto   del
          Presidente della Repubblica n. 917 del  1 986  e  successive
          modificazioni e' citato nelle note al com ma 12. 
            Comma 77: 
            Si riporta il testo  del  comma 3  dell 'articolo 1  della
          legge  2 agosto  1990,  n. 233  (Riforma  dei   trattamenti
          pensionistici dei lavoratori autonomi): 
            "Art.1. Finanziamento delle  gestioni  dei  contributi  e
          delle prestazioni previdenziali  degli  a rtigiani  e  degli
          esercenti attivita' commerciali 
            1-2 (Omissis) 
            3. Il livello minimo imponibile ai  fin i  del  versamento
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          dei contributi previdenziali dovuti alle gestioni di cui al
          comma 1 da ciascun assicurato e' fissato nella  misura  del
          minimale annuo di retribuzione che si ott iene moltiplicando
          per 312 il minimale giornaliero  stabilit o,  al  1° gennaio
          dell'anno cui si riferiscono i contributi , per  gli  operai
          del settore artigianato  e  commercio  da ll'articolo 1  del
          decreto-legge 29 luglio  1981,  n. 402  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  26 settembre  1981,  n. 537,  e
          successive modificazioni ed integrazioni.  
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo del  comma 29  dell 'articolo 2  della
          legge  8 agosto   1995,   n. 335   (Rifor ma   del   sistema
          pensionistico obbligatorio e complementar e): 
            "Art. 2 (Armonizzazione) 
            1-28 (Omissis) 
            29. Il  contributo  alla  Gestione  sep arata  di  cui  al
          comma 26 e' dovuto nella  misura  percent uale  del  10  per
          cento  ed  e'  applicato  sul   reddito   delle   attivita'
          determinato  con  gli  stessi  criteri  s tabiliti  ai  fini
          dell'imposta  sul  reddito  delle  person e  fisiche,  quale
          risulta dalla relativa dichiarazione annu ale dei redditi  e
          dagli    accertamenti     definitivi.     Hanno     diritto
          all'accreditamento di tutti i contributi mensili relativi a
          ciascun anno  solare  cui  si  riferisce  il  versamento  i
          soggetti che abbiano corrisposto un contr ibuto  di  importo
          non inferiore a quello calcolato sul  min imale  di  reddito
          stabilito dall'articolo 1, comma 3,  dell a  legge  2 agosto
          1990, n. 233, e successive modificazioni  ed  integrazioni.
          In caso di contribuzione annua inferiore a detto importo, i
          mesi  di  assicurazione  da  accreditare  sono  ridotti  in
          proporzione alla somma versata.  I  contr ibuti  come  sopra
          determinati  sono  attribuiti   temporalm ente   dall'inizio
          dell'anno  solare  fino  a  concorrenza  di   dodici   mesi
          nell'anno.  Il  contributo  e'  adeguato  con  decreto  del
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale di  concerto
          con il Ministro del tesoro, sentito  l'or gano  di  gestione
          come definito ai sensi del comma 32. 
            (Omissis)". 
            Comma 78: 
            Si riporta il testo dell'articolo 3-bis  del decreto-legge
          19 settembre 1992, n. 384 (Misure  urgent i  in  materia  di
          previdenza, di  sanita'  e  di  pubblico  impiego,  nonche'
          disposizioni fiscali), convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 14 novembre 1992, n. 438 e successi ve modificazioni: 
            "3-bis. Adeguamento contributivo. 
            1. A decorrere dall'anno 1993, l'ammont are del contributo
          annuo dovuto per i soggetti di cui all'ar t. 1, L.  2 agosto
          1990, n. 233 , e' rapportato  alla  total ita'  dei  redditi
          d'impresa denunciati ai fini IRPEF per l' anno  al  quale  i
          contributi stessi si riferiscono. 
            2. I  versamenti   da   effettuare   al la   gestione   di
          appartenenza in applicazione delle dispos izioni di cui alla
          L. 2 agosto 1990, n. 233  ,  sono  comput ati  a  titolo  di
          acconto  delle  somme  dovute  sulla   ba se   dei   redditi
          denunciati  nella  dichiarazione   dei   redditi   relativa
          all'anno al quale i contributi si riferis cono. 
            3. A decorrere dal 1994 i soggetti iscr itti alle gestioni
          dei contributi  e  delle  prestazioni  pr evidenziali  degli
          artigiani  e   degli   esercenti   attivi ta'   commerciali,
          titolari, coadiuvanti e  coadiutori,  di  cui  al  presente
          articolo, devono indicare nella dichiaraz ione  dei  redditi
          dell'anno al quale il contributo previden ziale si riferisce
          i dati relativi alla base imponibile, al contributo  dovuto
          e ai versamenti effettuati, in acconto e a saldo. 
            3-bis. Le somme eventualmente dovute a saldo sono versate
          in un'unica soluzione entro i venti  gior ni  successivi  al
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          termine per il versamento delle  imposte  risultanti  dalla
          dichiarazione dei redditi di cui al comma  3. 
            3-ter.  Con  decreto  del  Ministro  de lle  finanze,   di
          concerto con il Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza
          sociale, sono stabilite le  modalita'  di   esposizione  dei
          dati di cui al  comma 3  nelle  dichiaraz ioni  dei  redditi
          relative all'anno 1994." 
            Comma 80: 
            Il testo del comma 15 dell'articolo 59 della citata legge
          n. 449 del 1997 e' citato nelle note al c omma 2. 
            Comma 81: 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 1  della
          legge  2 agosto  1990,  n. 233  (Riforma  dei   trattamenti
          pensionistici dei lavoratori autonomi): 
            "Finanziamento delle  gestioni  dei  co ntributi  e  delle
          prestazioni previdenziali degli artigiani  e degli esercenti
          attivita' commerciali. 
            1. (Omissis) 
            2. Per i  soggetti  iscritti  alle  ges tioni  di  cui  al
          comma 1 in qualita' di coadiuvanti ai sen si dell'articolo 2
          della legge 4 luglio 1959, n. 463 ,  o  d i  coadiutori,  ai
          sensi dell'articolo 2 della, legge 22 lug lio 1966,  n. 613,
          di eta' inferiore ai ventuno anni, l'aliq uota  contributiva
          di cui al comma 1 e' ridotta al 9 per cen to. 
            (Omissis)". 
            Comma 86: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 13   della   legge
          23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni  p er  la  formazione
          del bilancio  annuale  e  pluriennale  de llo  Stato  (legge
          finanziaria 2001): 
            "Art.13. Regime fiscale agevolato per l e nuove iniziative
          imprenditoriali e di lavoro autonomo. 
            1. Le  persone  fisiche  che  intrapren dono  un'attivita'
          artistica  o  professionale  ovvero  d'im presa,  ai  sensi,
          rispettivamente, degli articoli 49 e  51  del  testo  unico
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  22 dicembr e  1986,   n. 917,
          possono  avvalersi,  per  il  periodo  d' imposta   in   cui
          l'attivita' e' iniziata e  per  i  due  s uccessivi,  di  un
          regime  fiscale  agevolato  che  prevede  il  pagamento  di
          un'imposta  sostitutiva  dell'imposta  su l  reddito   delle
          persone fisiche, pari al 10 per cento del  reddito di lavoro
          autonomo o d'impresa, determinato rispett ivamente ai  sensi
          dell'articolo 50 o dell'articolo 79 del c itato testo unico.
          Nel caso di imprese di cui all'articolo 5 ,  comma 4,  dello
          stesso  testo  unico,  l'imposta  sostitu tiva   e'   dovuta
          dall'imprenditore. 
            2. Il beneficio di  cui  al  comma 1  e '  riconosciuto  a
          condizione che: 
            a) il contribuente non abbia esercitato  negli ultimi  tre
          anni attivita' artistica o professionale ovvero  d'impresa,
          anche in forma associata o familiare; 
            b) l'attivita' da esercitare non costit uisca,  in  nessun
          modo, mera prosecuzione di altra attivita '  precedentemente
          svolta sotto forma di lavoro dipendente o  autonomo, escluso
          il caso in cui l'attivita' precedentement e svolta  consista
          nel periodo di pratica obbligatoria ai fi ni  dell'esercizio
          di arti o professioni; 
            c) sia realizzato un  ammontare  di  co mpensi  di  lavoro
          autonomo non superiore a lire 60 milioni o un ammontare  di
          ricavi non superiore a  lire  60  milioni   per  le  imprese
          aventi per oggetto prestazioni di servizi  ovvero a lire 120
          milioni per le imprese aventi per oggetto  altre attivita'; 
            d) qualora venga proseguita un'attivita ' d'impresa svolta
          in precedenza da altro soggetto, l'ammont are  dei  relativi
          ricavi, realizzati nel periodo d'imposta precedente  quello
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          di riconoscimento del predetto beneficio,  non sia superiore
          a lire  60  milioni  per  le  imprese  av enti  per  oggetto
          prestazioni di servizi ovvero a lire  120   milioni  per  le
          imprese aventi per oggetto altre attivita '; 
            e)   siano   regolarmente    adempiuti    gli    obblighi
          previdenziali, assicurativi e amministrat ivi. 
            3. Il regime agevolato cessa  di  avere   efficacia  e  il
          contribuente e' assoggettato a tassazione  ordinaria: 
            a) a decorrere dal periodo d'imposta su ccessivo a  quello
          nel quale i compensi o i  ricavi  consegu iti  superano  gli
          importi indicati al comma 2, lettera c); 
            b) a decorrere dallo stesso periodo d'i mposta nel quale i
          compensi o i ricavi superano del 50 per c ento  gli  importi
          indicati  al  comma 2,  lettera  c);  in  tale  caso  sara'
          assoggettato  a  tassazione  nei  modi  o rdinari   l'intero
          reddito d'impresa  o  di  lavoro  autonom o  conseguito  nel
          periodo d'imposta. 
            4. I contribuenti che si avvalgono del regime fiscale  di
          cui al comma 1 possono farsi  assistere  negli  adempimenti
          tributari dall'ufficio delle entrate comp etente in  ragione
          del domicilio fiscale.  In  tal  caso,  d evono  munirsi  di
          un'apparecchiatura  informatica  corredat a   di   accessori
          idonei da utilizzare per  la  connessione   con  il  sistema
          informativo del Dipartimento delle  entra te  del  Ministero
          delle finanze. 
            5. Ai contribuenti che si avvalgono del  regime di cui  al
          presente articolo,  e'  attribuito  un  c redito  d'imposta,
          utilizzabile  in  compensazione  ai   sen si   del   decreto
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura del 40  per
          cento  della   parte   del   prezzo   uni tario   d'acquisto
          dell'apparecchiatura informatica e degli accessori  di  cui
          al comma 4. Il predetto  credito  e'  ric onosciuto  per  un
          importo non superiore a lire seicentomila  e spetta anche in
          caso di acquisizione dei beni in locazion e finanziaria.  In
          tale caso il credito e' commisurato al  4 0  per  cento  del
          prezzo di acquisto  ed  e'  liquidato  co n  riferimento  ai
          canoni di locazione pagati in  ciascun  p eriodo  d'imposta,
          fino  a  concorrenza  di  lire  seicentom ila.  Il   credito
          d'imposta  non  concorre  alla   formazio ne   del   reddito
          imponibile e non e' rimborsabile. 
            6. Fermi  restando  l'obbligo  di  cons ervare,  ai  sensi
          dell'articolo 22   del   decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  29 settembre   1973,   n. 600 ,   e   successive
          modificazioni,  i  documenti  ricevuti  e d  emessi  e,   se
          prescritti,   gli   obblighi   di   fattu razione    e    di
          certificazione dei corrispettivi,  i  sog getti  ammessi  al
          regime agevolato previsto al comma 1 sono   esonerati  dagli
          obblighi di  registrazione  e  di  tenuta   delle  scritture
          contabili,  rilevanti  ai  fini  delle   imposte   dirette,
          dell'IRAP e dell'imposta sul valore aggiu nto (IVA), nonche'
          dalle liquidazioni e dai versamenti perio dici rilevanti  ai
          fini dell'IVA previsti dal  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 23 marzo 1998, n. 100. 
            7. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratributari,
          nonche' del riconoscimento delle detrazio ni per carichi  di
          famiglia ai  sensi  dell'articolo 12,  co mma 3,  del  testo
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del
          Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,  n. 917,  e
          successive modificazioni, la posizione de i contribuenti che
          si avvalgono del regime previsto  al  com ma 1  e'  valutata
          tenendo conto dell'ammontare che,  ai  se nsi  dello  stesso
          comma 1, costituisce  base  imponibile  p er  l'applicazione
          dell'imposta sostitutiva. 
            8. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni  e  il
          contenzioso,  si  applicano,  in  quanto  compatibili,   le
          disposizioni  in  materia  di  imposte  s ui  redditi.   Nei
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          confronti dei contribuenti che hanno frui to del  regime  di
          cui  al  presente  articolo  e  per   i   quali   risultino
          inesistenti le condizioni richieste per f ruire dello stesso
          si  applicano,  in  particolare,   le   s anzioni   di   cui
          all'articolo 1,  commi  2  e  3,  del  de creto  legislativo
          18 dicembre 1997, n. 471. 
            9. Con uno o piu' decreti  del  Ministe ro  delle  finanze
          sono dettate le disposizioni  necessarie  per  l'attuazione
          del presente articolo." 
              
            Si riporta il testo dei commi 1, 2 e  3   dell'articolo 27
          del  decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98   (Disposizioni
          urgenti per la  stabilizzazione  finanzia ria),  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111: 
            "Art. 27 Regime fiscale di vantaggio pe r  l'imprenditoria
          giovanile e lavoratori in mobilita' 
            1. Per favorire la costituzione di nuov e imprese da parte
          di giovani ovvero  di  coloro  che  perdo no  il  lavoro  e,
          inoltre, per favorire la costituzione di nuove imprese, gli
          attuali regimi forfettari sono riformati e  concentrati  in
          funzione di questi obiettivi. Conseguente mente,  a  partire
          dal 1° gennaio 2012, il regime di cui all 'articolo 1, commi
          da 96 a 117,  della  legge  24 dicembre  2007,  n. 244,  si
          applica, per il periodo d'imposta  in  cu i  l'attivita'  e'
          iniziata e per i quattro  successivi,  es clusivamente  alle
          persone  fisiche:   a)   che   intraprend ono   un'attivita'
          d'impresa, arte o professione; b)  che  l 'hanno  intrapresa
          successivamente al 31 dicembre 2007. L'im posta  sostitutiva
          dell'imposta sui redditi e delle  addizio nali  regionali  e
          comunali prevista dal comma 105 dell'arti colo 1 della legge
          n. 244 del 24 dicembre 2007 e' ridotta al  5 per  cento.  Il
          regime di cui ai periodi precedenti  e'  applicabile  anche
          oltre il quarto periodo di imposta succes sivo a  quello  di
          inizio dell'attivita' ma non oltre il per iodo di imposta di
          compimento del trentacinquesimo anno di e ta'. 
            2. Il beneficio di  cui  al  comma 1  e '  riconosciuto  a
          condizione che: 
            a) il contribuente non abbia  esercitat o,  nei  tre  anni
          precedenti  l'inizio  dell'attivita'  di  cui  al  comma 1,
          attivita' artistica, professionale ovvero  d'impresa,  anche
          in forma associata o familiare; 
            b) l'attivita' da esercitare non costit uisca,  in  nessun
          modo, mera prosecuzione di altra attivita '  precedentemente
          svolta sotto forma di lavoro dipendente o  autonomo, escluso
          il caso in cui l'attivita' precedentement e svolta  consista
          nel periodo di pratica obbligatoria ai fi ni  dell'esercizio
          di arti o professioni; 
            c) qualora venga proseguita un'attivita ' d'impresa svolta
          in precedenza da altro soggetto, l'ammont are  dei  relativi
          ricavi, realizzati nel periodo d'imposta precedente  quello
          di riconoscimento del predetto beneficio,  non sia superiore
          a 30.000 euro. 
            3. Coloro che, per effetto delle dispos izioni di  cui  al
          comma 1, pur avendo le caratteristiche di  cui ai commi 96 e
          99 dell'articolo 1 della legge  24 dicemb re  2007,  n. 244,
          non possono  beneficiare  del  regime  se mplificato  per  i
          contribuenti minimi ovvero ne fuoriescono ,  fermi  restando
          l'obbligo di  conservare,  ai  sensi  del l'articolo 22  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 600, e successive modificazioni, i doc umenti ricevuti ed
          emessi e, se prescritti, gli obblighi di fatturazione e  di
          certificazione  dei  corrispettivi,  sono   esonerati  dagli
          obblighi di  registrazione  e  di  tenuta   delle  scritture
          contabili,  rilevanti  ai  fini  delle  i mposte  dirette  e
          dell'imposta   sul   valore   aggiunto,    nonche'    dalle
          liquidazioni e dai versamenti periodici r ilevanti  ai  fini
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          dell'IVA  previsti  dal  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica 23 marzo 1998,  n. 100. I  sog getti  di  cui  al
          periodo  precedente  sono  altresi'   ese nti   dall'imposta
          regionale sulle attivita'  produttive  di   cui  al  decreto
          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
            (Omissis)". 
            Comma 87: 
            Il testo dell'articolo 13 della legge  23 dicembre  2000,
          n. 388 e' citato nelle note al comma 86. 
            Il  testo  dei  commi  1   e   2   dell 'articolo 27   del
          decreto-legge  n.98  del  2011  e'  citat o  nelle  note  al
          comma 86. 
            Comma 88: 
            Il  testo  dei  commi  1   e   2   dell 'articolo 27   del
          decreto-legge n. 98  del  2011  e'  citat o  nelle  note  al
          comma 86. 
            Comma 90: 
            Si riporta il testo del comma 6  dell'a rticolo 2-ter  del
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 (Dis posizioni  urgenti
          per il contenimento della spesa sanitaria  e in  materia  di
          regolazioni contabili con le autonomie lo cali), convertito,
          con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008, n. 189: 
            "Art. 2-ter. Disposizioni in materia  d i  regime  fiscale
          dei carburanti per autotrazione 
            1-5 (Omissis) 
            6. Al  minor  gettito  derivante  dall' applicazione   del
          presente articolo, nei limiti di 20 milio ni di euro annui a
          decorrere dal 2009, si provvede mediante riduzione  lineare
          degli  stanziamenti  di  parte   corrente    relativi   alle
          autorizzazioni di spesa come determinate  dalla  tabella  C
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244." 
            Comma 91: 
            Il decreto legislativo  30 giugno  1994 ,  n. 509  recante
          "Attuazione della delega conferita  dall' art. 1,  comma 32,
          della  legge  24 dicembre  1993,  n. 537,   in  materia   di
          trasformazione  in  persone  giuridiche  private  di   enti
          gestori di forme obbligatorie di previden za  e  assistenza"
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 23 agosto 1994, n. 196. 
            Il decreto legislativo 10 febbraio 1996 ,  n. 103  recante
          "Attuazione della delega conferita  dall' art. 2,  comma 25,
          della legge 8 agosto 1995, n. 335,  in  m ateria  di  tutela
          previdenziale  obbligatoria  dei  soggett i   che   svolgono
          attivita' autonoma di  libera  profession e"  e'  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 2 marzo 1996, n. 52, S.O . 
            Si riporta il testo  degli  articoli  6 1  e  del  comma 5
          dell'articolo 109 del citato decreto del  Presidente  della
          Repubblica n. 917 del 1986: 
            "Art. 61. Interessi passivi 
            1. Gli interessi passivi inerenti all'e sercizio d'impresa
          sono deducibili per la parte corrisponden te al rapporto tra
          l'ammontare dei ricavi e altri proventi  che  concorrono  a
          formare il reddito d'impresa o che  non  vi  concorrono  in
          quanto esclusi e l'ammontare complessivo di tutti i  ricavi
          e proventi. 
            2. La parte di interessi passivi non de ducibile ai  sensi
          del comma 1 del presente  articolo  non  da'  diritto  alla
          detrazione dall'imposta prevista alle let tere a) e  b)  del
          comma 1 dell' articolo 15." 
            "Art. 109. Norme  generali  sui  compon enti  del  reddito
          d'impresa [Testo post riforma 2004] 
            1-4 (Omissis) 
            5. Le spese e gli altri componenti nega tivi diversi dagli
          interessi passivi, tranne gli oneri fisca li, contributivi e
          di utilita' sociale, sono deducibili se e  nella  misura  in
          cui si riferiscono ad attivita'  o  beni  da  cui  derivano
          ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito
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          o  che  non  vi  concorrono  in  quanto  esclusi.   Se   si
          riferiscono indistintamente ad attivita' o beni  produttivi
          di proventi computabili e ad attivita' o beni produttivi di
          proventi   non   computabili   in   quant o   esenti   nella
          determinazione del reddito sono  deducibi li  per  la  parte
          corrispondente al rapporto tra  l'ammonta re  dei  ricavi  e
          altri  proventi  che  concorrono  a  form are   il   reddito
          d'impresa o che non  vi  concorrono  in  quanto  esclusi  e
          l'ammontare complessivo di tutti i ricavi   e  proventi.  Le
          plusvalenze di cui all'articolo 87, non  rilevano  ai  fini
          dell'applicazione del periodo  precedente .  Fermo  restando
          quanto previsto dai periodi precedenti, l e spese relative a
          prestazioni alberghiere e a somministrazi oni di alimenti  e
          bevande,   diverse   da   quelle   di   c ui   al    comma 3
          dell'articolo 95, sono deducibili nella m isura del  75  per
          cento. 
            (Omissis)". 
            Il testo dell'articolo 17 del decreto l egislativo  n. 241
          del 1997 e' citato nelle note al comma 15 . 
            Si riporta il testo del  comma 53  dell 'articolo 1  della
          legge  24 dicembre  2007,  n. 244  (Dispo sizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2008): 
            "Art.1. 53. A  partire  dal  1° gennaio   2008,  anche  in
          deroga  alle  disposizioni  previste  dal le  singole  leggi
          istitutive, i crediti d'imposta da indica re nel  quadro  RU
          della dichiarazione dei redditi possono  essere  utilizzati
          nel limite annuale di 250.000 euro.  L'am montare  eccedente
          e' riportato in avanti  anche  oltre  il  limite  temporale
          eventualmente previsto dalle singole legg i istitutive ed e'
          comunque  compensabile  per  l'intero  im porto  residuo   a
          partire dal terzo anno successivo a quell o in cui si genera
          l'eccedenza. Il tetto previsto dal presen te  comma  non  si
          applica  al  credito  d'imposta  di  cui  all'  articolo 1,
          comma 280, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  il  tetto
          previsto dal presente  comma  non  si  ap plica  al  credito
          d'imposta di cui all' articolo 1,  comma 271,  della  legge
          27 dicembre  2006,  n. 296,  a  partire  dalla   data   del
          1° gennaio 2010." 
            Si riporta il testo dell'articolo 34 de lla  citata  legge
          n. 388 del 2000: 
            "Art. 34. Disposizioni  in  materia  di   compensazione  e
          versamenti diretti. 
            1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il l imite massimo  dei
          crediti di imposta e dei contributi compe nsabili  ai  sensi
          dell'articolo 17 del  decreto  legislativ o  9 luglio  1997,
          n. 241, ovvero  rimborsabili  ai  soggett i  intestatari  di
          conto fiscale, e' fissato in euro 700.000  (115) per ciascun
          anno solare. Tenendo conto delle esigenze  di bilancio,  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  il
          limite di cui al periodo precedente puo' essere elevato,  a
          decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 700 .000 euro. 
            2. Le domande di rimborso presentate al  31 dicembre  2000
          non possono essere revocate. 
            3. (omissis). 
            4. Se le ritenute o le imposte sostitut ive sui redditi di
          capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui
          al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,  non  sono
          state  operate  ovvero  non  sono  stati   effettuati   dai
          sostituti  d'imposta  o  dagli  intermedi ari   i   relativi
          versamenti nei termini ivi previsti, si f a  luogo  in  ogni
          caso esclusivamente all'applicazione dell a  sanzione  nella
          misura ridotta indicata nell'articolo 13,  comma 1,  lettera
          a),  del  decreto  legislativo  18 dicemb re  1997,  n. 472,
          qualora gli stessi sostituti o intermedia ri,  anteriormente
          alla presentazione della  dichiarazione  nella  quale  sono
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          esposti i versamenti delle  predette  rit enute  e  imposte,
          abbiano  eseguito  il   versamento   dell 'importo   dovuto,
          maggiorato degli interessi legali. La pre sente disposizione
          si applica se la violazione non e' stata gia' constatata  e
          comunque non sono iniziati accessi, ispez ioni, verifiche  o
          altre attivita' di accertamento delle  qu ali  il  sostituto
          d'imposta o l'intermediario hanno avuto f ormale  conoscenza
          e sempre che il pagamento della sanzione sia contestuale al
          versamento dell'imposta. 
            5. All'articolo 37,  primo   comma,   d el   decreto   del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 602,  le
          parole: «entro il termine previsto  dall' articolo 2946  del
          codice civile» sono sostituite dalle  seg uenti:  «entro  il
          termine di decadenza di quarantotto mesi» . 
            6. All'articolo 38,  secondo  comma,  d el   decreto   del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 602,  le
          parole: «di diciotto mesi» sono sostituit e dalle  seguenti:
          «di quarantotto mesi»." 
            Comma 92: 
            Il  citato  decreto  legislativo  n. 25 2  del   2005   e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2 005, n. 289, S.O. 
            Si riporta il testo dell'articolo 17 de l  citato  decreto
          legislativo n. 252 del 2005: 
            "Art. 17. Regime tributario  delle  for me  pensionistiche
          complementari 
            1. I fondi pensione sono soggetti ad im posta  sostitutiva
          delle imposte sui redditi nella misura de ll'11  per  cento,
          che si applica sul  risultato  netto  mat urato  in  ciascun
          periodo d'imposta. 
            2. Per  i  fondi  pensione  in  regime  di  contribuzione
          definita, per i fondi pensione il cui pat rimonio, alla data
          del 28 aprile 1993, sia direttamente inve stito in  immobili
          relativamente alla restante parte del pat rimonio e  per  le
          forme pensionistiche complementari di cui   all'articolo 20,
          comma 1,  in  regime  di  contribuzione   definita   o   di
          prestazione definita, gestite in via prev alente secondo  il
          sistema  tecnico-finanziario  della  capi talizzazione,   il
          risultato si determina sottraendo dal val ore del patrimonio
          netto  al  termine  di  ciascun  anno  so lare,   al   lordo
          dell'imposta  sostitutiva,   aumentato   delle   erogazioni
          effettuate per il pagamento dei riscatti,  delle prestazioni
          previdenziali e  delle  somme  trasferite   ad  altre  forme
          pensionistiche, e diminuito dei contribut i  versati,  delle
          somme ricevute da altre forme pensionisti che,  nonche'  dei
          redditi soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o  comunque
          non soggetti ad imposta e il valore del  patrimonio  stesso
          all'inizio dell'anno. Il valore del  patr imonio  netto  del
          fondo all'inizio e alla fine di ciascun a nno e' desunto  da
          un apposito prospetto di composizione del   patrimonio.  Nel
          caso di fondi avviati o cessati in corso d'anno,  in  luogo
          del  patrimonio  all'inizio   dell'anno   si'   assume   il
          patrimonio alla data di avvio del fondo,  ovvero  in  luogo
          del patrimonio alla fine dell'anno si ass ume il  patrimonio
          alla data di cessazione del fondo.  Il  r isultato  negativo
          maturato nel periodo d'imposta, risultant e  dalla  relativa
          dichiarazione, e' computato in  diminuzio ne  del  risultato
          della  gestione  dei  periodi  d'imposta  successivi,   per
          l'intero importo che trova in essi capien za o utilizzato in
          tutto o in parte, dal fondo in diminuzion e del risultato di
          gestione di altre linee di investimento d a esso gestite,  a
          partire dal medesimo periodo d'imposta in  cui  e'  maturato
          il risultato negativo, riconoscendo il re lativo  importo  a
          favore della linea  di  investimento  che   ha  maturato  il
          risultato  negativo.  Nel  caso  in  cui   all'atto   dello
          scioglimento del fondo pensione il risult ato della gestione
          sia negativo, il fondo stesso rilascia  a gli  iscritti  che
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          trasferiscono la loro posizione individua le ad altra  forma
          di previdenza,  complementare  o  individ uale,  un'apposita
          certificazione dalla quale risulti l'impo rto che  la  forma
          di previdenza destinataria della posizion e individuale puo'
          portare in diminuzione del  risultato  ne tto  maturato  nei
          periodi d'imposta successivi e che consen te di computare la
          quota   di   partecipazione   alla   form a    pensionistica
          complementare tenendo conto  anche  del  credito  d'imposta
          corrispondente all'11 per cento di tale i mporto. 
            3. Le ritenute operate sui redditi di c apitale  percepiti
          dai fondi di cui al comma 2 sono a titolo  d'imposta. Non si
          applicano le ritenute previste dal comma 2 dell'articolo 26
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  29 settembre
          1973, n. 600, sugli interessi e altri  pr oventi  dei  conti
          correnti bancari e  postali,  le  ritenut e  previste  dagli
          articoli  26,  comma 3-bis,  e  26-quinqu ies  del  predetto
          decreto  n. 600  del  1973  e  dai   comm i   1,   2   e   5
          dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo  1983, n. 77. 
            4. I redditi di capitale che non concor rono a formare  il
          risultato della gestione e sui quali non e' stata applicata
          la ritenuta a titolo d'imposta o l'impost a sostitutiva sono
          soggetti ad imposta sostitutiva delle imp oste  sui  redditi
          con  la  stessa  aliquota  della  ritenut a  o  dell'imposta
          sostitutiva. 
            5. Per  i  fondi  pensione  in  regime   di   prestazioni
          definite, per le forme pensionistiche  in dividuali  di  cui
          all'articolo 13,  comma 1,  lettera  b),  e  per  le  forme
          pensionistiche  complementari   di   cui   all'articolo 20,
          comma 1,  gestite  mediante  convenzioni  con  imprese   di
          assicurazione, il risultato netto si  det ermina  sottraendo
          dal valore attuale della rendita in  via  di  costituzione,
          calcolato  al  termine  di  ciascun  anno   solare,   ovvero
          determinato  alla  data  di   accesso   a lla   prestazione,
          diminuito  dei  contributi  versati  nell 'anno,  il  valore
          attuale  della  rendita  stessa  all'iniz io  dell'anno.  Il
          risultato negativo e' computato in riduzi one del  risultato
          dei periodi d'imposta successivi, per l'i ntero importo  che
          trova in essi capienza. 
            6. I fondi pensione il  cui  patrimonio ,  alla  data  del
          28 aprile  1993,  sia  direttamente   inv estito   in   beni
          immobili,  sono  soggetti  ad  imposta  s ostitutiva   delle
          imposte sui redditi nella misura dello 0, 50 per  cento  del
          patrimonio riferibile agli immobili, dete rminato,  in  base
          ad apposita contabilita' separata,  secon do  i  criteri  di
          valutazione previsti dal  decreto  legisl ativo  24 febbraio
          1998, n. 58, per i fondi comuni di invest imento immobiliare
          chiusi, calcolato come media annua  dei  valori  risultanti
          dai prospetti periodici previsti dal  cit ato  decreto.  Sul
          patrimonio riferibile al valore degli imm obili per i  quali
          il fondo pensione abbia optato per la lib era determinazione
          dei canoni di locazione ai  sensi  della  legge  9 dicembre
          1998, n. 431,  l'imposta  sostitutiva  di   cui  al  periodo
          precedente e' aumentata all'1,50 per cent o. 
            7. Le   forme   pensionistiche   comple mentari   di   cui
          all'articolo 20, comma 1, in regime di pr estazioni definite
          gestite   in   via   prevalente    second o    il    sistema
          tecnico-finanziario della ripartizione,  se  costituite  in
          conti individuali dei singoli dipendenti,  sono  soggette  a
          imposta sostitutiva delle imposte sui red diti, nella misura
          dell'11 per cento, applicata sulla differ enza,  determinata
          alla data  di  accesso  alla  prestazione ,  tra  il  valore
          attuale della rendita e i contributi vers ati. 
            8. L'imposta sostitutiva di cui ai comm i 1, 4, 6 e  7  e'
          versata dai fondi  pensione,  dai  sogget ti  istitutori  di
          fondi pensione aperti, dalle  imprese  di   assicurazione  e
          dalle societa' e dagli enti nell'ambito d el cui  patrimonio
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          il fondo e' costituito  entro  il  16 feb braio  di  ciascun
          anno. Si applicano le disposizioni del ca po III del decreto
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
            9. La dichiarazione relativa all'impost a  sostitutiva  e'
          presentata dai fondi pensione  con  le  m odalita'  e  negli
          ordinari termini previsti per la dichiara zione dei redditi.
          Nel caso di fondi costituiti nell'ambito del patrimonio  di
          societa'   ed   enti   la   dichiarazione    e'   presentata
          contestualmente alla dichiarazione dei re dditi propri della
          societa' o dell'ente. Nel caso di fondi p ensione  aperti  e
          di forme pensionistiche individuali di cu i all'articolo 13,
          comma 1,  lettera  b),  la  dichiarazione    e'   presentata
          rispettivamente dai soggetti istitutori d i  fondi  pensione
          aperti e dalle imprese di assicurazione."  
            Il  testo  dell'articolo 17   del   dec reto   legislativo
          9 luglio 1997, n. 241 e' citato nelle not e al comma 15. 
            Il  testo  del  comma 53  dell'articolo  1   della   legge
          24 dicembre 2007, n. 244 e' citato nelle note al comma 91. 
            Il testo dell'articolo 34 della legge  23 dicembre  2000,
          n. 388 e' citato nelle note al comma 91. 
            Comma 95: 
            Il testo del comma 5 dell'articolo 10  del  decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282 e' citato nelle note al comma 49. 
            Comma 97: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 46   della   legge
          21 novembre 1991, n. 374 (Istituzione del  giudice di pace),
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 46. Regime fiscale. 
            1. Le cause e  le  attivita'  conciliat ive  in  sede  non
          contenziosa il cui valore  non  eccede  l a  somma  di  euro
          1.033,00 e gli atti e i provvedimenti ad esse relativi sono
          soggetti soltanto al pagamento  del  cont ributo  unificato,
          secondo gli importi  previsti  dall'artic olo 13  del  testo
          unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          30 maggio 2002, n. 115, e successive modi ficazioni. 
            1-bis. Per  le  notificazioni  richiest e  agli  ufficiali
          giudiziari, i diritti e le indennita'  di   trasferta  o  le
          spese di spedizione sono dovuti dal  noti ficante  ai  sensi
          delle   disposizioni   vigenti.   Le   ri sorse    derivanti
          dall'attuazione   del   presente   comma   restano    nella
          disponibilita' del Ministero della  giust izia  al  fine  di
          assicurare  la  piena   funzionalita'   d egli   uffici   di
          esecuzione penale  esterna.  Il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze  e'  autorizzato  ad  appor tare,  con  propri
          decreti, su  proposta  del  Ministro  del la  giustizia,  le
          occorrenti variazioni di bilancio. 
            2." 
            Comma 100: 
              
            Il testo  dell'articolo 14  della  legg e  7 agosto  1990,
          n. 241 e' citata nelle note al comma 2. 
            Si riporta il  testo  degli  articoli  14-bis,  14-ter  e
          14-quater della citata legge n. 241 del 1 990: 
            "Art. 14-bis Conferenza di servizi prel iminare 
            1. La conferenza di servizi  puo'  esse re  convocata  per
          progetti di  particolare  complessita'  e   di  insediamenti
          produttivi  di  beni  e  servizi,  su  mo tivata   richiesta
          dell'interessato, documentata, in assenza   di  un  progetto
          preliminare, da uno studio  di  fattibili ta',  prima  della
          presentazione di una istanza o di un  pro getto  definitivi,
          al  fine  di  verificare  quali  siano  l e  condizioni  per
          ottenere, alla loro  presentazione,  i  n ecessari  atti  di
          consenso. In tale caso la  conferenza  si   pronuncia  entro
          trenta giorni dalla data della richiesta e i relativi costi
          sono a carico del richiedente. 
            1-bis.   In   relazione    alle    proc edure    di    cui
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          all'articolo 153 del decreto  legislativo   12 aprile  2006,
          n. 163, la conferenza dei servizi  e'  se mpre  indetta.  La
          conferenza  si  esprime  sulla   base   d ello   studio   di
          fattibilita' per le procedure che prevedo no che  lo  stesso
          sia posto a base di gara ovvero  sulla  b ase  del  progetto
          preliminare per le procedure che prevedon o  che  lo  stesso
          sia posto a base di gara. Le indicazioni fornite in sede di
          conferenza  possono  essere  motivatament e   modificate   o
          integrate solo in presenza di significati vi elementi emersi
          nelle fasi successive del procedimento. 
            2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche  e
          di interesse pubblico, la conferenza di s ervizi si  esprime
          sul progetto preliminare al fine di indic are quali siano le
          condizioni  per  ottenere,  sul  progetto   definitivo,   le
          intese, i pareri, le  concessioni,  le  a utorizzazioni,  le
          licenze, i nullaosta e gli  assensi,  com unque  denominati,
          richiesti  dalla  normativa  vigente.  In   tale  sede,   le
          amministrazioni   preposte    alla    tut ela    ambientale,
          paesaggistico-territoriale,         del          patrimonio
          storico-artistico o  alla  tutela  della  salute,  e  della
          pubblica incolumita', si pronunciano, per   quanto  riguarda
          l'interesse   da   ciascuna   tutelato,   sulle   soluzioni
          progettuali prescelte. Qualora  non  emer gano,  sulla  base
          della   documentazione   disponibile,   e lementi   comunque
          preclusivi della realizzazione del  proge tto,  le  suddette
          amministrazioni indicano, entro quarantac inque  giorni,  le
          condizioni e gli elementi necessari per o ttenere,  in  sede
          di presentazione  del  progetto  definiti vo,  gli  atti  di
          consenso. 
            3. Nel caso in cui sia richiesta VIA,  la  conferenza  di
          servizi si esprime entro trenta  giorni  dalla  conclusione
          della fase preliminare di definizione dei   contenuti  dello
          studio d'impatto ambientale,  secondo  qu anto  previsto  in
          materia di VIA. Ove tale conclusione non  intervenga  entro
          novanta giorni  dalla  richiesta  di  cui   al  comma 1,  la
          conferenza  di  servizi  si  esprime   co munque   entro   i
          successivi trenta giorni. Nell'ambito di  tale  conferenza,
          l'autorita' competente alla VIA si esprim e sulle condizioni
          per la elaborazione del progetto e dello studio di  impatto
          ambientale. In tale fase, che costituisce  parte  integrante
          della procedura di VIA, la suddetta  auto rita'  esamina  le
          principali alternative,  compresa  l'alte rnativa  zero,  e,
          sulla  base  della  documentazione  dispo nibile,   verifica
          l'esistenza  di  eventuali  elementi  di  incompatibilita',
          anche con  riferimento  alla  localizzazi one  prevista  dal
          progetto e, qualora tali elementi  non  s ussistano,  indica
          nell'ambito della conferenza di servizi l e  condizioni  per
          ottenere, in sede di presentazione del pr ogetto definitivo,
          i necessari atti di consenso. 
            3-bis.  ll  dissenso  espresso  in  sed e  di   conferenza
          preliminare da una  amministrazione  prep osta  alla  tutela
          ambientale,  paesaggistico-territoriale,   del   patrimonio
          storico-artistico,   della   salute   o   della    pubblica
          incolumita', con riferimento alle opere i nterregionali,  e'
          sottoposto alla disciplina di  cui  all'a rticolo 14-quater,
          comma 3. 
            4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3,  la  conferenza  di
          servizi si esprime allo stato degli atti a sua disposizione
          e le  indicazioni  fornite  in  tale  sed e  possono  essere
          motivatamente modificate o integrate solo   in  presenza  di
          significativi elementi emersi  nelle  fas i  successive  del
          procedimento,  anche  a  seguito  delle  osservazioni   dei
          privati sul progetto definitivo. 
            5. Nel caso di cui al comma 2, il respo nsabile unico  del
          procedimento trasmette alle amministrazio ni interessate  il
          progetto definitivo, redatto sulla  base  delle  condizioni
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          indicate dalle stesse amministrazioni in sede di conferenza
          di  servizi  sul  progetto  preliminare,   e   convoca   la
          conferenza tra  il  trentesimo  e  il  se ssantesimo  giorno
          successivi  alla  trasmissione.  In  caso   di   affidamento
          mediante appalto concorso o concessione d i lavori pubblici,
          l'amministrazione aggiudicatrice convoca la  conferenza  di
          servizi sulla base del solo progetto  pre liminare,  secondo
          quanto previsto dalla legge  11 febbraio  1994,  n. 109,  e
          successive modificazioni." 
            "Art. 14-ter Lavori della conferenza di  servizi 
            01. La prima riunione  della  conferenz a  di  servizi  e'
          convocata  entro  quindici  giorni  ovver o,  in   caso   di
          particolare  complessita'  dell'istruttor ia,  entro  trenta
          giorni dalla data di indizione. 
            1. La conferenza  di  servizi  assume  le  determinazioni
          relative all'organizzazione dei propri la vori a maggioranza
          dei presenti e puo' svolgersi per via tel ematica. 
            2. La convocazione della prima riunione  della  conferenza
          di servizi deve pervenire alle amministra zioni interessate,
          anche per  via  telematica  o  informatic a,  almeno  cinque
          giorni prima della relativa data. Entro i  successivi cinque
          giorni, le amministrazioni  convocate  po ssono  richiedere,
          qualora  impossibilitate  a  partecipare,    l'effettuazione
          della  riunione  in  una  diversa  data;  in   tale   caso,
          l'amministrazione  procedente  concorda  una  nuova   data,
          comunque entro i dieci giorni  successivi   alla  prima.  La
          nuova data della  riunione  puo'  essere  fissata  entro  i
          quindici giorni successivi nel caso la  r ichiesta  provenga
          da  un'autorita'  preposta  alla  tutela   del   patrimonio
          culturale. I responsabili  degli  sportel li  unici  per  le
          attivita' produttive e per l'edilizia, ov e costituiti, o  i
          Comuni, o  altre  autorita'  competenti  concordano  con  i
          Soprintendenti territorialmente competent i  il  calendario,
          almeno trimestrale,  delle  riunioni  del le  conferenze  di
          servizi  che  coinvolgano  atti  di  asse nso  o  consultivi
          comunque denominati di competenza del Min istero per i  beni
          e le attivita' culturali. 
            2-bis. Alla conferenza di servizi di cu i agli articoli 14
          e 14-bis sono convocati i soggetti propon enti  il  progetto
          dedotto in conferenza, alla quale  gli  s tessi  partecipano
          senza diritto di voto. 
            2-ter. Alla conferenza possono partecip are, senza diritto
          di voto, i concessionari e i gestori di  pubblici  servizi,
          nel  caso  in  cui  il  procedimento  amm inistrativo  o  il
          progetto dedotto in conferenza  implichi  loro  adempimenti
          ovvero  abbia  effetto  diretto  o  indir etto  sulla   loro
          attivita'. Agli stessi e' inviata, anche per via telematica
          e con congruo anticipo,  comunicazione  d ella  convocazione
          della  conferenza  di  servizi.  Alla  co nferenza   possono
          partecipare   inoltre,   senza   diritto   di   voto,    le
          amministrazioni  preposte  alla  gestione   delle  eventuali
          misure pubbliche di agevolazione. 
            3. Nella prima riunione della conferenz a  di  servizi,  o
          comunque   in   quella   immediatamente   successiva   alla
          trasmissione dell'istanza  o  del  proget to  definitivo  ai
          sensi  dell'articolo 14-bis,  le  amminis trazioni  che   vi
          partecipano determinano il  termine  per  l'adozione  della
          decisione conclusiva. I lavori della conf erenza non possono
          superare  i  novanta  giorni,  salvo  qua nto  previsto  dal
          comma 4. Decorsi      inutilmente       t ali       termini,
          l'amministrazione procedente provvede ai  sensi  dei  commi
          6-bis e 9 del presente articolo. 
            3-bis. In caso di opera o attivita' sot toposta  anche  ad
          autorizzazione paesaggistica, il soprinte ndente si esprime,
          in via definitiva, in sede di conferenza  di  servizi,  ove
          convocata,  in  ordine  a  tutti  i  prov vedimenti  di  sua
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          competenza ai  sensi  del  decreto  legis lativo  22 gennaio
          2004, n. 42. 
            4. Fermo restando quanto  disposto  dal   comma 4-bis  nei
          casi in cui sia richiesta la VIA, la conf erenza di  servizi
          si esprime dopo aver acquisito la valutaz ione  medesima  ed
          il termine di cui al comma 3 resta sospes o, per un  massimo
          di novanta giorni, fino  all'acquisizione   della  pronuncia
          sulla compatibilita' ambientale. Se la VI A  non  interviene
          nel  termine   previsto   per   l'adozion e   del   relativo
          provvedimento, l'amministrazione competen te si  esprime  in
          sede di conferenza di servizi, la  quale  si  conclude  nei
          trenta giorni successivi al termine prede tto.  Tuttavia,  a
          richiesta della maggioranza dei soggetti partecipanti  alla
          conferenza di servizi, il termine di tren ta giorni  di  cui
          al precedente periodo e' prorogato di alt ri  trenta  giorni
          nel caso che si appalesi la necessita'  d i  approfondimenti
          istruttori.  Per  assicurare   il   rispe tto   dei   tempi,
          l'amministrazione competente al rilascio dei  provvedimenti
          in materia ambientale puo'  far  eseguire   anche  da  altri
          organi dell'amministrazione pubblica o en ti pubblici dotati
          di qualificazione e capacita' tecnica equ ipollenti,  ovvero
          da    istituti    universitari    tutte    le     attivita'
          tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In  tal  caso  gli
          oneri economici diretti o indiretti sono posti a  esclusivo
          carico del soggetto committente  il  prog etto,  secondo  le
          tabelle approvate con decreto del Ministr o dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e del mare, d i concerto con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            4-bis.  Nei  casi  in  cui  l'intervent o  oggetto   della
          conferenza di servizi e' stato sottoposto   positivamente  a
          valutazione  ambientale  strategica   (VA S),   i   relativi
          risultati e prescrizioni, ivi compresi gl i  adempimenti  di
          cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del d ecreto legislativo
          3 aprile 2006,  n. 152,  devono  essere  utilizzati,  senza
          modificazioni, ai fini della VIA, qualora  effettuata  nella
          medesima   sede,   statale   o    regiona le,    ai    sensi
          dell'articolo 7  del  decreto  legislativ o  3 aprile  2006,
          n. 152. 
            5. Nei  procedimenti  relativamente  ai   quali  sia  gia'
          intervenuta la decisione concernente la V IA le disposizioni
          di cui al comma 3 dell'articolo 14-quater ,  nonche'  quelle
          di cui  agli  articoli  16,  comma 3,  e  17,  comma 2,  si
          applicano alle sole amministrazioni  prep oste  alla  tutela
          della salute,  del  patrimonio  storico-a rtistico  e  della
          pubblica incolumita'. 
            6. Ogni   amministrazione   convocata   partecipa    alla
          conferenza di servizi attraverso  un  uni co  rappresentante
          legittimato, dall'organo competente, ad e sprimere  in  modo
          vincolante la volonta'  dell'amministrazi one  su  tutte  le
          decisioni di competenza della stessa. 
            6-bis. All'esito dei lavori della confe renza, e  in  ogni
          caso  scaduto  il  termine  di  cui  ai  commi   3   e   4,
          l'amministrazione procedente, in caso di VIA statale,  puo'
          adire direttamente  il  Consiglio  dei  M inistri  ai  sensi
          dell'articolo 26,   comma 2,   del   decr eto    legislativo
          30 aprile 2006, n. 152; in tutti gli altr i  casi,  valutate
          le specifiche risultanze della conferenza  e  tenendo  conto
          delle posizioni prevalenti espresse in qu ella sede,  adotta
          la determinazione motivata di conclusione  del  procedimento
          che sostituisce a tutti gli effetti,  ogn i  autorizzazione,
          concessione,  nulla  osta  o  atto  di   assenso   comunque
          denominato    di    competenza    delle     amministrazioni
          partecipanti,  o  comunque  invitate   a   partecipare   ma
          risultate assenti, alla  predetta  confer enza.  La  mancata
          partecipazione  alla  conferenza  di  ser vizi   ovvero   la
          ritardata o mancata adozione della determ inazione  motivata
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          di conclusione del procedimento sono valu tate ai fini della
          responsabilita'    dirigenziale    o     disciplinare     e
          amministrativa, nonche'  ai  fini  dell'a ttribuzione  della
          retribuzione di  risultato.  Resta  salvo   il  diritto  del
          privato di dimostrare  il  danno  derivan te  dalla  mancata
          osservanza del termine di conclusione del   procedimento  ai
          sensi degli articoli 2 e 2-bis. 
            7. Si considera acquisito l'assenso del l'amministrazione,
          ivi comprese quelle preposte alla  tutela   della  salute  e
          della      pubblica      incolumita',      alla      tutela
          paesaggistico-territoriale  e   alla   tu tela   ambientale,
          esclusi i provvedimenti in materia di VIA , VAS  e  AIA,  il
          cui rappresentante, all'esito dei lavori della  conferenza,
          non   abbia   espresso    definitivamente     la    volonta'
          dell'amministrazione rappresentata. 
            8. In  sede  di  conferenza  di  serviz i  possono  essere
          richiesti, per una sola volta, ai propone nti dell'istanza o
          ai progettisti chiarimenti o ulteriore  d ocumentazione.  Se
          questi ultimi non sono  forniti  in  dett a  sede,  entro  i
          successivi  trenta  giorni,  si   procede    all'esame   del
          provvedimento. 
            8-bis.  I  termini  di  validita'  di  tutti  i   pareri,
          autorizzazioni, concessioni, nulla osta o  atti  di  assenso
          comunque denominati acquisiti nell'ambito  della  Conferenza
          di  Servizi,  decorrono  a  far  data   d all'adozione   del
          provvedimento finale. 
            [9. Il provvedimento finale conforme al la  determinazione
          conclusiva di cui al comma 6-bis sostitui sce, a  tutti  gli
          effetti, ogni autorizzazione,  concession e,  nulla  osta  o
          atto di assenso comunque  denominato  di  competenza  delle
          amministrazioni  partecipanti,  o   comun que   invitate   a
          partecipare   ma   risultate   assenti,    alla    predetta
          conferenza.] 
            10. Il provvedimento finale concernente  opere  sottoposte
          a VIA e' pubblicato,  a  cura  del  propo nente,  unitamente
          all'estratto della predetta VIA, nella Ga zzetta Ufficiale o
          nel Bollettino regionale in caso di VIA r egionale e  in  un
          quotidiano  a  diffusione  nazionale.  Da lla   data   della
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de corrono i  termini
          per eventuali impugnazioni in sede giuris dizionale da parte
          dei soggetti interessati." 
            "Art. 14-quater  Effetti  del  dissenso   espresso   nella
          conferenza di servizi 
            1. Il  dissenso  di  uno  o  piu'  rapp resentanti   delle
          amministrazioni ivi comprese quelle  prep oste  alla  tutela
          ambientale, fermo restando quanto previst o dall'articolo 26
          del   decreto   legislativo    3 aprile    2006,    n. 152,
          paesaggistico-territoriale,         del          patrimonio
          storico-artistico  o  alla  tutela  della   salute  e  della
          pubblica   incolumita',   regolarmente    convocate    alla
          conferenza di servizi, a  pena  di  inamm issibilita',  deve
          essere manifestato nella conferenza di se rvizi, deve essere
          congruamente  motivato,  non  puo'  rifer irsi  a  questioni
          connesse che non  costituiscono  oggetto  della  conferenza
          medesima e deve  recare  le  specifiche  indicazioni  delle
          modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 
            2. 
            3. Al di fuori dei casi di cui  all'art icolo 117,  ottavo
          comma,  della  Costituzione,  e  delle  i nfrastrutture   ed
          insediamenti  produttivi   strategici   e    di   preminente
          interesse nazionale, di  cui  alla  parte   seconda,  titolo
          terzo, capo quarto del decreto legislativ o 12 aprile  2006,
          n. 163, e successive modificazioni,  nonc he'  dei  casi  di
          localizzazione delle opere di interesse s tatale, ove  venga
          espresso motivato dissenso da parte  di  un'amministrazione
          preposta          alla          tutela          ambientale,
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          paesaggistico-territoriale,         del          patrimonio
          storico-artistico  o  alla  tutela  della   salute  e  della
          pubblica incolumita', la questione,  in  attuazione  e  nel
          rispetto  del   principio   di   leale   collaborazione   e
          dell'articolo 120   della    Costituzione ,    e'    rimessa
          dall'amministrazione  procedente  alla  d eliberazione   del
          Consiglio dei Ministri, che  ha  natura  di  atto  di  alta
          amministrazione. Il Consiglio  dei  Minis tri  si  pronuncia
          entro sessanta giorni, previa intesa con la  Regione  o  le
          Regioni e le Province  autonome  interess ate,  in  caso  di
          dissenso tra un'amministrazione statale e  una  regionale  o
          tra piu' amministrazioni regionali,  ovve ro  previa  intesa
          con la Regione e gli enti locali interess ati,  in  caso  di
          dissenso tra un'amministrazione statale o   regionale  e  un
          ente locale o tra piu' enti locali, motiv ando  un'eventuale
          decisione  in  contrasto  con  il  motiva to  dissenzo.   Se
          l'intesa  non  e'  raggiunta  entro   tre nta   giorni,   la
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri  puo'   essere
          comunque adottata. Se il motivato dissens o e'  espresso  da
          una regione o  da  una  provincia  autono ma  in  una  delle
          materie di propria competenza, ai fini  d el  raggiungimento
          dell'intesa, entro trenta giorni dalla da ta  di  rimessione
          della questione alla delibera del Consigl io  dei  Ministri,
          viene indetta una riunione dalla Presiden za  del  Consiglio
          dei Ministri con la partecipazione della  regione  o  della
          provincia   autonoma,   degli   enti   lo cali    e    delle
          amministrazioni   interessate,    attrave rso    un    unico
          rappresentante  legittimato,  dall'organo   competente,   ad
          esprimere    in     modo     vincolante     la     volonta'
          dell'amministrazione sulle decisioni di c ompetenza. In tale
          riunione i partecipanti  debbono  formula re  le  specifiche
          indicazioni necessarie alla individuazion e di una soluzione
          condivisa, anche volta a modificare il pr ogetto originario,
          motivando  un'eventuale  decisione  in  c ontrasto  con   il
          motivato dissenso. Se l'intesa non e' rag giunta nel termine
          di ulteriori trenta giorni, e' indetta un a seconda riunione
          dalla Presidenza del Consiglio dei Minist ri con le medesime
          modalita'  della  prima,  per  concordare    interventi   di
          mediazione,  valutando  anche  le   soluz ioni   progettuali
          alternative a  quella  originaria.  Ove  non  sia  comunque
          raggiunta l'intesa,  in  un  ulteriore  t ermine  di  trenta
          giorni, le trattative,  con  le  medesime   modalita'  delle
          precedenti fasi, sono finalizzate a risol vere e comunque  a
          individuare  i  punti  di  dissenso.  Se  all'esito   delle
          predette  trattative  l'intesa   non   e'    raggiunta,   la
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri  puo'   essere
          comunque adottata  con  la  partecipazion e  dei  Presidenti
          delle regioni o delle province autonome i nteressate. 
            3-bis. 
            3-ter. 
            3-quater. 
            3-quinquies.  Restano  ferme   le   att ribuzioni   e   le
          prerogative riconosciute alle regioni a s tatuto speciale  e
          alle province autonome di Trento e di Bol zano dagli statuti
          speciali di autonomia e dalle relative no rme di attuazione. 
            4 
            5. Nell'ipotesi in cui l'opera sia sott oposta a VIA e  in
          caso   di   provvedimento   negativo   tr ova   applicazione
          l'articolo 5,   comma 2,   lettera c-bis) ,   della    legge
          23 agosto  1988,   n. 400,   introdotta   dall'articolo 12,
          comma 2, del decreto legislativo 30 lugli o 1999, n. 303." 
            Comma 101: 
            Il decreto  del  Presidente  della  rep ubblica  18 aprile
          1994, n. 383, recante "Regolamento recant e  disciplina  dei
          procedimenti di localizzazione  delle  op ere  di  interesse
          statale" e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.   18 giugno  1994,
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          n. 141, S.O. 
              
            Comma 102: 
            Si   riporta   il    testo    dell'arti colo 17-ter    del
          decreto-legge    30 dicembre    2009,    n. 195,    recante
          "Disposizioni urgenti per  la  cessazione   dello  stato  di
          emergenza in materia di rifiuti nella reg ione Campania, per
          l'avvio della fase post emergenziale nel  territorio  della
          regione Abruzzo ed altre disposizioni urg enti relative alla
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  ed   alla  protezione
          civile",  convertito,  con   modificazion i,   dalla   legge
          26 febbraio 2010, n. 26: 
            "Art. 17-ter. Disposizioni per la  real izzazione  urgente
          di istituti penitenziari 
            1. Il   Commissario   straordinario    per    l'emergenza
          conseguente    al    sovrappopolamento    degli    istituti
          penitenziari presenti sul  territorio  na zionale  provvede,
          d'intesa con il Presidente della  regione   territorialmente
          competente e sentiti i sindaci dei comuni  interessati, alla
          localizzazione delle aree destinate alla  realizzazione  di
          nuove  infrastrutture  carcerarie  anche  in  deroga   alle
          vigenti previsioni urbanistiche, nonche' agli articoli 7 ed
          8 della legge 7 agosto 1990,  n. 241. Il  provvedimento  di
          localizzazione comporta dichiarazione di pubblica utilita',
          indifferibilita'  ed  urgenza  delle  ope re  e  costituisce
          decreto di occupazione d'urgenza delle ar ee individuate. 
            2. L'approvazione delle localizzazioni di cui al comma 1,
          se   derogatoria   dei   vigenti   strume nti   urbanistici,
          costituisce  variante  degli  stessi  e  produce  l'effetto
          dell'imposizione    del    vincolo     pr eordinato     alla
          espropriazione. In deroga  alla  normativ a  vigente  ed  in
          sostituzione delle notificazioni ai propr ietari e  ad  ogni
          altro avente diritto o interessato  da  e ssa  previste,  il
          Commissario   delegato   da'   notizia    della    avvenuta
          localizzazione    e    conseguente    var iante     mediante
          pubblicazione del provvedimento all'albo del  comune  e  su
          due giornali, di cui uno a diffusione naz ionale  ed  uno  a
          diffusione  regionale.  L'efficacia  del  provvedimento  di
          localizzazione  decorre  dal  momento  de lla  pubblicazione
          all'albo comunale. Non si applica l'artic olo 11  del  testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in
          materia di espropriazione per pubblica ut ilita', di cui  al
          decreto del  Presidente  della  Repubblic a  8 giugno  2001,
          n. 327. 
            3. Per  le  occupazioni  d'urgenza  e  per  le  eventuali
          espropriazioni delle aree di cui al comma  1, il Commissario
          straordinario  provvede,   prescindendo   da   ogni   altro
          adempimento, alla redazione dello stato  di  consistenza  e
          del verbale di immissione in possesso dei  suoli. Il verbale
          di immissione  in  possesso  costituisce  provvedimento  di
          provvisoria   occupazione   a   favore   del    Commissario
          straordinario  o  di   espropriazione,   se   espressamente
          indicato, a favore della regione o di alt ro ente  pubblico,
          anche locale, specificatamente indicato n el verbale stesso.
          L'indennita' di provvisoria occupazione o  di espropriazione
          e' determinata dal Commissario straordina rio entro sei mesi
          dalla data di immissione in possesso,  te nuto  conto  delle
          destinazioni   urbanistiche   antecedenti    la   data   del
          provvedimento di cui al comma 1. 
            4. Avverso  il  provvedimento  di  loca lizzazione  ed  il
          verbale di immissione in possesso e' amme sso esclusivamente
          ricorso giurisdizionale o  ricorso  strao rdinario  al  Capo
          dello Stato. Non sono ammesse le opposizi oni amministrative
          previste dalla normativa vigente. 
            5. L'utilizzazione di un bene  immobile   in  assenza  del
          provvedimento di localizzazione o del ver bale di immissione
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          in possesso, o comunque di un titolo abla torio valido, puo'
          essere disposta dal Commissario straordin ario,  in  via  di
          somma urgenza,  con  proprio  provvedimen to,  espressamente
          motivando   la    contingibilita'    ed    urgenza    della
          utilizzazione.  L'atto  di   acquisizione    di   cui   all'
          articolo 43, comma 1, del testo unico di cui al decreto del
          Presidente  della  Repubblica  8 giugno  2001,  n. 327,  e'
          adottato,   ove   ritenuto   necessario,   con   successivo
          provvedimento, dal Commissario straordina rio a  favore  del
          patrimonio indisponibile dello Stato. 
            6. Il  Commissario  straordinario  puo'    avvalersi   del
          Dipartimento della protezione civile per  le  attivita'  di
          progettazione, scelta del contraente,  di rezione  lavori  e
          vigilanza degli interventi strutturali ed   infrastrutturali
          attuati in esecuzione del programma degli  interventi di cui
          all' articolo 44-bis del  decreto-legge  30 dicembre  2008,
          n. 207,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          27 febbraio 2009, n. 14. 
            7. In deroga all'  articolo 118  del  c odice  di  cui  al
          decreto legislativo 12 aprile 2006,  n. 1 63,  e  successive
          modificazioni,   e'   consentito   il   s ubappalto    delle
          lavorazioni della  categoria  prevalente  fino  al  50  per
          cento. 
            8. Al  fine  di  consentire   l'immedia to   avvio   degli
          interventi volti alla realizzazione di nu ove infrastrutture
          carcerarie e  l'aumento  di  quelle  esis tenti,  l'utilizzo
          delle risorse di  cui  all'  articolo 2,  comma 219,  della
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, avviene i n deroga a  quanto
          stabilito dall'  articolo 18,  comma 3,  del  decreto-legge
          29 novembre 2008, n. 185,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e  dal la  delibera  CIPE
          6 marzo 2009, n. 2,  pubblicata  nella  G azzetta  Ufficiale
          n. 90 del 18 aprile 2009". 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 17   del   decreto
          legislativo 12 aprile 2006,  n. 163,  rec ante  "Codice  dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture
          in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE": 
            "Art. 17. Contratti secretati o che  es igono  particolari
          misure di sicurezza 
            1. Le disposizioni  del  presente  codi ce  relative  alle
          procedure di affidamento possono essere d erogate: 
            a) per i contratti al cui oggetto, atti   o  modalita'  di
          esecuzione e' attribuita una classifica d i segretezza; 
            b)  per  i  contratti  la  cui  esecuzi one  deve   essere
          accompagnata  da   speciali   misure   di    sicurezza,   in
          conformita' a  disposizioni  legislative,   regolamentari  o
          amministrative. 
            2. Ai fini dell'esclusione di cui al co mma 1, lettera a),
          le amministrazioni e gli  enti  usuari  a ttribuiscono,  con
          provvedimento motivato, le  classifiche  di  segretezza  ai
          sensi dell'articolo 42 della legge 3 agos to  2007,  n. 124,
          ovvero di altre norme vigenti. Ai fini  d ell'esclusione  di
          cui al comma 1, lettera b), le amministra zioni e  gli  enti
          usuari dichiarano, con provvedimento moti vato, i lavori,  i
          servizi e le forniture eseguibili con  sp eciali  misure  di
          sicurezza individuate nel predetto provve dimento. 
            3. I  contratti  di  cui  al  comma 1  sono  eseguiti  da
          operatori economici in possesso dei requi siti previsti  dal
          presente codice e del nulla osta di sicur ezza, ai  sensi  e
          nei limiti di cui all'articolo 42, comma 1-bis, della legge
          n. 124 del 2007. 
            4. L'affidamento  dei  contratti  di  c ui   al   presente
          articolo avviene previo esperimento di ga ra informale a cui
          sono  invitati  almeno  cinque  operatori    economici,   se
          sussistono in tale numero soggetti qualif icati in relazione
          all'oggetto del contratto e sempre che la  negoziazione  con
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          piu' di un  operatore  economico  sia  co mpatibile  con  le
          esigenze di segretezza e sicurezza. 
            5. I contratti di  cui  al  presente  a rticolo  posti  in
          essere   da   amministrazioni   statali   sono   sottoposti
          esclusivamente al  controllo  successivo  della  Corte  dei
          conti, la quale si pronuncia  altresi'  s ulla  regolarita',
          sulla  correttezza   e   sull'efficacia   della   gestione.
          Dell'attivita' di cui al presente comma e ' dato conto entro
          il  30 giugno  di  ciascun  anno  in   un a   relazione   al
          Parlamento". 
            Si   riporta   il   testo   dei   commi    10   e   10-ter
          dell'articolo 11 del citato decreto  legi slativo  12 aprile
          2006, n. 163: 
            "10. Il contratto  non  puo'  comunque  essere  stipulato
          prima di trentacinque giorni dall'invio  dell'ultima  delle
          comunicazioni   del   provvedimento    di     aggiudicazione
          definitiva ai sensi dell'articolo 79". 
            "10-ter. Se e' proposto ricorso avverso   l'aggiudicazione
          definitiva con contestuale domanda cautel are, il  contratto
          non puo' essere stipulato, dal momento de lla  notificazione
          dell'istanza cautelare alla stazione  app altante  e  per  i
          successivi  venti  giorni,  a  condizione   che  entro  tale
          termine intervenga almeno  il  provvedime nto  cautelare  di
          primo  grado  o  la  pubblicazione  del  dispositivo  della
          sentenza di primo grado in caso  di  deci sione  del  merito
          all'udienza cautelare ovvero fino alla pr onuncia  di  detti
          provvedimenti se  successiva.  L'effetto  sospensivo  sulla
          stipula del contratto cessa quando, in se de di esame  della
          domanda cautelare, il giudice si dichiara   incompetente  ai
          sensi dell' articolo 14, comma 3, del cod ice  del  processo
          amministrativo,  o  fissa  con   ordinanz a   la   data   di
          discussione del merito senza concedere mi sure  cautelari  o
          rinvia  al  giudizio  di  merito  l'esame    della   domanda
          cautelare, con il consenso delle parti, d a intendersi quale
          implicita  rinuncia  all'immediato  esame    della   domanda
          cautelare". 
            Comma 106: 
            Si riporta il  testo  del  comma 5  del l'articolo 10  del
          decreto-legge    29 novembre    2004,    n. 282,    recante
          "Disposizioni urgenti  in  materia  fisca le  e  di  finanza
          pubblica",  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          27 dicembre 2004, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
            Comma 108: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 49  del  decreto-legge
          24 aprile 2014,  n. 66,  recante  "Misure   urgenti  per  la
          competitivita' e la  giustizia  sociale",   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 , n. 89: 
            "Art. 49 (Riaccertamento straordinario residui) 
            1. Nelle more del completamento della r iforma della legge
          di contabilita' e  finanza  pubblica,  di   cui  alla  legge
          31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro del l'economia e delle
          finanze,   con   proprio   decreto,   d'i ntesa    con    le
          amministrazioni interessate, entro il 31 luglio 2014 adotta
          un programma straordinario di  riaccertam ento  dei  residui
          passivi  nonche'  riaccertamento  della  sussistenza  delle
          partite debitorie iscritte nel conto del  patrimonio  dello
          Stato in corrispondenza di residui  andat i  in  perenzione,
          esistenti  alla  data  del   31 dicembre   2013,   di   cui
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          all'articolo 275,  secondo   comma,   del    regio   decreto
          23 maggio  1924,  n. 827,  ai  fini  dell a  verifica  della
          permanenza  dei   presupposti   indicati   all'articolo 34,
          comma 2, della legge n. 196 del 2009. 
            2. In esito alla  rilevazione  di  cui  al  comma 1,  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  e'
          quantificato per ciascun Ministero l'ammo ntare delle  somme
          iscritte  nel   conto   dei   residui   d a   eliminare   e,
          compatibilmente con gli obiettivi  progra mmati  di  finanza
          pubblica, si provvede: 
            a) per i  residui  passivi  iscritti  i n  bilancio,  alla
          eliminazione  degli   stessi   mediante   loro   versamento
          all'entrata ed all'istituzione, separatam ente per la  parte
          corrente e per il conto  capitale,  di  a ppositi  fondi  da
          iscrivere negli stati di previsione  dell e  Amministrazioni
          interessate,  da  ripartire  con   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle  finanze,  per  il  finanziamento  di
          nuovi programmi di spesa, di quelli gia' esistenti e per il
          ripiano  dei  debiti  fuori  bilancio.  L a  dotazione   dei
          predetti fondi e' fissata su base  plurie nnale,  in  misura
          non superiore al 50 per cento  dell'ammon tare  dei  residui
          eliminati di rispettiva pertinenza. La  r estante  parte  e'
          destinata a finanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze da ripartire a favore di interven ti individuati con
          apposito decreto del Presidente del Consi glio dei ministri; 
            b) per i  residui  passivi  perenti,  a lla  cancellazione
          delle relative partite dalle scritture co ntabili del  conto
          del  Patrimonio  Generale  dello  Stato;  a  tal  fine,  le
          amministrazioni interessate individuano i  residui non  piu'
          esigibili, che formano oggetto di apposit a comunicazione al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e,  da  effettuare
          improrogabilmente entro il 10 luglio 2014 . Con la legge  di
          bilancio per gli anni 2015-2017,  le  som me  corrispondenti
          alla cancellazione dei suddetti importi, fatto salvo quanto
          previsto alla successiva lettera d), sono  iscritte su  base
          pluriennale nella medesima proporzione  n ei  fondi  di  cui
          alla precedente lettera a). 
            c)  per  i  residui  passivi   perenti,    connessi   alla
          sistemazione di partite contabilizzate  i n  conto  sospeso,
          con le medesime modalita'  di  comunicazi one  di  cui  alla
          lettera b), alla regolazione dei rapporti  di debito con  la
          tesoreria statale; 
            d) per i residui passivi  relativi  a  trasferimenti  e/o
          compartecipazioni statutarie alle  region i,  alle  province
          autonome e agli altri enti territoriali  le  operazioni  di
          cui al presente articolo vengono operate  con  il  concorso
          degli stessi enti interessati. Con la leg ge di bilancio per
          gli  anni   2015-2017,   le   somme   cor rispondenti   alla
          cancellazione dei suddetti importi sono  iscritte  su  base
          pluriennale su appositi fondi da destinar e ai medesimi enti
          in relazione ai residui eliminati." 
            Comma 109: 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 18  del
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n. 185,   recante  "Misure
          urgenti per il sostegno a famiglie, lavor o,  occupazione  e
          impresa e per ridisegnare in funzione ant i-crisi il  quadro
          strategico nazionale", convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 28 gennaio 2009, n. 2: 
            "1. In considerazione della eccezionale   crisi  economica
          internazionale  e  della   conseguente   necessita'   della
          riprogrammazione nell'utilizzo delle  ris orse  disponibili,
          fermi  i  criteri  di  ripartizione   ter ritoriale   e   le
          competenze regionali,  nonche'  quanto  p revisto  ai  sensi
          degli articoli 6-quater  e  6-quinquies  del  decreto-legge
          25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,  c on  modificazioni,
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          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIP E,  presieduto  in
          maniera non delegabile dal  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          nonche'  con  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei
          trasporti per quanto attiene alla lettera  b),  in  coerenza
          con gli indirizzi assunti in sede europea , entro 30  giorni
          dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,
          assegna una quota delle risorse nazionali   disponibili  del
          Fondo aree sottoutilizzate: 
            a) al Fondo sociale per occupazione e f ormazione, che  e'
          istituito nello  stato  di  previsione  d el  Ministero  del
          lavoro, della salute e delle politiche  s ociali  nel  quale
          affluiscono anche le risorse del Fondo  p er  l'occupazione,
          nonche' le  risorse  comunque  destinate  al  finanziamento
          degli  ammortizzatori  sociali  concessi  in  deroga   alla
          normativa vigente e quelle destinate in v ia  ordinaria  dal
          CIPE alla formazione; 
            b) al Fondo infrastrutture  di  cui  al l'art. 6-quinquies
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133, anche per
          la messa  in  sicurezza  delle  scuole,  per  le  opere  di
          risanamento ambientale, per l'edilizia ca rceraria,  per  le
          infrastrutture museali ed archeologiche, per  l'innovazione
          tecnologica  e  le  infrastrutture   stra tegiche   per   la
          mobilita'; 
            b-bis) al  Fondo  strategico  per  il  Paese  a  sostegno
          dell'economia reale, istituito  presso  l a  Presidenza  del
          Consiglio dei Ministri". 
            Si riporta il testo dei commi 64, 65 e 66 dell'articolo 2
          della legge 28 giugno 2012, n. 92 recante  "Disposizioni  in
          materia  di  riforma  del  mercato  del   lavoro   in   una
          prospettiva di crescita": 
            "64. Al fine di garantire la graduale  transizione  verso
          il regime  delineato  dalla  riforma  deg li  ammortizzatori
          sociali di cui alla presente legge, assic urando la gestione
          delle situazioni derivanti dal  perdurare   dello  stato  di
          debolezza dei livelli produttivi del Paes e,  per  gli  anni
          2013-2016 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          puo' disporre, sulla base di specifici ac cordi  governativi
          e per periodi non superiori a dodici mesi , in  deroga  alla
          normativa vigente, la concessione, anche senza soluzione di
          continuita', di trattamenti di integrazio ne salariale e  di
          mobilita', anche con riferimento a settor i produttivi e  ad
          aree regionali, nei limiti delle risorse finanziarie a  tal
          fine  destinate   nell'ambito   del   Fon do   sociale   per
          occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18,  comma 1,
          lettera a), del  decreto-legge  29 novemb re  2008,  n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2,  come  rifinanziato   dal   comma 6 5   del   presente
          articolo". 
            "65. L'autorizzazione di  spesa  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 7,  del   decreto-legge   20 maggio    1993,   n. 148,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236, confluita  nel  Fondo  sociale  p er  occupazione  e
          formazione, di cui all'articolo 18,  comm a 1,  lettera  a),
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5, convertito, con
          modificazioni,  dalla  legge  28 gennaio  2009,  n. 2,   e'
          incrementata di euro 1.000 milioni per ci ascuno degli  anni
          2013 e 2014, di euro 700 milioni per l'an no 2015 e di  euro
          400 milioni per l'anno 2016". 
            "66. Nell'ambito delle risorse finanzia rie destinate alla
          concessione, in deroga alla normativa vig ente, anche  senza
          soluzione di continuita', di  trattamenti   di  integrazione
          salariale e di mobilita', i trattamenti c oncessi  ai  sensi
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          dell'articolo 33, comma 21, della legge  12 novembre  2011,
          n. 183, nonche' ai sensi del comma 64 del  presente articolo
          possono essere prorogati, sulla base di  specifici  accordi
          governativi e per periodi non superiori a  dodici mesi,  con
          decreto del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze.
          La misura dei trattamenti di cui al perio do  precedente  e'
          ridotta del 10 per cento nel caso di prim a proroga, del  30
          per cento nel caso di seconda proroga e d el  40  per  cento
          nel caso di proroghe successive. I tratta menti di  sostegno
          del reddito, nel caso di proroghe success ive alla  seconda,
          possono essere erogati esclusivamente nel  caso di frequenza
          di specifici programmi di  reimpiego,  an che  miranti  alla
          riqualificazione professionale. Bimestral mente il Ministero
          del lavoro e delle politiche  sociali  in via  al  Ministero
          dell'economia e delle finanze una relazio ne  sull'andamento
          degli impegni delle risorse destinate  ag li  ammortizzatori
          in deroga". 
            Comma 110: 
            Si riporta il testo del comma 183  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "183. L'autorizzazione di spesa  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 7,  del   decreto-legge   20 maggio    1993,   n. 148,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236, confluita  nel  Fondo  sociale  p er  occupazione  e
          formazione, di cui all'articolo 18,  comm a 1,  lettera  a),
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5, convertito, con
          modificazioni,  dalla  legge  28 gennaio  2009,  n. 2,   e'
          incrementata, per l'anno 2014, di 600 mil ioni di  euro  per
          essere destinata al  rifinanziamento  deg li  ammortizzatori
          sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66,
          della legge 28 giugno 2012, n. 92. Per il  finanziamento dei
          contratti di solidarieta' di cui all'arti colo 5, commi 5  e
          8, del decreto-legge 20 maggio  1993,  n.  148,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,  n. 236,  e'
          autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 4 0 milioni di  euro
          e per il finanziamento delle proroghe a  ventiquattro  mesi
          della  cassa  integrazione   guadagni   s traordinaria   per
          cessazione di attivita', di  cui  all'art icolo 1,  comma 1,
          del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  3 dicembre  2004,  n. 291,  e
          successive modificazioni, sono destinati,  per l'anno  2014,
          50  milioni  di  euro.  L'onere   derivan te   dal   periodo
          precedente  e'  posto  a  carico  del  Fo ndo  sociale   per
          occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18,  comma 1,
          lettera a), del  decreto-legge  29 novemb re  2008,  n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, come rifinanziato  dall'articolo 2,   comma 65,  della
          legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive  modificazioni,  e
          dalla presente legge". 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 1  del
          decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,  re cante  "Interventi
          urgenti in materia di  politiche  del  la voro  e  sociali",
          convertito, con modificazioni dalla legge  3 dicembre  2004,
          n. 291: 
            "Art.1. 1. Nel limite di spesa di 43 mi lioni  di  euro  a
          carico del Fondo per l'occupazione di  cu i  all'articolo 1,
          comma 7,  del   decreto-legge   20 maggio    1993,   n. 148,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236, nel caso di cessazione  dell'atti vita'  dell'intera
          azienda,  di  un  settore  di  attivita',   di  uno  o  piu'
          stabilimenti o parte di essi, il trattame nto  straordinario
          di integrazione salariale per crisi azien dale  puo'  essere
          prorogato,  sulla  base  di  specifici  a ccordi   in   sede
          governativa, per un periodo fino a dodici  mesi nel caso  di
          programmi, che comprendono la  formazione   ove  necessaria,
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          finalizzati alla ricollocazione dei lavor atori, qualora  il
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali accerti  nei
          primi dodici mesi il concreto avvio del p iano  di  gestione
          delle eccedenze occupazionali. A tale  fi nalita'  il  Fondo
          per l'occupazione e' integrato di 63 mili oni  di  euro  per
          l'anno  2004. Al  relativo  onere  si   p rovvede   mediante
          corrispondente riduzione degli  stanziame nti  iscritti,  ai
          fini  del   bilancio   triennale   2004-2 006,   nell'ambito
          dell'unita' previsionale di base di parte   corrente  «Fondo
          speciale»  dello  stato   di   previsione    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2004,  allo  scopo
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali. Il Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio". 
            Il testo del comma 1, lettera  a),  del l'articolo 18  del
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n. 185,  e'  citato  nelle
          note al comma 109 
            Comma 111: 
            Si riporta il  testo  del  comma 15-bis   dell'articolo 17
          della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recan te "Riordino della
          legislazione in materia portuale": 
            "15-bis.  Qualora  un'impresa  o   agen zia   che   svolga
          esclusivamente  o  prevalentemente  forni tura   di   lavoro
          temporaneo,  ai  sensi  del  presente   a rticolo,   nonche'
          dell'articolo 16, versi in stato di grave   crisi  economica
          derivante dallo  sfavorevole  andamento  congiunturale,  al
          fine di sostenere l'occupazione, di favor ire i processi  di
          riconversione industriale e di evitare gr ave pregiudizio al
          l'operativita'  e  all'efficienza  del  p orto,  l'ente   di
          gestione del porto puo' destinare una quo ta,  comunque  non
          eccedente il 15 per cento, delle entrate proprie  derivanti
          dalle tasse a carico  delle  merci  imbar cate  e  sbarcate,
          senza ulteriori oneri a carico del bilanc io dello Stato,  a
          iniziative  a   sostegno   dell'occupazio ne,   nonche'   al
          finanziamento delle esigenze di formazion e  dei  prestatori
          di lavoro temporaneo e  per  misure  di  incentivazione  al
          pensionamento di dipendenti o soci dell'i mpresa o  agenzia.
          I contributi non possono  essere  erogati   per  un  periodo
          eccedente  cinque  anni,  o   comunque   eccedente   quello
          necessario  al  riequilibrio  del  bilanc io  del   soggetto
          autorizzato alla fornitura di  lavoro  te mporaneo,  e  sono
          condizionati alla riduzione della manodop era  impiegata  di
          almeno il 5 per cento all'anno. Per tutto  il periodo in cui
          il soggetto autorizzato beneficia del sos tegno  di  cui  al
          presente comma, non puo' procedere ad alc una assunzione  di
          personale o all'aumento di soci lavorator i". 
            Si riporta il testo del comma 183  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "108. All'articolo 17 della legge 28 ge nnaio 1994, n. 84,
          dopo il comma 15 e' aggiunto il seguente:  
            «15-bis.  Qualora  un'impresa  o   agen zia   che   svolga
          esclusivamente  o  prevalentemente  forni tura   di   lavoro
          temporaneo,  ai  sensi  del  presente   a rticolo,   nonche'
          dell'articolo 16, versi in stato di grave   crisi  economica
          derivante dallo  sfavorevole  andamento  congiunturale,  al
          fine di sostenere l'occupazione, di favor ire i processi  di
          riconversione industriale e di evitare gr ave pregiudizio al
          l'operativita'  e  all'efficienza  del  p orto,  l'ente   di
          gestione del porto puo' destinare una quo ta,  comunque  non
          eccedente il 15 per cento, delle entrate proprie  derivanti
          dalle tasse a carico  delle  merci  imbar cate  e  sbarcate,
          senza ulteriori oneri a carico del bilanc io dello Stato,  a
          iniziative  a   sostegno   dell'occupazio ne,   nonche'   al
          finanziamento delle esigenze di formazion e  dei  prestatori
          di lavoro temporaneo e  per  misure  di  incentivazione  al
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          pensionamento di dipendenti o soci dell'i mpresa o  agenzia.
          I contributi non possono  essere  erogati   per  un  periodo
          eccedente  cinque  anni,  o   comunque   eccedente   quello
          necessario  al  riequilibrio  del  bilanc io  del   soggetto
          autorizzato alla fornitura di  lavoro  te mporaneo,  e  sono
          condizionati alla riduzione della manodop era  impiegata  di
          almeno il 5 per cento all'anno. Per tutto  il periodo in cui
          il soggetto autorizzato beneficia del sos tegno  di  cui  al
          presente comma, non puo' procedere ad alc una assunzione  di
          personale o all'aumento di soci lavorator i».". 
            Comma 112: 
            Si riporta il testo del  comma 8  dell' articolo 13  della
          legge 27 marzo 1992, n. 257, recante "Nor me  relative  alla
          cessazione dell'impiego dell'amianto": 
            "8. Per i lavoratori che siano stati es posti  all'amianto
          per un periodo superiore a  dieci  anni,  l'intero  periodo
          lavorativo soggetto all'assicurazione  ob bligatoria  contro
          le  malattie   professionali   derivanti   dall'esposizione
          all'amianto, gestita dall'INAIL, e' molti plicato,  ai  fini
          delle prestazioni pensionistiche, per  il   coefficiente  di
          1,25". 
            Comma 113: 
            Si riporta il testo  del  comma 2-quate r  dell'articolo 6
          del  decreto-legge  29 dicembre   2011,   n. 216,   recante
          "Proroga di termini previsti da disposizi oni  legislative",
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 febbraio
          2012, n. 14, come modificato dalla presen te legge: 
            "2-quater. All'articolo 24,  comma 14,  lettera  c),  del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  22 dicembre  2011,  n. 214,  le
          parole: «di almeno 59 anni di eta'» sono  sostituite  dalle
          seguenti: «di almeno 60 anni di eta'». Le   disposizioni  di
          cui all'articolo 24, comma 10, terzo e qu arto periodo,  del
          decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 201  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  22 dicembre  2011,  n. 214,  in
          materia   di   riduzione   percentuale   dei    trattamenti
          pensionistici, non trovano  applicazione  limitatamente  ai
          soggetti che maturano il previsto requisi to  di  anzianita'
          contributiva entro il 31 dicembre 2017". 
            Comma 114: 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 1  del  decreto-legge
          20 gennaio 1998, n. 4,  recante  "Disposi zioni  urgenti  in
          materia  di  sostegno   al   reddito,   d i   incentivazione
          all'occupazione e di carattere previdenzi ale",  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1 998, n. 52: 
            "Art.1. Disposizioni in materia di sost egno al reddito. 
            1. Il  termine  previsto  dalle   dispo sizioni   di   cui
          all'art. 4, comma 17, del  decreto-legge  1° ottobre  1996,
          n. 510  ,  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          28 novembre 1996, n. 608,  relative  alla   possibilita'  di
          iscrizione  nelle  liste  di   mobilita'   dei   lavoratori
          licenziati da imprese che occupano anche meno  di  quindici
          dipendenti per giustificato  motivo  ogge ttivo  connesso  a
          riduzione, trasformazione o cessazione di   attivita'  o  di
          lavoro, e' prorogato fino alla riforma de gli ammortizzatori
          sociali e comunque non oltre il 31 dicemb re  2009  ai  fini
          dei benefici contributivi in caso di assu nzione dalle liste
          medesime, nel limite complessivo massimo di 9  miliardi  di
          lire per l'anno 1998 e di 9 miliardi di l ire  per  ciascuno
          degli anni 1999, 2000 e 2001 nonche'  di  60,4  milioni  di
          euro per l'anno 2002 e di 45 milioni di e uro  per  ciascuno
          degli anni 2003, 2004 e 2005 e di 45 mili oni di euro per il
          2006 nonche' di 37 milioni di euro per  i l  2007  e  di  45
          milioni di euro per ciascuno  degli  anni   2008  e  2009  a
          carico del  Fondo  per  l'occupazione  di   cui  all'art. 1,
          comma 7,  del  decreto-legge  20 maggio  1993,   n. 148   ,
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          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236. A  tal  fine  il  Ministero  del  lavoro  e   della
          previdenza sociale rimborsa i relativi  o neri  all'Istituto
          nazionale   della   previdenza   sociale   (INPS),   previa
          rendicontazione. 
            2. Le disposizioni di cui all'art. 5, c ommi 5  e  8,  del
          decreto-legge 20 maggio  1993,  n. 148  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  19 luglio  19 93,  n. 236,  come
          modificato   dall'art. 4,   comma 2,   de l    decreto-legge
          16 maggio 1994, n. 299  ,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 19 luglio 1994,  n. 451,  tro vano  applicazione
          fino al 31 dicembre 2009. Alle finalita' del presente comma
          si  provvede   nei   limiti   delle   ris orse   finanziarie
          preordinate  allo   scopo   nell'ambito   del   Fondo   per
          l'occupazione di cui al comma 1, e comunq ue entro il limite
          massimo di 30 miliardi di lire. 
            3. Sono  prorogati  per  ulteriori  ott o   mesi:   a)   i
          trattamenti di integrazione salariale con cessi alle imprese
          in  crisi   sottoposte   al   regime   di    amministrazione
          straordinaria,  a  decorrere  dalla  scad enza   dell'ultima
          proroga  concessa  ai  sensi  dell'art. 3 ,   comma 3,   del
          decreto-legge  25 marzo  1997,  n. 67  ,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 23 maggio  199 7,  n. 135;  b)  i
          trattamenti di integrazione salariale  di   cui  all'art. 5,
          comma 8,  del  decreto-legge  23 ottobre  1996,  n. 552   ,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20 dicembre
          1996, n. 642, per i lavoratori in servizi o  alla  data  del
          15 dicembre 1997. La misura dei trattamen ti di integrazione
          salariale  prorogati  e'  ridotta  del  1 0  per  cento.  Le
          predette  proroghe  possono  essere  conc esse  nel   limite
          massimo di lire 3 miliardi per i trattame nti  di  cui  alla
          lettera a) e di lire 3 miliardi per i  tr attamenti  di  cui
          alla lettera b), per indennita' e contrib uzione  figurativa
          e l'onere complessivo e'  posto  a  caric o  del  Fondo  per
          l'occupazione di cui al comma 1. 
            3-bis. Il Ministro del lavoro e della p revidenza  sociale
          puo' prorogare, per un  periodo  massimo  di  sei  mesi,  i
          trattamenti di integrazione salariale str aordinaria di  cui
          all'art. 9,  comma 25,  lettera   c),   d el   decreto-legge
          1° ottobre 1996, n. 510 ,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 28 novembre 1996,  n. 608. L' onere  complessivo
          per la concessione del predetto intervent o, pari a  lire  3
          miliardi, e' posto a carico del Fondo per  l'occupazione  di
          cui al comma 1. 
            4. La possibilita' prevista  dall'art. 4,  comma 25,  del
          decreto-legge 1° ottobre 1996,  n. 510  ,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  28 novembre  1996,  n. 608,  di
          concedere, nei casi ivi previsti, con dec reto del  Ministro
          del lavoro e della previdenza sociale, i  benefici  di  cui
          agli articoli  8,  comma 4,  e  25,  comm a 9,  della  legge
          23 luglio 1991, n. 223 ,  e  successive  modificazioni,  in
          materia di assunzione di lavoratori iscri tti nella lista di
          mobilita', trova applicazione  relativame nte  alle  domande
          presentate entro il 31 dicembre 1997, ent ro il limite delle
          risorse allo scopo  predeterminate  dall' art. 2,  comma 29,
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662 . 
            5. Le  disposizioni  di  cui  all'art. 4,  comma 31,  del
          decreto-legge 1° ottobre 1996,  n. 510  ,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  28 novembre    1996,   n. 608,
          relative  al  diritto  dei  lavoratori  d ipendenti  o  gia'
          dipendenti da discariche autorizzate e is critti nelle liste
          di mobilita' non antecedentemente al  1° gennaio  1996,  si
          interpretano nel senso che  la  percezion e  della  relativa
          indennita' non e' subordinata  al  posses so  dei  requisiti
          previsti dagli articoli 7, commi 1, 2 e 4 , e  16,  comma 1,
          della  legge  23 luglio  1991,  n. 223   ,   e   successive
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          modificazioni. Fermo restando il limite m assimo di spesa di
          cui all'art. 4, comma 31, del citato  dec reto-legge  n. 510
          del 1996, il termine di  scadenza  per  l 'iscrizione  nelle
          liste di mobilita' e' prorogato di dodici  mesi. 
            6. I piani per l'inserimento profession ale dei giovani di
          cui all'art. 9-octies del  decreto-legge  1° ottobre  1996,
          n. 510  ,  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          28 novembre 1996, n. 608, possono prevede re lo  svolgimento
          delle attivita', da parte di giovani resi denti  nelle  aree
          di cui agli obiettivi numeri 1 e 2  del  regolamento  (CEE)
          n. 2081/1993 del Consiglio del 20 luglio 1993, e successive
          modificazioni,  presso  imprese  del  set tore   industriale
          operanti in territori diversi da  quelli  ricompresi  negli
          obiettivi numeri 1 e  2  del  predetto  r egolamento  e  che
          abbiano concordato,  ai  sensi  del  comm a 203  dell'art. 2
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662 , o anche  tramite  le
          loro associazioni territoriali, rapporti di  collaborazione
          con le corrispondenti associazioni o con  gli  enti  locali
          delle  aree  territoriali  di  provenienz a   dei   giovani,
          finalizzati allo sviluppo economico di ta li aree.  In  tali
          casi ai giovani e' corrisposta una indenn ita' aggiuntiva di
          L.  800.000  mensili  a  titolo  di  rimb orso  degli  oneri
          relativi alla spesa sostenuta per il vitt o e l'alloggio,  a
          carico del Fondo  per  l'occupazione  di  cui  al  comma 1,
          nonche' una indennita' pari  a  lire  200   mila  mensili  a
          carico dell'impresa ad integrazione dell' indennita' di  cui
          all'art. 15 del  decreto-legge  16 maggio   1994,  n. 299  ,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1994,
          n. 451. Ai giovani residenti nelle aree d i  cui  al  citato
          obiettivo n. 2, le indennita' aggiuntive di cui al presente
          comma sono corrisposte nel caso che le at tivita'  formative
          siano svolte presso imprese non operanti nelle  regioni  di
          residenza.  Il  Governo  deve  riferire  alle   Commissioni
          parlamentari  competenti  in  ordine  ai  risultati   dello
          svolgimento  delle  suddette  attivita'.  I  piani  di  cui
          all'art. 15, comma 1,  del  decreto-legge   16 maggio  1994,
          n. 299  ,  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          19 luglio 1994,  n. 451,  avviati  entro  il  1998  possono
          essere  completati  nel  1999  nei  limit i  delle   risorse
          finanziarie preordinate allo scopo nell'a mbito del predetto
          Fondo". 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 8  della
          legge 23 luglio 1991, n. 223, recante "No rme in materia  di
          cassa    integrazione,    mobilita',     trattamenti     di
          disoccupazione, attuazione  di  direttive   della  Comunita'
          europea, avviamento al  lavoro  ed  altre   disposizioni  in
          materia di mercato del lavoro": 
            "2. I lavoratori in mobilita' possono e ssere assunti  con
          contratto di lavoro a termine di  durata  non  superiore  a
          dodici mesi. La quota di contribuzione a carico del  datore
          di lavoro e' pari a quella  prevista  per   gli  apprendisti
          dalla  legge   19 gennaio   1955,   n. 25 ,   e   successive
          modificazioni.  Nel  caso  in  cui,  nel  corso   del   suo
          svolgimento, il  predetto  contratto  ven ga  trasformato  a
          tempo indeterminato, il beneficio contrib utivo  spetta  per
          ulteriori dodici mesi in aggiunta  a  que llo  previsto  dal
          comma 4". 
            Si riporta il testo del  comma 9  dell' articolo 25  della
          citata legge 23 luglio 1991, n. 223: 
            "9. Per  ciascun  lavoratore  iscritto  nella  lista   di
          mobilita'  assunto  a  tempo  indetermina to,  la  quota  di
          contribuzione a carico del datore di lavo ro e', per i primi
          diciotto mesi, quella prevista per  gli  apprendisti  dalla
          legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successiv e modificazioni". 
            Comma 115: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 47  del  decreto-legge
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          30 settembre 2003, n. 269,  recante  "Dis posizioni  urgenti
          per favorire lo sviluppo e per la correzi one dell'andamento
          dei conti pubblici", convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 24 novembre 2003, n. 326: 
            "Art.47. Benefici  previdenziali  ai  l avoratori  esposti
          all'amianto. 
            1. A  decorrere  dal  1° ottobre  2003,   il  coefficiente
          stabilito dall'articolo 13, comma 8, dell a  legge  27 marzo
          1992, n. 257, e' ridotto  da  1,5  a  1,2 5. Con  la  stessa
          decorrenza,  il  predetto  coefficiente  moltiplicatore  si
          applica ai  soli  fini  della  determinaz ione  dell'importo
          delle prestazioni pensionistiche e  non  della  maturazione
          del diritto di accesso alle medesime. 
            2. Le disposizioni di cui al comma 1 si   applicano  anche
          ai lavoratori a cui sono  state  rilascia te  dall'INAIL  le
          certificazioni relative all'esposizione  all'amianto  sulla
          base degli  atti  d'indirizzo  emanati  s ulla  materia  dal
          Ministero   del   lavoro   e   delle   po litiche    sociali
          antecedentemente  alla  data  di  entrata   in  vigore   del
          presente decreto. 
            3. Con  la  stessa  decorrenza  previst a  al  comma 1,  i
          benefici di cui al comma 1, sono concessi  esclusivamente ai
          lavoratori, che, per un periodo non infer iore a dieci anni,
          sono stati  esposti  all'amianto  in  con centrazione  media
          annua non inferiore a 100 fibre/litro com e valore medio  su
          otto ore al giorno. I predetti limiti non  si  applicano  ai
          lavoratori per i quali sia  stata  accert ata  una  malattia
          professionale  a  causa  dell'esposizione   all'amianto,  ai
          sensi   del   testo   unico    delle    d isposizioni    per
          l'assicurazione  obbligatoria  contro  gl i  infortuni   sul
          lavoro e le malattie professionali, di cu i al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 30 giugno 196 5, n. 1124. 
            4. La   sussistenza   e   la   durata    dell'esposizione
          all'amianto di cui al comma 3 sono accert ate e  certificate
          dall'INAIL. 
            5. I lavoratori che intendano ottenere il  riconoscimento
          dei benefici di cui al comma 1, compresi quelli  a  cui  e'
          stata  rilasciata  certificazione  dall'I NAIL   prima   del
          1° ottobre 2003, devono presentare domand a alla Sede  INAIL
          di residenza entro 180 giorni dalla data  di  pubblicazione
          nella Gazzetta Ufficiale del decreto  int erministeriale  di
          cui al comma 6, a pena di decadenza del d iritto agli stessi
          benefici. 
            6. Le modalita' di attuazione del prese nte articolo  sono
          stabilite con decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro
          dell'economia e delle finanze, da  emanar e  entro  sessanta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto. 
            6-bis.  Sono   comunque   fatte   salve    le   previgenti
          disposizioni per i lavoratori che  abbian o  gia'  maturato,
          alla data di entrata in vigore  del  pres ente  decreto,  il
          diritto al  trattamento  pensionistico  a nche  in  base  ai
          benefici previdenziali  di  cui  all'arti colo 13,  comma 8,
          della legge 27 marzo 1992, n. 257, nonche ' coloro che  alla
          data di entrata in vigore del presente  d ecreto,  fruiscano
          dei trattamenti di mobilita', ovvero che  abbiano  definito
          la risoluzione del rapporto di  lavoro  i n  relazione  alla
          domanda di pensionamento. 
            6-ter. I soggetti cui sono stati estesi , sulla  base  del
          presente articolo, i benefici  previdenzi ali  di  cui  alla
          legge 27 marzo 1992, n. 257, come rideter minati sulla  base
          del  presente  articolo,  qualora  siano   destinatari   di
          benefici previdenziali che comportino, ri spetto  ai  regimi
          pensionistici di appartenenza, l'anticipa zione dell'accesso
          al   pensionamento,   ovvero   l'aumento    dell'anzianita'
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          contributiva, hanno  facolta'  di  optare   tra  i  predetti
          benefici  e  quelli  previsti  dal  prese nte  articolo.  Ai
          medesimi soggetti non si applicano i  ben efici  di  cui  al
          presente  articolo,  qualora  abbiano  gi a'  usufruito  dei
          predetti aumenti o anticipazioni alla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto. 
            6-quater. All'onere relativo all'applic azione  dei  commi
          6-bis e 6-ter, valutato in 75 milioni  di   euro  annui,  si
          provvede      mediante       corrisponden te       riduzione
          dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui    all'articolo 1,
          comma 8,  del   decreto-legge   20 maggio    1993,   n. 148,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 19 luglio  1993,
          n. 236. 
            6-quinquies. In caso di indebito pensio nistico  derivante
          da sentenze  con  le  quali  sia  stato  riconosciuto  agli
          interessati il beneficio pensionistico pr evisto dalla legge
          27 marzo 1992, n. 257, riformate nei  suc cessivi  gradi  di
          giudizio in favore  dell'ente  previdenzi ale,  non  si  da'
          luogo al recupero degli importi ancora do vuti alla data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto". 
            Il  testo  del  comma 8  dell'articolo 13   della   legge
          27 marzo 1992, n. 257, e' citato nelle no te al comma 112 
            Comma 116: 
            Si riporta il testo del comma 241  dell 'articolo 1  della
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2008)": 
            "241.  E'  istituito  presso  l'Istitut o  nazionale   per
          l'assicurazione contro gli infortuni  sul   lavoro  (INAIL),
          con contabilita' autonoma  e  separata,  un  Fondo  per  le
          vittime dell'amianto, in favore di  tutte   le  vittime  che
          hanno contratto patologie asbesto-correla te per esposizione
          all'amianto e alla fibra «fiberfrax», e i n caso di premorte
          in favore degli eredi". 
            Comma 117: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 24  del  decreto-legge
          6 dicembre 2011, n. 201, recante "Disposi zioni urgenti  per
          la  crescita,  l'equita'  e  il  consolid amento  dei  conti
          pubblici",  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          22 dicembre 2011, n. 214: 
            "Art. 24   Disposizioni   in   materia   di   trattamenti
          pensionistici 
            1. Le disposizioni del presente articol o sono  dirette  a
          garantire il rispetto, degli impegni inte rnazionali  e  con
          l'Unione europea, dei vincoli di  bilanci o,  la  stabilita'
          economico-finanziaria e a rafforzare la  sostenibilita'  di
          lungo periodo  del  sistema  pensionistic o  in  termini  di
          incidenza della spesa previdenziale  sul  prodotto  interno
          lordo, in conformita' dei seguenti princi pi e criteri: 
            a)   equita'   e   convergenza    intra generazionale    e
          intergenerazionale,  con  abbattimento  d ei   privilegi   e
          clausole derogative soltanto per le categ orie piu' deboli; 
            b)    flessibilita'    nell'accesso    ai     trattamenti
          pensionistici anche attraverso incentivi alla  prosecuzione
          della vita lavorativa; 
            c) adeguamento dei requisiti di accesso   alle  variazioni
          della speranza di vita; semplificazione, armonizzazione  ed
          economicita' dei profili  di  funzionamen to  delle  diverse
          gestioni previdenziali. 
            2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con  riferimento  alle
          anzianita' contributive maturate a decorr ere da tale  data,
          la quota di pensione corrispondente a  ta li  anzianita'  e'
          calcolata secondo il sistema contributivo . 
            3. Il lavoratore che maturi entro il 31  dicembre  2011  i
          requisiti di eta' e di  anzianita'  contr ibutiva,  previsti
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          dalla normativa vigente, prima della  dat a  di  entrata  in
          vigore  del  presente  decreto,   ai   fi ni   del   diritto
          all'accesso e alla decorrenza del trattam ento pensionistico
          di vecchiaia o di  anzianita',  consegue  il  diritto  alla
          prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo'
          chiedere all'ente di appartenenza la cert ificazione di tale
          diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con  riferimento
          ai soggetti che, nei regimi misto e contr ibutivo,  maturano
          i requisiti a partire dalla medesima data , le  pensioni  di
          vecchiaia, di vecchiaia anticipata  e  di   anzianita'  sono
          sostituite, dalle seguenti prestazioni: 
            a) «pensione  di  vecchiaia»,  consegui ta  esclusivamente
          sulla base dei requisiti di cui  ai  comm i  6  e  7,  salvo
          quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18 ; 
            b) «pensione anticipata», conseguita es clusivamente sulla
          base dei requisiti di cui ai commi 10 e  11,  salvo  quanto
          stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18 
            4. Per i lavoratori e le lavoratrici la  cui  pensione  e'
          liquidata a carico dell'Assicurazione Gen erale Obbligatoria
          (di seguito AGO) e  delle  forme  esclusi ve  e  sostitutive
          della medesima, nonche'  della  gestione  separata  di  cui
          all'articolo 2,  comma 26,  della  legge   8 agosto   1995,
          n. 335,  la  pensione  di  vecchiaia  si  puo'   conseguire
          all'eta' in cui operano i  requisiti  min imi  previsti  dai
          successivi   commi.   Il    proseguimento     dell'attivita'
          lavorativa  e'  incentivato,  fermi   res tando   i   limiti
          ordinamentali  dei  rispettivi  settori  di   appartenenza,
          dall'operare dei coefficienti di  trasfor mazione  calcolati
          fino all'eta' di settant'anni, fatti salv i gli  adeguamenti
          alla speranza di vita, come previsti  dal l'articolo 12  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,   n. 122   e
          successive modificazioni e integrazioni. Nei confronti  dei
          lavoratori dipendenti, l'efficacia  delle   disposizioni  di
          cui all'articolo 18 della legge 20 maggio   1970,  n. 300  e
          successive modificazioni opera fino  al  conseguimento  del
          predetto limite massimo di flessibilita'.  
            5. Con  riferimento  esclusivamente  ai   soggetti  che  a
          decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti  per  il
          pensionamento indicati ai commi da  6  a  11  del  presente
          articolo non trovano applicazione le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 12, commi 1 e 2  del  decret o-legge  31 maggio
          2010, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio  2010,  n. 122  e  successive   modificazioni   e
          integrazioni, e  le  disposizioni  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 21, primo periodo del decreto-legge   13 agosto  2011,
          n. 138,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          14 settembre 2011, n. 148. 
            6. Relativamente ai soggetti di cui al comma 5,  al  fine
          di conseguire una convergenza verso un  r equisito  uniforme
          per   il   conseguimento   del   diritto   al   trattamento
          pensionistico  di  vecchiaia  tra  uomini   e  donne  e  tra
          lavoratori dipendenti e lavoratori  auton omi,  a  decorrere
          dal 1° gennaio 2012 i requisiti  anagrafi ci  per  l'accesso
          alla pensione di vecchiaia sono ridefinit i nei  termini  di
          seguito indicati: 
            a) 62 anni per le lavoratrici dipendent i la cui  pensione
          e' liquidata a carico dell'AGO e  delle  forme  sostitutive
          della medesima. Tale requisito anagrafico  e' fissato  a  63
          anni e sei mesi a decorrere dal 1° gennai o 2014, a 65  anni
          a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66 anni  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai
          sensi dell'articolo 12 del  decreto-legge   31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
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          2010, n. 122; 
            b) 63 anni e 6 mesi per le lavoratrici  autonome  la  cui
          pensione e' liquidata a carico dell'assic urazione  generale
          obbligatoria,  nonche'  della  gestione  separata  di   cui
          all'articolo 2,  comma 26,  della  legge   8 agosto   1995,
          n. 335. Tale requisito anagrafico e' fiss ato a 64 anni e  6
          mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 6 5 anni e 6 mesi  a
          decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma  la disciplina  di
          adeguamento   dei   requisiti   di   acce sso   al   sistema
          pensionistico agli incrementi della  sper anza  di  vita  ai
          sensi dell'articolo 12 del  decreto-legge   31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122; 
            c) per i  lavoratori  dipendenti  e  pe r  le  lavoratrici
          dipendenti  di  cui   all'articolo 22-ter ,   comma 1,   del
          decreto-legge  1° luglio  2009,   n. 78,   convertito   con
          modificazioni,  dalla  legge  3 agosto  2 009,   n. 102,   e
          successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione e'
          liquidata a carico dell'assicurazione gen erale obbligatoria
          e delle forme sostitutive ed esclusive  d ella  medesima  il
          requisito anagrafico di sessantacinque an ni  per  l'accesso
          alla pensione di vecchiaia nel sistema mi sto e il requisito
          anagrafico di sessantacinque anni  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 6, lettera b), della legge 23 agost o 2004, n. 243,  e
          successive modificazioni, e' determinato in 66 anni; 
            d) per i lavoratori autonomi la cui pen sione e' liquidata
          a carico dell'assicurazione generale obbl igatoria,  nonche'
          della gestione separata di  cui  all'arti colo 2,  comma 26,
          della legge 8 agosto 1995, n. 335, il req uisito  anagrafico
          di sessantacinque  anni  per  l'accesso  alla  pensione  di
          vecchiaia nel sistema misto e il  requisi to  anagrafico  di
          sessantacinque anni di cui all'articolo 1 , comma 6, lettera
          b),  della  legge  23 agosto  2004,  n. 2 43,  e  successive
          modificazioni, e' determinato in 66 anni.  
            7. Il diritto  alla  pensione  di  vecc hiaia  di  cui  al
          comma 6  e'  conseguito  in   presenza   di   un'anzianita'
          contributiva minima  pari  a  20  anni,  a  condizione  che
          l'importo della pensione risulti essere n on inferiore,  per
          i lavoratori con riferimento ai quali  il   primo  accredito
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996,  a
          1,5   volte   l'importo   dell'assegno   sociale   di   cui
          all'articolo 3,  comma 6,  della   legge   8 agosto   1995,
          n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l'anno 2012, a
          1,5   volte   l'importo   dell'assegno   sociale   di   cui
          all'articolo 3, comma 6, della legge 8 ag osto 1995, n. 335,
          e' annualmente rivalutato sulla base dell a variazione media
          quinquennale del prodotto  interno  lordo   (PIL)  nominale,
          appositamente   calcolata   dall'Istituto    nazionale    di
          statistica  (ISTAT),   con   riferimento   al   quinquennio
          precedente l'anno da rivalutare. In occas ione di  eventuali
          revisioni della serie storica del PIL ope rate dall'ISTAT, i
          tassi di variazione da  considerare  sono   quelli  relativi
          alla serie preesistente anche per l'anno in cui si verifica
          la revisione e quelli relativi alla  nuov a  serie  per  gli
          anni successivi. Il predetto importo  sog lia  non  puo'  in
          ogni caso essere inferiore, per un dato a nno, a  1,5  volte
          l'importo mensile dell'assegno  sociale  stabilito  per  il
          medesimo anno.  Si  prescinde  dal  prede tto  requisito  di
          importo minimo se in possesso di un'eta' anagrafica pari  a
          settant'anni,  ferma  restando  un'anzian ita'  contributiva
          minima effettiva di  cinque  anni.  Fermo   restando  quanto
          previsto  dall'articolo 2  del  decreto-l egge  28 settembre
          2001, n. 355, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          27 novembre 2001, n. 417,  all'articolo 1 ,  comma 23  della
          legge 8 agosto 1995, n. 335,  le  parole  «,  ivi  comprese
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          quelle relative ai requisiti di accesso a lla prestazione di
          cui al comma 19,» sono soppresse. 
            8. A  decorrere  dal   1° gennaio   201 8   il   requisito
          anagrafico  per  il  conseguimento  dell' assegno   di   cui
          all'articolo 3, comma 6, della legge 8 ag osto 1995,  n. 335
          e delle prestazioni  di  cui  all'articol o 10  della  legge
          26 maggio  1970,  n. 381,  e  all'articol o 19  della  legge
          30 marzo 1971, n. 118, e' incrementato di  un anno. 
            9. Per i lavoratori e le lavoratrici la  cui  pensione  e'
          liquidata a carico  dell'AGO  e  delle  f orme  esclusive  e
          sostitutive della medesima, nonche' della  gestione separata
          di cui all'articolo 2, comma 26, della le gge 8 agosto 1995,
          n. 335, i requisiti anagrafici per l'acce sso alla  pensione
          di vecchiaia di cui al comma 6 del presen te articolo devono
          essere tali da  garantire  un'eta'  minim a  di  accesso  al
          trattamento pensionistico non inferiore a   67  anni  per  i
          soggetti, in possesso dei predetti requis iti, che  maturano
          il diritto alla prima decorrenza  utile  del  pensionamento
          dall'anno 2021. Qualora, per effetto degl i adeguamenti  dei
          predetti requisiti agli incrementi della speranza  di  vita
          ai sensi dell'articolo 12 del decreto-leg ge 31 maggio 2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122, e successive modificazioni,  la predetta  eta'
          minima di accesso non fosse assicurata, s ono  ulteriormente
          incrementati gli stessi requisiti, con  l o  stesso  decreto
          direttoriale di cui al citato articolo 12 , comma 12-bis, da
          emanare entro il 31 dicembre 2019, al  fi ne  di  garantire,
          per i soggetti, in possesso  dei  predett i  requisiti,  che
          maturano  il  diritto  alla  prima  decor renza  utile   del
          pensionamento dall'anno 2021, un'eta' min ima di accesso  al
          trattamento pensionistico comunque non in feriore a 67 anni.
          Resta ferma la disciplina di adeguamento dei  requisiti  di
          accesso al  sistema  pensionistico  agli  incrementi  della
          speranza   di   vita   ai   sensi   dell' articolo 12    del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122, per  gli
          adeguamenti  successivi  a  quanto  previ sto  dal   secondo
          periodo  del  presente  comma.  L'articol o 5  della   legge
          12 novembre 2011, n. 183 e' abrogato. 
            10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e c on riferimento  ai
          soggetti la cui pensione e' liquidata a c arico  dell'AGO  e
          delle  forme  sostitutive  ed  esclusive  della   medesima,
          nonche' della  gestione  separata  di  cu i  all'articolo 2,
          comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35, che maturano i
          requisiti a partire  dalla  medesima  dat a  l'accesso  alla
          pensione  anticipata  ad  eta'   inferior i   ai   requisiti
          anagrafici di cui al comma 6 e'  consenti to  esclusivamente
          se risulta maturata un'anzianita' contrib utiva di 42 anni e
          1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne,  con
          riferimento ai soggetti che maturano i re quisiti  nell'anno
          2012. Tali requisiti  contributivi  sono  aumentati  di  un
          ulteriore mese per l'anno 2013 e di  un  ulteriore  mese  a
          decorrere  dall'anno  2014. Sulla  quota   di   trattamento
          relativa    alle    anzianita'    contrib utive     maturate
          antecedentemente  il  1° gennaio  2012,  e'  applicata  una
          riduzione percentuale pari ad 1 punto per centuale per  ogni
          anno di anticipo  nell'accesso  al  pensi onamento  rispetto
          all'eta' di 62 anni; tale percentuale ann ua e' elevata a  2
          punti percentuali  per  ogni  anno  ulter iore  di  anticipo
          rispetto  a  due  anni.  Nel  caso   in   cui   l'eta'   al
          pensionamento non sia intera la  riduzion e  percentuale  e'
          proporzionale al numero di mesi. 
            11. Fermo restando quanto previsto dal  comma 10,  per  i
          lavoratori con riferimento  ai  quali  il   primo  accredito
          contributivo decorre successivamente al 1 ° gennaio 1996  il
          diritto alla pensione anticipata,  previa   risoluzione  del
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          rapporto di lavoro, puo' essere  consegui to,  altresi',  al
          compimento del requisito anagrafico di se ssantatre anni,  a
          condizione che risultino versati e  accre ditati  in  favore
          dell'assicurato  almeno   venti   anni   di   contribuzione
          effettiva e che l'ammontare mensile  dell a  prima  rata  di
          pensione risulti essere non inferiore ad un importo  soglia
          mensile, annualmente rivalutato sulla bas e della variazione
          media  quinquennale  del  prodotto  inter no   lordo   (PIL)
          nominale, appositamente calcolata  dall'I stituto  nazionale
          di  statistica  (ISTAT),  con  riferiment o  al  quinquennio
          precedente l'anno da rivalutare, pari per  l'anno 2012 a 2,8
          volte  l'importo  mensile  dell'assegno  sociale   di   cui
          all'articolo 3, commi 6 e  7  della  legg e  8 agosto  1995,
          n. 335,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  In
          occasione di eventuali revisioni della  s erie  storica  del
          PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazi one da considerare
          sono quelli relativi  alla  serie  preesi stente  anche  per
          l'anno in cui si verifica la revisione  e   quelli  relativi
          alla nuova serie  per  gli  anni  success ivi.  Il  predetto
          importo  soglia  mensile  non  puo'  in  ogni  caso  essere
          inferiore, per un dato anno, a 2,8 volte l'importo  mensile
          dell'assegno sociale stabilito per il med esimo anno. 
            12. A tutti i requisiti anagrafici prev isti dal  presente
          decreto per l'accesso attraverso le diver se  modalita'  ivi
          stabilite   al   pensionamento,   nonche'    al    requisito
          contributivo di cui al comma 10, trovano  applicazione  gli
          adeguamenti alla speranza di vita  di  cu i  all'articolo 12
          del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          successive modificazioni e integrazioni; al citato articolo
          sono conseguentemente apportate le seguen ti modifiche: 
            a) al comma 12-bis  dopo  le  parole  " e  all'articolo 3,
          comma 6, della legge 8 agosto 1995,  n. 3 35,  e  successive
          modificazioni," aggiungere le  seguenti:  "e  il  requisito
          contributivo  ai  fini  del   conseguimen to   del   diritto
          all'accesso al  pensionamento  indipenden temente  dall'eta'
          anagrafica"; 
            b) al comma 12-ter alla lettera a) le p arole "i requisiti
          di eta'" sono sostituite dalle seguenti:  "i  requisiti  di
          eta' e di anzianita' contributiva"; 
            c) al comma 12-quater, al primo  period o,  e'  soppressa,
          alla fine, la parola "anagrafici". 
            13. Gli adeguamenti agli  incrementi  d ella  speranza  di
          vita  successivi  a  quello   effettuato   con   decorrenza
          1° gennaio  2019  sono  aggiornati  con  cadenza   biennale
          secondo  le   modalita'   previste   dall 'articolo 12   del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,   n. 122   e
          successive modificazioni e integrazioni.  A  partire  dalla
          medesima  data  i  riferimenti  al  trien nio,  di  cui   al
          comma 12-ter  dell'articolo 12  del  cita to   decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito con mod ificazioni,  dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive   modificazioni  e
          integrazioni, devono riferirsi al biennio . 
            14. Le disposizioni in materia di requi siti di accesso  e
          di regime delle decorrenze  vigenti  prim a  della  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to  continuano  ad
          applicarsi ai soggetti che maturano i  re quisiti  entro  il
          31 dicembre  2011,  ai  soggetti  di  cui    all'articolo 1,
          comma 9 della legge 23 agosto 2004,  n. 2 43,  e  successive
          modificazioni e  integrazioni,  nonche'  nei  limiti  delle
          risorse stabilite ai sensi del comma 15 e  sulla base  della
          procedura ivi disciplinata, ancorche' mat urino i  requisiti
          per   l'accesso   al   pensionamento   su ccessivamente   al
          31 dicembre 2011: 
            a) ai lavoratori collocati in mobilita'   ai  sensi  degli
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          articoli 4 e 24  della  legge  23 luglio  1991,  n. 223,  e
          successive modificazioni, sulla base di  accordi  sindacali
          stipulati anteriormente al 4 dicembre 201 1 e che maturano i
          requisiti  per  il  pensionamento  entro  il   periodo   di
          fruizione   dell'indennita'    di    mobi lita'    di    cui
          all'articolo 7, commi 1 e 2, della  legge   23 luglio  1991,
          n. 223; 
            b) ai lavoratori collocati in mobilita'   lunga  ai  sensi
          dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge   23 luglio  1991,
          n. 223, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per
          effetto di accordi collettivi stipulati e ntro il 4 dicembre
          2011; 
            c) ai lavoratori che, alla data del 4 d icembre 2011, sono
          titolari di prestazione straordinaria a c arico dei fondi di
          solidarieta' di settore di  cui  all'arti colo 2,  comma 28,
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non che' ai lavoratori
          per i  quali  sia  stato  previsto  da  a ccordi  collettivi
          stipulati entro la medesima data il dirit to di  accesso  ai
          predetti fondi di solidarieta'; in tale  secondo  caso  gli
          interessati restano tuttavia a carico  de i  fondi  medesimi
          fino al compimento di almeno 60  anni  di   eta',  ancorche'
          maturino  prima  del  compimento  della  predetta  eta'   i
          requisiti per l'accesso  al  pensionament o  previsti  prima
          della data di entrata in vigore del prese nte decreto; 
            d) ai lavoratori  che,  antecedentement e  alla  data  del
          4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla  prosecuzione
          volontaria della contribuzione; 
            e) ai lavoratori che alla data del 4 di cembre 2011  hanno
          in  corso  l'istituto  dell'esonero  dal  servizio  di  cui
          all'articolo 72, comma 1, del decreto-leg ge 25 giugno 2008,
          n. 112, convertito con  modificazioni  co n  legge  6 agosto
          2008, n. 133; ai fini della  presente  le ttera,  l'istituto
          dell'esonero si considera  comunque  in  corso  qualora  il
          provvedimento di concessione sia stato  e manato  prima  del
          4 dicembre 2011;  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto sono abrogati i  commi  da  1  a  6  dell'
          articolo 72 del citato decreto-legge n. 1 12 del  2008,  che
          continuano a trovare applicazione per i l avoratori  di  cui
          alla  presente  lettera.  Sono  altresi'  disapplicate   le
          disposizioni   contenute   in   leggi   r egionali   recanti
          discipline analoghe a quelle dell'istitut o dell'esonero dal
          servizio; 
            e-bis) ai lavoratori che alla data  del   31 ottobre  2011
          risultano  essere  in  congedo  per  assi stere  figli   con
          disabilita' grave ai sensi dell'articolo 42,  comma 5,  del
          testo unico di cui al decreto  legislativ o  26 marzo  2001,
          n. 151, i quali maturino,  entro  ventiqu attro  mesi  dalla
          data  di  inizio  del  predetto   congedo ,   il   requisito
          contributivo     per     l'accesso     al      pensionamento
          indipendentemente    dall'eta'    anagraf ica     di     cui
          all'articolo 1, comma 6, lettera a), dell a legge  23 agosto
          2004, n. 243, e successive modificazioni;  
            e-ter) ai  lavoratori  che,  nel  corso   dell'anno  2011,
          risultano essere  in  congedo  ai  sensi  dell'articolo 42,
          comma 5, del testo unico  di  cui  al  de creto  legislativo
          26 marzo 2001, n. 151, e successive modif icazioni,  o  aver
          fruito di  permessi  ai  sensi  dell'arti colo 33,  comma 3,
          della  legge  5 febbraio   1992,   n. 104 ,   e   successive
          modificazioni, i quali perfezionino i req uisiti  anagrafici
          e  contributivi  utili  a  comportare  la   decorrenza   del
          trattamento pensionistico, secondo  la  d isciplina  vigente
          alla data di entrata in vigore del presen te decreto,  entro
          il trentaseiesimo mese successivo alla da ta di  entrata  in
          vigore del medesimo decreto. Il  trattame nto  pensionistico
          non puo' avere decorrenza anteriore al 1°  gennaio 2014. 
            15. Con decreto del Ministro del lavoro  e delle politiche
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          sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
          finanze, da adottare entro tre mesi dalla  data  di  entrata
          in vigore della legge di conversione del  presente  decreto
          sono definite le modalita' di attuazione del comma 14,  ivi
          compresa la determinazione del limite mas simo numerico  dei
          soggetti  interessati  ai  fini   della   concessione   del
          beneficio di cui  al  comma 14  nel  limi te  delle  risorse
          predeterminate in 245 milioni di euro per  l'anno 2013,  635
          milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 mi lioni di euro  per
          l'anno 2015, 1.220 milioni di euro per l' anno  2016,  1.030
          milioni di euro per l'anno 2017, 610 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2018 e 300 milioni di euro per l'a nno 2019. Gli enti
          gestori di forme di previdenza obbligator ia  provvedono  al
          monitoraggio, sulla  base  della  data  d i  cessazione  del
          rapporto di lavoro o dell'inizio del peri odo di esonero  di
          cui  alla  lettera  e)  del  comma 14,  d elle  domande   di
          pensionamento presentate dai lavoratori d i cui al  comma 14
          che intendono avvalersi dei  requisiti  d i  accesso  e  del
          regime delle decorrenze vigenti prima del la data di entrata
          in  vigore  del  presente  decreto.  Qual ora  dal  predetto
          monitoraggio risulti il raggiungimento de l limite  numerico
          delle domande di pensione determinato ai  sensi  del  primo
          periodo del presente comma, i predetti en ti non prenderanno
          in esame ulteriori domande di pensionamen to finalizzate  ad
          usufruire dei benefici previsti dalla dis posizione  di  cui
          al comma 14. Nell'ambito del predetto lim ite numerico  sono
          computati  anche  i  lavoratori  che  int endono  avvalersi,
          qualora ne ricorrano i necessari presuppo sti  e  requisiti,
          congiuntamente  del  beneficio  di  cui  al  comma 14   del
          presente articolo e di  quello  relativo  al  regime  delle
          decorrenze disciplinato  dall'  articolo 12,  comma 5,  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          successive modificazioni, per il quale  r isultano  comunque
          computati nel relativo limite numerico di  cui  al  predetto
          articolo 12, comma 5, afferente al benefi cio concernente il
          regime delle decorrenze. Resta fermo che,  in ogni caso,  ai
          soggetti di cui al presente comma che mat urano i  requisiti
          dal  1° gennaio  2012  trovano  comunque  applicazione   le
          disposizioni di cui al comma 12 del prese nte articolo. 

            15-bis. In via eccezionale, per i  lavo ratori  dipendenti
          del settore privato le cui pensioni sono liquidate a carico
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a  e  delle  forme
          sostitutive della medesima: 
            a)  i  lavoratori  che  abbiano  matura to   un'anzianita'
          contributiva di almeno 35 anni entro il 3 1 dicembre 2012  i
          quali avrebbero maturato, prima dell'entr ata in vigore  del
          presente  decreto,   i   requisiti   per   il   trattamento
          pensionistico entro il  31 dicembre  2012   ai  sensi  della
          tabella B allegata alla legge  23 agosto  2004,  n. 243,  e
          successive modificazioni, possono consegu ire il trattamento
          della  pensione  anticipata  al   compime nto   di   un'eta'
          anagrafica non inferiore a 64 anni; 
            b) le lavoratrici possono conseguire  i l  trattamento  di
          vecchiaia oltre che,  se  piu'  favorevol e,  ai  sensi  del
          comma 6, lettera a), con un'eta' anagrafi ca non inferiore a
          64  anni  qualora  maturino  entro  il   31 dicembre   2012
          un'anzianita'  contributiva  di  almeno  20  anni  e   alla
          medesima data conseguano un'eta' anagrafi ca  di  almeno  60
          anni. 
            16. Con  il  decreto  direttoriale  pre visto,  ai   sensi
          dell'articolo 1,  comma 11  della  legge   8 agosto   1995,
          n. 335, come modificato  dall'articolo 1,   comma 15,  della
          legge 24 dicembre 2007, n. 247, ai fini  dell'aggiornamento
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          triennale  del  coefficiente  di  trasfor mazione   di   cui
          all'articolo 1, comma 6, della predetta  legge  n. 335  del
          1995, in via derogatoria a quanto previst o all'articolo 12,
          comma 12-quinquies del decreto-legge 31 m aggio 2010, n. 78,
          convertito con  modificazioni  con  legge   30 luglio  2010,
          n. 122, e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  con
          effetto dal  1° gennaio  2013  lo  stesso   coefficiente  di
          trasformazione e' esteso anche per le eta ' corrispondenti a
          valori fino a 70. Il predetto valore di 7 0 anni e' adeguato
          agli incrementi della  speranza  di  vita   nell'ambito  del
          procedimento gia' previsto  per  i  requi siti  del  sistema
          pensionistico dall'articolo 12 del decret o-legge  31 maggio
          2010, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio  2010,  n. 122,  e  successive  modificazioni   e
          integrazioni,   e,   conseguentemente,   ogniqualvolta   il
          predetto adeguamento triennale comporta, con riferimento al
          valore originariamente indicato in 70 ann i per l'anno 2012,
          l'incremento dello stesso tale da superar e di  una  o  piu'
          unita'  il  predetto  valore  di  70,  il   coefficiente  di
          trasformazione di  cui  al  comma 6  dell 'articolo 1  della
          legge 8 agosto 1995, n. 335, e' esteso, c on  effetto  dalla
          decorrenza  di  tale  determinazione,  an che  per  le  eta'
          corrispondenti a tali valori  superiori  a  70  nell'ambito
          della medesima procedura di cui  all'arti colo 1,  comma 11,
          della citata legge n. 335  del  1995. Res ta  fermo  che  la
          rideterminazione    aggiornata    del    coefficiente    di
          trasformazione esteso ai sensi del presen te comma anche per
          eta'  corrispondenti  a  valori  superior i  a  70  anni  e'
          effettuata con la predetta procedura di c ui all'articolo 1,
          comma 11, della citata legge n. 335 del  1995. Al  fine  di
          uniformare la periodicita' temporale dell a procedura di cui
          all'articolo 1, comma 11 della citata leg ge 8 agosto  1995,
          n. 335   e   successive   modificazioni   e   integrazioni,
          all'adeguamento  dei  requisiti  di  cui  al   comma 12-ter
          dell'articolo 12 del decreto-legge 31 mag gio  2010,  n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli
          aggiornamenti  dei  coefficienti   di   t rasformazione   in
          rendita, successivi a quello decorrente d al 1° gennaio 2019
          sono effettuati con periodicita' biennale . 
            17. Ai fini del riconoscimento della pe nsione anticipata,
          ferma restando la possibilita' di consegu ire la  stessa  ai
          sensi dei commi 10 e 11  del  presente  a rticolo,  per  gli
          addetti  alle  lavorazioni   particolarme nte   faticose   e
          pesanti, a norma dell' articolo 1  della  legge  4 novembre
          2010,  n. 183,  all'  articolo 1  del  de creto  legislativo
          21 aprile  2011,  n. 67,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
            - al comma 5, le parole "2008-2012" son o sostituite dalle
          seguenti:  "2008-2011"  e  alla  lettera  d)  del  medesimo
          comma 5  le  parole  "per  gli  anni  201 1  e  2012"   sono
          sostituite dalle seguenti: "per l'anno 20 11"; 
            - al  comma 4,  la  parola  "2013"  e'  sostituita  dalla
          seguente: "2012"  e  le  parole:  "con  u n'eta'  anagrafica
          ridotta di tre anni ed  una  somma  di  e ta'  anagrafica  e
          anzianita' contributiva ridotta di tre un ita'  rispetto  ai
          requisiti previsti dalla Tabella B" sono  sostituite  dalle
          seguenti: "con i requisiti previsti dalla  Tabella B"; 
            - al comma 6 le parole "dal 1° luglio 2 009" e "ai commi 4
          e 5" sono sostituite rispettivamente dall e  seguenti:  "dal
          1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011" e "al  comma 5"; 
            - dopo il comma 6 e' inserito il seguen te comma: 
            "6-bis. Per i lavoratori che prestano l e attivita' di cui
          al comma 1, lettera b), numero 1), per un  numero di  giorni
          lavorativi annui inferiori a 78 e che mat urano i  requisiti
          per l'accesso anticipato dal 1° gennaio 2 012, il  requisito
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          anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B  di  cui
          all'allegato 1 della legge n. 247 del 200 7: 
            a) sono incrementati rispettivamente di  due anni e di due
          unita' per coloro che svolgono le predett e attivita' per un
          numero di giorni lavorativi all'anno da 6 4 a 71; 
            b) sono incrementati rispettivamente di  un anno e di  una
          unita'  per  coloro  che  svolgono  le  p redette  attivita'
          lavorative per un numero di giorni lavora tivi  all'anno  da
          72 a 77."; 
            - al comma 7 le parole "comma 6"  sono  sostituite  dalle
          seguenti: "commi 6 e 6-bis". 
            17-bis. Per i  lavoratori  di  cui  al  comma 17  non  si
          applicano le disposizioni di cui al  comm a 5  del  presente
          articolo  e  continuano  a  trovare  appl icazione,  per   i
          soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento  dal
          1° gennaio 2012 ai sensi  del  citato  de creto  legislativo
          n. 67 del 2011, come modificato dal comma  17  del  presente
          articolo, le disposizioni di cui  all'art icolo 12,  comma 2
          del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,   n. 122   e
          successive modificazioni e integrazioni. 
            18. Allo scopo di assicurare un  proces so  di  incremento
          dei requisiti minimi di accesso al pensio namento  anche  ai
          regimi pensionistici e alle gestioni pens ionistiche per cui
          siano previsti, alla data di entrata in v igore del presente
          decreto,    requisiti    diversi    da    quelli    vigenti
          nell'assicurazione  generale  obbligatori a,  ivi   compresi
          quelli  relativi  ai  lavoratori  di  cui   all'articolo 78,
          comma 23,  della  legge  23 dicembre  200 0,  n. 388,  e  al
          personale di cui al  decreto  legislativo   12 maggio  1995,
          n. 195,  di  cui  alla  legge  27 dicembr e  1941,  n. 1570,
          nonche' ai rispettivi dirigenti, con rego lamento da emanare
          entro  il  31 ottobre  2012,  ai  sensi   dell'articolo 17,
          comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00,  e  successive
          modificazioni, su proposta del Ministro d el lavoro e  delle
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro
          dell'economia e delle finanze, sono  adot tate  le  relative
          misure  di  armonizzazione  dei  requisit i  di  accesso  al
          sistema  pensionistico,  tenendo  conto   delle   obiettive
          peculiarita' ed esigenze dei settori di  attivita'  nonche'
          dei rispettivi ordinamenti. Fermo restand o quanto  indicato
          al comma 3,  primo  periodo,  le  disposi zioni  di  cui  al
          presente articolo si applicano anche ai l avoratori iscritti
          al  Fondo  speciale  istituito  presso  l 'INPS   ai   sensi
          dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
            19. All'articolo 1,  comma 1,  del  dec reto   legislativo
          2 febbraio  2006,  n. 42,  e  successive  modificazioni   e
          integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole  ",
          di durata non inferiore a tre anni," sono  soppresse. 
            20. Resta fermo che l'attuazione  delle   disposizioni  di
          cui  all'articolo 72  del  decreto-legge  25 giugno   2008,
          n. 112, convertito con  modificazioni  co n  legge  6 agosto
          2008, n. 133, e successive  modificazioni   e  integrazioni,
          con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il
          pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene  conto
          della  rideterminazione  dei  requisiti   di   accesso   al
          pensionamento come disciplinata dal prese nte  articolo.  Al
          fine di agevolare il processo di  riduzio ne  degli  assetti
          organizzativi  delle  pubbliche  amminist razioni,  restano,
          inoltre, salvi i provvedimenti di colloca mento a riposo per
          raggiungimento del limite  di  eta'  gia'   adottati,  prima
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  nei
          confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di
          cui  all'articolo 1,  comma 2,  del   dec reto   legislativo
          30 marzo   2001,   n. 165,   anche   se   aventi    effetto
          successivamente al 1° gennaio 2012. 
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            21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e f ino al 31 dicembre
          2017 e' istituito un contributo di  solid arieta'  a  carico
          degli   iscritti   e   dei   pensionati   delle    gestioni
          previdenziali  confluite  nel  Fondo  pen sioni   lavoratori
          dipendenti e del Fondo di previdenza per  il  personale  di
          volo dipendente da aziende di navigazione  aerea, allo scopo
          di determinare in modo equo il  concorso  dei  medesimi  al
          riequilibrio dei predetti fondi. L'ammont are  della  misura
          del  contributo  e'  definita  dalla  Tab ella  A   di   cui
          all'Allegato  n. 1  del  presente   decre to-legge   ed   e'
          determinata  in   rapporto   al   periodo    di   iscrizione
          antecedente   l'armonizzazione   consegue nte   alla   legge
          8 agosto 1995, n. 335, e alla quota di  p ensione  calcolata
          in base ai parametri piu'  favorevoli  ri spetto  al  regime
          dell'assicurazione  generale  obbligatori a.  Sono   escluse
          dall'assoggettamento al contributo le pen sioni  di  importo
          pari o inferiore a 5 volte il trattamento  minimo  INPS,  le
          pensioni e gli assegni di  invalidita'  e   le  pensioni  di
          inabilita'.  Per  le  pensioni  a  carico   del   Fondo   di
          previdenza per il personale di volo dipen dente  da  aziende
          di navigazione aerea  l'imponibile  di  r iferimento  e'  al
          lordo della quota di pensione capitalizza ta al momento  del
          pensionamento. A  seguito  dell'applicazi one  del  predetto
          contributo sui trattamenti  pensionistici ,  il  trattamento
          pensionistico  medesimo,  al  netto   del    contributo   di
          solidarieta' complessivo non puo' essere comunque inferiore
          a 5 volte il trattamento minimo. 
            22. Con  effetto  dal   1° gennaio   20 12   le   aliquote
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo
          delle gestioni pensionistiche dei  lavora tori  artigiani  e
          commercianti iscritti alle gestioni auton ome dell'INPS sono
          incrementate di 1,3  punti  percentuali  dall'anno  2012  e
          successivamente di 0,45 punti percentuali  ogni anno fino  a
          raggiungere il livello del 24 per cento. 
            23. Con  effetto  dal   1° gennaio   20 12   le   aliquote
          contributive pensionistiche di finanziame nto e  di  computo
          dei  lavoratori  coltivatori  diretti,  m ezzadri  e  coloni
          iscritti alla relativa  gestione  autonom a  dell'INPS  sono
          rideterminate come nelle Tabelle B e C di  cui  all'Allegato
          n. 1 del presente decreto. 
            24. In   considerazione   dell'esigenza    di   assicurare
          l'equilibrio  finanziario  delle  rispett ive  gestioni   in
          conformita' alle disposizioni di cui al d ecreto legislativo
          30 giugno  1994,   n. 509,   e   al   dec reto   legislativo
          10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le f orme  gestorie  di
          cui ai predetti decreti adottano, nell'es ercizio della loro
          autonomia gestionale, entro e  non  oltre   il  30 settembre
          2012, misure volte ad assicurare l'equili brio  tra  entrate
          contributive e spesa per prestazioni pens ionistiche secondo
          bilanci tecnici riferiti ad un arco tempo rale di  cinquanta
          anni.   Le   delibere   in    materia    sono    sottoposte
          all'approvazione  dei  Ministeri   vigila nti   secondo   le
          disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono
          in modo definitivo entro trenta giorni da lla  ricezione  di
          tali delibere. Decorso il  termine  del  30 settembre  2012
          senza l'adozione dei  previsti  provvedim enti,  ovvero  nel
          caso  di  parere  negativo  dei  Minister i  vigilanti,   si
          applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012: 
            a)  le  disposizioni  di  cui  al  comm a 2  del  presente
          articolo sull'applicazione del pro-rata a gli iscritti  alle
          relative gestioni; 
            b) un contributo di solidarieta', per  gli  anni  2012  e
          2013, a carico  dei  pensionati  nella  m isura  dell'1  per
          cento. 
            25. In  considerazione   della   contin gente   situazione
          finanziaria, la rivalutazione  automatica   dei  trattamenti
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          pensionistici,  secondo  il  meccanismo   stabilito   dall'
          articolo 34, comma 1, della legge 23 dice mbre 1998, n. 448,
          e' riconosciuta, per gli anni 2012 e  201 3,  esclusivamente
          ai trattamenti pensionistici di importo c omplessivo fino  a
          tre volte il trattamento minimo INPS, nel la misura del  100
          per cento. Per le pensioni di importo sup eriore a tre volte
          il trattamento  minimo  INPS  e  inferior e  a  tale  limite
          incrementato  della  quota  di   rivaluta zione   automatica
          spettante  ai  sensi  del  presente  comm a,  l'aumento   di
          rivalutazione e' comunque attribuito fino  a concorrenza del
          predetto limite maggiorato. Il comma 3 de ll'articolo 18 del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  15 luglio  2011,  n. 111,  e'
          abrogato. 
            26. A decorrere dal 1° gennaio  2012,  ai  professionisti
          iscritti alla  gestione  separata  di  cu i  all'articolo 2,
          comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 3 35,  non  titolari
          di pensione e non iscritti  ad  altre  fo rme  previdenziali
          obbligatorie sono estese le tutele di  cu i  all'articolo 1,
          comma 788 della legge 27 dicembre 2006, n . 296. 
            27. Presso il Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche
          sociali e' istituito  un  Fondo  per  il  finanziamento  di
          interventi a favore dell'incremento in te rmini quantitativi
          e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne.  Il
          Fondo e' finanziato per l'anno  2012  con   200  milioni  di
          euro, con 300 milioni di euro annui per c iascuno degli anni
          2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per  l'anno  2015. Con
          decreti del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          sono definiti i  criteri  e  le  modalita '  istitutive  del
          predetto Fondo. 
            27-bis.   L'autorizzazione   di   spesa    di   cui   all'
          articolo 10, comma 5, del decreto-legge  29 novembre  2004,
          n. 282,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di  500.000  euro  per
          l'anno 2013. 
            28. Il Ministro del lavoro e delle poli tiche sociali,  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          costituisce,  senza  oneri  aggiuntivi   per   la   finanza
          pubblica,  una  Commissione  composta  da   esperti   e   da
          rappresentanti di enti gestori di  previd enza  obbligatoria
          nonche' di Autorita'  di  vigilanza  oper anti  nel  settore
          previdenziale, al fine di valutare,  entr o  il  31 dicembre
          2012, nel rispetto degli equilibri progra mmati  di  finanza
          pubblica e delle  compatibilita'  finanzi arie  del  sistema
          pensionistico  nel  medio/lungo   periodo ,   possibili   ed
          ulteriori forme di gradualita' nell'acces so al  trattamento
          pensionistico determinato secondo  il  me todo  contributivo
          rispetto a quelle previste dal presente d ecreto. Tali forme
          devono essere funzionali  a  scelte  di  vita  individuali,
          anche correlate alle  dinamiche  del  mer cato  del  lavoro,
          fermo restando il rispetto del  principio   dell'adeguatezza
          della prestazione pensionistica. Analogam ente, e sempre nel
          rispetto  degli  equilibri  e   compatibi lita'   succitati,
          saranno analizzate, entro il  31 dicembre   2012,  eventuali
          forme    di    decontribuzione    parzial e    dell'aliquota
          contributiva  obbligatoria   verso   sche mi   previdenziali
          integrativi  in  particolare   a   favore    delle   giovani
          generazioni, di concerto con gli enti ges tori di previdenza
          obbligatoria e con le Autorita' di vigila nza  operanti  nel
          settore della previdenza. 
            29. Il Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali
          elabora annualmente, unitamente agli enti  gestori di  forme
          di previdenza  obbligatoria,  un  program ma  coordinato  di
          iniziative di informazione e di educazion e previdenziale. A
          cio'  concorrono  la  comunicazione  da  parte  degli  enti
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          gestori  di  previdenza  obbligatoria  ci rca  la  posizione
          previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'   di
          comunicazione e  promozione  istruite  da   altre  Autorita'
          operanti nel settore della previdenza. I programmi dovranno
          essere tesi a diffondere la consapevolezz a, in  particolare
          tra    le    giovani    generazioni,    d ella    necessita'
          dell'accantonamento di risorse  a  fini  previdenziali,  in
          funzione dell'assolvimento del disposto d ell'art. 38  della
          Costituzione. A dette iniziative si provv ede attraverso  le
          risorse  umane  e  strumentali  previste   a   legislazione
          vigente. 
            30. Il  Governo  promuove,  entro  il  31 dicembre  2011,
          l'istituzione di  un  tavolo  di  confron to  con  le  parti
          sociali  al   fine   di   riordinare   il    sistema   degli
          ammortizzatori sociali e  degli  istituti   di  sostegno  al
          reddito e della formazione continua. 
            31. Alla quota delle indennita' di fine  rapporto  di  cui
          all'articolo 17, comma 1, lettere a) e c) , del testo  unico
          delle imposte sui redditi (TUIR), approva to con decreto del
          Presidente  della  Repubblica  22 dicembr e  1986,   n. 917,
          erogate in denaro e in natura, di importo   complessivamente
          eccedente euro  1.000.000  non  si  appli ca  il  regime  di
          tassazione separata di  cui  all'articolo  19  del  medesimo
          TUIR. Tale importo concorre  alla  formaz ione  del  reddito
          complessivo.  Le  disposizioni  del   pre sente   comma   si
          applicano in ogni caso a tutti i compensi   e  indennita'  a
          qualsiasi titolo erogati agli amministrat ori delle societa'
          di capitali. In deroga all'articolo 3 del la legge 27 luglio
          2000, n. 212, le disposizioni di cui al p resente  comma  si
          applicano con riferimento alle indennita'  ed ai compensi il
          cui diritto  alla  percezione  e'  sorto  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2011. 
            31-bis.    Al    primo    periodo    de l     comma 22-bis
          dell'articolo 18 del decreto-legge  6 lug lio  2011,  n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111, dopo  le  parole:  «eccedente  15 0.000  euro»  sono
          inserite le seguenti: «e al  15  per  cen to  per  la  parte
          eccedente 200.000 euro».". 
            Si riporta il testo del  comma 2  dell' articolo 13  della
          citata legge 27 marzo 1992, n. 257: 
            "2. Con effetto fino a settecentotrenta  giorni dalla data
          di entrata in vigore  della  presente  le gge  i  lavoratori
          occupati nelle imprese di cui al comma 1,  anche se in corso
          di dismissione o sottoposte a procedure f allimentari, e che
          possano far valere nell'assicurazione gen erale obbligatoria
          per l'invalidita', la  vecchiaia  ed  i  superstiti  almeno
          trenta anni di anzianita' assicurativa e contributiva  agli
          effetti delle disposizioni previste dall' articolo 22, primo
          comma, lettere a) e b), della L. 30 april e 1969, n. 153,  e
          successive modificazioni, hanno facolta' di  richiedere  la
          concessione  di  un  trattamento  di  pen sione  secondo  la
          disciplina  di  cui  al  medesimo  artico lo 22   della   L.
          30 aprile 1969, n. 153, e successive modi ficazioni, con una
          maggiorazione dell'anzianita' assicurativ a  e  contributiva
          pari al periodo necessario per la maturaz ione del requisito
          dei  trentacinque  anni   prescritto   da lle   disposizioni
          soprarichiamate, in ogni  caso  non  supe riore  al  periodo
          compreso tra la data di risoluzione del r apporto  e  quella
          del   compimento   di   sessanta   anni,   se   uomini,   o
          cinquantacinque anni se donne". 
            Il citato decreto-legge 6 dicembre 2011 , n. 201,  recante
          "Disposizioni urgenti  per  la  crescita,   l'equita'  e  il
          consolidamento  dei  conti   pubblici",   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  22 dicembre  2011,  n. 214,  e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 6 dicembre 20 11, n. 284, S.O. 
            Si riporta il testo del  comma 7  dell' articolo 13  della
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          citata legge 27 marzo 1992, n. 257: 
            "7. Ai   fini   del   conseguimento   d elle   prestazioni
          pensionistiche  per  i  lavoratori  che  abbiano  contratto
          malattie professionali a causa dell'espos izione all'amianto
          documentate  dall'Istituto  nazionale  pe r  l'assicurazione
          contro gli infortuni  sul  lavoro  (INAIL ),  il  numero  di
          settimane coperto da contribuzione obblig atoria relativa  a
          periodi di prestazione lavorativa per il periodo di provata
          esposizione all'amianto e' moltiplicato p er il coefficiente
          di 1,5". 
            Comma 118: 
            Si riporta il testo dell'articolo 2359 del codice civile: 
            "Art. 2359. Societa' controllate e soci eta' collegate. 
            Sono considerate societa' controllate: 
            1) le societa' in cui  un'altra  societ a'  dispone  della
          maggioranza dei voti esercitabili nell'as semblea ordinaria; 
            2) le societa' in cui un'altra societa'  dispone  di  voti
          sufficienti   per   esercitare    un'infl uenza    dominante
          nell'assemblea ordinaria; 
            3) le societa' che  sono  sotto  influe nza  dominante  di
          un'altra  societa'  in  virtu'   di   par ticolari   vincoli
          contrattuali con essa. 
            Ai fini dell'applicazione dei numeri 1)  e  2)  del  primo
          comma si  computano  anche  i  voti  spet tanti  a  societa'
          controllate, a societa' fiduciarie e a pe rsona  interposta:
          non si computano i voti spettanti per con to di terzi. 
            Sono  considerate  collegate  le  socie ta'  sulle   quali
          un'altra   societa'   esercita    un'infl uenza    notevole.
          L'influenza si presume quando nell'assemb lea ordinaria puo'
          essere esercitato almeno  un  quinto  dei   voti  ovvero  un
          decimo  se  la  societa'  ha  azioni  quo tate  in   mercati
          regolamentati". 
            Comma 121: 
            Si riporta il testo  del  comma 9  dell 'articolo 8  della
          legge 29 dicembre 1990, n. 407: 
            "9. A decorrere dal 1° gennaio  1991  n ei  confronti  dei
          datori di lavoro di cui ai commi  1,  2  e  3  in  caso  di
          assunzioni  con  contratto   a   tempo   indeterminato   di
          lavoratori  disoccupati  da  almeno  vent iquattro  mesi   o
          sospesi   dal   lavoro   e   beneficiari   di   trattamento
          straordinario  di  integrazione  salarial e  da  un  periodo
          uguale a quello suddetto, quando esse non  siano  effettuate
          in  sostituzione  di  lavoratori  dipende nti  dalle  stesse
          imprese licenziati per giustificato motiv o oggettivo o  per
          riduzione   del   personale   o   sospesi ,   i   contributi
          previdenziali ed assistenziali sono appli cati nella  misura
          del 50 per cento per un periodo di trenta sei  mesi.  A  tal
          fine sara' costituita in ogni regione app osita lista  dalla
          quale le assunzioni possono essere effett uate con richiesta
          nominativa, secondo  le  modalita'  indic ate  entro  trenta
          giorni dalla data di entrata in vigore de lla presente legge
          con decreto del Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza
          sociale. Nelle ipotesi di assunzioni  di  cui  al  presente
          comma effettuate da  imprese  operanti  n ei  territori  del
          Mezzogiorno di cui al  testo  unico  appr ovato  con  D.P.R.
          6 marzo 1978, n. 218 , ovvero  da  impres e  artigiane,  non
          sono dovuti i contributi previdenziali e assistenziali  per
          un periodo di trentasei mesi". 
            Comma 122: 
            Si riporta il testo dell'articolo 5 del la legge 16 aprile
          1987,  n. 183,  recante  "Coordinamento   delle   politiche
          riguardanti  l'appartenenza  dell'Italia   alle   Comunita'
          europee ed adeguamento dell'ordinamento i nterno  agli  atti
          normativi comunitari": 
            "Art.5. Fondo di rotazione. 
            1. E' istituito, nell'ambito del Minist ero del  tesoro  -
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          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
            2. Il fondo di rotazione di cui al comm a 1 si  avvale  di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
            a) le disponibilita' residue del fondo di cui alla  legge
          3 ottobre 1977, n. 863, che  viene  soppr esso  a  decorrere
          dalla data di inizio della operativita' d el fondo di cui al
          comma 1; 
            b) le somme erogate  dalle  istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
            c) le somme da individuare annualmente in sede  di  legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
            d) le somme  annualmente  determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
            3. Restano  salvi  i  rapporti  finanzi ari   direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui  all'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile  19 71,  n. 321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748". 
            Si riporta il testo del  comma 4  dell' articolo 23  della
          legge 12 novembre 2011, n. 183, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato. (Legge di stabilita' 2012): 
            "4. Il Fondo di rotazione di cui al  co mma 1  destina  le
          risorse  finanziarie  a  proprio  carico,   provenienti   da
          un'eventuale  riduzione  del   tasso   di    cofinanziamento
          nazionale dei programmi dei  fondi  strut turali  2007/2013,
          alla    realizzazione    di    interventi     di    sviluppo
          socio-economico concordati tra le Autorit a' italiane  e  la
          Commissione europea nell'ambito del proce sso  di  revisione
          dei predetti programmi". 
            Comma 125: 
            Si riporta il testo dell'articolo 8  de l  citato  decreto
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917: 
            "Art. 8. Determinazione del reddito com plessivo 
            1. Il reddito complessivo si determina sommando i redditi
          di ogni categoria che concorrono a formar lo e sottraendo le
          perdite derivanti dall'esercizio di impre se commerciali  di
          cui all'articolo 66 e quelle  derivanti  dall'esercizio  di
          arti e professioni. Non concorrono  a  fo rmare  il  reddito
          complessivo dei  percipienti  i  compensi   non  ammessi  in
          deduzione ai sensi dell'articolo 60. 
            2. Le perdite delle societa' in  nome  collettivo  ed  in
          accomandita semplice di cui all'articolo 5, nonche'  quelle
          delle societa' semplici e delle associazi oni  di  cui  allo
          stesso  articolo  derivanti  dall'eserciz io   di   arti   e
          professioni, si sottraggono per ciascun s ocio  o  associato
          nella proporzione stabilita dall'articolo  5. Per le perdite
          della  societa'  in  accomandita  semplic e   che   eccedono
          l'ammontare del capitale sociale la  pres ente  disposizione
          si applica nei soli confronti dei soci ac comandatari. 
            3. Le  perdite  derivanti   dall'eserci zio   di   imprese
          commerciali e  quelle  derivanti  dalla  partecipazione  in
          societa' in nome collettivo e in accomand ita semplice  sono
          computate in diminuzione dai  relativi  r edditi  conseguiti
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          nei periodi di imposta e per la differenz a nei  successivi,
          ma non oltre il quinto,  per  l'intero  i mporto  che  trova
          capienza in essi. La presente disposizion e non  si  applica
          per le perdite  determinate  a  norma  de ll'articolo 66. Si
          applicano le  disposizioni  dell'articolo  84,  comma 2,  e,
          limitatamente  alle  societa'  in  nome  collettivo  ed  in
          accomandita  semplice,  quelle  di  cui  al   comma 3   del
          medesimo". 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  9   del   decreto
          legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  reca nte  "Testo  unico
          delle    disposizioni     concernenti     la     disciplina
          dell'immigrazione   e   norme   sulla   c ondizione    dello
          straniero", e successive modificazioni: 
            "Art. 9 (Permesso di soggiorno  UE  per   soggiornanti  di
          lungo periodo) 
            1. Lo straniero in possesso, da almeno cinque anni, di un
          permesso di soggiorno in corso di validit a',  che  dimostra
          la disponibilita' di un reddito non  infe riore  all'importo
          annuo  dell'assegno  sociale  e,  nel  ca so  di   richiesta
          relativa ai familiari, di un reddito suff iciente secondo  i
          parametri indicati nell'articolo 29, comm a 3, lettera b)  e
          di un alloggio idoneo  che  rientri  nei  parametri  minimi
          previsti dalla legge regionale per gli al loggi di  edilizia
          residenziale pubblica ovvero che sia forn ito dei  requisiti
          di  idoneita'  igienico-sanitaria  accert ati   dall'Azienda
          unita' sanitaria locale  competente  per  territorio,  puo'
          chiedere al questore il rilascio del perm esso di  soggiorno
          UE per soggiornanti di lungo  periodo,  p er  se'  e  per  i
          familiari di cui all'articolo 29, comma 1 . 
            1-bis. Il permesso di soggiorno UE  per   soggiornanti  di
          lungo  periodo  rilasciato  allo  stranie ro   titolare   di
          protezione internazionale  come  definita   dall'articolo 2,
          comma 1, lettera a), del  decreto  legisl ativo  19 novembre
          2007,  n. 251,  reca,  nella  rubrica   « annotazioni»,   la
          dicitura    «protezione     internazional e     riconosciuta
          dall'Italia il» e riporta, di seguito, la  data  in  cui  la
          protezione e' stata riconosciuta. 
            1-ter. Ai fini del rilascio del permess o di soggiorno  UE
          per soggiornanti di lungo periodo di  cui   al  comma 1-bis,
          non e' richiesta  allo  straniero  titola re  di  protezione
          internazionale  ed  ai  suoi  familiari  la  documentazione
          relativa all'idoneita' dell'alloggio  di  cui  al  comma 1,
          ferma restando  la  necessita'  di  indic are  un  luogo  di
          residenza ai sensi dell'articolo 16, comm a 2,  lettera  c),
          del regolamento di attuazione. Per gli  s tranieri  titolari
          di  protezione  internazionale   che   si    trovano   nelle
          condizioni  di  vulnerabilita'   di   cui    all'articolo 8,
          comma 1, del decreto legislativo 30 maggi o 2005, n. 140, la
          disponibilita' di un alloggio concesso a titolo gratuito, a
          fini  assistenziali  o  caritatevoli,  da   parte  di   enti
          pubblici o privati riconosciuti,  concorr e  figurativamente
          alla determinazione del reddito cui al co mma 1 nella misura
          del quindici per cento del relativo impor to. 
            2. Il permesso di soggiorno UE per sogg iornanti di  lungo
          periodo e' a tempo indeterminato  ed  e'  rilasciato  entro
          novanta giorni dalla richiesta. 
            2-bis. Il rilascio  del  permesso  di  soggiorno  UE  per
          soggiornanti   di   lungo   periodo   e'   subordinato   al
          superamento, da  parte  del  richiedente,   di  un  test  di
          conoscenza della  lingua  italiana,  le  cui  modalita'  di
          svolgimento  sono  determinate  con  decr eto  del  Ministro
          dell'interno, di concerto con il Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca. Nel cas o di  permesso  di
          soggiorno CE rilasciato per lo svolgiment o di attivita'  di
          ricerca presso le  universita'  e  gli  e nti  vigilati  dal
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca
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          di cui al decreto legislativo 31 dicembre  2009, n. 213, non
          e' richiesto il  superamento  del  test  di  cui  al  primo
          periodo. 
            2-ter. La disposizione  di  cui  al  co mma 2-bis  non  si
          applica   allo    straniero    titolare    di    protezione
          internazionale. 
            3. La disposizione di cui al comma 1 no n si applica  agli
          stranieri che: 
            a)  soggiornano  per  motivi  di  studi o   o   formazione
          professionale; 
            b) soggiornano a titolo di protezione  temporanea  o  per
          motivi  umanitari  ovvero  hanno  chiesto   il  permesso  di
          soggiorno a tale titolo e sono in attesa di  una  decisione
          su tale richiesta; 
            c)  hanno  chiesto  la  protezione  int ernazionale   come
          definita dall'articolo 2, comma 1, letter a a), del  decreto
          legislativo 19 novembre  2007,  n. 251  e   sono  ancora  in
          attesa di una decisione definitiva circa tale richiesta; 
            d) sono titolari di un permesso  di  so ggiorno  di  breve
          durata previsto dal presente testo unico e dal  regolamento
          di attuazione; 
            e)  godono  di  uno  status  giuridico   previsto   dalla
          convenzione   di   Vienna   del   1961   sulle    relazioni
          diplomatiche, dalla convenzione di Vienna   del  1963  sulle
          relazioni  consolari,  dalla  convenzione   del  1969  sulle
          missioni speciali o dalla convenzione di  Vienna  del  1975
          sulla rappresentanza degli Stati nelle lo ro  relazioni  con
          organizzazioni internazionali di caratter e universale. 
            4. Il permesso di soggiorno UE per sogg iornanti di  lungo
          periodo  non  puo'   essere   rilasciato   agli   stranieri
          pericolosi per  l'ordine  pubblico  o  la   sicurezza  dello
          Stato. Nel valutare la pericolosita' si t iene  conto  anche
          dell'appartenenza dello straniero ad  una   delle  categorie
          indicate  nell'articolo 1  della  legge  27 dicembre  1956,
          n. 1423,  come  sostituito  dall'articolo  2   della   legge
          3 agosto  1988,  n. 327,  o  nell'articol o 1  della   legge
          31 maggio 1965, n. 575,  come  sostituito   dall'articolo 13
          della legge 13 settembre 1982, n. 646, ov vero di  eventuali
          condanne  anche  non  definitive,  per  i   reati   previsti
          dall'articolo 380 del codice di procedura  penale,  nonche',
          limitatamente ai delitti non colposi, dal l'articolo 381 del
          medesimo codice. Ai fini dell'adozione di  un  provvedimento
          di diniego di rilascio del permesso di so ggiorno di cui  al
          presente comma  il  questore  tiene  cont o  altresi'  della
          durata   del   soggiorno   nel   territor io   nazionale   e
          dell'inserimento  sociale,  familiare  e  lavorativo  dello
          straniero. 
            4-bis. Salvo i casi di cui ai commi 4 e  7, il permesso di
          soggiorno UE per soggiornanti di lungo pe riodo  di  cui  al
          comma 1-bis e' rifiutato ovvero revocato nei casi di revoca
          o cessazione dello status  di  rifugiato  o  di  protezione
          sussidiaria previsti dagli  articoli  9,1 3,  15  e  18  del
          decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251. Nei  casi  di
          cessazione di cui agli articoli 9 e 15 de l medesimo decreto
          legislativo, allo straniero e' rilasciato   un  permesso  di
          soggiorno UE per soggiornanti di lungo pe riodo,  aggiornato
          con la cancellazione dell'annotazione di cui al comma 1-bis
          ovvero un permesso di soggiorno ad altro titolo in presenza
          dei requisiti previsti dal presente testo  unico. (75) 
            5. Ai fini del calcolo del periodo di c ui al comma 1, non
          si computano i periodi di soggiorno per i   motivi  indicati
          nelle lettere d) ed e) del comma 3. 
            5-bis. Il calcolo del periodo  di  sogg iorno  di  cui  al
          comma 1, per il rilascio del permesso di soggiorno  UE  per
          soggiornanti di lungo periodo di  cui  al   comma 1-bis,  e'
          effettuato a partire  dalla  data  di  pr esentazione  della
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          domanda di protezione internazionale in b ase alla quale  la
          protezione internazionale e' stata ricono sciuta. 
            6. Le assenze dello straniero  dal  ter ritorio  nazionale
          non interrompono la durata del periodo di  cui al comma 1  e
          sono incluse nel computo del medesimo per iodo  quando  sono
          inferiori  a  sei   mesi   consecutivi   e   non   superano
          complessivamente dieci  mesi  nel  quinqu ennio,  salvo  che
          detta interruzione sia dipesa dalla neces sita' di adempiere
          agli obblighi militari, da gravi e  docum entati  motivi  di
          salute ovvero da altri gravi e comprovati  motivi. 
            7. Il  permesso  di  soggiorno  di  cui   al  comma 1   e'
          revocato: 
            a) se e' stato acquisito fraudolentemen te; 
            b) in caso di espulsione, di cui al com ma 9; 
            c) quando mancano o vengano a mancare l e  condizioni  per
          il rilascio, di cui al comma 4; 
            d) in caso di assenza dal territorio de ll'Unione  per  un
          periodo di dodici mesi consecutivi; 
            e) in caso di conferimento di permesso  di  soggiorno  di
          lungo periodo da parte di altro  Stato  m embro  dell'Unione
          europea, previa comunicazione da parte di   quest'ultimo,  e
          comunque in caso di assenza dal territori o dello Stato  per
          un periodo superiore a sei anni. 
            8. Lo straniero al quale e' stato revoc ato il permesso di
          soggiorno ai sensi delle lettere d) ed e)  del comma 7, puo'
          riacquistarlo, con le stesse modalita' di  cui  al  presente
          articolo. In tal caso, il periodo di  cui   al  comma 1,  e'
          ridotto a tre anni. 
            9. Allo straniero, cui sia stato revoca to il permesso  di
          soggiorno UE per soggiornanti di lungo pe riodo  e  nei  cui
          confronti  non  debba  essere  disposta   l'espulsione   e'
          rilasciato un permesso  di  soggiorno  pe r  altro  tipo  in
          applicazione del presente testo unico. (7 0) 
            10. Nei confronti del titolare del perm esso di  soggiorno
          UE per soggiornanti di  lungo  periodo,  l'espulsione  puo'
          essere disposta: (77) 
            a) per gravi motivi di ordine pubblico o sicurezza  dello
          Stato; 
            b)  nei  casi  di  cui   all'articolo 3 ,   comma 1,   del
          decreto-legge  27 luglio  2005,  n. 144,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005 , n. 155; 
            c) quando lo straniero appartiene ad un a delle  categorie
          indicate  all'articolo 1  della  legge  2 7 dicembre   1956,
          n. 1423, ovvero all'articolo 1 della legg e 31 maggio  1965,
          n. 575, sempre  che  sia  stata  applicat a,  anche  in  via
          cautelare, una delle misure di  cui  all' articolo 14  della
          legge 19 marzo 1990, n. 55. 
            10-bis. L'espulsione  del  rifugiato  o   dello  straniero
          ammesso alla protezione sussidiaria e tit olare del permesso
          di soggiorno UE per soggiornanti di lungo  periodo di cui al
          comma 1-bis, e' disciplinata dall'articol o 20  del  decreto
          legislativo 19 novembre 2007, n. 251. 
            11. Ai fini dell'adozione del provvedim ento di espulsione
          di  cui  al  comma 10,  si  tiene  conto  anche   dell'eta'
          dell'interessato, della durata del soggio rno sul territorio
          nazionale,   delle    conseguenze    dell 'espulsione    per
          l'interessato e i suoi familiari, dell'es istenza di  legami
          familiari e sociali nel territorio nazion ale e dell'assenza
          di tali vincoli con il Paese di origine. 
            12. Oltre a quanto previsto per lo stra niero regolarmente
          soggiornante nel territorio dello Stato,  il  titolare  del
          permesso di soggiorno UE per soggiornanti  di lungo  periodo
          puo': 
            a) fare ingresso nel territorio naziona le in esenzione di
          visto e  circolare  liberamente  sul  ter ritorio  nazionale
          salvo quanto previsto dall'articolo 6, co mma 6; 
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            b) svolgere nel territorio  dello  Stat o  ogni  attivita'
          lavorativa subordinata o autonoma salvo q uelle che la legge
          espressamente riserva al cittadino o viet a allo  straniero.
          Per lo svolgimento di attivita' di lavoro   subordinato  non
          e' richiesta la stipula del contratto di soggiorno  di  cui
          all'articolo 5-bis; 
            c) usufruire delle prestazioni di assis tenza sociale,  di
          previdenza sociale, di quelle  relative  ad  erogazioni  in
          materia sanitaria, scolastica e sociale, di quelle relative
          all'accesso a beni e servizi a disposizio ne  del  pubblico,
          compreso l'accesso  alla  procedura  per  l'ottenimento  di
          alloggi di edilizia residenziale pubblica ,  salvo  che  sia
          diversamente  disposto  e   sempre   che   sia   dimostrata
          l'effettiva  residenza  dello  straniero   sul   territorio
          nazionale; 
            d) partecipare alla vita pubblica local e, con le forme  e
          nei limiti previsti dalla vigente normati va. 
            13.  E'  autorizzata  la  riammissione   sul   territorio
          nazionale dello straniero espulso  da  al tro  Stato  membro
          dell'Unione europea titolare del permesso  di  soggiorno  UE
          per soggiornanti di lungo periodo di cui al comma 1 che non
          costituisce  un  pericolo  per  l'ordine  pubblico   e   la
          sicurezza dello Stato. 
            13-bis. E' autorizzata,  altresi',  la  riammissione  sul
          territorio nazionale dello straniero tito lare del  permesso
          di soggiorno UE per soggiornanti di lungo  periodo  titolare
          di protezione internazionale  allontanato   da  altro  Stato
          membro dell'Unione europea e  dei  suoi  familiari,  quando
          nella  rubrica  'annotazioni'  del  medes imo  permesso   e'
          riportato  che  la  protezione  internazi onale   e'   stata
          riconosciuta   dall'Italia.   Entro   tre nta   giorni   dal
          ricevimento della relativa richiesta  di  informazione,  si
          provvede a comunicare allo Stato membro r ichiedente  se  lo
          straniero beneficia ancora  della  protez ione  riconosciuta
          dall'Italia". 
            Il decreto del  Presidente  del  Consig lio  dei  Ministri
          5 dicembre 2013, n. 159, recante  "Regola mento  concernente
          la revisione delle modalita' di determina zione e i campi di
          applicazione  dell'Indicatore  della  sit uazione  economica
          equivalente  (ISEE),  e'  pubblicato   ne lla   Gazz.   Uff.
          24 gennaio 2014, n. 19. 
            Comma 129: 
            Il testo del comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 917,  e'
          citato nelle note al comma 12 
            Comma 130: 
            Il decreto del  Presidente  del  Consig lio  dei  Ministri
          5 dicembre 2013, n. 159, e' citato nelle note al comma 125 
            Comma 131: 
            Si riporta il testo del comma 1259 dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato   (legge    finanziaria    2007)",    e    successive
          modificazioni: 
            "1259. Fatte salve le  competenze  dell e  regioni,  delle
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  e  degli  enti
          locali, nelle more dell'attuazione dell'a rticolo 119  della
          Costituzione, il Ministro delle politiche  per la  famiglia,
          di concerto con i Ministri della pubblica  istruzione, della
          solidarieta'  sociale  e  per   i   dirit ti   e   le   pari
          opportunita', promuove, ai sensi  dell'ar ticolo 8,  comma 6
          della legge 5 giugno 2003, n. 131, una in tesa  in  sede  di
          Conferenza unificata  di  cui  all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avent e  ad  oggetto  il
          riparto di una somma di 100  milioni  di  euro  per  l'anno
          2007, 170 milioni di euro per l'anno 2008  e 100 milioni  di
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          euro per l'anno  2009. Nell'intesa  sono  stabiliti,  sulla
          base dei principi fondamentali contenuti nella legislazione
          statale, i livelli essenziali delle prest azioni e i criteri
          e le modalita' sulla cui base le regioni attuano  un  piano
          straordinario di intervento per  lo  svil uppo  del  sistema
          territoriale  dei   servizi   socio-educa tivi,   al   quale
          concorrono  gli  asili   nido,   i   serv izi   integrativi,
          diversificati per modalita'  strutturali,   di  accesso,  di
          frequenza e di funzionamento, e i  serviz i  innovativi  nei
          luoghi di lavoro, presso le famiglie e pr esso i caseggiati,
          al  fine  di  favorire  il  conseguimento   entro  il  2010,
          dell'obiettivo comune della copertura ter ritoriale  del  33
          per cento fissato dal  Consiglio  europeo   di  Lisbona  del
          23-24 marzo 2000 e di attenuare gli squil ibri esistenti tra
          le diverse aree del Paese. Per le finalit a'  del  piano  e'
          autorizzata una spesa di 100 milioni  di  euro  per  l'anno
          2007, di 170 milioni di euro  per  l'anno   2008  e  di  100
          milioni di euro per l'anno 2009". 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 58  del
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   recante   "Misure
          urgenti  per  la  crescita  del  Paese",  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134: 
            "1. E' istituito presso l'Agenzia per  le  erogazioni  in
          agricoltura un fondo per  l'efficientamen to  della  filiera
          della produzione e dell'erogazione e per  il  finanziamento
          dei  programmi  nazionali  di  distribuzi one   di   derrate
          alimentari alle  persone  indigenti  nel  territorio  della
          Repubblica italiana. Le derrate alimentar i sono distribuite
          agli  indigenti   mediante   organizzazio ni   caritatevoli,
          conformemente alle modalita' previste dal  Regolamento  (CE)
          n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre  2007". 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  8   del   decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recan te "Definizione ed
          ampliamento delle attribuzioni della Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di  Trento  e  Bolzano  ed  unif icazione,  per  le
          materie ed i compiti di  interesse  comun e  delle  regioni,
          delle province e dei comuni, con la Confe renza Stato-citta'
          ed autonomie locali", e successive modifi cazioni: 
            "Art.8. Conferenza Stato-citta'  ed  au tonomie  locali  e
          Conferenza unificata. 
            1. La Conferenza  Stato-citta'  ed  aut onomie  locali  e'
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita'
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.  
            2. La Conferenza  Stato-citta'  ed  aut onomie  locali  e'
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  -
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI.
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque
          rappresentano le citta' individuate dall' articolo 17  della
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
            3. La Conferenza  Stato-citta'  ed  aut onomie  locali  e'
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia
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          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
            4. La Conferenza unificata di cui al co mma 1 e' convocata
          dal Presidente del Consiglio dei Ministri . Le  sedute  sono
          presiedute dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o,  su
          sua delega, dal Ministro per gli  affari  regionali  o,  se
          tale incarico non e' conferito, dal Minis tro dell'interno". 
            Comma 132: 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 19  del
          decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, reca nte  "Disposizioni
          urgenti  per  il  rilancio  economico  e  sociale,  per  il
          contenimento e la razionalizzazione della   spesa  pubblica,
          nonche' interventi in materia di  entrate   e  di  contrasto
          all'evasione fiscale", convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 4 agosto 2006, n. 248: 
            "1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per  la
          tutela della famiglia, in tutte le sue co mponenti e le  sue
          problematiche   generazionali,   nonche'   per   supportare
          l'Osservatorio  nazionale   sulla   famig lia,   presso   la
          Presidenza del Consiglio dei Ministri e' istituito un fondo
          denominato «Fondo per  le  politiche  del la  famiglia»,  al
          quale e' assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno
          2006 e di dieci  milioni  di  euro  a  de correre  dall'anno
          2007". 
            Si riporta il testo del comma 1250 dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "1250. Il Fondo per le politiche della  famiglia  di  cui
          all'articolo 19, comma 1, del decreto-leg ge 4 luglio  2006,
          n. 223, convertito, con modificazioni, da lla legge 4 agosto
          2006, n. 248, e' incrementato di 210 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2007 e di 180 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli
          anni 2008  e  2009. Il  Ministro  delle  politiche  per  la
          famiglia utilizza il  Fondo:  per  istitu ire  e  finanziare
          l'Osservatorio  nazionale  sulla  famigli a  prevedendo   la
          rappresentanza paritetica delle amministr azioni statali  da
          un lato e delle regioni, delle province a utonome di  Trento
          e di Bolzano e degli enti  locali  dall'a ltro,  nonche'  la
          partecipazione dell'associazionismo e  de l  terzo  settore;
          per finanziare le iniziative di conciliaz ione del tempo  di
          vita e di lavoro di cui all'articolo 9 de lla legge  8 marzo
          2000, n. 53; per sperimentare  iniziative   di  abbattimento
          dei costi dei servizi per le famiglie con  numero  di  figli
          pari o  superiore  a  quattro;  per  sost enere  l'attivita'
          dell'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e  della
          pornografia minorile di  cui  all'articol o 17  della  legge
          3 agosto  1998,   n. 269,   e   successiv e   modificazioni,
          dell'Osservatorio nazionale per  l'infanz ia  e  del  Centro
          nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia  di
          cui alla legge 23 dicembre  1997,  n. 451 ;  per  sviluppare
          iniziative  che  diffondano  e  valorizzi no   le   migliori
          iniziative in materia di politiche  famil iari  adottate  da
          enti  pubblici  e   privati,   enti   loc ali,   imprese   e
          associazioni; per sostenere le  adozioni  internazionali  e
          garantire il pieno funzionamento della Co mmissione  per  le
          adozioni internazionali". 
            Comma 133: 
            Si riporta il  testo  del  comma 10  de ll'articolo 7  del
          decreto-legge   13 settembre    2012,    n. 158,    recante
          "Disposizioni urgenti per promuovere lo s viluppo del  Paese
          mediante un piu' alto  livello  di  tutel a  della  salute",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 8 novembre 2012,
          n. 189: 
            "10. L'Amministrazione autonoma dei mon opoli di Stato  e,
          a seguito della sua incorporazione, l'Age nzia delle  dogane
          e dei monopoli, tenuto conto degli  inter essi  pubblici  di
          settore,  sulla  base  di  criteri,  anch e  relativi   alle
          distanze da istituti di istruzione primar ia  e  secondaria,
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          da strutture sanitarie e ospedaliere, da luoghi  di  culto,
          da centri socio-ricreativi e sportivi, de finiti con decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro della salute, previa intesa s ancita in sede  di
          Conferenza unificata, di  cui  all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo   28 agosto   1997,   n. 281,    e    successive
          modificazioni, da emanare  entro  centove nti  giorni  dalla
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente  decreto,  provvede   a   pianif icare   forme   di
          progressiva ricollocazione dei punti dell a rete  fisica  di
          raccolta del gioco praticato mediante gli  apparecchi di cui
          all'articolo 110, comma 6, lettera a), de l testo  unico  di
          cui  al  regio  decreto  n. 773  del  193 1,  e   successive
          modificazioni, che risultano territorialm ente  prossimi  ai
          predetti luoghi. Le  pianificazioni  oper ano  relativamente
          alle concessioni di  raccolta  di  gioco  pubblico  bandite
          successivamente alla data di entrata in v igore della  legge
          di conversione del presente decreto e val gono, per ciascuna
          nuova   concessione,   in   funzione   de lla   dislocazione
          territoriale degli istituti scolastici pr imari e secondari,
          delle strutture sanitarie ed  ospedaliere ,  dei  luoghi  di
          culto esistenti alla data del relativo ba ndo.  Ai  fini  di
          tale pianificazione si tiene conto dei ri sultati conseguiti
          all'esito dei controlli di cui al comma 9 , nonche' di  ogni
          altra qualificata informazione acquisita nel frattempo, ivi
          incluse  proposte  motivate  dei  comuni  ovvero  di   loro
          rappresentanze    regionali     o     naz ionali.     Presso
          l'Amministrazione autonoma  dei  monopoli   di  Stato  e,  a
          seguito della sua incorporazione,  presso   l'Agenzia  delle
          dogane e dei monopoli, e' istituito, senz a nuovi o maggiori
          oneri a carico della finanza pubblica, un   osservatorio  di
          cui fanno parte, oltre ad esperti individ uati dai Ministeri
          della salute,  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
          ricerca, dello sviluppo economico e dell' economia  e  delle
          finanze, anche esponenti delle associazio ni rappresentative
          delle famiglie e dei giovani,  nonche'  r appresentanti  dei
          comuni,  per  valutare  le   misure   piu '   efficaci   per
          contrastare la diffusione del gioco d'azz ardo e il fenomeno
          della dipendenza grave. Ai componenti del l'osservatorio non
          e' corrisposto alcun emolumento,  compens o  o  rimborso  di
          spese". 
            Si riporta il testo del  comma 68  dell 'articolo 2  della
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2010)": 
            "68. Al fine di consentire in via antic ipata l'erogazione
          del finanziamento del Servizio sanitario  nazionale  a  cui
          concorre ordinariamente lo Stato, per gli  anni 2010, 2011 e
          2012: 
            a)  in  deroga  a  quanto  stabilito  d all'  articolo 13,
          comma 6, del decreto legislativo 18 febbr aio  2000,  n. 56,
          il Ministero dell'economia e delle finanz e e' autorizzato a
          concedere alle regioni a statuto ordinari o e  alla  Regione
          siciliana anticipazioni, con  riferimento   al  livello  del
          finanziamento a cui concorre ordinariamen te  lo  Stato,  da
          accreditare sulle contabilita' speciali d i cui  al  comma 6
          dell' articolo 66 della legge 23 dicembre  2000, n. 388,  in
          essere presso le tesorerie provinciali de llo  Stato,  fermo
          restando quanto previsto dall' articolo 7 7-quater, commi da
          2  a  6,  del   decreto-legge   25 giugno    2008,   n. 112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 agosto  2008,
          n. 133; 
            b) la misura dell'erogazione del suddet to  finanziamento,
          comprensiva di eventuali anticipazioni di  cui alla  lettera
          a), e' fissata al livello del  97  per  c ento  delle  somme
          dovute a titolo  di  finanziamento  ordin ario  della  quota
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          indistinta, al  netto  delle  entrate  pr oprie  e,  per  la
          Regione siciliana,  della  compartecipazi one  regionale  al
          finanziamento  della   spesa   sanitaria,    quale   risulta
          dall'intesa espressa, ai sensi delle norm e  vigenti,  dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale
          per  i  medesimi  anni.  Per  le  regioni    che   risultano
          adempienti nell'ultimo triennio rispetto  agli  adempimenti
          previsti dalla normativa vigente, la  mis ura  della  citata
          erogazione del finanziamento e' fissata a l livello  del  98
          per cento; tale livello puo' essere  ulte riormente  elevato
          compatibilmente con gli obblighi di finan za pubblica; 
            c) la quota di finanziamento condiziona ta  alla  verifica
          positiva  degli  adempimenti  regionali  e'  fissata  nelle
          misure del 3 per cento e del 2 per cento delle somme di cui
          alla lettera b) rispettivamente per le re gioni che accedono
          all'erogazione nella misura del 97 per ce nto e  per  quelle
          che accedono all'erogazione nella misura del 98  per  cento
          ovvero in misura superiore. All'erogazion e di  detta  quota
          si provvede a seguito dell'esito  positiv o  della  verifica
          degli adempimenti previsti dalla normativ a vigente e  dalla
          presente legge; 
            d) nelle  more  dell'espressione  dell' intesa,  ai  sensi
          delle norme vigenti, da parte della  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano  sulla  r ipartizione  delle
          disponibilita'   finanziarie   complessiv e   destinate   al
          finanziamento    del    Servizio    sanit ario    nazionale,
          l'erogazione delle risorse in via anticip ata provvisoria e'
          commisurata al livello delle erogazioni e ffettuate  in  via
          anticipata definitiva, a seguito del  rag giungimento  della
          citata intesa, relative al secondo anno p recedente a quello
          di riferimento; 
            e) sono autorizzati, in  sede  di  cong uaglio,  eventuali
          recuperi necessari, anche a carico delle somme a  qualsiasi
          titolo spettanti alle regioni per gli ese rcizi successivi; 
            f) sono autorizzate, a carico di somme a qualsiasi titolo
          spettanti, le compensazioni degli importi   a  credito  e  a
          debito di ciascuna regione e provincia  a utonoma,  connessi
          alla  mobilita'  sanitaria  interregional e  di   cui   all'
          articolo 12, comma 3, lettera b), del  de creto  legislativo
          30 dicembre  1992,  n. 502,  e  successiv e   modificazioni,
          nonche' alla mobilita' sanitaria internaz ionale di cui all'
          articolo 18,  comma 7,  dello  stesso  de creto  legislativo
          n. 502 del 1992, e  successive  modificaz ioni.  I  predetti
          importi sono definiti dal Ministero della   salute  d'intesa
          con la Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato,
          le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano". 
            Si riporta il testo  del  comma 24  del l'articolo 15  del
          decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  reca nte  "Disposizioni
          urgenti  per  la  revisione  della   spes a   pubblica   con
          invarianza dei  servizi  ai  cittadini  n onche'  misure  di
          rafforzamento  patrimoniale  delle  impre se   del   settore
          bancario",  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          7 agosto 2012, n. 135: 
            "24. Si applicano, a decorrere  dall'es ercizio  2013,  le
          disposizioni di cui all'articolo 2, comma  68,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191". 
            Comma 135: 
            Si riporta il testo del comma 601  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "601. A decorrere dall'anno 2007, al  f ine  di  aumentare
          l'efficienza e la celerita' dei processi di finanziamento a
          favore delle scuole statali, sono istitui ti nello stato  di
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          previsione del  Ministero  della  pubblic a  istruzione,  in
          apposita unita' previsionale di  base,  i   seguenti  fondi:
          «Fondo  per  le  competenze  dovute  al   personale   delle
          istituzioni scolastiche, con  esclusione  delle  spese  per
          stipendi del personale a tempo indetermin ato e determinato»
          e   «Fondo   per   il   funzionamento   d elle   istituzioni
          scolastiche».   Ai   predetti   fondi    affluiscono    gli
          stanziamenti   dei   capitoli   iscritti    nelle    unita'
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero della pubblica istruzione «Stru tture scolastiche»
          e   «Interventi   integrativi   disabili» ,   nonche'    gli
          stanziamenti  iscritti  nel   centro   di    responsabilita'
          «Programmazione ministeriale e  gestione  ministeriale  del
          bilancio» destinati ad integrare  i  fond i  stessi  nonche'
          l'autorizzazione di spesa di  cui  alla  legge  18 dicembre
          1997, n. 440, quota parte pari a  15,7  m ilioni  dei  fondi
          destinati all'attuazione del  piano  prog rammatico  di  cui
          all'articolo 1, comma 3, della legge 28 m arzo 2003,  n. 53,
          l'autorizzazione di spesa di cui al comma  634 del  presente
          articolo, salvo quanto disposto dal comma  875. Il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare
          con propri decreti le occorrenti  variazi oni  di  bilancio.
          Con decreto del Ministro  della  pubblica   istruzione  sono
          stabiliti  i  criteri  e  i  parametri  p er  l'assegnazione
          diretta alle istituzioni scolastiche dell e risorse  di  cui
          al presente  comma  nonche'  per  la  det erminazione  delle
          misure nazionali relative al sistema pubb lico di istruzione
          e formazione. Al fine di avere la complet a conoscenza delle
          spese effettuate da parte delle istituzio ni  scolastiche  a
          valere   sulle   risorse   finanziarie   derivanti    dalla
          costituzione  dei  predetti  fondi,  il   Ministero   della
          pubblica istruzione procede a una  specif ica  attivita'  di
          monitoraggio". 
            Si riporta il  testo  del  comma 39  de ll'articolo 7  del
          citato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 : 
            "39. A decorrere  dal  1° gennaio  2013   le  contabilita'
          speciali  scolastiche   di   cui   all'ar ticolo 5-ter   del
          decreto-legge 28 dicembre  2001,  n. 452,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  27 febbraio  2002,  n. 16,  non
          sono piu' alimentate. Le somme disponibil i alla stessa data
          sono versate all'entrata del bilancio del lo Stato in misura
          pari a 100 milioni per ciascuno degli  an ni  2013,  2014  e
          2015, la restante parte e'  versata  nell 'anno  2016. Dallo
          stesso anno le contabilita'  speciali  so no  soppresse.  Le
          predette somme sono  annualmente  riasseg nate  ai  capitoli
          relativi alle spese di funzionamento dell e scuole  iscritti
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca". 
            Comma 137: 
            Si riporta il testo del  comma 1.1  del l'articolo 15  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  22 dicembre
          1986, n. 917, come modificato dalla prese nte legge: 
            "1.1 Dall'imposta lorda si detrae un im porto pari  al  24
          per cento, per l'anno 2013, e al 26 per c ento, a  decorrere
          dall'anno 2014, per le erogazioni liberal i in  denaro,  per
          importo non superiore a 30.000 euro annui , a  favore  delle
          organizzazioni non lucrative di utilita'  sociale  (ONLUS),
          delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da
          fondazioni, associazioni, comitati ed ent i individuati  con
          decreto del Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri,  nei
          Paesi   non   appartenenti   all'Organizz azione   per    la
          cooperazione e lo sviluppo economico (OCS E). La  detrazione
          e' consentita  a  condizione  che  il  ve rsamento  di  tali
          erogazioni sia eseguito tramite  banca  o   ufficio  postale
          ovvero mediante gli altri  sistemi  di  p agamento  previsti
          dall'articolo 23 del  decreto  legislativ o  9 luglio  1997,
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          n. 241, e secondo ulteriori modalita' ido nee  a  consentire
          all'Amministrazione finanziaria lo svolgi mento di  efficaci
          controlli, che possono essere  stabilite  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze da  emanare ai  sensi
          dell'articolo 17,  comma 3,  della  legge   23 agosto  1988,
          n. 400". 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 2,   lettera   h),
          dell'articolo 100 del citato decreto del  Presidente  della
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "2. Sono inoltre deducibili: 
            h) le erogazioni liberali  in  denaro,  per  importo  non
          superiore a 30.000 euro  o  al  2  per  c ento  del  reddito
          d'impresa dichiarato, a  favore  delle  O NLUS,  nonche'  le
          iniziative  umanitarie,  religiose  o  la iche,  gestite  da
          fondazioni, associazioni, comitati ed ent i individuati  con
          decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai  sensi
          dell'articolo 15, comma 1, lettera i-bis) ,  nei  Paesi  non
          appartenenti all'OCSE;". 
            Comma 141: 
            Si riporta il testo del comma 4-bis del l'articolo 11  del
          decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, r ecante convertito,
          con modificazioni, dalla  legge  21 febbr aio  2014,  n. 13,
          come modificato dalla presente legge: 
            "4-bis. A partire dall'anno di imposta 2007 le erogazioni
          in  denaro  effettuate  a  favore  di   p artiti   politici,
          esclusivamente  tramite  bonifico  bancar io  o  postale   e
          tracciabili secondo la vigente  normativa   antiriciclaggio,
          devono   comunque   considerarsi   detrai bili   ai    sensi
          dell'articolo 15, comma 1-bis, del testo unico  di  cui  al
          decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,
          n. 917. Le medesime erogazioni  continuan o  a  considerarsi
          detraibili ai sensi del  citato  articolo  15,  comma 1-bis,
          ovvero ai sensi  del  presente  articolo,   anche  quando  i
          relativi versamenti  sono  effettuati  an che  in  forma  di
          donazione  dai  candidati  e  dagli  elet ti  alle   cariche
          pubbliche  in  conformita'  a  previsioni   regolamentari  o
          statutarie deliberate  dai  partiti  o  m ovimenti  politici
          beneficiari delle erogazioni medesime". 
            Comma 143: 
            Si riporta il testo del comma 1  dell'a rticolo 1-bis  del
          decreto  legislativo  28 settembre  2012,   n. 178,  recante
          "Riorganizzazione dell'Associazione  ital iana  della  Croce
          Rossa  (C.R.I.),  a  norma  dell'articolo  2   della   legge
          4 novembre 2010, n. 183", come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "1. I comitati locali e provinciali esi stenti  alla  data
          del 31 dicembre 2013, ad eccezione dei co mitati provinciali
          delle province autonome di Trento e di  B olzano,  assumono,
          alla data del 1° gennaio 2014, la persona lita' giuridica di
          diritto privato, sono disciplinati dalle norme  del  titolo
          II del libro primo del codice civile  e  sono  iscritti  di
          diritto nei  registri  provinciali  delle   associazioni  di
          promozione sociale, applicandosi ad essi,   per  quanto  non
          diversamente  disposto  dal  presente  de creto,  la   legge
          7 dicembre 2000, n. 383. Entro venti gior ni dalla  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  artic olo,  i   predetti
          comitati, con istanza motivata con riferi mento a ragioni di
          carattere organizzativo,  possono  chiede re  al  Presidente
          nazionale della CRI il differimento, comu nque non oltre  il
          30 giugno   2014,   del   termine   di   assunzione   della
          personalita' giuridica di diritto privato . Sulla base delle
          istanze pervenute,  il  Presidente,  nei  successivi  dieci
          giorni, trasmette, ai fini della successi va autorizzazione,
          al Ministero dell'economia e delle finanz e una relazione da
          cui risulti l'assenza di  oneri  per  la  finanza  pubblica
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          derivanti  dal  predetto  differimento.  Le   istanze   non
          autorizzate  entro  il  20 dicembre   201 3   si   intendono
          respinte". 
            Comma 144: 
            Il decreto legislativo  1 agosto  2003,   n. 259,  recante
          "Codice delle  comunicazioni  elettronich e"  e'  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 15 settembre 2003, n. 21 4, S.O. 
            Comma 146: 
            Si riporta il testo del comma 7 dell'ar ticolo 3-quinquies
          del   decreto-legge   2 marzo    2012,    n. 16,    recante
          "Disposizioni  urgenti  in   materia   di    semplificazioni
          tributarie,  di  efficientamento  e   pot enziamento   delle
          procedure di accertamento", convertito, c on  modificazioni,
          dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "7. Dall'attuazione  del  presente  art icolo  non  devono
          derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Le
          amministrazioni  interessate  provvedono   agli   eventuali
          adempimenti conseguenti nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente. Agli indennizzi di cui al comma 6  si  provvede  a
          valere, entro il limite complessivo di eu ro 600.000,  sugli
          introiti  di  cui  al  comma 2,  lettera  a).  I   proventi
          derivanti  dall'assegnazione  delle  freq uenze  di  cui  al
          presente articolo sono  versati  all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato per essere  riassegnati  ad  apposito  capitolo
          dello stato di  previsione  del  Minister o  dello  sviluppo
          economico entro il 1 marzo 2015 per le fi nalita' di cui  al
          periodo  precedente  e,  per   l'importo   eccedente,   per
          l'incremento della somma di  cui  all'art icolo 6,  comma 9,
          del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 14 5, convertito, con
          modificazioni,  dalla  legge  21 febbraio   2014,  n. 9,   e
          successive modificazioni". 
            Comma 147: 
            Si riporta il testo dei commi 8 e 9  de ll'articolo 6  del
          decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, r ecante "Interventi
          urgenti di avvio del piano "Destinazione  Italia",  per  il
          contenimento  delle  tariffe  elettriche  e  del  gas,  per
          l'internazionalizzazione, lo sviluppo e l a digitalizzazione
          delle imprese, nonche' misure per la real izzazione di opere
          pubbliche ed EXPO  2015",  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, come  modificati  dalla
          presente legge: 
            "8. Entro quindici giorni dalla data di  entrata in vigore
          del presente decreto, l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle
          comunicazioni  avvia  le  procedure  per  escludere   dalla
          pianificazione delle frequenze per il  se rvizio  televisivo
          digitale terrestre  le  frequenze  ricono sciute  a  livello
          internazionale   e   utilizzate   dai   P aesi   confinanti,
          pianificate e assegnate ad operatori di r ete televisivi  in
          Italia e oggetto di  accertate  situazion i  interferenziali
          alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,
          nonche' le frequenze oggetto di  EU  Pilo t  esistenti  alla
          medesima data. La liberazione delle  freq uenze  di  cui  al
          primo periodo deve avere luogo non oltre il 30 aprile 2015.
          Alla scadenza del predetto  termine,  in  caso  di  mancata
          liberazione  delle  suddette  frequenze,  l'amministrazione
          competente   procede   senza   ulteriore   preavviso   alla
          disattivazione coattiva degli  impianti  avvalendosi  degli
          organi della polizia postale e delle comu nicazioni ai sensi
          dell'articolo 98    del    codice    dell e    comunicazioni
          elettroniche, di cui al decreto legislati vo 1° agosto 2003,
          n. 259". 
            "9. Con decreto del Ministro dello svil uppo economico, di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da
          emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore
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          del  presente  decreto,  sono  definiti  i  criteri  e   le
          modalita' per l'attribuzione, entro il 30  aprile  2015,  in
          favore degli operatori abilitati alla dif fusione di servizi
          di  media  audiovisivi,  di  misure  econ omiche  di  natura
          compensativa,  a  valere  sulla  quota  n on  impiegata  per
          l'erogazione  dei  contributi  per  i  ri cevitori  per   la
          televisione digitale nella misura massima  di 20 milioni  di
          euro, trasferiti alla societa' Poste Ital iane  Spa  in  via
          anticipata,  di  cui  al   decreto   del   Ministro   delle
          comunicazioni 30 dicembre 2003, pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale  n. 18  del  23 gennaio  2004,   finalizzate   al
          volontario rilascio di porzioni di spettr o funzionali  alla
          liberazione     delle     frequenze     d i      cui      al
          comma 8. Successivamente alla data del 30  aprile  2015,  il
          70 per cento delle risorse di  cui  al  p rimo  periodo  che
          residuino  successivamente  all'erogazion e   delle   misure
          economiche  di  natura  compensativa  di  cui  al  medesimo
          periodo possono essere utilizzate, per le  stesse finalita',
          per  l'erogazione  di  indennizzi  eventu almente  dovuti  a
          soggetti non piu' utilmente collocati nel le graduatorie  di
          cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 m arzo 2011,  n. 34,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 26 maggio  2011,
          n. 75,  e  successive  modificazioni,   a    seguito   della
          pianificazione  dell'Autorita'  per   le   garanzie   nelle
          comunicazioni di cui al comma 8 del prese nte articolo". 
            Comma 148: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 6  del
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, rec ante "Disposizioni
          urgenti per il contenimento  della  spesa   sanitaria  e  in
          materia di regolazioni contabili con le a utonomie  locali",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 4 dicembre 2008,
          n. 189, e successive modificazioni: 
            2. Nello stato di previsione del Minist ero  dell'economia
          e delle finanze e' istituito, con una dot azione, in termini
          di sola cassa, di 435 milioni di euro per  l'anno 2010 e  di
          175 milioni di euro  per  l'anno  2011,  un  Fondo  per  la
          compensazione  degli  effetti  finanziari   non  previsti  a
          legislazione  vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
          contributi  pluriennali,   ai   sensi   d el   comma 177-bis
          dell'articolo 4  della  legge  24 dicembr e  2003,   n. 350,
          introdotto   dall'articolo 1,   comma 512 ,   della    legge
          27 dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 d icembre 2012,  per
          le finalita'  previste  dall'articolo 5-b is,  comma 1,  del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 settembr e  2011,   n. 148,
          limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la
          coesione, di cui  all'articolo 4  del  de creto  legislativo
          31 maggio 2011, n. 88. 
            All'utilizzo del Fondo per le finalita'  di cui  al  primo
          periodo si provvede con decreto del Minis tro  dell'economia
          e delle finanze,  da  trasmettere  al  Pa rlamento,  per  il
          parere  delle  Commissioni  parlamentari   competenti   per
          materia e per i profili finanziari, nonch e' alla Corte  dei
          conti. 
            Comma 149: 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 2,   lettera   a),
          dell'articolo 9 del decreto-legge  31 mag gio  2014,  n. 83,
          recante "Disposizioni urgenti per la tute la del  patrimonio
          culturale, lo sviluppo della  cultura  e  il  rilancio  del
          turismo",  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          29 luglio 2014,  n. 106,  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            2. Il  credito  di  imposta  di   cui   al   comma 1   e'
          riconosciuto esclusivamente per spese rel ative a: 
            a) impianti wi-fi,  solo  a  condizione   che  l'esercizio
          ricettivo  metta  a  disposizione  dei  p ropri  clienti  un
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          servizio gratuito  di  velocita'  di  con nessione  pari  ad
          almeno 1 Megabit/s in download; 
            Comma 153: 
            Si riporta il  testo  del  comma 4  del l'articolo 13  del
          decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, r ecante "Interventi
          urgenti di avvio del piano "Destinazione  Italia",  per  il
          contenimento  delle  tariffe  elettriche  e  del  gas,  per
          l'internazionalizzazione, lo sviluppo e l a digitalizzazione
          delle imprese, nonche' misure per la real izzazione di opere
          pubbliche ed EXPO  2015",  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9: 
            "4. Le disponibilita' derivanti dalle r evoche di  cui  al
          comma 1 non utilizzate per le finalita' i vi  previste  sono
          destinate alla realizzazione di  interven ti  immediatamente
          cantierabili    finalizzati    al    migl ioramento    della
          competitivita'  dei  porti  italiani  e  a   rendere   piu'
          efficiente   il   trasferimento   ferrovi ario   e    modale
          all'interno dei sistemi portuali, nella f ase  iniziale  per
          favorire i traffici con i  Paesi  dell'Un ione  Europea,  da
          sottoporre al CIPE entro 60 giorni dalla data di entrata in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  su
          proposta del Ministro delle infrastruttur e e dei 
            trasporti,  sentite  le  Regioni  inter essate.   Per   le
          medesime finalita' sono revocati i  fondi   statali  di  cui
          all'articolo 1, comma 994, della  legge  27 dicembre  2006,
          n. 296, trasferiti o  assegnati  alle  Au torita'  portuali,
          anche mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di
          ammortamento a carico dello Stato, per la  realizzazione  di
          opere  infrastrutturali,  a  fronte  dei   quali,   essendo
          trascorsi   almeno   due   anni   dal    trasferimento    o
          dall'assegnazione, non sia stato  pubblic ato  il  bando  di
          gara per l'assegnazione dei lavori, fatti  salvi gli effetti
          dei bandi pubblicati prima della data di entrata in  vigore
          del presente decreto.  Le  disponibilita'   derivanti  dalle
          revoche di cui al precedente periodo sono   individuate  con
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          da adottare entro centoventi giorni dalla  data  di  entrata
          in vigore del presente decreto, e sono ve rsate  all'entrata
          del bilancio dello Stato per essere riass egnate, nel limite
          di 200 milioni di euro per l'anno 2014, a d apposito  Fondo,
          istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti. Il CIPE a ssegna,  a  valere
          sulle risorse rese disponibili ai sensi d el presente comma,
          le risorse necessarie per la realizzazion e degli interventi
          di cui alla delibera del CIPE n. 146 del 17 novembre  2006,
          revocata  ai  sensi  del  comma 1  del  p resente  articolo,
          subordinatamente     alla     trasmission e     da     parte
          dell'amministrazione  aggiudicatrice  al  Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti, entro sei  mesi  dalla  data
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del
          presente decreto, del  progetto  definiti vo  aggiornato  ai
          prezzari vigenti, che viene posto a base  di  gara,  e  del
          relativo  cronoprogramma.  In  sede  di  assegnazione   del
          finanziamento, il CIPE prevede le modalit a'  di  revoca  in
          caso  di  mancato  avvio  dei  lavori  ne l   rispetto   del
          cronoprogramma. Il Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, entro il 31 maggio  di  ogni  anno,  assegna  al
          Comando generale del Corpo delle capitane rie  di  porto  le
          risorse di cui al secondo periodo del com ma 6 del  presente
          articolo  ai  fini  dell'attuazione  del  sistema  di   cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera t-undeci es),  del  decreto
          legislativo 19 agosto 2005, n. 196." 
            Comma 154: 
            Si riporta  il  testo  dei  commi  4-no vies,  4-decies  e
          4-undecies dell'articolo 2 del decreto-le gge 25 marzo 2010,
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          n. 40,   recante   "Disposizioni   urgent i   tributarie   e
          finanziarie in materia  di  contrasto  al le  frodi  fiscali
          internazionali e  nazionali  operate,  tr a  l'altro,  nella
          forma  dei  cosiddetti   «caroselli»   e   «cartiere»,   di
          potenziamento   e   razionalizzazione   d ella   riscossione
          tributaria anche in adeguamento alla norm ativa comunitaria,
          di destinazione dei gettiti recuperati al  finanziamento  di
          un  Fondo  per  incentivi  e  sostegno  d ella  domanda   in
          particolari settori", convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 22 maggio 2010, n. 73: 
            "4-novies. Per l'anno finanziario 2010,   con  riferimento
          alle  dichiarazioni  dei  redditi   relat ive   al   periodo
          d'imposta 2009, sulla base dei criteri e delle modalita' di
          cui al decreto del Presidente del  Consig lio  dei  Ministri
          20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale  n. 22
          del  27 gennaio  2006,  fermo  quanto   g ia'   dovuto   dai
          contribuenti a titolo di imposta sul redd ito delle  persone
          fisiche, una quota pari al cinque  per  m ille  dell'imposta
          stessa e' destinata in base alla  scelta  del  contribuente
          alle seguenti finalita': 
            a) sostegno del volontariato e delle al tre organizzazioni
          non lucrative di utilita' sociale di cui  all'  articolo 10
          del  decreto  legislativo  4 dicembre   1 997,   n. 460,   e
          successive modificazioni,  nonche'  delle   associazioni  di
          promozione  sociale  iscritte   nei   reg istri   nazionale,
          regionali e provinciali  previsti  dall'  articolo 7  della
          legge 7 dicembre  2000,  n. 383,  e  dell e  associazioni  e
          fondazioni riconosciute che operano nei s ettori di cui all'
          articolo 10,  comma 1,  lettera  a),  del   citato   decreto
          legislativo n. 460 del 1997; 
            b)   finanziamento   della    ricerca    scientifica    e
          dell'universita'; 
            c) finanziamento della ricerca sanitari a; 
            d) sostegno delle attivita' sociali svo lte dal comune  di
          residenza del contribuente; 
            e) sostegno delle associazioni sportive  dilettantistiche,
          riconosciute  ai  fini  sportivi  dal   C omitato   olimpico
          nazionale italiano a  norma  di  legge,  che  svolgono  una
          rilevante attivita' di interesse sociale" . 
            "4-decies. Resta fermo il meccanismo de ll'otto per  mille
          di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222" . 
            "4-undecies. I soggetti di cui al comma  4-novies  ammessi
          al riparto redigono, entro un anno  dalla   ricezione  delle
          somme ad essi destinate, un apposito e se parato  rendiconto
          dal  quale  risulti,  anche  a  mezzo  di    una   relazione
          illustrativa, in modo chiaro e trasparent e la  destinazione
          delle somme ad essi attribuite". 
            Si riporta il testo degli articoli 46 e   47  del  decreto
          legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante   "Riordino  della
          disciplina  riguardante  gli   obblighi   di   pubblicita',
          trasparenza e diffusione di  informazioni   da  parte  delle
          pubbliche amministrazioni": 
            "Art. 46  Violazione  degli  obblighi  di  trasparenza  -
          Sanzioni 
            1. L'inadempimento  degli   obblighi   di   pubblicazione
          previsti   dalla   normativa   vigente   o    la    mancata
          predisposizione del Programma triennale p er la  trasparenza
          e l'integrita' costituiscono elemento di valutazione  della
          responsabilita'   dirigenziale,    eventu ale    causa    di
          responsabilita' per danno all'immagine de ll'amministrazione
          e sono comunque valutati ai fini della co rresponsione della
          retribuzione di  risultato  e  del  tratt amento  accessorio
          collegato alla performance individuale de i responsabili. 
            2. Il responsabile non risponde dell'in adempimento  degli
          obblighi di cui al comma 1 se prova che t ale  inadempimento
          e' dipeso da causa a lui non imputabile".  
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            "Art. 47 Sanzioni per casi specifici 
            1. La   mancata   o   incompleta   comu nicazione    delle
          informazioni e dei dati di cui all'artico lo 14, concernenti
          la  situazione  patrimoniale   complessiv a   del   titolare
          dell'incarico al  momento  dell'assunzion e  in  carica,  la
          titolarita'  di  imprese,   le   partecip azioni   azionarie
          proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo  grado,
          nonche' tutti i compensi cui da diritto l 'assunzione  della
          carica, da' luogo a una sanzione amminist rativa  pecuniaria
          da 500 a  10.000  euro  a  carico  del  r esponsabile  della
          mancata  comunicazione  e  il  relativo  provvedimento   e'
          pubblicato  sul  sito   internet   dell'a mministrazione   o
          organismo interessato. 
            2. La violazione degli obblighi di pubb licazione  di  cui
          all'articolo 22,  comma 2,  da'  luogo  a d   una   sanzione
          amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000  euro a carico del
          responsabile  della  violazione.  La  ste ssa  sanzione   si
          applica agli amministratori societari che  non comunicano ai
          soci pubblici il proprio incarico ed il  relativo  compenso
          entro  trenta  giorni  dal  conferimento  ovvero,  per   le
          indennita'  di   risultato,   entro   tre nta   giorni   dal
          percepimento. 
            3. Le sanzioni di cui  ai  commi  1  e  2  sono  irrogate
          dall'autorita' amministrativa competente in base  a  quanto
          previsto dalla legge 24 novembre 1981, n.  689". 
            Comma 156: 
            Si riporta il testo vigente del comma 2 9 dell'articolo 81
          del   decreto-legge   25 giugno   2008,   n. 112,   recante
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria": 
            "29. E'  istituito  un  Fondo   special e   destinato   al
          soddisfacimento delle esigenze prioritari amente  di  natura
          alimentare e successivamente anche energe tiche e  sanitarie
          dei cittadini meno abbienti". 
            Comma 158: 
            Si riporta il testo del  comma 8  dell' articolo 20  della
          legge 8 novembre 2000, n. 328, recante "L egge quadro per la
          realizzazione del sistema integrato di in terventi e servizi
          sociali": 
            "8. A   decorrere   dall'anno   2002   lo    stanziamento
          complessivo del Fondo nazionale per le po litiche sociali e'
          determinato dalla legge finanziaria con l e modalita' di cui
          all'articolo 11, comma 3, lettera d), del la legge  5 agosto
          1978,  n. 468,  e  successive  modificazi oni,   assicurando
          comunque   la   copertura   delle   prest azioni   di    cui
          all'articolo 24 della presente legge". 
            Comma 159: 
            Si riporta il testo del comma 1264 dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "1264. Al fine  di  garantire  l'attuaz ione  dei  livelli
          essenziali delle prestazioni assistenzial i da garantire  su
          tutto il territorio nazionale con riguard o alle persone non
          autosufficienti, e' istituito  presso  il   Ministero  della
          solidarieta' sociale un fondo denominato «Fondo per le  non
          autosufficienze», al quale e' assegnata  la  somma  di  100
          milioni di euro per l'anno 2007 e di 200  milioni  di  euro
          per ciascuno degli anni 2008 e 2009". 
            Comma 160: 
            Si riporta il testo del  comma 4  dell' articolo 13  della
          legge 12 marzo 1999, n. 68, recante "Norm e per  il  diritto
          al lavoro dei disabili": 
            "4. Per le finalita'  di  cui  al  pres ente  articolo  e'
          istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza
          sociale il Fondo per il diritto al lavoro  dei disabili, per
          il cui finanziamento e' autorizzata la  s pesa  di  lire  40
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          miliardi per l'anno 1999 e seguenti, euro   37  milioni  per
          l'anno 2007 ed euro 42 milioni a decorrer e dall'anno  2008,
          annualmente ripartito fra le regioni e le  province autonome
          proporzionalmente  alle  richieste  prese ntate  e  ritenute
          ammissibili secondo le modalita' e i crit eri  definiti  nel
          decreto di cui al comma 5". 
            Comma 161: 
            Si riporta il  testo  del  comma 5  del l'articolo 10  del
          decreto-legge    29 novembre    2004,    n. 282,    recante
          "Disposizioni urgenti  in  materia  fisca le  e  di  finanza
          pubblica",  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          27 dicembre 2004, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
            Comma 165: 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 4  della
          legge 3 agosto 2004, n. 206, recante "Nuo ve norme in favore
          delle  vittime  del  terrorismo  e  delle   stragi  di  tale
          matrice", come modificato dalla presente legge: 
            "2. A  tutti  coloro  che  hanno  subit o   un'invalidita'
          permanente  pari  o  superiore  all'80  p er   cento   della
          capacita' lavorativa, causata da atti di terrorismo e dalle
          stragi  di  tale  matrice,  e'  riconosci uto   il   diritto
          immediato alla pensione diretta, in misur a pari  all'ultima
          retribuzione percepita integralmente dall 'avente diritto  e
          rideterminata secondo le previsioni di cu i  all'articolo 2,
          comma 2. Per tale finalita'  e'  autorizz ata  la  spesa  di
          156.000 euro a decorrere dall'anno 2004.  Agli  effetti  di
          quanto disposto dal presente comma, e' in differente che  la
          posizione assicurativa obbligatoria inere nte al rapporto di
          lavoro dell'invalido  sia  aperta  al  mo mento  dell'evento
          terroristico  o  successivamente.  In  ne ssun   caso   sono
          opponibili  termini  o  altre  limitazion i  temporali  alla
          titolarita' della posizione e del diritto  al beneficio  che
          ne consegue". 
            Comma 167: 
            Si riporta il testo del comma 229  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "229. Il Ministro della salute, con dec reto  da  adottare
          entro due mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
          presente legge, sentiti l'Istituto superi ore di  sanita'  e
          la Conferenza permanente per i rapporti t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          prevede anche in via sperimentale di effe ttuare, nel limite
          di cinque milioni di euro, lo screening  neonatale  per  la
          diagnosi precoce di patologie metaboliche  ereditarie per la
          cui terapia, farmacologica o dietetica,  esistano  evidenze
          scientifiche di efficacia terapeutica o  per  le  quali  vi
          siano evidenze scientifiche che una  diag nosi  precoce,  in
          eta' neonatale, comporti un vantaggio in termini di accesso
          a terapie in avanzato stato di  speriment azione,  anche  di
          tipo dietetico. Entro tre mesi dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della  presente  legge,  il  Minis tro  della  salute
          definisce l'elenco delle patologie di cui  al primo periodo.
          Al   fine    di    favorire    la    mass ima    uniformita'
          dell'applicazione sul territorio nazional e  della  diagnosi
          precoce neonatale e l'individuazione di  bacini  di  utenza
          ottimali  proporzionati   all'indice   di    natalita',   e'
          istituito presso l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
          regionali (Age.na.s.)  un  Centro  di  co ordinamento  sugli
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          screening  neonatali  composto:  dal   di rettore   generale
          dell'Age.na.s. con funzione di coordinato re; da tre  membri
          designati dall'Age.na.s, dei quali almeno   un  esperto  con
          esperienza medico-scientifica specifica i n materia;  da  un
          membro di associazioni  dei  malati  affe tti  da  patologie
          metaboliche ereditarie; da un rappresenta nte del  Ministero
          della  salute;  da  un  rappresentante   della   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano.  La partecipazione
          dei soggetti di cui al terzo periodo e' a  titolo  gratuito.
          Conseguentemente il livello del finanziam ento del  Servizio
          sanitario nazionale cui concorre ordinari amente lo Stato e'
          incrementato di 5 milioni di  euro  a  de correre  dall'anno
          2014". 
            Comma 168: 
            La legge 12 luglio 2011,  n.,  112  rec ante  "Istituzione
          dell'Autorita' garante per l'infanzia e  l'adolescenza"  e'
          pubblicata nella Gazz. Uff. 19 luglio 201 1, n. 166. 
            Comma 169: 
            Si riporta il testo del  comma 13  dell 'articolo 1  della
          legge 10 marzo 2000, n. 62, recante "Norm e per  la  parita'
          scolastica  e  disposizioni  sul  diritto   allo  studio   e
          all'istruzione": 
            "13. A decorrere dall'esercizio finanzi ario successivo  a
          quello in corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
          presente  legge,  gli  stanziamenti  iscr itti  alle  unita'
          previsionali di base 3.1.2.1  e  10.1.2.1   dello  stato  di
          previsione del Ministero  della  pubblica   istruzione  sono
          incrementati,  rispettivamente,  della  s omma  di  lire  60
          miliardi per  contributi  per  il  manten imento  di  scuole
          elementari parificate e della somma di  l ire  280  miliardi
          per spese di partecipazione alla realizza zione del  sistema
          prescolastico integrato". 
            Comma 170: 
            Si riporta il testo dei commi 4 e 5-bis   dell'articolo 19
          del  decreto-legge  12 settembre  2013,   n. 104,   recante
          "Misure urgenti in materia  di  istruzion e,  universita'  e
          ricerca",  convertito,  con  modificazion i,   dalla   legge
          8 novembre 2013, n. 128: 
            "4. Nelle more di un processo di razion alizzazione  degli
          Istituti  superiori  di  studi  musicali  non  statali   ex
          pareggiati nell'ambito  del  sistema  del l'alta  formazione
          artistica, musicale e coreutica, al fine di rimediare  alle
          gravi difficolta' finanziarie degli stess i, e'  autorizzata
          per l'anno finanziario 2014 la spesa di 5  milioni di euro". 
            "5-bis. Al  fine  di  rimediare  alle  gravi  difficolta'
          finanziarie delle accademie non statali d i belle  arti  che
          sono finanziate in misura prevalente dagl i enti locali,  e'
          autorizzata per l'anno  finanziario  2014   la  spesa  di  1
          milione di euro". 
            Comma 171: 
            Si riporta il testo del comma 601  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2016, n. 296: 
            "601. A decorrere dall'anno 2007, al  f ine  di  aumentare
          l'efficienza e la celerita' dei processi di finanziamento a
          favore delle scuole statali, sono istitui ti nello stato  di
          previsione del  Ministero  della  pubblic a  istruzione,  in
          apposita unita' previsionale di  base,  i   seguenti  fondi:
          «Fondo  per  le  competenze  dovute  al   personale   delle
          istituzioni scolastiche, con  esclusione  delle  spese  per
          stipendi del personale a tempo indetermin ato e determinato»
          e   «Fondo   per   il   funzionamento   d elle   istituzioni
          scolastiche».   Ai   predetti   fondi    affluiscono    gli
          stanziamenti   dei   capitoli   iscritti    nelle    unita'
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero della pubblica istruzione «Stru tture scolastiche»
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          e   «Interventi   integrativi   disabili» ,   nonche'    gli
          stanziamenti  iscritti  nel   centro   di    responsabilita'
          «Programmazione ministeriale e  gestione  ministeriale  del
          bilancio» destinati ad integrare  i  fond i  stessi  nonche'
          l'autorizzazione di spesa di  cui  alla  legge  18 dicembre
          1997, n. 440, quota parte pari a  15,7  m ilioni  dei  fondi
          destinati all'attuazione del  piano  prog rammatico  di  cui
          all'articolo 1, comma 3, della legge 28 m arzo 2003,  n. 53,
          l'autorizzazione di spesa di cui al comma  634 del  presente
          articolo, salvo quanto disposto dal comma  875. Il  Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare
          con propri decreti le occorrenti  variazi oni  di  bilancio.
          Con decreto del Ministro  della  pubblica   istruzione  sono
          stabiliti  i  criteri  e  i  parametri  p er  l'assegnazione
          diretta alle istituzioni scolastiche dell e risorse  di  cui
          al presente  comma  nonche'  per  la  det erminazione  delle
          misure nazionali relative al sistema pubb lico di istruzione
          e formazione. Al fine di avere la complet a conoscenza delle
          spese effettuate da parte delle istituzio ni  scolastiche  a
          valere   sulle   risorse   finanziarie   derivanti    dalla
          costituzione  dei  predetti  fondi,  il   Ministero   della
          pubblica istruzione procede a una  specif ica  attivita'  di
          monitoraggio". 
            Il testo del comma 39 dell'articolo 7  del  decreto-legge
          6 luglio 2012, n. 95 e' citato nelle note  al comma 135 
            Comma 172: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 2  del
          decreto-legge    10 novembre    2008,    n. 180     recante
          "Disposizioni  urgenti  per  il  diritto  allo  studio,  la
          valorizzazione  del  merito  e  la  quali ta'  del   sistema
          universitario   e   della   ricerca",    convertito,    con
          modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009 , n. 1: 
            "1. A decorrere dall'anno 2009, al fine  di  promuovere  e
          sostenere l'incremento qualitativo  delle   attivita'  delle
          universita'  statali  e   di   migliorare    l'efficacia   e
          l'efficienza nell'utilizzo delle  risorse ,  una  quota  non
          inferiore  al  7  per  cento  del  fondo  di  finanziamento
          ordinario di cui  all'articolo 5  della  legge  24 dicembre
          1993, n. 537,  e  successive  modificazio ni,  e  del  fondo
          straordinario di cui all'articolo 2, comm a 428, della legge
          24 dicembre 2007, n. 244, con progressivi  incrementi  negli
          anni successivi, e' ripartita prendendo i n considerazione: 
            a) la qualita' dell'offerta formativa e  i  risultati  dei
          processi formativi; 
            b) la qualita' della ricerca scientific a; 
            c) la qualita', l'efficacia  e  l'effic ienza  delle  sedi
          didattiche. Ai fini di  cui  alla  presen te  lettera,  sono
          presi in considerazione i parametri relat ivi  all'incidenza
          del costo  del  personale  sulle  risorse   complessivamente
          disponibili, nonche' il numero e l'entita ' dei progetti  di
          ricerca di rilievo nazionale  ed  interna zionale  assegnati
          all'ateneo". 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 1,   lettera   a),
          dell'articolo 5  della  legge  24 dicembr e  1993,   n. 537,
          recante "Interventi correttivi di finanza  pubblica": 
            "1. A decorrere dall'esercizio finanzia rio 1994  i  mezzi
          finanziari destinati  dallo  Stato  alle  universita'  sono
          iscritti in tre distinti capitoli dello s tato di previsione
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica
          e tecnologica, denominati: 
            a)   Fondo   per   il   finanziamento   ordinario   delle
          universita', relativo alla  quota  a  car ico  del  bilancio
          statale delle spese per il  funzionamento   e  le  attivita'
          istituzionali delle universita', ivi comp rese le spese  per
          il  personale  docente,  ricercatore  e  non  docente,  per
          l'ordinaria manutenzione delle  strutture   universitarie  e
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          per  la  ricerca  scientifica,  ad  eccez ione  della  quota
          destinata ai progetti di ricerca di inter esse nazionale  di
          cui all'art. 65 del decreto del President e della Repubblica
          11 luglio 1980, n. 382, e  della  spesa  per  le  attivita'
          previste dalla legge 28 giugno 1977, n. 3 94;". 
            Si riporta il testo del comma 870  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "870. Al fine di garantire  la  massima   efficacia  degli
          interventi nel settore della ricerca, e'  istituito,  nello
          stato di previsione del Ministero dell'un iversita' e  della
          ricerca,  il  Fondo  per  gli  investimen ti  nella  ricerca
          scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fon do confluiscono le
          risorse annuali per i  progetti  di  rice rca  di  interesse
          nazionale delle universita', nonche' le r isorse  del  Fondo
          per le agevolazioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 del
          decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 29 7, del  Fondo  per
          gli  investimenti   della   ricerca   di   base,   di   cui
          all'articolo 104 della legge 23 dicembre 2000,  n. 388,  e,
          per quanto di competenza del Ministero  d ell'universita'  e
          della ricerca, del Fondo per le aree sott outilizzate di cui
          all'articolo 61 della legge  27 dicembre  2002,  n. 289,  e
          successive modificazioni". 
            Comma 173: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 16   del   decreto
          legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante  "Revisione  della
          normativa di principio in materia di diri tto allo studio  e
          valorizzazione   dei   collegi   universi tari    legalmente
          riconosciuti,   in   attuazione   della   delega   prevista
          dall'articolo 5, comma 1, lettere a),  se condo  periodo,  e
          d), della legge  30 dicembre  2010,  n. 2 40,  e  secondo  i
          principi  e  i  criteri  direttivi  stabi liti  al  comma 3,
          lettera f), e al comma 6": 
            "Art. 16  Disciplina  del  riconoscimen to   dei   collegi
          universitari 
            1. Con  proprio  decreto,   il   Minist ero   concede   il
          riconoscimento ai  collegi  universitari  che  ne  avanzano
          richiesta nel termine di centoventi giorn i dal  ricevimento
          della domanda. 
            2. Ai fini del riconoscimento, il colle gio  universitario
          deve dimostrare di possedere requisiti e standard minimi  a
          carattere  istituzionale,  logistico  e   funzionale,   non
          inferiori a quelli previsti per l'accesso  ai  finanziamenti
          di cui alla legge  del  14 novembre  2000 ,  n. 338,  ed  in
          particolare: 
            a) prevedere nel proprio  statuto  uno  scopo  formativo,
          svolto in maniera sistematica e continuat iva,  ed  adeguata
          dimostrazione del possesso delle consegue nti qualificazioni
          e   strutture   organizzative   necessari e   per   la   sua
          realizzazione; 
            b)  disporre  di  strutture  ricettive  dotate  di  spazi
          polifunzionali ed infrastrutture idonee a llo svolgimento di
          funzioni residenziali, con connessi servi zi alberghieri, di
          attivita' formative, culturali e ricreati ve, concepite  con
          alti standard qualitativi; 
            c) disporre di strutture ricettive in g rado  di  ospitare
          utenti italiani, provenienti da piu' regi oni sul territorio
          nazionale, e stranieri, con particolare r iguardo  a  quelli
          provenienti da paesi  dell'Unione  europe a,  anche  in  una
          prospettiva di sviluppo interculturale; 
            c-bis)  per  i  collegi  universitari   gia'   legalmente
          riconosciuti dal MIUR non si applicano i requisiti  di  cui
          alla legge 14 novembre 2000, n. 338. 
            3. Con decreto del Ministro, da adottar e entro centoventi
          giorni dalla data di  pubblicazione  del  presente  decreto
          nella Gazzetta Ufficiale, sono  indicate  le  modalita'  di
          dimostrazione dei requisiti di cui al com ma 2, lettere  a),
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          b), c), e le modalita' di  verifica  dell a  permanenza  dei
          requisiti medesimi nonche'  di  revoca  d el  riconoscimento
          all'esito negativo della predetta verific a. 
            4. Con il riconoscimento di cui al  com ma 1  il  collegio
          universitario  acquisisce   la   qualific a   di   "collegio
          universitario di merito". 
            5. Restano ferme  le  vigenti  disposiz ioni  sui  collegi
          universitari legalmente riconosciuti". 
            Comma 174: 
            Il testo del comma 5 dell'articolo 10  del  decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282 e' citato nelle note al comma 106 
            Comma 176: 
            Si riporta il testo vigente del comma 1 0  dell'articolo 4
          del citato decreto-legge 30 settembre 200 3, n. 269: 
            "10. Tali  somme  possono  essere  util izzare  anche  per
          l'estinzione di eventuali mutui contratti  dall'Istituto". 
            Si riporta il testo del comma 578  dell 'articolo 1  della
          legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2006)": 
            "578. Al  fine  di  assicurare  l'attua zione  del   piano
          programmatico di cui all'articolo 1, comm a 3,  della  legge
          28 marzo  2003,  n. 53,  e   garantire   continuita'   alle
          iniziative di sviluppo tecnologico del Pa ese e  per  l'alta
          formazione tecnologica, favorendo  cosi'  lo  sviluppo  del
          sistema produttivo nazionale, e' autorizz ata la spesa di 44
          milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2006, 2007  e
          2008  e  l'autorizzazione  di  spesa  di  cui  al  comma 10
          dell'articolo 4  del   decreto-legge   30  settembre   2003,
          n. 269,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          24 novembre 2003, n. 326, e' rideterminat a in 80 milioni di
          euro per ciascuno degli anni 2006, 2007 e  2008,  e  in  100
          milioni   di   euro    annui    a    deco rrere    dall'anno
          2009. L'articolo 4,   comma 10,    primo    periodo,    del
          decreto-legge 30 settembre 2003,  n. 269,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  24 novembre  2003,  n. 326,  e'
          soppresso". 
            Comma 178: 
            Si riporta il testo del comma 1240 dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "1240. E' autorizzata, per ciascuno deg li anni 2007, 2008
          e 2009, la spesa di euro 1 miliardo  per  il  finanziamento
          della partecipazione italiana alle missio ni  internazionali
          di  pace.  A  tal  fine  e'  istituito  u n  apposito  fondo
          nell'ambito dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
          Ministero dell'economia e delle finanze".  
            Comma 179: 
            Si   riporta   il   testo   dell'artico lo 1-septies   del
          decreto-legge  30 dicembre  1989,  n. 416 ,  recante  "Norme
          urgenti  in  materia  di  asilo  politico ,  di  ingresso  e
          soggiorno    dei    cittadini    extracom unitari    e    di
          regolarizzazione dei cittadini extracomun itari  ed  apolidi
          gia' presenti nel territorio dello Stato" , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 febbraio 19 90, n. 39: 
            "Art.1-septies. Fondo nazionale  per  l e  politiche  e  i
          servizi dell'asilo. 
            1. Ai fini del  finanziamento  delle  a ttivita'  e  degli
          interventi  di   cui   all'articolo 1-sex ies,   presso   il
          Ministero dell'interno, e' istituito il F ondo nazionale per
          le politiche e i servizi dell'asilo, la  cui  dotazione  e'
          costituita da: 
            a) le risorse iscritte nell'unita' prev isionale  di  base
          4.1.2.5 «Immigrati, profughi e rifugiati»  - capitolo 2359 -
          dello stato di previsione del  Ministero  dell'interno  per
          l'anno  2002,  gia'  destinate  agli  int erventi   di   cui
          all'articolo 1-sexies e corrispondenti a  5,16  milioni  di
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          euro; 
            b) le  assegnazioni  annuali  del  Fond o  europeo  per  i
          rifugiati, ivi comprese quelle gia'  attr ibuite  all'Italia
          per gli anni 2000, 2001 e 2002 ed in via di  accreditamento
          al Fondo di rotazione del Ministero dell' economia  e  delle
          finanze; 
            c) i contributi e le donazioni eventual mente disposti  da
          privati, enti o organizzazioni, anche int ernazionali, e  da
          altri organismi dell'Unione europea. 
            2. Le somme di cui al comma 1,  lettere   b)  e  c),  sono
          versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere
          riassegnate al Fondo di cui al medesimo c omma 1. 
            3. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio". 
            Comma 180: 
            Si riporta il testo del comma 204  dell 'articolo 1  della
          citata  legge  27 dicembre  2013,  come  modificato   dalla
          presente legge" 
            "204. Per la realizzazione di iniziativ e complementari  o
          strumentali necessarie all'integrazione d egli immigrati nei
          comuni, singoli o associati, sedi di cent ri di  accoglienza
          per richiedenti asilo con una capienza pa ri o  superiore  a
          3.000 unita', il Fondo  nazionale  per  l e  politiche  e  i
          servizi  dell'asilo  di  cui   all'artico lo 1-septies   del
          decreto-legge 30 dicembre  1989,  n. 416,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  28 febbraio  1990,  n. 39,  e'
          incrementato di 3 milioni di  euro  a  de correre  dall'anno
          2015". 
            Comma 181: 
            Si riporta il testo  del  comma 11  del l'articolo 23  del
          citato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge n. 135 del 201 2: 
            "11. Al  fine  di  assicurare   la   pr osecuzione   degli
          interventi   connessi   al    superamento     dell'emergenza
          umanitaria  nel  territorio  nazionale,  ivi  comprese   le
          operazioni per la salvaguardia della vita  umana in mare, in
          relazione    all'eccezionale    afflusso    di    cittadini
          appartenenti ai  paesi  del  Nord  Africa ,  dichiarata  con
          decreto  del  Presidente   del   Consigli o   dei   Ministri
          12 febbraio  2011  e  successivamente  pr orogata  fino   al
          31 dicembre 2012 con decreto del Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri  6 ottobre  2011,  pubblicat i  rispettivamente
          nella Gazzetta  Ufficiale  n. 42  del  21  febbraio  2011  e
          n. 235 dell'8 ottobre 2011 e' autorizzata  la spesa  massima
          di 495 milioni di euro, per l'anno 2012,  da  iscrivere  su
          apposito fondo dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, anche al f ine di far  fronte
          alle attivita' solutorie di interventi ur genti  gia'  posti
          in essere. Con ordinanze del Capo  del  D ipartimento  della
          protezione civile, adottate, di concerto con  il  Ministero
          dell'economia e delle finanze,  ai  sensi   dell'articolo 5,
          comma 2,  della  legge   24 febbraio   19 92,   n. 225,   e'
          individuato l'ammontare di risorse  da  a ssegnare  per  gli
          interventi di rispettiva competenza alla Protezione  civile
          ovvero direttamente al Ministero dell'int erno e alle  altre
          Amministrazioni  interessate.  Le  somme   non   utilizzate
          nell'esercizio possono esserlo  in  quell o  successivo.  Il
          Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad
          apportare con propri decreti le  occorren ti  variazioni  di
          bilancio. Al  fine  di  assicurare  la  p rosecuzione  degli
          interventi a favore dei minori stranieri  non  accompagnati
          connessi  al  superamento   dell'emergenz a   umanitaria   e
          consentire    nel    2012    una     gest ione     ordinaria
          dell'accoglienza, e'  istituito  presso  il  Ministero  del
          lavoro e delle politiche sociali  il  Fon do  nazionale  per
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          l'accoglienza dei minori stranieri non ac compagnati, la cui
          dotazione e' costituita da 5 milioni  di  euro  per  l'anno
          2012. Il Ministro del lavoro e delle poli tiche sociali, con
          proprio decreto, sentita la Conferenza un ificata di cui  al
          decreto  legislativo  28 agosto  1997,   n. 281,   provvede
          annualmente e nei limiti delle risorse  d i  cui  al  citato
          Fondo alla copertura dei costi sostenuti dagli enti  locali
          per l'accoglienza dei minori stranieri no n accompagnati". 
            Comma 182: 
            Il comma 11 dell'articolo 23 del  decre to-legge  6 luglio
          2012, n. 95 e' citato nelle note al comma  181 
            Comma 183: 
            Si riporta il  testo  del  comma 6  del l'articolo 26  del
          decreto  legislativo  28 gennaio   2008,   n. 25,   recante
          "Attuazione della direttiva 2005/85/CE re cante norme minime
          per le procedure applicate negli Stati me mbri ai  fini  del
          riconoscimento e della revoca dello statu s di rifugiato": 
            "6. L'autorita'  che  riceve  la  doman da  ai  sensi  del
          comma 5 informa immediatamente  il  Servi zio  centrale  del
          sistema di protezione per richiedenti asi lo e rifugiati  di
          cui  all'articolo 1-sexies  del  decreto- legge  30 dicembre
          1989, n. 416, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          28 febbraio 1990, n. 39, per l'inseriment o  del  minore  in
          una delle strutture operanti  nell'ambito   del  Sistema  di
          protezione stesso e ne da' comunicazione al  tribunale  dei
          minori ed al giudice tutelare. Nel  caso  in  cui  non  sia
          possibile l'immediato inserimento del min ore in una di tali
          strutture, l'assistenza e  l'accoglienza  del  minore  sono
          temporaneamente assicurate  dalla  pubbli ca  autorita'  del
          comune dove si trova il minore. I minori  non  accompagnati
          in  nessun  caso  possono  essere  tratte nuti   presso   le
          strutture di cui agli articoli 20 e 21". 
            Il  testo   dell'articolo 1-septies   d el   decreto-legge
          30 dicembre 1989, n. 416, e' citato nelle  note al comma 179 
            Comma 184: 
            Si riporta il testo dei commi 1 e 3-bis   dell'articolo 18
          del decreto legislativo  25 luglio  1998,   n. 286,  recante
          "Testo unico delle disposizioni concernen ti  la  disciplina
          dell'immigrazione   e   norme   sulla   c ondizione    dello
          straniero": 
            "1. Quando,  nel  corso  di  operazioni   di  polizia,  di
          indagini o di un procedimento per taluno dei delitti di cui
          all'articolo 3 della legge 20 febbraio 19 58,  n. 75,  o  di
          quelli previsti dall'articolo 380 del cod ice  di  procedura
          penale, ovvero nel corso di  interventi  assistenziali  dei
          servizi  sociali  degli  enti   locali,   siano   accertate
          situazioni  di  violenza  o  di  grave   sfruttamento   nei
          confronti di uno straniero, ed emergano  concreti  pericoli
          per la  sua  incolumita',  per  effetto  dei  tentativi  di
          sottrarsi ai condizionamenti di un'associ azione  dedita  ad
          uno dei predetti delitti o  delle  dichia razioni  rese  nel
          corso  delle  indagini  preliminari  o  d el  giudizio,   il
          questore,  anche  su   proposta   del   P rocuratore   della
          Repubblica,  o  con  il  parere  favorevo le  della   stessa
          autorita', rilascia uno speciale permesso  di soggiorno  per
          consentire allo straniero di sottrarsi al la violenza ed  ai
          condizionamenti   dell'organizzazione   c riminale   e    di
          partecipare ad un programma di assistenza   ed  integrazione
          sociale". 
            3-bis. Per gli stranieri e per  i  citt adini  di  cui  al
          comma 6-bis  del  presente  articolo,  vi ttime  dei   reati
          previsti dagli articoli 600 e 601 del cod ice penale, o  che
          versano nelle  ipotesi  di  cui  al  comm a 1  del  presente
          articolo  si  applica,  sulla  base  del  Piano   nazionale
          d'azione contro la tratta e  il  grave  s fruttamento  degli
          esseri umani, di cui  all'articolo 13,  c omma 2-bis,  della
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          legge  11 agosto  2003,  n. 228,  un  pro gramma  unico   di
          emersione,   assistenza   e   integrazion e   sociale    che
          garantisce, in  via  transitoria,  adegua te  condizioni  di
          alloggio, di vitto e  di  assistenza  san itaria,  ai  sensi
          dell'articolo 13   della   legge   n. 228    del   2003   e,
          successivamente,   la   prosecuzione   de ll'assistenza    e
          l'integrazione sociale, ai sensi  del  co mma 1  di  cui  al
          presente articolo. Con decreto del Presid ente del Consiglio
          dei ministri, di concerto con il Ministro  dell'interno,  il
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali e il Ministro
          della salute, da adottarsi entro sei  mes i  dalla  data  di
          entrata  in  vigore  della  presente  dis posizione,  previa
          intesa  con  la  Conferenza  Unificata,  e'   definito   il
          programma di emersione, assistenza e di p rotezione  sociale
          di cui  al  presente  comma  e  le  relat ive  modalita'  di
          attuazione e finanziamento. 
            Si riporta il testo dei commi 1 e 2-bis   dell'articolo 13
          della legge 11 agosto 2003, n. 228, recan te "Misure  contro
          la tratta di persone": 
            "1. Fuori  dei  casi  previsti  dall'ar ticolo 16-bis  del
          decreto-legge  15 gennaio  1991,  n. 8,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  15 marzo   1991,   n. 82,   e
          successive modificazioni, per le vittime dei reati previsti
          dagli  articoli  600  e  601  del   codic e   penale,   come
          sostituiti, rispettivamente, dagli artico li  1  e  2  della
          presente legge, e' istituito, nei limiti delle  risorse  di
          cui al comma 3, uno speciale programma  d i  assistenza  che
          garantisce, in  via  transitoria,  adegua te  condizioni  di
          alloggio, di vitto e di assistenza sanita ria. Il  programma
          e'  definito  con  regolamento   da   ado ttare   ai   sensi
          dell'articolo 17,  comma 1,  della  legge   23 agosto  1988,
          n. 400, su proposta del Ministro per le  pari  opportunita'
          di concerto con il Ministro dell'interno e con il  Ministro
          della giustizia". 
            "2-bis. Al fine  di  definire  strategi e  pluriennali  di
          intervento per la prevenzione e il  contr asto  al  fenomeno
          della tratta e del grave sfruttamento deg li  esseri  umani,
          nonche' azioni  finalizzate  alla  sensib ilizzazione,  alla
          prevenzione  sociale,  all'emersione   e   all'integrazione
          sociale delle  vittime,  con  delibera  d el  Consiglio  dei
          ministri, su proposta  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri e  del  Ministro  dell'interno  nell'ambito  delle
          rispettive   competenze,   sentiti   gli   altri   Ministri
          interessati, previa acquisizione  dell'in tesa  in  sede  di
          Conferenza  Unificata,  e'  adottato  il  Piano   nazionale
          d'azione contro la tratta e  il  grave  s fruttamento  degli
          esseri umani". 
            Comma 185: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 4  del
          decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, reca nte  "Disposizioni
          urgenti in materia di riordino dei contri buti alle  imprese
          editrici, nonche' di  vendita  della  sta mpa  quotidiana  e
          periodica e di pubblicita' istituzionale" , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012 , n. 103: 
            "1. Per  favorire  la  modernizzazione  del  sistema   di
          distribuzione  e  vendita   della   stamp a   quotidiana   e
          periodica, per assicurare una adeguata ce rtificazione delle
          copie distribuite e vendute e nell'intent o di agevolare  la
          diffusione  della  moneta  elettronica,  a  decorrere   dal
          1° gennaio 2013 e'  obbligatoria  la  tra cciabilita'  delle
          vendite e delle rese dei giornali  quotid iani  e  periodici
          attraverso l'utilizzo degli opportuni str umenti informatici
          e telematici basati sulla lettura del cod ice  a  barre.  La
          gestione  degli  strumenti   informatici   e   della   rete
          telematica e' svolta, in maniera condivis a ed unitaria, con
          la partecipazione  di  tutti  i  componen ti  della  filiera
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          distributiva,  editori,  distributori  e  rivenditori,  che
          stabiliscono di comune accordo lo svilupp o della  rete,  la
          gestione dati e i  costi  di  collegament o.  Per  sostenere
          l'adeguamento tecnologico degli operatori ,  e'  attribuito,
          nel rispetto della regola de minimis di c ui al  Regolamento
          (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre  2006,
          un credito di imposta, per l'anno 2012, p er un importo  non
          superiore ai risparmi accertati con  appo sito  decreto  del
          Presidente  del   Consiglio   dei   Minis tri   ovvero   del
          Sottosegretario delegato ai sensi del com ma 3 e,  comunque,
          fino ad un limite massimo di 10 milioni  di  euro.  A  tale
          fine  le  somme  rivenienti  dai  risparm i   effettivamente
          conseguiti in applicazione  del  comma 3,   per  un  importo
          complessivo non  superiore  a  10  milion i  di  euro,  sono
          versate all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere
          riassegnate, nel medesimo anno, per le fi nalita' di cui  al
          presente  comma,  ad  apposito  capitolo  dello  stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.  Il
          credito  d'imposta  va  indicato  nella  dichiarazione  dei
          redditi relativa al  periodo  d'imposta  per  il  quale  e'
          concesso ed e' utilizzabile esclusivament e in compensazione
          ai sensi dell'articolo 17 del decreto leg islativo  9 luglio
          1997, n. 241, e successive modificazioni.  Esso non concorre
          alla formazione del reddito e del valore  della  produzione
          ai fini dell'imposta regionale sulle atti vita' produttive e
          non rileva ai fini del rapporto di cui ag li articoli  61  e
          109, comma 5, del testo unico delle impos te sui redditi, di
          cui al decreto del Presidente della Repub blica  22 dicembre
          1986, n. 917. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei
          Ministri, di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze, sono stabilite  le  condizioni,  i  termini  e  le
          modalita' di applicazione del presente ar ticolo  anche  con
          riguardo alla fruizione del credito di im posta al fine  del
          rispetto  del  previsto  limite  di  spes a  e  al  relativo
          monitoraggio". 
            Si riporta il testo del comma 335  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "335. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del
          decreto di cui al comma 577 del presente articolo, i  commi
          1, 2 e 3 dell'articolo 11-bis del decreto -legge  18 ottobre
          2012, n. 179, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          17 dicembre 2012, n. 221, sono abrogati. Le somme destinate
          per l'anno 2014 al credito di imposta di cui alle  suddette
          disposizioni, come  rideterminate  ai  se nsi  del  predetto
          decreto, sono versate all'entrata del bil ancio dello  Stato
          per   essere   riassegnate   alla    dota zione    di    cui
          all'articolo 4, comma 1, terzo periodo,  del  decreto-legge
          18 maggio 2012, n. 63, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 16 luglio 2012, n. 103". 
            Comma 186: 
            La legge 25 febbraio 1992, n. 210, reca nte "Indennizzo  a
          favore dei soggetti  danneggiati  da  com plicanze  di  tipo
          irreversibile  a  causa   di   vaccinazio ni   obbligatorie,
          trasfusioni   e   somministrazione   di   emoderivati"   e'
          pubblicata nella Gazz. Uff. 6 marzo 1992,  n. 55 
            Comma 188: 
            Si riporta il testo del  comma 2  dell' articolo 40  della
          legge  31 dicembre  2009,   n. 196,   rec ante   "Legge   di
          contabilita' e finanza pubblica": 
            "2. I decreti legislativi di cui al com ma 1 sono adottati
          sulla base dei seguenti principi e criter i direttivi: 
            a) revisione delle missioni in  relazio ne  alle  funzioni
          principali  e  agli  obiettivi  perseguit i  con  la   spesa
          pubblica, delineando un'opportuna correla zione tra missioni
          e Ministeri ed enucleando eventuali missi oni trasversali; 
            b) revisione del numero e della struttu ra dei  programmi,
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          che devono essere omogenei con riferiment o ai risultati  da
          perseguire in termini di prodotti e servi zi finali, in modo
          da assicurare: 
            1) l'univoca corrispondenza tra il prog ramma, le relative
          risorse e strutture  assegnate,  e  ciasc un  Ministero,  in
          relazione ai compiti e alle funzioni isti tuzionali  proprie
          di ciascuna  amministrazione,  evitando  ove  possibile  la
          condivisione di programmi tra piu' Minist eri; 
            2) l'affidamento di ciascun  programma  di  spesa  ad  un
          unico centro di responsabilita' amministr ativa; 
            3) il raccordo dei programmi alla  clas sificazione  COFOG
          di secondo livello; 
            c)  revisione  degli  stanziamenti  isc ritti  in  ciascun
          programma e della relativa legislazione i n coerenza con gli
          obiettivi da perseguire; 
            d) revisione, per l'entrata, delle unit a' elementari  del
          bilancio  per  assicurare  che  la  denom inazione  richiami
          esplicitamente  l'oggetto  e  ripartizion e   delle   unita'
          promiscue in articoli in modo da assicura re che la fonte di
          gettito sia chiaramente e univocamente in dividuabile; 
            e) adozione, per la spesa, anche a fini  gestionali  e  di
          rendicontazione,  delle   azioni   quali   componenti   del
          programma e unita'  elementari  del  bila ncio  dello  Stato
          affiancate da un piano dei conti integrat o che assicuri  il
          loro   raccordo   alla   classificazione   COFOG   e   alla
          classificazione  economica  di  terzo  li vello.   Ai   fini
          dell'attuazione  del  precedente  periodo ,   il   Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della
          Ragioneria generale dello  Stato,  avvia,   per  l'esercizio
          finanziario 2012, un'apposita sperimentaz ione di cui si da'
          conto nel rapporto di cui all'articolo 3;  
            f) previsione che le nuove autorizzazio ni legislative  di
          spesa debbano essere formulate in termini  di  finanziamento
          di uno specifico programma di spesa; 
            g)  introduzione  della  programmazione   triennale  delle
          risorse e degli obiettivi delle amministr azioni dello Stato
          e individuazione di metodologie comuni  d i  definizione  di
          indicatori di risultato semplici, misurab ili  e  riferibili
          ai programmi del bilancio; 
            g-bis) introduzione in via sperimentale  di un bilancio di
          genere,  per  la  valutazione  del  diver so  impatto  della
          politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini
          di denaro, servizi, tempo e lavoro non re tribuito; 
            h) introduzione di criteri e modalita' per la  fissazione
          di limiti per le spese del bilancio  dell o  Stato,  tenendo
          conto   della   peculiarita'    delle    spese    di    cui
          all'articolo 21, comma 6. I predetti limi ti, individuati in
          via di massima nel DEF e adottati con la  successiva  legge
          di bilancio, devono essere coerenti con  la  programmazione
          triennale delle risorse; 
            i) adozione, in coerenza con i limiti d i spesa stabiliti,
          di accordi triennali tra il Ministro dell 'economia e  delle
          finanze e gli altri Ministri, in cui veng ono concordati gli
          obiettivi da conseguire nel triennio e i relativi tempi; 
            l) riordino delle norme che autorizzano  provvedimenti  di
          variazione al bilancio in corso d'anno; 
            m) accorpamento dei fondi di riserva e speciali  iscritti
          nel bilancio dello Stato; 
            n) affiancamento,  a  fini  conoscitivi ,  al  sistema  di
          contabilita' finanziaria  di  un  sistema   di  contabilita'
          economico-patrimoniale   funzionale   all a   verifica   dei
          risultati conseguiti dalle amministrazion i; 
            o) revisione del conto riassuntivo del tesoro allo  scopo
          di garantire maggiore chiarezza  e  signi ficativita'  delle
          informazioni in esso  contenute  attraver so  l'integrazione
          dei dati contabili del bilancio dello  St ato  e  di  quelli
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          della tesoreria; 
            p)  progressiva  eliminazione,  entro   il   termine   di
          ventiquattro mesi,  delle  gestioni  cont abili  operanti  a
          valere  su  contabilita'  speciali  o  co nti  correnti   di
          tesoreria, i cui  fondi  siano  stati  co munque  costituiti
          mediante il versamento di somme originari amente iscritte in
          stanziamenti  di  spesa  del  bilancio  d ello   Stato,   ad
          eccezione  della  gestione  relativa  all a  Presidenza  del
          Consiglio  dei  ministri,  nonche'  delle   gestioni   fuori
          bilancio istituite ai sensi della legge  25 novembre  1971,
          n. 1041, delle  gestioni  fuori  bilancio   autorizzate  per
          legge, dei programmi comuni tra piu' ammi nistrazioni, enti,
          organismi pubblici e privati, nonche' dei  casi di urgenza e
          necessita'. A tal  fine,  andra'  dispost o  il  contestuale
          versamento delle dette disponibilita' in conto  entrata  al
          bilancio, per  la  nuova  assegnazione  d elle  somme  nella
          competenza delle inerenti imputazioni di spesa che vi hanno
          dato origine, ovvero, qualora  queste  ul time  non  fossero
          piu'   esistenti   in   bilancio,   a   n uove   imputazioni
          appositamente istituite; previsione, per le gestioni  fuori
          bilancio   che   resteranno   attive,    dell'obbligo    di
          rendicontazione annuale delle  risorse  a cquisite  e  delle
          spese effettuate secondo schemi classific atori  armonizzati
          con quelli del bilancio dello Stato e a q uesti  aggregabili
          a livello di dettaglio sufficientemente e levato; 
            q)  previsione  della  possibilita'  di   identificare   i
          contributi  speciali  iscritti  nel  bila ncio  dello  Stato
          finalizzati agli obiettivi di cui all'art icolo 119,  quinto
          comma, della  Costituzione  e  destinati  ai  comuni,  alle
          province, alle citta' metropolitane e all e regioni". 
            Si riporta il testo del  comma 1  dell' articolo 42  della
          citata legge 31 dicembre 2009, n. 196: 
            "1. Ai fini del riordino della discipli na per la gestione
          del bilancio dello Stato e del potenziame nto della funzione
          del bilancio di cassa, ferma rimanendo la   redazione  anche
          in  termini  di  competenza,  il  Governo   e'  delegato  ad
          adottare, entro quattro  anni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della presente legge,  un  decreto   legislativo  nel
          rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
            a) razionalizzazione della  disciplina  dell'accertamento
          delle entrate e dell'impegno delle spese,  nonche' di quella
          relativa alla formazione ed al regime con tabile dei residui
          attivi e  passivi,  al  fine  di  assicur are  una  maggiore
          trasparenza, semplificazione e omogeneita '  di  trattamento
          di analoghe fattispecie contabili; 
            b) ai fini del potenziamento del ruolo  del  bilancio  di
          cassa, previsione del raccordo, anche in appositi allegati,
          tra le autorizzazioni di cassa del bilanc io  statale  e  la
          gestione di tesoreria; 
            c) ai fini del rafforzamento del ruolo programmatorio del
          bilancio di cassa, previsione dell'obblig o,  a  carico  del
          dirigente responsabile, di predisporre  u n  apposito  piano
          finanziario  che  tenga  conto  della  fa se  temporale   di
          assunzione delle obbligazioni, sulla base  del quale  ordina
          e paga le spese; 
            d) revisione del sistema dei controlli  preventivi  sulla
          legittimita' contabile e  amministrativa  dell'obbligazione
          assunta dal dirigente responsabile del  p agamento,  tenendo
          anche conto di quanto previsto alla lette ra c); 
            e) previsione di un periodo transitorio  per  l'attuazione
          della nuova disciplina; 
            f) considerazione,  ai  fini  della  pr edisposizione  del
          decreto legislativo di cui al presente co mma, dei risultati
          della sperimentazione condotta ai sensi d el comma 2; 
            g)   previsione   della   graduale    e stensione    delle
          disposizioni adottate in applicazione del le lettere a),  c)
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          e  d)  alle  altre  amministrazioni  pubb liche,  anche   in
          coerenza con quanto disposto  dall'artico lo 2  della  legge
          5 maggio  2009,  n. 42,   nonche'   dall' articolo 2   della
          presente legge; 
            h) rilevazione delle informazioni neces sarie al  raccordo
          dei  dati  di  bilancio  con  i  criteri  previsti  per  la
          redazione  del  conto  consolidato  delle    amministrazioni
          pubbliche   secondo   i   criteri   adott ati    nell'ambito
          dell'Unione europea". 
            Si riporta il testo del  comma 2  dell' articolo 50  della
          citata legge 31 dicembre 2009, n. 196: 
            "1. Il Governo e' delegato ad adottare,   ai  sensi  degli
          articoli 76  e  87,  quinto  comma,  dell a  Costituzione  e
          dell'articolo 14 della legge 23 agosto 19 88, n. 400,  entro
          quattro anni dalla data di entrata in vig ore della presente
          legge, un decreto legislativo recante un testo unico  delle
          disposizioni in materia di contabilita' d i Stato nonche' in
          materia di tesoreria. 
            2. Il decreto legislativo di cui al com ma 1  e'  adottato
          sulla base dei seguenti principi e criter i direttivi: 
            a) semplificazione e razionalizzazione  dei  procedimenti
          amministrativi  contabili,  al  fine   di    assicurare   il
          coordinamento con le vigenti  disposizion i  in  materia  di
          responsabilita' dirigenziale; 
            b) riorganizzazione dei conti di tesore ria, in  modo  che
          essi  siano  raccordabili  con  gli  sche mi  classificatori
          adottati per il bilancio dello Stato; 
            c) razionalizzazione  della  disciplina   della  tesoreria
          unica; 
            d) adeguamento della disciplina previst a  dalla  presente
          legge  e  dalla  normativa  di  contabili ta'  pubblica   in
          considerazione  del  potenziamento   dell a   funzione   del
          bilancio di cassa; 
            e)  modifica   o   abrogazione   espres sa   delle   norme
          preesistenti  incompatibili  con  le   di sposizioni   della
          presente legge. 
            3. Lo  schema  del  decreto  legislativ o,  a  seguito  di
          deliberazione preliminare del Consiglio  dei  ministri,  e'
          trasmesso alla  Camera  dei  deputati  e  al  Senato  della
          Repubblica  perche'  su  di  esso  siano  espressi,   entro
          sessanta giorni dalla data di trasmission e, i pareri  delle
          Commissioni  competenti  per  materia  e  per   i   profili
          finanziari. Decorso tale termine, il  dec reto  e'  adottato
          anche in mancanza  dei  pareri.  Il  Gove rno,  qualora  non
          intenda conformarsi ai pareri parlamentar i, ritrasmette  il
          testo  alle  Camere  con  le  proprie  os servazioni  e  con
          eventuali modificazioni e  rende  comunic azioni  davanti  a
          ciascuna Camera. Decorsi trenta  giorni  dalla  data  della
          nuova  trasmissione,  il  decreto  puo'   comunque   essere
          adottato in via definitiva dal Governo. 
            4. Entro dodici mesi dalla data di entr ata in vigore  del
          decreto di  cui  al  comma 1,  il  Govern o  puo'  adottare,
          attraverso le procedure di cui ai commi 1  e 3 e sulla  base
          dei  principi  e  criteri  direttivi  di  cui  al  comma 2,
          disposizioni   integrative   e   corretti ve   del   decreto
          medesimo". 
            Si riporta il testo dei commi 2, 5  e  8  dell'articolo 1
          della legge 23 giugno 2014, n. 89 recante   "Conversione  in
          legge, con modificazioni, del decreto-leg ge 24 aprile 2014,
          n. 66, recante misure urgenti per la  com petitivita'  e  la
          giustizia sociale. Deleghe al Governo per  il  completamento
          della revisione della struttura del bilan cio  dello  Stato,
          per il  riordino  della  disciplina  per  la  gestione  del
          bilancio e il potenziamento della funzion e del bilancio  di
          cassa, nonche' per l'adozione di un testo  unico in  materia
          di contabilita' di Stato e di tesoreria":  
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            "2. Fermo restando quanto previsto dall 'articolo 2  della
          legge   31 dicembre   2009,   n. 196,   i n    materia    di
          armonizzazione dei sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
          bilancio delle amministrazioni  pubbliche ,  il  Governo  e'
          delegato ad adottare, entro il 31 dicembr e 2015, uno o piu'
          decreti legislativi  per  il  completamen to  della  riforma
          della struttura del bilancio dello  Stato   con  particolare
          riguardo alla riorganizzazione dei  progr ammi  di  spesa  e
          delle  missioni  e  alla  programmazione   delle   risorse,
          assicurandone  una   maggiore   certezza,    trasparenza   e
          flessibilita',  nel  rispetto  dei   prin cipi   e   criteri
          direttivi di cui  all'articolo 40,  comma  2,  della  citata
          legge n. 196 del 2009". 
            "5. Ai fini del riordino della discipli na per la gestione
          del bilancio dello Stato e del potenziame nto della funzione
          del bilancio di cassa, ferma rimanendo la   redazione  anche
          in  termini  di  competenza,  il  Governo   e'  delegato  ad
          adottare, entro il 31 dicembre 2015, un d ecreto legislativo
          nel rispetto  dei  principi  e  criteri  direttivi  di  cui
          all'articolo 42, comma 1, della  citata  legge  n. 196  del
          2009". 
            "8. Il  Governo  e'  delegato  ad  adot tare,   entro   il
          31 dicembre 2016, un decreto legislativo recante  un  testo
          unico delle disposizioni  in  materia  di   contabilita'  di
          Stato nonche' in materia di  tesoreria,  nel  rispetto  dei
          principi  e  criteri  direttivi  di  cui   all'articolo 50,
          comma 2, della citata legge n. 196 del 20 09". 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 15   della   legge
          24 dicembre  2012,  n. 243,   recante"   Disposizioni   per
          l'attuazione del principio  del  pareggio   di  bilancio  ai
          sensi dell'articolo 81, sesto comma, dell a Costituzione": 
            "Art. 15 Contenuto della legge di bilan cio 
            1. Il disegno di legge di bilancio reca   disposizioni  in
          materia di entrata e di  spesa  aventi  a d  oggetto  misure
          quantitative,  funzionali  a   realizzare    gli   obiettivi
          programmatici  indicati  dai  documenti  di  programmazione
          economica e finanziaria e le previsioni  di  entrata  e  di
          spesa formate sulla base  della  legislaz ione  vigente.  Il
          disegno di legge di bilancio, articolato  in  due  sezioni,
          costituisce la  base  per  la  gestione  finanziaria  dello
          Stato. 
            2. La prima sezione contiene, per il pe riodo compreso nel
          triennio di riferimento,  le  disposizion i  in  materia  di
          entrata  e  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  con   effetti
          finanziari aventi decorrenza nel triennio   considerato  dal
          bilancio.  In  particolare  essa  contien e,   in   distinti
          articoli, con riferimento sia alle dotazi oni di  competenza
          sia a quelle  di  cassa,  il  saldo  nett o  da  finanziare,
          definito in coerenza con quanto previsto all'articolo 14, e
          il livello massimo del ricorso al mercato  finanziario.  Non
          possono essere  previste  norme  di  dele ga,  di  carattere
          ordinamentale o organizzatorio, ne'  inte rventi  di  natura
          localistica o microsettoriale. 
            3. La seconda sezione del disegno di  l egge  di  bilancio
          contiene le previsioni di entrata e di sp esa,  espresse  in
          termini di competenza e di cassa, formate  sulla base  della
          legislazione vigente, tenuto conto dei pa rametri  economici
          indicati nei documenti di programmazione finanziaria  e  di
          bilancio e delle proposte di  rimodulazio ni  da  introdurre
          alle condizioni e nei limiti  previsti  d alla  legge  dello
          Stato, apportando a tali previsioni, alle   quali  viene  in
          ogni  caso  assicurata  autonoma  evidenz a  contabile,   le
          variazioni determinate dalla prima sezion e del  disegno  di
          legge. 
            4. La   seconda   sezione   contiene,   nell'ordine    di
          presentazione e di  votazione,  in  disti nti  articoli,  lo
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          stato di previsione dell'entrata, gli sta ti  di  previsione
          della spesa distinti per Ministeri  e  il   quadro  generale
          riassuntivo  con  riferimento  al  trienn io.  Con  apposito
          articolo e'  annualmente  stabilito  l'im porto  massimo  di
          emissione di titoli dello Stato, in Itali a e all'estero, al
          netto dell'importo di quelli da rimborsar e. 
            5. Le entrate sono ripartite  in  titol i,  in  base  alla
          natura o alla provenienza dei cespiti, en trate ricorrenti e
          non ricorrenti e tipologie, ai fini  dell 'accertamento  dei
          cespiti. Per la spesa, il bilancio si art icola in missioni,
          che rappresentano le funzioni principali  e  gli  obiettivi
          strategici, e in  programmi,  quali  aggr egati  diretti  al
          perseguimento degli obiettivi  definiti  nell'ambito  delle
          missioni. Le unita' di voto parlamentare  sono  costituite,
          per le entrate,  dalle  tipologie  e,  pe r  la  spesa,  dai
          programmi. 
            6. Il disegno di legge di bilancio e' a ccompagnato da una
          nota  tecnico-illustrativa.  La  nota   e '   un   documento
          conoscitivo di raccordo tra il disegno di  legge di bilancio
          e il conto consolidato, che espone i cont enuti del medesimo
          disegno di legge, i  suoi  effetti  sui  saldi  di  finanza
          pubblica e i  criteri  utilizzati  per  l a  quantificazione
          degli stessi. 
            7. Le modifiche normative contenute nel la  prima  sezione
          del  disegno  di  legge  di  bilancio  e  le  proposte   di
          rimodulazione contenute nella seconda  se zione  relative  a
          ciascuno  stato  di  previsione  sono  co rredate   di   una
          relazione  tecnica  sulla  quantificazion e  degli   effetti
          recati da ciascuna  disposizione,  nonche '  sulle  relative
          coperture. Alla relazione tecnica e' alle gato un  prospetto
          riepilogativo  degli   effetti   finanzia ri   di   ciascuna
          disposizione ai fini del  saldo  netto  d a  finanziare  del
          bilancio  dello   Stato,   del   saldo   di   cassa   delle
          amministrazioni pubbliche e  dell'indebit amento  netto  del
          conto consolidato delle amministrazioni p ubbliche. 
            8. Con legge dello Stato e' disciplinat o  il  progressivo
          superamento delle gestioni contabili oper anti a  valere  su
          contabilita' speciali o conti correnti di   tesoreria  e  la
          conseguente riconduzione delle relative r isorse finanziarie
          al bilancio dello Stato. 
            9. Con  il  disegno  di   legge   di   assestamento,   da
          predisporre secondo il criterio della leg islazione vigente,
          possono essere  adottate  variazioni  com pensative  tra  le
          dotazioni finanziarie, anche  relative  a   unita'  di  voto
          diverse, alle condizioni e nei limiti pre visti dalla  legge
          dello Stato. 
            10. Con legge dello Stato sono discipli nate le  modalita'
          di attuazione del presente articolo". 
            Comma 189: 
            Il testo del comma 5 dell'articolo 10  del  decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282 e' citato nelle note al comma 106 
            Comma 190: 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 1  della
          legge  15 luglio  2003,  n. 189,  recante   "Norme  per   la
          promozione della pratica dello sport da p arte delle persone
          disabili": 
            "1. Per  la  promozione  e  lo  svilupp o  della   pratica
          sportiva di base e agonistica  delle  per sone  disabili  e'
          autorizzata la concessione alla Federazio ne italiana  sport
          disabili (FISD) di un contributo straordi nario  di  500.000
          euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e  2005". 
            Comma 191: 
            La legge 3 agosto 1998, n. 282, recante   "Concessione  di
          un contributo annuo dello Stato all'Union e italiana ciechi,
          con vincolo di destinazione al Centro naz ionale  del  libro
          parlato, e al Centro internazionale del  libro  parlato  di
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          Feltre" e' pubblicata  nella  Gazz.  Uff.   14 agosto  1998,
          n. 189. 
            La legge 12 gennaio 1996, n. 24, recant e "Concessione  di
          un contributo annuo dello Stato all'Union e italiana ciechi"
          e' pubblicata nella Gazz. Uff. 19 gennaio  1996, n. 15. 
            La legge 23 settembre 1993, n. 379, rec ante  "Concessione
          di un contributo  annuo  dello  Stato  al l'Unione  italiana
          ciechi, con vincolo di  destinazione  all 'Istituto  per  la
          ricerca, la formazione e la riabilitazion e ed  all'Istituto
          europeo ricerca, formazione, orientamento  professionale" e'
          pubblicata nella Gazz. Uff. 28 settembre 1993, n. 228. 
            Comma 192: 
            Si riporta  il  testo  del  comma 6  de ll'articolo 3  del
          decreto-legge 12 settembre 2014,  n. 133,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico e per la ripresa delle atti vita' produttive",
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11 novembre
          2014, n. 164, come modificato dalla prese nte legge: 
            "6. Le risorse revocate ai sensi del co mma 5 confluiscono
          nel   Fondo   di   cui   all'articolo 32,    comma 1,    del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111,  e  sono
          attribuite prioritariamente: 
            a)  al   primo   lotto   funzionale   a sse   autostradale
          Termoli-San Vittore; 
            b) al completamento della rete della Ci rcumetnea; 
            c)    alla    metropolitana    di     P alermo:     tratto
          Oreto-Notarbartolo; 
            d)  alla  metropolitana  di  Cagliari:  adeguamento  rete
          attuale e interazione con l'hinterland; 
            d-bis)  all'elettrificazione  della  tr atta   ferroviaria
          Martina   Franca-Lecce-Otranto-Gagliano   del   Capo,    di
          competenza della societa' Ferrovie del Su d  Est  e  servizi
          automobilistici; 
            d-ter)   al   potenziamento   del   Sis tema   ferroviario
          metropolitano  regionale  veneto  (SFMR),    attraverso   la
          chiusura                  del                  quadrilatero
          Mestre-Treviso-Castelfranco-Padova; 
            d-quater)  all'ammodernamento  della  t ratta  ferroviaria
          Salerno-Potenza-Taranto; 
            d-quinquies)  al  prolungamento  della  metropolitana  di
          Genova da Brignole a piazza Martinez; 
            d-sexies) alla strada statale n. 172 «d ei Trulli», tronco
          Casamassima-Putignano 
            d-septies) alle reti metropolitane di a ree  metropolitane
          di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56". 
            Comma 193: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 36   del   decreto
          legislativo 1 giugno 2011, n. 93, recante  "Attuazione delle
          direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e  2008/ 92/CE  relative  a
          norme comuni per il mercato interno dell' energia elettrica,
          del gas naturale  e  ad  una  procedura  comunitaria  sulla
          trasparenza dei prezzi al consumatore fin ale industriale di
          gas e  di  energia  elettrica,  nonche'  abrogazione  delle
          direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE": 
            "Art. 36 Gestore dei sistemi di trasmis sione 
            1. L'attivita'  di  trasmissione  e   d ispacciamento   di
          energia elettrica e'  riservata  allo  St ato  e  svolta  in
          regime di concessione da Terna Spa, che o pera come  gestore
          del  sistema  di  trasmissione  ai  sensi   dell'articolo 1,
          comma 1, del  decreto  legislativo  16 ma rzo  1999,  n. 79,
          secondo modalita' definite nella convenzi one stipulata  tra
          la stessa Terna e il Ministero dello svil uppo economico per
          la disciplina della stessa concessione. 
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            2. Il gestore del sistema di trasmissio ne  nazionale  non
          puo',  ne'  direttamente  ne'  indirettam ente,   esercitare
          attivita'  di  produzione  e  di   fornit ura   di   energia
          elettrica,   ne'    gestire,    neppure    temporaneamente,
          infrastrutture  o  impianti  di   produzi one   di   energia
          elettrica. 
            3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore
          del presente decreto la concessione relat iva alle attivita'
          di trasmissione e dispacciamento dell'ene rgia  elettrica  e
          l'annessa convenzione sono  modificate  i n  attuazione  del
          divieto di cui al comma 2, nonche' al  fi ne  di  assicurare
          che le attivita' del gestore del  sistema   di  trasmissione
          nazionale diverse da quelle di programmaz ione, manutenzione
          e sviluppo della rete non  pregiudichino  il  rispetto  dei
          principi di indipendenza, terzieta' e non  discriminazione. 
            4. In attuazione di  quanto  programmat o,  ai  sensi  del
          comma 3 dell'articolo 17 del  decreto  le gislativo  3 marzo
          2011,  n. 28,  nel  Piano  di  sviluppo   della   rete   di
          trasmissione  nazionale,  il   gestore   del   sistema   di
          trasmissione nazionale puo' realizzare e gestire sistemi di
          accumulo diffusi di energia elettrica med iante batterie.  I
          sistemi di accumulo di cui al  periodo  p recedente  possono
          essere realizzati e gestiti anche dai ges tori  del  sistema
          di distribuzione, in attuazione dei piani   di  sviluppo  di
          cui all'articolo 18 del medesimo decreto legislativo. 
            5. La realizzazione  e  la  gestione  d egli  impianti  di
          produzione idroelettrica da pompaggio inc lusi nel Piano  di
          sviluppo della rete di trasmissione nazio nale ai sensi  del
          comma 3 dell'articolo 17 del decreto legi slativo n. 28  del
          2011  sono   affidate   mediante   proced ure   competitive,
          trasparenti  e  non  discriminatorie.  Fe rme  restando   le
          previsioni  del  comma 4   dell'articolo 17   del   decreto
          legislativo n. 28 del 2011, con decreto d el Ministro  dello
          sviluppo economico, da adottare,  sentita   l'Autorita'  per
          l'energia elettrica e il gas, entro  nova nta  giorni  dalla
          data di approvazione del Piano di svilupp o  della  rete  di
          trasmissione, sono definite le modalita' per lo svolgimento
          delle procedure di cui al presente comma,  anche per  quanto
          concerne   l'individuazione   del   sogge tto   responsabile
          dell'organizzazione, della  sorveglianza  e  del  controllo
          delle procedure medesime, e  le  modalita '  per  l'utilizzo
          dell'energia  elettrica  prodotta  dai  s uddetti  impianti,
          secondo criteri che  assicurino  l'effett iva  realizzazione
          degli impianti in tempi definiti, l'effic ienza nei costi  e
          l'esclusivo utilizzo di detti  impianti  per  finalita'  di
          sicurezza della  rete  e  ottimizzazione  della  produzione
          elettrica da impianti non programmabili. 
            6. L'Autorita' per l'energia elettrica e  il  gas,  entro
          tre mesi  dell'entrata  in  vigore  del  presente  decreto,
          definisce e avvia la procedura  ai  sensi   dell'articolo 10
          della  direttiva  2009/72/CE  per  la  ce rtificazione   del
          gestore del sistema di trasmissione nazio nale,  sulla  base
          della quale la medesima Autorita' e'  ten uta  ad  adottare,
          entro il 3 marzo 2012, una decisione di c ertificazione  nei
          confronti di Terna Spa. 
            7. Ai  fini  della  certificazione  di  cui  al  comma 6,
          l'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas  tiene  conto
          dei  criteri  di   cui   all'articolo 9   della   direttiva
          2009/72/CE e in particolare: 
            a) la stessa persona  o  le  stesse  pe rsone,  fisiche  o
          giuridiche,   non   sono    autorizzate    ad    esercitare
          contemporaneamente un controllo su un'imp resa che  esercita
          l'attivita' di generazione o l'attivita' di fornitura  e  a
          esercitare un controllo o diritti sul ges tore  del  sistema
          di trasmissione; 
            b) la stessa persona  o  le  stesse  pe rsone,  fisiche  o

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

296 di 734 30/12/2014 11:07



          giuridiche, non sono  autorizzate  a  nom inare  membri  del
          collegio sindacale,  del  consiglio  di  amministrazione  o
          degli  organi  che   rappresentano   lega lmente   l'impresa
          all'interno del gestore del sistema  di  trasmissione  e  a
          esercitare direttamente o  indirettamente   un  controllo  o
          diritti  su  un'impresa   che   esercita   l'attivita'   di
          generazione o l'attivita' di fornitura, e  viceversa; 
            c) la stessa persona  o  le  stesse  pe rsone,  fisiche  o
          giuridiche,  non  sono  autorizzate  a  e ssere  membri  del
          consiglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione  o
          degli organi che rappresentano legalmente   un'impresa,  sia
          all'interno del gestore del  sistema  di  trasmissione  sia
          all'interno  di  un'impresa  che  esercit a  l'attivita'  di
          generazione o l'attivita' di fornitura. 
            8. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas  comunica
          al  Ministero  dello  sviluppo  economico    l'esito   della
          procedura di certificazione di Terna  Spa   e  vigila  sulla
          permanenza delle condizioni favorevoli  a l  rilascio  della
          stessa. 
            9. Ai  fini  della  certificazione  di  cui  al  comma 6,
          l'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas  tiene  conto
          del fatto che porzioni di rete facenti pa rte della rete  di
          trasmissione  nazionale  sono  di  propri eta'  di  soggetti
          diversi da Terna Spa e verifica che i sud detti proprietari: 
            a) forniscano ogni opportuna  cooperazi one  e  ausilio  a
          Terna  Spa  nell'espletamento  dei  suoi  compiti   e,   in
          particolare, forniscano tutte le informaz ioni pertinenti; 
            b) finanzino gli  investimenti  decisi  da  Terna  e  gli
          interventi di sviluppo della rete approva ti  dal  Ministero
          dello sviluppo economico, ovvero diano il   proprio  assenso
          al finanziamento ad opera di  altri  sogg etti  interessati,
          compreso lo stesso gestore; 
            c) garantiscano la copertura della resp onsabilita' civile
          afferente  gli  attivi  della  rete,  ad  esclusione  della
          responsabilita' collegata all'esercizio d elle attivita'  di
          Terna Spa; 
            d) forniscano le garanzie necessarie  p er  facilitare  il
          finanziamento di eventuali espansioni di rete, ad eccezione
          degli investimenti per i quali, ai sensi della lettera  b),
          hanno dato l'assenso a  finanziamenti  da   parte  di  altri
          soggetti interessati, compreso Terna Spa.  

            10. Al fine di migliorare  la  sicurezz a  e  l'efficiente
          funzionamento  della   rete   elettrica   di   trasmissione
          nazionale, l'Autorita' per l'energia elet trica  e  il  gas,
          entro sei mesi dall'entrata in vigore del  presente decreto,
          determina idonei meccanismi volti a promu overe la  completa
          unificazione  della  rete  di  trasmissio ne  nazionale   da
          conseguire nei successivi 36 mesi. 
            11. Con decreto del  Ministro  dello  s viluppo  economico
          sono stabiliti i criteri per la certifica zione del  gestore
          del sistema di trasmissione nel caso in c ui un soggetto  di
          un Paese non appartenente all'Unione euro pea acquisisca  il
          controllo di Terna Spa, in base ai  quali   l'Autorita'  per
          l'energia elettrica e il gas  e'  tenuta  ad  adottare  una
          decisione  di  certificazione.   Il   dec reto,   oltre   ad
          assicurare quanto previsto al comma 7,  g arantisce  che  il
          rilascio  della  certificazione  non  met ta  a  rischio  la
          sicurezza dell'approvvigionamento energet ico dell'Italia  e
          dell'Unione europea e che siano rispettat i i diritti e  gli
          obblighi derivanti dal diritto internazio nale e da  accordi
          con il Paese non appartenente  all'Unione   europea  purche'
          conformi al diritto comunitario. 
            12. Terna Spa predispone, entro il 31 g ennaio di  ciascun
          anno,  un  Piano  decennale  di  sviluppo   della  rete   di
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          trasmissione nazionale,  basato  sulla  d omanda  e  offerta
          esistenti e previste. Il Ministro dello s viluppo economico,
          acquisito  il   parere   delle   Regioni   territorialmente
          interessate dagli interventi in programma , rilasciato entro
          il termine di cui  all'articolo 17,  comm a 3,  del  decreto
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero  entro il  termine
          di sessanta giorni dal ricevimento del Pi ano  nel  caso  di
          mancato avvio  della  procedura  VAS,  te nuto  conto  delle
          valutazioni   formulate   dall'Autorita'   per    l'energia
          elettrica ed il gas in  esito  alla  proc edura  di  cui  al
          comma 13,  approva  il  Piano.  Il   Pian o   individua   le
          infrastrutture di trasmissione da  costru ire  o  potenziare
          nei  dieci  anni  successivi,  anche   in    risposta   alle
          criticita' e alle congestioni riscontrate   o  attese  sulla
          rete,  nonche'  gli  investimenti  progra mmati  e  i  nuovi
          investimenti da realizzare nel triennio  successivo  e  una
          programmazione  temporale  dei  progetti  di  investimento,
          secondo quanto stabilito nella concession e per  l'attivita'
          di trasmissione  e  dispacciamento  dell' energia  elettrica
          attribuite  a  Terna  ai  sensi  del  dec reto   legislativo
          16 marzo 1999, n. 79. 
            13. Il Piano  di  cui  al  comma 12  e'   sottoposto  alla
          valutazione dell'Autorita' per l'energia  elettrica  ed  il
          gas che, secondo i propri  autonomi  rego lamenti,  effettua
          una  consultazione  pubblica  di  cui  re nde   pubblici   i
          risultati e trasmette l'esito della propr ia valutazione  al
          Ministro dello sviluppo economico ai  fin i  dell'emanazione
          del provvedimento di cui al comma 12. 
            14. L'Autorita'  per  l'energia  elettr ica  ed   il   gas
          controlla e valuta l'attuazione del Piano  e,  nel  caso  in
          cui Terna non realizzi un investimento  i n  base  al  Piano
          decennale di sviluppo della rete che sare bbe dovuto  essere
          realizzato nel triennio  successivo,  pro vvede  ad  imporre
          alla societa' di realizzare gli investime nti, a meno che la
          mancata  realizzazione  non  sia  determi nata   da   motivi
          indipendenti dal controllo della societa'   stessa.  Restano
          ferme le disposizioni in materia di verif ica, inadempimenti
          e sanzioni previste  nella  convenzione  tra  il  Ministero
          dello sviluppo economico e  Terna  Spa  p er  la  disciplina
          della  concessione  per  l'attivita'  di   trasmissione   e
          dispacciamento dell'energia elettrica. 
            15. Ai fini di promuovere la necessaria  conoscenza  e  di
          favorire la cooperazione regionale in un' ottica di maggiore
          condivisione delle esigenze di sviluppo d ella  rete,  Terna
          redige con cadenza annuale una relazione sullo stato  della
          rete,  da  trasmettersi   al   Ministero   dello   sviluppo
          economico,  alle  Regioni  e  all'Autorit a'  per  l'energia
          elettrica e il gas, da cui si evincano  l e  caratteristiche
          della rete di trasmissione, le aree di  c arico  in  cui  la
          stessa e' funzionalmente articolata, nonc he' le criticita',
          le congestioni e i livelli di  sovraccari co  riscontrati  o
          previsti". 
            Il decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica  22 maggio
          1963, n. 730,  recante  "Norme  relative  al  trasferimento
          all'Ente Nazionale per l'Energia Elettric a delle  attivita'
          elettriche  esercitate  direttamente   da ll'Amministrazione
          delle ferrovie dello Stato ed alla  forni tura  dell'energia
          alla stessa Amministrazione" e' pubblicat o nella Gazz. Uff.
          1° giugno 1963, n. 144. 
            Si riporta il testo del comma 11-bis de ll'articolo 11 del
          decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  reca nte  "Disposizioni
          urgenti nell'ambito del Piano di  azione  per  lo  sviluppo
          economico,  sociale  e   territoriale",   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 , n. 80: 
            "11-bis. La disposizione di cui  al  co mma 11  non  trova
          applicazione con riferimento al regime, g ia'  senza  limiti
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          temporali,  di  cui  al  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  22 maggio  1963,  n. 730,   c he   continua   ad
          applicarsi alle condizioni in essere  al  31 dicembre  2004
          fatti salvi eventuali adeguamenti da appo rtarsi  attraverso
          lo strumento convenzionale di cui all'art icolo 4 del citato
          decreto del Presidente della Repubblica".  
            Comma 195: 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  26   del   citato
          decreto-legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3: 
            "Art. 26. Contratti di sponsorizzazione  (art. 2,  co.  6,
          legge n. 109/1994; art. 43,  legge  n. 44 9/1997;  art. 119,
          d.lgs. n. 267/2000; art. 2, d.lgs. n. 30/ 2004) 
            1. Ai contratti di  sponsorizzazione  e   ai  contratti  a
          questi assimilabili, di cui siano parte  un'amministrazione
          aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore  e uno sponsor che
          non sia  un'amministrazione  aggiudicatri ce  o  altro  ente
          aggiudicatore,  aventi  ad  oggetto   i   lavori   di   cui
          all'allegato  I,  nonche'  gli  intervent i  di  restauro  e
          manutenzione di beni mobili e delle super fici  decorate  di
          beni  architettonici  sottoposti  a  tute la  ai  sensi  del
          decreto  legislativo  22 gennaio  2004,  n. 42,  ovvero   i
          servizi  di  cui  all'allegato  II,  ovve ro  le   forniture
          disciplinate  dal  presente  codice,  qua ndo  i  lavori,  i
          servizi, le forniture sono acquisiti o re alizzati a cura  e
          a spese dello sponsor per importi superio ri a  quarantamila
          euro, si applicano i principi del Trattat o  per  la  scelta
          dello  sponsor  nonche'  le  disposizioni   in  materia   di
          requisiti  di  qualificazione  dei  proge ttisti   e   degli
          esecutori del contratto. 
            2. L'amministrazione   aggiudicatrice   o   altro    ente
          aggiudicatore beneficiario delle  opere,  dei  lavori,  dei
          servizi,  delle  forniture,  impartisce   le   prescrizioni
          opportune  in  ordine  alla  progettazion e,  nonche'   alla
          direzione ed esecuzione del contratto. 
            2-bis.  Ai  contratti  di  sponsorizzaz ione  di   lavori,
          servizi e forniture aventi ad  oggetto  b eni  culturali  si
          applicano altresi'  le  disposizioni  del l'articolo 199-bis
          del presente codice". 
            Si riporta il testo degli articoli 124,   125  e  126  del
          decreto  legislativo  10 febbraio  2005,   n. 30,   recante
          "Codice   della    proprieta'    industri ale,    a    norma
          dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002,  n. 273",  e
          successive modificazioni: 
            "Art. 124. Misure correttive e sanzioni  civili 
            1. Con la  sentenza  che  accerta  la  violazione  di  un
          diritto di proprieta' industriale possono   essere  disposti
          l'inibitoria della fabbricazione, del com mercio e  dell'uso
          delle cose costituenti violazione del dir itto,  e  l'ordine
          di ritiro definitivo dal commercio delle medesime cose  nei
          confronti di chi ne sia proprietario o ne  abbia comunque la
          disponibilita'.   L'inibitoria   e   l'or dine   di   ritiro
          definitivo dal commercio possono essere e messi anche contro
          ogni intermediario, che sia parte del  gi udizio  ed  i  cui
          servizi  siano  utilizzati  per  violare  un   diritto   di
          proprieta' industriale. 
            2. Pronunciando l'inibitoria, il giudic e puo' fissare una
          somma   dovuta   per   ogni   violazione   o   inosservanza
          successivamente   constatata    e    per    ogni    ritardo
          nell'esecuzione del provvedimento. 
            3. Con la  sentenza  che  accerta  la  violazione  di  un
          diritto di proprieta' industriale puo' es sere  ordinata  la
          distruzione di tutte le cose costituenti la violazione,  se
          non vi si oppongono motivi particolari, a  spese dell'autore
          della violazione. Non puo' essere ordinat a  la  distruzione
          della cosa e  l'avente  diritto  puo'  co nseguire  solo  il
          risarcimento dei danni, se la distruzione  della cosa e'  di
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          pregiudizio   all'economia   nazionale.   Se   i   prodotti
          costituenti   violazione   dei   diritti   di    proprieta'
          industriale sono suscettibili, previa ade guata modifica, di
          una  utilizzazione  legittima,  puo'  ess ere  disposto  dal
          giudice, in  luogo  del  ritiro  definiti vo  o  della  loro
          distruzione, il loro ritiro temporaneo da l  commercio,  con
          possibilita' di reinserimento a seguito  degli  adeguamenti
          imposti a garanzia del rispetto del dirit to. 
            4. Con la sentenza che accerta la viola zione dei  diritti
          di proprieta' industriale, puo'  essere  ordinato  che  gli
          oggetti prodotti importati  o  venduti  i n  violazione  del
          diritto e i mezzi  specifici  che  servon o  univocamente  a
          produrli o ad attuare il metodo o process o  tutelato  siano
          assegnati in proprieta' al  titolare  del   diritto  stesso,
          fermo restando il diritto al risarcimento  del danno. 
            5. E' altresi' in facolta' del giudice,  su richiesta  del
          proprietario degli oggetti o dei mezzi di  produzione di cui
          al comma 4, tenuto conto della residua du rata del titolo di
          proprieta' industriale o delle particolar i circostanze  del
          caso, ordinare il  sequestro,  a  spese  dell'autore  della
          violazione, fino all'estinzione del titol o, degli oggetti e
          dei mezzi di produzione. In quest'ultimo caso, il  titolare
          del diritto di proprieta' industriale puo ' chiedere che gli
          oggetti sequestrati gli siano aggiudicati  al prezzo che, in
          mancanza di accordo tra  le  parti,  verr a'  stabilito  dal
          giudice dell'esecuzione, sentito, occorre ndo, un perito. 
            6. Delle  cose  costituenti  violazione   del  diritto  di
          proprieta' industriale non si puo' dispor re la rimozione  o
          la distruzione, ne' puo' esserne  interde tto  l'uso  quando
          appartengono  a  chi  ne  fa  uso  person ale  o  domestico.
          Nell'applicazione delle  sanzioni  l'auto rita'  giudiziaria
          tiene conto della necessaria proporzione  tra  la  gravita'
          delle violazioni e le sanzioni, nonche' d ell'interesse  dei
          terzi. 
            7. Sulle  contestazioni  che  sorgono  nell'eseguire   le
          misure menzionate in questo articolo deci de, con  ordinanza
          non  soggetta  a  gravame,  sentite   le   parti,   assunte
          informazioni sommarie, il giudice che ha emesso la sentenza
          recante le misure anzidette". 
            "Art. 125. Risarcimento  del  danno  e  restituzione  dei
          profitti dell'autore della violazione 
            1. Il risarcimento dovuto  al  danneggi ato  e'  liquidato
          secondo le disposizioni degli articoli 12 23,  1226  e  1227
          del codice  civile,  tenuto  conto  di  t utti  gli  aspetti
          pertinenti,  quali  le  conseguenze  econ omiche   negative,
          compreso il mancato  guadagno,  del  tito lare  del  diritto
          leso, i benefici realizzati dall'autore d ella violazione e,
          nei casi appropriati, elementi diversi da  quelli economici,
          come il danno morale arrecato al titolare  del diritto dalla
          violazione. 
            2. La sentenza che provvede sul  risarc imento  dei  danni
          puo' farne la liquidazione in una somma  globale  stabilita
          in base agli atti della causa e  alle  pr esunzioni  che  ne
          derivano. In questo caso  il  lucro  cess ante  e'  comunque
          determinato in un importo non inferiore a  quello dei canoni
          che  l'autore  della  violazione  avrebbe   dovuto   pagare,
          qualora  avesse  ottenuto  una  licenza  dal  titolare  del
          diritto leso. 
            3. In  ogni  caso  il  titolare  del  d iritto  leso  puo'
          chiedere la restituzione degli utili real izzati dall'autore
          della violazione, in alternativa al risar cimento del  lucro
          cessante  o  nella  misura  in  cui  essi    eccedono   tale
          risarcimento". 
            "Art. 126. Pubblicazione della sentenza  
            1. L'autorita' giudiziaria puo' ordinar e che  l'ordinanza
          cautelare o la  sentenza  che  accerta  l a  violazione  dei
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          diritti   di   proprieta'   industriale   sia    pubblicata
          integralmente o in sunto o nella  sola  p arte  dispositiva,
          tenuto conto della  gravita'  dei  fatti,   in  uno  o  piu'
          giornali da essa indicati, a spese del so ccombente". 
            Comma 196: 
            Si riporta il testo del  comma 3  dell' articolo 17  della
          legge   23 agosto   1988,   n. 400   reca nte    "Disciplina
          dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della  Presidenza
          del Consiglio dei Ministri": 
            "3. Con  decreto  ministeriale  possono   essere  adottati
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione". 
            Comma 198: 
            Si riporta il testo dei commi 2 e 3 del l'articolo 300 del
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   recante  "Codice
          dell'ordinamento militare": 
            "2. Salvo che il  fatto  costituisca  p iu'  grave  reato,
          chiunque fabbrica, vende, espone,  adoper a  industrialmente
          ovvero   utilizza   al   fine   di   trar ne   profitto   le
          denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e i segni distintivi
          di cui al comma 1 in violazione delle dis posizioni  di  cui
          al medesimo comma e' punito con la multa da euro 1.000,00 a
          euro 5.000,00. 3. Le disposizioni contenu te nel comma 2 non
          si applicano ai collezionisti e agli  ama tori  che  operano
          per finalita' strettamente personali e no n lucrative. 
            4. Ferme   restando   le   competenze   attribuite   alla
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  e  disciplinate  con
          decreto  del  Presidente   del   Consigli o   dei   Ministri
          28 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale  n. 25
          del  1° febbraio  2011,  e  successive  m odificazioni,   in
          materia di approvazione  e  procedure  pe r  la  concessione
          degli emblemi araldici, anche a favore de lle Forze  armate,
          mediante apposito  regolamento  adottato  con  decreto  del
          Ministro della difesa, di concerto  con  i  Ministri  dello
          sviluppo economico e  dell'economia  e  d elle  finanze,  ai
          sensi  dell'articolo 17,  comma 3,  della   legge  23 agosto
          1988,  n. 400,  sono  individuati  le  de nominazioni,   gli
          stemmi, gli emblemi e gli altri segni dis tintivi ai fini di
          cui al comma 1, nonche' le specifiche mod alita' attuative". 
            Comma 201: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 10, del  decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, rec ante "Disposizioni
          urgenti in materia fiscale e di finanza p ubblica": 
            "Art. 10. (Proroga di termini in materi a  di  definizione
          di illeciti edilizi.) 
            1. Al   decreto-legge    30 settembre    2003,    n. 269,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 novembre
          2003, n. 326, e successive modificazioni,  sono apportate le
          seguenti ulteriori modifiche: 
            a) nell'allegato  1,  le  parole:  «20 dicembre  2004»  e
          «30 dicembre 2004», indicate dopo le paro le: «seconda rata»
          e: «terza rata», sono  sostituite,  rispe ttivamente,  dalle
          seguenti: «31 maggio 2005» e «30 settembr e 2005»; 
            b) nell'allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno
          2005», inserite dopo  le  parole:  «deve  essere  integrata
          entro il»,  sono  sostituite  dalle  segu enti:  «31 ottobre
          2005»; 
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            c) al comma 37  dell'articolo 32  le  p arole:  «30 giugno
          2005» sono sostituite dalle seguenti: «31  ottobre 2005». 
            2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al  30 settembre  2005
          dei termini stabiliti per il  versamento,   rispettivamente,
          della seconda e della terza rata  dell'an ticipazione  degli
          oneri concessori opera a condizione che l e  regioni,  prima
          della data di entrata in vigore del prese nte  decreto,  non
          abbiano dettato una diversa disciplina. 
            3. Il comma 2-quater  dell'articolo 5  del  decreto-legge
          12 luglio  2004,  n. 168,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge   30 luglio   2004,   n. 191 ,   e   successive
          modificazioni, e' abrogato. 
            4. Alle minori entrate derivanti  dal  comma 1,  valutate
          per l'anno 2004 in 2.215,5 milioni di eur o, si provvede con
          quota parte delle maggiori entrate  deriv anti  dalle  altre
          disposizioni contenute nel presente decre to. 
            5. Al fine di agevolare il perseguiment o degli  obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1." 
            Comma 202: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 30, del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  11 novembre  2014,  n. 164,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico   e   per   la   ripresa   delle    attivita'
          produttive.": 
            "Art. 30 (Promozione straordinaria del Made  in  Italy  e
          misure per l'attrazione degli investiment i) 
            1. Al fine  di  ampliare  il  numero  d elle  imprese,  in
          particolare  piccole  e  medie,  che  ope rano  nel  mercato
          globale,  espandere  le  quote   italiane    del   commercio
          internazionale, valorizzare l'immagine de l  Made  in  Italy
          nel mondo, sostenere  le  iniziative  di  attrazione  degli
          investimenti esteri in Italia, il Ministr o  dello  sviluppo
          economico adotta con proprio decreto entr o 60 giorni  dalla
          data di entrata in vigore del presente  d ecreto,  un  Piano
          per  la  promozione  straordinaria  del  Made  in  Italy  e
          l'attrazione degli investimenti in Italia . Il Piano di  cui
          al presente comma e'  adottato  d'intesa  con  il  Ministro
          degli affari esteri e della cooperazione  internazionale  e
          con il  Ministro  delle  politiche  agric ole  alimentari  e
          forestali con riferimento alle azioni di  cui  al  comma 2,
          lettere c), d), e), ed f), rivolte alle i mprese agricole  e
          agroalimentari, nonche' alle iniziative d a adottare per  la
          realizzazione delle suddette azioni. 
            2. Il Piano di cui al comma 1 prevede i n  particolare  le
          seguenti azioni con le relative dotazioni  finanziarie: 
            a) iniziative straordinarie di formazio ne e  informazione
          sulle opportunita' offerte dai mercati es teri alle  imprese
          in particolare piccole e medie; 
            b)   supporto   alle   piu'   rilevanti     manifestazioni
          fieristiche italiane di livello internazi onale; 
            c) valorizzazione  delle  produzioni  d i  eccellenza,  in
          particolare agricole e agroalimentari, e tutela  all'estero
          dei marchi e delle certificazioni di qual ita' e di  origine
          delle imprese e dei prodotti; 
            d) sostegno alla penetrazione dei prodo tti  italiani  nei
          diversi mercati, anche attraverso apposit i accordi  con  le
          reti di distribuzione; 
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            e) realizzazione di un segno  distintiv o  unico,  per  le
          iniziative di promozione all'estero e dur ante l'Esposizione
          universale 2015, delle produzioni agricol e e agroalimentari
          che siano rappresentative della qualita' e  del  patrimonio
          enogastronomico italiano; 
            f) realizzazione di campagne di promozi one strategica nei
          mercati  piu'  rilevanti  e  di   contras to   al   fenomeno
          dell'Italian sounding; 
            g) sostegno all'utilizzo degli strument i di e-commerce da
          parte delle piccole e medie imprese; 
            h) realizzazione di tipologie promozion ali innovative per
          l'acquisizione  e  la  fidelizzazione  de lla  domanda   dei
          mercati esteri; 
            i) rafforzamento organizzativo  delle  start  up  nonche'
          delle  micro,  piccole  e  medie  imprese   in   particolare
          attraverso l'erogazione di contributi a  fondo  perduto  in
          forma di voucher; 
            l)   sostegno   ad   iniziative   di   promozione   delle
          opportunita'  di  investimento  in   Ital ia,   nonche'   di
          accompagnamento e assistenza degli  inves titori  esteri  in
          Italia. 
            3. L'ICE  -  Agenzia  per  la  promozio ne  all'estero   e
          l'internazionalizzazione delle  imprese  italiane  provvede
          all'attuazione del piano di cui al  comma  1  nell'esercizio
          delle proprie competenze istituzionali e tenuto conto delle
          intese raggiunte sulle azioni di cui  al  comma 2,  lettere
          c), d), e), ed f). 
            3-bis. L'ICE - Agenzia per  la  promozi one  all'estero  e
          l'internazionalizzazione delle imprese  i taliane  trasmette
          ogni anno  alle  competenti  Commissioni  parlamentari  una
          relazione sugli interventi svolti e, in p articolare,  sulle
          azioni realizzate, attraverso la rete  es tera,  a  sostegno
          della promozione del made in Italy e dell 'attrazione  degli
          investimenti all'estero. 
            4. I contributi di cui alla lettera i),  del comma 2, sono
          destinati, nel rispetto del regolamento  (UE)  n. 1407/2013
          della   Commissione,   del   18 dicembre   2013    relativo
          all'applicazione degli articoli 107 e 108  del trattato  sul
          funzionamento dell'Unione europea agli ai uti "de  minimis",
          per l'acquisizione, tra l'altro,  di  fig ure  professionali
          specializzate nei  processi  di  internaz ionalizzazione  al
          fine di realizzare attivita'  di  studio,   progettazione  e
          gestione di processi e programmi  su  mer cati  esteri.  Con
          decreto del Ministero dello sviluppo econ omico, da  emanare
          entro novanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della
          legge di conversione del presente decreto , sono stabiliti i
          requisiti soggettivi, i  criteri  e  le  modalita'  per  la
          concessione dei voucher. 
            5. Tramite apposita convenzione,  da  s tipularsi  tra  il
          Ministero dello sviluppo economico e l'IC E - Agenzia per la
          promozione  all'estero  e  l'internaziona lizzazione   delle
          imprese italiane sono definiti: 
            a) gli obiettivi attribuiti  all'ICE  -   Agenzia  per  la
          promozione  all'estero  e  l'internaziona lizzazione   delle
          imprese   italiane   per   favorire   l'a ttrazione    degli
          investimenti  esteri,  tenuto  conto  di  quanto   previsto
          dall'articolo 1, comma 460, della legge  27 dicembre  2006,
          n. 296; 
            b) i risultati attesi; 
            c) le risorse finanziarie e il relativo  utilizzo. 
            6. L'ICE  -  Agenzia  per  la  promozio ne  all'estero   e
          l'internazionalizzazione  delle  imprese  italiane   svolge
          l'attivita' di  attrazione  degli  invest imenti  all'estero
          attraverso la propria rete  estera  che  opera  nell'ambito
          delle Rappresentanze Diplomatiche e conso lari Italiane. 
            7. Presso  il  Ministero  dello  svilup po  economico,  e'
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          istituito un  Comitato  con  il  compito  di  coordinamento
          dell'attivita' in materia di attrazione d egli  investimenti
          esteri, nonche' di favorire, ove  necessa rio,  la  sinergia
          tra  le  diverse  amministrazioni  centra li  e  locali.  Il
          Comitato e' composto da  un  rappresentan te  del  Ministero
          dello  sviluppo  economico,  che   lo   p resiede,   da   un
          rappresentante del Ministero dell'economi a e delle finanze,
          da un rappresentante del Ministero degli  affari  esteri  e
          della cooperazione internazionale, da un rappresentante del
          Ministro   per   la   semplificazione   e     la    pubblica
          amministrazione e da  un  rappresentante  della  Conferenza
          permanente per i  rapporti  tra  lo  Stat o,  Regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano.  Il Comitato  puo'
          essere integrato con i rappresentanti del le amministrazioni
          centrali e territoriali di volta  in  vol ta  coinvolte  nel
          progetto d'investimento. Ai  componenti  del  Comitato  non
          sono corrisposti gettoni, compensi,  rimb orsi  di  spese  o
          altri emolumenti comunque denominati. Al funzionamento  del
          Comitato di cui al presente comma si  pro vvede  nei  limiti
          delle risorse umane, strumentali e finanz iarie  previste  a
          legislazione vigente e  comunque  senza  nuovi  o  maggiori
          oneri a carico della finanza  pubblica.  L'articolo 35  del
          decreto-legge  18 ottobre  2012,  n. 179,   convertito   con
          modificazioni dalla  legge  17 dicembre  2012,  n. 221,  e'
          abrogato. 
            8. Il Ministro dello sviluppo economico  d'intesa  con  il
          Ministro delle politiche agricole  alimen tari  e  forestali
          presenta annualmente  al  Parlamento  una   relazione  sullo
          stato di attuazione del Piano e sui risul tati raggiunti. 
            9. La dotazione del Fondo per la promoz ione degli  scambi
          e  l'internazionalizzazione  delle  impre se  da   assegnare
          all'ICE  -  Agenzia  per   la   promozion e   all'estero   e
          l'internazionalizzazione  delle  imprese  italiane  di  cui
          all'articolo 14, comma 19, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111, come determinata nella Tabe lla C della  legge
          di stabilita' annuale e' destinata anche agli interventi di
          cui al presente articolo." 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 5,   della   legge
          31 marzo 2005, n. 56, e successive  modif icazioni,  recante
          "Misure per l'internazionalizzazione dell e imprese, nonche'
          delega al Governo per il riordino degli e nti  operanti  nel
          medesimo settore": 
            "Art. 5.    (Accordi    di    settore    in    tema    di
          internazionalizzazione.) 
            1. Il  Ministero  delle  attivita'  pro duttive  promuove,
          anche attraverso  l'ICE,  favorisce  e  i ncentiva,  tramite
          accordi con le associazioni di categoria o accordi - quadro
          con le confederazioni, d'intesa con le re gioni  interessate
          e tenuto conto delle strategie definite i n seno  ai  tavoli
          di settore, il coordinamento delle attivi ta' promozionali e
          la realizzazione di progetti di investime nti  di  carattere
          pluriennale  di  internazionalizzazione  di  settore  o  di
          filiera. 
            2. Il Ministro delle attivita' produtti ve,  d'intesa  con
          il Ministro degli  affari  esteri,  senti ta  la  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano,   promuove,  anche
          attraverso  l'ICE,  opportune  forme  di  raccordo  con  il
          sistema associativo, rappresentativo degl i interessi  delle
          imprese, e coordina, sulla base di accord i di programma con
          le  regioni,  sentite   le   associazioni    di   categoria,
          interventi a  carattere  di  investimento ,  anche  su  base
          pluriennale, al fine di accrescere  la  c ompetitivita'  del
          sistema economico nazionale, nell'ambito degli  accordi  di
          settore con le categorie economiche inter essate. 
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            3. Il Ministro delle attivita' produtti ve e  il  Ministro
          degli affari esteri, promuovono,  anche  attraverso  l'ICE,
          opportune forme di raccordo con  le  came re  di  commercio,
          industria,  artigianato  e  agricoltura  e  le  camere   di
          commercio italiane all'estero, con il  si stema  associativo
          rappresentativo  degli  interessi  delle  imprese,  con  le
          comunita', le comunita' d'affari italiane  all'estero e  con
          i loro organismi rappresentativi al fine di  facilitare  le
          sinergie nelle iniziative, di settore o d i filiera, con  le
          modalita' previste negli accordi di progr amma e di  settore
          sottoscritti dagli stessi Ministeri, anch e  disgiuntamente,
          con  l'Unioncamere,  con  l'Associazione  delle  camere  di
          commercio italiane all'estero, con  le  r egioni,  gli  enti
          pubblici e gli organismi di rappresentanz a delle imprese. 
            4. Per la realizzazione delle  attivita '  previste  dagli
          accordi di cui ai commi 1, 2 e 3, i sotto scrittori  possono
          coordinarsi  con  i   soggetti   che   sv olgono   attivita'
          promozionali operanti all'estero e ricono sciuti dal Governo
          italiano. 
            5. Per gli interventi di  cui  al  pres ente  articolo  e'
          autorizzata la spesa di euro 4.900.000 pe r  ciascuno  degli
          anni 2004 e 2005." 
            -Si riporta il testo dell'articolo 42, del  decreto-legge
          22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 134, recante "Mis ure urgenti per la
          crescita del Paese.": 
            "  Art. 42  (Sostegno  all'internaziona lizzazione   delle
          imprese e consorzi per l'internazionalizz azione) 
            1. All'articolo 6  del  decreto-legge   25 giugno   2008,
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
          2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) al  comma 2,  lettera  c)  le  parol e  «individuati  e
          definiti   dal   Comitato    interministe riale    per    la
          programmazione economica» sono soppresse;  
            b) il comma 3 e' sostituito dal seguent e: 
            «3. Con decreto di natura non regolamen tare del  Ministro
          dello sviluppo economico sono  determinat i  i  termini,  le
          modalita' e le condizioni degli intervent i, le attivita'  e
          gli obblighi del gestore, le funzioni di controllo  nonche'
          la   composizione   e   i   compiti   del    Comitato    per
          l'amministrazione del fondo di cui  al  c omma 4. Sino  alla
          emanazione del decreto restano in vigore  i  criteri  e  le
          procedure attualmente vigenti». 
            c) il comma 4 e' sostituito dal seguent e: 
            «4. Per le finalita' dei commi preceden ti sono utilizzate
          le disponibilita' del Fondo rotativo di c ui all'articolo 2,
          comma 1,  del   decreto-legge   28 maggio    1981,   n. 251,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 luglio  1981,
          n. 394 con le stesse modalita' di  utiliz zo  delle  risorse
          del  Fondo  rotativo,  con  riserva  di  destinazione  alle
          piccole e medie imprese pari al 70% annuo .». 
            2. In deroga a quanto previsto dall'art icolo 32, comma 2,
          della legge 28 dicembre  2001,  n. 448,  il  riparto  delle
          risorse iscritte nel  capitolo  2501  del   Ministero  dello
          Sviluppo economico per il contributo in f avore di istituti,
          enti, associazioni, consorzi per l'intern azionalizzazione e
          di Camere di commercio italiane  all'este ro,  di  cui  alla
          legge  1° luglio  1970,  n. 518,  per  lo   svolgimento   di
          specifiche attivita' promozionali,  di  r ilievo  nazionale,
          per l'internazionalizzazione delle piccol e e medie imprese,
          e' effettuato con  decreto  del  Minister o  dello  sviluppo
          economico di concerto  con  il  Ministero   dell'economia  e
          delle  finanze.  La  relazione  sulla  re alizzazione  delle
          attivita' promozionali effettuate  in  ci ascun  anno  viene
          trasmessa alle competenti Commissioni Par lamentari entro il
          31 marzo dell'anno successivo. 
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            3. I  consorzi  per  l'internazionalizz azione  hanno  per
          oggetto la diffusione internazionale  dei   prodotti  e  dei
          servizi delle piccole e medie imprese non che'  il  supporto
          alla loro presenza nei mercati esteri anc he  attraverso  la
          collaborazione e il partenariato con impr ese estere. 
            4. Nelle      attivita'      dei       consorzi       per
          l'internazionalizzazione   funzionali   a l   raggiungimento
          dell'oggetto  sono   ricomprese   le   at tivita'   relative
          all'importazione   di   materie   prime   e   di   prodotti
          semilavorati,    alla    formazione    sp ecialistica    per
          l'internazionalizzazione,  alla  qualita' ,  alla  tutela  e
          all'innovazione dei prodotti e dei serviz i commercializzati
          nei   mercati   esteri,   anche   attrave rso   marchi    in
          contitolarita' o collettivi. 
            5. I   consorzi   per    l'internaziona lizzazione    sono
          costituiti ai sensi degli articoli 2602 e  2612  e  seguenti
          del codice civile o  in  forma  di  socie ta'  consortile  o
          cooperativa  da  piccole  e  medie   impr ese   industriali,
          artigiane, turistiche, di servizi, agroal imentari, agricole
          e  ittiche  aventi  sede  in  Italia;   p ossono,   inoltre,
          partecipare  anche  imprese  del  settore   commerciale.  E'
          altresi' ammessa  la  partecipazione  di  enti  pubblici  e
          privati, di banche  e  di  imprese  di  g randi  dimensioni,
          purche'  non  fruiscano   dei   contribut i   previsti   dal
          comma 6. La nomina della maggioranza  deg li  amministratori
          dei consorzi per l'internazionalizzazione   spetta  in  ogni
          caso alle piccole e medie  imprese  conso rziate,  a  favore
          delle quali i consorzi svolgono in via pr evalente  la  loro
          attivita'. 
            6. Ai consorzi per l'internazionalizzaz ione sono concessi
          contributi per la copertura di non piu' d el  50  per  cento
          delle spese da essi sostenute per l'esecu zione di  progetti
          per   l'internazionalizzazione,   da    r ealizzare    anche
          attraverso contratti di rete con piccole  e  medie  imprese
          non  consorziate.   I   progetti   posson o   avere   durata
          pluriennale,  con  ripartizione  delle  s pese  per  singole
          annualita'. Ai contributi si  applica,  c on  riguardo  alle
          imprese consorziate ed alle piccole  e  m edie  imprese  non
          consorziate  rientranti  in  un  contratt o  di   rete,   il
          regolamento  (CE)  n. 1998/2006  della   Commissione,   del
          15 dicembre 2006 e successive modificazio ni, in materia  di
          aiuti de minimis, fatta salva l'applicazi one di regimi piu'
          favorevoli. Nel caso in cui al progetto p artecipino imprese
          agricole o ittiche, ai fini  del  contrib uto  si  applicano
          rispettivamente,  nell'ambito  del  plafo nd  nazionale,  il
          regolamento  (CE)  n. 1535/2007  della   Commissione,   del
          20 dicembre 2007, e il regolamento (CE)  n. 875/2007  della
          Commissione,  del  24 luglio  2007,  che  disciplinano   le
          sovvenzioni pubbliche che rientrano nella  regola de minimis
          in favore delle imprese attive  nella  pr oduzione  primaria
          dei prodotti di cui all'allegato I anness o al Trattato  sul
          funzionamento dell'Unione europea. I cont ributi di  cui  al
          presente comma sono concessi nell'ambito delle  risorse  di
          bilancio disponibili allo scopo finalizza te  ai  sensi  del
          comma 2. Con  decreto  di  natura  non  r egolamentare   del
          Ministro dello sviluppo economico, da ema nare entro novanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto,   so no   stabiliti   i
          requisiti soggettivi, i  criteri  e  le  modalita'  per  la
          concessione dei contributi di cui al pres ente comma. 
            7. Ai fini delle imposte sui redditi le  somme accantonate
          nelle riserve costituenti il patrimonio n etto dei  consorzi
          per l'internazionalizzazione concorrono a lla formazione del
          reddito dell'esercizio in cui la riserva e' utilizzata  per
          scopi diversi dalla copertura delle perdi te o  dall'aumento
          del fondo consortile o del capitale socia le. I servizi resi
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          da detti consorzi alle piccole e medie im prese  consorziate
          costituiscono servizi internazionali o co nnessi agli scambi
          internazionali  ai  sensi   dell'articolo  9   del   decreto
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 633. Ai
          consorzi  per  l'internazionalizzazione  si  applicano   le
          disposizioni  dell'articolo 13,  commi  3 4,  35,   36   del
          decreto-legge 30 settembre  2003,  n. 269 ,  convertito  con
          modificazioni dalla legge 24 novembre 200 3, n. 326. 
            7-bis. Al comma 2 dell'articolo 7 del d ecreto legislativo
          27 marzo  2006,  n. 161,  e  successive  modificazioni,  le
          parole: «,  nei  quattro  anni  successiv i  alle  date  ivi
          previste,» sono soppresse." 
            -Si  riporta  il  testo   dei   commi   da   40   a   43,
          dell'articolo 1,  della  legge  28 dicemb re  1995,  n. 549,
          recante  "Misure   di   razionalizzazione    della   finanza
          pubblica.": 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            40. Gli importi dei contributi dello St ato in  favore  di
          enti,   istituti,   associazioni,   fonda zioni   ed   altri
          organismi, di cui alla tabella  A  allega ta  alla  presente
          legge, sono iscritti in un unico capitolo   nello  stato  di
          previsione di ciascun Ministero  interess ato.  Il  relativo
          riparto e' annualmente effettuato da cias cun Ministro,  con
          proprio decreto, di concerto con il  Mini stro  del  tesoro,
          previo parere delle  Commissioni  parlame ntari  competenti,
          alle quali vengono altresi' inviati  i  r endiconti  annuali
          dell'attivita'  svolta  dai  suddetti  en ti,  entro  trenta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          bilancio, intendendosi corrispondentement e rideterminate le
          relative autorizzazioni di spesa. 
            41. I Ministri  effettuano  il  riparto   secondo  criteri
          diretti   ad   assicurare    prioritariam ente    il    buon
          funzionamento delle  istituzioni  cultura li  e  sociali  di
          particolare rilievo  nazionale  ed  inter nazionale  nonche'
          degli enti nazionali per la gestione dei parchi. 
            42. Gli enti, cui lo Stato contribuisce  in via ordinaria,
          che non abbiano fatto pervenire alla data  del 15 luglio  di
          ogni anno  il  conto  consuntivo  dell'an no  precedente  da
          allegare allo stato di  previsione  dei  singoli  Ministeri
          interessati, sono esclusi dal finanziamen to per l'anno  cui
          si riferisce lo stato di previsione stess o. 
            43. La dotazione dei  capitoli  di  cui   al  comma 40  e'
          quantificata   annualmente   ai   sensi   dell'articolo 11,
          comma 3, lettera d), della  legge  5 agos to  1978,  n. 468,
          come modificata dalla legge 23 agosto 198 8, n. 362. 
            44. Per gli anni 1996, 1997 e 1998 la d otazione di cui al
          comma 43 e' ridotta del 20 per cento  ris petto  all'importo
          complessivamente risultante sulla base  d ella  legislazione
          vigente. 
            (omissis)" 
            Comma 203: 
            -Si  riporta  il  testo  vigente  dell' articolo 49,   del
          decreto-legge  24 aprile  2014,  n. 266,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 ,  n. 89,  recante
          "Misure  urgenti  per  la  competitivita'   e  la  giustizia
          sociale.": 
            "Art. 49 (Riaccertamento straordinario residui) 
            1. Nelle more del completamento della r iforma della legge
          di contabilita' e  finanza  pubblica,  di   cui  alla  legge
          31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro del l'economia e delle
          finanze,   con   proprio   decreto,   d'i ntesa    con    le
          amministrazioni interessate, entro il 31 luglio 2014 adotta
          un programma straordinario di  riaccertam ento  dei  residui
          passivi  nonche'  riaccertamento  della  sussistenza  delle
          partite debitorie iscritte nel conto del  patrimonio  dello
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          Stato in corrispondenza di residui  andat i  in  perenzione,
          esistenti  alla  data  del   31 dicembre   2013,   di   cui
          all'articolo 275,  secondo   comma,   del    regio   decreto
          23 maggio  1924,  n. 827,  ai  fini  dell a  verifica  della
          permanenza  dei   presupposti   indicati   all'articolo 34,
          comma 2, della legge n. 196 del 2009. 
            2. In esito alla  rilevazione  di  cui  al  comma 1,  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  e'
          quantificato per ciascun Ministero l'ammo ntare delle  somme
          iscritte  nel   conto   dei   residui   d a   eliminare   e,
          compatibilmente con gli obiettivi  progra mmati  di  finanza
          pubblica, si provvede: 
            a) per i  residui  passivi  iscritti  i n  bilancio,  alla
          eliminazione  degli   stessi   mediante   loro   versamento
          all'entrata ed all'istituzione, separatam ente per la  parte
          corrente e per il conto  capitale,  di  a ppositi  fondi  da
          iscrivere negli stati di previsione  dell e  Amministrazioni
          interessate,  da  ripartire  con   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle  finanze,  per  il  finanziamento  di
          nuovi programmi di spesa, di quelli gia' esistenti e per il
          ripiano  dei  debiti  fuori  bilancio.  L a  dotazione   dei
          predetti fondi e' fissata su base  plurie nnale,  in  misura
          non superiore al 50 per cento  dell'ammon tare  dei  residui
          eliminati di rispettiva pertinenza. La  r estante  parte  e'
          destinata a finanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze da ripartire a favore di interven ti individuati con
          apposito decreto del Presidente del Consi glio dei ministri; 
            b) per i  residui  passivi  perenti,  a lla  cancellazione
          delle relative partite dalle scritture co ntabili del  conto
          del  Patrimonio  Generale  dello  Stato;  a  tal  fine,  le
          amministrazioni interessate individuano i  residui non  piu'
          esigibili, che formano oggetto di apposit a comunicazione al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e,  da  effettuare
          improrogabilmente entro il 10 luglio 2014 . Con la legge  di
          bilancio per gli anni 2015-2017,  le  som me  corrispondenti
          alla cancellazione dei suddetti importi, fatto salvo quanto
          previsto alla successiva lettera d), sono  iscritte su  base
          pluriennale nella medesima proporzione  n ei  fondi  di  cui
          alla precedente lettera a). 
            c)  per  i  residui  passivi   perenti,    connessi   alla
          sistemazione di partite contabilizzate  i n  conto  sospeso,
          con le medesime modalita'  di  comunicazi one  di  cui  alla
          lettera b), alla regolazione dei rapporti  di debito con  la
          tesoreria statale; 
            d) per i residui passivi  relativi  a  trasferimenti  e/o
          compartecipazioni statutarie alle  region i,  alle  province
          autonome e agli altri enti territoriali  le  operazioni  di
          cui al presente articolo vengono operate  con  il  concorso
          degli stessi enti interessati. Con la leg ge di bilancio per
          gli  anni   2015-2017,   le   somme   cor rispondenti   alla
          cancellazione dei suddetti importi sono  iscritte  su  base
          pluriennale su appositi fondi da destinar e ai medesimi enti
          in relazione ai residui eliminati." 
            Comma 204: 
            -Il  testo  dell'articolo 49,  del  cit ato  decreto-legge
          24 aprile 2014, n. 66, e' citato nelle no te al comma 203. 
            Comma 205: 
            -Il  testo  dell'articolo 10,  del  cit ato  decreto-legge
          29 novembre  2004,  n. 282,  e'  citato   nelle   note   al
          comma 201. 
            Comma 206: 
            -Si   riporta   il    testo    dell'art icolo 6-bis    del
          decreto-legge  14 agosto  2013,  n. 93,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 ottobre 201 3, n. 119, recante
          "Disposizioni urgenti in materia  di  sic urezza  e  per  il
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          contrasto della violenza di  genere,  non che'  in  tema  di
          protezione civile e di commissariamento d elle province.": 
            "Art. 6-bis (Accordi territoriali di si curezza  integrata
          per lo sviluppo) 
            1. Per le aree interessate da insediame nti  produttivi  o
          da  infrastrutture  logistiche  ovvero   da   progetti   di
          riqualificazione e  riconversione  di  si ti  industriali  o
          commerciali dismessi o da progetti  di  v alorizzazione  dei
          beni di  proprieta'  pubblica  o  da  alt re  iniziative  di
          sviluppo  territoriale,  gli  accordi  tr a   il   Ministero
          dell'interno e le regioni e gli enti loca li,  stipulati  ai
          sensi dell'articolo 1, comma 439, della  legge  27 dicembre
          2006, n. 296, possono prevedere la contri buzione  di  altri
          enti pubblici, anche non economici, e di soggetti  privati,
          finalizzata  al   sostegno   strumentale,    finanziario   e
          logistico delle attivita' di promozione d ella sicurezza dei
          cittadini, del controllo  del  territorio   e  del  soccorso
          pubblico. Per le  predette  contribuzioni   non  si  applica
          l'articolo 1,  comma 46,  della  legge  2 3 dicembre   2005,
          n. 266. 
            2. Gli accordi di cui al comma 1 posson o anche prevedere,
          ai  fini   del   contenimento   della   s pesa,   forme   di
          ottimizzazione  delle  modalita'  di  imp iego   dei   mezzi
          strumentali delle Forze di polizia e  del   Corpo  nazionale
          dei vigili del fuoco, per le quali e' con sentito, anche  in
          deroga alle disposizioni vigenti in mater ia di contabilita'
          pubblica e comunque nel rispetto della le gge 9 luglio 1990,
          n. 185,  il  ricorso  alla  permuta  di  materiali   o   di
          prestazioni. In tal caso, l'accordo e' so ggetto a specifica
          autorizzazione  del  Ministero   dell'int erno,   rilasciata
          d'intesa con il Ministero dell'economia e  delle finanze. Si
          applicano, in quanto compatibili, gli art icoli da 569 a 574
          del testo unico delle disposizioni regola mentari in materia
          di ordinamento militare, di cui al decret o  del  Presidente
          della  Repubblica  15 marzo  2010,  n. 90 ,   e   successive
          modificazioni. In caso di accordi tra ent i pubblici,  anche
          non economici, la permuta puo' prevedere anche la  cessione
          diretta  di  beni  di  proprieta'  pubbli ca  in  cambio  di
          prestazioni o di finanziamenti volti alla   ristrutturazione
          di altri beni di proprieta' pubblica dest inati a presidi di
          polizia.  Restano  fermi   i   controlli   di   regolarita'
          amministrativa e contabile previsti  dall e  norme  vigenti.
          Con decreto del Ministro dell'interno, ad ottato di concerto
          con il Ministro dell'economia e  delle  f inanze,  ai  sensi
          dell'articolo 17,  comma 3,  della  legge   23 agosto  1988,
          n. 400, sono definite  ulteriori  modalit a'  attuative  del
          presente comma, nonche'  individuate  ecc ezionali  esigenze
          per le quali puo' essere  altresi'  conse ntito  il  ricorso
          alla predetta permuta. 
            3. Relativamente alle aree di cui al co mma 1, il prefetto
          puo'  assumere  iniziative  volte  alla  semplificazione  e
          all'accelerazione  della   conclusione   dei   procedimenti
          amministrativi   di   competenza   degli   enti    pubblici
          interessati, anche indirettamente, alla  realizzazione  dei
          progetti di sviluppo territoriale. Ove ri guardino  beni  di
          proprieta'  pubblica,  gli  accordi  di  cui  al   presente
          articolo  sono   conclusi   d'intesa   co n   il   Ministero
          dell'economia e delle finanze." 
            Comma 207: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 430,   dell'articolo 1,
          della legge 27 dicembre 2013, n. 147, rec ante "Disposizioni
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2014)",  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
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            430. Con  decreto  del  Presidente  del    Consiglio   dei
          ministri, da adottare entro il 15 gennaio  2016, su proposta
          del Ministro dell'economia e delle finanz e,  previo  parere
          delle Commissioni parlamentari competenti  per materia, sono
          disposte variazioni delle aliquote di imp osta  e  riduzioni
          della misura delle agevolazioni e delle d etrazioni  vigenti
          tali da assicurare maggiori entrate pari a 3.272 milioni di
          euro per l'anno 2016 e 6.272 milioni di  euro  a  decorrere
          dal 2017. Le misure di cui al periodo pre cedente  non  sono
          adottate o sono adottate per  importi  in feriori  a  quelli
          indicati nel  medesimo  periodo  ove,  en tro  la  data  del
          1° gennaio 2016, siano  approvati  provve dimenti  normativi
          che assicurino, in tutto o in  parte,  i  predetti  importi
          attraverso il conseguimento di maggiori e ntrate  ovvero  di
          risparmi di spesa mediante interventi di  razionalizzazione
          e di revisione della spesa pubblica. 
            (omissis)" 
            Comma 208: 
            -Si riporta il  testo  dell'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  24 dicembr e  1974,   n. 727,
          recante "Attuazione della  decisione  del   Consiglio  delle
          Comunita' europee relativa alla sostituzi one dei contributi
          finanziari degli Stati membri  con  risor se  proprie  delle
          Comunita'  e  dei  regolamenti   comunita ri   relativi   al
          finanziamento   della   politica   agrico le   comune,    in
          applicazione  dell'art. 3  della   L.   2 3 dicembre   1970,
          n. 1185. (Quinto provvedimento)": 
            "Art. 2.  (L'art. 5  del  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 4 luglio 1973, n. 532 , e' abr ogato). 
            Le somme dovute agli  aventi  diritto  in  attuazione  di
          disposizioni  dell'ordinamento   comunita rio   relative   a
          provvidenze finanziarie, la  cui  erogazi one  sia  affidata
          agli  organismi  pagatori   riconosciuti   ai   sensi   del
          regolamento  (CE)  n. 1663/95,  del  7 lu glio  1995   della
          Commissione, non possono essere  sequestr ate,  pignorate  o
          formare oggetto di provvedimenti cautelar i, ivi compresi  i
          fermi amministrativi di cui all'articolo 69,  sesto  comma,
          del regio decreto 18 novembre 1923, n. 24 40, tranne che per
          il recupero da parte degli organismi paga tori di  pagamenti
          indebiti di tali provvidenze. 
            I crediti inerenti alle  suddette  prov videnze  non  sono
          cedibili per atto tra vivi. 
            E' fatta  salva  l'efficacia  degli  at ti  di  sequestro,
          pignoramento e di cessione di credito not ificati alla  data
          di entrata in vigore del presente decreto ." 
            Il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Pa rlamento europeo e
          del Consiglio, del 17 dicembre 2013, reca : "REGOLAMENTO DEL
          PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL  CONSIGLIO  r ecante  norme  sui
          pagamenti diretti agli agricoltori nell'a mbito  dei  regimi
          di sostegno previsti dalla politica agric ola comune  e  che
          abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 de l Consiglio  e  il
          regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio " 
            -Si riporta il testo del comma 45, dell 'articolo 4  della
          legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2004)": 
            "Art. 4. (Finanziamento agli investimen ti.) 
            (omissis) 
            45. Per le finalita' di cui all'articol o 6, comma 5,  del
          decreto legislativo 29 ottobre  1999,  n.  419,  l'ISMEA  e'
          autorizzato, anche  attraverso  la  costi tuzione  di  forme
          associative e  consortili  con  banche  e d  altri  soggetti
          autorizzati    all'esercizio    del    cr edito     agrario,
          all'erogazione del credito a condizioni d i mercato e a: 
            a)  prestare  garanzie  finanziarie  pe r   emissioni   di
          obbligazioni sia a breve che a  medio  e  a  lungo  termine
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          effettuate da piccole e medie imprese ope ranti nel  settore
          agricolo e agroalimentare; 
            b) provvedere all'acquisto di crediti b ancari sia a breve
          che a medio e a lungo termine in  favore  delle  piccole  e
          medie   imprese   operanti   nel   settor e    agricolo    e
          agroalimentare e alla loro successiva car tolarizzazione; 
            c) effettuare anticipazioni  dei  credi ti  vantati  dagli
          agricoltori  nei  confronti  dei   sogget ti   di   cui   al
          regolamento  (CE)  n. 1663/95  del  7 lug lio   1995   della
          Commissione. 
            (omissis)" 
            -Si riporta il  testo  dell'articolo 72   del  regolamento
          (UE) n. 1306/ 2013 del Parlamento europeo  e del  Consiglio,
          del 17 dicembre 2013, recante "REGOLAMENT O  DEL  PARLAMENTO
          EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul finanziamento , sulla gestione e
          sul monitoraggio  della  politica  agrico la  comune  e  che
          abroga i regolamenti del Consiglio  (CEE)   n. 352/78,  (CE)
          n. 165/94,  (CE)   n. 2799/98,   (CE)   n . 814/2000,   (CE)
          n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008": 
            "Art. 72 (Domande di aiuto e domande di  pagamento) 
            1. Ogni beneficiario del sostegno di cu i all'articolo 67,
          paragrafo 2, presenta ogni anno una  doma nda  di  pagamenti
          diretti oppure una domanda di pagamento p er  la  superficie
          corrispondente e per le misure di svilupp o rurale  connesse
          agli animali, che indica, a seconda dei c asi: 
            a) tutte le parcelle agricole  dell'azi enda,  nonche'  la
          superficie non  agricola  per  la  quale  e'  richiesto  il
          sostegno di cui all'articolo 67, paragraf o 2; 
            b) i diritti all'aiuto  dichiarati  ai  fini  della  loro
          attivazione; 
            c)  ogni  altra  informazione   previst a   dal   presente
          regolamento   o   richiesta    per    l'a ttuazione    della
          corrispondente legislazione settoriale ag ricola o richiesta
          dallo Stato membro interessato. 
            Per quanto riguarda i pagamenti diretti   per  superficie,
          ciascuno Stato membro determina la dimens ione minima di una
          parcella agricola che puo' essere oggetto   di  una  domanda
          d'aiuto. Tale dimensione minima  non  sup era  tuttavia  0,3
          ettari. 
            2. In deroga al paragrafo 1, lettera a) , gli Stati membri
          possono  decidere  che  le  parcelle   ag ricole   con   una
          superficie non superiore a 0,1 ha per le quali non e' stata
          fatta domanda di pagamento non  devono  e ssere  dichiarate,
          posto che la somma di tali parcelle non s ia superiore  a  1
          ha, e/o che gli agricoltori che non prese ntano  domanda  di
          pagamenti diretti per superficie  non  ha nno  l'obbligo  di
          dichiarare le parcelle agricole che  dete ngono  qualora  la
          superficie totale non sia superiore a  1  ha.  In  tutti  i
          casi, gli agricoltori indicano nella loro  domanda di  avere
          a disposizione  parcelle  agricole  e  su   richiesta  delle
          autorita' competenti ne indicano l'ubicaz ione. 
            3. Gli Stati membri forniscono,  anche  attraverso  mezzi
          elettronici, moduli  prestabiliti  basati   sulle  superfici
          determinate nell'anno precedente nonche' materiale  grafico
          indicante l'ubicazione delle superfici st esse. 
            Uno Stato membro puo' disporre che le d omande di aiuto  e
          le domande di pagamento: 
            a) siano valide se il beneficiario conf erma l'assenza  di
          modifiche rispetto alle domande di aiuto e alle domande  di
          pagamento dell'anno precedente; 
            b) indichino soltanto gli elementi che cambiano  rispetto
          alle  domande  di  aiuto  e  alle  domand e   di   pagamento
          presentate per l'anno precedente. 
            Tuttavia, per  quanto  riguarda  il  re gime  dei  piccoli
          agricoltori  di  cui  al  titolo  V  del  regolamento  (UE)
          n. 1307/2013, tale possibilita'  e'  offe rta  a  tutti  gli
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          agricoltori interessati. 
            4. Gli Stati membri  possono  disporre  che  una  domanda
          unica copra piu' o tutti i regimi  di  so stegno  e  piu'  o
          tutte le misure di sostegno di cui all'ar ticolo 67 o  altri
          regimi di sostegno e misure. 
            5. In deroga al regolamento (CEE, Eurat om) n. 1182/71 del
          Consiglio , il calcolo della data per la presentazione o la
          modifica di  una  domanda  di  aiuto,  di   una  domanda  di
          pagamento  o   di   qualsiasi   documento    giustificativo,
          contratto o  dichiarazione  di  cui  al  presente  capo  e'
          adeguato ai requisiti specifici del siste ma  integrato.  E'
          conferito alla  Commissione  il  potere  di  adottare  atti
          delegati in  conformita'  dell'articolo 1 15  riguardo  alle
          norme applicabili ai periodi  di  tempo,  alle  date  e  ai
          termini se l'ultimo giorno utile per  la  presentazione  di
          domande o modifiche e' un giorno festivo,  un sabato  o  una
          domenica." 
            -Si riporta il testo dei commi 16 e 17,  dell'articolo 01,
          del decreto-legge 10 gennaio 2006,  n. 2,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  11 marzo   2006,   n. 81,   e
          successive modificazioni, recante "Interv enti urgenti per i
          settori dell'agricoltura, dell'agroindust ria, della  pesca,
          nonche' in materia di fiscalita' d'impres a.": 
            "Art. 01.  (Disposizioni   in   materia    di   previdenza
          agricola.) 
            (omissis) 
            16. Per le imprese agricole,  le  dispo sizioni  contenute
          nell'articolo 10, comma 7, del  decreto-l egge  30 settembre
          2005, n. 203, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          2 dicembre 2005, n. 248,  e  nell'  artic olo 1,  comma 553,
          della  legge  23 dicembre  2005,   n. 266 ,   si   applicano
          limitatamente  ai  contributi  dovuti  pe r  le  prestazioni
          lavorative effettuate a decorrere  dal  1 ° gennaio  2006. A
          tale fine, in sede di pagamento degli aiu ti comunitari, gli
          organismi  pagatori  sono  autorizzati  a   compensare  tali
          aiuti, ad eccezione di quelli derivanti  da  diritti  posti
          precedentemente in  pegno  ai  sensi  del l'articolo 18  del
          decreto legislativo 29 marzo  2004,  n. 1 02,  e  successive
          modificazioni,  con  i  contributi   prev idenziali   dovuti
          dall'impresa agricola beneficiaria, gia' scaduti alla  data
          del pagamento degli aiuti medesimi, compr esi gli  interessi
          di legge a qualsiasi titolo maturati e le   somme  dovute  a
          titolo di sanzione. A tale  fine  l'Istit uto  previdenziale
          comunica in via informatica i dati relati vi  ai  contributi
          previdenziali scaduti contestualmente  al l'Agenzia  per  le
          erogazioni in agricoltura, a tutti gli or ganismi pagatori e
          ai diretti interessati, anche tramite i C entri  autorizzati
          di   assistenza   agricola   (CAA)   isti tuiti   ai   sensi
          dell'articolo 3-bis del decreto legislati vo 27 maggio 1999,
          n. 165,   e   successive   modificazioni.    In   caso    di
          contestazioni,  la   legittimazione   pro cessuale   passiva
          compete all'Istituto previdenziale. 
            17. Sono abrogate tutte le disposizioni  incompatibili con
          i commi da 1 a 16." 
            -Si riporta il testo degli articoli 69  e  70  del  regio
          decreto   18 novembre   1923,   n. 2440,   recante   "Nuove
          disposizioni sull'amministrazione del  pa trimonio  e  sulla
          contabilita' generale dello Stato.": 
            "Art. 69. Le cessioni, le delegazioni, le costituzioni di
          pegno,  i  pignoramenti,  i  sequestri  e   le   opposizioni
          relative a somme dovute dallo Stato, nei casi in  cui  sono
          ammesse   dalle   leggi,    debbono    es sere    notificate
          all'amministrazione centrale  ovvero  all 'ente,  ufficio  o
          funzionario cui spetta ordinare il pagame nto. 
            La notifica rimane priva di effetto rig uardo agli  ordini
          di pagamento che risultino gia' emessi. P otra', per  altro,
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          il  creditore  fare   tale   notificazion e   all'ufficiale,
          tesoriere o agente  incaricato  di  esegu ire  il  pagamento
          degli ordini o di effettuare la consegna degli  assegni  di
          cui all'art. 54, lettera a). 
            Le cessioni, le delegazioni, le costitu zioni di  pegno  e
          gli atti di revoca, rinuncia  o  modifica zione  di  vincoli
          devono risultare da atto pubblico o da  s crittura  privata,
          autenticata da notaio. 
            I  pignoramenti,  i  sequestri  e  le  opposizioni  hanno
          efficacia  soltanto  se  fatti  nei   mod i   e   nei   casi
          espressamente stabiliti dalla legge. 
            Nessun  impedimento  puo'  essere   cos tituito   mediante
          semplici inibitorie o diffide. 
            Qualora  un'amministrazione  dello  Sta to  che  abbia,  a
          qualsiasi titolo ragione di credito verso  aventi diritto  a
          somme  dovute  da  altre   amministrazion i,   richieda   la
          sospensione del pagamento, questa deve es sere  eseguita  in
          attesa del provvedimento definitivo. 
            Tra le amministrazioni dello Stato devo no  intendersi  le
          Agenzie  da  esso  istituite,  anche   qu ando   dotate   di
          personalita'  giuridica.  Alle   predette    amministrazioni
          devono  intendersi  equiparate  l'Agenzia   del  demanio   e
          l'Agenzia   per   le   erogazioni   in   agricoltura,    in
          considerazione sia della natura delle fun zioni  svolte,  di
          rilevanza statale e riferibili direttamen te allo Stato, sia
          della qualita', relativamente all'Agenzia  per le erogazioni
          in agricoltura, di rappresentante dello S tato italiano  nei
          confronti della Commissione europea ai  s ensi  del  decreto
          legislativo   27 maggio   1999,   n. 165,    e    successive
          modificazioni. 
            Art. 70. Gli atti considerati nel prece dente articolo 69,
          debbono indicare il titolo e l'oggetto de l credito verso lo
          Stato, che si intende colpire, cedere o d elegare. 
            Con un  solo  atto  non  si  possono  c olpire,  cedere  o
          delegare crediti verso amministrazioni di verse. 
            Per le somme dovute  dallo  Stato  per  somministrazioni,
          forniture  ed   appalti,   devono   esser e   osservate   le
          disposizioni dell'art. 9, allegato  E,  d ella  L.  20 marzo
          1865, n. 2248, e degli artt. 351 e 355, a llegato  F,  della
          legge medesima." 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 1264  del   codice
          civile: 
            "Art.1264. (Efficacia della cessione ri guardo al debitore
          ceduto). 
            La cessione ha effetto nei confronti de l debitore  ceduto
          quando  questi  l'ha  accettata  o  quand o  gli  e'   stata
          notificata. 
            Tuttavia, anche prima della  notificazi one,  il  debitore
          che paga al cedente non  e'  liberato,  s e  il  cessionario
          prova  che  il   debitore   medesimo   er a   a   conoscenza
          dell'avvenuta cessione." 
            -Si riporta il testo vigente degli arti coli 4, 5, 6  e  7
          della legge 21 febbraio 1991,  n. 52,  re cante  "Disciplina
          della cessione dei crediti di impresa": 
            "Art. 4. (Garanzia di solvenza.) 
            1. Il cedente garantisce, nei  limiti  del  corrispettivo
          pattuito,  la  solvenza  del   debitore,   salvo   che   il
          cessionario rinunci, in tutto o in parte,  alla garanzia. 
            Art. 5.(  Efficacia  della  cessione  n ei  confronti  dei
          terzi.) 
            1. Qualora il cessionario abbia  pagato   in  tutto  o  in
          parte il corrispettivo della cessione ed il pagamento abbia
          data certa, la cessione e' opponibile: 
            a) agli altri aventi causa del cedente,  il cui titolo  di
          acquisto  non  sia  stato  reso  efficace   verso  i   terzi
          anteriormente alla data del pagamento; 
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            b) al creditore  del  cedente,  che  ab bia  pignorato  il
          credito dopo la data del pagamento; 
            c) al fallimento del cedente dichiarato  dopo la data  del
          pagamento, salvo quanto disposto dall'art icolo 7, comma 1. 
            1-bis. Ai fini  dell'ottenimento  della   data  certa  del
          pagamento e' sufficiente  l'annotazione  del  contante  sul
          conto di pertinenza del cedente, in confo rmita' al disposto
          dell'articolo 2,   comma 1,   lettera   b ),   del   decreto
          legislativo 21 maggio 2004, n. 170. 
            2. E' fatta salva  per  il  cessionario   la  facolta'  di
          rendere la cessione opponibile ai terzi n ei  modi  previsti
          dal codice civile. 
            3. E' fatta  salva  l'efficacia  libera toria  secondo  le
          norme del codice civile dei pagamenti ese guiti dal debitore
          a terzi. 
              
            Art. 6.  (Revocatoria  fallimentare  de i  pagamenti   del
          debitore ceduto.) 
            1. Il  pagamento  compiuto   dal   debi tore   ceduto   al
          cessionario  non  e'  soggetto  alla  rev ocatoria  prevista
          dall'articolo 67  del  testo   delle   di sposizioni   sulla
          disciplina  del  fallimento,  del  concor dato   preventivo,
          dell'amministrazione  controllata  e   de lla   liquidazione
          coatta amministrativa, approvato con regi o decreto 16 marzo
          1942, n. 267 . Tuttavia tale azione  puo'   essere  proposta
          nei confronti del cedente qualora  il  cu ratore  trovi  che
          egli conosceva lo stato di insolvenza del   debitore  ceduto
          alla data del pagamento al cessionario. 
            2. E'  fatta  salva  la  rivalsa  del  cedente  verso  il
          cessionario che abbia  rinunciato  alla  garanzia  prevista
          dall'articolo 4. 
            Art. 7. (Fallimento del cedente). 
            1. L'efficacia della  cessione  verso  i  terzi  prevista
          dall'articolo 5, comma 1, non e' opponibi le  al  fallimento
          del cedente,  se  il  curatore  prova  ch e  il  cessionario
          conosceva lo stato di  insolvenza  del  c edente  quando  ha
          eseguito  il  pagamento  e  sempre  che  il  pagamento  del
          cessionario  al  cedente  sia  stato   es eguito   nell'anno
          anteriore alla sentenza dichiarativa di f allimento e  prima
          della scadenza del credito ceduto. 
            2. Il curatore del fallimento del ceden te  puo'  recedere
          dalle cessioni  stipulate  dal  cedente,  limitatamente  ai
          crediti  non  ancora  sorti  alla   data   della   sentenza
          dichiarativa. 
            3. In caso di recesso  il  curatore  de ve  restituire  al
          cessionario il  corrispettivo  pagato  da l  cessionario  al
          cedente per le cessioni previste nel comm a 2." 
            -Il decreto del  Presidente  della  Rep ubblica  26 aprile
          1986, n. 131, reca  "Approvazione  del  T esto  unico  delle
          disposizioni concernenti l'imposta di reg istro." 
            Comma 209 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 17   del   decreto
          legislativo  29 marzo  2004,  n. 102,  re cante  "Interventi
          finanziari a  sostegno  delle  imprese  a gricole,  a  norma
          dell'articolo 1, comma 2,  lettera  i),  della  L.  7 marzo
          2003, n. 38.", come modificato dalla pres ente legge: 
            "Art. 17. (Interventi per  favorire  la   capitalizzazione
          delle imprese.) 
            1. La Sezione speciale istituita  dall' articolo 21  della
          legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive  modificazioni, e'
          incorporata  nell'Istituto  di  servizi  per   il   mercato
          agricolo  alimentare  (ISMEA),  di  cui  al   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  31 marzo  2 001,  n. 200,  che
          subentra nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi. 
            2. L'ISMEA puo' concedere la propria ga ranzia a fronte di
          finanziamenti a breve, a medio ed a lungo  termine  concessi
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          da banche,  intermediari  finanziari  isc ritti  nell'elenco
          speciale di cui  all'articolo 107  del  t esto  unico  delle
          leggi in materia bancaria e creditizia di   cui  al  decreto
          legislativo  1° settembre  1993,   n. 385 ,   e   successive
          modificazioni, nonche'  dagli  altri  sog getti  autorizzati
          all'esercizio del credito agrario e desti nati alle  imprese
          operanti  nel  settore  agricolo,  agroal imentare  e  della
          pesca. La garanzia puo' altresi' essere  concessa  anche  a
          fronte  di  transazioni  commerciali  eff ettuate   per   le
          medesime destinazioni. 
            2-bis. La garanzia di cui al comma 2 pu o' essere concessa
          anche a fronte di titoli di  debito  emes si  dalle  imprese
          operanti  nel  settore  agricolo,  agroal imentare  e  della
          pesca,    in    conformita'     con     q uanto     previsto
          dall'articolo 2412 del codice civile e da ll'articolo 32 del
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,   n. 134,   e
          successive  modificazioni,  acquistati  d a   organismi   di
          investimento collettivo del risparmio (Oi cr) le cui quote o
          azioni siano collocate  esclusivamente  p resso  investitori
          qualificati che non siano, direttamente  o  indirettamente,
          soci della societa' emittente.  Per  le  proprie  attivita'
          istituzionali,  nonche'  per  le  finalit a'  del   presente
          decreto  legislativo,  l'ISMEA   si   avv ale   direttamente
          dell'anagrafe  delle  aziende  agricole  e  del   fascicolo
          aziendale elettronico di cui agli articol i 1, comma 1, e  9
          del regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503. 
            3. Al fine di favorire l'accesso al mer cato dei  capitali
          da parte delle imprese di  cui  al  comma  2,  l'ISMEA  puo'
          concedere garanzia diretta a  banche  e  agli  intermediari
          finanziari   iscritti   nell'elenco   spe ciale    di    cui
          all'articolo 107 del testo unico  delle  leggi  in  materia
          bancaria e creditizia, approvato  con  de creto  legislativo
          1° settembre 1993, n. 385, e  successive  modificazioni,  a
          fronte  di  prestiti  partecipativi  e  p artecipazioni  nel
          capitale delle imprese  medesime,  assunt e  da  banche,  da
          intermediari  finanziari,  nonche'  da  f ondi   chiusi   di
          investimento mobiliari. 
            4. Per le medesime finalita' l'ISMEA  p otra'  intervenire
          anche mediante rilascio di controgaranzia  e  cogaranzia  in
          collaborazione  con  confidi,  altri  fon di   di   garanzia
          pubblici e privati, anche  a  carattere  regionale  nonche'
          mediante  finanziamenti   erogati,   nel   rispetto   della
          normativa europea in materia di aiuti di  Stato,  a  valere
          sul fondo credito di cui alla decisione  della  Commissione
          Europea  C(2011)  2929  del  13 maggio  2 011  e  successive
          modificazioni ed integrazioni. 
            4-bis.  Le  operazioni  di   credito   agrario   di   cui
          all'articolo 43 del testo  unico  delle  leggi  in  materia
          bancaria  e  creditizia,  di  cui  al  de creto  legislativo
          1° settembre 1993, n. 385, devono  essere   assistite  dalla
          garanzia mutualistica dell'ISMEA, salvo c he per la quota di
          finanziamento assistita dalle garanzie di  cui ai commi 2  e
          4. 
            5. Con decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole
          alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare,
          da adottarsi entro trenta giorni dalla da ta di  entrata  in
          vigore del presente decreto legislativo, sono  stabiliti  i
          criteri  e  le  modalita'  di  prestazion e  delle  garanzie
          previste dal presente articolo, nonche' d i quelle  previste
          in  attuazione  dell'articolo 1,  comma 5 12,  della   legge
          30 dicembre 2004, n. 311,  tenuto  conto  delle  previsioni
          contenute nella disciplina del capitale r egolamentare delle
          banche in merito al trattamento prudenzia le delle garanzie. 
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            5-bis.  Le  garanzie  prestate  ai  sen si  del   presente
          articolo possono  essere  assistite  dall a  garanzia  dello
          Stato secondo criteri, condizioni e modal ita' da  stabilire
          con decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze.
          Agli  eventuali  oneri  derivanti   dall' escussione   della
          garanzia concessa ai sensi  del  comma 2,   si  provvede  ai
          sensi  dell'articolo 7,  secondo  comma,  numero 2),  della
          legge  5 agosto  1978,  n. 468. La  prede tta  garanzia   e'
          elencata  nello   stato   di   previsione    del   Ministero
          dell'economia e delle  finanze  ai  sensi   dell'articolo 13
          della citata legge n. 468 del 1978. 
            5-ter.  Al  fine  di   assicurare   l'a dempimento   delle
          normative  speciali  in  materia  di  red azione  dei  conti
          annuali  e  garantire  una   separatezza   dei   patrimoni,
          l'Istituto di servizi per il  mercato  ag ricolo  alimentare
          (ISMEA), e' autorizzato ad esercitare la propria  attivita'
          di assunzione di  rischio  per  garanzie  anche  attraverso
          propria societa' di capitali dedicata.  S ull'attivita'  del
          presente  articolo,  l'ISMEA  trasmette   annualmente   una
          relazione al Parlamento. 
            6. A decorrere  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          decreto di cui al comma 5, il D.M. 30 lug lio  2003,  n. 283
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, e' abrogato." 
            Comma 210: 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 60,  del   decreto
          legislativo   7 marzo   2005,   n. 82,   recante    "Codice
          dell'amministrazione  digitale",  come   modificato   dalla
          presente legge: 
            "Art. 60. (Base di dati di interesse na zionale) 
            1. Si definisce  base  di  dati  di  in teresse  nazionale
          l'insieme   delle   informazioni   raccol te    e    gestite
          digitalmente dalle pubbliche amministrazi oni, omogenee  per
          tipologia e contenuto e la cui conoscenza   e'  utilizzabile
          dalle pubbliche amministrazioni, anche pe r fini statistici,
          per l'esercizio delle proprie funzioni e nel rispetto delle
          competenze e delle normative vigenti. 
            2. Ferme   le    competenze    di    ci ascuna    pubblica
          amministrazione, le basi di  dati  di  in teresse  nazionale
          costituiscono, per ciascuna tipologia di dati,  un  sistema
          informativo unitario che tiene conto  dei   diversi  livelli
          istituzionali   e    territoriali    e    che    garantisce
          l'allineamento delle informazioni e l'acc esso alle medesime
          da parte delle pubbliche  amministrazioni   interessate.  La
          realizzazione di tali sistemi informativi  e le modalita' di
          aggiornamento sono attuate secondo le reg ole  tecniche  sul
          sistema pubblico di connettivita' di cui all'articolo 73  e
          secondo le vigenti regole del Sistema sta tistico  nazionale
          di cui al decreto legislativo 6 settembre  1989,  n. 322,  e
          successive modificazioni. 
            3. Le  basi  di  dati   di   interesse   nazionale   sono
          individuate con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri o del Ministro delegato  per  l' innovazione  e  le
          tecnologie, di concerto con i Ministri di   volta  in  volta
          interessati, d'intesa con la Conferenza  unificata  di  cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281, nelle materie di competenza e  se ntiti  il  Garante
          per la protezione dei dati personali e l' Istituto nazionale
          di  statistica.  Con  il  medesimo  decre to  sono  altresi'
          individuate  le  strutture  responsabili   della   gestione
          operativa di ciascuna base di  dati  e  l e  caratteristiche
          tecniche del sistema informativo di cui a l comma 2. 
            3-bis. In sede di prima applicazione e fino  all'adozione
          del decreto di cui al comma 3, sono indiv iduate le seguenti
          basi di dati di interesse nazionale: 
            a) repertorio nazionale dei dati territ oriali; 
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            b) anagrafe nazionale della popolazione  residente; 
            c) banca dati nazionale dei  contratti  pubblici  di  cui
          all'articolo 62-bis; 
            d) casellario giudiziale; 
            e) registro delle imprese; 
            f) gli archivi automatizzati in materia  di immigrazione e
          di asilo di cui all'articolo 2, comma 2,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 27 luglio 200 4, n. 242, 
            f-bis) Anagrafe nazionale degli assisti ti (ANA). 
            f-ter)   anagrafe   delle   aziende   a gricole   di   cui
          all'articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al  decreto
          del Presidente della Repubblica 1º dicemb re 1999, n. 503. 
            4. Agli oneri finanziari di cui al pres ente  articolo  si
          provvede con il  fondo  di  finanziamento   per  i  progetti
          strategici del settore informatico di cui   all'articolo 27,
          comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3." 
            Comma 211: 
            -Si   riporta   il    testo    dell'art icolo 1-ter    del
          decreto-legge  24 giugno  2014,  n. 91,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 , n. 116,  recante
          "Disposizioni urgenti per il settore  agr icolo,  la  tutela
          ambientale  e  l'efficientamento  energet ico  dell'edilizia
          scolastica e universitaria, il rilancio e  lo sviluppo delle
          imprese, il contenimento dei costi gravan ti  sulle  tariffe
          elettriche,  nonche'  per  la  definizion e   immediata   di
          adempimenti  derivanti  dalla  normativa  europea.",   come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 1-ter  (Istituzione  del  sistema    di   consulenza
          aziendale in agricoltura) 
            1. E' istituito il sistema  di  consule nza  aziendale  in
          agricoltura in conformita' al titolo  III   del  regolamento
          (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,
          del 17 dicembre 2013,  e  secondo  le  di sposizioni  quadro
          definite a livello nazionale dal presente  articolo. 
            2. Il sistema di consulenza contempla a lmeno  gli  ambiti
          di  cui  all'articolo 12,  paragrafi  2  e  3,  del  citato
          regolamento (UE) n. 1306/2013 e gli aspet ti  relativi  alla
          competitivita'   dell'azienda   agricola,    zootecnica    e
          forestale inclusi il benessere e la  biod iversita'  animale
          nonche' i profili sanitari delle pratiche  zootecniche. 
            3. Lo  svolgimento  dell'attivita'  di  consulenza   deve
          essere    chiaramente    separato     dal lo     svolgimento
          dell'attivita' di controllo dei procedime nti amministrativi
          e  tecnici  per  l'erogazione  di  finanz iamenti   pubblici
          all'agricoltura. 
            4. I consulenti che operano nel sistema  di cui al comma 1
          devono  possedere  qualifiche  adeguate  o   ricevere   una
          adeguata  formazione  di  base  e  di   a ggiornamento,   in
          relazione agli ambiti di cui al comma 2. 
            5. Con decreto  del  Ministro  delle  p olitiche  agricole
          alimentari e forestali, di concerto con i l  Ministro  della
          salute,  d'intesa  con  la  Conferenza  p ermanente  per   i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano,  da  adottare  entro   sessanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del  presente  decreto,  sono  definiti   i   criteri   che
          garantiscono il rispetto del principio  d i  separatezza  di
          cui al comma 3, le procedure omogenee per  la  realizzazione
          delle attivita' di formazione e  aggiorna mento  di  cui  al
          comma 4, le modalita' di accesso al siste ma  di  consulenza
          aziendale   che   tengano   conto   delle    caratteristiche
          specifiche di  tutti  i  comparti  produt tivi  del  settore
          agricolo, zootecnico e forestale, nonche'  l'istituzione del
          registro unico nazionale degli organismi  di  consulenza  e
          del  sistema  di  certificazione  di   qu alita'   nazionale
          sull'efficacia ed efficienza dell'attivit a'  di  consulenza
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          svolta,  presso  il  Ministero  delle  po litiche   agricole
          alimentari e forestali, nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente e comunque senza nuovi o maggiori   oneri  a  carico
          della finanza pubblica. 
            6. Le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano selezionano gli  organismi  di  c onsulenza  secondo
          quanto  disposto   dall'articolo 15,   pa ragrafo   3,   del
          regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlame nto europeo e  del
          Consiglio, del 17 dicembre 2013, e con pr opri provvedimenti
          definiscono, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
          vigore del decreto  di  cui  al  comma 5,   le  disposizioni
          attuative a livello regionale  del  siste ma  di  consulenza
          aziendale. 
            6-bis. Per la selezione  degli  organis mi  di  consulenza
          aziendale le regioni e le province autono me di Trento e  di
          Bolzano possono fare ricorso ad accordi q uadro,  in  deroga
          all'articolo 59, comma 1, del  codice  di   cui  al  decreto
          legislativo   12 aprile   2006,   n. 163,    e    successive
          modificazioni 
            7. All'articolo 3-bis, comma 1, del  de creto  legislativo
          27 maggio 1999, n. 165, dopo la lettera c ) e'  aggiunta  la
          seguente: 
            «c-bis)  accertare  ed  attestare,  a  prescindere  dalla
          suddetta convenzione,  nell'ambito  delle   competenze  loro
          assegnate  dalla  legge,  fatti  o  circo stanze  di  ordine
          meramente  tecnico  concernenti  situazio ni  o  dati  certi
          relativi all'esercizio dell'attivita' di impresa»." 
            Comma 213: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 515,   dell'articolo 1,
          della citata legge  27 dicembre  2013,  n . 147,  (legge  di
          stabilita' 2014), come modificato dalla p resente legge: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            515. Mediante intese  tra  lo  Stato,  la  regione  Valle
          d'Aosta e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da
          concludere entro il 30 giugno 2015, o con  apposite norme di
          attuazione degli statuti di autonomia,  s ono  definiti  gli
          ambiti per il trasferimento  o  la  deleg a  delle  funzioni
          statali  e  dei  relativi  oneri  finanzi ari  riferiti,  in
          particolare, ai servizi ferroviari di int eresse locale  per
          la Valle d'Aosta, alle Agenzie fiscali de llo Stato  e  alle
          funzioni  amministrative,  organizzative  e   di   supporto
          riguardanti  la  magistratura   ordinaria ,   tributaria   e
          amministrativa,  con  esclusione  di  que lle  relative   al
          personale di magistratura, nonche' al Par co nazionale dello
          Stelvio, per le province autonome di Tren to e  di  Bolzano.
          Con  apposite  norme   di   attuazione   si   provvede   al
          completamento  del  trasferimento  o  del la  delega   delle
          funzioni statali  oggetto  dell'intesa.  Laddove  non  gia'
          attribuiti, l'assunzione di oneri avviene  in  luogo  e  nei
          limiti delle riserve di cui al comma 508,  e computata quale
          concorso al riequilibrio della finanza pu bblica nei termini
          dello stesso comma. Con i predetti accord i , o con norme di
          attuazione lo Stato, la regione Valle d'A osta, le  province
          autonome di Trento e di Bolzano e la regi one  Trentino-Alto
          Adige individuano gli standard  minimi  d i  servizio  e  di
          attivita'  che  lo  Stato,  per  ciascuna   delle   funzioni
          trasferite  o  delegate,  si  impegna   a    garantire   sul
          territorio provinciale o  regionale  con  riferimento  alle
          funzioni i cui oneri sono sostenuti dalle  province o  dalla
          regione,  nonche'  i  parametri  e  le  m odalita'  per   la
          quantificazione e l'assunzione  degli  on eri.  Ai  fini  di
          evitare disparita' di trattamento, duplic azioni di costi  e
          di attivita' sul territorio  nazionale,  in  ogni  caso  e'
          escluso il trasferimento e la delega dell e  funzioni  delle
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          Agenzie fiscali di cui al primo periodo s ia in relazione ad
          ambiti di materia relativi a  concessioni   statali  e  alle
          reti  di  acquisizione  del  gettito  tri butario  sia   con
          riferimento: 1) alle disposizioni  che  r iguardano  tributi
          armonizzati o applicabili su  base  trans nazionale;  2)  ai
          contribuenti  di  grandi  dimensioni;  3)   alle   attivita'
          strumentali  alla  conoscenza  dell'andam ento  del  gettito
          tributario; 4) alle procedure telematiche   di  trasmissione
          dei dati e delle  informazioni  alla  ana grafe  tributaria.
          Deve essere assicurato in ogni caso il co ordinamento  delle
          attivita' di controllo sulla base di inte se, nel quadro  di
          accordi tra il Ministro dell'economia e d elle finanze  e  i
          presidenti della  regione  Valle  d'Aosta ,  delle  province
          autonome  di  Trento  e  di   Bolzano   e    della   regione
          Trentino-Alto Adige, tra i direttori  del le  Agenzie  delle
          entrate e delle  dogane  e  dei  monopoli   e  le  strutture
          territoriali competenti. Sono riservate a ll'Amministrazione
          centrale le relazioni con  le  istituzion i  internazionali.
          Con  apposite  norme   di   attuazione   si   provvede   al
          completamento  del  trasferimento  o  del la  delega   delle
          funzioni statali oggetto dell'intesa." 
            Comma 215: 
            -Il regolamento (UE) n. 1407/2013 della  Commissione,  del
          18 dicembre 2013,  reca  "  REGOLAMENTO  DELLA  COMMISSIONE
          relativo all'applicazione degli  articoli   107  e  108  del
          trattato sul funzionamento dell'Unione eu ropea  agli  aiuti
          «de minimis» (Testo rilevante ai fini del  SEE)". 
            -Il regolamento (UE) n. 1408/2013 della  Commissione,  del
          18 dicembre  2013,  reca  "REGOLAMENTO  D ELLA   COMMISSIONE
          relativo all'applicazione degli  articoli   107  e  108  del
          trattato sul funzionamento dell'Unione eu ropea  agli  aiuti
          «de minimis» nel settore agricolo." 
            Comma 216: 
            -Il  decreto  del  Ministro  delle   po litiche   agricole
          alimentari e  forestali  22 marzo  2011,  reca  "Criteri  e
          modalita' applicative per la prestazione di garanzie." 
            Comma 217: 
            -Il  testo  dell'articolo 49,  del  cit ato  decreto-legge
          24 aprile 2014, n. 66, e' citato nelle no te al comma 203. 
            Comma 219: 
            -Si riporta il testo  dell'articolo 5  del  decreto-legge
          4 marzo 1989, n. 77, convertito, con  mod ificazioni,  dalla
          legge 5 maggio 1989, n. 160,  e  successi ve  modificazioni,
          recante "Disposizioni urgenti in materia di trasporti e  di
          concessioni marittime.",  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 5. 
            1. A decorrere dal  1° gennaio  1989  s ono  istituite  le
          seguenti tasse: 
            a) la tassa per i servizi di assistenza  in rotta ai  voli
          nazionali forniti dall'Azienda autonoma  di  assistenza  al
          volo per il traffico aereo generale; 
            b) la tassa di terminale per i voli naz ionali, comunitari
          e internazionali (10). 
            2. La tassa per i servizi di assistenza  in rotta ai  voli
          nazionali, di cui al comma 1, lettera a),  nonche' la  tassa
          per l'utilizzazione delle installazioni e  del  servizio  di
          assistenza  alla  navigazione  aerea  in  rotta  cui   sono
          assoggettati i voli internazionali per la  parte di volo che
          si   svolge   nello   spazio   aereo   na zionale,   forniti
          dall'Azienda autonoma di assistenza al vo lo per il traffico
          aereo generale, sono determinate secondo i criteri  di  cui
          alla legge 11 luglio 1977, n. 411, modifi cata  dalla  legge
          15 febbraio 1985, n. 25. 
            3. La tassa di terminale per i voli naz ionali ed  i  voli
          internazionali  di  cui  al   comma 1,   lettera   b),   e'
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          determinata secondo la formula: «T =CTT  *  p  *  a,  nella
          quale  «T»  e'  l'ammontare  della  tassa ,  «CTT»   e'   il
          coefficiente unitario di tassazione di te rminale, 'p' e' il
          coefficiente di peso  ricavato  elevando  il  peso  massimo
          dell'aeromobile al decollo  come  definit o  dall'articolo 6
          della  legge  11 luglio  1977,   n. 411,   ad   un   valore
          determinato con decreto del Ministro dell e infrastrutture e
          dei  trasporti,  tenuto  conto  dell'effe ttivo   costo   di
          erogazione del servizio di controllo al  volo  in  base  al
          peso degli aeromobili. Fino all'emanazion e di detto decreto
          il valore cui elevare il  peso  e'  stabi lito  in  0,95. Il
          coefficiente «a» e' determinato con  decr eto  del  Ministro
          delle  infrastrutture  e  dei   trasporti ,   tenuto   conto
          dell'effettivo costo di assistenza al  vo lo  sostenuto  per
          categoria di aeroporto; fino all'emanazio ne del decreto  di
          determinazione del coefficiente, «a» e' p ari a 1 per  tutti
          gli aeroporti. 
            4. Il coefficiente unitario di  tassazi one  di  terminale
          (CTT) e' calcolato mediante il rapporto:  "CTT  =  CT/UST",
          nel quale "CT"  e'  il  costo  complessiv o  ammesso  per  i
          servizi di terminale  nel  complesso  deg li  aeroporti,  al
          netto dei costi  previsti  negli  aeropor ti  nei  quali  si
          sviluppa, singolarmente, un traffico in t ermini  di  unita'
          di servizio inferiore all'1,5 per cento d el totale previsto
          per l'anno di applicazione della tariffa  sull'intera  rete
          nazionale ed "UST" e' il  numero  totale  delle  unita'  di
          servizio di  terminale  che  si  prevede  saranno  prodotte
          nell'anno di applicazione della  tassa.  Il  calcolo  delle
          unita' di servizio prodotte e' in funzion e dei coefficienti
          di peso degli aeromobili e del numero dei  voli. A decorrere
          dal 1° luglio 2012  il  costo  complessiv o  ammesso  per  i
          servizi di  terminale  nel  complesso  de gli  aeroporti  e'
          calcolato al lordo dei costi previsti neg li  aeroporti  nei
          quali si sviluppa, singolarmente, un traf fico in termini di
          unita' di servizio inferiore all'1,5 per cento  del  totale
          previsto  per  l'anno   di   applicazione    della   tariffa
          sull'intera  rete  nazionale.  Al  fine  di  garantire   la
          sicurezza e la continuita' del servizio  di  assistenza  al
          volo di  terminale  prestato  dall'Aerona utica  militare  a
          favore dei voli civili, i relativi costi,  non  soggetti  ad
          esenzione, sono  coperti  dalla  corrispo ndente  quota  dei
          ricavi tariffari, secondo  le  modalita'  disciplinate  dal
          Contratto di programma tra lo Stato e l'E NAV s.p.a. di  cui
          all'articolo 9 della legge 21 dicembre 19 96,  n. 665. Dette
          somme sono versate all'entrata del bilanc io dello Stato  da
          parte di ENAV s.p.a. per  essere  riasseg nate  su  apposito
          programma dello stato di  previsione  del   Ministero  della
          difesa.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            5. 
            6. Per il  pagamento  delle  tasse  di  cui  al  presente
          articolo  valgono  le  esenzioni  previst e  dall'articolo 4
          della legge 20 dicembre 1995, n. 575. 
            7. Le tasse di cui ai commi 1, 2 e 3  s ono  stabilite  in
          modo da assicurare, per l'anno 1989, la  copertura  del  60
          per cento del costo dei servizi di assist enza in  rotta  ai
          voli nazionali e di  quelli  di  terminal e  con  incrementi
          annui pari al 10 per cento fino alla  cop ertura,  nell'anno
          1993,  dell'intero  costo  dei  servizi.  Con  decreto  del
          Ministro dei trasporti, di concerto  con  il  Ministro  del
          tesoro,  sono  stabiliti  i  termini  e  le  modalita'  per
          l'accertamento delle tasse stesse. 
            7-bis. I coefficienti unitari di tassaz ione,  di  cui  al
          comma 4 del presente articolo e di cui al l'articolo 3 della
          legge 11 luglio  1977,  n. 411,  sono  de terminati  secondo
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          parametri  di  efficientamento  dei  cost i   indicati   nel
          contratto di  programma  di  cui  all'art icolo 9,  comma 2,
          della legge  21 dicembre  1996,  n. 665. Nel  contratto  di
          programma e' assegnato all'Azienda un obi ettivo di recupero
          della produttivita' tenendo conto del liv ello qualitativo e
          quantitativo  dei  servizi  offerti,  del le   esigenze   di
          recupero dei costi, in base a criteri di  efficienza  e  di
          sviluppo   delle   strutture   di   assis tenza   al   volo,
          dell'effettivo conseguimento degli obiett ivi di  sicurezza,
          nonche'  di   un   sistema   di   contabi lita'   analitica,
          certificato  da  societa'  di  revisione   contabile,   che
          consenta  l'individuazione  dei  ricavi  e  dei  costi   di
          competenza afferenti a ciascuno dei servi zi,  regolamentati
          e non regolamentati. 
            8. Sono a carico dello Stato: 
            a) il  mancato  gettito  di  tassazione   dei  servizi  di
          assistenza alla navigazione aerea in rott a,  sia  nazionale
          che internazionale, nonche' di quelli di terminale, forniti
          dall'Azienda autonoma di assistenza al vo lo per il traffico
          aereo generale  agli  aeromobili  esonera ti  ai  sensi  del
          comma 6, sulla base del numero  delle  un ita'  di  servizio
          rese; 
            b) i mancati  introiti  dell'Azienda  i n  base  a  quanto
          previsto dai commi 4 e 5 del presente art icolo; 
            c) la differenza  tra  le  tasse  appli cate  ed  i  costi
          sostenuti in relazione alla gradualita' d elle tasse  stesse
          di cui al comma 7. 
            9. Il coefficiente unitario di tassazio ne per la tassa di
          terminale e' determinato con  decreto  de l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e delle finanze, sulla base  di un'istruttoria
          effettuata dall'ENAC sentita l'Azienda. 
            10. Agli oneri derivanti dall'applicazi one del comma 8 si
          provvede a valere sulle risorse riscosse dall'ENAV Spa  per
          lo svolgimento dei servizi di navigazione   aerea  di  rotta
          svolti a favore  del  traffico  aereo  ci vile,  di  cui  al
          decreto del Ministro del tesoro 5 maggio  1997,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 lug lio 1997." 
            Comma 220: 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 76,  comma 1,  del
          decreto-legge  24 gennaio  2012,  n. 1,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 24 marzo  2012 ,  n. 27,  recante
          "Disposizioni urgenti per la concorrenza,  lo sviluppo delle
          infrastrutture e la competitivita'", come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 76    (Determinazione     diritti      aeroportuali.
          Consultazione) 
            1. Al fine  dell'applicazione  del  sis tema  dei  diritti
          aeroportuali, l'Autorita' di vigilanza pr edispone specifici
          modelli tariffari, calibrati sulla base d el traffico  annuo
          di movimenti passeggeri registrato, al fi ne  di  assicurare
          che  i  diritti  applicati  agli  utenti  degli   aeroporti
          rispondano ai principi di cui all'articol o 80, comma 1. 
            2. Il gestore,  individuato  il  modell o  tariffario  tra
          quelli predisposti dall'Autorita' ai sens i  del  comma 1  e
          determinato l'ammontare dei diritti,  pre via  consultazione
          degli utenti degli aeroporti, lo sottopon e all'Autorita' di
          vigilanza che verifica ed approva entro q uaranta giorni  la
          corretta applicazione del modello tariffa rio e del  livello
          dei diritti aeroportuali in coerenza anch e agli obblighi di
          concessione. 
            3.   E'   istituita   una   procedura   obbligatoria   di
          consultazione tra il  gestore  aeroportua le  e  gli  utenti
          dell'aeroporto,  che  possono   essere   rappresentati   da
          referenti con delega o dalle associazioni   di  riferimento.
          Sulla base della stessa procedura, il ges tore garantisce lo
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          svolgimento di  una  consultazione  perio dica,  almeno  una
          volta all'anno, dell'utenza aeroportuale.  
            4. L'Autorita' di vigilanza puo' motiva tamente richiedere
          lo svolgimento di consultazioni tra le pa rti interessate e,
          in  particolare,  dispone  che  il   gest ore   aeroportuale
          consulti  gli  utenti  dell'aeroporto   p rima   che   siano
          finalizzati   piani   relativi   a   nuov i   progetti    di
          infrastrutture aeroportuali approvati dal l'ENAC - Direzione
          centrale infrastrutture  aeroporti  -  ch e  incidono  sulla
          determinazione della misura tariffaria. 
            5. L'Autorita'  di  vigilanza  pubblica    una   relazione
          annuale sull'attivita' svolta fornendo,  su  richiesta  dei
          Ministeri  delle   infrastrutture   e   d ei   trasporti   e
          dell'economia e delle finanze, tutte  le  informazioni,  in
          particolare, sulle procedure di determina zione dei  diritti
          aeroportuali. 
            6. Per gli aeroporti aventi una soglia di traffico pari o
          inferiore  al  milione  di  movimento   p asseggeri   annuo,
          l'Autorita' individua  entro  sessanta  g iorni  dall'inizio
          della sua attivita', modelli semplificati  di aggiornamento,
          anche   annuale,   dei   diritti   ancora ti   al   criterio
          dell'effettivo valore dei beni fruiti dal l'utenza." 
            Comma 221: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 28, del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  11 novembre  2014,  n. 164,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico   e   per   la   ripresa   delle    attivita'
          produttive.", come modificato dalla prese nte legge: 
            "Art. 28 (Misure urgenti per migliorare  la  funzionalita'
          aeroportuale) 
            1. Per gli anni 2015, 2016 e 2017 le in dennita'  di  volo
          previste  dalla  legge  o  dal  contratto   collettivo   non
          concorrono   alla   formazione   del   re ddito   ai    fini
          contributivi. Le medesime  indennita'  di   cui  al  periodo
          precedente    concorrono    alla    deter minazione    della
          retribuzione pensionabile nella misura de l 50 per cento del
          loro ammontare. 
            2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pa ri a 28 milioni di
          euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, si provvede,
          quanto a 6 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2015,
          2016 e 2017 mediante riduzione dell'autor izzazione di spesa
          di cui all'articolo 7,  comma 1,  del  de creto  legislativo
          25 luglio 1997, n. 250 come  determinata  dalla  Tabella  C
          allegata alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto  a  14
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 015, 2016  e  2017
          mediante riduzione  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui
          all'articolo 11-decies del decreto-legge 30 settembre 2005,
          n. 203, convertito con modificazioni dall a legge 2 dicembre
          2005, n. 248, quanto a 8 milioni di euro per l'anno 2015  e
          4 milioni  di  euro  per  l'anno  2016  m ediante  riduzione
          dell'autorizzazione  di  spesa  di   cui   all'articolo 10,
          comma 5,  del  decreto-legge  29 novembre    2004,   n. 282,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27 dicembre
          2004, n. 307, relativa al Fondo per inter venti  strutturali
          di politica economica, quanto  a  4  mili oni  di  euro  per
          l'anno 2016 mediante riduzione dell'autor izzazione di spesa
          di cui all'articolo 2, comma 616  della  legge  24 dicembre
          2007, n. 244, con riferimento al fondo is critto nello stato
          di previsione del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti e quanto a 8 milioni  di  euro  per  l'anno  2017
          mediante riduzione dell'autorizzazione di  spesa prevista di
          cui all'articolo 2, comma 3 del Decreto  legge  28 dicembre
          1998, n. 451 convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
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          26 febbraio 1999, n. 40, e successive mod ificazioni. 
            3. Al quarto comma dell'articolo 5 dell a  legge  5 maggio
          1976, n. 324, e' aggiunto,  infine,  il  seguente  periodo:
          "Tale diritto non e' dovuto per i  membri   degli  equipaggi
          delle compagnie aeree che,  avendo  base  operativa  in  un
          determinato  aeroporto,   devono   raggiu ngere   un   altro
          aeroporto per prendere servizio (crew mus t go), sia  per  i
          membri degli equipaggi  delle  compagnie  aeree  che  hanno
          terminato il servizio in un  determinato  aeroporto  e  che
          devono tornare  in  un  altro  aeroporto,   assegnato  dalla
          compagnia di  appartenenza  quale  propri a  base  operativa
          (crew  returning  to  base),   purche'   in   possesso   di
          attestazione rilasciata dalla propria com pagnia  aerea  che
          certifichi che il  viaggio  e'  effettuat o  per  motivi  di
          servizio.". 
            4. Nel    quadro    delle    attivita'     volte     alla
          razionalizzazione, efficientamento e ridu zione degli  oneri
          a  carico  dello  Stato  per  l'espletame nto  dei   servizi
          aeroportuali negli aeroporti civili ed in  quelli aperti  al
          traffico  civile,  il  servizio  di  pron to   soccorso   e'
          assicurato con oneri a carico  del  gesto re  dell'aeroporto
          che ha sottoscritto la convenzione con EN AC per la gestione
          totale dello scalo. 
            5. In via transitoria gli oneri relativ i al  servizio  di
          pronto soccorso negli aeroporti a  dirett a  gestione  dello
          Stato rimangono a carico del Ministero de lla salute fino  a
          quando le  previste  convenzioni  per  la   gestione  totale
          stipulate con l'ENAC  non  siano  approva te  dai  Ministeri
          competenti. 
            6. Per  il  periodo  antecedente   alla    stipula   della
          convenzione tra il  Ministero  della  Sal ute,  l'ENAC  e  i
          gestori aeroportuali per lo  svolgimento  del  servizio  di
          pronto soccorso aeroportuale, in tutti gl i aeroporti in cui
          il predetto servizio sia  stato  assicura to  dal  Ministero
          della salute sulla base  di  apposita  co nvenzione  con  la
          Croce Rossa  Italiana,  secondo  le  moda lita'  di  cui  al
          decreto del Ministro  della  sanita'  e  del  Ministro  dei
          trasporti  12 febbraio  1988,  pubblicato   nella   gazzetta
          ufficiale 7 giugno 1988, n. 132, gli  one ri  connessi  allo
          svolgimento del servizio medesimo rimango no  a  carico  del
          bilancio del Ministero stesso. 
            7. Al  fine  di  definire  un  livello   uniforme   nello
          svolgimento del servizio sono elaborate a   cura  dell'ENAC,
          entro e non oltre il 31 ottobre  2014,  p revio  parere  del
          Ministero della salute, apposite linee gu ida per i  gestori
          aeroportuali con le  quali  sono  individ uati  i  requisiti
          minimi  del  servizio  di  pronto  soccor so  sanitario   da
          assicurare negli aeroporti nazionali. 
            8. Al  Codice  della  navigazione,  app rovato  con  Regio
          decreto 30 marzo 1942, n. 327, sono appor tate  le  seguenti
          modificazioni: 
            a) all'articolo 691-bis,  quarto  comma ,  primo  periodo,
          sopprimere le parole: ", se del caso, " e , dopo  le  parole
          "del  Ministero  della  difesa",  aggiung ere  le  seguenti:
          "anche al fine di garantire un livello di   sicurezza  della
          fornitura dei servizi di navigazione aere a  equivalente  ai
          livelli previsti dalla normativa europea" ; 
            b)  dopo  l'articolo 733,  e'   inserit o   il   seguente:
          "ART. 733-bis (Funzioni del personale  ad detto  al  comando
          alla guida e al pilotaggio di aeromobili  e  del  personale
          addetto alla fornitura dei servizi di nav igazione aerea per
          il traffico aereo generale). I compiti, l e  attribuzioni  e
          le relative procedure operative del perso nale  di  volo  di
          cui all'articolo 732, primo comma, letter a a), nonche'  del
          personale non di volo di cui all'articolo  733, primo comma,
          lettera a), e del personale  militare  qu ando  fornisce  il
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          servizio  di  navigazione  aerea  per  il   traffico   aereo
          generale,  sono  disciplinati  dalla   no rmativa   europea,
          nonche'  dalla   normativa   tecnica   na zionale   adottata
          dall'ENAC ai sensi degli articoli 687, pr imo comma, e  690,
          primo e secondo comma, nonche' dai  manua li  operativi  dei
          fornitori   di    servizi    della    nav igazione    aerea,
          dell'Aeronautica Militare e degli operato ri aerei.". 
            8-bis. Al fine di assicurare il manteni mento dei  livelli
          occupazionali e dei collegamenti internaz ionali  occorrenti
          allo sviluppo del sistema produttivo e so ciale  delle  aree
          interessate,  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei
          trasporti, di concerto con il Ministro de gli affari  esteri
          e della cooperazione internazionale,  ent ro  trenta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto,  promuove  la  defi nizione  di  nuovi
          accordi bilaterali del trasporto aereo  o   la  modifica  di
          quelli vigenti. Nelle more del  perfezion amento  dei  nuovi
          accordi bilaterali o  della  modifica  di   quelli  vigenti,
          l'Ente  nazionale  per  l'aviazione  civi le,  al  fine   di
          garantire  la  massima  accessibilita'   internazionale   e
          intercontinentale diretta, puo'  rilascia re,  previo  nulla
          osta del Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,
          valutata specificamente la compatibilita'  con le norme e  i
          principi del  diritto  europeo  ai  vetto ri  che  ne  fanno
          richiesta    autorizzazioni    temporanee ,    incluse    le
          autorizzazioni per le quinte liberta' rel ative a  voli  per
          trasporto di passeggeri e di merci, la  c ui  validita'  non
          puo'  essere  inferiore  a  diciotto  mes i,   eventualmente
          rinnovabili nelle more  del  perfezioname nto  dei  relativi
          accordi bilaterali." 
            Comma 222: 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  17-undecies   del
          decreto  legge  22 giugno  2012,  n. 83,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,   n. 134,   e
          successive modificazioni, recante "Misure   urgenti  per  la
          crescita del Paese.", come modificato dal la presente legge: 
            "Art. 17-undecies   (Fondo   per    l'e rogazione    degli
          incentivi) 
            1. Nello stato di previsione della  spe sa  del  Ministero
          dello sviluppo economico e' istituito  un   fondo,  con  una
          dotazione di 50 milioni di euro per l'ann o  2013  e  di  45
          milioni  di  euro   per   l'anno   2014,   per   provvedere
          all'erogazione    dei    contributi    st atali    di    cui
          all'articolo 17-decies. 
            2. Le risorse del fondo di  cui  al  co mma 1  sono  cosi'
          ripartite per l'anno 2013: 
            a) 15 milioni di euro, per provvedere a ll'erogazione  dei
          contributi statali di cui all'articolo 17 -decies,  comma 1,
          lettere a) e c), erogati a beneficio di t utte le  categorie
          di acquirenti, assicurando comunque che l e risorse medesime
          siano assegnate per una quota pari al  70   per  cento  alla
          sostituzione  di  veicoli  pubblici  o  p rivati   destinati
          all'uso di terzi come definito dall'artic olo 82 del  codice
          della strada, di cui al decreto legislati vo 30 aprile 1992,
          n. 285,  o  alla  sostituzione   dei   ve icoli   utilizzati
          nell'esercizio di imprese, arti e profess ioni, e  destinati
          ad essere utilizzati come beni  strumenta li  nell'attivita'
          propria dell'impresa o dati in disponibil ita' ai dipendenti
          in  uso  proprio  e  per  lo   svolgiment o   dell'attivita'
          lavorativa; 
            b) 25 milioni di euro, per provvedere a ll'erogazione  dei
          contributi statali di cui all'articolo 17 -decies,  comma 1,
          lettera e), esclusivamente per la sostitu zione  di  veicoli
          pubblici o privati destinati all'uso di t erzi come definito
          dall'articolo 82 del codice della strada,  di cui al decreto
          legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o all a sostituzione dei
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          veicoli  utilizzati  nell'esercizio  di  imprese,  arti   e
          professioni, e destinati ad  essere  util izzati  come  beni
          strumentali nell'attivita' propria dell'i mpresa o  dati  in
          disponibilita' ai  dipendenti  in  uso  p roprio  e  per  lo
          svolgimento dell'attivita' lavorativa. 
            3. In deroga a quanto previsto dall'art icolo 17-decies, i
          contributi di cui alla lettera a) del com ma 2 del  presente
          articolo, non facenti parte della quota d el  70  per  cento
          prevista dalla medesima lettera a), sono erogati  anche  in
          mancanza della consegna di un veicolo per  la rottamazione. 
            4. Con decreto di natura non regolament are  del  Ministro
          dello sviluppo economico, da adottare ent ro sessanta giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del  presente  decreto,  di  concerto   c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, sono stabi lite le  modalita'
          per  la  preventiva  autorizzazione  all' erogazione  e   le
          condizioni  per  la  fruizione  dei   con tributi   previsti
          dall'articolo 17-decies, a valere sulle r isorse di  cui  al
          comma 2 del presente articolo, in modo  d a  assicurare  che
          una quota non inferiore a 5 milioni di eu ro per l'anno 2013
          sia destinata all'erogazione dei contribu ti statali di  cui
          all'articolo 17-decies, comma 1, lettera a). (80) (81) 
            5. Per la gestione della misura di agev olazione di cui al
          presente articolo, al fine di assicurare  il  rispetto  del
          limite di  spesa,  attraverso  il  tempes tivo  monitoraggio
          delle disponibilita'  del  fondo  di  cui   al  comma 1,  il
          Ministero dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il
          Ministero dell'economia e delle finanze, potra'  avvalersi,
          sulla base di apposita convenzione, di  s ocieta'  in  house
          ovvero  di  societa'  o  enti  in  posses so  dei  necessari
          requisiti tecnici, organizzativi e  di  t erzieta',  scelti,
          sulla base di un'apposita gara, secondo l e modalita'  e  le
          procedure previste dal codice di cui al d ecreto legislativo
          12 aprile 2006, n. 163; i relativi costi  graveranno  sulle
          risorse di cui al comma 1 nella misura ma ssima  dell'1  per
          cento. 
            6.  Per  l'anno  2014,  con   decreto   di   natura   non
          regolamentare del Ministro  dello  svilup po  economico,  da
          adottare entro  il  15 gennaio  di  ciasc un  anno,  vengono
          rideterminate le  ripartizioni  delle  ri sorse  di  cui  al
          comma 2, sulla base della dotazione del  fondo  di  cui  al
          comma 1  e  del  monitoraggio  degli   in centivi   relativo
          all'anno precedente:" 
            Comma 223: 
            -Si riporta il testo del comma 83, dell 'articolo 1, della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 (le gge di  stabilita'
          2014), come modificato dal comma 225 dell a presente legge : 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            83. Al  fine  di   favorire   il   rinn ovo   dei   parchi
          automobilistici  e  ferroviari  destinati   ai  servizi   di
          trasporto  pubblico  locale,  regionale  e  interregionale,
          nonche' della flotta  destinata  ai  serv izi  di  trasporto
          pubblico locale lagunare, la dotazione de l fondo  istituito
          dall'articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre  2006,
          n. 296, e' incrementata di 300 milioni di  euro  per  l'anno
          2014 e di 100 milioni di euro per ciascun o degli anni  2015
          e 2016, da destinare all'acquisto di mate riale rotabile  su
          gomma e  di  materiale  rotabile  ferrovi ario,  nonche'  di
          vaporetti e ferry-boat. I relativi pagame nti  sono  esclusi
          dal patto di stabilita' interno,  nel  li mite  del  45  per
          cento dell'assegnazione di ciascuna regio ne per l'anno 2014
          e integralmente per gli anni 2015 e 2016 
            (omissis)" 
            Comma 225: 
            -Il testo del  comma 83,  dell'articolo  1,  della  citata
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          legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilita'  2014),
          come modificato dal presente comma, e' ci tato nelle note al
          comma 223. 
            Comma 228: 
            -La legge 7 aprile 2014, n. 56, reca "D isposizioni  sulle
          citta'  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni   e
          fusioni di comuni.". 
            -Si riporta il testo del comma 88, dell 'articolo 1, della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            88. Al fine di accelerare gli intervent i in  aree  urbane
          per la realizzazione di linee tramviarie e metropolitane il
          CIPE, entro trenta giorni dalla data di e ntrata  in  vigore
          della presente legge, individua, con appo sita delibera,  su
          proposta  del  Ministero   delle   infras trutture   e   dei
          trasporti,   gli   interventi   da   revo care   ai    sensi
          dell'articolo 32,  commi  da  2  a  5,  d el   decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011,  n. 111,  nonche'  quelli  finanziati
          dalla legge 26 febbraio 1992, n. 211, e  del  decreto-legge
          25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla   legge   6 agosto   2008,   n. 133 ,   sul    sistema
          metropolitano che, alla data di  entrata  in  vigore  della
          presente legge, non siano stati affidati con apposito bando
          di gara. Le risorse rivenienti  dalle  re voche  di  cui  al
          periodo precedente confluiscono  in  appo sita  sezione  del
          Fondo istituito ai  sensi  dell'articolo 32,  comma 6,  del
          citato  decreto-legge  6 luglio   2011,   n. 98,   e   sono
          finalizzate dal CIPE con priorita' per la   metrotramvia  di
          Milano-Limbiate, e per quelle di Padova e  di Venezia. 
            (omissis) 
            Comma 229: 
            -La direttiva 2012/34/UE del  Parlament o  europeo  e  del
          Consiglio,  del  21 novembre  2012,  reca   "DIRETTIVA   DEL
          PARLAMENTO EUROPEO  E  DEL  CONSIGLIO  ch e  istituisce  uno
          spazio  ferroviario  europeo   unico   (r ifusione)   (Testo
          rilevante ai fini del SEE)". 
            Comma 230: 
            -Si  riporta  il  testo  dei  commi  23 2,   233   e   234
          dell'articolo 2  della  legge  23 dicembr e  2009,   n. 191,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          2010)": 
            "Art. 2. (Disposizioni diverse) 
            (omissis) 
            232. Con  decreti  del  Presidente  del    Consiglio   dei
          ministri, su proposta del Ministro delle  infrastrutture  e
          dei trasporti, di concerto con il Ministr o dell'economia  e
          delle  finanze,   sono   individuati   sp ecifici   progetti
          prioritari ricompresi nei corridoi europe i TEN-T e inseriti
          nel  programma  delle  infrastrutture  st rategiche,  aventi
          costi e tempi di realizzazione superiori,   rispettivamente,
          a 2 miliardi di euro e a quattro anni dal l'approvazione del
          progetto definitivo e non suddivisibili i n lotti funzionali
          di importo inferiore a 1 miliardo di euro , per i  quali  il
          CIPE puo' autorizzare, per un importo  co mplessivo  residuo
          da finanziare, relativo all'insieme dei p rogetti prioritari
          individuati, non superiore a 10 miliardi di  euro,  l'avvio
          della realizzazione del relativo  progett o  definitivo  per
          lotti   costruttivi   individuati   dallo    stesso    CIPE,
          subordinatamente alle seguenti condizioni : 
            a) il costo del lotto costruttivo autor izzato deve essere
          integralmente   finanziato   e   deve   e sservi   copertura
          finanziaria, con risorse pubbliche o  pri vate  nazionali  o
          dell'Unione europea, che, alla data dell' autorizzazione del
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          primo lotto, devono costituire almeno il 20 per  cento  del
          costo  complessivo  dell'opera;  in  casi   di   particolare
          interesse  strategico,  con  decreto  del   Ministro   delle
          infrastrutture e  dei  trasporti,  puo'  essere  consentito
          l'utilizzo della procedura di cui al pres ente  comma  anche
          in caso di copertura finanziaria, con ris orse  pubbliche  o
          private nazionali o dell'Unione  europea,   che,  alla  data
          dell'autorizzazione del primo lotto,  cos tituiscono  almeno
          il 10 per cento del costo complessivo del l'opera; 
            b) il progetto definitivo dell'opera co mpleta deve essere
          accompagnato da  una  relazione  che  ind ichi  le  fasi  di
          realizzazione dell'intera opera per lotti   costruttivi,  il
          cronoprogramma dei  lavori  per  ciascuno   dei  lotti  e  i
          connessi fabbisogni  finanziari  annuali;   l'autorizzazione
          dei lavori per i  lotti  costruttivi  suc cessivi  al  primo
          lotto deve essere accompagnata da un aggi ornamento di tutti
          gli elementi della medesima relazione; 
            c) il contraente generale o l'affidatar io dei lavori deve
          assumere  l'impegno  di  rinunciare  a  q ualunque   pretesa
          risarcitoria, eventualmente sorta in rela zione  alle  opere
          individuate con i decreti del Presidente del Consiglio  dei
          ministri di cui all'alinea,  nonche'  a  qualunque  pretesa
          anche futura connessa  all'eventuale  man cato  o  ritardato
          finanziamento dell'intera  opera  o  di  lotti  successivi;
          dalle determinazioni assunte dal CIPE non   devono  in  ogni
          caso derivare nuovi obblighi contrattuali  nei confronti  di
          terzi a carico del soggetto aggiudicatore  dell'opera per  i
          quali non sussista l'integrale copertura finanziaria. 
            233. Con l'autorizzazione del primo lot to costruttivo, il
          CIPE assume l'impegno programmatico di fi nanziare  l'intera
          opera   ovvero   di   corrispondere   l'i ntero   contributo
          finanziato e successivamente assegna, in  via  prioritaria,
          le  risorse  che  si  rendono  disponibil i  in  favore  dei
          progetti di cui al comma 232, allo scopo  di  finanziare  i
          successivi lotti costruttivi fino  al  co mpletamento  delle
          opere, tenuto conto del cronoprogramma. 
            234. Il Documento di programmazione eco nomico-finanziaria
          -  Allegato  Infrastrutture  da'  distint a  evidenza  degli
          interventi di cui ai commi 232 e 233, per  il  completamento
          dei  quali  il  CIPE  assegna  le  risors e  secondo  quanto
          previsto dal comma 233. 
            (omissis)" 
            Comma 233: 
            -Si riporta il testo dell'elenco 2,  de lla  citata  legge
          27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabil ita' 2014): 
            Elenco 2 
            (articolo 1, comma 577) 
            Norma Credito 
            Testo  unico  delle  disposizioni  conc ernenti  l'imposta
          sulle  successioni  e  donazioni,   di   cui   al   decreto
          legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, arti colo 39 
            Credito per il pagamento dell'imposta  mediante  cessione
          di beni culturali e opere 
            Legge 24 dicembre 2012, n. 228, articol o 1, commi da  285
          a 287 Credito d'imposta per l'erogazione di borse di studio
          a studenti universitari 
            Decreto-legge 23 ottobre 1964,  n. 989,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  18 dicembre   1964,   n. 1350,
          articolo 1 Credito d'imposta agevolazione  titolari  licenza
          taxi-noleggio con conducente 
            Decreto-legge 3 ottobre  2006,  n. 262,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  24 novembre    2006,   n. 286,
          articolo 2, comma 58; decreto legislativo  2 febbraio  2007,
          n. 26, articolo 6, comma 2:  decreto-legg e  31 marzo  2011,
          n. 34, convertito, con modificazioni, dal la legge 26 maggio
          2011,   n. 75,   articolo 1,   comma 4,   ultimo   periodo;

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

327 di 734 30/12/2014 11:07



          decreto-legge   6 luglio   2011,   n. 98.  convertito,   con
          modificazioni,  dalla   legge   15 luglio    2011,   n. 111,
          articolo 23, comma 50-quater, ultimo peri odo; decreto-legge
          6 dicembre 2011,  n. 201,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, art icolo 15,  comma 4
          Credito d'imposta agevolazione sul gasoli o per autotrazione
          degli autotrasportatori 
            Decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324 , convertito,  con
          modifica/ioni,  dalla  legge  25 novembre    1997,   n. 403,
          articolo 1 
            Credito d'imposta per l'acquisto di vei coli alimentati  a
          metano o GPL o a trazione elettrica o  pe r  l'installazione
          di impianti di alimentazione a metano e G PL 
            Decreto legislativo 26 febbraio 1999, n . 60, articolo 20,
          comma 1 Credito d'imposta esercenti sale cinematografiche 
            Legge  22 dicembre  2008,  n. 203,  art icolo 2,  comma 12
          Credito    d'imposta    agevolazione    s ulle    reti    di
          teleriscaldamento 
            Decreto-legge  2 luglio  2007,  n. 81,  convertito,   con
          modificazioni,   dalla   legge   3 agosto    2007,   n. 127,
          articolo 15, comma 1-bis; legge 22 dicemb re  2008,  n. 203,
          articolo 2,  comma 2;  legge  30 dicembre    2004,   n. 311,
          articolo 1,  comma 504  Crediti  d'impost a   fruiti   dalle
          imprese  armatrici  per  la  salvaguardia   dell'occupazione
          della gente di mare 
            Decreto-legge  8 agosto  2013,  n. 91,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla   legge   7 ottobre    2013,   n. 112,
          articolo 7, comma 1 Credito d'imposta sui   costi  sostenuti
          per attivita' di sviluppo, produzione,  d igitalizzazione  e
          promozione di registrazioni  fonografiche   o  videografiche
          musicali 
            Decreto-legge 18 ottobre 2012,  n. 179,   convertito,  con
          modificazioni,   dallalegge   17 dicembre    2012,   n. 221,
          articolo 11-bis, comma 1 Credito  d'impos ta  per  l'offerta
          on-Iine di opere dell'ingegno 
            Decreto-legge  13 maggio  2011,  n. 70,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla   legge   12 luglio    2011,   n. 106,
          articolo 1 
            Credito di imposta a favore delle impre se che  finanziano
          progetti di ricerca, in Universita' ovver o enti pubblici di
          ricerca 
            Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articol o 13 
            Credito   d'imposta   agevolazione    n uove    iniziative
          imprenditoriali 
            Decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,  con
          modificazioni,   dalla   legge   7 agosto    2012,   n. 134,
          articolo 24, comma 13  Credito  d'imposta   a  favore  delle
          imprese per la ricerca scientifica 
            Legge 7 marzo 2001, n. 62, articolo 8  Credito  d'imposta
          in favore di imprese produttrici prodotti  editoriali 
            Decreto-legge  8 luglio  2002,  n. 138,   convertito,  con
          modificazioni,   dalla   legge   8 agosto    2002,   n. 178,
          articolo 11: legge 27 dicembre  2006,  n.  296,  articolo 1,
          comma 1088   Crediti   d'imposta   per   investimenti    in
          agricoltura 
            Legge  28 dicembre  2001,  n. 448,  art icolo 60   Credito
          d'imposta per investimenti in agricoltura  
            Legge 27 dicembre 2006,  n. 296,  artic olo 1,  comma 271,
          comma 1075  Credito   d'imposta   settore    agricolo   aree
          svantaggiate - credito d'imposta  sugli  acquisti  di  beni
          strumentali 
            Legge  24 dicembre  2007,  n. 244,  art icolo 1,  comma 56
          Credito d'imposta per le imprese nel mezz ogiorno 
              
            Comma 234: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 579,   dell'articolo 1,
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          della citata  legge  27 dicembre  2013,  n. 147  (legge  di
          stabilita' 2014), come modificato dalla p resente legge: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            579. Per gli anni dal 2014 al 2018 la r iduzione di cui ai
          commi 577  e  578  non  si  applica  al  credito  d'imposta
          relativo  all'agevolazione  sul  gasolio  per  autotrazione
          degli autotrasportatori, di cui all'elenc o 2 allegato  alla
          presente legge. 
            (omissis)" 
            -Si riporta il  testo  dell'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente del Consiglio  dei  ministri  20 febbraio  2014,
          recante "Riduzione delle quote percentual i di fruizione dei
          crediti d'imposta indicati all'elenco 2 a llegato alla legge
          27 dicembre 2013, n. 147 (legge di  stabi lita'  per  l'anno
          2014),  ai  sensi  del  comma 577   dell' articolo 1   della
          medesima legge.": 
            "Art. 2. 
            1. A decorrere dal 1° gennaio 2015 il c redito di  imposta
          derivante  dall'applicazione  del  decret o  del  Presidente
          della  Repubblica  9 giugno  2000,  n. 27 7,   ai   rimborsi
          disposti dall'art. 6, commi 2 e 3, del de creto  legislativo
          2 febbraio   2007,   n. 26,   dall'art. 1 ,   comma 4,   del
          decreto-legge  31 marzo   2011,   n. 34,   convertito   con
          modificazioni   dalla   legge   26 maggio    2011,    n. 75,
          dall'art. 23, comma 50-quater, del  decre to-legge  6 luglio
          2011, n. 98, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111, dall'art. 33,  co mma 30-ter,  della
          legge 12 novembre 2011, n. 183, dall'art.  15, comma 4,  del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  22 dicembre    2011,   n. 214,
          dall'art. 61, comma 4, del decreto-legge  24 gennaio  2012,
          n. 1, convertito con  modificazioni  dall a  legge  24 marzo
          2012, n. 27 e' rideterminato in modo da r idurre il medesimo
          credito del 15 per cento." 
            Comma 235: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 4,  del  decreto-legge
          28 marzo 2014, n. 47, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 23 maggio 2014, n. 80, recante  "Mi sure  urgenti  per
          l'emergenza abitativa, per il mercato del le  costruzioni  e
          per Expo 2015.": 
            "Art. 4. (Programma di recupero di immo bili e alloggi  di
          edilizia residenziale pubblica) 
            1. Entro quattro mesi dalla data di ent rata in vigore del
          presente decreto, il Ministro delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, il Ministro dell'economia e de lle finanze  e  il
          Ministro per gli affari regionali e le au tonomie,  d'intesa
          con la Conferenza  unificata,  di  cui  a ll'articolo 8  del
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1,  approvano  con
          decreto i criteri per la formulazione di  un  Programma  di
          recupero e razionalizzazione degli immobi li e degli alloggi
          di edilizia residenziale pubblica di prop rieta' dei  comuni
          e degli Istituti autonomi per le  case  p opolari,  comunque
          denominati, costituiti anche in forma soc ietaria,  e  degli
          enti di edilizia residenziale  pubblica  aventi  le  stesse
          finalita'  degli  IACP  sia  attraverso  il  ripristino  di
          alloggi di risulta sia per il  tramite  d ella  manutenzione
          straordinaria degli alloggi anche ai fini   dell'adeguamento
          energetico,  impiantistico  statico  e  d el   miglioramento
          sismico degli immobili. 
            1-bis. Entro trenta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  le
          regioni trasmettono al Ministero delle in frastrutture e dei
          trasporti gli elenchi, predisposti dai co muni e dagli IACP,
          comunque denominati,  delle  unita'  immo biliari  che,  con
          interventi  di  manutenzione  ed  efficie ntamento  di   non
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          rilevante entita', siano resi prontamente   disponibili  per
          le assegnazioni. 
            2. Il Programma di cui al comma 1 nonch e' gli  interventi
          di cui al successivo articolo 10, comma 1 0, sono finanziati
          con  le   risorse   rivenienti   dalle   revoche   di   cui
          all'articolo 32, commi 2 e 3,  del  decre to-legge  6 luglio
          2011, n. 98, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111,  e  successive  m odificazioni,  nel
          limite massimo di 500 milioni di euro e c on le  risorse  di
          cui   al   comma 5. Con   decreti,   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia  e  delle   finanze,   sono    individuati   i
          finanziamenti revocati ai sensi del perio do precedente.  Il
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti comunica  al
          CIPE  i  finanziamenti  revocati.  Le  qu ote  annuali   dei
          contributi revocati e iscritte  in  bilan cio,  ivi  incluse
          quelle  in  conto  residui,   affluiscono    ad   un   Fondo
          appositamente  istituito  nello  stato  d i  previsione  del
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti. 
            3. Le somme relative ai finanziamenti r evocati  ai  sensi
          del comma 2 iscritte in  conto  residui,  ad  eccezione  di
          quelle eventualmente conservate ai  sensi   dell'articolo 30
          della  legge  31 dicembre  2009,  n. 196,   dovranno  essere
          mantenute in bilancio e versate  all'entr ata  dello  Stato,
          secondo la cadenza temporale individuata nel decreti di cui
          al comma 2, in modo da non comportare eff etti negativi  sui
          saldi di finanza pubblica, per essere ria ssegnate sul Fondo
          di cui al comma 2. 
            4. Nell'ambito del  Programma  di  cui  al  comma 1,  gli
          alloggi oggetto di interventi di manutenz ione e di recupero
          con le risorse  di  cui  al  comma 5,  so no  assegnati  con
          priorita'    alle     categorie     socia li     individuate
          dall'articolo 1,  comma 1,  della  legge  8 febbraio  2007,
          n. 9, a condizione  che  i  soggetti  app artenenti  a  tali
          categorie  siano  collocati  utilmente  n elle   graduatorie
          comunali per l'accesso ad alloggi di edil izia  residenziale
          pubblica. 
            5. Per  l'attuazione  degli   intervent i   previsti   dal
          comma 4, a decorrere dall'esercizio finan ziario 2014 e fino
          al  31 dicembre  2017,  e'  istituito,   nello   stato   di
          previsione  del  Ministero  delle  infras trutture   e   dei
          trasporti, un Fondo, denominato «Fondo pe r  gli  interventi
          di manutenzione e di recupero di alloggi abitativi privi di
          soggetti assegnatari», nel quale confluis cono  le  risorse,
          non utilizzate relative alla seguenti aut orizzazioni: 
            a) dell'articolo 36, della legge 5 agos to  1978,  n. 457,
          relativamente all'articolo 2, lettera f) e  all'articolo 3,
          lettera q) della medesima legge n. 457 de l 1978; 
            b)  dell'articolo 3,   comma 7-bis,   d el   decreto-legge
          7 febbraio  1985,  n. 12,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 5 aprile 1985, n. 118; 
            c) dell'articolo 22, comma 3, della leg ge 11 marzo  1988,
          n. 67. 
            6. All'onere derivante dall'attuazione del  comma 4,  nel
          limite di euro 5  milioni  per  l'anno  2 014,  di  euro  20
          milioni per l'anno 2015, di euro 20 milio ni per l'anno 2016
          e di euro 22,9 milioni per l'anno 2017 si  provvede mediante
          utilizzo delle risorse previste alle lett ere a),  b)  e  c)
          del comma 5 che sono versate  annualmente   all'entrata  del
          bilancio dello Stato per essere riassegna te  sul  Fondo  di
          cui al medesimo comma 5. 
            7. Alla compensazione degli effetti fin anziari in termini
          di  fabbisogno   e   di   indebitamento   netto   derivanti
          dall'attuazione del comma 5, valutati com plessivamente in 5
          milioni di euro per il 2014, 20  milioni  di  euro  per  il
          2015, 20 milioni di euro per il 2016 e 22 ,9 milioni di euro
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          per il 2017 si provvede  mediante  corris pondente  utilizzo
          del Fondo per la compensazione degli effe tti finanziari non
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti
          all'attualizzazione  di  contributi  plur iennali,  di   cui
          all'articolo 6, comma 2, del decreto-legg e 7 ottobre  2008,
          n. 154,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          4 dicembre 2008, n. 189, e successive mod ificazioni. 
            8. Con il decreto interministeriale  di   cui  al  comma 1
          sono definiti i criteri di ripartizione  delle  risorse  di
          cui al comma 5 tra le regioni e  le  Prov ince  Autonome  di
          Trento  e   Bolzano   che   provvedono   entro   due   mesi
          all'assegnazione delle risorse ai Comuni  e  agli  Istituti
          autonomi per le case popolari, comunque d enominati, nonche'
          agli  enti  di  edilizia  residenziale  a venti  le   stesse
          finalita' degli IACP. 
            9. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            9-bis. Il Governo riferisce alle  compe tenti  Commissioni
          parlamentari circa lo stato di attuazione  del Programma  di
          recupero di cui  al  presente  articolo  decorsi  sei  mesi
          dall'emanazione  del  decreto   di   cui   al   comma 1   e
          successivamente  ogni  sei   mesi,   fino    alla   completa
          attuazione del Programma." 
            -Si  riporta   il   testo   dei   commi    da   1   a   6,
          dell'articolo 13,  del  decreto-legge   2 3 dicembre   2013,
          n. 145,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          21 febbraio 2014,  n. 9,  recante  "Inter venti  urgenti  di
          avvio del piano "Destinazione Italia", pe r il  contenimento
          delle    tariffe    elettriche    e    de l     gas,     per
          l'internazionalizzazione, lo sviluppo e l a digitalizzazione
          delle imprese, nonche' misure per la real izzazione di opere
          pubbliche ed EXPO 2015.": 
            "Art. 13 (Disposizioni  urgenti  per  E XPO  2015,  per  i
          lavori pubblici ed in materia di trasport o aereo) 
            1. Le assegnazioni disposte  dal  CIPE  con  le  delibere
          n. 146 del 17 novembre  2006  e  le  asse gnazioni  disposte
          dalla delibera CIPE n. 33 del 13 maggio 2 010 sono revocate.
          Le quote  annuali  dei  contributi  revoc ati,  iscritte  in
          bilancio, affluiscono  al  Fondo  di  cui   all'articolo 32,
          comma 6,   del   decreto-legge   6 luglio    2011,    n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111. Le  somme  relative   ai   finanz iamenti   revocati
          iscritte  in  conto  residui,  ad   eccez ione   di   quelle
          conservate in  bilancio  ai  sensi  dell' articolo 30  della
          legge 31 dicembre 2009,  n. 196,  dovrann o  essere  versate
          all'entrata del bilancio dello Stato, ent ro il  31 dicembre
          2013,    per    essere     successivament e     riassegnate,
          compatibilmente con gli equilibri di fina nza pubblica,  sul
          Fondo di cui al precedente  periodo.  Le  risorse  revocate
          sono   destinate,   con   decreto   del   Ministro    delle
          infrastrutture  e  dei   trasporti,   in   relazione   alle
          annualita' disponibili: 
            a) prioritariamente, per l'importo  di  53,2  milioni  di
          euro, alla realizzazione dei progetti can tierabili relativi
          a opere di connessione indispensabili  pe r  lo  svolgimento
          dell'Evento  Expo  2015,  gia'   individu ate   dal   tavolo
          Lombardia,   riguardanti   il    parchegg io    remoto    di
          stazionamento di Cascina Merlata, nel lim ite di 31  milioni
          di euro, il collegamento S.S. 11 - S.S. 2 33, lotto 1-B, nel
          limite di 17,2 milioni di  euro  e  le  c onnesse  opere  di
          collegamento e accoglienza tra  il  parch eggio  e  il  sito
          espositivo, nel limite di 5 milioni di eu ro; 
            b)  per  l'importo  di  45  milioni  di   euro,  ad  opere
          necessarie  per  l'accessibilita'  ferrov iaria  Malpensa  -
          terminal T1-T2; 
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            c) per l'importo di 42,8 milioni di eur o, alla  linea  M4
          della metropolitana di Milano. 
            1-bis. Entro sessanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  in
          un'apposita sezione del proprio sito web istituzionale,  il
          CIPE pubblica un'anagrafe dei provvedimen ti aventi forza di
          legge con i quali, a far data  dal  1° ge nnaio  2010,  sono
          state  revocate  le  assegnazioni  dispos te   con   proprie
          delibere. Nell'anagrafe, da aggiornare co n  cadenza  almeno
          trimestrale, per ogni provvedimento devon o essere  indicati
          la consistenza delle risorse revocate,  l e  finalita'  alle
          quali  tali   risorse   sono   state   de stinate   con   il
          provvedimento di revoca e con gli atti su ccessivi  previsti
          dallo stesso provvedimento, nonche' lo st ato di avanzamento
          procedurale, fisico e finanziario sia  de gli  interventi  a
          beneficio dei  quali  sono  state  riasse gnate  le  risorse
          revocate,  sia  di  quelli  oggetto   del le   delibere   di
          assegnazione revocate. 
            2. L'importo di 42,8 milioni  di  euro  per  l'anno  2013
          assegnato dal CIPE nella  seduta  del  9 settembre  2013  a
          valere  sulle  risorse   dell'articolo 18 ,   comma 1,   del
          decreto-legge  21 giugno  2013,  n. 69,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,  n. 98,  a  favore
          della linea M4 della metropolitana di Mil ano  e'  assegnato
          al Collegamento SS  11-SS  233,  lotto  1 -B,  di  cui  alla
          lettera a) del comma 1. Il Ministro dell' economia  e  delle
          finanze e' autorizzato ad apportare con p ropri  decreti  le
          occorrenti variazioni  di  bilancio.  Il  contributo  dello
          Stato assegnato, ai sensi  dell'articolo 18,  comma 3,  del
          citato decreto-legge n. 69 del 2013, alla   linea  M4  della
          metropolitana di Milano, nel complessivo importo  di  172,2
          milioni di euro, e' revocato, in caso  di   mancata  stipula
          del  contratto  di  finanziamento  entro   il   31 dicembre
          2014. Con provvedimento del Ministero del le  infrastrutture
          e dei trasporti da trasmettere al CIPE ve ngono definiti  il
          cronoprogramma dei lavori e le modalita' di monitoraggio. 
            3. In  relazione  agli  interventi  di  cui  al  comma 1,
          lettere a) e b), i  soggetti  attuatori  sono  autorizzati,
          alla data di entrata in vigore  del  pres ente  decreto,  ad
          avviare le  procedure  per  l'affidamento   dei  lavori  nel
          limite delle risorse autorizzate dalle le ttere a) e b)  del
          comma 1 e dal comma 2 e  a  condizione  c he  le  erogazioni
          avvengano   compatibilmente   con   le   risorse   iscritte
          sull'apposito capitolo di bilancio. Il Co mmissario Unico di
          cui all'articolo 5 del decreto-legge 26 a prile 2013, n. 43,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24 giugno  2013,
          n. 71, e il Tavolo istituzionale per il g overno complessivo
          degli interventi regionali e sovra region ali vigilano sullo
          stato di attuazione  delle  opere  e,  ov e  necessario,  il
          Commissario Unico adotta le deroghe per  l'immediato  avvio
          delle opere e per la loro tempestiva real izzazione. 
            4. Le disponibilita' derivanti dalle re voche  di  cui  al
          comma 1 non utilizzate per le finalita' i vi  previste  sono
          destinate alla realizzazione di  interven ti  immediatamente
          cantierabili    finalizzati    al    migl ioramento    della
          competitivita'  dei  porti  italiani  e  a   rendere   piu'
          efficiente   il   trasferimento   ferrovi ario   e    modale
          all'interno dei sistemi portuali, nella f ase  iniziale  per
          favorire i traffici con i  Paesi  dell'Un ione  Europea,  da
          sottoporre al CIPE entro 60 giorni dalla data di entrata in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  su
          proposta del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti,
          sentite le Regioni interessate. Per le  m edesime  finalita'
          sono  revocati  i  fondi  statali  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 994, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, trasferiti
          o  assegnati  alle  Autorita'  portuali,   anche   mediante
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          operazioni finanziarie di mutuo con oneri  di ammortamento a
          carico  dello  Stato,  per  la   realizza zione   di   opere
          infrastrutturali, a fronte  dei  quali,  essendo  trascorsi
          almeno due anni dal trasferimento o dall' assegnazione,  non
          sia stato pubblicato il bando di  gara  p er  l'assegnazione
          dei lavori, fatti salvi gli effetti  dei  bandi  pubblicati
          prima della data di entrata in vigore del  presente decreto.
          Le  disponibilita'  derivanti  dalle  rev oche  di  cui   al
          precedente  periodo  sono  individuate  c on   decreto   del
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, da  adottare
          entro centoventi giorni dalla data di ent rata in vigore del
          presente decreto, e sono versate all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato per  essere  riassegnate,  ne l  limite  di  200
          milioni  di  euro  per  l'anno  2014,  ad   apposito  Fondo,
          istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti. Il CIPE a ssegna,  a  valere
          sulle risorse rese disponibili ai sensi d el presente comma,
          le risorse necessarie per la realizzazion e degli interventi
          di cui alla delibera del CIPE n. 146 del 17 novembre  2006,
          revocata  ai  sensi  del  comma 1  del  p resente  articolo,
          subordinatamente     alla     trasmission e     da     parte
          dell'amministrazione  aggiudicatrice  al  Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti, entro sei  mesi  dalla  data
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del
          presente decreto, del  progetto  definiti vo  aggiornato  ai
          prezzari vigenti, che viene posto a base  di  gara,  e  del
          relativo  cronoprogramma.  In  sede  di  assegnazione   del
          finanziamento, il CIPE prevede le modalit a'  di  revoca  in
          caso  di  mancato  avvio  dei  lavori  ne l   rispetto   del
          cronoprogramma. Il Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, entro il 31 maggio  di  ogni  anno,  assegna  al
          Comando generale del Corpo delle capitane rie  di  porto  le
          risorse di cui al secondo periodo del com ma 6 del  presente
          articolo  ai  fini  dell'attuazione  del  sistema  di   cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera t-undeci es),  del  decreto
          legislativo 19 agosto 2005, n. 196. 
            5. Nel caso  in  cui  la  revoca  rigua rdi  finanziamenti
          realizzati mediante operazioni  finanziar ie  di  mutuo  con
          oneri di ammortamento a carico dello Stat o, con il  decreto
          di cui al comma 4 e per le medesime final ita'  e'  disposta
          la cessione ad altra  Autorita'  portuale   della  parte  di
          finanziamento  ancora  disponibile   pres so   il   soggetto
          finanziatore,  fermo  restando  che  il   Ministero   delle
          infrastrutture e dei  trasporti  continua   a  corrispondere
          alla banca mutuante,  fino  alla  scadenz a,  la  quota  del
          contributo   dovuta   in   relazione   al l'ammontare    del
          finanziamento   erogato.   L'eventuale   risoluzione    dei
          contratti di mutuo non deve comportare on eri per la finanza
          pubblica. 
            6. Una quota pari a 23 milioni di euro delle  risorse  di
          cui al comma 1 dell'articolo 18-bis della  legge  28 gennaio
          1994, n. 84, e' assegnata a decorrere dal l'anno  2014  alla
          realizzazione degli interventi immediatam ente  cantierabili
          finalizzati al miglioramento della compet itivita' dei porti
          italiani e  a  rendere  piu'  efficiente  il  trasferimento
          ferroviario  e  modale  all'interno  dei  sistemi  portuali
          previsti al comma 4. Nell'ambito degli in terventi di cui al
          primo   periodo   destinati    al    migl ioramento    della
          competitivita' dei porti italiani e a val ere sulle  risorse
          ivi previste, una quota  pari  a  3  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni 2014 e 2015 nonche' p ari a 1 milione di
          euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 e' destinata,
          al   fine   di   ottemperare   alla   pre visione   di   cui
          all'articolo 8,  comma 13,  del  decreto- legge   18 ottobre
          2012, n. 179, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
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          17 dicembre  2012,  n. 221,  per  far  fr onte  alle   spese
          connesse all'adeguamento e allo sviluppo del sistema di cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera t-undeci es),  del  decreto
          legislativo 19 agosto 2005, n. 196,  anch e  allo  scopo  di
          consentire che le informazioni di cui agl i articoli  6-ter,
          comma 2, e 9-bis del citato decreto legis lativo n. 196  del
          2005,   in    possesso    dell'amministra zione    di    cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera m), del  medesimo  decreto
          legislativo, limitatamente alle informazi oni relative  alle
          navi presenti nella propria circoscrizion e portuale e nella
          rada adiacente e alle navi dirette verso le medesime  aree,
          possano essere rese disponibili  alle  au torita'  portuali,
          con modalita'  che  la  citata  amministr azione  stabilisce
          attraverso le previsioni di cui all'artic olo 34,  comma 46,
          del citato decreto-legge n. 179 del 2012,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge n. 221 del 201 2. 
            (omissis)" 
            Comma 236: 
            -Il  testo  del  comma 6  dell'articolo  13,  del   citato
          decreto-legge 23 dicembre 2013,  n. 145,  e'  citato  nelle
          note al comma 235. 
            -Si riporta il testo  dell'articolo 18- bis,  della  legge
          28 gennaio   1994,   n. 84,   recante    "Riordino    della
          legislazione in materia portuale.": 
            "Art.18-bis.  (Autonomia  finanziaria   delle   autorita'
          portuali e finanziamento della realizzazi one di  opere  nei
          porti). 
            1. Al fine di  agevolare  la  realizzaz ione  delle  opere
          previste nei rispettivi piani  regolatori   portuali  e  nei
          piani operativi triennali e per il potenz iamento della rete
          infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei collegamenti
          stradali  e  ferroviari  nei  porti  e   gli   investimenti
          necessari alla messa in sicurezza, alla m anutenzione e alla
          riqualificazione  strutturale  degli  amb iti  portuali,  e'
          istituito, nello stato di previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture  e  dei   trasporti,   un   fondo   per   il
          finanziamento degli interventi  di  adegu amento  dei  porti
          alimentato su base annua, in misura pari  all'1  per  cento
          dell'imposta sul valore aggiunto  dovuta  sull'importazione
          delle merci introdotte  nel  territorio  nazionale  per  il
          tramite di ciascun porto nel limite di 90  milioni  di  euro
          annui. 
            2. Entro il 30 aprile di ciascun  eserc izio  finanziario,
          il  Ministero  dell'economia  e  delle  f inanze  quantifica
          l'ammontare  dell'imposta  sul   valore   aggiunto   dovuta
          sull'importazione delle  merci  introdott e  nel  territorio
          nazionale per il tramite di ciascun porto , nonche' la quota
          da iscrivere nel fondo. 
            3. Le autorita' portuali trasmettono al   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti la  docume ntazione  relativa
          alla  realizzazione  delle   infrastruttu re   portuali   in
          attuazione del presente articolo. 
            4. Il fondo di cui al comma 1 e'  ripar tito  con  decreto
          del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sentita la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
          Stato, le Regioni e le Province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano, attribuendo a ciascun porto  l'o ttanta  per  cento
          della  quota  dell'imposta  sul  valore   aggiunto   dovuta
          sull'importazione delle  merci  introdott e  nel  territorio
          nazionale per suo tramite e ripartendo  i l  restante  venti
          per cento tra i porti, con finalita'  per equative,  tenendo
          altresi'  conto  delle  previsioni  dei  rispettivi   piani
          operativi triennali e piani regolatori po rtuali. 
            5. Per la realizzazione delle opere e d egli interventi di
          cui al comma 1, le  autorita'  portuali  possono,  in  ogni
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          caso,  fare  ricorso  a  forme  di  compa rtecipazione   del
          capitale privato, secondo la disciplina  della  tecnica  di
          finanza di progetto di  cui  all'articolo  153  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e  suc cessive  modifiche
          ed integrazioni, stipulando contratti  di   finanziamento  a
          medio e lungo termine con istituti di cre dito nazionali  ed
          internazionali  abilitati,  inclusa  la  Cassa  depositi  e
          prestiti S.p.A. 
            6. Sono abrogati i commi da  247  a  25 0  dell'articolo 1
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244." 
            -Il  testo  del  comma 1  dell'articolo  13,  del   citato
          decreto-legge 23 dicembre 2013,  n. 145,  e'  citato  nelle
          note al comma 235. 
            Comma 237: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 32, del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  11 novembre  2014,  n. 164,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico   e   per   la   ripresa   delle    attivita'
          produttive.", come modificato dalla prese nte legge: 
            "Art. 32  (Marina  Resort   e   impleme ntazione   sistema
          telematico centrale nautica da diporto) 
            1. Al  fine  di  rilanciare  le  impres e  della   filiera
          nautica, dalla data di entrata in  vigore   della  legge  di
          conversione del presente  decreto  e  fin o  al  31 dicembre
          2015,  le  strutture  organizzate  per  l a   sosta   e   il
          pernottamento di turisti all'interno dell e  proprie  unita'
          da diporto ormeggiate nello specchio  acq ueo  appositamente
          attrezzato, secondo i  requisiti  stabili ti  dal  Ministero
          delle Infrastrutture e dei Trasporti, sen tito il  Ministero
          dei  beni  e  delle  attivita'  culturali   e  del  turismo,
          rientrano nelle strutture ricettive all'a ria aperta. 
            2. Agli  oneri  derivanti  dall'attuazi one  del  comma 1,
          valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2014, si  provvede
          mediante utilizzo delle somme versate  en tro  il  15 luglio
          2014  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato   ai   sensi
          dell'articolo 148, comma 1, della legge  23 dicembre  2000,
          n. 388, che, alla data di entrata in vigo re della legge  di
          conversione  del   presente   decreto,   non   sono   state
          riassegnate ai pertinenti programmi e che   sono  acquisite,
          nel  limite  di  2  milioni  di  euro,  d efinitivamente  al
          bilancio dello Stato. 
            3. All'articolo 1 della legge  24 dicem bre  2012,  n. 228
          sono apportate le seguenti modificazioni:  
            a) al comma 217, dopo le  parole:  "Il  sistema  include"
          sono inserite  le  seguenti:  "l'ufficio  di  conservatoria
          centrale delle unita' da diporto,"; 
            b) al comma 219, dopo le parole: "lette re b) e  c)"  sono
          inserite le seguenti: "e agli articoli 2,  15, 16,  17,  18,
          19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 27, 29, 30, 3 1, 62, 63  e  65",
          dopo la parola: "registri", e'  inserita  la  seguente:  ",
          uffici",  e  alla  fine  del  periodo   d opo   la   parola:
          "amministrative",  sono  aggiunte  le  se guenti:  ",  anche
          nell'intento  di  adeguare  dette  dispos izioni  al   nuovo
          Sistema." 
            Comma 238: 
            -Si riporta il testo dei commi da 1 a 3   dell'articolo 3,
          del     citato     decreto-legge     12 s ettembre     2014,
          n. 133,convertito,   con   modificazioni,     dalla    legge
          11 novembre 2014, n. 164, come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 3 (Ulteriori disposizioni urgenti  per lo sblocco di
          opere indifferibili, urgenti e cantierabi li per il rilancio
          dell'economia) 
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            1. Per  consentire  nell'anno  2014  la   continuita'  dei
          cantieri in corso  ovvero  il  perfeziona mento  degli  atti
          contrattuali finalizzati all'avvio  dei  lavori,  il  Fondo
          istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti ai  sensi  dell'articolo 18,
          comma 1,   del   decreto-legge   21 giugn o   2013,   n. 69,
          convertito con modificazioni  dalla  legg e  9 agosto  2013,
          n. 98, e' incrementato  di  complessivi  3.851  milioni  di
          euro, di cui 26 milioni per l'anno 2014,  231  milioni  per
          l'anno 2015, 159 milioni per l'anno 2016,  1.073 milioni per
          l'anno 2017, 2.066 milioni per l'anno 201 8  e  148  milioni
          per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
            1-bis.  Il  fondo  di  cui   al   comma  1   e'   altresi'
          incrementato, per un importo pari a  39  milioni  di  euro,
          mediante utilizzo delle disponibilita', i scritte  in  conto
          residui, derivanti dalle revoche disposte  dall'articolo 13,
          comma 1,  del  decreto-legge  23 dicembre    2013,   n. 145,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 febbraio
          2014, n. 9, e confluite nel fondo di  cui   all'articolo 32,
          comma 6,   del   decreto-legge   6 luglio    2011,    n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111. 

            2. Con  uno   o   piu'   decreti   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e delle finanze, da  adotta re,  entro  trenta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, quanto alle opere di cui alle  l ettere  a)  e  b),
          nonche' entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore
          della legge di conversione  del  presente   decreto,  quanto
          alle opere di cui  alla  lettera  c),  so no  finanziati,  a
          valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1-bis: 
            a) i seguenti interventi ai sensi degli  articoli 18 e  25
          del decreto-legge n. 69  del  2013  canti erabili  entro  il
          31 dicembre  2014:  Completamento   della    copertura   del
          Passante  ferroviario  di  Torino;  Compl etamento   sistema
          idrico  Basento-Bradano,  Settore  G;   A sse   autostradale
          Trieste-Venezia; Interventi di soppressio ne  e  automazione
          di passaggi a livello sulla rete ferrovia ria,  individuati,
          con  priorita'  per  la  tratta  terminal e   pugliese   del
          corridoio ferroviario adriatico da Bologn a a Lecce;  Tratta
          Colosseo-Piazza Venezia della Linea C di Roma; 
            b) i seguenti interventi appaltabili en tro il 31 dicembre
          2014 e cantierabili  entro  il  30 giugno   2015:  ulteriore
          lotto costruttivo Asse AV/AC Verona  Pado va;  Completamento
          asse viario Lecco-Bergamo;  Messa  in  si curezza  dell'asse
          ferroviario     Cuneo-Ventimiglia;     Co mpletamento      e
          ottimizzazione della Torino-Milano con la  viabilita' locale
          mediante  l'interconnessione  tra  la  SS   32   e   la   SP
          299-Tangenziale di Novara-lotto 0 e lotto  1;  Terzo  Valico
          dei Giovi - AV Milano Genova;  Quadrilate ro  Umbria-Marche;
          Completamento   Linea   1    metropolitan a    di    Napoli;
          rifinanziamento  dell'articolo 1,  comma 70,  della   legge
          27 dicembre 2013, n. 147,  relativo  al  superamento  delle
          criticita' sulle infrastrutture viarie co ncernenti ponti  e
          gallerie; Messa in sicurezza dei principa li svincoli  della
          Strada Statale 131 in Sardegna; 
            c) i seguenti interventi appaltabili en tro  il  30 aprile
          2015 e cantierabili entro il 31 agosto 20 15:  metropolitana
          di Torino; tramvia di Firenze; Lavori di ammodernamento  ed
          adeguamento dell'autostrada Salerno-Reggi o Calabria,  dallo
          svincolo di Rogliano allo svincolo  di  A tilia;  Autostrada
          Salerno-Reggio  Calabria  svincolo  Laure ana  di  Borrello;
          Adeguamento della strada statale n. 372 " Telesina"  tra  lo
          svincolo di Caianello della  Strada  stat ale  n. 372  e  lo
          svincolo  di  Benevento   sulla   strada   statale   n. 88;
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          Completamento della S.S. 291 in  Sardegna ;  Variante  della
          "Tremezzina"  sulla  strada  statale   in ternazionale   340
          "Regina";  Collegamento  stradale  Masser ano-Ghemme;  Ponte
          stradale di collegamento tra l'autostrada  per  Fiumicino  e
          l'EUR; Asse viario  Gamberale-Civitalupar ella  in  Abruzzo;
          Primo lotto Asse viario  S.S.  212  Forto rina;  Continuita'
          interventi  nuovo  tunnel  del  Brennero;   Quadruplicamento
          della linea ferroviaria Lucca Pistoia; ae roporti di Firenze
          e Salerno; Completamento  sistema  idrico   integrato  della
          Regione Abruzzo; opere segnalate dai Comu ni alla Presidenza
          del Consiglio dei  Ministri  dal  2  al  15 giugno  2014  o
          richieste  inviate  ai  sensi  dell'art. 18,  comma 9,  del
          decreto-legge n. 69 del 2013. 
            3. Le richieste di  finanziamento  inol trate  dagli  enti
          locali relative agli interventi di cui  a l  comma 2,  lett.
          c),  sono  istruite  dalla  Presidenza  d el  Consiglio  dei
          Ministri, di concerto con il Ministero de lle infrastrutture
          e dei trasporti, e finalizzate, nel limit e massimo  di  100
          milioni di euro a valere sulle risorse di  cui al comma 1, a
          nuovi progetti di interventi, secondo le modalita' indicate
          con  decreto  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, assegnando priorita': a) alla  qualificazione  e
          manutenzione   del   territorio,   median te   recupero    e
          riqualificazione  di  volumetrie  esisten ti   e   di   aree
          dismesse, nonche' alla riduzione del risc hio idrogeologico;
          b) alla riqualificazione e  all'increment o  dell'efficienza
          energetica del patrimonio edilizio pubbli co,  nonche'  alla
          realizzazione di impianti di produzione e  distribuzione  di
          energia da fonti rinnovabili; c) alla  me ssa  in  sicurezza
          degli  edifici  pubblici,  con  particola re  riferimento  a
          quelli scolastici, alle  strutture  socio -assistenziali  di
          proprieta' comunale e alle strutture di m aggiore  fruizione
          pubblica. Restano in ogni caso esclusi da ll'attribuzione di
          tali risorse i comuni che non abbiano ris pettato i  vincoli
          di finanza pubblica ad essi attribuiti. U na  quota  pari  a
          100 milioni di euro a valere sulle risors e di cui ai  commi
          1 e 1-bis e'  destinata  ai  Provveditora ti  interregionali
          alle opere pubbliche del Ministero delle  infrastrutture  e
          dei trasporti  per  interventi  di  compl etamento  di  beni
          immobiliari demaniali di loro competenza e, nel  limite  di
          50 milioni,  per  l'attuazione  di  inter venti  urgenti  in
          materia di dissesto idrogeologico, di  di fesa  e  messa  in
          sicurezza di beni pubblici, di completame nto  di  opere  in
          corso    di    esecuzione    nonche'    d i    miglioramento
          infrastrutturale. Con uno o piu' decreti del Ministro delle
          infrastrutture e dei trasporti sono  indi viduati,  d'intesa
          con la struttura di missione istituita co n il  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei ministri 27 maggio  2014,  gli
          interventi e le procedure di attuazione. 
            (omissis)" 
            Comma 242: 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 8,   della   legge
          23 dicembre  1998,  n. 448,  recante  "Mi sure  di   finanza
          pubblica per la stabilizzazione e lo svil uppo.": 
            "Art. 8.  (Tassazione   sulle   emissio ni   di   anidride
          carbonica e misure compensative.) 
            1. Al fine di perseguire l'obiettivo di   riduzione  delle
          emissioni di anidride carbonica derivanti   dall'impiego  di
          oli minerali secondo le  conclusioni  del la  Conferenza  di
          Kyoto del 1°-11 dicembre 1997,  le  aliqu ote  delle  accise
          sugli oli minerali sono rideterminate in  conformita'  alle
          disposizioni dei successivi commi. 
            2. La variazione delle accise sugli oli  minerali  per  le
          finalita' di cui al comma 1 non deve dar luogo  ad  aumenti
          della  pressione  fiscale  complessiva.  A  tal  fine  sono
          adottate misure fiscali compensative e in  particolare  sono
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          ridotti i prelievi obbligatori sulle pres tazioni di lavoro. 
            3. L'applicazione  delle  aliquote  del le   accise   come
          rideterminate ai sensi del comma 4 e la  modulazione  degli
          aumenti  delle  stesse   aliquote   di   cui   al   comma 5
          successivamente all'anno 2000 sono effett uate in  relazione
          ai progressi nell'armonizzazione della  t assazione  per  le
          finalita' di cui al comma 1 negli Stati m embri  dell'Unione
          europea. 
            4. 
            5. Fino al 31 dicembre  2004  le  misur e  delle  aliquote
          delle accise sugli oli minerali nonche' q uelle sui prodotti
          di cui al comma 7, che, rispetto a quelle  vigenti alla data
          di entrata in vigore della presente legge , valgono a titolo
          di aumenti  intermedi,  occorrenti  per  il  raggiungimento
          progressivo della  misura  delle  aliquot e  decorrenti  dal
          1° gennaio 2005, sono stabilite con decre ti del  Presidente
          del  Consiglio  dei  ministri,  su  propo sta  dell'apposita
          Commissione del CIPE, previa  deliberazio ne  del  Consiglio
          dei ministri. 
            6. Fino al 31 dicembre 2004 e con caden za annuale, per il
          conseguimento degli obiettivi di  cui  al   comma 1,  tenuto
          conto del valore  delle  emissioni  di  a nidride  carbonica
          conseguenti all'impiego  degli  oli  mine rali  nonche'  dei
          prodotti di cui al  comma 7  nell'anno  p recedente,  con  i
          decreti  di  cui  al  comma 5  sono  stab ilite  le   misure
          intermedie delle aliquote in modo  da  as sicurare  in  ogni
          caso un aumento delle singole aliquote  p roporzionale  alla
          differenza, per ciascuna  tipologia  di  prodotto,  tra  la
          misura di tali aliquote alla  data  di  e ntrata  in  vigore
          della presente legge e la  misura  delle  stesse  stabilite
          nell'allegato di cui al comma 4,  nonche'   il  contenimento
          dell'aumento annuale delle misure interme die  in  non  meno
          del 10 e in non  piu'  del  30  per  cent o  della  predetta
          differenza. 
            7. - 9. 
            10. Le  maggiori  entrate  derivanti  p er  effetto  delle
          disposizioni di cui ai commi precedenti s ono destinate: 
            a) a compensare la riduzione degli oner i sociali gravanti
          sul costo del lavoro; 
            b)  a  compensare  il  minor  gettito   derivante   dalla
          riduzione, operata  annualmente  nella  m isura  percentuale
          corrispondente a quella dell'incremento,  per  il  medesimo
          anno, dell'accisa applicata al  gasolio  per  autotrazione,
          della sovrattassa di cui all'articolo 8  del  decreto-legge
          8 ottobre  1976,  n. 691,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 30 novembre 1976, n. 786. Tal e  sovrattassa  e'
          abolita a decorrere dal 1° gennaio 2005; 
            c) a compensare i maggiori oneri  deriv anti  dall'aumento
          progressivo dell'accisa applicata  al  ga solio  usato  come
          combustibile  per  riscaldamento  e  ai  gas  di   petrolio
          liquefatti usati come combustibile per ri scaldamento, anche
          miscelati ad aria, attraverso reti canali zzate o  destinati
          al rifornimento di serbatoi fissi, nonche ' a consentire,  a
          decorrere dal  1999,  ove  occorra  anche   con  credito  di
          imposta, una riduzione del costo del pred etto  gasolio  non
          inferiore a lire 200 per ogni litro ed  u na  riduzione  del
          costo  dei  sopra  citati  gas   di   pet rolio   liquefatti
          corrispondenti  al  contenuto  di   energ ia   del   gasolio
          medesimo. Il suddetto beneficio non e' cu mulabile con altre
          agevolazioni in materia di  accise  ed  e '  applicabile  ai
          quantitativi  dei  predetti  combustibili    impiegati   nei
          comuni, o nelle frazioni dei comuni: 
            1) ricadenti nella zona climatica F di cui al decreto del
          Presidente della Repubblica 26 agosto 199 3, n. 412; 
            2) facenti parte di province nelle qual i oltre il 70  per
          cento dei comuni ricade nella zona climat ica F; 
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            3) della regione Sardegna e delle  isol e  minori,  per  i
          quali viene esteso anche  ai  gas  di  pe trolio  liquefatti
          confezionati in bombole; 
            4) non metanizzati ricadenti nella zona   climatica  E  di
          cui al predetto decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          n. 412 del 1993 e  individuati  con  decr eto  del  Ministro
          delle finanze, di concerto con il Ministr o  dell'industria,
          del commercio e dell'artigianato. Il bene ficio  viene  meno
          dal momento in cui, con decreto del Minis tro delle finanze,
          di concerto con il Ministro dell'industri a, del commercio e
          dell'artigianato, da emanare con  cadenza   annuale,  ne  e'
          riscontrata   l'avvenuta   metanizzazione .   Il    suddetto
          beneficio  e'  applicabile  altresi'  ai  quantitativi  dei
          predetti  combustibili   impiegati   nell e   frazioni   non
          metanizzate dei comuni ricadenti nella zo na climatica E, di
          cui al predetto decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          n. 412  del  1993,  esclusi  dall'elenco  redatto  con   il
          medesimo decreto del Ministro delle finan ze, e  individuate
          annualmente con delibera di  consiglio  d agli  enti  locali
          interessati. Tali  delibere  devono  esse re  comunicate  al
          Ministero delle finanze e al Ministero de ll'industria,  del
          commercio e dell'artigianato entro il 30 settembre di  ogni
          anno; 
            d)  a  concorrere,   a   partire   dall 'anno   2000,   al
          finanziamento  delle  spese   di   invest imento   sostenute
          nell'anno precedente per la  riduzione  d elle  emissioni  e
          l'aumento  dell'efficienza  energetica  d egli  impianti  di
          combustione per la produzione di  energia   elettrica  nella
          misura  del  20  per  cento  delle   spes e   sostenute   ed
          effettivamente rimaste a carico, e comunq ue in  misura  non
          superiore al 25 per cento dell'accisa dov uta  a  norma  del
          presente  articolo  dal  gestore   dell'i mpianto   medesimo
          nell'anno in cui le  spese  sono  effettu ate.  Il  Ministro
          dell'industria,  del  commercio  e   dell 'artigianato,   di
          concerto con il Ministro dell'ambiente e  con  il  Ministro
          delle  finanze,  determina   la   tipolog ia   delle   spese
          ammissibili e le modalita' di accesso all 'agevolazione; 
            e); 
            f) a misure compensative di settore con  incentivi per  la
          riduzione  delle  emissioni  inquinanti,  per  l'efficienza
          energetica e le fonti rinnovabili nonche'  per  la  gestione
          di reti di teleriscaldamento alimentato c on biomassa  quale
          fonte energetica nei comuni ricadenti nel le  predette  zone
          climatiche E ed F ovvero per gli  impiant i  e  le  reti  di
          teleriscaldamento alimentati da energia g eotermica, con  la
          concessione  di   un'agevolazione   fisca le   con   credito
          d'imposta pari a lire 20 per  ogni  chilo vattora  (Kwh)  di
          calore  fornito,  da  traslare  sul  prez zo   di   cessione
          all'utente finale. 
            11. La Commissione  del  CIPE  di  cui  al  comma 5,  nel
          rispetto  della  normativa  comunitaria  in  materia,  puo'
          deliberare riduzioni della misura delle a liquote applicate,
          fino alla completa esenzione, per i prodo tti utilizzati nel
          quadro di progetti pilota o nella scala i ndustriale per  lo
          sviluppo  di  tecnologie  innovative  per    la   protezione
          ambientale e il miglioramento dell'effici enza energetica. 
            12. A  decorrere  dal  1° gennaio  1999   l'accisa   sulla
          benzina senza piombo e'  stabilita  nella   misura  di  lire
          1.022.280 per mille litri. Le maggiori en trate concorrono a
          compensare gli oneri connessi  alle  ridu zioni  di  cui  al
          comma 10,  lettera  c),  ferma  restando  la   destinazione
          disposta  dall'articolo 5,   comma 2,   d el   decreto-legge
          1° luglio  1996,  n. 346,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 8 agosto  1996,  n. 428,  per   la  prosecuzione
          della missione di pace in Bosnia. 
            13. Con regolamento  emanato  ai  sensi   dell'articolo 17
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          della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate  norme  di
          attuazione delle disposizioni di cui al p resente  articolo,
          fatta eccezione per quanto previsto dal  comma 10,  lettera
          a)." 
            -Si riporta il testo del comma 12, dell 'articolo 2, della
          legge 22 dicembre 2008, n. 203, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2009)": 
            "Art. 2 (Proroghe fiscali, misure per l 'agricoltura e per
          l'autotrasporto, gestioni previdenziali, risorse  destinate
          ai rinnovi contrattuali e ai migliorament i retributivi  per
          il  personale  statale  in  regime  di  d iritto   pubblico,
          ammortizzatori sociali e patto di stabili ta' interno) 
            (omissis) 
            12. A decorrere  dal  1° gennaio  2009  si  applicano  le
          disposizioni fiscali sul gasolio  e  sul  gas  di  petrolio
          liquefatto impiegati in zone montane e in   altri  specifici
          territori nazionali di cui all'articolo 5  del decreto-legge
          1° ottobre 2001,  n. 356,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge   30 novembre   2001,   n. 4 18,   nonche'   le
          disposizioni in materia di  agevolazione  per  le  reti  di
          teleriscaldamento  alimentate  con  bioma ssa   ovvero   con
          energia geotermica,  di  cui  all'articol o 6  del  medesimo
          decreto-legge. 
            (omissis)" 
            Comma 243: 
            -Si riporta il testo  dell'articolo 2  del  decreto-legge
          21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 9 agosto 2013, n. 98, recante  "Dis posizioni  urgenti
          per il rilancio dell'economia.": 
            "Art. 2   (Finanziamenti   per   l'acqu isto   di    nuovi
          macchinari, impianti e attrezzature da pa rte delle  piccole
          e medie imprese) 
            1. Al fine di accrescere la competitivi ta' dei crediti al
          sistema produttivo, le micro, piccole e m edie imprese, come
          individuate   dalla   Raccomandazione   2 003/361/CE   della
          Commissione  del  6 maggio   2003,   poss ono   accedere   a
          finanziamenti e ai contributi a  tasso  a gevolato  per  gli
          investimenti,  anche   mediante   operazi oni   di   leasing
          finanziario, in macchinari, impianti, ben i  strumentali  di
          impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo,
          nonche' per gli investimenti in hardware,  in software ed in
          tecnologie digitali. 
            2. I finanziamenti di cui al comma 1 so no concessi, entro
          il 31 dicembre 2016,  dalle  banche  e  d agli  intermediari
          finanziari  autorizzati  all'esercizio  d ell'attivita'   di
          leasing finanziario, purche' garantiti da   banche  aderenti
          alla convenzione di cui al comma 7, a val ere su un  plafond
          di  provvista,  costituito,  per  le   fi nalita'   di   cui
          all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto- legge  10 febbraio
          2009, n. 5,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di  Cassa
          depositi e prestiti S.p.A., per l'importo  massimo di cui al
          comma 8. 
            3. I finanziamenti di cui al comma 1 ha nno durata massima
          di 5 anni dalla  data  di  stipula  del  contratto  e  sono
          accordati per un valore massimo complessi vo non superiore a
          2 milioni di euro per ciascuna impresa be neficiaria,  anche
          frazionato in  piu'  iniziative  di  acqu isto.  I  predetti
          finanziamenti possono coprire fino al cen to per  cento  dei
          costi  ammissibili  individuati  dal  dec reto  di  cui   al
          comma 5. 
            4. Alle imprese di cui  al  comma 1  il   Ministero  dello
          sviluppo economico concede un contributo,   rapportato  agli
          interessi calcolati sui finanziamenti di  cui  al  comma 2,
          nella misura massima e con le modalita'  stabilite  con  il
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          decreto  di  cui  al  comma 5. L'erogazio ne  del   predetto
          contributo e' effettuata in piu' quote de terminate  con  il
          medesimo decreto. I contributi sono conce ssi  nel  rispetto
          della disciplina comunitaria applicabile e,  comunque,  nei
          limiti dell'autorizzazione di  spesa  di  cui  al  comma 8,
          secondo periodo. 
            5. Con decreto del Ministro dello svilu ppo economico,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono
          stabiliti  i  requisiti  e  le  condizion i  di  accesso  ai
          contributi di cui al presente articolo, l a  misura  massima
          di  cui  al  comma 4  e  le  modalita'  d i  erogazione  dei
          contributi medesimi, le  relative  attivi ta'  di  controllo
          nonche' le modalita' di raccordo con  il  finanziamento  di
          cui al comma 2. 
            6. I finanziamenti  di  cui  al  comma 1  possono  essere
          assistiti dalla garanzia  del  Fondo  di  garanzia  per  le
          piccole e medie imprese di cui  all'artic olo 2,  comma 100,
          lettera a), della legge  23 dicembre  199 6,  n. 662,  nella
          misura  massima  dell'80  per  cento   de ll'ammontare   del
          finanziamento. In tali  casi,  ai  fini  dell'accesso  alla
          garanzia, la valutazione economico-finanz iaria e del merito
          creditizio   dell'impresa,   in   deroga    alle    vigenti
          disposizioni  sul  Fondo  di  garanzia,  e'  demandata   al
          soggetto richiedente, nel rispetto  di  l imiti  massimi  di
          rischiosita' dell'impresa finanziata, mis urati  in  termini
          di probabilita' di inadempimento e defini ti con decreto del
          Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze. I l medesimo decreto
          individua  altresi'  le  condizioni   e   i   termini   per
          l'estensione delle predette modalita' di accesso agli altri
          interventi  del  Fondo  di  garanzia,  ne l  rispetto  delle
          autorizzazioni di spesa vigenti per  la  concessione  delle
          garanzie del citato Fondo. 
            7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente
          articolo, il Ministero dello sviluppo eco nomico, sentito il
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e,  l'Associazione
          Bancaria  Italiana  e  Cassa  depositi  e   prestiti  S.p.A.
          stipulano una o piu' convenzioni, in rela zione agli aspetti
          di competenza, per la definizione, in par ticolare: 
            a) delle condizioni e dei criteri  di  attribuzione  alle
          banche e agli intermediari di cui al comm a 2 del plafond di
          provvista di cui  al  comma 2,  anche  me diante  meccanismi
          premiali che favoriscano il piu'  efficac e  utilizzo  delle
          risorse; 
            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione  del
          credito in garanzia per l'utilizzo da par te delle banche  e
          degli intermediari di cui al comma 2 dell a provvista di cui
          al comma 2; 
            c)  delle  attivita'  informative,  di   monitoraggio   e
          rendicontazione che devono essere  svolte   dalle  banche  e
          dagli  intermediari  di  cui  al  comma 2    aderenti   alla
          convenzione, con modalita' che assicurino  piena trasparenza
          sulle misure previste dal presente artico lo. 
            8. L'importo massimo dei finanziamenti di cui al  comma 1
          e' di 2,5 miliardi di euro incrementabili , sulla base delle
          risorse disponibili ovvero che  si  rende ranno  disponibili
          con successivi provvedimenti legislativi,   fino  al  limite
          massimo di  5  miliardi  di  euro  second o  gli  esiti  del
          monitoraggio sull'andamento  dei  finanzi amenti  effettuato
          dalla  Cassa  depositi  e   prestiti   S. p.A.,   comunicato
          trimestralmente al Ministero dello svilup po economico ed al
          Ministero dell'economia e delle  finanze.   Per  far  fronte
          agli oneri derivanti dalla concessione  d ei  contributi  di
          cui al comma 4, e' autorizzata la spesa d i 7,5  milioni  di
          euro per l'anno 2014, di 21  milioni  di  euro  per  l'anno
          2015, di 35 milioni di euro per  ciascuno   degli  anni  dal
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          2016 al 2019, di 17 milioni di euro per l 'anno 2020 e di  6
          milioni di euro per l'anno 2021. 
            8-bis. Le disposizioni di cui  al  pres ente  articolo  si
          applicano, compatibilmente con la normati va europea vigente
          in materia, anche alle piccole e medie im prese  agricole  e
          del settore della pesca. 
            8-ter. Alla concessione ed erogazione d ei  contributi  di
          cui al comma 4 si  provvede  a  valere  s u  di  un'apposita
          contabilita' speciale del Fondo per la cr escita sostenibile
          di  cui   all'articolo 23,   comma 2,   d el   decreto-legge
          22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 7 agosto  2012,  n. 134. Alla  pred etta  contabilita'
          sono versate le  risorse  stanziate  dal  comma 8,  secondo
          periodo, e i successivi eventuali stanzia menti disposti per
          le medesime finalita'." 
            Comma 244: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 2 de lla legge 11 marzo
          2014,   n. 23,   recante   "Delega   al   Governo   recante
          disposizioni per un sistema fiscale piu' equo,  trasparente
          e orientato alla crescita.": 
            "Art. 2. (Revisione del catasto dei fab bricati) 
            1. Il Governo e'  delegato  ad  attuare ,  con  i  decreti
          legislativi di  cui  all'articolo 1,  una   revisione  della
          disciplina relativa al sistema estimativo  del  catasto  dei
          fabbricati in tutto il territorio naziona le, attribuendo  a
          ciascuna unita' immobiliare il relativo v alore patrimoniale
          e la rendita, applicando, in  particolare ,  per  le  unita'
          immobiliari urbane censite nel  catasto  dei  fabbricati  i
          seguenti principi e criteri direttivi: 
            a) assicurare, ai sensi della  legislaz ione  vigente,  il
          coinvolgimento dei  comuni  ovvero  delle   unioni  o  delle
          associazioni di comuni,  per  lo  svolgim ento  di  funzioni
          associate, nel cui territorio sono colloc ati gli  immobili,
          anche al fine di assoggettare  a  tassazi one  gli  immobili
          ancora non censiti, assicurando  il  coor dinamento  con  il
          processo   di   attivazione   delle   fun zioni    catastali
          decentrate, ai sensi della legislazione v igente in materia,
          nonche'  con  quanto  disposto  dall'arti colo 66,  comma 1,
          lettera a), del decreto legislativo 31 ma rzo 1998,  n. 112,
          e successive modificazioni, e  dall'artic olo 14,  comma 27,
          del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          successive modificazioni; 
            b) prevedere  strumenti,  da  porre  a  disposizione  dei
          comuni e dell'Agenzia  delle  entrate,  a tti  a  facilitare
          l'individuazione e, eventualmente, il cor retto  classamento
          degli immobili non censiti o che non  ris pettano  la  reale
          consistenza di fatto, la relativa destina zione d'uso ovvero
          la categoria catastale attribuita, dei te rreni  edificabili
          accatastati come agricoli, nonche' degli immobili  abusivi,
          individuando a tal fine  specifici  incen tivi  e  forme  di
          trasparenza   e   valorizzazione   delle    attivita'    di
          accertamento svolte dai  comuni  in  ques t'ambito,  nonche'
          definendo   moduli   organizzativi   che   facilitino    la
          condivisione dei dati e dei documenti, in   via  telematica,
          tra l'Agenzia delle  entrate  e  i  compe tenti  uffici  dei
          comuni e la loro coerenza ai fini dell'ac catastamento delle
          unita' immobiliari; 
            c) incentivare ulteriori sistemi di res tituzione  grafica
          delle mappe  catastali  basati  sulla  so vrapposizione  del
          rilievo  areofotogrammetrico  all'elabora to   catastale   e
          renderne possibile l'accesso al pubblico;  
            d)  definire  gli   ambiti   territoria li   del   mercato
          immobiliare di riferimento; 
            e)  valorizzare   e   stabilizzare   le    esperienze   di
          decentramento  catastale  comunale  gia'  avviate  in   via
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          sperimentale,   affinche'   possano   cos tituire    modelli
          gestionali flessibili e adattabili  alle  specificita'  dei
          diversi territori, nonche'  semplificare  le  procedure  di
          esercizio delle funzioni catastali decent rate, ivi comprese
          le  procedure  di  regolarizzazione   deg li   immobili   di
          proprieta'  pubblica,  e  le   procedure   di   incasso   e
          riversamento dei diritti e dei tributi sp eciali catastali; 
            f) operare con riferimento ai rispettiv i valori  normali,
          approssimati dai valori medi ordinari, es pressi dal mercato
          nel triennio antecedente l'anno di entrat a  in  vigore  del
          decreto legislativo; 
            g) rideterminare le definizioni delle d estinazioni  d'uso
          catastali, distinguendole in ordinarie e speciali,  tenendo
          conto delle mutate condizioni economiche e sociali e  delle
          conseguenti diverse utilizzazioni degli i mmobili; 
            h) determinare il  valore  patrimoniale   medio  ordinario
          secondo i seguenti parametri: 
            1) per le unita'  immobiliari  a  desti nazione  catastale
          ordinaria, mediante un processo estimativ o che: 
            1.1)  utilizza  il  metro   quadrato   come   unita'   di
          consistenza,  specificando  i  criteri  d i  calcolo   della
          superficie dell'unita' immobiliare; 
            1.2) utilizza funzioni statistiche atte  ad  esprimere  la
          relazione tra il valore di mercato, la lo calizzazione e  le
          caratteristiche edilizie dei beni per cia scuna destinazione
          catastale  e  per   ciascun   ambito   te rritoriale   anche
          all'interno di uno stesso comune; 
            1.3) qualora i  valori  non  possano  e ssere  determinati
          sulla base delle funzioni statistiche di  cui  al  presente
          numero, applica la metodologia di cui al numero 2); 
            2) per le unita'  immobiliari  a  desti nazione  catastale
          speciale, mediante un processo estimativo  che: 
            2.1) opera sulla base di procedimenti  di  stima  diretta
          con l'applicazione di metodi standardizza ti e di  parametri
          di  consistenza   specifici   per   ciasc una   destinazione
          catastale speciale; 
            2.2) qualora non sia possibile fare  ri ferimento  diretto
          ai valori di mercato, utilizza il criteri o del  costo,  per
          gli immobili a carattere prevalentemente strumentale, o  il
          criterio reddituale,  per  gli  immobili  per  i  quali  la
          redditivita' costituisce l'aspetto preval ente; 
            i) determinare la rendita media ordinar ia per  le  unita'
          immobiliari  mediante  un  processo  esti mativo  che,   con
          riferimento alle medesime unita'  di  con sistenza  previste
          per  la  determinazione  del  valore   pa trimoniale   medio
          ordinario di cui alla lettera h): 
            1) utilizza funzioni statistiche  atte  ad  esprimere  la
          relazione   tra   i   redditi   da   loca zione   medi,   la
          localizzazione e le caratteristiche edili zie dei  beni  per
          ciascuna  destinazione  catastale  e  per   ciascun   ambito
          territoriale,  qualora  sussistano  dati  consolidati   nel
          mercato delle locazioni; 
            2) qualora  non  vi  sia  un  consolida to  mercato  delle
          locazioni, applica ai valori patrimoniali   specifici  saggi
          di  redditivita'  desumibili  dal  mercat o,  nel   triennio
          antecedente  l'anno  di  entrata  in  vig ore  del   decreto
          legislativo; 
            l) prevedere  meccanismi  di  adeguamen to  periodico  dei
          valori  patrimoniali   e   delle   rendit e   delle   unita'
          immobiliari urbane, in relazione alla  mo dificazione  delle
          condizioni del mercato di riferimento e c omunque non al  di
          sopra del valore di mercato; 
            m) prevedere, per le unita' immobiliari   riconosciute  di
          interesse storico o artistico, come  indi viduate  ai  sensi
          dell'articolo 10  del  codice  dei  beni  culturali  e  del
          paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio  2004,
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          n. 42, e successive modificazioni, adegua te  riduzioni  del
          valore patrimoniale medio ordinario di cu i alla lettera  h)
          e della rendita media ordinaria di cui al la lettera i)  del
          presente comma, che tengano conto dei  pa rticolari  e  piu'
          gravosi oneri di manutenzione e conservaz ione  nonche'  del
          complesso  dei  vincoli  legislativi   al la   destinazione,
          all'utilizzo, alla circolazione giuridica  e al restauro. 
            2. Le funzioni statistiche di cui al co mma 1, lettera h),
          numero 1.2), e lettera i), numero 1), ten gono  conto  della
          complessita'  delle  variabili  determina nti   i   fenomeni
          analizzati,     utilizzando     metodolog ie     statistiche
          riconosciute a livello scientifico. 
            3. Il Governo e' delegato, altresi', ad   emanare,  con  i
          decreti legislativi di cui al comma 1, no rme dirette a: 
            a) ridefinire le  competenze  e  il  fu nzionamento  delle
          commissioni  censuarie  provinciali  e  d ella   commissione
          censuaria centrale, anche includendovi la  validazione delle
          funzioni statistiche  di  cui  al  comma 1  e  introducendo
          procedure deflative del contenzioso, nonc he' modificare  la
          loro composizione, anche in funzione dell e nuove competenze
          attribuite,   assicurando   la   presenza    in   esse    di
          rappresentanti    dell'Agenzia    delle     entrate,     di
          rappresentanti degli enti locali, i cui c riteri  di  nomina
          sono fissati d'intesa con  la  Conferenza   Stato-citta'  ed
          autonomie  locali,  di  professionisti,  di  tecnici  e  di
          docenti qualificati in materia  di  econo mia  e  di  estimo
          urbano e rurale, di esperti di statistica  e di  econometria
          anche indicati dalle associazioni di cate goria del  settore
          immobiliare,  di  magistrati  appartenent i  rispettivamente
          alla giurisdizione ordinaria  e  a  quell a  amministrativa,
          nonche', per le commissioni censuarie pro vinciali di Trento
          e di Bolzano, di rappresentanti delle pro vince autonome  di
          Trento e di Bolzano; 
            b) assicurare la cooperazione tra l'Age nzia delle entrate
          e i comuni, con particolare  riferimento  alla  raccolta  e
          allo scambio delle informazioni necessari e all'elaborazione
          dei valori patrimoniali e delle rendite, introducendo piani
          operativi, concordati tra  comuni  o  gru ppi  di  comuni  e
          l'Agenzia, che prevedano anche modalita' e tempi  certi  di
          attuazione dei piani medesimi nonche' al fine di potenziare
          e semplificare la possibilita'  di  acces so  da  parte  dei
          comuni,  dei  professionisti  e  dei  cit tadini   ai   dati
          catastali  e  della  pubblicita'  immobil iare,   attraverso
          l'integrazione dei dati immobiliari  e  l 'interoperabilita'
          dei  sistemi  informativi  pubblici  loca li,  regionali   e
          centrali in materia catastale e  territor iale;  in  assenza
          dei piani di  cui  alla  presente  letter a l'Agenzia  delle
          entrate provvedera'  a  determinare,  in  via  provvisoria,
          valori  e  rendite   che   esplicheranno   efficacia   sino
          all'attribuzione definitiva, da parte del la stessa Agenzia,
          con oneri da definire e suddividere adegu atamente; 
            c) prevedere per l'Agenzia delle entrat e la  possibilita'
          di impiegare, mediante apposite convenzio ni senza  nuovi  o
          maggiori oneri per il bilancio dello Stat o, ai  fini  delle
          rilevazioni, tecnici indicati dagli ordin i  e  dai  collegi
          professionali,  nonche'  di  utilizzare   i   dati   e   le
          informazioni sugli immobili posseduti, fo rniti direttamente
          dai contribuenti; 
            d) garantire, a livello nazionale da  p arte  dell'Agenzia
          delle entrate, l'uniformita' e la qualita ' dei  processi  e
          il loro coordinamento e monitoraggio, non che'  la  coerenza
          dei valori e dei redditi rispetto ai dati   di  mercato  nei
          rispettivi ambiti territoriali; 
            e)  definire  soluzioni   sostenibili   in   materia   di
          ripartizione delle dotazioni di risorse u mane, materiali  e
          finanziarie  dei  soggetti  che  esercita no   le   funzioni
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          catastali, in coerenza con l'attuazione d el nuovo catasto; 
            f)    utilizzare,    in    deroga    al le    disposizioni
          dell'articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342,  nel
          quadro della cooperazione tra i comuni  e   l'Agenzia  delle
          entrate,  adeguati  strumenti   di   comu nicazione,   anche
          collettiva,  compresi  quelli  telematici ,  per  portare  a
          conoscenza degli intestatari catastali le  nuove rendite, in
          aggiunta  alla  notifica   mediante   aff issione   all'albo
          pretorio; 
            g) prevedere, al fine di garantire la m assima trasparenza
          del  processo  di  revisione  del  sistem a  estimativo,  la
          pubblicazione delle funzioni statistiche di cui al comma 1,
          lettera h), numero 1.2), e di cui al comm a 1,  lettera  i),
          numero 1),  e  delle   relative   note   metodologiche   ed
          esplicative; 
            h)  procedere  alla  ricognizione,  al   riordino,   alla
          variazione  e  all'abrogazione  delle  no rme  vigenti   che
          regolano il sistema catastale dei fabbric ati, nonche'  alla
          revisione  delle  sanzioni  tributarie  p reviste   per   la
          violazione di norme catastali; 
            i) individuare, a conclusione del compl essivo processo di
          revisione catastale, il periodo d'imposta   dal  quale  sono
          applicati le nuove rendite e i nuovi valo ri patrimoniali; 
            l)  garantire  l'invarianza  del  getti to  delle  singole
          imposte il cui presupposto e la cui  base   imponibile  sono
          influenzati dalle stime di valori patrimo niali e rendite, a
          tal   fine   prevedendo,   contestualment e    all'efficacia
          impositiva dei nuovi valori,  la  modific a  delle  relative
          aliquote impositive, delle eventuali dedu zioni,  detrazioni
          o franchigie, finalizzate ad evitare un a ggravio del carico
          fiscale,  con  particolare  riferimento  alle  imposte  sui
          trasferimenti  e  all'imposta  municipale   propria   (IMU),
          prevedendo anche la tutela dell'unico imm obile non di lusso
          e  tenendo  conto,  nel  caso  delle  det razioni   relative
          all'IMU, delle condizioni socio-economich e e  dell'ampiezza
          e   della   composizione   del   nucleo   familiare,   come
          rappresentate nell'indicatore  della  sit uazione  economica
          equivalente (ISEE), anche  alla  luce  de ll'evoluzione  cui
          sara' soggetto il sistema tributario loca le fino alla piena
          attuazione della revisione prevista dal p resente articolo; 
            m) prevedere un meccanismo  di  monitor aggio,  attraverso
          una relazione del Governo da trasmettere alle Camere  entro
          sei mesi  dall'attribuzione  dei  nuovi  valori  catastali,
          nonche' attraverso successive  relazioni,   in  merito  agli
          effetti, articolati a livello  comunale,  del  processo  di
          revisione  di  cui  al  presente  articol o,  al   fine   di
          verificare  l'invarianza  del  gettito  e    la   necessaria
          gradualita',   anche   mediante    succes sivi    interventi
          correttivi; 
            n) prevedere, in aggiunta alle necessar ie forme di tutela
          giurisdizionale, particolari e appropriat e misure di tutela
          anticipata del contribuente in  relazione   all'attribuzione
          delle nuove  rendite,  anche  nella  form a  dell'autotutela
          amministrativa, con  obbligo  di  rispost a  entro  sessanta
          giorni dalla presentazione della relativa  istanza; 
            o) prevedere,  contestualmente  all'eff icacia  dei  nuovi
          valori ai fini impositivi, l'aggiornament o delle  modalita'
          di distribuzione dei trasferimenti perequ ativi attraverso i
          fondi di riequilibrio e i fondi perequati vi  della  finanza
          comunale; 
            p) prevedere un regime fiscale agevolat o che incentivi la
          realizzazione di opere di adeguamento deg li  immobili  alla
          normativa in materia di  sicurezza  e  di   riqualificazione
          energetica e architettonica; 
            q) per le unita' immobiliari colpite da  eventi sismici  o
          da altri eventi calamitosi, prevedere rid uzioni del  carico
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          fiscale che tengano conto delle condizion i di  inagibilita'
          o inutilizzabilita' determinate da tali e venti; 
            r) prevedere che le funzioni  amministr ative  di  cui  al
          comma 1 del presente articolo e  al  pres ente  comma  siano
          esercitate dalle province autonome di Tre nto e di  Bolzano,
          ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  dec reto   legislativo
          18 maggio 2001, n. 280, e dalla regione  autonoma  e  dagli
          enti locali della Valle d'Aosta, ai sensi  e per gli effetti
          del decreto legislativo 3 agosto 2007, n.  142; 
            s)  riformare,   d'intesa   con   la   regione   autonoma
          Friuli-Venezia Giulia, la  disciplina  de lla  notificazione
          degli atti tavolari. 
            4. Dall'attuazione dei commi 1 e 3 del presente  articolo
          non devono derivare nuovi o maggiori oner i a  carico  della
          finanza pubblica. A tal fine, per le atti vita' previste dai
          medesimi  commi  1  e  3  devono  priorit ariamente   essere
          utilizzate le strutture  e  le  professio nalita'  esistenti
          nell'ambito delle amministrazioni pubblic he." 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 1,   della   legge
          27 luglio 2000, n. 212, recante "Disposiz ioni in materia di
          statuto dei diritti del contribuente." 
            "Art. 1. (Principi generali) 
            1. Le disposizioni della presente  legg e,  in  attuazione
          degli  articoli  3,  23,  53  e  97   del la   Costituzione,
          costituiscono principi generali dell'ordi namento tributario
          e possono essere derogate o modificate so lo espressamente e
          mai da leggi speciali. 
            2. L'adozione  di   norme   interpretat ive   in   materia
          tributaria  puo'   essere   disposta   so ltanto   in   casi
          eccezionali e con legge ordinaria, qualif icando  come  tali
          le disposizioni di interpretazione autent ica. 
            3. Le regioni a statuto  ordinario  reg olano  le  materie
          disciplinate  dalla  presente  legge  in  attuazione  delle
          disposizioni  in  essa  contenute;  le  r egioni  a  statuto
          speciale e le province autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
          provvedono, entro un anno dalla data di e ntrata  in  vigore
          della presente legge, ad adeguare i rispe ttivi  ordinamenti
          alle norme fondamentali contenute nella m edesima legge. 
            4. Gli enti locali provvedono, entro se i mesi dalla  data
          di entrata in vigore della presente legge ,  ad  adeguare  i
          rispettivi statuti e gli atti normativi d a essi emanati  ai
          principi dettati dalla presente legge." 
            -Si  riporta  il   testo   dell'articol o 10   del   regio
          decreto-legge  13 aprile  1939,  n. 652,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  11 agosto  1939,  n. 1249,  e
          successive modificazioni, recante  "Accer tamento  generale,
          dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e
          formazione del nuovo catasto edilizio urb ano": 
            "Art. 10. 
            La rendita catastale delle unita' immob iliari  costituite
          da opifici ed in genere dai fabbricati di   cui  all'art. 28
          della  legge  8 giugno  1936,  n. 1231,  costruiti  per  le
          speciali  esigenze   di   una   attivita'    industriale   o
          commerciale e non suscettibili di una des tinazione estranea
          alle esigenze suddette senza  radicali  t rasformazioni,  e'
          determinata con stima diretta per ogni si ngola unita'. 
            Egualmente si procede per la determinaz ione della rendita
          catastale   delle   unita'   immobiliari   che   non   sono
          raggruppabili in categorie e classi,  per   la  singolarita'
          delle loro caratteristiche." 
            Comma 246: 
            -La raccomandazione della  Commissione  2003/361/CE,  del
          6 maggio  2003,  e'   relativa   alla   d efinizione   delle
          microimprese, piccole e medie imprese. 
            Comma 247: 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  2   del   decreto
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          legislativo 21 novembre 2005, n. 286, rec ante "Disposizioni
          per il riassetto normativo in materia  di   liberalizzazione
          regolata       dell'esercizio       dell' attivita'       di
          autotrasportatore", come modificato dalla  presente legge: 
            "Art. 2. (Definizioni) 
            1. Ai fini del presente Capo, si intend e per: 
            a) attivita'  di  autotrasporto,  la  p restazione  di  un
          servizio, eseguita in modo professionale e non  strumentale
          ad altre attivita', consistente nel trasf erimento  di  cose
          di  terzi  su  strada  mediante  autoveic oli,   dietro   il
          pagamento di un corrispettivo; 
            b) vettore, l'impresa di autotrasporto iscritta  all'albo
          nazionale delle persone fisiche e giuridi che che esercitano
          l'autotrasporto  di  cose  per  conto  di    terzi,   ovvero
          l'impresa non stabilita in Italia,  abili tata  ad  eseguire
          attivita' di autotrasporto internazionale  o  di  cabotaggio
          stradale  in  territorio  italiano  che  e'  parte  di   un
          contratto di trasporto di merci  su  stra da.  Si  considera
          vettore anche l'impresa iscritta all'albo   nazionale  delle
          persone fisiche e giuridiche che esercita no l'autotrasporto
          di cose per conto di terzi  associata  a  una  cooperativa,
          aderente a un consorzio o parte di una re te di imprese, nel
          caso  in  cui  esegua  prestazioni  di  t rasporto  ad  essa
          affidate dal raggruppamento cui aderisce;  
            c) committente, l'impresa o la persona giuridica pubblica
          che  stipula  o  nel  nome  della  quale  e'  stipulato  il
          contratto  di  trasporto  con  il  vettor e.  Si   considera
          committente anche  l'impresa  iscritta  a ll'albo  nazionale
          delle  persone  fisiche   e   giuridiche   che   esercitano
          l'autotrasporto di cose per  conto  di  t erzi  che  stipula
          contratti   scritti   e   svolge   serviz i   di   deposito,
          movimentazione  e  lavorazione  della  me rce,  connessi   o
          preliminari all'affidamento del trasporto ; 
            d) caricatore, l'impresa o la persona g iuridica  pubblica
          che consegna la merce al vettore, curando   la  sistemazione
          delle  merci  sul  veicolo   adibito   al l'esecuzione   del
          trasporto; 
            e) proprietario  della  merce,  l'impre sa  o  la  persona
          giuridica pubblica che ha la proprieta' d elle cose  oggetto
          dell'attivita' di autotrasporto al moment o  della  consegna
          al vettore; 
            e-bis) sub-vettore, l'impresa di  autot rasporto  iscritta
          all'albo nazionale delle persone fisiche e  giuridiche  che
          esercitano l'autotrasporto di  cose  per  conto  di  terzi,
          ovvero l'impresa  non  stabilita  in  Ita lia,  abilitata  a
          eseguire attivita' di  autotrasporto  int ernazionale  o  di
          cabotaggio  stradale  nel  territorio  it aliano,  che,  nel
          rispetto del regolamento (CE) n. 1072/200 9  del  Parlamento
          europeo e del Consiglio, del  21 ottobre  2009,  svolge  un
          servizio di trasporto su incarico di altr o vettore." 
              
            Comma 248: 
            -Si   riporta   il   testo    dell'arti colo 83-bis    del
          decreto-legge  25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto  2 008,   n. 133,   e
          successive modificazioni, recante "Dispos izioni urgenti per
          lo   sviluppo    economico,    la    semp lificazione,    la
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
          la  perequazione  Tributaria.",   come   modificato   dalla
          presente legge: 
            "Art. 83-bis (Tutela della  sicurezza  stradale  e  della
          regolarita' del  mercato  dell'autotraspo rto  di  cose  per
          conto di terzi) 
            1. - 3.[Commi abrogati] 
            4. Nel contratto di trasporto, anche st ipulato  in  forma
          non scritta, di cui all'articolo 6 del de creto  legislativo
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          21 novembre 2005, n. 286,  e  successive  modificazioni,  i
          prezzi e le condizioni sono rimessi all'a utonomia negoziale
          delle parti, tenuto conto dei principi  d i  adeguatezza  in
          materia di sicurezza stradale e sociale. 
            4-bis. Al fine di garantire l'affidamen to del trasporto a
          vettori  in  regola  con   l'adempimento   degli   obblighi
          retributivi, previdenziali e assicurativi ,  il  committente
          e' tenuto a verificare  preliminarmente  alla  stipulazione
          del contratto tale regolarita'  mediante  acquisizione  del
          documento  di  cui  al  comma 4-sexies.  In  tal  caso   il
          committente non assume gli oneri di cui a i  commi  4-ter  e
          4-quinquies. 
            4-ter. Il committente che non esegue la  verifica  di  cui
          al comma 4-bis ovvero di cui al comma 4-q uater e' obbligato
          in solido  con  il  vettore,  nonche'  co n  ciascuno  degli
          eventuali sub-vettori, entro il limite  d i  un  anno  dalla
          cessazione del contratto di trasporto, a  corrispondere  ai
          lavoratori i trattamenti retributivi, non che' i  contributi
          previdenziali e i premi assicurativi agli  enti  competenti,
          dovuti limitatamente alle prestazioni  ri cevute  nel  corso
          della durata del contratto di trasporto,  restando  escluso
          qualsiasi obbligo per le  sanzioni  ammin istrative  di  cui
          risponde  solo  il  responsabile   dell'i nadempimento.   Il
          committente che ha eseguito il  pagamento   puo'  esercitare
          l'azione di regresso nei confronti del co obbligato  secondo
          le regole generali. 
            4-quater. La verifica sulla regolarita'   del  vettore  e'
          effettuata  limitatamente  ai  requisiti  e  ai  sensi  del
          comma 4-bis, fino alla data di adozione d ella delibera  del
          presidente del Comitato centrale per l'al bo nazionale delle
          persone fisiche e giuridiche che esercita no l'autotrasporto
          di cose per conto di terzi, da emanare en tro sei mesi dalla
          data di entrata in vigore della  presente   disposizione.  A
          decorrere dall'adozione della  delibera  di  cui  al  primo
          periodo, la  verifica  sulla  regolarita'   del  vettore  e'
          assolta  dal  committente  mediante  acce sso  ad   apposita
          sezione del portale internet attivato dal   citato  Comitato
          centrale,  dal  quale  sia  sinteticament e   acquisita   la
          qualificazione di regolarita' del vettore  a cui si  intende
          affidare lo svolgimento di servizi di aut otrasporto. A  tal
          fine  il  medesimo  Comitato  centrale,  previa   opportuna
          intesa,  acquisisce  sistematicamente  in   via  elettronica
          dalle   amministrazioni    e    dagli    enti    competenti
          l'informazione  necessaria  a  definire  e  aggiornare   la
          regolarita' dei vettori iscritti. 
            4-quinquies. In caso di contratto di tr asporto  stipulato
          in forma non scritta  il  committente  ch e  non  esegue  la
          verifica  di  cui  al  comma 4-bis   ovve ro   di   cui   al
          comma 4-quater, oltre agli oneri di cui a l comma 4-ter,  si
          assume anche gli  oneri  relativi  all'in adempimento  degli
          obblighi fiscali e alle violazioni del co dice della strada,
          di cui  al  decreto  legislativo  30 apri le  1992,  n. 285,
          commesse nell'espletamento del servizio  di  trasporto  per
          suo conto eseguito. 
            4-sexies. All'atto della conclusione  d el  contratto,  il
          vettore e' tenuto a fornire al committent e  un'attestazione
          rilasciata dagli enti previdenziali, di d ata non  anteriore
          a tre mesi, dalla quale risulti che l'azi enda e' in  regola
          ai  fini  del  versamento  dei  contribut i  assicurativi  e
          previdenziali. 
            5. Nel  caso  in  cui  il  contratto  a bbia  ad   oggetto
          prestazioni di trasporto da effettuare in  un arco temporale
          eccedente i  trenta  giorni,  la  parte  del  corrispettivo
          corrispondente  al  costo  del  carburant e  sostenuto   dal
          vettore per l'esecuzione  delle  prestazi oni  contrattuali,
          come individuata nel contratto o nelle fa tture  emesse  con
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          riferimento alle prestazioni  effettuate  dal  vettore  nel
          primo mese di vigenza dello stesso, e' ad eguata sulla  base
          delle variazioni intervenute nel  prezzo  del  gasolio  per
          autotrazione, ove tali variazioni superin o del 2 per  cento
          il  valore   preso   a   riferimento   al    momento   della
          sottoscrizione   del   contratto   stesso    o   dell'ultimo
          adeguamento effettuato. Tale adeguamento  viene  effettuato
          anche  in   relazione   alle   variazioni    delle   tariffe
          autostradali italiane. 
            6. - 11.[Commi abrogati] 
            12. Ferma restando l'applicazione delle   disposizioni  di
          cui al  decreto  legislativo  9 ottobre  2002,  n. 231,  il
          termine  di  pagamento  del   corrispetti vo   relativo   ai
          contratti  di  trasporto  di  merci  su  strada  non  puo',
          comunque, essere superiore a  sessanta  g iorni,  decorrenti
          dalla  data  di  emissione  della  fattur a  da  parte   del
          creditore  (   (...)).   E'   esclusa   q ualsiasi   diversa
          pattuizione tra le parti, scritta o verba le,  che  non  sia
          basata  su  accordi  volontari  di  setto re,  conclusi  tra
          organizzazioni associative di vettori  ra ppresentati  nella
          Consulta generale per l'autotrasporto e p er  la  logistica,
          di  cui  al  comma 16,  e  organizzazioni   associative  dei
          committenti. 
            13. In caso di mancato rispetto del  te rmine  di  cui  al
          comma 12, il creditore ha diritto alla co rresponsione degli
          interessi  moratori  di  cui  all'articol o 5  del   decreto
          legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove  il  pagamento  del
          corrispettivo avvenga oltre  il  novantes imo  giorno  dalla
          data di  emissione  della  fattura,  oltr e  agli  interessi
          moratori, al committente debitore si appl icano le  sanzioni
          di cui al comma 14. 
            13-bis. Le disposizioni di  cui  ai  co mmi  12  e  13  si
          applicano anche alle prestazioni fatturat e dagli  operatori
          della filiera, diversi  dai  vettori,  ch e  partecipano  al
          servizio di trasporto di merci su strada.  
            14. Alla violazione delle norme di  cui   ai  commi  13  e
          13-bis consegue la sanzione amministrativ a pecuniaria  pari
          al 10 per cento dell'importo della fattur a e  comunque  non
          inferiore a 1.000 euro. 
            15. Le violazioni indicate al  comma 14   sono  constatate
          dalla Guardia di finanza e dall'Agenzia  delle  entrate  in
          occasione dei controlli ordinari e straor dinari  effettuati
          presso le imprese  per  la  successiva  a pplicazione  delle
          sanzioni ai sensi della legge 24 novembre  1981, n. 689. 
            16. [Comma abrogato]. 
            (omissis)" 
            Comma 249: 
            -Il capo II del decreto-legge 12 settem bre 2014,  n. 132,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  10 novembre
          2014, n. 162, "Misure urgenti di  degiuri sdizionalizzazione
          ed altri interventi per la  definizione  dell'arretrato  in
          materia  di   processo   civile.",   reca    "Procedura   di
          negoziazione assistita". 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 7-ter  del  citato
          decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286: 
            "Art. 7-ter. (Disposizioni in materia d i azione diretta) 
            1. Il vettore di cui all'articolo 2, co mma 1, lettera b),
          il quale ha svolto un servizio di traspor to su incarico  di
          altro  vettore,  a  sua  volta  obbligato   ad  eseguire  la
          prestazione in forza di contratto stipula to con  precedente
          vettore  o  direttamente  con  il  mitten te,  inteso   come
          mandante effettivo della consegna, ha azi one diretta per il
          pagamento del corrispettivo nei confronti  di  tutti  coloro
          che hanno ordinato il trasporto, i quali sono obbligati  in
          solido nei limiti delle sole prestazioni ricevute  e  della
          quota di corrispettivo pattuita, fatta  s alva  l'azione  di
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          rivalsa di ciascuno nei confronti della p ropria controparte
          contrattuale. E' esclusa qualsiasi divers a 
            pattuizione, che non sia basata su acco rdi  volontari  di
          settore. 
            Comma 250: 
            - Il testo dell'articolo 83-bis del cit ato  decreto-legge
          25 giugno 2008, n. 112, e' citato nelle n ote al comma 248. 
            Comma 251: 
            -Si riporta il  testo  dell'articolo 11   del  regolamento
          (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,
          del 21 ottobre 2009, recante  "REGOLAMENT O  DEL  PARLAMENTO
          EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce no rme  comuni  sulle
          condizioni da  rispettare  per  esercitar e  l'attivita'  di
          trasportatore su strada e abroga la diret tiva 96/26/CE  del
          Consiglio": 
            "Art. 11 (Istruzione e registrazione de lle domande) 
            1. Un'impresa di trasporti che soddisfi   i  requisiti  di
          cui  all'articolo 3  e'   autorizzata,   su   domanda,   ad
          esercitare  la  professione  di  trasport atore  su  strada.
          L'autorita' competente accerta  che  l'im presa  che  ne  fa
          domanda possieda i requisiti previsti in detto articolo. 
            2. L'autorita'   competente    iscrive    nel    registro
          elettronico  nazionale  di  cui  all'arti colo 16   i   dati
          relativi  alle  imprese  da   essa   auto rizzate   di   cui
          all'articolo 16, paragrafo 2, primo comma , lettere da a)  a
          d). 
            3. Il  termine  per  l'istruzione  di  una   domanda   di
          autorizzazione da parte  dell'autorita'  competente  e'  il
          piu' breve possibile e non supera i tre  mesi  a  decorrere
          dalla data in cui l'autorita'  competente   riceve  tutti  i
          documenti necessari per valutare  la  dom anda.  L'autorita'
          competente puo' prorogare detto  termine  di  un  ulteriore
          mese in casi debitamente giustificati. 
            4. Fino al 31 dicembre 2012 l'autorita'   competente,  per
          accertare l'onorabilita' dell'impresa, ve rifica, in caso di
          dubbio, se al momento della domanda il ge store o i  gestori
          dei trasporti  designati  siano  dichiara ti  in  uno  Stato
          membro inidonei a dirigere le  attivita'  di  trasporto  di
          un'impresa a norma dell'articolo 14. 
            A decorrere dal 1° gennaio 2013  l'auto rita'  competente,
          per  accertare   l'onorabilita'   dell'im presa,   verifica,
          accedendo ai dati  di  cui  all'articolo 16,  paragrafo  2,
          primo comma, lettera f), mediante accesso  diretto e  sicuro
          alla  parte  pertinente  dei  registri   nazionali   o   su
          richiesta, se al momento  della  domanda  il  gestore  o  i
          gestori dei trasporti designati  siano  d ichiarati  in  uno
          Stato membro inidonei a dirigere le attiv ita' di  trasporto
          di un'impresa a norma dell'articolo 14. 
            Le misure intese a modificare elementi non essenziali del
          presente regolamento  e  concernenti  una   proroga  per  un
          massimo di tre anni delle date di cui al presente paragrafo
          sono adottate secondo la procedura di reg olamentazione  con
          controllo di cui all'articolo 25, paragra fo 3. 
            5. Le imprese  che  dispongono  di  un' autorizzazione  ad
          esercitare  la  professione  di  trasport atore  su   strada
          notificano  all'autorita'  competente  ch e  ha   rilasciato
          l'autorizzazione, entro  un  periodo  par i  o  inferiore  a
          ventotto  giorni,  determinato  dallo   S tato   membro   di
          stabilimento, eventuali cambiamenti  nei  dati  di  cui  al
          paragrafo 2." 
            Comma 253: 
            -Si riporta il testo dei commi da 1 a 9   dell'articolo 5,
          del decreto-legge 30 settembre  2003,  n.  269,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge  24 novemb re  2003,  n. 326,
          recante "Disposizioni urgenti per favorir e  lo  sviluppo  e
          per la correzione dell'andamento dei cont i pubblici.", come
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          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 5. (Trasformazione della Cassa de positi e  prestiti
          in societa' per azioni.) 
            1. La  Cassa  depositi  e  prestiti  e'   trasformata   in
          societa' per azioni con la denominazione di «Cassa depositi
          e prestiti societa' per azioni» (CDP S.p. A.),  con  effetto
          dalla data della pubblicazione nella Gazz etta Ufficiale del
          decreto ministeriale di  cui  al  comma 3 . La  Cdp  S.p.A.,
          salvo quanto previsto dal comma 3,  suben tra  nei  rapporti
          attivi e passivi  e  conserva  i  diritti   e  gli  obblighi
          anteriori alla trasformazione. 
            2. Le azioni della CDP S.p.A. sono attr ibuite allo Stato,
          che   esercita   i   diritti   dell'azion ista   ai    sensi
          dell'articolo 24,  comma 1,   lettera   a ),   del   decreto
          legislativo 30 luglio 1999, n. 300;  non  si  applicano  le
          disposizioni dell'  articolo 2362  del  c odice  civile.  Le
          fondazioni di cui all'articolo 2  del  de creto  legislativo
          17 maggio 1999, n. 153 e altri soggetti p ubblici o  privati
          possono detenere quote complessivamente  di  minoranza  del
          capitale della CDP S.p.A. 
            3. Con decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          di natura non regolamentare,  da  emanare   entro  due  mesi
          dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto,  sono
          determinati: 
            a) le funzioni, le attivita' e le passi vita' della  Cassa
          depositi e prestiti anteriori alla trasfo rmazione che  sono
          trasferite al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e
          quelle assegnate alla gestione separata d ella CDP S.p.A. di
          cui al comma 8; 
            b) i beni e le  partecipazioni  societa rie  dello  Stato,
          anche indirette, che sono  trasferite  al la  CDP  S.p.A.  e
          assegnate alla gestione separata di cui a l  comma 8,  anche
          in deroga alla normativa  vigente.  I  re lativi  valori  di
          trasferimento e di iscrizione in bilancio  sono  determinati
          sulla scorta della relazione giurata di s tima  prodotta  da
          uno o piu' soggetti di adeguata esperienz a e qualificazione
          professionale nominati dal Ministero, anc he in deroga  agli
          articoli  da   2342   a   2345   del   co dice   civile   ed
          all'articolo 24 della legge 27 dicembre  2002,  n. 289. Con
          successivi decreti  ministeriali  possono   essere  disposti
          ulteriori   trasferimenti   e   conferime nti.   I   decreti
          ministeriali di cui alla presente lettera  sono soggetti  al
          controllo preventivo della Corte dei cont i e trasmessi alle
          competenti Commissioni parlamentari; 
            c) gli impegni accessori assunti dallo Stato; 
            d) il capitale sociale  della  CDP  S.p .A.,  comunque  in
          misura non inferiore al  fondo  di  dotaz ione  della  Cassa
          depositi e  prestiti  risultante  dall'ul timo  bilancio  di
          esercizio approvato. 
            4. Con decreto del Presidente del Consi glio dei ministri,
          di natura  non  regolamentare,  su  propo sta  del  Ministro
          dell'economia e delle  finanze,  e'  appr ovato  lo  Statuto
          della CDP S.p.A. e sono nominati i compon enti del consiglio
          di amministrazione e del collegio sindaca le  per  il  primo
          periodo di durata in carica. Per tale pri mo periodo restano
          in carica i componenti del collegio dei  revisori  indicati
          ai sensi e per gli  effetti  dell'articol o 10  della  legge
          13 maggio  1983,  n. 197. Le  successive   modifiche   allo
          statuto della CDP S.p.A. e le nomine dei  componenti  degli
          organi sociali per i successivi periodi s ono  deliberate  a
          norma del codice civile. 
            5. Il primo esercizio sociale della CDP  S.p.A. si  chiude
          al 31 dicembre 2004. 
            6. Alla CDP  S.p.A.  si  applicano  le  disposizioni  del
          Titolo V del testo unico delle leggi in m ateria bancaria  e
          creditizia, di  cui  al  decreto  legisla tivo  1° settembre
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          1993,  n. 385,  previste  per  gli  inter mediari   iscritti
          nell'elenco speciale di cui all'articolo 107  del  medesimo
          decreto legislativo, tenendo  presenti  l e  caratteristiche
          del  soggetto  vigilato  e  la  speciale  disciplina  della
          gestione separata di cui al comma 8. 
            7. La CDP S.p.A. finanzia, sotto qualsi asi forma: 
            a) lo Stato,  le  regioni,  gli  enti  locali,  gli  enti
          pubblici e gli organismi di diritto  pubb lico,  utilizzando
          fondi rimborsabili sotto forma  di  libre tti  di  risparmio
          postale e di  buoni  fruttiferi  postali,   assistiti  dalla
          garanzia  dello  Stato  e  distribuiti   attraverso   Poste
          italiane S.p.A. o societa' da  essa  cont rollate,  e  fondi
          provenienti dall'emissione di  titoli,  d all'assunzione  di
          finanziamenti  e  da  altre  operazioni  finanziarie,   che
          possono  essere  assistiti  dalla  garanz ia  dello   Stato.
          L'utilizzo dei  fondi  di  cui  alla  pre sente  lettera  e'
          consentito anche per il compimento di ogn i altra operazione
          di interesse pubblico prevista dallo stat uto sociale  della
          CDP S.p.A. effettuata nei confronti dei  medesimi  soggetti
          di cui al primo periodo, o dai medesimi  promossa,  nonche'
          nei confronti di soggetti  privati  per  il  compimento  di
          operazioni nei settori di interesse gener ale individuati ai
          sensi del successivo comma 11,  lettera  e),  tenuto  conto
          della  sostenibilita'  economico-finanzia ria  di   ciascuna
          operazione.  Le  operazioni  adottate   n ell'ambito   delle
          attivita' di cooperazione internazionale allo sviluppo,  di
          cui all'articolo 22 della  legge  11 agos to  2014,  n. 125,
          possono essere  effettuate  anche  in  co finanziamento  con
          istituzioni   finanziarie    europee,    multilaterali    o
          sovranazionali, nel limite  annuo  stabil ito  con  apposita
          convenzione stipulata tra  la  medesima  CDP  S.p.A.  e  il
          Ministero dell'economia e delle finanze. Le  operazioni  di
          cui alla presente lettera possono essere  effettuate  anche
          in deroga a quanto previsto dal comma 11,  lettera b); 
            b) le  opere,  gli  impianti,  le  reti   e  le  dotazioni
          destinati  a  iniziative  di  pubblica   utilita'   nonche'
          investimenti finalizzati a ricerca, svilu ppo,  innovazione,
          tutela e valorizzazione del patrimonio cu lturale, anche  in
          funzione   di   promozione   del   turism o,   ambiente    e
          efficientamento energetico, anche con rif erimento a  quelle
          interessanti i territori montani e rurali  per  investimenti
          nel campo della green  economy,  in  via  preferenziale  in
          cofinanziamento con enti creditizi e comu nque,  utilizzando
          fondi provenienti dall'emissione di titol i, dall'assunzione
          di finanziamenti e da altre operazioni  f inanziarie,  senza
          garanzia dello Stato e con preclusione  d ella  raccolta  di
          fondi a vista. 
            7-bis. Fermo restando quanto  stabilito   al  comma 7,  la
          Cassa depositi e prestiti S.p.A.,  ai  se nsi  del  comma 7,
          lettera a), secondo periodo,  puo'  altre si'  fornire  alle
          banche  italiane  e  alle  succursali  di    banche   estere
          comunitarie  ed  extracomunitarie,  opera nti  in  Italia  e
          autorizzate    all'esercizio    dell'atti vita'    bancaria,
          provvista attraverso finanziamenti, sotto  la forma  tecnica
          individuata nella convenzione di cui al  periodo  seguente,
          per l'erogazione di mutui garantiti da ip oteca su  immobili
          residenziali  da  destinare  prioritariam ente  all'acquisto
          dell'abitazione principale ,  preferibilm ente  appartenente
          ad una delle classi energetiche A, B o C,  e  ad  interventi
          di   ristrutturazione   e   accrescimento    dell'efficienza
          energetica, con priorita' per  le  giovan i  coppie,  per  i
          nuclei  familiari  di  cui  fa  parte  al meno  un  soggetto
          disabile e per le famiglie numerose. A ta l fine le predette
          banche possono contrarre  finanziamenti  secondo  contratti
          tipo  definiti  con  apposita  convenzion e  tra  la   Cassa
          depositi  e  prestiti  S.p.A.  e  l'Assoc iazione   Bancaria
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          Italiana. Nella suddetta convenzione sono  altresi' definite
          le modalita' con cui i minori differenzia li  sui  tassi  di
          interesse in favore delle banche si trasf eriscono sul costo
          del mutuo a vantaggio dei mutuatari.  Ai  finanziamenti  di
          cui alla presente lettera concessi dalla Cassa  depositi  e
          prestiti S.p.A. alle banche, da destinare  in via  esclusiva
          alle predette finalita', si applica il  r egime  fiscale  di
          cui al comma 24. 
            8. La  CDP  S.p.A.  assume  partecipazi oni  e  svolge  le
          attivita',  strumentali,   connesse   e   accessorie;   per
          l'attuazione di quanto previsto al comma 7, lettera a),  la
          CDP S.p.A. istituisce un  sistema  separa to  ai  soli  fini
          contabili ed organizzativi, la cui gestio ne e' uniformata a
          criteri di trasparenza e  di  salvaguardi a  dell'equilibrio
          economico.  Sono  assegnate  alla  gestio ne   separata   le
          partecipazioni e le attivita' ad essa str umentali, connesse
          e accessorie, e le attivita' di assistenz a e di  consulenza
          in favore dei soggetti di cui al comma 7,   lettera  a).  Il
          decreto ministeriale di cui al comma 3 pu o' prevedere forme
          di razionalizzazione e concentrazione del le  partecipazioni
          detenute dalla Cassa  depositi  e  presti ti  alla  data  di
          trasformazione in societa' per azioni. 
            8-bis. Fermo restando quanto  previsto  al  comma 8,  CDP
          S.p.A. puo' altresi' assumere partecipazi oni in societa' di
          rilevante interesse nazionale in termini  di  strategicita'
          del settore di operativita', di livelli  occupazionali,  di
          entita' di fatturato ovvero  di  ricadute   per  il  sistema
          economico-produttivo del Paese,  e  che  risultino  in  una
          stabile situazione di equilibrio finanzia rio,  patrimoniale
          ed economico e siano caratterizzate da ad eguate prospettive
          di redditivita'. Ai fini della qualificaz ione  di  societa'
          di  interesse   nazionale,   con   decret o   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze di natura  non  regolamentare
          sono  definiti  i  requisiti,  anche  qua ntitativi,   delle
          societa' oggetto di possibile acquisizion e da parte di  CDP
          S.p.A. ai sensi del presente comma. Il de creto e' trasmesso
          alle Camere.  Le  medesime  partecipazion i  possono  essere
          acquisite anche attraverso veicoli  socie tari  o  fondi  di
          investimento partecipati da CDP S.p.A. ed  eventualmente  da
          societa' private o controllate dallo Stat o o enti pubblici.
          Nel  caso  in  cui  dette  partecipazioni   siano  acquisite
          mediante utilizzo di  risorse  provenient i  dalla  raccolta
          postale,  le  stesse  sono  contabilizzat e  nella  gestione
          separata di cui al comma 8. 
            8-ter.  Fermo  restando   quanto   prev isto   dai   commi
          precedenti,  la  Cassa  depositi  e  pres titi  S.p.A.  puo'
          acquistare obbligazioni bancarie garantit e emesse a  fronte
          di portafogli di mutui garantiti  da  ipo teca  su  immobili
          residenziali  e/o  titoli  emessi  ai  se nsi  della   legge
          30 aprile  1999,  n. 130,  nell'ambito  d i  operazioni   di
          cartolarizzazione aventi ad oggetto  cred iti  derivanti  da
          mutui garantiti da ipoteca su immobili re sidenziali. 
            8-quater.  Fermo  restando  quanto  pre visto  dai   commi
          precedenti,  la  Cassa  depositi  e  pres titi  S.p.A.  puo'
          acquistare titoli emessi ai  sensi  della   legge  30 aprile
          1999,    n. 130,    nell'ambito    di     operazioni     di
          cartolarizzazione aventi ad oggetto credi ti verso piccole e
          medie imprese al fine di accrescere il vo lume  del  credito
          alle piccole e medie imprese.  Gli  acqui sti  dei  predetti
          titoli, ove  effettuati  a  valere  sui  fondi  di  cui  al
          comma 7, lettera a), possono essere garan titi  dallo  Stato
          secondo criteri e modalita' stabiliti con  decreto di natura
          non  regolamentare  del  Ministro  dell'e conomia  e   delle
          finanze. Agli oneri derivanti  dalle  eve ntuali  escussioni
          delle garanzie di cui  al  presente  comm a  si  provvede  a
          valere sulle disponibilita' del Fondo di  garanzia  per  le
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          piccole e medie imprese di cui  all'artic olo 2,  comma 100,
          lettera a), della legge 23 dicembre 1996,  n. 662. 
            9. Al Ministro dell'economia e delle  f inanze  spetta  il
          potere di indirizzo  della  gestione  sep arata  di  cui  al
          comma 8. Ferme  restando  le  attribuzion i  proprie   della
          Commissione di vigilanza prevista dall'ar ticolo 3 del regio
          decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e success ive modificazioni,
          nell'ambito  delle  competenze  proprie  della  Commissione
          parlamentare di cui  all'articolo 56  del la  legge  9 marzo
          1989, n. 88, e successive modificazioni, rientrano anche le
          funzioni di vigilanza sulla gestione  sep arata  di  cui  al
          comma 8 del presente articolo relativamen te ai  profili  di
          operazioni di finanziamento e sostegno de l settore pubblico
          realizzate con riferimento all'intero set tore previdenziale
          e assistenziale. 
            (omissis)" 
            Comma 254: 
            -Si riporta il testo del  comma 17  del l'articolo 9,  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          successive  modificazioni,  recante  "Mis ure   urgenti   in
          materia di stabilizzazione finanziaria e di  competitivita'
          economica.", come modificato dalla presen te legge: 
            "Art. 9 (Contenimento delle spese in ma teria  di  impiego
          pubblico) 
            (omissis) 
            17. Non si da' luogo,  senza  possibili ta'  di  recupero,
          alle  procedure  contrattuali  e  negozia li   relative   al
          triennio 2010-2012 del  personale  di  cu i  all'articolo 2,
          comma 2 e articolo 3 del decreto legislat ivo 30 marzo 2001,
          n. 165  e  successive  modificazioni.  Si   da'  luogo  alle
          procedure contrattuali e  negoziali  rica denti  negli  anni
          2013,  2014  e  2015   del   personale   dipendente   dalle
          amministrazioni pubbliche di cui  all'art icolo 1,  comma 2,
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive
          modificazioni,  per  la  sola  parte  nor mativa   e   senza
          possibilita' di recupero per la parte eco nomica.  E'  fatta
          salva l'erogazione dell'indennita' di vac anza  contrattuale
          nelle  misure  previste  a  decorrere  da ll'anno  2010   in
          applicazione   dell'articolo 2,   comma 3 5,   della   legge
          22 dicembre 2008, n. 203. 
            (omissis)" 
            Comma 255: 
            -Si riporta il testo del comma 452 dell 'articolo 1, della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147, (l egge di stabilita'
          2014)", come modificato dalla presente le gge: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            452. Per gli  anni  2015-2018,  l'inden nita'  di  vacanza
          contrattuale da computare quale anticipaz ione dei  benefici
          complessivi che saranno  attribuiti  all' atto  del  rinnovo
          contrattuale ai sensi  dell'articolo 47-b is,  comma 2,  del
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 16 5,  e'  quella  in
          godimento al 31 dicembre  2013  ai  sensi   dell'articolo 9,
          comma 17,  del   decreto-legge   31 maggi o   2010,   n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122, e successive modificazioni. 
            (omissis)" 
            Comma 256: 
            -Si riporta il testo del  comma 21  del l'articolo 9,  del
          citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7 8, convertito, con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122 : 
            "Art. 9 (Contenimento delle spese in ma teria  di  impiego
          pubblico) 
            (omissis) 
            21. I  meccanismi  di  adeguamento  ret ributivo  per   il
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          personale non contrattualizzato di cui al l'articolo 3,  del
          decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  cosi'  come
          previsti dall'articolo 24  della  legge  23 dicembre  1998,
          n. 448, non si applicano per gli anni  20 11,  2012  e  2013
          ancorche' a titolo di acconto, e non dann o comunque luogo a
          successivi recuperi. Per le categorie di personale  di  cui
          all'articolo 3  del  decreto  legislativo   30 marzo   2001,
          n. 165 e successive  modificazioni,  che  fruiscono  di  un
          meccanismo di progressione automatica deg li  stipendi,  gli
          anni 2011, 2012  e  2013  non  sono  util i  ai  fini  della
          maturazione  delle  classi  e  degli  sca tti  di  stipendio
          previsti dai rispettivi ordinamenti. Per  il  personale  di
          cui all'articolo 3 del decreto legislativ o  30 marzo  2001,
          n. 165  e  successive  modificazioni  le  progressioni   di
          carriera comunque denominate eventualment e  disposte  negli
          anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per  i predetti  anni,
          ai fini esclusivamente giuridici.  (98)  Per  il  personale
          contrattualizzato  le  progressioni  di  carriera  comunque
          denominate ed i passaggi tra le aree even tualmente disposte
          negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effett o, per i  predetti
          anni, ai fini esclusivamente giuridici. 
            (omissis)" 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  1   decreto   del
          Presidente  della  Repubblica  4 settembr e  2013,   n. 122,
          recante "Regolamento in materia di prorog a del blocco della
          contrattazione  e  degli  automatismi  st ipendiali  per   i
          pubblici dipendenti, a norma dell'articol o 16, commi 1, 2 e
          3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111,": 
            "Art. 1 (Contenimento delle spese in ma teria di  pubblico
          impiego) 
            1. In  attuazione  a  quanto  previsto  dall'articolo 16,
          comma 1,   del   decreto-legge   6 luglio    2011,    n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111: 
            a) le disposizioni recate  dall'articol o 9,  commi  1,  2
          nella parte vigente, 2-bis e 21 del decre to-legge 31 maggio
          2010, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio 2010, n. 122, sono prorogate fi no al  31 dicembre
          2014. Sono pertanto escluse da tale  pror oga,  per  effetto
          della declaratoria  di  illegittimita'  c ostituzionale  del
          decreto-legge n. 78 del 2010 citato in pa rte  qua,  sancita
          dalla sentenza della Corte costituzionale  n. 223 del  2012,
          le disposizioni dell'articolo 9, comma 2,   nella  parte  in
          cui viene disposta la riduzione dei  trat tamenti  economici
          complessivi dei  singoli  dipendenti,  an che  di  qualifica
          dirigenziale, previsti dai  rispettivi  o rdinamenti,  delle
          amministrazioni pubbliche,  inserite  nel   conto  economico
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come
          individuate    dall'ISTAT,    ai    sensi     del    comma 3
          dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2 009, n. 196, nella
          misura del 5 per cento per la parte ecced ente i 90.000 euro
          lordi annui e del 10  per  cento  per  qu ella  superiore  a
          150.000  euro  lordi  annui.  Resta   alt resi'   ferma   la
          inapplicabilita' delle disposizioni di cu i ai commi 1 e 21,
          secondo e terzo  periodo,  prevista  dal  comma 22,  ultimo
          periodo,  del  predetto  decreto-legge  n ei  confronti  del
          personale  di  cui  alla  legge  19 febbr aio  1981,  n. 27,
          nonche', ai sensi della citata sentenza  n. 223  del  2012,
          del comma 21, primo periodo, nei  confron ti  del  personale
          dalla medesima contemplato; 
            b) le disposizioni recate dall'articolo  9, comma 23,  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  30 luglio  20 10,  n. 122,  sono
          prorogate fino al 31 dicembre 2013; 
            c) si da' luogo, alle procedure contrat tuali e  negoziali
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          ricadenti negli anni  2013-2014  del  per sonale  dipendente
          dalle amministrazioni pubbliche cosi' com e  individuate  ai
          sensi dell'articolo 1,  comma 2,  della  legge  31 dicembre
          2009, n. 196, e successive modificazioni,  per la sola parte
          normativa e senza possibilita' di  recupe ro  per  la  parte
          economica. Per il medesimo  personale  no n  si  da'  luogo,
          senza possibilita' di  recupero,  al  ric onoscimento  degli
          incrementi contrattuali eventualmente pre visti a  decorrere
          dall'anno 2011; 
            d) in deroga alle previsioni di cui  al l'articolo 47-bis,
          comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 165,  e
          successive  modificazioni,  ed  all'artic olo 2,   comma 35,
          della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per  gli anni  2013  e
          2014 non si da' luogo, senza possibilita'  di  recupero,  al
          riconoscimento di incrementi  a  titolo  di  indennita'  di
          vacanza contrattuale che continua  ad  es sere  corrisposta,
          nei predetti anni,  nelle  misure  di  cu i  all'articolo 9,
          comma 17,  secondo  periodo,  del  decret o-legge  31 maggio
          2010, n. 78. L'indennita' di vacanza cont rattuale  relativa
          al triennio contrattuale 2015-2017 e' cal colata secondo  le
          modalita' ed i parametri individuati dai protocolli e dalla
          normativa  vigenti  in  materia  e  si  a ggiunge  a  quella
          corrisposta ai sensi del precedente perio do. 
            2. Le disposizioni di cui al comma 1, l ettere a), c) e d)
          si applicano, in quanto  compatibili,  an che  al  personale
          convenzionato con il Servizio sanitario n azionale. 
            3. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            Il presente decreto,  munito  del  sigi llo  dello  Stato,
          sara'  inserito  nella  Raccolta   uffici ale   degli   atti
          normativi della Repubblica italiana.  E'  fatto  obbligo  a
          chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare." 
            - La legge 19 febbraio 1981, n. 27, rec a "Provvidenze per
          il personale di magistratura.". 
            Comma 257: 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 163  del   decreto
          legislativo 12 aprile 2006,  n. 163,  rec ante  "Codice  dei
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture
          in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.": 
            "Art. 163. (Attivita' del Ministero del le infrastrutture) 
            1. Il  Ministero  promuove  le   attivi ta'   tecniche   e
          amministrative   occorrenti   ai   fini   della   sollecita
          progettazione e approvazione delle infras trutture  e  degli
          insediamenti produttivi ed effettua, con la  collaborazione
          delle regioni o province autonome interes sate con  oneri  a
          proprio carico, le attivita' di supporto necessarie per  la
          vigilanza, da parte del  CIPE,  sulla  re alizzazione  delle
          infrastrutture. Previa  intesa  da  sotto scriversi  tra  il
          Ministero, di concerto con  il  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze, le regioni possono provved ere alle attivita'
          di progettazione delle infrastrutture sta tali eventualmente
          anche mediante l'anticipazione dei  finan ziamenti  previsti
          dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443. 
            Nello svolgimento di tali funzioni il M inistero  impronta
          la propria attivita' al principio di  lea le  collaborazione
          con le regioni e le province autonome e c on gli enti locali
          interessati e acquisisce, nei casi  indic ati  dal  presente
          capo, la previa intesa delle regioni  o  province  autonome
          interessate. 
            2. Ai fini di cui al comma 1, il Minist ero: 
            a) promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri  e
          delle regioni o province autonome, formul ando  la  proposta
          di programma da approvare con le modalita '  previste  dalla
          legge 21 dicembre 2001, n. 443; promuove e  propone  intese
          quadro tra Governo e singole regioni o  p rovince  autonome,
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          al fine del congiunto coordinamento e  re alizzazione  delle
          infrastrutture; 
            b)   promuove   la   redazione   dei    progetti    delle
          infrastrutture da parte dei soggetti  agg iudicatori,  anche
          attraverso   eventuali   opportune   inte se    o    accordi
          procedimentali tra i soggetti comunque in teressati; 
            c)  promuove  e  acquisisce  il  parere   istruttorio  dei
          progetti preliminari e definitivi  da  pa rte  dei  soggetti
          competenti a norma del presente  capo  e,   sulla  base  dei
          pareri predetti, cura a sua  volta  l'ist ruttoria  ai  fini
          delle deliberazioni del CIPE,  proponendo   allo  stesso  le
          eventuali prescrizioni per l'approvazione  del progetto. Per
          le opere di competenza dello Stato il par ere del  Consiglio
          superiore  dei  lavori  pubblici,  o  di  altri  organi   o
          commissioni consultive, ove richiesto dal le norme  vigenti,
          e' acquisito sul progetto preliminare; 
            d)  provvede,  eventualmente  in  colla borazione  con  le
          regioni, le province autonome e gli altri  enti  interessati
          con oneri a proprio carico, alle attivita ' di  supporto  al
          CIPE per la vigilanza delle  attivita'  d i  affidamento  da
          parte  dei  soggetti  aggiudicatori  e   della   successiva
          realizzazione delle infrastrutture; 
            e) ove necessario, collabora alle attiv ita' dei  soggetti
          aggiudicatori  o  degli  enti  interessat i  alle  attivita'
          istruttorie con azioni di indirizzo  e  s upporto,  a  mezzo
          delle proprie  strutture  ovvero  a  mezz o  dei  commissari
          straordinari di cui al comma 5; 
            f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a  carico dei fondi,
          le  risorse   finanziarie   integrative   necessarie   alle
          attivita' progettuali; propone, d'intesa con  il  Ministero
          dell'economia e delle finanze, al  CIPE  l'assegnazione  ai
          soggetti aggiudicatori, a carico dei fond i,  delle  risorse
          finanziarie integrative necessarie alla r ealizzazione delle
          infrastrutture,   previa    approvazione    del    progetto
          preliminare e nei limiti delle risorse di sponibili. Per  le
          infrastrutture e gli insediamenti produtt ivi strategici  di
          competenza del Ministero  delle  attivita '  produttive,  le
          attivita' di cui al presente comma sono s volte d'intesa con
          il Ministero delle attivita' produttive. Per gli interventi
          ferroviari di cui all'articolo 1  della  legge  21 dicembre
          2001, n. 443, in cui il soggetto aggiudic atore sia  diverso
          da  RFI  S.p.A.,  ma   da   quest'ultima   direttamente   o
          indirettamente partecipato, il Ministero individua  in  RFI
          S.p.A. il destinatario dei  fondi  da  as segnare  ai  sensi
          della presente lettera; 
            f-bis) cura le istruttorie per l'avanza mento  procedurale
          e fisico dei progetti, formula le propost e ed  assicura  il
          supporto necessario per l'attivita' del  CIPE,  avvalendosi
          anche della eventuale collaborazione  ric hiesta  all'Unita'
          tecnica finanza di progetto, ovvero offer ta dalle regioni o
          province autonome interessate con oneri a  loro carico; 
            f-ter) verifica l'avanzamento dei lavor i anche attraverso
          sopralluoghi  tecnico-amministrativi  pre sso   i   cantieri
          interessati, previo accesso agli stessi; a  tal  fine  puo'
          avvalersi, ove  necessario,  del  Corpo  della  Guardia  di
          finanza, mediante la sottoscrizione di ap positi  protocolli
          di intesa. 
            3. Per le attivita' di cui al presente capo il  Ministero
          puo': 
            a)  avvalersi  di  una  struttura  tecn ica  di   missione
          composta da dipendenti nei limiti dell'or ganico approvato e
          dirigenti  delle  pubbliche  amministrazi oni,  da   tecnici
          individuati   dalle    regioni    o    pr ovince    autonome
          territorialmente  coinvolte,   nonche',   sulla   base   di
          specifici   incarichi   professionali   o     rapporti    di
          collaborazione coordinata e continuativa,  da progettisti ed
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          esperti nella gestione di lavori pubblici  e  privati  e  di
          procedure amministrative. La struttura te cnica di  missione
          e' istituita con decreto del Ministro del le infrastrutture;
          i costi della struttura tecnica di missio ne e degli advisor
          di cui alla lettera c) sono posti a caric o dei fondi con le
          modalita' stabilite  con  il  decreto  de l  Ministro  delle
          infrastrutture, di concerto con il Minist ro dell'economia e
          delle finanze, di cui al comma 6; 
            b)  assumere,  per  esigenze  della  st ruttura  medesima,
          personale  di  alta  specializzazione  e  professionalita',
          previa selezione, con  contratti  a  temp o  determinato  di
          durata non superiore al  quinquennio  rin novabile  per  una
          sola volta; 
            c) avvalersi, quali advisor,  di  socie ta'  specializzate
          nella  progettazione  e  gestione  di  la vori  pubblici   e
          privati. 
            4. Per le attivita' di cui al presente capo il Ministero,
          inoltre, puo': 
            a) avvalersi dell'eventuale ulteriore c ollaborazione  che
          le  regioni  o  province  autonome   inte ressate   vorranno
          offrire, con oneri a proprio carico; 
            b) avvalersi, d'intesa con il Ministero   dell'economia  e
          delle  finanze,   con   apposita   conven zione   ai   sensi
          dell'articolo 47, comma 1, della  legge  28 dicembre  2001,
          n. 448, della Cassa depositi e prestiti o   di  societa'  da
          essa   controllata   per   le   attivita'     di    supporto
          tecnico-finanziario occorrenti al Ministe ro e  ai  soggetti
          aggiudicatori; 
            c) richiedere alla Presidenza del Consi glio dei  Ministri
          la collaborazione dell'Unita' tecnica-Fin anza  di  progetto
          (UTFP).  Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri sono riorganizzati i compiti, le  attribuzioni,  la
          composizione e le modalita'  di  funziona mento  dell'Unita'
          tecnica-Finanza  di  progetto  (UTFP)   a nche   in   deroga
          all'articolo 7 della citata legge  n. 144   del  1999. Dalla
          data di entrata in vigore del provvedimen to di  riordino  e
          secondo le modalita' nello stesso indicat e si procede  alla
          nomina, nel numero massimo di 15, dei nuo vi  componenti  in
          sostituzione dei componenti in  essere,  i  quali  decadono
          alla stessa data. 
            5. Al fine  di  agevolare,  sin  dall'i nizio  della  fase
          istruttoria,   la   realizzazione   di   infrastrutture   e
          insediamenti produttivi, il Ministro dell e  infrastrutture,
          sentiti i Ministri competenti, nonche' i  Presidenti  delle
          regioni  o  province  autonome  interessa te,   propone   al
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   la   nomina   di
          commissari straordinari, i quali seguono l'andamento  delle
          opere e provvedono alle opportune  azioni   di  indirizzo  e
          supporto promuovendo le occorrenti intese   tra  i  soggetti
          pubblici e  privati  interessati.  Nell'e spletamento  delle
          suddette attivita', e nel caso di partico lare  complessita'
          delle stesse,  il  commissario  straordin ario  puo'  essere
          affiancato da un sub-commissario, nominat o  dal  Presidente
          del Consiglio dei  Ministri,  su  propost a  dei  Presidenti
          delle  regioni   o   province   autonome   territorialmente
          coinvolte, con oneri a  carico  delle  re gioni  o  province
          autonome proponenti. Per  le  opere  non  aventi  carattere
          interregionale o internazionale, la propo sta di nomina  del
          commissario straordinario  e'  formulata  d'intesa  con  il
          presidente della regione o provincia  aut onoma,  o  sindaco
          della citta' metropolitana interessata. 
            6. Gli oneri derivanti dall'applicazion e dei commi 3, 4 e
          5  sono  posti  a  carico  dei  fondi  e   sono   contenuti
          nell'ambito della quota delle risorse che  annualmente  sono
          destinate  allo  scopo  con  decreto  del   Ministro   delle
          infrastrutture, di concerto con il Minist ro dell'economia e
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          delle finanze. 
            7. Il Presidente del Consiglio dei Mini stri, su  proposta
          del  Ministro  delle  infrastrutture,  se ntiti  i  Ministri
          competenti nonche', per le infrastrutture  di competenza dei
          soggetti  aggiudicatori  regionali,  i   presidenti   delle
          regioni   o   province   autonome   inter essate,    abilita
          eventualmente i commissari straordinari a d adottare, con le
          modalita'  e  i   poteri   di   cui   all 'articolo 13   del
          decreto-legge  25 marzo  1997,   n. 67,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  23 maggio  1997,  n. 135,  in
          sostituzione dei soggetti competenti, i p rovvedimenti e gli
          atti  di  qualsiasi   natura   necessari   alla   sollecita
          progettazione,  istruttoria,  affidamento   e  realizzazione
          delle infrastrutture e degli insediamenti  produttivi. 
            8. I commissari straordinari  riferisco no  al  Presidente
          del Consiglio, al Ministro delle infrastr utture e  al  CIPE
          in ordine alle problematiche riscontrate e alle  iniziative
          assunte  e  operano  secondo  le  diretti ve  dai   medesimi
          impartite  e  con  il  supporto  del  Min istero,   e,   ove
          esistenti, della struttura  tecnica  di  missione  e  degli
          advisor, acquisendo, per  il  tramite  de gli  stessi,  ogni
          occorrente  studio  e  parere.   Nei   li miti   dei   costi
          autorizzati a norma del comma 9, i commis sari  straordinari
          e i sub-commissari si avvalgono delle str utture di  cui  al
          comma 3, nonche' delle  competenti  strut ture  regionali  e
          possono avvalersi del supporto e della  c ollaborazione  dei
          soggetti terzi. 
            9. Il decreto del Presidente del Consig lio  dei  Ministri
          di  nomina  del  commissario  straordinar io  individua   il
          compenso e i costi pertinenti alle  attiv ita'  da  svolgere
          dallo stesso, nonche' le modalita' di cor responsione  degli
          stessi, a carico dei fondi, nell'ambito  delle  risorse  di
          cui al comma 6. 
            10. Con decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri
          e'   istituito,   su   proposta    del    Ministro    delle
          infrastrutture, e senza oneri per il bila ncio dello  Stato,
          un gruppo di lavoro allo scopo di assicur are ai  commissari
          straordinari che ne facciano richiesta, l 'assistenza  e  il
          supporto coordinato da parte delle ammini strazioni  statali
          e regionali interessate." 
            Comma 258: 
            -Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 reca "Codice
          dell'ordinamento militare." 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 260,   dell'articolo 1,
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266, rec ante "Disposizioni
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello
          Stato (legge finanziaria 2006).": 
            "Art. 1. 
            (omissis) 
            260. In conseguenza di quanto previsto dal  comma 259,  a
          decorrere dal 1° gennaio 2006, sono attri buiti: 
            a) ai dirigenti generali di pubblica si curezza con almeno
          quattro anni nella qualifica al  momento  della  cessazione
          dal servizio,  il  trattamento  di  quies cenza,  normale  e
          privilegiato, e l'indennita'  di  buonusc ita  spettanti  ai
          dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello B,  con
          analoga anzianita' di servizio; 
            b) ai dirigenti superiori  della  Poliz ia  di  Stato  con
          almeno  cinque  anni  di  anzianita'  nel la  qualifica,  la
          promozione alla qualifica di dirigente ge nerale di pubblica
          sicurezza, a decorrere dal giorno precede nte la  cessazione
          dal servizio. 
            (omissis)" 
            Comma 259: 
            -Si riporta  il  testo  dell'articolo 1 870,  del  decreto
          legislativo 15 marzo 2010,  n. 66,  come  modificato  dalla
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          presente legge: 
            "Art. 1870 (Calcolo dell'indennita' di ausiliaria) 
            1. Al militare in  ausiliaria  compete,   in  aggiunta  al
          trattamento di quiescenza, una indennita'  annua lorda, pari
          al 50 per cento della  differenza  tra  i l  trattamento  di
          quiescenza percepito e il trattamento  ec onomico  spettante
          nel tempo al pari grado in servizio dello  stesso  ruolo,  e
          con  anzianita'  di  servizio   corrispon dente   a   quella
          effettivamente  posseduta   dal   militar e   all'atto   del
          collocamento in ausiliaria. 
            2. Il trattamento economico spettante n el tempo  al  pari
          grado in servizio e' inteso come comprens ivo  di  tutte  le
          maggiorazioni e di tutte le indennita'. 
            3. Per il calcolo della predetta differ enza non si  tiene
          conto, con riferimento a entrambi i termi ni del raffronto: 
            a) dell'indennita' integrativa speciale ; 
            b) della quota degli assegni per il nuc leo familiare; 
            c) degli scatti per ex combattenti prev isti  dalla  legge
          24 maggio 1970, n. 336; 
            d) dell'eventuale pensione privilegiata ; 
            e)  delle  maggiorazioni  che  costitui scono  trattamento
          economico aggiuntivo; 
            f)  degli  aumenti  periodici   di   st ipendio   di   cui
          all'articolo 1863; 
            g)  delle  quote  aggiuntive  previste  dall'articolo 161
          della  legge  11 luglio  1980,  n. 312,  per  il  personale
          dirigente; 
            h) degli incrementi corrisposti a titol o di  perequazione
          automatica; 
            i) dell'indennita' di posizione e pereq uativa; 
            l) dell'assegno di valorizzazione dirig enziale; 
            m)  della  speciale  indennita'   pensi onabile   di   cui
          all'articolo 1818. 
            4. L'indennita' di ausiliaria,  nel  si stema  di  calcolo
          retributivo, e' pensionabile al cessare d ella posizione  di
          ausiliaria." 
            Comma 260: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 1803 ,  1804,  e  2262,
          del citato decreto legislativo 15 marzo 2 010,  n. 66,  come
          modificato dal comma 261 della presente l egge: 
            "Art. 1803 (Incentivi agli ufficiali pi loti  in  servizio
          permanente effettivo) 
            1. Agli ufficiali in  servizio  permane nte  dell'Esercito
          italiano, della Marina militare e dell'Ae ronautica militare
          in possesso del brevetto  di  pilota  mil itare,  ammessi  a
          contrarre  le  ferme  volontarie  biennal i  di   cui   all'
          articolo 966, e' corrisposto, per ciascun  periodo di  ferma
          volontaria contratta, un premio nei segue nti importi: 
            a) 15.493,70 euro per il primo biennio  da  corrispondere
          per meta' all'atto dell'assunzione della ferma e per  meta'
          dopo dodici mesi; 
            b) 9.296,22 euro per il secondo biennio  da  corrispondere
          in unica soluzione; 
            c) 11.362,05 euro per il terzo biennio  da  corrispondere
          in unica soluzione; 
            d) 13.427,87 euro per il quarto biennio  da  corrispondere
          in unica soluzione; 
            e) 15.493,70 euro per il quinto biennio  da  corrispondere
          in unica soluzione. 
            Art. 1804 (Incentivi al personale  adde tto  al  controllo
          del traffico aereo) 
            1. Agli  ufficiali  e  ai   sottufficia li   dell'Esercito
          italiano, della Marina militare e dell'Ae ronautica militare
          in  possesso  del  massimo   grado   di   abilitazione   di
          controllore del  traffico  aereo  in  cor so  di  validita',
          ammessi a contrarre le ferme  volontarie  biennali  di  cui
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          all' articolo 970, e' corrisposto, per ci ascun  periodo  di
          ferma volontaria contratta un premio nei seguenti importi: 
            a) 10.329,14 euro per il primo biennio,  da  corrispondere
          per meta' all'atto di assunzione della fe rma  e  per  meta'
          dopo dodici mesi; 
            b) 6.197,48 euro per il secondo biennio , da corrispondere
          in unica soluzione; 
            c) 7.230,40 euro per il terzo biennio,  da  corrispondere
          in unica soluzione; 
            d) 9.296,22 euro per il quarto biennio,  da  corrispondere
          in unica soluzione; 
            e) 10.329,14 euro per il quinto biennio , da corrispondere
          in unica soluzione. 
            Art. 2262 (Premi  residuali  al  person ale  dell'Esercito
          italiano, della Marina militare e dell'Ae ronautica militare
          addetto al controllo del traffico aereo) 
            1. Gli  ufficiali   e   i   sottufficia li   dell'Esercito
          italiano,  della   Marina   militare   e   dell'Aeronautica
          militare, gia' titolari di abilitazione d i controllore  del
          traffico  aereo,  in  periodo  antecedent e  al  2004,  sono
          ammessi, al compimento di dieci anni  di  servizio  e  dopo
          aver acquisito il massimo grado di  abili tazione  previsto,
          alle ferme volontarie  di  cui  all'artic olo 970  entro  il
          quarantacinquesimo anno di  eta',  con  c orresponsione  dei
          relativi premi. 
            2. (abrogato) 
            3. (abrogato)" 
            L'art. 2161 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
          abrogato dalla  presente  legge,  recava:   "Incentivi  agli
          ufficiali piloti in servizio  permanente  del  Corpo  della
          Guardia di finanza". 
            Comma 262: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 155,   dell'articolo 3,
          della  citata  legge  24 dicembre  2003,   n. 350,   (legge
          finanziaria 2004): 
            "Art.3. (Disposizioni in materia di one ri  sociali  e  di
          personale e per il funzionamento di ammin istrazioni ed enti
          pubblici.) 
            (omissis) 
            155. E' autorizzata la spesa di 87 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2004, 42 milioni  di  euro  per  l 'anno  2005  e  38
          milioni di  euro  a  decorrere  dal  2006   da  destinare  a
          provvedimenti  normativi  volti  al   ria llineamento,   con
          effetti economici a decorrere dal  1° gen naio  2003,  delle
          posizioni di carriera del  personale  del l'Esercito,  della
          Marina,  ivi  comprese   le   Capitanerie    di   porto,   e
          dell'Aeronautica inquadrato nei ruoli  de i  marescialli  ai
          sensi dell'articolo 34 del  decreto  legi slativo  12 maggio
          1995,  n. 196,  con  quelle  del  persona le  dell'Arma  dei
          carabinieri inquadrato nel ruolo degli is pettori  ai  sensi
          dell'articolo 46 del decreto  legislativo   12 maggio  1995,
          n. 198. E' altresi' autorizzata la spesa di 73  milioni  di
          euro per l'anno 2004, 118 milioni di euro  per l'anno 2005 e
          122 milioni di euro a decorrere dall'anno  2006 da destinare
          a provvedimenti normativi in materia di r iordino dei  ruoli
          e  delle  carriere  del  personale  non  direttivo  e   non
          dirigente delle Forze armate e delle Forz e di polizia. 
            (omissis)" 
            Comma 263: 
            -Il testo del comma 155,  dell'articolo  3,  della  citata
          legge 24 dicembre 2003, n. 350, (legge fi nanziaria 2004) e'
          citato nelle note al comma 262 della pres ente legge. 
            Comma 264: 
            -Si riporta il testo del  comma 9-bis,  dell'articolo 66,
          del citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112: 
            "Art. 66 (Turn over) 
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            (omissis) 
            9-bis. Per gli anni 2010 e 2011 i Corpi  di polizia  e  il
          Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco  p ossono  procedere,
          secondo le modalita' di cui al comma 10, ad  assunzioni  di
          personale  a  tempo  indeterminato,  nel   limite   di   un
          contingente di personale complessivamente  corrispondente  a
          una spesa pari a quella relativa al perso nale  cessato  dal
          servizio nel corso dell'anno precedente e  per un numero  di
          unita' non superiore a  quelle  cessate  dal  servizio  nel
          corso   dell'anno   precedente.   La   pr edetta    facolta'
          assunzionale e' fissata nella misura del  venti  per  cento
          per  il  triennio  2012-2014,  del  cinqu anta   per   cento
          nell'anno 2015 e del cento per cento a de correre  dall'anno
          2016. 
            (omissis) 
            -Si riporta il testo  dei  commi  da  3 -bis  a  3-septies
          dell'articolo 3, del decreto legge 24 giu gno  2014,  n. 90,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 11 agosto  2014,
          n. 114, recante "Misure urgenti per la se mplificazione e la
          trasparenza amministrativa e per l'effici enza degli  uffici
          giudiziari." 
            "Art. 3 (Semplificazione e flessibilita ' nel turn over) 
            (omissis) 
            3-bis. Al fine di incrementare i serviz i di prevenzione e
          di controllo del territorio connessi  all o  svolgimento  di
          Expo Milano 2015, le Forze di polizia, in  deroga  a  quanto
          previsto  dall'articolo 2199  del  codice   dell'ordinamento
          militare, di cui  al  decreto  legislativ o  15 marzo  2010,
          n. 66, e successive modificazioni, sono a utorizzate, in via
          straordinaria,  per  l'immissione  nei   rispettivi   ruoli
          iniziali,  ai  sensi  del  medesimo   art icolo 2199,   allo
          scorrimento delle  graduatorie  dei  conc orsi  indetti  per
          l'anno 2013, approvate  entro  il  31 ott obre  2014,  ferme
          restando le assunzioni dei volontari  in  ferma  prefissata
          quadriennale, ai  sensi  del  comma 4,  l ettera  b),  dello
          stesso articolo 2199, relative ai predett i  concorsi.  Alle
          assunzioni di cui al presente comma si pr ovvede nell'ambito
          delle autorizzazioni previste dalla norma tiva vigente. 
            3-ter. Per la Polizia di Stato, le assu nzioni di  cui  al
          comma 3-bis  del  presente  articolo  son o   disposte   con
          decorrenza  dal   1°settembre   2014,   n ell'ambito   delle
          autorizzazioni  alle  assunzioni  di  cui    all'articolo 1,
          comma 464,  della  legge  27 dicembre   2 013,   n. 147,   e
          dell'apposito fondo ivi previsto per la p arte relativa alla
          Polizia di Stato. 
            3-quater I vincitori  del  concorso  pe r  allievo  agente
          della Polizia di Stato  indetto  nell'ann o  2014  ai  sensi
          dell'articolo 2199 del codice di cui al d ecreto legislativo
          15 marzo 2010,  n. 66,  e  successive  mo dificazioni,  sono
          assunti con  decorrenza  dal  1°gennaio  2015,  nell'ambito
          delle residue autorizzazioni  alle  assun zioni  di  cui  al
          comma 3-ter  del  presente  articolo  e  di   quelle   gia'
          previste, per l'anno 2015,  dall'articolo  66,  comma 9-bis,
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto  2 008,   n. 133,   e
          successive modificazioni. 
            3-quinquies Per il Corpo  di  polizia  penitenziaria,  le
          assunzioni di cui al comma 3-bis del pres ente articolo sono
          disposte,  entro   l'anno   2014,   con   i   fondi   delle
          autorizzazioni  alle  assunzioni  di  cui    all'articolo 1,
          comma 464,  della  legge  27 dicembre   2 013,   n. 147,   e
          dell'apposito fondo ivi previsto per la p arte relativa alla
          polizia penitenziaria. 
            3-sexies Le assunzioni di personale nel  Corpo di  polizia
          penitenziaria,    gia'    previste    per     l'anno    2015
          dall'articolo 66, comma 9-bis, del decret o-legge  25 giugno
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          2008, n. 112, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 agosto 2008, n. 133,  e  successive  mo dificazioni,  sono
          effettuate a decorrere dal 1°gennaio  201 5  utilizzando  la
          graduatoria  dei  concorsi  indicati  al  comma 3-bis   del
          presente articolo. 
            3-septies All'attuazione di  quanto  pr evisto  dai  commi
          3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-s exies si  provvede
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione
          vigente e senza nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
          pubblica. 
            (omissis)" 
            Comma 265: 
            -Il testo dei commi da 3-bis a 3-septie s dell'articolo 3,
          del citato decreto legge 24 giugno 2014, n. 90,  e'  citato
          nelle note al comma 264 della presente le gge. 
            Comma 266: 
            -Il  testo  del  comma 17,  dell'artico lo 9,  del  citato
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e' c itato  nelle  note
          al comma 254. 
            -Si riporta il testo  dell'articolo 30  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164, recante
          "Recepimento dell'accordo sindacale per l e Forze di polizia
          ad ordinamento civile e dello schema di  concertazione  per
          le Forze di polizia ad  ordinamento  mili tare  relativi  al
          quadriennio normativo 2002-2005  ed  al  biennio  economico
          2002-2003.": 
            "Art. 30. (Proroga di efficacia degli a ccordi.) 
            1. Per le materie oggetto di accordo na zionale quadro  di
          amministrazione    e    contrattazione    decentrata     le
          amministrazioni  applicano  la  normativa    derivante   dai
          precedenti  accordi  fino  a  quando  non   intervengano   i
          successivi." 
            Comma 268: 
            -Si  riporta  il  testo  dei  commi   d a   1   al   9-bis
          dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agos to  2013,  n. 101,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 ottobre 2013,
          n. 125, e successive modificazioni,  reca nte  "Disposizioni
          urgenti   per   il   perseguimento    di    obiettivi    di
          razionalizzazione nelle pubbliche  ammini strazioni.",  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 4 (Disposizioni urgenti in tema  di  immissione  in
          servizio di idonei e  vincitori  di  conc orsi,  nonche'  di
          limitazioni a proroghe di contratti e  al l'uso  del  lavoro
          flessibile nel pubblico impiego) 
            1. All'articolo 36 del decreto legislat ivo 30 marzo 2001,
          n. 165,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le
          seguenti modifiche: 
            a) al comma 2, le parole:  "Per  rispon dere  ad  esigenze
          temporanee ed eccezionali" sono sostituit e dalle  seguenti:
          "Per rispondere ad  esigenze  di  caratte re  esclusivamente
          temporaneo o eccezionale" e le parole "di  cui alla  lettera
          d),  del  comma 1,  dell'articolo"  sono  sostituite  dalle
          seguenti: "di cui all'articolo"; 
            a-bis) al medesimo comma 2  sono  aggiu nti,  in  fine,  i
          seguenti periodi: "Per prevenire fenomeni  di precariato, le
          amministrazioni pubbliche, nel rispetto d elle  disposizioni
          del presente  articolo,  sottoscrivono  c ontratti  a  tempo
          determinato con i vincitori  e  gli  idon ei  delle  proprie
          graduatorie  vigenti  per   concorsi   pu bblici   a   tempo
          indeterminato.      E'      consentita       l'applicazione
          dell'articolo 3,  comma 61,  terzo  perio do,  della   legge
          24 dicembre 2003, n. 350, ferma  restando   la  salvaguardia
          della posizione occupata nella graduatori a dai vincitori  e
          dagli idonei per le assunzioni a tempo in determinato."; 
            b) dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: 
            "5-ter. Le disposizioni previste dal de creto  legislativo
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          6 settembre  2001,  n. 368  si  applicano   alle   pubbliche
          amministrazioni,  fermi  restando  per  t utti   i   settori
          l'obbligo  di  rispettare  il  comma 1,  la   facolta'   di
          ricorrere  ai  contratti  di  lavoro  a  tempo  determinato
          esclusivamente per  rispondere  alle  esi genze  di  cui  al
          comma 2 e il divieto di  trasformazione  del  contratto  di
          lavoro da tempo determinato a tempo indet erminato. 
            5-quater. I contratti di lavoro a tempo  determinato posti
          in essere in violazione del presente arti colo sono nulli  e
          determinano  responsabilita'  erariale.  I  dirigenti   che
          operano  in  violazione  delle  disposizi oni  del  presente
          articolo   sono,   altresi',    responsab ili    ai    sensi
          dell'articolo 21. Al     dirigente     re sponsabile      di
          irregolarita' nell'utilizzo del lavoro fl essibile non  puo'
          essere erogata la retribuzione di risulta to."; 
            c) al comma 3 e' soppresso il secondo p eriodo. 
            2. All'articolo 7,  comma 6,  del   dec reto   legislativo
          30 marzo  2001,  n. 165,  e  successive  modificazioni,  le
          parole:   "Si   applicano    le    dispos izioni    previste
          dall'articolo 36,  comma 3,  del  present e  decreto."  sono
          sostituite dalle seguenti: "Si  applicano   le  disposizioni
          previste dall'articolo 36, comma 3, del p resente decreto e,
          in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente
          comma,  fermo  restando  il  divieto  di  costituzione   di
          rapporti di lavoro a tempo indeterminato,  si applica quanto
          previsto dal citato articolo 36, comma 5- quater.". 
            3. Per  le  amministrazioni   dello   S tato,   anche   ad
          ordinamento autonomo, le agenzie,  gli  e nti  pubblici  non
          economici e gli enti di ricerca, l'autori zzazione all'avvio
          di nuove procedure concorsuali, ai sensi  dell'articolo 35,
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 165,  e
          successive modificazioni, e' subordinata alla verifica: 
            a) dell'avvenuta immissione  in  serviz io,  nella  stessa
          amministrazione,  di  tutti  i  vincitori   collocati  nelle
          proprie  graduatorie  vigenti  di  concor si  pubblici   per
          assunzioni a tempo indeterminato per  qua lsiasi  qualifica,
          salve comprovate non  temporanee  necessi ta'  organizzative
          adeguatamente motivate; 
            b) dell'assenza, nella stessa amministr azione, di  idonei
          collocati nelle proprie graduatorie vigen ti e  approvate  a
          partire dal 1° gennaio 2007, relative all e professionalita'
          necessarie anche secondo un criterio di e quivalenza. 
            3-bis.  Per  la  copertura  dei  posti  in  organico,  e'
          comunque necessaria la previa attivazione   della  procedura
          prevista dall'articolo 33 del decreto leg islativo  30 marzo
          2001, n. 165, e successive  modificazioni ,  in  materia  di
          trasferimento unilaterale del personale e ccedentario. 
            3-ter. Resta ferma per i vincitori  e  gli  idonei  delle
          graduatorie  di  cui  al  comma 3  del  p resente   articolo
          l'applicabilita' dell'articolo 3, comma 6 1, terzo  periodo,
          della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
            3-quater. L'assunzione  dei  vincitori  e  degli  idonei,
          nelle procedure concorsuali gia' avviate  dai  soggetti  di
          cui al comma 3 e non ancora concluse alla  data  di  entrata
          in vigore della legge di conversione del presente  decreto,
          e' subordinata alla verifica del rispetto  della  condizione
          di cui alla lettera a) del medesimo comma . 
            3-quinquies.  A  decorrere  dal   1° ge nnaio   2014,   il
          reclutamento dei dirigenti  e  delle  fig ure  professionali
          comuni  a  tutte  le  amministrazioni  pu bbliche   di   cui
          all'articolo 35, comma 4, del decreto leg islativo  30 marzo
          2001,  n. 165,  e  successive  modificazi oni,   si   svolge
          mediante concorsi pubblici unici, nel ris petto dei principi
          di imparzialita', trasparenza e buon anda mento. I  concorsi
          unici sono  organizzati  dal  Dipartiment o  della  funzione
          pubblica della Presidenza del Consiglio d ei Ministri, senza
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          nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza   pubblica,  anche
          avvalendosi della Commissione per l'attua zione del progetto
          di riqualificazione delle pubbliche ammin istrazioni, di cui
          al  decreto  interministeriale   25 lugli o   1994,   previa
          ricognizione  del  fabbisogno  presso  le    amministrazioni
          interessate, nel rispetto dei vincoli fin anziari in materia
          di assunzioni a tempo indeterminato. Il D ipartimento  della
          funzione  pubblica,  nella  ricognizione  del   fabbisogno,
          verifica   le   vacanze   riguardanti   l e    sedi    delle
          amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove  tali
          vacanze risultino  riferite  ad  una  sin gola  regione,  il
          concorso  unico  si  svolge  in  ambito  regionale,   ferme
          restando le norme generali di  partecipaz ione  ai  concorsi
          pubblici.   Le    amministrazioni    pubb liche    di    cui
          all'articolo 35, comma 4, del  citato  de creto  legislativo
          n. 165 del 2001, e successive modificazio ni,  nel  rispetto
          del regime delle assunzioni a tempo indet erminato  previsto
          dalla normativa vigente, possono  assumer e  personale  solo
          attingendo alle nuove graduatorie di  con corso  predisposte
          presso il Dipartimento della  funzione  p ubblica,  fino  al
          loro  esaurimento,  provvedendo  a  progr ammare  le   quote
          annuali di assunzioni. Restano ferme le d isposizioni di cui
          ai commi 3 e 6 del presente articolo e qu elle in materia di
          corso-concorso    bandito    dalla     Sc uola     nazionale
          dell'amministrazione ai sensi del  regola mento  di  cui  al
          decreto del Presidente  della  Repubblica   16 aprile  2013,
          n. 70. 
            3-sexies.  Con  le  modalita'  di  cui   all'articolo 35,
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 165,  e
          successive  modificazioni,  o  previste   dalla   normativa
          vigente, le amministrazioni e gli enti iv i indicati possono
          essere  autorizzati  a  svolgere  diretta mente  i  concorsi
          pubblici per specifiche professionalita'.  Le regioni e  gli
          enti locali possono aderire alla  ricogni zione  di  cui  al
          comma 3-quinquies e, in caso di adesione,  si  obbligano  ad
          attingere alle relative graduatorie in ca so di  fabbisogno,
          nel  rispetto  dei  vincoli  finanziari   in   materia   di
          assunzioni. Al fine di assicurare  la  ma ssima  trasparenza
          delle procedure, il Dipartimento  della  funzione  pubblica
          della Presidenza del  Consiglio  dei  Min istri  garantisce,
          mediante   pubblicazione   nel   proprio   sito    internet
          istituzionale, la diffusione  di  ogni  i nformazione  utile
          sullo stato della procedura di reclutamen to e selezione. 
            3-septies. Per lo svolgimento delle pro cedure di  cui  al
          comma 3-quinquies, il bando di  concorso  puo'  fissare  un
          contributo di ammissione ai concorsi per ciascun  candidato
          in misura non superiore a 10 euro. 
            4. L'efficacia delle graduatorie  dei  concorsi  pubblici
          per assunzioni a tempo indeterminato, vig enti alla data  di
          entrata in  vigore  del  presente  decret o,  relative  alle
          amministrazioni  pubbliche  soggette  a  limitazioni  delle
          assunzioni, e' prorogata fino al 31 dicem bre 2016. 
            5. La   Presidenza   del   Consiglio   dei   Ministri   -
          Dipartimento  della   funzione   pubblica ,   al   fine   di
          individuare  quantitativamente,  tenuto  anche  conto   dei
          profili professionali di riferimento,  i  vincitori  e  gli
          idonei collocati in  graduatorie  concors uali  vigenti  per
          assunzioni a tempo indeterminato, coloro che, in virtu'  di
          contratti di lavoro a tempo determinato, hanno  maturato  i
          requisiti di anzianita' previsti  dal  co mma 6,  nonche'  i
          lavoratori di cui al comma 8, avvia, entr o il  30 settembre
          2013, apposito monitoraggio telematico co n obbligo, per  le
          pubbliche amministrazioni  che  intendono   avvalersi  delle
          procedure previste dai citati commi 6 e 8 ,  di  fornire  le
          informazioni richieste.  I  dati  ottenut i  a  seguito  del
          monitoraggio telematico di cui al primo p eriodo  sono  resi
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          accessibili in un'apposita sezione del  s ito  internet  del
          Dipartimento della funzione pubblica. Al  fine  di  ridurre
          presso le medesime pubbliche amministrazi oni l'utilizzo dei
          contratti di lavoro a tempo determinato,  favorire  l'avvio
          di nuove procedure concorsuali e l'assunz ione di coloro che
          sono collocati in posizione utile  in  gr aduatorie  vigenti
          per concorsi a tempo  indeterminato,  in  coerenza  con  il
          fabbisogno di personale delle pubbliche  amministrazioni  e
          dei   principi   costituzionali    sull'a deguato    accesso
          dall'esterno, con decreto del Presidente del Consiglio  dei
          Ministri,  su  proposta  del  Ministro  p er   la   pubblica
          amministrazione, di concerto con il Minis tro  dell'economia
          e delle finanze, da adottare entro il  30  marzo  2014,  nel
          rispetto della disciplina prevista dal  p resente  articolo,
          sono  definiti,  per  il   perseguimento   delle   predette
          finalita', criteri di razionale distribuz ione delle risorse
          finanziarie connesse con  le  facolta'  a ssunzionali  delle
          pubbliche amministrazioni. 
            6. A decorrere  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto e fino al 31 dicembre  2 016,  al  fine  di
          favorire una maggiore e  piu'  ampia  val orizzazione  della
          professionalita' acquisita dal personale con  contratto  di
          lavoro a tempo  determinato  e,  al  cont empo,  ridurre  il
          numero  dei  contratti  a   termine,   le    amministrazioni
          pubbliche  possono  bandire,  nel   rispe tto   del   limite
          finanziario  fissato  dall'articolo 35,  comma 3-bis,   del
          decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  a  garanzia
          dell'adeguato accesso  dall'esterno,  non che'  dei  vincoli
          assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per  le
          amministrazioni  interessate,  previo  es pletamento   della
          procedura di  cui  all'articolo 35,  comm a 4,  del  decreto
          legislativo   30 marzo   2001,   n. 165,    e    successive
          modificazioni, procedure concorsuali, per  titoli ed  esami,
          per assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  personale  non
          dirigenziale riservate esclusivamente a c oloro che sono  in
          possesso dei requisiti di cui all'articol o 1, commi  519  e
          558,   della   legge   27 dicembre    200 6,    n. 296,    e
          all'articolo 3, comma 90,  della  legge  24 dicembre  2007,
          n. 244, nonche'  a  favore  di  coloro  c he  alla  data  di
          pubblicazione  della  legge  di  conversi one  del  presente
          decreto hanno maturato, negli ultimi  cin que  anni,  almeno
          tre anni di servizio con contratto di lav oro subordinato  a
          tempo determinato alle dipendenze dell'am ministrazione  che
          emana il bando, con esclusione, in ogni c aso,  dei  servizi
          prestati presso  uffici  di  diretta  col laborazione  degli
          organi  politici.  Il  personale  non  di rigenziale   delle
          province,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  primo
          periodo, puo' partecipare ad una procedur a selettiva di cui
          al presente comma indetta da un'amministr azione avente sede
          nel  territorio  provinciale,  anche  se   non   dipendente
          dall'amministrazione  che  emana  il  ban do.  Le  procedure
          selettive di cui al presente comma posson o  essere  avviate
          solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni
          2013,   2014,   2015   e   2016,   anche   complessivamente
          considerate, in misura non superiore al 5 0  per  cento,  in
          alternativa a quelle di cui  all'articolo  35,  comma 3-bis,
          del   decreto   legislativo   30 marzo   2001,   n. 165. Le
          graduatorie definite in esito alle medesi me procedure  sono
          utilizzabili per assunzioni  nel  quadrie nnio  2013-2016  a
          valere sulle predette risorse. Resta ferm a per il  comparto
          scuola la disciplina specifica di settore . 
            6-bis. All'articolo 1, comma 166, della  legge 24 dicembre
          2012, n. 228, le parole: "entro dodici me si dall'entrata in
          vigore della presente legge" e le parole:  "con  riferimento
          alla data di entrata in vigore della pres ente  legge"  sono
          sostituite dalle seguenti: "per il person ale  in  effettivo
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          servizio alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
          legge, entro i termini di cui all'articol o 4, comma 6,  del
          decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,". 
            6-ter.     All'articolo 2,     comma 4- duodecies,     del
          decreto-legge  14 marzo  2005,   n. 35,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 maggio  2005,  n. 80,   le
          parole: "siano in servizio" sono sostitui te dalle seguenti:
          "siano in effettivo servizio". 
            6-quater. Per gli  anni  2013,  2014,  2015  e  2016,  le
          regioni  e  i  comuni  che  hanno   proce duto,   ai   sensi
          dell'articolo 1, comma 560, della legge  27 dicembre  2006,
          n. 296, a indire procedure selettive pubb liche  per  titoli
          ed  esami  possono,  in   via   prioritar ia   rispetto   al
          reclutamento  speciale  di  cui  al  comm a 6  del  presente
          articolo e in relazione al proprio effett ivo  fabbisogno  e
          alle risorse finanziarie  disponibili,  f ermo  restando  il
          rispetto delle regole del patto di stabil ita' interno e nel
          rispetto dei vincoli normativi assunziona li e in materia di
          contenimento  della   spesa   complessiva    di   personale,
          procedere all'assunzione a tempo indeterm inato, a  domanda,
          del personale non dirigenziale  assunto  con  contratto  di
          lavoro a  tempo  determinato,  sottoscrit to  a  conclusione
          delle procedure  selettive  precedentemen te  indicate,  che
          abbia maturato, alla data di entrata in v igore del presente
          decreto, almeno tre anni di servizio alle   loro  dipendenze
          negli ultimi cinque anni. Nelle more dell e procedure di cui
          al presente comma, le regioni e i comuni possono prorogare,
          nel rispetto dei limiti massimi della spe sa annua sostenuta
          per  le   stesse   finalita',   previsti   dall'articolo 9,
          comma 28,  del   decreto-legge   31 maggi o   2010,   n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122, e successive modificazioni, i con tratti di lavoro a
          tempo determinato di cui al periodo  prec edente  fino  alla
          conclusione delle procedure stesse e comu nque non oltre  il
          31 dicembre 2016. 
            7. Per meglio realizzare le finalita' d el comma 6 sono di
          norma adottati bandi per assunzioni a  te mpo  indeterminato
          con contratti di lavoro a  tempo  parzial e,  salvo  diversa
          motivazione  tenuto  conto  dell'effettiv o  fabbisogno   di
          personale e delle risorse finanziarie ded icate. 
            8. Al fine di favorire l'assunzione a t empo indeterminato
          dei lavoratori di cui all'articolo 2, com ma 1, del  decreto
          legislativo   28 febbraio   2000,   n. 81 ,   e    di    cui
          all'articolo 3, comma 1, del decreto  leg islativo  7 agosto
          1997, n. 280, le regioni predispongono un  elenco  regionale
          dei suddetti lavoratori secondo  criteri  che  contemperano
          l'anzianita'  anagrafica,  l'anzianita'  di  servizio  e  i
          carichi familiari. A decorrere dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, gli
          enti territoriali che hanno vuoti in orga nico relativamente
          alle  qualifiche  di  cui   all'articolo 16   della   legge
          28 febbraio 1987, n. 56, e  successive  m odificazioni,  nel
          rispetto del loro  fabbisogno  e  nell'am bito  dei  vincoli
          finanziari di cui al comma 6, procedono, in deroga a quanto
          disposto dall'articolo 12, comma 4, del d ecreto legislativo
          1° dicembre   1997,   n. 468,   all'assun zione   a    tempo
          indeterminato,  anche  con  contratti  di   lavoro  a  tempo
          parziale,  dei  soggetti  collocati  nell 'elenco  regionale
          indirizzando   una   specifica   richiest a   alla   Regione
          competente. 
            9. Le amministrazioni pubbliche che nel la  programmazione
          triennale   del   fabbisogno   di    pers onale    di    cui
          all'articolo 39, comma 1,  della  legge  27 dicembre  1997,
          n. 449, riferita agli anni dal 2013 al 20 16,  prevedono  di
          effettuare procedure concorsuali ai sensi  dell'articolo 35,
          comma 3-bis, lettera a) del  decreto  leg islativo  30 marzo
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          2001, n. 165, o ai sensi del comma 6 del presente articolo,
          possono prorogare,  nel  rispetto  dei  v incoli  finanziari
          previsti  dalla  normativa  vigente  in   materia   e,   in
          particolare, dei limiti massimi della spe sa  annua  per  la
          stipula  dei  contratti  a   tempo   dete rminato   previsti
          dall'articolo 9,  comma 28,  del  decreto -legge   31 maggio
          2010, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio 2010, n. 122,  i  contratti  di   lavoro  a  tempo
          determinato dei soggetti che hanno matura to, alla  data  di
          pubblicazione  della  legge  di  conversi one  del  presente
          decreto,  almeno  tre  anni  di   servizi o   alle   proprie
          dipendenze. La proroga puo' essere dispos ta,  in  relazione
          al proprio effettivo fabbisogno, alle  ri sorse  finanziarie
          disponibili e  ai  posti  in  dotazione  organica  vacanti,
          indicati  nella  programmazione   trienna le   di   cui   al
          precedente periodo, fino al completamento   delle  procedure
          concorsuali e comunque non oltre il 31 di cembre 2016. Fermo
          restando il divieto previsto dall'articol o 16, comma 9, del
          decreto-legge  6 luglio  2012,   n. 95,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,  n. 135,   le
          province possono  prorogare  fino  al  31  dicembre  2014  i
          contratti di lavoro a  tempo  determinato   per  le  strette
          necessita'  connesse  alle  esigenze  di  continuita'   dei
          servizi e nel rispetto dei vincoli  finan ziari  di  cui  al
          presente comma, del patto di  stabilita'  interno  e  della
          vigente normativa di contenimento della  spesa  complessiva
          di personale. Per le proroghe dei  contra tti  di  lavoro  a
          tempo determinato  del  personale  degli  enti  di  ricerca
          possono essere, altresi', utilizzate, in deroga al presente
          comma, le risorse di cui all'articolo 1,  comma 188,  della
          legge 23 dicembre 2005, n. 266, e success ive modificazioni,
          esclusivamente per il personale direttame nte  impiegato  in
          specifici progetti di ricerca finanziati  con  le  predette
          risorse e limitatamente alla durata dei p rogetti medesimi. 
            9-bis. Esclusivamente per le finalita' e nel rispetto dei
          vincoli e dei  termini  di  cui  al  comm a 9  del  presente
          articolo, i limiti previsti dall'articolo  9, comma 28,  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          successive   modificazioni,   possono    essere    derogati
          limitatamente alla proroga dei rapporti d i lavoro  a  tempo
          determinato stipulati dalle  regioni  a  statuto  speciale,
          nonche' dagli enti  territoriali  compres i  nel  territorio
          delle stesse, a valere sulle risorse fina nziarie aggiuntive
          appositamente individuate dalle medesime regioni attraverso
          misure  di  revisione  e  razionalizzazio ne   della   spesa
          certificate dagli organi di controllo int erno.  Sono  fatte
          salve   le    disposizioni    previste    dall'articolo 14,
          comma 24-ter,  del  decreto-legge  31 mag gio  2010,  n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122,  per  consentire  l'attuazione  d ei   processi   di
          stabilizzazione di cui al presente artico lo, in  ogni  caso
          nel rispetto del patto di stabilita' inte rno.  A  tal  fine
          gli enti territoriali  delle  regioni  a  statuto  speciale
          calcolano il complesso delle  spese  per  il  personale  al
          netto  dell'eventuale  contributo  erogat o  dalle  regioni,
          attribuite nei limiti dei risparmi di  sp esa  realizzati  a
          seguito dell'adozione delle misure di  ra zionalizzazione  e
          revisione della spesa di cui al primo per iodo; la  verifica
          del rispetto  delle  disposizioni  di  cu i  all'articolo 1,
          commi 557 e 562, della legge 27 dicembre  2006,  n. 296,  e
          dell'articolo 76, commi 4 e 7, del decret o-legge  25 giugno
          2008, n. 112, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 agosto  2008,  n. 133,  e  successive  modificazioni,  e'
          ultimata tenendo conto di dati omogenei. In caso di mancato
          rispetto del  patto  di  stabilita'  inte rno  e  successive
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          modificazioni per l'anno 2014, al solo fi ne  di  consentire
          la proroga dei rapporti di lavoro a tempo  determinato  fino
          al 31 dicembre 2015, non si applica la sa nzione di cui alla
          lettera  d)  del  comma 26  dell'articolo  31  della   legge
          12 novembre 2011, n. 183, e successive  m odificazioni.  Per
          l'anno 2015, permanendo il fabbisogno  or ganizzativo  e  le
          comprovate esigenze istituzionali  volte  ad  assicurare  i
          servizi gia' erogati, la proroga dei rapp orti di  lavoro  a
          tempo  determinato,  fermo  quanto  previ sto  nei   periodi
          precedenti, puo' essere disposta in  dero ga  ai  termini  e
          vincoli di cui al comma 9 del presente ar ticolo. 
            (omissis)" 
            Comma 270: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 391,   dell'articolo 1,
          della citata  legge  27 dicembre  2013,  n. 147  (legge  di
          stabilita' 2014): 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            391. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della presente legge, il Governo d efinisce,  sentite
          la Conferenza unificata di cui all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo   28 agosto   1997,   n. 281,    le   competenti
          Commissioni   parlamentari   e   la   soc ieta'    di    cui
          all'articolo 33 del  decreto-legge  6 lug lio  2011,  n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111, un programma straordinario di ces sioni di  immobili
          pubblici, compresi  quelli  detenuti  dal   Ministero  della
          difesa e non utilizzati per finalita'  is tituzionali,  tale
          da  consentire  introiti  per  il  period o  2014-2016   non
          inferiori a 500 milioni di euro annui. 
            (omissis)" 
            -Si riporta il testo dell'articolo 7,  del  decreto-legge
          24 dicembre 2002, n. 282,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, reca nte  "Disposizioni
          urgenti in materia di adempimenti comunit ari e fiscali,  di
          riscossione  e  di  procedure   di   cont abilita'.",   come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 7. (Dismissione di beni immobili dello Stato.) 
            1. Nell'ambito  delle  azioni  di   per seguimento   degli
          obiettivi di finanza pubblica attraverso la dismissione  di
          beni immobili dello Stato, l'alienazione di  tali  immobili
          e' considerata urgente con prioritario ri ferimento a quelli
          il cui prezzo di vendita  sia  fissato  s econdo  criteri  e
          valori di mercato. L'Agenzia del demanio e'  autorizzata  a
          vendere a trattativa privata, ovvero, per   gli  anni  2015,
          2016 e 2017, mediante procedura ristretta  
            alla  quale  investitori  qualificati,  in  possesso   di
          requisiti   e   caratteristiche   fissati     con    decreto
          direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze in
          relazione  alla  singola  procedura  di  dismissione,  sono
          invitati a partecipare  e,  successivamen te,  a  presentare
          offerte di acquisto nel  rispetto  delle  modalita'  e  dei
          termini indicati nella lettera di invito anche in blocco, i
          beni immobili appartenenti al patrimonio dello Stato di cui
          agli allegati A e B al  presente  decreto .  La  vendita  fa
          venire meno l'uso governativo, le concess ioni in  essere  e
          l'eventuale diritto di prelazione spettan te a  terzi  anche
          in caso di rivendita. Si applicano le dis posizioni  di  cui
          al  secondo  periodo  del  comma 17   del l'articolo 3   del
          decreto-legge 25 settembre 2001,  n. 351,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  23 novembre    2001,   n. 410,
          nonche' al primo ed al secondo  periodo  del  comma 18  del
          medesimo articolo 3." 
            Comma 271: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 5,  del  decreto-legge
          13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo dificazioni, dalla
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          legge 12 luglio 2011, n. 106, recante "Se mestre  Europeo  -
          Prime disposizioni urgenti per l'economia .": 
            "Art. 5 (Costruzioni private) 
            1. Per  liberalizzare   le   costruzion i   private   sono
          apportate modificazioni alla disciplina v igente nei termini
          che seguono: 
            a) introduzione del "silenzio assenso"  per  il  rilascio
          del permesso di costruire, ad eccezione  dei  casi  in  cui
          sussistano vincoli ambientali, paesaggist ici e culturali; 
            b) estensione della segnalazione  certi ficata  di  inizio
          attivita' (SCIA) agli  interventi  ediliz i  precedentemente
          compiuti con denuncia di inizio attivita'  (DIA); 
            c) tipizzazione di un nuovo schema  con trattuale  diffuso
          nella prassi: la "cessione di cubatura"; 
            d)  la  registrazione  dei  contratti  di   trasferimento
          immobiliare    assorbe    l'obbligo    di      comunicazione
          all'autorita' locale di pubblica sicurezz a; 
            e)  per  gli  edifici   adibiti   a   c ivile   abitazione
          l'«autocertificazione» asseverata da un  tecnico  abilitato
          sostituisce la cosiddetta relazione "acus tica"; 
            f) obbligo per i Comuni di pubblicare  sul  proprio  sito
          istituzionale   gli   allegati   tecnici   agli   strumenti
          urbanistici; 
            g) esclusione della procedura di  valut azione  ambientale
          strategica (VAS)  per  gli  strumenti  at tuativi  di  piani
          urbanistici  gia'  sottoposti  a   valuta zione   ambientale
          strategica; 
            h)  legge  nazionale  quadro  per   la   riqualificazione
          incentivata delle aree urbane. Termine fi sso per  eventuali
          normative regionali; 
            h-bis) modalita'  di  intervento  in  p resenza  di  piani
          attuativi seppur decaduti. 
            2. Conseguentemente,   alla   disciplin a   vigente   sono
          apportate, tra l'altro, le seguenti modif icazioni: 
            a)  al  Testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e
          regolamentari in materia edilizia, di cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica  6 giugno  20 01,  n. 380,  sono
          apportate le seguenti modifiche: 
            1)  all'  articolo 5,  comma 3,  letter a  a),  la  parola
          "autocertificazione"   e'   sostituita   dalla    seguente:
          "dichiarazione"; 
            1-bis) all' articolo 5, dopo il comma 4   e'  aggiunto  il
          seguente: 
            «4-bis. Lo sportello  unico  per  l'edi lizia  accetta  le
          domande,   le   dichiarazioni,    le    s egnalazioni,    le
          comunicazioni e i relativi  elaborati  te cnici  o  allegati
          presentati  dal  richiedente  con  modali ta'  telematica  e
          provvede all'inoltro telematico della  do cumentazione  alle
          altre amministrazioni che intervengono ne l procedimento, le
          quali adottano modalita' telematiche di  ricevimento  e  di
          trasmissione  in  conformita'   alle   mo dalita'   tecniche
          individuate  ai  sensi  dell'   articolo 34-quinquies   del
          decreto-legge  10 gennaio  2006,  n. 4,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  9 marzo   2 006,   n. 80. Tali
          modalita'  assicurano  l'interoperabilita '  con  le  regole
          tecniche  definite   dal   regolamento   ai   sensi   dell'
          articolo 38, comma 3,  del  decreto-legge   25 giugno  2008,
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
          2008,  n. 133,  e  successive  modificazi oni.  Ai  predetti
          adempimenti si provvede nell'ambito  dell e  risorse  umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della
          finanza pubblica»; 
            2) 
            3) l' articolo 20 e' sostituito dal seg uente: 
            "Art. 20 - (Procedimento per il rilasci o del permesso  di
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          costruire) 
            1. La domanda per il rilascio del perme sso di  costruire,
          sottoscritta da  uno  dei  soggetti  legi ttimati  ai  sensi
          dell'articolo 11,  va  presentata  allo   sportello   unico
          corredata  da  un'attestazione  concernen te  il  titolo  di
          legittimazione, dagli elaborati progettua li  richiesti  dal
          regolamento edilizio, e quando ne ricorra no i  presupposti,
          dagli altri documenti previsti dalla part e II.  La  domanda
          e'  accompagnata  da  una  dichiarazione  del   progettista
          abilitato che asseveri la  conformita'  d el  progetto  agli
          strumenti urbanistici approvati ed adotta ti, ai regolamenti
          edilizi vigenti, e alle altre normative d i  settore  aventi
          incidenza sulla disciplina dell'attivita'   edilizia  e,  in
          particolare,  alle  norme   antisismiche,    di   sicurezza,
          antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica
          in ordine  a  tale  conformita'  non  com porti  valutazioni
          tecnico-discrezionali, alle norme  relati ve  all'efficienza
          energetica. 
            2. Lo sportello unico  comunica  entro  dieci  giorni  al
          richiedente il nominativo del responsabil e del procedimento
          ai sensi degli articoli 4 e 5 della  legg e  7 agosto  1990,
          n. 241, e successive modificazioni. L'esa me  delle  domande
          si svolge secondo l'ordine cronologico di  presentazione. 
            3. Entro  sessanta  giorni  dalla   pre sentazione   della
          domanda,   il   responsabile    del    pr ocedimento    cura
          l'istruttoria,  acquisisce,  avvalendosi  dello   sportello
          unico, secondo quanto previsto all'artico lo 5, commi 3 e 4,
          i prescritti pareri e gli  atti  di  asse nso  eventualmente
          necessari, sempre che  gli  stessi  non  siano  gia'  stati
          allegati  alla  domanda  dal  richiedente   e,  valutata  la
          conformita' del progetto alla  normativa  vigente,  formula
          una proposta di provvedimento, corredata da una dettagliata
          relazione,   con   la   qualificazione    tecnico-giuridica
          dell'intervento richiesto. 
            4. Il responsabile del procedimento, qu alora ritenga  che
          ai  fini  del  rilascio  del  permesso  d i  costruire   sia
          necessario apportare modifiche di modesta  entita'  rispetto
          al progetto originario, puo', nello stess o termine  di  cui
          al comma 3, richiedere  tali  modifiche,  illustrandone  le
          ragioni. L'interessato  si  pronuncia  su lla  richiesta  di
          modifica entro il termine fissato e, in c aso  di  adesione,
          e' tenuto ad integrare  la  documentazion e  nei  successivi
          quindici giorni. La richiesta  di  cui  a l  presente  comma
          sospende, fino al relativo esito, il deco rso del termine di
          cui al comma 3. 
            5. Il termine di cui al comma 3  puo'  essere  interrotto
          una sola volta dal  responsabile  del  pr ocedimento,  entro
          trenta   giorni   dalla   presentazione   della    domanda,
          esclusivamente per la motivata richiesta di  documenti  che
          integrino o completino la documentazione presentata  e  che
          non siano gia' nella disponibilita' dell' amministrazione  o
          che questa non possa acquisire autonomame nte. In tal  caso,
          il termine ricomincia a decorrere dalla d ata  di  ricezione
          della documentazione integrativa. 
            6. Il  provvedimento  finale,  che  lo  sportello   unico
          provvede a  notificare  all'interessato,  e'  adottato  dal
          dirigente o dal responsabile dell'ufficio , entro il termine
          di trenta giorni dalla proposta di cui al   comma 3,  ovvero
          dall'esito   della   conferenza   di   se rvizi    di    cui
          all'articolo 5, comma 4. Il termine di cu i al primo periodo
          del presente comma e' fissato in  quarant a  giorni  con  la
          medesima decorrenza qualora il dirigente o il  responsabile
          del procedimento abbia comunicato all'ist ante i motivi  che
          ostano  all'accoglimento  della  domanda,   ai  sensi  dell'
          articolo 10-bis  della  legge  7 agosto  1990,   n. 241   e
          successive  modificazioni.   Dell'avvenut o   rilascio   del
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          permesso di costruire e' data notizia al pubblico  mediante
          affissione all'albo pretorio. Gli estremi  del  permesso  di
          costruire sono indicati  nel  cartello  e sposto  presso  il
          cantiere, secondo le modalita'  stabilite   dal  regolamento
          edilizio. 
            7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono  raddoppiati per i
          comuni con piu' di 100.000 abitanti, nonc he' per i progetti
          particolarmente complessi secondo la  mot ivata  risoluzione
          del responsabile del procedimento. 
            8. Decorso inutilmente  il  termine  pe r  l'adozione  del
          provvedimento   conclusivo,   ove   il   dirigente   o   il
          responsabile  dell'ufficio  non  abbia   opposto   motivato
          diniego, sulla domanda di permesso di cos truire si  intende
          formato il silenzio-assenso, fatti  salvi   i  casi  in  cui
          sussistano vincoli ambientali, paesaggist ici  o  culturali,
          per i quali si applicano le disposizioni di cui ai commi  9
          e 10. 
            9. Qualora   l'immobile   oggetto   del l'intervento   sia
          sottoposto ad un vincolo la cui tutela  c ompete,  anche  in
          via di delega, alla  stessa  amministrazi one  comunale,  il
          termine di cui al comma 6 decorre dal ril ascio del relativo
          atto di assenso. Ove tale atto non sia fa vorevole,  decorso
          il termine per  l'adozione  del  provvedi mento  conclusivo,
          sulla domanda di permesso di costruire si   intende  formato
          il silenzio-rifiuto. 
            10. Qualora  l'immobile   oggetto   del l'intervento   sia
          sottoposto  ad  un  vincolo  la  cui  tut ela  non   compete
          all'amministrazione comunale, ove il pare re favorevole  del
          soggetto   preposto   alla   tutela   non    sia    prodotto
          dall'interessato, il competente ufficio c omunale acquisisce
          il relativo assenso nell'ambito della con ferenza di servizi
          di  cui  all'articolo 5,  comma 4. Il  te rmine  di  cui  al
          comma 6 decorre dall'esito della  confere nza.  In  caso  di
          esito non favorevole, decorso il termine per l'adozione del
          provvedimento conclusivo,  sulla  domanda   di  permesso  di
          costruire si intende formato il silenzio- rifiuto. 
            11. Il termine per il rilascio del perm esso di  costruire
          per gli interventi di cui all'articolo 22 , comma 7,  e'  di
          settantacinque giorni dalla  data  di  pr esentazione  della
          domanda. 
            12. Fermo  restando   quanto   previsto    dalla   vigente
          normativa in relazione agli adempimenti d i competenza delle
          amministrazioni statali  coinvolte,  sono   fatte  salve  le
          disposizioni contenute nelle leggi region ali che  prevedano
          misure di ulteriore semplificazione e  ul teriori  riduzioni
          di termini procedimentali. 
            13. Ove  il  fatto  non  costituisca  p iu'  grave  reato,
          chiunque,   nelle   dichiarazioni    o    attestazioni    o
          asseverazioni  di  cui  al  comma 1,  dic hiara  o   attesta
          falsamente l'esistenza dei requisiti o de i  presupposti  di
          cui al medesimo comma e' punito con la re clusione da uno  a
          tre anni. In tali casi, il  responsabile  del  procedimento
          informa   il   competente    ordine    pr ofessionale    per
          l'irrogazione delle sanzioni disciplinari ."; 
            4) l' articolo 21 e' sostituito dal seg uente: 
            "Articolo 21 - (Intervento sostitutivo regionale) 
            1. Le regioni, con proprie  leggi,  det erminano  forme  e
          modalita' per l'eventuale esercizio del p otere  sostitutivo
          nei confronti  dell'ufficio  dell'amminis trazione  comunale
          competente per il rilascio del permesso d i costruire."; 
            5) all' articolo 34, dopo il comma 2-bi s, e' aggiunto  il
          seguente: 
            "2-ter. Ai fini dell'applicazione del p resente  articolo,
          non si ha parziale difformita' del  titol o  abilitativo  in
          presenza di violazioni di altezza,  dista cchi,  cubatura  o
          superficie coperta che  non  eccedano  pe r  singola  unita'
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          immobiliare il 2 per cento delle misure p rogettuali."; 
            6) all' articolo 59, comma 2, le parole : "Il Ministro per
          le infrastrutture e  i  trasporti"  sono  sostituite  dalle
          seguenti:  "Il  Ministero  delle   infras trutture   e   dei
          trasporti"; 
            7) all'  articolo 82,  comma 2,  le  pa role  "qualora  le
          autorizzazioni previste dall'articolo 20,  commi 6 e 7,  non
          possano venire concesse,  per  il"  sono  sostituite  dalle
          seguenti: "nel caso di"; 
            b) alla legge 7 agosto 1990, n. 241,  s ono  apportate  le
          seguenti modifiche: 
            1) all' articolo 14-quater, comma 3, se condo periodo,  le
          parole "nei  successivi"  sono  sostituit e  dalla  seguente
          "entro"; 
            2) all' articolo 19,  comma 1,  primo  periodo,  dopo  le
          parole: «nonche' di quelli»,  sono  aggiu nte  le  seguenti:
          «previsti  dalla  normativa  per  le  cos truzioni  in  zone
          sismiche e di quelli», alla fine del comm a e'  aggiunto  il
          seguente  periodo:  «La   segnalazione,   corredata   delle
          dichiarazioni, attestazioni  e  asseveraz ioni  nonche'  dei
          relativi elaborati tecnici, puo' essere p resentata mediante
          posta raccomandata con avviso di ricevime nto, ad  eccezione
          dei procedimenti per cui e' previsto  l'u tilizzo  esclusivo
          della modalita' telematica; in tal caso l a segnalazione  si
          considera presentata al momento della  ri cezione  da  parte
          dell'amministrazione.», e dopo il comma 6  e'  aggiunto,  in
          fine, il seguente comma: 
            «6-bis. Nei casi di Scia in materia edi lizia, il  termine
          di sessanta giorni di cui al primo period o del  comma 3  e'
          ridotto a trenta giorni. Fatta salva  l'a pplicazione  delle
          disposizioni di cui al comma 6, restano a ltresi'  ferme  le
          disposizioni   relative   alla   vigilanz a   sull'attivita'
          urbanistico-edilizia, alle responsabilita ' e alle  sanzioni
          previste  dal  decreto  del  Presidente  della   Repubblica
          6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regi onali.»; 
            c) le disposizioni di  cui  all'articol o 19  della  legge
          7 agosto 1990, n. 241 si  interpretano  n el  senso  che  le
          stesse si applicano alle denunce  di  ini zio  attivita'  in
          materia edilizia disciplinate dal  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, c on esclusione  dei
          casi in cui le  denunce  stesse,  in  bas e  alla  normativa
          statale o regionale, siano alternative  o   sostitutive  del
          permesso   di   costruire.   Le   disposi zioni    di    cui
          all'articolo 19  della  legge  7 agosto  1990,  n. 241   si
          interpretano altresi' nel senso che  non  sostituiscono  la
          disciplina  prevista  dalle   leggi   reg ionali   che,   in
          attuazione dell'  articolo 22,  comma 4,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 , n. 380,  abbiano
          ampliato l'ambito applicativo  delle  dis posizioni  di  cui
          all' articolo 22, comma 3, del medesimo d ecreto e nel senso
          che,  nei  casi  in  cui  sussistano  vin coli   ambientali,
          paesaggistici o culturali, la Scia non so stituisce gli atti
          di autorizzazione o nulla osta, comunque denominati,  delle
          amministrazioni preposte alla tutela  del l'ambiente  e  del
          patrimonio culturale. 
            3. Per garantire certezza nella circola zione dei  diritti
          edificatori, all'articolo 2643 del codice  civile,  dopo  il
          n. 2), e' inserito il seguente: 
            «2-bis) i contratti che  trasferiscono,   costituiscono  o
          modificano  i  diritti  edificatori  comu nque   denominati,
          previsti  da  normative  statali  o  regi onali,  ovvero  da
          strumenti di pianificazione territoriale» . 
            3-bis.  Per  agevolare  il  trasferimen to   dei   diritti
          immobiliari, dopo il comma 49 dell' artic olo 31 della legge
          23 dicembre 1998, n. 448, sono inseriti i  seguenti: 
            «49-bis.  I  vincoli  relativi  alla  d eterminazione  del
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          prezzo massimo di cessione delle singole unita' abitative e
          loro pertinenze nonche' del  canone  mass imo  di  locazione
          delle stesse,  contenuti  nelle  convenzi oni  di  cui  all'
          articolo 35  della  legge  22 ottobre   1 971,   n. 865,   e
          successive modificazioni, per la cessione   del  diritto  di
          proprieta', stipulate precedentemente all a data di  entrata
          in vigore della legge 17 febbraio 1992, n . 179, ovvero  per
          la cessione  del  diritto  di  superficie ,  possono  essere
          rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni  dalla
          data del primo  trasferimento,  con  conv enzione  in  forma
          pubblica stipulata a richiesta del singol o  proprietario  e
          soggetta a trascrizione per un corrispett ivo  proporzionale
          alla corrispondente quota millesimale,  d eterminato,  anche
          per le unita' in diritto di superficie, i n misura  pari  ad
          una    percentuale     del     corrispett ivo     risultante
          dall'applicazione del comma 48 del  prese nte  articolo.  La
          percentuale di cui al presente comma  e'  stabilita,  anche
          con l'applicazione di eventuali riduzioni  in relazione alla
          durata residua del  vincolo,  con  decret o  di  natura  non
          regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze,
          previa intesa in sede  di  Conferenza  un ificata  ai  sensi
          dell' articolo 3 del decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281. 
            49-ter.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma 49-bis   si
          applicano anche alle convenzioni previste  dall' articolo 18
          del testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380». 
            4. Per semplificare le  procedure  di  trasferimento  dei
          beni  immobili,   la   registrazione   de i   contratti   di
          trasferimento aventi ad oggetto immobili o comunque diritti
          immobiliari assorbe l'obbligo  previsto  dall'  articolo 12
          del decreto-legge 21 marzo  1978,  n. 59,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978 , n. 191. 
            4-bis. Per agevolare la circolazione  d elle  informazioni
          concernenti  gli  immobili,  e'  abolito  il   divieto   di
          riutilizzazione commerciale dei dati ipot ecari e catastali.
          E' consentito il riutilizzo dei documenti , dei dati e delle
          informazioni catastali e ipotecari a fini  commerciali o non
          commerciali diversi dallo scopo  iniziale   nell'ambito  dei
          compiti di servizio pubblico per i quali i  documenti  sono
          stati prodotti, fermo restando il rispett o della  normativa
          in materia di protezione dei dati  person ali.  E'  comunque
          consentita la fornitura di documenti, dat i  e  informazioni
          da  parte   dell'Agenzia   del   territor io,   in   formato
          elaborabile,  su  base  convenzionale,  s econdo  modalita',
          tempi e costi da stabilire con provvedime nto del  direttore
          dell'Agenzia del territorio. Il  comma 36 7  dell'articolo 1
          della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e' abrogato. Non sono
          dovuti l'importo fisso annuale e la  magg iorazione  del  20
          per cento di cui al comma 370 del citato  articolo 1  della
          legge n. 311  del  2004,  e  successive  modificazioni.  La
          tabella  allegata  al  testo  unico  di  cui   al   decreto
          legislativo   31 ottobre   1990,   n. 347 ,   e   successive
          modificazioni,  e'  sostituita   dalla   tabella   di   cui
          all'allegato 1 annesso al presente decret o. Le disposizioni
          di cui al presente comma acquistano effic acia  a  decorrere
          dal 1° settembre 2011. 
            5. Per semplificare il procedimento per  il  rilascio  del
          permesso di costruire relativamente agli edifici adibiti  a
          civile abitazione, alla legge 26 ottobre 1995, n. 447, all'
          articolo 8, dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente: 
            «3-bis. Nei comuni che hanno proceduto  al  coordinamento
          degli strumenti urbanistici di  cui  alla   lettera  b)  del
          comma 1 dell'articolo 6, per gli edifici adibiti  a  civile
          abitazione, ai fini dell'esercizio dell'a ttivita'  edilizia
          ovvero del rilascio del permesso di costr uire, la relazione
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          acustica  e'  sostituita  da  una  autoce rtificazione   del
          tecnico abilitato che attesti il rispetto  dei requisiti  di
          protezione acustica in relazione alla zon izzazione acustica
          di riferimento». 
            6. Per semplificare l'accesso  di  citt adini  ed  imprese
          agli elaborati tecnici allegati agli atti   di  approvazione
          degli strumenti urbanistici, all' articol o 32  della  legge
          18 giugno 2009, n. 69, e successive modif icazioni, dopo  il
          comma 1, e' aggiunto il seguente: 
            "1-bis. Per le finalita' di cui al comm a 1, gli elaborati
          tecnici allegati alle delibere di adozion e  o  approvazione
          degli strumenti urbanistici, nonche' dell e  loro  varianti,
          sono pubblicati nei siti informatici dell e  amministrazioni
          comunali, senza nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza
          pubblica". 
            7. La disposizione di cui al comma 6 si   applica  decorsi
          sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
          di conversione del presente decreto. 
            8. Per semplificare le procedure di att uazione dei  piani
          urbanistici ed evitare duplicazioni  di  adempimenti,  all'
          articolo 16  della  legge  17 agosto   19 42,   n. 1150,   e
          successive modificazioni, e' aggiunto, in  fine, il seguente
          comma: 
            «Lo  strumento  attuativo  di  piani   urbanistici   gia'
          sottoposti  a  valutazione  ambientale  s trategica  non  e'
          sottoposto  a  valutazione  ambientale  s trategica  ne'   a
          verifica di assoggettabilita' qualora non  comporti variante
          e  lo  strumento  sovraordinato  in  sede   di   valutazione
          ambientale  strategica  definisca  l'asse tto  localizzativo
          delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali,  gli
          indici di edificabilita', gli usi  ammess i  e  i  contenuti
          piani   volumetrici,   tipologici   e   c ostruttivi   degli
          interventi,  dettando  i  limiti   e   le    condizioni   di
          sostenibilita' ambientale  delle  trasfor mazioni  previste.
          Nei casi in cui lo strumento attuativo di  piani urbanistici
          comporti  variante   allo   strumento   s ovraordinato,   la
          valutazione  ambientale  strategica  e   la   verifica   di
          assoggettabilita' sono comunque limitate agli  aspetti  che
          non  sono  stati   oggetto   di   valutaz ione   sui   piani
          sovraordinati. I procedimenti amministrat ivi di valutazione
          ambientale strategica e di  verifica  di  assoggettabilita'
          sono  ricompresi  nel  procedimento  di   adozione   e   di
          approvazione del piano urbanistico o di l oro  varianti  non
          rientranti nelle fattispecie di cui al pr esente comma». 

            8-bis.  All'  articolo 17  della  legge   17 agosto  1942,
          n. 1150, e successive modificazioni, e' a ggiunto, in  fine,
          il seguente comma: 
            «Qualora, decorsi due anni dal termine  per  l'esecuzione
          del piano particolareggiato, non abbia tr ovato applicazione
          il   secondo   comma,   nell'interesse    improcrastinabile
          dell'Amministrazione di dotare le aree di  infrastrutture  e
          servizi,  il  comune,  limitatamente  all 'attuazione  anche
          parziale   di   comparti   o    comprenso ri    del    piano
          particolareggiato  decaduto,  accoglie   le   proposte   di
          formazione   e   attuazione   di   singol i    sub-comparti,
          indipendentemente dalla parte restante  d el  comparto,  per
          iniziativa  dei  privati   che   abbiano   la   titolarita'
          dell'intero  sub-comparto,  purche'  non   modifichino   la
          destinazione  d'uso  delle  aree  pubblic he   o   fondiarie
          rispettando gli stessi rapporti dei  para metri  urbanistici
          dello strumento attuativo decaduti. I sub -comparti  di  cui
          al presente comma non costituiscono varia nte urbanistica  e
          sono approvati dal consiglio comunale sen za  l'applicazione
          delle procedure di cui agli articoli 15 e  16». 
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            9. Al  fine  di  incentivare  la  razio nalizzazione   del
          patrimonio  edilizio  esistente  nonche'  di  promuovere  e
          agevolare la riqualificazione di aree urb ane degradate  con
          presenza  di  funzioni   eterogenee   e   tessuti   edilizi
          disorganici o incompiuti nonche' di edifi ci a  destinazione
          non residenziale dismessi o in via di dis missione ovvero da
          rilocalizzare,  tenuto  conto  anche  del la  necessita'  di
          favorire lo sviluppo  dell'efficienza  en ergetica  e  delle
          fonti rinnovabili,  le  Regioni  approvan o  entro  sessanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente  decreto  spec ifiche  leggi  per
          incentivare tali azioni anche con interve nti di demolizione
          e ricostruzione che prevedano: 
            a)  il  riconoscimento  di  una   volum etria   aggiuntiva
          rispetto a quella preesistente come misur a premiale; 
            b) la delocalizzazione delle relative v olumetrie in  area
          o aree diverse; 
            c)  l'ammissibilita'  delle  modifiche  di   destinazione
          d'uso,  purche'  si  tratti  di   destina zioni   tra   loro
          compatibili o complementari; 
            d)   le   modifiche   della   sagoma    necessarie    per
          l'armonizzazione architettonica con gli  organismi  edilizi
          esistenti. 
            10. Gli  interventi  di  cui  al  comma  9   non   possono
          riferirsi ad edifici abusivi o siti nei c entri storici o in
          aree ad inedificabilita'  assoluta,  con  esclusione  degli
          edifici  per  i  quali  sia  stato  rilas ciato  il   titolo
          abilitativo edilizio in sanatoria. 
            11. Decorso  il  termine  di  cui  al  comma 9,  e   sino
          all'entrata  in  vigore  della  normativa   regionale,  agli
          interventi di cui al citato comma si appl ica l' articolo 14
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 6 giugno  2001,
          n. 380 anche per il  mutamento  delle  de stinazioni  d'uso.
          Resta fermo il rispetto degli standard  u rbanistici,  delle
          altre  normative  di   settore   aventi   incidenza   sulla
          disciplina dell'attivita' edilizia e in  particolare  delle
          norme    antisismiche,    di    sicurezza ,     antincendio,
          igienico-sanitarie,  di  quelle   relativ e   all'efficienza
          energetica, di quelle relative alla tutel a dell'ambiente  e
          dell'ecosistema, nonche' delle disposizio ni  contenute  nel
          codice dei beni  culturali  e  del  paesa ggio,  di  cui  al
          decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4 2. 
            12. Le disposizioni dei commi 9, 10  e  11  si  applicano
          anche nelle Regioni a statuto  speciale  e  nelle  province
          autonome di Trento e  di  Bolzano  compat ibilmente  con  le
          disposizioni degli statuti di autonomia e  con  le  relative
          norme di attuazione. 
            13. Nelle Regioni a statuto  ordinario,   oltre  a  quanto
          previsto  nei  commi  precedenti,  decors o  il  termine  di
          sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
          di conversione del presente decreto, e si no all'entrata  in
          vigore della normativa regionale, si  app licano,  altresi',
          le seguenti disposizioni: 
            a) e' ammesso il rilascio del  permesso   in  deroga  agli
          strumenti  urbanistici  ai  sensi  dell'  articolo 14   del
          decreto del  Presidente  della  Repubblic a  6 giugno  2001,
          n. 380 anche per il  mutamento  delle  de stinazioni  d'uso,
          purche' si tratti di destinazioni tra  lo ro  compatibili  o
          complementari; 
            b) i piani attuativi, come denominati d alla  legislazione
          regionale, conformi  allo  strumento  urb anistico  generale
          vigente, sono approvati dalla giunta comu nale. 
            14. Decorso il  termine  di  120  giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto, le disposizioni contenute nel co mma 9, fatto salvo
          quanto previsto al  comma 10,  e  al  sec ondo  periodo  del
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          comma 11, sono immediatamente applicabili   alle  Regioni  a
          statuto ordinario che non hanno provvedut o all'approvazione
          delle specifiche leggi regionali. Fino al la approvazione di
          tali leggi, la volumetria aggiuntiva da  riconoscere  quale
          misura premiale, ai  sensi  del  comma 9,   lettera  a),  e'
          realizzata in  misura  non  superiore  co mplessivamente  al
          venti per cento del volume dell'edificio  se  destinato  ad
          uso residenziale, o al dieci  per  cento  della  superficie
          coperta  per  gli  edifici  adibiti  ad  uso  diverso.   Le
          volumetrie e le superfici di  riferimento   sono  calcolate,
          rispettivamente, sulle  distinte  tipolog ie  edificabili  e
          pertinenziali esistenti ed asseverate dal  tecnico abilitato
          in sede di presentazione della documentaz ione  relativa  al
          titolo abilitativo previsto. 
            15. All' articolo 2, comma 12,  del  de creto  legislativo
          14 marzo  2011,  n. 23  le  parole  "1° m aggio  2011"  sono
          sostituite dalle seguenti: "1° luglio 201 1". 
            Comma 272: 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  2   della   legge
          23 dicembre  2009,  n. 191,  e  successiv e   modificazioni,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          2010).", come modificato dalla presente l egge: 
            "Art. 2 
            222-quater. Le amministrazioni di cui  al  primo  periodo
          del comma 222-bis, entro il 30 giugno  20 15,  predispongono
          un  nuovo  piano   di   razionalizzazione    nazionale   per
          assicurare, oltre al rispetto del paramet ro metri  quadrati
          per  addetto  di  cui  al  comma 222-bis,   un   complessivo
          efficientamento  della  presenza  territo riale,  attraverso
          l'utilizzo degli immobili pubblici dispon ibili o  di  parte
          di essi, anche in condivisione  con  altr e  amministrazioni
          pubbliche,  compresi  quelli  di  proprie ta'   degli   enti
          pubblici, e il rilascio di immobili condo tti  in  locazione
          passiva in modo da garantire per ciascuna   amministrazione,
          dal  2016,  una  riduzione,  con  riferim ento   ai   valori
          registrati nel 2014, non  inferiore  al  50  per  cento  in
          termini di spesa per locazioni passive e non  inferiore  al
          30 per cento in termini di spazi utilizza ti negli  immobili
          dello   Stato.   Sono   esclusi   dall'ap plicazione   della
          disposizione di cui al primo periodo i pr esidi territoriali
          di  pubblica  sicurezza  e  quelli  desti nati  al  soccorso
          pubblico  e  gli   edifici   penitenziari .   I   piani   di
          razionalizzazione nazionali, comprensivi  della  stima  dei
          costi per  la  loro  concreta  attuazione ,  sono  trasmessi
          all'Agenzia   del   demanio   per   la    verifica    della
          compatibilita' degli stessi con gli obiet tivi  fissati  dal
          presente comma, nonche' della compatibili ta' con le risorse
          finanziarie stanziate  negli  appositi  c apitoli  di  spesa
          riguardanti la razionalizzazione  degli  spazi  ad  uso  di
          ufficio. All'Agenzia del demanio sono  at tribuite  funzioni
          di   indirizzo   e    di    impulso    de ll'attivita'    di
          razionalizzazione svolta dalle amministra zioni dello Stato,
          anche  mediante  la  diretta  elaborazion e  di   piani   di
          razionalizzazione    secondo    quanto     previsto     dal
          comma 222. All'attuazione  delle  disposi zioni  del  quarto
          periodo  si  provvede  nell'ambito  delle   risorse   umane,
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione
          vigente e, comunque, senza nuovi o maggio ri  oneri  per  la
          finanza  pubblica.  Entro  e  non  oltre  60  giorni  dalla
          presentazione del piano, l'Agenzia del de manio comunica  al
          Ministero    dell'economia    e     delle      finanze     e
          all'amministrazione interessata i risulta ti della verifica,
          nonche'  la   disponibilita'   delle   sp ecifiche   risorse
          finanziarie.  Nel  caso  di  assenza  di   queste   ultime,
          l'attuazione del piano di razionalizzazio ne e' sospesa fino
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          alla  disponibilita'  di  nuove  risorse.    Nel   caso   di
          disponibilita'  di  risorse  finanziarie  e   di   verifica
          positiva    della    compatibilita'    de i     piani     di
          razionalizzazione con gli obiettivi  fiss ati  dal  presente
          comma, l'Agenzia  comunica  gli  stanziam enti  di  bilancio
          delle amministrazioni, relativi alle loca zioni passive,  da
          ridurre per effetto dei risparmi individu ati nel  piano,  a
          decorrere dalla completa attuazione del p iano medesimo. Nel
          caso  in  cui,  invece,  il  piano   di   razionalizzazione
          nazionale non venga presentato, ovvero si a  presentato,  ma
          non sia in linea con gli  obiettivi  fiss ati  dal  presente
          comma, il Ministero dell'economia e  dell e  finanze,  sulla
          base dei dati comunicati dall'Agenzia del  demanio, effettua
          una corrispondente riduzione  sui  capito li  relativi  alle
          spese  correnti  per   l'acquisto   di   beni   e   servizi
          dell'amministrazione inadempiente, al fin e di  garantire  i
          risparmi attesi dall'applicazione del pre sente  comma.  Con
          decreti del Ministro dell'economia  e  de lle  finanze,  nel
          limite massimo del 50 per cento  dei  com plessivi  risparmi
          individuati nei piani di razionalizzazion e, sono  apportate
          le occorrenti variazioni  di  bilancio  n ecessarie  per  il
          finanziamento delle spese connesse alla  realizzazione  dei
          predetti  piani,   da   parte   delle   a mministrazioni   e
          dell'Agenzia del demanio. 
            Comma 273: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 12  del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111, e  successi ve  modificazioni,
          recante  "Disposizioni  urgenti  per   la    stabilizzazione
          finanziaria.", come modificato dalla pres ente legge: 
            "Art. 12 (Acquisto, vendita, manutenzio ne e censimento di
          immobili pubblici) 
            1. A decorrere  dal  1° gennaio  2012  le  operazioni  di
          acquisto e vendita di immobili,  effettua te  sia  in  forma
          diretta  sia  indiretta,  da  parte  dell e  amministrazioni
          inserite nel conto  economico  consolidat o  della  pubblica
          amministrazione, come individuate  dall'I stituto  nazionale
          di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3  dell'articolo 1
          della legge  31 dicembre  2009,  n. 196,  con  l'esclusione
          degli enti territoriali, degli enti previ denziali  e  degli
          enti  del  servizio  sanitario   nazional e,   nonche'   del
          Ministero degli  affari  esteri  con  rif erimento  ai  beni
          immobili ubicati all'estero, sono subordi nate alla verifica
          del rispetto dei saldi strutturali di fin anza  pubblica  da
          attuarsi  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e.  Per  gli  enti
          previdenziali  pubblici  e   privati   re stano   ferme   le
          disposizioni  di  cui  al  comma 15   del l'articolo 8   del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122. 
            1-bis. A  decorrere  dal  1° gennaio  2 014  nel  caso  di
          operazioni di  acquisto  di  immobili,  f erma  restando  la
          verifica del rispetto  dei  saldi  strutt urali  di  finanza
          pubblica, l'emanazione del decreto previs to dal comma 1  e'
          effettuata   anche    sulla    base    de lla    documentata
          indispensabilita'  e   indilazionabilita'    attestata   dal
          responsabile del procedimento. La congrui ta' del prezzo  e'
          attestata dall'Agenzia del demanio, previ o  rimborso  delle
          spese fatto salvo quanto previsto dal con tratto di  servizi
          stipulato ai sensi dell'articolo 59 del d ecreto legislativo
          30 luglio 1999, n. 300,  e  successive  m odificazioni.  Con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da
          adottare entro centottanta giorni dalla d ata di entrata  in
          vigore  della  presente  disposizione,  s ono  stabilite  le
          modalita' di attuazione del presente comm a. 
            1-ter.  A  decorrere  dal  1° gennaio  2014  al  fine  di
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          pervenire a risparmi di spesa ulteriori r ispetto  a  quelli
          previsti  dal  patto  di  stabilita'  int erno,   gli   enti
          territoriali e gli enti del  Servizio  sa nitario  nazionale
          effettuano operazioni di acquisto di immo bili solo  ove  ne
          siano  comprovate  documentalmente  l'ind ispensabilita'   e
          l'indilazionabilita'   attestate   dal   responsabile   del
          procedimento.  La  congruita'  del  prezz o   e'   attestata
          dall'Agenzia del  demanio,  previo  rimbo rso  delle  spese.
          Delle predette operazioni e' data prevent iva  notizia,  con
          l'indicazione del soggetto alienante e de l prezzo pattuito,
          nel sito internet istituzionale dell'ente . 
            1-quater. Per l'anno 2013  le  amminist razioni  pubbliche
          inserite nel conto  economico  consolidat o  della  pubblica
          amministrazione,  come  individuate  dall 'ISTAT  ai   sensi
          dell'articolo 1, comma 3,  della  legge  31 dicembre  2009,
          n. 196, e successive modificazioni,  nonc he'  le  autorita'
          indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale  per  le
          societa'  e  la  borsa  (CONSOB),  non  p ossono  acquistare
          immobili  a  titolo  oneroso  ne'  stipul are  contratti  di
          locazione  passiva  salvo  che  si  tratt i  di  rinnovi  di
          contratti, ovvero la locazione sia stipul ata per acquisire,
          a condizioni piu' vantaggiose, la disponi bilita' di  locali
          in sostituzione di immobili dismessi ovve ro per  continuare
          ad  avere  la  disponibilita'  di  immobi li  venduti.  Sono
          esclusi gli enti previdenziali pubblici e   privati,  per  i
          quali restano ferme le disposizioni di cu i ai commi 4 e  15
          dell'articolo 8 del decreto-legge  31 mag gio  2010,  n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122. Sono  fatte  salve,  altresi',  l e  operazioni   di
          acquisto  di  immobili  gia'  autorizzate   con  il  decreto
          previsto dal comma 1,  in  data  antecede nte  a  quella  di
          entrata in vigore del presente decreto. 
            1-quinquies. Sono fatte salve dalle  di sposizioni  recate
          dai commi 1-ter e 1-quater, ferme restand o la verifica  del
          rispetto dei saldi strutturali di  finanz a  pubblica  e  le
          finalita'  di  contenimento  della   spes a   pubblica,   le
          operazioni di acquisto destinate a soddis fare  le  esigenze
          allocative in materia di edilizia residen ziale pubblica. 
            1-sexies. Sono fatte salve dalle dispos izioni recate  dal
          comma 1-quater  le  operazioni  di  acqui sto  previste   in
          attuazione di  programmi  e  piani  conce rnenti  interventi
          speciali realizzati  al  fine  di  promuo vere  lo  sviluppo
          economico  e  la  coesione  sociale  e   territoriale,   di
          rimuovere gli squilibri economici, social i, istituzionali e
          amministrativi  del  Paese  e   di   favo rire   l'effettivo
          esercizio dei  diritti  della  persona  i n  conformita'  al
          quinto  comma  dell'articolo 119   della   Costituzione   e
          finanziati con risorse  aggiuntive  ai  s ensi  del  decreto
          legislativo 31 maggio 2011, n. 88. 
            2. A decorrere dal 1° gennaio 2013: 
            a) sono attribuite all'Agenzia del dema nio  le  decisioni
          di spesa, sentito il Ministero delle infr astrutture  e  dei
          trasporti,  relative   agli   interventi   manutentivi,   a
          carattere  ordinario  e  straordinario,  effettuati   sugli
          immobili di proprieta' dello Stato, in  u so  per  finalita'
          istituzionali  alle  Amministrazioni  del lo  Stato  di  cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto  leg islativo  30 marzo
          2001,  n. 165,  e  successive  modificazi oni,  incluse   la
          Presidenza del Consiglio dei Ministri e l e  Agenzie,  anche
          fiscali, fatte salve  le  specifiche  pre visioni  di  legge
          riguardanti il Ministero della difesa, il   Ministero  degli
          affari esteri e il Ministero per  i  beni   e  le  attivita'
          culturali, nonche' il Ministero delle inf rastrutture e  dei
          trasporti con riferimento a quanto previs to dagli  articoli
          41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio  1999,  n. 300,  e
          successive modificazioni, e dagli articol i 127  e  128  del
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          decreto legislativo 12 aprile 2006,  n. 1 63,  e  successive
          modificazioni. Restano altresi'  esclusi  dalla  disciplina
          del   presente    comma    gli    istitut i    penitenziari.
          Conseguentemente sono fatte salve le riso rse attribuite  al
          Ministero delle infrastrutture  e  dei  t rasporti  per  gli
          interventi relativi agli edifici pubblici   statali  e  agli
          immobili demaniali, le cui decisioni di s pesa sono assunte,
          nei limiti delle  predette  risorse,  dal   Ministero  delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  senti ta  l'Agenzia  del
          demanio. Sono altresi' fatte salve le ris orse attribuite al
          Ministero della giustizia per gli interve nti manutentivi di
          edilizia penitenziaria; 
            b) sono altresi' attribuite all'Agenzia   del  demanio  le
          decisioni   di   spesa,   sentito   il   Ministero    delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   per   gli   interventi
          manutentivi posti a carico del conduttore  sui beni immobili
          di proprieta' di terzi utilizzati a quals iasi titolo  dalle
          Amministrazioni di cui alla lettera a); 
            « c) sono attribuite al Ministero delle  infrastrutture  e
          dei trasporti, a valere sulle risorse all o stesso assegnate
          per gli interventi relativi agli edifici pubblici statali e
          agli immobili demaniali, le  decisioni  d i  spesa  relative
          agli interventi manutentivi da  effettuar e,  a  cura  delle
          strutture    del    medesimo    Ministero ,     ai     sensi
          dell'articolo 176 del regolamento di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 5 ottobre 201 0, n. 207, su beni
          immobili di cui alle lettere a) e b). L'e secuzione di  tali
          interventi e' tempestivamente  comunicata   all'Agenzia  del
          demanio,  al  fine  del  necessario  coor dinamento  con  le
          attivita'  dalla  stessa  poste  in  esse re  ai  sensi  del
          presente articolo. 
            d) gli interventi di piccola manutenzio ne nonche'  quelli
          atti ad assicurare l'adeguamento alle dis posizioni  di  cui
          al Decreto Legislativo 9 aprile  2008,  n . 81  sono  curati
          direttamente  dalle  Amministrazioni  uti lizzatrici   degli
          immobili, anche  se  di  proprieta'  di  terzi.  Tutti  gli
          interventi  sono   comunicati   all'Agenz ia   del   demanio
          preventivamente, al fine del necessario  coordinamento  con
          le attivita' poste in essere ai sensi del le lettere a),  b)
          e c) e, nel caso di immobili in locazione  passiva, al  fine
          di verificare le previsioni contrattuali in materia (39). 
            2-bis. Per far fronte  a  imprevedibili   e  indifferibili
          esigenze di pronta operativita' e a una m aggiore  mobilita'
          del personale, connesse all'assolvimento dei propri compiti
          istituzionali, la Polizia di Stato, l'Arm a dei carabinieri,
          il Corpo nazionale dei vigili del fuoco e   il  Corpo  della
          guardia di finanza sono autorizzati,  pre via  comunicazione
          all'Agenzia del demanio,  all'esecuzione  degli  interventi
          specifici presso le sedi dei propri  repa rti.  A  decorrere
          dall'esercizio  finanziario  2015,   sono    trasferiti   ai
          competenti  programmi  degli  stati   di   previsione   del
          Ministero dell'interno  e  del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze gli importi occorrenti per  le  finalita'  di
          cui al primo periodo. 
            3. Le Amministrazioni di cui al comma 2  comunicano, entro
          il 31 gennaio di  ogni  anno,  a  decorre re  dal  2012,  la
          previsione triennale dei lavori di manute nzione ordinaria e
          straordinaria che prevedono di effettuare  sugli immobili di
          proprieta' dello Stato alle stesse in uso , e dei lavori  di
          manutenzione ordinaria che prevedono  di  effettuare  sugli
          immobili condotti in locazione passiva ov vero utilizzati  a
          qualsiasi titolo. Le  medesime  Amministr azioni  comunicano
          inoltre semestralmente, al di fuori dei c asi  per  i  quali
          sono attribuite all'Agenzia del  demanio  le  decisioni  di
          spesa ai sensi  del  comma 2  lettere  a)   e  b),  tutti  i
          restanti  interventi  manutentivi  effett uati   sia   sugli
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          immobili di proprieta' dello Stato, in us o governativo, sia
          su quelli di proprieta' di  terzi  utiliz zati  a  qualsiasi
          titolo, nonche' l'ammontare dei relativi oneri. 
            4. Anche sulla base delle previsioni tr iennali presentate
          e delle verifiche effettuate, sentiti i P rovveditorati  per
          le opere pubbliche del Ministero delle in frastrutture e dei
          trasporti, l'Agenzia del demanio  assume  le  decisioni  di
          spesa sulla base di un piano generale di interventi per  il
          triennio successivo,  volto,  ove  possib ile,  al  recupero
          degli spazi interni  degli  immobili  di  proprieta'  dello
          Stato al fine di ridurre le locazioni pas sive, nonche' alla
          riqualificazione energetica degli stessi  edifici.  Per  le
          medesime finalita', l'Agenzia del  demani o  puo'  stipulare
          accordi   quadro   con   societa'    spec ializzate    nella
          riorganizzazione dei  processi  di  funzi onamento  che,  in
          collaborazione con le Amministrazioni di  cui  al  comma 2,
          realizzano i progetti di recupero, a vale re  sulle  risorse
          di cui al comma 6. Il piano generale puo'  essere oggetto di
          revisione in corso d'anno, sentiti i Prov veditorati per  le
          opere pubbliche del Ministero delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti,  in  caso  di  sopravvenute   ed   imprevedibili
          esigenze manutentive considerate  priorit arie  rispetto  ad
          uno o piu' interventi inseriti nel Piano,  ove non risultino
          gia' affidati ad uno degli operatori con cui  l'Agenzia  ha
          stipulato  accordi  quadro  ai  sensi  de l  comma 5.   Alle
          decisioni di spesa  assunte  dall'Agenzia   del  demanio  ai
          sensi del presente comma non si applicano   le  disposizioni
          di cui all'articolo 2, comma 618, della  legge  24 dicembre
          2007, n. 244, e all'articolo 8, comma 1, del  decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122. 
            5. L'Agenzia  del  demanio,  al  fine  di  progettare   e
          realizzare gli interventi manutentivi di  cui  al  comma 2,
          lettere a) e b), e per  gli  interventi  manutentivi  dalla
          stessa gestiti con  fondi  diversi  da  q uelli  di  cui  al
          comma 6,  stipula  accordi  quadro,  rife riti   ad   ambiti
          territoriali predefiniti, con operatori  specializzati  nel
          settore  individuati   mediante   procedu re   ad   evidenza
          pubblica, ed anche  avvalendosi  di  soci eta'  a  totale  o
          prevalente capitale pubblico, senza nuovi  o maggiori oneri.
          L'esecuzione degli interventi manutentivi  e' curata, previa
          sottoscrizione  di  apposita  convenzione    quadro,   dalle
          strutture  del  Ministero  delle   infras trutture   e   dei
          trasporti senza nuovi o maggiori oneri. G li  atti  relativi
          agli interventi gestiti dalle strutture d el Ministero delle
          infrastrutture e dei trasporti sono sotto posti al controllo
          degli uffici appartenenti al sistema dell e  ragionerie  del
          Dipartimento della Ragioneria Generale de llo Stato, secondo
          le modalita' previste  dal  decreto  legi slativo  30 giugno
          2011, n. 123. Gli atti  relativi  agli  i nterventi  gestiti
          dall'Agenzia  del  Demanio  sono  control lati  secondo   le
          modalita' previste dalla propria organizz azione. Il ricorso
          agli operatori con  i  quali  sono  stipu lati  gli  accordi
          quadro e' disposto anche per gli interven ti disciplinati da
          specifiche previsioni di  legge  riguarda nti  il  Ministero
          della difesa e il Ministero  per  i  beni   e  le  attivita'
          culturali. Dell'avvenuta stipula delle co nvenzioni o  degli
          accordi quadro e' data immediata notizia sul sito  internet
          dell'Agenzia del Demanio. Al fine di assi curare il rispetto
          degli impegni assunti con le convenzioni di cui al presente
          comma, il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti
          assicura un'adeguata organizzazione delle  proprie strutture
          periferiche, in particolare  individuando   all'interno  dei
          provveditorati   un   apposito   ufficio   dedicato    allo
          svolgimento  delle  attivita'  affidate  dall'Agenzia   del
          Demanio e di quelle previste dall'articol o 12, comma 8, del
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          presente decreto, dotato di idonee profes sionalita'. 
            6. Gli stanziamenti  per  gli  interven ti  manutentivi  a
          disposizione  delle  Amministrazioni  di  cui  al  comma 2,
          lettere a) e b), confluiscono, a decorrer e  dal  1° gennaio
          2013, in due appositi fondi, rispettivame nte per  le  spese
          di parte corrente e di conto capitale per   le  manutenzioni
          ordinaria  e  straordinaria,  istituiti  nello   stato   di
          previsione della spesa del Ministero dell 'economia e  delle
          finanze, impiegati dall'Agenzia  del  dem anio.  Le  risorse
          necessarie alla costituzione dei predetti  fondi derivano da
          corrispondenti riduzioni  degli  stanziam enti  di  ciascuna
          Amministrazione, sulla base  delle  comun icazioni  di'  cui
          all'articolo 2,  comma 222,  decimo  peri odo,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191. Restano fermi i  limiti  stabiliti
          dall'articolo 2, comma 618, della legge  24 dicembre  2007,
          n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della  legge 23 dicembre
          2009, n. 191; dall'articolo 8 del  decret o-legge  31 maggio
          2010, n. 78  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio  2010,  n. 122. Le  risorse  di   cui  al  periodo
          precedente sono inizialmente determinate al netto di quelle
          che possono essere  assegnate  in  corso  d'anno  ai  sensi
          dell'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
            6-bis. Le amministrazioni o soggetti pu bblici di  cui  al
          comma 2, lettera a), dotati di  autonomia   finanziaria,  ai
          fini della copertura dei costi degli inte rventi  comunicati
          ai sensi del comma 3 e inseriti in un pia no generale di cui
          al  comma 4,  mettono  a  disposizione  l a   corrispondente
          provvista finanziaria per  integrare  i  fondi  di  cui  al
          comma 6. Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            7. Fino alla stipula degli accordi  o  delle  convenzioni
          quadro di cui al comma 5 e, comunque,  pe r  i  lavori  gia'
          appaltati alla data della stipula  degli  accordi  o  delle
          convenzioni quadro, gli interventi  manut entivi  continuano
          ad essere gestiti dalle Amministrazioni  interessate  fermi
          restando i limiti stabiliti dalla normati va vigente dandone
          comunicazione,   limitatamente   ai    nu ovi    interventi,
          all'Agenzia del demanio che  ne  assicure ra'  la  copertura
          finanziaria  a  valere  sui  fondi  di  c ui  al  comma 6  a
          condizione  che  gli  stessi  siano  rico mpresi  nel  piano
          generale degli  interventi.  Successivame nte  alla  stipula
          dell'accordo o della  convenzione  quadro ,  e'  nullo  ogni
          nuovo contratto di manutenzione ordinaria   e  straordinaria
          non affidato dall'Agenzia del demanio, fa tta eccezione  per
          quelli  stipulati  dalla  Presidenza  del    Consiglio   dei
          Ministri e  dichiarati  indispensabili  p er  la  protezione
          degli interessi della sicurezza dello Sta to con decreto del
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri .   Salvo   quanto
          previsto  in  relazione  all'obbligo  di  avvalersi   degli
          accordi quadro di cui  al  comma 5. Resta no  esclusi  dalla
          disciplina del presente comma i beni  imm obili  riguardanti
          il Ministero della difesa ed il Ministero  per i beni  e  le
          attivita' culturali, il Ministero  delle  infrastrutture  e
          dei  trasporti  e  il   Ministero   della    giustizia   con
          riferimento a quanto previsto dal comma 2 , nonche'  i  beni
          immobili all'estero riguardanti il Minist ero  degli  affari
          esteri, salva la  preventiva  comunicazio ne  dei  piani  di
          interventi all'Agenzia del demanio, al fi ne del  necessario
          coordinamento con le attivita' poste  in  essere  ai  sensi
          comma 1 e con i  piani  di  razionalizzaz ione  degli  spazi
          elaborati  dall'Agenzia  stessa  previsti    all'articolo 2,
          comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
            8. L'Agenzia  del  demanio,  al  fine  di  verificare   e
          monitorare  gli  interventi   necessari   di   manutenzione
          ordinaria  e  straordinaria,  puo'   dota rsi   di   proprie
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          professionalita'  e  di  strutture  inter ne   appositamente
          dedicate,  sostenendo  i  relativi  oneri   a  valere  sulle
          risorse di cui al comma 6 nella misura ma ssima dello  0,5%.
          Per i predetti fini, inoltre, l'Agenzia  del  demanio  puo'
          avvalersi   delle    strutture    del    Ministero    delle
          infrastrutture e dei trasporti senza nuov i o maggiori oneri
          ovvero, in  funzione  della  capacita'  o perativa  di  tali
          strutture, puo', con procedure ad  eviden za  pubblica  e  a
          valere  sulle  risorse  di  cui  al  comm a 6,   selezionare
          societa' specializzate ed indipendenti. 
            9. Per una compiuta attuazione delle di sposizioni di  cui
          all'articolo 2, comma 222, della  legge  23 dicembre  2009,
          n. 191, volte alla  razionalizzazione  de gli  spazi  ed  al
          contenimento della spesa pubblica, e ferm o restando  quanto
          ivi previsto al nono periodo, le Amminist razioni di cui  al
          comma 2 del presente articolo, a decorrer e  dal  1° gennaio
          2013, comunicano annualmente  all'Agenzia   del  demanio,  a
          scopo  conoscitivo,  le  previsioni  rela tive  alle   nuove
          costruzioni, di programmata  realizzazion e  nel  successivo
          triennio. Le comunicazioni devono indicar e, oltre  l'esatta
          descrizione dell'immobile e la sua destin azione presente  e
          futura,  l'ammontare  dei  relativi  oner i  e  le  connesse
          risorse  finanziarie,  nonche'  i  tempi  previsti  per  la
          realizzazione delle opere. 
            10. Con uno o piu' decreti di  natura  non  regolamentare
          del Ministero dell'economia e delle  fina nze,  di  concerto
          con il Ministero delle infrastrutture e d ei  trasporti,  da
          adottarsi, il primo, entro il termine di  90  giorni  dalla
          data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono
          definite, per l'attuazione della presente  norma senza nuovi
          o maggiori oneri, le attivita' dei  Provv editorati  per  le
          opere pubbliche e le modalita', termini, criteri e  risorse
          disponibili. 
            11. Al   comma 3   dell'articolo 8   de l    decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  30 luglio  2010,  n. 122,  le  par ole:  "di  cui  al
          comma 222, periodo nono", sono sostituite   dalle  seguenti:
          "di cui all'articolo 2, comma 222". 
            12. All'articolo 13  del  decreto-legge   25 giugno  2008,
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
          2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) la rubrica e' sostituita dalla segue nte:  "Misure  per
          razionalizzare la gestione e la dismissio ne del  patrimonio
          residenziale pubblico"; 
            b)  il  comma 1  e'  sostituito  dal   seguente:   "1. In
          attuazione degli articoli 47 e 117, commi  secondo,  lettera
          m), e terzo della Costituzione, al fine  di  assicurare  il
          coordinamento della finanza pubblica, i l ivelli  essenziali
          delle prestazioni  e  favorire  l'accesso   alla  proprieta'
          dell'abitazione, entro il  31 dicembre  2 011,  il  Ministro
          delle infrastrutture e dei trasporti ed i l Ministro  per  i
          rapporti con le regioni  e  per  la  coes ione  territoriale
          promuovono,  in  sede  di  Conferenza  un ificata,  di   cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281, la conclusione  di  accordi  con  regioni  ed  enti
          locali aventi ad oggetto la semplificazio ne delle procedure
          di alienazione degli immobili di propriet a' degli  Istituti
          autonomi per le case popolari, comunque d enominati, nonche'
          la dismissione e la razionalizzazione  de l  patrimonio  dei
          predetti Istituti anche attraverso la pro mozione  di  fondi
          immobiliari   nell'ambito   degli    inte rventi    previsti
          dall'articolo 11,  comma 3,  lettera   a) .   In   sede   di
          Conferenza Unificata si procede annualmen te al monitoraggio
          dello stato di attuazione dei predetti ac cordi.". 
            13. La  violazione  degli   obblighi   di   comunicazione
          stabiliti   dall'articolo 2,   comma 222,     della    legge
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          23 dicembre 2009, n. 191, e successive mo dificazioni, e dai
          decreti di cui al medesimo comma, quindic esimo periodo,  e'
          causa di responsabilita' amministrativa. Le amministrazioni
          soggette  ai  suddetti  obblighi  individ uano,  secondo  le
          rispettive strutture organizzative e i re lativi profili  di
          competenza,  i  responsabili  della  comu nicazione  stessa,
          trasmettendoli al Ministero dell'economia  e delle finanze -
          Dipartimento del tesoro, tramite registra zione sul portale.
          Per  la  comunicazione  delle  unita'  im mobiliari  e   dei
          terreni, delle concessioni e delle partec ipazioni, prevista
          dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  del
          30 luglio  2010,  il  termine  per  l'ade mpimento   e'   il
          31 luglio 2012. I termini e gli ambiti  s oggettivi  per  la
          comunicazione dei dati relativi  agli  al tri  attivi  dello
          Stato sono previsti dai successivi decret i emanati ai sensi
          dell'articolo 2, comma 222,  quindicesimo   periodo  che  li
          individuano. 
            14. All'articolo 2, comma 222, dodicesi mo periodo,  della
          legge 23 dicembre  2009,  n. 191,  le  pa role:  «rendiconto
          patrimoniale dello  Stato  a  prezzi  di  mercato  previsto
          dall'articolo 6, comma 8, lettera e),  de l  regolamento  di
          cui  al  decreto  del  Presidente  della   Repubblica   del
          30 gennaio 2008, n. 43 e del conto genera le del  patrimonio
          dello Stato di cui all'articolo 14 del de creto  legislativo
          7 agosto 1997,  n. 279»  sono  sostituite   dalle  seguenti:
          «rendiconto patrimoniale delle Amministra zioni pubbliche  a
          valori di mercato». 
            15. All'articolo 2, comma 222, sedicesi mo periodo,  della
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole :  "l'Agenzia  del
          demanio ne effettua la segnalazione alla Corte  dei  conti"
          sono sostituite dalle seguenti: "l'Agenzi a del demanio e il
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del
          tesoro ne effettuano la segnalazione alla  Corte  dei  conti
          per gli atti di rispettiva competenza". 
            Comma 274: 
            -Si riporta  il  testo  del  comma 31,  dell'articolo 33,
          della legge 12 novembre 2011, n. 183, rec ante "Disposizioni
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello
          Stato. (Legge di stabilita' 2012)" 
            "Art. 33 (Disposizioni diverse) 
            (omissis) 
            31.Il contratto di programma per il  tr iennio  2009-2011,
          stipulato tra Poste italiane s.p.a. e  il   Ministero  dello
          sviluppo  economico,  e'   approvato,   f atti   salvi   gli
          adempimenti previsti dalla  normativa  UE   in  materia.  Ai
          relativi oneri si fa fronte nei limiti  d egli  stanziamenti
          di bilancio previsti a legislazione  vige nte.  Il  presente
          comma entra in vigore  alla  data  di  pu bblicazione  della
          presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
            (omissis)" 
            Comma 275: 
            -Si riporta il testo del  comma 7,  del l'articolo 3,  del
          decreto  legislativo  22 luglio   1999,   n. 261,   recante
          "Attuazione della  direttiva  97/67/CE  c oncernente  regole
          comuni per lo sviluppo  del  mercato  int erno  dei  servizi
          postali comunitari e per il  migliorament o  della  qualita'
          del  servizio.",  come  modificato  dal   comma 276   della
          presente legge: 
            "Art. 3 (Servizio universale) 
            (omissis) 
            7. E' fatta salva la fornitura a giorni  alterni,  che  e'
          autorizzata dall'autorita' di regolamenta zione, in presenza
          di particolari  situazioni  di  natura  i nfrastrutturale  o
          geografica  in  ambiti  territoriali   co n   una   densita'
          inferiore a 200 abitanti/kmq e comunque f ino ad un  massimo
          di un quarto della popolazione nazionale.  Ogni  circostanza
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          eccezionale ovvero ogni deroga concessa  dall'autorita'  di
          regolamentazione ai sensi del presente co mma e'  comunicata
          alla Commissione europea. 
            (omissis)" 
            Note all'art. 2: 
            Comma 276: 
            -Il  testo  del  comma 7,  dell'articol o 3,  del   citato
          decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 26 1, come modificato
          dal presente comma, e' citato nelle note al comma 275 della
          presente legge. 
            Comma 278: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 1, d el citato  decreto
          legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 1 (Definizioni) 
            1. La fornitura dei servizi relativi al la raccolta,  allo
          smistamento, al trasporto ed alla distrib uzione degli invii
          postali nonche' la realizzazione e l'eser cizio  della  rete
          postale  pubblica  costituiscono  attivit a'  di  preminente
          interesse generale. 
            2. Ai fini del presente decreto si inte ndono per: 
            a)  "servizi  postali":  i  servizi  ch e   includono   la
          raccolta, lo smistamento, il trasporto e  la  distribuzione
          degli invii postali; 
            b) "rete postale": l'insieme  dell'orga nizzazione  e  dei
          mezzi di ogni tipo utilizzati dal  fornit ore  del  servizio
          universale che consentono in particolare:  a)  la  raccolta,
          dai punti di accesso  sull'insieme  del  territorio,  degli
          invii postali coperti dall'obbligo di ser vizio  universale;
          b) il trasporto e il trattamento di tali invii dal punto di
          accesso alla rete postale fino al centro di  distribuzione;
          c) la distribuzione all'indirizzo indicat o sull'invio; 
            c) "punti di accesso": ubicazioni fisic he comprendenti in
          particolare gli uffici postali e le casse tte postali  messe
          a disposizione del pubblico, o sulla  via   pubblica  o  nei
          locali  del  fornitore  del  servizio  un iversale   o   dei
          fornitori  dei  servizi  postali  dove  g li  invii  postali
          possono essere depositati dai mittenti ne lla rete postale; 
            d)  "raccolta":  l'operazione  di  racc olta  degli  invii
          postali da parte di un fornitore di servi zi postali; 
            e) "distribuzione": il processo che va dallo  smistamento
          nel centro incaricato di organizzare la d istribuzione  alla
          consegna degli invii postali ai destinata ri; 
            f) "invio postale": l'invio, nella  for ma  definitiva  al
          momento in cui viene preso in  consegna  dal  fornitore  di
          servizi  postali;  si   tratta,   oltre   agli   invii   di
          corrispondenza, di libri, cataloghi, gior nali, periodici  e
          similari nonche' di pacchi postali conten enti merci  con  o
          senza valore commerciale; 
            f-bis) "invio di posta prioritaria": se rvizio espresso di
          corrispondenza non massiva verso  qualsia si  localita'  del
          territorio nazionale ed estero per il  qu ale  sono  fissati
          obiettivi medi per  il  recapito  da  eff ettuare  entro  il
          giorno lavorativo successivo a quello di inoltro nella rete
          pubblica postale; 
            f-ter) "invio di corrispondenza ordinar ia": servizio base
          di corrispondenza non massiva verso quals iasi localita' del
          territorio nazionale ed estero per il  qu ale  sono  fissati
          obiettivi medi per  il  recapito  da  eff ettuare  entro  il
          quarto giorno lavorativo successivo  a  q uello  di  inoltro
          nella rete pubblica postale; 
            g) "invio di corrispondenza": la comuni cazione  in  forma
          scritta,  anche  generata  mediante  l'au silio   di   mezzi
          telematici, su supporto materiale di qual unque  natura  che
          viene trasportato e consegnato all'indiri zzo  indicato  dal
          mittente sull'oggetto  stesso  o  sul  su o  involucro,  con
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          esclusione di libri,  cataloghi,  quotidi ani,  periodici  e
          similari; 
            h)    "pubblicita'    diretta    per     corrispondenza":
          comunicazione indirizzata ad  un  numero  significativo  di
          persone   (3),   consistente   unicamente    in    materiale
          pubblicitario  o  di  marketing,   conten ente   lo   stesso
          messaggio ad  eccezione  del  nome,  dell 'indirizzo  e  del
          numero di identificazione del  destinatar io  nonche'  altre
          modifiche che non alterano  la  natura  d el  messaggio,  da
          inoltrare e consegnare all'indirizzo indi cato dal  mittente
          sull'invio  stesso  o  sull'involucro.   Avvisi,   fatture,
          rendiconti finanziari e altre comunicazio ni  non  identiche
          non    sono    considerati    pubblicita'     diretta    per
          corrispondenza. Una comunicazione contene nte pubblicita'  e
          altro nello stesso involucro non e' consi derata pubblicita'
          diretta  per  corrispondenza.  Quest'ulti ma  comprende   la
          pubblicita' transfrontaliera e quella int erna; 
            i)  "invio  raccomandato":  servizio  c he  consiste   nel
          garantire forfettariamente contro i risch i di  smarrimento,
          furto o danneggiamento e che fornisce al mittente una prova
          dell'avvenuto  deposito  dell'invio  post ale   e,   a   sua
          richiesta, della consegna al destinatario ; 
            l)   "invio   assicurato":    servizio    che    consiste
          nell'assicurare l'invio postale per  il  valore  dichiarato
          dal   mittente,   in   caso   di   smarri mento,   furto   o
          danneggiamento; 
            m) "posta transfrontaliera": posta da o   verso  un  altro
          Stato membro o da o verso un paese terzo;  
            n)  "scambio  di  documenti":  la  forn itura  di   mezzi,
          compresa la messa a disposizione di appos iti  locali  e  di
          mezzi di trasporto, da parte di un terzo per consentire  la
          distribuzione da parte degli interessati stessi tramite  il
          mutuo scambio di  invii  postali  tra  ut enti  abbonati  al
          servizio; 
            o) "fornitore del servizio universale":  il  fornitore  di
          un servizio postale, pubblico o privato,  che  fornisce  un
          servizio postale universale sul territori o nazionale  e  la
          cui identita' e' stata notificata alla Co mmissione; 
            p) (soppressa) 
            q)  "autorizzazioni":   ogni   titolo   abilitativo   che
          stabilisce i diritti e gli obblighi speci fici  nel  settore
          postale e che consente  alle  imprese  di   fornire  servizi
          postali e, se del caso, creare ovvero  ge stire  le  proprie
          reti per la fornitura  di  tali  servizi,   sotto  forma  di
          "autorizzazione generale" oppure di "lice nza  individuale",
          definite come segue: 
            1) "autorizzazione generale": ogni auto rizzazione che non
          richiede al fornitore di un servizio post ale interessato di
          ottenere    una    esplicita     decision e     da     parte
          dell'amministrazione competente  prima  d ell'esercizio  dei
          diritti  derivanti  dall'autorizzazione,  indipendentemente
          dal fatto che questa  sia  regolata  da  una  "licenza  per
          categoria" o da norme di legge generali e  che sia  prevista
          o meno  per  essa  una  procedura  di  re gistrazione  o  di
          dichiarazione; 
            2) "licenza individuale":  ogni  autori zzazione  concessa
          dall'amministrazione  competente,   la   quale   conferisce
          diritti specifici ad un fornitore di serv izi postali ovvero
          che assoggetta le operazioni di tale  imp resa  ad  obblighi
          specifici che integrano l'autorizzazione generale,  qualora
          detto fornitore non  possa  esercitare  i   diritti  di  cui
          trattasi     in     assenza     di     pr evia     decisione
          dell'amministrazione competente; 
            r) "spese terminali": la remunerazione del fornitore  del
          servizio universale incaricato  della  di stribuzione  della
          posta transfrontaliera in entrata  costit uita  dagli  invii
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          postali provenienti da un altro Stato mem bro o da un  paese
          terzo; 
            s) "mittente": la  persona  fisica  o  giuridica  che  e'
          all'origine degli invii postali; 
            t) "utente": qualunque persona  fisica  o  giuridica  che
          usufruisce di una prestazione del  serviz io  universale  in
          qualita' di mittente o di destinatario; 
            u) "esigenze essenziali": i motivi di i nteresse  generale
          e di natura non economica che possono  po rtare  ad  imporre
          condizioni in materia  di  fornitura  di  servizi  postali,
          quali la riservatezza della  corrisponden za,  la  sicurezza
          del funzionamento della rete in  materia  di  trasporto  di
          sostanze pericolose, il rispetto delle co ndizioni di lavoro
          e dei sistemi di sicurezza sociale  previ sti  dalla  legge,
          dai regolamenti o dalle disposizioni ammi nistrative  ovvero
          dagli accordi collettivi negoziati  tra  le  parti  sociali
          nazionali in conformita' al diritto comun itario e nazionale
          e, nei casi in cui  sia  giustificato,  l a  protezione  dei
          dati, la tutela dell'ambiente e l'assetto  territoriale;  la
          protezione dei dati puo' comprendere la p rotezione dei dati
          personali, la riservatezza delle informaz ioni  trasmesse  o
          conservate, nonche' la tutela della vita privata; 
            u-bis "fornitore di un servizio postale ":  l'impresa  che
          fornisce uno o piu' servizi postali; 
            u-ter) "invii di posta massiva": invii non raccomandati o
          assicurati   diversi   dalla   pubblicita '   diretta    per
          corrispondenza consegnati in grandi quant ita' ai  fornitori
          di servizi postali presso i punti  di  ac cesso  individuati
          dai fornitori stessi; 
            u-quater)  "Autorita'  nazionale  di   regolamentazione":
          l'organismo   designato   a   svolgere   le   funzioni   di
          regolamentazione del settore postale di c ui alla  direttiva
          2008/6/CE,    di    seguito     anche     "autorita'     di
          regolamentazione"; 
            u-quinquies)  "servizi  forniti  a   ta riffa   unitaria":
          servizi postali la cui tariffa e' fissata  per invii postali
          singoli." 
            Comma 282: 
            -Si riporta il testo vigente degli arti coli 32 e 36,  del
          citato decreto-legge 24 aprile 2014, n. 6 6: 
            "Art. 32  (Incremento  del  Fondo   per    assicurare   la
          liquidita' per  pagamenti  dei  debiti  c erti,  liquidi  ed
          esigibili) 
            1. Al  fine  di  garantire  il  rispett o  dei  tempi   di
          pagamento di cui  all'articolo 4  del  de creto  legislativo
          9 ottobre  2002,  n. 231,  la  dotazione  del  "Fondo   per
          assicurare la liquidita' per pagamenti  d ei  debiti  certi,
          liquidi ed esigibili" di cui  al  comma 1 0  dell'articolo 1
          del decreto-legge  8 aprile  2013,  n. 35 ,  convertito  con
          modificazioni  dalla  legge  6 giugno   2 013,   n. 64,   e'
          incrementata, per l'anno 2014, di 6.000 m ilioni di euro, al
          fine di far fronte ai pagamenti da parte  delle  Regioni  e
          degli enti locali dei debiti certi,  liqu idi  ed  esigibili
          maturati alla data del 31 dicembre 2013, ovvero dei  debiti
          per  i  quali  sia  stata  emessa   fattu ra   o   richiesta
          equivalente di pagamento entro il predett o termine, nonche'
          dei debiti fuori bilancio che presentavan o i requisiti  per
          il riconoscimento alla data del 31 dicemb re 2013, anche  se
          riconosciuti in bilancio in data  success iva,  ivi  inclusi
          quelli contenuti  nel  piano  di  riequil ibrio  finanziario
          pluriennale,  di  cui  all'articolo 243-b is   del   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267, appro vato con  delibera
          della sezione regionale di controllo dell a Corte dei Conti. 
            2. Con  decreto  del  Ministero  dell'e conomia  e   delle
          finanze,  sentita   la   Conferenza   uni ficata,   di   cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
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          n. 281, da adottare entro il 31 luglio 20 14, sono stabiliti
          la distribuzione dell'incremento di cui a l comma 1  tra  le
          Sezioni  del  "Fondo  per  assicurare  la   liquidita'   per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi  ed  esigibili"  e,  in
          conformita' alle procedure di cui agli ar ticoli 1,  2  e  3
          del decreto-legge 8 aprile  2013,  n. 35,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n. 64, i criteri,
          i tempi e le modalita' per la concessione  delle risorse  di
          cui al comma 1 alle regioni e agli enti l ocali, ivi inclusi
          le regioni e gli enti locali che non hann o  precedentemente
          avanzato richiesta di anticipazione di li quidita' a  valere
          sul predetto Fondo. 
            3. Il decreto ministeriale di cui  al  comma 2  determina
          anche l'eventuale dotazione aggiuntiva pe r  il  2014  della
          Sezione di cui all'articolo 2 del  decret o  legge  8 aprile
          2013, n. 35, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 giugno 2013, n. 64, derivante da eventu ali disponibilita'
          relative  ad   anticipazioni   di   liqui dita'   attribuite
          precedentemente  e  non  ancora  erogate   alla   data   di
          emanazione del suddetto decreto ministeri ale,  ivi  incluse
          quelle  conseguenti   ad   eventuali   ve rifiche   negative
          effettuate dal Tavolo di cui al  comma 4,   dell'articolo 2,
          del citato decreto legge n. 35 del  2013,   in  merito  agli
          adempimenti di cui alle lettere a), b) e c),  del  comma 3,
          del medesimo articolo 2, richiesti alle R egioni e  Province
          autonome. L'erogazione delle anticipazion i di liquidita' di
          cui al presente comma da parte del Minist ero  dell'economia
          e delle finanze - Dipartimento del Tesoro  sono subordinate,
          oltre  che  alla  verifica  positiva  anc he  alla   formale
          certificazione dell'avvenuto pagamento di  almeno il 75  per
          cento  dei  debiti  e  dell'effettuazione   delle   relative
          registrazioni  contabili  da  parte   del le   Regioni   con
          riferimento  alle  anticipazioni  di  liq uidita'   ricevute
          precedentemente. 
            4. Sono ammesse alle anticipazioni di l iquidita'  per  il
          pagamento dei  debiti  del  settore  sani tario  di  cui  al
          presente articolo le regioni sottoposte a i piani di rientro
          ai sensi dell'articolo 1, comma 180 della   legge  311,  del
          2004, ovvero ai programmi operativi di  p rosecuzione  degli
          stessi ai  sensi  dell'articolo 2,  comma  88,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191, per un  importo   massimo  pari  a
          quello corrispondente al valore dei getti ti derivanti dalle
          maggiorazioni fiscali regionali, destinat i  nell'anno  2013
          al finanziamento del servizio sanitario  regionale  per  il
          medesimo anno. Per le finalita'  del  pre sente  comma  sono
          destinati  600  milioni  di  euro   dell' incremento   della
          dotazione del fondo di cui al comma 1. 
            5. Per le attivita' gestite da Cassa de positi e  prestiti
          S.p.A.   ai   sensi   del   presente   ar ticolo,    nonche'
          dell'articolo 31, e' autorizzata la  spes a  complessiva  di
          euro 0,5 milioni per l'anno 2014." 
            « Art. 36 (Debiti dei Ministeri) 
            1. Al fine di consentire il pagamento d ei  debiti  certi,
          liquidi  ed  esigibili  del  Ministero   dell'Interno   nei
          confronti  delle  Aziende  Sanitarie   Lo cali,   ai   sensi
          dell'articolo 3 del decreto del President e della Repubblica
          15 gennaio 1972, n. 9, maturati  al  31 d icembre  2012,  e'
          autorizzata la spesa nel limite massimo d i 250  milioni  di
          euro nell'anno 2014. Lo somme eventualmen te eccedenti  sono
          destinate al pagamento  dei  debiti  dell a  stessa  specie,
          maturati successivamente alla predetta da ta. 
            2. E' istituito nello stato di previsio ne  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze un fondo, c on  una  dotazione
          di 300 milioni per l'anno  2014,  destina to  all'estinzione
          dei debiti dei ministeri il cui pagamento   non  ha  effetti
          peggiorativi in termini di indebitamento  netto.  Entro  il

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

388 di 734 30/12/2014 11:07



          30 giugno 2014, le amministrazioni  posso no  comunicare  al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento
          della Ragioneria Generale dello Stato, l' elenco dei  debiti
          di cui al presente comma, al fine della a ttribuzione  delle
          relative risorse. Con decreto del Ministr o dell'economia  e
          delle finanze, da emanarsi  entro  il  31  luglio  2014,  si
          provvede   alla   ripartizione   delle   risorse   tra   le
          amministrazioni  richiedenti,  sulla   ba se   di   apposita
          istruttoria sulle partite debitorie al fi ne della  verifica
          della  sussistenza  della   neutralita'   in   termini   di
          indebitamento netto. In caso di insuffici enza delle risorse
          stanziate, il predetto fondo e' ripartito  in proporzione ai
          debiti assentibili per ciascuna amministr azione » . 
            -Si riporta il testo vigente degli arti coli da  23-sexies
          a 23-duodecies  del  decreto-legge  6 lug lio  2012,  n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  7 agosto  2012,
          n. 135, recante  "Disposizioni  urgenti  per  la  revisione
          della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei   servizi   ai
          cittadini  nonche'  misure  di  rafforzam ento  patrimoniale
          delle imprese del settore bancario.": 
            « Art. 23-sexies (Emissione di strument i finanziari) 
            1. Al fine di conseguire gli obiettivi  di  rafforzamento
          patrimoniale previsti in attuazione  dell a  raccomandazione
          della European Banking Authority  dell'8 dicembre  2011  il
          Ministero dell'economia e  delle  finanze   (di  seguito  il
          "Ministero"), su specifica richiesta  di  Banca  Monte  dei
          Paschi  di  Siena  S.p.A.  (di  seguito  l'"Emittente")   e
          subordinatamente al verificarsi  delle  c ondizioni  di  cui
          agli articoli 23-septies, comma 1, 23-oct ies e 23-novies: 
            a) provvede a sottoscrivere, fino al 1°  marzo 2013, anche
          in deroga alle norme di contabilita'  di  Stato,  strumenti
          finanziari (di seguito  i  "Nuovi  Strume nti  Finanziari"),
          computabili nel patrimonio di vigilanza ( Core Tier 1)  come
          definito dalla raccomandazione  EBA  dell '8 dicembre  2011,
          fino all'importo di euro due miliardi; 
            b) provvede altresi' a sottoscrivere, e ntro  il  medesimo
          termine, Nuovi Strumenti Finanziari per l 'importo ulteriore
          di euro unmiliardonovecentomilioni al  fi ne  dell'integrale
          sostituzione    degli    strumenti    fin anziari     emessi
          dall'Emittente  e  sottoscritti  dal  Min istero  ai   sensi
          dell'articolo 12  del   decreto-legge   2 9 novembre   2008,
          n. 185,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          28 gennaio 2009, n. 2, nel  rispetto  del le  condizioni  di
          remunerazione previste dall'articolo 23-s epties, comma 2. 
            1-bis. Il Ministero, in  conformita'  a   quanto  previsto
          dall'articolo 23-decies,  comma 4,  sotto scrive,  oltre   i
          limiti  indicati  al  precedente  comma,  Nuovi   Strumenti
          Finanziari  e   azioni   ordinarie   di   nuova   emissione
          dell'Emittente,  fino  a  concorrenza  de ll'importo   degli
          interessi non pagati in forma monetaria. » 
            « Art. 23-septies (Condizioni di sottos crizione) 
            1. Il  Ministero  non  puo'  sottoscriv ere  alcun   Nuovo
          Strumento Finanziario se l'Emittente non ha provveduto, nel
          rispetto delle condizioni indicate dal de creto del Ministro
          dell'economia e delle finanze 25 febbraio  2009,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 55  del  7 ma rzo  2009,  e  del
          relativo prospetto, al riscatto degli str umenti  finanziari
          emessi dall'Emittente e sottoscritti dal Ministero ai sensi
          dell'articolo 12  del   decreto-legge   2 9 novembre   2008,
          n. 185,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          28 gennaio 2009, n. 2, ed alla accettazio ne  preventiva  di
          quanto    previsto    dal     comma 2. L' importo     dovuto
          dall'Emittente  e'  compensato  con  l'im porto  dovuto  dal
          Ministero  per  la  sottoscrizione  dei   Nuovi   Strumenti
          Finanziari. L'Emittente comunica al Minis tero  la  data  in
          cui intende procedere al riscatto unitame nte alla richiesta
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          di cui all'articolo 23-novies, comma 1. 
            2. In caso di emissione di Nuovi Strume nti Finanziari, la
          remunerazione  degli  strumenti  finanzia ri   gia'   emessi
          dall'Emittente  e  sottoscritti  dal  Min istero  ai   sensi
          dell'articolo 12  del   decreto-legge   2 9 novembre   2008,
          n. 185,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          28 gennaio  2009,  n. 2,  per  il  period o  decorrente  dal
          1° gennaio 2012 fino alla data di  riscat to,  e'  calcolata
          secondo le condizioni di remunerazione pr eviste per i Nuovi
          Strumenti Finanziari, ai  sensi  dell'art icolo 23-decies  e
          del decreto ministeriale di cui  all'arti colo 23-duodecies.
          La  remunerazione  e'  corrisposta  alla  prima   data   di
          pagamento degli interessi prevista per  i   Nuovi  Strumenti
          Finanziari.    Si    applicano    i    co mmi    3    e    4
          dell'articolo 23-decies. 
            2-bis. La sottoscrizione dei Nuovi  Str umenti  Finanziari
          da   parte   del   Ministero   e'   altre si'    subordinata
          all'assunzione da parte dell'Emittente, d elle deliberazioni
          in ordine all'aumento di capitale a servi zio dell'eventuale
          conversione  in  azioni  ordinarie  dei   Nuovi   Strumenti
          Finanziari   prevista   dall'articolo 23- decies,   comma 1,
          nonche' al servizio dell'assegnazione di  azioni  ordinarie
          di nuova emissione dell'Emittente in conf ormita'  a  quanto
          previsto dall'articolo 23-decies, comma 4 . La deliberazione
          si considera assunta anche mediante confe rimento per cinque
          anni   agli   amministratori   della   fa colta'    prevista
          dall'articolo 2443, secondo comma, del co dice civile. » 
            « Art. 23-octies (Conformita'  con  la  disciplina  degli
          aiuti di Stato) 
            1. La sottoscrizione dei Nuovi  Strumen ti  Finanziari  e'
          consentita solo a seguito dell'acquisizio ne della decisione
          della Commissione europea sulla compatibi lita' delle misure
          previste nel  presente  decreto  con  il  quadro  normativo
          dell'Unione  europea  in  materia   di   aiuti   di   Stato
          applicabile  alle  misure  di  sostegno  alle  banche   nel
          contesto della crisi finanziaria. 
            2. In  caso  di  sottoscrizione   dei   Nuovi   Strumenti
          Finanziari da parte del Ministero,  l'Emi ttente  svolge  la
          propria attivita' in  modo  da  non  abus are  del  sostegno
          ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi.  
            3. L'Emittente  e'  tenuto  a  presenta re  un  piano   di
          ristrutturazione (il "Piano")  conforme  alle  disposizioni
          europee  in  materia   di   aiuti   di   Stato   ai   sensi
          dell'articolo 107   del    Trattato    su l    funzionamento
          dell'Unione  europea,  anche  per   quant o   attiene   alle
          strategie commerciali e di espansione,  a lle  politiche  di
          distribuzione degli utili e ai meccanismi  di  remunerazione
          e incentivazione. Il Piano e le  sue  eve ntuali  successive
          variazioni sono  presentati  alla  Commis sione  europea  ai
          sensi  del   paragrafo   14   della   com unicazione   della
          Commissione europea 2011/C-356/02. 
            4. Per il tempo necessario all'attuazio ne  del  Piano  di
          ristrutturazione,   l'Emittente   non    puo'    acquisire,
          direttamente  o  indirettamente,  nuove  partecipazioni  in
          banche,  in  intermediari  finanziari  e  in   imprese   di
          assicurazione   e    di    riassicurazion e,    salvo    che
          l'acquisizione sia funzionale all'attuazi one  del  Piano  e
          sia compatibile con la  normativa  europe a  in  materia  di
          aiuti di Stato. Per il tempo necessario a ll'attuazione  del
          Piano di  ristrutturazione,  l'Emittente  e'  vincolato  al
          contenimento    della    componente     v ariabile     delle
          remunerazioni, ivi inclusi bonus monetari  e stock  options,
          accordate  o  pagate  ai  componenti   de l   consiglio   di
          amministrazione,  al  direttore  generale   e   agli   altri
          dirigenti che possono  assumere  rischi  rilevanti  per  la
          banca, in modo da assicurarne l'effettivo  collegamento  con
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          i risultati aziendali, con i rischi cui l a banca e' esposta
          e  con  l'esigenza  di  mantenere   adegu ati   livelli   di
          patrimonializzazione. In caso di inosserv anza,  si  applica
          la    sanzione    amministrativa    pecun iaria     prevista
          dall'articolo 144, commi 1 e 2, del testo  unico di  cui  al
          decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385,  secondo  la
          procedura prevista dall'articolo 145 dell o  stesso  decreto
          legislativo. A decorrere dalla data  di  sottoscrizione,  e
          fino all'approvazione del Piano da parte della  Commissione
          europea,  l'Emittente  non  puo'  deliber are  o  effettuare
          distribuzione di dividendi ordinari o str aordinari. 
            5. Nel caso in cui il  bilancio  approv ato  evidenzi  una
          perdita di esercizio non sono corrisposti   interessi  sugli
          altri strumenti finanziari  subordinati  il  cui  contratto
          preveda  la  facolta'  per  la  banca  em ittente   di   non
          corrispondere  la  remunerazione  in  cas o   di   andamenti
          negativi della gestione. Il precedente  p eriodo  non  trova
          applicazione, nei limiti in cui  cio'  ri sulti  compatibile
          con il quadro normativo dell'Unione europ ea in  materia  di
          aiuti di Stato, ai casi in cui la  facolt a'  dell'Emittente
          di  non  corrispondere  la  remunerazione   sugli  strumenti
          finanziari in caso di andamenti negativi della gestione non
          comporti la definitiva perdita della  rem unerazione  ma  un
          differimento della stessa,  ovvero  ai  c asi  in  cui  tale
          facolta'   non   possa   essere   esercit ata   in   ragione
          dell'operare, al ricorrere di  determinat e  condizioni,  di
          altre  disposizioni  contrattuali,  tali  che  il   mancato
          pagamento della remunerazione determina u n inadempimento al
          contratto. » 
            « Art. 23-novies (Procedura) 
            1. L'Emittente,  se  intende  emettere  Nuovi   Strumenti
          Finanziari, trasmette al Ministero e alla   Banca  d'Italia,
          almeno quindici giorni prima della data  di  sottoscrizione
          prevista, una richiesta che include: 
            a) la delibera del consiglio di amminis trazione; 
            b) l'importo della sottoscrizione richi esta; 
            c) il valore  nominale  iniziale  di  c iascuno  strumento
          finanziario emesso; 
            d) la data di sottoscrizione prevista; 
            e) il Piano di cui all'articolo 23-octi es, comma 3. 
            2. Entro quindici giorni dalla comunica zione  di  cui  al
          precedente comma, la Banca d'Italia valut a: 
            a) l'adeguatezza del Piano, avendo  rig uardo  anche  alla
          conformita' del Piano alla normativa euro pea in materia  di
          aiuti     di     Stato,     secondo     q uanto     previsto
          dall'articolo 23-octies e dalle disposizi oni di vigilanza; 
            b)  l'adeguatezza  patrimoniale  attual e  e   prospettica
          dell'Emittente; 
            c) il profilo di rischio dell'Emittente ; 
            d) la computabilita' dei Nuovi Strument i  Finanziari  nel
          patrimonio di vigilanza; (314) 
            e) l'ammontare dei Nuovi Strumenti Fina nziari al fine del
          conseguimento      delle       finalita'       di       cui
          all'articolo 23-sexies, comma 1. 
            3. La  Banca   d'Italia   puo'   chiede re   all'Emittente
          chiarimenti, integrazioni ed  effettuare  accertamenti.  In
          tali casi il termine di  cui  al  comma 2   e'  sospeso.  Le
          valutazioni di cui al comma 2 sono comuni cate all'Emittente
          e al Ministero. Nel termine di  cui  al  comma 2  la  Banca
          d'Italia rilascia  altresi'  l'autorizzaz ione  al  riscatto
          degli  strumenti   finanziari   emessi   dall'Emittente   e
          sottoscritti dal Ministero ai  sensi  del l'articolo 12  del
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n. 185,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2. 
            4. La sottoscrizione dei Nuovi  Strumen ti  Finanziari  da
          parte del Ministero e' effettuata, per l' ammontare  di  cui

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

391 di 734 30/12/2014 11:07



          al comma 2, lettera e), comunicato  dalla   Banca  d'Italia,
          sulla base della positiva valutazione da parte della stessa
          degli elementi di cui al comma 2. 
            5. Il Ministero sottoscrive i Nuovi Str umenti  Finanziari
          dopo l'entrata in vigore del  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri di cui all'articol o 23-undecies. 
            6. La sottoscrizione dei Nuovi  Strumen ti  Finanziari  e'
          approvata con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze. » 
            « Art. 23-decies  (Caratteristiche  dei   Nuovi  Strumenti
          Finanziari) 
            1. I Nuovi Strumenti Finanziari sono  p rivi  dei  diritti
          indicati  nell'articolo 2351  del  codice   civile  e   sono
          convertibili    in    azioni    ordinarie     a    richiesta
          dell'Emittente. L'esercizio della facolta '  di  conversione
          e'  sospensivamente  condizionato  alla  deliberazione   in
          ordine al relativo aumento di  capitale.  A  tal  fine,  la
          determinazione del prezzo di  emissione  e'  effettuata  in
          deroga all'articolo 2441, sesto comma,  d el  codice  civile
          tenendo conto del valore di mercato delle  azioni ordinarie,
          in  conformita'  ai  criteri  previsti  i n  relazione  alla
          determinazione del rapporto di conversion e dal  decreto  di
          cui all'articolo 23-duodecies, comma 1. N on e' richiesto il
          parere sulla  congruita'  del  prezzo  di   emissione  delle
          azioni previsto  dall'articolo 158,  comm a 1,  del  decreto
          legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
            2. E' prevista a favore  dell'Emittente   la  facolta'  di
          rimborso o riscatto, a  condizione  che  l'esercizio  della
          facolta' di rimborso o riscatto sia autor izzato dalla Banca
          d'Italia, avendo riguardo alle condizioni  finanziarie e  di
          solvibilita' dell'Emittente e del relativ o gruppo bancario. 
            3. Gli interessi sono pagati in forma  monetaria  fino  a
          concorrenza del risultato  dell'esercizio   come  risultante
          dall'ultimo  bilancio  dell'Emittente,   al   lordo   degli
          interessi stessi e dell'eventuale relativ o effetto  fiscale
          e al netto degli accantonamenti per  rise rve  obbligatorie.
          La  delibera  con  la  quale   l'assemble a   decide   sulla
          destinazione degli utili e'  vincolata  a l  rispetto  delle
          condizioni di remunerazione dei Nuovi Str umenti Finanziari. 
            4. Gli  eventuali  interessi   eccedent i   il   risultato
          dell'esercizio, come definito  al  comma 3,  sono  composti
          mediante assegnazione al Ministero di azi oni  ordinarie  di
          nuova emissione valutate al valore di mer cato. A tal  fine,
          la determinazione del prezzo di emissione  e' effettuata  in
          deroga all'articolo 2441, sesto comma, de l  codice  civile,
          tenendo conto  del  valore  di  mercato  delle  azioni,  in
          conformita' ai criteri previsti in relazi one  al  pagamento
          degli      interessi      dal      decret o      di      cui
          all'articolo 23-duodecies,  comma 1. Non  e'  richiesto  il
          parere sulla  congruita'  del  prezzo  di   emissione  delle
          azioni previsto  dall'articolo 158,  comm a 1,  del  decreto
          legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nei limiti in cui cio'
          risulti compatibile con  il  quadro  norm ativo  dell'Unione
          europea in materia di aiuti di  Stato,  i n  relazione  agli
          esercizi finanziari 2012 e  2013  gli  ev entuali  interessi
          eccedenti il risultato  dell'esercizio,  come  definito  al
          comma 3,  possono   essere   corrisposti   anche   mediante
          assegnazione  al  Ministero   del   corri spondente   valore
          nominale di Nuovi Strumenti Finanziari di  nuova emissione. 
            5. All'assunzione     di     partecipaz ioni     azionarie
          nell'Emittente da  parte  del  Ministero  conseguente  alla
          sottoscrizione  dei  Nuovi  Strumenti  Fi nanziari  non   si
          applicano: 
            a) le disposizioni di cui ai capi III e  IV del titolo  II
          del decreto legislativo 1° settembre 1993 , n. 385; 
            b) le disposizioni degli articoli 106,  comma 1,  e  109,
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          comma 1, del decreto legislativo 24 febbr aio 1998, n. 58; 
            c) eventuali limiti di  possesso  azion ario  previsti  da
          disposizioni legislative o statutarie. 
            6. Il   consiglio   di   amministrazion e   dell'Emittente
          delibera  in  merito  all'emissione  dei  Nuovi   Strumenti
          Finanziari. 
            7. Con il decreto di cui  all'articolo 23-duodecies  sono
          specificate  le   caratteristiche   dei   Nuovi   Strumenti
          Finanziari individuate dal presente decre to e  definite  le
          ulteriori caratteristiche degli stessi. »  
            « Art. 23-undecies (Risorse finanziarie  ) 
            1. Con decreto del Presidente del Consi glio dei Ministri,
          su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sono individuate le risorse necessarie  p er  finanziare  la
          sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanz iari. Le  predette
          risorse, da iscrivere in apposito capitol o dello  stato  di
          previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
          sono individuate mediante: 
            a)  riduzione  lineare  delle  dotazion i  finanziarie,  a
          legislazione vigente, delle missioni di  spesa  di  ciascun
          Ministero, con  esclusione  delle  dotazi oni  di  spesa  di
          ciascuna missione connesse a stipendi, as segni, pensioni  e
          altre spese fisse; alle spese  per  inter essi;  alle  poste
          correttive  e  compensative  delle  entra te,  comprese   le
          regolazioni contabili con le regioni;  ai   trasferimenti  a
          favore degli enti territoriali aventi nat ura  obbligatoria;
          del  fondo  ordinario  delle  universita' ;  delle   risorse
          destinate  alla  ricerca;  delle   risors e   destinate   al
          finanziamento del 5 per mille  delle  imp oste  sui  redditi
          delle persone fisiche;  nonche'  di  quel le  dipendenti  da
          parametri stabiliti dalla  legge  o  deri vanti  da  accordi
          internazionali; 
            b) riduzione di  singole  autorizzazion i  legislative  di
          spesa; 
            c) utilizzo temporaneo mediante versame nto in entrata  di
          disponibilita'  esistenti   sulle   conta bilita'   speciali
          nonche' sui conti di tesoreria intestati ad amministrazioni
          pubbliche ed enti  pubblici  nazionali  c on  esclusione  di
          quelli intestati alle Amministrazioni ter ritoriali, nonche'
          di quelli riguardanti i flussi finanziari  intercorrenti con
          l'Unione europea ed i connessi  cofinanzi amenti  nazionali,
          con corrispondente riduzione delle relati ve  autorizzazioni
          di spesa e contestuale riassegnazione al predetto capitolo; 
            d) emissione di titoli del debito pubbl ico. 
            2. Lo schema del decreto di cui al comm a 1, corredato  di
          relazione tecnica e dei correlati decreti  di variazione  di
          bilancio, e' trasmesso alle Camere  per  l'espressione  del
          parere  delle  Commissioni  competenti  p er  i  profili  di
          carattere finanziario. I pareri sono espr essi  entro  dieci
          giorni dalla data di trasmissione. Il Gov erno, qualora  non
          intenda   conformarsi   alle   condizioni    formulate   con
          riferimento ai  profili  finanziari,  tra smette  nuovamente
          alle Camere lo schema di decreto, correda to  dei  necessari
          elementi  integrativi  di  informazione,   per   i   pareri
          definitivi  delle  Commissioni  competent i  per  i  profili
          finanziari, da esprimere entro cinque gio rni dalla data  di
          trasmissione.   Decorsi   inutilmente   i     termini    per
          l'espressione dei pareri, il decreto puo'   essere  comunque
          adottato. Il decreto e i correlati decret i di variazione di
          bilancio sono comunicati alla Corte dei c onti. 
            2-bis. Qualora non sia possibile  proce dere  mediante  le
          ordinarie  procedure  di  gestione   dei   pagamenti   alla
          sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanz iari  nei  termini
          stabiliti, con decreto del Ministro dell' economia  e  delle
          finanze puo' essere autorizzato il ricors o ad anticipazioni
          di tesoreria, la cui regolarizzazione, co n  l'emissione  di
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          ordini di pagamento sul pertinente capito lo  di  spesa,  e'
          effettuata  entro  il  termine  di   nova nta   giorni   dal
          pagamento. » 
            « Art. 23-duodecies (Disposizioni di at tuazione) 
            1. Con decreto di natura non regolament are  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze, sentita la   Banca  d'Italia,
          da adottare entro trenta giorni dalla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, sono stabili te le disposizioni
          di attuazione del presente titolo ed il p rospetto dei Nuovi
          Strumenti   Finanziari.   Il   prospetto   disciplina    la
          remunerazione, i casi di riscatto, rimbor so  e  conversione
          nonche' ogni altro elemento necessario al la gestione  delle
          fasi successive alla  sottoscrizione  dei   Nuovi  Strumenti
          Finanziari. 
            2. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  riesamina
          le misure  previste  dal  presente  titol o  secondo  quanto
          previsto dalle comunicazioni della Commis sione europea. 
            2-bis. Per garantire la maggiore effici enza operativa, ai
          fini della contribuzione alla sottoscrizi one  del  capitale
          per la partecipazione al Meccanismo europ eo  di  stabilita'
          (MES), mediante i versamenti stabiliti da gli articoli  9  e
          41 del Trattato che istituisce il medesim o Meccanismo, sono
          autorizzate emissioni di  titoli  di  Sta to  a  medio-lungo
          termine, le cui caratteristiche sono stab ilite con  decreti
          di emissione che destinano tutto o parte del netto ricavo a
          tale finalita' » . 
            Comma 283: 
            -Il   testo   vigente   dell'articolo 1 0,   del    citato
          decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 282,  e'  citato  nelle
          note al comma 201 della presente legge. 
            -Si   riporta   il    testo    vigente    del    comma 8,
          dell'articolo 9,  del   decreto-legge   3 0 dicembre   1997,
          n. 457,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          27 febbraio 1998, n. 30, recante "Disposi zioni urgenti  per
          lo  sviluppo  del  settore  dei  trasport i  e  l'incremento
          dell'occupazione.": 
            "Art. 9. (Interventi nel settore maritt imo.) 
            (omissis) 
            8. In favore della gestione commissaria le  del  Fondo  di
          cui all'articolo 6, comma 1, e' autorizza ta  l'assegnazione
          della somma di lire 90 miliardi per l'ann o 1997, lire 345,5
          miliardi per l'anno 1998, lire 250 miliar di  per  gli  anni
          1999 e 2000, restando prorogata fino allo  stesso anno  2000
          la durata  di  detto  Fondo,  e  di  lire   156  miliardi  a
          decorrere dall'anno 2001, restando confer mate le  modalita'
          di cui all'articolo 4 del  decreto-legge  22 gennaio  1990,
          n. 6 , convertito, con modificazioni, dal la legge  24 marzo
          1990, n. 58. 
            (omissis)" 
            Comma 285: 
            -Si riporta il  testo  del  comma 1097,   dell'articolo 1,
          della  legge  27 dicembre  2006,   n. 296 ,   e   successive
          modificazioni, recante "Disposizioni per la formazione  del
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge
          finanziaria 2007)", come modificato dalla  presente legge: 
            "Art. 1 
            (omissis) 
            1097. I fondi provenienti da raccolta e ffettuata da Poste
          Italiane  Spa  per  attivita'  di  bancop osta   presso   la
          clientela  privata  ai  sensi   dell'arti colo 2,   comma 1,
          lettera  a),  del  regolamento  di  cui  al   decreto   del
          Presidente della Repubblica  14 marzo  20 01,  n. 144,  sono
          investiti in titoli governativi dell'area  euro e,  per  una
          quota non superiore al 50 per cento  dei  fondi,  in  altri
          titoli assistiti dalla garanzia dello Sta to italiano a cura
          di Poste Italiane Spa. 
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            (omissis)" 
            Comma 286: 
            -Si riporta il testo dell'articolo 2,  del  decreto-legge
          1o dicembre 1993, n. 487,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge   29 gennaio   1994,   n. 71 ,   e   successive
          modificazioni, recante "Trasformazione de ll'Amministrazione
          delle poste e  delle  telecomunicazioni  in  ente  pubblico
          economico   e   riorganizzazione   del   Ministero",   come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 2. (Attivita' dell'ente.) 
            1. L'ente  «Poste  Italiane»  svolge  l e  attivita'  e  i
          servizi  determinati  nello  statuto  e  nel  contratto  di
          programma, nonche',  fino  all'adozione  dei  medesimi,  le
          attivita' e i servizi esercitati dall'Amm inistrazione delle
          poste e delle telecomunicazioni alla  dat a  di  entrata  in
          vigore  del  presente  decreto.   Restano    attribuite   al
          Ministero delle poste e delle telecomunic azioni le funzioni
          indicate nell'articolo 11. 
            2. L'ente "Poste Italiane"  stipula  ap positi  accordi  o
          convenzioni, con il Ministero del tesoro,  d'intesa  con  la
          Banca d'Italia, la Cassa depositi e prest iti ed altri  enti
          pubblici per le rispettive competenze, al  fine di regolare: 
            a) le operazioni afferenti lo svolgimen to del servizio di
          tesoreria, il regime dei flussi sia per q uanto  attiene  al
          sistema delle riscossioni e dei  pagament i  dello  Stato  e
          degli enti del settore pubblico allargato   che  per  quanto
          riguarda  i  conti  correnti  postali  e  la  raccolta  del
          risparmio postale, con distinte modalita'  che assicurino il
          rispetto dei flussi e la tempestivita'  d elle  rilevazioni,
          fissando le relative remunerazioni, da ra pportare:  1)  per
          le attivita' diverse dalla raccolta del r isparmio  postale,
          a una contabilita' analitica per centro  di  costo  fornita
          dall'Ente poste italiane ovvero, in manca nza, sulla base di
          parametri rappresentativi di tali costi e  con modalita' che
          spingano ad una loro riduzione; 2) alla r accolta, netta e/o
          lorda, di risparmio postale, tale da gene rare un utile  per
          il servizio  coerente  con  le  regole  d el  mercato.  Tali
          remunerazioni potranno essere riviste, a richiesta  di  uno
          dei  contraenti,  con  appositi  accordi  aggiuntivi,   che
          prevedano anche misure idonee a garantire  il raggiungimento
          degli obiettivi di raccolta. 
            b) le modalita' di  movimentazione,  tr a  le  sezioni  di
          tesoreria e gli uffici postali, dei fondi  connessi  con  le
          anzidette operazioni." 
            Comma 290: 
            -Si riporta il testo degli  articoli  1 0,16  e  19  della
          legge  30 dicembre  1986,  n. 936,   reca nte   "Norme   sul
          Consiglio nazionale  dell'economia  e  de l  lavoro.",  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 10. (Attribuzioni.) 
            1. In conformita'  a  quanto  previsto  dall'articolo 99,
          secondo e terzo comma, della Costituzione , il CNEL: 
            a) esprime,  su  richiesta  del  Govern o,  valutazioni  e
          proposte sui piu' importanti documenti ed  atti di  politica
          e  di  programmazione  economica  e  soci ale,   anche   con
          riferimento alle politiche comunitarie; 
            b)  esamina,  in  apposite  sessioni,  il  Documento   di
          economia e finanza e la Nota di aggiornam ento del Documento
          di economia e finanza, che il Governo pre senta alle  Camere
          rispettivamente ai sensi degli articoli 1 0 e  10-bis  della
          legge 31 dicembre 2009, n. 196, e success ive modificazioni; 
            c) approva in apposite sessioni con per iodicita' da  esso
          stesso  stabilita,  ovvero,  in   relazio ne   ad   esigenze
          specifiche,  su  richiesta  delle  Camere   o  del  Governo,
          rapporti  predisposti  da   apposito   co mitato   o   dalla
          commissione  di   cui   all'articolo 16   sugli   andamenti
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          generali, settoriali e locali del mercato  del lavoro, sugli
          assetti   normativi   e    retributivi    espressi    dalla
          contrattazione collettiva, procedendo ad un  esame  critico
          dei dati  disponibili  e  delle  loro  fo nti,  al  fine  di
          agevolare l'elaborazione di risultati uni voci  sui  singoli
          fenomeni; 
            d)  esprime  proprie  valutazioni  sull 'andamento   della
          congiuntura economica in sessioni semestr ali; 
            e) esamina,  sulla  base  dei  rapporti   predisposti  dal
          Governo, le politiche comunitarie e la lo ro attuazione e  a
          tal fine mantiene i contatti con i corris pondenti organismi
          delle Comunita' europee e degli altri Sta ti membri; 
            f) contribuisce all'elaborazione della  legislazione  che
          comporta  indirizzi  di  politica   econo mica   e   sociale
          esprimendo pareri e compiendo studi e ind agini su richiesta
          delle Camere o del Governo o delle region i o delle province
          autonome; 
            g) puo' formulare  osservazioni  e  pro poste  di  propria
          iniziativa sulle materie di cui ai punti precedenti, previa
          presa in considerazione  da  parte  dell' assemblea  con  le
          stesse  modalita'  previste  per  la   pr opria   iniziativa
          legislativa; 
            h) compie studi e indagini di propria  iniziativa,  sulle
          materie di cui ai punti precedenti; 
            i) ha l'iniziativa legislativa; 
            l) esercita tutte le altre funzioni  ad   esso  attribuite
          dalla legge. » 
            « Art. 16. (Commissione dell'informazio ne.) 
            1. Il  Consiglio  istituisce   nel   pr oprio   seno   una
          commissione speciale, composta da un nume ro di  membri  non
          superiore   a   quindici   e   preposta   alla    raccolta,
          all'organizzazione  e  all'elaborazione   dell'informazione
          nelle materie di cui agli articoli 10 e 1 7. La  commissione
          e' presieduta dal presidente del CNEL o, su sua delega,  da
          un consigliere scelto tra gli esperti  di   cui  al  comma 1
          dell'articolo 2. 
            2. La commissione: 
            a) richiede alle istituzioni pubbliche,  che sono tenute a
          fornirle, informazioni  sull'andamento  r etributivo,  sulle
          condizioni di lavoro, sull'organizzazione  e sull'efficienza
          degli uffici e servizi; 
            b) ha facolta' di  disporre  indagini,  anche  di  natura
          campionaria, sulle retribuzioni e le cond izioni  di  lavoro
          nel settore privato. I  datori  di  lavor o  sono  tenuti  a
          fornire i dati e le informazioni richiest e con i vincoli  e
          le garanzie di  cui  all'articolo 4,  qua rto  comma,  della
          legge 22 luglio 1961, n. 628; 
            c) svolge direttamente  tramite  il  pe rsonale  del  CNEL
          studi e ricerche, anche comparative, in m ateria di  mercato
          del lavoro, di contratti collettivi, di r etribuzioni  e  di
          condizioni di lavoro; 
            d)   impartisce   le   direttive   per   l'organizzazione
          dell'archivio  nazionale  dei  contratti  e  degli  accordi
          collettivi di lavoro di cui all'articolo 17; 
            e) impartisce le  direttive  per  l'org anizzazione  della
          banca dei dati di cui all'articolo 17; 
            f) procede alla  formazione  e  all'agg iornamento  di  un
          archivio  degli  organismi  pubblici  nei   quali  la  legge
          prevede la rappresentanza delle categorie  produttive. A tal
          fine, le organizzazioni  interessate  tra smettono  al  CNEL
          l'elenco dei propri  rappresentanti  seco ndo  le  modalita'
          fissate dal regolamento  di  cui  all'art icolo 20. Il  CNEL
          pubblica annualmente  l'elenco  degli  or ganismi  suddetti,
          nonche' la lista dei nominativi  dei  rap presentanti  delle
          categorie presenti in tali organismi. » 
            « Art. 19. (Acquisizioni istruttorie.) 
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            1. Alle riunioni dell'assemblea, delle commissioni e  dei
          comitati del  CNEL  hanno  facolta'  di  intervenire  senza
          diritto   di   voto   i   presidenti   de lle    commissioni
          parlamentari,  i  membri  del  Governo,  i  presidenti  dei
          consigli o assemblee e delle giunte delle  regioni  e  delle
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano,  nonche'  i
          deputati italiani al Parlamento europeo. 
            2. Il CNEL puo' invitare  alle  riunion i  dell'assemblea,
          delle commissioni e dei comitati, membri del  Governo,  del
          Parlamento, dei consigli o assemblee dell e regioni e  delle
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano,  nonche'  i
          deputati italiani al Parlamento europeo. 
            3. Il CNEL puo' stipulare convenzioni c on amministrazioni
          statali, con enti pubblici per il compime nto delle indagini
          occorrenti  ai  fini  della  documentazio ne  dei   problemi
          sottoposti all'esame degli organi consili ari. 
            4. (abrogato) » . 
            L'articolo 9 della citata legge 936  de l  1986,  abrogato
          dalla presente legge recava: « Art.9. Ind ennita', diaria di
          presenza e rimborso delle spese dei membr i del CNEL. » . 
            Comma 292: 
            -Si riporta il testo vigente dell'artic olo 21, del citato
          decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66: 
            "Art. 21 (Disposizioni concernenti RAI S.p.A.) 
            1. All'articolo 17 della  legge  3 magg io  2004,  n. 112,
          sono apportate le seguenti modificazioni:  
            a)  al  comma 2,  la  lettera  p)  e'  sostituita   dalla
          seguente: 
            "p) l'informazione pubblica a livello n azionale e  quella
          a livello regionale  attraverso  la  pres enza  in  ciascuna
          regione  e  provincia  autonoma  di  prop rie  redazioni   e
          strutture adeguate alle specifiche produz ioni, nel rispetto
          di quanto previsto alla lettera f)"; 
            b) il comma 3 e' soppresso; 
            b-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
            "3-bis. Le sedi che garantiscono il ser vizio  di  cui  al
          comma 2,  lettera  f),   mantengono   la   loro   autonomia
          finanziaria e contabile in relazione all' adempimento  degli
          obblighi  di  pubblico  servizio  affidat i  alle  stesse  e
          fungono anche da centro di  produzione  d ecentrato  per  le
          esigenze di promozione  delle  culture  e   degli  strumenti
          linguistici locali. 
            3-ter. Con  la  convenzione  stipulata  tra  la  societa'
          concessionaria e la  provincia  autonoma  di  Bolzano  sono
          individuati  i  diritti  e  gli   obbligh i   relativi,   in
          particolare  i  tempi  e  gli  orari   de lle   trasmissioni
          radiofoniche e televisive. Per garantire la  trasparenza  e
          la responsabilita' nell'utilizzo del fina nziamento pubblico
          provinciale, dei costi di  esercizio  per   il  servizio  in
          lingua  tedesca  e  ladina  e'  data  rap presentazione   in
          apposito  centro  di  costo  del  bilanci o  della  societa'
          concessionaria. Le  spese  per  la  sede  di  Bolzano  sono
          assunte dalla provincia autonoma di Bolza no, tenendo  conto
          dei      proventi       del       canone       di       cui
          all'articolo 18. L'assunzione degli oneri   per  l'esercizio
          delle  funzioni  relative  alla  sede  di   Bolzano  avviene
          mediante le risorse individuate dall'arti colo 79,  comma 1,
          lettera  c),  del  testo  unico  di  cui  al  decreto   del
          Presidente  della  Repubblica   31 agosto    1972,   n. 670,
          nell'importo non superiore ad euro  10.31 3.000  annui.  Gli
          eventuali  ulteriori   oneri   derivanti   dalla   predetta
          convenzione rimangono esclusivamente a ca rico del  bilancio
          della provincia autonoma di Bolzano". 
            2. Fino alla definizione di un nuovo as setto territoriale
          da parte di  RAI  S.p.a.,  le  sedi  regi onali  o,  per  le
          province  autonome  di  Trento  e  di  Bo lzano,   le   sedi
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          provinciali della societa' continuano ad operare in  regime
          di  autonomia  finanziaria   e   contabil e   in   relazione
          all'attivita' di adempimento  degli  obbl ighi  di  pubblico
          servizio affidati alle stesse. 
            3. Ai fini dell'efficientamento, della  razionalizzazione
          e   del    riassetto    industriale    ne ll'ambito    delle
          partecipazioni detenute dalla RAI S.p.A.,  la Societa'  puo'
          procedere alla  cessione  sul  mercato,  secondo  modalita'
          trasparenti e non discriminatorie, di  qu ote  di  Rai  Way,
          garantendo  la  continuita'  del   serviz io   erogato.   Le
          modalita' di alienazione sono individuate  con  decreto  del
          Presidente del consiglio dei ministri ado ttato su  proposta
          del Ministro dell'economia e delle finanz e d'intesa con  il
          Ministro dello sviluppo economico. 
            4. Le somme da riversare alla concessio naria del servizio
          pubblico radiotelevisivo, di cui all'arti colo 27,  comma 8,
          primo periodo, della legge 23 dicembre 19 99,  n. 488,  sono
          ridotte, per l'anno 2014, di euro 150 mil ioni. A  decorrere
          dall'anno 2015,  le  somme  da  riversare   alla  RAI,  come
          determinate  sulla  base  dei  dati  del   rendiconto   del
          pertinente capitolo dell'entrata del bila ncio  dello  Stato
          dell'anno precedente a quello di  accredi to,  sono  ridotte
          del 5 per cento. 
            4-bis. All'articolo 45, comma 2, letter a  e),  del  testo
          unico di cui al decreto legislativo 31 lu glio 2005, n. 177,
          le parole: "la  costituzione  di  una  so cieta'  per"  sono
          soppresse»." 
            Comma 293: 
            -Il  regio  decreto-legge   21 febbraio    1938,   n. 246,
          convertito  dalla  legge  4 giugno   1938 ,   n. 880,   reca
          "Disciplina degli abbonamenti alle radioa udizioni.". 
            -Si riporta il testo vigente dell'artic olo 47  del  testo
          unico di cui al decreto legislativo 31 lu glio 2005, n. 177,
          recante "Testo unico dei servizi  di  med ia  audiovisivi  e
          radiofonici.": 
            "Art. 47. (Finanziamento del servizio  pubblico  generale
          radiotelevisivo) 
            1. Al fine di consentire la determinazi one del  costo  di
          fornitura del servizio pubblico  generale   radiotelevisivo,
          coperto  dal  canone  di  abbonamento  di   cui   al   regio
          decreto-legge 21 febbraio 1938,  n. 246,  convertito  dalla
          legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive  modificazioni,  e
          di  assicurare  la   trasparenza   e   la    responsabilita'
          nell'utilizzo  del  finanziamento  pubbli co,  la   societa'
          concessionaria  predispone   il   bilanci o   di   esercizio
          indicando in una contabilita' separata i  ricavi  derivanti
          dal gettito del canone  e  gli  oneri  so stenuti  nell'anno
          solare precedente per la fornitura del  s uddetto  servizio,
          sulla  base  di  uno   schema   approvato    dall'Autorita',
          imputando o attribuendo i costi sulla bas e di  principi  di
          contabilita' applicati in modo  coerente  e  obiettivamente
          giustificati  e  definendo  con  chiarezz a  i  principi  di
          contabilita' analitica secondo  cui  veng ono  tenuti  conti
          separati.  Ogni  qualvolta  vengano  util izzate  le  stesse
          risorse di personale, apparecchiature o  impianti  fissi  o
          risorse  di  altra  natura,  per  assolve re  i  compiti  di
          servizio pubblico generale e per altre at tivita',  i  costi
          relativi  devono  essere   ripartiti   su lla   base   della
          differenza  tra  i   costi   complessivi   della   societa'
          considerati  includendo  o  escludendo  l e   attivita'   di
          servizio pubblico. Il bilancio, entro tre nta  giorni  dalla
          data di  approvazione,  e'  trasmesso  al l'Autorita'  e  al
          Ministero. 
            2. La contabilita' separata tenuta ai s ensi  del  comma 1
          e' soggetta  a  controllo  da  parte  di  una  societa'  di
          revisione, nominata dalla societa' conces sionaria e  scelta
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          dall'Autorita' tra quante risultano  iscr itte  all'apposito
          albo tenuto presso la Commissione naziona le per le societa'
          e la borsa, ai  sensi  dell'articolo 161  del  testo  unico
          delle   disposizioni   in   materia   di    intermediazione
          finanziaria, di  cui  al  decreto  legisl ativo  24 febbraio
          1998, n. 58. All'attivita' della societa'  di  revisione  si
          applicano le norme di cui alla del sezion e IV Capo  II  del
          Titolo III della Parte IV del citato test o unico di cui  al
          decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
            3. Entro il mese di novembre di ciascun  anno, il Ministro
          delle  comunicazioni,  con  proprio   dec reto,   stabilisce
          l'ammontare  del  canone  di  abbonamento   in  vigore   dal
          1° gennaio  dell'anno  successivo,  in   misura   tale   da
          consentire alla societa' concessionaria d ella fornitura del
          servizio di coprire i costi  che  prevedi bilmente  verranno
          sostenuti in tale anno per adempiere gli specifici obblighi
          di servizio pubblico generale  radiotelev isivo  affidati  a
          tale  societa',  come   desumibili   dall 'ultimo   bilancio
          trasmesso, prendendo anche in considerazi one  il  tasso  di
          inflazione  programmato   e   le   esigen ze   di   sviluppo
          tecnologico delle imprese. La ripartizion e del gettito  del
          canone  dovra'  essere  operata   con   r iferimento   anche
          all'articolazione territoriale  delle  re ti  nazionali  per
          assicurarne l'autonomia economica. 
            4. E' fatto divieto alla  societa'  con cessionaria  della
          fornitura del  servizio  pubblico  di  cu i  al  comma 3  di
          utilizzare,  direttamente  o   indirettam ente,   i   ricavi
          derivanti dal canone per finanziare attiv ita' non  inerenti
          al servizio pubblico generale radiotelevi sivo." 
            Comma 294: 
            -Il regolamento (CE) n. 1370/2007 del P arlamento  europeo
          e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, rec a "REGOLAMENTO DEL
          PARLAMENTO EUROPEO E  DEL  CONSIGLIO  rel ativo  ai  servizi
          pubblici  di  trasporto  di  passeggeri  su  strada  e  per
          ferrovia e che abroga i  regolamenti  del   Consiglio  (CEE)
          n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70.". 
            Comma 295: 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  36   del   citato
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 36 (Disposizioni in materia di  r iordino  dell'ANAS
          S.p.A.) 
            1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e' i stituita, ai sensi
          dell'articolo 8 del  decreto  legislativo   30 luglio  1999,
          n. 300, e successive  modificazioni,  pre sso  il  Ministero
          delle infrastrutture e dei trasporti e co n  sede  in  Roma,
          l'Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali. Il
          potere  di  indirizzo,  di   vigilanza   e   di   controllo
          sull'Agenzia   e'    esercitato    dal    Ministro    delle
          infrastrutture e dei trasporti; in ordine  alle attivita' di
          cui al comma 2, il potere di indirizzo e  di  controllo  e'
          esercitato, quanto ai profili finanziari,  di  concerto  con
          il Ministero dell'economia e delle finanz e.  L'incarico  di
          direttore  generale,  nonche'  quello  di   componente   del
          comitato direttivo e del collegio dei rev isori dell'Agenzia
          ha la durata di tre anni. 
            2. L'Agenzia svolge i seguenti compiti e attivita'  ferme
          restando  le  competenze  e   le   proced ure   previste   a
          legislazione vigente per  l'approvazione  di  contratti  di
          programma nonche' di atti convenzionali  e  di  regolazione
          tariffaria nel settore  autostradale  e  nei  limiti  delle
          risorse disponibili agli specifici scopi:  
            a) proposta di programmazione della cos truzione di  nuove
          strade statali, della costruzione di nuov e  autostrade,  in
          concessione; 
            b) quale amministrazione concedente: 
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            1) selezione dei concessionari  autostr adali  e  relativa
          aggiudicazione; 
            2) vigilanza e controllo sui concession ari  autostradali,
          inclusa  la  vigilanza  sull'esecuzione   dei   lavori   di
          costruzione delle opere date in concessio ne e il  controllo
          della gestione delle autostrade il cui es ercizio e' dato in
          concessione; 
            3) ( abrogato) 
            4) si avvale, nell'espletamento delle  proprie  funzioni,
          delle societa' miste regionali Autostrade  del Lazio s.p.a.,
          Autostrade  del  Molise  s.p.a.,  Concess ioni  Autostradali
          Lombarde  s.p.a.  e  Concessioni  Autostr adali   Piemontesi
          s.p.a.,  relativamente  alle  infrastrutt ure  autostradali,
          assentite o  da  assentire  in  concessio ne,  di  rilevanza
          regionale; 
            c) approvazione dei progetti relativi a i lavori  inerenti
          la rete autostradale di interesse naziona le, che equivale a
          dichiarazione di  pubblica  utilita'  ed  urgenza  ai  fini
          dell'applicazione delle leggi in materia di  espropriazione
          per pubblica utilita'; 
            d)   proposta   di   programmazione    del    progressivo
          miglioramento ed adeguamento  della  rete   delle  strade  e
          delle autostrade statali e della relativa  segnaletica; 
            e) proposta  in  ordine  alla  regolazi one  e  variazioni
          tariffarie  per  le  concessioni  autostr adali  secondo   i
          criteri  e  le  metodologie  stabiliti   dalla   competente
          Autorita' di regolazione, alla quale e' d emandata  la  loro
          successiva approvazione; 
            f) vigilanza sull'attuazione, da parte dei concessionari,
          delle leggi e dei regolamenti  concernent i  la  tutela  del
          patrimonio delle strade e delle autostrad e statali, nonche'
          la tutela  del  traffico  e  della  segna letica;  vigilanza
          sull'adozione,   da   parte    dei    con cessionari,    dei
          provvedimenti ritenuti necessari ai  fini   della  sicurezza
          del traffico sulle strade ed autostrade m edesime; 
            g) effettuazione e partecipazione  a  s tudi,  ricerche  e
          sperimentazioni  in  materia  di  viabili ta',  traffico   e
          circolazione; 
            h)  effettuazione,   a   pagamento,   d i   consulenze   e
          progettazioni per conto di altre  amminis trazioni  od  enti
          italiani e stranieri. 
            3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas  s.p.a.  provvede,
          nel limite delle risorse disponibili e ne l  rispetto  degli
          obiettivi di finanza pubblica, esclusivam ente a: 
            a) costruire e gestire  le  strade,  iv i  incluse  quelle
          sottoposte   a   pedaggio,   e   le   aut ostrade   statali,
          incassandone tutte le entrate relative  a l  loro  utilizzo,
          nonche' alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria; 
            b) realizzare il progressivo migliorame nto ed adeguamento
          della rete delle strade e delle autostrad e statali e  della
          relativa segnaletica; 
            c) curare l'acquisto, la costruzione,  la  conservazione,
          il miglioramento e l'incremento dei beni mobili ed immobili
          destinati al  servizio  delle  strade  e  delle  autostrade
          statali; 
            d) espletare, mediante il proprio perso nale, i compiti di
          cui al comma 3  dell'articolo 12  del  de creto  legislativo
          30 aprile 1992, n. 285, e all'articolo 23  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  16 dicembr e  1992,   n. 495,
          nonche'  svolgere  le  attivita'  di  cui    all'articolo 2,
          comma 1, lettere f), g), h) ed i), del de creto  legislativo
          26 febbraio 1994, n. 143; 
            d-bis) approvare i progetti relativi ai   lavori  inerenti
          la rete stradale e autostradale di intere sse nazionale, non
          sottoposta a pedaggio e in gestione diret ta, che equivale a
          dichiarazione di  pubblica  utilita'  ed  urgenza  ai  fini
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          dell'applicazione delle leggi in materia di  espropriazione
          per pubblica utilita'. 
            3-bis.  Per  le  attivita'  di  investi mento  di  cui  al
          comma 3, lettere a), b)  e  c),  e'  rico nosciuta  ad  ANAS
          s.p.a. una quota non superiore al 12,5 pe r cento del totale
          dello    stanziamento    destinato    all a    realizzazione
          dell'intervento   per   spese   non   pre viste   da   altre
          disposizioni di legge o regolamentari e  non  inserite  nel
          quadro economico di  progetto  approvato  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2015 » 
            4. Entro  la  data  del  30 settembre   2012,   l'Agenzia
          subentra ad Anas s.p.a. nelle funzioni di  concedente per le
          convenzioni in essere alla stessa data. A   decorrere  dalla
          medesima data  in  tutti  gli  atti  conv enzionali  con  le
          societa' regionali, nonche' con i concess ionari di  cui  al
          comma 2, lettera b), il riferimento fatto  ad  Anas  s.p.a.,
          quale ente concedente, deve intendersi so stituito,  ovunque
          ripetuto, con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1. 
            5. Relativamente alle attivita' e ai co mpiti  di  cui  al
          comma 2, l'Agenzia esercita ogni competen za gia' attribuita
          in   materia    all'Ispettorato    di    vigilanza    sulle
          concessionarie autostradali  e  ad  altri   uffici  di  Anas
          s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazion i dello  Stato,  i
          quali  sono  conseguentemente  soppressi  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2012. Il personale degli  uffi ci  soppressi  con
          rapporto di lavoro subordinato a  tempo  indeterminato,  in
          servizio  alla  data  del  31 maggio  201 2,  e'  trasferito
          all'Agenzia,  per  formarne  il  relativo   ruolo  organico.
          All'Agenzia sono altresi' trasferite le r isorse finanziarie
          previste per detto personale a legislazio ne  vigente  nello
          stato di previsione  del  Ministero  dell e  infrastrutture,
          nonche' le risorse di cui all'articolo 1,  comma 1020, della
          legge  n. 296  del   2006,   gia'   final izzate,   in   via
          prioritaria,   alla    vigilanza    sulle     concessionarie
          autostradali nei limiti delle esigenze di   copertura  delle
          spese   di   funzionamento   dell'Agenzia .   Al   personale
          trasferito  si  applica   la   disciplina    dei   contratti
          collettivi  nazionali  relativi  al  comp arto  Ministeri  e
          dell'Area  I  della  dirigenza.  Il  pers onale   trasferito
          mantiene   il   trattamento   economico   fondamentale   ed
          accessorio, limitatamente alle voci fisse   e  continuative,
          corrisposto   al   momento   del   trasfe rimento,   nonche'
          l'inquadramento previdenziale. Nel caso i n cui il  predetto
          trattamento  economico  risulti  piu'  el evato  rispetto  a
          quello previsto e' attribuito per la diff erenza un  assegno
          ad personam riassorbibile con  i  success ivi  miglioramenti
          economici a qualsiasi titolo conseguiti.  Con  decreto  del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  su  proposta  del
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, di  concerto
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze  ed  il
          Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione si
          procede alla individuazione delle unita'  di  personale  da
          trasferire all'Agenzia e  alla  riduzione   delle  dotazioni
          organiche   e   delle   strutture   delle    amministrazioni
          interessate  al  trasferimento  delle  fu nzioni  in  misura
          corrispondente al personale effettivament e trasferito.  Con
          lo stesso  decreto  e'  stabilita  un'app osita  tabella  di
          corrispondenza tra le qualifiche e le pos izioni  economiche
          del personale assegnato all'Agenzia. 
            6. Entro   il   30 giugno   2013   il   Ministero   delle
          infrastrutture e dei trasporti e Anas s.p .a.  sottoscrivono
          la convenzione in funzione delle modifica zioni  conseguenti
          alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 5,  da  approvarsi
          con  decreto  del  Ministro  delle  infra strutture  e   dei
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze. 
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            7. - 7-bis (abrogati) 
            8. Entro quindici giorni dalla data di entrata in  vigore
          del presente decreto, in deroga  a  quant o  previsto  dallo
          statuto di  Anas  s.p.a.,  nonche'  dalle   disposizioni  in
          materia  contenute  nel  codice  civile,  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti, si  provvede
          alla nomina  di  un  amministratore  unic o  della  suddetta
          societa', al quale sono conferiti i  piu'   ampi  poteri  di
          amministrazione ordinaria e straordinaria  ivi incluse tutte
          le attivita' occorrenti per la individuaz ione delle risorse
          umane,  finanziarie  e  strumentali  di  Anas  s.p.a.   che
          confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia
          di cui al comma 1. Il consiglio di ammini strazione di  Anas
          S.p.A. in  carica  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto decade con effetto dalla  data di  adozione
          del citato  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze. La revoca disposta ai  sensi  de l  presente  comma
          integra   gli   estremi   della   giusta   causa   di   cui
          all'articolo 2383, terzo comma, del  codi ce  civile  e  non
          comporta, pertanto, il diritto dei compon enti  revocati  al
          risarcimento di cui alla medesima disposi zione. 
            9. L'organo   amministrativo   provvede    altresi'   alla
          riorganizzazione  delle  residue  risorse   di  Anas  s.p.a.
          nonche'  alla  predisposizione  del  nuov o  statuto   della
          societa' che, entro il 30 novembre 2013, e'  approvato  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  di
          concerto  con  il  Ministro  delle  infra strutture  e   dei
          trasporti. Entro 30 giorni dalla data  di   approvazione  da
          parte dell'assemblea del  bilancio  per  l'esercizio  2012,
          viene  convocata  l'assemblea  di  Anas   s.p.a.   per   la
          ricostituzione del consiglio di amministr azione. 
            10. L'articolo 1,  comma 1023,  della  legge  27 dicembre
          2006, n. 296, e' abrogato. 
            10-bis.  Il   comma 12   dell'articolo 23   del   decreto
          legislativo  30 aprile  1992,  n. 285,  e '  sostituito  dal
          seguente: 
            «12. Chiunque non osserva le prescrizio ni indicate  nelle
          autorizzazioni previste dal presente arti colo  e'  soggetto
          alla sanzione amministrativa del pagament o di una somma  da
          euro 1.376,55 a euro  13.765,50  in  via  solidale  con  il
          soggetto pubblicizzato»." 
            Comma 296: 
            -Si  riporta  il  testo  vigente  dell' articolo 18,   del
          decreto  legge  21 giugno  2013,  n. 69,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  9 agosto   2013,   n. 98,   e
          successive modificazioni, recante "Dispos izioni urgenti per
          il rilancio dell'economia.": 
            "Art. 18   (Sblocca   cantieri,   manut enzione   reti   e
          territorio e fondo piccoli Comuni) 
            1. Per  consentire  nell'anno  2013  la   continuita'  dei
          cantieri in corso  ovvero  il  perfeziona mento  degli  atti
          contrattuali finalizzati all'avvio dei la vori e'  istituito
          nello   stato   di   previsione   del    Ministero    delle
          infrastrutture e dei trasporti un Fondo c on  una  dotazione
          complessiva pari a  2.069  milioni  di  e uro,  di  cui  335
          milioni di euro per l'anno 2013, 405 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2014, 652 milioni  di  euro  per  l'anno  2015,  535
          milioni di euro per l'anno 2016 e 142 mil ioni di  euro  per
          l'anno  2017. Il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei
          trasporti   presenta   semestralmente   a lle   Camere   una
          documentazione  conoscitiva  e  una   rel azione   analitica
          sull'utilizzazione del Fondo di cui al pr esente comma. 
            2. Con  uno   o   piu'   decreti   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e delle finanze,  da  emana rsi  entro  trenta
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          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione   del    presente    decreto,     si    provvede
          all'individuazione degli specifici interv enti da finanziare
          e all'assegnazione delle  risorse  occorr enti,  nei  limiti
          delle  disponibilita'  annuali  del   Fon do   di   cui   al
          comma 1. Gli interventi finanziabili ai s ensi del  presente
          comma riguardano il completamento delle  infrastrutture  di
          rilevanza strategica nazionale in corso  di  realizzazione,
          il   potenziamento   dei   nodi,    dello     standard    di
          interoperabilita' dei corridoi europei e  il  miglioramento
          delle prestazioni della rete e dei serviz i  ferroviari,  il
          collegamento ferroviario funzionale tra l a Regione Piemonte
          e la Valle d'Aosta,  il  superamento  di  criticita'  sulle
          infrastrutture viarie concernenti ponti e  gallerie  nonche'
          l'attuazione di ulteriori interventi mira ti ad incrementare
          la    sicurezza    e    a    migliorare    le    condizioni
          dell'infrastruttura  viaria  con  priorit a'  per  le  opere
          stradali volte alla messa in sicurezza de l  territorio  dal
          rischio idrogeologico, l'asse di collegam ento tra la strada
          statale 640 e l'autostrada A19 Agrigento  -  Caltanissetta,
          gli assi  autostradali  Pedemontana  Vene ta  e  Tangenziale
          Esterna Est di Milano. Per quest'ultimo i ntervento,  l'atto
          aggiuntivo di aggiornamento della  conven zione  conseguente
          all'assegnazione del finanziamento e' app rovato con decreto
          del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze  da
          adottarsi entro trenta giorni dalla trasm issione  dell'atto
          convenzionale ad opera dell'amministrazio ne concedente. Gli
          interventi rispondenti alle finalita' di potenziamento  dei
          nodi, dello  standard  di  interoperabili ta'  dei  corridoi
          europei e del miglioramento delle prestaz ioni della rete  e
          dei  servizi  ferroviari  sono  in  ogni  caso  riferiti  a
          infrastrutture comprese nel Programma del le  infrastrutture
          strategiche di cui alla legge 21 dicembre  2001, n. 443, per
          le   quali   si   sono   perfezionate   l e   procedure   di
          individuazione   con   il   coinvolgiment o    degli    enti
          territoriali. 
            3. Con delibere CIPE, da adottarsi  ent ro  quarantacinque
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto possono essere finanziati,
          a valere sul fondo di cui  al  comma 1,  nei  limiti  delle
          risorse annualmente disponibili, l'asse v iario Quadrilatero
          Umbria-Marche, la tratta Colosseo -  Piaz za  Venezia  della
          linea C della metropolitana di  Roma,  la   linea  M4  della
          metropolitana di  Milano,  il  collegamen to  Milano-Venezia
          secondo lotto Rho-Monza,  nonche',  qualo ra  non  risultino
          attivabili altre fonti di finanziamento, la linea  1  della
          metropolitana di Napoli, l'asse autostrad ale Ragusa-Catania
          e la tratta Cancello - Frasso Telesino  d ella  linea  AV/AC
          Napoli-Bari. 
            4. Le  risorse  gia'  assegnate  con  l a  delibera   CIPE
          n. 88/2010 al «Corridoio tirrenico meridi onale A12 -  Appia
          e   bretella   autostradale   Cisterna   Valmontone»   sono
          indistintamente  utilizzabili  per  i  lo tti  in   cui   e'
          articolata l'opera. L'opera, interamente messa a gara, puo'
          essere realizzata e finanziata per lotti funzionali,  senza
          alcun   obbligo   del   concedente   nei   confronti    del
          concessionario al finanziamento delle  tr atte  non  coperte
          ove nei tre anni successivi all'aggiudica zione non  vengano
          reperite le risorse necessarie. 
            5. Per assicurare la  continuita'  funz ionale  e  per  lo
          sviluppo  degli  investimenti  previsti  nella  Convenzione
          vigente relativa alla realizzazione e ges tione delle tratte
          autostradali A24 e A25 «Strade dei Parchi »,  a  valere  sul
          Fondo di cui al comma 1, ed in deroga all a procedura di cui
          al comma 2,  e'  destinato  alla  societa '  concessionaria,
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          secondo  le  modalita'  previste   dal   Verbale   d'Intesa
          sottoscritto da ANAS S.p.A. e Strada dei Parchi  S.p.A.  il
          16 dicembre 2010, l'importo complessivo d i 90,7 milioni  di
          euro, in ragione di 82,2 milioni di euro per l'anno 2013  e
          8,5 milioni di euro per l'anno 2014, di c ui 34,2 milioni di
          euro quale contributo dovuto dallo Stato e 56,5 milioni  di
          euro in via di anticipazione a fronte del  contributo dovuto
          dalla Regione Lazio, dalla Provincia e da l Comune  di  Roma
          ai sensi della Convenzione. Le risorse  a nticipate  vengono
          restituite dalla Regione e dagli  enti  l ocali  interessati
          entro il 31 dicembre 2015, con versamento   all'entrata  del
          bilancio dello Stato per la  successiva  riassegnazione  al
          Fondo di cui all'articolo 32,  comma 1,  del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111. 
            6. Entro il 30 ottobre 2013 viene sotto posto al  CIPE  il
          progetto definitivo della tratta Colosseo  - Piazza  Venezia
          della linea C della metropolitana di Roma , da finanziarsi a
          valere sul Fondo di cui al  comma 1  a  c ondizione  che  la
          tratta  completata  della  stessa  linea  C  da  Pantano  a
          Centocelle sia messa in pre-esercizio ent ro il  15 dicembre
          2013. 
            7. Nelle  more   dell'approvazione   de l   Contratto   di
          Programma - parte investimenti 2012-2016  sottoscritto  con
          RFI e' autorizzata la contrattualizzazion e degli interventi
          per la sicurezza  ferroviaria  immediatam ente  cantierabili
          per l'importo gia' disponibile di 300 mil ioni  di  euro  di
          cui al decreto del Presidente del  Consig lio  dei  Ministri
          1° marzo  2012,   pubblicato   nella   Ga zzetta   Ufficiale
          23 maggio 2012, n. 119. 
            8. Per innalzare il livello di  sicurez za  degli  edifici
          scolastici, l'Istituto nazionale per l'as sicurazione contro
          gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),   n ell'ambito   degli
          investimenti immobiliari previsti dal pia no di impiego  dei
          fondi  disponibili  di  cui  all'articolo  65  della   legge
          30 aprile 1969, n. 153, e successive modi ficazioni, destina
          fino a 100 milioni di euro per ciascuno d egli anni dal 2014
          al 2016 a un piano di  interventi  di  me ssa  in  sicurezza
          degli edifici scolastici e di costruzione  di nuovi  edifici
          scolastici, anche con strumenti previsti  dall'articolo 53,
          comma 5,   del   decreto-legge   9 febbra io   2012,   n. 5,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  4 aprile  2012,
          n. 35, secondo un programma concordato  t ra  la  Presidenza
          del Consiglio dei ministri e i  Ministeri   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca e delle  infrastrutture  e
          dei trasporti,  sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281, e successive modificazioni. 
            8-bis. Al fine  di  predisporre  il  pi ano  di  messa  in
          sicurezza degli edifici scolastici, di cu i al  comma 8,  e'
          autorizzata la spesa di 3,5 milioni di  e uro  per  ciascuno
          degli anni 2014, 2015 e 2016, in relazion e  all'articolo 2,
          comma 329,  della  legge  24 dicembre  20 07,  n. 244,   per
          l'individuazione di  un  modello  unico  di  rilevamento  e
          potenziamento della rete di monitoraggio e  di  prevenzione
          del  rischio  sismico.  Con  decreto  del   Presidente   del
          Consiglio  dei  Ministri,  su   proposta   del   Capo   del
          Dipartimento della protezione civile, sen tito  il  Ministro
          dell'istruzione, dell'universita'  e  del la  ricerca,  sono
          definite le modalita' di individuazione d elle attivita'  di
          cui al periodo precedente. Al relativo on ere,  pari  a  3,5
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 014, 2015 e  2016,
          si  provvede  mediante   corrispondente   riduzione   delle
          proiezioni, per gli anni 2014 e  2015,  d ello  stanziamento
          del fondo speciale di conto capitale iscr itto, ai fini  del
          bilancio triennale  2013-2015,  nell'ambi to  del  programma
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          "Fondi di riserva e  speciali"  della  mi ssione  "Fondi  da
          ripartire"  dello  stato  di   previsione    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze per l'anno 2013,  allo  scopo
          parzialmente  utilizzando  l'accantonamen to   relativo   al
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare.  Il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            8-ter. Al fine di attuare misure urgent i  in  materia  di
          riqualificazione e di messa in sicurezza delle  istituzioni
          scolastiche statali, con particolare rife rimento  a  quelle
          in cui e' stata censita la presenza di am ianto, nonche'  di
          garantire il regolare svolgimento del ser vizio  scolastico,
          ferma  restando  la  procedura  prevista  dall'articolo 11,
          commi da 4-bis a  4-octies,  del  decreto -legge  18 ottobre
          2012, n. 179, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          17 dicembre 2012, n. 221, per le altre ri sorse destinate al
          Fondo  unico  di  cui  al   comma 4-sexie s   del   medesimo
          articolo 11 e nelle more della  completa  attuazione  della
          stessa procedura, per l'anno 2014 e' auto rizzata  la  spesa
          di 150 milioni di euro. Per le suddette f inalita',  nonche'
          per quelle di cui al comma 8, per gli int erventi finanziati
          con le risorse di cui ai commi 8 e 8-sexi es,  nella  misura
          definita dal decreto di cui al presente  periodo,  fino  al
          31 dicembre 2014, i sindaci e i president i  delle  province
          interessati operano in qualita' di commis sari  governativi,
          con poteri derogatori rispetto alla norma tiva vigente,  che
          saranno definiti con decreto del Presiden te  del  Consiglio
          dei ministri, su  proposta  del  Ministro   dell'istruzione,
          dell'universita' e  della  ricerca  e  de l  Ministro  delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze.  Ai  re lativi  oneri   si
          provvede ai sensi del comma 8-sexies. 
            8-quater.  Le  risorse  previste  dal  comma 8-ter   sono
          ripartite a livello regionale  per  esser e  assegnate  agli
          enti locali  proprietari  degli  immobili   adibiti  all'uso
          scolastico sulla base del numero degli ed ifici scolastici e
          degli  alunni  presenti  in  ciascuna   r egione   e   della
          situazione del  patrimonio  edilizio  sco lastico  ai  sensi
          della tabella 1  annessa  al  presente  d ecreto.  Le  quote
          imputate alle province autonome di Trento  e di Bolzano sono
          rese   indisponibili   in    attuazione    dell'articolo 2,
          comma 109,     della      legge      23 d icembre      2009,
          n. 191. L'assegnazione agli enti locali e '  effettuata  con
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
          della ricerca entro il 30 ottobre  2013  sulla  base  delle
          graduatorie presentate dalle regioni  ent ro  il  15 ottobre
          2013. A tale fine, gli enti locali presen tano alle  regioni
          entro   il    15 settembre    2013    pro getti    esecutivi
          immediatamente  cantierabili   di   messa    in   sicurezza,
          ristrutturazione e manutenzione straordin aria degli edifici
          scolastici. La mancata trasmissione  dell e  graduatorie  da
          parte delle regioni entro il 15 ottobre  2013  comporta  la
          decadenza dall'assegnazione dei finanziam enti  assegnabili.
          Le risorse resesi  disponibili  sono  rip artite  in  misura
          proporzionale tra  le  altre  regioni.  L 'assegnazione  del
          finanziamento prevista dal medesimo decre to  autorizza  gli
          enti  locali  ad  avviare  le   procedure    di   gara   con
          pubblicazione  delle  medesime  ovvero  l e   procedure   di
          affidamento  dei  lavori.  Il  Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita' e  della  ricerca  comun ica  al  Ministero
          dell'economia e delle finanze  l'elenco  dei  finanziamenti
          assegnati agli enti locali e  semestralme nte  lo  stato  di
          attuazione degli interventi, che sono pub blicati  nel  sito
          internet dei due Ministeri. 
            8-quinquies. Il mancato affidamento dei  lavori di cui  al
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          comma 8-quater entro il 30 aprile 2014 co mporta  la  revoca
          dei finanziamenti. Per le Regioni nelle q uali  gli  effetti
          della graduatoria  di  cui  al  comma 8-q uater  sono  stati
          sospesi da  provvedimenti  dell'autorita'   giudiziaria,  il
          termine  del  30 aprile  2014  e'  prorog ato  al  30 giugno
          2014. Le  eventuali  economie  di  spesa  che  si   rendono
          disponibili all'esito delle  procedure  d i  cui  al  citato
          comma 8-quater ovvero le risorse  derivan ti  dalle  revoche
          dei   finanziamenti   sono   riassegnate   dal    Ministero
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca  alle
          richieste che seguono  nell'ordine  della   graduatoria.  Lo
          stesso Ministero provvede al  trasferimen to  delle  risorse
          agli enti  locali  per  permettere  i  pa gamenti  entro  il
          31 dicembre 2014, secondo  gli  stati  di   avanzamento  dei
          lavori debitamente certificati. 
            8-sexies. La somma di 150 milioni di  e uro  giacente  sul
          conto corrente  bancario  acceso  presso  la  banca  Intesa
          Sanpaolo Spa, relativo alla  gestione  st ralcio  del  Fondo
          speciale  per  la   ricerca   applicata   (FSRA)   di   cui
          all'articolo 4 della legge  25 ottobre  1 968,  n. 1089,  e'
          versata all'entrata  del  bilancio  dello   Stato  entro  il
          31 gennaio 2014 per essere riassegnata al  Fondo  unico  per
          l'edilizia    scolastica    di     cui     all'articolo 11,
          comma 4-sexies, del decreto-legge 18 otto bre 2012,  n. 179,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17 dicembre
          2012, n. 221. Il Ministro dell'economia e  delle finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di  bilancio.  Le  ulteriori  somme  disponibili
          all'esito della chiusura della gestione s tralcio  del  FSRA
          sono versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per
          essere  successivamente  riassegnate  al   Fondo   per   il
          finanziamento ordinario delle universita'  statali. 
            8-septies.   All'articolo 1,   comma 14 1,   della   legge
          24 dicembre 2012, n. 228,  dopo  le  paro le:  «non  possono
          effettuare spese di ammontare superiore  al  20  per  cento
          della spesa sostenuta in media negli anni  2010 e  2011  per
          l'acquisto di mobili e arredi,» sono inse rite le  seguenti:
          «se  non  destinati  all'uso  scolastico  e   dei   servizi
          all'infanzia,». 
            9. A valere sul Fondo di cui al comma 1 , in  deroga  alla
          procedura indicata al comma 2, l'importo di 100 milioni  di
          euro  per  l'anno  2014,  da  iscriversi  nello  stato   di
          previsione  del  Ministero  delle  infras trutture   e   dei
          Trasporti,  e'  destinato  alla  realizza zione  del   primo
          Programma   «6000   Campanili»    concern ente    interventi
          infrastrutturali di adeguamento, ristrutt urazione  e  nuova
          costruzione  di  edifici   pubblici,   iv i   compresi   gli
          interventi relativi all'adozione  di  mis ure  antisismiche,
          ovvero di realizzazione e manutenzione  d i  reti  viarie  e
          infrastrutture accessorie e funzionali al le stesse  o  reti
          telematiche di NGN e WI-FI, nonche' di sa lvaguardia e messa
          in  sicurezza   del   territorio.   Posso no   accedere   al
          finanziamento solo gli interventi muniti di tutti i pareri,
          autorizzazioni, permessi e nulla osta pre visti dal  decreto
          legislativo  12 aprile  2006,  n. 163  e  dal  decreto  del
          Presidente della Repubblica 5 ottobre  20 10,  n. 207. Entro
          30 giorni dalla data di entrata in vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto, con app osita  convenzione
          tra il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  -
          Dipartimento per le infrastrutture, gli a ffari  generali  e
          il  personale  -  e  l'Associazione  nazi onale  dei  comuni
          italiani (ANCI), da  approvare  con  decr eto  del  Ministro
          delle infrastrutture e dei  trasporti  e  pubblicare  sulla
          Gazzetta  Ufficiale,  sono  disciplinati  i   criteri   per
          l'accesso all'utilizzo delle risorse degl i  interventi  che
          fanno  parte  del  Programma.  I  Comuni  con   popolazione
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          inferiore a 5.000 abitanti, le unioni  co mposte  da  comuni
          con popolazione inferiore  a  5.000  abit anti  e  i  comuni
          risultanti da fusione tra comuni, ciascun o  dei  quali  con
          popolazione inferiore a  5.000  abitanti,   per  il  tramite
          dell'ANCI, presentano entro 60 giorni  da lla  pubblicazione
          sulla Gazzetta Ufficiale della  Repubblic a  italiana  della
          sopra  citata  convenzione,  le  richiest e  di   contributo
          finanziario  al  Ministero  delle  infras trutture   e   dei
          trasporti. Il contributo richiesto per il  singolo  progetto
          non puo' essere inferiore a  500.000  eur o  e  maggiore  di
          1.000.000 di euro e il costo totale del s ingolo  intervento
          puo' superare il contributo richiesto sol tanto nel caso  in
          cui le risorse finanziarie aggiuntive nec essarie siano gia'
          immediatamente disponibili e spendibili d a parte del Comune
          proponente. Ogni Comune puo' presentare u n  solo  progetto.
          Il Programma degli interventi che accedon o al finanziamento
          e' approvato con decreto del Ministro del le  infrastrutture
          e dei trasporti. 
            10. Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma 2,  con
          decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti
          e' approvato il programma degli intervent i di  manutenzione
          straordinaria di ponti, viadotti e galler ie  nonche'  degli
          ulteriori interventi mirati ad incrementa re la sicurezza  e
          a migliorare le condizioni dell'infrastru ttura  viaria  con
          priorita'  per  le  opere  stradali  volt e  alla  messa  in
          sicurezza del territorio dal  rischio  id rogeologico  della
          rete stradale di interesse nazionale in  gestione  ad  ANAS
          SpA con l'individuazione delle relative r isorse e  apposita
          convenzione che disciplina i rapporti tra   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti e ANAS SpA  per  l'attuazione
          del programma nei tempi previsti e le rel ative modalita' di
          monitoraggio. La societa' ANAS SpA presen ta  semestralmente
          alle Camere una relazione sull'attuazione  del programma  di
          cui al presente comma. 
            11. Il mancato conseguimento, alla data   del  31 dicembre
          2013, delle finalita' indicate  al  comma  1,  determina  la
          revoca del finanziamento assegnato ai  se nsi  del  presente
          articolo. Con i provvedimenti di assegnaz ione delle risorse
          di cui ai commi 2 e 3 sono stabilite, in ordine  a  ciascun
          intervento,  le  modalita'  di   utilizzo    delle   risorse
          assegnate, di monitoraggio dell'avanzamen to dei lavori e di
          applicazione di  misure  di  revoca.  Le  risorse  revocate
          confluiscono nel Fondo di cui all'articol o 32, comma 1, del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111. 
            12. Le risorse assegnate a valere sul  Fondo  di  cui  al
          comma 1 non possono essere utilizzate per  la risoluzione di
          contenziosi. 
            13. Agli oneri derivanti dal comma 1 si  provvede:  quanto
          a euro 235 milioni per l'anno 2013, media nte corrispondente
          riduzione   dell'autorizzazione    di    spesa    di    cui
          all'articolo 1, comma 213, della  legge  24 dicembre  2012,
          n. 228; quanto a euro 50 milioni per l'an no  2013,  a  euro
          120 milioni per ciascuno degli anni 2014 e 2015  e  a  euro
          142  milioni  per  l'anno  2016,  mediant e   corrispondente
          riduzione   dell'autorizzazione    di    spesa    di    cui
          all'articolo 5, comma 1, della legge 6 fe bbraio 2009, n. 7;
          quanto a euro 96  milioni  per  l'anno  2 014,  a  euro  258
          milioni per l'anno 2015, a euro 143 milio ni per l'anno 2016
          e  a  euro   142   milioni   per   l'anno    2017   mediante
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di
          cui  all'articolo 1,  comma 208,  della  legge  24 dicembre
          2012, n. 228; quanto a euro 50 milioni pe r l'anno  2013,  a
          euro 189 milioni per l'anno 2014, a euro  274  milioni  per
          l'anno 2015 e a euro 250 milioni per l'an no  2016  mediante
          corrispondente utilizzo delle risorse ass egnate dal CIPE in
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          favore del secondo lotto  del  Terzo  Val ico  dei  Giovi  a
          valere sul  Fondo  di  cui  all'articolo 32,  comma 1,  del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111. 
            14. Il  Ministro  dell'economia  e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti,  negli  stati
          di previsione dei Ministeri interessati, le  variazioni  di
          bilancio conseguenti alla ripartizione de l Fondo di cui  al
          comma 1. 
            14-bis. Il Ministro delle infrastruttur e e dei  trasporti
          riferisce  semestralmente  alle  Camere  sullo   stato   di
          attuazione dei decreti attuativi di propr ia  competenza  di
          cui al presente articolo." 
            Comma 297: 
            -Si  riporta  il  testo   dell'articolo  4,   del   citato
          decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 4 (Riduzione di  spese,  messa  i n  liquidazione  e
          privatizzazione di societa' pubbliche) 
            1. - 3. (abrogati) 
            3-bis. Le attivita' informatiche riserv ate allo Stato  ai
          sensi del decreto legislativo 19 novembre  1997,  n. 414,  e
          successivi  provvedimenti   di   attuazio ne,   nonche'   le
          attivita' di sviluppo e gestione  dei  si stemi  informatici
          delle amministrazioni pubbliche, svolte  attualmente  dalla
          Consip  S.p.A.  ai  sensi  di  legge  e  di  statuto,  sono
          trasferite, mediante operazione di  sciss ione,  alla  Sogei
          S.p.A., che, sulla base delle  strategie  di  sviluppo  per
          l'informatica 
            definite dal Ministero dell'economia e delle finanze,  di
          comune intesa tra i capi  dei  Dipartimen ti,  ai  fini  del
          conseguimento degli obiettivi di controll o  e  monitoraggio
          della  finanza   pubblica   e   di   razi onalizzazione   ed
          efficientamento dell'amministrazione  pub blica,  svolge  le
          correlate attivita' di progettazione  tec nica,  sviluppo  e
          conduzione.  Conseguentemente,  la  Sogei   S.p.A.  stipula,
          entro   il   30 giugno   2015,    con    il    Dipartimento
          dell'amministrazione generale, del person ale e dei  servizi
          del Ministero dell'economia e delle finan ze,  unitariamente
          per il Ministero, ivi incluso il Sistema informativo  della
          fiscalita', un apposito accordo quadro  n on  normativo,  in
          cui,  sulla  base  del  modello  relazion ale  definito  dal
          Ministero, che tenga conto delle specific ita' organizzative
          e operative dei singoli  Dipartimenti  de ll'Amministrazione
          economico-finanziaria  e  delle  Agenzie   fiscali,   degli
          obiettivi di cui al periodo precedente e delle esigenze  di
          operativita'  della  Sogei  S.p.A.,  sono   disciplinati   i
          servizi  erogati  e  fissati  relativi  c osti,   regole   e
          meccanismi di monitoraggio. Nell'ambito d ell'accordo quadro
          di cui  al  periodo  precedente  le  sing ole  articolazioni
          dipartimentali del Ministero e le Agenzie  fiscali stipulano
          a loro volta accordi derivati che, sulla base  dei  servizi
          regolamentati e dei relativi corrispettiv i, determinano  le
          specifiche prestazioni da  erogare  da  p arte  della  Sogei
          S.p.A. Resta fermo, fino alla stipula del  predetto accordo,
          quanto previsto dai contratti attualmente  in vigore tra  il
          Ministero  e  la  Sogei  S.p.A.  Al  fine    di   assicurare
          l'esercizio   del   controllo   analogo   il   Dipartimento
          dell'amministrazione generale, del person ale e dei  servizi
          fornisce i necessari elementi informativi   alle  competenti
          articolazioni dell'Amministrazione. Al fi ne di assicurare e
          supportare  le  attivita'  di  supervisio ne,   verifica   e
          monitoraggio della attivita' e della qual ita'  dei  servizi
          forniti    dalla    Sogei    S.p.A.     i l     Dipartimento
          dell'amministrazione generale, del person ale e dei  servizi
          si    coordina    con    le    competenti      articolazioni
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          dell'Amministrazione   economico-finanzia ria.   Nell'ambito
          delle  attivita'  relative  alla  definiz ione  del  modello
          relazionale,   sono   effettuate   congiu ntamente   con   i
          Dipartimenti e le Agenzie le attivita'  d i  ricognizione  e
          valutazione   dei   beni    strumentali    del    Ministero
          dell'economia e delle finanze, nonche', d ei relativi 
            rapporti  contrattuali  in  essere,  pr opedeutiche   alla
          stipulazione dell'accordo quadro di cui a l presente  comma.
          Ai fini della omogeneizzazione del modell o di relazione tra
          il Ministero dell'economia  e  delle  fin anze  e  la  Sogei
          S.p.A., dal 30 giugno 2015, le infrastrut ture  informatiche
          di proprieta' del Ministero dell'economia  e  delle  finanze
          sono  conferite  alla  Sogei  S.p.A.,  fe rma  restando   la
          facolta'  per  le  strutture  ministerial i  conferenti   di
          fornire indirizzi operativi sulla  gestio ne  delle  stesse.
          All'acquisto dell'efficacia della  suddet ta  operazione  di
          scissione, le disposizioni normative che affidano a  Consip
          S.p.A. le attivita' oggetto di trasferime nto  si  intendono
          riferite a Sogei S.p.A. 
            3-ter. Fermo restando lo svolgimento da  parte  di  Consip
          S.p.A. delle attivita' ad essa affidate  con  provvedimenti
          normativi, le attivita' di realizzazione del  Programma  di
          razionalizzazione   degli   acquisti,   d i   centrale    di
          committenza e di e-procurement continuano  ad essere  svolte
          dalla Consip S.p.A. La medesima societa'  svolge,  inoltre,
          le   attivita'   ad   essa   affidate   c on   provvedimenti
          amministrativi del Ministero dell'economi a e delle finanze.
          Sogei  S.p.A.,   sulla   base   di   appo sita   convenzione
          disciplinante i relativi rapporti  nonche '  i  tempi  e  le
          modalita' di realizzazione delle attivita ',  si  avvale  di
          Consip  S.p.A,  nella   sua   qualita'   di   centrale   di
          committenza, per le acquisizioni di beni e servizi. 
            3-quater.  Per  la  realizzazione  di   quanto   previsto
          dall'articolo 20 del decreto-legge 22 giu gno  2012,  n. 83,
          Consip S.p.A. svolge altresi' le attivita ' di  centrale  di
          committenza relative alle Reti telematich e delle  pubbliche
          amministrazioni, al Sistema pubblico  di  connettivita'  ai
          sensi  dell'articolo 83  del  decreto  le gislativo  7 marzo
          2005, n. 82, e alla  Rete  internazionale   delle  pubbliche
          amministrazioni  ai  sensi  all'articolo 86   del   decreto
          medesimo   nonche'    ai    contratti-qua dro    ai    sensi
          dell'articolo 1, comma 192, della legge  30 dicembre  2004,
          n. 311. A tal fine Consip S.p.A. applica il  contributo  di
          cui  all'articolo 18,  comma 3,  del  dec reto   legislativo
          1° dicembre 2009, n. 177. 
            3-quinquies. Consip S.p.A. svolge, inol tre, l'istruttoria
          ai   fini   del   rilascio   dei   pareri    di   congruita'
          tecnico-economica  da  parte  dell'Agenzi a   per   l'Italia
          Digitale  che  a  tal  fine  stipula  con   Consip  apposita
          convenzione per la disciplina dei relativ i rapporti. 
            3-sexies (abrogato) 
            4. Fatta salva la facolta' di nomina di  un amministratore
          unico,  i  consigli  di  amministrazione   delle   societa'
          controllate    direttamente    o    indir ettamente    dalle
          amministrazioni pubbliche di cui all'arti colo  1,  comma 2,
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive
          modificazioni, che abbiano  conseguito  n ell'anno  2011  un
          fatturato  da  prestazione   di   servizi    a   favore   di
          amministrazioni  pubbliche  superiore  al   90   per   cento
          dell'intero fatturato devono essere compo sti da non piu' di
          tre membri, ferme restando le disposizion i  in  materia  di
          inconferibilita' e incompatibilita' di in carichi di cui  al
          decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.  A  decorrere  dal
          1° gennaio 2015, il costo annuale sostenu to per i  compensi
          degli amministratori di  tali  societa',  ivi  compresa  la
          remunerazione di quelli investiti di  par ticolari  cariche,
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          non puo' superare l'80 per cento del cost o complessivamente
          sostenuto  nell'anno  2013. In  virtu'  d el  principio   di
          onnicomprensivita'  della   retribuzione,    qualora   siano
          nominati  dipendenti  dell'amministrazion e  titolare  della
          partecipazione, o della societa' controll ante  in  caso  di
          partecipazione  indiretta  o  del  titola re  di  poteri  di
          indirizzo e di  vigilanza,  fatto  salvo  il  diritto  alla
          copertura  assicurativa   e   al   rimbor so   delle   spese
          documentate, nel rispetto del limite di  spesa  di  cui  al
          precedente periodo, essi hanno  l'obbligo   di  riversare  i
          relativi compensi all'amministrazione o  alla  societa'  di
          appartenenza e, ove riassegnabili,  in  b ase  alle  vigenti
          disposizioni, al fondo per il finanziamen to del trattamento
          economico accessorio. 
            5. Fermo  restando  quanto   diversamen te   previsto   da
          specifiche disposizioni di legge e fatta salva la  facolta'
          di  nomina  di  un  amministratore  unico ,  i  consigli  di
          amministrazione   delle    altre    socie ta'    a    totale
          partecipazione pubblica, diretta o indire tta, devono essere
          composti da tre o da cinque  membri,  ten endo  conto  della
          rilevanza e della complessita' delle  att ivita'  svolte.  A
          tali societa' si applica quanto previsto dal secondo e  dal
          terzo periodo del comma 4. ( 
            6. A  decorrere  dal   1° gennaio   201 3   le   pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo n. 165 del  2001  possono  ac quisire  a  titolo
          oneroso  servizi  di  qualsiasi  tipo,  a nche  in  base   a
          convenzioni,  da  enti  di  diritto  priv ato  di  cui  agli
          articoli da 13 a 42 del  codice  civile  esclusivamente  in
          base a procedure  previste  dalla  normat iva  nazionale  in
          conformita' con la  disciplina  comunitar ia.  Gli  enti  di
          diritto privato di cui agli articoli da 1 3 a 42 del  codice
          civile,     che     forniscono     serviz i     a     favore
          dell'amministrazione stessa, anche a tito lo  gratuito,  non
          possono  ricevere  contributi  a   carico    delle   finanze
          pubbliche. Sono escluse  le  fondazioni  istituite  con  lo
          scopo  di  promuovere  lo  sviluppo  tecn ologico  e  l'alta
          formazione  tecnologica  e  gli  enti  e  le   associazioni
          operanti nel campo dei servizi  socio-ass istenziali  e  dei
          beni  ed  attivita'  culturali,  dell'ist ruzione  e   della
          formazione, le associazioni di promozione   sociale  di  cui
          alla  legge  7 dicembre   2000,   n. 383,    gli   enti   di
          volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991,  n. 266,  le
          organizzazioni  non   governative   di   cui   alla   legge
          26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative s ociali di cui alla
          legge 8 novembre 1991,  n. 381,  le  asso ciazioni  sportive
          dilettantistiche  di  cui   all'articolo 90   della   legge
          27 dicembre   2002,   n. 289,   nonche'   le   associazioni
          rappresentative, di coordinamento o di su pporto degli  enti
          territoriali e locali. 
            6-bis. Le disposizioni del comma 6 e de l comma 8  non  si
          applicano all'associazione di cui  al  de creto  legislativo
          25 gennaio 2010, n. 6. A decorrere dalla data di entrata in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto,  il
          relativo consiglio di amministrazione  e'   composto,  oltre
          che  dal  Presidente,  dal  Capo  del  di partimento   della
          funzione pubblica, da tre membri di cui u no  designato  dal
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la
          semplificazione e due designati dall'asse mblea tra  esperti
          di   qualificata   professionalita'   nel    settore   della
          formazione   e    dell'organizzazione    delle    pubbliche
          amministrazioni. Ai membri del consiglio di amministrazione
          non spetta alcun compenso quali  componen ti  del  consiglio
          stesso, fatto salvo il rimborso  delle  s pese  documentate.
          L'associazione di cui al presente comma n on  puo'  detenere
          il controllo in societa' o  in  altri  en ti  privati  e  le
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          partecipazioni possedute alla data  di  e ntrata  in  vigore
          della legge di conversione del presente d ecreto sono cedute
          entro il 31 dicembre 2012. 
            7. Al fine di evitare distorsioni della  concorrenza e del
          mercato e di assicurare  la  parita'  deg li  operatori  nel
          territorio nazionale, a decorrere dal  1°  gennaio  2014  le
          pubbliche amministrazioni di cui  all'art icolo 1,  comma 2,
          del  decreto  legislativo  n. 165  del  2 001,  le  stazioni
          appaltanti,   gli   enti   aggiudicatori   e   i   soggetti
          aggiudicatori di cui al decreto legislati vo 12 aprile 2006,
          n. 163, nel rispetto dell'articolo 2,  co mma 1  del  citato
          decreto  acquisiscono  sul  mercato  i   beni   e   servizi
          strumentali alla propria attivita'  media nte  le  procedure
          concorrenziali previste dal citato decret o legislativo.  E'
          ammessa l'acquisizione in via diretta  di   beni  e  servizi
          tramite convenzioni realizzate  ai  sensi   dell'articolo 30
          della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell 'articolo 7  della
          legge 11 agosto 1991, n. 266, dell'artico lo 90 della  legge
          27 dicembre 2002, n. 289,  e  dell'artico lo 5  della  legge
          8 novembre  1991,  n. 381.   Sono   altre si'   ammesse   le
          convenzioni siglate con le organizzazioni   non  governative
          per le acquisizioni di  beni  e  servizi  realizzate  negli
          ambiti di attivita' previsti dalla legge 26 febbraio  1987,
          n. 49, e relativi regolamenti di attuazio ne. 
            8. A decorrere dal 1° gennaio 2014 l'af fidamento  diretto
          puo'  avvenire  solo  a  favore  di  soci eta'  a   capitale
          interamente pubblico, nel rispetto dei re quisiti  richiesti
          dalla normativa e dalla giurisprudenza co munitaria  per  la
          gestione in house. Sono  fatti  salvi  gl i  affidamenti  in
          essere fino alla  scadenza  naturale  e  comunque  fino  al
          31 dicembre 2014. Sono altresi' fatte sal ve le acquisizioni
          in via diretta di beni e servizi il cui v alore  complessivo
          sia pari  o  inferiore  a  200.000  euro  in  favore  delle
          associazioni  di  promozione  sociale  di   cui  alla  legge
          7 dicembre 2000, n. 383, degli enti di vo lontariato di  cui
          alla  legge  11 agosto  1991,  n. 266,  d elle  associazioni
          sportive  dilettantistiche  di  cui  all' articolo 90  della
          legge 27 dicembre 2002, n. 289,  delle  o rganizzazioni  non
          governative di cui alla legge 26 febbraio   1987,  n. 49,  e
          delle cooperative sociali  di  cui  alla  legge  8 novembre
          1991, n. 381. 
            8-bis. I commi 7 e 8  non  si  applican o  alle  procedure
          previste  dall'articolo 5  della  legge  8 novembre   1991,
          n. 381. 
            9. - 10. - 11. - (abrogati) 
            12. Le amministrazioni vigilanti verifi cano sul  rispetto
          dei  vincoli  di  cui  ai  commi  precede nti;  in  caso  di
          violazione  dei   suddetti   vincoli   gl i   amministratori
          esecutivi  e  i  dirigenti  responsabili   della   societa'
          rispondono, a titolo di danno erariale, p er le retribuzioni
          ed i compensi erogati in virtu' dei contr atti stipulati. 
            13. Le  disposizioni  del  presente   a rticolo   non   si
          applicano alle societa' quotate ed alle  loro  controllate.
          Le medesime disposizioni non si applicano  alle societa' per
          azioni  a  totale  partecipazione  pubbli ca  autorizzate  a
          prestare il servizio di gestione colletti va del  risparmio.
          L'amministrazione interessata di cui al c omma 1 continua ad
          avvalersi degli organismi di cui agli art icoli 1, 2 e 3 del
          decreto del Presidente  della  Repubblica   14 maggio  2007,
          n. 114. Le disposizioni del presente arti colo  e  le  altre
          disposizioni, anche di carattere speciale ,  in  materia  di
          societa' a totale o  parziale  partecipaz ione  pubblica  si
          interpretano nel senso che,  per  quanto  non  diversamente
          stabilito e salvo deroghe espresse, si ap plica comunque  la
          disciplina del codice civile  in  materia   di  societa'  di
          capitali. 
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            14. Dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto
          e' fatto divieto, a pena di nullita', di inserire  clausole
          arbitrali in sede di stipulazione di cont ratti di  servizio
          ovvero   di   atti   convenzionali   comu nque   denominati,
          intercorrenti  tra   societa'   a   total e   partecipazione
          pubblica, diretta o indiretta, e amminist razioni statali  e
          regionali; dalla predetta data perdono co munque  efficacia,
          salvo che non si siano gia' costituiti i  relativi  collegi
          arbitrali, le clausole arbitrali contenut e nei contratti  e
          negli atti anzidetti, ancorche' scaduti, intercorrenti  tra
          le medesime parti. » . 
            Comma 298: 
            -La legge 1° aprile 1999, n. 91,  reca  "Disposizioni  in
          materia  di  prelievi  e  di  trapianti  di  organi  e   di
          tessuti.". 
            -Si riporta il testo vigente dell'artic olo 1, del decreto
          legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito, c on  modificazioni,
          dalla legge 26 maggio  2004,  n. 138,  re cante  "Interventi
          urgenti per fronteggiare  situazioni  di  pericolo  per  la
          salute pubblica": 
            "Art. 1. 
            1. Al fine di contrastare le emergenze di salute pubblica
          legate prevalentemente alle malattie infe ttive e  diffusive
          ed al bioterrorismo, sono adottate le seg uenti misure: 
            a) e' istituito  presso  il  Ministero  della  salute  il
          Centro nazionale per la prevenzione e  il   controllo  delle
          malattie con analisi e  gestione  dei  ri schi,  previamente
          quelli legati alle malattie  infettive  e   diffusive  e  al
          bioterrorismo, che opera in coordinamento  con le  strutture
          regionali attraverso convenzioni con  l'I stituto  superiore
          di sanita', con l'Istituto superiore per la  prevenzione  e
          la  sicurezza  del  lavoro  (ISPESL),  co n   gli   Istituti
          zooprofilattici sperimentali, con le univ ersita',  con  gli
          istituti di ricovero e cura a carattere s cientifico  e  con
          altre strutture di assistenza  e  di  ric erca  pubbliche  e
          private, nonche' con gli organi della san ita' militare.  Il
          Centro opera con modalita' e in base  a  programmi  annuali
          approvati  con  decreto  del  Ministro  d ella  salute.  Per
          l'attivita' e il funzionamento del Centro , ivi comprese  le
          spese  per  il  personale,  e'  autorizza ta  la  spesa   di
          32.650.000 euro per l'anno 2004, 25.450.0 00 euro per l'anno
          2005 e 31.900.000 euro a decorrere dall'a nno 2006; 
            b) e' istituito  un  Istituto  di  rife rimento  nazionale
          specifico sulla genetica  molecolare  e  su  altre  moderne
          metodiche di  rilevazione  e  di  diagnos i,  collegato  con
          l'Istituto  superiore  di  sanita'  e   a ltre   istituzioni
          scientifiche  nazionali  ed  internaziona li,  con  sede  in
          Milano, presso l'Ospedale Maggiore,  deno minato  Fondazione
          «Istituto nazionale di genetica molecolar e  -  INGM»;  sono
          autorizzate le seguenti spese: 
            1) la spesa di euro 7.028.000 per l'ann o  2004,  di  euro
          6.508.000 per l'anno 2005 e di euro 6.702 .000  a  decorrere
          dall'anno 2006, finalizzata al funzioname nto e alla ricerca
          in base a un programma approvato con decr eto  del  Ministro
          della salute,  nonche',  per  quanto  di  pertinenza  dello
          Stato,   al   rimborso   delle   spese   di    costituzione
          dell'Istituto medesimo; 
            2) la spesa di euro 5.000.000 per  l'an no  2004  per  gli
          interventi di ristrutturazione degli edif ici adibiti a sede
          dell'Istituto, nonche' per le  attrezzatu re  del  medesimo,
          previa presentazione dei  relativi  proge tti  al  Ministero
          della salute; 
            c)  per  procedere  alla  realizzazione   di  progetti  di
          ricerca in collaborazione con gli  Stati  Uniti  d'America,
          relativi  alla   acquisizione   di   cono scenze   altamente
          innovative, al fine della tutela della sa lute  nei  settori
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          dell'oncologia, delle malattie rare e del  bioterrorismo  e'
          autorizzata la spesa di 12.945.000 euro  per  l'anno  2004,
          12.585.000 euro per  l'anno  2005  e  12. 720.000  euro  per
          l'anno 2006. Tali progetti saranno indivi duati con  decreto
          del Ministro della salute, sentita la Con ferenza permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano." 
            Comma 300: 
            -Si  riporta  il  testo  dell'articolo 14,   del   citato
          decreto-legge 23 dicembre  2013,  n. 145,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 14 (Misure per il contrasto del l avoro  sommerso  e
          irregolare) 
            1. Al fine di rafforzare  l'attivita'  di  contrasto  del
          fenomeno del lavoro sommerso e irregolare  e la tutela della
          salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro   sono
          introdotte le seguenti disposizioni: 
            a) (abrogata) 
            b)  l'importo  delle  sanzioni  amminis trative   di   cui
          all'articolo 3 del decreto-legge 22 febbr aio  2002,  n. 12,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 23 aprile  2002,
          n. 73, e  successive  modificazioni,  non che'  delle  somme
          aggiuntive di cui all'articolo 14, comma 4, lettera  c),  e
          comma 5, lettera b), del decreto legislat ivo 9 aprile 2008,
          n. 81, e successive modificazioni, e' aum entato del 30  per
          cento. In relazione alla  violazione  pre vista  dal  citato
          articolo 3 del decreto-legge n. 12  del  2002,  convertito,
          con modificazioni, dalla  legge  n. 73  d el  2002,  non  si
          applica la procedura di diffida di cui al l'articolo 13  del
          decreto legislativo 23 aprile 2004,  n. 1 24,  e  successive
          modificazioni. Restano soggette alla proc edura  di  diffida
          le violazioni commesse  prima  della  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto; 
            c) gli importi delle sanzioni amministr ative  di  cui  ai
          commi 3 e 4 dell'articolo 18-bis  del  de creto  legislativo
          8 aprile  2003,  n. 66,  e  successive  m odificazioni,  con
          esclusione  delle  sanzioni  previste  pe r  la   violazione
          dell'articolo 10,    comma 1,    del    m edesimo    decreto
          legislativo, sono raddoppiati; le disposi zioni di cui  alla
          presente  lettera si  applicano   anche   alle   violazioni
          commesse a decorrere dalla data di entrat a  in  vigore  del
          presente decreto; 
            d) i maggiori introiti  derivanti  dall 'incremento  delle
          sanzioni di cui alle  lettere  b)  e  c)  sono  versati  ad
          apposito capitolo dell'entrata del bilanc io dello Stato per
          essere riassegnati: 
            1) al Fondo sociale per occupazione e f ormazione, di  cui
          all'articolo 18, comma 1,  lettera  a),  del  decreto-legge
          29 novembre 2008, n. 185,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 
            2) ad apposito capitolo dello  stato  d i  previsione  del
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali, nel  limite
          massimo di 10 milioni di euro annui a  de correre  dall'anno
          2014, destinato a  misure,  da  definire  con  decreto  del
          Ministro del lavoro e delle politiche soc iali,  finalizzate
          ad  una  piu'  efficiente   utilizzazione    del   personale
          ispettivo sull'intero territorio nazional e, ad una maggiore
          efficacia,  anche  attraverso   intervent i   di   carattere
          organizzativo, della  vigilanza  in  mate ria  di  lavoro  e
          legislazione  sociale,  nonche'   alla   realizzazione   di
          iniziative di contrasto del lavoro sommer so e irregolare. 
            2. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio." 
            Comma 301: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 5,   della   legge

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

413 di 734 30/12/2014 11:07



          24 ottobre 2000,  n. 323,  recante  "Rior dino  del  settore
          termale", come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 5.  (Regimi  termali  speciali  e   rilancio   degli
          stabilimenti termali.) 
            1. Il  Servizio  sanitario  nazionale   garantisce   agli
          assicurati  aventi  diritto  avviati  all e   cure   termali
          dall'Istituto nazionale della previdenza sociale  (INPS)  e
          dall'INAIL i regimi termali speciali di c ui  all'articolo 6
          del decreto-legge 20 settembre  1995,  n.  390,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 20 novembr e 1995, n. 490. 
            2. Il  regime  termale  speciale  in   vigore   per   gli
          assicurati dell'INPS si applica, con le m edesime modalita',
          anche agli iscritti ad enti, casse o  fon di  preposti  alla
          gestione  di  forme  anche  sostitutive  di   assicurazione
          obbligatoria per l'invalidita', in posses so  dei  requisiti
          previsti dall'INPS  per  l'ammissione  al   medesimo  regime
          termale speciale. 
            3. Gli organi periferici degli enti di  cui  al  presente
          articolo sono tenuti a svolgere le attivi ta' necessarie per
          l'ammissione  degli  aventi  diritto  ai   regimi   termali
          speciali di cui al comma 1. A tale fine e ssi  provvedono  a
          comunicare una sintesi diagnostica dei  s ingoli  casi  alla
          azienda  unita'  sanitaria  locale  di   appartenenza   del
          soggetto avente diritto e a quella nel  c ui  territorio  e'
          ubicato lo stabilimento termale di destin azione. 
            4. Al fine di rilanciarne e svilupparne  l'attivita',  gli
          stabilimenti   termali   di   proprieta'   dell'INPS   sono
          trasferiti ai sensi dell'articolo 22 dell a  legge  15 marzo
          1997, n. 59, e successive modificazioni. » 
            Comma 303: 
            - Si riporta il testo dell'articolo 2, del  decreto-legge
          30 dicembre 1979,  n. 633,  convertito  c on  modificazioni,
          dalla   legge   29 febbraio    1980,    n . 133,    recante:
          "Finanziamento del  Servizio  sanitario  nazionale  nonche'
          proroga   dei   contratti   stipulati    dalle    pubbliche
          amministrazioni in base alla  L.  1° giug no  1977,  n. 285,
          sulla  occupazione  giovanile",   come   modificato   dalla
          presente legge: 
            " Art 2. 
            A decorrere dal 1° giugno 2005, nei  ca si  di  infermita'
          comportante  incapacita'  lavorativa,  il   medico   curante
          trasmette all'INPS il certificato di diag nosi sull'inizio e
          sulla durata presunta della  malattia  pe r  via  telematica
          on-line, secondo le  specifiche  tecniche   e  le  modalita'
          procedurali determinate dall'INPS medesim o. 
            Il lavoratore e' tenuto, entro due  gio rni  dal  relativo
          rilascio,  a  recapitare   o   a   trasme ttere,   a   mezzo
          raccomandata  con  avviso  di  riceviment o,  l'attestazione
          della malattia, rilasciata dal medico cur ante, al datore di
          lavoro, salvo il caso in cui quest'ultimo  richieda all'INPS
          la  trasmissione   in   via   telematica   della   suddetta
          attestazione,  secondo  modalita'  stabil ite  dallo  stesso
          Istituto. 
            Con apposito decreto interministeriale dei  Ministri  del
          lavoro   e   delle   politiche   sociali,    della   salute,
          dell'economia e delle finanze  e  per  l' innovazione  e  le
          tecnologie, previa intesa con la Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e  di  Bolzano,  sono  individu ate  le  modalita'
          tecniche, operative  e  di  regolamentazi one,  al  fine  di
          consentire l'avvio della nuova  procedura   di  trasmissione
          telematica  on-line  della   certificazio ne   di   malattia
          all'INPS  e  di  inoltro  dell'attestazio ne   di   malattia
          dall'INPS al datore di lavoro, previsti  dal  primo  e  dal
          secondo comma del presente articolo. 
            Le  eventuali  visite  di  controllo   sullo   stato   di

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

414 di 734 30/12/2014 11:07



          infermita' del lavoratore, ai sensi  dell 'articolo 5  della
          legge 20 maggio 1970, n. 300, o su richie sta  dell'Istituto
          nazionale  della  previdenza  sociale  o  della   struttura
          sanitaria pubblica da esso indicata,  son o  effettuate  dai
          medici dei servizi sanitari indicati dall e regioni. 
            Il  datore  di  lavoro  deve  tenere  a   disposizione   e
          produrre,  a  richiesta,   all'Istituto   nazionale   della
          previdenza sociale,  la  documentazione  in  suo  possesso.
          Nella ipotesi di cui all'articolo 1,  ses to  comma,  devono
          essere trasmessi al predetto Istituto, a cura del datore di
          lavoro, entro tre giorni dal ricevimento  dell'attestazione
          di malattia i dati salariali  necessari  per  il  pagamento
          agli  aventi  diritto  delle  prestazioni    economiche   di
          malattia e di maternita'. 
            Qualora l'evento morboso si configuri q uale  prosecuzione
          della stessa malattia, ne deve  essere  f atta  menzione  da
          parte   del    medico    curante    nel    certificato    e
          nell'attestazione di cui al primo comma. 
            A decorrere dal 1o  gennaio  2015  il  medico  necroscopo
          trasmette all'Istituto nazionale della pr evidenza  sociale,
          entro 48 ore dall'evento, il  certificato   di  accertamento
          del  decesso  per  via  telematica  on  l ine   secondo   le
          specifiche  tecniche  e  le  modalita'   procedurali   gia'
          utilizzate ai fini delle  comunicazioni  di  cui  ai  commi
          precedenti. In caso di violazione dell'ob bligo  di  cui  al
          primo   periodo   si   applicano   le   s anzioni   di   cui
          all'articolo 46  del   decreto-legge   30  settembre   2003,
          n. 269,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          24 novembre 2003, n. 326" 
            Comma 306: 
            -Si   riporta   il   testo   vigente    del    comma 245,
          dell'articolo 1,  della  legge  23 dicemb re  1996,   n. 662
          recante  "Misure   di   razionalizzazione    della   finanza
          pubblica": 
            "Art 1 (Misure in materia di sanita',  pubblico  impiego,
          istruzione,  finanza  regionale  e  local e,  previdenza   e
          assistenza.). 
            1-244. (omissis) 
            245. E' istituita presso l'INPDAP  la  gestione  unitaria
          delle prestazioni creditizie e sociali ag li  iscritti.  Con
          decreto del Ministro del lavoro e della p revidenza sociale,
          di concerto con il Ministro del  tesoro,  sono  emanate  le
          necessarie norme regolamentari 
            (omissis)" 
            Comma 307 
            - Il decreto-legge 6 dicembre  2011,  n . 201,  convertito
          con modificazioni, dalla legge  22 dicemb re  2011,  n. 214,
          reca: "Disposizioni urgenti per la cresci ta, l'equita' e il
          consolidamento dei conti pubblici". 
            Comma 309 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 13, della legge
          30 marzo 2001, n. 152, recante "Nuova  di sciplina  per  gli
          istituti  di  patronato  e  di  assistenz a  sociale",  come
          modificato dalla presente legge: 

            "Art 13. (Finanziamento) 
            1. Per    il    finanziamento    delle    attivita'     e
          dell'organizzazione  degli  istituti  di  patronato  e   di
          assistenza sociale relative al conseguime nto  in  Italia  e
          all'estero delle prestazioni in  materia  di  previdenza  e
          quiescenza  obbligatorie  e  delle  forme   sostitutive   ed
          integrative delle  stesse,  delle  attivi ta'  di  patronato
          relative al conseguimento delle  prestazi oni  di  carattere
          socio-assistenziale,  comprese   quelle   in   materia   di
          emigrazione e immigrazione, si provvede, secondo i  criteri
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          di ripartizione stabiliti con  il  regola mento  di  cui  al
          comma 7, mediante il prelevamento dell'al iquota  pari  allo
          0,226 per cento  a  decorrere  dal  2001  sul  gettito  dei
          contributi previdenziali obbligatori inca ssati da tutte  le
          gestioni   amministrate   dall'Istituto   nazionale   della
          previdenza  sociale  (INPS),  dall'Istitu to  nazionale   di
          previdenza per i dipendenti  dell'amminis trazione  pubblica
          (INPDAP),  dall'Istituto  nazionale   per    l'assicurazione
          contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e  dall'Istituto  di
          previdenza per il settore marittimo (IPSE MA). Salvo  quanto
          disposto dal comma 2, le somme  stesse  n on  possono  avere
          destinazione  diversa  da  quella  indica ta  dal   presente
          articolo. 
            2. Il prelevamento di cui  al  comma 1  e'  destinato  al
          finanziamento degli istituti di patronato  e  di  assistenza
          sociale nelle seguenti percentuali: 
            a) 89,90 per cento all'attivita'; 
            b) 10 per cento all'organizzazione, di cui il 2 per cento
          per l'estero; 
            c) 0,10 per cento per il controllo dell e sedi all'estero,
          finalizzato    alla    verifica    dell'o rganizzazione    e
          dell'attivita', nonche' a verifiche ispet tive straordinarie
          in Italia sull'organizzazione e  sull'att ivita'  e  per  la
          specifica formazione del personale ispett ivo addetto. 
            3. I predetti istituti provvedono, entr o e non  oltre  il
          31 gennaio di ciascun anno, al versamento , nello  stato  di
          previsione   dell'entrata   del   bilanci o   dello   Stato,
          nell'unita' previsionale di  base  6.2.2  «Prelevamenti  da
          conti di  tesoreria;  restituzioni;  rimb orsi;  recuperi  e
          concorsi vari», sul capitolo 3518, di una  somma pari all'80
          per cento di quella calcolata applicando l'aliquota di  cui
          al  comma 1  sul  gettito  dei   contribu ti   previdenziali
          obbligatori incassati nell'anno  preceden te.  Entro  e  non
          oltre  il  30 giugno  di   ciascun   anno ,   gli   istituti
          previdenziali stessi provvedono  a  versa re,  sulla  stessa
          unita' previsionale di base,  capitolo  3 518,  la  restante
          quota. 
            4. A decorrere dall'anno  2002,  al  fi ne  di  assicurare
          tempestivamente agli istituti di patronat o e di  assistenza
          sociale le somme occorrenti per il regola re  funzionamento,
          gli   specifici   stanziamenti,   iscritt i   nelle   unita'
          previsionali  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero del  lavoro  e  della  previden za  sociale,  sono
          determinati, in sede previsionale, nella misura del 72  per
          cento delle somme impegnate, come risulta no nelle  medesime
          unita' previsionali di base  nell'ultimo  conto  consuntivo
          approvato. I predetti stanziamenti sono r ideterminati,  per
          l'anno di riferimento, con la  legge  di  assestamento  del
          bilancio   dello   Stato,   in   relazion e    alle    somme
          effettivamente   affluite    all'entrata,     per    effetto
          dell'applicazione dell'aliquota di  cui  al  comma 1,  come
          risultano nel conto consuntivo dell'anno precedente. 
            5. In ogni caso, e' assicurata agli ist ituti di patronato
          l'erogazione delle  quote  di  rispettiva   competenza,  nei
          limiti del 72 per cento  indicato  nel  c omma 4,  entro  il
          primo trimestre di ogni anno. 
            6. Le aziende sanitarie locali che deci dono di avvalersi,
          in regime convenzionale, delle attivita' di patronato e  di
          assistenza volte al conseguimento delle p restazioni erogate
          dal Servizio sanitario nazionale, al fine   di  fronteggiare
          il relativo  onere,  sono  tenute  ad  ad ottare  misure  di
          contenimento  dei  costi  gestionali  per   un   equivalente
          importo, da deliberarsi da parte dei comp etenti organi. 
            7. Con  regolamento  del  Ministro  del   lavoro  e  della
          previdenza sociale,  adottato  ai  sensi  dell'articolo 17,
          comma 3,  della  legge  23 agosto   1988,    n. 400,   entro
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          centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della
          presente legge, sentiti gli  istituti  di   patronato  e  di
          assistenza  sociale,  sono  stabilite   l e   modalita'   di
          ripartizione del finanziamento di cui ai commi 1 e 2, sulla
          base dei seguenti criteri: 
            a) previsione delle quote  percentuali  da  destinare  al
          finanziamento dell'attivita' svolta in It alia e all'estero; 
            b) individuazione dell'attivita' e dell 'organizzazione da
          assumere a riferimento per la ripartizion e delle risorse di
          cui ai commi 1 e 2 e per il loro  aggiorn amento  periodico,
          definendo,  altresi',  le  modalita'  di  accertamento,  di
          rilevazione e controllo dell'attivita',  dell'estensione  e
          dell'efficienza dei servizi; i criteri pe r  la  valutazione
          dell'efficienza  delle  sedi,  dell'attiv ita'  svolta,   in
          relazione  all'ampiezza  dei  servizi,  a l   numero   degli
          operatori  ed  al  peso  ponderato  dei  suddetti  elementi
          rilievo prioritario  alla  qualita'  dei  servizi  prestati
          verificata attraverso una relazione annua le  redatta  dagli
          enti pubblici erogatori delle prestazioni   previdenziali  e
          assicurative con riferimento a standard q ualitativi fissati
          dal Ministero del lavoro e delle politich e sociali, sentiti
          gli istituti di patronato  e  di  assiste nza  sociale  e  i
          predetti enti pubblici (12); 
            c)  definizione,  per   le   attivita'   svolte   e   per
          l'organizzazione, delle modalita' di docu mentazione  e  dei
          criteri  di  verifica  anche  di  qualita ',  da  parte  del
          Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale,  nonche'
          delle modalita' di presentazione delle is tanze di rettifica
          delle  rilevazioni  effettuate  e  dei   criteri   per   la
          definizione  di  eventuali  discordanze  nella  rilevazione
          delle attivita' e dell'organizzazione; 
            d) previsione di un  periodo  transitor io,  comunque  non
          superiore ad un triennio, volto a consent ire  una  graduale
          applicazione del nuovo sistema di finanzi amento. 
            8. Per il perseguimento delle finalita'  loro proprie, gli
          istituti di  patronato  e  di  assistenza   sociale  possono
          altresi' ricevere: 
            a) eredita', donazioni, legati e lascit i; 
            b) erogazioni liberali; 
            c) sottoscrizioni volontarie; 
            d) contributi e anticipazioni del  sogg etto  promotore  e
          delle sue strutture periferiche. 
            9. I maggiori oneri per la finanza pubb lica, valutati  in
          lire  54  miliardi  a  decorrere   dall'a nno   2001,   sono
          compensati      mediante      corrisponde nte      riduzione
          dell'autorizzazione di  spesa  di  cui  a ll'articolo 3  del
          decreto-legge  20 gennaio  1998,  n. 4,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998,  n. 52." 
            Comma 310 
            - Si riportano i testi degli articoli 2 , 3, 14 e 16 della
          citata legge 30 marzo 2001, n. 152, come  modificati  dalla
          presente legge: 
            "Art 2. (Soggetti promotori) 
            1. Possono costituire e gestire gli ist ituti di patronato
          e di assistenza sociale, su iniziativa si ngola o associata,
          le confederazioni e le associazioni nazio nali di lavoratori
          che: 
            a) siano costituite ed operino in  modo   continuativo  da
          almeno otto anni; 
            b)  abbiano  sedi  proprie  in  un  num ero  di   province
          riconosciute la cui somma della  popolazi one  sia  pari  ad
          almeno il 60 per cento  della  popolazion e  italiana,  come
          accertata nell'ultimo censimento nazional e, e  che  abbiano
          sedi  di  istituti  di  patronato  in  al meno  otto   Paesi
          stranieri; 
            c) dimostrino di possedere i mezzi fina nziari  e  tecnici
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          necessari per la costituzione e la gestio ne degli  istituti
          di patronato e di assistenza sociale; 
            d) perseguano, secondo i  rispettivi  s tatuti,  finalita'
          assistenziali. 
            2. Il requisito di cui alla lettera b) del comma 1 non e'
          necessario per le confederazioni e le ass ociazioni operanti
          nelle province autonome di Trento e di Bo lzano. » . 
            « Art. 3. (Costituzione e riconosciment o). 
            1. La domanda  di  costituzione  e  ric onoscimento  degli
          istituti di patronato e di assistenza soc iale e' presentata
          al Ministro del lavoro e della previdenza  sociale.  Restano
          altresi' fermi le competenze del  Ministe ro  del  lavoro  e
          della previdenza sociale in ordine al ric onoscimento  della
          personalita'    giuridica    attribuite    da    previgenti
          disposizioni e i relativi adempimenti ivi  previsti. 
            2. Alla  domanda  deve  essere   allega to   un   progetto
          contenente tutte le  indicazioni  finanzi arie,  tecniche  e
          organizzative per  l'apertura  di  sedi  in  un  numero  di
          province riconosciute la cui somma  della   popolazione  sia
          pari ad almeno il 60 per cento della popo lazione  italiana,
          come accertata nell'ultimo  censimento  n azionale,  secondo
          criteri di adeguata distribuzione nel ter ritorio  nazionale
          individuati con decreto del Ministro  del   lavoro  e  delle
          politiche sociali 
            3. La  costituzione  degli  istituti  e '  approvata   con
          decreto del Ministro del lavoro e della p revidenza  sociale
          entro novanta giorni  dalla  data  di  pr esentazione  della
          domanda. 
            4. Entro  un   anno   dalla   data   de lla   domanda   di
          riconoscimento il Ministero del lavoro e  della  previdenza
          sociale accerta la realizzazione del  pro getto  di  cui  al
          comma 2 e concede il riconoscimento defin itivo. 
            5. Gli istituti di patronato e di assis tenza sociale  che
          abbiano ottenuto il riconoscimento  defin itivo  di  cui  al
          comma 4 hanno l'obbligo di iscrizione  ne l  registro  delle
          persone giuridiche presso la prefettura d el luogo ove hanno
          la sede legale e svolgono la loro attivit a'. 
            6. Non possono presentare domanda  di  riconoscimento  le
          confederazioni  e  le  associazioni  che  nel   quinquennio
          precedente  abbiano  costituito  un   alt ro   istituto   di
          patronato e  di  assistenza  sociale  il  quale  non  abbia
          ottenuto il riconoscimento definitivo a n orma del comma 4 o
          sia stato sottoposto alle procedure di cu i  all'articolo 16
          della presente legge. 
            7. Il  progetto  di  cui  al  comma 2  non  deve   essere
          presentato  da  parte  delle  associazion i  operanti  nelle
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  che  intendono
          promuovere la costituzione di istituti di   patronato  e  di
          assistenza sociale a norma dell'articolo 2, comma 2. » . 
            « Art. 14. (Adempimenti degli istituti di patronato e  di
          assistenza sociale) 
            1. Gli istituti di patronato e di assis tenza sociale: 
            a) tengono regolare registrazione di tu tti i  proventi  e
          di tutte le spese, corredata dalla docume ntazione contabile
          attraverso l'adozione di uno schema di  b ilancio  analitico
          di competenza definito dal Ministero  del   lavoro  e  delle
          politiche sociali,  redatto  secondo  le  disposizioni  del
          codice  civile,  comprendente  anche  le  attivita'  svolte
          all'estero; 
            b) comunicano al Ministero del lavoro e  della  previdenza
          sociale,  entro  tre  mesi  dalla  chiusu ra  dell'esercizio
          annuale, il rendiconto dell'esercizio ste sso e i nominativi
          dei  componenti  degli  organi  di  ammin istrazione  e   di
          controllo; 
            c) forniscono, entro il 30 aprile  di  ciascun  anno,  al
          Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale,  i  dati
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          riassuntivi  e  statistici   dell'attivit a'   assistenziale
          svolta nell'anno precedente, nonche' quel li  relativi  alla
          struttura organizzativa in Italia e all'e stero. » 
            « Art. 16. (Commissariamento e scioglim ento). 
            1. In caso di gravi  irregolarita'  amm inistrative  o  di
          accertate violazioni del proprio compito istituzionale,  il
          Ministro del lavoro e della previdenza  s ociale  nomina  un
          commissario per la gestione straordinaria   delle  attivita'
          di cui all'articolo 8. 
            2. L'istituto di patronato e  di  assis tenza  sociale  e'
          sciolto ed e' nominato un liquidatore nel  caso in cui: 
            a)  non  sia  stato  realizzato  il   p rogetto   di   cui
          all'articolo 3,  comma 2,  o  non  sia  s tato  concesso  il
          riconoscimento definitivo di cui all'arti colo 3, comma 4, o
          siano venuti meno i requisiti di cui agli  articoli 2 e 3; 
            b) l'istituto presenti per due  eserciz i  consecutivi  un
          disavanzo  patrimoniale  e  lo  stesso  n on  sia  ripianato
          dall'organizzazione promotrice entro il b iennio successivo; 
            c) l'istituto non sia  piu',  per  qual siasi  motivo,  in
          grado di funzionare; 
            c-bis)  l'istituto  abbia   realizzato   per   due   anni
          consecutivi attivita' rilevante ai fini  del  finanziamento
          di cui all'articolo 13, comma 7, lettera b), sia in  Italia
          sia all'estero, in una quota percentuale accertata  in  via
          definitiva dal  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche
          sociali  inferiore  all'1,5  per  cento  del   totale.   Le
          disposizioni   di   cui   alla   presente    lettera trovano
          applicazione nei  confronti  degli  istit uti  di  patronato
          riconosciuti in via definitiva e operanti  da  oltre  cinque
          anni  alla  data  di  entrata  in  vigore   della   presente
          disposizione con  effetto  dall'attivita'   dell'anno  2014,
          definitivamente accertata dal Ministero d el lavoro e  delle
          politiche sociali; 
            c-ter) l'istituto non  dimostri  di  sv olgere  attivita',
          oltre che a livello nazionale, anche in a lmeno  otto  Stati
          stranieri, con  esclusione  dei  patronat i  promossi  dalle
          organizzazioni sindacali agricole" 
            Comma 311 
            - Si riportano i commi 10 e  13,  dell' articolo 1,  della
          legge 24 dicembre 2012, n. 228, e success ive modificazioni,
          come modificati dalla presente legge: 
            Art. 1 
            (omissis) 
            10. Al fine di conseguire il piu'  adeg uato  ed  efficace
          esercizio delle attivita' degli istituti di patronato e  di
          assistenza   sociale,   anche   nell'otti ca   dell'ottimale
          gestione delle risorse, come  ridetermina te  ai  sensi  del
          comma 9,  garantendo  altresi'  ai  fruit ori  dei  relativi
          servizi ottimali condizioni generali  di  erogazione  e  un
          piu'  uniforme  livello  di  prestazione   sul   territorio
          nazionale, alla legge 30 marzo 2001, n. 1 52, sono apportate
          le seguenti modificazioni: 
            a) - b) - c) (abrogate) 
            d) all'articolo 13, comma 2, lettera c) ,  sono  aggiunte,
          in  fine,  le  seguenti  parole:  «,  non che'  a  verifiche
          ispettive straordinarie  in  Italia  sull 'organizzazione  e
          sull'attivita' e per la specifica formazi one del  personale
          ispettivo addetto»; 
            e) all'articolo 13, comma 7, lettera b) ,  sono  aggiunte,
          in fine, le  seguenti  parole:  «rilievo  prioritario  alla
          qualita' dei servizi  prestati  verificat a  attraverso  una
          relazione annuale redatta  dagli  enti  p ubblici  erogatori
          delle  prestazioni   previdenziali   e   assicurative   con
          riferimento a standard qualitativi  fissa ti  dal  Ministero
          del lavoro e delle politiche sociali, sen titi gli  istituti
          di patronato e di assistenza  sociale  e  i  predetti  enti
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          pubblici;». 
            (omissis) 
            13. Gli istituti di patronato  e  di  a ssistenza  sociale
          riconosciuti in via definitiva  e  operan ti  alla  data  di
          entrata in vigore della presente disposiz ione  adeguano  la
          propria struttura organizzativa entro il 30 giugno 2015. In
          caso di mancato adeguamento si applicano le disposizioni di
          cui  all'articolo 16,  comma 2,  lettera  a),  della  legge
          30 marzo 2001, n. 152." 
            Comma 312 
            - I testi degli articoli 10  e  13,  de lla  citata  legge
          30 marzo  2001,  n. 152,  come  modificat i  dalla  presente
          legge, sono riportati, rispettivamente, n elle note ai commi
          310 e 309 della presente legge. 
            Comma 313 
            -   Si   riporta   il   testo   vigente    del   comma 68,
          dell'articolo 1,  della  legge  24 dicemb re  2007,  n. 247,
          recante: "Norme di attuazione del Protoco llo del  23 luglio
          2007 su previdenza, lavoro e  competitivi ta'  per  favorire
          l'equita' e  la  crescita  sostenibili,  nonche'  ulteriori
          norme in materia di lavoro e previdenza s ociale": 
            "Art 1 
            1-67. (omissis) 
            68. Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro   e   della
          previdenza   sociale,   di   concerto   c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, sono stabi lite le  modalita'
          di  attuazione  del   comma 67,   anche   con   riferimento
          all'individuazione dei criteri di priorit a' sulla base  dei
          quali debba essere  concessa,  nel  rigor oso  rispetto  dei
          limiti  finanziari  previsti,  l'ammissio ne  al   beneficio
          contributivo, e con particolare  riguardo   al  monitoraggio
          dell'attuazione, al controllo del flusso di erogazioni e al
          rispetto dei tetti di spesa. A decorrere dall'anno 2012  lo
          sgravio dei contributi dovuti dal lavorat ore e  dal  datore
          di lavoro e' concesso secondo i criteri d i cui al  comma 67
          e con la modalita' di cui al  primo  peri odo  del  presente
          comma, a valere sulle risorse, pari a 650  milioni  di  euro
          annui,  gia'  presenti  nello  stato  di   previsione   del
          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali, relative al
          Fondo per  il  finanziamento  di  sgravi  contributivi  per
          incentivare la contrattazione di secondo livello. 
            (omissis) » . 
            Comma 314 
            Si riporta il testo dell'articolo 11, d el citato  decreto
          legge  6 dicembre  2011,  n. 201,  come  modificato   dalla
          presente legge: 
            "Art. 11 (Emersione di base imponibile)  
            1. Chiunque,  a  seguito   delle   rich ieste   effettuate
          nell'esercizio dei poteri di cui agli art icoli 32 e 33  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 600, e agli articoli 51 e 52 del decre to del  Presidente
          della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (49),  esibisce  o
          trasmette atti o documenti falsi in tutto  o in parte ovvero
          fornisce dati e notizie non rispondenti a l vero  e'  punito
          ai sensi dell'articolo 76 del decreto del  Presidente  della
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La d isposizione di cui
          al primo periodo, relativamente ai dati e  alle notizie  non
          rispondenti al vero, si applica solo  se  a  seguito  delle
          richieste di cui al  medesimo  periodo  s i  configurano  le
          fattispecie di cui al decreto  legislativ o  10 marzo  2000,
          n. 74. 
            2. A  far  corso  dal  1° gennaio  2012 ,  gli   operatori
          finanziari  sono  obbligati  a  comunicar e   periodicamente
          all'anagrafe  tributaria  le   movimentaz ioni   che   hanno
          interessato i rapporti di cui all'articol o 7, sesto  comma,
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  29 settembre
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          1973, n. 605, ed ogni  informazione  rela tiva  ai  predetti
          rapporti necessaria ai fini dei controlli  fiscali,  nonche'
          l'importo  delle  operazioni  finanziarie   indicate   nella
          predetta disposizione. I dati  comunicati   sono  archiviati
          nell'apposita  sezione  dell'anagrafe  tr ibutaria  prevista
          dall' articolo 7, sesto comma, del decret o  del  Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 6 05,  e  successive
          modificazioni. 
            3. Con provvedimento  del  Direttore  d ell'Agenzia  delle
          entrate,  sentiti  le  associazioni  di   categoria   degli
          operatori finanziari e il Garante  per  l a  protezione  dei
          dati  personali,  sono   stabilite   le   modalita'   della
          comunicazione di cui al comma 2,  estende ndo  l'obbligo  di
          comunicazione anche ad ulteriori informaz ioni  relative  ai
          rapporti strettamente  necessarie  ai  fi ni  dei  controlli
          fiscali. Il provvedimento deve altresi' p revedere  adeguate
          misure di sicurezza, di natura tecnica e organizzativa, per
          la trasmissione dei dati e per la  relati va  conservazione,
          che non  puo'  superare  i  termini  mass imi  di  decadenza
          previsti in  materia  di  accertamento  d elle  imposte  sui
          redditi. 
            4. Oltre che ai fini previsti dall'arti colo 7, undicesimo
          comma,  del  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
          29 settembre 1973, n. 605, le  informazio ni  comunicate  ai
          sensi dell'articolo 7, sesto comma, del p redetto decreto  e
          del  comma 2  del   presente   articolo   sono   utilizzate
          dall'Agenzia delle entrate per le analisi   del  rischio  di
          evasione. Le medesime informazioni,  incl usive  del  valore
          medio di  giacenza  annuo  di  depositi  e  conti  correnti
          bancari e postali, sono altresi' utilizza te ai  fini  della
          semplificazione degli adempimenti dei cit tadini  in  merito
          alla compilazione della dichiarazione sos titutiva unica  di
          cui all'articolo 10 del regolamento di cu i al  decreto  del
          Presidente del  Consiglio  dei  ministri  5 dicembre  2013,
          n. 159, nonche' in sede di controllo sull a veridicita'  dei
          dati dichiarati nella medesima dichiarazi one. 
            4-bis. L'Agenzia delle entrate trasmett e annualmente alle
          Camere  una  relazione  con  la  quale  s ono  comunicati  i
          risultati relativi all'emersione  dell'ev asione  a  seguito
          dell'applicazione delle disposizioni di c ui ai commi da 2 a
          4. 
            5. All'articolo 2  del  decreto-legge   13 agosto   2011,
          n. 138,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          14 settembre  2011,  n. 148,  il   comma 36-undevicies   e'
          abrogato. 
            6. Nell'ambito   dello   scambio   info rmativo   previsto
          dall'articolo 83,  comma 2,  del  decreto -legge   25 giugno
          2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ag osto 2008, n. 133,
          l'Istituto  Nazionale  della  previdenza  sociale  fornisce
          all'Agenzia delle entrate ed alla Guardia  di finanza i dati
          relativi  alle  posizioni  di   soggetti   destinatari   di
          prestazioni    socio-assistenziali    aff inche'     vengano
          considerati ai fini della effettuazione d i controlli  sulla
          fedelta'  dei  redditi  dichiarati,  basa ti  su  specifiche
          analisi del rischio di evasione. 
            7. All'articolo 7  del  decreto-legge   13 maggio   2011,
          n. 70, convertito, con modificazioni, dal la legge 12 luglio
          2011, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche: 
            a)  al  comma 1,  la  lettera  a)  e'  sostituita   dalla
          seguente: "a) esclusi i casi straordinari  di controlli  per
          salute, giustizia ed emergenza, il contro llo amministrativo
          in  forma  d'accesso  da  parte  di   qua lsiasi   autorita'
          competente deve essere oggetto di program mazione  da  parte
          degli  enti  competenti  e  di  coordinam ento  tra  i  vari
          soggetti interessati al  fine  di  evitar e  duplicazioni  e
          sovrapposizioni nell'attivita' di control lo. Codificando la
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          prassi, la Guardia di Finanza,  negli  ac cessi  di  propria
          competenza presso le imprese, opera, per quanto  possibile,
          in borghese;"; 
            b) al  comma 2,  lettera  a),  i  numer i  3)  e  4)  sono
          abrogati. (52) 
            8. All'articolo 44  del  decreto  del  Presidente   della
          Repubblica 29 settembre 1973,  n. 600,  s ono  apportate  le
          seguenti modifiche: 
            a) al secondo comma le parole "e dei co nsigli  tributari"
          e le parole "nonche' ai relativi consigli   tributari"  sono
          soppresse, nel terzo comma le parole ", o  il  consorzio  al
          quale lo stesso partecipa, ed il consigli o tributario" sono
          soppresse,  la  parola  "segnalano"  e'  sostituita   dalla
          seguente: "segnala", e le  parole  "Uffic io  delle  imposte
          dirette" sono sostituite  dalle  seguenti :  "Agenzia  delle
          entrate"; 
            b) al  quarto  comma,  le  parole:  ",  ed  il  consiglio
          tributario" sono  soppresse,  la  parola:   "comunicano"  e'
          sostituita dalla seguente: "comunica"; 
            c)  all'ottavo  comma  le  parole:   "e d   il   consiglio
          tributario possono" sono sostituite dalla  seguente: "puo'"; 
            d) al nono comma, secondo  periodo,  le   parole:  "e  dei
          consigli tributari" sono soppresse. 
            9. All'articolo 18  del  decreto-legge  31 maggio   2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122, i commi 2, 2-bis e 3 sono a brogati. 
            10. L'articolo 1,   comma 12-quater   d el   decreto-legge
          13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e'  abrogato. 
            10-bis. All' articolo 2, comma 5-ter, p rimo periodo,  del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 14 settembre  2011,  n. 148,  le
          parole: «31 dicembre 2012» sono sostituit e dalle  seguenti:
          «31 dicembre 2013». » . 
            Comma 316 
            Il  testo  del  comma 5,  dell'articolo  10,  del   citato
          decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, e ' riportato  nelle
          note al comma 49 della presente legge. 
            Comma 318 
            - Si riporta  il  testo  vigente  dell' articolo 26  della
          citata legge 31 dicembre 2009, n. 196: 
            "Art. 26 (Fondo di riserva per le spese  obbligatorie) 
            1. Nello stato di previsione della  spe sa  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze  e'  istitu ito,  nella  parte
          corrente, un «fondo di riserva per le  sp ese  obbligatorie»
          la cui dotazione e'  determinata,  con  a pposito  articolo,
          dalla legge di approvazione del bilancio.  
            2. Con  decreti  del  Ministro  dell'ec onomia   e   delle
          finanze,  da  registrare  alla  Corte   d ei   conti,   sono
          trasferite dal predetto fondo ed iscritte  in aumento  delle
          dotazioni sia di competenza sia  di  cass a  dei  competenti
          capitoli le somme necessarie per aumentar e gli stanziamenti
          di spesa aventi carattere obbligatorio. 
            3. Allo stato di previsione  della  spe sa  del  Ministero
          dell'economia e delle  finanze  e'  alleg ato  l'elenco  dei
          capitoli di cui al  comma 2,  da  approva re,  con  apposito
          articolo, con la legge del bilancio." 
            Comma 319 
            - Si riportano i testi degli articoli 8 4, 144, 171,  173,
          175, 176, 177, 181, 186, del decreto del  Presidente  della
          Repubblica del 5 gennaio 1967, n. 18 reca nte:  "Ordinamento
          dell'Amministrazione degli affari esteri" , come  modificati
          dalla presente legge: 
            "Art 84. (Alloggi in immobili demaniali ). 
            Qualora in immobili demaniali vi sia ec cedenza di  locali
          in relazione alle esigenze di servizio, i  locali  eccedenti
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          possono essere utilizzati per alloggi del  personale. 
            Qualora ricorrano particolari  ragioni  connesse  con  la
          situazione del Paese e finche'  le  stess e  permangano,  il
          Ministero degli affari esteri  puo'  conc edere  in  uso  al
          personale locali siti in immobili presi i n fitto. 
            Con  decreto  del  Ministro  per  gli  affari  esteri  di
          concerto con quello per  il  tesoro  sono   determinate,  di
          volta in volta, le singole sedi per le  q uali  ricorrano  o
          cessino le particolari ragioni di cui al comma precedente. 
            Il personale a contratto che fruisca di  alloggio ai sensi
          del  primo  e  secondo  comma  e'  tenuto   a  corrispondere
          all'Amministrazione un canone in misura  non  eccedente  il
          quinto e non inferiore all'ottavo e se tr attisi di immobili
          fittati, in misura non eccedente il quint o e non  inferiore
          al settimo della retribuzione mensile,  i n  relazione  alle
          caratteristiche dell'alloggio e dell'even tuale arredamento.
          La misura del canone e' stabilita con dec reto del  Ministro
          per gli affari esteri. » 
            « Art. 144. (Residenze disagiate) 
            Con decreto del Ministro degli affari e steri, di concerto
          con  il  Ministro  del  tesoro,  del   bi lancio   e   della
          programmazione economica sono  stabilite  le  residenze  da
          considerarsi disagiate per  le  condizion i  di  vita  o  di
          clima,  tenendo  anche  conto   della   n otevole   distanza
          dall'Italia, e le residenze da considerar si particolarmente
          disagiate per le piu'  gravose  condizion i  di  vita  o  di
          clima. 
            Il  servizio  prestato  nelle   residen ze   disagiate   e
          particolarmente   disagiate   e'   comput ato,   a   domanda
          dell'interessato o dei superstiti aventi causa, ai fini del
          trattamento di quiescenza, con un  aument o  rispettivamente
          di sei e di nove dodicesimi, nei  limiti  massimi  previsti
          dalla  normativa  vigente.  Nel  servizio    suddetto   sono
          computati i  periodi  di  viaggio  da  un a  ad  altra  sede
          disagiata e di congedo ordinario o di fer ie. 
            Ai fini del computo  del  servizio  in  particolari  sedi
          richiesto dagli articoli 107, 122  e  127 ,  il  periodo  di
          servizio  nelle  residenze  particolarmen te  disagiate   e'
          valutato con un aumento di sei dodicesimi . 
            Il personale in servizio nelle residenz e  particolarmente
          disagiate e'  trasferito  a  richiesta  d opo  due  anni  di
          effettiva permanenza nella stessa residen za. Salvo che  con
          il consenso dell'interessato o per partic olari esigenze  di
          servizio, il predetto personale non puo' essere destinato a
          prestare   servizio   consecutivamente   in   altra    sede
          particolarmente disagiata. » 
            "Art. 171. (Indennita' di servizio all' estero.) 
            1. L'indennita' di  servizio  all'ester o  non  ha  natura
          retributiva  essendo  destinata  a  soppe rire  agli   oneri
          derivanti  dal  servizio   all'estero   e d   e'   ad   essi
          commisurata. Essa  tiene  conto  della  p eculiarita'  della
          prestazione  lavorativa  all'estero,  in   relazione   alle
          specifiche esigenze del servizio diplomat ico-consolare. 
            2. L'indennita' di servizio all'estero e' costituita: 
            a) dall'indennita' base di cui all'alle gata tabella A; 
            b)  dalle  maggiorazioni  relative  ai   singoli   uffici
          determinate secondo coefficienti di sede  da  fissarsi  con
          decreto del Ministro degli affari esteri,  di  concerto  con
          il Ministro del tesoro, del bilancio e de lla programmazione
          economica     sentita     la     commissi one     di     cui
          all'articolo 172. Qualora ricorrano  esig enze  particolari,
          possono  essere  fissati  coefficienti  d ifferenti  per   i
          singoli posti di organico in uno stesso u fficio. 
            3. I coefficienti di sede sono fissati,  nei limiti  delle
          disponibilita' finanziarie, sulla base: 
            a) del costo della  vita,  desunto  dai   dati  statistici
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          elaborati dalle Nazioni Unite e  dall'Uni one  europea,  con
          particolare riferimento al costo dei serv izi. Il  Ministero
          puo' a  tal  fine  avvalersi  di  agenzie   specializzate  a
          livello internazionale; 
            b)  degli  oneri  connessi  con   la   vita   all'estero,
          determinati in relazione al tenore di  vi ta  ed  al  decoro
          connesso  con  gli  obblighi   derivanti   dalle   funzioni
          esercitate, anche sulla base delle relazi oni dei capi delle
          rappresentanze  diplomatiche  e  degli  u ffici   consolari,
          nonche' dei rapporti dell'Ispettore gener ale del  Ministero
          e delle rappresentanze all'estero; 
            c) del corso dei cambi. 
            4. Ai  fini  dell'adeguamento   dei   c oefficienti   alle
          variazioni del costo della vita si seguon o i  parametri  di
          riferimento  indicati  nel  comma 3,   le ttera   a).   Tale
          adeguamento  sara'  ponderato  in  relazi one   agli   oneri
          indicati nel comma 3, lettera b). 
            5. Nelle sedi in cui esistono  situazio ni  di  rischio  e
          disagio, da valutarsi in base alle condiz ioni di sicurezza,
          alle    condizioni    sanitarie    ed    alle     strutture
          medico-ospedaliere,  alle  condizioni   c limatiche   e   di
          inquinamento, al grado di isolamento, non che'  a  tutte  le
          altre condizioni locali tra cui anche la notevole  distanza
          geografica  dall'Italia,  il   personale   percepisce   una
          apposita maggiorazione dell'indennita' di  servizio prevista
          dal  comma 1. Tale  maggiorazione  viene  determinata   con
          decreto del Ministro degli affari esteri,  di intesa con  il
          Ministro del tesoro, del bilancio  e  del la  programmazione
          economica,   sentita   la   commissione    permanente    di
          finanziamento, tenendo conto  delle  clas sificazioni  delle
          sedi estere in base al disagio adottate  dalla  Commissione
          dell'Unione europea. Essa non puo' in alc un  caso  superare
          l'80 per cento dell'indennita' ed e'  sog getta  a  verifica
          periodica, almeno biennale. 
            6. Qualora  dipendenti   fra   loro   c oniugati   vengano
          destinati  a  prestare  servizio   nello   stesso   ufficio
          all'estero o nella stessa citta' seppure in uffici diversi,
          l'indennita'  di  servizio  all'estero  v iene  ridotta  per
          ciascuno di essi nella misura del 14 per cento. 
            7. Le indennita' base di cui al  comma 2  possono  essere
          periodicamente aggiornate con decreto  de l  Ministro  degli
          affari esteri, d'intesa con il Ministero  del  tesoro,  del
          bilancio e della programmazione economica , per tener  conto
          della variazione percentuale del valore  medio  dell'indice
          dei   prezzi    rilevato    dall'ISTAT.    La    variazione
          dell'indennita' base  non  potra'  comunq ue  comportare  un
          aumento   automatico   dell'ammontare   i n   valuta   delle
          indennita' di servizio all'estero corrisp oste.  Qualora  la
          base contributiva, determinata ai sensi d elle  disposizioni
          vigenti,   dovesse   risultare   inferior e   all'indennita'
          integrativa speciale prevista per l'inter no, il calcolo dei
          contributi previdenziali verra' effettuat o  sulla  base  di
          tale indennita'. Restano escluse  dalla  base  contributiva
          pensionabile le indennita' integrative  c oncesse  ai  sensi
          dell'articolo 189. » 
            « Art. 173. (Aumenti per situazione di famiglia). 
            1. In relazione agli oneri  derivanti  dal  servizio  del
          dipendente  all'estero  e'  attribuita  a l   medesimo,   se
          coniugato, un aumento di un ottavo della sua indennita'  di
          servizio  qualora  il  coniuge   non   es erciti   attivita'
          lavorativa  retribuita,  ovvero  non  god a  di  redditi  di
          impresa o da lavoro autonomo in misura su periore  a  quella
          stabilita dalle disposizioni vigenti per esser  considerato
          fiscalmente  a  carico.  Qualora  il  con iuge  fruisca   di
          trattamento pensionistico costituito con contributi versati
          in ottemperanza a disposizioni  di  legge   e  con  oneri  a
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          carico dell'erario o di  enti  previdenzi ali,  dall'aumento
          per situazioni di famiglia viene detratto   l'importo  della
          pensione. 
            2. L'aumento di cui al comma 1 non comp ete  nei  casi  di
          nullita',  annullamento,  divorzio,  sepa razione  legale  o
          consensuale omologata, nonche' nei casi d i provvedimenti di
          separazione o scioglimento  di  matrimoni o  pronunciati  da
          giudice straniero anche se non delibati. 
            3. All'impiegato avente figli a carico  spetta  per  ogni
          figlio un aumento dell'indennita'  di  se rvizio  all'estero
          commisurata a un ottavo  dell'indennita'  di  servizio  che
          nello stesso Paese  e'  prevista  per  il   posto  di  primo
          segretario o di console. 
            4. Gli aumenti di cui ai commi 1, 2 e 3  non sono pagabili
          qualora i familiari per i quali sono prev isti non risiedano
          stabilmente nella sede del titolare dell' indennita',  fatta
          eccezione per i figli che non possono ris iedere nella  sede
          stessa per ragioni di studio o per gravi ragioni di  salute
          o  perche'  affidati  all'altro  genitore   a   seguito   di
          divorzio, annullamento, separazione  lega le  o  consensuale
          omologata, nonche' nei casi di provvedime nti di separazione
          o  scioglimento  del  matrimonio  pronunc iati  dal  giudice
          straniero anche  se  non  delibati  o,  i n  caso  di  figli
          naturali  (289)  legalmente   riconosciut i,   affidati   al
          genitore non convivente con il  dipendent e  all'estero.  E'
          fatta  anche  eccezione  per  il  coniuge   che  non   possa
          risiedere nella stessa sede per  gravi  r agioni  di  salute
          rispetto  alle  quali  l'assistenza  medi ca  nel  Paese  di
          servizio, a giudizio del consiglio di amm inistrazione,  non
          sia   adeguata:   in   tal   caso,   pera ltro,    l'aumento
          dell'indennita' di servizio  in  relazion e  al  coniuge  e'
          limitato al 15 per cento. E' infine fatta  eccezione per  il
          coniuge che non possa risiedere nella ste ssa sede in quanto
          debba assistere i figli minorenni assenti   dalla  sede  per
          motivi di  studio  o  di  salute:  in  ta l  caso  l'aumento
          dell'indennita' di servizio  in  relazion e  al  coniuge  e'
          limitato al 5 per cento (290). 
            5. La nozione di residenza  stabile  ag li  effetti  delle
          disposizioni contenute nel comma 4, nonch e'  i  casi  e  le
          condizioni  in   cui   le   disposizioni   stesse   trovano
          applicazione sono determinati dal  regola mento  di  cui  al
          decreto del  Presidente  della  Repubblic a  3 luglio  1991,
          n. 306,  che  potra'  essere  modificato  con  decreto  del
          Ministro degli affari esteri, di concerto  con  il  Ministro
          del tesoro, del bilancio e della programm azione  economica.
          » 
            « Art. 175. (Indennita' di sistemazione .) 
            1. Al personale trasferito da Roma ad u na sede  estera  o
          da  una  ad  altra  sede  estera  spetta  un'indennita'  di
          sistemazione, calcolata in  base  all'ind ennita'  personale
          spettante all'atto dell'assunzione. 
            2. Nel caso di  trasferimento  da  Roma   l'indennita'  di
          sistemazione e' fissata nella misura di c inque ventottesimi
          dell'indennita' personale annua spettante  per il  posto  di
          destinazione. Nel caso di trasferimento  da  una  ad  altra
          sede estera, l'indennita' di sistemazione  e' fissata  nella
          misura di cinque quarti di una  mensilita '  dell'indennita'
          personale stabilita per il posto di  dest inazione.  Qualora
          il trasferimento  si  verifichi  all'inte rno  dello  stesso
          Paese, l'indennita' in questione e' fissa ta nella misura di
          cinque ottavi della indennita' personale mensile  stabilita
          per il posto di destinazione. 
            3. (abrogato) 
            4. Qualora  dipendenti   fra   loro   c oniugati   vengano
          destinati o trasferiti allo stesso uffici o all'estero o  ad
          uffici ubicati nella stessa citta', e sem pre che il divario
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          fra le date  di  assunzione  di  servizio   nella  sede  sia
          inferiore a 360 giorni, l'indennita' di s istemazione spetta
          soltanto al dipendente che ne ha diritto nella misura  piu'
          elevata. 
            5. Se nel periodo intercorrente fra la destinazione o  il
          trasferimento e l'assunzione nella  nuova   sede  all'estero
          intervengano variazioni  nella  misura  d ell'indennita'  di
          servizio relativa al posto o  negli  elem enti  determinanti
          l'ammontare  dell'indennita'  personale,  l'indennita'   di
          sistemazione viene adeguata alle variazio ni intervenute. 
            6. L'indennita' di sistemazione e' corr isposta per intero
          all'atto della destinazione o del  trasfe rimento;  essa  e'
          peraltro acquisita soltanto con la perman enza  in  sede  di
          almeno sei mesi, salvo che la partenza da lla  sede  avvenga
          per motivi non imputabili al dipendente o   su  giustificata
          richiesta  del  dipendente  approvata  da l   consiglio   di
          amministrazione. 
            7. Qualora il dipendente non abbia ragg iunto la residenza
          per effetto  di  disposizioni  dell'Ammin istrazione  o  per
          causa di forza maggiore e comprovi di ave re gia' effettuato
          spese  a  valere  sulla  indennita'  di  sistemazione,   il
          Ministero degli affari esteri determina  l'ammontare  delle
          spese stesse da ammettere a rimborso.  Ta le  ammontare  non
          puo', comunque, superare la meta' della i ndennita'. » 
            «  Art. 176.  (Indennita'  di   richiam o   dal   servizio
          all'estero) 
            1. Al personale in servizio all'estero che e'  richiamato
          in Italia spetta un'indennita' per fare f ronte  alle  spese
          connesse con la partenza dalla sede nonch e' con le esigenze
          derivanti dal rientro in Italia. 
            2. L'indennita' di richiamo e' corrispo sta  nella  misura
          di quindici ottavi di un'indennita'  di  servizio  mensile,
          che viene calcolata applicando all'indenn ita' base  mensile
          di   ciascun   dipendente   un   unico   coefficiente    di
          maggiorazione, fissato all'inizio di ogni  anno con  decreto
          del Ministro  degli  affari  esteri,  di  concerto  con  il
          Ministro del tesoro, del bilancio  e  del la  programmazione
          economica, sulla  base  della  media  dei   coefficienti  di
          maggiorazione stabiliti per  tutta  la  r ete  estera.  Essa
          viene accreditata all'atto  del  trasferi mento  dalla  sede
          all'estero nella valuta di  pagamento,  c on  gli  eventuali
          aumenti spettanti per situazione di  fami glia  calcolati  a
          norma dell'articolo 173. 
            3. Nel  caso  di  dipendenti  tra  loro    coniugati   che
          rientrano dalla stessa sede l'indennita' di rientro  spetta
          soltanto al dipendente che ne ha diritto nella misura  piu'
          elevata. » 
            « Art. 177. (Residenze di servizio). 
            I capi delle rappresentanze diplomatich e  hanno  diritto,
          per se', per i  familiari  a  carico  e  per  il  personale
          domestico ad alloggio arredato e idoneo  alle  funzioni  ad
          essi attribuite. 
            Analogo diritto spetta ai funzionari ch e  occupano  posti
          di Ministro e Ministro  consigliere  con  funzioni  vicarie
          presso le rappresentanze diplomatiche non che'  ai  titolari
          dei Consolati generali di I classe. 
            I contratti necessari  per  l'applicazi one  del  presente
          articolo sono conclusi dall'Amministrazio ne. » 
            « Art. 181. (Spese di viaggio per conge do o ferie) 
            1. Al personale in servizio  all'estero   spetta  ogni  18
          mesi, ed a quello che  si  trova  in  sed i  particolarmente
          disagiate ogni 12 mesi, il parziale pagam ento  delle  spese
          di viaggio per congedo in Italia anche pe r  i  familiari  a
          carico. Il relativo diritto  e'  acquisit o  rispettivamente
          dopo 12 e 8 mesi, ancorche' i viaggi sian o stati effettuati
          precedentemente. 
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            2. Le spese predette sono  corrisposte  per  il  percorso
          dalla sede di servizio fino ad una destin azione in Italia e
          ritorno in sede. 
            3. Si applicano le disposizioni di  cui   al  terzo  comma
          dell'articolo 180 indipendentemente dal m ezzo di  trasporto
          usato e quelle relative ai viaggi di tras ferimento  di  cui
          al successivo titolo II,  con  esclusione   delle  spese  di
          trasporto degli  effetti;  per  il  viagg io  in  aereo,  il
          pagamento delle spese relative alla  clas se  immediatamente
          superiore a quella economica spetta solo ai  funzionari  di
          grado  non  inferiore  a  consigliere   d i   ambasciata   o
          equiparati ed al coniuge a carico. 
            4. Fermi i termini di cui al  comma 1,  le  spese  per  i
          viaggi dei familiari sono pagate anche se   i  viaggi  hanno
          luogo in periodi di tempo non corrisponde nti a  quello  del
          congedo ordinario o delle ferie del dipen dente. 
            5. Per i figli a carico che compiano st udi  in  localita'
          diversa  da  quella  di  servizio  del   dipendente,   sono
          corrisposte a domanda, in luogo delle spe se di cui ai commi
          1, 2, 3 e 4 e nei limiti e con le modalit a' ivi  stabiliti,
          le spese per raggiungere la sede di servi zio del dipendente
          stesso e rientrare nella localita' di stu dio. » 
            « Art. 186. (Viaggi di servizio) 
            Il personale che  per  ragioni  di  ser vizio  dalle  sedi
          all'estero venga chiamato temporaneamente  in Italia  o  sia
          ivi trattenuto durante o allo scadere del  congedo ordinario
          conserva, per un periodo massimo di 10 gi orni oltre  quelli
          previsti per il  viaggio,  l'intera  inde nnita'  personale.
          Tale trattamento puo' essere attribuito  per  un  ulteriore
          periodo di 10 giorni con  decreto  motiva to  del  Ministro.
          L'indennita'  personale  e'  ridotta  del la  meta'  per  un
          periodo successivo che non puo' superare in  ogni  caso  50
          giorni e  cessa  dopo  tale  termine.  Du rante  i  predetti
          periodi viene inoltre corrisposta la meta ' del  trattamento
          di missione previsto per il territorio na zionale. 
            Al personale che compie viaggi nel Paes e di  residenza  o
          in altri Paesi esteri, oltre  all'indenni ta'  personale  in
          godimento, compete il rimborso delle spes e di  viaggio,  di
          vitto e di alloggio, nei limiti previsti dalle disposizioni
          vigenti per i viaggi di servizio nel  ter ritorio  nazionale
          ». 
            - Si riporta il testo del comma 8, dell 'articolo 51,  del
          testo unico delle imposte sui redditi, di   cui  al  decreto
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re  1986,  n. 917,
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 51.   (Determinazione   del   red dito   di   lavoro
          dipendente) 
            1-7. (omissis) 
            8. Gli assegni di sede e le  altre  ind ennita'  percepite
          per servizi prestati all'estero costituis cono reddito nella
          misura  del  50  per  cento.  Se  per  i  servizi  prestati
          all'estero dai dipendenti delle amministr azioni statali  la
          legge prevede la corresponsione di una in dennita' base e di
          maggiorazioni ad  esse  collegate  concor re  a  formare  il
          reddito la sola indennita' base nella  mi sura  del  50  per
          cento nonche' il 50 per cento delle maggi orazioni percepite
          fino alla  concorrenza  di  due  volte  l 'indennita'  base.
          Qualora  l'indennita'  per  servizi   pre stati   all'estero
          comprenda  emolumenti  spettanti  anche   con   riferimento
          all'attivita'  prestata  nel   territorio    nazionale,   la
          riduzione compete solo sulla parte eccede nte gli emolumenti
          predetti. L'applicazione  di  questa  dis posizione  esclude
          l'applicabilita' di quella di cui al comm a 5 nonche' il  50
          per  cento  delle   maggiorazioni   perce pite   fino   alla
          concorrenza di due volte l'indennita' bas e. 
            (omissis). » . 
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            - Si riporta il testo dell'articolo 23,  del  testo  unico
          delle norme sul trattamento di  quiescenz a  dei  dipendenti
          civili e militari  dello  Stato,  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 dicembre 1 973, n. 1092, come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 23. (Servizio  del  personale  de ll'Amministrazione
          degli affari esteri in residenze disagiat e). 
            Il servizio prestato dal  personale  de ll'Amministrazione
          degli   affari   esteri   nelle   residen ze   disagiate   o
          particolarmente  disagiate,  stabilite  c on   decreto   del
          Ministro competente, di concerto con quel lo per il  tesoro,
          e' aumentato, a domanda dell'interessato o  dei  superstiti
          aventi causa, rispettivamente della meta'  e di tre  quarti.
          A tal fine si computano anche i periodi d i viaggio  da  una
          ad altra sede  disagiata  nonche'  il  te mpo  trascorso  in
          congedo. » 
            Comma 320 
            Il decreto del  Presidente  della  Repu bblica  23 gennaio
          1967, n. 215, reca "Personale in servizio  nelle istituzioni
          scolastiche e culturali all'estero." 
            Comma 322 
            Si riporta il testo del comma 249, dell 'articolo 1, della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 com e modificato dalla
          presente legge: 
            "Art. 1 
            (OMISSIS) 
            249. A valere sulle disponibilita' del Fondo di rotazione
          di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183,   sono  destinate,
          fino al limite di 60 milioni di euro per l'anno 2014  e  di
          65 milioni di euro per ciascuno degli  an ni  2015  e  2016,
          risorse a favore delle azioni di cooperaz ione allo sviluppo
          realizzate dal Ministero degli affari est eri,  in  coerenza
          ed a complemento della politica di cooper azione dell'Unione
          europea. Le somme annualmente individuate  sulla base  delle
          azioni  finanziabili  ai  sensi  del  pre sente  comma  sono
          versate dal Fondo di  rotazione  all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato per essere destinate al perti nente capitolo  di
          spesa del Ministero degli affari esteri,  che  provvede  al
          relativo utilizzo in favore delle azioni stesse. 
            (omissis)" 
            Comma 323 
            - La legge 23 ottobre 2003, n. 286 reca   "Norme  relative
          alla disciplina dei Comitati degli italia ni all'estero". 
            -  Si  riporta  il   testo   vigente   del   comma 2-bis,
          dell'articolo 1, del decreto-legge 30 mag gio  2012,  n. 67,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 23 luglio  2012,
          n. 118, recante "Disposizioni urgenti per   il  rinnovo  dei
          Comitati  e   del   Consiglio   generale   degli   italiani
          all'estero": 
            "Art. 1 
            1-2 (omissis) 
            2-bis.  Fino  alla  data  dell'entrata  in   vigore   del
          regolamento di cui al comma 1, le elezion i si svolgono  con
          le modalita' di votazione per corrisponde nza e di scrutinio
          di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286 , con l'ammissione
          al  voto  degli  elettori  che  abbiano   fatto   pervenire
          all'ufficio consolare di riferimento doma nda di  iscrizione
          nell'elenco elettorale almeno  trenta  gi orni  prima  della
          data stabilita per le votazioni. Gli uffi ci consolari danno
          tempestiva comunicazione di tale adempime nto alle comunita'
          italiane del luogo a mezzo avvisi da affi ggere  nella  sede
          della rappresentanza e da pubblicare  sui   rispettivi  siti
          internet,  nonche'  tramite  ogni  altro  idoneo  mezzo  di
          comunicazione 
            (omissis)." 
            - Il  testo  del  comma 2,  dell'artico lo 6,  del  citato
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          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,  e'   riportato  nelle
          note al comma 148 della presente legge. 
            Comma 324 
            -  Si  riporta  il  testo  dell'articol o 6,  del  decreto
          legislativo  29 settembre  2013,  n. 121,   come  modificato
          dalla presente legge, recante "Disposizio ni  integrative  e
          correttive del decreto legislativo 26 ott obre 2010, n. 204,
          concernente l'attuazione della  direttiva   2008/51/CE,  che
          modifica la  direttiva  91/477/CEE  relat iva  al  controllo
          dell'acquisizione e della detenzione di a rmi": 
            "Art. 6 (Disposizioni finali) 
            1. Entro il 31 dicembre 2015 le armi  d a  fuoco  per  uso
          scenico di cui all'articolo 22 della legg e 18 aprile  1975,
          n. 110, nonche' le armi, anche da sparo, ad aria  compressa
          o gas compresso destinate al  lancio  di  capsule  sferiche
          marcatrici, di cui all'articolo 11,  comm a 3,  della  legge
          21 dicembre 1999, n. 526, e all'articolo 2, comma 2,  della
          legge 25 marzo 1986, n. 85,  devono  esse re  sottoposte,  a
          spese dell'interessato, a verifica del Ba nco  nazionale  di
          prova. 
            2. Entro diciotto mesi dalla data di  e ntrata  in  vigore
          del presente decreto i soggetti detentori   di  armi,  nelle
          more dell'adozione del decreto del Minist ro della salute di
          cui  all'articolo 6,  comma 2,  del   dec reto   legislativo
          26 ottobre 2010, n. 204,  devono  produrr e  il  certificato
          medico per il rilascio del nulla osta all 'acquisto di  armi
          comuni da fuoco previsto dall'articolo 35 ,  settimo  comma,
          del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,  salvo che non sia
          stato gia' prodotto nei sei anni antecede nti alla  data  di
          entrata in vigore della presente  disposi zione.  Decorsi  i
          diciotto mesi e'  sempre  possibile  la  presentazione  del
          certificato nei 30 giorni successivi al  ricevimento  della
          diffida  da  parte  dell'ufficio  di   pu bblica   sicurezza
          competente. 
            3. Le  armi  prodotte,  assemblate   o   introdotte   nel
          territorio  dello  Stato,  autorizzate   dalle   competenti
          autorita'  di  pubblica  sicurezza  ovver o  sottoposte   ad
          accertamento  del  Banco  nazionale  di  prova   ai   sensi
          dell'articolo 11,  secondo  comma,  della   legge  18 aprile
          1975, n. 110, prima dell'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, continuano ad essere legittimame nte detenute e  ne
          e'  consentita,  senza  obbligo   di   co nformazione   alle
          prescrizioni sul limite dei colpi, la ces sione  a  terzi  a
          qualunque titolo nel termine massimo di 2 4 mesi dalla  data
          di entrata in vigore del presente decreto . » . 
            Comma 325 
            -   Si   riporta   il   testo   vigente    del    comma 1,
          dell'articolo 3,  della  legge   3 agosto    2009,   n. 115,
          recante: "Riconoscimento della personalit a' giuridica della
          Scuola per l'Europa di Parma": 
            "Art. 3 (Copertura finanziaria) 
            1. Agli oneri derivanti  dall'attuazion e  della  presente
          legge, pari a 569.000  euro  per  l'anno  2009  e  a  9,562
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 0, si provvede: 
            a) quanto  a  569.000  euro  per  1'ann o  2009,  mediante
          corrispondente  riduzione  dello  stanzia mento  del   fondo
          speciale di parte corrente iscritto, ai f ini  del  bilancio
          triennale 2009-2011, nell'ambito del  pro gramma  «Fondi  di
          riserva e speciali» della  missione  «Fon di  da  ripartire»
          dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze per  l'anno  2009,  allo  s copo  parzialmente
          utilizzando  1'accantonamento  relativo  al  Ministero  del
          lavoro, della salute e delle politiche so ciali per  426.000
          euro e 1'accantonamento relativo al Minis tero dell'economia
          e delle finanze per 143.000 euro; 
            b) quanto a 9,562 milioni di euro a  de correre  dall'anno
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          2010, mediante corrispondente riduzione d ella dotazione del
          Fondo per interventi strutturali di polit ica  economica  di
          cui all'articolo 10, comma 5, del decreto -legge 29 novembre
          2004, n. 282, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          27 dicembre 2004, n. 307." 
            Comma 326 
            - Si riporta il testo vigente dell'arti colo 4 della legge
          18 dicembre 1997, n. 440, recante: "Istit uzione  del  Fondo
          per l'arricchimento e l'ampliamento dell' offerta  formativa
          e per gli interventi perequativi": 
            "Art 4. (Dotazione del fondo) 
            1. La  dotazione  del  fondo  di  cui  all'articolo 1  e'
          determinata in lire 100 miliardi per l'an no 1997,  in  lire
          400 miliardi per l'anno 1998 e in lire 34 5 miliardi annue a
          decorrere  dall'anno  1999. All'onere  re lativo  agli  anni
          1997, 1998  e  1999  si  provvede  median te  corrispondente
          riduzione dello stanziamento iscritto, ai  fini del bilancio
          triennale  1997-1999,  al  capitolo  6856   dello  stato  di
          previsione  del  Ministero  del  tesoro  per  l'anno  1997,
          all'uopo parzialmente utilizzando, per  l ire  100  miliardi
          per ciascuno degli anni 1997, 1998 e 1999 , l'accantonamento
          relativo al Ministero della pubblica istr uzione e per  lire
          300 miliardi per l'anno 1998 e lire 245 m iliardi per l'anno
          1999,  l'accantonamento  relativo   alla   Presidenza   del
          Consiglio dei Ministri . 
            2. Il Ministro del tesoro e'  autorizza to  ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni di bilancio. »
          . 
            Comma 327 
            -  Si   riporta   il   testo   dell'art icolo 1-bis,   del
          decreto-legge 25 settembre 2009,  n. 134,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  24 novembre    2009,   n. 167,
          recante: "Disposizioni urgenti per garant ire la continuita'
          del servizio scolastico ed educativo per l'anno 2009-2010",
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 1-bis. (Razionalizzazione e utili zzo delle  risorse
          finanziarie) 
            1. Al fine di garantire il corretto svo lgimento dell'anno
          scolastico    attraverso     la     razio nalizzazione     e
          l'ottimizzazione dell'utilizzo delle  ris orse  finanziarie,
          le  somme   trasferite   alle   scuole   statali   per   la
          realizzazione di progetti a carattere naz ionale e regionale
          in  materia  di  formazione   e   svilupp o   dell'autonomia
          scolastica,   rimaste   inutilizzate   pe r   tre   esercizi
          finanziari consecutivi,  vengono  versate   all'entrata  del
          bilancio dello Stato per  essere  riasseg nate  ad  apposito
          capitolo  del  bilancio  del   Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita' e della  ricerca.  Per  l'anno  2015,  una
          quota parte, pari a 10 milioni di euro, d elle somme versate
          all'entrata dello Stato  rimane  acquisit a  all'erario.  Il
          Ministro dell'economia e delle finanze  e '  autorizzato  ad
          accantonare e a  rendere  indisponibile  per  l'anno  2015,
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca  e   a   valere   sulle
          disponibilita'  di  cui  all'articolo 1,  comma 601,  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10  milioni  di
          euro al netto di quanto effettivamente ve rsato. Il disposto
          del presente comma  si  applica  anche  a   tutte  le  somme
          riscosse dalle scuole statali  alla  data   del  31 dicembre
          2009. 
            2. Con    decreto    del    Ministro     dell'istruzione,
          dell'universita'   e   della   ricerca   sono   annualmente
          individuati    gli    istituti    scolast ici    interessati
          all'applicazione del  comma 1,  l'entita'   delle  somme  da
          trasferire al bilancio del Ministero e la   loro  successiva
          assegnazione  alle  scuole  statali   per    le   spese   di
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          funzionamento. 
            3. Il  Ministro  dell'economia   e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            4. A   decorrere   dall'esercizio    fi nanziario    2010,
          l'autorizzazione  di  spesa   di   cui   all'   articolo 1,
          comma 634,  della  legge  27 dicembre  20 06,   n. 296,   e'
          finalizzata anche ad interventi per il so stegno al processo
          di  riforma  degli  ordinamenti  della  s cuola   secondaria
          superiore, alla valorizzazione del  merit o  e  del  talento
          degli  studenti,  nonche'  alle  innovazi oni   tecnologiche
          presso le scuole statali. 
            5. A decorrere dall'anno 2010, le risor se disponibili  di
          cui all' articolo 2, comma 5, della legge  11 gennaio  2007,
          n. 1, possono essere utilizzate anche per  la valorizzazione
          del merito e del talento degli studenti. A tal fine, con il
          decreto  di  cui  all'  articolo 5,  comm a 1,  del  decreto
          legislativo  29 dicembre  2007,  n. 262,  sono  annualmente
          definiti anche il programma nazionale di valorizzazione del
          merito e del talento degli  studenti,  no nche'  il  riparto
          delle risorse complessivamente disponibil i tra la  suddetta
          finalita' e quella della valorizzazione d elle eccellenze di
          cui all' articolo 2, comma 5, della citat a legge  n. 1  del
          2007.  Le  somme  disponibili  nel  bilan cio   dell'Agenzia
          nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica (ANSAS)
          finalizzate alla valorizzazione  delle  e ccellenze  possono
          essere destinate anche alle finalita' di  cui  al  presente
          comma. 
            6. Il Ministero dell'istruzione, dell'u niversita' e della
          ricerca, per l'anno 2009, puo' avvalersi del disposto dell'
          articolo 1,   comma 602,   primo   period o,   della   legge
          27 dicembre 2006, n. 296. » . 
            Comma 328 
            - Il decreto legislativo  16 aprile  19 94,  n. 297,  reca
          "Approvazione   del   testo   unico   del le    disposizioni
          legislative vigenti in materia di istruzi one, relative alle
          scuole di ogni ordine e grado". 
            Comma 329 
            L'articolo 459 del citato decreto legis lativo  n.297  del
          1994, abrogato dalla presente legge, reca va: 
            « Art. 459  Esoneri  e  semiesoneri  pe r  i  docenti  con
          funzioni vicarie » . 
            Comma 330 
            - Si riporta  il  testo  del  comma 8,  dell'articolo 26,
          della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  re cante  "Misure  di
          finanza pubblica per la  stabilizzazione  e  lo  sviluppo",
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art  26  (Norme   di   interpretazione    autentica,   di
          utilizzazione del personale  scolastico  e  trattamento  di
          fine rapporto) 
            1-7 (omissis) 
            8. L'amministrazione  scolastica  centr ale  e  periferica
          puo' avvalersi, per i  compiti  connessi  con  l'attuazione
          dell'autonomia  scolastica,   dell'opera   di   docenti   e
          dirigenti scolastici, forniti di adeguati  titoli culturali,
          scientifici e professionali, nei limiti d i  un  contingente
          non superiore  a  centocinquanta  unita',   determinato  con
          decreto del Ministro della pubblica istru zione, di concerto
          con  il  Ministro  del  tesoro,  del   bi lancio   e   della
          programmazione  economica.  Le  assegnazi oni  di   cui   al
          presente    comma,    ivi    comprese     quelle     presso
          l'amministrazione   scolastica   centrale    e   periferica,
          comportano il collocamento in posizione d i fuori ruolo.  Il
          personale collocato  fuori  ruolo  deve  aver  superato  il
          periodo di prova. Il periodo trascorso in  tale posizione e'
          valido a tutti gli effetti come servizio di istituto  nella
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          scuola. All'atto  del  rientro  in  ruolo   i  docenti  e  i
          dirigenti scolastici riacquistano la sede  nella quale erano
          titolari al momento del  collocamento  fu ori  ruolo  se  il
          periodo di servizio prestato nella predet ta  posizione  non
          e' durato oltre un quinquennio. In caso d i durata superiore
          essi sono assegnati con priorita' ad una  sede  disponibile
          da loro scelta. E' abrogato l'articolo 45 6 del testo  unico
          approvato con decreto legislativo 16 apri le  1994,  n. 297,
          con eccezione dei commi 12, 13 e 14. 
            (omissis)" 
            Comma 331 
            La legge 24 dicembre 2012,  n. 228  e'  pubblicata  nella
          Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O.  
            Comma 332 
            Si riporta il testo vigente del comma 7 8  dell'articolo 1
          della citata legge 23 dicembre 1996, n. 6 62: 
            "Art 1 (Misure in materia di sanita',  pubblico  impiego,
          istruzione,  finanza  regionale  e  local e,  previdenza   e
          assistenza.). 
            1-77 (omissis) 
            78. I capi di istituto sono autorizzati  a ricorrere  alle
          supplenze brevi e saltuarie solo per i  t empi  strettamente
          necessari ad assicurare il servizio scola stico e dopo  aver
          provveduto,    eventualmente    utilizzan do    spazi     di
          flessibilita'  dell'organizzazione  dell' orario  didattico,
          alla sostituzione del personale assente c on docenti gia' in
          servizio  nella   medesima   istituzione   scolastica.   Le
          eventuali economie di gestione realizzate  a fine  esercizio
          in materia di supplenze brevi e saltuarie  sono utilizzabili
          nel  successivo  esercizio  per  soddisfa re   esigenze   di
          funzionamento amministrativo e didattico  e  per  eventuali
          esigenze aggiuntive di supplenze brevi e saltuarie. 
            (omissis)" 
            Comma 333 
            Il  testo  vigente  del  comma 78  dell 'articolo 1  della
          citata legge 23 dicembre 1996, n. 662  e'   riportato  nelle
          note al comma 332. 
            Comma 334 
            - Il testo vigente  dell'articolo 8  de l  citato  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e' rip ortato nelle  note
          al comma 131 della presente legge. 
            - Si  riporta  il  testo  vigente  dell 'articolo 64,  del
          citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1 12: 
            "Art. 64.  (Disposizioni  in  materia  di  organizzazione
          scolastica) 
            1. Ai fini di una  migliore  qualificaz ione  dei  servizi
          scolastici e di una piena valorizzazione professionale  del
          personale  docente,  a   decorrere   dall 'anno   scolastico
          2009/2010, sono  adottati  interventi  e  misure  volti  ad
          incrementare,  gradualmente,  di  un  pun to   il   rapporto
          alunni/docente,  da  realizzare   comunqu e   entro   l'anno
          scolastico 2011/2012, per un accostamento  di tale  rapporto
          ai relativi standard  europei  tenendo  a nche  conto  delle
          necessita' relative agli alunni diversame nte abili. 
            2. Si procede, altresi', alla revisione  dei criteri e dei
          parametri  previsti  per  la  definizione   delle  dotazioni
          organiche  del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed
          ausiliario (ATA),  in  modo  da  consegui re,  nel  triennio
          2009-2011 una riduzione complessiva del 1 7 per cento  della
          consistenza numerica della dotazione  org anica  determinata
          per l'anno scolastico 2007/2008. Per  cia scuno  degli  anni
          considerati, detto decremento non deve es sere inferiore  ad
          un terzo della riduzione complessiva da  conseguire,  fermo
          restando quanto disposto dall'articolo 2,  commi 411 e  412,
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
            3. Per la  realizzazione  delle  finali ta'  previste  dal
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          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la
          Conferenza Unificata  di  cui  all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e  pre vio  parere  delle
          Commissioni Parlamentari competenti per m ateria  e  per  le
          conseguenze di  carattere  finanziario,  predispone,  entro
          quarantacinque giorni dalla data di entra ta in  vigore  del
          presente decreto,  un  piano  programmati co  di  interventi
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle
          risorse umane e strumentali disponibili,  che  conferiscano
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico. 
            4. Per l'attuazione del piano di cui al  comma 3, con  uno
          o piu' regolamenti da adottare entro dodi ci mesi dalla data
          di entrata in vigore del presente decreto   ed  in  modo  da
          assicurare comunque la puntuale attuazion e del piano di cui
          al  comma 3,  in  relazione  agli  interv enti  annuali  ivi
          previsti, ai sensi dell'articolo 17, comm a 2,  della  legge
          23 agosto  1988,   n. 400,   su   propost a   del   Ministro
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sentita la Conferenza unificata di cui  a l  citato  decreto
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  anch e  modificando  le
          disposizioni  legislative  vigenti,  si  provvede  ad   una
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti
          criteri: 
            a. razionalizzazione  ed  accorpamento  delle  classi  di
          concorso, per una maggiore flessibilita'  nell'impiego  dei
          docenti; 
            b. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini
          di scuola anche attraverso la razionalizz azione  dei  piani
          di studio e dei  relativi  quadri  orari,   con  particolare
          riferimento agli istituti tecnici e profe ssionali; 
            c. revisione dei criteri vigenti in mat eria di formazione
          delle classi; 
            d. rimodulazione  dell'attuale  organiz zazione  didattica
          della  scuola   primaria   ivi   compresa    la   formazione
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a; 
            e. revisione dei criteri e dei parametr i vigenti  per  la
          determinazione della consistenza compless iva degli organici
          del  personale  docente  ed   ATA,   fina lizzata   ad   una
          razionalizzazione degli stessi; 
            f. ridefinizione dell'assetto organizza tivo-didattico dei
          centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi  i  corsi
          serali, previsto dalla vigente normativa ; 
            f-bis. definizione di criteri, tempi e modalita'  per  la
          determinazione    e    articolazione     dell'azione     di
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo,
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione
          vigente,  l'attivazione  di  servizi  qua lificati  per   la
          migliore fruizione dell'offerta formativa ; 
            f-ter. nel caso di chiusura o accorpame nto degli istituti
          scolastici aventi sede nei piccoli  comun i,  lo  Stato,  le
          regioni e gli  enti  locali  possono  pre vedere  specifiche
          misure finalizzate alla riduzione del dis agio degli utenti. 
            4-bis. Ai fini di  contribuire  al  rag giungimento  degli
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto
          ordinamentale di cui al comma 4,  nell'am bito  del  secondo
          ciclo  di  istruzione  e  formazione  di  cui  al   decreto
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anch e con  l'obiettivo
          di ottimizzare le  risorse  disponibili,  all'  articolo 1,
          comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le  parole
          da «Nel rispetto degli obiettivi di appre ndimento  generali
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          e specifici» sino a «Conferenza permanent e per  i  rapporti
          tra lo Stato, le Regioni e le Province au tonome di Trento e
          Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «L'obbligo  di
          istruzione si assolve anche nei percorsi  di  istruzione  e
          formazione professionale di cui al  Capo  III  del  decreto
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, s ino alla  completa
          messa a regime delle disposizioni ivi con tenute, anche  nei
          percorsi   sperimentali   di   istruzione    e    formazione
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo». 
            4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso  alle   Scuole   di
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate
          presso le universita' sono sospese  per  l'anno  accademico
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di  cui
          alle lettere a) ed e) del comma 4. 
            4-quater. Ai fini del conseguimento  de gli  obiettivi  di
          cui al presente articolo, le regioni  e  gli  enti  locali,
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze,   per   l'anno
          scolastico 2009/2010, assicurano il  dime nsionamento  delle
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri
          fissati dall'articolo 2 del regolamento d i cui  al  decreto
          del Presidente della Repubblica 18 giugno  1998, n. 233,  da
          realizzare comunque non oltre il 31 dicem bre 2008. In  ogni
          caso  per  il  predetto  anno  scolastico   la   consistenza
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico
          2008/2009. 
            4-quinquies.  Per  gli  anni   scolasti ci   2010/2011   e
          2011/2012, il Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e
          della ricerca e il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          sentito  il  Ministro  per  i  rapporti  con  le   regioni,
          promuovono,  entro  il  15 giugno  2009,  la   stipula   di
          un'intesa in sede di Conferenza unificata  per discliplinare
          l'attivita' di dimensionamento della  ret e  scolastica,  ai
          sensi  del   comma 4,   lettera f-ter),   con   particolare
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico.
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati
          alla   riqualificazione   del   sistema   scolastico,    al
          contenimento della spesa pubblica nonche'  ai tempi  e  alle
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di
          appositi protocolli d'intesa tra le regio ni  e  gli  uffici
          scolastici regionali. 
            4-sexies. In sede di Conferenza unifica ta si provvede  al
          monitoraggio dell'attuazione delle dispos izioni di  cui  ai
          commi 4-quater e 4-quinquies. In relazion e agli adempimenti
          di cui al comma 4-quater  il  monitoraggi o  e'  finalizzato
          anche  all'adozione,  entro  il  15 febbr aio  2009,   degli
          eventuali   interventi   necessari   per    garantire    il
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. 
            5. I    dirigenti    del    Ministero    dell'istruzione,
          dell'universita' e  della  ricerca,  comp resi  i  dirigenti
          scolastici, coinvolti nel processo di raz ionalizzazione  di
          cui al presente  articolo,  ne  assicuran o  la  compiuta  e
          puntuale realizzazione.  Il  mancato  rag giungimento  degli
          obiettivi prefissati,  verificato  e  val utato  sulla  base
          delle vigenti  disposizioni  anche  contr attuali,  comporta
          l'applicazione delle misure connesse  all a  responsabilita'
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa. 
            6. Fermo restando  il  disposto  di  cu i  all'articolo 2,
          commi 411 e 412,  della  legge  24 dicemb re  2007,  n. 244,
          dall'attuazione dei  commi  1,  2,  3,  e   4  del  presente
          articolo, devono  derivare  per  il  bila ncio  dello  Stato
          economie lorde di spesa, non inferiori  a   456  milioni  di
          euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di  euro  per  l'anno
          2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno  2011  e  a  3.188
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2. 
            7. Ferme  restando   le   competenze   istituzionali   di
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          controllo e verifica in capo al Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero
          dell'economia e delle finanze, con decret o  del  Presidente
          del Consiglio dei Ministri e'  costituito ,  contestualmente
          all'avvio dell'azione programmatica e sen za maggiori  oneri
          a carico del bilancio dello Stato, un com itato di  verifica
          tecnico-finanziaria   composto   da   rap presentanti    del
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo
          di monitorare il processo attuativo delle   disposizioni  di
          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti,
          segnalando eventuali scostamenti per le  occorrenti  misure
          correttive. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto. 
            8. Al fine di garantire l'effettivo  co nseguimento  degli
          obiettivi di risparmio di cui al  comma 6 ,  si  applica  la
          procedura prevista dall'articolo 1, comma  621, lettera  b),
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
            9. Una quota parte delle economie  di  spesa  di  cui  al
          comma 6 e' destinata, nella misura del  3 0  per  cento,  ad
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le
          iniziative dirette alla  valorizzazione  ed  allo  sviluppo
          professionale della carriera del personal e della  Scuola  a
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi
          conseguiti  per  ciascun  anno  scolastic o.   Gli   importi
          corrispondenti alle  indicate  economie  di  spesa  vengono
          iscritti in bilancio in un apposito Fondo   istituito  nello
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione
          dell'universita' e della  ricerca,  a  de correre  dall'anno
          successivo   a    quello    dell'effettiv a    realizzazione
          dell'economia di  spesa,  e  saranno  res i  disponibili  in
          gestione con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla
          verifica dell'effettivo ed  integrale  co nseguimento  delle
          stesse rispetto ai risparmi previsti ." 
            Comma 337 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 17  del  citato
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98: 
            "Art 17 (Razionalizzazione della spesa sanitaria) 
            1. Al  fine  di  garantire  il  rispett o  degli  obblighi
          comunitari e la realizzazione degli  obie ttivi  di  finanza
          pubblica,  il  livello  del  finanziament o   del   Servizio
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to per il 2013  e'
          incrementato dello 0,5% rispetto al livel lo vigente per  il
          2012 ed e'  ulteriormente  incrementato  dell'1,4%  per  il
          2014. Conseguentemente, con specifica Int esa fra lo Stato e
          le regioni, ai sensi dell'articolo 8, com ma 6, della  legge
          5 giugno 2003, n. 131,  da  stipulare  en tro  il  30 aprile
          2012, sono indicate  le  modalita'  per  il  raggiungimento
          dell'obiettivo di cui al primo periodo de l presente  comma.
          Qualora la predetta  Intesa  non  sia  ra ggiunta  entro  il
          predetto termine, al fine di assicurare p er gli anni 2013 e
          2014 che le regioni  rispettino  l'equili brio  di  bilancio
          sanitario, sono introdotte, tenuto conto delle disposizioni
          in   materia   di   spesa   per   il   pe rsonale   di   cui
          all'articolo 16,  le  seguenti  disposizi oni  negli   altri
          ambiti di spesa sanitaria: 
            a)  nelle  more  del  perfezionamento   delle   attivita'
          concernenti   la   determinazione    annu ale    di    costi
          standardizzati per tipo di servizio e  fo rnitura  da  parte
          dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori,
          servizi e  forniture  di  cui  all'artico lo 7  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  e  a nche  al  fine  di
          potenziare le attivita' delle Centrali  r egionali  per  gli
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          acquisti, il citato Osservatorio, a parti re  dal  1° luglio
          2012, attraverso la  Banca  dati  naziona le  dei  contratti
          pubblici di cui all'articolo 62-bis del d ecreto legislativo
          7 marzo 2005, n. 82, fornisce alle region i  un'elaborazione
          dei   prezzi   di   riferimento,   ivi   compresi    quelli
          eventualmente previsti dalle convenzioni Consip,  anche  ai
          sensi di quanto disposto all'articolo 11,   alle  condizioni
          di maggiore efficienza dei beni, ivi comp resi i dispositivi
          medici ed i farmaci per uso ospedaliero, delle  prestazioni
          e  dei  servizi  sanitari  e   non   sani tari   individuati
          dall'Agenzia  per  i  servizi  sanitari  regionali  di  cui
          all'articolo 5  del  decreto  legislativo   30 giugno  1993,
          n. 266, tra quelli di maggiore impatto in  termini di  costo
          a carico  del  Servizio  sanitario  nazio nale,  nonche'  la
          pubblicazione sul sito web dei prezzi  un itari  corrisposti
          dalle aziende sanitarie locali per gli ac quisti di  beni  e
          servizi. Per  prezzo  di  riferimento  al le  condizioni  di
          maggiore efficienza si intende il 5° perc entile, ovvero  il
          10° percentile,  ovvero  il   20° percent ile,   ovvero   il
          25° percentile dei  prezzi  rilevati  per   ciascun  bene  o
          servizio   oggetto   di   analisi    sull a    base    della
          significativita' statistica e della etero geneita' dei  beni
          e dei servizi riscontrate  dal  predetto  Osservatorio.  Il
          percentile e' tanto piu' piccolo  quanto  maggiore  risulta
          essere l'omogeneita' del bene o del servi zio. Il prezzo  e'
          rilasciato in presenza di almeno tre rile vazioni. Cio',  al
          fine di mettere  a  disposizione  delle  regioni  ulteriori
          strumenti operativi di controllo e razion alizzazione  della
          spesa. Le regioni adottano tutte  le  mis ure  necessarie  a
          garantire il conseguimento  degli  obiett ivi  di  risparmio
          programmati, intervenendo anche sul livel lo  di  spesa  per
          gli  acquisti  delle  prestazioni  sanita rie   presso   gli
          operatori   privati   accreditati.   Qual ora   sulla   base
          dell'attivita' di rilevazione di  cui  al   presente  comma,
          nonche',  in  sua  assenza,  sulla   base    delle   analisi
          effettuate dalle Centrali regionali per g li acquisti  anche
          grazie  a  strumenti  di  rilevazione  de i  prezzi  unitari
          corrisposti dalle Aziende Sanitarie  per  gli  acquisti  di
          beni  e  servizi,  emergano  differenze  significative  dei
          prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono  tenute a proporre
          ai fornitori una rinegoziazione  dei  con tratti  che  abbia
          l'effetto di ricondurre i prezzi unitari  di  fornitura  ai
          prezzi di riferimento come sopra individu ati, e  senza  che
          cio' comporti modifica della durata del c ontratto. In  caso
          di mancato accordo, entro il termine  di  30  giorni  dalla
          trasmissione della proposta, in ordine ai  prezzi come sopra
          proposti, le Aziende sanitarie hanno il d iritto di recedere
          dal contratto senza alcun onere a carico  delle  stesse,  e
          cio' in deroga all'articolo 1671 del codi ce civile. Ai fini
          della presente  lettera per  differenze  significative  dei
          prezzi si intendono differenze superiori al  20  per  cento
          rispetto al prezzo di riferimento. Sulla base dei risultati
          della prima applicazione  della  presente   disposizione,  a
          decorrere  dal  1° gennaio  2013  la   in dividuazione   dei
          dispositivi  medici  per  le   finalita'   della   presente
          disposizione e' effettuata dalla medesima   Agenzia  di  cui
          all'articolo 5  del  decreto  legislativo   30 giugno  1993,
          n. 266, sulla base  di  criteri  fissati  con  decreto  del
          Ministro  della  salute,  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, relativame nte a parametri di
          qualita',  di  standard  tecnologico,  di   sicurezza  e  di
          efficacia. Nelle more della predetta  ind ividuazione  resta
          ferma l'individuazione di dispositivi med ici  eventualmente
          gia' operata da parte  della  citata  Age nzia.  Le  aziende
          sanitarie  che  abbiano  proceduto  alla  rescissione   del
          contratto, nelle more dell'espletamento d elle gare  indette
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          in sede centralizzata o  aziendale,  poss ono,  al  fine  di
          assicurare comunque la disponibilita' dei   beni  e  servizi
          indispensabili  per  garantire  l'attivit a'  gestionale   e
          assistenziale,  stipulare  nuovi  contrat ti   accedendo   a
          convenzioni-quadro,  anche  di  altre  re gioni,  o  tramite
          affidamento  diretto  a  condizioni  piu'   convenienti   in
          ampliamento  di  contratto  stipulato  da    altre   aziende
          sanitarie mediante gare di appalto o forn iture; 
            a-bis) in fase di prima applicazione,  la  determinazione
          dei prezzi  di  riferimento  di  cui  all a  lettera  a)  e'
          effettuata sulla base  dei  dati  rilevat i  dalle  stazioni
          appaltanti  che  hanno  effettuato  i  ma ggiori  volumi  di
          acquisto, come risultanti dalla Banca  da ti  nazionale  dei
          contratti pubblici; 
            b) in materia di assistenza farmaceutic a ospedaliera,  al
          fine  di  consentire   alle   regioni   d i   garantire   il
          conseguimento  degli  obiettivi  di  risp armio  programmati
          compatibili con il livello di finanziamen to di cui al primo
          periodo del presente comma, a decorrere d all'anno 2013, con
          regolamento da emanare, entro il 30 giugn o 2012,  ai  sensi
          dell'articolo 17,  comma 2,  della  legge   23 agosto  1988,
          n. 400, su proposta del Ministro della sa lute, di  concerto
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono
          disciplinate le procedure  finalizzate  a   porre  a  carico
          delle aziende  farmaceutiche  l'eventuale   superamento  del
          tetto di spesa a livello nazionale di  cu i  all'articolo 5,
          comma 5,  del  decreto-legge   1° ottobre    2007,   n. 159,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29 novembre
          2007,  n. 222,  nella  misura  massima  d el  35%  di   tale
          superamento, in proporzione  ai  rispetti vi  fatturati  per
          farmaci ceduti  alle  strutture  pubblich e,  con  modalita'
          stabilite  dal  medesimo  regolamento.  Q ualora  entro   la
          predetta data del 30 giugno 2012 non sia stato  emanato  il
          richiamato regolamento, l'Agenzia italian a del farmaco, con
          riferimento  alle  disposizioni  di  cui   all'articolo 11,
          comma 7, lettera  b),  del  decreto-legge   31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122,  a  decorrere  dall'anno  2 013,  aggiorna  le
          tabelle di raffronto ivi previste, al  fi ne  di  consentire
          alle regioni di garantire  il  conseguime nto  dei  predetti
          obiettivi di risparmio,  e  conseguenteme nte,  a  decorrere
          dall'anno  2013  il  tetto  di   spesa   per   l'assistenza
          farmaceutica territoriale di cui  all'art icolo 5,  comma 1,
          del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07,  n. 222,  come
          da ultimo modificato dall'articolo 22, co mma 3, del decreto
          legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
          dalla legge 3 agosto 2009, n. 102  e'  ri determinato  nella
          misura del 12,5%; 
            c) ai fini di controllo e razionalizzaz ione  della  spesa
          sostenuta direttamente dal Servizio sanit ario nazionale per
          l'acquisto  di  dispositivi   medici,   i n   attesa   della
          determinazione dei  costi  standardizzati   sulla  base  dei
          livelli essenziali  delle  prestazioni  c he  tengano  conto
          della qualita' e  dell'innovazione  tecno logica,  elaborati
          anche sulla base dei dati raccolti nella banca dati per  il
          monitoraggio   dei   consumi   dei    dis positivi    medici
          direttamente acquistati dal Servizio sani tario nazionale di
          cui al decreto del  Ministro  della  salu te  dell'11 giugno
          2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 175 del  2010,
          a decorrere dal 1° gennaio  2013  la  spe sa  sostenuta  dal
          Servizio  sanitario  nazionale  per  l'ac quisto  di   detti
          dispositivi, tenuto conto dei dati riport ati nei modelli di
          conto  economico   (CE),   compresa   la   spesa   relativa
          all'assistenza protesica,  e'  fissata  e ntro  un  tetto  a
          livello nazionale e a  livello  di  ogni  singola  regione,
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          riferito rispettivamente al fabbisogno sa nitario  nazionale
          standard e al fabbisogno sanitario  regio nale  standard  di
          cui agli articoli 26 e 27 del decreto leg islativo  6 maggio
          2011, n. 68. 
            Cio'  al  fine  di  garantire  il   con seguimento   degli
          obiettivi di  risparmio  programmati.  Il   valore  assoluto
          dell'onere a carico del Servizio  sanitar io  nazionale  per
          l'acquisto dei dispositivi di cui alla pr esente lettera,  a
          livello nazionale e per ciascuna  regione ,  e'  annualmente
          determinato dal Ministro della salute, di  concerto  con  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze.   Le   regioni
          monitorano  l'andamento  della  spesa  pe r   acquisto   dei
          dispositivi medici: l'eventuale  superame nto  del  predetto
          valore e' recuperato interamente  a  cari co  della  regione
          attraverso misure di  contenimento  della   spesa  sanitaria
          regionale o con misure di copertura a car ico di altre  voci
          del bilancio regionale. Non e' tenuta al ripiano la regione
          che  abbia  fatto  registrare   un   equi librio   economico
          complessivo; 
            d) a decorrere dall'anno 2014, con rego lamento da emanare
          ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della   legge  23 agosto
          1988, n. 400, su proposta  del  Ministro  della  salute  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sono introdotte misure di compartecipazio ne sull'assistenza
          farmaceutica e sulle altre prestazioni er ogate dal servizio
          sanitario nazionale. Le misure  di  compa rtecipazione  sono
          aggiuntive rispetto a quelle  eventualmen te  gia'  disposte
          dalle  regioni  e  sono  finalizzate  ad  assicurare,   nel
          rispetto   del   principio   di   equilib rio   finanziario,
          l'appropriatezza,  l'efficacia   e   l'ec onomicita'   delle
          prestazioni. La predetta  quota  di  comp artecipazione  non
          concorre alla determinazione  del  tetto  per  l'assistenza
          farmaceutica  territoriale.  Le  regioni  possono  adottare
          provvedimenti  di  riduzione  delle  pred ette   misure   di
          compartecipazione, purche' assicurino com unque, con  misure
          alternative,   l'equilibrio   economico   finanziario,   da
          certificarsi  preventivamente   da   part e   del   Comitato
          permanente per  la  verifica  dell'erogaz ione  dei  livelli
          essenziali di  assistenza  e  dal  Tavolo   tecnico  per  la
          verifica degli adempimenti di cui  agli  articoli  9  e  12
          dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 20 05. 
            2. Con  l'Intesa  fra  lo  Stato  e  le   regioni  di  cui
          all'alinea del comma 1  sono  indicati  g li  importi  delle
          manovre da realizzarsi, al netto  degli  effetti  derivanti
          dalle disposizioni di cui  all'articolo 1 6  in  materia  di
          personale  dipendente  e  convenzionato  con  il   Servizio
          sanitario  nazionale  per  l'esercizio  2 014,  mediante  le
          misure  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)   e   d)   del
          comma 1. Qualora la predetta Intesa non s ia raggiunta entro
          il predetto termine, gli importi sono sta biliti,  al  netto
          degli effetti derivanti dalle disposizion i di cui al citato
          articolo 16, fra le predette misure nelle  percentuali,  per
          l'esercizio  2013,  del   30%,   40%   e   30%   a   carico
          rispettivamente delle misure di cui alle lettere a),  b)  e
          c) del comma 1, nonche', per  l'esercizio   2014,  del  22%,
          20%, 15% e 40% a carico rispettivamente d elle misure di cui
          alle lettere a), b) c) e d) del comma 1; per  l'anno  2014,
          il residuo 3 per cento corrisponde alle e conomie di settore
          derivanti  dall'esercizio  del  potere   regolamentare   in
          materia di spese per il personale  sanita rio  dipendente  e
          convenzionato di cui  all'articolo 16. Co nseguentemente  il
          tetto indicato alla lettera c) del comma 1 e' fissato nella
          misura del 5,2%. Qualora le economie di  settore  derivanti
          dall'esercizio del potere regolamentare i n materia di spese
          per il personale sanitario dipendente  e  convenzionato  di
          cui all'articolo 16 risultino di incidenz a differente dal 3
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          per cento, le  citate  percentuali  per  l'anno  2014  sono
          proporzionalmente rideterminate e con dec reto del  Ministro
          dell'economia  e  delle   finanze,   ove   necessario,   e'
          conseguentemente rideterminato in termini  di saldo netto da
          finanziare  il  livello  del  finanziamen to  del   Servizio
          sanitario nazionale di cui al comma 1. 
            3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 71 e  72,
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191 si a pplicano anche  in
          ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. 
            3-bis. Alla verifica dell'effettivo  co nseguimento  degli
          obiettivi di cui al comma 3 si provvede  con  le  modalita'
          previste  dall'articolo 2,  comma 73,  de lla  citata  legge
          n. 191 del 2009. La regione e' giudicata adempiente ove sia
          accertato l'effettivo conseguimento di ta li  obiettivi.  In
          caso contrario, limitatamente agli anni  2013  e  2014,  la
          regione e'  considerata  adempiente  ove  abbia  conseguito
          l'equilibrio economico. 
            3-ter. Per le regioni sottoposte ai Pia ni di rientro  dai
          deficit sanitari o ai Programmi operativi   di  prosecuzione
          di  detti  Piani  restano  comunque  ferm i  gli   specifici
          obiettivi ivi previsti in materia di pers onale. 
            4. Al fine di assicurare,  per  gli  an ni  2011  e  2012,
          l'effettivo rispetto dei piani  di  rient ro  dai  disavanzi
          sanitari, nonche' dell'intesa Stato-Regio ni del  3 dicembre
          2009, sono introdotte le seguenti disposi zioni: 
            a)  all'articolo 2,  comma 80,  della  legge  23 dicembre
          2009, n. 191, dopo  il  secondo  periodo  sono  inseriti  i
          seguenti: 
            «A tale scopo, qualora, in corso di att uazione del  piano
          o dei programmi operativi di cui al comma  88, gli  ordinari
          organi di attuazione del piano o  il  com missario  ad  acta
          rinvengano ostacoli derivanti da provvedi menti  legislativi
          regionali,   li   trasmettono   al   Cons iglio   regionale,
          indicandone puntualmente i motivi di cont rasto con il Piano
          di rientro  o  con  i  programmi  operati vi.  Il  Consiglio
          regionale, entro i successivi sessanta gi orni,  apporta  le
          necessarie modifiche alle leggi regionali  in  contrasto,  o
          le sospende, o le abroga. Qualora  il  Co nsiglio  regionale
          non  provveda  ad   apportare   le   nece ssarie   modifiche
          legislative entro i termini indicati, ovv ero vi provveda in
          modo parziale o comunque tale da non rimu overe gli ostacoli
          all'attuazione del piano  o  dei  program mi  operativi,  il
          Consiglio dei Ministri adotta, ai  sensi  dell'articolo 120
          della Costituzione, le necessarie misure,  anche  normative,
          per il superamento dei predetti ostacoli. »; 
            b)  all'articolo 2,  dopo   il   comma 88   della   legge
          23 dicembre 2009, n. 191, e' inserito il seguente:  "88-bis
          Il primo periodo del comma 88 si interpre ta nel senso che i
          programmi operativi costituiscono prosecu zione e necessario
          aggiornamento   degli   interventi   di   riorganizzazione,
          riqualificazione e potenziamento del pian o di  rientro,  al
          fine  di  tenere  conto  del  finanziamen to  del   servizio
          sanitario  programmato  per  il  periodo  di   riferimento,
          dell'effettivo stato  di  avanzamento  de ll'attuazione  del
          piano di rientro, nonche' di ulteriori  o bblighi  regionali
          derivanti da Intese fra lo Stato, le regi oni e le  province
          autonome di Trento e di  Bolzano  o  da  innovazioni  della
          legislazione statale vigente."; 
            c) il Commissario ad acta per l'attuazi one del  piano  di
          rientro dal disavanzo sanitario della reg ione  Abruzzo  da'
          esecuzione al programma operativo per l'e sercizio 2010,  di
          cui all'articolo 2, comma 88, della legge  23 dicembre 2009,
          n. 191, che e' approvato con  il  present e  decreto,  ferma
          restando la validita' degli atti e dei  p rovvedimenti  gia'
          adottati  e  la  salvezza  degli  effetti   e  dei  rapporti
          giuridici sorti sulla base della sua  att uazione  (98).  Il
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          Commissario ad acta,  altresi',  adotta,  entro  60  giorni
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  il
          Piano sanitario regionale 2011-2012, in m odo da  garantire,
          anche attraverso l'eventuale superamento  delle  previsioni
          contenute in provvedimenti legislativi re gionali non ancora
          rimossi ai sensi  dell'articolo 2,  comma  80,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191, che le azioni d i riorganizzazione
          e  risanamento  del  servizio  sanitario  regionale   siano
          coerenti,  nel   rispetto   dell'erogazio ne   dei   livelli
          essenziali di assistenza: 
            1) con  l'obiettivo  del  raggiungiment o  dell'equilibrio
          economico  stabile   del   bilancio   san itario   regionale
          programmato nel piano di rientro stesso, tenuto  conto  del
          livello   del   finanziamento   del   ser vizio    sanitario
          programmato per il periodo 2010-2012 con il  Patto  per  la
          salute 2010-2012 e definito dalla legisla zione vigente; 
            2) con gli ulteriori obblighi per le  r egioni  introdotti
          dal  medesimo  Patto  per  la  salute  20 10-2012  e   dalla
          legislazione vigente; 
            d)  il  Consiglio  dei  Ministri  provv ede  a  modificare
          l'incarico commissariale nei sensi di cui  alla lettera c); 
            e) al comma 51 dell'articolo 1  della  legge  13 dicembre
          2010, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            1) dopo le parole: "dalla legge 30 lugl io 2010,  n. 122,"
          sono inserite le seguenti: "nonche' al fi ne  di  consentire
          l'espletamento delle funzioni istituziona li  in  situazioni
          di ripristinato equilibrio finanziario"; 
            2) nel primo e nel secondo periodo, le parole:  "fino  al
          31 dicembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "fino al
          31 dicembre 2012"; 
            f) per le regioni sottoposte ai piani d i rientro  per  le
          quali  in  attuazione  dell'articolo 1,  comma 174,  quinto
          periodo, della legge 30 dicembre 2004, n.  311, e successive
          modificazioni, e' stato applicato il bloc co automatico  del
          turn over del personale del servizio  san itario  regionale,
          con decreto del Ministro della salute, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entito il Ministro
          per  i  rapporti  con  le  regioni  e   p er   la   coesione
          territoriale, su richiesta della regione interessata,  puo'
          essere disposta, in deroga  al  predetto  blocco  del  turn
          over, l'autorizzazione  al  conferimento  di  incarichi  di
          dirigenti  medici  responsabili  di  stru ttura   complessa,
          previo accertamento, in sede congiunta, d ella necessita' di
          procedere al predetto conferimento di inc arichi al fine  di
          assicurare  il  mantenimento  dei  livell i  essenziali   di
          assistenza,  nonche'  della  compatibilit a'  del   medesimo
          conferimento con la ristrutturazione dell a rete ospedaliera
          e con gli equilibri di bilancio sanitario , come programmati
          nel piano di rientro, ovvero nel  program ma  operativo,  da
          parte   del   Comitato   permanente   per     la    verifica
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza e  del
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti regionali,
          di cui rispettivamente agli articoli  9  e  12  dell'intesa
          Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita l'AGENAS. 
            5. In relazione alle risorse da assegna re alle  pubbliche
          amministrazioni  interessate,  a  fronte  degli  oneri   da
          sostenere per gli accertamenti medico-leg ali sui dipendenti
          assenti dal servizio per malattia effettu ati dalle  aziende
          sanitarie  locali,  in  applicazione  del l'articolo 71  del
          decreto-legge  25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,   con
          modificazioni, dalla  legge  6 agosto  20 08,  n. 133,  come
          modificato dall'articolo 17,  comma 23,  del  decreto-legge
          1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 3 agosto 2009, n. 102: 
            a) per gli esercizi 2011 e 2012 il Mini stro dell'economia
          e delle finanze e' autorizzato a trasferi re annualmente una
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          quota delle  disponibilita'  finanziarie  per  il  Servizio
          sanitario nazionale, non utilizzata in se de di  riparto  in
          relazione  agli  effetti   della   senten za   della   Corte
          costituzionale n. 207 del 7 giugno 2010, nel limite  di  70
          milioni   di   euro    annui,    per    e ssere    iscritta,
          rispettivamente,  tra  gli  stanziamenti  di  spesa  aventi
          carattere obbligatorio, di  cui  all'arti colo 26,  comma 2,
          della legge 196  del  2009,  in  relazion e  agli  oneri  di
          pertinenza dei  Ministeri,  ovvero  su  a ppositi  fondi  da
          destinare  per  la  copertura  dei  medes imi   accertamenti
          medico-legali sostenuti dalle  Amministra zioni  diverse  da
          quelle statali; 
            b) a decorrere  dall'esercizio  2013,  con  la  legge  di
          bilancio e'  stabilita  la  dotazione  an nua  dei  suddetti
          stanziamenti destinati alla  copertura  d egli  accertamenti
          medico-legali sostenuti  dalle  amministr azioni  pubbliche,
          per un importo complessivamente non super iore a 70  milioni
          di euro, per le medesime finalita' di cui  alla lettera  a).
          Conseguentemente il livello del finanziam ento del  Servizio
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to,  come  fissato
          al comma 1, e'  rideterminato,  a  decorr ere  dal  medesimo
          esercizio 2013, in riduzione di 70 milion i di euro. 
            5-bis. A decorrere dall'esercizio  fina nziario  2012,  la
          quota  di   pertinenza   del   Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca, degli s tanziamenti di cui
          al comma 5 e' destinata al rimborso forfe tario alle regioni
          delle spese sostenute per  gli  accertame nti  medico-legali
          sul personale scolastico ed educativo ass ente dal  servizio
          per malattia effettuati  dalle  aziende  sanitarie  locali.
          Entro il mese di novembre di  ciascun  an no,  il  Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  provvede
          a ripartire detto fondo tra le regioni al  cui finanziamento
          del Servizio Sanitario  Nazionale  concor re  lo  Stato,  in
          proporzione  all'organico  di  diritto  d elle  regioni  con
          riferimento all'anno scolastico che si co nclude in  ciascun
          esercizio  finanziario.  Dal   medesimo   anno   2012,   le
          istituzioni  scolastiche  ed  educative  statali  non  sono
          tenute a corrispondere alcuna somma  per  gli  accertamenti
          medico-legali di cui al primo periodo. 
            6. Ai sensi di quanto disposto dall'art icolo 2, comma 67,
          secondo periodo,  della  legge  23 dicemb re  2009,  n. 191,
          attuativo dell'articolo 1, comma 4, lette ra c), dell'intesa
          Stato-regioni  in  materia  sanitaria   p er   il   triennio
          2010-2012,  sancita   nella   riunione   della   conferenza
          permanente per i rapporti fra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e  di  Bolzan o  del  3 dicembre
          2009, per l'anno 2011  il  livello  del  finanziamento  del
          Servizio sanitario nazionale a cui concor re  ordinariamente
          lo Stato, come  rideterminato  dall'artic olo 11,  comma 12,
          del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          dall'articolo 1, comma 49, della  legge  13 dicembre  2010,
          n. 220, e' incrementato di 105  milioni  di  euro  per  far
          fronte al maggior finanziamento concordat o con le  regioni,
          ai sensi della citata intesa, con  riferi mento  al  periodo
          compreso tra il 1° giugno 2011 e  la  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto.  A
          decorrere dalla data di entrata in vigore   della  legge  di
          conversione  del   presente   decreto   s i   applicano   le
          disposizioni di cui all'articolo 1, comma  796, lettere p) e
          p-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e cessano  di
          avere  effetto  le  disposizioni  di  cui   all'articolo 61,
          comma 19,  del  decreto-legge   25 giugno    2008,   n. 112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 agosto  2008,
          n. 133. 
            7. 8. - (abrogati) 
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            9. Per la realizzazione delle finalita'  di cui ai commi 7
          e 8, e'  autorizzata  per  l'anno  2011  la  corresponsione
          all'INMP di un finanziamento pari 5 milio ni di  euro,  alla
          cui   copertura   si   provvede   mediant e   corrispondente
          riduzione, per il  medesimo  anno,  dell' autorizzazione  di
          spesa di cui all'articolo 5 della  legge  6 febbraio  2009,
          n. 7. Per il  finanziamento  delle  attiv ita'  si  provvede
          annualmente   nell'ambito   di   un    ap posito    progetto
          interregionale, approvato dalla Conferenz a permanente per i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, su proposta del Mini stro della salute,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          per  la  cui  realizzazione,  sulle   ris orse   finalizzate
          all'attuazione  dell'articolo 1,  comma 3 4,   della   legge
          23 dicembre 1996, n. 662, e  successive  modificazioni,  e'
          vincolato l'importo pari a 5 milioni  di  euro  per  l'anno
          2012 e 10 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2013,
          alla cui erogazione, a favore  del  medes imo  Istituto,  si
          provvede annualmente, a seguito dell'inte sa espressa  dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale
          per l'anno di  riferimento.  A  decorrere   dall'anno  2013,
          qualora  entro  il  31 ottobre  di  ciasc un  anno  non  sia
          intervenuta  l'intesa  di  cui  al  secon do   periodo,   il
          Ministero dell'economia e delle finanze e '  autorizzato  ad
          erogare, a titolo di acconto, in favore d ell'INMP il 90 per
          cento dell'importo destinato nell'anno  d i  riferimento  al
          predetto istituto ai sensi del presente c omma. 
            10. Al  fine  di  garantire  la   massi ma   funzionalita'
          dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa),  in relazione alla
          rilevanza e all'accresciuta complessita'  delle  competenze
          ad essa attribuite, di potenziare la  ges tione  delle  aree
          strategiche  di  azione   corrispondenti   agli   indirizzi
          assegnati dal Ministero della salute e  d i  realizzare  gli
          obiettivi  di  semplificazione   e   snel limento   di   cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera a), dell a legge 4 novembre
          2010,   n. 183,    con    decreto    eman ato    ai    sensi
          dell'articolo 48, comma 13, del decreto-l egge  30 settembre
          2003, n. 269, convertito, con  modificazi one,  dalla  legge
          24 novembre 2003, n. 326, da adottare ent ro novanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, il regolamento  di  organizzazione  e
          funzionamento dell'Agenzia italiana del f armaco (Aifa),  di
          cui al decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004,
          n. 245, e' modificato, in modo da  assicu rare  l'equilibrio
          finanziario dell'ente e senza alcun onere   a  carico  della
          finanza pubblica, nel senso: 
            a) di  demandare  al  consiglio  di  am ministrazione,  su
          proposta del direttore generale, il poter e  di  modificare,
          con deliberazioni assunte  ai  sensi  del l'articolo 22  del
          citato decreto n. 245  del  2004,  l'asse tto  organizzativo
          dell'Agenzia di cui all'articolo 17  del  medesimo  decreto
          n. 245 del 2004, anche al fine di articol are  le  strutture
          amministrative di vertice in coerenza con   gli  accresciuti
          compiti dell'ente; le deliberazioni adott ate ai sensi della
          presente  lettera sono  sottoposte   all' approvazione   del
          Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministero
          dell'economia e delle finanze; 
            b)    di    riordinare    la    commiss ione    consultiva
          tecnico-scientifica  e  il  comitato  pre zzi  e   rimborsi,
          prevedendo: un numero massimo di componen ti pari  a  dieci,
          di cui tre designati dal Ministro  della  salute,  uno  dei
          quali  con  funzioni  di  presidente,  un o  designato   dal
          Ministro dell'economia e delle finanze,  quattro  designati
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          dalla Conferenza  Stato-regioni  nonche',   di  diritto,  il
          direttore generale dell'Aifa e il preside nte  dell'Istituto
          superiore   di   sanita';   i   requisiti    di   comprovata
          professionalita'  e  specializzazione  de i  componenti  nei
          settori della metodologia di determinazio ne del prezzo  dei
          farmaci, dell'economia sanitaria e della  farmaco-economia;
          che le indennita' ai componenti, ferma l' assenza di oneri a
          carico della finanza  pubblica,  non  pos sano  superare  la
          misura media delle corrispondenti indenni ta' previste per i
          componenti  degli  analoghi   organismi   delle   autorita'
          nazionali  competenti  per  l'attivita'   regolatoria   dei
          farmaci degli Stati membri dell'Unione eu ropea; 
            c) di specificare i servizi, compatibil i con le  funzioni
          istituzionali  dell'Agenzia,  che  l'Agen zia  stessa   puo'
          rendere nei confronti di terzi ai  sensi  dell'articolo 48,
          comma 8, lettera c-bis), del decreto-legg e n. 269 del 2003,
          stabilendo altresi' la misura dei relativ i corrispettivi; 
            d) di introdurre un diritto annuale a c arico  di  ciascun
          titolare di autorizzazione all'immissione  in commercio  per
          il funzionamento, l'aggiornamento e l'imp lementazione delle
          funzionalita' informatiche della  banca  dati  dei  farmaci
          autorizzati  o  registrati  ai  fini   de ll'immissione   in
          commercio,  nonche'  per  la  gestione  i nformatica   delle
          relative pratiche autorizzative, con adeg uata riduzione per
          le piccole e medie  imprese  di  cui  all a  raccomandazione
          2003/361/CE." 
            Comma 338 
            La legge n.311 del 2044 e' pubblicata  nella  Gazz.  Uff.
          31 dicembre 2004, n. 306, S.O. 
            -     Si     riporta     il     testo     del     comma 3
          dell'articolo 11-quaterdecies  del   cita to   decreto-legge
          30 settembre 2005, n. 203, come modificat o  dalla  presente
          legge: 
            Art. 11-quaterdecies. (Interventi  infr astrutturali,  per
          la ricerca e per l'occupazione) 
            1-2 (omissis) 
            3  .  Per  la  prosecuzione  degli  int erventi   previsti
          dall'articolo 1, comma 279, della legge  30 dicembre  2004,
          n. 311, e' autorizzata la spesa di ulteri ori 3  milioni  di
          euro a decorrere dall'anno 2006. 
            (omissis) 
            Comma 339 
            -  Il  testo   vigente   della   letter a   a),   comma 1,
          dell'articolo 5,  della  citata  legge  2 4 dicembre   1993,
          n. 537 e' riportato nelle note al comma 1 72 della  presente
          legge e' riportato nelle note al comma 17 2. 
            Comma 340 
            -   la   legge   25 ottobre   1968,   n . 1089,   recante:
          "Conversione  in  legge,  con   modificaz ioni,   del   D.L.
          30 agosto 1968,  n. 918,  recante  provvi denze  creditizie,
          agevolazioni  fiscali  e  sgravio  di  on eri  sociali   per
          favorire nuovi investimenti nei settori d ell'industria, del
          commercio e dell'artigianato e nuove  nor me  sui  territori
          depressi  del  centro-nord,  sulla  ricer ca  scientifica  e
          tecnologica e sulle ferrovie  dello  Stat o"  e'  pubblicata
          nella Gazz. Uff. 28 ottobre 1968, n. 276.  
            -  Il  testo   vigente   della   letter a   a),   comma 1,
          dell'articolo 5,  della  citata  legge  2 4 dicembre   1993,
          n. 537 e' riportato nelle note al comma 1 72 della  presente
          legge e' riportato nelle note al comma 17 2. 
            Comma 342 
            - La legge 21 dicembre 1999, n. 508 rec a. "Riforma  delle
          Accademie di belle arti, dell'Accademia n azionale di danza,
          dell'Accademia nazionale di arte drammati ca, degli Istituti
          superiori per le industrie artistiche, de i Conservatori  di
          musica e degli Istituti musicali pareggia ti". 
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            Comma 343 
            - Si riporta il testo vigente dell'arti colo 7 del decreto
          legislativo 5 giugno 1998, n. 204,  recan te:  "Disposizioni
          per il coordinamento, la programmazione  e  la  valutazione
          della politica nazionale relativa alla ri cerca  scientifica
          e tecnologica, a norma dell'articolo 11,  comma 1,  lettera
          d), della L. 15 marzo 1997, n. 59": 
            "Art. 7. (Competenze del MURST.) 
            1. A partire  dal  1 gennaio  1999  gli   stanziamenti  da
          destinare al Consiglio nazionale delle ri cerche  (CNR),  di
          cui all'articolo 11 della legge 22 dicemb re  1977,  n. 951,
          all'ASI, di cui all'articolo 15, comma 1,  lettera a), della
          legge 30 maggio 1988, n. 186, e all'artic olo 5 della  legge
          31 maggio   1995,   n. 233;   all'Osserva torio    geofisico
          sperimentale (OGS), di cui all'articolo 1 6, comma 2,  della
          legge 30 novembre 1989, n. 399; agli  ent i  finanziati  dal
          MURST  ai  sensi  dell'articolo 1,  comma  43,  della  legge
          28 dicembre  1995,   n. 549,   gia'   con cessi   ai   sensi
          dell'articolo 11, terzo  comma,  lettera  d),  della  legge
          5 agosto 1978,  n. 468  e  successive  mo dificazioni,  sono
          determinati  con   unica   autorizzazione    di   spesa   ed
          affluiscono ad apposito fondo ordinario p er gli enti  e  le
          istituzioni di  ricerca  finanziati  dal  MURST,  istituito
          nello  stato  di  previsione  del  medesi mo  Ministero.  Al
          medesimo fondo affluiscono, a partire dal  1 gennaio 1999, i
          contributi  all'Istituto  nazionale  per  la  fisica  della
          materia  (INFM),  di  cui  all'articolo 1 1,  comma 1,   del
          decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 50 6,  nonche'  altri
          contributi e risorse finanziarie che sara nno stabilite  per
          legge in relazione alle attivita'  dell'I stituto  nazionale
          di fisica nucleare (INFN), dell'INFM e re lativi  laboratori
          di Trieste  e  di  Grenoble,  del  Progra mma  nazionale  di
          ricerche  in  Antartide,  dell'Istituto  nazionale  per  la
          ricerca scientifica e tecnologica sulla m ontagna. Il  fondo
          e' determinato  ai  sensi  dell'articolo 11,  terzo  comma,
          lettera d), della legge 5 agosto 1978, n.  468, e successive
          modificazioni e integrazioni. Il Ministro  del  tesoro,  del
          bilancio e della programmazione economica ,  e'  autorizzato
          ad apportare, con propri decreti, le occo rrenti  variazioni
          di bilancio. 
            2. Il Fondo di cui al comma 1  e'  ripa rtito  annualmente
          tra gli enti e le  istituzioni  finanziat i  dal  MURST  con
          decreti  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca
          scientifica e tecnologica, comprensivi di  indicazioni per i
          due  anni   successivi,   emanati   previ o   parere   delle
          commissioni  parlamentari  competenti   p er   materia,   da
          esprimersi entro il termine  perentorio  di  trenta  giorni
          dalla  richiesta.  Nelle  more  del   per fezionamento   dei
          predetti  decreti  e  al  fine  di  assic urare   l'ordinata
          prosecuzione delle attivita', il MURST  e '  autorizzato  ad
          erogare acconti  agli  enti  sulla  base  delle  previsioni
          contenute negli schemi dei medesimi  decr eti,  nonche'  dei
          contributi assegnati come competenza nel precedente anno. 
            3. A decorrere  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto legislativo il Consiglio   nazionale  della
          scienza e tecnologia (CNST), di cui  all' articolo 11  della
          legge 9 maggio 1989, n. 168, e' soppresso . Sono fatti salvi
          le deliberazioni e gli atti adottati  dal   predetto  organo
          fino alla data di entrata in vigore del p resente decreto. 
            4. Alla legge 9 maggio 1989, n. 168,  s ono  apportate  le
          seguenti modificazioni ed integrazioni: 
            a)  nel  comma 1  dell'articolo 2,  la  lettera  b),   e'
          sostituita dalle seguenti " 
            b) valorizza e  sostiene,  anche  con  adeguato  supporto
          finanziario, la ricerca libera nelle  uni versita'  e  negli
          enti di ricerca,  nel  rispetto  delle  a utonomie  previste
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          dalla presente legge e definite nei rispe ttivi ordinamenti,
          promuovendo  opportune  integrazioni  e  sinergie  tra   la
          ricerca pubblica e quella del settore pri vato,  favorendone
          lo sviluppo nei settori di rilevanza stra tegica; 
            bbis)  sovrintende   al   monitoraggio   del   PNR,   con
          riferimento anche alla verifica della coe renza tra esso e i
          piani e i programmi delle  amministrazion i  dello  Stato  e
          degli  enti   da   esse   vigilati;   rif erisce   al   CIPE
          sull'attuazione del PNR; redige ogni tre anni  un  rapporto
          sullo stato di attuazione del medesimo e sullo stato  della
          ricerca nazionale; 
            bter) approva  i  programmi  pluriennal i  degli  enti  di
          ricerca, con annesso finanziamento a  car ico  dell'apposito
          Fondo istituito nel proprio stato di  pre visione,  verifica
          il rispetto della programmazione triennal e  del  fabbisogno
          di  personale,  approva  statuti  e  rego lamenti  di   enti
          strumentali  o  agenzie  da  esso  vigila te,  esercita   le
          funzioni di cui all'articolo 8 nei confro nti degli enti non
          strumentali, con esclusione di ogni altro  atto di controllo
          o di approvazione di determinazioni di en ti  o  agenzie,  i
          quali sono comunque tenuti  a  comunicare   al  Ministero  i
          bilanci"; 
            b) nella  lettera  c)  del  comma 1  de ll'articolo 2,  le
          parole "sentito il CNST" sono soppresse; 
            c)  nel  comma 1  dell'articolo 2,  la  lettera   d)   e'
          sostituita dalla seguente " d) riferisce al Parlamento ogni
          anno in apposita audizione sull'attuazion e del PNR e  sullo
          stato della ricerca nazionale"; 
            d) nelle lettere e) ed f) del comma 1 d ell'articolo 2  le
          parole "sentito il CNST" sono soppresse; 
            e)  nel  comma 1  dell'articolo 2,  la  lettera   g)   e'
          sostituita  dalla  seguente  "  g)  coord ina  le   funzioni
          relative all'Anagrafe nazionale delle  ri cerche,  istituita
          ai sensi dell'articolo 63 del decreto del  Presidente  della
          Repubblica  11 luglio  1980,  n. 382,   r idefinendone   con
          apposito decreto ministeriale finalita' e d  organizzazione,
          ed esercita altresi', nell'ambito di atti vita'  di  ricerca
          scientifica  e  tecnologica,  funzioni   di   supporto   al
          monitoraggio e alla valutazione della ric erca,  nonche'  di
          previsione  tecnologica  e  di  analisi  di  impatto  delle
          tecnologie"; 
            f) il comma 3 dell'articolo 2 e' soppre sso; 
            g) i commi 1 e 2 dell'articolo 3  sono  soppressi  e  nel
          comma 3 dell'articolo 3 le parole "sentit o  il  CNST"  sono
          soppresse; 
            h) nel comma 2 dell'articolo 8 le parol e  da  "il  quale"
          fino a "richiesta" sono soppresse; 
            i) l'articolo 11 e' soppresso. 
            5. Nel comma 9, secondo periodo,  dell' articolo 51  della
          legge  27 dicembre  1997,  n. 449,  le  p arole  da  "previo
          parere" fino a "n. 59" sono soppresse. 
            6. E'  abrogata  ogni  altra  vigente  disposizione   che
          determina competenze del CNST. 
            7. E' abrogato l'articolo 64 del decret o  del  Presidente
          della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,  a  partire  dalla
          data di entrata in vigore del decreto di cui  alla  lettera
          g) del comma 1 dell'articolo 2 della legg e  9 maggio  1989,
          n. 168, come modificata dalla lettera e) del comma 4. 
            8. Fino alla data di insediamento  dei  CSN  e  dell'AST,
          l'articolo 4, comma 3, lettera a),  non  si  applica  nella
          parte in cui sono previste  loro  osserva zioni  e  proposte
          preliminarmente all'approvazione del PNR.  In sede di  prima
          applicazione  del   presente   decreto,   in   assenza   di
          approvazione  del  PNR,  il  Fondo  speci ale  puo'   essere
          ripartito, con delibera del CIPE, per fin anziare interventi
          di ricerca di particolare rilevanza strat egica. 
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            9. I comitati nazionali di consulenza,  il  consiglio  di
          presidenza  e  la  giunta  amministrativa   del   CNR   sono
          prorogati fino alla data di entrata in vi gore  del  decreto
          legislativo di riordino del  CNR  stesso,   da  emanarsi  ai
          sensi degli articoli 11, comma 1, lettera  d), 14 e 18 della
          legge  15 marzo  1997,  n. 59,  e  comunq ue  non  oltre  il
          31 dicembre 1998. 
            10. L'Istituto nazionale per  la  ricer ca  scientifica  e
          tecnologica sulla montagna, di cui all'ar ticolo 5, comma 4,
          della legge 7 agosto 1997, n. 266, e' ins erito tra gli enti
          di ricerca a carattere non strumentale ed   e'  disciplinato
          dalle  disposizioni  di  cui  all'articol o 8  della   legge
          9 maggio  1989,  n. 168,  e  successive   modificazioni   e
          integrazioni,  alle  quali  si  uniforma  il  decreto   del
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e
          tecnologica  previsto  dal  predetto  art icolo 5,  comma 4,
          della legge n. 266." 
            Comma 344 
            - Il testo vigente  del  citato  artico lo 7  del  decreto
          legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' rip ortato nelle  note
          al comma 343 della presente legge. 
            Comma 346 
            - Si riporta il testo del comma 13-bis,  dell'articolo 66,
          del  citato  decreto-legge  25 giugno  20 08,  n. 112,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 66 (Turn over) 
            1-13 (omissis) 
            13-bis  Per  il  biennio  2012-2013  il    sistema   delle
          universita'  statali,  puo'  procedere  a d  assunzioni   di
          personale a tempo indeterminato e di  ric ercatori  a  tempo
          determinato nel limite di un contingente corrispondente  ad
          una spesa pari al venti per cento  di  qu ella  relativa  al
          corrispondente  personale  complessivamen te   cessato   dal
          servizio nell'anno  precedente.  La  pred etta  facolta'  e'
          fissata nella misura del 50 per cento per  gli anni  2014  e
          2015, del 60 per cento per l'anno 2016, d ell'80  per  cento
          per l'anno 2017 e del 100 per cento a  de correre  dall'anno
          2018.  A  decorrere  dall'anno  2015,  le   universita'  che
          rispettano la condizione di  cui  all'art icolo 7,  comma 1,
          lettera c), del decreto legislativo 29 ma rzo 2012, n. 49, e
          delle  successive  norme  di  attuazione  del  comma 6  del
          medesimoarticolo 7  possono  procedere,  in  aggiunta  alle
          facolta' di cui al  secondo  periodo  del   presente  comma,
          all'assunzione  di  ricercatori  di  cui   all'articolo 24,
          comma 3, lettere a) e b),  della  legge  30 dicembre  2010,
          n. 240, anche utilizzando le cessazioni a vvenute  nell'anno
          precedente  riferite  ai  ricercatori  di   cui  al   citato
          articolo 24, comma 3, lettera a),  gia'  assunti  a  valere
          sulle facolta' assunzionali previste  dal   presente  comma.
          L'attribuzione a ciascuna universita' del  contingente delle
          assunzioni di cui ai periodi precedenti e '  effettuata  con
          decreto del Ministro  dell'Istruzione,  d ell'Universita'  e
          della   Ricerca,   tenuto   conto   di   quanto    previsto
          dall'articolo 7  del  decreto  legislativ o  29 marzo  2012,
          n. 49. Il  Ministero  dell'Istruzione,  d ell'Universita'  e
          della Ricerca procede  annualmente  al  m onitoraggio  delle
          assunzioni effettuate comunicandone gli e siti al  Ministero
          dell'economia e  delle  finanze.  Al  fin e  di  completarne
          l'istituzione delle attivita', sino al 31  dicembre 2014, le
          disposizioni precedenti non si applicano agli  istituti  ad
          ordinamento  speciale,  di  cui  ai  decr eti  del  Ministro
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  8 luglio
          2005,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  n. 178   del
          2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblica to nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre  2005,
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 0 del  1° dicembre
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          2005. 
            (omissis) » . 
            Comma 347 
            -  Si  riporta  l'articolo 4  del   dec reto   legislativo
          29 marzo  2012,  n. 49,   recante:   "Dis ciplina   per   la
          programmazione, il  monitoraggio  e  la  valutazione  delle
          politiche di bilancio e di reclutamento  degli  atenei,  in
          attuazione della delega prevista dall'art icolo 5,  comma 1,
          della   legge   30 dicembre   2010,   n. 240   e   per   il
          raggiungimento  degli  obiettivi  previst i   dal   comma 1,
          lettere b) e c), secondo i principi norma tivi e  i  criteri
          direttivi stabiliti al comma 4, lettere b ), c), d),  e)  ed
          f) e al comma 5", come modificato dalla p resente legge: 
            "Art. 4 (Programmazione triennale del p ersonale) 
            1. Le universita', nell'ambito  della  propria  autonomia
          didattica,  di  ricerca  e  organizzativa ,   tenuto   conto
          dell'effettivo fabbisogno di personale al  fine del migliore
          funzionamento   delle   attivita'   e   d ei    servizi    e
          compatibilmente   con   l'esigenza   di    assicurare    la
          sostenibilita' della spesa di personale e  gli equilibri  di
          bilancio,   predispongono   piani    trie nnali    per    la
          programmazione  del  reclutamento  del  p ersonale  docente,
          ricercatore, dirigente e tecnico-amminist rativo, compresi i
          collaboratori ed esperti linguistici, a t empo indeterminato
          e determinato. 
            2. La programmazione di  ateneo  di  cu i  al  comma 1  e'
          realizzata assicurando la piena sostenibi lita' delle  spese
          di personale nell'ambito di quanto previs to  all'articolo 3
          e nel  rispetto  dei  limiti  di  cui  ag li  articoli  5  e
          7. Relativamente al primo triennio  succe ssivo  all'entrata
          in vigore del presente decreto, essa  per segue  i  seguenti
          indirizzi: 
            a)  realizzare   una   composizione   d ell'organico   dei
          professori in modo che la percentuale dei  professori  di  I
          fascia sia contenuta entro il 50% dei pro fessori di I e  II
          fascia; 
            b) mantenere un equilibrato rapporto tr a  l'organico  del
          personale  dirigente  e  tecnico-amminist rativo   a   tempo
          indeterminato,  compresi   i   collaborat ori   ed   esperti
          linguistici, e il personale docente  e  r icercatore,  entro
          valori di riferimento, definiti con decre to  del  Ministro,
          da emanare  entro  sei  mesi  dall'entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto,  che  tengano  conto  delle  dimensioni,
          dell'andamento  del  turn   over   e   de lle   peculiarita'
          scientifiche e organizzative dell'ateneo;  
            c) provvedere al reclutamento di un num ero di ricercatori
          di cui all'articolo 24, comma 3, lettera  b),  della  legge
          30 dicembre 2010, n. 240, in modo da assi curare un'adeguata
          possibilita'    di    consolidamento    e     sostenibilita'
          dell'organico dei professori anche in  re lazione  a  quanto
          previsto alla lettera a); in ogni caso,  fermi  restando  i
          limiti di cui all'articolo 7, comma 1, pe r gli  atenei  con
          una percentuale di professori di I fascia  superiore  al  30
          per  cento  del  totale  dei  professori,   il  numero   dei
          ricercatori reclutati ai sensi  dell'arti colo 24,  comma 3,
          lettera b), della legge 30 dicembre 2010,  n. 240, non  puo'
          essere inferiore  a  quello  dei  profess ori  di  I  fascia
          reclutati nel medesimo periodo, nei  limi ti  delle  risorse
          disponibili. 
            c-bis) in deroga alla disposizione di c ui alla lettera c)
          per la sola programmazione delle annualit a'  2015,  2016  e
          2017,  fermi  restando  i  limiti  di  cu i  all'articolo 7,
          comma 1, del presente decreto, il  numero   dei  ricercatori
          reclutati ai sensi dell'articolo 24, comm a 3,  lettera  b),
          della legge  30 dicembre  2010,  n. 240,  non  puo'  essere
          inferiore alla meta' di quello dei profes sori di 1ª  fascia
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          reclutati nel medesimo periodo, nei  limi ti  delle  risorse
          disponibili. 
            3. I parametri di cui al comma 2, lette re a) e c), non si
          applicano  agli   istituti   universitari    a   ordinamento
          speciale, in  ragione  delle  peculiarita '  scientifiche  e
          organizzative degli stessi. 
            4. I piani di cui al comma 1  sono  ado ttati  annualmente
          dal consiglio di amministrazione, con rif erimento a ciascun
          triennio  di  programmazione,  e  aggiorn ati  in  sede   di
          approvazione del  bilancio  unico  d'aten eo  di  previsione
          triennale. La programmazione  triennale  del  personale  e'
          comunicata annualmente  per  via  telemat ica  al  Ministero
          entro il termine stabilito con provvedime nto del  Ministero
          e, fermo restando il limite di cui all'ar ticolo 5, comma 6,
          e' condizione necessaria per poter proced ere  all'indizione
          di procedure concorsuali e di  assunzione   di  personale  a
          tempo indeterminato e di ricercatori a te mpo determinato. 
            5. Entro i sei mesi precedenti  la  sca denza  di  ciascun
          triennio, con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del  Ministro,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e la semp lificazione,  sono
          stabiliti gli indirizzi  della  programma zione  di  cui  al
          presente articolo, anche tenendo conto di   quanto  previsto
          al comma 2, relativi al triennio successi vo, ferma restando
          l'esigenza di  assicurare  la  piena  sos tenibilita'  delle
          spese  di  personale   nell'ambito   di   quanto   previsto
          dall'articolo 3." 
            Comma 348 
            - Il testo vigente  del  comma 5,  dell 'articolo 10,  del
          citato decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, e' riportato
          nelle note al comma 49 della presente leg ge. 
            Comma 349 
            Si riporta il testo vigente del comma 3   dell'articolo 3,
          del citato decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90: 
            "Art. 3 (Semplificazione e flessibilita ' nel turn over) 
            1-2 (omissis) 
            3. Le assunzioni di cui ai commi 1 e 2  sono  autorizzate
          con il decreto  e  le  procedure  di  cui   all'articolo 35,
          comma 4, del decreto  legislativo  30 mar zo  2001,  n. 165,
          previa   richiesta   delle   amministrazi oni   interessate,
          predisposta sulla base della programmazio ne del fabbisogno,
          corredata  da  analitica  dimostrazione  delle   cessazioni
          avvenute nell'anno precedente e delle con seguenti  economie
          e  dall'individuazione  delle  unita'  da   assumere  e  dei
          correlati oneri. A decorrere dall'anno 20 14  e'  consentito
          il cumulo delle risorse destinate alle  a ssunzioni  per  un
          arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della
          programmazione del fabbisogno e  di  quel la  finanziaria  e
          contabile. 
            (omissis) » . 
            Comma 352 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 4, della  legge
          10 dicembre 1997, n. 425,  recante:  "Dis posizioni  per  la
          riforma degli esami di Stato conclusivi d ei corsi di studio
          di istruzione secondaria superiore": 
            "Art. 4. (Commissione e sede d'esame) 
            1. La commissione di esame di Stato e'  composta  da  non
          piu' di sei commissari, dei quali il  cin quanta  per  cento
          interni  e  il  restante  cinquanta   per    cento   esterni
          all'istituto, piu' il presidente, esterno .  Le  materie  di
          esame  affidate   ai   commissari   ester ni   sono   scelte
          annualmente con le modalita' e nei  termi ni  stabiliti  con
          decreto, di natura non regolamentare,  de l  Ministro  della
          pubblica  istruzione.  La  commissione  e '   nominata   dal
          dirigente preposto all'Ufficio scolastico  regionale,  sulla
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          base di criteri determinati a livello naz ionale. 
            2. Ogni due classi sono nominati un  pr esidente  unico  e
          commissari esterni comuni alle  classi  s tesse,  in  numero
          pari a quello dei commissari interni di c iascuna classe  e,
          comunque, non superiore a tre. In ogni ca so, e'  assicurata
          la presenza dei commissari delle materie oggetto di prima e
          seconda prova scritta. Ad ogni classe  so no  assegnati  non
          piu' di trentacinque  candidati.  Ciascun a  commissione  di
          istituto legalmente riconosciuto o paregg iato e' abbinata a
          una commissione di istituto statale o par itario. 
            3. Il presidente e' nominato, sulla  ba se  di  criteri  e
          modalita' determinati, secondo il seguent e ordine, tra: 
            a)  i  dirigenti  scolastici  in  servi zio  preposti   ad
          istituti di istruzione secondaria superio re statali, ovvero
          ad istituti di  istruzione  statali  nei  quali  funzionano
          corsi di studio di istruzione  secondaria   superiore,  e  i
          dirigenti preposti ai convitti nazionali ed agli educandati
          femminili; 
            b)  i  dirigenti  scolastici  in  servi zio  preposti   ad
          istituti di  istruzione  primaria  e  sec ondaria  di  primo
          grado, provvisti  di  abilitazione  all'i nsegnamento  negli
          istituti di istruzione secondaria superio re; 
            c) i  docenti  in  servizio  in  istitu ti  di  istruzione
          secondaria superiore statali,  con  rappo rto  di  lavoro  a
          tempo indeterminato, con almeno dieci ann i di  servizio  di
          ruolo; 
            d) i professori universitari di prima  e  seconda  fascia
          anche fuori ruolo, e i ricercatori univer sitari confermati; 
            e) i direttori e i docenti di  ruolo  d egli  istituti  di
          alta formazione artistica, musicale e cor eutica; 
            f) i dirigenti scolastici e  i  docenti   di  istituti  di
          istruzione secondaria superiore statali, collocati a riposo
          da non piu' di tre anni. 
            4. I commissari esterni sono nominati t ra  i  docenti  di
          istituti statali di istruzione secondaria  superiore. 
            5. I casi e le modalita' di sostituzion e dei commissari e
          dei presidenti sono specificamente indivi duati con  decreto
          del Ministro  della  pubblica  istruzione ,  di  natura  non
          regolamentare. 
            6. Le nomine dei presidenti e dei commi ssari esterni sono
          effettuate avuto riguardo, con esclusione  dei presidenti  e
          dei   commissari   provenienti   da   ist ituti   scolastici
          appartenenti allo stesso distretto, nell' ordine, all'ambito
          comunale e provinciale. 
            7. E' stabilita l'incompatibilita' a sv olgere la funzione
          di presidente o di commissario esterno de lla commissione di
          esame nella propria scuola, nelle scuole ove  si  sia  gia'
          espletato  per  due  volte  consecutive,   nei   due   anni
          precedenti,  l'incarico  di  presidente  o  di  commissario
          esterno e nelle scuole nelle quali si sia  prestato servizio
          nei due anni precedenti. 
            8. Le  commissioni  d'esame   possono   provvedere   alla
          correzione  delle   prove   scritte   ope rando   per   aree
          disciplinari; le decisioni finali sono as sunte  dall'intera
          commissione a maggioranza assoluta. 
            9. I candidati esterni  sono  ripartiti   tra  le  diverse
          commissioni degli istituti statali e  par itari  e  il  loro
          numero  non  puo'  superare  il  cinquant a  per  cento  dei
          candidati interni, fermo restando  il  li mite  numerico  di
          trentacinque candidati; nel caso non vi s ia la possibilita'
          di assegnare i candidati esterni alle pre dette  commissioni
          possono  essere   autorizzate,   dal   di rigente   preposto
          all'Ufficio scolastico regionale, commiss ioni con un numero
          maggiore di candidati esterni ovvero  com missioni  apposite
          con soli candidati esterni costituite esc lusivamente presso
          istituzioni   scolastiche    statali.    Presso    ciascuna
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          istituzione scolastica puo' essere costit uita soltanto  una
          commissione di soli candidati esterni. Un 'altra commissione
          di soli candidati esterni puo' essere  co stituita  soltanto
          in  caso  di  corsi  di  studio  a  scars a  o   disomogenea
          diffusione sul territorio nazionale.  I  candidati  esterni
          sostengono l'esame di Stato secondo le mo dalita' dettate al
          riguardo dalle norme regolamentari di  cu i  all'articolo 1,
          comma 2. 
            10. I compensi per i presidenti e per i  componenti  delle
          commissioni sono onnicomprensivi e sostit utivi di qualsiasi
          altro emolumento e rimborso spese; essi s ono  differenziati
          in relazione alla funzione di  presidente ,  di  commissario
          esterno e di commissario interno. Per i p residenti e per  i
          commissari esterni si tiene conto dei tem pi di  percorrenza
          dalla sede di servizio o di residenza a q uella di esame. La
          misura dei compensi e' stabilita in sede di  contrattazione
          collettiva del comparto  del  personale  della  scuola.  In
          mancanza  di   norme   contrattuali   al   riguardo,   alla
          determinazione della misura dei compensi  si  provvede  con
          decreto del Ministro della pubblica istru zione, adottato di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze.
          L'onere previsto per il compenso  spettan te  ai  commissari
          esterni e ai presidenti delle  commission i  degli  istituti
          paritari  e  degli   istituti   pareggiat i   e   legalmente
          riconosciuti in cui continuano a funziona re corsi di studio
          ai sensi dell'articolo 1-bis,  comma 6,  del  decreto-legge
          5 dicembre 2005,  n. 250,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 3 febbraio  2006,  n. 27,  e'   a  carico  dello
          Stato. 
            11. Sede  d'esame  per  i  candidati  i nterni  sono   gli
          istituti statali e paritari; sono sede di  esame  anche  gli
          istituti pareggiati e legalmente  riconos ciuti,  con  corsi
          che continuano a funzionare ai  sensi  de ll'articolo 1-bis,
          comma 6,  del  decreto-legge   5 dicembre    2005,   n. 250,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 3 febbraio 2006,
          n. 27. Sede  d'esame  per  i  candidati  esterni  sono  gli
          istituti statali e paritari. Qualora il c andidato  non  sia
          residente in Italia, la  sede  di  esame  e'  indicata  dal
          dirigente  preposto  all'Ufficio  scolast ico  regionale  al
          quale viene presentata la domanda di ammi ssione agli esami. 
            12. Sistematiche e costanti verifiche e   monitoraggi  sul
          regolare funzionamento degli istituti sta tali e paritari e,
          in particolare, sulla organizzazione e  l a  gestione  degli
          esami di Stato, di idoneita' ed integrati vi, nonche'  sulle
          iniziative   organizzativo-didattiche   r ealizzate    dalla
          istituzione scolastica per il  recupero  dei  debiti,  sono
          assicurati nell'ambito della funzione isp ettiva." 
            Comma 353 
            Si riporta il testo  dell'articolo 2,  del  decreto-legge
          7 aprile 2014, n. 58, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 5 giugno 2014, n. 87, recante:  "Mi sure  urgenti  per
          garantire il regolare svolgimento del ser vizio scolastico",
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 2.  (  Disposizioni   urgenti   p er   il   regolare
          svolgimento  dei  servizi  di  pulizia  e   ausiliari  nelle
          scuole) 
            1. Al fine di consentire la  regolare  conclusione  delle
          attivita'  didattiche  nell'anno  scolast ico  2014/2015  in
          ambienti  in  cui  siano  garantite  le  idonee  condizioni
          igienico-sanitarie, nelle regioni ove non  e' ancora  attiva
          la convenzione-quadro Consip per l'affida mento dei  servizi
          di pulizia e altri servizi ausiliari, dal  1° aprile 2014  e
          comunque fino a non oltre il 31 luglio 20 15, le istituzioni
          scolastiche  ed  educative  provvedono   all'acquisto   dei
          servizi di pulizia ed ausiliari dai medes imi raggruppamenti
          e imprese che li assicurano alla data del  31 marzo 2014. 
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            2. Gli acquisti di cui al comma 1 avven gono nel limite di
          spesa di cui all'articolo 58,  comma 5,  del  decreto-legge
          21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  9 agosto  2013,  n. 98,  alle  con dizioni   tecniche
          previste  dalla  convenzione  Consip  e   alle   condizioni
          economiche   pari   all'importo   del   p rezzo   medio   di
          aggiudicazione per ciascuna area omogenea  nelle regioni  in
          cui e' attiva la convenzione Consip. 
            2-bis. Nei territori ove non e' stata a ncora attivata  la
          convenzione-quadro Consip, le  istituzion i  scolastiche  ed
          educative statali effettuano gli interven ti di mantenimento
          del decoro e della funzionalita' degli im mobili  adibiti  a
          sede di istituzioni scolastiche ed  educa tive  statali,  da
          definirsi secondo  le  modalita'  di  cui   alla  successiva
          delibera del CIPE, acquistando  il  relat ivo  servizio  dai
          medesimi raggruppamenti e imprese che ass icurano i  servizi
          di pulizia ed altri ausiliari alla data d el 30 aprile 2014,
          alle condizioni tecniche previste dalla c onvenzione  Consip
          ed alle condizioni economiche pari all'im porto  del  prezzo
          medio di aggiudicazione per ciascuna  are a  omogenea  nelle
          regioni  in  cui  e'  attiva  la   conven zione.2-bis.1. Nei
          territori ove e' gia' stata attivata la  convenzione-quadro
          Consip per il mantenimento del decoro e d ella funzionalita'
          degli immobili adibiti a sede di istituzi oni scolastiche ed
          educative statali, le medesime istituzion i  scolastiche  ed
          educative effettuano gli interventi di cu i  al  comma 2-bis
          mediante ricorso alla citata convenzione Consip. 
            2-ter. Per gli interventi di cui ai com mi 2-bis e 2-bis.1
          e' autorizzata la spesa di 130 milioni di  euro  per  l'anno
          2015." 
            Comma 354 
            Il  testo  vigente  del  comma 5,  dell 'articolo 10,  del
          citato decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, e' riportato
          nelle note al comma 49 della presente leg ge. 
            Comma 354 
            Si riporta il testo vigente del comma 1 , dell'articolo 3,
          della legge 14 febbraio 1994, n. 124, rec ante: "Ratifica ed
          esecuzione  della  convenzione  sulla  bi odiversita',   con
          annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giug no 1992": 
            "Art. 3. 
            1. All'onere derivante dall'applicazion e  della  presente
          legge, valutato in lire 700 milioni per l 'anno 1994  ed  in
          lire 1.300 milioni annui a decorrere dal 1995, si  provvede
          mediante   corrispondente   utilizzo   de llo   stanziamento
          iscritto, ai fini  del  bilancio  trienna le  1994-1996,  al
          capitolo 6856 dello stato di previsione d el  Ministero  del
          tesoro per l'anno 1994, all'uopo  parzial mente  utilizzando
          l'accantonamento  relativo  al   Minister o   degli   affari
          esteri." 
            Comma 356 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  33   del   citato
          decreto-legge 12 settembre 2014,  n. 133,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 33  (Bonifica  ambientale  e  rig enerazione  urbana
          delle aree di rilevante interesse naziona le -  comprensorio
          Bagnoli-Coroglio) 
            1. Attengono   alla   tutela   dell'amb iente    di    cui
          all'art. 117, secondo comma, lettera s) d ella  Costituzione
          nonche' ai livelli  essenziali  delle  pr estazioni  di  cui
          all'art. 117, secondo comma, lettera m) d ella  Costituzione
          le disposizioni finalizzate alla bonifica  ambientale e alla
          rigenerazione urbana  delle  aree  di  ri levante  interesse
          nazionale contenute nei commi seguenti, e   tra  queste,  in
          particolare, le disposizioni relative all a  disciplina  del
          procedimento di  bonifica,  al  trasferim ento  delle  aree,
          nonche'  al  procedimento  di  formazione ,  approvazione  e
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          attuazione del programma di riqualificazi one  ambientale  e
          di  rigenerazione  urbana,   finalizzato   al   risanamento
          ambientale e alla riconversione delle are e dismesse  e  dei
          beni  immobili  pubblici,  al   superamen to   del   degrado
          urbanistico  ed  edilizio,  alla  dotazio ne   dei   servizi
          personali e reali e dei servizi a rete, a lla garanzia della
          sicurezza urbana. Esse  hanno  l'obiettiv o  prioritario  di
          assicurare  la  programmazione,  realizza zione  e  gestione
          unitaria degli  interventi  di  bonifica  ambientale  e  di
          rigenerazione urbana in tempi certi e bre vi. 
            2. Sulla  base  dei   principi   di   s ussidiarieta'   ed
          adeguatezza  le   funzioni   amministrati ve   relative   al
          procedimento di cui ai seguenti commi son o attribuite  allo
          Stato  per  assicurarne  l'esercizio  uni tario,  garantendo
          comunque  la   partecipazione   degli   e nti   territoriali
          interessati alle determinazioni in materi a di  governo  del
          territorio, funzionali al perseguimento d egli obiettivi  di
          cui al comma 1. 
            3. Le aree di rilevante interesse nazio nale alle quali si
          applicano  le  disposizioni  del  present e  articolo   sono
          individuate con deliberazione del Consigl io  dei  Ministri,
          sentita  la  Conferenza  Stato-Regioni.  Alla  seduta   del
          Consiglio  dei  Ministri  partecipano  i  Presidenti  delle
          Regioni  interessate.  In  relazione  a  ciascuna  area  di
          interesse nazionale cosi' individuata  e'   predisposto  uno
          specifico  programma  di  risanamento   a mbientale   e   un
          documento di  indirizzo  strategico  per  la  rigenerazione
          urbana finalizzati, in particolare: 
            a) a individuare  e  realizzare  i  lav ori  di  messa  in
          sicurezza e bonifica dell'area; 
            b) a  definire  gli  indirizzi  per  la   riqualificazione
          urbana dell'area; 
            c)  a  valorizzare  eventuali  immobili    di   proprieta'
          pubblica meritevoli di salvaguardia e riq ualificazione; 
            d) a localizzare e realizzare le  opere   infrastrutturali
          per il potenziamento della rete stradale  e  dei  trasporti
          pubblici, per i collegamenti aerei  e  ma rittimi,  per  gli
          impianti  di  depurazione  e  le  opere  di  urbanizzazione
          primaria e secondaria funzionali agli int erventi pubblici e
          privati, e il relativo fabbisogno finanzi ario,  cui  si  fa
          fronte, per quanto riguarda la parte  di  competenza  dello
          Stato, nell'ambito delle risorse  previst e  a  legislazione
          vigente. 
            4. Alla  formazione,  approvazione   e   attuazione   del
          programma di risanamento  ambientale  e  del  documento  di
          indirizzo strategico per la rigenerazione  urbana di cui  al
          precedente   comma 3,   sono   preposti   un    Commissario
          straordinario del Governo e un Soggetto A ttuatore, anche ai
          fini dell'adozione di misure straordinari e di  salvaguardia
          e tutela ambientale. Il Commissario e il Soggetto attuatore
          procedono anche in deroga agli articoli 2 52 e  252-bis  del
          decreto legislativo n. 152 del 2006,  per   i  soli  profili
          procedimentali e non anche con riguardo  ai  criteri,  alle
          modalita' per lo svolgimento  delle  oper azioni  necessarie
          per  l'eliminazione  delle  sorgenti  di   inquinamento   e
          comunque per la riduzione  delle  sostanz e  inquinanti,  in
          armonia con i principi e le norme comunit arie e,  comunque,
          nel rispetto delle procedure di scelta de l contraente,  sia
          per la progettazione sia  per  l'esecuzio ne,  previste  dal
          codice  di  cui  al  decreto  legislativo   12 aprile  2006,
          n. 163. (113) 
            5. Il Commissario straordinario del Gov erno  e'  nominato
          in conformita' all'articolo 11 della legg e 23 agosto  1988,
          n. 400, sentito il Presidente  della  Reg ione  interessata.
          Allo stesso sono attribuiti compiti di co ordinamento  degli
          interventi infrastrutturali d'interesse s tatale con  quelli
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          privati da  effettuare  nell'area  di  ri levante  interesse
          nazionale di cui al comma 1, nonche' i co mpiti  di  cui  ai
          commi successivi. Agli eventuali oneri de l  Commissario  si
          fa fronte nell'ambito  delle  risorse  de l  bilancio  della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
            6. Il Soggetto Attuatore  e'  nominato  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  nel  rispetto  dei
          principi europei di trasparenza e di conc orrenza.  Ad  esso
          compete l'elaborazione  e  l'attuazione  del  programma  di
          risanamento e rigenerazione  di  cui  al  comma 3,  con  le
          risorse disponibili a legislazione  vigen te  per  la  parte
          pubblica. Lo stesso opera altresi' come s tazione appaltante
          per l'affidamento dei lavori di bonifica  ambientale  e  di
          realizzazione  delle   opere   infrastrut turali.   In   via
          straordinaria, per l'espletamento di tutt e le procedure  ad
          evidenza pubblica di cui al  presente  ar ticolo  i  termini
          previsti dal decreto legislativo 12 april e 2006, n. 163, ad
          esclusione di quelli processuali, sono di mezzati. 
            7. Al fine di conseguire celermente gli  obiettivi di  cui
          al comma 1, le  aree  di  interesse  nazi onale  di  cui  al
          medesimo  comma  sono  trasferite  al  So ggetto  attuatore,
          secondo le modalita' stabilite dal decret o  del  Presidente
          del Consiglio dei Ministri di cui al comm a 6. 
            8. Il Soggetto Attuatore, entro il term ine  indicato  nel
          decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al
          comma 6, trasmette al Commissario straord inario di  Governo
          la  proposta  di  programma  di  risaname nto  ambientale  e
          rigenerazione urbana di cui  al  comma 3,   corredata  dallo
          specifico progetto di bonifica degli inte rventi sulla  base
          dei dati  dello  stato  di  contaminazion e  del  sito,  dal
          cronoprogramma   di   svolgimento   dei   lavori   di   cui
          all'articolo 242-bis del  decreto  legisl ativo  n. 152  del
          2006,  da  uno  studio  di  fattibilita'   territoriale   e
          ambientale, dalla valutazione ambientale strategica (VAS) e
          dalla valutazione di impatto ambientale ( VIA),  nonche'  da
          un piano economico-finanziario relativo a lla sostenibilita'
          degli interventi previsti, contenente  l' indicazione  delle
          fonti finanziarie pubbliche  disponibili  e  dell'ulteriore
          fabbisogno necessario alla  realizzazione   complessiva  del
          programma. La proposta  di  programma  e  il  documento  di
          indirizzo  strategico  dovranno   altresi '   contenere   la
          previsione   urbanistico-edilizia   degli    interventi   di
          demolizione e  ricostruzione  e  di  nuov a  edificazione  e
          mutamento  di  destinazione  d'uso   dei   beni   immobili,
          comprensivi  di  eventuali  premialita'  edificatorie,   la
          previsione delle opere pubbliche o d'inte resse pubblico  di
          cui al comma 3 e di quelle che abbiano  r icaduta  a  favore
          della  collettivita'  locale  anche  fuor i  del   sito   di
          riferimento,  i  tempi  ed  i  modi  di  attuazione   degli
          interventi con  particolare  riferimento  al  rispetto  del
          principio di concorrenza e  dell'evidenza   pubblica  e  del
          possibile ricorso da parte delle amminist razioni  pubbliche
          interessate all'uso di modelli privatisti ci  e  consensuali
          per finalita' di pubblico interesse. 
            9. Il Commissario straordinario di Gove rno,  ricevuta  la
          proposta di cui  al  comma 8,  convoca  i mmediatamente  una
          conferenza di servizi al fine di ottenere  tutti gli atti di
          assenso  e  di  intesa  da  parte   delle    amministrazioni
          competenti.  La  durata  della  conferenz a,  cui  partecipa
          altresi'  il  Soggetto  Attuatore,  non  puo'  superare  il
          termine di 30 giorni dalla sua indizione,   entro  il  quale
          devono essere altresi' esaminati il proge tto  di  bonifica,
          il cronoprogramma di svolgimento dei lavo ri di cui all'art.
          242-bis  del  decreto  legislativo  n. 15 2  del  2006,   la
          valutazione  ambientale  strategica  e  l a  valutazione  di
          impatto ambientale.  Se  la  Conferenza  non  raggiunge  un
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          accordo entro il termine predetto,  provv ede  il  Consiglio
          dei Ministri anche in deroga  alle  vigen ti  previsioni  di
          legge. Alla seduta del Consiglio dei Mini stri partecipa  il
          Presidente della Regione interessata. 
            10. Il programma di rigenerazione urban a, da attuarsi con
          le risorse umane, strumentali e finanziar ie  disponibili  a
          legislazione   vigente,   e'   adottato   dal   Commissario
          straordinario  del   Governo,   entro   1 0   giorni   dalla
          conclusione   della   conferenza   di   s ervizi   o   dalla
          deliberazione del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9,
          ed e' approvato con decreto del President e della Repubblica
          previa   deliberazione   del   Consiglio   dei    Ministri.
          L'approvazione  del  programma  sostituis ce  a  tutti   gli
          effetti le autorizzazioni, le concessioni , i  concerti,  le
          intese, i nulla osta, i pareri e gli asse nsi previsti dalla
          legislazione  vigente,  fermo  restando  il  riconoscimento
          degli oneri costruttivi  in  favore  dell e  amministrazioni
          interessate.  Costituisce  altresi'  vari ante   urbanistica
          automatica e comporta dichiarazione  di  pubblica  utilita'
          delle opere e di urgenza e indifferibilit a' dei lavori.  Il
          Commissario    straordinario     del     Governo     vigila
          sull'attuazione  del  programma  ed   ese rcita   i   poteri
          sostitutivi previsti dal programma medesi mo. 
            11. Considerate  le   condizioni   di   estremo   degrado
          ambientale in cui versano le aree compres e nel comprensorio
          Bagnoli-Coroglio sito nel Comune di Napol i, perimetrate  ai
          sensi  dell'articolo 36-bis,  comma 3,  d el   decreto-legge
          22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 7 agosto  2012,  n. 134,  con  decr eto  del  Ministro
          dell'ambiente e della tutela  del  territ orio  e  del  mare
          8 agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n. 195
          del 23 agosto  2014,  le  stesse  sono  d ichiarate  con  il
          presente  provvedimento   aree   di   ril evante   interesse
          nazionale per gli effetti di cui ai prece denti commi. 
            12. In    riferimento    al     predett o     comprensorio
          Bagnoli-Coroglio,  con  il  decreto  del   Presidente   del
          Consiglio dei Ministri di cui al comma 6 e'  trasferita  al
          Soggetto Attuatore, con oneri a  carico  del  medesimo,  la
          proprieta'  delle  aree  e  degli  immobi li   di   cui   e'
          attualmente titolare la societa' Bagnoli Futura  S.p.A.  in
          stato di fallimento. Il Soggetto Attuator e costituisce allo
          scopo una societa' per azioni, il  cui  c apitale  azionario
          potra' essere aperto ad  altri  soggetti  che  conferiranno
          ulteriori aree ed immobili  limitrofi  al   comprensorio  di
          Bagnoli-Coroglio    meritevoli    di     salvaguardia     e
          riqualificazione,  previa  autorizzazione   del  Commissario
          straordinario  del  Governo.  Alla  proce dura  fallimentare
          della societa' Bagnoli Futura S.p.A. e' r iconosciuto  dalla
          societa'  costituita  dal  Soggetto  Attu atore  un  importo
          determinato sulla base del valore di merc ato delle  aree  e
          degli immobili trasferiti rilevato dall'A genzia del Demanio
          alla data del trasferimento della  propri eta',  che  potra'
          essere versato mediante azioni o altri st rumenti finanziari
          emessi  dalla  societa',  il   cui   rimb orso   e'   legato
          all'incasso  delle   somme   rivenienti   dagli   atti   di
          disposizione  delle  aree  e  degli  immo bili   trasferiti,
          secondo le modalita' indicate con il decr eto di nomina  del
          Soggetto Attuatore. La trascrizione del d ecreto  di  nomina
          del  Soggetto  Attuatore  produce  gli   effetti   di   cui
          all'articolo 2644,  secondo  comma,  del   codice   civile.
          Successivamente  alla  trascrizione  del  decreto  e   alla
          consegna dei titoli, tutti i diritti rela tivi alle  aree  e
          agli immobili trasferiti, ivi compresi qu elli inerenti alla
          procedura  fallimentare  della  societa'   Bagnoli   Futura
          S.p.A., sono estinti e le relative trascr izioni cancellate.
          La  trascrizione  del  decreto  di  nomin a   del   Soggetto
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          Attuatore e degli altri atti previsti dal  presente comma  e
          conseguenti sono esenti da imposte di reg istro, di bollo  e
          da ogni altro onere ed imposta. 

            13. Per il  comprensorio  Bagnoli-Corog lio,  il  Soggetto
          Attuatore e la societa' di cui al comma 1 2 partecipano alle
          procedure di definizione e di approvazion e del programma di
          rigenerazione urbana e di bonifica ambien tale, al  fine  di
          garantire    la    sostenibilita'     eco nomica-finanziaria
          dell'operazione. 
            13-bis. Il programma di rigenerazione u rbana, predisposto
          secondo  le  finalita'  di  cui  al  comm a 3  del  presente
          articolo, deve  garantire  la  piena  com patibilita'  e  il
          rispetto dei piani  di  evacuazione  aggi ornati  a  seguito
          della direttiva del Presidente del Consig lio  dei  ministri
          14 febbraio  2014,  pubblicata  nella  Ga zzetta   Ufficiale
          n. 108 del 12 maggio 2014. 
            13-ter.  Ai  fini  della  definizione  del  programma  di
          rigenerazione urbana, il Soggetto Attuato re  acquisisce  in
          fase consultiva le proposte del comune di   Napoli,  con  le
          modalita'  e  nei  termini  stabiliti   d al   decreto   del
          Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 6. Il
          Soggetto  Attuatore  esamina  le  propost e  del  comune  di
          Napoli, avendo  prioritario  riguardo  al le  finalita'  del
          redigendo programma di  rigenerazione  ur bana  e  alla  sua
          sostenibilita' economico-finanziaria. Il comune  di  Napoli
          puo' chiedere, nell'ambito della conferen za di  servizi  di
          cui  al  comma 9,  la  rivalutazione  del le  sue  eventuali
          proposte non accolte. In caso di mancato accordo si procede
          ai sensi del terzo periodo del comma 9. 
            13-quater.  Il  Commissario  straordina rio  di   Governo,
          all'esito della procedura di mobilita' di  cui  all'articolo
          1, commi 563 e  seguenti,  della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147, verifica i fabbisogni di personal e necessari per le
          attivita' di competenza del Soggetto Attu atore ovvero della
          societa'  da  quest'ultimo   costituita   e   assume   ogni
          iniziativa  utile  al  fine  di  salvagua rdare  i   livelli
          occupazionali dei lavoratori  facenti  ca po  alla  societa'
          Bagnoli  Futura  Spa  alla  data  della  dichiarazione   di
          fallimento. » 
            Comma 358 
            - Il testo vigente  del  comma 5,  dell 'articolo 10,  del
          citato decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, e' riportato
          nelle note al comma 49 della presente leg ge. 
            Comma 359 
            Si   riporta   il    testo    vigente    del    comma 12,
          dell'articolo 13,  della  legge   11 marz o   1988,   n. 67,
          recante:  "Disposizioni  per  la  formazi one  del  bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          1988)": 
            "Art. 13 
            1-11 (omissis) 
            12. Al  fine  di  far   fronte   agli   oneri   derivanti
          dall'ammortamento dei mutui che le ferrov ie  in  regime  di
          concessione e in gestione  commissariale  governativa  sono
          autorizzate a contrarre ai sensi dell'art icolo 2,  comma 3,
          della legge 22 dicembre 1986, n. 910, lo  stanziamento  che
          in ciascuno degli anni dal 1988 al 1990  e'  iscritto  allo
          specifico capitolo  7304  dello  stato  d i  previsione  del
          Ministero dei trasporti per  la  concessi one  dei  previsti
          contributi per capitale ed interessi  e'  rideterminato  in
          lire 200 miliardi per l'anno 1988, in lir e 500 miliardi per
          l'anno 1989 ed in lire 700 miliardi  per  l'anno  1990. Per
          gli anni successivi si provvede ai sensi  dell'articolo 19,
          quattordicesimo  comma,  della  legge   2 2 dicembre   1984,
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          n. 887. I mutui di cui al  presente  comm a  possono  essere
          utilizzati  anche  per  la  realizzazione   di  investimenti
          ferroviari che comprendano infrastrutture  di interscambio e
          di collegamento con altri modi di traspor to e parcheggi  di
          corrispondenza 
            (omissis)." 
            Comma 360 
            Si   riporta   il   testo    vigente    del    comma 981,
          dell'articolo 1,  della  legge  27 dicemb re  2006,  n. 296,
          recante:  "Disposizioni  per  la  formazi one  del  bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          2007)": 
            "Art. 1 
            1-980 (omissis) 
            981. Per  assicurare   il   concorso   dello   Stato   al
          completamento    della    realizzazione     delle     opere
          infrastrutturali della Pedemontana di For mia  di  cui  alla
          delibera CIPE n. 98/06 del 29 marzo 2006,   a  valere  sulle
          risorse di cui all'articolo 2, comma 92, del  decreto-legge
          3 ottobre  2006,  n. 262,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla   legge   24 novembre   2006,   n. 286,   che    sono
          corrispondentemente ridotte, e' autorizza to  un  contributo
          quindicennale di 5 milioni di euro a deco rrere dal  2007. A
          tal fine, il  completamento  della  proge ttazione  e  della
          relativa   attivita'    esecutiva,    rel ativamente    alla
          realizzazione dell'opera, puo'  avvenire  anche  attraverso
          affidamento  di  ANAS  Spa  ad  un  organ ismo  di   diritto
          pubblico, costituito  in  forma  societar ia  e  partecipato
          dalla stessa societa' e dalla provincia d i Latina. Con atto
          convenzionale e'  disciplinato  il  suben tro  nei  rapporti
          attivi e passivi inerenti la realizzazion e  delle  predette
          opere infrastrutturali. 
            (omissis)" 
            Comma 361 
            Si riporta il  comma 1,  dell'articolo 144,  della  legge
          23 dicembre 2000,  n. 388,  recante  "Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2001)." 
            "Art. 144 (Limiti di impegno) 
            1. Al fine  di  agevolare  lo  sviluppo   dell'economia  e
          dell'occupazione, sono autorizzati nel tr iennio 2001-2003 i
          limiti di impegno di cui  alla  tabella  1,  allegata  alla
          presente legge, con la decorrenza e  l'an no  terminale  ivi
          indicati. 
            (omissis)." 
            Comma 362 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1020,   dell'articolo 1,
          della  citata  legge   27 dicembre   2006 ,   n. 296,   come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 1 
            1-1019 (omissis) 
            1020. A decorrere  dal  1° gennaio  200 7  la  misura  del
          canone annuo di cui all'articolo 10, comm a 3,  della  legge
          24 dicembre 1993, n. 537, e' fissata nel 2,4 per cento  dei
          proventi netti dei pedaggi di competenza dei concessionari.
          Il  21  per  cento  del  predetto  canone   e'   corrisposto
          direttamente ad ANAS Spa  che  provvede  a  darne  distinta
          evidenza  nel  piano  economico-finanziar io   di   cui   al
          comma 1018 e  che  lo  destina  prioritar iamente  alle  sue
          attivita'   di   vigilanza   e   controll o   sui   predetti
          concessionari fino alla concorrenza dei r elativi costi, ivi
          compresa   la    corresponsione    di    contributi    alle
          concessionarie, secondo direttive  impart ite  dal  Ministro
          delle infrastrutture, volte anche  al  co nseguimento  della
          loro maggiore efficienza ed efficacia. Il   Ministero  delle
          infrastrutture  provvede,   nei   limiti   degli   ordinari
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          stanziamenti di bilancio, all'esercizio d elle sue  funzioni
          di indirizzo, controllo e vigilanza  tecn ica  ed  operativa
          nei  riguardi  di  ANAS  Spa,  nonche'  d ei   concessionari
          autostradali,   anche   attraverso   misu re   organizzative
          analoghe a quelle previste dall'articolo 163, comma 3,  del
          codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi  e
          forniture, di cui al decreto  legislativo   12 aprile  2006,
          n. 163; all'alinea del medesimo comma 3  dell'articolo 163,
          le parole: «, ove non vi siano specifiche   professionalita'
          interne,» sono soppresse.  Le  convenzion i  accessive  alle
          concessioni in essere tra ANAS Spa ed i s uoi  concessionari
          sono corrispondentemente modificate al fi ne  di  assicurare
          l'attuazione delle disposizioni del prese nte comma. 
            (omissis)." 
            Comma 363 
            Si riporta il testo dell'articolo 1 del la legge  29 marzo
          2001, n. 86, recante: "Disposizioni in ma teria di personale
          delle  Forze  armate  e  delle  Forze  di   polizia",   come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 1. ( Indennita' di trasferimento. ) 
            1. Al personale volontario coniugato e  al  personale  in
          servizio permanente delle  Forze  armate,   delle  Forze  di
          polizia ad  ordinamento  militare  e  civ ile  e  del  Corpo
          nazionale  dei  vigili  del   fuoco,   ag li   ufficiali   e
          sottufficiali piloti di complemento in fe rma dodecennale di
          cui al Codice dell'ordinamento militare e manato con decreto
          legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  e,  fa tto  salvo  quanto
          previsto dall'articolo 28, comma 1, del d ecreto legislativo
          19 maggio 2000,  n. 139,  al  personale  appartenente  alla
          carriera prefettizia, trasferiti d'autori ta' ad altra  sede
          di  servizio  sita  in  un  comune  diver so  da  quello  di
          provenienza, compete una indennita' mensi le pari  a  trenta
          diarie di missione in misura intera per i  primi dodici mesi
          di permanenza ed in misura ridotta del 30  per cento  per  i
          secondi dodici mesi. 
            1-bis. L'indennita' di cui al comma 1 n onche' ogni  altra
          indennita' o rimborso previsti nei  casi  di  trasferimento
          d'autorita' non competono al personale tr asferito ad  altra
          sede di servizio limitrofa, anche se dist ante  oltre  dieci
          chilometri, a seguito della soppressione o dislocazione dei
          reparti o relative articolazioni. 
            2. L'indennita' di cui al comma 1 e' ri dotta del  20  per
          cento per il personale che  fruisce  nell a  nuova  sede  di
          alloggio gratuito di servizio. 
            3. Il personale che  non  fruisce  nell a  nuova  sede  di
          alloggio di servizio puo' optare, in luog o del  trattamento
          di cui al comma 1, per il rimborso del  9 0  per  cento  del
          canone mensile corrisposto per l'alloggio  privato  fino  ad
          un importo massimo di lire 1.000.000 mens ili per un periodo
          non superiore a trentasei  mesi.  Al  rim borso  di  cui  al
          presente comma si applica l'articolo 48, comma 5, del testo
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917 . 
            4. (abrogato)" 
            Comma 365 
            L'articolo 565-bis del citato  decreto  legislativo  n.66
          del  2010,  abrogato  dalla  presente  le gge,   recava:   «
          Art. 565-bis Spese per la diffusione  dei   valori  e  della
          cultura militare fra i giovani » . 
            Comma 366 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 1 461,  del   citato
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 1461 (Caratteristiche della medag lia mauriziana) 
            1. Nel regolamento sono stabilite: 
            a) le caratteristiche della medaglia ch e comunque non  e'
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          coniata in oro; 
            b) le disposizioni esecutive delle norm e  della  presente
          sezione. » . 
            Comma 367 
            Si riporta il testo vigente del comma 5  dell'articolo 57,
          del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163: 
            "Art. 57 (Procedura negoziata senza pre via  pubblicazione
          di un bando di gara) 
            1-4 (omissis) 
            5. Nei contratti  pubblici  relativi  a   lavori  e  negli
          appalti pubblici  relativi  a  servizi,  la  procedura  del
          presente articolo e', inoltre, consentita : 
            a) per i lavori o i servizi complementa ri,  non  compresi
          nel progetto iniziale ne' nel contratto  iniziale,  che,  a
          seguito  di  una  circostanza  imprevista ,  sono   divenuti
          necessari all'esecuzione dell'opera o del  servizio  oggetto
          del progetto o del contratto iniziale, pu rche'  aggiudicati
          all'operatore economico che presta tale s ervizio  o  esegue
          tale opera, nel rispetto delle seguenti c ondizioni: 
            a.1) tali lavori  o  servizi  complemen tari  non  possono
          essere separati, sotto il profilo tecnico  o economico,  dal
          contratto iniziale, senza recare gravi  i nconvenienti  alla
          stazione  appaltante,   ovvero   pur   es sendo   separabili
          dall'esecuzione del contratto iniziale,  sono  strettamente
          necessari al suo perfezionamento; 
            a.2)  il  valore  complessivo   stimato    dei   contratti
          aggiudicati per lavori o servizi compleme ntari  non  supera
          il cinquanta per cento dell'importo del c ontratto iniziale; 
            b) per nuovi servizi  consistenti  nell a  ripetizione  di
          servizi  analoghi  gia'  affidati  all'op eratore  economico
          aggiudicatario  del  contratto  iniziale   dalla   medesima
          stazione appaltante, a condizione che  ta li  servizi  siano
          conformi a un progetto di base  e  che  t ale  progetto  sia
          stato oggetto di un primo contratto aggiu dicato secondo una
          procedura  aperta  o  ristretta;  in  que sta   ipotesi   la
          possibilita' del ricorso  alla  procedura   negoziata  senza
          bando e' consentita  solo  nei  tre  anni   successivi  alla
          stipulazione del contratto iniziale e dev e essere  indicata
          nel bando del contratto originario;  l'im porto  complessivo
          stimato  dei  servizi  successivi  e'  co mputato   per   la
          determinazione del valore globale del  co ntratto,  ai  fini
          delle soglie di cui all'articolo 28. 
            (omissis)" 
            Comma 368 
            - Si riporta  il  testo  vigente  dell' articolo 279,  del
          citato decreto legislativo 15 marzo 2010,  n. 66: 
            "Art. 279 (Classificazione degli allogg i di servizio) 
            1. In relazione alle esigenze da soddis fare, gli  alloggi
          della presente sezione sono cosi' classif icati: 
            a)  alloggi  di  servizio  gratuito  pe r  consegnatari  e
          custodi (ASGC); 
            b) alloggi di servizio connessi all'inc arico con o  senza
          annessi locali di rappresentanza (ASIR-AS I); 
            c) alloggi di servizio di temporanea si stemazione per  le
          famiglie dei militari (AST); 
            d)  alloggi  di  servizio  per  esigenz e  logistiche  del
          personale militare in transito (APP) o  i mbarcato  (SLI)  e
          relativi familiari di passaggio; 
            e)  alloggi  collettivi  di  servizio  nell'ambito  delle
          infrastrutture  militari  per  ufficiali,   sottufficiali  e
          volontari  in  servizio  permanente  dest inati  nella  sede
          (ASC)." 
            -  Si  riporta  il  testo  dell'articol o 282  del  citato
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 282 (Alloggi ASIR) 
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            1. Gli alloggi di  cui  al  comma 1,  l ettera  b),  dell'
          articolo 279, quando sono assegnati a tit olari di incarichi
          che comportano obblighi di rappresentanza , sono  dotati  di
          locali  appositamente  predisposti,  anne ssi  agli  alloggi
          stessi. 
            2. Tali    locali    rimangono    nella     disponibilita'
          dell'amministrazione militare cui  fanno  carico  tutte  le
          relative spese. 
            3. Gli   incarichi    che    comportano     obblighi    di
          rappresentanza sono i seguenti: 
            a) Capo di Stato maggiore della  difesa ,  Capo  di  Stato
          maggiore di Forza armata, incluso  il  Co mandante  generale
          dell'Arma  dei  carabinieri,  Segretario   generale   della
          difesa. 
            b) - c) (abrogate)" 
            Comma 369 
            Il decreto del Presidente della Repubbl ica 15 marzo 2010,
          n. 90, reca: "Testo unico delle disposizi oni  regolamentari
          in   materia   di    ordinamento    milit are,    a    norma
          dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246". 
            Comma 370 
            -  Si  riporta  il  testo  dell'articol o 906  del  citato
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 906 (Riduzione dei quadri  per  e ccedenze  in  piu'
          ruoli) 
            1. Se il conferimento delle promozioni annuali determina,
          nel grado di colonnello o di  generale  d i  un  determinato
          ruolo,  eccedenze  rispetto  agli  organi ci  previsti   dal
          presente codice, salvo quanto disposto da ll'  articolo 908,
          il collocamento in aspettativa per riduzi one di  quadri  e'
          effettuato  se  la  predetta  eccedenza  non  puo'   essere
          assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate
          per  ogni  Forza  armata  dal  presente   codice.   Se   si
          determinano eccedenze in piu' ruoli di un a Forza armata non
          totalmente riassorbibili, e' collocato in   aspettativa  per
          riduzione  di  quadri  l'ufficiale   dei   predetti   ruoli
          anagraficamente  piu'  anziano  e,  a  pa rita'   di   eta',
          l'ufficiale meno anziano nel grado. 
            2. Il  collocamento  in  aspettativa  p er  riduzione  dei
          quadri  di  cui  al  comma 1  e'  dispost o  al  31 dicembre
          dell'anno di riferimento." 
            Comma 372 
            Il decreto del Presidente della Repubbl ica 15 marzo 2010,
          n. 90 e' citato nelle  note  al  comma 36 9  della  presente
          legge. 
            Comma 373 
            -  Si  riporta  il  testo  dell'articol o 584  del  citato
          decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 584 (Riduzione di oneri per le Fo rze armate) 
            1. In coerenza con il processo di revis ione organizzativa
          del  Ministero  della  difesa  e   con   la   politica   di
          riallocazione e ottimizzazione delle riso rse, da perseguire
          anche mediante l'impiego in mansioni tipi camente  operative
          del personale utilizzato per compiti stru mentali, gli oneri
          previsti dagli articoli 582 e 583, sono r idotti del  7  per
          cento per l'anno 2009  e  del  40  per  c ento  a  decorrere
          dall'anno 2010. 
            2. A decorrere dall'anno  2010,  i  ris parmi  di  cui  al
          comma 1 per la parte eccedente  il  7  pe r  cento,  possono
          essere  conseguiti  in  alternativa  anch e  parziale   alle
          modalita'  ivi  previste,  mediante  spec ifici   piani   di
          razionalizzazione predisposti dal Ministe ro della difesa in
          altri settori di spesa. 
            3. Dall'attuazione del comma 1 devono c onseguire economie
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          di spesa per un importo non inferiore a e uro 304 milioni  a
          decorrere dall'anno 2010. Al fine di gara ntire  l'effettivo
          conseguimento  degli  obiettivi  di  risp armio  di  cui  al
          presente comma, in caso di accertamento d i minori economie,
          si provvede a ridurre le  dotazioni  comp lessive  di  parte
          corrente dello stato  di  previsione  del   Ministero  della
          difesa a  eccezione  di  quelle  relative   alle  competenze
          spettanti al personale del dicastero mede simo. 
            3-bis. In aggiunta alle riduzioni previ ste dal comma 1  e
          agli effetti di risparmio correlati alla riduzione organica
          di cui all'articolo 2, comma 3, del decre to-legge  6 luglio
          2012, n. 95, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          7 agosto 2012, n. 135, gli oneri  previst i  dagli  articoli
          582 e 583 del presente codice  sono  ulte riormente  ridotti
          per complessivi 62,3 milioni di euro per l'anno 2015 e  del
          12 per cento a decorrere dall'anno 2016. Gli oneri previsti
          dall'articolo 585 del presente codice son o ridotti di  euro
          4.000.000 a decorrere dall'anno 2018." 
            Comma 374 
            - si riportano i testi del  comma 3  de ll'articolo 306  e
          del   comma 10   dell'articolo 307   del   citato   decreto
          legislativo 15 marzo 2010, n. 66: 
            "Art. 306 (Dismissione  degli  alloggi  di  servizio  del
          Ministero della difesa) 
            1-2 (omissis) 
            3. Al fine della realizzazione del prog ramma  pluriennale
          di  cui  all'  articolo 297,  il  Ministe ro  della   difesa
          provvede all'alienazione della proprieta' , dell'usufrutto o
          della nuda proprieta' di alloggi non  piu '  ritenuti  utili
          nel quadro delle esigenze dell'amministra zione,  in  numero
          non inferiore a tremila,  compresi  in  i nteri  stabili  da
          alienare in blocco, con diritto di prelaz ione  all'acquisto
          della piena proprieta' ovvero di  opzione   sul  diritto  di
          usufrutto per il conduttore e, in caso di  mancato esercizio
          del diritto  di  prelazione  da  parte  d ello  stesso,  con
          diritto di preferenza per il personale  m ilitare  e  civile
          del  Ministero  della  difesa  non  propr ietario  di  altra
          abitazione  nella  provincia,   con   pre zzo   di   vendita
          determinato d'intesa con  l'Agenzia  del  demanio,  ridotto
          nella misura massima del 25 per cento e m inima del  10  per
          cento, tenendo conto  del  reddito  del  nucleo  familiare,
          della presenza di portatori di handicap t ra i componenti di
          tale nucleo e dell'eventuale avvenuta  pe rdita  del  titolo
          alla concessione e assicurando la permane nza negli  alloggi
          dei conduttori  delle  unita'  immobiliar i  e  del  coniuge
          superstite, alle condizioni di cui al  co mma 2,  con  basso
          reddito familiare, non superiore a quello   determinato  con
          il decreto ministeriale  di  cui  al  com ma 2,  ovvero  con
          componenti  familiari   portatori   di   handicap,   dietro
          corresponsione del canone in vigore all'a tto della vendita,
          aggiornato in base agli indici ISTAT. Gli  acquirenti  degli
          alloggi non possono rivenderli  prima  de lla  scadenza  del
          quinto anno dalla data di acquisto.  I  p roventi  derivanti
          dalle alienazioni sono  versati  all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato  per  essere  riassegnati  in   apposita  unita'
          previsionale  di  base  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero della difesa. 
            (omissis). » 
            «  Art. 307  (Dismissioni  di  altri  b eni  immobili  del
          Ministero della difesa) 
            1-9 (omissis) 
            10. Il Ministero della difesa - Direzio ne  dei  lavori  e
          del demanio del Segretariato generale del la difesa, sentito
          il Ministero dell'economia e delle finanz e  -  Agenzia  del
          demanio, individua, con uno o piu'  decre ti,  gli  immobili
          militari, non compresi negli elenchi di c ui al comma 2,  da
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          alienare secondo le seguenti procedure: 
            a) le alienazioni, permute, valorizzazi oni e gestioni dei
          beni,  che  possono  essere  effettuate  anche   ai   sensi
          dell'articolo 58 del decreto legge 25 giu gno  2008  n. 112,
          convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 1 33, in deroga alla
          legge 24 dicembre 1908, n. 783, e al rego lamento di cui  al
          regio decreto 17 giugno 1909, n. 454,  no nche'  alle  norme
          della contabilita' generale dello Stato, fermi  restando  i
          principi  generali  dell'ordinamento   gi uridico-contabile,
          sono effettuate direttamente dal Minister o della  difesa  -
          Direzione  dei  lavori  e  del  demanio  del   Segretariato
          generale della  difesa  che  puo'  avvale rsi  del  supporto
          tecnico-operativo   di   una   societa'   pubblica   o    a
          partecipazione  pubblica  con  particolar e   qualificazione
          professionale  ed  esperienza   commercia le   nel   settore
          immobiliare; (223) 
            b) la determinazione del valore dei ben i da porre a  base
          d'asta e' decretata dal Ministero della d ifesa -  Direzione
          dei lavori e del demanio del  Segretariat o  generale  della
          difesa, d'intesa con l'Agenzia del demani o; 
            c) i contratti di  trasferimento  di  c iascun  bene  sono
          approvati dal Ministero della difesa.  L' approvazione  puo'
          essere  negata  per  sopravvenute  esigen ze  di   carattere
          istituzionale dello stesso Ministero; 
            d) i proventi monetari derivanti dalle procedure  di  cui
          alla lettera a) sono determinati con decr eto  del  Ministro
          della difesa, di concerto con il Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, tenuto anche conto dei sal di strutturali  di
          finanza pubblica, e sono versati all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato per essere destinati,  median te  riassegnazione
          anche in deroga ai limiti previsti per  l e  riassegnazioni,
          con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          fino al 31 dicembre 2013,  agli  stati  d i  previsione  del
          Ministero dell'economia e  delle  finanze ,  per  una  quota
          corrispondente al 55  per  cento,  da  as segnare  al  fondo
          ammortamento dei titoli di Stato,  e  del   Ministero  della
          difesa, per una  quota  corrispondente  a l  35  per  cento,
          nonche'   agli   enti   territoriali    i nteressati    alle
          valorizzazioni, per la rimanente quota de l 10 per cento. Le
          somme  riassegnate   al   Ministero   del la   difesa   sono
          finalizzate esclusivamente a spese di inv estimento.  E'  in
          ogni caso  precluso  l'utilizzo  di  ques ta  somma  per  la
          copertura  di  oneri  di  parte  corrente .  Ai  fini  della
          valorizzazione dei medesimi beni,  le  cu i  procedure  sono
          concluse entro il termine perentorio di c entottanta  giorni
          dal  loro  avvio,  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 4,    comma 4-decies,    del      decreto-legge
          25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 26 marzo  2010,  n. 42,  ovvero  al l'articolo 34  del
          decreto  legislativo   18 agosto   2000,   n. 267,   e   la
          determinazione finale delle conferenze  d i  servizio  o  il
          decreto  di  approvazione  degli  accordi    di   programma,
          comportanti variazione degli  strumenti  urbanistici,  sono
          deliberati dal  consiglio  comunale  entr o  trenta  giorni,
          decorsi i quali i due  citati  provvedime nti,  in  caso  di
          mancata deliberazione, si intendono comun que ratificati. Il
          medesimo termine perentorio e il  meccani smo  del  silenzio
          assenso per la ratifica delle determinazi oni  finali  delle
          conferenze  di  servizi  si  applicano  a lle  procedure  di
          valorizzazione di cui all'articolo 314; 
            e) le alienazioni e permute dei beni in dividuati  possono
          essere effettuate a trattativa privata, s e  il  valore  del
          singolo bene, determinato  ai  sensi  del   presente  comma,
          lettera b) e' inferiore a euro 400.000,00 ; 
            f) ai  fini  delle  permute  e  delle  alienazioni  degli
          immobili  da  dismettere,  con  cessazion e  del   carattere
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          demaniale, il Ministero della difesa comu nica, insieme alle
          schede descrittive di  cui  all'articolo 12,  comma 3,  del
          codice dei beni  culturali  e  del  paesa ggio,  di  cui  al
          decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n.  42,  l'elenco  di
          tali immobili al  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita'
          culturali che si pronuncia, entro il term ine perentorio  di
          quarantacinque giorni dalla ricezione del la  comunicazione,
          in ordine alla verifica dell'interesse st orico-artistico  e
          individua, in caso positivo, le parti deg li immobili stessi
          soggette a tutela, con riguardo agli indi rizzi di carattere
          generale di cui all'articolo 12, comma 2,  del citato codice
          di cui al decreto legislativo n. 42 del  2004. Per  i  beni
          riconosciuti di interesse storico-artisti co, l'accertamento
          della  relativa  condizione  costituisce  dichiarazione  ai
          sensi dell'articolo 13 del citato codice.  Le approvazioni e
          le  autorizzazioni  previste   dal   cita to   codice   sono
          rilasciate o negate entro novanta  giorni   dalla  ricezione
          della istanza. Le disposizioni  del  cita to  codice,  parti
          prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione." 
            -   Si   riporta   il   testo   vigente     del    comma 5
          dell'articolo 21,   lettera   b),   della    citata    legge
          31 dicembre 2009, n. 196: 
            "Art. 21 (Bilancio di previsione) 
            1-4 (omissis) 
            5. Nell'ambito  di  ciascun   programma    le   spese   si
          ripartiscono in: 
            a) spese non rimodulabili; 
            b) spese rimodulabili. 
            (omissis)" 
            Comma 375 
            - Si riportano i testi vigenti degli ar ticoli 404  e  405
          del citato decreto del Presidente della R epubblica 15 marzo
          2010, n. 90: 
            "Art. 404 (Criteri di vendita) 
            1. Gli  alloggi  di  servizio  di  cui  all'articolo 403,
          comma 1, tranne quelli dichiarati di part icolare pregio  ai
          sensi del successivo comma 7, sono aliena ti, con diritto di
          prelazione   per   il    conduttore,    c ome    individuato
          dall'articolo 3,  comma 6,  del  decreto- legge  n. 351  del
          2001, convertito, con modificazioni, dall a legge n. 410 del
          2001, e, in  caso  di  mancato  esercizio   da  parte  dello
          stesso, per il personale militare e  civi le  del  Ministero
          della difesa non proprietario  di  altra  abitazione  nella
          provincia. 
            2. Entro undici mesi dall'adozione  del   decreto  di  cui
          all'articolo 403, comma 3, il Ministero d ella  difesa,  con
          lettera raccomandata   con   avviso   di   ricevimento   ai
          conduttori   degli   alloggi    di    ser vizio    di    cui
          all'articolo 403, comma 1: 
            a) comunica l'offerta di acquisto, cont enente il  prezzo,
          le condizioni di vendita e le modalita'  di  esercizio  del
          diritto che, per  gli  alloggi  dichiarat i  di  particolare
          pregio ai sensi del successivo comma 7, e ' riferita al solo
          usufrutto; 
            b) trasmette il  modello  di  risposta  con  il  quale  i
          conduttori  esercitano  i  loro  diritti   per   l'acquisto
          dell'intera proprieta', dell'usufrutto o della volonta'  di
          continuare nella conduzione in locazione dell'alloggio. 
            3. Fatto   salvo   quanto   previsto    all'articolo 405,
          comma 13, la comunicazione di cui  al  co mma 2  costituisce
          preavviso di decadenza dal titolo concess orio. 
            4. Hanno diritto: 
            a) di opzione all'acquisto  dell'usufru tto  i  conduttori
          ultrassessantacinquenni e quelli nel cui  nucleo  familiare
          siano compresi soggetti conviventi, legat i da  rapporto  di
          coniugio o  di  parentela  in  linea  ret ta,  portatori  di
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          handicap, accertato ai sensi della legge  5 febbraio  1992,
          n. 104. Ai conduttori  ultrasessantacinqu enni  con  reddito
          familiare  lordo,   nella   presente   se zione   denominato
          «reddito», non superiore a quello stabili to dal decreto  di
          gestione annuale  di  cui  all'articolo 3 06,  comma 2,  del
          codice,  nella  presente  sezione  denomi nato  «decreto  di
          gestione  annuale»,  e'  data  facolta'  di  rateizzare  il
          relativo corrispettivo  in  rate  mensili   di  importo  non
          superiore al 20 per cento del reddito men sile. In  caso  di
          esercizio  dell'acquisto  dell'usufrutto  con  diritto   di
          accrescimento in favore del coniuge o di altro  membro  del
          nucleo familiare di cui al presente comma  il  prezzo  sara'
          determinato e corrisposto ai sensi di leg ge; 
            b)  alla  continuazione  della  conduzi one  dell'alloggio
          esclusivamente i conduttori con  reddito  non  superiore  a
          quello stabilito dal decreto di gestione annuale, ovvero il
          cui nucleo familiare convivente, consider ato fino al  primo
          grado di parentela o affinita' rispetto a l  concessionario,
          comprenda  un  portatore  di  handicap   grave   ai   sensi
          dell'articolo 3, comma 3, della legge n. 104 del 1992. 
            5. Entro sessanta giorni dalla data  di   ricezione  della
          comunicazione dell'offerta di cui al comm a 2, i conduttori,
          a pena di decadenza dal diritto ad  acqui stare  l'alloggio,
          trasmettono, a mezzo di lettera raccomand ata con avviso  di
          ricevimento, alla Direzione l'atto di ese rcizio del diritto
          con le modalita' indicate nel comma 2, al legando: 
            a)  a  titolo  di  caparra  confirmator ia,   un   assegno
          circolare non trasferibile, ovvero fideiu ssione bancaria  o
          assicurativa rilasciata  dai  soggetti  a bilitati  a  norma
          della legge 10 giugno 1982, n. 348, intes tati al  Ministero
          della difesa, di importo pari al 10 per c ento del prezzo di
          vendita,   nel   caso   di   acquisto   d ella    proprieta'
          dell'alloggio; 
            b) l'autocertificazione del reddito del  nucleo  familiare
          indispensabile per la determinazione del prezzo  finale  di
          vendita; 
            c) l'impegno a sostenere le  eventuali  spese  necessarie
          per l'accatastamento dell'alloggio; 
            d) la richiesta di volersi avvalere  de lla  rateizzazione
          del corrispettivo, nel caso di acquisto d ell'usufrutto. 
            6. Il prezzo di vendita per l'esercizio   del  diritto  di
          cui al  comma 1  subira'  le  seguenti  r iduzioni:a)  nella
          misura del 25 per cento per gli utenti co n reddito minore o
          uguale a quello determinato  con  il  dec reto  di  gestione
          annuale; 
            b) nella misura del 22,5 per cento  per   gli  utenti  con
          reddito maggiore di quello determinato co n  il  decreto  di
          gestione annuale, fino a un reddito pari a euro 45.000,00; 
            c) nella misura del 20  per  cento  per   gli  utenti  con
          reddito maggiore a euro 45.000,00 e fino a un reddito  pari
          a euro 50.000,00; 
            d) nella misura del 17,5 per cento  per   gli  utenti  con
          reddito maggiore a euro 50.000,00 e fino a un reddito  pari
          a euro 55.000,00; 
            e) nella misura del 15  per  cento  per   gli  utenti  con
          reddito maggiore a euro 55.000,00 e fino a un reddito  pari
          a euro 60.000,00; 
            f) nella misura del 12,5 per cento  per   gli  utenti  con
          reddito maggiore a euro 60.000,00 e fino a un reddito  pari
          a euro 65.000,00; 
            g) nella misura del 10  per  cento  per   gli  utenti  con
          reddito superiore a euro 65.000,00. 
            7. I conduttori, come individuati ai se nsi  del  comma 1,
          delle unita' immobiliari qualificate di p articolare  pregio
          dalla  Direzione,  possono   esercitare   il   diritto   di
          prelazione     all'acquisto     al     pr ezzo     derivante
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          dall'esperimento  delle  procedure  d'ast a  di   cui   all'
          articolo 405, diminuito delle riduzioni d i cui al  comma 6,
          con le stesse modalita' di cui al comma 5 . 
            8. Ai fini del  comma 7,  sono  conside rati  immobili  di
          particolare pregio quelli per i  quali  r icorra  anche  uno
          solo dei seguenti criteri: 
            a) esistenza per l'intero immobile di  vincoli  ai  sensi
          del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
            b) immobili costituiti per oltre due te rzi da  abitazioni
          di lusso ai sensi della legge 2 luglio 19 49, n. 408; 
            c)  singole  unita'  immobiliari  a  us o   abitativo   di
          superficie superiore ai 240 metri quadrat i; 
            d) ubicazione in zone  nelle  quali  il   valore  unitario
          medio di mercato degli immobili e'  super iore  del  70  per
          cento  rispetto  al  valore  di  mercato   medio   rilevato
          nell'intero   territorio   comunale,   se condo   i   valori
          pubblicati  dall'Osservatorio  mercato  i mmobiliare   (OMI)
          dell'Agenzia del territorio. 
            9. Ai  fini  del  computo  effettivo  d ello  sconto,   si
          definisce reddito  di  riferimento  quell o  ottenuto  dalla
          somma dei redditi annui lordi  di  tutti  i  componenti  il
          nucleo  familiare  convivente  come   des unti   dall'ultima
          dichiarazione  dei  redditi  presentata  alla  data   della
          notifica  dell'offerta  all'acquisto  di  cui  al  comma 2,
          lettera a), e all' articolo 405, comma 8.  
            10. Il totale del reddito di riferiment o e' ridotto: 
            a) di euro  2.500,00  per  ogni  famili are  convivente  a
          carico; 
            b)  di  euro  10.000,00  per  ogni  fam iliare  convivente
          portatore di handicap  grave  ai  sensi  dell'  articolo 3,
          comma 3, della legge n. 104 del 1992. 
            11. Il reddito di riferimento per il pe rsonale conduttore
          senza titolo alla concessione e' aumentat o, fatti  salvi  i
          casi previsti dal  decreto  di  gestione  annuale,  con  le
          seguenti modalita': 
            a) al conduttore senza titolo alla  con cessione,  con  un
          reddito di riferimento fino a euro 50.000 ,00, e'  applicato
          un aumento di euro 200,00 per  ogni  mens ilita'  intera  di
          conduzione  dell'alloggio  per  il  quale    e'   esercitata
          l'opzione all'acquisto, con  decorrenza  dalla  data  della
          perdita del titolo alla data di pubblicaz ione  del  decreto
          di trasferimento degli alloggi di  cui  a ll'  articolo 403,
          comma 3; 
            b) al conduttore senza titolo alla  con cessione,  con  un
          reddito superiore a euro 50.000,00, e' ap plicato un aumento
          di euro 300,00 con le stesse modalita' di  cui alla  lettera
          a). 
            12. Per vendita in blocco si intende  q uella  avente  per
          oggetto l'intero stabile o comprensorio a bitativo  e  cioe'
          la totalita' delle unita' immobiliari esi stenti. 
            13. Il Ministero della difesa,  entro  i  novanta  giorni
          successivi alla scadenza del termine  fis sato  al  comma 5,
          comunica, mediante raccomandata con avvis o di ricevimento: 
            a) la perdita del diritto all'acquisto e l'obbligo, fatto
          salvo l'esercizio dell'eventuale diritto di  prelazione  ai
          sensi   dell'   articolo 405,   comma 13,     di    rilascio
          dell'immobile,  entro  il  termine  peren torio  di  novanta
          giorni ai conduttori che: 
            1) non abbiano rispettato le modalita' di  esercizio  del
          diritto all'acquisto previste al comma 5;  
            2) abbiano reso nota la volonta'  di  n on  esercitare  il
          diritto all'acquisto; 
            b) il diritto al mantenimento dell'allo ggio ai conduttori
          che si trovino nelle condizioni di cui al  comma 4,  lettera
          b). 
            14. L'acquirente dell'immobile, contest ualmente  all'atto
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          di acquisto, e' tenuto a stipulare  appos ito  contratto  di
          locazione con  i  conduttori  che  abbian o  manifestato  la
          volonta' di continuare nella conduzione  dell'alloggio.  Il
          contratto ha la durata di: 
            a) nove anni, se il reddito del nucleo familiare  non  e'
          superiore a euro 19.000,00, ovvero  a  eu ro  22.000,00  nel
          caso di famiglie con  componenti  ultrase ssantacinquenni  o
          disabili; 
            b) cinque anni, se il reddito  del  nuc leo  familiare  e'
          superiore  a  quello  indicato  alla  let tera  a)  ma   non
          superiore a quello  determinato  dal  dec reto  di  gestione
          annuale. 
            15. Il conduttore e' tenuto a corrispon dere il canone  in
          vigore al momento  della  vendita,  aggio rnato  sulla  base
          degli  indici  ISTAT  annuali  previsti  per  i  canoni  di
          locazione. 
            16. Entro centoventi giorni dalla ricez ione dell'atto  di
          esercizio del  diritto  all'acquisto  di  cui  al  comma 5,
          nell'interesse del Ministero della difesa ,  pena  decadenza
          dal diritto all'acquisto, sono  stipulati   i  contratti  di
          compravendita. 
            17. L'Amministrazione  della  difesa  p rovvede   mediante
          lettera raccomandata con avviso di ricevi mento, a convocare
          l'avente  diritto  per  la  stipula   del    contratto.   Il
          conduttore presenta la  documentazione  r ichiesta  ai  fini
          della   verifica   dei   requisiti   poss eduti   e    della
          determinazione del prezzo finale di vendi ta. 
            18. I  contratti  sono  stipulati  in   forma   pubblica,
          ricevuti dall'ufficiale rogante dell'Ammi nistrazione  della
          difesa,  ovvero  da  professionista  este rno  abilitato   e
          individuato  dall'organismo  di  categori a  nell'ambito  di
          apposita convenzione  con  il  Ministero  della  difesa,  e
          approvati con decreto dirigenziale. Le sp ese di  stipula  e
          di registrazione dei  contratti,  nonche'   quelle  relative
          alle procedure d'asta e di eventuale  acc atastamento  degli
          immobili sono a carico degli acquirenti. Per  le  eventuali
          procedure di accatastamento degli alloggi  da  alienare,  il
          Ministero   della   difesa    conferisce    l'incarico    a
          professionista  abilitato,  individuato   sulla   base   di
          apposite convenzioni stipulate  con  orga nismi  tecnici  di
          categoria, secondo le vigenti disposizion i  di  legge.  Nel
          contratto di usufrutto sono altresi' fiss ate  le  modalita'
          di rateizzazione del corrispettivo, qualo ra richiesta. 
            19. La  mancata  stipulazione  del  con tratto,  dovuta  a
          inadempimento  o  violazione   di   oneri    comportamentali
          previsti dal presente Capo, determina: 
            a) la perdita della caparra confirmator ia; 
            b) la perdita del diritto all'acquisto  della  proprieta'
          dell'alloggio condotto, che deve essere  liberato  entro  i
          termini  di  cui  al  comma 13,  lettera  a),  fatto  salvo
          l'esercizio dell'eventuale diritto di pre lazione  nei  casi
          previsti all' articolo 405, comma 13; 
            c) la perdita  del  diritto  all'acquis to  dell'usufrutto
          dell'alloggio condotto. Tale alloggio puo ' essere mantenuto
          in conduzione previa corresponsione del c anone  in  vigore,
          aggiornato  annualmente  in  base  agli  indici  ISTAT.  Il
          diritto  a  permanere  nella  conduzione  dell'alloggio  e'
          esercitabile  esclusivamente  dai  condut tori  di  cui   al
          comma 4, lettera b). 
            20. Il comando  competente,  di  cui  a ll'  articolo 312,
          comma 2, emette  ordinanza  di  recupero  forzoso  in  data
          immediatamente successiva a quella in cui   sorge  l'obbligo
          di  rilascio  dell'alloggio.  Lo  stesso  comando   dispone
          l'esecuzione dello sfratto anche in  pend enza  di  ricorso,
          nell'ipotesi in cui non sia stata concess a  la  sospensione
          dell'esecuzione   del   provvedimento   a mministrativo   di
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          sfratto,  adottato   con   le   modalita'    di   cui   all'
          articolo 333. 
            21. Sugli alloggi  trasferiti  con  l'a pplicazione  degli
          sconti di cui al comma 6 gli acquirenti n on  possono  porre
          in atto atti  di  disposizione  prima  de lla  scadenza  del
          quinto anno dalla  data  di  acquisto.  T ale  vincolo  deve
          essere riportato in  apposita  clausola  del  contratto  di
          acquisto. In caso di violazione, il Minis tero della  difesa
          applichera' al soggetto, con possibilita'   di  rivalsa  sul
          soggetto acquirente, una penale pari alla  differenza tra il
          prezzo  pagato  e   la   valutazione   de ll'alloggio   come
          determinata dalla  Direzione  d'intesa  c on  l'Agenzia  del
          demanio.  Il  vincolo  e  la  determinazi one  della  penale
          saranno riportati in apposita  clausola  nel  contratto  di
          compravendita.   I   proventi   derivanti    sono    versati
          all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  ai  sensi   dell'
          articolo 306, comma 3, del codice. » 
            "Art. 405 (Vendita con il sistema d'ast a) 
            1. La Direzione pubblica, sul proprio s ito internet,  con
          bando d'asta a rialzo, riservata al  pers onale  militare  e
          civile della Difesa  di  cui  all'  artic olo 398,  comma 2,
          l'elenco  degli  alloggi  liberi,  quello   per  i  quali  i
          conduttori non hanno esercitato  il  diri tto  di  cui  all'
          articolo 404, comma 1, e quello degli all oggi di  cui  all'
          articolo 404, comma 7. Le modalita'  di  svolgimento  e  di
          partecipazione  all'asta  sono  regolamen tate,  oltre   che
          dall'avviso d'asta, dal  disciplinare  d' asta  e  dai  suoi
          allegati. 
            2. L'elenco di cui al comma 1, e' trasm esso in copia agli
          Stati maggiori delle  Forze  armate,  com presa  l'Arma  dei
          carabinieri, al Segretariato generale del la difesa/DNA,  al
          COCER  interforze  e  alle  organizzazion i  sindacali   dei
          dipendenti civili del Ministero della dif esa. 
            3. Ogni alloggio inserito nell'elenco c ostituisce lotto a
          se' stante, e' ordinato per ente gestore e  nell'elenco  e'
          indicato l'oggetto della vendita costitue nte la  proprieta'
          o  la  nuda  proprieta'   dell'alloggio,   comprensiva   di
          eventuali  pertinenze  e  accessori,  con   indicazione  dei
          prezzi base determinati d'intesa con l'Ag enzia del demanio,
          nonche' del nominativo del professionista  esterno abilitato
          eventualmente incaricato. 
            4. Nell'ipotesi in cui l'alloggio posto   in  vendita  sia
          condotto da un utente rientrante nelle  p revisioni  di  cui
          all'  articolo 404,   comma 14,   nel   b ando   d'asta   e'
          specificato anche il canone mensile da co rrispondere  e  la
          data di scadenza del contratto  di  locaz ione  che  decorre
          dalla data di adozione del decreto di tra sferimento di  cui
          all' articolo 403, comma 3. 
            5. Gli Stati maggiori  assicurano  la  visibilita'  degli
          elenchi sui propri siti internet. 
            6. I comandi gestori, individuati nel b ando  d'asta,  per
          un periodo di sessanta  giorni  dalla  pu bblicazione  dello
          stesso bando, disciplinano l'eventuale vi sita agli  alloggi
          di competenza da parte dei dipendenti del   Ministero  della
          difesa che ne facciano richiesta. 
            7. Il personale in servizio del Ministe ro  della  difesa,
          di   cui   all'    articolo 398,    comma  2,    interessato
          all'acquisto, deve far pervenire alla Dir ezione  ovvero  al
          professionista esterno abilitato eventual mente  incaricato,
          nei giorni indicati nell'avviso d'asta, u n'offerta  segreta
          di  acquisto  corredata  della   document azione   richiesta
          dall'amministrazione e da un deposito cau zionale pari al  5
          per cento del prezzo  base  di  vendita,  rilasciato  nelle
          forme previste dal disciplinare d'asta. 
            8. La  Direzione,  ovvero   il   profes sionista   esterno
          abilitato eventualmente incaricato: 
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            a) aggiudica alla valida offerta di imp orto piu'  elevato
          e, in caso di parita' di valida  offerta  di  importo  piu'
          elevato, aggiudica al dipendente del Mini stero con il  piu'
          basso  reddito   di   riferimento,   come    definito   all'
          articolo 404,  comma 9. Per  gli  alloggi    di   cui   all'
          articolo 404,  comma 7,  nel  caso  sussi stano  diritti  di
          prelazione, l'aggiudicazione e' effettuat a al termine della
          verifica dell'esercizio del diritto di pr elazione da  parte
          del conduttore. L'offerta in prelazione  e'  comunicata  al
          conduttore entro dieci  giorni  lavorativ i  dalla  data  di
          esperimento dell'asta e  contiene  il  pr ezzo  offerto  dal
          possibile aggiudicatario dell'alloggio,  le  condizioni  di
          vendita e le modalita' di esercizio dello  stesso diritto; 
            b) comunica all'interessato, con raccom andata con  avviso
          di ricevimento l'aggiudicazione e il prez zo  definitivo  di
          vendita. 
            9. Il prezzo definitivo di vendita e' o ttenuto applicando
          al prezzo di aggiudicazione dell'asta le riduzioni previste
          dall' articolo 404, comma 6, lettere da a ) a  g).  Se  tale
          prezzo risulta inferiore a quello comunic ato al conduttore,
          ai sensi dell' articolo 404,  comma 2,  l ettera  a)  e  del
          comma 8, lettera a), al netto della riduz ione di  prezzo  a
          questi spettante, il prezzo definitivo di  vendita e'  fatto
          pari al prezzo offerto al conduttore. 
            10. Entro trenta giorni dalla  data  di   ricezione  della
          comunicazione  di  aggiudicazione  di   c ui   al   comma 8,
          l'aggiudicatario dell'asta invia alla Dir ezione  ovvero  al
          professionista esterno abilitato eventual mente  incaricato,
          con  lettera raccomandata  con   avviso   di   ricevimento,
          l'accettazione del prezzo di  acquisto,  allegando  assegno
          circolare non trasferibile, ovvero fideiu ssione bancaria  o
          assicurativa rilasciata  dai  soggetti  a bilitati  a  norma
          della legge n. 348 del  1982  e  successi ve  modificazioni,
          intestati al Ministero della difesa, a  t itolo  di  caparra
          confirmatoria pari al 5 per cento del pre zzo richiesto  per
          l'alienazione. 
            11. La  mancata  accettazione  di   acq uisto   da   parte
          dell'avente diritto unitamente al mancato  versamento  della
          caparra confirmatoria, nel  termine  pere ntorio  di  trenta
          giorni dalla data di ricezione della comu nicazione  di  cui
          al comma 8, costituisce rinuncia all'acqu isto dell'alloggio
          e perdita del deposito cauzionale, fatto salvo il  caso  di
          comprovata causa di forza maggiore. In qu est'ultima ipotesi
          l'amministrazione fissa un nuovo termine.  
            12. La  Direzione  ovvero   il   profes sionista   esterno
          abilitato eventualmente incaricato,  nel  caso  di  cui  al
          comma 11,  aggiudica  alla   valida   off erta   piu'   alta
          successiva, presentata nell'asta e  assic ura  l'alienazione
          con le modalita' di cui ai commi da 8 a 1 0, procedendo,  se
          necessario,  fino  a  esaurimento  di  tu tte   le   offerte
          pervenute. 
            13. Per  gli  alloggi  rimasti  invendu ti,  si  provvede,
          previa pubblicazione  dell'avviso  d'asta ,  all'alienazione
          con asta pubblica estesa a terzi della pr oprieta'  o  della
          nuda proprieta' di tutti gli  alloggi  pe r  i  quali  siano
          andate  deserte  le  aste  o  le  stesse  non  siano  state
          aggiudicate  al  termine  delle   procedu re   di   cui   al
          comma 12. Se, a seguito di  asta  deserta ,  e'  fissato  un
          nuovo prezzo  base  piu'  basso  di  quel lo  comunicato  al
          conduttore nell'offerta di cui all' artic olo 404,  comma 2,
          lettera  a),  o  di  cui  al  comma 8,   lettera   a),   e'
          riconosciuto in favore del medesimo condu ttore  il  diritto
          di prelazione, da esercitarsi secondo le modalita' indicate
          all' articolo 404, comma 5." 
            Comma 376 
            - Si riporta il testo vigente dell'arti colo 33 del citato
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          decreto-legge n. 98 del 2011: 
            "Art. 33 (Disposizioni in materia di  v alorizzazione  del
          patrimonio immobiliare) 
            1. Con decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          e' costituita una societa' di gestione de l risparmio avente
          capitale sociale pari ad almeno  un  mili one  di  euro  per
          l'anno  2012,  per  l'istituzione  di  un o  o  piu'   fondi
          d'investimento   al   fine   di   parteci pare   in    fondi
          d'investimento immobiliari chiusi promoss i o partecipati da
          regioni, provincie, comuni anche  in  for ma  consorziata  o
          associata ai sensi del decreto legislativ o 18 agosto  2000,
          n. 267,  ed  altri  enti  pubblici   ovve ro   da   societa'
          interamente partecipate  dai  predetti  e nti,  al  fine  di
          valorizzare o dismettere il proprio patri monio  immobiliare
          disponibile. Per  le  stesse  finalita'  di  cui  al  primo
          periodo e' autorizzata la spesa di 6 mili oni  di  euro  per
          l'anno 2013. La pubblicazione del suddett o decreto fa luogo
          ad ogni adempimento di legge. Il capitale  della societa' di
          gestione del risparmio di cui al primo pe riodo del presente
          comma e' detenuto interamente dal Ministe ro dell'economia e
          delle finanze, fatto salvo quanto previst o  dal  successivo
          comma 8-bis. I fondi istituiti dalla soci eta'  di  gestione
          del risparmio costituita dal Ministro del l'economia e delle
          finanze partecipano a quelli di cui al co mma 2 mediante  la
          sottoscrizione di quote da questi ultimi  offerte  su  base
          competitiva a investitori qualificati al fine di conseguire
          la  liquidita'  necessaria  per  la   rea lizzazione   degli
          interventi  di  valorizzazione.  I  fondi   istituiti  dalla
          societa' di gestione del risparmio costit uita dal  Ministro
          dell'economia e delle finanze ai sensi de l  presente  comma
          investono anche direttamente al fine di a cquisire  immobili
          in locazione passiva alle  pubbliche  amm inistrazioni.  Con
          successivo  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  possono   essere   stabilite   l e   modalita'   di
          partecipazione del  suddetto  fondo  a  f ondi  titolari  di
          diritti di concessione o  d'uso  su  beni   indisponibili  e
          demaniali, che prevedano la possibilita' di locare in tutto
          o in parte il bene oggetto della concessi one. 
            2. Ai fondi comuni di investimento immo biliare promossi o
          partecipati da regioni, provincie, comuni   anche  in  forma
          consorziata o associata ai sensi  del  de creto  legislativo
          18 agosto 2000, n. 267, ed da altri enti pubblici ovvero da
          societa' interamente  partecipate  dai  p redetti  enti,  ai
          sensi  del  comma 1  possono  essere  app ortati  a   fronte
          dell'emissione  di  quote  del   fondo   medesimo,   ovvero
          trasferiti, beni immobili e diritti reali  immobiliari,  con
          le procedure dell'articolo 58 del  decret o-legge  25 giugno
          2008, n. 112, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 agosto 2008, n. 133, nonche' quelli tra sferiti  ai  sensi
          del decreto legislativo 28 maggio 2010, n . 85. Tali apporti
          o trasferimenti devono avvenire sulla bas e di  progetti  di
          utilizzo  o  di  valorizzazione  approvat i   con   delibera
          dell'organo di governo  dell'ente,  previ o  esperimento  di
          procedure di  selezione  della  Societa'  di  gestione  del
          risparmio tramite procedure di evidenza  pubblica.  Possono
          presentare  proposte  di  valorizzazione   anche   soggetti
          privati secondo le modalita' di cui al de creto  legislativo
          12 aprile 2006, n. 163. Nel caso dei beni  individuati sulla
          base  di  quanto  previsto  dall'articolo  3,  comma 3,  del
          decreto  legislativo  28 maggio  2010,  n . 85,  la  domanda
          prevista dal comma 4, dell'articolo 3  de l  citato  decreto
          legislativo puo'  essere  motivata  dal  trasferimento  dei
          predetti beni  ai  fondi  di  cui  al  pr esente  comma.  E'
          abrogato l'articolo 6  del  decreto  legi slativo  28 maggio
          2010, n. 85. I soggetti  indicati  all'ar ticolo 4,  comma 1
          del decreto-legge 25 settembre  2001,  n.  351,  convertito,
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          con modificazioni, dalla legge  23 novemb re  2001,  n. 410,
          possono apportare beni ai suddetti fondi.  
            3. L'investimento nei fondi di cui ai c ommi  1,  8-ter  e
          8-quater, e' compatibile con  le  vigenti   disposizioni  in
          materia di attivita' di copertura  delle  riserve  tecniche
          delle  compagnie  di  assicurazione  di  cui   al   decreto
          legislativo   7 settembre   2005,   n. 20 9   e   successive
          modificazioni, e ai provvedimenti ISVAP n n. 147 e  148  del
          1996 e n. 36 del  2011,  e  successive  m odificazioni,  nei
          limiti ed alle condizioni ivi contenuti. Il venti per cento
          del  piano  di  impiego  dei  fondi  disp onibili   previsto
          dall'articolo 65 della legge 30 aprile  1 969,  n. 153,  per
          gli enti pubblici, di natura assicurativa  o  previdenziale,
          per  gli  anni  2012,  2013  e  2014  e'   destinato   alla
          sottoscrizione delle quote dei fondi di c ui al  comma 1. Il
          venti per cento del piano di impiego di c ui  al  precedente
          periodo e' destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014,  alla
          sottoscrizione delle quote dei fondi di c ui  ai  successivi
          commi 8-ter e  8-quater.  La  Cassa  depo siti  e  prestiti,
          secondo le modalita' di cui all'articolo 3, comma 4-bis del
          decreto-legge  10 febbraio  2009,  n. 5,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  9 aprile  2 009,  n. 33,  puo'
          partecipare ai fondi di cui ai commi 1, 8 -ter e 8-quater. 
            4. La  destinazione  funzionale  dei  b eni   oggetto   di
          conferimento o trasferimento ai fondi di cui  ai  commi  2,
          8-ter  e  8-quater  puo'  essere  consegu ita  mediante   il
          procedimento di cui all'articolo 34 del d ecreto legislativo
          18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispon denti disposizioni
          previste dalla legislazione regionale. Il   procedimento  si
          conclude entro il termine perentorio di  180  giorni  dalla
          data della delibera con cui viene promoss a la  costituzione
          dei fondi.  Con  la  medesima  procedura  si  procede  alla
          regolarizzazione edilizia  ed  urbanistic a  degli  immobili
          conferiti. L'apporto o il trasferimento a i fondi di cui  ai
          commi 2, 8-ter e 8-quater e'  sospensivam ente  condizionato
          al  completamento   delle   procedure   a mministrative   di
          valorizzazione e di  regolarizzazione.  F ino  a  quando  la
          valorizzazione  dei  beni  trasferiti  al   fondo  non   sia
          completata,  secondo  le   valutazioni   effettuate   dalla
          relativa societa' di gestione  del  rispa rmio,  i  soggetti
          apportanti non possono alienare la maggio ranza delle  quote
          del fondo. A  seguito  dell'apporto  ai  fondi  di  cui  al
          comma 8-ter   da   parte   degli   Enti   territoriali   e'
          riconosciuto, in favore di questi ultimi,  un ammontare pari
          almeno al 70 per cento del valore di appo rto  dei  beni  in
          quote del  fondo;  compatibilmente  con  la  pianificazione
          economico-finanziaria dei fondi gestiti d alla  societa'  di
          gestione del risparmio di cui al comma 1,  la restante parte
          del valore e' corrisposta in denaro. 
            5. Per gli immobili sottoposti alle nor me  di  tutela  di
          cui al decreto legislativo 22 gennaio 200 4, n. 42,  recante
          Codice dei beni culturali e del paesaggio , si applicano gli
          articoli 12 e 112 del citato decreto  leg islativo,  nonche'
          l'articolo 5, comma 5, del  decreto  legi slativo  28 maggio
          2010, n. 85. 
            6. All'articolo 58  del  decreto-legge  25 giugno   2008,
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
          2008, n. 133, dopo il  comma 9  e'  aggiu nto  il  seguente:
          "9-bis. In caso di conferimento  a  fondi   di  investimento
          immobiliare dei beni  inseriti  negli  el enchi  di  cui  al
          comma 1, la  destinazione  funzionale  pr evista  dal  piano
          delle alienazioni e delle valorizzazioni,   se  in  variante
          rispetto alle previsioni urbanistiche ed  edilizie  vigenti
          ed  in  itinere,  puo'  essere   consegui ta   mediante   il
          procedimento di cui all'articolo 34 del d ecreto legislativo
          18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispon denti disposizioni
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          previste dalla legislazione regionale. Il   procedimento  si
          conclude  entro  il  termine  perentorio  di   180   giorni
          dall'apporto o dalla cessione sotto pena  di  retrocessione
          del bene all'ente locale.  Con  la  medes ima  procedura  si
          procede alla regolarizzazione edilizia ed  urbanistica degli
          immobili conferiti." 
            7. Agli apporti e ai trasferimenti ai f ondi effettuati ai
          sensi del presente articolo si applicano le agevolazioni di
          cui ai commi  10  e  11  dell'articolo 14 -bis  della  legge
          25 gennaio 1994, n. 86,  e  gli  articoli   1,  3  e  4  del
          decreto-legge 25 settembre 2001,  n. 351,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 novembre 20 01, n. 410. 
            8. Entro trenta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore
          del presente decreto la  societa'  Patrim onio  dello  Stato
          s.p.a. e' sciolta  ed  e'  posta  in  liq uidazione  con  le
          modalita' previste dal codice civile. 
            8-bis. I fondi istituiti dalla societa'  di  gestione  del
          risparmio costituita dal Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze possono  acquistare  immobili  ad   uso  ufficio  di
          proprieta' degli enti territoriali, utili zzati dagli stessi
          o da altre pubbliche amministrazioni nonc he' altri immobili
          di proprieta' dei medesimi enti di cui  s ia  completato  il
          processo di  valorizzazione  edilizio-urb anistico,  qualora
          inseriti  in  programmi  di  valorizzazio ne,   recupero   e
          sviluppo  del  territorio.  Le  azioni  d ella  societa'  di
          gestione del risparmio di cui  al  comma 1  possono  essere
          trasferite, mediante decreto del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, a titolo gratuito all'Agen zia  del  demanio.
          Con apposita convenzione, a titolo oneros o, sono regolati i
          rapporti fra la societa' di gestione di c ui  al  comma 1  e
          l'Agenzia del demanio. Per le attivita' s volte ai sensi del
          presente articolo dall'Agenzia  del  dema nio,  quest'ultima
          utilizza parte delle  risorse  appostate  sul  capitolo  di
          spesa n. 7754  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze. Le risorse  di cui all'ultimo
          periodo del comma 1 dell'articolo 6 della  legge 12 novembre
          2011, n. 183, sono utilizzate dall'Agenzi a del demanio  per
          l'individuazione o l'eventuale costituzio ne della  societa'
          di  gestione  del  risparmio  o  delle  s ocieta',  per   il
          collocamento delle quote del fondo  o  de lle  azioni  della
          societa',   nonche'   per   tutte   le   attivita',   anche
          propedeutiche, connesse alle operazioni d i cui al  presente
          articolo. 
            8-ter. Allo scopo di conseguire la ridu zione  del  debito
          pubblico  il  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze,
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al
          comma 1, promuove, con le modalita' di  c ui  all'articolo 4
          del decreto-legge 25 settembre  2001,  n.  351,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 23 novembr e 2001, n. 410, la
          costituzione di uno  o  piu'  fondi  comu ni  d'investimento
          immobiliare, a  cui  trasferire  o  confe rire  immobili  di
          proprieta'  dello  Stato  non  utilizzati    per   finalita'
          istituzionali,  nonche'  diritti  reali   immobiliari.   Le
          risorse derivanti dalla cessione delle qu ote del  Ministero
          dell'economia e delle finanze sono versat e all'entrata  del
          bilancio dello Stato per essere riassegna te  al  Fondo  per
          l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato,  e   destinate   al
          pagamento dei debiti dello Stato;  a  tal e  ultimo  fine  i
          corrispettivi possono essere riassegnati al Fondo  speciale
          per reiscrizione dei residui perenti dell e spese correnti e
          al Fondo speciale per la reiscrizione dei   residui  perenti
          in conto capitale, ovvero  possono  esser e  utilizzati  per
          incrementare l'importo stabilito dall'art icolo 35, comma 1,
          lettera  b),  del  decreto-legge  24 genn aio  2012,   n. 1,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  24 marzo  2012,
          n. 27. Con  decreto  del  Presidente  del    Consiglio   dei
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          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, si provvede alla determinazione delle  percentuali
          di riparto tra le finalita' indicate nel presente comma. Le
          societa' controllate direttamente  o  ind irettamente  dallo
          Stato possono deliberare il trasferimento  o il conferimento
          a tali fondi di  immobili  di  proprieta' .  I  decreti  del
          Ministro   dell'economia   e   delle   fi nanze    di    cui
          all'articolo 4 del citato decreto-legge 2 5 settembre  2001,
          n. 351,   disciplinano,   altresi',   le    modalita'    di
          concertazione con  le  competenti  strutt ure  tecniche  dei
          diversi livelli di  governo  territoriale   interessati.  Ai
          fondi di cui al presente comma possono co nferire beni anche
          i soggetti di cui al comma 2 con le modal ita' ivi previste,
          ovvero  con  apposita  deliberazione  ado ttata  secondo  le
          procedure  di   cui   all'articolo 58   d el   decreto-legge
          25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  6 agosto  2008,  n. 133,  a nche   in   deroga
          all'obbligo  di  allegare  il  piano  del le  alienazioni  e
          valorizzazioni immobiliari al bilancio. T ale delibera  deve
          indicare espressamente  le  destinazioni  urbanistiche  non
          compatibili con le strategie di trasforma zione  urbana.  La
          totalita' delle risorse rivenienti dalla valorizzazione  ed
          alienazione degli immobili di proprieta'  delle  Regioni  e
          degli Enti locali trasferiti ai fondi di  cui  al  presente
          comma, e' destinata alla riduzione del de bito dell'Ente  e,
          solo in  assenza  del  debito,  o  comunq ue  per  la  parte
          eventualmente eccedente, a spese di inves timento. 
            8-quater.  Per  le   medesime   finalit a'   di   cui   al
          comma 8-ter, il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          attraverso la societa' di gestione del ri sparmio di cui  al
          comma 1,  promuove,  altresi',  con  le  modalita'  di  cui
          all'articolo 4 del decreto-legge 25 sette mbre 2001, n. 351,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  23 novembre
          2001, n. 410, uno  o  piu'  fondi  comuni   di  investimento
          immobiliare a cui sono trasferiti o confe riti, ai sensi del
          comma 4, gli immobili di proprieta' dello   Stato  non  piu'
          utilizzati  dal  Ministero  della  difesa    per   finalita'
          istituzionali e  suscettibili  di  valori zzazione,  nonche'
          diritti reali immobiliari.  Con  uno  o  piu'  decreti  del
          Ministero della difesa, sentita l'Agenzia  del  demanio,  da
          emanarsi il primo entro  sessanta  giorni   dall'entrata  in
          vigore delle presenti disposizioni, sono individuati  tutti
          i  beni  di  proprieta'  statale  assegna ti   al   medesimo
          Dicastero e  non  utilizzati  dallo  stes so  per  finalita'
          istituzionali. L'inserimento degli  immob ili  nei  predetti
          decreti ne determina  la  classificazione   come  patrimonio
          disponibile  dello  Stato.  A  decorrere  dalla   data   di
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de i citati  decreti,
          l'Agenzia   del   demanio    avvia    le    procedure    di
          regolarizzazione e  valorizzazione  previ ste  dal  presente
          articolo ovvero dall'articolo 33-bis, lim itatamente ai beni
          suscettibili di valorizzazione. Al predet to Dicastero  sono
          attribuite le risorse rivenienti dalla ce ssione delle quote
          dei fondi  a  cura  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze  in  misura  del  30  per  cento,   con  prioritaria
          destinazione    alla    razionalizzazione     del    settore
          infrastrutturale,  ad  esclusione  di   s pese   di   natura
          ricorrente. Con decreto del Ministero del l'economia e delle
          finanze, su  indicazione  dell'Agenzia  d el  demanio,  sono
          assegnate una  parte  delle  restanti  qu ote  dello  stesso
          Ministero, nella misura massima del 25 pe r cento  e  minima
          del 10 per  cento  delle  stesse,  agli  Enti  territoriali
          interessati dalle procedure di cui al  pr esente  comma;  le
          risorse  rivenienti  dalla  cessione  del le   stesse   sono
          destinate alla riduzione del debito dell' Ente  e,  solo  in
          assenza del debito, o comunque per la  pa rte  eventualmente
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          eccedente, a spese di investimento.  Le  risorse  derivanti
          dalla cessione delle quote del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze sono versate all'entrata de l  bilancio  dello
          Stato per essere riassegnate al  Fondo  p er  l'ammortamento
          dei titoli di Stato, e destinate al  paga mento  dei  debiti
          dello Stato; a tale ultimo  fine  i  corr ispettivi  possono
          essere riassegnati al Fondo speciale per  reiscrizione  dei
          residui perenti delle spese correnti e  a l  Fondo  speciale
          per la reiscrizione dei residui perenti i n conto  capitale,
          ovvero possono essere utilizzati per incr ementare l'importo
          stabilito  dall'articolo 35,  comma 1,  l ettera   b),   del
          decreto-legge  24 gennaio  2012,  n. 1,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  24 marzo   2012,   n. 27. Con
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  si
          provvede alla determinazione delle percen tuali  di  riparto
          tra le finalita' indicate nel presente co mma. Gli immobili,
          individuati con i decreti del Ministero d ella difesa di cui
          al secondo periodo del presente comma, no n suscettibili  di
          conferimento ai fondi di  cui  al  presen te  comma  o  agli
          strumenti previsti  dall'articolo 33-bis,   rientrano  nella
          disponibilita' dell'Agenzia del demanio p er le attivita' di
          alienazione, di gestione e amministrazion e secondo le norme
          vigenti;  l'Agenzia  puo'  avvalersi,  a  tali  fini,   del
          supporto  tecnico  specialistico  della   societa'   Difesa
          Servizi Spa, sulla base di apposita  conv enzione  a  titolo
          gratuito sottoscritta con la citata socie ta', alla quale si
          applicano comunque le disposizioni  di  c ui  all'articolo 4
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,   n. 135,   e
          successive modificazioni, limitatamente a i commi 4,  5,  9,
          10, 11, 12 e 14. Spettano all'Amministraz ione della  difesa
          tutti gli obblighi di custodia degli  imm obili  individuati
          con  i  predetti  decreti,  fino  al  con ferimento   o   al
          trasferimento degli stessi ai  fondi  di  cui  al  presente
          comma ovvero fino  alla  formale  riconse gna  dei  medesimi
          all'Agenzia del  demanio.  La  predetta  riconsegna  e'  da
          effettuarsi  gradualmente  e  d'intesa  c on  l'Agenzia  del
          demanio,  a  far  data  dal  centoventesi mo  giorno   dalla
          pubblicazione in Gazzetta Ufficiale  dei  relativi  decreti
          individuativi. 
            8-quinquies.  In  deroga  alla  normati va  vigente,   con
          provvedimenti  dell'Agenzia   del   deman io   e'   disposto
          d'ufficio, laddove  necessario,  sulla  b ase  di  elaborati
          planimetrici   in   possesso,   l'accatas tamento    o    la
          regolarizzazione catastale  degli  immobi li  di  proprieta'
          dello Stato, ivi compresi quelli in uso a ll'Amministrazione
          della  difesa.  A  seguito  dell'emanazio ne  dei   predetti
          provvedimenti, la competente Agenzia fisc ale  procede  alle
          conseguenti attivita' di iscrizione catas tale. In  caso  di
          dismissione  degli  immobili  di  proprie ta'  dello  Stato,
          eventuali   regolarizzazioni   catastali   possono   essere
          eseguite,   anche   successivamente   agl i   atti   o    ai
          provvedimenti di trasferimento, a  cura  degli  acquirenti.
          Tutte le attivita' rese  in  favore  dell e  Amministrazioni
          dall'Agenzia del demanio ai sensi del pre sente  articolo  e
          del successivo articolo 33-bis, sono svol te da quest'ultima
          a titolo oneroso sulla base di specifiche   convenzioni  con
          le parti interessate. 
            8-sexies. I decreti di  cui  al  presen te  articolo  sono
          soggetti al controllo preventivo della Co rte dei conti." 
            Comma 377 
            -  Il   testo   vigente   dell'articolo  33   del   citato
          decreto-legge n. 98 del 2011 e'  riportat o  nelle  note  al
          comma 376 della presente legge. 
            Comma 378 
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            L'articolo 1095 del citato decreto lgv.  n. 66  del  2010,
          abrogato dalla presente legge, recava: 
            « Art. 1095 Attribuzione del grado di v ertice per  alcuni
          ruoli » . 
            Comma 379 
            - Si riporta  il  testo  vigente  dell' articolo 2190  del
          citato decreto legislativo 15 marzo 2010,  n. 66: 
            "Art. 2190 (Unita' produttive e industr iali  dell'Agenzia
          industrie difesa) 
            1. I contributi a favore dell'Agenzia  industrie  difesa,
          di cui all'articolo 559, sono determinati  per gli  importi,
          rispettivamente, di euro  5.500.000  nell 'anno  2012,  euro
          3.800.000 nell'anno 2013 e euro 3.000.000  nell'anno 2014; a
          decorrere  dall'anno  2015  i  suddetti   contributi   sono
          soppressi. Qualora il processo di risanam ento delle  unita'
          produttive di cui all'articolo 48, comma 1, non  risultasse
          conseguito con il bilancio  2014  per  il   complesso  delle
          unita' produttive, ovvero il bilancio di esercizio  a  tale
          data non fosse presentato al  Ministero  della  difesa,  si
          procede alla liquidazione, ai sensi della  legge  4 dicembre
          1956, n. 1404, di quelle unita' che non h anno conseguito la
          capacita' di operare secondo criteri di e conomica  gestione
          e alla conseguente riduzione dell'Agenzia , per la  gestione
          unitaria  delle  sole  unita'  che  hanno   raggiunto   tale
          capacita', anche mediante la costituzione   di  societa'  di
          servizi. 
            2. L'articolo 144  del   regolamento   cessa   di   avere
          efficacia a decorrere  dalla  data  di  e ventuale  chiusura
          ovvero di trasferimento all'Agenzia dell' ultimo degli  enti
          dipendenti dal Segretariato generale dell a difesa di cui al
          medesimo articolo. 
            3. L'Agenzia industrie difesa e' autori zzata a  prorogare
          i  contratti  di   cui   all'articolo 143 ,   comma 3,   del
          regolamento, comunque non oltre la scaden za del 31 dicembre
          2014 e, in ogni caso,  entro  i  limiti  della  spesa  gia'
          sostenuta nell'anno 2011 per tale tipolog ia  di  contratti,
          ridotta per gli anni 2012, 2013  e  2014,   rispettivamente,
          del dieci per cento, del venti per cento e del  trenta  per
          cento." 
            - Si  riporta  il  testo  vigente  dell 'articolo 143  del
          citato decreto del  Presidente  della  Re pubblica  15 marzo
          2010, n. 90. 
            "Art. 143 (Personale dell'Agenzia) 
            1. L'organico definitivo dell'Agenzia e ' determinato  con
          decreto  del  Ministro,  su  proposta  de l  direttore,   in
          coerenza  con  le  previsioni  contenute   nei   piani   di
          ristrutturazione delle unita'. 
            2. Alla copertura dell'organico si  pro vvede,  a  regime,
          mediante  le  ordinarie  forme  di  reclu tamento  ai  sensi
          dell'articolo 9,   comma 1,   lettera   c ),   del   decreto
          legislativo  30 luglio   1999,   n. 300;   l'agenzia   puo'
          avvalersi,  sulla  base  di  una  previa   verifica   delle
          specifiche esigenze, di personale militar e in posizione  di
          comando. 
            3. L'Agenzia puo' assumere, in relazion e a particolari  e
          motivate esigenze, cui  non  si  puo'  fa r  fronte  con  il
          personale  in  servizio,  e   nell'ambito    delle   proprie
          disponibilita' finanziarie, personale tec nico  o  altamente
          qualificato, con contratti a tempo determ inato  di  diritto
          privato, previa procedura di  valutazione   comparativa  che
          accerti il  possesso  di  un'adeguata  pr ofessionalita'  in
          relazione  alle  funzioni  da  esercitare ,  desumibile   da
          specifici e analitici curricula culturali  e professionali. 
            4. L'inquadramento  definitivo  del   p ersonale   avviene
          nell'ambito dell'organico determinato ai sensi del comma 1. 
            5. Il personale di cui al comma 1  che  non  ha  ottenuto
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          l'inquadramento definitivo e' restituito al Ministero della
          difesa, anche per l'eventuale applicazion e delle  procedure
          previste dagli articoli 33 e  34  del  de creto  legislativo
          30 marzo 2001, n. 165. Il servizio  prest ato  dal  predetto
          personale  presso  l'agenzia  e'  equipar ato  a  tutti  gli
          effetti al servizio  prestato  presso  il   Ministero  della
          difesa. 
            6. Al personale inquadrato in via defin itiva nell'agenzia
          continua  a  essere  mantenuto  l'inquadr amento  per  aree,
          posizione  economica  e  profilo  in  god imento  sino  alla
          stipula  del  contratto  integrativo  col lettivo   di   cui
          all'articolo 9, comma 3, del decreto legi slativo  30 luglio
          1999, n. 300. Tale contratto non si  appl ica  al  personale
          delle  unita'  trasformate  in  societa'  per   azioni,   a
          decorrere dal momento della trasformazion e." 
            - Il decreto del Presidente del  Consig lio  dei  ministri
          13 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale  n. 94
          del 23 aprile 2014, reca. "Rideterminazio ne delle dotazioni
          organiche   del   personale   del    Cons iglio    nazionale
          dell'economia e del lavoro e dell'Agenzia  industrie difesa,
          in attuazione dell'articolo 2  del  decre to-legge  6 luglio
          2012, n. 95, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          7 agosto 2012, n. 135". 
            Comma 380 
            Si riporta il testo dell'articolo 535, del citato decreto
          legislativo 15 marzo 2010,  n. 66,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 535 (Difesa Servizi spa) 
            E' costituita la societa' per azioni  d enominata  «Difesa
          Servizi spa»,  ai  fini  dello  svolgimen to  dell'attivita'
          negoziale diretta all'acquisizione di ben i mobili,  servizi
          e  connesse   prestazioni   strettamente   correlate   allo
          svolgimento dei compiti istituzionali  de ll'Amministrazione
          della difesa e  non  direttamente  correl ate  all'attivita'
          operativa delle Forze armate, da  individ uare  con  decreto
          del Ministro della  difesa  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze,  nonche '  ai  fini  dell'
          articolo 7 della legge 24 dicembre  1985,   n. 808,  nonche'
          delle attivita' di  valorizzazione  e  di   gestione,  fatta
          eccezione  per  quelle  di  alienazione,   degli   immobili
          militari, da realizzare anche attraverso accordi con  altri
          soggetti e la stipula di contratti di spo nsorizzazione.  Le
          citate   attivita'   negoziali   sono   s volte   attraverso
          l'utilizzo  integrale   delle   risorse   acquisite   dalla
          societa',  attraverso  la  gestione  econ omica   dei   beni
          dell'Amministrazione della difesa e  dei  servizi  da  essa
          resi a terzi, da considerare aggiuntive r ispetto  a  quelle
          iscritte nello stato di previsione del di castero. 
            2. La societa' e' posta sotto la vigila nza  del  Ministro
          della difesa e ha sede in Roma. Il capita le  sociale  della
          societa' e' stabilito in euro 1  milione,   e  i  successivi
          eventuali aumenti del capitale sono deter minati con decreto
          del  Ministro  della  difesa,  che   eser cita   i   diritti
          dell'azionista. Le azioni della societa'  sono  interamente
          sottoscritte dal  Ministero  della  difes a  e  non  possono
          formare oggetto di diritti a favore di te rzi.  La  societa'
          opera  secondo  gli  indirizzi  strategic i  e  i  programmi
          stabiliti con decreto del medesimo Minist ero,  di  concerto
          con il Ministero dell'economia e delle fi nanze. 
            3. La societa' ha a oggetto la prestazi one di  servizi  e
          l'espletamento  di  attivita'  strumental i  e  di  supporto
          tecnico-amministrativo in favore dell'Amm inistrazione della
          difesa per  lo  svolgimento  di  compiti  istituzionali  di
          quest'ultima. L'oggetto  sociale,  riguar dante  l'attivita'
          negoziale diretta all'acquisizione di ben i mobili,  servizi
          e connesse  prestazioni,  e'  strettament e  correlato  allo
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          svolgimento  dei   compiti   istituzional i   del   comparto
          sicurezza e difesa, anche attraverso l'es pletamento, per le
          Forze armate, delle funzioni di centrale di committenza  ai
          sensi dell' articolo 33 del codice dei  c ontratti  pubblici
          relativi a lavori, servizi e forniture, d i cui  al  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le pr edette funzioni di
          centrale di committenza possono essere sv olte anche per  le
          altre  Forze  di  polizia,  previa  stipu la   di   apposite
          convenzioni con le amministrazioni intere ssate. La societa'
          puo'  altresi'  esercitare  ogni   attivi ta'   strumentale,
          connessa o accessoria ai suoi  compiti  i stituzionali,  nel
          rispetto della normativa nazionale e comu nitaria in materia
          di affidamento a societa' a capitale inte ramente pubblico. 
            4. La societa', nell'espletare le funzi oni di centrale di
          committenza, utilizza i parametri di prez zo-qualita'  delle
          convenzioni di cui all' articolo 26, comm a 1,  della  legge
          23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo dificazioni,  come
          limiti  massimi  per   l'acquisto   di   beni   e   servizi
          comparabili. 
            5. Lo  statuto  disciplinante  il  funz ionamento  interno
          della societa' e' approvato con decreto d el Ministro  della
          difesa, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle
          finanze.  E'  ammessa  la  delega  dei  p oteri  dell'organo
          amministrativo a uno dei suoi membri. Con  lo stesso decreto
          sono nominati i componenti del consiglio di amministrazione
          e del collegio sindacale per il primo per iodo di durata  in
          carica. I membri del consiglio di  ammini strazione  possono
          essere scelti anche tra gli appartenenti alle Forze  armate
          in  servizio  permanente.  Le  successive   modifiche   allo
          statuto e le nomine dei componenti degli organi sociali per
          i successivi periodi sono deliberate  a  norma  del  codice
          civile ed entrano in  vigore  a  seguito  dell'approvazione
          delle stesse con decreto  del  Ministro  della  difesa,  di
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
            6. Lo statuto prevede: 
            a)  il  divieto  esplicito  di  cedere  le  azioni  o  di
          costituire su di esse diritti a favore di  terzi; 
            b)  la  nomina  da  parte  del  Ministr o   della   difesa
          dell'intero consiglio di amministrazione e il  suo  assenso
          alla nomina dei dirigenti; 
            c) le modalita' per l'esercizio del  «c ontrollo  analogo»
          sulla societa',  nel  rispetto  dei  prin cipi  del  diritto
          europeo e della relativa giurisprudenza c omunitaria; 
            d) le modalita' per l'esercizio dei pot eri di indirizzo e
          controllo sulla politica aziendale; 
            e) l'obbligo dell'esercizio dell'attivi ta' societaria  in
          maniera prevalente in favore del Minister o della difesa; 
            f) il divieto di chiedere la quotazione   in  borsa  o  al
          mercato ristretto. 
            7. La pubblicazione del  decreto  di  a pprovazione  dello
          statuto  nella  Gazzetta  Ufficiale   tie ne   luogo   degli
          adempimenti  in  materia  di  costituzion e  delle  societa'
          previsti dalla normativa vigente. 
            8. Gli  utili  netti  della  societa'  sono  destinati  a
          riserva,  se   non   altrimenti   determi nato   dall'organo
          amministrativo della  societa'  previa  a utorizzazione  del
          Ministero vigilante. 
            9. La societa' non puo' sciogliersi se non per legge. 
            10. Il rapporto di lavoro del personale  dipendente  della
          societa' e' disciplinato dalle norme di d iritto  privato  e
          dalla  contrattazione  collettiva.  In  d eroga   a   quanto
          previsto dal  comma 9  dell'  articolo 23 -bis  del  decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la  so cieta'  si  avvale
          anche del personale militare e civile del   Ministero  della
          difesa, anche di livello non dirigenziale , in  possesso  di
          specifiche competenze in campo amministra tivo e gestionale,
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          da impiegare secondo le  modalita'  previ ste  dallo  stesso
          articolo. » . 
            Comma 381 
            -  Si  riporta  il  testo  vigente  del l'articolo 1   del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 settembr e  2011,   n. 148,
          recante: "Ulteriori misure urgenti per  l a  stabilizzazione
          finanziaria e per lo sviluppo": 
            "Art. 1  (Disposizioni  per  la  riduzi one  della   spesa
          pubblica) 
            01. Al fine di consentire alle  amminis trazioni  centrali
          di pervenire  ad  una  progressiva  riduz ione  della  spesa
          corrente primaria in rapporto al PIL, nel  corso degli  anni
          2012 e 2013, nella misura delle risorse f inanziarie che  si
          rendono disponibili in base  all'articolo  01  del  presente
          decreto, le spese di funzionamento relati ve  alle  missioni
          di   spesa   di    ciascun    Ministero    sono    ridotte,
          rispettivamente, fino all'1  per  cento  per  ciascun  anno
          rispetto alle  spese  risultanti  dal  bi lancio  consuntivo
          relativo all'anno 2010 e  le  dotazioni  finanziarie  delle
          missioni di spesa  di  ciascun  Ministero ,  previste  dalla
          legge di bilancio, relative agli interven ti,  sono  ridotte
          fino all'1,5 per cento. Nella medesima mi sura prevista  dal
          periodo  precedente,  per  gli  stessi  a nni  le  dotazioni
          finanziarie per le missioni di spesa per ciascun  Ministero
          previste dalla  legge  di  bilancio,  rel ative  agli  oneri
          comuni di parte corrente e di conto capit ale, sono  ridotte
          fino allo 0,5 per cento per ciascuno dei due anni e per gli
          anni 2014, 2015 e 2016 la spesa primaria del bilancio dello
          Stato puo' aumentare in termini nominali,  in ciascun  anno,
          rispetto   alla   spesa   corrispondente   registrata   nel
          rendiconto dell'anno precedente,  di  una   percentuale  non
          superiore al 50 per cento dell'incremento  del PIL  previsto
          dal Documento di economia e finanza di cu i  all'articolo 10
          della legge 31 dicembre 2009, n. 196, com e approvato  nella
          apposita risoluzione parlamentare. 
            02. Al solo  scopo  di  consentire  all e  amministrazioni
          centrali di  pervenire  al  conseguimento   degli  obiettivi
          fissati al comma 01, in deroga alle  norm e  in  materia  di
          flessibilita'   di   cui   all'articolo 2 3   della    legge
          31 dicembre  2009,  n. 196,  limitatament e  al  quinquennio
          2012-2016,  nel  rispetto  dell'invarianz a  dei  saldi   di
          finanza pubblica, possono essere  rimodul ate  le  dotazioni
          finanziarie  di   ciascuno   stato   di   previsione,   con
          riferimento alle spese di cui all'articol o 21, commi 6 e 7,
          della medesima  legge  n. 196  del  2009.  La  misura  della
          variazione  deve  essere  tale  da  non   pregiudicare   il
          conseguimento delle finalita' definite da lle relative norme
          sostanziali e, comunque, non puo' essere  superiore  al  20
          per  cento  delle  risorse   finanziarie   complessivamente
          stanziate qualora siano interessate autor izzazioni di spesa
          di fattore legislativo, e non  superiore  al  5  per  cento
          qualora siano interessate le spese di cui   all'articolo 21,
          comma 6, della citata legge n. 196 del 20 09. La  variazione
          e' disposta con decreto del Ministro dell 'economia e  delle
          finanze su proposta del Ministro competen te. Resta precluso
          l'utilizzo degli stanziamenti di spesa  i n  conto  capitale
          per finanziare spese correnti. Gli schemi   dei  decreti  di
          cui al precedente periodo sono trasmessi al Parlamento  per
          l'espressione del parere delle Commission i  competenti  per
          materia e per i profili di carattere fina nziario. I  pareri
          devono essere espressi entro quindici gio rni dalla data  di
          trasmissione. Decorso inutilmente il term ine senza  che  le
          Commissioni  abbiano  espresso  i  pareri    di   rispettiva
          competenza, i decreti possono essere adot tati. E'  abrogato
          il comma 14  dell'articolo 10  del  decre to-legge  6 luglio
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          2011, n. 98, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111. 
            03. Il Governo adotta misure intese a  consentire  che  i
          provvedimenti attuativi di cui  alla  leg ge  4 marzo  2009,
          n. 15, per  ogni  anno  del  triennio  pr oducano  effettivi
          risparmi di spesa. 
            1. In anticipazione della  riforma  vol ta  ad  introdurre
          nella Costituzione la regola del pareggio  di  bilancio,  si
          applicano le disposizioni di cui al  pres ente  titolo.  Gli
          importi indicati nella tabella di  cui  a ll'allegato  C  al
          decreto-legge  6 luglio   2011,   n. 98,   convertito   con
          modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,  n. 111, alla voce
          «indebitamento netto», riga «totale», per  gli anni  2012  e
          2013, sono incrementati, rispettivamente,  di 6.000  milioni
          di euro e 2.500 milioni di euro. Con decr eto del Presidente
          del Consiglio dei Ministri,  da  emanare  su  proposta  del
          Ministro   dell'economia   e   delle   fi nanze   entro   il
          25 settembre 2011, i predetti importi son o ripartiti tra  i
          Ministeri e sono stabiliti i corrisponden ti  importi  nella
          voce «saldo netto da finanziare». 
            2. All'articolo 10,  comma 1,  del  cit ato  decreto-legge
          n. 98 del 2011 convertito con legge n. 11 1 del  2011,  sono
          soppresse le parole: «e, limitatamente  a ll'anno  2012,  il
          fondo per le aree sottoutilizzate». Al co mma 4 del predetto
          articolo 10,  dopo  il  primo  periodo,  e'   inserito   il
          seguente: «Le proposte di riduzione  non  possono  comunque
          riguardare  le  risorse   destinate   all a   programmazione
          regionale   nell'ambito   del    Fondo    per    le    aree
          sottoutilizzate; resta in ogni caso fermo  l'obbligo di  cui
          all'articolo 21, comma 13, della  legge  31 dicembre  2009,
          n. 196». 
            3. Le amministrazioni indicate nell'art icolo 74, comma 1,
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto  2 008,   n. 133,   e
          successive modificazioni, all'esito della   riduzione  degli
          assetti organizzativi prevista dal predet to  articolo 74  e
          dall'articolo 2, comma 8-bis, del decreto -legge 30 dicembre
          2009, n. 194,  convertito  con  modificaz ioni  dalla  legge
          26 febbraio 2010, n. 25, provvedono, anch e con le modalita'
          indicate  nell'articolo 41,  comma 10,  d el   decreto-legge
          30 dicembre 2008, n. 207,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14: 
            a) ad apportare, entro  il  31 marzo  2 012,  un'ulteriore
          riduzione  degli  uffici  dirigenziali   di   livello   non
          generale, e delle relative dotazioni orga niche,  in  misura
          non inferiore al  10  per  cento  di  que lli  risultanti  a
          seguito   dell'applicazione   del   prede tto    articolo 2,
          comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 del  2009; 
            b) alla rideterminazione delle  dotazio ni  organiche  del
          personale non dirigenziale, ad esclusione  di  quelle  degli
          enti di ricerca, apportando  una  ulterio re  riduzione  non
          inferiore al 10 per cento della spesa com plessiva  relativa
          al  numero  dei  posti  di  organico  di   tale   personale
          risultante  a  seguito   dell'applicazion e   del   predetto
          articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legg e n. 194 del 2009. 
            4. Alle  amministrazioni  che  non  abb iano  adempiuto  a
          quanto previsto dal comma 3 entro il 31 m arzo 2012 e' fatto
          comunque divieto,  a  decorrere  dalla  p redetta  data,  di
          procedere ad assunzioni di personale a qu alsiasi  titolo  e
          con qualsiasi contratto; continuano ad es sere  esclusi  dal
          predetto  divieto  gli   incarichi   conf eriti   ai   sensi
          dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del de creto  legislativo
          30 marzo 2001, n. 165,  e  successive  mo dificazioni.  Fino
          all'emanazione dei  provvedimenti  di  cu i  al  comma 3  le
          dotazioni organiche sono  provvisoriament e  individuate  in
          misura pari ai posti coperti alla data di  entrata in vigore
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          della legge di conversione del presente d ecreto; sono fatte
          salve le procedure concorsuali e di  mobi lita'  nonche'  di
          conferimento di incarichi ai sensi dell'a rticolo 19,  commi
          5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165  del 2001  avviate
          alla predetta data. 
            5. Restano esclusi dall'applicazione de i commi 3 e  4  il
          personale  amministrativo  operante   pre sso   gli   uffici
          giudiziari, la Presidenza del Consiglio,  le  Autorita'  di
          bacino  di  rilievo  nazionale,  il  Corp o  della   polizia
          penitenziaria,  i  magistrati,   l'Agenzi a   italiana   del
          farmaco, nei limiti  consentiti  dalla  n ormativa  vigente,
          nonche' le strutture del comparto  sicure zza,  delle  Forze
          armate, del Corpo nazionale dei vigili de l fuoco, e  quelle
          del personale indicato nell'articolo 3, c omma 1, del citato
          decreto legislativo n. 165  del  2001. Co ntinua  a  trovare
          applicazione l'art. 6, comma 21-sexies, p rimo  periodo  del
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conv ertito dalla legge
          30 luglio   2010,   n. 122. Restano   fer me   le    vigenti
          disposizioni in materia di limitazione de lle assunzioni. 
            6. All'articolo 40 del  citato  decreto -legge  n. 98  del
          2011 convertito con legge n. 111 del 2011 ,  sono  apportate
          le seguenti modificazioni: 
            a) al comma 1-ter, le parole: "del 5 pe r cento per l'anno
          2013 e del 20 per cento a decorrere dall' anno  2014",  sono
          sostituite dalle seguenti: "del 5 per cen to per l'anno 2012
          e del  20  per  cento  a  decorrere  dall 'anno  2013";  nel
          medesimo comma, in fine, e' aggiunto il  seguente  periodo:
          "Al fine di garantire gli  effetti  finan ziari  di  cui  al
          comma 1-quater,  in  alternativa,  anche   parziale,   alla
          riduzione di cui al primo periodo,  puo'  essere  disposta,
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su
          proposta del Ministro dell'economia  e  d elle  finanze,  la
          rimodulazione  delle  aliquote  delle  im poste   indirette,
          inclusa l'accisa."; 
            b)  al  comma 1-quater,   primo   perio do,   le   parole:
          "30 settembre  2013",  sono  sostituite   dalle   seguenti:
          "30 settembre 2012"; nel medesimo periodo , le parole:  "per
          l'anno 2013", sono sostituite dalle segue nti:  "per  l'anno
          2012, nonche' a 16.000 milioni di euro pe r l'anno 2013". 
            7. All'articolo 10, comma 12,  del  cit ato  decreto-legge
          n. 98 del 2011 convertito, con modificazi oni,  dalla  legge
          n. 111 del 2011, dopo il  primo  periodo,   e'  inserito  il
          seguente: «Nella ipotesi prevista  dal  p rimo  periodo  del
          presente comma ovvero nel caso in cui non  siano  assicurati
          gli obiettivi di risparmio stabiliti ai s ensi del  comma 2,
          con  le  modalita'  previste  dal  citato    primo   periodo
          l'amministrazione competente dispone,  ne l  rispetto  degli
          equilibri di bilancio  pluriennale,  su  comunicazione  del
          Ministero dell'economia e delle finanze, la riduzione della
          retribuzione di risultato dei dirigenti r esponsabili  nella
          misura del 30 per cento». 
            8. All'articolo 20,  comma 5,  del  cit ato  decreto-legge
          n. 98 del 2011 convertito con legge n. 11 1 del  2011,  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
            a)  nell'alinea,  le  parole:  "per  gl i  anni   2013   e
          successivi", sono sostituite dalle seguen ti: "per gli  anni
          2012 e successivi"; 
            b) alla lettera a), le parole: "per 800  milioni  di  euro
          per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella medesima  lettera,
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 12"; 
            c) alla lettera b), le parole: "per 1.0 00 milioni di euro
          per l'anno 2013 e" sono soppresse; nella medesima  lettera,
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 12"; 
            d) alla lettera c), le parole: "per 400  milioni  di  euro
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          per l'anno 2013", sono sostituite dalle s eguenti: "per  700
          milioni di euro per l'anno 2012"; nella  medesima  lettera,
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 13"; 
            e) alla lettera d), le parole: "per 1.0 00 milioni di euro
          per l'anno 2013" sono sostituite dalle se guenti: "per 1.700
          milioni di euro per l'anno 2012"; nella  medesima  lettera,
          le parole: "a decorrere dall'anno  2014",   sono  sostituite
          dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 20 13". 
            9. All'articolo 20, del citato  decreto -legge  n. 98  del
          2011 convertito con legge n. 111 del 2011 ,  sono  apportate
          le seguenti modificazioni: 
            a) al comma 2, le parole: «a decorrere  dall'anno  2013»,
          sono sostituite  dalle  seguenti:  «a  de correre  dall'anno
          2012»; 
            b) al comma 3, le parole: «a decorrere  dall'anno  2013»,
          sono sostituite  dalle  seguenti:  «a  de correre  dall'anno
          2012»; nel medesimo comma, il secondo per iodo e' soppresso;
          nel medesimo comma, al terzo periodo sost ituire  le  parole
          «di cui ai primi due periodi» con le segu enti: «di  cui  al
          primo periodo». 
            10. All'articolo 6 del decreto legislat ivo 6 maggio 2011,
          n. 68, sono apportate le seguenti modific azioni: 
            a) al comma 1, primo periodo,  le  paro le:  "A  decorrere
          dall'anno  2013",  sono  sostituite  dall e   seguenti:   "A
          decorrere dall'anno 2012"; 
            b) al comma 1, lettera a), le parole: " per l'anno  2013",
          sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e 2013"; 
            c) al comma 2, le parole:  "Fino  al  3 1 dicembre  2012",
          sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2011". 
            11. La sospensione di cui  all'articolo  1,  comma 7,  del
          decreto-legge  27 maggio  2008,  n. 93,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla   legge   24 luglio    2008,   n. 126,
          confermata   dall'articolo 1,   comma 123 ,   della    legge
          13 dicembre 2010,  n. 220,  non  si  appl ica,  a  decorrere
          dall'anno 2012, con  riferimento  all'add izionale  comunale
          all'imposta sul reddito delle persone  fi siche  di  cui  al
          decreto legislativo 28 settembre 1998, n.  360. E'  abrogato
          l'articolo 5 del decreto legislativo 14 m arzo 2011,  n. 23;
          sono fatte salve le deliberazioni dei com uni adottate nella
          vigenza  del   predetto   articolo 5. Per    assicurare   la
          razionalita' del sistema tributario nel s uo complesso e  la
          salvaguardia dei criteri di progressivita ' cui  il  sistema
          medesimo e' informato, i comuni possono s tabilire  aliquote
          dell'addizionale comunale  all'imposta  s ul  reddito  delle
          persone  fisiche  utilizzando  esclusivam ente  gli   stessi
          scaglioni di reddito stabiliti, ai  fini  dell'imposta  sul
          reddito delle persone fisiche,  dalla  le gge  statale,  nel
          rispetto del principio di progressivita'.  Resta  fermo  che
          la   soglia   di   esenzione   di   cui   al    comma 3-bis
          dell'articolo 1 del decreto legislativo 2 8 settembre  1998,
          n. 360, e' stabilita unicamente in ragion e del possesso  di
          specifici requisiti reddituali e deve  es sere  intesa  come
          limite di reddito  al  di  sotto  del  qu ale  l'addizionale
          comunale all'imposta sul reddito delle pe rsone fisiche  non
          e' dovuta e, nel caso di superamento del  suddetto  limite,
          la stessa si applica al reddito complessi vo. 
            12. L'importo della  manovra  prevista  dal  comma 8  per
          l'anno 2012 e' complessivamente ridotto d i un importo  fino
          alla   totalita'   delle    maggiori    e ntrate    previste
          dall'articolo 7, comma 6, in considerazio ne  dell'effettiva
          applicazione dell'articolo 7, commi da 1 a 6, del  presente
          decreto.  La  riduzione  e'  distribuita  tra  i   comparti
          interessati nella seguente misura: 760 mi lioni di euro alle
          regioni a statuto  ordinario,  370  milio ni  di  euro  alle
          regioni a statuto speciale  e  alle  prov ince  autonome  di
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          Trento e di Bolzano, 150 milioni di euro  alle  province  e
          520 milioni di euro ai comuni con popolaz ione  superiore  a
          5.000 abitanti. La soppressione della mis ura della  tariffa
          per gli  atti  soggetti  ad  IVA  di  cui   all'articolo 17,
          comma 6, del  decreto  legislativo  6 mag gio  2011,  n. 68,
          nella tabella allegata al decreto ministe riale  27 novembre
          1998,  n. 435,  recante  «Regolamento  re cante   norme   di
          attuazione   dell'articolo 56,   comma 11 ,    del    D.Lgs.
          15 dicembre  1997,  n. 446,  per  la  det erminazione  delle
          misure  dell'imposta  provinciale  di   t rascrizione»,   ha
          efficacia a decorrere dalla data di entra ta in vigore della
          legge di conversione del presente decreto , anche in assenza
          del decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  di
          cui al citato articolo 17, comma 6, del d ecreto legislativo
          n. 68 del 2011. Per tali atti soggetti ad   IVA,  le  misure
          dell'imposta  provinciale  di  trascrizio ne  sono  pertanto
          determinate  secondo  quanto  previsto  p er  gli  atti  non
          soggetti ad IVA. Le province, a  decorrer e  dalla  medesima
          data di entrata in vigore della legge  di   conversione  del
          presente  decreto,  percepiscono  le   so mme   dell'imposta
          provinciale   di   trascrizione    conseg uentemente    loro
          spettanti. 
            12-bis. Al fine  di  incentivare  la  p artecipazione  dei
          comuni all'attivita' di accertamento  tri butario,  per  gli
          anni 2012, 2013 e 2014, la  quota  di  cu i  all'articolo 2,
          comma 10, lettera  b),  del  decreto  leg islativo  14 marzo
          2011, n. 23, e' elevata al 100 per cento.  
            12-ter.  Al  fine   di   rafforzare   g li   strumenti   a
          disposizione dei comuni per la partecipaz ione all'attivita'
          di accertamento tributario, all'articolo 44 del decreto del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al comma secondo, dopo le parole:  « dei  comuni»  sono
          inserite le seguenti: «e dei consigli tri butari» e dopo  le
          parole:  «soggetti  passivi»  sono  inser ite  le  seguenti:
          «nonche' ai relativi consigli tributari»;  
            b) al comma terzo, la  parola:  «segnal a»  e'  sostituita
          dalle seguenti: «ed il consiglio tributar io segnalano»; 
            c) al comma quarto, la parola: «comunic a»  e'  sostituita
          dalle seguenti: «ed il consiglio tributar io comunicano»; 
            d) al comma quinto, la parola: «puo'» e ' sostituita dalle
          seguenti: «ed il consiglio tributario pos sono»; 
            e) e' aggiunto, in fine, il seguente co mma: 
            «Con decreto del Presidente del Consigl io  dei  Ministri,
          su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          d'intesa  con  la  Conferenza  Stato-Citt a'  ed   autonomie
          locali,  sono  stabiliti  criteri  e   mo dalita'   per   la
          pubblicazione, sul sito  del  comune,  de i  dati  aggregati
          relativi alle dichiarazioni di cui al  co mma  secondo,  con
          riferimento a determinate categorie di co ntribuenti  ovvero
          di  reddito.  Con  il  medesimo   decreto    sono   altresi'
          individuati gli ulteriori dati che l'Agen zia delle  entrate
          mette a disposizione dei comuni e  dei  c onsigli  tributari
          per   favorire   la   partecipazione    a ll'attivita'    di
          accertamento, nonche' le modalita' di tra smissione idonee a
          garantire la necessaria riservatezza». 
            12-quater. 
            13. All'articolo 21, comma 3, del decre to-legge  6 luglio
          2011,  n. 98,  convertito  con  modificaz ioni  dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunti, in  fine, i  seguenti
          periodi: «Dall'anno 2012 il fondo di cui al presente  comma
          e' ripartito, d'intesa  con  la  Conferen za  Stato-regioni,
          sulla base di criteri premiali individuat i  da  un'apposita
          struttura paritetica da istituire senza  nuovi  o  maggiori
          oneri  a  carico  della  finanza  pubblic a.   La   predetta
          struttura svolge compiti  di  monitoraggi o  sulle  spese  e
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          sull'organizzazione del trasporto pubblic o  locale.  Il  50
          per  cento  delle  risorse  puo'  essere   attribuito,   in
          particolare, a favore degli  enti  colloc ati  nella  classe
          degli enti piu' virtuosi; tra i criteri d i  virtuosita'  e'
          comunque inclusa l'attribuzione della ges tione dei  servizi
          di trasporto con procedura ad evidenza pu bblica.». 
            14. All'articolo 15 del citato  decreto -legge  n. 98  del
          2011 convertito con legge n. 111 del 2011 , dopo il comma 1,
          e' inserito il seguente: "1-bis. Fermo qu anto previsto  dal
          comma 1, nei casi in cui il bilancio di u n ente  sottoposto
          alla vigilanza dello Stato non sia delibe rato  nel  termine
          stabilito dalla  normativa  vigente,  ovv ero  presenti  una
          situazione di disavanzo  di  competenza  per  due  esercizi
          consecutivi, i relativi organi, ad eccezi one  del  collegio
          dei revisori  o  sindacale,  decadono  ed   e'  nominato  un
          commissario con le modalita' previste dal   citato  comma 1;
          se l'ente e' gia' commissariato, si proce de alla nomina  di
          un nuovo commissario. Il commissario appr ova  il  bilancio,
          ove  necessario,  e  adotta  le   misure   necessarie   per
          ristabilire l'equilibrio finanziario dell 'ente; quando cio'
          non sia possibile, il commissario  chiede   che  l'ente  sia
          posto in liquidazione coatta amministrati va  ai  sensi  del
          comma 1. Nell'ambito delle  misure  di  c ui  al  precedente
          periodo il commissario puo' esercitare la  facolta'  di  cui
          all'articolo 72,  comma 11,  del  decreto -legge   25 giugno
          2008, n 112, convertito con legge  6 agos to  2008,  n. 133,
          anche nei confronti del personale che non   abbia  raggiunto
          l'anzianita' massima contributiva di quar anta anni.". 
            15. Al comma 2 dell'articolo 17 del  de creto-legge  n. 78
          del 2010 convertito, con modificazioni, d alla legge  n. 122
          del  2010,  dopo  la  parola:  «emesse»  sono  inserite  le
          seguenti:  «o  contratte»,  dopo  le   pa role:   «concedere
          prestiti» sono inserite le  seguenti:  «o   altre  forme  di
          assistenza finanziaria»  e  dopo  le  par ole:  «9-10 maggio
          2010» sono inserite le seguenti: «,  con  l'Accordo  quadro
          tra i Paesi membri dell'area euro del 7 g iugno 2010,». 
            16. Le disposizioni di cui all'articolo  72, comma 11, del
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con vertito con  legge
          6 agosto 2008, n. 133, si applicano anche  negli anni  2012,
          2013 e 2014. 
            17. All'articolo 16,  comma 1,  del  de creto  legislativo
          30 dicembre  1992,  n. 503,  sono  apport ate  le   seguenti
          modificazioni: 
            a)  al  secondo  periodo,  le  parole:   «accogliere   la
          richiesta», sono sostituite dalle seguent i: «trattenere  in
          servizio il dipendente»; nel medesimo per iodo,  la  parola:
          «richiedente», e' sostituita dalla seguen te: «dipendente»; 
            b) al terzo periodo, le parole:  «La  d omanda  di»,  sono
          sostituite dalle seguenti: «La disponibil ita' al»; 
            c) al quarto periodo, le parole: «prese ntano la domanda»,
          sono   sostituite    dalle    seguenti:    «esprimono    la
          disponibilita'». 
            18. Al fine di  assicurare  la  massima   funzionalita'  e
          flessibilita',   in   relazione   a    mo tivate    esigenze
          organizzative,  le   pubbliche   amminist razioni   di   cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto  leg islativo  30 marzo
          2001, n. 165, possono disporre, nei confr onti del personale
          appartenente  alla  carriera  prefettizia    ovvero   avente
          qualifica dirigenziale,  il  passaggio  a d  altro  incarico
          prima  della  data  di  scadenza  dell'in carico   ricoperto
          prevista dalla normativa o dal contratto.  In  tal  caso  il
          dipendente  conserva,   sino   alla   pre detta   data,   il
          trattamento economico in godimento a  con dizione  che,  ove
          necessario,  sia  prevista  la  compensaz ione  finanziaria,
          anche a carico del fondo per la retribuzi one di posizione e
          di risultato o di altri fondi analoghi. 
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            19. All'articolo 30, comma 2-bis, del d ecreto legislativo
          30 marzo 2001, n. 165, in fine sono  aggi unte  le  seguenti
          parole: "; il trasferimento puo' essere d isposto  anche  se
          la vacanza sia  presente  in  area  diver sa  da  quella  di
          inquadramento   assicurando   la   necess aria   neutralita'
          finanziaria.". 
            20. All'articolo 18  del  decreto-legge   6 luglio   2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111, al comma 1, le parole «2020 », «2021», «2022»,
          «2023», «2024», «2025», «2031»  e  «2032»   sono  sostituite
          rispettivamente dalle  seguenti:  «2014»,   «2015»,  «2016»,
          «2017», «2018», «2019», «2025» e «2026». 
            21. Con effetto dal 1° gennaio 2012 e c on riferimento  ai
          soggetti che maturano i requisiti per  il   pensionamento  a
          decorrere dalla  predetta  data  all'arti colo 59,  comma 9,
          della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dop o le parole  «anno
          scolastico  e  accademico»  sono  inserit e   le   seguenti:
          «dell'anno successivo». Resta  ferma  l'a pplicazione  della
          disciplina  vigente  prima  dell'entrata  in   vigore   del
          presente comma per i soggetti che maturan o i requisiti  per
          il pensionamento entro il 31 dicembre 201 1. 
            22. Con effetto dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto e con riferimento ai sog getti che maturano
          i requisiti per il pensionamento a decorr ere dalla predetta
          data all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
          convertito con  modificazioni  con  legge   28 maggio  1997,
          n. 140, sono apportate le seguenti modifi che: 
            a)  al  comma 2  le  parole  "decorsi  sei   mesi   dalla
          cessazione del rapporto di lavoro." sono  sostituite  dalle
          seguenti: "decorsi ventiquattro mesi dall a  cessazione  del
          rapporto di lavoro e, nei casi di cessazi one  dal  servizio
          per  raggiungimento  dei  limiti  di  eta '  o  di  servizio
          previsti   dagli   ordinamenti   di    ap partenenza,    per
          collocamento a riposo d'ufficio a causa d el  raggiungimento
          dell'anzianita' massima di servizio previ sta dalle norme di
          legge o di  regolamento  applicabili  nel l'amministrazione,
          decorsi sei mesi dalla cessazione del rap porto di lavoro."; 
            b) al comma 5 sono soppresse  le  segue nti  parole:  "per
          raggiungimento dei limiti di eta' o  di  servizio  previsti
          dagli  ordinamenti  di  appartenenza,  pe r  collocamento  a
          riposo d'ufficio a causa del raggiungimen to dell'anzianita'
          massima di servizio prevista dalle  norme   di  legge  o  di
          regolamento applicabili nell'amministrazi one,". 
            23. Resta ferma l'applicazione della  d isciplina  vigente
          prima dell'entrata in vigore del comma 22   per  i  soggetti
          che hanno maturato i requisiti per il  pe nsionamento  prima
          della data di entrata in vigore  del  pre sente  decreto  e,
          limitatamente al personale per il quale l a  decorrenza  del
          trattamento  pensionistico  e'  disciplin ata  in  base   al
          comma 9  dell'articolo 59  della  legge  27 dicembre  1997,
          n. 449, e successive modificazioni ed int egrazioni,  per  i
          soggetti  che   hanno   maturato   i   re quisiti   per   il
          pensionamento entro il 31 dicembre 2011. 
            23-bis. Per le regioni sottoposte ai pi ani di rientro per
          le quali in attuazione dell'articolo 1,  comma 174,  quinto
          periodo, della legge 30 dicembre  2004,  n. 311,  e'  stato
          applicato il blocco automatico del turn o ver del  personale
          del servizio sanitario regionale, con dec reto del  Ministro
          della salute, di concerto con il Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, sentito il Ministro per i  rapporti  con  le
          regioni e per la coesione territoriale, s u richiesta  della
          regione interessata, puo'  essere  dispos ta  la  deroga  al
          predetto blocco del turn over, previo acc ertamento, in sede
          congiunta, da parte del Comitato permanen te per la verifica
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza e  del
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti regionali,
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          di cui rispettivamente agli articoli  9  e  12  dell'intesa
          Stato-regioni  del   23 marzo   2005,   s entita   l'Agenzia
          nazionale per i servizi sanitari regional i (AGENAS),  della
          necessita' di procedere alla suddetta  de roga  al  fine  di
          assicurare  il  mantenimento  dei  livell i  essenziali   di
          assistenza, il conseguimento di  risparmi   derivanti  dalla
          corrispondente   riduzione   di   prestaz ioni   di   lavoro
          straordinario o in regime di autoconvenzi onamento,  nonche'
          la  compatibilita'  con  la  ristrutturaz ione  della   rete
          ospedaliera e con gli equilibri di bilanc io sanitario, come
          programmati nel piano  di  rientro,  ovve ro  nel  programma
          operativo e ferma restando la previsione del raggiungimento
          dell'equilibrio di bilancio. (9) 
            24. A decorrere dall'anno 2012 con decr eto del Presidente
          del  Consiglio  dei  Ministri,  previa  d eliberazione   del
          Consiglio dei Ministri, da  emanare  entr o  il  30 novembre
          dell'anno precedente, sono stabilite annu almente le date in
          cui ricorrono le  festivita'  introdotte  con  legge  dello
          Stato non conseguente ad accordi con la S anta Sede, nonche'
          le  celebrazioni  nazionali  e  le  festi vita'  dei   Santi
          Patroni,  ad  esclusione   del   25 april e,   festa   della
          liberazione,  del  1° maggio,  festa  del   lavoro,  e   del
          2 giugno, festa nazionale della Repubblic a,  in  modo  tale
          che, sulla base  della  piu'  diffusa  pr assi  europea,  le
          stesse cadano il  venerdi'  precedente  o vvero  il  lunedi'
          seguente la prima domenica immediatamente  successiva ovvero
          coincidano con tale domenica. (6) 
            25. La dotazione del fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica, di cui  all'articolo 10,  comma 5,  del
          decreto-legge 29 novembre  2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  27 dicembre  2004,  n. 307,  e'
          incrementata, per l'anno 2012, di 2.000 m ilioni di euro. 
            26. All'articolo 78, comma 4, del decre to-legge 25 giugno
          2008, n. 112, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 agosto 2008, n. 133, dopo il terzo peri odo e' inserito il
          seguente: «Fermo restando quanto  previst o  dagli  articoli
          194 e 254 del decreto legislativo 18 agos to  2000,  n. 267,
          per procedere alla liquidazione degli imp orti inseriti  nel
          piano di rientro e riferiti ad  obbligazi oni  assunte  alla
          data del 28 aprile 2008, e' sufficiente u na  determinazione
          dirigenziale,  assunta  con  l'attestazio ne   dell'avvenuta
          assistenza giuridico-amministrativa del s egretario comunale
          ai sensi dell'articolo 97, comma 2, del d ecreto legislativo
          18 agosto 2000, n. 267.». (6) 
            26-bis. Fermo restando quanto stabilito   dall'articolo 78
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto  2 008,   n. 133,   e
          successive modificazioni, specie in ordin e alla titolarita'
          dei  rapporti  giuridici  attivi  e  pass ivi  nonche'  alla
          separatezza   dei   rispettivi   bilanci   delle   gestioni
          commissariale  e  ordinaria,   le   attiv ita'   finalizzate
          all'attuazione del piano di rientro di cu i al  comma 4  del
          medesimo articolo 78 possono essere diret tamente affidate a
          societa'    totalmente    controllate,    direttamente    o
          indirettamente, dallo Stato. Con apposita   convenzione  tra
          il  Commissario  straordinario,  titolare   della   gestione
          commissariale,  e  la   societa'   sono   individuate,   in
          particolare,  le  attivita'  affidate  a  quest'ultima,  il
          relativo   compenso,   nei   limiti   di   spesa   previsti
          dall'articolo 14, comma 13-ter, del decre to-legge n. 78 del
          2010, convertito, con modificazioni, dall a legge n. 122 del
          2010, nonche' le modalita' di rendicontaz ione e  controllo.
          (9) 
            26-ter.    La    dotazione    del    fo ndo     di     cui
          all'articolo 7-quinquies,   comma 1,   de l    decreto-legge
          10 febbraio  2009,  n. 5,  convertito,  c on  modificazioni,
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          dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,  e'  in crementata  di  24
          milioni di euro per l'anno 2012 e di 30 m ilioni di euro per
          l'anno  2013. Al  relativo  onere  si   p rovvede   mediante
          corrispondente riduzione del Fondo di cui   all'articolo 14,
          comma 14-bis,  del  decreto-legge  31 mag gio  2010,  n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2010,
          n. 122. (14) (15) 
            26-quater. Il Commissario di cui ai com mi precedenti  non
          puo' essere il sindaco pro tempore di Rom a Capitale. 
            27. Il  comma 17   dell'articolo 14   d el   decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito con  mo dificazioni  dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122, e' sostitui to  dal  seguente:
          "17. Il  Commissario   straordinario   de l   Governo   puo'
          estinguere, nei  limiti  dell'articolo 2  del  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle  finanze  18 marzo  2011,  i
          debiti della gestione commissariale  vers o  Roma  Capitale,
          diversi dalle anticipazioni di cassa rice vute, ad  avvenuta
          deliberazione del bilancio di previsione per gli anni  2011
          -  2013,  con  la  quale  viene  dato  es pressamente   atto
          dell'adeguatezza e dell'effettiva attuazi one  delle  misure
          occorrenti per il reperimento delle risor se  finalizzate  a
          garantire l'equilibrio economico-finanzia rio della gestione
          ordinaria, nonche' subordinatamente  a  s pecifico  motivato
          giudizio sull'adeguatezza  ed  effettiva  attuazione  delle
          predette  misure  da  parte   dell'organo    di   revisione,
          nell'ambito  del  parere  sulla  proposta   di  bilancio  di
          previsione   di   cui   alla   lettera   b)   del   comma 1
          dell'articolo 239 del decreto legislativo   18 agosto  2000,
          n. 267.". 
            28. La commissione di cui  all'articolo  1,  comma 3,  del
          citato decreto-legge n. 98 del 2011  conv ertito  con  legge
          n. 111 del 2011e' integrata con un  esper to  designato  dal
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            28-bis.  All'articolo 14,  comma 19,  d el   decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge  15 luglio  2011,  n. 111,  dopo  l e  parole:  «della
          Confederazione  generale  dell'industria   italiana»   sono
          inserite le seguenti parole: «, di R.ETE.  Imprese  Italia».
          (9) 
            30. All'aspettativa di cui all'articolo  1,  comma 5,  del
          decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 98,  con vertito  in  legge
          15 luglio 2011, n. 111, si applica la  di sciplina  prevista
          dall'articolo 8,  comma 2  della  legge   15 luglio   2002,
          n. 145; resta ferma comunque l'applicazio ne, anche nel caso
          di collocamento in aspettativa,  della  d isciplina  di  cui
          all'articolo 7-vicies    quinquies    del      decreto-legge
          31 gennaio 2005, n. 7, convertito con leg ge 31 marzo  2005,
          n. 43, alle fattispecie ivi indicate. 
            32. All'articolo 19,  comma 2,  del  de creto  legislativo
          30 marzo 2001, n. 165, in fine,  e'  aggi unto  il  seguente
          periodo:  "Nell'ipotesi  prevista  dal  t erzo  periodo  del
          presente comma, ai fini della liquidazion e del  trattamento
          di   fine   servizio,    comunque    deno minato,    nonche'
          dell'applicazione dell'articolo 43,  comm a 1,  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 dicemb re 1973,  n. 1092,
          e   successive   modificazioni,   l'ultim o   stipendio   va
          individuato nell'ultima retribuzione  per cepita  prima  del
          conferimento dell'incarico avente durata  inferiore  a  tre
          anni.". La disposizione del presente comm a si applica  agli
          incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in
          vigore del presente decreto nonche' agli  incarichi  aventi
          comunque decorrenza successiva al 1° otto bre 2011. 
            33. All'articolo 1,  comma 2,  del  cit ato  decreto-legge
          n. 98 del 2011 convertito con legge  n. 1 11  del  2011,  il
          primo periodo e' sostituito dal seguente:  "La  disposizione
          di cui al comma 1 si applica, oltre che a lle cariche e agli
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          incarichi  negli  organismi,  enti  e  is tituzioni,   anche
          collegiali, di cui all'allegato A del med esimo comma, anche
          ai  segretari  generali,  ai  capi  dei  dipartimenti,   ai
          dirigenti di prima fascia, ai direttori g enerali degli enti
          e ai  titolari  degli  uffici  a  questi  equiparati  delle
          amministrazioni centrali dello Stato.". 
            33-bis. All'articolo 36  del  regio  de creto  18 novembre
          1923, n. 2440, il terzo comma  e'  abroga to  e  il  secondo
          comma e' sostituito dal seguente: 
            «Le somme stanziate  per  spese  in  co nto  capitale  non
          impegnate  alla  chiusura  dell'esercizio   possono   essere
          mantenute in bilancio, quali residui, non  oltre l'esercizio
          successivo a quello cui si riferiscono, s alvo che si tratti
          di  stanziamenti  iscritti   in   forza   di   disposizioni
          legislative  entrate  in  vigore  nell'ul timo  quadrimestre
          dell'esercizio precedente.  In  tale  cas o  il  periodo  di
          conservazione e' protratto di un anno». 
            -  Si  riportano  i  testi  vigenti  de i  commi  1  e   2
          dell'articolo 49-bis  del  citato  decret o-legge  21 giugno
          2013, n. 69: 
            "Art. 49-bis (Misure per il rafforzamen to della  spending
          review) 
            1. Al fine  di  coordinare  l'azione  d el  Governo  e  le
          politiche volte  all'analisi  e  al  rior dino  della  spesa
          pubblica e migliorare  la  qualita'  dei  servizi  pubblici
          offerti,  e'  istituito  un   Comitato   interministeriale,
          presieduto dal Presidente  del  Consiglio   dei  ministri  e
          composto dal Ministro dell'economia e  de lle  finanze,  dal
          Ministro dell'interno, dal Ministro per i  rapporti  con  il
          Parlamento e il coordinamento  dell'attiv ita'  di  Governo,
          dal  Ministro  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la
          semplificazione  e  dal  Sottosegretario  di   Stato   alla
          Presidenza del Consiglio con  funzioni  d i  Segretario  del
          Consiglio dei ministri. Il  Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri  puo'  invitare   alle   riunion i   del   Comitato
          interministeriale  altri   Ministri,   in    ragione   della
          rispettiva competenza in ordine alle mate rie  da  trattare.
          Il  Comitato   svolge   attivita'   di   indirizzo   e   di
          coordinamento in materia di razionalizzaz ione  e  revisione
          della  spesa  delle  amministrazioni   pu bbliche   di   cui
          all'articolo 1,  comma 2,  della  legge  31 dicembre  2009,
          n. 196,  degli  enti  pubblici,  nonche'   delle   societa'
          controllate    direttamente     o     ind irettamente     da
          amministrazioni  pubbliche  che  non   em ettono   strumenti
          finanziari   quotati   in   mercati   reg olamentati,    con
          particolare riferimento alla  revisione  dei  programmi  di
          spesa e della disciplina dei  trasferimen ti  alle  imprese,
          alla  razionalizzazione  delle  attivita'   e  dei   servizi
          offerti,  al  ridimensionamento   delle   strutture,   alla
          riduzione delle spese  per  acquisto  di  beni  e  servizi,
          all'ottimizzazione dell'uso degli  immobi li  e  alle  altre
          materie individuate  dalla  direttiva  de l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri del 3 maggio 2012,  pubblicata  nella
          Gazzetta  Ufficiale  n. 170  del  23 lugl io  2012,   o   da
          ulteriori  direttive  del  Presidente  de l  Consiglio   dei
          ministri. 
            2. Ai fini della  razionalizzazione  de lla  spesa  e  del
          coordinamento della finanza  pubblica,  i l  Presidente  del
          Consiglio  dei   ministri,   su   propost a   del   Ministro
          dell'economia e delle finanze, puo'  nomi nare  con  proprio
          decreto un Commissario straordinario,  co n  il  compito  di
          formulare  indirizzi  e  proposte,   anch e   di   carattere
          normativo, nelle  materie  e  per  i  sog getti  di  cui  al
          comma 1, terzo periodo. 
            (omissis)" 
            Comma 382 
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            Si riporta il testo vigente del comma 3  dell'articolo 15,
          del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98: 
            "Art. 15 (Liquidazione degli enti disse stati e misure  di
          razionalizzazione     dell'attivita'     dei     commissari
          straordinari) 
            1-2 (omissis) 
            3. A decorrere  dal  1° gennaio  2012,  il  compenso  dei
          commissari o sub commissari di cui al com ma 2  e'  composto
          da una parte fissa e da una parte variabi le. La parte fissa
          non puo' superare 50 mila euro, annui; la  parte  variabile,
          strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed
          al rispetto dei tempi  di  realizzazione  degli  interventi
          ricadenti  nell'oggetto  dell'incarico  c ommissariale,  non
          puo'  superare  50  mila  euro  annui.  C on   la   medesima
          decorrenza si procede  alla  rideterminaz ione  nei  termini
          stabiliti dai periodi precedenti dei comp ensi previsti  per
          gli incarichi di commissario e  sub  comm issario  conferiti
          prima di tale data. La violazione  delle  disposizioni  del
          presente  comma  costituisce  responsabil ita'   per   danno
          erariale. 
            (omissis) » . 
            Comma 383 
            Si riporta il testo vigente del  comma 1,  all'articolo 6
          del decreto legislativo 29 ottobre 1999,  n. 454,  recante:
          "Riorganizzazione del settore della ricer ca in agricoltura,
          a norma dell'articolo 11 della L. 15 marz o 1997, n. 59" 
            "Art. 6. (Entrate) 
            1. Le entrate del Consiglio sono costit uite da: 
            a) il contributo ordinario annuo a cari co dello Stato,  a
          valere su apposita unita' previsionale di  base dello  stato
          di previsione del Ministero, per l'esplet amento dei compiti
          previsti dal presente decreto e per le sp ese del personale; 
            b) il contributo per  singoli  progetti   o  interventi  a
          carico   del   fondo   integrativo    spe ciale    di    cui
          all'articolo 1, comma 3, del decreto  leg islativo  5 giugno
          1998, n. 204; 
            c)  i  compensi  ottenuti  da  ciascun  istituto  per  le
          attivita' di ricerca e di consulenza  svo lte  a  favore  di
          soggetti pubblici e privati; 
            d) le assegnazioni  di  spesa  finalizz ate  per  progetti
          speciali da parte del Ministero o di altr e  amministrazioni
          pubbliche; 
            e) rendite del proprio patrimonio, fond i  provenienti  da
          lasciti,  donazioni  e  contributi  da  p arte  di  soggetti
          pubblici e privati; 
            f) i  contributi  alla  ricerca  proven ienti  dall'Unione
          europea; 
            g) i  proventi  di  brevetti  ottenuti  a  seguito  dello
          svolgimento di ricerche realizzate dagli istituti; 
            h) ogni altra entrata." 
            Comma 384 
            Si riporta il testo del comma 517, dell 'articolo 1  della
          citata legge  24 dicembre  2012,  n. 228,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 1 
            517. Per l'anno 2014, i consumi  medi  standardizzati  di
          gasolio  da  ammettere  all'impiego  agev olato  di  cui  al
          decreto del Ministro delle politiche agri cole  e  forestali
          26 febbraio 
            2002,  recante  "Determinazione  dei  c onsumi  medi   dei
          prodotti  petroliferi   impiegati   in   lavori   agricoli,
          orticoli, in allevamento, nella silvicolt ura e piscicoltura
          e nelle coltivazioni sotto serra ai fini  dell'applicazione
          delle  aliquote  ridotte  o  dell'esenzio ne   dell'accisa",
          pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  67  del  20 marzo
          2002, sono ridotti del 15 per cento.  A  decorrere  dal  1o
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          gennaio 2015  i  consumi  medi  standardi zzati  di  cui  al
          periodo  precedente  sono  ridotti  del   23   per   cento.
          Limitatamente all'anno 2013 i consumi  me di  standardizzati
          di cui al  periodo  precedente  sono  rid otti  del  10  per
          cento." 
            Comma 385 
            -   Si   riporta   il   testo   vigente    del   comma 133
          dell'articolo 2 della citata legge della legge  24 dicembre
          2007, n. 244: 
            "Art. 2 (Disposizioni concernenti le  s eguenti  Missioni:
          Relazioni  finanziarie  con  le   autonom ie   territoriali;
          L'Italia in Europa e nel  mondo;  Difesa  e  sicurezza  del
          territorio;  Giustizia;  Ordine   pubblic o   e   sicurezza;
          Soccorso civile; Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e
          pesca; Energia e diversificazione delle f onti  energetiche;
          Competitivita'  e  sviluppo  delle  impre se;  Diritto  alla
          mobilita';   Infrastrutture    pubbliche    e    logistica;
          Comunicazioni;      Commercio       inter nazionale       ed
          internazionalizzazione del sistema  produ ttivo;  Ricerca  e
          innovazione; Sviluppo sostenibile e tutel a del territorio e
          dell'ambiente; Tutela della salute; Tutel a e valorizzazione
          dei beni e attivita' culturali e paesaggi stici;  Istruzione
          scolastica;  Istruzione  universitaria;  Diritti   sociali,
          solidarieta' sociale e famiglia;  Politic he  previdenziali;
          Politiche  per  il  lavoro;  Immigrazione ,  accoglienza   e
          garanzia dei diritti; Sviluppo e riequili brio territoriale;
          Giovani e sport; Servizi  istituzionali  e  generali  delle
          amministrazioni pubbliche) 
            1-132 ( omissis) 
            133. Per  le  attivita'  di  progettazi one  delle   opere
          previste nell'ambito del Piano  irriguo  nazionale  di  cui
          all' articolo 1, comma 1058, della legge 27 dicembre  2006,
          n. 296, e' autorizzata la spesa di 5 mili oni  di  euro  per
          ciascuno   degli   anni    2008    e    2 009    a    valere
          sull'autorizzazione prevista dallo stesso  comma 1058 per  i
          medesimi anni ed e' altresi'  autorizzata   la  spesa  di  5
          milioni   di   euro    per    l'anno    2 010    a    valere
          sull'autorizzazione  di  spesa   di   cui    all'articolo 1,
          comma 1060, lettera c),  della  stessa  l egge.  E'  inoltre
          autorizzato,  per  la  prosecuzione  del  suddetto   Piano,
          l'ulteriore contributo di 100 milioni di euro per la durata
          di  quindici  anni  a  decorrere  dall'an no  2011,  cui  si
          provvede mediante riduzione dei contribut i annuali previsti
          dalle  autorizzazioni  di  spesa  di  cui    all'articolo 4,
          comma 31, della legge  24 dicembre  2003,   n. 350,  e  all'
          articolo 1, comma 78, lettera b), della  legge  23 dicembre
          2005, n. 266, che conseguentemente vengon o soppresse. 
            (omissis)" 
            Comma 386 
            Si riporta il testo del comma 1,  dell' articolo 4,  della
          legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante: "Razionalizzazione
          degli  interventi  nei  settori  agricolo ,  agroalimentare,
          agroindustriale  e  forestale",   come   modificato   dalla
          presente legge: 
            Art. 4. (Finanziamento delle attivita' di competenza  del
          Ministero delle politiche agricole e fore stali) 
            Per il periodo 1999-2002, e' autorizzat a per ciascun anno
          la  spesa  di  lire  250  miliardi  per  le  attivita'   di
          competenza  del  Ministero  delle  politi che   agricole   e
          forestali  concernenti  in   particolare   la   ricerca   e
          sperimentazione in campo agricolo, svolta  da enti, istituti
          e  laboratori  nazionali,  la  raccolta,   elaborazione   e
          diffusione di informazioni e di dati, com preso  il  sistema
          informativo   agricolo   nazionale,   il   sostegno   delle
          associazioni ed unioni nazionali di produ ttori agricoli, il
          miglioramento genetico  vegetale  e  del  bestiame,  svolto
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          dalle associazioni nazionali, la  tutela  e  valorizzazione
          della qualita' dei prodotti agricoli  e  la  prevenzione  e
          repressione  delle  frodi,  nonche'   il   sostegno   delle
          politiche  forestali   nazionali.   Una   quota   di   tali
          disponibilita' puo' essere destinata a pr ogetti speciali in
          materia agricola predisposti da universit a' degli  studi  e
          da altri enti  pubblici  di  ricerca  non che',  nei  limiti
          stabiliti di concerto con il Ministro del l'economia e delle
          finanze, alle attivita' di supporto a que lle di  competenza
          del Ministero delle politiche agricole e  forestali  ed  al
          funzionamento delle connesse strutture mi nisteriali e,  per
          l'anno 2004, dell'Agenzia per le erogazio ni in  agricoltura
          di cui al decreto legislativo 27 maggio 1 999,  n. 165.  Una
          quota delle predette disponibilita' in co nto capitale  puo'
          essere destinata a favorire l'integrazion e di  filiera  nel
          sistema agricolo e agroalimentare e  il  rafforzamento  dei
          distretti  agroalimentari,  ai  sensi  di   quanto  disposto
          dall'articolo 66 della legge 27 dicembre  2002,  n. 289,  e
          successive modificazioni Con  decreto  de l  Ministro  delle
          politiche agricole e forestali si provved e al riparto delle
          suddette disponibilita' finanziarie tra l e finalita' di cui
          al presente articolo." 
            Comma 387 
            - Si riportano i testi degli articoli 2 , 3, 5, 44,  46  e
          48, del decreto del Presidente della Repu bblica 30 dicembre
          2003, n. 398,  recante:  "Testo  unico  d elle  disposizioni
          legislative e regolamentari in materia di  debito  pubblico.
          (Testo A)", come modificati dalla present e legge: 
            « Art. 2. ( (L-R) Definizioni) 
            1. Nel presente decreto si intendono pe r: 
            a)  strumenti  finanziari:   gli   stru menti   finanziari
          previsti dall'articolo 1, comma 2, letter e  b)  e  d),  del
          decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, riguardante il
          testo   unico   delle   disposizioni    i n    materia    di
          intermediazione finanziaria; 
            b) Ministero: il Ministero dell'economi a e delle finanze; 
            c) Tesoro: Dipartimento del tesoro; 
            d) Ministro: il Ministro dell'economia e delle finanze; 
            e) Capo del  debito  pubblico:  Dirigen te  generale  capo
          della Direzione seconda del Dipartimento del tesoro; 
            f) Direzione: Dipartimento del tesoro -  Direzione II; 
            g)  debito  pubblico  interno:   prodot ti   e   strumenti
          finanziari a breve, medio e lungo termine  emessi in euro; 
            h) debito pubblico estero: titoli e  pr odotti  finanziari
          emessi in  valuta  e  quelli  emessi  sec ondo  le  medesime
          modalita' procedurali ; 
            i) Fondo: il «Fondo  per  l'ammortament o  dei  titoli  di
          Stato»; 
            l) Conto disponibilita':  il  conto  "d isponibilita'  del
          Tesoro per il servizio di tesoreria»; 
            m) titoli di Stato: tutte le forme di i ndebitamento dello
          Stato, a breve, medio e lungo termine, no nche'  i  prestiti
          della Ferrovie dello Stato S.p.a. riconos ciuti come  debiti
          dello Stato ai sensi dell'articolo 2, com ma 12, della legge
          23 dicembre 1996, n. 662; 
            n) titoli:  documenti,  certificati  o  scritture,  anche
          nelle forme  di  iscrizioni  contabili  r appresentativi  di
          diritti su strumenti finanziari; 
            o)  prodotti  finanziari:  obbligazioni   e   titoli   non
          negoziabili; 
            p) intermediari: i soggetti che sono in testatari di conti
          presso la societa' di gestione accentrata  e tramite i quali
          possono esercitarsi i diritti patrimonial i  ed  effettuarsi
          le operazioni di trasferimento, di vincol o o svincolo sugli
          strumenti medesimi oggetto di gestione ac centrata; 
            q) ridenominazione: rideterminazione in  euro  dei  valori
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          degli strumenti finanziari espressi in un 'unita'  monetaria
          nazionale; 
            r)  societa'  di  gestione  accentrata:   le  societa'  di
          gestione aventi sede legale in  Italia  o vvero  nell'Unione
          europea che svolgono in via prevalente o esclusiva  servizi
          di gestione accentrata di strumenti finan ziari; 
            s) societa' gestione MTS: societa'  per   il  mercato  dei
          titoli di Stato - M.T.S. - S.p.a.; 
            t) capitale sociale:  l'ammontare  del  capitale  sociale
          della societa' di gestione accentrata  in teramente  versato
          ed esistente; 
            u) sistemi: i sistemi di gestione accen trata di strumenti
          finanziari; 
            v) separazione cedolare: operazione di separazione  della
          componente cedolare dal valore di rimbors o del titolo; 
            z) mantello: il valore di  rimborso  de l  titolo  privato
          delle 
            componenti cedolari; 
            aa) ricostituzione del titolo: l'operaz ione  di  riunione
          con il mantello delle componenti  cedolar i  gia'  separate,
          anche se originate da titoli diversi, al fine  di  ottenere
          nuovi titoli; 
            bb)  valute  aderenti:  valute   degli   Stati   aderenti
          all'Unione economica e monetaria (L-R). »  
            « Art. 3. ( (L)Emissione e gestione) 
            1. Nel  limite  annualmente  stabilito  dalla  legge   di
          approvazione del bilancio di  previsione  dello  Stato,  il
          Ministro e'  autorizzato,  in  ogni  anno   finanziario,  ad
          emanare decreti cornice che consentano al  Tesoro: 
            a) di effettuare operazioni di indebita mento sul  mercato
          interno od estero  nelle  forme  di  prod otti  e  strumenti
          finanziari a breve,  medio  e  lungo  ter mine,  indicandone
          l'ammontare nominale, il tasso di interes se o i criteri per
          la  sua  determinazione,  la   durata,   l'importo   minimo
          sottoscrivibile, il sistema di collocamen to ed  ogni  altra
          caratteristica e modalita', ivi  compresa   la  facolta'  di
          stipulare  convenzioni  con  la  Banca  d 'Italia,  con   le
          societa' di gestione accentrata dei titol i di Stato  e  con
          intermediari finanziari italiani ed ester i, nonche' il foro
          competente  e  la  legge  applicabile  ne lle   controversie
          derivanti dalle predette operazioni d'ind ebitamento; 
            b) di disporre, per promuovere l'effici enza  dei  mercati
          finanziari, l'emissione temporanea di tra nches di  prestiti
          vigenti attraverso  il  ricorso  ad  oper azioni  di  pronti
          contro  termine  od  altre  in  uso   nei    mercati;   tali
          operazioni,   in   considerazione   del   loro    carattere
          transitorio, non modificano  la  consiste nza  dei  relativi
          prestiti e danno luogo alla movimentazion e di  un  apposito
          conto  di  tesoreria;  i  conseguenti  ef fetti   finanziari
          vengono imputati  all'entrata  del  bilan cio  dello  Stato,
          ovvero gravano sugli oneri del debito  fl uttuante.  Con  le
          stesse modalita' si provvede sul mercato  interbancario  ad
          operazioni di prestito di strumenti finan ziari di cui  alla
          lettera a); 
            b-bis) di disporre l'emissione  di  tra nche  di  prestiti
          vigenti volte a costituire un portafoglio  attivo di  titoli
          di Stato da utilizzarsi per effettuare op erazioni di pronti
          contro termine o  altre  in  uso  nei  me rcati  finanziari,
          finalizzate  a  promuovere  l'efficienza  dei  medesimi.  I
          titoli emessi per essere  destinati  al  detto  portafoglio
          concorrono alla formazione del limite ann ualmente stabilito
          con la legge  di  approvazione  del  bila ncio  dello  Stato
          soltanto nel momento in  cui  sono  collo cati  sul  mercato
          mediante le suddette operazioni. Al porta foglio  attivo  si
          applicano le disposizioni del comma 6 del l'articolo 5; 
            c) di  procedere,  ai  fini  della  ris trutturazione  del
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          debito pubblico interno ed estero, al  ri mborso  anticipato
          dei titoli, a trasformazioni di scadenze,  ad operazioni  di
          scambio nonche' a sostituzione  tra  dive rse  tipologie  di
          titoli o altri strumenti previsti dalla p rassi dei  mercati
          finanziari internazionali (L). 
            1-bis. Il Tesoro e' autorizzato a  stip ulare  accordi  di
          garanzia  bilaterale  in  relazione  alle    operazioni   in
          strumenti derivati. La garanzia e' costit uita da titoli  di
          Stato di  Paesi  dell'area  dell'euro  de nominati  in  euro
          oppure  da  disponibilita'   liquide   ge stite   attraverso
          movimentazioni di conti  di  tesoreria  o   di  altri  conti
          appositamente istituiti. Ai conti di teso reria, ai conti  e
          depositi, di titoli o liquidita',  intest ati  al  Ministero
          presso il sistema bancario e utilizzati p er la costituzione
          delle garanzie si applicano  le  disposiz ioni  del  comma 6
          dell'articolo 5. Con decreto del Ministro  sono stabilite le
          modalita' applicative del presente comma. (L) 
            2. Ove necessario, la disciplina  conte nuta  nei  decreti
          del Ministro puo' derogare alle norme  di   contabilita'  di
          Stato, sulla base e nei limiti dei criter i determinati  nel
          comma 1 (L). » . 
            « Art. 5. (  (L)Disciplina  del  conto  intrattenuto  dal
          Tesoro  presso  la  Banca  d'Italia  per  il  servizio   di
          tesoreria) 
            1. La Banca d'Italia non puo' concedere  anticipazioni  di
          alcun tipo al Ministero. (L). 
            2. Il debito intrattenuto sul conto  co rrente  presso  la
          Banca d'Italia per il servizio di tesorer ia, quale  risulta
          alla  fine  del  mese  in  cui  e'  stato    completato   il
          collocamento dei titoli di cui al comma 3 , viene trasferito
          il giorno successivo in  un  apposito  co nto  di  transito,
          all'interesse annuo dell'1 per cento, e c onvertito entro 30
          giorni in titoli di Stato, per un  import o  corrispondente,
          da assegnare alla Banca d'Italia al tasso  annuo dell'1  per
          cento, con  cedola  annuale.  La  durata  ed  il  piano  di
          ammortamento  dei  predetti  titoli  sono    stabiliti   dal
          Ministro con il relativo decreto di emiss ione. (L). 
            3. Entro un mese dalla data di entrata  in  vigore  della
          legge  26 novembre  1993,  n. 483,  il   Ministro   procede
          all'emissione  di  titoli  da  collocare  presso  la  Banca
          d'Italia per un netto ricavo di almeno 30 .000  miliardi  di
          lire  (euro  15.493.706.973).  I  titoli  hanno  rendimenti
          corrispondenti a quelli di  mercato.  Il  netto  ricavo  e'
          iscritto all'entrata del bilancio statale  ed e' riassegnato
          ad  apposito  capitolo  dello  stato  di   previsione   del
          Ministero per essere versato in un conto transitorio presso
          la Banca d'Italia, a cui corrisponde  un  interesse  ad  un
          tasso tale da compensare l'onere  per  in teressi  derivante
          dall'emissione dei titoli di cui al prese nte comma. (L). 
            4. Completato  il  collocamento,  il  s aldo   del   conto
          transitorio viene trasferito in un conto  istituito  presso
          la Banca d'Italia, denominato  «disponibi lita'  del  Tesoro
          per il servizio di tesoreria» e utilizzat o  per  assicurare
          il regolare svolgimento del servizio mede simo. Sul predetto
          contodisponibilita'  vengono  giornalment e  registrate   le
          operazioni di introito  e  di  pagamento  connesse  con  il
          servizio  di  tesoreria  e  utilizzate  p er  assicurare  il
          regolare svolgimento del servizio medesim o (L). 
            5. Il Ministero e la Banca d'Italia sta biliscono mediante
          convenzione, in coerenza  con  gli  indir izzi  di  politica
          monetaria della Banca centrale europea,  le  condizioni  di
          tenuta  del  conto  disponibilita'  e  de i  conti  ad  esso
          assimilabili e il saldo massimo dei depos iti governativi su
          cui la Banca d'Italia corrisponde un  tas so  di  interesse,
          commisurato a parametri di mercato moneta rio.  Con  decreto
          del Ministro, previa intesa con  la  Banc a  d'Italia,  sono
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          individuati i conti istituiti presso la  stessa  Banca  che
          costituiscono  i  menzionati  depositi  g overnativi.   Alla
          giacenza eccedente il suddetto saldo mass imo, ove richiesto
          dalle disposizioni di politica  monetaria ,  si  applica  un
          tasso di interesse  negativo.  Con  decre to  del  Ministro,
          sulla  base  di  criteri  di  trasparenza ,   efficienza   e
          competitivita',   sono   stabilite    le    modalita'    di
          movimentazione della liquidita'  attraver so  operazioni  in
          uso nei mercati  e  di  selezione  delle  controparti.  Con
          decreti  del  Ministro  e'  stabilito  l' eventuale  importo
          differenziale a carico  della  Banca  d'I talia,  idoneo  ad
          assicurare la  compensazione  dell'onere  dipendente  dallo
          scarto tra il tasso  di  interesse  appli cato  ai  depositi
          governativi e quello relativo ai titoli d i cui al  comma 3,
          fino al loro rimborso. Il Ministro e' aut orizzato,  ove  lo
          ritenga opportuno, sentita la Banca d'Ita lia,  ad  assumere
          direttamente  la  gestione,  nell'ambito  del  servizio  di
          tesoreria dello Stato,  dei  fondi  dispo nibili  nel  conto
          disponibilita', anche  affidando  a  tal  fine  determinati
          servizi, operazioni o adempimenti a uno o  piu' intermediari
          finanziari, nonche' stipulando una conven zione con la Cassa
          depositi e prestiti Spa. (L); 
            6.  Sul  conto  disponibilita'  e  sui  conti   ad   esso
          assimilabili, nonche' sul conto  di  teso reria  denominato:
          «Dipartimento    del    Tesoro-Operazioni     sui    mercati
          finanziari»,  non  sono  ammessi  sequest ri,  pignoramenti,
          opposizioni o altre misure  cautelari.  N on  sono  altresi'
          ammessi sequestri, pignoramenti, opposizi oni o altre misure
          cautelari notificati alla Banca d'Italia ed ai partecipanti
          al collocamento dei titoli di Stato  risu ltati  assegnatari
          in sede d'asta e  volti  a  colpire  il  ricavato  di  tale
          collocamento non ancora affluito  al  pre detto  conto.  Gli
          atti compiuti in violazione della present e norma sono nulli
          e la nullita' deve essere rilevata d'uffi cio  dal  giudice.
          Tali  atti  non  comportano   pertanto   alcun   onere   di
          accantonamento sulle giacenze del conto d isponibilita', dei
          conti ad esso 
            assimilabili,   del   conto   di   teso reria   denominato
          "Dipartimento del Tesoro-Operazioni sui m ercati finanziari"
          e sulle somme provenienti dal predetto co llocamento. 
            6-bis. Ai conti e depositi intestati al  Ministero  presso
          il sistema bancario e  utilizzati  per  l a  gestione  della
          liquidita' si applicano le disposizioni d el comma 6. (L) 
            7. (abrogato) 
            8. Il conto disponibilita' non puo'  pr esentare  saldi  a
          debito del Ministero.  Qualora  alla  chi usura  giornaliera
          della contabilita' della Banca d'Italia  dovesse  risultare
          un saldo a debito del Ministero, la Banca  lo  scrittura  in
          un  conto  provvisorio,  regolato  al  ta sso  ufficiale  di
          sconto, ne da' immediata comunicazione al   Ministro  e  non
          effettua ulteriori pagamenti per il servi zio  di  tesoreria
          fino a quando il debito non risulti estin to. 
            9. (abrogato) » . 
            « Art. 44. ( (L) Fondo per l'ammortamen to dei  titoli  di
          Stato) 
            1. In coerenza con gli indirizzi  di  p olitica  monetaria
          della Banca centrale europea il conto den ominato "Fondo per
          l'ammortamento dei titoli di Stato",  ist ituito  presso  la
          Banca d'Italia, e' trasferito, con  le  r elative  giacenze,
          presso  la  Cassa   depositi   e   presti ti   Spa,   previa
          stipulazione di  apposita  convenzione  c on  il  Ministero.
          Mediante tale convenzione sono stabilite le  condizioni  di
          tenuta  del  conto  e  le  modalita'  di  gestione   e   di
          movimentazione delle giacenze. Il  Fondo  ha  lo  scopo  di
          ridurre, secondo le modalita' previste da l  presente  testo
          unico, la consistenza dei titoli di Stato  in  circolazione.
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          (L). 
            2. L'amministrazione del  Fondo  di  cu i  al  comma 1  e'
          attribuita  al  Ministro,   coadiuvato   da   un   Comitato
          consultivo composto: 
            a) dal Direttore generale del Tesoro, c he lo presiede; 
            b) dal Ragioniere generale dello Stato;  
            c) dal Direttore dell'Agenzia delle ent rate; 
            d) dal Direttore dell'Agenzia del deman io. (L). 
            3. Il Ministro presenta  annualmente  a l  Parlamento,  in
          allegato    al    conto    consuntivo,    una     relazione
          sull'amministrazione del Fondo. Alla gest ione del Fondo non
          si applicano le disposizioni della legge 25 novembre  1971,
          n. 1041, e successive modificazioni. (L).  » 
            « Art. 46. ( (L) Criteri e modalita' pe r  l'utilizzo  del
          Fondo 
            1. I conferimenti di cui all'articolo 4 5  sono  impiegati
          dal Fondo: 
            a) per il caso previsto alla lettera a)  dell'articolo 45,
          per l'equivalente riduzione della consist enza dei titoli di
          Stato in circolazione pari al valore nomi nale dei medesimi; 
            b) con riferimenti alle lettere b), c),  d), e), f), e  g)
          dell'articolo 45, nell'acquisto dei titol i di Stato, o  nel
          rimborso dei titoli che vengono a scadere  a  decorrere  dal
          1° gennaio 1995, nonche' per l'acquisto  di  partecipazioni
          azionarie possedute da societa' delle qua li il  Tesoro  sia
          unico azionista, ai fini della loro dismi ssione. (L). 
            2. Le operazioni di  acquisto  di  cui  al  comma 1  sono
          effettuate per il tramite della Banca d'I talia o  di  altri
          intermediari abilitati. (L). 
            2-bis.  Con  decreto  del  Ministro  so no  stabilite   le
          modalita' procedurali di effettuazione de lle operazioni  di
          utilizzo del Fondo. (L). 
            3. Alle giacenze del Fondo si applicano   le  disposizioni
          di cui all'articolo 5, comma 6. (L). 
            4.(abrogato) » 
            « Art. 48. ( (R) Utilizzi del Fondo) 
            1. L'utilizzo delle somme disponibili s ul  «Fondo»  viene
          disposto  con  l'emissione  di  atti  e  provvedimenti  del
          Direttore generale del Tesoro o, per dele ga, del  Capo  del
          debito pubblico per le seguenti finalita' : 
            a) acquisto di titoli di Stato in circo lazione; 
            b) rimborso di titoli di Stato in scade nza; 
            c)  acquisto  di  partecipazioni  azion arie  detenute  da
          societa' delle quali il Ministero sia uni co  azionista,  ai
          fini della loro dismissione. (R). 
            2. Le operazioni di acquisto di cui all a lettera  a)  del
          comma 1  possono  essere  effettuate  sec ondo  le  seguenti
          modalita': 
            a) tramite incarico, conferito dal Dire ttore generale del
          Tesoro, o, per delega, dal Capo del debit o  pubblico,  alla
          Banca d'Italia o ad altri intermediari, i ndividuati, per  i
          titoli emessi sul mercato interno, tra gl i  specialisti  in
          titoli di Stato di cui all'articolo 33,  con  l'indicazione
          del prezzo massimo accoglibile; 
            b) tramite  asta  competitiva  riservat a  agli  operatori
          specialisti in titoli di Stato di cui all a lettera a),  che
          intervengono per conto proprio e della cl ientela. (R). 
            3. Con le disponibilita' del Fondo e' s ostenuto il  costo
          delle operazioni di acquisto di cui al co mma precedente. Il
          suddetto costo comprende il valore del ti tolo, le eventuali
          spese ed  oneri  accessori  all'acquisto  e  gli  eventuali
          dietimi di interessi maturati  sulla  ced ola  in  corso  di
          godimento. (R). 
            4. Con specifici accordi  sono  discipl inati  i  rapporti
          conseguenti  fra  il  Ministero,  la  Ban ca   d'Italia   e,
          eventualmente, gli intermediari incaricat i. (R). 
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            5. Nel caso previsto al comma 1,  lette re  a)  e  b),  il
          Direttore generale del Tesoro o, per dele ga,  il  Capo  del
          debito pubblico comunica, di volta  in  v olta,  alla  Banca
          d'Italia l'ammontare e la specie dei tito li  di  Stato  che
          intende rimborsare o acquistare con l'uti lizzo  del  Fondo.
          (R). 
            6. (abrogato)" 
            Comma 388 
            Il testo  del  comma 2-bis  dell'artico lo 46  del  citato
          decreto del Presidente della Repubblica  30 dicembre  2003,
          n. 398 e' riportato nelle note al comma 3 87 della  presente
          legge. 
            Comma 389 
            Si riporta il testo dell'articolo 22-qu inquies del citato
          decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 22-quinquies (Regime fiscale  del le  operazioni  di
          raccolta effettuate dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A) 
            1. All'articolo 5 del  decreto-legge  3 0 settembre  2003,
          n. 269,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          24 novembre  2003,  n. 326,  sono  apport ate  le   seguenti
          modificazioni: 
            a) al comma 24 e' aggiunto, in fine, il  seguente periodo:
          «Gli interessi e gli altri proventi  dei  buoni  fruttiferi
          postali e degli altri titoli emessi ai se nsi  del  comma 7,
          lettera a), con le caratteristiche autori zzate e nei limiti
          di emissione previsti con decreto  del  d irettore  generale
          del  Tesoro,   sono   soggetti   al   reg ime   dell'imposta
          sostitutiva  delle  imposte  sui   reddit i   nella   misura
          applicabile ai titoli di cui  all'articol o 31  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973, n. 601»;
          b) il comma 25 e' sostituito dal seguente : 
            «25. Fatto salvo quanto  previsto  dal  comma 24  per  la
          gestione separata e da altre disposizioni   specificatamente
          vigenti per quanto rientra nella  medesim a  gestione,  alla
          Cassa  depositi  e  prestiti   S.p.A.   s i   applicano   le
          disposizioni  in  materia  di  imposta  s ul  reddito  delle
          societa', imposta  regionale  sulle  atti vita'  produttive,
          imposte di registro,  di  bollo,  ipoteca ria  e  catastale,
          imposta sostitutiva di cui agli articoli 15 e seguenti  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 601, nonche' quelle concernenti le alt re imposte dirette
          e indirette previste per le  banche.  Le  ritenute  di  cui
          all'articolo 26, comma 2, del decreto del  Presidente  della
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non che' l'imposta sul
          reddito  delle  societa'  e   l'imposta   regionale   sulle
          attivita' produttive, dovute sia a titolo  di saldo  che  di
          acconto  dalla  Cassa  depositi  e  prest iti  S.p.A.,  sono
          riscosse mediante versamento in Tesoreria   con  imputazione
          ai  competenti   capitoli   dello   stato    di   previsione
          dell'entrata». 
            2. (abrogato)" 

            Comma 391 
            Si riporta la tabella A  annessa  alla  legge  29 ottobre
          1984, n. 720 recante "Istituzione del sis tema di  tesoreria
          unica per enti  ed  organismi  pubblici",   come  modificata
          dalla presente legge: 
            Tabella A 
            - Accademia della Crusca 
            - Accademia nazionale dei Lincei 
            - Aereo club d'Italia 
            -  Agenzia   nazionale   di   valutazio ne   del   sistema
          universitario e della ricerca (ANVUR) 
            - Agenzia nazionale per la sicurezza de l volo 
            -  Agenzia   nazionale   per   l'ammini strazione   e   la
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          destinazione  dei  beni  sequestrati  e   confiscati   alla
          criminalita' organizzata 
            - Agenzia nazionale  per  i  servizi  s anitari  regionali
          (AGE.NA.S.) 
            - Agenzia nazionale per la sicurezza de lle ferrovie 
            -  Agenzia  nazionale  per  lo  svilupp o   dell'autonomia
          scolastica (ANSAS) 
            - Agenzia nazionale per le nuove tecnol ogie, l'energia  e
          lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
            - Agenzia nazionale turismo 
            - Agenzia per il terzo settore 
            -  Agenzia  per  la  diffusione  delle   tecnologie   per
          l'innovazione 
            - Agenzia per la rappresentanza negozia le delle pubbliche
          amministrazioni (A.R.A.N.) 
            - Agenzia per lo sviluppo del settore i ppico (ASSI) 
            - Agenzia spaziale italiana (ASI) 
            - Autorita' d'ambito 
            - Autorita' garante della concorrenza e  del mercato 
            - Autorita' per la vigilanza sui  contr atti  pubblici  di
          lavori, servizi e forniture 
            - Autorita' per le garanzie nelle comun icazioni 
            - Autorita' portuali 
            - Aziende autonome di cura, soggiorno e  turismo 
            - Aziende di promozione turistica 
            -  Aziende  e  Consorzi  fra  province   e   comuni   per
          l'erogazione di servizi di trasporto pubb lico locale 
            -  Aziende  sanitarie  e  Aziende   osp edaliere   (D.Lgs.
          n. 502/1992) 
            - Aziende ospedaliere universitarie (D. Lgs. n. 517/1999) 
            -  Camere  di   commercio,   industria,    artigianato   e
          agricoltura 
            (omissis)". 
            Comma 393 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 1 della  citata
          legge 29 ottobre 1984, n. 720: 
            "Art. 1 
            Fatti  salvi  gli  effetti  prodotti,  gli   atti   e   i
          provvedimenti adottati, nonche' i rapport i giuridici  sorti
          sulla base dei D.L. 25 gennaio 1984,  n. 5,  D.L.  24 marzo
          1984, n. 37, D.L. 24 maggio 1984, n. 153 e  D.L.  25 luglio
          1984, n. 372, con decorrenza 30 agosto 19 84, gli istituti e
          le aziende di credito, tesorieri o cassie ri  degli  enti  e
          degli organismi pubblici di cui alla tabe lla A annessa alla
          presente legge, effettuano, nella  qualit a'  di  organi  di
          esecuzione  degli  enti  e  degli  organi smi  suddetti,  le
          operazioni  di  incasso  e  di  pagamento   a  valere  sulle
          contabilita' speciali aperte presso le se zioni di tesoreria
          provinciale dello Stato. Le entrate  prop rie  dei  predetti
          enti ed organismi,  costituite  da  intro iti  tributari  ed
          extratributari, per vendita di beni e ser vizi, per  canoni,
          sovracanoni e indennizzi, o da altri  int roiti  provenienti
          dal settore privato, devono essere versat e in  contabilita'
          speciale  fruttifera  presso  le   sezion i   di   tesoreria
          provinciale dello Stato. Le altre entrate , comprese  quelle
          provenienti  da  mutui,  devono  affluire   in  contabilita'
          speciale infruttifera, nella quale devono   altresi'  essere
          versate direttamente le assegnazioni, i c ontributi e quanto
          altro proveniente dal bilancio dello Stat o.  Le  operazioni
          di  pagamento  sono  addebitate   in   pr imo   luogo   alla
          contabilita' speciale fruttifera, fino al l'esaurimento  dei
          relativi fondi. 
            Con decreti del Ministro del tesoro e' fissato  il  tasso
          d'interesse per le contabilita' speciali fruttifere e  sono
          altresi'  disciplinati  le  condizioni,  i  criteri  e   le
          modalita' per l'effettuazione delle  oper azioni  e  per  il
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          regolamento dei rapporti di  debito  e  d i  credito  tra  i
          tesorieri  o  i  cassieri  degli  enti  e   degli  organismi
          pubblici di cui al precedente primo comma  e le  sezioni  di
          tesoreria provinciale dello Stato,  con  riferimento  anche
          alle disponibilita' in  numerario  o  in  titoli  esistenti
          presso gli istituti e le aziende di credi to alla  fine  del
          mese antecedente alla data di emanazione  dei  decreti  del
          Ministro del tesoro di cui al presente co mma. 
            Il  tasso  di  interesse  per  le  somm e  versate   nelle
          contabilita' speciali fruttifere di cui a l primo comma  del
          presente  articolo  deve   essere   fissa to   dal   decreto
          ministeriale  in  una  misura  compresa   fra   il   valore
          dell'interesse corrisposto  per  i  depos iti  sui  libretti
          postali di risparmio e quello previsto pe r i buoni ordinari
          del Tesoro a scadenza trimestrale. Il dec reto  ministeriale
          che, a norma del precedente secondo  comm a,  stabilisce  le
          condizioni, i criteri e le modalita'  di  attuazione  delle
          discipline previste dalla  presente  legg e  deve  garantire
          agli enti ed organismi interessati la  pi ena  ed  immediata
          disponibilita',  in  ogni  momento,  dell e  somme  di  loro
          spettanza giacenti in tesoreria nelle con tabilita' speciali
          fruttifere e infruttifere. 
            All'onere derivante dalla corresponsion e degli  interessi
          previsti dal precedente primo  comma,  va lutabile  in  lire
          quaranta miliardi per ciascuno degli anni  1985 e  1986,  si
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello
          stanziamento iscritto, ai  fini  del  bil ancio  pluriennale
          1984-86, al capitolo 6856 dello  stato  d i  previsione  del
          Ministero del tesoro per l'anno finanziar io 1984,  all'uopo
          parzialmente    utilizzando    l'accanton amento    «proroga
          fiscalizzazione dei contributi di  malatt ia».  Il  Ministro
          del tesoro e' autorizzato ad apportare, c on propri decreti,
          le occorrenti variazioni di bilancio. 
            Fino alla data di emanazione dei decret i del Ministro del
          tesoro previsti dal precedente secondo co mma, agli enti  ed
          agli organismi pubblici di cui alla tabel la A annessa  alla
          presente  legge  si  applicano  le  dispo sizioni   previste
          dall'art. 40,  L.  30 marzo  1981,  n. 11 9   ,   modificato
          dall'art. 21, comma 4, del D.L. 12 settem bre 1983, n. 463 ,
          convertito, con modificazioni, nella L.  11 novembre  1983,
          n. 638, nonche' dall'art. 35, quattordice simo comma,  della
          L. 27 dicembre 1983, n. 730 , come ulteri ormente modificate
          e integrate dal successivo art. 3 della p resente legge." 
            Comma 394 
            -Il decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze
          27 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n. 100
          del 30 aprile 2012,  reca  "Smobilizzo  d egli  investimenti
          finanziari degli enti  ed  organismi  pub blici  passati  al
          regime della tesoreria unica  in  attuazi one  dell'art. 35,
          comma 9,   del   decreto-legge   24 genna io   2012,   n. 1,
          convertito  con  modificazioni  in  legge   24 marzo   2012,
          n. 27". 
            - Il decreto legislativo 24 febbraio  1 998,  n. 58,  reca
          "Testo   unico   delle   disposizioni   i n    materia    di
          intermediazione finanziaria, ai sensi deg li articoli 8 e 21
          della legge 6 febbraio 1996, n. 52". 
            Comma 395 
            Si riporta il  testo  del  comma 8  del l'articolo 35  del
          decreto-  legge  24 gennaio  2012,  n. 1,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,   n. 27,  recante:
          "Disposizioni urgenti per la concorrenza,  lo sviluppo delle
          infrastrutture e la competitivita'", come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 35 (Misure per la tempestivita' d ei pagamenti,  per
          l'estinzione dei debiti pregressi  delle  amm  inistrazioni
          statali,  nonche'  disposizioni  in  mate ria  di  tesoreria
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          unica) 
            1. Al  fine  di  accelerare  il  pagame nto  dei   crediti
          commerciali esistenti alla data di entrat a  in  vigore  del
          presente decreto connessi  a  transazioni   commerciali  per
          l'acquisizione di servizi e forniture,  c erti,  liquidi  ed
          esigibili, corrispondente a residui  pass ivi  del  bilancio
          dello Stato, sono adottate le seguenti mi sure: 
            a) i fondi  speciali  per  la  reiscriz ione  dei  residui
          passivi perenti di parte corrente e di co nto  capitale,  di
          cui all'articolo 27 della legge 31 dicemb re  2009,  n. 196,
          sono integrati rispettivamente degli impo rti di euro  2.000
          milioni  e  700   milioni   per   l'anno   2012,   mediante
          riassegnazione, previo versamento all'ent rata del  bilancio
          dello Stato per il medesimo  anno,  di  u na  corrispondente
          quota delle risorse complessivamente disp onibili relative a
          rimborsi e compensazioni di crediti di  i mposta,  esistenti
          presso la contabilita' speciale 1778 «Age nzia delle entrate
          - Fondi di bilancio». Una quota delle ris orse del  suddetto
          fondo speciale per la reiscrizione dei re sidui  passivi  di
          parte corrente, pari a 1.000 milioni di e uro, e'  assegnata
          agli enti locali, con priorita' ai comuni  per il  pagamento
          dei crediti di cui  al  presente  comma.  L'utilizzo  delle
          somme di cui ai periodi precedenti non  d evono  comportare,
          secondo i criteri di contabilita' naziona le,  peggioramento
          dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni; 
            b) i crediti di cui al presente comma m aturati alla  data
          del 31 dicembre 2011, su richiesta dei so ggetti  creditori,
          possono essere estinti, in luogo del paga mento disposto con
          le risorse  finanziarie  di  cui  alla  l ettera  a),  anche
          mediante assegnazione di titoli di Stato nel limite massimo
          di 2.000 milioni di euro. L'importo di  c ui  alla  presente
          lettera puo'   essere   incrementato   co n   corrispondente
          riduzione degli importi di cui alla lette ra a). Con decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e sono definite le
          modalita' per l'attuazione delle  disposi zioni  di  cui  ai
          periodi precedenti e sono stabilite le ca ratteristiche  dei
          titoli e le relative modalita' di assegna zione  nonche'  le
          modalita' di  versamento  al  titolo  IV  dell'entrata  del
          bilancio dello Stato, a fronte del contro valore dei  titoli
          di   Stato   assegnati,   con   utilizzo   della   medesima
          contabilita' di cui alla lettera a).  Le  assegnazioni  dei
          titoli di cui alla presente lettera non s ono computate  nei
          limiti delle emissioni nette dei titoli d i  Stato  indicate
          nella Legge di bilancio. 
            2. Per provvedere all'estinzione dei  c rediti  per  spese
          relative a consumi intermedi, maturati  n ei  confronti  dei
          Ministeri alla data del 31 dicembre 2011,  il cui  pagamento
          rientri, secondo i criteri di contabilita '  nazionale,  tra
          le regolazioni debitorie pregresse e il  cui  ammontare  e'
          accertato con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze,  secondo  le  medesime  modalita '  di   cui   alla
          circolare n. 38  del  15 dicembre  2010,  pubblicata  nella
          Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 20 11,  il  fondo  di
          cui all'articolo 1, comma 50, della legge  23 dicembre 2005,
          n. 266, e' incrementato, per l'anno 2012,  di un importo  di
          euro   1.000   milioni   mediante   riass egnazione   previo
          versamento all'entrata del bilancio dello  Stato di euro 740
          milioni delle risorse complessivamente di sponibili relative
          a rimborsi e compensazioni di crediti di imposta, esistenti
          presso la contabilita' speciale 1778 «Age nzia delle entrate
          - Fondi di  bilancio»,  e  di  euro  260  milioni  mediante
          utilizzo  del  risparmio  degli  interess i  derivante   dal
          comma 9 del presente articolo. La lettera  b)  del  comma 17
          dell'art. 10  del  decreto-legge  6 lugli o   2011,   n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111, e' soppressa. 
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            3. All'onere per interessi derivante da l comma 1, pari  a
          235 milioni di euro annui a decorrere dal  2012, si provvede
          con la disposizione di cui al comma 4. 
            3-bis. Le pubbliche amministrazioni ai fini del pagamento
          del debito, oltre a  quanto  disciplinato   al  comma 1  del
          presente articolo, sono autorizzate a com porre bonariamente
          con i propri creditori le rispettive ragi oni di  credito  e
          debito attraverso gli istituti della  com pensazione,  della
          cessione di crediti in  pagamento,  ovver o  anche  mediante
          specifiche  transazioni  condizionate  al la   rinuncia   ad
          interessi   e   rivalutazione   monetaria .   In   caso   di
          compensazioni,   cessioni   di   crediti   in    pagamento,
          transazioni   ai   sensi   del   periodo   precedente,   le
          controversie in corso si intendono rinunc iate. 
            4. In relazione  alle  maggiori  entrat e  rivenienti  nei
          territori delle autonomie speciali dagli  incrementi  delle
          aliquote dell'accisa sull'energia  elettr ica  disposti  dai
          decreti  del  Ministro  dell'Economia   e    delle   Finanze
          30 dicembre  2011,  pubblicati  nella  Ga zzetta   Ufficiale
          n. 304  del   31 dicembre   2011,   conce rnenti   l'aumento
          dell'accisa  sull'energia   elettrica   a    seguito   della
          cessazione dell'applicazione  dell'addizi onale  comunale  e
          provinciale all'accisa sull'energia elett rica, il  concorso
          alla finanza pubblica delle Regioni a  st atuto  speciale  e
          delle  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  previsto
          dall'articolo 28, comma 3, primo periodo del  decreto-legge
          6 dicembre 2011,  n. 201,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  e'   incrementato  di
          235 milioni di euro annui a  decorrere  d all'anno  2012. La
          quota di  maggior  gettito  pari  a  6,4  milioni  annui  a
          decorrere dal 2012 derivante all'Erario d ai decreti di  cui
          al presente comma resta acquisita al bila ncio dello Stato. 
            5. Con decreti del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          si provvede alle occorrenti variazioni di  bilancio. 
            6. Al  fine  di  assicurare  alle  agen zie   fiscali   ed
          all'Amministrazione  autonoma  dei  Monop oli  di  Stato  la
          massima  flessibilita'  organizzativa,  l e  stesse  possono
          derogare a quanto previsto dall'articolo 9, comma 2, ultimo
          periodo,   del   decreto-legge   31 maggi o   2010,   n. 78,
          convertito, con modificazioni dalla legge   30 luglio  2010,
          n. 122,  a  condizione  che  sia  comunqu e  assicurata   la
          neutralita' finanziaria,  prevedendo,  ov e  necessario,  la
          relativa compensazione, anche a carico  d el  fondo  per  la
          retribuzione di posizione e di risultato o di  altri  fondi
          analoghi;  resta  comunque  ferma  la  ri duzione   prevista
          dall'articolo 9,  comma 2,  primo   perio do,   del   citato
          decreto-legge   n. 78   del   2010.   Per    assicurare   la
          flessibilita' organizzativa e la continui ta' delle funzioni
          delle  pubbliche  amministrazioni,  nel  caso  di   vacanza
          dell'organo di vertice di cui all'articol o 16, comma 5, del
          decreto legislativo  30 marzo  2001,  n. 165  e  successive
          modifiche, nonche' per le ipotesi di asse nza o  impedimento
          del predetto organo, le  funzioni  vicari e  possono  essere
          attribuite con decreto  dell'organo  di  vertice  politico,
          tenuto  conto   dei   criteri   previsti   dai   rispettivi
          ordinamenti, per un periodo determinato, al titolare di uno
          degli uffici  di  livello  dirigenziale  generale  compresi
          nelle    strutture.    Resta    fermo    quanto    disposto
          dall'articolo 23-ter  del  decreto-legge  6 dicembre  2011,
          n. 201,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          22 dicembre 2011, n. 214. 
            7. Il comma 1 dell'articolo 10  del  de creto  legislativo
          6 maggio 2011, n. 68, e' soppresso 
            8. Ai  fini  della  tutela  dell'unita'   economica  della
          Repubblica e del coordinamento della  fin anza  pubblica,  a
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
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          decreto e fino al 31 dicembre 2017, il re gime di  tesoreria
          unica  previsto  dall'articolo 7  del  de creto  legislativo
          7 agosto 1997, n. 279 e' sospeso. Nello s tesso periodo agli
          enti e organismi pubblici soggetti al reg ime  di  tesoreria
          unica ai  sensi  del  citato  articolo 7  si  applicano  le
          disposizioni di cui all'articolo 1 della  legge  29 ottobre
          1984,  n. 720  e  le  relative  norme   a mministrative   di
          attuazione.   Restano   escluse   dall'ap plicazione   della
          presente disposizione le disponibilita' d ei predetti enti e
          organismi  pubblici  rivenienti  da  oper azioni  di  mutuo,
          prestito e ogni altra forma di indebitame nto  non  sorrette
          da alcun contributo in conto capitale o i n conto  interessi
          da parte dello Stato, delle regioni e del le altre pubbliche
          amministrazioni. 
            9. Alla data del 29 febbraio 2012 i tes orieri o  cassieri
          degli  enti  ed  organismi  pubblici  di  cui  al   comma 8
          provvedono a versare il 50 per cento  del le  disponibilita'
          liquide esigibili depositate presso gli s tessi alla data di
          entrata in vigore del  presente  decreto  sulle  rispettive
          contabilita' speciali, sottoconto fruttif ero, aperte presso
          la tesoreria statale. Il versamento della   quota  rimanente
          deve essere effettuato alla data  del  16  aprile  2012. Gli
          eventuali investimenti finanziari individ uati  con  decreto
          del Ministero dell'Economia e delle finan ze -  Dipartimento
          del  Tesoro  da  emanare  entro  il  30 a prile  2012,  sono
          smobilizzati, ad eccezione di quelli  in  titoli  di  Stato
          italiani, entro il 30 giugno 2012  e  le  relative  risorse
          versate  sulle  contabilita'  speciali  a perte  presso   la
          tesoreria statale.  Gli  enti  provvedono   al  riversamento
          presso i tesorieri e cassieri delle somme  depositate presso
          soggetti diversi dagli stessi tesorieri o  cassieri entro il
          15 marzo 2012. Sono fatti salvi eventuali   versamenti  gia'
          effettuati alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente
          provvedimento. (96) (99) (101) 
            10. I  tesorieri  o  cassieri  degli  e nti  ed  organismi
          pubblici di  cui  al  comma 8  provvedono   ad  adeguare  la
          propria   operativita'    alle    disposi zioni    di    cui
          all'articolo 1  della  legge  29 ottobre  1984,  n. 720,  e
          relative norme  amministrative  di  attua zione,  il  giorno
          successivo a quello  del  versamento  del la  residua  quota
          delle disponibilita' previsto  al  comma 9. Nelle  more  di
          tale adeguamento i predetti tesorieri e c assieri continuano
          ad adottare i criteri gestionali  previst i  dall'articolo 7
          del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.  279. 
            11. A decorrere dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto e' abrogato l'articolo 2 9, comma 10, della
          legge 23 dicembre 1998,  n. 448  e  fino  all'adozione  del
          bilancio unico d'Ateneo ai  dipartimenti  e  ai  centri  di
          responsabilita'   dotati   di   autonomia    gestionale    e
          amministrativa si applicano le disposizio ni di cui ai commi
          8  e  9  del  presente  articolo  e,   fi no   al   completo
          riversamento delle risorse sulle contabil ita'  speciali  di
          cui  al  comma 9,  i  tesorieri  o  cassi eri  degli  stessi
          utilizzano prioritariamente le risorse es igibili depositate
          presso gli stessi  trasferendo  gli  even tuali  vincoli  di
          destinazione sulle somme  depositate  pre sso  la  tesoreria
          statale. 
            12. A  decorrere   dall'adozione   del   bilancio   unico
          d'Ateneo, le risorse liquide  delle  univ ersita',  comprese
          quelle dei dipartimenti e  degli  altri  centri  dotati  di
          autonomia gestionale  e  amministrativa,  sono  gestite  in
          maniera accentrata. 
            13. Fermi  restando  gli  ordinari  rim edi  previsti  dal
          codice civile, per effetto delle  disposi zioni  di  cui  ai
          precedenti commi, i contratti di tesoreri a e di cassa degli
          enti ed organismi di cui al comma 8 in es sere alla data  di
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          entrata in  vigore  del  presente  decret o  possono  essere
          rinegoziati in via diretta tra le parti  originarie,  ferma
          restando la  durata  inizialmente  previs ta  dei  contratti
          stessi. Se le parti non raggiungono l'acc ordo, gli enti  ed
          organismi hanno diritto di recedere dal c ontratto. » 
            Comma 396 
            Si riporta il testo  del  comma 6  dell 'articolo 37,  del
          citato decreto-legge 24 aprile 2014, n. 6 6, come modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 37 (Strumenti per favorire la ces sione dei  crediti
          certificati) 
            1. Al  fine  di  assicurare  il  comple to  ed   immediato
          pagamento di  tutti  i  debiti  di  parte   corrente  certi,
          liquidi ed esigibili  per  somministrazio ni,  forniture  ed
          appalti e per prestazioni professionali, fermi restando gli
          altri strumenti previsti, i suddetti debi ti delle pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo   30 marzo   2001,   n. 165,    e    successive
          modificazioni, diverse dallo Stato, matur ati al 31 dicembre
          2013 e certificati alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto ai sensi  dell'articolo 9,  comma 3-bis  e
          3-ter  del  decreto   legge   29 novembre    2008,   n. 185,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 28 gennaio 2009,
          n. 2, o dell'articolo 7 del decreto  legg e  8 aprile  2013,
          n. 35, convertito, con modificazioni, dal la legge  6 giugno
          2013, n. 64, sono assistiti dalla garanzi a dello Stato  dal
          momento dell'effettuazione  delle  operaz ioni  di  cessione
          ovvero di ridefinizione di cui al success ivo comma 3. Sono,
          altresi', assistiti dalla medesima  garan zia  dello  Stato,
          sempre dal momento dell'effettuazione del le  operazioni  di
          cessione ovvero  di  ridefinizione  di  c ui  al  successivo
          comma 3, i suddetti debiti di parte corre nte certi, liquidi
          ed esigibili delle predette pubbliche  am ministrazioni  non
          ancora certificati alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto, comunque maturati al 31  dicembre 2013,  a
          condizione che: 
            a)   i   soggetti   creditori   present ino   istanza   di
          certificazione improrogabilmente entro il  31 ottobre  2014,
          utilizzando la piattaforma elettronica di  cui  all'articolo
          7, comma 1, del predetto decreto legge n.  35 del 2013; 
            b) i crediti siano oggetto di certifica zione, tramite  la
          suddetta piattaforma elettronica, da part e delle  pubbliche
          amministrazioni debitrici. La certificazi one deve  avvenire
          entro trenta giorni dalla data di  ricezi one  dell'istanza.
          Il diniego, anche parziale,  della  certi ficazione,  sempre
          entro  il  suddetto  termine,  deve   ess ere   puntualmente
          motivato.  Ferma  restando  l'attivazione   da   parte   del
          creditore dei poteri  sostitutivi  di  cu i  all'articolo 9,
          comma 3-bis, del predetto decreto legge n . 185 del 2008, il
          mancato rispetto di tali obblighi  compor ta  a  carico  del
          dirigente responsabile l'applicazione del le sanzioni di cui
          all'articolo 7, comma 2, del predetto dec reto  legge  n. 35
          del 2013. Le amministrazioni di cui al  p rimo  periodo  che
          risultino inadempienti non possono proced ere ad  assunzioni
          di  personale  o  ricorrere   all'indebit amento   fino   al
          permanere dell'inadempimento 
            2. I pagamenti dei debiti di parte  cor rente  di  cui  al
          comma 1 non rilevano ai fini dei vincoli e degli  obiettivi
          del patto di stabilita' interno. 
            3. I soggetti  creditori  possono  cede re  pro-soluto  il
          credito certificato e assistito dalla gar anzia dello  Stato
          ai sensi del comma 1 ad una banca  o  ad  un  intermediario
          finanziario,  anche  sulla  base  di  app osite  convenzioni
          quadro. Per i crediti  assistiti  dalla  suddetta  garanzia
          dello Stato non possono essere richiesti  sconti  superiori
          alla misura massima determinata con il de creto del Ministro
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          dell'economia e delle finanze di cui  al  comma 4. Avvenuta
          la  cessione  del  credito,  la  pubblica    amministrazione
          debitrice diversa dallo Stato puo'  chied ere,  in  caso  di
          temporanee carenze di  liquidita',  una  ridefinizione  dei
          termini e delle condizioni di pagamento d ei debiti, per una
          durata  massima  di  5  anni,   rilascian do,   a   garanzia
          dell'operazione, delegazione di pagamento ,  a  norma  della
          specifica disciplina applicabile a  ciasc una  tipologia  di
          pubblica amministrazione, o altra simile garanzia a  valere
          sulle entrate di  bilancio.  Le  pubblich e  amministrazioni
          debitrici sono comunque tenute a rimborsa re anticipatamente
          il  debito,  alle  condizioni  pattuite  nell'ambito  delle
          operazioni di ridefinizione dei termini e  delle  condizioni
          di pagamento  del  debito  di  cui  al  p resente  comma  al
          ripristino  della  normale   gestione   d ella   liquidita'.
          L'operazione   di   ridefinizione,   le   cui    condizioni
          finanziarie devono tener conto della gara nzia dello  Stato,
          puo'  essere  richiesta  dalla   pubblica    amministrazione
          debitrice  alla  banca  o   all'intermedi ario   finanziario
          cessionario del credito, ovvero ad altra banca o  ad  altro
          intermediario  finanziario  qualora  il   cessionario   non
          consenta alla suddetta operazione di ride finizione; in  tal
          caso, previa corresponsione di quanto  do vuto,  il  credito
          certificato e' ceduto di  diritto  alla  predetta  banca  o
          intermediario finanziario. La  Cassa  dep ositi  e  prestiti
          S.p.A., ai sensi dell'articolo 5, comma 7 , lettera a),  del
          decreto legge 30 settembre 2003,  n. 269,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  24 novembre    2003,   n. 326,
          nonche'  istituzioni  finanziarie  dell'U nione  Europea   e
          internazionali, possono acquisire,  dalle   banche  e  dagli
          intermediari finanziari,  sulla  base  di   una  convenzione
          quadro con  l'Associazione  Bancaria  Ita liana,  i  crediti
          assistiti dalla garanzia dello Stato di c ui  al  comma 1  e
          ceduti ai sensi  del  presente  comma,  a nche  al  fine  di
          effettuare operazioni di ridefinizione de i termini e  delle
          condizioni di pagamento dei relativi debi ti, per una durata
          massima di 15 anni, in relazione alle  qu ali  le  pubbliche
          amministrazioni   debitrici   rilasciano   delegazione   di
          pagamento, a norma della specifica discip lina applicabile a
          ciascuna tipologia di  pubblica  amminist razione,  o  altra
          simile  garanzia  a  valere  sulle  entra te  di   bilancio.
          L'intervento della Cassa depositi e  pres titi  S.p.A.  puo'
          essere effettuato nei limiti di una  dota zione  finanziaria
          stabilita dalla Cassa depositi e prestiti  S.p.A.  medesima.
          I crediti assistiti dalla garanzia dello Stato  di  cui  al
          comma 1,  gia'  oggetto  di  ridefinizion e  possono  essere
          acquisiti dai soggetti cui  si  applicano   le  disposizioni
          della legge 30 aprile 1999, n. 130, ovver o da questi ultimi
          ceduti a Cassa depositi e  prestiti  S.p. A.,  nonche'  alle
          istituzioni    finanziarie    dell'Unione      europea     e
          internazionali.  Alle  operazioni  di   r idefinizione   dei
          termini e delle condizioni di pagamento d ei debiti  di  cui
          al presente comma, che non costituiscono indebitamento, non
          si applicano i limiti fissati, per  le  r egioni  a  statuto
          ordinario, dall'articolo 10  della  legge   16 maggio  1970,
          n. 281, per gli enti locali, dagli artico li 42, 203  e  204
          del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 267, e,  per  le
          altre    pubbliche    amministrazioni,    dai    rispettivi
          ordinamenti. 
            4. Per le finalita'  di  cui  al  comma  1,  e'  istituito
          presso  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  un
          apposito Fondo per la copertura degli one ri determinati dal
          rilascio della garanzia dello Stato,  cui   sono  attribuite
          risorse pari a euro 150 milioni. La garan zia del Fondo e' a
          prima richiesta, esplicita, incondizionat a e  irrevocabile.
          Gli interventi del  Fondo  sono  assistit i  dalla  garanzia
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          dello Stato quale garanzia di ultima ista nza. Tale garanzia
          e' elencata nell'allegato  allo  stato  d i  previsione  del
          Ministero dell'economia e delle finanze d i cui all'articolo
          31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  La  gestione  del
          Fondo  puo'  essere  affidata  a  norma  dell'articolo  19,
          comma 5,   del   decreto-legge   1° lugli o   2009,   n. 78,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  3 agosto  2009,
          n. 102.  Con  decreto  di  natura  non  r egolamentare   del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d a  adottare  entro
          trenta giorni dalla data di entrata in vi gore  della  legge
          di conversione del presente decreto, sono  definiti  termini
          e modalita' tecniche di attuazione dei co mmi 1 e  3  ,  ivi
          compresa  la  misura  massima  dei   tass i   di   interesse
          praticabili sulle operazioni di ridefiniz ione dei termini e
          delle condizioni di  pagamento  del  debi to  derivante  dai
          crediti garantiti dal Fondo e ceduti ai s ensi del  comma 3,
          nonche'  i  criteri,  le  condizioni  e  le  modalita'   di
          operativita' e di  escussione  della  gar anzia  del  Fondo,
          nonche' della garanzia dello Stato di ult ima istanza. 
            5. In caso di escussione della  garanzi a,  e'  attribuito
          allo Stato il diritto di rivalsa sugli  e nti  debitori.  La
          rivalsa comporta, ove applicabile, la dec urtazione, sino  a
          concorrenza della somme escusse e degli i nteressi  maturati
          alla data dell'effettivo pagamento, delle  somme a qualsiasi
          titolo dovute all'ente debitore a valere sul bilancio dello
          Stato. Con il decreto di cui al comma 4  sono  disciplinate
          le modalita' per l'esercizio del diritto di rivalsa di  cui
          al presente comma, anche al fine di garan tire  il  recupero
          delle somme in caso di incapienza delle s omme  a  qualsiasi
          titolo dovute all'ente debitore a valere sul bilancio dello
          Stato. 
            6. Nello stato di previsione del Minist ero  dell'Economia
          e delle Finanze e' istituito, un fondo co n una dotazione di
          1000  milioni  di  euro  per  l'anno  201 4  finalizzato  ad
          integrare  le  risorse  iscritte   sul   bilancio   statale
          destinate alle garanzie  rilasciate  dall o  Stato.  Per  le
          finalita' del presente comma e'  autorizz ata  l'istituzione
          di   apposita   contabilita'    speciale.     Il    Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato  ad  apportare
          con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio. 
            7. I commi 12-ter, 12-quater, 12-quinqu ies,  12-sexies  e
          12-septies dell'articolo 11, del  decreto   legge  28 giugno
          2013 n. 76,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          9 agosto 2013 n. 99, sono abrogati. 
            7-bis. Le cessioni dei crediti  certifi cati  mediante  la
          piattaforma elettronica  per  la  gestion e  telematica  del
          rilascio   delle   certificazioni   di   cui   al   comma 1
          dell'articolo 7 del  decreto-legge  8 apr ile  2013,  n. 35,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 giugno  2013,
          n. 64, possono essere stipulate mediante scrittura  privata
          e  possono  essere  effettuate  a  favore    di   banche   o
          intermediari  finanziari  autorizzati,  o vvero  da   questi
          ultimi  alla  Cassa  depositi  e  prestit i   S.p.A.   o   a
          istituzioni    finanziarie    dell'Unione      europea     e
          internazionali.   Le   suddette   cession i   dei    crediti
          certificati si intendono  notificate  e  sono  efficaci  ed
          opponibili nei confronti delle amministra zioni cedute dalla
          data  di  comunicazione  della   cessione    alla   pubblica
          amministrazione attraverso la piattaforma  elettronica,  che
          costituisce data certa, qualora  queste  non  le  rifiutino
          entro sette giorni dalla ricezione di  ta le  comunicazione.
          Non si applicano alle  predette  cessioni   dei  crediti  le
          disposizioni di cui all'articolo 117, com ma 3, del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e di cui agli  articoli
          69 e  70  del  regio  decreto  18 novembr e  1923,  n. 2440,
          nonche' le disposizioni di cui all'artico lo 7  della  legge
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          21 febbraio  1991,  n. 52,  e  all'artico lo  67  del  regio
          decreto 16 marzo 1942, n. 267. Le disposi zioni  di  cui  al
          presente comma si applicano anche alle ce ssioni  effettuate
          dai suddetti cessionari in favore dei sog getti ai quali  si
          applicano  le  disposizioni  della  legge   30 aprile  1999,
          n. 130. 
            7-ter.  Le  verifiche  di  cui  all'art icolo 48-bis   del
          decreto dei Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 602, sono  effettuate  dalle  pubblich e  amministrazioni
          esclusivamente all'atto della  certificaz ione  dei  crediti
          certi, liquidi ed esigibili maturati  nei   confronti  delle
          pubbliche amministrazioni di cui all'arti colo  1,  comma 2,
          del  decreto  legislativo  30 marzo   200 1,   n. 165,   per
          somministrazioni, forniture ed appalti e  per  obbligazioni
          relative  a  prestazioni  professionali   alla   data   del
          31 dicembre 2013, tramite la  piattaforma   elettronica  nei
          confronti dei soggetti creditori.  All'at to  del  pagamento
          dei crediti certificati oggetto di cessio ne,  le  pubbliche
          amministrazioni   effettuano    le    pre dette    verifiche
          esclusivamente nei confronti del cessiona rio. 
            7-quater. L'articolo 8 e il comma 2-bis   dell'articolo  9
          del decreto-legge 8 aprile  2013,  n. 35,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 giugno  2 013,  n. 64,  sono
          abrogati » . 
            Commi 398-399 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 46,   del   citato
          decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 46  (Concorso  delle  regioni  e   delle   province
          autonome alla riduzione della spesa pubbl ica) 
            1. Le Regioni a statuto speciale e le p rovince  autonome,
          in conseguenza dell'adeguamento dei propr i  ordinamenti  ai
          principi   di   coordinamento   della   f inanza   pubblica,
          introdotti dal presente decreto, assicura no  un  contributo
          alla finanza pubblica pari a quanto previ sto nei commi 2  e
          3 . 
            2. Al comma 454 dell'articolo 1 della  legge  24 dicembre
          2012, n. 228: 
            a) la tabella indicata  alla  lettera  d)  e'  sostituita
          dalla seguente: 
            b) dopo l'ultimo periodo e' aggiunto  i l  seguente:  "Per
          l'anno 2014 la  proposta  di  Accordo  di   cui  al  periodo
          precedente e' trasmessa entro il 30 giugn o 2014.". 
            3. Il comma 526 dell'articolo 1 della  legge  27 dicembre
          2013, n. 147 e' sostituito dal seguente: 
            "526. Con le procedure previste  dall'a rticolo  27  della
          legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni a statuto speciale e
          le province autonome di Trento e di Bolza no  assicurano  un
          ulteriore concorso  alla  finanza  pubbli ca  per  l'importo
          complessivo di 440 milioni di euro per l' anno 2014 e di 300
          milioni di  euro  per  ciascuno  degli  a nni  dal  2015  al
          2017. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di  cui
          al predetto articolo 27, l'importo del co ncorso complessivo
          di cui al primo periodo del presente comm a e'  accantonato,
          a  valere  sulle  quote  di  compartecipa zione  ai  tributi
          erariali,  secondo  gli  importi  indicat i,  per   ciascuna
          regione a statuto  speciale  e  provincia   autonoma,  nella
          tabella seguente: 
            4. Gli importi delle tabelle  di  cui  ai  commi  2  e  3
          possono  essere  modificati,  ad  invaria nza  di   concorso
          complessivo alla finanza pubblica, median te accordo tra  le
          regioni e province autonome interessate d a sancire entro il
          30 giugno 2014, in sede  di  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento  e  di  Bolzano.  Tale  riparto  e '   recepito   con
          successivo decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle
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          finanze. Il predetto accordo puo'  tener  conto  dei  tempi
          medi di pagamento dei debiti e del  ricor so  agli  acquisti
          centralizzati di ciascun ente interessato . 
            5. Il comma 527 dell'articolo 1 della  legge  27 dicembre
          2013, n. 147 e' abrogato. 
            6.  Le  Regioni  a  statuto  ordinario,   in   conseguenza
          dell'adeguamento dei  propri  ordinamenti   ai  principi  di
          coordinamento  della  finanza   pubblica   introdotti   dal
          presente decreto e a valere sui  risparmi   derivanti  dalle
          disposizioni ad  esse  direttamente  appl icabili  ai  sensi
          dell'articolo 117,  comma  secondo,   del la   Costituzione,
          assicurano un contributo alla finanza pub blica pari  a  500
          milioni di euro per l'anno 2014 e di 750  milioni  di  euro
          per ciascuno degli anni dal 2015  al  201 8,  in  ambiti  di
          spesa e per importi proposti in sede  di  autocoordinamento
          dalle  medesime  da  recepire  con  Intes a  sancita   dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          entro il 31 maggio 2014, con riferimento all'anno  2014  ed
          entro il 30 settembre 2014, con riferimen to agli anni  2015
          e seguenti. In assenza di  tale  Intesa  entro  i  predetti
          termini, con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, da adottarsi, previa deliberazi one del  Consiglio
          dei ministri, entro 20 giorni dalla scade nza  dei  predetti
          termini, i richiamati importi sono assegn ati ad  ambiti  di
          spesa  ed  attribuiti  alle  singoli  reg ioni  e   Province
          autonome di Trento e Bolzano, tenendo anc he conto del Pil e
          della popolazione residente, e sono ridet erminati i livelli
          di finanziamento degli ambiti individuati  e le modalita' di
          acquisizione delle risorse da parte dello   Stato.  Per  gli
          anni  2015-2018  il  contributo  delle  r egioni  a  statuto
          ordinario, di cui al  primo  periodo,  e'   incrementato  di
          3.452 milioni di euro  annui  in  ambiti  di  spesa  e  per
          importi complessivamente proposti, nel ri spetto dei livelli
          essenziali di  assistenza,  in  sede  di  autocoordinamento
          dalle  regioni  da  recepire  con  intesa    sancita   dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          entro il 31 gennaio 2015. A seguito della   predetta  intesa
          sono rideterminati i livelli di finanziam ento degli  ambiti
          individuati e le modalita' di acquisizion e delle risorse da
          parte dello Stato. In  assenza  di  tale  intesa  entro  il
          predetto termine del 31 gennaio  2015,  s i  applica  quanto
          previsto al secondo periodo, considerando  anche le  risorse
          destinate al finanziamento corrente del S ervizio  sanitario
          nazionale. 
            7. (abrogato) 
            7-bis. Le Regioni a statuto ordinario, in base  a  quanto
          stabilito dall'intesa sancita, ai sensi d el comma 6,  dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          nella seduta del 29 maggio 2014,  sono  t enute  per  l'anno
          2014 ad effettuare, fermo restando il ris petto dei  vincoli
          del  patto  di  stabilita'  interno,  com e  modificati  dal
          comma 7-quater, le spese nei confronti de i  beneficiari,  a
          valere sulle seguenti autorizzazioni di s pesa: 
            a) articolo 1, comma 260, della legge  27 dicembre  2013,
          n. 147, per le istituzioni scolastiche  p aritarie,  per  un
          importo complessivamente pari a 100 milio ni di euro; 
            b)  articolo  2  del  decreto  legge  1 2 settembre  2013,
          n. 104, convertito con modificazioni dall a legge 8 novembre
          2013,  n. 128,  e  articolo  1,  comma 25 9,   della   legge
          27 dicembre 2013, n. 147, per il diritto allo  studio,  per
          un importo complessivamente pari a 150 mi lioni di euro; 
            c)  articolo  1  del  decreto  legge  1 2 settembre  2013,
          n. 104, convertito con modificazioni dall a legge 8 novembre
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          2013, n. 128, per contributi  e  benefici   a  favore  degli
          studenti,   anche   con   disabilita',   per   un   importo
          complessivamente pari a 15 milioni di eur o; 
            d) articolo 9, comma 4-bis, del decreto   legge  28 giugno
          2013,  n. 76,  convertito  con  modificaz ioni  dalla  legge
          9 agosto 2013, n. 99, per il fondo per il  diritto al lavoro
          dei disabili per un  importo  complessiva mente  pari  a  20
          milioni di euro; 
            e) articolo 23, comma 5, del decreto le gge 6 luglio 2012,
          n. 95, convertito con modificazioni  dall a  legge  7 agosto
          2012, n. 135, per l'erogazione gratuita d i libri  di  testo
          per un importo complessivamente pari a 80  milioni di euro; 
            f) articolo 1, comma 83, della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147,  per  il  materiale   rotabile   per   un   importo
          complessivamente pari a 135 milioni di eu ro. 
            7-ter. Le Regioni attestano l'effettuaz ione  delle  spese
          di cui al comma 7-bis, nell'ambito della certificazione  di
          cui all'articolo  1,  comma 461,  della  legge  24 dicembre
          2012,  n. 228.   Le   regioni   che,   su lla   base   della
          certificazione di cui al periodo preceden te, risultino  non
          aver effettuato integralmente la spesa, v ersano all'entrata
          del bilancio dello Stato la quota di spes a non effettuata. 
            7-quater. Per l'anno 2014, non si appli cano le esclusioni
          dai vincoli del patto di stabilita' inter no previste  dalle
          seguenti disposizioni: 
            a) articolo 1, comma 260, della legge  27 dicembre  2013,
          n. 147; 
            b)  articolo 1,  comma 4,  e  articolo  2,  comma 2,  del
          decreto legge 12 settembre  2013,  n. 104 ,  convertito  con
          modificazioni dalla legge 8 novembre 2013 , n. 128; 
            c) articolo 1, comma 83, della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147. 
            Conseguentemente, per l'anno  2014,  no n  si  applica  il
          comma 7 del presente articolo. » . 
            Comma 401: 
            Per  il  testo  del  comma 454  dell'ar t. 1  della  legge
          24 dicembre 2012, n. 228, si veda nelle n ote al comma 415. 
            Comma 402: 
            Si   riporta   il    testo    vigente    del    comma 10,
          dell'articolo 42  del  decreto-legge   12  settembre   2014,
          n. 133,  recante  "Misure  urgenti   per   l'apertura   dei
          cantieri,  la  realizzazione  delle  oper e  pubbliche,   la
          digitalizzazione del Paese, la semplifica zione burocratica,
          l'emergenza del dissesto idrogeologico  e   per  la  ripresa
          delle attivita' produttive", convertito, con modificazioni,
          dalla legge 11 novembre 2014, n. 164: 
            "10. A  decorrere  dall'anno  2015  la  regione  Sardegna
          consegue   il   pareggio   di   bilancio   come    definito
          dall'articolo 9 della legge n. 243  del  2012. A  decorrere
          dal 2015 alla regione Sardegna non si app licano  il  limite
          di spesa di cui al comma 454  dell'artico lo 1  della  legge
          24 dicembre 2012, n. 228 e le disposizion i  in  materia  di
          patto di stabilita' interno in contrasto con il pareggio di
          bilancio  di  cui  al  primo  periodo.  R estano  ferme   le
          disposizioni in materia di monitoraggio,  certificazione  e
          sanzioni previsti dai commi 460, 461 e 46 2  dell'articolo 1
          della citata legge 24 dicembre 2012, n. 2 28." 
            Comma 403: 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 27, della legge
          5 maggio 2009, n. 42 recante "Delega al G overno in  materia
          di federalismo  fiscale,  in  attuazione  dell'articolo 119
          della Costituzione", e successive modific azioni: 
            « Art. 27. (Coordinamento della finanza  delle  regioni  a
          statuto speciale e delle province autonom e) 
            1. Le regioni a statuto speciale e le  province  autonome
          di  Trento  e  di  Bolzano,  nel  rispett o  degli   statuti
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          speciali, concorrono al conseguimento  de gli  obiettivi  di
          perequazione e di solidarieta' ed all'ese rcizio dei diritti
          e doveri da essi derivanti, nonche' al pa tto di  stabilita'
          interno   e   all'assolvimento   degli    obblighi    posti
          dall'ordinamento comunitario, secondo cri teri  e  modalita'
          stabiliti da norme di attuazione dei risp ettivi statuti, da
          definire, con le procedure previste dagli  statuti medesimi,
          e  secondo  il  principio  del  graduale  superamento   del
          criterio  della  spesa  storica  di  cui  all'  articolo 2,
          comma 2, lettera m). 
            2. Le norme di attuazione di cui al com ma 1 tengono conto
          della dimensione della finanza  delle  pr edette  regioni  e
          province   autonome   rispetto   alla   f inanza    pubblica
          complessiva,  delle   funzioni   da   ess e   effettivamente
          esercitate e dei relativi oneri,  anche  in  considerazione
          degli svantaggi strutturali permanenti, o ve ricorrano,  dei
          costi dell'insularita' e dei livelli di r eddito pro  capite
          che caratterizzano i rispettivi territori  o parte di  essi,
          rispetto a  quelli  corrispondentemente  sostenuti  per  le
          medesime funzioni dallo Stato, dal comple sso delle  regioni
          e, per le regioni e province  autonome  c he  esercitano  le
          funzioni in materia di finanza locale, da gli  enti  locali.
          Le medesime norme di attuazione  discipli nano  altresi'  le
          specifiche modalita' attraverso le quali lo Stato  assicura
          il  conseguimento   degli   obiettivi   c ostituzionali   di
          perequazione e di solidarieta' per  le  r egioni  a  statuto
          speciale  i  cui  livelli  di  reddito  p ro  capite   siano
          inferiori alla media nazionale, ferma res tando la copertura
          del fabbisogno standard per il  finanziam ento  dei  livelli
          essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
          sociali di cui all' articolo 117,  second o  comma,  lettera
          m), della Costituzione,  conformemente  a   quanto  previsto
          dall'  articolo 8,  comma 1,  lettera  b) ,  della  presente
          legge. 
            3. Le disposizioni di cui al comma 1 so no attuate,  nella
          misura stabilita dalle norme di  attuazio ne  degli  statuti
          speciali e alle condizioni stabilite dall e stesse norme  in
          applicazione dei criteri di cui al comma 2, anche  mediante
          l'assunzione di oneri derivanti dal trasf erimento  o  dalla
          delega di funzioni statali alle medesime regioni a  statuto
          speciale  e  province  autonome  ovvero  da  altre   misure
          finalizzate al conseguimento di risparmi  per  il  bilancio
          dello Stato, nonche' con altre  modalita'   stabilite  dalle
          norme di attuazione degli  statuti  speci ali.  Inoltre,  le
          predette norme, per la parte di propria c ompetenza: 
            a) disciplinano il coordinamento tra le  leggi statali  in
          materia di  finanza  pubblica  e  le  cor rispondenti  leggi
          regionali e provinciali  in  materia,  ri spettivamente,  di
          finanza regionale e provinciale, nonche' di finanza  locale
          nei casi in  cui  questa  rientri  nella  competenza  della
          regione a statuto speciale o provincia au tonoma; 
            b) definiscono i principi fondamentali  di  coordinamento
          del  sistema  tributario  con  riferiment o  alla   potesta'
          legislativa attribuita dai rispettivi sta tuti alle  regioni
          a statuto speciale e alle province autono me in  materia  di
          tributi regionali, provinciali e locali; 
            c) individuano forme di fiscalita' di s viluppo, ai  sensi
          dell' articolo 2, comma 2, lettera mm), e   alle  condizioni
          di cui all' articolo 16, comma 1, lettera  d). 
            4. A fronte dell'assegnazione di ulteri ori nuove funzioni
          alle regioni a statuto speciale ed alle  province  autonome
          di Trento e di Bolzano, cosi' come alle r egioni  a  statuto
          ordinario, nei casi diversi dal concorso  al  conseguimento
          degli obiettivi di perequazione e di soli darieta' ai  sensi
          del comma 2, rispettivamente le norme  di   attuazione  e  i
          decreti legislativi di cui all' articolo 2  definiranno  le
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          corrispondenti  modalita'   di   finanzia mento   aggiuntivo
          attraverso forme di compartecipazione a t ributi erariali  e
          alle  accise,  fatto  salvo  quanto  prev isto  dalle  leggi
          costituzionali in vigore. 
            5. Alle riunioni del Consiglio dei mini stri  per  l'esame
          degli schemi concernenti le norme di attu azione di  cui  al
          presente  articolo  sono   invitati   a   partecipare,   in
          conformita'  ai  rispettivi  statuti,  i  Presidenti  delle
          regioni e delle province autonome interes sate. 
            6. La Commissione di cui  all'  articol o 4  svolge  anche
          attivita' meramente ricognitiva delle dis posizioni  vigenti
          concernenti  l'ordinamento  finanziario  delle  regioni   a
          statuto speciale e delle province autonom e di Trento  e  di
          Bolzano e della relativa  applicazione.  Nell'esercizio  di
          tale  funzione  la   Commissione   e'   i ntegrata   da   un
          rappresentante tecnico della singola  reg ione  o  provincia
          interessata. 
            7. Al  fine  di  assicurare  il  rispet to   delle   norme
          fondamentali della presente legge e  dei  principi  che  da
          essa derivano, nel rispetto delle peculia rita' di  ciascuna
          regione  a  statuto  speciale  e  di   ci ascuna   provincia
          autonoma, e' istituito presso la Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di Bolzano,  in  attuazione  del  principio  di
          leale collaborazione, un tavolo di confro nto tra il Governo
          e ciascuna regione a statuto speciale e c iascuna  provincia
          autonoma, costituito dai Ministri per  i  rapporti  con  le
          regioni,  per  le  riforme  per  il  fede ralismo,  per   la
          semplificazione normativa, dell'economia e delle finanze  e
          per le  politiche  europee  nonche'  dai  Presidenti  delle
          regioni a statuto speciale e delle  provi nce  autonome.  Il
          tavolo individua linee guida,  indirizzi  e  strumenti  per
          assicurare il concorso delle regioni a st atuto  speciale  e
          delle province autonome agli obiettivi di  perequazione e di
          solidarieta'   e   per   valutare   la   congruita'   delle
          attribuzioni     finanziarie     ulterior i      intervenute
          successivamente  all'entrata  in  vigore   degli   statuti,
          verificandone la  coerenza  con  i  princ ipi  di  cui  alla
          presente  legge  e  con  i  nuovi  assett i  della   finanza
          pubblica. Con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri, da adottare entro trenta  giorn i  dalla  data  di
          entrata in  vigore  della  presente  legg e,  e'  assicurata
          l'organizzazione del tavolo. » 
            Comma 404: 
            Per il riferimento all'articolo 27, del la legge  5 maggio
          2009, n. 42 si vedano le note al comma 
            403. 
            Si riporta il testo vigente dell'artico lo 22, della legge
          9 luglio 1997, n. 241  recante  "Norme  d i  semplificazione
          degli adempimenti dei contribuenti in sed e di dichiarazione
          dei redditi e dell'imposta sul valore agg iunto, nonche'  di
          modernizzazione   del    sistema    di    gestione    delle
          dichiarazioni": 
            "Art. 22  (Suddivisione  delle   somme   tra   gli   enti
          destinatari) 
            1. Entro il primo giorno lavorativo suc cessivo  a  quello
          di versamento delle  somme  da  parte  de lle  banche  e  di
          ricevimento dei relativi  dati  riepiloga tivi,  un'apposita
          struttura di gestione attribuisce agli en ti destinatari  le
          somme  a  ciascuno  di  essi   spettanti,    tenendo   conto
          dell'eventuale compensazione eseguita dai  contribuenti. 
            2. Gli  enti  destinatari  delle  somme   dispongono   con
          cadenza  trimestrale   le   regolazioni   contabili   sulle
          contabilita'  di  pertinenza  a   copertu ra   delle   somme
          compensate dai contribuenti. 
            3. La  struttura  di  gestione  di  cui   al  comma 1   e'
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          individuata con decreto  del  Ministro  d elle  finanze,  di
          concerto con i Ministri del tesoro e  del   lavoro  e  della
          previdenza  sociale.  Con  decreto  del   Ministero   delle
          finanze, di concerto con i Ministri del t esoro e del lavoro
          e della previdenza sociale, sono stabilit e le modalita' per
          l'attribuzione delle somme. 
            4. La  compensazione  di  cui  all'Art.  17  puo'  operare
          soltanto  dopo  l'emanazione  dei  decret i   indicati   nel
          comma 3". 
            Comma 405: 
            Si riporta il testo  del  comma 5,  del l'articolo 42  del
          decreto-legge 12 settembre 2014,  n. 133,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico e per la ripresa delle atti vita' produttive",
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11 novembre
          2014, n. 164 come modificato dalla presen te legge: 
            «  Art. 42  Disposizioni  in  materia  di  finanza  delle
          Regioni 
            1. Al decreto legge 24 aprile  2014,  n . 66,  convertito,
          con  modificazioni,  dalla  legge  23 giu gno  2014,  n. 89,
          all'articolo 46, comma 6,  le  parole:  " 31 ottobre  2014",
          sono sostituite dalle seguenti: "30 sette mbre 2014" e  dopo
          il comma 7 sono aggiunti i seguenti: 
            "7-bis. Le Regioni a statuto ordinario,  in base a  quanto
          stabilito dall'intesa sancita, ai sensi d el comma 6,  dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          nella seduta del 29 maggio 2014,  sono  t enute  per  l'anno
          2014 ad effettuare, fermo restando il ris petto dei  vincoli
          del  patto  di  stabilita'  interno,  com e  modificati  dal
          comma 7-quater, le spese nei confronti de i  beneficiari,  a
          valere sulle seguenti autorizzazioni di s pesa: 
            a) articolo 1, comma 260, della legge  27 dicembre  2013,
          n. 147, per le istituzioni scolastiche  p aritarie,  per  un
          importo complessivamente pari a 100 milio ni di euro; 
            b)  articolo  2  del  decreto  legge  1 2 settembre  2013,
          n. 104, convertito con modificazioni dall a legge 8 novembre
          2013,  n. 128,  e  articolo  1,  comma 25 9,   della   legge
          27 dicembre 2013, n. 147, per il diritto allo  studio,  per
          un importo complessivamente pari a 150 mi lioni di euro; 
            c)  articolo  1  del  decreto  legge  1 2 settembre  2013,
          n. 104, convertito con modificazioni dall a legge 8 novembre
          2013, n. 128, per contributi  e  benefici   a  favore  degli
          studenti,   anche   con   disabilita',   per   un   importo
          complessivamente pari a 15 milioni di eur o; 
            d) articolo 9, comma 4-bis, del decreto   legge  28 giugno
          2013,  n. 76,  convertito  con  modificaz ioni  dalla  legge
          9 agosto 2013, n. 99, per il fondo per il  diritto al lavoro
          dei disabili per un  importo  complessiva mente  pari  a  20
          milioni di euro; 
            e) articolo 23, comma 5, del decreto le gge 6 luglio 2012,
          n. 95, convertito con modificazioni  dall a  legge  7 agosto
          2012, n. 135, per l'erogazione gratuita d i libri  di  testo
          per un importo complessivamente pari a 80  milioni di euro; 
            f) articolo 1, comma 83, della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147,  per  il  materiale   rotabile   per   un   importo
          complessivamente pari a 135 milioni di eu ro. 
            7-ter. Le Regioni attestano l'effettuaz ione  delle  spese
          di cui al comma 7-bis, nell'ambito della certificazione  di
          cui all'articolo  1,  comma 461,  della  legge  24 dicembre
          2012,  n. 228.   Le   regioni   che,   su lla   base   della
          certificazione di cui al periodo preceden te, risultino  non
          aver effettuato integralmente la spesa, v ersano all'entrata
          del bilancio dello Stato la quota di spes a non effettuata. 
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            7-quater. Per l'anno 2014, non si appli cano le esclusioni
          dai vincoli del patto di stabilita' inter no previste  dalle
          seguenti disposizioni: 
            a) articolo 1, comma 260, della legge  27 dicembre  2013,
          n. 147; 
            b)  articolo 1,  comma 4,  e  articolo  2,  comma 2,  del
          decreto legge 12 settembre  2013,  n. 104 ,  convertito  con
          modificazioni dalla legge 8 novembre 2013 , n. 128; 
            c) articolo 1, comma 83, della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147. 
            Conseguentemente, per l'anno  2014,  no n  si  applica  il
          comma 7 del presente articolo.". 
            2. Al comma 517 dell'articolo 1 della  legge  27 dicembre
          2013, n. 147, le parole "30 giugno 2014" sono sostituite da
          "15 ottobre 2014". 
            3. Al comma 140 dell'articolo 1 della  legge  13 dicembre
          2010, n. 220, aggiungere, alla fine,  il  seguente  periodo
          "Per l'anno 2014, il termine del 1 marzo,  di cui  al  primo
          periodo, e' posticipato al 30 settembre e   il  termine  del
          15 marzo, di cui al  secondo  periodo,  e '  posticipato  al
          15 ottobre". 
            4. All'articolo 1,  comma 525,  della  legge  27 dicembre
          2013, n. 147, le parole "30 aprile  2014"   sono  sostituite
          dalle seguenti "31 ottobre 2014". Inoltre ,  alla  fine  del
          medesimo comma e' aggiunto il seguente pe riodo: "Nelle more
          della individuazione delle risorse di cui  al primo periodo,
          il Ministro dell'economia e delle finanze  e' autorizzato ad
          accantonare e rendere indisponibili, gli ammontari di spesa
          indicati con  Decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze.". 
            5. Al fine di assicurare il concorso  a gli  obiettivi  di
          finanza pubblica, in applicazione della n ormativa vigente e
          dell'Accordo sottoscritto il 9 giugno 201 4 fra il  Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze  ed  il  Presidente  della
          regione  Siciliana,  l'obiettivo  di  pat to  di  stabilita'
          interno  della  regione  Siciliana,  di  cui  al  comma 454
          dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  2012,  n. 228,  e'
          determinato in 5.786 milioni di euro per l'anno 2014  e  in
          5.665 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2015  al
          2017. I predetti obiettivi, per gli anni 2014-2017, possono
          essere rideterminati in  conseguenza  di  nuovi  contributi
          alla  finanza  pubblica  posti  a  carico   delle  autonomie
          speciali con  legge  statale.  A  tale  f ine  il  Ministero
          dell'economia e delle  finanze,  ove  nec essario,  comunica
          alla Regione siciliana entro il 30 giugno  di  ciascun  anno
          l'obiettivo rideterminato. Per gli anni  2014-2017  non  si
          applica alla regione Siciliana quanto dis posto dagli ultimi
          due  periodi  del  comma 454  dell'artico lo 1  della  legge
          24 dicembre  2012,  n. 228. Dai  predetti   obiettivi   sono
          escluse le sole spese individuate dal  ci tato  Accordo  del
          9 giugno 2014. 
            6. Gli accantonamenti previsti  dalla  normativa  vigente
          per l'anno 2014 a valere sulle quote  di  compartecipazione
          della regione Siciliana ai tributi eraria li sono ridotti in
          misura corrispondente all'ammontare delle  entrate riservate
          all'erario  dal  decreto-legge  13 agosto    2011,   n. 138,
          convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
          n. 148,  e  dal  decreto-legge  6 dicembr e  2011,   n. 201,
          convertito con modificazioni, dalla legge  22 dicembre 2011,
          n. 214, e da restituire alla predetta Reg ione  per  effetto
          della  sentenza  della  Corte  Costituzio nale  n. 241   del
          31 ottobre 2012. 
            7. La regione Siciliana nel 2014 non pu o' impegnare spese
          correnti, al netto delle spese per la  sa nita',  in  misura
          superiore all'importo  annuale  minimo  d ei  corrispondenti
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          impegni  effettuati  nel  triennio   2011 -2013. Nell'ambito
          della certificazione di cui al  comma 461   dell'articolo  1
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la  regione  comunica
          al Ministero dell'economia e delle finanz e il rispetto  del
          predetto limite. 
            8. Gli effetti positivi in termini di i ndebitamento netto
          e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 5,  pari
          a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2014  al
          2017, alimentano  il  "Fondo  Rapporti  f inanziari  con  le
          autonomie speciali" istituito nello stato  di previsione del
          Ministero dell'economia e delle finanze. (142) 
            9. Al fine di assicurare il concorso  a gli  obiettivi  di
          finanza pubblica, in applicazione della n ormativa vigente e
          dell'Accordo sottoscritto il 21 luglio 20 14 fra il Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze  ed  il  Presidente  della
          regione  Sardegna,  l'obiettivo  di  patt o  di   stabilita'
          interno  della  regione  Sardegna,  di  c ui  al   comma 454
          dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  2012,  n. 228,  e'
          determinato  in  2.696   milioni   di   e uro   per   l'anno
          2014. Dall'obiettivo  2014  sono  escluse   le  sole   spese
          previste dalla normativa statale vigente e le spese  per  i
          servizi ferroviari di interesse regionale  e locale  erogati
          da Trenitalia s.p.a. 
            10. A  decorrere  dall'anno  2015  la  regione   Sardegna
          consegue   il   pareggio   di   bilancio   come    definito
          dall'articolo 9 della legge n. 243 del  2 012.  A  decorrere
          dal 2015 alla regione Sardegna non si app licano  il  limite
          di spesa di cui al comma 454 dell'articol o  1  della  legge
          24 dicembre 2012, n. 228 e le disposizion i  in  materia  di
          patto di stabilita' interno in contrasto con il pareggio di
          bilancio  di  cui  al  primo  periodo.  R estano  ferme   le
          disposizioni in materia di monitoraggio,  certificazione  e
          sanzioni previsti dai commi 460, 461 e 46 2 dell'articolo  1
          della citata legge 24 dicembre 2012, n. 2 28. 
            11. Non si applica alla regione Sardegn a quanto  disposto
          dagli ultimi due  periodi  del  comma 454   dell'articolo  1
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
            12. La regione Sardegna nel 2014 non pu o' impegnare spese
          correnti, al netto delle spese per la  sa nita',  in  misura
          superiore all'importo  annuale  minimo  d ei  corrispondenti
          impegni  effettuati  nel  triennio   2011 -2013. Nell'ambito
          della certificazione di cui al  comma 461   dell'articolo  1
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la  regione  comunica
          al Ministero dell'economia e delle finanz e il rispetto  del
          predetto limite. 
            13. Gli  oneri  in  termini  di  indebi tamento  netto   e
          fabbisogno derivanti dall'applicazione de i commi 9 e 10 del
          presente articolo,  pari  a  320  milioni   di  euro  annui,
          trovano compensazione per pari importo su l "Fondo  Rapporti
          finanziari con le autonomie speciali" di cui al comma 8 del
          presente articolo. 
            14. Il  Ministro  dell'economia  e   de lle   finanze   e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. 
            14-bis.  Per  l'anno  2014,   al   fine    di   consentire
          l'accelerazione delle procedure  per  l'i ntesa  finalizzata
          alla determinazione dei fabbisogni  stand ard  regionali  in
          materia di sanita', le regioni di  riferi mento  di  cui  al
          comma 5 dell'articolo 27 del decreto  leg islativo  6 maggio
          2011, n. 68,  sono  quelle  stabilite  ne lla  seduta  della
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano  del
          5 dicembre 2013. 
            14-ter.   All'articolo 2,   comma 67-bi s,   della   legge
          23 dicembre 2009, n. 191, e successive mo dificazioni,  sono
          aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "P er l'anno 2014, in
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          via transitoria, nelle more dell'adozione   del  decreto  di
          cui al primo periodo, il Ministro della s alute, di concerto
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, d'intesa con
          la Conferenza permanente per i rapporti t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          stabilisce il  riparto  della  quota  pre miale  di  cui  al
          presente  comma,  tenendo  anche  conto   di   criteri   di
          riequilibrio indicati  dalla  Conferenza  delle  regioni  e
          delle province autonome. Limitatamente  a ll'anno  2014,  la
          percentuale indicata al citato articolo 1 5,  comma 23,  del
          decreto-legge   n. 95    del    2012,    convertito,    con
          modificazioni,  dalla  legge  n. 135  del   2012,  e'   pari
          all'1,75 per cento". 
            14-quater.  Per  l'anno   2014,   le   riserve   di   cui
          all'articolo 1, comma 508, della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147, afferenti al  territorio  della  regione  Sardegna,
          sono finalizzate  alla  riduzione  dei  d ebiti  commerciali
          contratti dalla medesima regione. 
            14-quinquies.  Alla  copertura  dell'on ere  di   cui   al
          comma 14-quater in termini di saldo  nett o  da  finanziare,
          pari  a  230  milioni  di  euro,   si   p rovvede   mediante
          corrispondente riduzione dell'autorizzazi one  di  spesa  di
          cui all'articolo 1, comma 10,  del  decre to-legge  8 aprile
          2013, n. 35, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 giugno   2013,   n. 64,   e   successiv e   modificazioni,
          utilizzando la dotazione per l'anno 2014 della "Sezione per
          assicurare la  liquidita'  alle  regioni  e  alle  province
          autonome  per  pagamenti  dei  debiti  ce rti,  liquidi   ed
          esigibili diversi da quelli finanziari  e   sanitari".  Agli
          oneri derivanti dal presente comma, pari a  2.760.000  euro
          per l'anno 2016,  a  2.683.024  euro  per   l'anno  2017,  a
          2.605.123 euro per l'anno 2018 e a 2.526. 288 euro  annui  a
          decorrere dall'anno 2019, si provvede, qu anto  a  2.376.000
          euro per l'anno 2016, a 2.299.024 euro pe r l'anno  2017,  a
          2.221.123 euro per l'anno 2018 e a 2.142. 288 euro  annui  a
          decorrere dall'anno 2019, mediante corris pondente riduzione
          del Fondo per interventi strutturali di p olitica economica,
          di  cui  all'articolo  10,   comma 5,   d el   decreto-legge
          29 novembre 2004, n. 282,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto  a  384.000
          euro   annui   a   decorrere   dall'anno   2016,   mediante
          corrispondente riduzione della proiezione , per l'anno 2016,
          dello stanziamento del fondo  speciale  d i  parte  corrente
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2014-2016,
          nell'ambito del programma "Fondi  di  ris erva  e  speciali"
          della  missione  "Fondi  da  ripartire"  dello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per
          l'anno   2014,   allo   scopo   parzialme nte    utilizzando
          l'accantonamento relativo al medesimo Min istero. 
            14-sexies. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti
          variazioni di bilancio. » . 
            Comma 406: 
            Si  riporta  il  testo  vigente  dell'a rticolo 104,   del
          decreto del Presidente  della  Repubblica   31 agosto  1972,
          n. 670 recante "Approvazione del testo  u nico  delle  leggi
          costituzionali  concernenti  lo  statuto  speciale  per  il
          Trentino-Alto Adige", e successive modifi cazioni: 
            "104. Fermo quanto disposto  dall'artic olo 103  le  norme
          del  titolo  VI  e  quelle  dell'art. 13   possono   essere
          modificate con legge  ordinaria  dello  S tato  su  concorde
          richiesta  del  Governo  e,  per   quanto    di   rispettiva
          competenza, della regione o delle due pro vince. 
            Le disposizioni di cui agli articoli 30  e 49, relative al
          cambiamento del Presidente del  Consiglio   regionale  e  di
          quello del Consiglio provinciale di Bolza no, possono essere
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          modificate con legge  ordinaria  dello  S tato  su  concorde
          richiesta del Governo e, rispettivamente,  della  regione  o
          della provincia di Bolzano." 
            Comma 407: 
            Si riporta il testo degli articoli 69, 73, 75,  75-bis  e
          79 del  citato  decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          31 agosto  1972,  n. 670  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            « 69. 1. Sono devoluti  alla  regione  i  proventi  delle
          imposte ipotecarie percette nel suo terri torio, relative ai
          beni situati nello stesso. 
            2. Sono altresi' devolute alla regione le seguenti  quote
          del gettito delle sottoindicate  entrate  tributarie  dello
          Stato, percette nel territorio regionale:  
            a) i  nove  decimi  delle  imposte  sul le  successioni  e
          donazioni e sul valore netto globale dell e successioni; 
            b) un decimo dell'imposta sul  valore  aggiunto,  esclusa
          quella relativa all'importazione,  al  ne tto  dei  rimborsi
          effettuati ai sensi dell'articolo 38-bis  del  decreto  del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 633,  e
          successive   modificazioni,   determinata     assumendo    a
          riferimento i consumi finali; 
            c) i nove decimi del provento del lotto , al  netto  delle
          vincite; 
            d) (abrogata) » 
            « 73. 1. La regione  e  le  province  h anno  facolta'  di
          istituire  con  leggi  tributi  propri  i n  armonia  con  i
          principi del sistema tributario dello Sta to, nelle  materie
          di  rispettiva  competenza.   Le   tasse   automobilistiche
          istituite  con  legge  provinciale  costi tuiscono   tributi
          propri. 
            1-bis. Le province, relativamente ai tr ibuti erariali per
          i quali lo Stato ne prevede  la  possibil ita',  possono  in
          ogni  caso  modificare  aliquote  e  prev edere   esenzioni,
          detrazioni e deduzioni purche' nei  limit i  delle  aliquote
          superiori definite dalla  normativa  stat ale.  Le  province
          possono, con apposita legge  e  nel  risp etto  delle  norme
          dell'Unione  europea  sugli  aiuti  di   Stato,   concedere
          incentivi, contributi, agevolazioni, sovv enzioni e benefici
          di qualsiasi genere,  da  utilizzare  in  compensazione  ai
          sensi del Capo III del decreto legislativ o  9 luglio  1997,
          n. 241. I fondi  necessari  per  la  rego lazione  contabile
          delle compensazioni sono posti ad  esclus ivo  carico  delle
          rispettive province, che provvedono  alla   stipula  di  una
          convenzione  con  l'Agenzia  delle  entra te,  al  fine   di
          disciplinare le modalita' operative per l a fruizione  delle
          suddette agevolazioni. » 
            75. 1. Sono attribuite alle province  l e  seguenti  quote
          del gettito delle sottoindicate  entrate  tributarie  dello
          Stato, percette nei rispettivi territori provinciali: 
            a) i nove decimi delle imposte di regis tro  e  di  bollo,
          nonche' delle tasse di concessione govern ativa; 
            b) (abrogata); 
            c) i nove decimi dell'imposta sul  cons umo  dei  tabacchi
          per le vendite afferenti ai territori del le due province; 
            d) gli otto  decimi  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,
          esclusa quella  relativa  all'importazion e,  al  netto  dei
          rimborsi effettuati ai sensi dell'art. 38 -bis  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633,  e
          successive modificazioni; 
            e)  i  nove  decimi  dell'imposta  sul  valore   aggiunto
          relativa   all'importazione   determinata     assumendo    a
          riferimento i consumi finali. 
            f) i nove decimi del gettito dell'accis a  sulla  benzina,
          sugli oli da gas per autotrazione  e  sui   gas  petroliferi
          liquefatti  per  autotrazione  erogati  d agli  impianti  di
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          distribuzione situati nei  territori  del le  due  province,
          nonche' i nove decimi delle  accise  sugl i  altri  prodotti
          energetici ivi consumati; 
            g) i nove decimi di tutte  le  altre  e ntrate  tributarie
          erariali, dirette o indirette, comunque d enominate, inclusa
          l'imposta locale sui redditi, ad  eccezio ne  di  quelle  di
          spettanza regionale o di altri enti pubbl ici. 
            2. (abrogato) » 
            "75-bis.  1. Nell'ammontare  delle   qu ote   di   tributi
          erariali  devolute  alla  regione  e  all e  province   sono
          comprese anche le entrate afferenti all'a mbito regionale  e
          provinciale  affluite,  in   attuazione   di   disposizioni
          legislative o amministrative, a uffici  s ituati  fuori  del
          territorio della regione e delle rispetti ve province. 
            2. La determinazione delle quote di  cu i  al  comma 1  e'
          effettuata assumendo a riferimento indica tori od ogni altra
          documentazione  idonea  alla   valutazion e   dei   fenomeni
          economici  che  hanno  luogo  nel  territ orio  regionale  e
          provinciale. 
            3. Salvo quanto diversamente disposto c on le disposizioni
          di cui all'articolo 107, i gettiti di spe ttanza provinciale
          dell'imposta sul reddito delle  societa'  e  delle  imposte
          sostitutive  sui  redditi  di  capitale,  qualora  non  sia
          possibile la determinazione con  le  moda lita'  di  cui  al
          comma 2, sono quantificati sulla base del l'incidenza  media
          dei medesimi  tributi  sul  prodotto  int erno  lordo  (PIL)
          nazionale da  applicare  al  PIL  regiona le  o  provinciale
          accertato dall'Istituto nazionale di stat istica. 
            3-bis. Il gettito derivante da maggiora zioni di  aliquote
          o dall'istituzione di nuovi tributi, se d estinato per legge
          alla   copertura,   ai   sensi    dell'ar ticolo 81    della
          Costituzione, di nuove specifiche spese  di  carattere  non
          continuativo che non rientrano nelle mate rie di  competenza
          della  regione  o  delle  province,  ivi  comprese   quelle
          relative a calamita' naturali,  e'  riser vato  allo  Stato,
          purche'   risulti   temporalmente    deli mitato,    nonche'
          contabilizzato distintamente nel bilancio  statale e  quindi
          quantificabile.  Non  sono  ammesse  rise rve   di   gettito
          destinate al raggiungimento di  obiettivi   di  riequilibrio
          della finanza pubblica. Sono abrogati gli  articoli 9, 10  e
          10-bis del decreto legislativo 16 marzo 1 992, n. 268". 
            "79. 1.  Il  sistema  territoriale  reg ionale  integrato,
          costituito dalla regione, dalle province e  dagli  enti  di
          cui al comma 3, concorre, nel rispetto de ll'equilibrio  dei
          relativi bilanci ai sensi  della  legge  24 dicembre  2012,
          n. 243,  al  conseguimento  degli  obiett ivi   di   finanza
          pubblica, di perequazione e di solidariet a' e all'esercizio
          dei diritti e dei doveri dagli  stessi  d erivanti,  nonche'
          all'osservanza dei vincoli economici e fi nanziari derivanti
          dall'ordinamento dell'Unione europea: 
            a) con l'intervenuta soppressione della  somma sostitutiva
          dell'imposta sul valore aggiunto all'impo rtazione  e  delle
          assegnazioni a valere su leggi statali di  settore; 
            b) con l'intervenuta soppressione della   somma  spettante
          ai sensi dell'articolo 78; 
            c) con il concorso finanziario ulterior e al  riequilibrio
          della  finanza  pubblica  mediante  l'ass unzione  di  oneri
          relativi all'esercizio di funzioni statal i, anche delegate,
          definite d'intesa con il Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze, nonche' con il finanziamento di  iniziative  e  di
          progetti,   relativi   anche   ai   terri tori   confinanti,
          complessivamente in misura pari a 100 mil ioni di euro annui
          a  decorrere  dall'anno  2010   per   cia scuna   provincia.
          L'assunzione di oneri opera comunque  nel l'importo  di  100
          milioni di euro annui anche se gli interv enti nei territori
          confinanti risultino per un determinato a nno di un  importo
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          inferiore a 40 milioni di euro complessiv i; 
            d)  con  le  modalita'  di  coordinamen to  della  finanza
          pubblica definite al comma 3. 
            2. Le misure di cui al comma 1 possono essere  modificate
          esclusivamente con la procedura prevista  dall'articolo 104
          e fino alla loro eventuale modificazione  costituiscono  il
          concorso agli obiettivi  di  finanza  pub blica  di  cui  al
          comma 1. 
            3. Fermo restando il coordinamento dell a finanza pubblica
          da parte  dello  Stato  ai  sensi  dell'a rticolo 117  della
          Costituzione, le province provvedono al c oordinamento della
          finanza pubblica  provinciale,  nei  conf ronti  degli  enti
          locali, dei propri enti e organismi strum entali pubblici  e
          privati e  di  quelli  degli  enti  local i,  delle  aziende
          sanitarie, delle universita', incluse que lle non statali di
          cui all'articolo 17, comma 120, della leg ge 15 maggio 1997,
          n. 127, delle camere di commercio, indust ria, artigianato e
          agricoltura e degli altri enti od organis mi  a  ordinamento
          regionale o provinciale  finanziati  dall e  stesse  in  via
          ordinaria. Al fine di conseguire gli obie ttivi  in  termini
          di saldo netto da finanziare previsti in capo alla  regione
          e alle province ai sensi del presente art icolo, spetta alle
          province definire i concorsi e gli obblig hi  nei  confronti
          degli enti del sistema territoriale integ rato di rispettiva
          competenza. Le province vigilano sul  rag giungimento  degli
          obiettivi di finanza pubblica da parte de gli enti di cui al
          presente comma e, ai fini del  monitoragg io  dei  saldi  di
          finanza pubblica, comunicano al Ministero   dell'economia  e
          delle  finanze  gli  obiettivi  fissati   e   i   risultati
          conseguiti. 
            4. Nei confronti della regione e delle province  e  degli
          enti  appartenenti  al   sistema   territ oriale   regionale
          integrato non sono  applicabili  disposiz ioni  statali  che
          prevedono   obblighi,   oneri,   accanton amenti,    riserve
          all'erario o  concorsi  comunque  denomin ati,  ivi  inclusi
          quelli afferenti il patto di stabilita' i nterno, diversi da
          quelli previsti  dal  presente  titolo.  La  regione  e  le
          province provvedono, per se' e per  gli  enti  del  sistema
          territoriale regionale integrato di rispe ttiva  competenza,
          alle finalita'  di  coordinamento  della  finanza  pubblica
          contenute  in  specifiche  disposizioni  legislative  dello
          Stato, adeguando,  ai  sensi  dell'artico lo 2  del  decreto
          legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la pro pria  legislazione
          ai principi costituenti limiti ai sensi d egli articoli 4  o
          5, nelle  materie  individuate  dallo  St atuto,  adottando,
          conseguentemente, autonome misure  di  ra zionalizzazione  e
          contenimento della spesa, anche  orientat e  alla  riduzione
          del debito pubblico, idonee ad assicurare  il rispetto delle
          dinamiche  della  spesa  aggregata  delle    amministrazioni
          pubbliche  del  territorio  nazionale,  i n   coerenza   con
          l'ordinamento dell'Unione europea. 
            4-bis. Per ciascuno degli  anni  dal  2 018  al  2022,  il
          contributo della regione  e  delle  provi nce  alla  finanza
          pubblica in termini di saldo netto da fin anziare,  riferito
          al sistema territoriale  regionale  integ rato,  e'  pari  a
          905,315 milioni  di  euro  complessivi,  dei  quali  15,091
          milioni di  euro  sono  posti  in  capo  alla  regione.  Il
          contributo delle province, ferma restando   l'imputazione  a
          ciascuna   di   esse   del   maggior   ge ttito    derivante
          dall'attuazione     dell'articolo 13,     comma 17,     del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  22 dicembre  2011,  n. 214,  e
          dell'articolo 1, commi 521 e 712, della  legge  27 dicembre
          2013, n. 147, e' ripartito tra  le  provi nce  stesse  sulla
          base  dell'incidenza  del  prodotto   int erno   lordo   del
          territorio di ciascuna provincia sul prod otto interno lordo
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          regionale; le province  e  la  regione  p ossono  concordare
          l'attribuzione alla regione di una quota del contributo»; 
            4-ter.  A  decorrere   dall'anno   2023    il   contributo
          complessivo di 905  milioni  di  euro,  f erma  restando  la
          ripartizione dello  stesso  tra  la  regi one  Trentino-Alto
          Adige e le province autonome di Trento  e   di  Bolzano,  e'
          rideterminato annualmente applicando al p redetto importo la
          variazione  percentuale  degli  oneri  de l   debito   delle
          pubbliche   amministrazioni   rilevata   nell'ultimo   anno
          disponibile rispetto  all'anno  precedent e.  La  differenza
          rispetto al  contributo  di  905,315  mil ioni  di  euro  e'
          ripartita tra le province  sulla  base  d ell'incidenza  del
          prodotto interno lordo del territorio di ciascuna provincia
          sul prodotto interno lordo regionale. Ai fini  del  periodo
          precedente  e'  considerato  il  prodotto    interno   lordo
          indicato dall'ISTAT nell'ultima rilevazio ne disponibile. 
            4-quater. A decorrere dall'anno 2016,  la  regione  e  le
          province conseguono il pareggio del bilan cio come  definito
          dall'articolo 9 della legge 24 dicembre  2012,  n. 243. Per
          gli anni 2016 e 2017 la regione e le  pro vince  accantonano
          in termini di cassa e in termini di compe tenza  un  importo
          definito d'intesa con il Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze tale da garantire la neutralita' finanziaria per  i
          saldi di finanza pubblica. A decorrere  d all'anno  2018  ai
          predetti enti ad autonomia differenziata non si applica  il
          saldo programmatico di  cui  al  comma 45 5  dell'articolo 1
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e l e disposizioni  in
          materia di patto di stabilita' interno in  contrasto con  il
          pareggio di bilancio di cui al primo peri odo  del  presente
          comma. 
            4-quinquies. Restano ferme le disposizi oni in materia  di
          monitoraggio, certificazione e sanzioni p reviste dai  commi
          460, 461 e  462  dell'articolo 1  della  legge  24 dicembre
          2012, n. 228. 
            4-sexies. A decorrere dall'anno 2015,  il  contributo  in
          termini di saldo netto da finanziare di c ui all'Accordo del
          15 ottobre 2014 tra il Governo, la region e e le province e'
          versato  all'erario  con  imputazione  su l  capitolo  3465,
          articolo 1, capo  X  del  bilancio  dello   Stato  entro  il
          30 aprile di ciascun anno. In mancanza di   tali  versamenti
          all'entrata del bilancio dello Stato entr o il  30 aprile  e
          della  relativa  comunicazione  entro   i l   30 maggio   al
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   quest'ultimo  e'
          autorizzato  a  trattenere  gli  importi  corrispondenti  a
          valere  sulle  somme  a  qualsiasi  titol o  spettanti  alla
          regione e a ciascuna provincia relativame nte  alla  propria
          quota di contributo, avvalendosi anche  d ell'Agenzia  delle
          entrate per  le  somme  introitate  per  il  tramite  della
          Struttura di gestione. 
            4-septies. E' fatta salva  la  facolta'   da  parte  dello
          Stato di modificare, per un periodo di  t empo  definito,  i
          contributi in termini di saldo netto  da  finanziare  e  di
          indebitamento netto posti a carico della  regione  e  delle
          province, previsti a  decorrere  dall'ann o  2018,  per  far
          fronte  ad  eventuali  eccezionali  esige nze   di   finanza
          pubblica nella misura massima del 10 per cento dei predetti
          contributi stessi. Contributi  di  import i  superiori  sono
          concordati con la regione e le province. Nel  caso  in  cui
          siano necessarie manovre straordinarie vo lte ad  assicurare
          il rispetto delle norme europee in materi a di  riequilibrio
          del bilancio pubblico i predetti contribu ti possono  essere
          incrementati, per un periodo limitato, di   una  percentuale
          ulteriore,  rispetto   a   quella   indic ata   al   periodo
          precedente, non superiore al 10 per cento . 
            4-octies.  La  regione  e  le  province   si  obbligano  a
          recepire con propria legge da emanare ent ro il  31 dicembre
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          2014, mediante rinvio formale recettizio,   le  disposizioni
          in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  degli
          schemi di bilancio delle regioni, degli e nti locali  e  dei
          loro organismi, previste dal decreto legi slativo  23 giugno
          2011, n. 118,  nonche'  gli  eventuali  a tti  successivi  e
          presupposti,  in  modo  da  consentire   l'operativita'   e
          l'applicazione  delle  predette  disposiz ioni  nei  termini
          indicati dal citato decreto legislativo n . 118 del 2011 per
          le regioni a statuto ordinario,  posticip ati  di  un  anno,
          subordinatamente all'emanazione di un pro vvedimento statale
          volto a disciplinare gli accertamenti di entrata relativi a
          devoluzioni di tributi erariali e la poss ibilita'  di  dare
          copertura  agli  investimenti  con  l'uti lizzo  del   saldo
          positivo di competenza tra le entrate cor renti e  le  spese
          correnti." 
            Note all'art. 3: 
            Comma 408: 
            Si riporta il testo del comma 455, dell 'articolo 1, della
          citata legge 24 dicembre 2012, n. 228: 
            "455. Al fine di assicurare il concorso  agli obiettivi di
          finanza pubblica,  la  regione  Trentino- Alto  Adige  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano concordano con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, p er ciascuno  degli
          anni dal 2013 al 2017, il saldo programma tico calcolato  in
          termini di  competenza  mista,  determina to  aumentando  il
          saldo programmatico dell'esercizio 2011: 
            a) degli importi indicati per il 2013  nella  tabella  di
          cui  all'articolo 32,  comma 10,  della  legge  12 novembre
          2011, n. 183, 
            b) del contributo previsto dall'articol o 28, comma 3, del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, co nvertito in legge,
          con modificazioni, dall'articolo 1,  comm a 1,  della  legge
          22 dicembre    2011,     n. 214,     come      rideterminato
          dall'articolo 35,  comma 4,  del  decreto -legge  24 gennaio
          2012, n. 1,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          24 marzo 2012,  n. 27,  e  dall'articolo 4,  comma 11,  del
          decreto-legge  2 marzo   2012,   n. 16,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 , n. 44; 
            c) degli  importi  indicati  nel  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, relativi a l 2013, 2014, 2015
          e 2016, emanato in  attuazione  dell'arti colo 16,  comma 3,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135; 
            d)  degli  importi  indicati  nella  ta bella  di  cui  al
          comma 454; 
            d-bis) degli ulteriori contributi dispo sti a carico delle
          autonomie speciali. 
            A tale fine,  entro  il  31 marzo  di  ciascun  anno,  il
          presidente dell'ente trasmette la propost a  di  accordo  al
          Ministro dell'economia e delle finanze." 
            Comma 409: 
            Per il riferimento al comma 455,  dell' articolo 1,  della
          citata legge 24 dicembre 2012, n. 228, si  vedano le note al
          comma 408. 
            Comma 411: 
            Si riporta il testo del  comma 1,  dell 'articolo 75,  del
          citato decreto del Presidente  della  Rep ubblica  31 agosto
          1972, n. 670: 
            "1. Sono attribuite alle province le se guenti  quote  del
          gettito delle sottoindicate entrate tribu tarie dello Stato,
          percette nei rispettivi territori provinc iali: 
            a) i nove decimi delle imposte di regis tro  e  di  bollo,
          nonche' delle tasse di concessione govern ativa; 
            b) ; 
            c) i nove decimi dell'imposta sul  cons umo  dei  tabacchi
          per le vendite afferenti ai territori del le due province; 
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            d) i  sette  decimi  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,
          esclusa quella  relativa  all'importazion e,  al  netto  dei
          rimborsi effettuati ai sensi dell'art. 38 -bis  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633,  e
          successive modificazioni; 
            e)  i  nove  decimi  dell'imposta  sul  valore   aggiunto
          relativa   all'importazione   determinata     assumendo    a
          riferimento i consumi finali. 
            f) i nove decimi del gettito dell'accis a  sulla  benzina,
          sugli oli da gas per autotrazione  e  sui   gas  petroliferi
          liquefatti  per  autotrazione  erogati  d agli  impianti  di
          distribuzione situati nei  territori  del le  due  province,
          nonche' i nove decimi delle  accise  sugl i  altri  prodotti
          energetici ivi consumati; 
            g) i nove decimi di tutte  le  altre  e ntrate  tributarie
          erariali, dirette o indirette, comunque d enominate, inclusa
          l'imposta locale sui redditi, ad  eccezio ne  di  quelle  di
          spettanza regionale o di altri enti pubbl ici. 
            2.". 
            Comma 412: 
            Si riporta il testo del comma 508, dell 'articolo 1, della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante "D isposizioni per la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge di stabilita' 2014): 
            "508. Al fine di assicurare il concorso  delle  regioni  a
          statuto speciale e delle province autonom e di Trento  e  di
          Bolzano all'equilibrio dei bilanci  e  al la  sostenibilita'
          del debito pubblico, in attuazione dell'a rticolo 97,  primo
          comma, della Costituzione,  le  nuove  e  maggiori  entrate
          erariali  derivanti  dal  decreto-legge   13 agosto   2011,
          n. 138,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          14 settembre 2011, n. 148, e dal  decreto -legge  6 dicembre
          2011, n. 201, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          22 dicembre 2011, n. 214, sono riservate all'Erario, per un
          periodo di cinque anni a decorrere dal 1°  gennaio 2014, per
          essere interamente destinate alla copertu ra degli oneri per
          il servizio del debito pubblico, al fine  di  garantire  la
          riduzione del debito pubblico stesso  nel la  misura  e  nei
          tempi  stabiliti  dal  Trattato   sulla   stabilita',   sul
          coordinamento e sulla governance  nell'Un ione  economica  e
          monetaria, fatto a Bruxelles il 2 marzo 2 012, ratificato ai
          sensi della  legge  23 luglio  2012,  n. 114. Con  apposito
          decreto  del  Ministero  dell'economia  e   delle   finanze,
          sentiti i Presidenti delle giunte regiona li interessati, da
          adottare entro sessanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della presente legge, sono stabili te le modalita' di
          individuazione del  maggior  gettito,  at traverso  separata
          contabilizzazione." 
            Comma 415: 
            Si riporta il testo del comma 454, dell 'articolo 1  della
          citata legge 24 dicembre 2012, n. 228 com e modificato dalla
          presente legge: 
            "454. Al fine di assicurare il concorso  agli obiettivi di
          finanza pubblica, le regioni a statuto sp eciale, escluse la
          regione Trentino-Alto  Adige  e  le  prov ince  autonome  di
          Trento  e  di  Bolzano,   concordano,   c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, per ciascu no degli anni  dal
          2013  al  2018,  l'obiettivo  in  termini    di   competenza
          eurocompatibile, determinato riducendo il   complesso  delle
          spese  finali  in  termini  di  competenz a  eurocompatibile
          risultante dal consuntivo 2011: 
            a) degli importi indicati per il 2013  nella  tabella  di
          cui  all'articolo 32,  comma 10,  della  legge  12 novembre
          2011, n. 183; 
            b) del contributo previsto dall'articol o 28, comma 3, del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, co nvertito in legge,
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          con modificazioni, dall'articolo 1,  comm a 1,  della  legge
          22 dicembre    2011,     n. 214,     come      rideterminato
          dall'articolo 35,  comma 4,  del  decreto -legge  24 gennaio
          2012, n. 1,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          24 marzo 2012,  n. 27,  e  dall'articolo 4,  comma 11,  del
          decreto-legge  2 marzo   2012,   n. 16,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 , n. 44; 
            c) degli  importi  indicati  nel  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, relativi a l 2013, 2014, 2015
          e 2016, emanato in  attuazione  dell'arti colo 16,  comma 3,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135; 
            d) degli importi indicati nella seguent e tabella: 
            Regione o Provincia autonoma Importo (i n milioni di euro) 
            d-bis) degli ulteriori contributi dispo sti a carico delle
          autonomie speciali. 
            A tal fine, entro il 31 marzo di ogni a nno, il Presidente
          dell'ente trasmette la  proposta  di  acc ordo  al  Ministro
          dell'economia e delle finanze. 
            Per l'anno 2014 la proposta di Accordo di cui al  periodo
          precedente e' trasmessa entro il 30 giugn o 2014." 
            Si riporta il testo del comma 455, dell 'articolo 1  della
          citata legge 24 dicembre 2012, n. 228 com e modificato dalla
          presente legge: 
            "455. Al fine di assicurare il concorso  agli obiettivi di
          finanza pubblica,  la  regione  Trentino- Alto  Adige  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano concordano con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, p er ciascuno  degli
          anni dal 2013 al 2018, il saldo programma tico calcolato  in
          termini di  competenza  mista,  determina to  aumentando  il
          saldo programmatico dell'esercizio 2011: 
            a) degli importi indicati per il 2013  nella  tabella  di
          cui  all'articolo 32,  comma 10,  della  legge  12 novembre
          2011, n. 183, 
            b) del contributo previsto dall'articol o 28, comma 3, del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, co nvertito in legge,
          con modificazioni, dall'articolo 1,  comm a 1,  della  legge
          22 dicembre    2011,     n. 214,     come      rideterminato
          dall'articolo 35,  comma 4,  del  decreto -legge  24 gennaio
          2012, n. 1,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          24 marzo 2012,  n. 27,  e  dall'articolo 4,  comma 11,  del
          decreto-legge  2 marzo   2012,   n. 16,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 , n. 44; 
            c) degli  importi  indicati  nel  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, relativi a l 2013, 2014, 2015
          e 2016, emanato in  attuazione  dell'arti colo 16,  comma 3,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135; 
            d)  degli  importi  indicati  nella  ta bella  di  cui  al
          comma 454; 
            d-bis) degli ulteriori contributi dispo sti a carico delle
          autonomie speciali. 
            A tale fine,  entro  il  31 marzo  di  ciascun  anno,  il
          presidente dell'ente trasmette la propost a  di  accordo  al
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            Comma 416: 
            Si riporta il testo del comma 526, dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 com e modificato dalla
          presente legge: 
            526. Con le  procedure  previste  dall' articolo 27  della
          legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni a statuto speciale e
          le province autonome di Trento e di Bolza no  assicurano  un
          ulteriore concorso  alla  finanza  pubbli ca  per  l'importo
          complessivo di 440 milioni di euro per l' anno 2014 e di 300
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2015  al  2018.
          Fino all'emanazione delle norme di  attua zione  di  cui  al
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          predetto articolo 27, l'importo del conco rso complessivo di
          cui al primo periodo del presente comma e '  accantonato,  a
          valere  sulle  quote  di   compartecipazi one   ai   tributi
          erariali,  secondo  gli  importi  indicat i,  per   ciascuna
          regione a statuto  speciale  e  provincia   autonoma,  nella
          tabella seguente: 
            Comma 419: 
            Per il  riferimento  al  comma 3,  dell 'articolo 22,  del
          citato decreto legislativo 9 luglio 1997,  n. 241, si vedano
          le note al comma 404. 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 6 0,   del   decreto
          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446  rec ante  "Istituzione
          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive,
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina
          dei tributi locali", e successive modific azioni: 
            "Art. 60. Attribuzione alle provincie  e  ai  comuni  del
          gettito di imposte erariali 
            1. Il gettito dell'imposta sulle assicu razioni contro  la
          responsabilita' civile  derivante  dalla  circolazione  dei
          veicoli a motore,  esclusi  i  ciclomotor i,  al  netto  del
          contributo di cui all'articolo 6, comma 1 , lettera a),  del
          decreto-legge 31 dicembre  1991,  n. 419,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  18 febbraio  1992,  n. 172,  e'
          attribuito  alle  provincie  dove  hanno  sede  i  pubblici
          registri automobilistici nei quali i veic oli sono  iscritti
          ovvero, per le macchine agricole,  alle  province  nel  cui
          territorio   risiede   l'intestatario   d ella   carta    di
          circolazione. 
            2. 
            3. Con decreti del Ministro delle  fina nze,  di  concerto
          con i Ministri dell'interno e del tesoro,   del  bilancio  e
          della  programmazione  economica,  nonche '   del   Ministro
          dell'industria,   del    commercio    e    dell'artigianato
          limitatamente alle previsioni di cui al c omma 1, da emanare
          entro novanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del
          presente  decreto,  sono   stabilite   le    modalita'   per
          l'assegnazione alle provincie delle somme  ad esse spettanti
          a norma del comma 1, salvo quanto dispost o nel comma 4 . 
            4. Le regioni Sicilia, Sardegna, Friuli -Venezia Giulia  e
          Valle d'Aosta, nonche' le province autono me di Trento e  di
          Bolzano provvedono, in conformita' dei ri spettivi  statuti,
          all'attuazione    delle    disposizioni    del     comma 1;
          contestualmente sono disciplinati i rappo rti finanziari tra
          lo Stato, le autonomie speciali e gli ent i locali  al  fine
          di mantenere il necessario equilibrio fin anziario. 
            5. Le disposizioni del presente  artico lo  hanno  effetto
          dal  1° gennaio  1999  e  si  applicano   con   riferimento
          all'imposta dovuta  sui  premi  ed  acces sori  incassati  a
          decorrere dalla predetta data." 
            Comma 420: 
            Si riporta il testo degli articoli 90 e  110  del  decreto
          legislativo 18 agosto 2000,  n. 267  reca nte  "Testo  unico
          delle leggi sull'ordinamento degli enti l ocali": 
            "Art. 90 Uffici di  supporto  agli  org ani  di  direzione
          politica 
            1. Il regolamento sull'ordinamento  deg li  uffici  e  dei
          servizi puo' prevedere la costituzione di  uffici posti alle
          dirette  dipendenze  del  sindaco,  del  presidente   della
          provincia, della giunta o degli assessori , per  l'esercizio
          delle funzioni di indirizzo e di controll o loro  attribuite
          dalla legge, costituiti da  dipendenti  d ell'ente,  ovvero,
          salvo  che  per  gli  enti  dissestati  o    strutturalmente
          deficitari, da collaboratori assunti con contratto a  tempo
          determinato,  i  quali,  se  dipendenti  da  una   pubblica
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          amministrazione,  sono  collocati  in   a spettativa   senza
          assegni. 
            2. Al  personale  assunto   con   contr atto   di   lavoro
          subordinato a tempo determinato  si  appl ica  il  contratto
          collettivo nazionale di lavoro  del  pers onale  degli  enti
          locali. 
            3. Con provvedimento motivato della giu nta, al  personale
          di cui  al  comma 2  il  trattamento  eco nomico  accessorio
          previsto dai contratti collettivi puo' es sere sostituito da
          un unico emolumento comprensivo dei compe nsi per il  lavoro
          straordinario, per la produttivita'  coll ettiva  e  per  la
          qualita' della prestazione individuale. 
            3-bis.  Resta  fermo  il  divieto  di  effettuazione   di
          attivita' gestionale anche nel caso in  c ui  nel  contratto
          individuale   di   lavoro   il    trattam ento    economico,
          prescindendo  dal  possesso  del  titolo  di   studio,   e'
          parametrato a quello dirigenziale." 
            "Art. 110 Incarichi a contratto 
            1. Lo statuto puo' prevedere che la cop ertura  dei  posti
          di responsabili dei servizi o degli uffic i,  di  qualifiche
          dirigenziali o di  alta  specializzazione ,  possa  avvenire
          mediante contratto a tempo  determinato.  Per  i  posti  di
          qualifica  dirigenziale,  il  regolamento   sull'ordinamento
          degli uffici e dei servizi definisce la q uota degli  stessi
          attribuibile  mediante  contratti  a   te mpo   determinato,
          comunque in misura non superiore al 30 pe r cento dei  posti
          istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica
          e, comunque,  per  almeno  una  unita'.  Fermi  restando  i
          requisiti richiesti per  la  qualifica  d a  ricoprire,  gli
          incarichi  a  contratto  di  cui  al  pre sente  comma  sono
          conferiti previa selezione pubblica volta  ad accertare,  in
          capo ai soggetti interessati,  il  posses so  di  comprovata
          esperienza pluriennale e specifica  profe ssionalita'  nelle
          materie oggetto dell'incarico. 
            2. Il regolamento sull'ordinamento  deg li  uffici  e  dei
          servizi, negli  enti  in  cui  e'  previs ta  la  dirigenza,
          stabilisce i limiti, i  criteri  e  le  m odalita'  con  cui
          possono essere  stipulati,  al  di  fuori   della  dotazione
          organica, contratti a tempo determinato p er i  dirigenti  e
          le  alte  specializzazioni,  fermi  resta ndo  i   requisiti
          richiesti per la qualifica  da  ricoprire .  Tali  contratti
          sono stipulati in misura complessivamente  non superiore  al
          5 per cento  del  totale  della  dotazion e  organica  della
          dirigenza e dell'area direttiva e comunqu e per  almeno  una
          unita'. Negli altri enti, il  regolamento   sull'ordinamento
          degli uffici e dei servizi stabilisce i l imiti, i criteri e
          le modalita' con cui possono essere stipu lati, al di  fuori
          della   dotazione   organica,   solo    i n    assenza    di
          professionalita' analoghe presenti  all'i nterno  dell'ente,
          contratti  a   tempo   determinato   di   dirigenti,   alte
          specializzazioni o funzionari  dell'area  direttiva,  fermi
          restando  i  requisiti  richiesti  per  l a   qualifica   da
          ricoprire.  Tali  contratti  sono   stipu lati   in   misura
          complessivamente  non  superiore  al  5  per  cento   della
          dotazione  organica  dell'ente  arrotonda ndo  il   prodotto
          all'unita' superiore, o ad una unita' neg li  enti  con  una
          dotazione organica inferiore alle 20 unit a'. 
            3. I contratti di cui ai  precedenti  c ommi  non  possono
          avere durata superiore al mandato elettiv o  del  sindaco  o
          del presidente della provincia in  carica .  Il  trattamento
          economico,  equivalente  a  quello  previ sto  dai   vigenti
          contratti  collettivi  nazionali  e   dec entrati   per   il
          personale degli enti locali,  puo'  esser e  integrato,  con
          provvedimento motivato della giunta, da u na  indennita'  ad
          personam,   commisurata   alla   specific a   qualificazione
          professionale e culturale, anche  in  con siderazione  della
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          temporaneita' del rapporto e delle  condi zioni  di  mercato
          relative  alle  specifiche  competenze  p rofessionali.   Il
          trattamento economico e l'eventuale inden nita' ad  personam
          sono definiti  in  stretta  correlazione  con  il  bilancio
          dell'ente e non vanno imputati al costo c ontrattuale e  del
          personale. 
            4. Il contratto a tempo determinato e' risolto di diritto
          nel caso in cui l'ente locale dichiari il  dissesto o  venga
          a trovarsi nelle situazioni strutturalmen te deficitarie. 
            5. Per il periodo di durata degli  inca richi  di  cui  ai
          commi 1 e 2 del presente articolo nonche'  dell'incarico  di
          cui  all'articolo 108,   i   dipendenti   delle   pubbliche
          amministrazioni  sono  collocati   in   a spettativa   senza
          assegni, con riconoscimento dell'anzianit a' di servizio. 
            6. Per obiettivi determinati e con conv enzioni a termine,
          il regolamento puo'  prevedere  collabora zioni  esterne  ad
          alto contenuto di professionalita'." 
            Si riporta il testo del  comma 28,  del l'articolo 9,  del
          decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 recan te "Misure urgenti
          in   materia   di   stabilizzazione   fin anziaria   e    di
          competitivita' economica", convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 30 luglio 2010, n. 22: 
            "28. A decorrere dall'anno 2011, le amm inistrazioni dello
          Stato, anche ad ordinamento autonomo, le  agenzie,  incluse
          le Agenzie fiscali di cui agli articoli 6 2,  63  e  64  del
          decreto legislativo 30 luglio 1999,  n. 3 00,  e  successive
          modificazioni,  gli  enti  pubblici   non    economici,   le
          universita' e gli enti  pubblici  di  cui   all'articolo 70,
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo   2001,  n. 165  e
          successive  modificazioni  e  integrazion i,  le  camere  di
          commercio,  industria,  artigianato  e  a gricoltura   fermo
          quanto previsto dagli articoli 7, comma 6 , e 36 del decreto
          legislativo 30 marzo 2001,  n. 165,  poss ono  avvalersi  di
          personale a tempo determinato o con conve nzioni ovvero  con
          contratti di collaborazione coordinata e continuativa,  nel
          limite del 50 per cento della spesa soste nuta per le stesse
          finalita' nell'anno 2009. Per le  medesim e  amministrazioni
          la  spesa   per   personale   relativa   a   contratti   di
          formazione-lavoro,  ad  altri  rapporti   formativi,   alla
          somministrazione di lavoro, nonche' al la voro accessorio di
          cui  all'articolo 70,  comma 1,  lettera  d)  del   decreto
          legislativo  10 settembre  2003,   n. 276 ,   e   successive
          modificazioni ed integrazioni, non puo' e ssere superiore al
          50  per  cento  di  quella  sostenuta  pe r  le   rispettive
          finalita' nell'anno 2009. I limiti di cui   al  primo  e  al
          secondo periodo non si applicano, anche c on riferimento  ai
          lavori socialmente utili, ai lavori di pu bblica utilita'  e
          ai cantieri di  lavoro,  nel  caso  in  c ui  il  costo  del
          personale sia coperto da finanziamenti sp ecifici aggiuntivi
          o   da   fondi   dell'Unione   europea;   nell'ipotesi   di
          cofinanziamento, i limiti medesimi  non  si  applicano  con
          riferimento alla sola quota finanziata da   altri  soggetti.
          Le disposizioni di  cui  al  presente  co mma  costituiscono
          principi generali ai fini del coordinamen to  della  finanza
          pubblica ai quali  si  adeguano  le  regi oni,  le  province
          autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario
          nazionale. Per gli enti locali in  sperim entazione  di  cui
          all'articolo 36 del  decreto  legislativo   23 giugno  2011,
          n. 118, per l'anno 2014, il limite  di  c ui  ai  precedenti
          periodi e' fissato al 60 per cento  della   spesa  sostenuta
          nel 2009. A decorrere dal  2013  gli  ent i  locali  possono
          superare il predetto limite per le assunz ioni  strettamente
          necessarie  a  garantire  l'esercizio  de lle  funzioni   di
          polizia  locale,  di  istruzione  pubblic a  e  del  settore
          sociale nonche' per le spese sostenute pe r  lo  svolgimento
          di attivita' sociali mediante forme di la voro accessorio di
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          cui  all'articolo 70,  comma 1,  del  dec reto   legislativo
          10 settembre  2003,  n. 276. Le  limitazi oni  previste  dal
          presente comma non si applicano agli enti  locali in  regola
          con l'obbligo di riduzione delle spese di  personale di  cui
          ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge  27 dicembre
          2006, n. 296, e successive modificazioni,  nell'ambito delle
          risorse disponibili a legislazione vigent e. Resta fermo che
          comunque la spesa complessiva  non  puo'  essere  superiore
          alla spesa sostenuta  per  le  stesse  fi nalita'  nell'anno
          2009. Per il comparto scuola e per quello  delle istituzioni
          di alta formazione e specializzazione art istica e  musicale
          trovano applicazione le specifiche dispos izioni di settore.
          Resta fermo  quanto  previsto  dall'artic olo 1,  comma 188,
          della legge  23 dicembre  2005,  n. 266. Per  gli  enti  di
          ricerca  resta  fermo,  altresi',   quant o   previsto   dal
          comma 187 dell'articolo 1 della medesima legge  n. 266  del
          2005, e successive modificazioni. Al fine  di assicurare  la
          continuita' dell'attivita' di vigilanza  sui  concessionari
          della rete autostradale, ai  sensi  dell' art. 11,  comma 5,
          secondo periodo, del  decreto-legge  n. 2 16  del  2011,  il
          presente comma non  si  applica  altresi' ,  nei  limiti  di
          cinquanta  unita'  di   personale,   al   Ministero   delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti  esclus ivamente  per   lo
          svolgimento della predetta attivita';  al la  copertura  del
          relativo onere si  provvede  mediante  l' attivazione  della
          procedura  per  l'individuazione  delle  risorse   di   cui
          all'articolo 25, comma 2, del decreto-leg ge 21 giugno 2013,
          n. 69, convertito, con modificazioni, dal la legge  9 agosto
          2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro
          a decorrere dall'anno 2011 derivanti dall 'esclusione  degli
          enti di ricerca dall'applicazione  delle  disposizioni  del
          presente comma, si  provvede  mediante  u tilizzo  di  quota
          parte delle maggiori entrate derivanti  d all'  articolo 38,
          commi 13-bis e seguenti. Il presente comm a non  si  applica
          alla struttura di missione di  cui  all'a rt. 163,  comma 3,
          lettera  a),  del  decreto  legislativo   12 aprile   2006,
          n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di  cui  al  presente
          comma  costituisce  illecito   disciplina re   e   determina
          responsabilita'  erariale.  Per  le   amm inistrazioni   che
          nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per  le  finalita'
          previste ai sensi del presente comma, il limite di  cui  al
          primo periodo  e'  computato  con  riferi mento  alla  media
          sostenuta per le stesse finalita' nel tri ennio 2007-2009." 
            Comma 421: 
            Si riporta il testo del comma 3,  dell' articolo 1,  della
          legge 7 aprile  2014,  n. 56  recante  "D isposizioni  sulle
          citta'  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni   e
          fusioni di comuni": 
            "3. Le province sono  enti  territorial i  di  area  vasta
          disciplinati ai sensi dei commi da 51 a 1 00. Alle  province
          con territorio interamente montano e conf inanti  con  Paesi
          stranieri sono riconosciute le specificit a' di cui ai commi
          da 51 a 57 e da 85 a 97." 
            Comma 422: 
            Si riporta il testo del comma 91, dell' articolo 1,  della
          citata legge 7 aprile 2014, n. 56: 
            "91. Entro tre mesi dalla data di entra ta in vigore della
          presente  legge,  sentite   le   organizz azioni   sindacali
          maggiormente  rappresentative,  lo  Stato   e   le   regioni
          individuano in  modo  puntuale,  mediante   accordo  sancito
          nella Conferenza unificata, le funzioni d i cui al  comma 89
          oggetto del riordino e le relative compet enze." 
            Comma 423: 
            Per il riferimento al  comma 91,  dell' articolo 1,  della
          citata legge 7 aprile 2014, n. 56, si  ve dano  le  note  al
          comma 422. 
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            Si riporta il testo del  comma 2,  dell 'articolo 30,  del
          decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 16 5  recante  "Norme
          generali sull'ordinamento del lavoro alle  dipendenze  delle
          amministrazioni pubbliche": 
            "2. Nell'ambito   dei   rapporti   di   lavoro   di   cui
          all'articolo 2,  comma 2,  i  dipendenti   possono   essere
          trasferiti  all'interno  della  stessa  a mministrazione  o,
          previo accordo tra le amministrazioni int eressate, in altra
          amministrazione, in sedi  collocate  nel  territorio  dello
          stesso comune ovvero a distanza non super iore  a  cinquanta
          chilometri  dalla  sede  cui  sono  adibi ti.  Ai  fini  del
          presente comma non si applica il terzo  p eriodo  del  primo
          comma dell'articolo 2103 del codice civil e. Con decreto del
          Ministro   per   la   semplificazione   e     la    pubblica
          amministrazione, previa consultazione con  le confederazioni
          sindacali rappresentative e previa intesa , ove  necessario,
          in sede di conferenza unificata di cui  a ll'articolo 8  del
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1, possono  essere
          fissati  criteri  per  realizzare  i  pro cessi  di  cui  al
          presente comma, anche con passaggi dirett i di personale tra
          amministrazioni senza  preventivo  accord o,  per  garantire
          l'esercizio delle funzioni  istituzionali   da  parte  delle
          amministrazioni che  presentano  carenze  di  organico.  Le
          disposizioni di cui  al  presente  comma  si  applicano  ai
          dipendenti con figli di eta'  inferiore  a  tre  anni,  che
          hanno diritto al congedo parentale, e ai  soggetti  di  cui
          all'articolo 33,  comma 3,  della  legge  5 febbraio  1992,
          n. 104, e successive modificazioni, con i l  consenso  degli
          stessi alla prestazione della propria att ivita'  lavorativa
          in un'altra sede." 
            Si riporta il testo del comma 96, dell' articolo 1,  della
          citata legge 7 aprile 2014, n. 56: 
            "96. Nei  trasferimenti  delle   funzio ni   oggetto   del
          riordino si applicano le seguenti disposi zioni: 
            a)  il  personale  trasferito   mantien e   la   posizione
          giuridica ed  economica,  con  riferiment o  alle  voci  del
          trattamento  economico  fondamentale   e   accessorio,   in
          godimento all'atto del trasferimento, non che'  l'anzianita'
          di  servizio  maturata;  le  corrisponden ti  risorse   sono
          trasferite all'ente destinatario;  in  pa rticolare,  quelle
          destinate a  finanziare  le  voci  fisse  e  variabili  del
          trattamento accessorio, nonche' la  progr essione  economica
          orizzontale, secondo  quanto  previsto  d alle  disposizioni
          contrattuali vigenti, vanno a costituire  specifici  fondi,
          destinati   esclusivamente   al    person ale    trasferito,
          nell'ambito  dei  piu'   generali   fondi    delle   risorse
          decentrate del personale delle categorie e dirigenziale.  I
          compensi di produttivita', la retribuzion e di  risultato  e
          le indennita' accessorie del personale tr asferito rimangono
          determinati  negli  importi  goduti   ant ecedentemente   al
          trasferimento  e  non  possono  essere  i ncrementati   fino
          all'applicazione  del   contratto   colle ttivo   decentrato
          integrativo   sottoscritto   conseguentem ente   al    primo
          contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la
          data di entrata in vigore della presente legge; 
            b) il trasferimento della proprieta' de i  beni  mobili  e
          immobili e' esente da oneri fiscali;  l'e nte  che  subentra
          nei  diritti  relativi   alle   partecipa zioni   societarie
          attinenti alla funzione  trasferita  puo'   provvedere  alla
          dismissione  con  procedura  semplificata    stabilita   con
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze; 
            c) l'ente che subentra nella funzione s uccede  anche  nei
          rapporti  attivi  e   passivi   in   cors o,   compreso   il
          contenzioso; il trasferimento  delle  ris orse  tiene  conto
          anche  delle  passivita';  sono   trasfer ite   le   risorse
          incassate relative a pagamenti non ancora   effettuati,  che
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          rientrano nei rapporti trasferiti; 
            d) gli effetti derivanti dal trasferime nto delle funzioni
          non rilevano, per  gli  enti  subentranti ,  ai  fini  della
          disciplina sui limiti dell'indebitamento,  nonche'  di  ogni
          altra  disposizione  di  legge   che,   p er   effetto   del
          trasferimento,  puo'  determinare  inadem pimenti  dell'ente
          subentrante,  nell'ambito  di  variazioni   compensative   a
          livello regionale ovvero tra livelli regi onali o  locali  e
          livello statale, secondo modalita' indivi duate con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro per gli affari regionali, sen tita la Conferenza
          unificata,  che  stabilisce  anche  idone i   strumenti   di
          monitoraggio." 
            Comma 424: 
            Si riporta il testo del comma 557, dell 'articolo 1, della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante "D isposizioni per la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2007): 
            "557. Ai fini del concorso delle  auton omie  regionali  e
          locali al rispetto degli obiettivi di fin anza pubblica, gli
          enti sottoposti al patto di stabilita'  i nterno  assicurano
          la riduzione delle spese di personale, al  lordo degli oneri
          riflessi a carico delle amministrazioni  e  dell'IRAP,  con
          esclusione degli oneri relativi  ai  rinn ovi  contrattuali,
          garantendo il contenimento  della  dinami ca  retributiva  e
          occupazionale, con azioni  da  modulare  nell'ambito  della
          propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai
          seguenti ambiti prioritari di intervento:  
            a) riduzione dell'incidenza percentuale   delle  spese  di
          personale  rispetto  al  complesso  delle   spese  correnti,
          attraverso   parziale   reintegrazione   dei   cessati    e
          contenimento della spesa per il lavoro fl essibile; 
            b)  razionalizzazione  e  snellimento   delle   strutture
          burocratico-amministrative, anche  attrav erso  accorpamenti
          di  uffici   con   l'obiettivo   di   rid urre   l'incidenza
          percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 
            c)  contenimento  delle  dinamiche  di   crescita   della
          contrattazione  integrativa,  tenuto  anc he   conto   delle
          corrispondenti disposizioni dettate per l e  amministrazioni
          statali". 
            Per il riferimento al  comma 91,  dell' articolo 1,  della
          citata legge 7 aprile 2014, n. 56, si  ve dano  le  note  al
          comma 422. 
            Comma 425: 
            Si riporta il testo del  comma 4,  dell 'articolo 70,  del
          citato decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165: 
            "4. Le aziende e gli enti di cui alla  legge  26 dicembre
          1936, n. 2174, e successive modificazioni  ed  integrazioni,
          alla legge 13 luglio 1984,  n. 312,  alla   legge  30 maggio
          1988, n.186, alla legge 11 luglio 1988, n . 266, alla  legge
          31 gennaio  1992,  n. 138,  alla  legge  30 dicembre  1986,
          n. 936, al decreto legislativo 25 luglio 1997,  n. 250,  al
          decreto legislativo 12 febbraio  1993,  n . 39,  adeguano  i
          propri ordinamenti ai  principi  di  cui  al  titolo  I.  I
          rapporti di lavoro dei  dipendenti  dei  predetti  enti  ed
          aziende  nonche'  della  Cassa  depositi  e  prestiti  sono
          regolati da contratti collettivi  ed  ind ividuali  in  base
          alle   disposizioni   di   cui   all'arti colo 2,   comma 2,
          all'articolo 8, comma 2 ed all'articolo 6 0, comma 3." 
            Si riporta il testo del comma 2.3, dell 'articolo 30,  del
          citato decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165: 
            "2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi  1  e
          2, e' istituito, nello stato di  previsio ne  del  Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze,  un  fo ndo  destinato  al
          miglioramento  dell'allocazione  del  per sonale  presso  le
          pubbliche amministrazioni, con una dotazi one di 15  milioni

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

523 di 734 30/12/2014 11:07



          di euro per l'anno 2014 e di 30 milioni d i euro a decorrere
          dall'anno  2015,   da   attribuire   alle    amministrazioni
          destinatarie dei predetti processi. Al fo ndo  confluiscono,
          altresi', le risorse corrispondenti al ci nquanta per  cento
          del trattamento economico spettante al pe rsonale trasferito
          mediante  versamento  all'entrata  dello  Stato  da   parte
          dell'amministrazione     cedente      e      corrispondente
          riassegnazione  al  fondo   ovvero   medi ante   contestuale
          riduzione  dei  trasferimenti  statali  a ll'amministrazione
          cedente. I criteri di utilizzo e le modal ita'  di  gestione
          delle risorse del fondo  sono  stabiliti  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze. I n  sede  di  prima
          applicazione,  nell'assegnazione  delle   risorse   vengono
          prioritariamente   valutate   le   richie ste    finalizzate
          all'ottimale  funzionamento  degli  uffic i  giudiziari  che
          presentino    rilevanti    carenze    di    personale     e
          conseguentemente  alla  piena  applicazio ne  della  riforma
          delle province di cui alla legge 7 aprile   2014,  n. 56. Le
          risorse sono assegnate alle amministrazio ni di destinazione
          sino al momento di effettiva  permanenza  in  servizio  del
          personale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2." 
            Comma 426: 
            Si riporta il testo dei commi 6, 8 e  9   dell'articolo 4,
          del  decreto   legge   31 agosto   2013,   n. 101   recante
          "Conversione in legge, con modificazioni,  del decreto-legge
          31 agosto 2013, n. 101, recante disposizi oni urgenti per il
          perseguimento  di  obiettivi  di  raziona lizzazione   nelle
          pubbliche amministrazioni" convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125: 
            "6. A decorrere dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto e fino al 31 dicembre  2 016,  al  fine  di
          favorire una maggiore e  piu'  ampia  val orizzazione  della
          professionalita' acquisita dal personale con  contratto  di
          lavoro a tempo  determinato  e,  al  cont empo,  ridurre  il
          numero  dei  contratti  a   termine,   le    amministrazioni
          pubbliche  possono  bandire,  nel   rispe tto   del   limite
          finanziario  fissato  dall'articolo 35,  comma 3-bis,   del
          decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  a  garanzia
          dell'adeguato accesso  dall'esterno,  non che'  dei  vincoli
          assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per  le
          amministrazioni  interessate,  previo  es pletamento   della
          procedura di  cui  all'articolo 35,  comm a 4,  del  decreto
          legislativo   30 marzo   2001,   n. 165,    e    successive
          modificazioni, procedure concorsuali, per  titoli ed  esami,
          per assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  personale  non
          dirigenziale riservate esclusivamente a c oloro che sono  in
          possesso dei requisiti di cui all'articol o 1, commi  519  e
          558,   della   legge   27 dicembre    200 6,    n. 296,    e
          all'articolo 3, comma 90,  della  legge  24 dicembre  2007,
          n. 244, nonche'  a  favore  di  coloro  c he  alla  data  di
          pubblicazione  della  legge  di  conversi one  del  presente
          decreto hanno maturato, negli ultimi  cin que  anni,  almeno
          tre anni di servizio con contratto di lav oro subordinato  a
          tempo determinato alle dipendenze dell'am ministrazione  che
          emana il bando, con esclusione, in ogni c aso,  dei  servizi
          prestati presso  uffici  di  diretta  col laborazione  degli
          organi  politici.  Il  personale  non  di rigenziale   delle
          province,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  primo
          periodo, puo' partecipare ad una procedur a selettiva di cui
          al presente comma indetta da un'amministr azione avente sede
          nel  territorio  provinciale,  anche  se   non   dipendente
          dall'amministrazione  che  emana  il  ban do.  Le  procedure
          selettive di cui al presente comma posson o  essere  avviate
          solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni
          2013,   2014,   2015   e   2016,   anche   complessivamente
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          considerate, in misura non superiore al 5 0  per  cento,  in
          alternativa a quelle di cui  all'articolo  35,  comma 3-bis,
          del   decreto   legislativo   30 marzo   2001,   n. 165. Le
          graduatorie definite in esito alle medesi me procedure  sono
          utilizzabili per assunzioni  nel  quadrie nnio  2013-2016  a
          valere sulle predette risorse. Resta ferm a per il  comparto
          scuola la disciplina specifica di settore ." 
            "8. Al   fine   di   favorire   l'assun zione   a    tempo
          indeterminato  dei  lavoratori   di   cui    all'articolo 2,
          comma 1, del decreto legislativo 28 febbr aio 2000, n. 81, e
          di cui all'articolo 3,  comma 1,  del  de creto  legislativo
          7 agosto 1997, n. 280, le regioni predisp ongono  un  elenco
          regionale  dei  suddetti  lavoratori  sec ondo  criteri  che
          contemperano  l'anzianita'  anagrafica,   l'anzianita'   di
          servizio e i carichi familiari. A decorre re dalla  data  di
          entrata  in  vigore  del  presente  decre to   e   fino   al
          31 dicembre 2016, gli enti territoriali c he hanno vuoti  in
          organico   relativamente    alle    quali fiche    di    cui
          all'articolo 16 della  legge  28 febbraio   1987,  n. 56,  e
          successive modificazioni, nel rispetto de l loro  fabbisogno
          e nell'ambito dei vincoli finanziari  di  cui  al  comma 6,
          procedono, in deroga a  quanto  disposto  dall'articolo 12,
          comma 4, del decreto legislativo 1° dicem bre 1997,  n. 468,
          all'assunzione a tempo indeterminato, anc he  con  contratti
          di  lavoro  a  tempo  parziale,  dei   so ggetti   collocati
          nell'elenco regionale indirizzando una sp ecifica  richiesta
          alla Regione competente. (21) 
            9. Le amministrazioni pubbliche che nel la  programmazione
          triennale   del   fabbisogno   di    pers onale    di    cui
          all'articolo 39, comma 1,  della  legge  27 dicembre  1997,
          n. 449, riferita agli anni dal 2013 al 20 16,  prevedono  di
          effettuare procedure concorsuali ai sensi  dell'articolo 35,
          comma 3-bis, lettera a) del  decreto  leg islativo  30 marzo
          2001, n. 165, o ai sensi del comma 6 del presente articolo,
          possono prorogare,  nel  rispetto  dei  v incoli  finanziari
          previsti  dalla  normativa  vigente  in   materia   e,   in
          particolare, dei limiti massimi della spe sa  annua  per  la
          stipula  dei  contratti  a   tempo   dete rminato   previsti
          dall'articolo 9,  comma 28,  del  decreto -legge   31 maggio
          2010, n. 78, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          30 luglio 2010, n. 122,  i  contratti  di   lavoro  a  tempo
          determinato dei soggetti che hanno matura to, alla  data  di
          pubblicazione  della  legge  di  conversi one  del  presente
          decreto,  almeno  tre  anni  di   servizi o   alle   proprie
          dipendenze. La proroga puo' essere dispos ta,  in  relazione
          al proprio effettivo fabbisogno, alle  ri sorse  finanziarie
          disponibili e  ai  posti  in  dotazione  organica  vacanti,
          indicati  nella  programmazione   trienna le   di   cui   al
          precedente periodo, fino al completamento   delle  procedure
          concorsuali e comunque non oltre il 31 di cembre 2016. Fermo
          restando il divieto previsto dall'articol o 16, comma 9, del
          decreto-legge  6 luglio  2012,   n. 95,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,  n. 135,   le
          province possono  prorogare  fino  al  31  dicembre  2014  i
          contratti di lavoro a  tempo  determinato   per  le  strette
          necessita'  connesse  alle  esigenze  di  continuita'   dei
          servizi e nel rispetto dei vincoli  finan ziari  di  cui  al
          presente comma, del patto di  stabilita'  interno  e  della
          vigente normativa di contenimento della  spesa  complessiva
          di personale. Per le proroghe dei  contra tti  di  lavoro  a
          tempo determinato  del  personale  degli  enti  di  ricerca
          possono essere, altresi', utilizzate, in deroga al presente
          comma, le risorse di cui all'articolo 1,  comma 188,  della
          legge 23 dicembre 2005, n. 266, e success ive modificazioni,
          esclusivamente per il personale direttame nte  impiegato  in
          specifici progetti di ricerca finanziati  con  le  predette
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          risorse e limitatamente alla durata dei p rogetti medesimi." 
            Comma 428: 
            Si riporta il testo dei commi 7  e  8,  dell'articolo 33,
          del citato decreto legislativo 30 marzo 2 001, n. 165: 
            "7. Trascorsi novanta giorni dalla comu nicazione  di  cui
          al comma 4 l'amministrazione colloca in  disponibilita'  il
          personale che  non  sia  possibile  impie gare  diversamente
          nell'ambito della medesima amministrazion e e che non  possa
          essere ricollocato presso altre amministr azioni nell'ambito
          regionale, ovvero che non abbia preso  se rvizio  presso  la
          diversa amministrazione secondo gli accor di di mobilita'. 
            8. Dalla data di collocamento in  dispo nibilita'  restano
          sospese tutte  le  obbligazioni  inerenti   al  rapporto  di
          lavoro e il lavoratore ha  diritto  ad  u n'indennita'  pari
          all'80  per  cento  dello   stipendio   e    dell'indennita'
          integrativa speciale, con  esclusione  di   qualsiasi  altro
          emolumento retributivo comunque denominat o, per  la  durata
          massima  di  ventiquattro  mesi.  I  peri odi  di  godimento
          dell'indennita'   sono   riconosciuti   a i    fini    della
          determinazione dei requisiti di  accesso  alla  pensione  e
          della misura della  stessa.  E'  riconosc iuto  altresi'  il
          diritto  all'assegno  per  il  nucleo  fa miliare   di   cui
          all'articolo 2  del  decreto-legge  13 ma rzo  1988,  n. 69,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 13 maggio  1988,
          n. 153". 
            Comma 429: 
            Si  riporta  il  testo   dei   commi   85   e   seguenti,
          dell'articolo 1, della citata legge 7 apr ile 2014, n. 56: 
            "85. Le province di cui ai commi da 51 a 53,  quali  enti
          con funzioni di area vasta, esercitano le  seguenti funzioni
          fondamentali: 
            a)    pianificazione    territoriale    provinciale    di
          coordinamento,    nonche'    tutela    e     valorizzazione
          dell'ambiente, per gli aspetti di compete nza; 
            b) pianificazione dei  servizi  di  tra sporto  in  ambito
          provinciale,  autorizzazione  e  controll o  in  materia  di
          trasporto  privato,  in  coerenza  con  l a   programmazione
          regionale, nonche'  costruzione  e  gesti one  delle  strade
          provinciali e regolazione della  circolaz ione  stradale  ad
          esse inerente; 
            c) programmazione provinciale della ret e scolastica,  nel
          rispetto della programmazione regionale; 
            d)  raccolta  ed   elaborazione   di   dati,   assistenza
          tecnico-amministrativa agli enti locali; 
            e) gestione dell'edilizia scolastica; 
            f)  controllo  dei  fenomeni  discrimin atori  in   ambito
          occupazionale e  promozione  delle  pari  opportunita'  sul
          territorio provinciale. 
            86. Le province  di  cui  al  comma 3,  secondo  periodo,
          esercitano  altresi'   le   seguenti   ul teriori   funzioni
          fondamentali: 
            a)  cura  dello  sviluppo  strategico  del  territorio  e
          gestione  di  servizi  in  forma  associa ta  in  base  alle
          specificita' del territorio medesimo; 
            b)  cura  delle  relazioni  istituziona li  con  province,
          province autonome, regioni, regioni a sta tuto  speciale  ed
          enti territoriali di altri Stati, con ess e confinanti e  il
          cui  territorio  abbia   caratteristiche   montane,   anche
          stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti. 
            87. Le funzioni fondamentali  di  cui  al  comma 85  sono
          esercitate nei limiti  e  secondo  le  mo dalita'  stabilite
          dalla legislazione statale e regionale di  settore,  secondo
          la   rispettiva   competenza   per   mate ria    ai    sensi
          dell'articolo 117, commi secondo,  terzo  e  quarto,  della
          Costituzione. 
            88. La provincia puo' altresi', d'intes a  con  i  comuni,
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          esercitare le funzioni di predisposizione  dei documenti  di
          gara, di stazione appaltante, di monitora ggio dei contratti
          di servizio e di organizzazione  di  conc orsi  e  procedure
          selettive. 
            89. Fermo restando quanto disposto dal comma 88, lo Stato
          e   le   regioni,   secondo   le   rispet tive   competenze,
          attribuiscono le funzioni provinciali div erse da quelle  di
          cui al  comma 85,  in  attuazione  dell'a rticolo 118  della
          Costituzione, nonche' al fine  di  conseg uire  le  seguenti
          finalita': individuazione dell'ambito ter ritoriale ottimale
          di  esercizio  per  ciascuna  funzione;   efficacia   nello
          svolgimento delle funzioni fondamentali d a parte dei comuni
          e delle  unioni  di  comuni;  sussistenza   di  riconosciute
          esigenze unitarie;  adozione  di  forme  di  avvalimento  e
          deleghe di esercizio tra gli  enti  terri toriali  coinvolti
          nel processo di riordino, mediante  intes e  o  convenzioni.
          Sono altresi' valorizzate forme di eserci zio  associato  di
          funzioni da parte di piu' enti locali, no nche' le autonomie
          funzionali. Le funzioni che  nell'ambito  del  processo  di
          riordino sono  trasferite  dalle  provinc e  ad  altri  enti
          territoriali continuano ad essere da esse   esercitate  fino
          alla  data  dell'effettivo  avvio  di  es ercizio  da  parte
          dell'ente subentrante; tale data e' deter minata nel decreto
          del  Presidente  del  Consiglio  dei  min istri  di  cui  al
          comma 92 per le funzioni di competenza  s tatale  ovvero  e'
          stabilita dalla  regione  ai  sensi  del  comma 95  per  le
          funzioni di competenza regionale. 
            90. Nello specifico caso in  cui  dispo sizioni  normative
          statali o  regionali  di  settore  riguar danti  servizi  di
          rilevanza economica prevedano l'attribuzi one di funzioni di
          organizzazione dei predetti servizi, di c ompetenza comunale
          o provinciale, ad enti o agenzie in  ambi to  provinciale  o
          sub-provinciale, si applicano le seguenti  disposizioni, che
          costituiscono  principi  fondamentali   d ella   materia   e
          principi  fondamentali  di  coordinamento    della   finanza
          pubblica ai sensi  dell'articolo 117,  te rzo  comma,  della
          Costituzione: 
            a) il decreto del Presidente del Consig lio  dei  ministri
          di cui al comma 92 ovvero le  leggi  stat ali  o  regionali,
          secondo le rispettive competenze, prevedo no la soppressione
          di tali enti o agenzie e l'attribuzione d elle funzioni alle
          province  nel  nuovo  assetto  istituzion ale,  con   tempi,
          modalita' e forme di coordinamento con re gioni e comuni, da
          determinare nell'ambito del processo di r iordino di cui  ai
          commi da 85 a 97,  secondo  i  principi  di  adeguatezza  e
          sussidiarieta',  anche  valorizzando,  ov e  possibile,   le
          autonomie funzionali; 
            b)  per  le  regioni   che   approvano   le   leggi   che
          riorganizzano  le  funzioni  di  cui  al  presente   comma,
          prevedendo la soppressione di uno o piu'  enti  o  agenzie,
          sono individuate misure premiali con decr eto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
          per  gli  affari  regionali,  previa  int esa  in  sede   di
          Conferenza unificata  di  cui  all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo   28 agosto   1997,   n. 281,    e    successive
          modificazioni, senza nuovi o maggiori one ri per la  finanza
          pubblica. 
            91. Entro tre mesi dalla data di entrat a in vigore  della
          presente  legge,  sentite   le   organizz azioni   sindacali
          maggiormente  rappresentative,  lo  Stato   e   le   regioni
          individuano in  modo  puntuale,  mediante   accordo  sancito
          nella Conferenza unificata, le funzioni d i cui al  comma 89
          oggetto del riordino e le relative compet enze. 
            92. Entro il medesimo termine di cui al   comma 91  e  nel
          rispetto di quanto previsto dal comma 96,  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del
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          Ministro  dell'interno  e  del  Ministro  per  gli   affari
          regionali,   di   concerto   con   i   Mi nistri   per    la
          semplificazione   e   la   pubblica    am ministrazione    e
          dell'economia  e  delle  finanze,  sono  stabiliti,  previa
          intesa in sede di Conferenza unificata, i  criteri  generali
          per l'individuazione dei beni e delle ris orse  finanziarie,
          umane, strumentali e organizzative  conne sse  all'esercizio
          delle funzioni che devono essere trasferi te, ai  sensi  dei
          commi da 85 a 97, dalle  province  agli  enti  subentranti,
          garantendo i rapporti di lavoro a  tempo  indeterminato  in
          corso, nonche' quelli a tempo  determinat o  in  corso  fino
          alla scadenza  per  essi  prevista.  In  particolare,  sono
          considerate le risorse  finanziarie,  gia '  spettanti  alle
          province ai sensi dell'articolo 119 della  Costituzione, che
          devono  essere  trasferite  agli   enti   subentranti   per
          l'esercizio delle funzioni loro attribuit e, dedotte  quelle
          necessarie  alle  funzioni  fondamentali  e   fatto   salvo
          comunque quanto  previsto  dal  comma 88.  Sullo  schema  di
          decreto,  per  quanto  attiene  alle  ris orse  umane,  sono
          consultate   le   organizzazioni   sindac ali   maggiormente
          rappresentative. Il decreto del  Presiden te  del  Consiglio
          dei ministri dispone  anche  direttamente   in  ordine  alle
          funzioni  amministrative  delle  province   in  materie   di
          competenza statale. 
            93. In caso di mancato raggiungimento d ell'accordo di cui
          al comma 91 ovvero di mancato raggiungime nto dell'intesa di
          cui al comma 92, il decreto del  Presiden te  del  Consiglio
          dei ministri di cui al medesimo comma 92  dispone  comunque
          sulle funzioni amministrative delle provi nce di  competenza
          statale. 
            94. Al fine di tener conto degli effett i anche finanziari
          derivanti dal trasferimento dell'esercizi o delle  funzioni,
          con il decreto del Presidente del Consigl io dei ministri di
          cui al comma 92 possono essere modificati  gli obiettivi del
          patto di stabilita' interno e le facolta'  di assumere delle
          province  e  degli   enti   subentranti,   fermo   restando
          l'obiettivo  complessivo.   L'attuazione   della   presente
          disposizione non deve determinare nuovi  o  maggiori  oneri
          per la finanza pubblica. 
            95. La regione, entro sei mesi dalla da ta di  entrata  in
          vigore  della  presente   legge,   provve de,   sentite   le
          organizzazioni sindacali  maggiormente  r appresentative,  a
          dare attuazione all'accordo di cui al com ma 91. Decorso  il
          termine senza che la regione abbia provve duto,  si  applica
          l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n . 131. 
            96. Nei trasferimenti delle funzioni og getto del riordino
          si applicano le seguenti disposizioni: 
            a)  il  personale  trasferito   mantien e   la   posizione
          giuridica ed  economica,  con  riferiment o  alle  voci  del
          trattamento  economico  fondamentale   e   accessorio,   in
          godimento all'atto del trasferimento, non che'  l'anzianita'
          di  servizio  maturata;  le  corrisponden ti  risorse   sono
          trasferite all'ente destinatario;  in  pa rticolare,  quelle
          destinate a  finanziare  le  voci  fisse  e  variabili  del
          trattamento accessorio, nonche' la  progr essione  economica
          orizzontale, secondo  quanto  previsto  d alle  disposizioni
          contrattuali vigenti, vanno a costituire  specifici  fondi,
          destinati   esclusivamente   al    person ale    trasferito,
          nell'ambito  dei  piu'   generali   fondi    delle   risorse
          decentrate del personale delle categorie e dirigenziale.  I
          compensi di produttivita', la retribuzion e di  risultato  e
          le indennita' accessorie del personale tr asferito rimangono
          determinati  negli  importi  goduti   ant ecedentemente   al
          trasferimento  e  non  possono  essere  i ncrementati   fino
          all'applicazione  del   contratto   colle ttivo   decentrato
          integrativo   sottoscritto   conseguentem ente   al    primo
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          contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo  la
          data di entrata in vigore della presente legge; 
            b) il trasferimento della proprieta' de i  beni  mobili  e
          immobili e' esente da oneri fiscali;  l'e nte  che  subentra
          nei  diritti  relativi   alle   partecipa zioni   societarie
          attinenti alla funzione  trasferita  puo'   provvedere  alla
          dismissione  con  procedura  semplificata    stabilita   con
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze; 
            c) l'ente che subentra nella funzione s uccede  anche  nei
          rapporti  attivi  e   passivi   in   cors o,   compreso   il
          contenzioso; il trasferimento  delle  ris orse  tiene  conto
          anche  delle  passivita';  sono   trasfer ite   le   risorse
          incassate relative a pagamenti non ancora   effettuati,  che
          rientrano nei rapporti trasferiti; 
            d) gli effetti derivanti dal trasferime nto delle funzioni
          non rilevano, per  gli  enti  subentranti ,  ai  fini  della
          disciplina sui limiti dell'indebitamento,  nonche'  di  ogni
          altra  disposizione  di  legge   che,   p er   effetto   del
          trasferimento,  puo'  determinare  inadem pimenti  dell'ente
          subentrante,  nell'ambito  di  variazioni   compensative   a
          livello regionale ovvero tra livelli regi onali o  locali  e
          livello statale, secondo modalita' indivi duate con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro per gli affari regionali, sen tita la Conferenza
          unificata,  che  stabilisce  anche  idone i   strumenti   di
          monitoraggio. 
            97. Il Governo e' delegato ad  adottare ,  entro  un  anno
          dalla data di entrata in vigore del decre to del  Presidente
          del Consiglio dei ministri di cui al comm a 92, uno  o  piu'
          decreti  legislativi,  previo   parere   della   Conferenza
          unificata, della Conferenza permanente pe r il coordinamento
          della finanza pubblica  e  delle  Commiss ioni  parlamentari
          competenti per materia, in  materia  di  adeguamento  della
          legislazione statale  sulle  funzioni  e  sulle  competenze
          dello Stato e degli enti territoriali  e  di  quella  sulla
          finanza e sul patrimonio dei medesimi  en ti,  nel  rispetto
          dei seguenti principi e criteri direttivi : 
            a)  salva  la  necessita'  di  diversa  attribuzione  per
          esigenze di tutela dell'unita' giuridica ed economica della
          Repubblica e in particolare dei  livelli  essenziali  delle
          prestazioni  concernenti  i  diritti  civ ili   e   sociali,
          applicazione coordinata  dei  principi  d i  riordino  delle
          funzioni di cui alla presente legge e di quelli di cui agli
          articoli 1 e 2 e ai capi II, III, IV, V e  VII  della  legge
          5 maggio 2009, n. 42,  e  successive  mod ificazioni,  senza
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica; 
            b) le risorse finanziarie, gia' spettan ti  alle  province
          ai  sensi  dell'articolo 119  della  Cost ituzione,  dedotte
          quelle necessarie alle funzioni fondament ali e fatto  salvo
          quanto previsto dai commi da 5 a  11,  so no  attribuite  ai
          soggetti  che  subentrano  nelle  funzion i  trasferite,  in
          relazione  ai  rapporti  attivi  e  passi vi  oggetto  della
          successione, compresi i rapporti di lavor o e le altre spese
          di gestione. 
            98. Al commissario  di  cui  all'artico lo 141  del  testo
          unico, e successive  modificazioni,  nonc he'  ad  eventuali
          sub-commissari  si  applica,  per  quanto   compatibile,  la
          disciplina di cui all'articolo 38, comma 1-bis, del decreto
          legislativo 8 luglio 1999, n. 270, nonche ' quanto  previsto
          dal regolamento  di  cui  al  decreto  de l  Ministro  dello
          sviluppo economico 10 aprile 2013,  n. 60 ,  in  materia  di
          professionalita' e onorabilita' dei commi ssari giudiziali e
          straordinari    delle    procedure    di    amministrazione
          straordinaria delle grandi imprese in cri si. Nei  confronti
          degli  stessi   soggetti   si   applicano ,   altresi',   le
          disposizioni del testo unico di cui al de creto  legislativo
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          31 dicembre 2012, n. 235. 
            99. I  prefetti,  nella  nomina  dei   sub-commissari   a
          supporto dei commissari straordinari  del l'ente  provincia,
          sono tenuti ad avvalersi  di  dirigenti  o  funzionari  del
          comune capoluogo, senza oneri aggiuntivi.  
            100. In applicazione di quanto previsto  dal comma 99, gli
          eventuali sub-commissari nominati in base  a criteri diversi
          decadono alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente
          legge. 
            101. Salvo quanto previsto dai commi 10 2 e 103, la citta'
          metropolitana di Roma capitale e' discipl inata dalle  norme
          relative alle citta' metropolitane  di  c ui  alla  presente
          legge. 
            102. Le disposizioni dei decreti legisl ativi 17 settembre
          2010, n. 156, 18 aprile  2012,  n. 61,  e   26 aprile  2013,
          n. 51, restano riferite  a  Roma  capital e,  come  definita
          dall'articolo 24,  comma 2,  della  legge   5 maggio   2009,
          n. 42. 
            103. Lo  statuto  della  citta'  metrop olitana  di   Roma
          capitale, con le modalita' previste al co mma 11, disciplina
          i rapporti tra la citta' metropolitana, i l comune  di  Roma
          capitale e gli altri comuni, garantendo i l migliore assetto
          delle funzioni che Roma e' chiamata a svo lgere  quale  sede
          degli organi costituzionali  nonche'  del le  rappresentanze
          diplomatiche degli Stati esteri, ivi  pre senti,  presso  la
          Repubblica italiana,  presso  lo  Stato  della  Citta'  del
          Vaticano e presso le istituzioni internaz ionali." 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 2 5,   della   legge
          21 dicembre 1978, n. 845 recante "Legge-q uadro  in  materia
          di formazione professionale": 
            "Art. 25. Istituzione di un Fondo di ro tazione. 
            Per favorire l'accesso al  Fondo  socia le  europeo  e  al
          Fondo  regionale  europeo  dei  progetti  realizzati  dagli
          organismi di cui  all'articolo  precedent e,  e'  istituito,
          presso il Ministero del lavoro e della pr evidenza  sociale,
          con l'amministrazione autonoma e gestione   fuori  bilancio,
          ai sensi  dell'articolo 9  della  legge  25 novembre  1971,
          n. 1041 , un Fondo di rotazione. 
            Per la  costituzione  del  Fondo  di  r otazione,  la  cui
          dotazione e' fissata in lire 100 miliardi ,  si  provvede  a
          carico del bilancio dello Stato  con  l'i stituzione  di  un
          apposito capitolo di spesa nello stato  d i  previsione  del
          Ministero del lavoro e della previdenza s ociale per  l'anno
          1979. 
            A decorrere dal periodo di paga in  cor so  al  1° gennaio
          1979, le aliquote contributive di cui ai numeri da 1) a  5)
          dell'articolo 20 del decreto-legge 2 marz o  1974,  n. 30  ,
          convertito, con modificazioni, nella legg e 16 aprile  1974,
          n. 114, e modificato dall'articolo 11 del la legge  3 giugno
          1975, n. 160 , sono ridotte: 
            1) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
            2) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
            3) dal 3,05 al 2,75 per cento; 
            4) dal 4,30 al 4 per cento; 
            5) dal 6,50 al 6,20 per cento. 
            Con  la  stessa  decorrenza  l'aliquota   del   contributo
          integrativo dovuto per l'assicurazione ob bligatoria  contro
          la disoccupazione involontaria  ai  sensi   dell'articolo 12
          della legge 3 giugno 1975, n. 160 , e' au mentata in  misura
          pari  allo  0,30  per  cento  delle  retr ibuzioni  soggette
          all'obbligo contributivo (13). 
            I due terzi delle maggiori entrate deri vanti dall'aumento
          contributivo di cui  al  precedente  comm a  affluiscono  al
          Fondo di rotazione. Il versamento  delle  somme  dovute  al
          Fondo   e'   effettuato   dall'Istituto   nazionale   della
          previdenza sociale con periodicita' trime strale. 
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            La parte di disponibilita' del  Fondo  di  rotazione  non
          utilizzata al termine di ogni biennio, a partire da  quello
          successivo alla data di entrata in  vigor e  della  presente
          legge, rimane acquisita alla gestione  pe r  l'assicurazione
          obbligatoria contro la disoccupazione inv olontaria. 
            Alla copertura dell'onere di lire 100 m iliardi, derivante
          dall'applicazione  della  presente   legg e   nell'esercizio
          finanziario 1979, si fara' fronte  median te  corrispondente
          riduzione dello stanziamento del capitolo  9001 dello  stato
          di previsione della spesa  del  Ministero   del  tesoro  per
          l'anno finanziario anzidetto. 
            Il Ministro del tesoro e' autorizzato a d  apportare,  con
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
            Le somme  di  cui  ai  commi  precedent i  affluiscono  in
          apposito  conto  corrente  infruttifero  aperto  presso  la
          tesoreria centrale e denominato  «Ministe ro  del  lavoro  e
          della previdenza sociale -  somme  destin ate  a  promuovere
          l'accesso al Fondo sociale europeo dei pr ogetti  realizzati
          dagli organismi di cui all'articolo 8 del la  decisione  del
          consiglio  delle  Comunita'  europee  num ero 71/66/CEE  del
          1° febbraio 1971, modificata dalla decisi one  n. 77/801/CEE
          del 20 dicembre 1977»" 
            Comma 430: 
            Per il riferimento al  comma 89,  dell' articolo 1,  della
          citata legge 7 aprile 2014, n. 56, si ved ano  le  note  del
          comma 429. 
            Si riporta il testo del commi 1 e 3, de ll'articolo 5  del
          decreto   legge   30 settembre   2003,    n. 269    recante
          "Disposizioni urgenti per favorire lo  sv iluppo  e  per  la
          correzione dell'andamento dei conti  pubb lici"  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2003, n. 326: 
            "1. La  Cassa  depositi  e  prestiti  e '  trasformata  in
          societa' per azioni con la denominazione di «Cassa depositi
          e prestiti societa' per azioni» (CDP S.p. A.),  con  effetto
          dalla data della pubblicazione nella Gazz etta Ufficiale del
          decreto ministeriale di  cui  al  comma 3 . La  Cdp  S.p.A.,
          salvo quanto previsto dal comma 3,  suben tra  nei  rapporti
          attivi e passivi  e  conserva  i  diritti   e  gli  obblighi
          anteriori alla trasformazione." 
            "3. Con  decreto  del  Ministro  dell'e conomia  e   delle
          finanze di natura non regolamentare, da e manare  entro  due
          mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,
          sono determinati: 
            a) le funzioni, le attivita' e le passi vita' della  Cassa
          depositi e prestiti anteriori alla trasfo rmazione che  sono
          trasferite al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e
          quelle assegnate alla gestione separata d ella CDP S.p.A. di
          cui al comma 8; 
            b) i beni e le  partecipazioni  societa rie  dello  Stato,
          anche indirette, che sono  trasferite  al la  CDP  S.p.A.  e
          assegnate alla gestione separata di cui a l  comma 8,  anche
          in deroga alla normativa  vigente.  I  re lativi  valori  di
          trasferimento e di iscrizione in bilancio  sono  determinati
          sulla scorta della relazione giurata di s tima  prodotta  da
          uno o piu' soggetti di adeguata esperienz a e qualificazione
          professionale nominati dal Ministero, anc he in deroga  agli
          articoli  da   2342   a   2345   del   co dice   civile   ed
          all'articolo 24 della legge 27 dicembre  2002,  n. 289. Con
          successivi decreti  ministeriali  possono   essere  disposti
          ulteriori   trasferimenti   e   conferime nti.   I   decreti
          ministeriali di cui alla presente lettera  sono soggetti  al
          controllo preventivo della Corte dei cont i e trasmessi alle
          competenti Commissioni parlamentari; 
            c) gli impegni accessori assunti dallo Stato; 
            d) il capitale sociale  della  CDP  S.p .A.,  comunque  in
          misura non inferiore al  fondo  di  dotaz ione  della  Cassa
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          depositi e  prestiti  risultante  dall'ul timo  bilancio  di
          esercizio approvato" 
            Si riporta il testo del comma 2,  dell' articolo 204,  del
          citato decreto legislativo 18 agosto 2000 , n. 267: 
            "2. I contratti di mutuo con  enti  div ersi  dalla  Cassa
          depositi  e  prestiti,  e  dall'Istituto  per  il   credito
          sportivo, devono, a pena di nullita', ess ere  stipulati  in
          forma  pubblica  e  contenere  le   segue nti   clausole   e
          condizioni: 
            a) l'ammortamento non  puo'  avere  dur ata  inferiore  ai
          cinque anni; 
            b) la decorrenza dell'ammortamento deve  essere fissata al
          1° gennaio dell'anno successivo a quello della stipula  del
          contratto. In alternativa, la decorrenza  dell'ammortamento
          puo'  essere  posticipata  al  1° luglio  seguente   o   al
          1° gennaio  dell'anno  successivo  e,   p er   i   contratti
          stipulati  nel  primo  semestre  dell'ann o,   puo'   essere
          anticipata al 1° luglio dello stesso anno »; 
            c) la rata di ammortamento deve essere  comprensiva,  sin
          dal  primo  anno,  della  quota  capitale   e  della   quota
          interessi; 
            d) unitamente alla prima rata di ammort amento  del  mutuo
          cui si riferiscono devono essere corrispo sti gli  eventuali
          interessi  di  preammortamento,  gravati  degli   ulteriori
          interessi, al medesimo  tasso,  decorrent i  dalla  data  di
          inizio dell'ammortamento e sino alla scad enza  della  prima
          rata. Qualora l'ammortamento del mutuo  d ecorra  dal  primo
          gennaio del secondo anno successivo  a  q uello  in  cui  e'
          avvenuta  la  stipula  del  contratto,  g li  interessi   di
          preammortamento sono calcolati allo stess o tasso del  mutuo
          dalla data di valuta della somministrazio ne al  31 dicembre
          successivo e dovranno essere versati  dal l'ente  mutuatario
          con la medesima valuta 31 dicembre succes sivo; 
            e)  deve  essere  indicata  la  natura  della  spesa   da
          finanziare con il mutuo e, ove necessario ,  avuto  riguardo
          alla     tipologia     dell'investimento,      dato     atto
          dell'intervenuta approvazione  del  proge tto  definitivo  o
          esecutivo, secondo le norme vigenti; 
            f) deve essere rispettata la misura mas sima del tasso  di
          interesse applicabile ai mutui, determina to  periodicamente
          dal Ministro dell'economia  e  delle  fin anze  con  proprio
          decreto". 
            Comma 435: 
            Si riporta il testo del  comma 380-ter,   dell'articolo 1,
          della citata legge 24 dicembre 2012, n. 2 28: 
            "380-ter. Per le medesime finalita' di cui al  comma 380,
          a decorrere dall'anno 2014: 
            a) la dotazione del Fondo  di  solidari eta'  comunale  e'
          pari  a  6.647.114.923,12  euro  per  l'a nno   2014   e   a
          6.547.114.923,12 euro  per  gli  anni  20 15  e  successivi,
          comprensivi di 943 milioni di euro quale quota del  gettito
          di cui alla lettera  f)  del  comma 380. La  dotazione  del
          predetto Fondo  per  ciascuno  degli  ann i  considerati  e'
          assicurata per 4.717,9 milioni di euro at traverso una quota
          dell'imposta municipale propria, di spett anza  dei  comuni,
          di cui al citato articolo 13 del decreto- legge  n. 201  del
          2011. Corrispondentemente, nei predetti e sercizi e' versata
          all'entrata del bilancio statale una quot a di pari  importo
          dell'imposta municipale propria, di spett anza  dei  comuni.
          Con la legge di assestamento  o  con  app ositi  decreti  di
          variazione del Ministro dell'economia e d elle finanze, sono
          adottate  le  variazioni  compensative  i n  aumento  o   in
          diminuzione  della  dotazione  del  Fondo   di  solidarieta'
          comunale   per   tenere   conto   dell'ef fettivo    gettito
          dell'imposta municipale propria derivante  dagli immobili ad
          uso produttivo classificati nel gruppo ca tastale D. Al fine
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          di incentivare il processo di  riordino  e  semplificazione
          degli  enti  territoriali,   una   quota   del   fondo   di
          solidarieta' comunale, non inferiore,  pe r  ciascuno  degli
          anni 2014, 2015 e 2016, a 30 milioni di e uro, e'  destinata
          ad incrementare il  contributo  spettante   alle  unioni  di
          comuni ai sensi  dell'articolo 53,  comma  10,  della  legge
          23 dicembre 2000, n. 388, e una quota non   inferiore  a  30
          milioni di euro e' destinata, ai sensi de ll'articolo 20 del
          decreto-legge  6 luglio  2012,   n. 95,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135, ai comuni
          istituiti a seguito di fusione; 

            b) con decreto del Presidente del Consi glio dei ministri,
          su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  di
          concerto con il Ministro dell'interno,  p revio  accordo  da
          sancire in sede  di  Conferenza  Stato-ci tta'  e  autonomie
          locali, da emanare entro il 30 aprile 201 4 per l'anno  2014
          ed entro il 31 dicembre dell'anno precede nte  a  quello  di
          riferimento per gli anni 2015 e successiv i, sono  stabiliti
          i  criteri  di  formazione  e  di  ripart o  del  Fondo   di
          solidarieta' comunale, tenendo anche cont o, per  i  singoli
          comuni: 
            1) di quanto previsto dai numeri 1), 4) , 5)  e  6)  della
          lettera d) del comma 380; 
            2)   della   soppressione   dell'IMU   sulle   abitazioni
          principali e dell'istituzione della TASI;  
            3) dell'esigenza di limitare le variazi oni, in aumento  e
          in diminuzione, delle risorse disponibili  ad aliquota base,
          attraverso l'introduzione  di  un'appropr iata  clausola  di
          salvaguardia; 
            c) in caso di mancato accordo, il decre to del  Presidente
          del Consiglio dei  ministri  di  cui  all a  lettera  b)  e'
          comunque emanato entro i quindici giorni successivi; 
            d) con il medesimo decreto del Presiden te  del  Consiglio
          dei  ministri  di  cui  alla  lettera   b ),   puo'   essere
          incrementata la quota di  gettito  dell'i mposta  municipale
          propria di spettanza comunale di cui  all a  lettera  a).  A
          seguito dell'eventuale emanazione del  de creto  di  cui  al
          periodo precedente, e' rideterminato l'im porto  da  versare
          all'entrata   del   bilancio   dello   St ato.   L'eventuale
          differenza  positiva  tra   tale   nuovo   importo   e   lo
          stanziamento iniziale e' versata al bilan cio  statale,  per
          essere  riassegnata  al   fondo   medesim o.   Il   Ministro
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato ad  apportare,
          con propri decreti, le occorrenti variazi oni  di  bilancio.
          Le modalita' di versamento al  bilancio  dello  Stato  sono
          determinate con il  medesimo  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri." 
            Comma 436: 
            Si riporta il testo  del  comma 1,  del l'articolo 1,  del
          decreto-legge  6 giugno  2012,  n. 74  re cante  "Interventi
          urgenti in favore delle popolazioni  colp ite  dagli  eventi
          sismici che hanno interessato il territor io delle  province
          di Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova,  Reggio  Emilia  e
          Rovigo,  il  20  e  il  29 maggio  2012",   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012 , n. 122: 
            "1. Le disposizioni del presente  decre to  sono  volte  a
          disciplinare   gli   interventi   per   l a   ricostruzione,
          l'assistenza alle popolazioni e la  ripre sa  economica  nei
          territori dei comuni delle  province  di  Bologna,  Modena,
          Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,  interessate dagli
          eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i  quali
          e' stato adottato il decreto del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze 1° giugno 2012 di  differim ento  dei  termini
          per  l'adempimento  degli  obblighi  trib utari,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica   italiana  n. 130
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          del 6 giugno 2012, nonche' di quelli ulte riori indicati nei
          successivi  decreti  adottati  ai  sensi   dell'articolo 9,
          comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 2 12." 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  67-septies,   del
          decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recan te "Misure urgenti
          per la crescita del Paese", convertito, c on  modificazioni,
          dalla legge 7 agosto 2012, n. 134: 
            "Art. 67-septies  Interventi  urgenti  in  favore   delle
          popolazioni colpite dagli  eventi  sismic i  del  20  e  del
          29 maggio 2012 (272) (276) 
            1. Il  decreto-legge  6 giugno   2012,   n. 74,   recante
          interventi urgenti  in  favore  delle  po polazioni  colpite
          dagli eventi sismici che hanno  interessa to  il  territorio
          delle province di Bologna, Modena, Ferrar a, Mantova, Reggio
          Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 201 2, e l'articolo 10
          del presente decreto si applicano anche  ai  territori  dei
          comuni  di   Ferrara,   Mantova,   nonche ',   ove   risulti
          l'esistenza del nesso causale tra i danni   e  gli  indicati
          eventi sismici, dei comuni di Castel d'Ar io,  Commessaggio,
          Dosolo, Pomponesco, Viadana, Adria, Berga ntino,  Castelnovo
          Bariano, Fiesso  Umbertiano,  Casalmaggio re,  Casteldidone,
          Corte de' Frati, Piadena, San Daniele Po,  Robecco  d'Oglio,
          Argenta. 
            1-bis. Le disposizioni previste dagli a rticoli 2, 3,  10,
          11  e  11-bis  del  decreto-legge  6 giug no  2012,   n. 74,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 1° agosto  2012,
          n. 122, e successive modificazioni,  e  d all'articolo 3-bis
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,  n. 135,   si
          applicano alle imprese, ove risulti l'esi stenza  del  nesso
          causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e 29 maggio
          2012,  ricadenti  nei  comuni   di   Arge lato,   Bastiglia,
          Campegine,  Campogalliano,  Castelfranco  Emilia,   Modena,
          Minerbio,   Nonantola,   Reggio   Emilia   e    Castelvetro
          Piacentino. Dall'attuazione del presente comma  non  devono
          derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 
            2. Agli oneri derivanti  dalle  disposi zioni  di  cui  al
          comma 1 si provvede nell'ambito delle ris orse del Fondo per
          la ricostruzione delle aree colpite dal s isma del 20 e  del
          29 maggio  2012,  di  cui  all'articolo 2 ,  comma 1  e   al
          comma 1-bis, del decreto-legge 6 giugno 2 012, n. 74." 
            Comma 439: 
            Il decreto  legislativo  3 aprile  2006 ,  n. 152  recante
          "Norme in materia ambientale", e'  stato  pubblicato  nella
          Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006, n. 88,  S.O. n. 96. 
            Comma 440: 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 67 -ter,  del  citato
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134: 
            "Art. 67-ter Gestione ordinaria della r icostruzione 
            1. A decorrere dal 16 settembre 2012, l a ricostruzione  e
          ogni intervento necessario  per  favorire   e  garantire  il
          ritorno alle normali condizioni di vita n elle aree  colpite
          dal sisma del 6 aprile 2009 sono  gestiti   sulla  base  del
          riparto  di  competenze  previsto  dagli  articoli  114   e
          seguenti  della  Costituzione,  in  manie ra  da  assicurare
          prioritariamente il completo rientro a  c asa  degli  aventi
          diritto,  il  ripristino  delle  funzioni   e  dei   servizi
          pubblici, l'attrattivita' e lo  sviluppo  economico-sociale
          dei territori  interessati,  con  partico lare  riguardo  al
          centro storico monumentale della citta' d ell'Aquila. 
            2. Per i fini di cui al comma 1 e  per  contemperare  gli
          interessi  delle  popolazioni   colpite   dal   sisma   con
          l'interesse al corretto utilizzo delle  r isorse  pubbliche,
          in  considerazione  della  particolare  c onfigurazione  del
          territorio, sono  istituiti  due  Uffici  speciali  per  la
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          ricostruzione, uno competente sulla  citt a'  dell'Aquila  e
          uno competente sui restanti comuni del cr atere. Tali Uffici
          forniscono l'assistenza tecnica alla rico struzione pubblica
          e privata  e  ne  promuovono  la  qualita ',  effettuano  il
          monitoraggio finanziario e  attuativo  de gli  interventi  e
          curano la  trasmissione  dei  relativi  d ati  al  Ministero
          dell'economia e delle  finanze  ai  sensi   dell'articolo 13
          della  legge  31 dicembre  2009,   n. 196 ,   e   successive
          modificazioni, garantendo gli standard in formativi definiti
          dal  decreto  ministeriale  di   cui   al l'articolo 67-bis,
          comma 5, del presente decreto, assicurano  nei  propri  siti
          internet    istituzionali    un'informazi one    trasparente
          sull'utilizzo  dei  fondi  ed  eseguono  il  controllo  dei
          processi di ricostruzione e di sviluppo d ei territori,  con
          particolare riferimento ai profili della coerenza  e  della
          conformita' urbanistica ed edilizia  dell e  opere  eseguite
          rispetto  al  progetto   approvato   attr averso   controlli
          puntuali in corso d'opera, nonche' della congruita' tecnica
          ed economica. Gli Uffici  curano,  altres i',  l'istruttoria
          finalizzata all'esame delle richieste di contributo per  la
          ricostruzione  degli  immobili  privati,   anche   mediante
          l'istituzione di una commissione per i pa reri,  alla  quale
          partecipano i soggetti pubblici coinvolti  nel  procedimento
          amministrativo. 
            3. L'Ufficio  speciale  per   i   comun i   del   cratere,
          costituito dai comuni interessati con sed e in uno di  essi,
          ai sensi dell'articolo 30, commi 3 e 4, d el testo unico  di
          cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 ,  n. 267,  previa
          intesa con il Ministro per la coesione te rritoriale, con il
          Ministro dell'economia e delle finanze, c on  il  presidente
          della regione Abruzzo,  con  i  president i  delle  province
          dell'Aquila, di Pescara e di Teramo e con   un  coordinatore
          individuato dai 56 comuni del cratere,  c oordina  gli  otto
          uffici   territoriali   delle   aree   om ogenee   di    cui
          all'ordinanza del Presidente  del  Consig lio  dei  Ministri
          23 marzo 2012, n. 4013. L'Ufficio special e  per  la  citta'
          dell'Aquila e' costituito dal  comune  de ll'Aquila,  previa
          intesa con il Ministro per la coesione te rritoriale, con il
          Ministro dell'economia e delle finanze, c on  il  presidente
          della regione Abruzzo e con il presidente   della  provincia
          dell'Aquila. Nell'ambito delle citate int ese, da concludere
          entro quindici giorni dalla data di entra ta in vigore della
          legge di conversione del presente decreto , sono determinati
          l'organizzazione, la struttura, la durata , i rapporti con i
          livelli istituzionali centrali,  regional i  e  locali,  gli
          specifici  requisiti  e  le  modalita'  d i  selezione   dei
          titolari, la dotazione di risorse strumen tali e umane degli
          Uffici speciali, nel limite massimo di 50  unita',  di  cui,
          per un triennio, nel limite massimo di 25   unita'  a  tempo
          determinato, per ciascun Ufficio. Gli  Uf fici  speciali  si
          avvalgono del patrocinio  dell'Avvocatura   dello  Stato  ai
          sensi dell'articolo 1 del  testo  unico  di  cui  al  regio
          decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. A ciasc uno  dei  titolari
          degli  Uffici  speciali  con  rapporto  a   tempo  pieno  ed
          esclusivo   e'   attribuito   un   tratta mento    economico
          onnicomprensivo non superiore  a  200.000   euro  annui,  al
          lordo degli oneri a carico dell'amministr azione. 
            4. Il  Dipartimento  per  lo  sviluppo   delle   economie
          territoriali della Presidenza del  Consig lio  dei  Ministri
          coordina  le  amministrazioni  centrali   interessate   nei
          processi  di  ricostruzione  e  di  svilu ppo  al  fine   di
          indirizzare e dare impulso, d'intesa con la regione Abruzzo
          e gli enti locali, agli Uffici speciali d i cui al  comma 2,
          in partenariato con le associazioni e con  le organizzazioni
          di categoria presenti nel territorio. 
            5. Al fine di fronteggiare la  ricostru zione  conseguente
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          agli eventi sismici verificatisi nella re gione  Abruzzo  il
          giorno 6 aprile 2009, il comune dell'Aqui la e i comuni  del
          cratere sono  autorizzati,  in  deroga  a   quanto  previsto
          dall'articolo 76, commi 4 e 7, del decret o-legge  25 giugno
          2008, n. 112, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 agosto  2008,  n. 133,  e  successive  modificazioni,  ad
          assumere a tempo indeterminato, a decorre re dall'anno 2013,
          complessivamente   200   unita'   di   pe rsonale,    previo
          esperimento di procedure selettive pubbli che, di cui fino a
          128 unita' assegnate al comune  dell'Aqui la  e  fino  a  72
          unita' assegnate  alle  aree  omogenee.  In  considerazione
          delle suddette assegnazioni di  personale   e'  incrementata
          temporaneamente  nella  misura  corrispon dente  la   pianta
          organica dei comuni  interessati.  Dal  2 021  il  personale
          eventualmente  risultante  in  soprannume ro  e'   assorbito
          secondo le ordinarie procedure vigenti. 
            6. Al fine di fronteggiare la  ricostru zione  conseguente
          agli eventi sismici verificatisi nella re gione  Abruzzo  il
          giorno 6 aprile 2009, il Ministero delle  infrastrutture  e
          dei trasporti e' autorizzato, in deroga a   quanto  previsto
          dall'articolo 3, comma 102, della legge  24 dicembre  2007,
          n. 244, e successive modificazioni,  ad  assumere  a  tempo
          indeterminato, a  decorrere  dall'anno  2 013,  fino  a  100
          unita'  di  personale,  previo  esperimen to  di   procedure
          selettive  pubbliche.  Tale  personale  e '  temporaneamente
          assegnato fino a 50 unita' agli Uffici sp eciali di  cui  al
          comma 2, fino a 40 unita' alle province i nteressate e  fino
          a 10 unita' alla regione  Abruzzo.  Alla  cessazione  delle
          esigenze  della  ricostruzione   e   dell o   sviluppo   del
          territorio coinvolto nel  sisma  del  6 a prile  2009,  tale
          personale e' assegnato al Ministero delle  infrastrutture  e
          dei  trasporti  per  finalita'  connesse  a   calamita'   e
          ricostruzione,  secondo  quanto   dispost o   con   apposito
          regolamento ai sensi dell'articolo 17,  c omma 4-bis,  della
          legge  23 agosto  1988,  n. 400. In  cons iderazione   delle
          suddette assunzioni  di  personale  e'  c orrispondentemente
          incrementata la  dotazione  organica  del   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti.  E'  fatt o  comunque  salvo
          quanto previsto dall'articolo 2 del decre to-legge  6 luglio
          2012, n. 95. 
            7. Le procedure concorsuali di cui ai c ommi 5  e  6  sono
          bandite e gestite dalla Commissione  per  l'attuazione  del
          progetto    di     riqualificazione     d elle     pubbliche
          amministrazioni  di  cui   al   decreto   interministeriale
          25 luglio   1994,   su   delega    delle    amministrazioni
          interessate. La Commissione giudicatrice e'  designata  dal
          Presidente del Consiglio dei Ministri. 
            8. Nell'ambito  delle  intese  di  cui  al  comma 3  sono
          definiti,   sentito   il   Ministro   per     la    pubblica
          amministrazione e la  semplificazione,  l e  categorie  e  i
          profili professionali dei contingenti di personale  di  cui
          ai commi 5 e 6, i requisiti per l'ammissi one alle procedure
          concorsuali, la possibilita' di una quota   di  riserva,  in
          misura non superiore al 50 per cento dei posti  banditi,  a
          favore  del  personale  che  abbia  matur ato  un'esperienza
          professionale di almeno un anno, nell'amb ito  dei  processi
          di  ricostruzione,  presso   la   regione ,   le   strutture
          commissariali,   le   province   interess ate,   il   comune
          dell'Aquila e i comuni del cratere  a  se guito  di  formale
          contratto di lavoro, nonche' le modalita'   di  assegnazione
          del personale agli  enti  di  cui  al  co mma 5. Gli  uffici
          periferici  delle  amministrazioni  centr ali  operanti  nel
          territorio della regione Abruzzo interess ati ai processi di
          ricostruzione  possono  essere  potenziat i  attraverso   il
          trasferimento,    a    domanda     e     previo     assenso
          dell'amministrazione  di  appartenenza,  del  personale  in
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          servizio,  nei  medesimi  ruoli,   presso    altre   regioni
          qualunque  sia  il  tempo  trascorso   da ll'assunzione   in
          servizio nella sede dalla quale provengon o, senza  nuovi  o
          maggiori oneri per la finanza pubblica. 
            9. Nella prospettiva del contenimento d ei  costi  per  le
          attivita' di selezione del personale di c ui al comma 6,  si
          puo'  prevedere  nei  bandi  di  concorso   una   quota   di
          iscrizione non superiore al valore  dell' imposta  di  bollo
          pari ad euro 16,00." 
            Comma 441: 
            Per i riferimenti al citato decreto leg islativo  3 aprile
          2006, n. 152, vedasi il comma 439. 
            Comma 443: 
            Si riporta il testo  del  comma 3,  del l'articolo 3,  del
          decreto-legge 28 aprile  2009,  n. 39  re cante  "Interventi
          urgenti in favore delle popolazioni  colp ite  dagli  eventi
          sismici nella regione Abruzzo nel mese  d i  aprile  2009  e
          ulteriori  interventi  urgenti   di   pro tezione   civile",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 24 giugno  2009,
          n. 77: 
            "3. Per la realizzazione degli investim enti di  interesse
          nazionale di cui alla lettera  a)  del  c omma 1  le  banche
          operanti  nei  territori  di  cui  all'ar ticolo 1   possono
          contrarre finanziamenti fino ad un massim o di 2.000 milioni
          di euro, ai sensi  dell'articolo 5,  comm a 7,  lettera  a),
          secondo  periodo,  del  decreto-legge  30  settembre   2003,
          n. 269,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          24 novembre   2003,   n. 326,   al   fine    di    concedere
          finanziamenti assistiti da garanzia dello  Stato,  a  favore
          di persone fisiche, per la ricostruzione o  riparazione  di
          immobili  adibiti  ad  abitazione  princi pale  ovvero   per
          l'acquisto di nuove abitazioni sostitutiv e  dell'abitazione
          principale distrutta nei territori  sopra   individuati.  La
          garanzia   dello   Stato   e'   concessa   dal    Ministero
          dell'economia e delle  finanze,  con  uno   o  piu'  decreti
          dirigenziali,   per   l'adempimento   del le    obbligazioni
          principali ed  accessorie  assunte  in  r elazione  a  detti
          finanziamenti da parte delle persone fisi che cui  e'  stato
          concesso  il  credito  ai  sensi  del  pr esente  comma.  La
          garanzia dello Stato resta in vigore fino  alla scadenza del
          termine di rimborso di ciascun finanziame nto. Le  modalita'
          di concessione della garanzia, il termine   entro  il  quale
          puo'  essere  concessa,  nonche'   la   d efinizione   delle
          caratteristiche degli interventi finanzia bili ai sensi  del
          comma 1, sono stabiliti con i decreti di  cui  al  presente
          comma. Agli eventuali oneri derivanti dal l'escussione della
          garanzia concessa ai sensi del presente c omma  si  provvede
          ai sensi dell'articolo 7, secondo comma,  numero 2),  della
          legge 5 agosto 1978, n. 468,  e  successi ve  modificazioni,
          con imputazione all'unita' previsionale d i  base  [3.2.4.2]
          «garanzie dello Stato», iscritta nello st ato di  previsione
          del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  Al  fine
          dell'attuazione del comma 1, lettera b), e' autorizzata  la
          spesa di 2 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2009,
          2010, 2011 e 2012 per la stipula  di  una   convenzione  tra
          Fintecna  spa  ed  il  Ministero  dell'ec onomia   e   delle
          finanze." 
            Il D.M.  29 ottobre  2012  recante  "Is tituzione  di  una
          sezione per la concessione di  garanzie  sui  finanziamenti
          bancari a favore delle piccole e medie im prese ubicate  nei
          comuni  della  regione  Abruzzo,  dannegg iati   dal   sisma
          dell'aprile  2009"  e'  stato  pubblicato   nella   Gazzetta
          Ufficiale 2 febbraio 2013, n. 28. 
            Comma 445: 
            L'Ordinanza n. 4013 del 23 marzo 2012 d el Presidente  del
          Consiglio  dei  Ministri  reca  "Misure  urgenti   per   la
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          semplificazione,  il   rigore,   nonche'   il   superamento
          dell'emergenza  determinatasi  nella  reg ione   Abruzzo   a
          seguito del sisma del giorno 6 aprile 200 9". 
            Il decreto legislativo 6 settembre 2001 , n. 368,  recante
          "Attuazione della direttiva 1999/70/CE re lativa all'accordo
          quadro sul lavoro a tempo determinato con cluso  dall'UNICE,
          dal CEEP e dal CES"  e'  stato  pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale 9 ottobre 2001, n. 235. 
            Il citato decreto legge 31 maggio 2010,  n. 78,convertito,
          con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n. 122  e'
          stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   31 maggio  2010,
          n. 125, S.O. 
            Il citato decreto legislativo 18 agosto  2000, n. 267,  e'
          stato  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  28 settembre
          2000, n. 227, S.O. 
            Si riporta il testo dell'articolo 19, d el citato  decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165: 
            "Art. 19 Incarichi di funzioni  dirigen ziali(Art. 19  del
          d.lgs n. 29 del 1993, come  sostituito  p rima  dall'art. 11
          del d.lgs n. 546 del 1993  e  poi  dall'a rt. 13  del  d.lgs
          n. 80 del 1998 e successivamente modifica to dall'art. 5 del
          d.lgs n. 387 del 1998) 
            1. Ai  fini  del  conferimento  di  cia scun  incarico  di
          funzione dirigenziale si tiene  conto,  i n  relazione  alla
          natura e alle caratteristiche degli obiet tivi prefissati ed
          alla  complessita'  della  struttura   in teressata,   delle
          attitudini e  delle  capacita'  professio nali  del  singolo
          dirigente,   dei   risultati   conseguiti    in   precedenza
          nell'amministrazione  di  appartenenza  e   della   relativa
          valutazione,  delle  specifiche  competen ze   organizzative
          possedute,   nonche'   delle   esperienze    di    direzione
          eventualmente  maturate  all'estero,  pre sso   il   settore
          privato o presso altre amministrazioni  p ubbliche,  purche'
          attinenti al conferimento  dell'incarico.   Al  conferimento
          degli incarichi e al passaggio ad incaric hi diversi non  si
          applica l'articolo 2103 del codice civile . 
            1-bis.   L'amministrazione   rende   co noscibili,   anche
          mediante  pubblicazione  di  apposito   a vviso   sul   sito
          istituzionale, il  numero  e  la  tipolog ia  dei  posti  di
          funzione  che  si  rendono  disponibili   nella   dotazione
          organica  ed   i   criteri   di   scelta;    acquisisce   le
          disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta. 
            1-ter. Gli incarichi dirigenziali posso no essere revocati
          esclusivamente  nei  casi  e  con  le  mo dalita'   di   cui
          all'articolo 21, comma 1, secondo periodo . 
            2. Tutti gli incarichi  di  funzione  d irigenziale  nelle
          amministrazioni dello Stato, anche ad ord inamento autonomo,
          sono  conferiti  secondo  le  disposizion i   del   presente
          articolo.   Con   il    provvedimento    di    conferimento
          dell'incarico,  ovvero  con  separato   p rovvedimento   del
          Presidente  del  Consiglio  dei  ministri   o  del  Ministro
          competente per  gli  incarichi  di  cui  al  comma 3,  sono
          individuati l'oggetto  dell'incarico  e  gli  obiettivi  da
          conseguire, con riferimento alle priorita ', ai piani  e  ai
          programmi definiti dall'organo di vertice  nei  propri  atti
          di indirizzo e alle eventuali modifiche  degli  stessi  che
          intervengano nel corso  del  rapporto,  n onche'  la  durata
          dell'incarico, che deve  essere  correlat a  agli  obiettivi
          prefissati e che, comunque, non puo' esse re inferiore a tre
          anni ne' eccedere il termine  di  cinque  anni.  La  durata
          dell'incarico puo' essere inferiore a tre  anni se  coincide
          con il conseguimento del limite di eta' p er il collocamento
          a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono  rinnovabili.
          Al provvedimento di conferimento  dell'in carico  accede  un
          contratto individuale con cui e' definito  il corrispondente
          trattamento economico, nel rispetto dei  principi  definiti
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          dall'articolo 24. E'   sempre   ammessa   la    risoluzione
          consensuale del rapporto. In caso di prim o conferimento  ad
          un dirigente della seconda fascia di  inc arichi  di  uffici
          dirigenziali generali o di funzioni equip arate,  la  durata
          dell'incarico e' pari a tre anni. Resta  fermo  che  per  i
          dipendenti  statali  titolari  di  incari chi  di   funzioni
          dirigenziali  ai  sensi  del  presente  a rticolo,  ai  fini
          dell'applicazione dell'articolo 43,  comm a 1,  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 dicemb re 1973,  n. 1092,
          e   successive   modificazioni,   l'ultim o   stipendio   va
          individuato nell'ultima retribuzione perc epita in relazione
          all'incarico  svolto.  Nell'ipotesi  prev ista   dal   terzo
          periodo del presente comma, ai fini della  liquidazione  del
          trattamento di fine servizio, comunque de nominato,  nonche'
          dell'applicazione dell'articolo 43,  comm a 1,  del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 dicemb re 1973,  n. 1092,
          e   successive   modificazioni,   l'ultim o   stipendio   va
          individuato nell'ultima retribuzione  per cepita  prima  del
          conferimento dell'incarico avente durata  inferiore  a  tre
          anni. 
            3. Gli incarichi di Segretario generale  di ministeri, gli
          incarichi di direzione  di  strutture  ar ticolate  al  loro
          interno in uffici dirigenziali generali e  quelli di livello
          equivalente sono conferiti con decreto de l Presidente della
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei
          ministri, su proposta del Ministro compet ente, a  dirigenti
          della prima fascia dei ruoli di cui all'a rticolo 23 o,  con
          contratto a tempo determinato, a persone in possesso  delle
          specifiche  qualita'  professionali  e  n elle   percentuali
          previste dal comma 6. 
            4. Gli incarichi  di  funzione  dirigen ziale  di  livello
          generale sono conferiti  con  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio  dei   ministri,   su   propost a   del   Ministro
          competente, a dirigenti della prima fasci a dei ruoli di cui
          all'articolo 23 o, in misura non superior e al 70 per  cento
          della relativa dotazione, agli altri diri genti appartenenti
          ai  medesimi  ruoli   ovvero,   con   con tratto   a   tempo
          determinato,  a  persone  in  possesso   delle   specifiche
          qualita' professionali richieste dal comm a 6. 
            4-bis. I  criteri  di  conferimento  de gli  incarichi  di
          funzione dirigenziale di  livello  genera le,  conferiti  ai
          sensi del comma 4  del  presente  articol o,  tengono  conto
          delle   condizioni   di   pari    opportu nita'    di    cui
          all'articolo 7. 
            5. Gli incarichi di direzione  degli  u ffici  di  livello
          dirigenziale sono conferiti, dal dirigent e dell'ufficio  di
          livello dirigenziale generale, ai  dirige nti  assegnati  al
          suo ufficio ai sensi dell'articolo 4, com ma 1, lettera c). 
            5-bis. Ferma restando la dotazione effe ttiva di  ciascuna
          amministrazione, gli incarichi di cui ai commi  da  1  a  5
          possono  essere  conferiti,  da  ciascuna   amministrazione,
          anche  a  dirigenti  non  appartenenti  a i  ruoli  di   cui
          all'articolo 23, purche' dipendenti  dell e  amministrazioni
          di  cui   all'articolo 1,   comma 2,   ov vero   di   organi
          costituzionali,   previo    collocamento    fuori    ruolo,
          aspettativa non retribuita, comando o ana logo provvedimento
          secondo i rispettivi ordinamenti. Gli inc arichi di  cui  ai
          commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferit i entro il  limite
          del 15 per cento della  dotazione  organi ca  dei  dirigenti
          appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al medesimo
          articolo 23 e del 10 per cento della dota zione organica  di
          quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti  limiti
          percentuali possono essere aumentati, ris pettivamente, fino
          ad un massimo del 25 e del 18 per  cento,   con  contestuale
          diminuzione delle corrispondenti  percent uali  fissate  dal
          comma 6. (78) 

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

539 di 734 30/12/2014 11:07



            5-ter. I  criteri  di  conferimento  de gli  incarichi  di
          direzione degli uffici di livello  dirige nziale,  conferiti
          ai sensi del comma 5 del presente articol o,  tengono  conto
          delle   condizioni   di   pari    opportu nita'    di    cui
          all'articolo 7. 
            6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a  5 possono  essere
          conferiti, da ciascuna amministrazione, e ntro il limite del
          10  per  cento  della  dotazione  organic a  dei   dirigenti
          appartenenti  alla  prima   fascia   dei   ruoli   di   cui
          all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica
          di  quelli  appartenenti  alla  seconda  fascia,  a   tempo
          determinato ai soggetti indicati  dal  pr esente  comma.  La
          durata di tali incarichi, comunque, non p uo' eccedere,  per
          gli incarichi di funzione dirigenziale di  cui ai commi 3  e
          4, il termine di tre anni, e, per gli  al tri  incarichi  di
          funzione dirigenziale, il  termine  di  c inque  anni.  Tali
          incarichi sono conferiti, fornendone espl icita motivazione,
          a  persone  di  particolare  e  comprovat a   qualificazione
          professionale,     non      rinvenibile      nei      ruoli
          dell'Amministrazione,  che  abbiano  svol to  attivita'   in
          organismi  ed  enti  pubblici  o  privati   ovvero   aziende
          pubbliche o private con esperienza acquis ita per almeno  un
          quinquennio  in  funzioni  dirigenziali,  o   che   abbiano
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale,
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione
          universitaria   e   postuniversitaria,   da   pubblicazioni
          scientifiche e da concrete esperienze  di   lavoro  maturate
          per almeno un  quinquennio,  anche  press o  amministrazioni
          statali,  ivi  comprese   quelle   che   conferiscono   gli
          incarichi, in posizioni funzionali previs te  per  l'accesso
          alla dirigenza, o che provengano dai sett ori della ricerca,
          della docenza universitaria, delle magist rature e dei ruoli
          degli avvocati e procuratori dello  Stato .  Il  trattamento
          economico  puo'  essere   integrato   da   una   indennita'
          commisurata alla  specifica  qualificazio ne  professionale,
          tenendo conto della  temporaneita'  del  rapporto  e  delle
          condizioni di mercato relative alle  spec ifiche  competenze
          professionali. Per il periodo di  durata  dell'incarico,  i
          dipendenti delle pubbliche amministrazion i  sono  collocati
          in   aspettativa   senza   assegni,   con     riconoscimento
          dell'anzianita' di servizio.  La  formazi one  universitaria
          richiesta dal presente comma non puo' ess ere  inferiore  al
          possesso della laurea specialistica o mag istrale ovvero del
          diploma  di   laurea   conseguito   secon do   l'ordinamento
          didattico previgente al regolamento di cu i al  decreto  del
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e
          tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 
            6-bis. Fermo  restando  il  contingente   complessivo  dei
          dirigenti di prima o seconda fascia il qu oziente  derivante
          dall'applicazione delle percentuali previ ste dai  commi  4,
          5-bis e 6, e' arrotondato all'unita' infe riore, se il primo
          decimale e' inferiore a cinque, o all'uni ta' superiore,  se
          esso e' uguale o superiore a cinque. 
            6-ter. Il comma 6 ed il  comma 6-bis  s i  applicano  alle
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2. 
            6-quater. Per gli enti di ricerca di  c ui  all'articolo 8
          del regolamento  di  cui  al  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, n. 593, il  numero
          complessivo  degli  incarichi  conferibil i  ai  sensi   del
          comma 6 e' elevato rispettivamente al 20  per  cento  della
          dotazione organica dei dirigenti  apparte nenti  alla  prima
          fascia e al 30  per  cento  della  dotazi one  organica  dei
          dirigenti appartenenti alla seconda  fasc ia,  a  condizione
          che gli  incarichi  eccedenti  le  percen tuali  di  cui  al
          comma 6  siano  conferiti  a  personale  in  servizio   con
          qualifica  di  ricercatore  o  tecnologo  previa  selezione
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          interna  volta  ad  accertare  il  posses so  di  comprovata
          esperienza  pluriennale  e  specifica  pr ofessionalita'  da
          parte  dei  soggetti  interessati  nelle  materie   oggetto
          dell'incarico,  nell'ambito  delle  risor se  disponibili  a
          legislazione vigente. 
            7. 
            8. Gli incarichi  di  funzione  dirigen ziale  di  cui  al
          comma 3 cessano  decorsi  novanta  giorni   dal  voto  sulla
          fiducia al Governo. 
            9. Degli incarichi  di  cui  ai  commi  3  e  4  e'  data
          comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei
          deputati, allegando una scheda relativa a i titoli  ed  alle
          esperienze professionali dei soggetti pre scelti. 
            10. I dirigenti ai quali non sia affida ta la  titolarita'
          di uffici dirigenziali svolgono, su richi esta degli  organi
          di vertice delle amministrazioni che ne a bbiano  interesse,
          funzioni ispettive, di consulenza, studio  e ricerca o altri
          incarichi specifici previsti dall'ordinam ento, ivi compresi
          quelli presso i collegi di revisione degl i enti pubblici in
          rappresentanza di amministrazioni ministe riali. (68) 
            11. Per la Presidenza del Consiglio dei  ministri, per  il
          Ministero   degli   affari   esteri    no nche'    per    le
          amministrazioni che esercitano  competenz e  in  materia  di
          difesa e sicurezza dello Stato, di polizi a e di  giustizia,
          la ripartizione delle attribuzioni tra li velli dirigenziali
          differenti e' demandata ai rispettivi ord inamenti. 
            12. Per il personale di cui all'articol o 3,  comma 1,  il
          conferimento  degli  incarichi  di  funzi oni   dirigenziali
          continuera'  ad  essere  regolato  second o   i   rispettivi
          ordinamenti di settore. Restano ferme  le   disposizioni  di
          cui all'articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. (69) 
            12-bis.   Le   disposizioni   del    pr esente    articolo
          costituiscono norme non derogabili dai co ntratti o  accordi
          collettivi." 
            La  citata  legge  27 dicembre  2006,  n. 296,  e'  stata
          pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  2 7 dicembre   2006,
          n. 299, S.O.. 
            Il  decreto-legge   25 giugno   2008,   n. 112,   recante
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione
          della  finanza  pubblica  e  la  perequaz ione   tributaria"
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 agosto  2008,
          n. 133,  e'  stato  pubblicato  nella  Ga zzetta   Ufficiale
          25 giugno 2008, n. 147, S.O.. 
            Comma 447: 
            Si riporta il testo del  comma 5,  dell 'articolo 10,  del
          decreto-legge    29 novembre    2004,    n. 282     recante
          "Disposizioni urgenti  in  materia  fisca le  e  di  finanza
          pubblica",  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          27 dicembre 2004, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
            Comma 448: 
            Si riporta il testo del comma 639  dell 'articolo 1  della
          citata legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "639. E' istituita l'imposta unica comu nale  (IUC).  Essa
          si basa su due presupposti impositivi, un o  costituito  dal
          possesso di immobili e collegato alla lor o natura e  valore
          e l'altro collegato  all'erogazione  e  a lla  fruizione  di
          servizi comunali. La IUC si compone dell' imposta municipale
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          propria  (IMU),  di   natura   patrimonia le,   dovuta   dal
          possessore di immobili, escluse le abitaz ioni principali, e
          di una componente riferita ai servizi, ch e si articola  nel
          tributo per i servizi indivisibili (TASI) , a carico sia del
          possessore che  dell'utilizzatore  dell'i mmobile,  e  nella
          tassa sui rifiuti (TARI), destinata a  fi nanziare  i  costi
          del servizio di  raccolta  e  smaltimento   dei  rifiuti,  a
          carico dell'utilizzatore." 
            Comma 449: 
            Per i riferimenti al  citato  comma 5,  dell'articolo 10,
          del  decreto  legge  29 novembre  2004,  n. 282  vedasi  il
          comma 447. 
            Comma 450: 
            Si riporta il  testo  del  comma 1,  de ll'articolo 2  del
          decreto  legge  15 ottobre  2013,  n. 120   recante  "Misure
          urgenti di riequilibrio della finanza pub blica  nonche'  in
          materia di  immigrazione"  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137: 
            "1. Per  l'anno  2013,  ad  integrazion e  del  fondo   di
          solidarieta' comunale  di  cui  all'artic olo 1,  comma 380,
          della legge 24 dicembre 2012, n. 228, spe ttante  a  ciascun
          comune  in  attuazione  del  decreto  del   Presidente   del
          Consiglio dei Ministri di cui alla letter a b) del  medesimo
          comma 380, e' riconosciuto un  contributo   per  un  importo
          complessivo di 125 milioni di euro, di  c ui  5  milioni  di
          euro  ad  incremento,  per  l'anno  2013,   del   contributo
          spettante ai comuni ai  sensi  dell'artic olo 53,  comma 10,
          della  legge  23 dicembre  2000,   n. 388 ,   e   successive
          modificazioni, e i restanti 120 milioni d i  euro  ripartiti
          tra i comuni nella misura indicata nell'a llegata tabella  A
          al presente decreto." 
            Si riporta il testo del comma 10, dell' articolo 53  della
          legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante "D isposizioni per la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2001)" e successive mo dificazioni: 
            "10. A decorrere dall'anno 2001, i tras ferimenti erariali
          agli enti locali di cui al comma 9 sono a umentati  di  lire
          500.000 milioni annue, di cui lire 30.000  milioni destinate
          alle province, lire 420.000 milioni ai co muni, lire  20.000
          milioni alle unioni di comuni e alle comu nita' montane  per
          l'esercizio associato delle funzioni e li re 30.000  milioni
          alle comunita' montane. I maggiori trasfe rimenti  spettanti
          alle singole province ed ai singoli comun i sono  attribuiti
          in proporzione all'ammontare dei trasferi menti  a  ciascuno
          attribuiti per l'anno 2000 a  titolo  di  fondo  ordinario,
          fondo consolidato e fondo  perequativo.  Per  le  comunita'
          montane  i  maggiori  trasferimenti  sono   prioritariamente
          attribuiti  alle  comunita'  montane  per   le  quali   sono
          intervenute dal 1997 al  1999  variazioni   in  aumento  del
          numero dei comuni membri con territorio m ontano, in  misura
          pari  a  lire  20.000  per  ciascun  nuov o  residente   nel
          territorio montano della comunita'. I  re stanti  contributi
          erariali spettanti alle comunita' montane   sono  attribuiti
          in proporzione alla  popolazione  residen te  nei  territori
          montani". 
            Comma 451: 
            Si riporta il testo  dell'articolo 47  del  decreto-legge
          24 aprile 2014,  n. 66,  recante  "Misure   urgenti  per  la
          competitivita' e la  giustizia  sociale",   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  23 giugno   2014,   n. 89   e
          successive modificazioni, come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 47   (Concorso   delle   province ,   delle   citta'
          metropolitane e  dei  comuni  alla  riduz ione  della  spesa
          pubblica) 
            1. Le province e le citta' metropolitan e,  a  valere  sui
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          risparmi  connessi  alle  misure  di  cui   al   comma 2   e
          all'articolo 19, nonche'  in  considerazi one  delle  misure
          recate  dalla  legge  7 aprile  2014,  n.  56,  nelle   more
          dell'emanazione del Decreto del President e del Consiglio di
          cui  al  comma 92  dell'articolo 1  della   medesima   legge
          7 aprile 2014, n. 56, assicurano un contr ibuto alla finanza
          pubblica pari a 444,5 milioni di euro  pe r  l'anno  2014  e
          pari a 576,7 milioni  di  euro  per  l'an no  2015  e  585,7
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 016, 2017 e 2018. 
            2. Per le finalita' di cui al comma 1, ciascuna provincia
          e citta' metropolitana consegue i risparm i  da  versare  ad
          apposito capitolo  di  entrata  del  bila ncio  dello  Stato
          determinati  con  decreto  del  Ministro  dell'interno   da
          emanare entro il termine del 30 giugno, p er l'anno 2014,  e
          del 28 febbraio per gli anni  successivi,   sulla  base  dei
          seguenti criteri: 
            a)  per   quanto   attiene   agli   int erventi   di   cui
          all'articolo 8, relativi alla  riduzione  della  spesa  per
          beni e  servizi,  la  riduzione  e'  oper ata  nella  misura
          complessiva di 340 milioni di euro per il   2014  e  di  510
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2015  al  2018,
          proporzionalmente alla spesa media,  sost enuta  nell'ultimo
          triennio, relativa ai codici SIOPE indica ti nella tabella A
          allegata al presente decreto; 
            b)  per   quanto   attiene   agli   int erventi   di   cui
          all'articolo 15, relativi alla riduzione  della  spesa  per
          autovetture di 0,7 milioni di euro, per l 'anno 2014,  e  di
          un milione di euro per ciascuno  degli  a nni  dal  2015  al
          2018, la riduzione e' operata in proporzi one al  numero  di
          autovetture di ciascuna provincia  e  cit ta'  metropolitana
          comunicato  annualmente  al  Ministero   dell'interno   dal
          Dipartimento della Funzione Pubblica; 
            c)  per  quanto   attiene   agli   inte rventi,   di   cui
          all'articolo 14 , relativi alla riduzione  della  spesa  per
          incarichi di consulenza, studio e ricerca  e per i contratti
          di collaborazione coordinata e continuati va, di 3,8 milioni
          di euro per l'anno 2014  e  di  5,7  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni dal  2015  al  2018,  la  riduzione  e'
          operata in proporzione alla spesa comunic ata  al  Ministero
          dell'interno dal Dipartimento della Funzi one Pubblica. 
            3. Gli importi e i criteri  di  cui  al   comma 2  possono
          essere  modificati  per   ciascuna   prov incia   e   citta'
          metropolitana, a invarianza di riduzione complessiva, dalla
          Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie  locali  entro   il
          30 giugno, per l'anno 2014 ed entro il 31  gennaio, per  gli
          anni  successivi,  sulla  base  dell'istr uttoria   condotta
          dall'ANCI e dall'UPI e recepiti con il de creto del Ministro
          dell'interno di cui al comma 2; con rifer imento alle misure
          connesse  all'articolo 8,  le  predette  modifiche  possono
          tener conto dei tempi medi di pagamento d ei  debiti  e  del
          ricorso  agli  acquisti  centralizzati  d i  ciascun   ente.
          Decorso tale  termine  la  riduzione  ope ra  in  base  agli
          importi di cui al comma 2. 
            4. In caso di mancato versamento del co ntributo di cui ai
          commi 2 e 3, entro  il  10 ottobre,  sull a  base  dei  dati
          comunicati  dal  Ministero  dell'interno,   l'Agenzia  delle
          Entrate,  attraverso  la  struttura  di  gestione  di   cui
          all'articolo 22, comma 3, del decreto leg islativo  9 luglio
          1997, n. 241, provvede al recupero delle predette somme nei
          confronti  delle  province  e  delle  cit ta'  metropolitane
          interessate, a valere  sui  versamenti  d ell'imposta  sulle
          assicurazioni contro la  responsabilita'  civile  derivante
          dalla  circolazione  dei  veicoli  a  mot ore,   esclusi   i
          ciclomotori, di cui all'articolo 60 del d ecreto legislativo
          15 dicembre 1997, n. 446,  riscossa  tram ite  modello  F24,
          all'atto  del  riversamento  del  relativ o   gettito   alle
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          province medesime. 
            5. Le  province  e  le   citta'   metro politane   possono
          rimodulare o adottare misure  alternative   di  contenimento
          della  spesa  corrente,  al  fine  di  co nseguire  risparmi
          comunque non inferiori a quelli derivanti  dall'applicazione
          del comma 2. 
            6. Il decreto del Presidente del Consig lio  dei  Ministri
          di cui al comma 92  dell'articolo 1  dell a  legge  7 aprile
          2014, n. 56, a  seguito  del  trasferimen to  delle  risorse
          finanziarie, umane, strumentali  e  organ izzative  connesse
          all'esercizio delle funzioni che devono e ssere  trasferite,
          ai sensi dei commi da 85 a 97 dello stess o articolo 1,  tra
          le Province, le  citta'  metropolitane  e   gli  altri  Enti
          territoriali interessati, stabilisce altr esi' le  modalita'
          di recupero delle somme di cui ai commi p recedenti. 
            7. L'organo di controllo di regolarita'  amministrativa  e
          contabile verifica che le misure di cui  ai  commi  2  e  5
          siano adottate, dandone atto  nella  rela zione  di  cui  al
          comma 166 dell'articolo 1  della  legge  23 dicembre  2005,
          n. 266. 
            8. I comuni, a valere sui risparmi conn essi  alle  misure
          indicate al comma 9, assicurano un contri buto alla  finanza
          pubblica pari a 375,6 milioni di euro  pe r  l'anno  2014  e
          563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2015  al
          2018. A tal fine, il fondo di solidarieta '  comunale,  come
          determinato ai sensi dell'articolo 1,  co mma 380-ter  della
          legge 24 dicembre 2012, n. 228, e' ridott o di 375,6 milioni
          di euro per l'anno 2014 e di  563,4  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni dal 2015 al 2018. 
            9. Gli importi delle riduzioni di spesa  e le  conseguenti
          riduzioni  di  cui  al  comma 8  per  cia scun  comune  sono
          determinati  con  decreto  del  Ministro  dell'interno   da
          emanare entro il termine del 30 giugno, p er l'anno  2014  e
          del 28 febbraio per gli anni  successivi,   sulla  base  dei
          seguenti criteri: 
            a)  per   quanto   attiene   agli   int erventi   di   cui
          all'articolo 8, relativi alla  riduzione  della  spesa  per
          beni e  servizi,  la  riduzione  e'  oper ata  nella  misura
          complessiva di 360 milioni di euro per il   2014  e  di  540
          milioni di euro per ciascuno degli anni d al 2015  al  2018,
          proporzionalmente alla spesa media,  sost enuta  nell'ultimo
          triennio, relativa ai codici SIOPE indica ti nella tabella A
          allegata al presente decreto. Per gli ent i che  nell'ultimo
          anno hanno registrato tempi medi nei paga menti  relativi  a
          transazioni commerciali superiori a 90 gi orni,  rispetto  a
          quanto disposto dal  decreto  legislativo   9 ottobre  2002,
          n. 231, la  riduzione  di  cui  al  perio do  precedente  e'
          incrementata del 5 per cento. Ai restanti  enti la riduzione
          di cui al periodo precedente e'  proporzi onalmente  ridotta
          in misura corrispondente al complessivo i ncremento  di  cui
          al periodo precedente. Per gli enti  che  nell'ultimo  anno
          hanno fatto ricorso agli  strumenti  di  acquisto  messi  a
          disposizione  da  Consip  S.p.A.  o  dagl i  altri  soggetti
          aggregatori di cui all'articolo 9, commi 1 e 2,  in  misura
          inferiore  al  valore  mediano,   come   risultante   dalle
          certificazioni di cui alla presente lette ra la riduzione di
          cui al primo periodo e' incrementata del 5  per  cento.  Ai
          restanti enti la riduzione di cui al peri odo precedente  e'
          proporzionalmente  ridotta  in  misura  c orrispondente   al
          complessivo incremento di cui al periodo precedente. A  tal
          fine gli enti trasmettono al Ministero de ll'interno secondo
          le modalita' indicate dallo stesso, entro  il 31 maggio, per
          l'anno 2014, ed entro il  28 febbraio  pe r  ciascuno  degli
          anni dal 2015 al 2018, una certificazione  sottoscritta  dal
          rappresentante  legale,  dal  responsabil e  finanziario   e
          dall'organo di revisione economico-finanz iaria,  attestante
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          il tempo medio dei pagamenti dell'anno pr ecedente calcolato
          rapportando  la  somma  delle  differenze   dei   tempi   di
          pagamento  rispetto   a   quanto   dispos to   dal   decreto
          legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al nu mero dei pagamenti
          stessi. Nella medesima certificazione e',  inoltre, indicato
          il valore degli acquisti di beni  e  serv izi,  relativi  ai
          codici SIOPE indicati  nell'allegata  tab ella  B  sostenuti
          nell'anno precedente, con separata eviden za degli  acquisti
          sostenuti mediante ricorso agli strumenti  di acquisto messi
          a disposizione da Consip  S.p.A.  o  dagl i  altri  soggetti
          aggregatori di cui all'articolo 9, commi 1 e 2. In caso  di
          mancata  trasmissione  della  certificazi one  nei   termini
          indicati si applica l'incremento del 10 p er cento; 
            b)  per   quanto   attiene   agli   int erventi   di   cui
          all'articolo 15, relativi alla riduzione  della  spesa  per
          autovetture di 1,6 milioni di euro, per l 'anno 2014,  e  di
          2,4 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2015  al
          2018, la riduzione e' operata in proporzi one al  numero  di
          autovetture  possedute   da   ciascun   c omune   comunicato
          annualmente  al  Ministero  dell'interno  dal  Dipartimento
          della Funzione Pubblica; 
            c)  per   quanto   attiene   agli   int erventi   di   cui
          all'articolo 14 relativi alla  riduzione  della  spesa  per
          incarichi di consulenza, studio e ricerca  e per i contratti
          di collaborazione coordinata e continuati va, di 14  milioni
          di euro, per l'anno 2014  e  di  21  mili oni  di  euro  per
          ciascuno degli anni dal  2015  al  2018,  la  riduzione  e'
          operata in proporzione alla spesa comunic ata  al  Ministero
          dell'interno dal Dipartimento della Funzi one Pubblica. 
            10. Gli importi e i criteri di  cui  al   comma 9  possono
          essere modificati  per  ciascun  comune,  a  invarianza  di
          riduzione complessiva,  dalla  Conferenza   Stato-citta'  ed
          autonomie locali entro il 30 giugno,  per   l'anno  2014  ed
          entro il 31 gennaio, per gli anni  succes sivi,  sulla  base
          dell'istruttoria condotta dall'ANCI e rec epiti con  decreto
          del  Ministro  dell'interno  di   cui   a l   comma 9;   con
          riferimento  alle  misure   connesse   al l'articolo 8,   le
          predette modifiche possono tener conto de i  tempi  medi  di
          pagamento  dei  debiti  e   del   ricorso    agli   acquisti
          centralizzati di ciascun  ente.  Decorso  tale  termine  la
          riduzione opera in base ai criteri di cui  al comma 9. 
            11. In caso di incapienza, sulla base d ei dati comunicati
          dal  Ministero  dell'interno,   l'Agenzia    delle   Entrate
          provvede al recupero delle predette somme  nei confronti dei
          comuni interessati all'atto del  riversam ento  agli  stessi
          comuni   dell'imposta    municipale    pr opria    di    cui
          all'articolo13 del decreto-legge 6 dicemb re  2011,  n. 201,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 dicembre
          2011, n. 214. Le somme recuperate sono ve rsate ad  apposito
          capitolo dell'entrata del  bilancio  dell o  Stato  ai  fini
          della  successiva  riassegnazione  al  pe rtinente  capitolo
          dello stato di previsione del Ministero d ell'interno. 
            12. I  Comuni  possono  rimodulare  o   adottare   misure
          alternative di contenimento della spesa c orrente,  al  fine
          di conseguire risparmi  comunque  non  in feriori  a  quelli
          derivanti dall'applicazione del comma 9. 
            13. L'organo di controllo di regolarita ' amministrativa e
          contabile verifica che le misure di cui a i precedenti commi
          siano adottate, dandone atto  nella  rela zione  di  cui  al
          comma 166 dell'articolo 1  della  legge  23 dicembre  2005,
          n. 266." 
            Comma 454: 
            Si riporta il testo degli articoli  2  e  3  del  decreto
          legge 8 aprile 2013, n. 35  recante  "Dis posizioni  urgenti
          per  il  pagamento  dei  debiti  scaduti   della   pubblica
          amministrazione, per il riequilibrio fina nziario degli enti
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          territoriali, nonche' in materia di versa mento  di  tributi
          degli enti locali"  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 6 giugno 2013, n. 64: 
            "Art. 2  Pagamenti  dei  debiti  delle  regioni  e  delle
          province autonome 
            1. Le regioni e le province autonome ch e non possono  far
          fronte ai pagamenti dei debiti certi liqu idi  ed  esigibili
          alla data del 31 dicembre 2012, ovvero  d ei  debiti  per  i
          quali sia stata emessa fattura o richiest a  equivalente  di
          pagamento entro il  predetto  termine,  d iversi  da  quelli
          finanziari e sanitari di cui all'articolo  3, ivi inclusi  i
          pagamenti in favore degli enti locali, ma turati  alla  data
          del 31 dicembre 2012, a causa di carenza di liquidita',  in
          deroga  all'articolo 10,   secondo   comm a,   della   legge
          16 maggio  1970,  n. 281,  e   all'artico lo 32,   comma 24,
          lettera b),  della  legge  12 novembre  2 011,  n. 183,  con
          certificazione congiunta del Presidente e  del  responsabile
          finanziario, chiedono al Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze, entro il 30 aprile 2013 l'antici pazione  di  somme
          da destinare ai predetti pagamenti, a val ere sulle  risorse
          della "Sezione per assicurare la liquidit a' alle regioni  e
          alle province autonome  per  pagamenti  d ei  debiti  certi,
          liquidi  ed  esigibili  diversi  da  quel li  finanziari   e
          sanitari" di cui all'articolo 1, comma 10 . 
            2. Le   somme   di   cui   al   comma 1    da   concedere,
          proporzionalmente, a ciascuna regione  so no  stabilite  con
          decreto del Ministero dell'economia  e  d elle  finanze,  da
          emanare entro il 15 maggio 2013. Entro il   10 maggio  2013,
          la Conferenza permanente per i rapporti t ra  lo  Stato,  le
          Regioni e le Province autonome di  Trento   e  Bolzano  puo'
          individuare modalita'  di  riparto,  dive rse  dal  criterio
          proporzionale di cui al periodo precedent e. 
            3. All'erogazione   delle   somme,   ne i   limiti   delle
          assegnazioni di cui al presente articolo,   si  provvede,  a
          seguito: 
            a) della predisposizione, da parte regi onale, di  misure,
          anche legislative, idonee e congrue  di  copertura  annuale
          del rimborso dell'anticipazione di  liqui dita',  maggiorata
          degli interessi; 
            b) della presentazione  di  un  piano  di  pagamento  dei
          debiti  certi,  liquidi  ed  esigibili,   alla   data   del
          31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i  quali  sia  stata
          emessa fattura o richiesta equivalente di   pagamento  entro
          il predetto termine, ivi  inclusi  i  pag amenti  in  favore
          degli enti locali, comprensivi di  intere ssi  nella  misura
          prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,  ovvero
          dagli  accordi  transattivi,  intervenuti   fra  le   parti,
          ovvero,   in   mancanza   dei   predetti   accordi,   dalla
          legislazione vigente; 
            c) della sottoscrizione  di  apposito  contratto  tra  il
          Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  del
          Tesoro e la regione interessata, nel qual e sono definite le
          modalita' di erogazione  e  di  restituzi one  delle  somme,
          comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
          anni, prevedendo altresi', qualora la reg ione  non  adempia
          nei termini ivi  stabiliti  al  versament o  delle  rate  di
          ammortamento dovute, sia le  modalita'  d i  recupero  delle
          medesime somme da parte del Ministero del l'economia e delle
          finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso
          di interesse a carico della Regione e' pa ri  al  rendimento
          di mercato del Buoni Poliennali del  Teso ro  a  5  anni  in
          corso di emissione. 
            4. Alla verifica degli adempimenti di  cui  alle  lettere
          a), b) e  c)  del  comma 3,  provvede  un   apposito  tavolo
          istituito presso il Ministero dell'econom ia e delle finanze
          -  Dipartimento  della  Ragioneria  gener ale  dello  Stato,
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          coordinato dal Ragioniere generale dello Stato o da un  suo
          delegato, e composto: 
            a) dal Capo Dipartimento  degli  affari   regionali  della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri o s uo delegato; 
            b)  dal  Direttore  generale  del  Teso ro  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze o suo deleg ato; 
            c) dal  Segretario  della  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pr ovince Autonome di
          Trento e Bolzano o suo delegato; 
            d) dal Segretario della Conferenza dei  Presidenti  delle
          Regioni e delle Province autonome o suo d elegato. 
            5. All'atto  dell'erogazione,  le   reg ioni   interessate
          provvedono all'immediata estinzione dei d ebiti elencati nel
          piano   di    pagamento;    dell'avvenuto     pagamento    e
          dell'effettuazione delle relative  regist razioni  contabili
          la regione fornisce formale certificazion e al Tavolo di cui
          al   comma   precedente,   rilasciata   d al    responsabile
          finanziario  della  Regione   ovvero   da    altra   persona
          formalmente    indicata    dalla    Regio ne    ai     sensi
          dell'articolo 3, comma 6. 
            6. Il pagamento dei debiti oggetto del presente  articolo
          deve riguardare, per almeno due terzi, re sidui  passivi  in
          via prioritaria  di  parte  capitale,  an che  perenti,  nei
          confronti  degli  enti  locali,  purche'  nel   limite   di
          corrispondenti residui  attivi  degli  en ti  locali  stessi
          ovvero, ove inferiori, nella loro totalit a'.  Tali  risorse
          devono, ove nulla osti, essere utilizzate  dagli enti locali
          prioritariamente per il pagamento di debi ti certi,  liquidi
          ed esigibili maturati al 31 dicembre 2012  ovvero dei debiti
          per  i  quali  sia  stata  emessa   fattu ra   o   richiesta
          equivalente  di  pagamento  entro  il   p redetto   termine.
          All'atto dell'estinzione da parte della R egione dei  debiti
          elencati nel piano di pagamento nei  conf ronti  degli  enti
          locali o di altre pubbliche amministrazio ni,  ciascun  ente
          locale  o  amministrazione  pubblica  int eressata  provvede
          all'immediata estinzione dei propri debit i. Il responsabile
          finanziario   dell'ente    locale    o    della    pubblica
          amministrazione interessata fornisce form ale certificazione
          alla  Ragioneria   generale   dello   Sta to   dell'avvenuto
          pagamento dei rispettivi debiti e dell'ef fettuazione  delle
          relative  registrazioni  contabili,  entr o  il  30 novembre
          2013, in relazione ai debiti  gia'  estin ti  dalla  Regione
          alla data del 30 settembre 2013, ovvero e ntro trenta giorni
          dall'estinzione dei  debiti  da  parte  d ella  Regione  nei
          restanti casi. La Ragioneria generale del lo Stato  comunica
          tempestivamente alle singole  Regioni  i  dati  ricevuti  e
          rende noti i  risultati  delle  certifica zioni  di  cui  al
          periodo precedente al tavolo di cui al  c omma 4,  al  quale
          prendono parte, per le finalita' di cui a l presente  comma,
          anche  i  rappresentanti  dell'Associazio ne  nazionale  dei
          comuni italiani e dell'Unione delle provi nce d'Italia. Ogni
          Regione  provvede  a  concertare  con  le   ANCI  e  le  UPI
          regionali il riparto di tali pagamenti. L imitatamente  alla
          Regione siciliana, il principio di cui al  presente comma si
          estende anche alle somme assegnate agli e nti  locali  dalla
          regione e  accreditate  sui  conti  corre nti  di  tesoreria
          regionale. 
            6-bis. Con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze, da emanarsi, sentita la Conferen za  unificata,  di
          cui all'articolo 8 del decreto legislativ o 28 agosto  1997,
          n. 281, sono stabilite le  modalita'  e  la  tempistica  di
          certificazione e di raccolta, per il tram ite delle Regioni,
          dei dati relativi ai pagamenti effettuati   dalle  pubbliche
          amministrazioni con le risorse trasferite  dalle  Regioni  a
          seguito dell'estinzione dei debiti elenca ti  nel  piano  di
          pagamento   nei   confronti    delle    s tesse    pubbliche
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          amministrazioni. 
            7. L'ultimo periodo della  lettera n-bi s),  del  comma 4,
          dell'articolo 32, della legge 12 novembre  2011,  n. 183  e'
          sostituito dal seguente:  "L'esclusione  opera  nei  limiti
          complessivi di 1.000 milioni di euro per  l'anno  2012,  di
          1.800 milioni di euro per l'anno 2013 e d i 1.000 milioni di
          euro per l'anno 2014.". 
            8. Al riparto delle risorse di cui al c omma precedente si
          provvede  con  gli  stessi  criteri  e  m odalita'   dettati
          dall'articolo 3,  comma 2,  del  decreto- legge   6 dicembre
          2011, n. 201, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          22 dicembre 2011, n. 214. 
            9. Per gli anni 2013 e 2014 il Minister o  dello  sviluppo
          economico - Dipartimento per  lo  svilupp o  e  la  coesione
          economica - sulla base dei  dati  acquisi ti  dal  Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della
          Ragioneria generale dello Stato - ai sens i  del  comma 460,
          dell'articolo 1,  della  legge  24 dicemb re  2012,  n. 228,
          effettua   entro   il    15 settembre    il    monitoraggio
          sull'utilizzo, alla data  del  31 luglio,   del  plafond  di
          spesa assegnato a ciascuna regione  e  pr ovincia  autonoma,
          rispettivamente, in base al decreto  mini steriale  15 marzo
          2012 ed in base alle disposizioni di  cui   al  comma 8  del
          presente articolo. All'esito del predetto  monitoraggio,  il
          Dipartimento per  lo  sviluppo  e  la  co esione  economica,
          qualora sulla base delle effettive esigen ze di cassa  delle
          regioni e province autonome  riferite  al   primo  semestre,
          riscontri per alcune di esse un'insuffici enza e  per  altre
          un'eccedenza del plafond di spesa  assegn ato,  dispone  con
          decreto  direttoriale,  per  l'anno  di   riferimento,   la
          rimodulazione del quadro di riparto del l imite  complessivo
          al  fine  di  assegnare  un  maggiore   o    minore   spazio
          finanziario alle regioni e  province  aut onome  commisurato
          alla effettiva capacita' di spesa registr ata  nel  semestre
          di riferimento. Il decreto direttoriale d i cui  al  periodo
          precedente  e'  tempestivamente  comunica to  al   Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della
          Ragioneria generale dello Stato. 
            "Art. 3 Pagamenti dei  debiti  degli  e nti  del  servizio
          sanitario nazionale-SSN 
            1. Lo Stato e' autorizzato ad effettuar e anticipazioni di
          liquidita' alle Regioni ed alle Province autonome di Trento
          e di Bolzano a valere  sulle  risorse  de lla  "Sezione  per
          assicurare la liquidita' per pagamenti  d ei  debiti  certi,
          liquidi ed esigibili  degli  enti  del  S ervizio  Sanitario
          Nazionale" di cui  all'articolo 1,  comma  10,  al  fine  di
          favorire l'accelerazione dei  pagamenti  dei  debiti  degli
          enti del Servizio sanitario nazionale ed in relazione: 
            a)  agli  ammortamenti   non   steriliz zati   antecedenti
          all'applicazione del decreto  legislativo   23 giugno  2011,
          n. 118; 
            b) alle mancate erogazioni per competen za e/o  per  cassa
          delle somme dovute  dalle  regioni  ai  r ispettivi  servizi
          sanitari regionali a titolo di finanziame nto  del  Servizio
          sanitario nazionale, ivi compresi i trasf erimenti di  somme
          dai  conti  di  tesoreria  e  dal  bilanc io  statale  e  le
          coperture regionali dei disavanzi sanitar i, come risultanti
          nelle voci "crediti verso regione  per  s pesa  corrente"  e
          "crediti verso regione per ripiano perdit e" nelle  voci  di
          credito degli enti del SSN verso le rispe ttive regioni  dei
          modelli SP. 
            2. In  via  d'urgenza,  per  l'anno  20 13,  il  Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze   provve de   con   decreto
          direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al   riparto  fra  le
          regioni dell'anticipazione di liquidita' fino a concorrenza
          massima  dell'importo  di  5.000  milioni    di   euro,   in
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          proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera  a),  come
          risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al  2011,
          ponderati al 50%, e ai valori di cui al c omma 1, lettera b)
          iscritti nei modelli SP del 2011, pondera ti  al  50%,  come
          presenti nell'NSIS alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          presente decreto. Ai fini dell'erogazione  delle risorse  di
          cui al presente comma si applicano le dis posizioni  di  cui
          al  comma 5. Il  decreto  di  cui  al  pr esente  comma   e'
          trasmesso alle Regioni e alle Province au tonome di Trento e
          di Bolzano per il tramite della Conferenz a  dei  Presidenti
          delle Regioni e delle Province autonome  ed  e'  pubblicato
          sul sito del Ministero dell'economia e de lle finanze. 
            3. Con decreto direttoriale del Ministe ro dell'economia e
          delle finanze da emanarsi entro  il  30 n ovembre  2013,  e'
          stabilito il riparto definitivo,  compren sivo  anche  degli
          importi  previsti  per  l'anno   2014,   fra   le   regioni
          dell'anticipazione di liquidita' fino a c oncorrenza massima
          dell'importo di 14.000 milioni di euro, i n  proporzione  ai
          valori derivanti dalle ricognizioni delle  somme di  cui  al
          comma 1, lettere a) e b). Il riparto  di  cui  al  presente
          comma e' effettuato sulla base della veri fica compiuta  dal
          Tavolo di verifica degli adempimenti di c ui all'articolo 12
          dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le  Province autonome
          di Trento e di Bolzano del 23 marzo  2005   con  riferimento
          alle ricognizioni delle somme di cui  al  comma 1,  lettera
          a),  per  il  periodo  2001-2011  e  con  riferimento  alle
          ricognizioni delle somme di cui  al  comm a 1,  lettera  b),
          come risultanti  nei  modelli  SP  relati vi  al  consuntivo
          2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 delle risorse
          di cui al presente comma, al netto di que lle  gia'  erogate
          per l'anno 2013 ai  sensi  del  comma 2,  si  applicano  le
          disposizioni di  cui  al  comma 5. Il  de creto  di  cui  al
          presente comma e' trasmesso alle Regioni  e  alle  Province
          autonome di Trento  e  di  Bolzano  per  il  tramite  della
          Conferenza dei Presidenti delle Regioni  e  delle  Province
          autonome  ed  e'  pubblicato   sul   sito    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze. (26) (30) 
            4. Le regioni e le province  autonome  che,  a  causa  di
          carenza di liquidita', non possono far fr onte ai  pagamenti
          di  cui  al  comma 1  del  presente  arti colo,  in   deroga
          all'articolo 10, secondo comma, della leg ge 16 maggio 1970,
          n. 281, e  all'articolo 32,  comma 24,  l ettera  b),  della
          legge   12 novembre   2011,   n. 183,   t rasmettono,    con
          certificazione congiunta del Presidente e  del  responsabile
          finanziario, al Ministero dell'economia e  delle  finanze  -
          Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneri a  Generale  dello
          Stato,  entro  il  31 maggio  2013  l'ist anza  di   accesso
          all'anticipazione di liquidita' di cui al  comma 2, ed entro
          il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso  all'anticipazione
          di  liquidita'  di  cui  al  comma 3,  pe r  l'avvio   delle
          necessarie procedure  amministrative  ai  fini  di  cui  al
          comma 5. Il Ministero dell'economia e  de lle  finanze,  con
          decreto direttoriale, puo' attribuire all e regioni  che  ne
          abbiano fatto richiesta, con  l'istanza  di  cui  al  primo
          periodo, entro il 15 dicembre  2013,  imp orti  superiori  a
          quelli di cui al  comma 3,  nei  limiti  delle  somme  gia'
          attribuite ad altre regioni ai sensi del medesimo  comma 3,
          ma non richieste. 
            5. All'erogazione   delle   somme,   ne i   limiti   delle
          assegnazioni di cui al presente  articolo ,  da  accreditare
          sui conti intestati alla sanita' di cui a ll'articolo 21 del
          decreto legislativo 23 giugno 2011,  n. 1 18,  si  provvede,
          anche in tranche successive, a seguito: 
            a) della predisposizione, da parte regi onale, di  misure,
          anche legislative, idonee e congrue  di  copertura  annuale
          del    rimborso    dell'anticipazione    di     liquidita',
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          prioritariamente volte alla riduzione del la spesa corrente,
          verificate dal Tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
          all'articolo 12 della citata Intesa; 
            b) della presentazione  di  un  piano  di  pagamento  dei
          debiti certi, liquidi ed esigibili, cumul ati alla data  del
          31 dicembre 2012 e comprensivi di  intere ssi  nella  misura
          prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,  ovvero
          dagli  accordi  transattivi,  intervenuti   fra  le   parti,
          ovvero,   in   mancanza   dei   predetti   accordi,   dalla
          legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto
          ai quali il Tavolo di verifica degli adem pimenti  regionali
          di cui all'articolo 12  della  citata  In tesa  verifica  la
          coerenza con le somme assegnate  alla  si ngola  regione  in
          sede di riparto delle risorse  di  cui  r ispettivamente  ai
          commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse  as segnate  ai  sensi
          dei commi 2 e 3 e in via residuale rispet to  ai  debiti  di
          cui al primo periodo della presente lette ra, il  piano  dei
          pagamenti puo' comprendere debiti  certi,   sorti  entro  il
          31 dicembre 2012, intendendosi sorti i de biti per  i  quali
          sia  stata  emessa  fattura  o  richiesta   equivalente   di
          pagamento entro il predetto termine; 
            c) della sottoscrizione  di  apposito  contratto  tra  il
          Ministero dell'economia e  delle  finanze -Dipartimento  del
          Tesoro e la regione interessata, nel qual e sono definite le
          modalita' di erogazione  e  di  restituzi one  delle  somme,
          comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
          anni, prevedendo altresi', qualora la reg ione  non  adempia
          nei termini ivi  stabiliti  al  versament o  delle  rate  di
          ammortamento dovute, sia le  modalita'  d i  recupero  delle
          medesime somme da parte del Ministero del l'economia e delle
          finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso
          di interesse a carico della Regione e' pa ri  al  rendimento
          di mercato del Buoni Poliennali del  Teso ro  a  5  anni  in
          corso di emissione. 
            6. All'atto  dell'erogazione   le   reg ioni   interessate
          provvedono all'immediata estinzione dei d ebiti elencati nel
          piano   di    pagamento:    dell'avvenuto     pagamento    e
          dell'effettuazione delle relative  regist razioni  contabili
          la regione fornisce formale  certificazio ne  al  Tavolo  di
          verifica degli adempimenti  di  cui  all' articolo 12  della
          citata Intesa, rilasciata dal responsabil e  della  gestione
          sanitaria accentrata, ovvero da altra  pe rsona  formalmente
          indicata  dalla  Regione   all'atto   del la   presentazione
          dell'istanza  di  cui  al  comma 4. Quant o   previsto   dal
          presente comma costituisce adempimento re gionale ai fini  e
          per gli  effetti  dell'articolo 2,  comma  68,  lettera  c),
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, pro rogato a decorrere
          dal  2013  dall'articolo 15,  comma 24,  del  decreto-legge
          6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 135. 
            7. A decorrere  dall'anno  2013  costit uisce  adempimento
          regionale - ai fini  e  per  gli  effetti   dell'articolo 2,
          comma 68, lettera c), della legge 23 dice mbre 2009, n. 191,
          prorogato a decorrere dal 2013 dall'artic olo 15,  comma 24,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni,   dalla   legge   7 agosto    2012,   n. 135-
          verificato dal Tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
          all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato,  le Regioni  e  le
          Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,
          l'erogazione, da parte della regione  al  proprio  Servizio
          sanitario regionale, entro la fine dell'a nno, di almeno  il
          90% delle somme che la regione incassa  n el  medesimo  anno
          dallo  Stato  a  titolo  di  finanziament o   del   Servizio
          sanitario nazionale, e delle somme che la  stessa regione, a
          valere   su   risorse   proprie   dell'an no,   destina   al
          finanziamento del proprio servizio sanita rio regionale. 
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            8. Le  disposizioni  di  cui  al  prese nte  articolo   si
          applicano anche alle Regioni  a  statuto  speciale  e  alle
          Province  autonome  di  Trento  e  di   B olzano   che   non
          partecipano  al  finanziamento   del   Se rvizio   sanitario
          nazionale con oneri a carico del  bilanci o  statale.  Dette
          regioni e province autonome, per le  fina lita'  di  cui  al
          comma 3, e  comunque  in  caso  di  avven uto  accesso  alle
          anticipazioni di cui al comma 2, trasmett ono al  Tavolo  di
          verifica   degli   adempimenti   di   cui    all'articolo 12
          dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le  Province autonome
          di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,  entro il  termine
          del 30 giugno 2013, la  documentazione  n ecessaria  per  la
          verifica dei dati contenuti nei  conti  e conomici  e  negli
          stati  patrimoniali.  Qualora  dette  reg ioni  e   province
          autonome   non   provvedano   alla    tra smissione    della
          certificazione di cui al comma 6, o vi pr ovvedano  in  modo
          incompleto, il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
          previa  deliberazione  del  Consiglio  de i   Ministri,   e'
          autorizzato a recuperare  le  somme  erog ate  a  titolo  di
          anticipazione di liquidita' ai sensi del presente articolo,
          fino a concorrenza degli importi non cert ificati, a  valere
          sulle somme alle medesime spettanti a qua lsiasi titolo. 
            9. Nell'ambito del procedimento  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le regioni
          possono far valere le somme attinte  sull 'anticipazione  di
          liquidita' di cui al  presente  articolo,   con  riferimento
          alle risorse in termini di competenza di  cui  al  comma 1,
          lettera b), come valutate dal  citato  Ta volo  di  verifica
          degli adempimenti. A tal fine, per l'anno  2013, il  termine
          del 31 maggio di cui al citato articolo 1 , comma 174, della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311 e' differi to al 15 luglio  e
          conseguentemente il termine del 30 aprile  e'  differito  al
          15 maggio." 
            Comma 455 e 456: 
            In riferimento agli articoli 2 e  3  de l  citato  decreto
          legge 8 aprile 2013, n. 35 si veda nelle note al comma 454. 
            Comma 459: 
            Si riporta il testo del comma 380-quate r, dell'articolo 1
          della  citata  legge   24 dicembre   2012 ,   n. 228,   come
          modificato dalla presente legge: 
            "380-quater. Con riferimento ai comuni  delle  regioni  a
          statuto ordinario, il 20 per cento dell'i mporto  attribuito
          a titolo di  Fondo  di  solidarieta'  com unale  di  cui  al
          comma 380-ter e' accantonato per essere r edistribuito,  con
          il decreto del Presidente del Consiglio d ei ministri di cui
          alla lettera b) del medesimo comma 380-te r,  tra  i  comuni
          sulla base delle capacita' fiscali nonche '  dei  fabbisogni
          standard approvati dalla Commissione tecn ica paritetica per
          l'attuazione del federalismo fiscale di c ui  all'articolo 4
          della legge 5 maggio  2009,  n. 42,  entr o  il  31 dicembre
          dell'anno precedente a quello di riferime nto. Per la  quota
          del  Fondo  di  solidarieta'  comunale  a ttribuita  con  il
          criterio di cui al periodo precedente non  operano i criteri
          di cui alla lettera b) del predetto comma  380-ter." 
            Comma 460: 
            Si riporta il testo dei commi da 448 a 453 e da 455 a 466
          dell'articolo 1 della citata legge 24 dic embre 2013, n. 35: 
            Per il testo del comma 454, dell'artico lo 1 della  citata
          legge  24 dicembre  2012,  n. 228  come  modificato   dalla
          presente legge si veda nelle note al comm a 415. 
            "448. Ai fini della tutela  dell'unita'   economica  della
          Repubblica, le regioni e le province auto nome di  Trento  e
          di Bolzano concorrono alla realizzazione degli obiettivi di
          finanza pubblica nel rispetto delle dispo sizioni di cui  ai
          commi da 449 a 472, che costituiscono pri ncipi fondamentali
          di coordinamento della  finanza  pubblica   ai  sensi  degli
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          articoli 117, terzo comma,  e  119,  seco ndo  comma,  della
          Costituzione. 
            449. Il complesso  delle  spese  finali ,  in  termini  di
          competenza  eurocompatibile,  delle   reg ioni   a   statuto
          ordinario  non  puo'  essere  superiore  per  l'anno   2013
          all'importo di 20.090 milioni  di  euro,  per  l'anno  2014
          all'importo di 19.390 milioni di euro e p er ciascuno  degli
          anni 2015, 2016 e 2017 all'importo  di  1 9.099  milioni  di
          euro. L'ammontare dell'obiettivo  di  cia scuna  regione  in
          termini  di  competenza  eurocompatibile,   per  l'esercizio
          2013, e' determinato  dalla  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, recepito  con  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze entro il  3 1 gennaio  2013  e
          puo' assorbire quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 20
          del decreto-legge 6 luglio  2011,  n. 98,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111. In  caso
          di mancata deliberazione della Conferenza  permanente per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, il decreto del Minis tero dell'economia
          e delle finanze e' comunque emanato  entr o  il  15 febbraio
          2013, ripartendo  l'obiettivo  complessiv o  in  proporzione
          all'incidenza della spesa espressa in ter mini di competenza
          eurocompatibile di ciascuna regione, calc olata  sulla  base
          dei  dati,   relativi   al   2011,   tras messi   ai   sensi
          dell'articolo 19-bis,    comma 1,     del      decreto-legge
          25 settembre 2009, n. 135, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 20 novembre 2009, n. 166,  e,   ove  necessario,
          sulla  base  delle  informazioni  trasmes se  dalle  Regioni
          attraverso il monitoraggio del patto di s tabilita'  interno
          del 2011. 
            449-bis. Il complesso delle spese final i  in  termini  di
          competenza eurocompatibile di ciascuna  r egione  a  statuto
          ordinario non puo' essere  superiore,  pe r  ciascuno  degli
          anni dal 2014 al 2017, agli importi indic ati nella  tabella
          seguente: 
            450. Il  complesso  delle  spese  final i  in  termini  di
          competenza  finanziaria  di  ciascuna  re gione  a   statuto
          ordinario non puo' essere  superiore,  pe r  ciascuno  degli
          anni  dal  2013  al  2016,  all'obiettivo    di   competenza
          eurocompatibile determinato per il corris pondente esercizio
          ai sensi del comma 449. 
            450-bis. Le regioni a statuto ordinario  che hanno aderito
          alla sperimentazione di cui  all'articolo  36,  del  decreto
          legislativo  23 giugno  2011,   n. 118,   concorrono   agli
          obiettivi di finanza pubblica avendo escl usivo  riferimento
          all'obiettivo in  termini  di  competenza   eurocompatibile,
          calcolato sulla base di quanto stabilito  dal  comma 449  e
          successivi. 
            451. Il  complesso  delle  spese  final i  di   competenza
          eurocompatibile di cui al comma 449  e'  determinato  dalla
          somma: a) 
            a)  degli  impegni  di  parte  corrente   al   netto   dei
          trasferimenti, delle spese per imposte e tasse  e  per  gli
          oneri straordinari della gestione corrent e; 
            b) dei pagamenti per trasferimenti corr enti, per  imposte
          e  tasse  e  per  gli  oneri  straordinar i  della  gestione
          corrente; 
            c) dei pagamenti in conto capitale escl use le  spese  per
          concessione  di  crediti,  per  l'acquist o  di  titoli,  di
          partecipazioni azionarie e per conferimen ti. 
            452. Al comma 4 dell'articolo 32 della legge  12 novembre
          2011, n. 183, sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) e lettere f) e n) sono abrogate; 
            b) alla fine della lettera  l),  aggiun gere  le  seguenti
          parole: «entro il limite di 1600 milioni» ; 
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            c) dopo la lettera n-ter) e' aggiunta l a seguente: 
            «n-quater) per  l'anno  2013  delle  sp ese  effettuate  a
          valere sulle somme attribuite alle  regio ni  ai  sensi  del
          comma 263 dell'articolo 1 della legge di stabilita'». 
            Le disposizioni di cui  all'articolo 32 ,  comma 4,  della
          legge 12 novembre 2011, n. 183, si applic ano  al  complesso
          delle spese finali di cui ai commi 449 e 450. 
            453. Sono  abrogate  le  disposizioni   che   individuano
          esclusioni  di  spese  dalla  disciplina   del   patto   di
          stabilita'  interno  delle  regioni  a  s tatuto   ordinario
          differenti da quelle previste ai sensi de l comma 452." 
            "455. Al fine di assicurare il concorso  agli obiettivi di
          finanza pubblica,  la  regione  Trentino- Alto  Adige  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano concordano con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, p er ciascuno  degli
          anni dal 2013 al 2017, il saldo programma tico calcolato  in
          termini di  competenza  mista,  determina to  aumentando  il
          saldo programmatico dell'esercizio 2011: 
            a) degli importi indicati per il 2013  nella  tabella  di
          cui  all'articolo 32,  comma 10,  della  legge  12 novembre
          2011, n. 183, 
            b) del contributo previsto dall'articol o 28, comma 3, del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, co nvertito in legge,
          con modificazioni, dall'articolo 1,  comm a 1,  della  legge
          22 dicembre    2011,     n. 214,     come      rideterminato
          dall'articolo 35,  comma 4,  del  decreto -legge  24 gennaio
          2012, n. 1,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          24 marzo 2012,  n. 27,  e  dall'articolo 4,  comma 11,  del
          decreto-legge  2 marzo   2012,   n. 16,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 , n. 44; 
            c) degli  importi  indicati  nel  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, relativi a l 2013, 2014, 2015
          e 2016, emanato in  attuazione  dell'arti colo 16,  comma 3,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135; 
            d)  degli  importi  indicati  nella  ta bella  di  cui  al
          comma 454; 
            d-bis) degli ulteriori contributi dispo sti a carico delle
          autonomie speciali. 
            A tale fine,  entro  il  31 marzo  di  ciascun  anno,  il
          presidente dell'ente trasmette la propost a  di  accordo  al
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            456. In caso di mancato accordo di cui ai commi 454 e 455
          entro il 31 luglio, gli obiettivi delle  regioni  Sardegna,
          Sicilia,  Friuli-Venezia  Giulia  e  Vall e   d'Aosta   sono
          determinati  sulla  base  dei  dati  tras messi,  ai   sensi
          dell'articolo 19-bis,    comma 1,     del      decreto-legge
          25 settembre 2009, n. 135, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, rid otti degli importi
          previsti  dal  comma 454. Gli   obiettivi    della   regione
          Trentino-Alto Adige e delle province auto nome di  Trento  e
          di  Bolzano  sono  determinati  applicand o  agli  obiettivi
          definiti  nell'accordo  relativo  al  201 1   i   contributi
          previsti dal comma 455. 
            457. Le regioni a statuto speciale e le  province autonome
          di Trento e di Bolzano che esercitano in via  esclusiva  le
          funzioni in materia di finanza locale def iniscono, per  gli
          enti locali dei  rispettivi  territori,  nell'ambito  degli
          accordi di cui ai commi 454 e 455, le  mo dalita'  attuative
          del patto di stabilita' interno mediante l'esercizio  delle
          competenze alle stesse attribuite dai ris pettivi statuti di
          autonomia e dalle relative  norme  di  at tuazione  e  fermo
          restando  l'obiettivo   complessivamente   determinato   in
          applicazione dell'articolo 31 della legge  12 novembre 2011,
          n. 183. In caso di mancato accordo, si ap plicano,  per  gli
          enti locali di  cui  al  presente  comma,   le  disposizioni
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          previste in materia di patto di stabilita ' interno per  gli
          enti locali del restante territorio nazio nale. 
            458. L'attuazione dei commi 454, 455 e  457  avviene  nel
          rispetto degli statuti delle regioni a st atuto  speciale  e
          delle province autonome di Trento  e  di  Bolzano  e  delle
          relative norme di attuazione. 
            459. Le regioni a statuto speciale e le  province autonome
          di Trento e di Bolzano  concorrono  al  r iequilibrio  della
          finanza pubblica, oltre che nei modi  sta biliti  dai  commi
          454, 455 e 457, anche con misure finalizz ate a produrre  un
          risparmio   per   il   bilancio   dello   Stato,   mediante
          l'assunzione dell'esercizio di funzioni s tatali, attraverso
          l'emanazione, con le  modalita'  stabilit e  dai  rispettivi
          statuti, di specifiche norme di attuazion e statutaria; tali
          norme di attuazione precisano le modalita ' e l'entita'  dei
          risparmi per il bilancio dello Stato da  ottenere  in  modo
          permanente o comunque per annualita' defi nite. 
            460. Per il monitoraggio degli  adempim enti  relativi  al
          patto  di  stabilita'  interno  e  per  a cquisire  elementi
          informativi   utili   per   la   finanza   pubblica   anche
          relativamente alla loro situazione debito ria, le regioni  e
          le province autonome di Trento e di Bolza no trasmettono  al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento
          della  Ragioneria  generale  dello  Stato ,  utilizzando  il
          sistema  web  appositamente  previsto  pe r  il   patto   di
          stabilita'  interno,   le   informazioni   riguardanti   le
          modalita'  di  determinazione  dei  propr i   obiettivi   e,
          trimestralmente, entro trenta giorni dall a fine del periodo
          di riferimento, le informazioni riguardan ti la gestione  di
          competenza eurocompatibile, attraverso i prospetti e con le
          modalita' definiti  con  decreto  del  pr edetto  Ministero,
          sentita la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano. 
            461. Ai fini della verifica del rispett o degli  obiettivi
          del  patto  di  stabilita'  interno,  cia scuna  regione   e
          provincia autonoma e' tenuta ad inviare, entro  il  termine
          perentorio del 31 marzo dell'anno success ivo  a  quello  di
          riferimento, al Ministero dell'economia e  delle  finanze  -
          Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato  una
          certificazione, sottoscritta dal  rappres entante  legale  e
          dal  responsabile  del  servizio  finanzi ario,  secondo   i
          prospetti e con le modalita' definite dal  decreto di cui al
          comma 460. La  mancata  trasmissione  del la  certificazione
          entro  il  termine  perentorio  del  31 m arzo   costituisce
          inadempimento al patto di stabilita' inte rno. Nel  caso  in
          cui  la  certificazione,  sebbene  trasme ssa  in   ritardo,
          attesti  il  rispetto  del  patto,  si  a pplicano  le  sole
          disposizioni di cui al comma 462, lettera  d). 
            462. In caso di mancato rispetto del pa tto di  stabilita'
          interno la Regione o la  Provincia  auton oma  inadempiente,
          nell'anno successivo a quello dell'inadem pienza: 
            a) e' tenuta a versare all'entrata del bilancio  statale,
          entro  sessanta  giorni  dal  termine  st abilito   per   la
          trasmissione della certificazione relativ a al rispetto  del
          patto di stabilita' interno, l'importo co rrispondente  alla
          differenza  tra  il  risultato  registrat o  e   l'obiettivo
          programmatico predeterminato. Nel 2013, p er gli enti per  i
          quali il patto di stabilita' interno e' r iferito al livello
          della spesa, si assume quale differenza i l  maggiore  degli
          scostamenti   registrati   in   termini    di    competenza
          eurocompatibile o di competenza  finanzia ria.  In  caso  di
          mancato  versamento  si  procede,   nei   sessanta   giorni
          successivi, al recupero di detto scostame nto a valere sulle
          giacenze depositate nei conti aperti  pre sso  la  tesoreria
          statale.  Trascorso  inutilmente  il   te rmine   perentorio
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          stabilito dalla normativa vigente per la trasmissione della
          certificazione da parte dell'ente territo riale, si  procede
          al blocco di qualsiasi prelievo dai conti   della  tesoreria
          statale  sino  a  quando  la   certificaz ione   non   viene
          acquisita. La sanzione non si applica nel  caso  in  cui  il
          superamento degli obiettivi del patto di stabilita' interno
          sia  determinato  dalla  maggiore  spesa   per   interventi
          realizzati  con  la  quota  di  finanziam ento  nazionale  e
          correlati ai  finanziamenti  dell'Unione  europea  rispetto
          alla corrispondente spesa del 2011. Nel  2013  la  sanzione
          non si  applica  nel  caso  in  cui  il  superamento  degli
          obiettivi del patto di stabilita' interno   sia  determinato
          dalla maggiore spesa per interventi reali zzati con la quota
          di finanziamento nazionale  e  correlati  ai  finanziamenti
          dell'Unione europea rispetto alla corrisp ondente spesa  del
          2011  considerata  ai  fini  del  calcolo    dell'obiettivo,
          diminuita della percentuale di manovra pr evista per  l'anno
          di riferimento, nonche', in caso di  manc ato  rispetto  del
          patto di  stabilita'  nel  triennio,  del l'incidenza  degli
          scostamenti tra i risultati  finali  e  g li  obiettivi  del
          triennio e gli obiettivi programmatici st essi; 
            b) non puo' impegnare  spese  correnti,   al  netto  delle
          spese per  la  sanita',  in  misura  supe riore  all'importo
          annuale  minimo  dei  corrispondenti   im pegni   effettuati
          nell'ultimo triennio; 
            c)  non  puo'   ricorrere   all'indebit amento   per   gli
          investimenti; i mutui e i prestiti obblig azionari posti  in
          essere con istituzioni  creditizie  e  fi nanziarie  per  il
          finanziamento degli investimenti devono e ssere corredati da
          apposita attestazione da cui risulti il c onseguimento degli
          obiettivi  del  patto  di  stabilita'  in terno  per  l'anno
          precedente.  L'istituto  finanziatore   o    l'intermediario
          finanziario  non  puo'  procedere  al  fi nanziamento  o  al
          collocamento  del  prestito  in  assenza   della   predetta
          attestazione; 
            d) non  puo'  procedere  ad  assunzioni   di  personale  a
          qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipolo gia  contrattuale,
          ivi compresi i  rapporti  di  collaborazi one  coordinata  e
          continuativa e di somministrazione, anche   con  riferimento
          ai processi di stabilizzazione in atto. E '  fatto  altresi'
          divieto  di  stipulare  contratti  di   s ervizio   che   si
          configurino come elusivi della presente d isposizione; 
            e) e' tenuta a rideterminare le indenni ta' di funzione ed
          i gettoni di presenza del Presidente e de i componenti della
          Giunta  con  una  riduzione  del  30  per   cento   rispetto
          all'ammontare risultante alla data del 30  giugno 2010. 
            463. 
            464. Alle regioni e alle province auton ome di Trento e di
          Bolzano, per le quali la violazione del p atto di stabilita'
          interno sia accertata successivamente all 'anno  seguente  a
          quello  cui  la  violazione  si  riferisc e,  si  applicano,
          nell'anno successivo a quello in cui e' s tato accertato  il
          mancato  rispetto  del  patto  di  stabil ita'  interno,  le
          sanzioni  di   cui   al   comma 462. In   tali   casi,   la
          comunicazione della violazione del patto e'  effettuata  al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento
          della Ragioneria  generale  dello  Stato  entro  30  giorni
          dall'accertamento della violazione da  pa rte  degli  uffici
          dell'ente. 
            465. I contratti di servizio e gli altr i  atti  posti  in
          essere dalle regioni e dalle province aut onome di Trento  e
          di Bolzano che si  configurano  elusivi  delle  regole  del
          patto di stabilita' interno sono nulli. 
            466. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  possono  essere   aggiornati,   ove   intervengano
          modifiche  legislative  alla  disciplina   del   patto   di
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          stabilita' interno, i termini riguardanti   gli  adempimenti
          delle regioni e delle province  autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano relativi al monitoraggio e alla c ertificazione  del
          patto di stabilita' interno." 
            Comma 461: 
            Si  riporta  il  testo  degli  artt. 11 7  e   119   della
          Costituzione: 
            "Art.117. 
            La potesta' legislativa e' esercitata d allo Stato e dalle
          Regioni  nel  rispetto  della  Costituzio ne,  nonche'   dei
          vincoli  derivanti  dall'ordinamento  com unitario  e  dagli
          obblighi internazionali. 
            Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiva   nelle   seguenti
          materie: 
            a) politica estera e rapporti internazi onali dello Stato;
          rapporti dello Stato con l'Unione europea ; diritto di asilo
          e  condizione  giuridica  dei  cittadini   di   Stati   non
          appartenenti all'Unione europea; 
            b) immigrazione; 
            c) rapporti tra la Repubblica e le conf essioni religiose; 
            d) difesa e Forze armate; sicurezza  de llo  Stato;  armi,
          munizioni ed esplosivi; 
            e) moneta, tutela del  risparmio  e  me rcati  finanziari;
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema
          tributario e  contabile  dello  Stato;  a rmonizzazione  dei
          bilanci pubblici; perequazione delle riso rse finanziarie; 
            f)  organi  dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali;
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo; 
            g)  ordinamento  e  organizzazione  amm inistrativa  dello
          Stato e degli enti pubblici nazionali; 
            h) ordine  pubblico  e  sicurezza,  ad  esclusione  della
          polizia amministrativa locale; 
            i) cittadinanza, stato civile e anagraf i; 
            l) giurisdizione e norme processuali; o rdinamento  civile
          e penale; giustizia amministrativa; 
            m)   determinazione   dei   livelli   e ssenziali    delle
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale; 
            n) norme generali sull'istruzione; 
            o) previdenza sociale; 
            p) legislazione elettorale, organi di g overno e  funzioni
          fondamentali di Comuni, Province e Citta'  metropolitane; 
            q) dogane, protezione dei confini nazio nali e  profilassi
          internazionale; 
            r) pesi, misure e determinazione del te mpo; coordinamento
          informativo   statistico    e    informat ico    dei    dati
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere
          dell'ingegno; 
            s)  tutela  dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni
          culturali. 
            Sono materie di legislazione concorrent e quelle  relative
          a: rapporti internazionali e  con  l'Unio ne  europea  delle
          Regioni; commercio con l'estero;  tutela  e  sicurezza  del
          lavoro; istruzione,  salva  l'autonomia  delle  istituzioni
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione,
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia;
          previdenza complementare e integrativa; c oordinamento della
          finanza pubblica e del sistema  tributari o;  valorizzazione
          dei  beni   culturali   e   ambientali   e   promozione   e
          organizzazione di attivita' culturali; ca sse di  risparmio,
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          casse rurali, aziende di  credito  a  car attere  regionale;
          enti di credito fondiario e agrario a car attere  regionale.
          Nelle  materie  di  legislazione  concorr ente  spetta  alle
          Regioni  la  potesta'  legislativa,  salv o   che   per   la
          determinazione dei principi  fondamentali ,  riservata  alla
          legislazione dello Stato. 
            Spetta  alle   Regioni   la   potesta'   legislativa   in
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata
          alla legislazione dello Stato. 
            Le Regioni e le Province autonome di Tr ento e di Bolzano,
          nelle  materie  di  loro   competenza,   partecipano   alle
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza. 
            La potesta' regolamentare spetta allo S tato nelle materie
          di legislazione esclusiva, salva delega  alle  Regioni.  La
          potesta' regolamentare spetta alle Region i  in  ogni  altra
          materia. I Comuni, le Province e  le  Cit ta'  metropolitane
          hanno potesta'  regolamentare  in  ordine   alla  disciplina
          dell'organizzazione e dello svolgimento d elle funzioni loro
          attribuite. 
            Le leggi regionali rimuovono ogni ostac olo che  impedisce
          la piena parita' degli uomini  e  delle  donne  nella  vita
          sociale, culturale ed economica e promuov ono la parita'  di
          accesso tra donne e uomini alle cariche e lettive. 
            La legge regionale ratifica le intese d ella  Regione  con
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni. 
            Nelle  materie  di  sua  competenza   l a   Regione   puo'
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme
          disciplinati da leggi dello Stato." 
            "Art.119. 
            I Comuni, le  Province,  le  Citta'  me tropolitane  e  le
          Regioni hanno autonomia finanziaria di en trata e di  spesa,
          nel  rispetto  dell'equilibrio  dei  rela tivi  bilanci,   e
          concorrono ad assicurare l'osservanza dei  vincoli economici
          e   finanziari   derivanti   dall'ordinam ento   dell'Unione
          europea. 
            I Comuni, le  Province,  le  Citta'  me tropolitane  e  le
          Regioni hanno risorse autonome.  Stabilis cono  e  applicano
          tributi ed entrate propri, in armonia con  la Costituzione e
          secondo i principi di coordinamento della  finanza  pubblica
          e del sistema tributario. Dispongono  di  compartecipazioni
          al  gettito  di  tributi  erariali   rife ribile   al   loro
          territorio. 
            La legge dello Stato  istituisce  un  f ondo  perequativo,
          senza vincoli di destinazione, per i terr itori  con  minore
          capacita' fiscale per abitante. 
            Le  risorse  derivanti  dalle  fonti  d i  cui  ai   commi
          precedenti consentono ai Comuni, alle Pro vince, alle Citta'
          metropolitane e alle Regioni di finanziar e integralmente le
          funzioni pubbliche loro attribuite. 
            Per promuovere lo sviluppo economico, l a  coesione  e  la
          solidarieta' sociale, per rimuovere gli s quilibri economici
          e sociali, per favorire l'effettivo eserc izio  dei  diritti
          della persona, o per provvedere a scopi d iversi dal normale
          esercizio delle loro funzioni,  lo  Stato   destina  risorse
          aggiuntive ed effettua interventi  specia li  in  favore  di
          determinati  Comuni,  Province,  Citta'   metropolitane   e
          Regioni. 
            I Comuni, le  Province,  le  Citta'  me tropolitane  e  le
          Regioni hanno un proprio patrimonio, attr ibuito  secondo  i
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          principi generali  determinati  dalla  le gge  dello  Stato.
          Possono ricorrere  all'indebitamento  sol o  per  finanziare
          spese di investimento, con la  contestual e  definizione  di
          piani di ammortamento e a condizione che per  il  complesso
          degli enti di ciascuna Regione sia rispet tato  l'equilibrio
          di bilancio. E'  esclusa  ogni  garanzia  dello  Stato  sui
          prestiti dagli stessi contratti." 
            Comma 463: 
            Si riporta il testo del  comma 1,  dell 'articolo 40,  del
          decreto  legislativo   23 giugno   2011,   n. 118   recante
          "Disposizioni in  materia  di  armonizzaz ione  dei  sistemi
          contabili e degli schemi di bilancio dell e  Regioni,  degli
          enti locali e dei loro organismi, a norma  degli articoli  1
          e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" 
            "1. Per ciascuno degli esercizi in cui e' articolato,  il
          bilancio  di   previsione   e'   delibera to   in   pareggio
          finanziario  di   competenza,   comprensi vo   dell'utilizzo
          dell'avanzo di amministrazione e del recu pero del disavanzo
          di amministrazione, garantendo un fondo d i cassa finale non
          negativo. Inoltre, le  previsioni  di  co mpetenza  relative
          alle spese correnti sommate alle previsio ni  di  competenza
          relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo  negativo
          delle partite finanziarie, alle  quote  d i  capitale  delle
          rate di ammortamento dei mutui e degli al tri prestiti,  con
          l'esclusione dei rimborsi anticipati,  no n  possono  essere
          complessivamente superiori alle  previsio ni  di  competenza
          dei primi tre titoli dell'entrata, ai con tributi  destinati
          al rimborso dei  prestiti  e  all'utilizz o  dell'avanzo  di
          competenza  di   parte   corrente,   salv o   le   eccezioni
          tassativamente  indicate  nel  principio   applicato   alla
          contabilita' finanziaria necessarie a gar antire elementi di
          flessibilita' degli  equilibri  di  bilan cio  ai  fini  del
          rispetto  del   principio   dell'integrit a'.   Nelle   more
          dell'applicazione del capo IV della legge  24 dicembre 2012,
          n. 243, il totale delle spese di cui si a utorizza l'impegno
          puo' essere  superiore  al  totale  delle   entrate  che  si
          prevede di accertare nel  medesimo  eserc izio,  purche'  il
          relativo disavanzo sia coperto da mutui e   altre  forme  di
          indebitamento autorizzati con la legge di  approvazione  del
          bilancio nei limiti di cui all'art. 62". 
            Comma 464: 
            Il citato decreto legislativo 23 giugno  2011, n. 118,  e'
          stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   26 luglio  2011,
          n. 172. 
            Comma 465: 
            Si   riporta   il   testo   dei   commi    1   e    1-bis,
          dell'articolo 20, del decreto legislativo  25 novembre 1996,
          n. 625  recante  "Attuazione  della   dir ettiva   94/22/CEE
          relativa alle condizioni di rilascio e di   esercizio  delle
          autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione  di
          idrocarburi": 
            "1. Per le produzioni ottenute a decorr ere dal 1° gennaio
          1997 per ciascuna concessione di  coltiva zione  situata  in
          terraferma  il  valore  dell'aliquota  ca lcolato  in   base
          all'articolo 19 e' corrisposto per il 55%   alla  regione  a
          statuto ordinario e per il 15%  ai  comun i  interessati;  i
          comuni    destinano    tali    risorse    allo     sviluppo
          dell'occupazione    e    delle    attivit a'     economiche,
          all'incremento industriale e a interventi  di  miglioramento
          ambientale, nei territori nel cui  ambito   si  svolgono  le
          ricerche e le coltivazioni. 
            1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 1999,   alle  regioni  a
          statuto ordinario del Mezzogiorno e'  cor risposta,  per  il
          finanziamento di strumenti della  program mazione  negoziata
          nelle aree di  estrazione  e  adiacenti,  anche  l'aliquota
          destinata allo Stato". 
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            Per il citato decreto legislativo 23 gi ugno 2011, n. 118,
          vedasi nota 464. 
            Comma 471: 
            Si riporta il testo del  comma 1,  dell 'articolo 45,  del
          decreto legislativo 7 marzo  2005,  n. 82   recante  "Codice
          dell'amministrazione digitale": 
            "1. I documenti trasmessi da  chiunque  ad  una  pubblica
          amministrazione   con   qualsiasi   mezzo    telematico    o
          informatico, idoneo ad accertarne la font e di  provenienza,
          soddisfano il requisito  della  forma  sc ritta  e  la  loro
          trasmissione  non  deve  essere  seguita  da   quella   del
          documento originale". 
            Comma 479: 
            Si  riporta  il  testo  dei   commi   d a   138   a   142,
          dell'articolo 1,  della  legge  13 dicemb re  2010,   n. 220
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale e pluriennale  dello  Stato  (leg ge  di  stabilita'
          2011)": 
            "138. A decorrere dall'anno 2011, le re gioni, escluse  la
          regione Trentino-Alto  Adige  e  le  prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano, possono autorizzare  gli  enti  locali
          del  proprio  territorio  a  peggiorare   il   loro   saldo
          programmatico attraverso un aumento dei p agamenti in  conto
          capitale  e  contestualmente  e  per  lo   stesso   importo
          procedono   a   rideterminare    il    pr oprio    obiettivo
          programmatico  in  termini  di  cassa  o   di   competenza.
          Attraverso la certificazione di cui al co mma 145 le regioni
          dichiarano che la rideterminazione del pr oprio obiettivo di
          cassa e' stata  realizzata  attraverso  u na  riduzione  dei
          pagamenti finali in conto capitale sogget ti ai  limiti  del
          patto e che la rideterminazione del  prop rio  obiettivo  di
          competenza e' stata  realizzata  attraver so  una  riduzione
          degli  impegni  correnti  soggetti  ai  l imiti  del  patto.
          Nell'anno 2013 le regioni, escluse la reg ione Trentino-Alto
          Adige e le  province  autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          possono autorizzare gli enti locali del p roprio  territorio
          a peggiorare il  loro  saldo  programmati co  attraverso  un
          aumento dei pagamenti in conto capitale e , contestualmente,
          procedono a rideterminare i propri obiett ivi  programmatici
          in termini di competenza eurocompatibile  e  di  competenza
          finanziaria, riducendoli dello stesso imp orto.  Negli  anni
          2014 e 2015 le regioni, escluse  la  regi one  Trentino-Alto
          Adige e le  province  autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          possono autorizzare gli enti locali del p roprio  territorio
          a peggiorare il  loro  saldo  programmati co  attraverso  un
          aumento dei pagamenti in conto capitale e , contestualmente,
          procedono   a   rideterminare    il    pr oprio    obiettivo
          programmatico eurocompatibile. 
            138-bis. Ai  fini  dell'applicazione  d el  comma 138,  le
          regioni definiscono  criteri  di  virtuos ita'  e  modalita'
          operative previo  confronto  in  sede  di   Consiglio  delle
          autonomie locali e, ove non istituito, co n i rappresentanti
          regionali delle autonomie locali. 
            139. A decorrere dall'anno 2011, la reg ione Trentino-Alto
          Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
          autorizzare  gli  enti  locali  del  prop rio  territorio  a
          peggiorare  il  loro   saldo   programmat ico,   migliorando
          contestualmente  il  proprio  saldo  prog rammatico  per  lo
          stesso importo. 
            140. Ai fini dell'applicazione dei comm i 138 e  139,  gli
          enti locali dichiarano all'ANCI, all'UPI,   alle  regioni  e
          alle province autonome, entro il 1° marzo  di ciascun  anno,
          l'entita' dei pagamenti che possono  effe ttuare  nel  corso
          dell'anno. Entro il termine del 15 marzo,  le regioni  e  le
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  comunicano  al
          Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento  a
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          ciascun  ente  beneficiario,   gli   elem enti   informativi
          occorrenti per la verifica del mantenimen to dell'equilibrio
          dei saldi di finanza pubblica. Per l'anno  2014, il  termine
          del 1 marzo, di cui al primo  periodo,  e '  posticipato  al
          30 settembre e il termine del 15 marzo, d i cui  al  secondo
          periodo, e' posticipato al 15 ottobre. 
            141. A decorrere dall'anno 2011, le reg ioni e le province
          autonome di Trento e  di  Bolzano  posson o,  per  gli  enti
          locali  del  proprio  territorio,  integr are  le  regole  e
          modificare gli obiettivi posti dal  legis latore  nazionale,
          in relazione alla diversita' delle  situa zioni  finanziarie
          esistenti,  fermi  restando  le  disposiz ioni  statali   in
          materia  di  monitoraggio  e  di   sanzio ni   e   l'importo
          dell'obiettivo complessivamente determina to in applicazione
          dei commi da 87 a 124 per gli enti locali  della regione. Le
          disposizioni del presente comma sono attu ate sulla base dei
          criteri stabiliti con decreto del Ministe ro dell'economia e
          delle finanze, d'intesa con la Conferenza  unificata. 
            142. Ai fini dell'applicazione del comm a 141 ogni regione
          definisce e comunica agli enti locali  il   nuovo  obiettivo
          annuale del patto di stabilita' interno, determinato  anche
          sulla base dei criteri stabiliti in sede di Consiglio delle
          autonomie locali. La regione comunica alt resi' al Ministero
          dell'economia e delle finanze, entro il t ermine  perentorio
          del 31 ottobre di ciascun anno, con rifer imento  a  ciascun
          ente locale, gli elementi  informativi  o ccorrenti  per  la
          verifica del  mantenimento  dell'equilibr io  dei  saldi  di
          finanza pubblica. Per l'esercizio 2011, i l termine  per  la
          comunicazione e' fissato al 31 ottobre 20 11." 
            Comma 480 , 482 e 486: 
            Per i riferimenti al  comma 454,  dell' articolo 1,  della
          citata legge 24 dicembre 2012, n. 228, ve dasi il comma 415. 
            Comma 487: 
            Si riporta il testo del  comma 10,  del l'articolo 1,  del
          citato decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n. 64: 
            "10. E' istituito nello stato di previs ione del Ministero
          dell'economia e delle finanze un fondo,  denominato  "Fondo
          per assicurare  la  liquidita'  per  paga menti  dei  debiti
          certi,  liquidi  ed  esigibili",  con  un a   dotazione   di
          16.546.595.894,20 euro per il 2013  e  di   7.309.391.543,80
          euro per il 2014. Il Fondo di cui al peri odo precedente  e'
          distinto in tre sezioni a cui  corrispond ono  tre  articoli
          del   relativo    capitolo    di    bilan cio,    denominati
          rispettivamente "Sezione per assicurare l a  liquidita'  per
          pagamenti dei debiti certi, liquidi ed es igibili degli enti
          locali" con una  dotazione  di  3.411.000 .000,00  euro  per
          l'anno 2013 e  di  189.000.000,00  euro  per  l'anno  2014,
          "Sezione per assicurare la liquidita' all e regioni  e  alle
          province autonome per pagamenti dei debit i  certi,  liquidi
          ed esigibili diversi da quelli finanziari  e  sanitari"  con
          una dotazione di 5.630.388.694,20 euro pe r l'anno 2013 e di
          625.598.743,80  euro  per  l'anno  2014  e   "Sezione   per
          assicurare la liquidita' per pagamenti  d ei  debiti  certi,
          liquidi ed esigibili  degli  enti  del  S ervizio  Sanitario
          Nazionale", con una dotazione di 7.505.20 7.200,00 euro  per
          l'anno 2013 e di 6.494.792.800,00 euro pe r l'anno 2014. Con
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  da
          comunicare   al   Parlamento,   possono   essere   disposte
          variazioni compensative, in  termini  di  competenza  e  di
          cassa, tra i predetti articoli in relazio ne alle  richieste
          di utilizzo delle risorse. A tal fine,  l e  somme  affluite
          sul conto  corrente  di  tesoreria  di  c ui  al  successivo
          comma 11 sono versate all'entrata del bil ancio dello  Stato
          per la riassegnazione ai pertinenti artic oli del Fondo.  La
          dotazione per il 2014 della Sezione di cu i  all'articolo 2,
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          unitamente alle disponibilita' non erogat e in prima istanza
          alla data del 31 dicembre  2013,  e'  des tinata,  entro  il
          31 marzo 2014, con le medesime procedure ivi  previste,  ad
          anticipazioni di liquidita' per il pagame nto dei debiti  di
          cui all'articolo 2 richieste in data  suc cessiva  a  quella
          prevista dal predetto articolo 2, comma 1 , e, comunque, non
          oltre il 28 febbraio 2014." 
            Comma 488: 
            Per  i  riferimenti  al  comma5,  dell' articolo 10,   del
          decreto-legge 29 novembre  2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307  vedasi
          il comma 447. 
            Comma 489: 
            Si riporta il testo del comma 2,  dell' articolo 31  della
          legge 12 novembre 2011, n. 183, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato. (Legge di stabilita' 2012)" , come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "2. Ai  fini   della   determinazione   dello   specifico
          obiettivo di saldo finanziario, le provin ce e i comuni  con
          popolazione superiore  a  1.000  abitanti   applicano,  alla
          media della spesa corrente registrata neg li anni 2006-2008,
          per l'anno  2012,  registrata  negli  ann i  2007-2009,  per
          l'anno 2013, registrata negli anni  2009- 2011,  per  l'anno
          2014, e registrata negli anni 2010-2012, per gli  anni  dal
          2015 al 2018, cosi' come desunta dai cert ificati  di  conto
          consuntivo, le percentuali di seguito ind icate: a)  per  le
          province le percentuali sono pari  a  16, 5  per  cento  per
          l'anno 2012, a 18,8 per cento per l'anno 2013, a 19,25  per
          cento per l'anno 2014, a 17,20 per cento per l'anno 2015  e
          a 18,03 per cento per gli anni 2016, 2017  e 2018; b) per  i
          comuni  con  popolazione  superiore  a  5 .000  abitanti  le
          percentuali sono pari a 15,6 per cento pe r l'anno  2012,  a
          14,8 per cento per l'anno  2013,  a  14,0 7  per  cento  per
          l'anno 2014, a 8,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15  per
          cento per gli anni 2016, 2017 e 2018; c) per i  comuni  con
          popolazione  compresa  tra  1.001  e  5.0 00   abitanti   le
          percentuali sono pari a 12,0 per cento pe r l'anno  2013,  a
          14,07 per cento per l'anno  2014,  a  8,6 0  per  cento  per
          l'anno 2015 e a 9,15 per cento per gli an ni  2016,  2017  e
          2018. Le percentuali di cui alle lettere a),  b)  e  c)  si
          applicano nelle more  dell'adozione  del  decreto  previsto
          dall'articolo 20, comma 2, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111. Con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e
          delle  finanze,  previa  intesa  in  sede    di   Conferenza
          Stato-citta'   ed   autonomie   locali,   possono    essere
          ridefiniti, su proposta  dell'ANCI  e  de ll'UPI,  entro  il
          31 gennaio 2015 e fermo  restando  l'obie ttivo  complessivo
          del comparto, gli obiettivi  di  ciascun  ente  di  cui  al
          presente comma, anche tenendo conto delle  maggiori funzioni
          assegnate alle citta' metropolitane e  de i  maggiori  oneri
          connessi agli eventi calamitosi, agli int erventi  di  messa
          in sicurezza degli edifici  scolastici  e   del  territorio,
          all'esercizio della  funzione  di  ente  capofila,  nonche'
          degli oneri per sentenze passate in giudi cato a seguito  di
          procedure  di  esproprio  o  di  contenzi osi   connessi   a
          cedimenti strutturali. Decorso tale termi ne, gli  obiettivi
          di ciascun  ente  sono  quelli  individua ti  applicando  le
          percentuali di cui alle lettere a), b) e  c)  del  presente
          comma". 
            Comma 490: 
            Si riporta il testo del comma 3,  dell' articolo 31  della
          citata legge  12 novembre  2011,  n. 183,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "3. Il saldo  finanziario  tra  entrate   finali  e  spese
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          finali  calcolato  in  termini  di  compe tenza   mista   e'
          costituito dalla somma algebrica degli  i mporti  risultanti
          dalla differenza tra accertamenti e impeg ni, per  la  parte
          corrente, e dalla differenza tra incassi e  pagamenti,  per
          la  parte  in  conto  capitale,  al  nett o  delle   entrate
          derivanti  dalla  riscossione  di  credit i  e  delle  spese
          derivanti dalla concessione di crediti, c ome riportati  nei
          certificati di conto consuntivo. Nel sald o di cui al  primo
          periodo rilevano gli stanziamenti di comp etenza  del  fondo
          crediti  di   dubbia   esigibilita'.   Su lla   base   delle
          informazioni  relative  al  valore   degl i   accantonamenti
          effettuati sul fondo crediti  di  dubbia  esigibilita'  per
          l'anno  2015  acquisite  con  specifico  monitoraggio,   le
          percentuali  riferite  all'anno  2015  di   cui  al  comma 2
          possono essere modificate. A decorrere da ll'anno  2016,  le
          percentuali di cui al comma 2  sono  ride terminate  tenendo
          conto del valore degli accantonamenti eff ettuati sul  fondo
          crediti di dubbia esigibilita' nell'anno precedente". 
            Comma 491: 
            Si riporta il  testo  del  comma 6-bis,   dell'articolo 31
          della  citata  legge   12 novembre   2011 ,   n. 183,   come
          modificato dalla presente legge: 
            "6-bis. Al fine di stabilizzare gli eff etti negativi  sul
          patto di  stabilita'  interno  connessi  alla  gestione  di
          funzioni e servizi  in  forma  associata,   e'  disposta  la
          riduzione degli obiettivi dei  comuni  ch e  gestiscono,  in
          quanto capofila, funzioni e servizi in fo rma associata e il
          corrispondente aumento degli obiettivi de i comuni associati
          non capofila, previo accordo fra gli stes si.  A  tal  fine,
          entro il 30 marzo di ciascun anno, l'Asso ciazione nazionale
          dei comuni italiani comunica al Ministero   dell'economia  e
          delle     finanze,     mediante     il     sistema      web
          "http://pattostabilitainterno.tesoro.it"  della  Ragioneria
          generale dello Stato, gli importi in ridu zione e in aumento
          degli obiettivi di ciascun comune di cui al presente  comma
          determinati sulla  base  del  citato  acc ordo  formulato  a
          seguito delle istanze prodotte dai predet ti comuni entro il
          15 marzo di ciascun anno." 
            Comma 492: 
            Si  riporta  il  testo  dei   commi   2 ,   2-bis   e   3,
          dell'articolo 20 del decreto-legge  6 lug lio  2011,  n. 98,
          recante  "Disposizioni  urgenti  per   la    stabilizzazione
          finanziaria", convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111: 
            "2. Al fine di distribuire il concorso alla realizzazione
          degli obiettivi  di  finanza  pubblica  t ra  gli  enti  del
          singolo livello di governo, le province e d  i  comuni,  con
          decreto  del  Ministro  dell'interno  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle  finanze,  d'intesa  con  la
          Conferenza Stato-citta' ed autonomie loca li, e le regioni a
          statuto ordinario, con decreto del Minist ro dell'economia e
          delle finanze di concerto con il Ministro   per  gli  affari
          regionali, di intesa con la Conferenza St ato-regioni,  sono
          ripartiti in  due  classi,  sulla  base  della  valutazione
          ponderata dei seguenti parametri di virtu osita': 
            a) a decorrere dall'anno 2014, priorita ria considerazione
          della convergenza tra spesa storica e  co sti  e  fabbisogni
          standard; 
            b) rispetto del patto di stabilita' int erno; 
            c) a decorrere dall'anno 2014, incidenz a della spesa  del
          personale sulla spesa corrente dell'ente  in  relazione  al
          numero  dei  dipendenti  in   rapporto   alla   popolazione
          residente,   alle   funzioni   svolte   a nche    attraverso
          esternalizzazioni nonche' all'ampiezza de l  territorio;  la
          valutazione del predetto  parametro  tien e  conto  del  suo
          valore all'inizio della legislatura o con siliatura e  delle
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          sue variazioni nel corso delle stesse; 
            d) autonomia finanziaria; 
            e) equilibrio di parte corrente; 
            f) a decorrere dall'anno 2014,  tasso  di  copertura  dei
          costi dei  servizi  a  domanda  individua le  per  gli  enti
          locali; 
            g) a decorrere dall'anno 2014, rapporto  tra gli  introiti
          derivanti  dall'effettiva  partecipazione    all'azione   di
          contrasto all'evasione fiscale e i tribut i erariali, per le
          regioni; 
            h) a decorrere dall'anno 2014,  effetti va  partecipazione
          degli enti  locali  all'azione  di  contr asto  all'evasione
          fiscale; 
            i) rapporto tra le entrate di parte cor rente  riscosse  e
          accertate; 
            l) a decorrere dall'anno 2014, operazio ne di  dismissione
          di partecipazioni societarie nel rispetto   della  normativa
          vigente. 
            Al fine di tener conto della realta'  s ocio-economica,  i
          parametri di virtuosita' sono corretti co n i  seguenti  due
          indicatori: il valore delle rendite catas tali e  il  numero
          di occupati. Al fine della  definizione  della  virtuosita'
          non sono considerati parametri diversi da   quelli  elencati
          nel presente comma. 
            2-bis.  A  decorrere  dalla  determinaz ione  dei  livelli
          essenziali delle  prestazioni  e  dalla  definizione  degli
          obiettivi  di  servizio  cui  devono   te ndere   gli   enti
          territoriali nell'esercizio delle funzion i riconducibili ai
          livelli  essenziali  delle  prestazioni  e  delle  funzioni
          fondamentali, tra i parametri  di  virtuo sita'  di  cui  al
          comma 2 sono compresi indicatori quantita tivi e qualitativi
          relativi agli output dei servizi  resi,  anche  utilizzando
          come  parametro  di  riferimento  realta'    rappresentative
          dell'offerta  di  prestazioni  con  il   miglior   rapporto
          qualita-costi. 
            2-ter. 
            2-quater. (Omissis) 
            3. Gli enti locali che, in esito a  qua nto  previsto  dal
          comma 2, risultano collocati nella classe   virtuosa,  fermo
          restando l'obiettivo  del  comparto,  con seguono  un  saldo
          obiettivo pari a zero. Le regioni che, in   esito  a  quanto
          previsto dal  comma 2,  risultano  colloc ate  nella  classe
          virtuosa,  fermo   restando   l'obiettivo    del   comparto,
          migliorano i  propri  obiettivi  del  pat to  di  stabilita'
          interno per  l'importo  di  cui  all'arti colo 32,  comma 3,
          della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il  contributo  degli
          enti territoriali alla manovra per l'anno  2012  e'  ridotto
          di 95 milioni di euro per le regioni a  s tatuto  ordinario,
          di 20 milioni di euro per le province e d i  65  milioni  di
          euro  per  i  comuni  con  popolazione  s uperiore  a  5.000
          abitanti. E' ulteriormente ridotto, per u n  importo  di  20
          milioni di euro, l'obiettivo  degli  enti   che  partecipano
          alla sperimentazione di  cui  all'articol o 36  del  decreto
          legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le  p redette  riduzioni
          sono attribuite ai singoli enti con il de creto  di  cui  al
          comma 2 del presente articolo" 
            Si riporta il testo del comma 6,  dell' articolo 31  della
          citata legge 12 novembre 2011, n. 183: 
            "6. Per l'anno 2014, le province  ed  i   comuni  che  non
          partecipano alla sperimentazione di cui a ll'articolo 36 del
          decreto legislativo 23 giugno  2011,  n. 118  applicano  le
          percentuali di  cui  al  comma 2,  come  rideterminate  con
          decreto del Ministero dell'economia e del le finanze. Per  i
          restanti anni, le province ed i  comuni  che,  in  esito  a
          quanto    previsto    dall'articolo 20,    comma 2,     del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
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          modificazioni,  dalla   legge   15 luglio    2011,   n. 111,
          risultano collocati nella classe non virt uosa, applicano le
          percentuali  di  cui  al  comma 2  come  rideterminate  con
          decreto del Ministro dell'interno da eman are,  di  concerto
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, d'intesa con
          la  Conferenza  Stato-citta'  ed   autono mie   locali,   in
          attuazione  dell'articolo 20,  comma 2,  del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011,  n. 111. Le  percen tuali  di  cui  ai
          periodi precedenti non possono essere sup eriori: 
            a) per le province, a 16,9 per cento pe r l'anno  2012,  a
          19,8 per cento per l'anno 2013, a 20,25 p er cento  per  gli
          anni 2014 e 2015 e a 21,05 per cento per gli  anni  2016  e
          2017; 
            b)  per  i  comuni  con  popolazione  s uperiore  a  5.000
          abitanti, a 16,0 per cento per  l'anno  2 012,  a  15,8  per
          cento per l'anno 2013, a 15,07 per cento per gli anni  2014
          e 2015 e a 15,62 per cento per gli anni 2 016 e 2017; 
            c) per i comuni con  popolazione  compr esa  tra  1.001  e
          5.000 abitanti, a 13 per cento per l'anno  2013, a 15,07 per
          cento per gli anni 2014 e 2015 e a 15,62 per cento per  gli
          anni 2016 e 2017." 
            Si riporta il testo del comma 2,  dell' articolo 31  della
          citata legge 12 novembre 2011, n. 183: 
            "2. Ai  fini   della   determinazione   dello   specifico
          obiettivo di saldo finanziario, le provin ce e i comuni  con
          popolazione superiore  a  1.000  abitanti   applicano,  alla
          media della spesa corrente registrata neg li anni 2006-2008,
          per l'anno  2012,  registrata  negli  ann i  2007-2009,  per
          l'anno 2013, e registrata negli anni 2009 -2011 per gli anni
          dal 2014 al 2017, cosi' come  desunta  da i  certificati  di
          conto consuntivo, le percentuali di  segu ito  indicate:  a)
          per le province le percentuali sono pari a 16,5  per  cento
          per l'anno 2012, a 18,8 per cento per l'a nno 2013, a  19,25
          per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 20 ,05 per cento  per
          gli anni 2016 e 2017;  b)  per  i  comuni   con  popolazione
          superiore a 5.000 abitanti le percentuali  sono pari a  15,6
          per cento per l'anno 2012, a  14,8  per  cento  per  l'anno
          2013, a 14,07 per cento per gli anni 2014  e 2015 e a  14,62
          per cento per gli anni 2016 e 2017; c)  p er  i  comuni  con
          popolazione  compresa  tra  1.001  e  5.0 00   abitanti   le
          percentuali sono pari a 12,0 per cento pe r l'anno  2013,  a
          14,07 per cento per gli anni 2014 e  2015   e  a  14,62  per
          cento per gli anni 2016 e 2017. Le percen tuali di cui  alle
          lettere a), b) e c) si applicano nelle  m ore  dell'adozione
          del  decreto  previsto   dall'articolo 20 ,   comma 2,   del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111." 
            Comma 494: 
            Si riporta il testo del comma 19, dell' articolo 31  della
          citata legge  12 novembre  2011,  n. 183,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "19. Per il monitoraggio degli  adempim enti  relativi  al
          patto  di  stabilita'  interno  e  per  l 'acquisizione   di
          elementi informativi utili per la  finanz a  pubblica  anche
          relativamente alla loro situazione debito ria, le province e
          i comuni con popolazione superiore a 5.00 0  abitanti  e,  a
          decorrere dal 2013, i comuni con popolazi one  compresa  tra
          1.001  e  5.000  abitanti,  trasmettono  semestralmente  al
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento
          della  Ragioneria  generale  dello  Stato ,  utilizzando  il
          sistema  web  appositamente  previsto  pe r  il   patto   di
          stabilita'        interno        nel        sito        web
          «http://pattostabilitainterno.tesoro.it»  le   informazioni
          riguardanti le risultanze in termini di  competenza  mista,
          attraverso un prospetto e con  le  modali ta'  definiti  con
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          decreto  del  predetto  Ministero,  senti ta  la  Conferenza
          Stato-citta' ed autonomie locali. Con rif erimento al  primo
          semestre, il prospetto e'  trasmesso  ent ro  trenta  giorni
          dalla pubblicazione nella Gazzetta Uffici ale del decreto di
          cui  al  periodo  precedente;  il  prospe tto  del   secondo
          semestre e' trasmesso entro trenta giorni   dalla  fine  del
          periodo di riferimento. Con lo stesso dec reto  e'  definito
          il prospetto  dimostrativo  dell'obiettiv o  determinato  ai
          sensi del presente articolo. La  mancata  trasmissione  del
          prospetto dimostrativo degli obiettivi pr ogrammatici  entro
          quarantacinque  giorni  dalla  pubblicazi one  del  predetto
          decreto nella Gazzetta Ufficiale costitui sce  inadempimento
          al patto di stabilita' interno." 
            Comma 495: 
            Si riporta il testo del comma 32, dell' articolo 31  della
          citata legge  12 novembre  2011,  n. 183,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "32. Con decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze  possono  essere   aggiornati,   ove   intervengano
          modifiche  legislative  alla  disciplina   del   patto   di
          stabilita' interno, i termini riguardanti   gli  adempimenti
          degli  enti  locali  relativi  al   monit oraggio   e   alla
          certificazione del patto di stabilita' in terno." 
            Comma 496: 
            Si riporta il testo del comma 27, dell' articolo 32  della
          citata legge  12 novembre  2011,  n. 183,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "27. Con decreto  del  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze  possono  essere   aggiornati,   ove   intervengano
          modifiche  legislative  alla  disciplina   del   patto   di
          stabilita' interno, i termini riguardanti   gli  adempimenti
          delle regioni e delle province  autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano relativi al monitoraggio e alla c ertificazione  del
          patto di stabilita' interno." 
            Comma 497: 
            Si  riporta   il   testo   dell'articol o 4   del   citato
          decreto-legge  12 settembre  2014,  n. 13 3,convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 11 novembre 20 14,  n. 164,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 4 Misure di semplificazione per l e opere incompiute
          segnalate dagli Enti locali e misure fina nziarie  a  favore
          degli Enti territoriali 
            1. Al fine  di  favorire  la  realizzaz ione  delle  opere
          segnalate dai Comuni  alla  Presidenza  d el  Consiglio  dei
          Ministri dal 2 al  15 giugno  2014  e  di   quelle  inserite
          nell'elenco-anagrafe   di   cui   all'art icolo 44-bis   del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n. 214, per le
          quali la problematica emersa attenga  al  mancato  concerto
          tra    Amministrazioni    interessate    al    procedimento
          amministrativo,  e'  data  facolta'   di   riconvocare   la
          Conferenza  di  Servizi,   ancorche'   gi a'   definita   in
          precedenza, funzionale al riesame dei par eri ostativi  alla
          realizzazione  dell'opera.  Ove  l'Ente  proceda   ad   una
          riconvocazione, i termini di cui all'arti colo 14-ter, della
          legge 7 agosto 1990, n. 241, sono ridotti  alla meta'. Resta
          ferma la facolta', da parte del Comune  o   dell'unione  dei
          Comuni  procedenti,  di  rimettere  il  p rocedimento   alla
          deliberazione  del  Consiglio  dei   Mini stri,   ai   sensi
          dell'articolo 14-quater, comma 3, della  legge  n. 241  del
          1990, i cui termini sono ridotti alla met a'. 
            2. In caso di mancato  perfezionamento  del  procedimento
          comunque    riconducibile    ad    ulteri ori    difficolta'
          amministrative, e' data facolta'  di  avv alimento  a  scopo
          consulenziale-acceleratorio dell'apposita  cabina  di  regia
          istituita presso la Presidenza del Consig lio dei  Ministri,
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          senza nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica. 
            3. I  pagamenti  connessi  agli  invest imenti  in   opere
          oggetto  di  segnalazione  entro  il  15 giugno  2014  alla
          Presidenza del Consiglio dei Ministri, ne l  limite  di  250
          milioni di Euro per l'anno 2014, sono esc lusi dal patto  di
          stabilita' interno alle seguenti  condizi oni,  accertate  a
          seguito di apposita istruttoria a cura de gli  Uffici  della
          medesima  Presidenza  del  Consiglio   de i   Ministri,   da
          concludere entro  30  giorni  dall'entrat a  in  vigore  del
          presente decreto: 
            a) le opere alle quali si riferiscono i  pagamenti  devono
          essere  state  preventivamente   previste    nel   Programma
          Triennale delle opere pubbliche; 
            b) i pagamenti devono  riguardare  oper e  realizzate,  in
          corso  di  realizzazione  o  per  le  qua li  sia  possibile
          l'immediato avvio dei  lavori  da  parte  dell'ente  locale
          richiedente; 
            c) i pagamenti per i quali viene  richi esta  l'esclusione
          del patto di stabilita' devono essere eff ettuati  entro  il
          31 dicembre 2014; 
            c-bis)  i  pagamenti  per   i   quali   viene   richiesta
          l'esclusione dal  patto  di  stabilita'  devono  riguardare
          prioritariamente  l'edilizia   scolastica ,   gli   impianti
          sportivi,  il  contrasto  del  dissesto  idrogeologico,  la
          sicurezza stradale. 
            4. Entro 15 giorni dalla conclusione de ll'istruttoria  di
          cui al comma 3, con decreto del  Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri sono  individuati  i  Comuni   che  beneficiano
          della  esclusione  dal  patto  di  stabil ita'   interno   e
          l'importo dei pagamenti da escludere. 
            4-bis.   Al   comma 88   dell'articolo 1   della    legge
          27 dicembre 2013,  n. 147,  dopo  le  par ole:  «26 febbraio
          1992,  n. 211,»  sono  inserite   le   se guenti:   «e   del
          decreto-legge  25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133,». (18) 
            5. Sono esclusi  dai  vincoli  del  pat to  di  stabilita'
          interno, per un importo complessivo di 24 0 milioni di euro,
          i pagamenti sostenuti successivamente all a data di  entrata
          in vigore del presente decreto, relativi a debiti in  conto
          capitale degli  enti  territoriali  per  gli  anni  2014  e
          2015. L'esclusione  opera   per   200   m ilioni   di   euro
          relativamente all'anno 2014 e, con riferi mento ai soli enti
          locali, per  40  milioni  di  euro  relat ivamente  all'anno
          2015. I suddetti pagamenti devono  riferi rsi  a  debiti  in
          conto capitale: 
            a) certi, liquidi ed esigibili alla dat a del  31 dicembre
          2013; 
            b) per i quali  sia  stata  emessa  fat tura  o  richiesta
          equivalente di pagamento entro il 31 dice mbre 2013; 
            c) riconosciuti alla data del 31 dicemb re 2013 ovvero che
          presentavano  i  requisiti   per   il   r iconoscimento   di
          legittimita' entro la medesima data. 
            5-bis. Ai fini dell'esclusione di cui a lla lettera a) del
          comma 5 rilevano solo  i  debiti  present i  in  piattaforma
          elettronica per la certificazione  di  cr editi  connessi  a
          spese ascrivibili ai codici gestionali SI OPE da 2101 a 2512
          per gli enti locali e ai codici gestional i SIOPE da 2101  a
          2138 per le regioni, escluse le spese aff erenti la sanita'. 
            6. Per  l'anno  2014,  l'esclusione  di   cui  al  secondo
          periodo dell'alinea del comma 5 e' destin ata per 50 milioni
          di euro ai pagamenti dei  debiti  delle  regioni  sostenuti
          successivamente alla data del 1° luglio 2 014,  ivi  inclusi
          quelli ascrivibili ai codici gestionali d a 2139 a 2332, che
          beneficiano   di   entrate   rivenienti   dall'applicazione
          dell'articolo 20, commi 1 e 1-bis, del de creto  legislativo
          25 novembre 1996, n. 625, superiori a 100  milioni. Ai  fini
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          della distribuzione del rimanente  import o  dell'esclusione
          tra i singoli enti territoriali, i comuni , le province e le
          regioni  comunicano  al  Ministero  dell' economia  e  delle
          finanze,        mediante        il         sito         web
          «http://certificazionecrediti.mef.gov.it»  della  Ragioneria
          generale dello  Stato,  entro  il  termin e  perentorio  del
          30 settembre 2014, gli spazi finanziari d i cui  necessitano
          per sostenere nel  2014  i  pagamenti  di   cui  al  periodo
          precedente e i comuni e le province  comu nicano,  entro  il
          termine  perentorio  del  28 febbraio   2 015,   gli   spazi
          finanziari di cui  necessitano  per  sost enere  i  medesimi
          pagamenti nel 2015. Ai fini  del  riparto ,  si  considerano
          solo le comunicazioni pervenute entro il predetto  termine.
          Con decreti del Ministero dell'economia  e  delle  finanze,
          sulla  base  delle   predette   comunicaz ioni,   entro   il
          10 ottobre 2014 e il 15 marzo  2015  sono   individuati  per
          ciascun  ente,  su  base  proporzionale,  gli  importi  dei
          pagamenti da escludere  dal  patto  di  s tabilita'  interno
          rispettivamente nel 2014 e 2015. 
            7. Al   comma 9-bis    dell'articolo 31     della    legge
          12 novembre  2011,  n. 183,  sono  apport ate  le   seguenti
          modifiche: 
            a) al primo periodo, dopo le parole "i pagamenti in conto
          capitale sostenuti" sono inserite "nel pr imo semestre"; 
            b) al terzo periodo, le parole  "deriva nti  dal  periodo"
          sono sostituite da "derivanti  dall'esclu sione  di  cui  al
          periodo" e le parole "nel primo  semestre   dell'anno"  sono
          sostituite da "entro l'anno". 
            8. Al fine di consentire la prosecuzion e  dell'emanazione
          dei provvedimenti di concessione dei cont ributi finalizzati
          alla ricostruzione in Abruzzo, l'autorizz azione di spesa di
          cui   all'articolo 7-bis,   comma 1,   de l    decreto-legge
          26 aprile 2013, n. 43, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 giugno 2013, n. 71, e' rifinanzi ata di 250 milioni
          per l'anno 2014 in termini di sola compet enza. Al  relativo
          onere in termini di saldo netto da finanz iare si provvede: 
            a) quanto a 29 milioni di euro per l'an no 2014,  mediante
          corrispondente utilizzo di quota dei prov enti per interessi
          derivanti  dalla   sottoscrizione   dei   Nuovi   Strumenti
          Finanziari,  di  cui   agli   articoli   da   23-sexies   a
          23-duodecies  del  decreto-legge  6 lugli o   2012,   n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  7 agosto  2012,
          n. 135, non necessari al pagamento degli interessi  passivi
          da corrispondere sui titoli del debito pu bblico  emessi  ai
          fini  dell'acquisizione  delle  risorse   necessarie   alla
          predetta sottoscrizione  che,  a  tal  fi ne,  sono  versati
          all'entrata del bilancio dello Stato; 
            b) quanto a 221 milioni di euro per l'a nno 2014, mediante
          utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello
          Stato ai  sensi  dell'articolo 148,  comm a 1,  della  legge
          23 dicembre 2000, n. 388, che,  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, non sono sta te riassegnate  ai
          pertinenti programmi e  che  sono  acquis ite  nel  predetto
          limite di 221 milioni di euro, definitiva mente al  bilancio
          dello Stato. 
            8-bis. All'articolo 3 del decreto-legge   28 aprile  2009,
          n. 39, convertito, con modificazioni, dal la legge 24 giugno
          2009, n. 77, dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
            «3-bis. I finanziamenti contratti dalle  banche  ai  sensi
          del comma 3 sono  assistiti  dalla  garan zia  dello  Stato,
          incondizionata,   esplicita,   irrevocabi le   e   a   prima
          richiesta, che resta  in  vigore  fino  a lla  scadenza  del
          termine di rimborso di ciascun finanziame nto.  Con  decreto
          del Ministro dell'economia e  delle  fina nze,  da  adottare
          entro quindici giorni dalla data di entra ta in vigore della
          presente disposizione, e' concessa la gar anzia dello  Stato
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          di cui al presente comma e sono definiti  i  criteri  e  le
          modalita' di operativita' della stessa. L a  garanzia  dello
          Stato di cui al presente comma  e'  elenc ata  nell'allegato
          allo stato di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e
          delle  finanze  ai  sensi  dell'articolo 31   della   legge
          31 dicembre 2009, n. 196.». 
            8-ter.   Al   fine   di   assicurare   la    prosecuzione
          dell'assistenza   abitativa   alla   popo lazione,   e    in
          particolare il sostegno dei nuclei famili ari con componenti
          disabili o in condizioni di disagio econo mico e sociale,  i
          contratti  di  locazione  e  gli  interve nti  di   sostegno
          abitativo alternativo di cui all'articolo  10 dell'ordinanza
          del Presidente  del  Consiglio  dei  mini stri  n. 3870  del
          21 aprile  2010  e   all'articolo 27   de ll'ordinanza   del
          Presidente  del  Consiglio   dei   minist ri   n. 3917   del
          30 dicembre 2010 possono  essere  proroga ti,  in  relazione
          alle effettive esigenze, fino all'anno 20 16, entro il tetto
          di spesa di 900.000 euro per l'anno 2015 e di 300.000  euro
          per l'anno 2016, ferma restando  l'erogaz ione  delle  somme
          nei limiti di stanziamento annuali iscrit ti in bilancio. 
            8-quater. Agli  oneri  previsti  dal  c omma 8-ter  si  fa
          fronte nei limiti delle risorse effettiva mente  disponibili
          di  cui   all'articolo 14,   comma 1,   d el   decreto-legge
          28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 giugno 2009, n. 77. 
            8-quinquies.  Tutti  gli  assegnatari  di   alloggi   del
          Progetto CASE e dei moduli abitativi prov visori (MAP)  sono
          tenuti al pagamento del canone  concessor io  stabilito  dai
          comuni e a sostenere le spese per la manu tenzione ordinaria
          degli stessi e delle parti comuni. Per  l a  gestione  della
          complessa situazione  emergenziale  delin eatasi  a  seguito
          degli eventi sismici, per l'edilizia resi denziale pubblica,
          Progetto CASE  e  MAP,  i  comuni  ripart iscono  i  consumi
          rilevati per ogni edificio, anche per il riscaldamento e la
          produzione di acqua calda sanitaria, seco ndo  le  superfici
          lorde coperte degli alloggi. La manutenzi one  straordinaria
          degli alloggi del Progetto CASE e dei MAP  e' effettuata dai
          comuni nei cui territori  sono  ubicati  gli  alloggi,  nei
          limiti  delle  risorse   disponibili   st anziate   per   la
          ricostruzione dei territori della regione   Abruzzo  colpiti
          dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 e assegnate  a  tale
          finalita' con delibera del Comitato  inte rministeriale  per
          la  programmazione  economica,  nell'ambi to  delle  risorse
          destinate  alle  spese  obbligatorie,  su lla   base   delle
          esigenze   rilevate   dagli   Uffici   sp eciali   per    la
          ricostruzione  e  su  proposta   del   co ordinatore   della
          struttura di missione per il coordinament o dei processi  di
          ricostruzione e sviluppo nei territori  c olpiti  dal  sisma
          del 6 aprile 2009, di cui al  decreto  de l  Presidente  del
          Consiglio dei ministri 1° giugno 2014. 
            8-sexies.  In  fase  di  esecuzione  de lle  sentenze   di
          condanna  dei  comuni  e  degli  Uffici  speciali  di   cui
          all'articolo 67-ter  del  decreto-legge   22 giugno   2012,
          n. 83, convertito, con modificazioni, dal la legge  7 agosto
          2012, n. 134,  a  provvedere  sulle  doma nde  disciplinate,
          rispettivamente,   dall'articolo 2    del l'ordinanza    del
          Presidente del Consiglio dei ministri n. 3790 del  9 luglio
          2009, e successive  modificazioni,  e  da ll'articolo 2  del
          decreto  del  Presidente   del   Consigli o   dei   ministri
          4 febbraio 2013, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale  n. 54
          del  5 marzo  2013,  il  commissario  ad   acta,   nominato
          dall'autorita' giudiziaria, e' tenuto a r ispettare l'ordine
          di priorita' nell'erogazione dei contribu ti predisposto dai
          comuni in conformita' ai vincoli della pi anificazione della
          ricostruzione  e  della  programmazione  finanziaria  e  di
          bilancio  e  della  registrazione   in   protocollo   delle
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          richieste di contributo. 
            8-septies. Il termine di conclusione de ll'istruttoria per
          il riconoscimento dei contributi alla  ri costruzione  degli
          immobili privati danneggiati dal sisma de corre  dalla  data
          in cui l'ufficio,  in  ragione  dei  crit eri  di  priorita'
          definiti e resi  pubblici,  prende  in  c arico  la  pratica
          comunicando  all'istante  l'avvio  del  p rocedimento.  Tale
          termine non puo' comunque superare centot tanta giorni. 
            8-octies.    Al    comma 3    dell'arti colo 67-ter    del
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134,  dopo  il
          terzo periodo e' inserito il seguente: «G li Uffici speciali
          si avvalgono del patrocinio dell'Avvocatu ra dello Stato  ai
          sensi dell'articolo 1 del  testo  unico  di  cui  al  regio
          decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.». 
            9. Alla compensazione degli effetti fin anziari in termini
          di fabbisogno e di indebitamento netto de rivanti dai  commi
          3, 5 e 8, pari a complessivi 450 milioni di euro per l'anno
          2014, 180 milioni per l'anno 2015, 100 mi lioni  per  l'anno
          2016 e 70 milioni per l'anno 2017, si pro vvede: 
            a) quanto a 29 milioni di euro per l'an no 2014,  mediante
          corrispondente utilizzo di quota dei prov enti per interessi
          derivanti  dalla   sottoscrizione   dei   Nuovi   strumenti
          finanziari,  di  cui   agli   articoli   da   23-sexies   a
          23-duodecies  del  decreto-legge  6 lugli o   2012,   n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  7 agosto  2012,
          n. 135, non necessari al pagamento degli interessi  passivi
          da corrispondere sui titoli del debito pu bblico  emessi  ai
          fini  dell'acquisizione  delle  risorse   necessarie   alle
          predetta sottoscrizione  che,  a  tal  fi ne,  sono  versati
          all'entrata del bilancio dello Stato; 
            b) quanto a 221 milioni di euro per l'a nno 2014, mediante
          utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello
          Stato ai  sensi  dell'articolo 148,  comm a 1,  della  legge
          23 dicembre 2000, n. 388, che,  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore  del  presente   provvedimento,   non   sono   state
          riassegnate ai pertinenti programmi e che   sono  acquisite,
          nel predetto limite di 221 milioni di eur o, definitivamente
          al bilancio dello Stato; 
            c) quanto a 150 milioni di  euro  per  l'anno  2014,  180
          milioni per l'anno 2015, 100 milioni per l'anno 2016  e  70
          milioni per l'anno 2017, mediante  corris pondente  utilizzo
          del Fondo per la compensazione degli effe tti finanziari non
          previsti     a     legislazione     vigen te     conseguenti
          all'attualizzazione  di  contributi  plur iennali,  di   cui
          all'articolo 6, comma 2, del decreto-legg e 7 ottobre  2008,
          n. 154,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          4 dicembre 2008, n. 189, e successive mod ificazioni; 
            d) quanto a 50 milioni di euro per l'an no 2014, a  valere
          sugli  spazi  finanziari  concessi  e  no n  utilizzati   al
          30 giugno 2014 di cui al comma 9-bis dell 'articolo 31 della
          legge 12 novembre 2011, n. 183. 
            9-bis. Dopo il comma 9 dell'articolo 13  del decreto-legge
          31 agosto  2013,  n. 102,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  28 ottobre  2013,  n. 124,  e'  aggiunto   il
          seguente:  «9-bis.  Al  fine  di   consen tire   l'integrale
          attribuzione delle risorse di cui al comm a 8,  la  societa'
          Cassa depositi e prestiti Spa acquisisce  le  richieste  di
          anticipazione di liquidita' di  cui  al  comma 9  da  parte
          degli enti locali non pervenute entro i t ermini stabiliti a
          causa   di   errori   meramente   formali    relativi   alla
          trasmissione telematica.». 
            9-ter. All'articolo 1, comma 10-bis, pr imo  periodo,  del
          decreto-legge  8 aprile  2013,   n. 35,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6 giugno   2013,   n. 64,   e
          successive  modificazioni,  dopo  le   pa role:   «in   data
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          successiva» sono inserite le seguenti: «,   ove  necessario,
          previo contestuale incremento fino  a  pa ri  importo  degli
          stanziamenti iscritti  in  bilancio,  in  conformita'  alla
          legislazione  vigente,  per   il   pagame nto   dei   debiti
          pregressi, comunque denominati». 
            9-quater. Per l'anno 2014, ai  fini  de lla  verifica  del
          rispetto degli obiettivi del patto  di  s tabilita'  interno
          delle regioni e delle province  autonome,   non  rilevano  i
          trasferimenti effettuati a valere sui  re sidui  passivi  di
          parte corrente a fronte  di  corrispettiv i  residui  attivi
          degli enti locali, effettuati  a  valere  sulla  liquidita'
          riveniente dalle disposizioni  dei  decre ti-legge  8 aprile
          2013, n. 35, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          6 giugno 2013, n. 64, 31 agosto 2013,  n.  102,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 28 ottobre  2013,  n. 124,  e
          24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 23 giugno 2014, n. 89." 
            Comma 498: 
            Si riporta il testo del comma 23, dell' articolo 31  della
          citata legge  12 novembre  2011,  n. 183,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "23. Gli enti locali istituiti a decorr ere dall'anno 2011
          sono soggetti alle regole del patto di  s tabilita'  interno
          dal terzo anno successivo a quello della  loro  istituzione
          assumendo, quale  base  di  calcolo  su  cui  applicare  le
          regole, le risultanze dell'anno successiv o  all'istituzione
          medesima. Gli enti locali istituiti negli  anni 2009 e  2010
          adottano come base di calcolo su cui appl icare  le  regole,
          rispettivamente, le risultanze medie del biennio  2010-2011
          e le risultanze dell'anno 2011. Ai fini d el presente  comma
          sono considerate le amministrazioni provi nciali interessate
          nel 2009 dallo scorporo di province di  n uova  istituzione.
          Il presente comma non si applica alle cit ta'  metropolitane
          e alle province oggetto  di  riordino  di   cui  alla  legge
          7 aprile 2014, n. 56.  I  comuni  istitui ti  a  seguito  di
          fusione a  decorrere  dall'anno  2011  so no  soggetti  alle
          regole del patto di  stabilita'  interno  dal  quinto  anno
          successivo a quello della loro istituzion e, assumendo quale
          base  di  calcolo  le   risultanze   dell 'ultimo   triennio
          disponibile." 
            Comma 499: 
            Si riporta il  testo  del  comma 2,  de ll'articolo 6  del
          decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, rec ante "Disposizioni
          urgenti per il contenimento  della  spesa   sanitaria  e  in
          materia di regolazioni contabili con le a utonomie  locali",
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 4 dicembre 2008,
          n. 189: 
            "2. Nello stato di previsione del Minis tero dell'economia
          e delle finanze e' istituito, con una dot azione, in termini
          di sola cassa, di 435 milioni di euro per  l'anno 2010 e  di
          175 milioni di euro  per  l'anno  2011,  un  Fondo  per  la
          compensazione  degli  effetti  finanziari   non  previsti  a
          legislazione  vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
          contributi  pluriennali,   ai   sensi   d el   comma 177-bis
          dell'articolo 4  della  legge  24 dicembr e  2003,   n. 350,
          introdotto   dall'articolo 1,   comma 512 ,   della    legge
          27 dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 d icembre 2012,  per
          le finalita'  previste  dall'articolo 5-b is,  comma 1,  del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 settembr e  2011,   n. 148,
          limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la
          coesione, di cui  all'articolo 4  del  de creto  legislativo
          31 maggio  2011,  n. 88. All'utilizzo  de l  Fondo  per   le
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari
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          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche'
          alla Corte dei conti." 
            Comma 501 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 7  della
          legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, c on  modificazioni,
          dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  reca nte  "Disposizioni
          urgenti per la stabilizzazione finanziari a": 
            "Art. 7 Election day 
            1. A decorrere dal 2012 le consultazion i  elettorali  per
          le elezioni dei sindaci, dei Presidenti  delle  province  e
          delle  regioni,  dei  Consigli  comunali,    provinciali   e
          regionali, del Senato della Repubblica e della  Camera  dei
          deputati, si svolgono, compatibilmente co n quanto  previsto
          dai rispettivi  ordinamenti,  in  un'unic a  data  nell'arco
          dell'anno. 
            2 - 2 ter (omissis)". 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 5  della
          legge  2 luglio  2004,  n. 165,  recante  "Disposizioni  di
          attuazione   dell'articolo 122,    primo    comma,    della
          Costituzione", come modificato dal presen te comma: 
            "1. Gli organi elettivi delle regioni  durano  in  carica
          per  cinque  anni,  fatta   salva,   nei   casi   previsti,
          l'eventualita' dello scioglimento anticip ato del  Consiglio
          regionale. Il quinquennio  decorre  per  ciascun  Consiglio
          dalla data della elezione e le elezioni d ei nuovi  Consigli
          hanno luogo non  oltre  i  sessanta  gior ni  successivi  al
          termine del quinquennio". 
            Comma 502 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1  de ll'articolo 1  del
          decreto  legge  6 giugno  2012,  n. 74,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012 , n. 122,  recante
          "Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite
          dagli eventi sismici che hanno  interessa to  il  territorio
          delle province di Bologna, Modena, Ferrar a, Mantova, Reggio
          Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 201 2.": 
            "Art. 1  Ambito  di  applicazione  e  c oordinamento   dei
          presidenti delle regioni 
            1. Le disposizioni del  presente  decre to  sono  volte  a
          disciplinare   gli   interventi   per   l a   ricostruzione,
          l'assistenza alle popolazioni e la  ripre sa  economica  nei
          territori dei comuni delle  province  di  Bologna,  Modena,
          Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,  interessate dagli
          eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i  quali
          e' stato adottato il decreto del Ministro   dell'economia  e
          delle finanze 1° giugno 2012 di  differim ento  dei  termini
          per  l'adempimento  degli  obblighi  trib utari,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica   italiana  n. 130
          del 6 giugno 2012, nonche' di quelli ulte riori indicati nei
          successivi  decreti  adottati  ai  sensi   dell'articolo 9,
          comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 2 12. 
            2- 5bis (omissis)". 
            Si riporta il testo dell'articolo 67-se pties del  decreto
          legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
          dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 recante   "Misure  urgenti
          per la crescita del Paese": 
            "Art. 67-septies  Interventi  urgenti  in  favore   delle
          popolazioni colpite dagli  eventi  sismic i  del  20  e  del
          29 maggio 2012 
            1. Il  decreto-legge  6 giugno   2012,   n. 74,   recante
          interventi urgenti  in  favore  delle  po polazioni  colpite
          dagli eventi sismici che hanno  interessa to  il  territorio
          delle province di Bologna, Modena, Ferrar a, Mantova, Reggio
          Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 201 2, e l'articolo 10
          del presente decreto si applicano anche  ai  territori  dei
          comuni  di   Ferrara,   Mantova,   nonche ',   ove   risulti
          l'esistenza del nesso causale tra i danni   e  gli  indicati
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          eventi sismici, dei comuni di Castel d'Ar io,  Commessaggio,
          Dosolo, Pomponesco, Viadana, Adria, Berga ntino,  Castelnovo
          Bariano, Fiesso  Umbertiano,  Casalmaggio re,  Casteldidone,
          Corte de' Frati, Piadena, San Daniele Po,  Robecco  d'Oglio,
          Argenta. 
            1-bis. Le disposizioni previste dagli a rticoli 2, 3,  10,
          11  e  11-bis  del  decreto-legge  6 giug no  2012,   n. 74,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 1° agosto  2012,
          n. 122, e successive modificazioni,  e  d all'articolo 3-bis
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,  n. 135,   si
          applicano alle imprese, ove risulti l'esi stenza  del  nesso
          causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e 29 maggio
          2012,  ricadenti  nei  comuni   di   Arge lato,   Bastiglia,
          Campegine,  Campogalliano,  Castelfranco  Emilia,   Modena,
          Minerbio,   Nonantola,   Reggio   Emilia   e    Castelvetro
          Piacentino. Dall'attuazione del presente comma  non  devono
          derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 
            2. Agli oneri derivanti  dalle  disposi zioni  di  cui  al
          comma 1 si provvede nell'ambito delle ris orse del Fondo per
          la ricostruzione delle aree colpite dal s isma del 20 e  del
          29 maggio  2012,  di  cui  all'articolo 2 ,  comma 1  e   al
          comma 1-bis, del decreto-legge 6 giugno 2 012, n. 74." 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 6  del
          decreto  legge  7 ottobre  2008,  n. 154,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  4 dicembre  2008,  n. 189,  e
          successive modificazioni, recante "Dispos izioni urgenti per
          il contenimento della  spesa  sanitaria  e  in  materia  di
          regolazioni contabili con le autonomie lo cali.": 
            "Art. 6 Disposizioni finanziarie e fina li 
            1- 1quater (omissis) 
            2. Nello stato di previsione del Minist ero  dell'economia
          e delle finanze e' istituito, con una dot azione, in termini
          di sola cassa, di 435 milioni di euro per  l'anno 2010 e  di
          175 milioni di euro  per  l'anno  2011,  un  Fondo  per  la
          compensazione  degli  effetti  finanziari   non  previsti  a
          legislazione  vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
          contributi  pluriennali,   ai   sensi   d el   comma 177-bis
          dell'articolo 4  della  legge  24 dicembr e  2003,   n. 350,
          introdotto   dall'articolo 1,   comma 512 ,   della    legge
          27 dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 d icembre 2012,  per
          le finalita'  previste  dall'articolo 5-b is,  comma 1,  del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 settembr e  2011,   n. 148,
          limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la
          coesione, di cui  all'articolo 4  del  de creto  legislativo
          31 maggio  2011,  n. 88. All'utilizzo  de l  Fondo  per   le
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche'
          alla Corte dei conti." 
            Comma 503 
            Il  testo  dell'articolo 67-septies  de l  decreto   legge
          22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 7 agosto 2012, n. 134 recante "Misu re urgenti per  la
          crescita del Paese" e' citato nelle note al comma 502. 
            Si riporta il testo dei commi 1 e 3  de ll'articolo 5  del
          decreto legge 30 settembre 2003,  n. 269,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n. 326 recante
          "Disposizioni urgenti per favorire lo  sv iluppo  e  per  la
          correzione dell'andamento dei conti pubbl ici.": 
            "Art. 5 Trasformazione della Cassa depo siti e prestiti in
          societa' per azioni. 
            1. La  Cassa  depositi  e  prestiti  e'   trasformata   in
          societa' per azioni con la denominazione di «Cassa depositi
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          e prestiti societa' per azioni» (CDP S.p. A.),  con  effetto
          dalla data della pubblicazione nella Gazz etta Ufficiale del
          decreto ministeriale di  cui  al  comma 3 . La  Cdp  S.p.A.,
          salvo quanto previsto dal comma 3,  suben tra  nei  rapporti
          attivi e passivi  e  conserva  i  diritti   e  gli  obblighi
          anteriori alla trasformazione. 
            2 (omissis) 

            3. Con decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          di natura non regolamentare,  da  emanare   entro  due  mesi
          dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto,  sono
          determinati: 
            a) le funzioni, le attivita' e le passi vita' della  Cassa
          depositi e prestiti anteriori alla trasfo rmazione che  sono
          trasferite al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e
          quelle assegnate alla gestione separata d ella CDP S.p.A. di
          cui al comma 8; 
            b) i beni e le  partecipazioni  societa rie  dello  Stato,
          anche indirette, che sono  trasferite  al la  CDP  S.p.A.  e
          assegnate alla gestione separata di cui a l  comma 8,  anche
          in deroga alla normativa  vigente.  I  re lativi  valori  di
          trasferimento e di iscrizione in bilancio  sono  determinati
          sulla scorta della relazione giurata di s tima  prodotta  da
          uno o piu' soggetti di adeguata esperienz a e qualificazione
          professionale nominati dal Ministero, anc he in deroga  agli
          articoli  da   2342   a   2345   del   co dice   civile   ed
          all'articolo 24 della legge 27 dicembre  2002,  n. 289. Con
          successivi decreti  ministeriali  possono   essere  disposti
          ulteriori   trasferimenti   e   conferime nti.   I   decreti
          ministeriali di cui alla presente lettera  sono soggetti  al
          controllo preventivo della Corte dei cont i e trasmessi alle
          competenti Commissioni parlamentari; 
            c) gli impegni accessori assunti dallo Stato; 
            d) il capitale sociale  della  CDP  S.p .A.,  comunque  in
          misura non inferiore al  fondo  di  dotaz ione  della  Cassa
          depositi e  prestiti  risultante  dall'ul timo  bilancio  di
          esercizio approvato. 
            4-27 (omissis)". 
            Si riporta  il  testo  del  comma 6  de ll'articolo 2  del
          decreto  legge  6 giugno  2012,  n. 74,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012 , n. 122,  recante
          "Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite
          dagli eventi sismici che hanno  interessa to  il  territorio
          delle province di Bologna, Modena, Ferrar a, Mantova, Reggio
          Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 201 2.": 
            "Art. 2 Fondo per la ricostruzione dell e aree terremotate 
            1-5 (omissis) 
            6. Ai presidenti delle  Regioni  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 2,  sono  intestate  apposite  cont abilita'  speciali
          aperte presso la tesoreria statale su cui   sono  assegnate,
          con il decreto di cui al comma 2,  le  ri sorse  provenienti
          dal fondo di cui  al  comma 1  destinate  al  finanziamento
          degli interventi previsti dal presente de creto, al netto di
          quelle destinate alla  copertura  finanzi aria  degli  oneri
          derivanti dall'articolo 2, comma 3, dall' articolo 8,  commi
          3 e 15-ter, e dall'articolo 13. Sulle con tabilita' speciali
          confluiscono anche le risorse  derivanti  dalle  erogazioni
          liberali effettuate  alle  stesse  region i  ai  fini  della
          realizzazione di interventi per la ricost ruzione e  ripresa
          dei  territori  colpiti   dagli   eventi   sismici.   Sulle
          contabilita' speciali possono confluire i noltre le  risorse
          finanziarie a qualsiasi titolo  destinate   o  da  destinare
          alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 e
          29 maggio 2012 nelle province di Modena, Bologna,  Ferrara,
          Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 2013  e
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          2014, le risorse di cui al primo  periodo ,  presenti  nelle
          predette  contabilita'   speciali,   nonc he'   i   relativi
          utilizzi, eventualmente trasferite agli e nti locali di  cui
          all'articolo 1,  comma 1,  che  provvedon o,  ai  sensi  del
          comma 5-bis  del  medesimo  articolo 1,   per   conto   dei
          Presidenti  delle  Regioni  in   qualita'    di   commissari
          delegati, agli interventi di cui al prese nte  decreto,  non
          rilevano ai fini del patto di stabilita' interno degli enti
          locali beneficiari. I presidenti delle re gioni rendicontano
          ai  sensi   dell'articolo 5,   comma 5-bi s,   della   legge
          24 febbraio 1992, n. 225, e  curano  la  pubblicazione  dei
          rendiconti nei siti internet delle rispet tive regioni.". 
            Comma 504 
            Si riporta il testo del comma 356  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2014).", come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "356. Il pagamento  delle  rate  scaden ti  nell'esercizio
          2013 e 2014 dei  mutui  concessi  dalla  Cassa  depositi  e
          prestiti S.p.A. ai comuni di cui al  decr eto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze  1° giugno  2012,  pubblicato
          nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 130  del  6 giugno  2012,  e
          successive  modificazioni,  e  all'artico lo 67-septies  del
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  7 agosto  2 012,   n. 134,   e
          successive  modificazioni,  nonche'   all e   province   dei
          predetti comuni, trasferiti al  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze in attuazione dell'articolo  5, commi 1  e  3,
          del decreto-legge 30 settembre  2003,  n.  269,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge  24 novemb re  2003,  n. 326,
          non ancora effettuato alla data di entrat a  in  vigore  del
          presente  comma,  e'  differito,  senza   applicazione   di
          sanzioni  e  interessi,  al  secondo  ann o   immediatamente
          successivo  alla  data   di   scadenza   del   periodo   di
          ammortamento, sulla base della  periodici ta'  di  pagamento
          prevista nei provvedimenti  e  nei  contr atti  regolanti  i
          mutui stessi. Il presente comma entra in vigore  alla  data
          di  pubblicazione  della  presente  legge   nella   Gazzetta
          Ufficiale. Ai relativi oneri, pari a 12,1  milioni  di  euro
          per l'anno 2014 e a 12,1 milioni di euro per l'anno 2015  e
          6 milioni di euro per  l'anno  2016,  si  provvede  con  le
          risorse  di  cui  alle   contabilita'   s peciali   di   cui
          all'articolo 2, comma 6, del decreto-legg e  6 giugno  2012,
          n. 74, convertito, con modificazioni, dal la legge 1° agosto
          2012, n. 122, che sono  versate  all'entr ata  del  bilancio
          dello Stato.". 
            Comma 505 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 7,   lettera   a),
          dell'articolo 3 del  decreto  legislativo   23 giugno  2011,
          n. 118,  recante  titolo  "Disposizioni   in   materia   di
          armonizzazione dei sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
          bilancio delle  Regioni,  degli  enti  lo cali  e  dei  loro
          organismi, a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge
          5 maggio 2009,  n. 42.",  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 3 Principi contabili generali e a pplicati 
            1-6 (omissis) 
            7. Al  fine  di  adeguare  i  residui  attivi  e  passivi
          risultanti al 1° gennaio 2015 al principi o  generale  della
          competenza finanziaria  enunciato  nell'a llegato  n. 1,  le
          amministrazioni pubbliche di cui al comma  1, escluse quelle
          che hanno partecipato alla sperimentazion e  nel  2014,  con
          delibera di Giunta, previo parere dell'or gano di  revisione
          economico-finanziario,     provvedono,      contestualmente
          all'approvazione del  rendiconto  2014,  al  riaccertamento
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          straordinario dei residui, consistente: 
            a)  nella  cancellazione  dei  propri  residui  attivi  e
          passivi, cui non corrispondono obbligazio ni perfezionate  e
          scadute alla data del 1° gennaio 2015. No n sono  cancellati
          i residui delle regioni derivanti dal  pe rimetro  sanitario
          cui si applica il titolo II, quelli relat ivi alla  politica
          regionale unitaria - cooperazione territo riale, e i residui
          passivi finanziati da debito autorizzato e  non  contratto.
          Per ciascun residuo eliminato in quanto  non  scaduto  sono
          indicati gli  esercizi  nei  quali  l'obb ligazione  diviene
          esigibile, secondo  i  criteri  individua ti  nel  principio
          applicato   della   contabilita'   finanz iaria    di    cui
          all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo  eliminato
          in  quanto  non  correlato  a  obbligazio ni  giuridicamente
          perfezionate,  e'  indicata  la  natura  della   fonte   di
          copertura; 
            b) - e) (omissis) 
            8-17 (omissis)". 
            Comma 506 
            Si riporta il testo dell'articolo 3  de l  citato  decreto
          legislativo 23 giugno 2011, n. 118  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 3 Principi contabili generali e a pplicati 
            1. Le  amministrazioni  pubbliche  di   cui   all'art. 2,
          conformano  la  propria  gestione  ai  pr incipi   contabili
          generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti  principi
          contabili applicati, che costituiscono pa rte integrante  al
          presente decreto: 
            a) della programmazione (allegato n. 4/ 1); 
            b) della contabilita' finanziaria (alle gato n. 4/2); 
            c) della  contabilita'  economico-patri moniale  (allegato
          n. 4/3); 
            d) del bilancio consolidato (allegato n . 4/4). 
            2. I principi applicati di cui al comma  1 garantiscono il
          consolidamento e la trasparenza dei conti  pubblici  secondo
          le direttive dell'Unione europea e  l'ado zione  di  sistemi
          informativi omogenei e interoperabili. 
            3. Gli enti  strumentali  delle  ammini strazioni  di  cui
          all'art. 2,   comma 1,   che   adottano   la   contabilita'
          economico-patrimoniale conformano la  pro pria  gestione  ai
          principi contabili generali contenuti nel l'allegato 1 e  ai
          principi del codice civile. 
            4. Al fine di  dare  attuazione  al  pr incipio  contabile
          generale    della    competenza    finanz iaria    enunciato
          nell'allegato 1, gli enti di  cui  al  co mma 1  provvedono,
          annualmente,  al  riaccertamento  dei  re sidui   attivi   e
          passivi, verificando, ai fini del  rendic onto,  le  ragioni
          del   loro   mantenimento.   Le   regioni    escludono   dal
          riaccertamento ordinario dei residui quel li  derivanti  dal
          perimetro sanitario cui si applica il tit olo II e, fino  al
          31 dicembre 2015, i residui passivi  fina nziati  da  debito
          autorizzato e non contratto. Possono esse re conservati  tra
          i   residui   attivi   le   entrate   acc ertate   esigibili
          nell'esercizio di riferimento, ma  non  i ncassate.  Possono
          essere conservate tra i residui passivi l e spese impegnate,
          liquidate o liquidabili nel corso  dell'e sercizio,  ma  non
          pagate. Le entrate e le spese  accertate  e  impegnate  non
          esigibili nell'esercizio considerato,  so no  immediatamente
          reimputate  all'esercizio  in  cui   sono    esigibili.   La
          reimputazione degli impegni e' effettuata  incrementando, di
          pari importo, il fondo pluriennale di  sp esa,  al  fine  di
          consentire,   nell'entrata   degli   eser cizi   successivi,
          l'iscrizione del fondo pluriennale  vinco lato  a  copertura
          delle  spese  reimputate.   La   costituz ione   del   fondo
          pluriennale  vincolato  non  e'  effettua ta  in   caso   di
          reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.   Le
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          variazioni  agli   stanziamenti   del   f ondo   pluriennale
          vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio  in
          corso  e   dell'esercizio   precedente,   necessarie   alla
          reimputazione delle entrate e delle spese  riaccertate, sono
          effettuate con provvedimento  amministrat ivo  della  giunta
          entro i termini previsti per l'approvazio ne del  rendiconto
          dell'esercizio precedente. Il riaccertame nto ordinario  dei
          residui  e'  effettuato  anche  nel  cors o   dell'esercizio
          provvisorio o della gestione provvisoria.  Al termine  delle
          procedure di riaccertamento non sono cons ervati residui cui
          non corrispondono obbligazioni giuridicam ente perfezionate. 
            4-bis.   Le   regioni   che   hanno   p artecipato    alla
          sperimentazione    nell'anno    2014,    nell'ambito    del
          riaccertamento ordinario effettuato nel 2 015  ai  fini  del
          rendiconto 2014, provvedono al riaccertam ento  dei  residui
          attivi e passivi relativi alla politica r egionale  unitaria
          - cooperazione territoriale non effettuat o in occasione del
          riaccertamento   straordinario    effettu ato    ai    sensi
          dell'articolo 14 del decreto del Presiden te  del  Consiglio
          dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato   nel  supplemento
          ordinario  n. 285  alla  Gazzetta  Uffici ale   n. 304   del
          31 dicembre 2011. 
            5. Al fine di  dare  attuazione  al  pr incipio  contabile
          generale    della    competenza    finanz iaria    enunciato
          nell'allegato 1 al presente decreto, gli  enti  di  cui  al
          comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscr ivono negli schemi
          di bilancio di cui all'art. 11, comma 1, lettere a)  e  b),
          il  fondo  per  la  copertura  degli  imp egni   pluriennali
          derivanti da obbligazioni sorte negli ese rcizi  precedenti,
          di  seguito   denominato   fondo   plurie nnale   vincolato,
          costituito: 
            a) in entrata, da due voci riguardanti la parte  corrente
          e  il  conto   capitale   del   fondo,   per   un   importo
          corrispondente alla sommatoria degli impe gni assunti  negli
          esercizi   precedenti   ed   imputati   s ia   all'esercizio
          considerato sia agli  esercizi  successiv i,  finanziati  da
          risorse accertate negli  esercizi  preced enti,  determinato
          secondo le modalita' indicate nel princip io applicato della
          programmazione, di cui all'allegato 4/1; 
            b) nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale
          vincolato», per ciascuna unita' di voto r iguardante spese a
          carattere pluriennale e distintamente per  ciascun titolo di
          spesa. Il fondo e' determinato per  un  i mporto  pari  alle
          spese che si prevede di impegnare nel cor so del primo  anno
          considerato nel bilancio,  con  imputazio ne  agli  esercizi
          successivi e  alle  spese  gia'  impegnat e  negli  esercizi
          precedenti  con  imputazione  agli  eserc izi  successivi  a
          quello considerato. La  copertura  della  quota  del  fondo
          pluriennale vincolato riguardante le spes e impegnate  negli
          esercizi precedenti e'  costituita  dal  fondo  pluriennale
          iscritto in entrata, mentre la copertura  della  quota  del
          fondo pluriennale vincolato riguardante  le  spese  che  si
          prevede di  impegnare  nell'esercizio  di   riferimento  con
          imputazione agli esercizi successivi, e'  costituita  dalle
          entrate   che   si   prevede   di   accer tare   nel   corso
          dell'esercizio di riferimento. Agli stanz iamenti  di  spesa
          riguardanti il fondo pluriennale vincolat o e' attribuito il
          codice della missione e del programma di spesa cui il fondo
          si riferisce e il codice del piano dei  c onti  relativo  al
          fondo pluriennale vincolato. 
            Nel corso dell'esercizio, sulla base  d ei  risultati  del
          rendiconto,  e'  determinato   l'importo   definivo   degli
          stanziamenti riguardanti il fondo plurien nale  vincolato  e
          degli impegni assunti negli esercizi prec edenti di  cui  il
          fondo pluriennale vincolato costituisce l a copertura. 
            6. I principi contabili applicati di cu i al comma 1  sono
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          aggiornati con decreto del Ministero dell 'economia e  delle
          finanze -  Dipartimento  della  Ragioneri a  generale  dello
          Stato,  di  concerto  con  il  Ministero   dell'interno   -
          Dipartimento per gli affari interni  e  t erritoriali  e  la
          Presidenza del Consiglio dei ministri  -  Dipartimento  per
          gli affari regionali, su  proposta  della   Commissione  per
          l'armonizzazione contabile degli enti ter ritoriali  di  cui
          all'art. 3-bis. 
            7. Al  fine  di  adeguare  i  residui  attivi  e  passivi
          risultanti al 1° gennaio 2015 al principi o  generale  della
          competenza finanziaria  enunciato  nell'a llegato  n. 1,  le
          amministrazioni pubbliche di cui al comma  1, escluse quelle
          che hanno partecipato alla sperimentazion e  nel  2014,  con
          delibera di Giunta, previo parere dell'or gano di  revisione
          economico-finanziario,     provvedono,      contestualmente
          all'approvazione del  rendiconto  2014,  al  riaccertamento
          straordinario dei residui, consistente: 
            a)  nella  cancellazione  dei  propri  residui  attivi  e
          passivi, cui non corrispondono obbligazio ni perfezionate  e
          scadute alla data del 1° gennaio 2015. No n sono  cancellati
          i residui delle regioni derivanti dal  pe rimetro  sanitario
          cui si applica il titolo II, quelli relat ivi alla  politica
          regionale unitaria - cooperazione territo riale, e i residui
          passivi finanziati da debito autorizzato e  non  contratto.
          Per ciascun residuo eliminato in quanto  non  scaduto  sono
          indicati gli  esercizi  nei  quali  l'obb ligazione  diviene
          esigibile, secondo  i  criteri  individua ti  nel  principio
          applicato   della   contabilita'   finanz iaria    di    cui
          all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo  eliminato
          in  quanto  non  correlato  a  obbligazio ni  giuridicamente
          perfezionate,  e'  indicata  la  natura  della   fonte   di
          copertura; 
            b) nella conseguente determinazione del  fondo pluriennale
          vincolato   da   iscrivere   in   entrata    del    bilancio
          dell'esercizio 2015, distintamente per la  parte corrente  e
          per il conto capitale, per un importo par i alla  differenza
          tra i residui passivi ed  i  residui  att ivi  eliminati  ai
          sensi   della   lettera   a),   se   posi tiva,   e    nella
          rideterminazione  del  risultato  di   am ministrazione   al
          1° gennaio 2015 a seguito del riaccertame nto dei residui di
          cui alla lettera a); 
            c) nella variazione del bilancio  di  p revisione  annuale
          2015 autorizzatorio,  del  bilancio  plur iennale  2015-2017
          autorizzatorio e del  bilancio  di  previ sione  finanziario
          2015-2017  predisposto   con   funzione   conoscitiva,   in
          considerazione della cancellazione dei re sidui di cui  alla
          lettera a). In particolare gli stanziamen ti di entrata e di
          spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017  s ono  adeguati  per
          consentire  la  reimputazione  dei  resid ui  cancellati   e
          l'aggiornamento degli  stanziamenti  rigu ardanti  il  fondo
          pluriennale vincolato; 
            d)  nella  reimputazione  delle  entrat e  e  delle  spese
          cancellate in attuazione della lettera a) , a ciascuno degli
          esercizi in cui  l'obbligazione  e'  esig ibile,  secondo  i
          criteri   individuati   nel   principio   applicato   della
          contabilita' finanziaria  di  cui  all'al legato  n. 4/2. La
          copertura  finanziaria  delle  spese  rei mpegnate  cui  non
          corrispondono entrate riaccertate nel med esimo esercizio e'
          costituita dal fondo pluriennale vincolat o, salvi i casi di
          disavanzo tecnico di cui al comma 13; 
            e) nell'accantonamento di  una  quota  del  risultato  di
          amministrazione  al  1° gennaio  2015,   rideterminato   in
          attuazione di quanto previsto dalla lette ra  b),  al  fondo
          crediti di dubbia  esigibilita'.  L'impor to  del  fondo  e'
          determinato  secondo  i  criteri  indicat i  nel   principio
          applicato   della   contabilita'   finanz iaria    di    cui
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          all'allegato n. 4.2. Tale  vincolo  di  d estinazione  opera
          anche se il risultato di amministrazione non e' capiente  o
          e' negativo (disavanzo di amministrazione ). 
            8. L'operazione di riaccertamento di cu i  al  comma 7  e'
          oggetto di un  unico  atto  deliberativo.   Al  termine  del
          riaccertamento   straordinario   dei   re sidui   non   sono
          conservati  residui  cui  non  corrispond ono   obbligazioni
          giuridicamente perfezionate e  esigibili.   La  delibera  di
          giunta di cui al comma 7, cui  sono  alle gati  i  prospetti
          riguardanti  la  rideterminazione  del  f ondo   pluriennale
          vincolato e del risultato di  amministraz ione,  secondo  lo
          schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2,  e '  tempestivamente
          trasmessa al Consiglio. In caso  di  manc ata  deliberazione
          del riaccertamento straordinario dei resi dui al  1° gennaio
          2015, contestualmente all'approvazione de l rendiconto 2014,
          agli enti locali  si  applica  la  proced ura  prevista  dal
          comma 2,   primo   periodo,   dell'art. 1 41   del   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
            9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui  al
          comma 7  e'  effettuato  anche   in   cas o   di   esercizio
          provvisorio  o  di  gestione  provvisoria    del   bilancio,
          registrando nelle scritture contabili le  reimputazioni  di
          cui   al   comma 7,   lettera   d),   anc he   nelle    more
          dell'approvazione dei bilanci di previsio ne. Il bilancio di
          previsione  eventualmente  approvato   su ccessivamente   al
          riaccertamento dei residui e' predisposto  tenendo conto  di
          tali registrazioni. 
            10. La quota libera del risultato di  a mministrazione  al
          31 dicembre 2014 non e' applicata al bila ncio di previsione
          2015 in attesa del riaccertamento straord inario dei residui
          di cui al comma 7, esclusi gli enti che,  nel  2014,  hanno
          partecipato alla sperimentazione di  cui  all'art. 74,  che
          applicano   i   principi   applicati   de lla   contabilita'
          finanziaria di cui all'allegato 4/2. 
            11. Il  principio   generale   n. 16   della   competenza
          finanziaria di  cui  all'allegato  n. 1  e'  applicato  con
          riferimento a tutte  le  operazioni  gest ionali  registrate
          nelle scritture finanziarie di  esercizio ,  che  nel  2015,
          sono rappresentate anche negli schemi di  bilancio  di  cui
          all'art. 11, comma 12. 
            12. L'adozione dei principi applicati d ella  contabilita'
          economico-patrimoniale e il conseguente a ffiancamento della
          contabilita'  economico  patrimoniale   a lla   contabilita'
          finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1  e  2,  unitamente
          all'adozione  del  piano  dei  conti   in tegrato   di   cui
          all'art. 4,  puo'  essere  rinviata  all' anno   2016,   con
          l'esclusione degli enti che nel 2014 hann o partecipato alla
          sperimentazione di cui all'art. 78. 
            13. Nel  caso  in  cui  a  seguito   de l   riaccertamento
          straordinario  di  cui  al  comma 7,  i   residui   passivi
          reimputati ad un esercizio sono di import o  superiore  alla
          somma del fondo pluriennale vincolato sta nziato in  entrata
          e dei residui attivi reimputati al medesi mo esercizio, tale
          differenza  puo'   essere   finanziata   con   le   risorse
          dell'esercizio  o  costituire  un  disava nzo   tecnico   da
          coprirsi, nei  bilanci  degli  esercizi  successivi  con  i
          residui  attivi  reimputati  a  tali   es ercizi   eccedenti
          rispetto alla somma dei residui passivi  reimputati  e  del
          fondo pluriennale vincolato di entrata. G li esercizi per  i
          quali si e' determinato il disavanzo tecn ico possono essere
          approvati in disavanzo di competenza, per   un  importo  non
          superiore al disavanzo tecnico. 
            14. Nel  caso  in  cui  a  seguito   de l   riaccertamento
          straordinario  di  cui  al  comma 7,   i   residui   attivi
          reimputati ad un esercizio sono di import o  superiore  alla
          somma del fondo pluriennale vincolato sta nziato in  entrata
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          e dei residui passivi reimputati  nel  me desimo  esercizio,
          tale differenza e' vincolata alla copertu ra  dell'eventuale
          eccedenza degli impegni reimputati agli e sercizi successivi
          rispetto alla somma  del  fondo  plurienn ale  vincolato  di
          entrata e dei residui attivi. Nel  bilanc io  di  previsione
          dell'esercizio  in  cui  si  verifica  ta le  differenza  e'
          effettuato  un  accantonamento   di   par i   importo   agli
          stanziamenti di spesa del fondo plurienna le vincolato. 
            15. Le modalita' e i tempi  di  copertu ra  dell'eventuale
          maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 ris petto al risultato
          di amministrazione al  31 dicembre  2014,   derivante  dalla
          rideterminazione del risultato di amminis trazione a seguito
          dell'attuazione del comma 7, sono definit i con decreto  del
          Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del
          Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il
          Ministero dell'interno, in considerazione  dei risultati  al
          1° gennaio 2015 e prevedendo incentivi, a nche attraverso la
          disciplina del patto di stabilita' intern o e dei limiti  di
          spesa del personale,  per  gli  enti  che ,  alla  data  del
          31 dicembre  2017,  non  presentano  quot e   di   disavanzo
          derivanti dal riaccertamento straordinari o dei residui. Per
          le regioni non rilevano i disavanzi  deri vanti  dal  debito
          autorizzato non contratto. 
            Attraverso i rendiconti delle regioni e  i certificati  di
          conto  consuntivo  relativi  al  31 dicem bre  2014  di  cui
          all'art. 161 del decreto  legislativo  26 7  del  2000  sono
          acquisite  informazioni   riguardanti   i l   riaccertamento
          straordinario dei residui di cui al comma  7. 
            16. Nelle more dell'emanazione  del  de creto  di  cui  al
          comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione
          al  1° gennaio   2015,   determinato   da l   riaccertamento
          straordinario   dei   residui    effettua to    a    seguito
          dell'attuazione del comma 7 e dal primo  accantonamento  al
          fondo crediti di dubbia esigibilita' e' r ipianato  per  una
          quota pari almeno al 10 per cento  l'anno .  In  attesa  del
          decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
          comma 15, sono definiti  criteri  e  moda lita'  di  ripiano
          dell'eventuale  disavanzo  di  amministra zione  di  cui  al
          periodo precedente, attraverso  un  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il Ministero
          dell'interno,  previa  intesa   in   sede    di   Conferenza
          unificata. Tale decreto si attiene ai seg uenti criteri: 
            a)  utilizzo  di  quote  accantonate  o    destinate   del
          risultato di  amministrazione  per  ridur re  la  quota  del
          disavanzo di amministrazione; 
            b) ridefinizione delle tipologie di ent rata  utilizzabili
          ai fini del ripiano del disavanzo; 
            c) individuazione di eventuali altre mi sure finalizzate a
          conseguire  un  sostenibile   passaggio   alla   disciplina
          contabile prevista dal presente decreto. 
            17. Il decreto di cui al comma 15 esten de  gli  incentivi
          anche agli enti che hanno partecipato all a  sperimentazione
          prevista dall'art. 78 se, alla data del  31 dicembre  2015,
          non presentano quote di disavanzo  risale nti  all'esercizio
          2012. La    copertura    dell'eventuale    disavanzo     di
          amministrazione di  cui  all'art. 14,  co mmi  2  e  3,  del
          decreto  del  Presidente   del   Consigli o   dei   ministri
          28 dicembre 2011, puo' essere effettuata fino all'esercizio
          2017.". 
            Comma 507 
            Si riporta il  testo  del  comma 17  de ll'articolo 3  del
          citato decreto legislativo  23 giugno  20 11,  n. 118,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 3 Principi contabili generali e a pplicati 
            1-16 (omissis) 
            17. Il decreto di cui al comma 15 esten de  gli  incentivi

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

579 di 734 30/12/2014 11:07



          anche agli enti che hanno partecipato all a  sperimentazione
          prevista dall'art. 78 se, alla data del  31 dicembre  2015,
          non presentano quote di disavanzo  risale nti  all'esercizio
          2012. Nelle  more  dell'adozione  del  de creto  di  cui  al
          comma 15,  la   copertura   dell'eventual e   disavanzo   di
          amministrazione di  cui  all'art. 14,  co mmi  2  e  3,  del
          decreto  del  Presidente   del   Consigli o   dei   ministri
          28 dicembre 2011, puo' essere effettuata fino all'esercizio
          2042 da parte degli enti  coinvolti  nell a  sperimentazione
          che hanno effettuato il  riaccertamento  straordinario  dei
          residui nel 2012, e  fino  al  2043  da  parte  degli  enti
          coinvolti nella sperimentazione  che  han no  effettuato  il
          riaccertamento  straordinario  dei  resid ui  al  1° gennaio
          2014.". 
            Comma 508 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 14  del
          decreto   legislativo   14 marzo   2011,   n. 23,   recante
          "Disposizioni   in   materia   di    fede ralismo    Fiscale
          Municipale.", come modificato dalla prese nte legge: 
            "Art. 14 Ambito di applicazione del dec reto  legislativo,
          regolazioni finanziarie e norme transitor ie 
            1. L'imposta municipale propria  relati va  agli  immobili
          strumentali e' deducibile ai fini della d eterminazione  del
          reddito di impresa e del reddito  derivan te  dall'esercizio
          di arti e professioni nella misura del  2 0  per  cento.  La
          medesima  imposta  e'  indeducibile  ai  fini  dell'imposta
          regionale sulle attivita' produttive.  Le   disposizioni  di
          cui  al  presente  comma  si  applicano  anche  all'imposta
          municipale immobiliare (IMI) della  provi ncia  autonoma  di
          Bolzano, istituita con legge  provinciale   23 aprile  2014,
          n. 3. 
            2-10 (omissis)". 
            Comma 509 
            Si riporta il paragrafo  3.3  dell'alle gato  4/2  recante
          «Principio contabile applicato concernent e la  contabilita'
          finanziaria », annesso  al  decreto  legi slativo  23 giugno
          2011, n. 118, recante titolo "Disposizion i  in  materia  di
          armonizzazione dei sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
          bilancio delle  Regioni,  degli  enti  lo cali  e  dei  loro
          organismi, a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge
          5 maggio 2009,  n. 42.",  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Paragrafo 3.3 
            3.3 Sono accertate per l'intero importo  del credito anche
          le entrate di dubbia e difficile esazione , per le quali non
          e'  certa  la  riscossione  integrale,  q uali  le  sanzioni
          amministrative  al  codice  della  strada ,  gli  oneri   di
          urbanizzazione,   i   proventi   derivant i   dalla    lotta
          all'evasione, ecc.. 
            Le entrate che negli  esercizi  precede nti  a  quello  di
          entrata in vigore del  presente  principi o  applicato  sono
          state accertate "per cassa", devono  cont inuare  ad  essere
          accertate per cassa fino al loro esaurime nto. Pertanto,  il
          principio della competenza finanziaria cd . potenziato,  che
          prevede che le entrate debbano essere acc ertate e  imputate
          contabilmente all'esercizio in cui e' eme sso  il  ruolo  ed
          effettuato un accantonamento al  fondo  c rediti  di  dubbia
          esigibilita', vincolando a tal fine una  quota  dell'avanzo
          di amministrazione, e'  applicato  per  i   ruoli  emessi  a
          decorrere dall'entrata in  vigore  del  p resente  principio
          applicato. Anche i ruoli coattivi, relati vi a ruoli  emessi
          negli esercizi precedenti a quello di ent rata in vigore del
          presente principio, devono continuare ad  essere  accertati
          per cassa fino al loro esaurimento. Tutta via,  ai  fini  di
          una effettiva trasparenza contabile, si  ritiene  opportuno
          indicare tali crediti, al netto del fondo  crediti di dubbia
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          esigibilita',  tra  le   Immobilizzazioni    o   nell'Attivo
          circolante (a seconda della  scadenza  de l  credito)  dello
          stato patrimoniale iniziale  del  primo  anno  di  adozione
          della contabilita' economico-patrimoniale  con il  principio
          della contabilita' finanziaria potenziato . 
            Per i crediti di dubbia e  difficile  e sazione  accertati
          nell'esercizio e' effettuato  un  accanto namento  al  fondo
          crediti  di  dubbia  esigibilita',  vinco lando  una   quota
          dell'avanzo di amministrazione. 
            A tal fine e' stanziata nel bilancio  d i  previsione  una
          apposita posta  contabile,  denominata  " Accantonamento  al
          fondo crediti di dubbia esigibilita'" il cui  ammontare  e'
          determinato  in  considerazione  della   dimensione   degli
          stanziamenti  relativi  ai  crediti  che  si   prevede   si
          formeranno   nell'esercizio,   della    l oro    natura    e
          dell'andamento del fenomeno negli  ultimi   cinque  esercizi
          precedenti  (la  media   del   rapporto   tra   incassi   e
          accertamenti per ciascuna tipologia di en trata). 
            L'accantonamento al fondo crediti di du bbia  esigibilita'
          non e' oggetto di impegno e genera un'eco nomia di  bilancio
          che confluisce nel risultato di amministr azione come  quota
          accantonata. 
            Per le  entrate  tributarie  che  finan ziano  la  sanita'
          accertate sulla base degli atti di ripart o e per le manovre
          fiscali regionali destinate al finanziame nto della  sanita'
          o libere, e accertate per un importo non superiore a quello
          stimato   dal   competente   Dipartimento    delle   finanze
          attraverso il portale per il federalismo  fiscale,  non  e'
          effettuato un accantonamento al  fondo  c rediti  di  dubbia
          esigibilita'. 
            Nel  primo  esercizio  di   applicazion e   del   presente
          principio e' possibile  stanziare  in  bi lancio  una  quota
          almeno  pari  al   50%   dell'importo   d ell'accantonamento
          quantificato nel prospetto riguardante il  fondo crediti  di
          dubbia esigibilita' allegato al bilancio di previsione. Nel
          secondo esercizio lo stanziamento di  bil ancio  riguardante
          il fondo crediti di dubbia esigibilita' e ' pari  almeno  al
          75%   dell'accantonamento   quantificato   nel    prospetto
          riguardante  il  fondo  crediti  di   dub bia   esigibilita'
          allegato al bilancio di previsione, e dal   terzo  esercizio
          l'accantonamento  al  fondo  e'  effettua to  per   l'intero
          importo. Con riferimento agli  enti  loca li,  nel  2015  e'
          stanziata    in    bilancio    una    quo ta    dell'importo
          dell'accantonamento quantificato nel pros petto  riguardante
          il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibili ta'  allegato   al
          bilancio di previsione pari almeno  al  3 6  per  cento,  se
          l'ente  non  ha  aderito  alla   sperimen tazione   di   cui
          all'articolo 36, e al 55 per cento, se  l 'ente  ha  aderito
          alla predetta sperimentazione. Nel 2016 p er tutti gli  enti
          locali lo stanziamento di  bilancio  rigu ardante  il  fondo
          crediti di dubbia esigibilita' e' pari  a lmeno  al  55  per
          cento, nel 2017 e' pari almeno al 70 per cento, nel 2018 e'
          pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l 'accantonamento al
          fondo e' effettuato per l'intero importo.  
            In  sede  di  rendiconto,  fin  dal  pr imo  esercizio  di
          applicazione  del  presente  principio,  l'ente   accantona
          nell'avanzo di amministrazione l'intero i mporto  del  fondo
          crediti di dubbia esigibilita' quantifica to  nel  prospetto
          riguardante il fondo allegato al rendicon to di esercizio. 
            In  sede  di  assestamento  di  bilanci o  e   alla   fine
          dell'esercizio  per  la  redazione   del   rendiconto,   e'
          verificata  la  congruita'  del  fondo  c rediti  di  dubbia
          esigibilita' complessivamente accantonato : 
            a) nel bilancio in sede di assestamento ; 
            b)  nell'avanzo,  in  considerazione  d ell'ammontare  dei
          residui  attivi  degli  esercizi  precede nti  e  di  quello
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          dell'esercizio  in  corso,  in  sede  di  rendiconto  e  di
          controllo della  salvaguardia  degli  equ ilibri.  L'importo
          complessivo del fondo e' calcolato applic ando all'ammontare
          dei  residui   attivi   la   media   dell 'incidenza   degli
          accertamenti non riscossi sui ruoli o sug li altri strumenti
          coattivi negli ultimi cinque esercizi. 
            Al fine di adeguare l'importo del fondo  crediti di dubbia
          esigibilita' si procede: 
            a)  in  sede  di  assestamento,  alla  variazione   dello
          stanziamento di bilancio  riguardante  l' accantonamento  al
          fondo crediti di dubbia esigibilita'; 
            b)  in  sede  di  rendiconto   e   di   controllo   della
          salvaguardia degli equilibri, vincolando o  svincolando  le
          necessarie quote dell'avanzo di amministr azione. 
            Fino a quando il fondo crediti di dubbi a esigibilita' non
          risulta adeguato non e' possibile  utiliz zare  l'avanzo  di
          amministrazione. 
            Il fondo crediti di  dubbia  esigibilit a'  e'  articolato
          distintamente in considerazione della dif ferente natura dei
          crediti. 
            Non sono oggetto  di  svalutazione  i  crediti  da  altre
          amministrazioni   pubbliche,   i   credit i   assistiti   da
          fidejussione e le entrate tributarie che,   sulla  base  dei
          principi contabili di cui al paragrafo 3. 7, sono  accertate
          per cassa. 
            Non sono altresi' oggetto di svalutazio ne le  entrate  di
          dubbia e difficile esazione riguardanti e ntrate riscosse da
          un ente per conto di un altro ente e  des tinate  ad  essere
          versate all'ente beneficiario finale. 
            Il fondo crediti di dubbia  esigibilita '  e'  accantonato
          dall'ente beneficiario finale. 
            Quando  un  credito  e'  dichiarato  de finitivamente   ed
          assolutamente inesigibile, lo si  elimina   dalle  scritture
          finanziarie e, per lo stesso importo  del   credito  che  si
          elimina, si riduce la quota accantonata  nel  risultato  di
          amministrazione  a  titolo  di  fondo  cr editi  di   dubbia
          esigibilita'. 
            A seguito di ogni  provvedimento  di  r iaccertamento  dei
          residui attivi e' rideterminata  la  quot a  dell'avanzo  di
          amministrazione accantonata  al  fondo  c rediti  di  dubbia
          esigibilita' 
            L'eventuale  quota  del  risultato   di    amministrazione
          "svincolata",    sulla    base     della     determinazione
          dell'ammontare  definitivo  del  fondo  c rediti  di  dubbia
          esigibilita' rispetto alla consistenza de i  residui  attivi
          di fine anno, puo' essere destinata  alla   copertura  dello
          stanziamento  riguardante  il  fondo  cre diti   di   dubbia
          esigibilita'  del  bilancio  di  previsio ne  dell'esercizio
          successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 
            Si rinvia all'esempio n. 5, riportato i n  appendice,  che
          costituisce parte integrante del presente  principio.". 
            Comma 510 
            Si riporta il testo dei commi 1 e 8 del l'articolo 151 del
          decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26 7, recante  "Testo
          unico delle leggi  sull'ordinamento  degl i  enti  locali.",
          come modificati dalla presente legge: 
            "Art. 151 
            1. Gli  enti  locali  ispirano  la  pro pria  gestione  al
          principio della programmazione. A tal  fi ne  presentano  il
          Documento unico di programmazione  entro  il  31 luglio  di
          ogni  anno  e  deliberano   il   bilancio    di   previsione
          finanziario entro il 31 dicembre, riferit i ad un  orizzonte
          temporale almeno triennale. Le previsioni  del bilancio sono
          elaborate sulla base delle linee strategi che contenute  nel
          documento unico di programmazione,  osser vando  i  principi
          contabili  generali  ed  applicati  alleg ati   al   decreto
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          legislativo   23 giugno   2011,   n. 118,    e    successive
          modificazioni.  I  termini  possono  esse re  differiti  con
          decreto del Ministro dell'interno, d'inte sa con il Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza
          Stato-citta' ed autonomie locali, in pres enza  di  motivate
          esigenze. 
            2-7 (omissis) 
            8. Entro  il  30 settembre  l'ente  app rova  il  bilancio
          consolidato con i  bilanci  dei  propri  organismi  e  enti
          strumentali e delle  societa'  controllat e  e  partecipate,
          secondo il principio applicato n. 4/4  di   cui  al  decreto
          legislativo 23 giugno 2011, n. 118.". 
            Comma 511 
            Si riporta il testo del comma 508  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2014).": 
            "508. Al fine di assicurare il concorso  delle  regioni  a
          statuto speciale e delle province autonom e di Trento  e  di
          Bolzano all'equilibrio dei bilanci  e  al la  sostenibilita'
          del debito pubblico, in attuazione dell'a rticolo 97,  primo
          comma, della Costituzione,  le  nuove  e  maggiori  entrate
          erariali  derivanti  dal  decreto-legge   13 agosto   2011,
          n. 138,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          14 settembre 2011, n. 148, e dal  decreto -legge  6 dicembre
          2011, n. 201, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          22 dicembre 2011, n. 214, sono riservate all'Erario, per un
          periodo di cinque anni a decorrere dal 1°  gennaio 2014, per
          essere interamente destinate alla copertu ra degli oneri per
          il servizio del debito pubblico, al fine  di  garantire  la
          riduzione del debito pubblico stesso  nel la  misura  e  nei
          tempi  stabiliti  dal  Trattato   sulla   stabilita',   sul
          coordinamento e sulla governance  nell'Un ione  economica  e
          monetaria, fatto a Bruxelles il 2 marzo 2 012, ratificato ai
          sensi della  legge  23 luglio  2012,  n. 114. Con  apposito
          decreto  del  Ministero  dell'economia  e   delle   finanze,
          sentiti i Presidenti delle giunte regiona li interessati, da
          adottare entro sessanta giorni dalla  dat a  di  entrata  in
          vigore della presente legge, sono stabili te le modalita' di
          individuazione del  maggior  gettito,  at traverso  separata
          contabilizzazione.". 
            Comma 513 
            Si riporta il testo del comma 152  dell 'articolo 1  della
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2011)": 
            "152. Nel rispetto  dei  principi  indi cati  nella  legge
          5 maggio  2009,  n. 42,  a  decorrere  da ll'anno  2011,  la
          regione   autonoma   Friuli-Venezia   Giu lia   contribuisce
          all'attuazione del federalismo fiscale, n ella misura di 370
          milioni di euro annui, mediante: 
            a) il pagamento di una somma in favore dello Stato; 
            b) ovvero la rinuncia alle assegnazioni  statali derivanti
          dalle leggi di settore, individuate nell' ambito del  tavolo
          di confronto di cui all'articolo 27, comm a 7, della  citata
          legge n. 42 del 2009; 
            c)  ovvero  l'attribuzione  di  funzion i   amministrative
          attualmente esercitate dallo  Stato,  ind ividuate  mediante
          accordo tra il Governo e la regione,  con   oneri  a  carico
          della regione. Con le modalita' previste dagli articoli  10
          e 65 dello Statuto speciale  della  regio ne  Friuli-Venezia
          Giulia, di cui alla legge costituzionale  31 gennaio  1963,
          n. 1, lo Stato e la  regione  definiscono   le  funzioni  da
          attribuire.". 
            Comma 514 
            Il testo del comma 152, lettera a), del l'articolo 1 della
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          legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2011)" e' cita to nelle  note  al
          comma 513. 
            Si  riporta  il  testo   del   comma 15 1,   lettera   a),
          dell'articolo 1  della  legge  13 dicembr e  2010,   n. 220,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale e pluriennale  dello  Stato  (leg ge  di  stabilita'
          2011)": 
            "151. Lo   Stato   riconosce   alla   r egione    autonoma
          Friuli-Venezia Giulia una compartecipazio ne sulle  ritenute
          sui redditi da pensione di  cui  all'arti colo 49,  comma 2,
          lettera a), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di
          cui al decreto del Presidente della Repub blica  22 dicembre
          1986,   n. 917,   e   successive    modif icazioni,    cosi'
          determinata: 
            a)  per  le  annualita'   2008   e   20 09,   nell'importo
          complessivo di 960 milioni di  euro  che,   al  netto  delle
          somme  gia'  attribuite  alla  regione  p er   la   medesima
          finalita', pari a 50 milioni di euro,  so no  trasferiti  in
          ragione di 220 milioni di euro nel  2011,   170  milioni  di
          euro nel 2012, 120 milioni di euro nel 20 13, 70 milioni  di
          euro nel 2014, 20 milioni di euro nel 201 5, 30  milioni  di
          euro nel 2016 e 20 milioni di euro annui  nelle  successive
          annualita' fino al 2030; 
            b) (omissis)". 
            Comma 515 
            Si riporta il testo del comma 156  dell 'articolo 1  della
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2011)": 
            "156. La   regione   autonoma    Friuli -Venezia    Giulia
          garantisce un effetto  positivo  sull'ind ebitamento  netto,
          ulteriore rispetto a  quello  previsto  d alla  legislazione
          vigente,  ivi  comprese  le  disposizioni   introdotte   dal
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  di  150
          milioni di euro nel 2011, di 200 milioni di euro nel  2012,
          di 250 milioni di euro nel 2013, di 300 m ilioni di euro nel
          2014, di 350 milioni di euro nel 2015, di   340  milioni  di
          euro nel 2016, di 350 milioni di euro  an nui  dal  2017  al
          2030 e di  370  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dal
          2031. Ai fini della determinazione dell'a ccordo relativo al
          patto di stabilita' interno, al conferime nto delle funzioni
          di cui al comma 152, lettera  c),  la  ca pacita'  di  spesa
          della regione aumenta in misura corrispon dente  agli  oneri
          assunti  dalla  regione  limitatamente  a l  primo  anno  di
          esercizio della funzione. In occasione de lla  verifica  del
          rispetto degli obiettivi del patto di  st abilita'  interno,
          la regione dimostra  l'esatto  adempiment o  degli  obblighi
          assunti.". 
            Comma 517 
            Per il testo del comma 454  dell'artico lo 1  della  legge
          24 dicembre 2012, n. 228, come  modificat o  dalla  presente
          legge, si veda nelle note al comma 415. 
            Si riporta il testo del comma 155  dell 'articolo 1  della
          legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante  "Disposizioni  per
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
          Stato (legge di stabilita' 2011)": 
            "155. A  decorrere   dall'esercizio   f inanziario   2011,
          l'accordo annuale relativo al patto di  s tabilita'  interno
          della regione autonoma Friuli-Venezia Giu lia  e'  costruito
          considerando il complesso  delle  spese  finali,  al  netto
          delle  concessioni  di  crediti,   valuta te   prendendo   a
          riferimento    le    corrispondenti    sp ese    considerate
          nell'accordo per  l'esercizio  precedente .  L'obiettivo  e'
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          determinato  tenendo  conto  distintament e   dell'andamento
          tendenziale della spesa sanitaria  region ale,  in  coerenza
          con quello nazionale.  In  attuazione  di   quanto  previsto
          dall'articolo 17, comma 1, lettera c), de lla legge 5 maggio
          2009, n. 42, in merito agli obiettivi sui  saldi di  finanza
          pubblica, spetta alla regione individuare , con  riferimento
          agli  enti  locali   costituenti   il   s istema   regionale
          integrato, gli obiettivi per ciascun ente   e  le  modalita'
          necessarie al raggiungimento degli obiett ivi complessivi di
          volta in volta concordati con lo Stato pe r  il  periodo  di
          riferimento, compreso il sistema sanziona torio. Qualora  la
          regione non provveda ad individuare le  p redette  modalita'
          entro il 31 maggio, si applicano le dispo sizioni previste a
          livello  nazionale.  Salvo  quanto  previ sto  dal   periodo
          precedente, le disposizioni statali relat ive  al  patto  di
          stabilita' interno non trovano applicazio ne con riferimento
          agli  enti  locali   costituenti   il   s istema   regionale
          integrato. La regione trasmette al Minist ero  dell'economia
          e delle finanze - Dipartimento  della  Ra gioneria  generale
          dello Stato,  relativamente  a  ciascun  ente  locale,  gli
          elementi informativi riguardanti le risul tanze, espresse in
          termini di competenza mista, occorrenti p er la verifica del
          mantenimento   dell'equilibrio   dei   sa ldi   di   finanza
          pubblica.". 
            Comma 518 
            Per il testo del comma 454  dell'artico lo 1  della  legge
          24 dicembre 2012, n. 228, come  modificat o  dalla  presente
          legge, si veda nelle note al comma 415. 
            Comma 523 
            Si riporta il  testo  del  comma 8  del l'articolo 42  del
          decreto legge 12 settembre 2014,  n. 133,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 11 novembre 20 14, n. 164 recante
          "Misure   urgenti   per   l'apertura   de i   cantieri,   la
          realizzazione delle opere  pubbliche,  la   digitalizzazione
          del Paese, la semplificazione burocratica , l'emergenza  del
          dissesto idrogeologico e per  la  ripresa   delle  attivita'
          produttive.": 
            "Art. 42 Disposizioni in materia di fin anza delle Regioni 
            1-7 (omissis) 
            8. Gli effetti positivi in termini di i ndebitamento netto
          e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 5,  pari
          a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2014  al
          2017, alimentano  il  "Fondo  Rapporti  f inanziari  con  le
          autonomie speciali" istituito nello stato  di previsione del
          Ministero dell'economia e delle finanze. 
            9-14 sexies (omissis)". 
            Comma 524 
            Si riporta il testo degli articoli 8, 1 6 e 21 della legge
          23 febbraio 2001, n. 38,  recante  "Norme   a  tutela  della
          minoranza linguistica slovena della regio ne  Friuli-Venezia
          Giulia.": 
            "Art. 8  Uso  della   lingua   slovena   nella   pubblica
          amministrazione. 
            1. Fermo restando il  carattere  uffici ale  della  lingua
          italiana, alla minoranza slovena presente  nel territorio di
          cui all'articolo 1 e' riconosciuto il dir itto all'uso della
          lingua slovena nei rapporti con le autori ta' amministrative
          e  giudiziarie  locali,  nonche'  con  i  concessionari  di
          servizi di pubblico interesse aventi sede  nel territorio di
          cui  all'articolo 1  e  competenza  nei   comuni   di   cui
          all'articolo 4, secondo le modalita' prev iste  dal  comma 4
          del presente articolo. E' riconosciuto al tresi' il  diritto
          di ricevere risposta in lingua slovena: 
            a) nelle comunicazioni verbali, di norm a  direttamente  o
          per il tramite di un interprete; 
            b)  nella  corrispondenza,  con  almeno   una   traduzione
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          allegata al testo redatto in lingua itali ana. 
            2. Dall'applicazione del comma 1 sono  escluse  le  Forze
          armate  e  le  Forze  di  polizia   nell' espletamento   dei
          rispettivi  compiti  istituzionali,   sal vo   che   per   i
          procedimenti   amministrativi,   per   le    Forze    armate
          limitatamente agli uffici di distretto, a vviati a richiesta
          di cittadini di lingua  slovena  e  fermo   restando  quanto
          stabilito dall'articolo 109 del codice di  procedura penale.
          Restano comunque esclusi dall'applicazion e  del  comma 1  i
          procedimenti amministrativi  avviati  dal   personale  delle
          Forze  armate  e  di  polizia  nei  rappo rti  interni   con
          l'amministrazione di appartenenza. 
            3. Nei  comuni  di  cui  all'articolo 4   gli  atti  e   i
          provvedimenti di qualunque natura destina ti ad uso pubblico
          e redatti su moduli predisposti, compresi   i  documenti  di
          carattere  personale  quali  la  carta  d i  identita'  e  i
          certificati anagrafici, sono rilasciati,  a  richiesta  dei
          cittadini interessati, sia in lingua ital iana e slovena sia
          nella sola lingua italiana. L'uso della l ingua  slovena  e'
          previsto  anche  con  riferimento  agli   avvisi   e   alle
          pubblicazioni ufficiali. 
            4. Al fine di rendere effettivi ed attu abili i diritti di
          cui ai commi 1, 2  e  3,  le  amministraz ioni  interessate,
          compresa  l'amministrazione  dello  Stato ,  adottano,   nei
          territori compresi nella tabella di cui a ll'articolo 4,  le
          necessarie misure, adeguando i  propri  u ffici,  l'organico
          del personale e  la  propria  organizzazi one  interna,  nel
          rispetto delle vigenti procedure  di  pro grammazione  delle
          assunzioni di cui all'articolo 39 della  legge  27 dicembre
          1997, n. 449, e successive modificazioni,  ed entro i limiti
          delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del presente
          articolo. Nelle zone centrali delle  citt a'  di  Trieste  e
          Gorizia e nella citta' di Cividale del Fr iuli,  invece,  le
          singole amministrazioni interessate istit uiscono, anche  in
          forma  consorziata,  un  ufficio   rivolt o   ai   cittadini
          ancorche'   residenti    in    territori    non    previsti
          dall'articolo 4 che intendono avvalersi d ei diritti di  cui
          ai commi 1, 2 e 3. 
            5. Le modalita' di attuazione delle dis posizioni  di  cui
          al comma 1 per  i  concessionari  di  ser vizi  di  pubblico
          interesse    sono    disciplinate    medi ante    specifiche
          convenzioni,  entro  i  limiti  delle  ri sorse  finanziarie
          disponibili ai sensi  del  presente  arti colo,  dagli  enti
          pubblici interessati di intesa con il Com itato. 
            6. Nell'ambito  della  propria  autonom ia  statutaria   i
          comuni e le province provvedono all'event uale  modifica  ed
          integrazione  dei   propri   statuti   co nformemente   alle
          disposizioni della presente legge. 
            7. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui ai commi  4
          e 6 rimangono in vigore le misure gia'  a dottate  a  tutela
          dei diritti previsti dal presente articol o. 
            8. Per il progressivo conseguimento  de lle  finalita'  di
          cui al presente articolo e' autorizzata l a spesa massima di
          lire 5.805 milioni annue a decorrere dall 'anno 2001. 
            9. La regione Friuli-Venezia Giulia, gl i enti  locali  di
          cui  all'articolo 4  ed  altri  soggetti  pubblici  possono
          contribuire con risorse aggiuntive alla r ealizzazione degli
          interventi  necessari   per   l'attuazion e   del   presente
          articolo, sentito a tale fine il Comitato . 
            10. Con decreto del Ministro del tesoro , del  bilancio  e
          della  programmazione  economica,  da  em anare   entro   il
          31 gennaio di  ciascun  anno,  sentito  i l  Comitato,  sono
          determinati i termini e le modalita'  per   la  ripartizione
          delle risorse di cui al comma 8 tra i sog getti interessati. 
            Art. 16. Istituzioni e attivita' della minoranza slovena. 
            1. La regione Friuli-Venezia Giulia pro vvede al  sostegno
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          delle attivita' e delle iniziative  cultu rali,  artistiche,
          sportive, ricreative, scientifiche, educa tive,  informative
          e  editoriali  promosse  e   svolte   da   istituzioni   ed
          associazioni della  minoranza  slovena.  A  tale  fine,  la
          regione consulta le istituzioni anche di natura associativa
          della  minoranza  slovena.  Per  le  fina lita'  di  cui  al
          presente comma, e' data priorita'  al  fu nzionamento  della
          stampa in lingua  slovena.  Per  le  fina lita'  di  cui  al
          presente  comma  lo  Stato   assegna   og ni   anno   propri
          contributi, che  confluiscono  in  un  ap posito  fondo  nel
          bilancio della regione Friuli-Venezia Giu lia. 
            2. Al fondo di cui al comma 1  e'  dest inata  per  l'anno
          2001 la somma di lire 5.000 milioni e per   l'anno  2002  la
          somma di lire 10.000  milioni.  Per  gli  anni  successivi,
          l'ammontare del fondo di  cui  al  comma 1  e'  determinato
          annualmente    dalla    legge    finanzia ria    ai    sensi
          dell'articolo 11, comma 3, lettera d), de lla legge 5 agosto
          1978, n. 468, e successive modificazioni.  
            21. Tutela  degli   interessi   sociali ,   economici   ed
          ambientali. 
            1. Nei  territori   di   cui   all'arti colo 4   l'assetto
          amministrativo,  l'uso   del   territorio ,   i   piani   di
          programmazione economica, sociale ed urba nistica e la  loro
          attuazione anche in caso di espropri  dev ono  tendere  alla
          salvaguardia delle caratteristiche storic o-culturali. 
            2. Ai fini di cui al comma 1 e d'intesa  con il  Comitato,
          negli organi consultivi competenti  deve  essere  garantita
          una adeguata rappresentanza della minoran za slovena. 
            3. Per consentire l'attuazione di inter venti  volti  allo
          sviluppo dei territori dei comuni della p rovincia di  Udine
          compresi nelle comunita' montane del Cana l del Ferro -  Val
          Canale, Valli del Torre e Valli del Natis one, nei quali  e'
          storicamente insediata la minoranza  slov ena,  a  decorrere
          dall'anno 2001 lo Stato assegna alla regi one Friuli-Venezia
          Giulia un contributo annuo pari a lire 1. 000 milioni. 
            4. Per le  finalita'  di  cui  al  pres ente  articolo  e'
          autorizzata la spesa massima di lire 1.00 0 milioni annue  a
          decorrere dall'anno 2001.". 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 3,   lettera   d),
          dell'articolo 11  della  legge  31 dicemb re  2009,  n. 196,
          recante "Legge di contabilita' e finanza pubblica": 
            "Art. 11 Manovra di finanza pubblica 
            1-2 (omissis) 
            3. lettere a) - c) (omissis) 
            d) gli importi, in  apposita  tabella,  con  le  relative
          aggregazioni per programma e per missione , della  quota  da
          iscrivere nel bilancio di ciascuno degli  anni  considerati
          dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa  permanente,
          la  cui  quantificazione  e'   rinviata   alla   legge   di
          stabilita', con esclusione delle spese ob bligatorie; 
            lettere e) - m) (omissis) 
            4-10 (omissis)". 
            Comma 525 
            Si riporta  il  testo  del  comma 1,  l ettere  a)  e  b),
          dell'articolo 4  della  legge  26 novembr e  1981,   n. 690,
          recante  "Revisione  dell'ordinamento   f inanziario   della
          regione Valle d'Aosta": 
            " Art. 4. 
            1. Sono attribuite alla regione Valle d 'Aosta le quote di
          gettito  delle  sotto   indicate   impost e   percette   nel
          territorio regionale: 
            a) l'intero gettito dell'accisa sull'en ergia elettrica; 
            b) i nove decimi  delle  accise  sugli  spiriti  e  sulla
          birra; 
            c) omissis. 
            2 - 7 (omissis)". 
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            Comma 527 
            Si riporta il testo dell'articolo 1 del la legge 24 aprile
          1941, n. 392, recante "Trasferimento ai C omuni del servizio
          dei locali e dei mobili  degli  Uffici  g iudiziari.",  come
          modificato dal comma 526 del presente art icolo: 
            " Art. 1 
            Fermo il disposto dell'art. 6 del regio  decreto  3 maggio
          1923, n. 1042 (5), per quanto concerne i locali ed i mobili
          della  Corte  di  cassazione  del  Regno  e  degli   Uffici
          giudiziari che hanno sede nel palazzo di giustizia di  Roma
          (6), a decorrere dal 1° gennaio 1941 sono  obbligatorie  per
          i Comuni: 
            1° le spese necessarie per il  primo  s tabilimento  delle
          Corti e Sezioni di Corti  di  appello  e  relative  Procure
          generali, delle Corti di assise, dei Trib unali  e  relative
          Regie  procure,  e  delle  Preture  e  se di  distaccate  di
          Pretura; 
            2° le spese necessarie per i locali ad uso  degli  Uffici
          giudiziari, e per le  pigioni,  riparazio ni,  manutenzione,
          illuminazione,  riscaldamento   e   custo dia   dei   locali
          medesimi;  per  le  provviste   di   acqu a,   il   servizio
          telefonico, la fornitura e  le  riparazio ni  dei  mobili  e
          degli impianti per i detti  Uffici;  nonc he'  per  le  sedi
          distaccate di Pretura, anche le spese per  i registri e  gli
          oggetti di cancelleria; 
            3° le spese per la pulizia dei  locali  innanzi  indicati
          esclusa  quella  nell'interno  delle  sta nze  adibite  agli
          Uffici alla quale attendono  o  gli  usci eri  giudiziari  a
          termini dell'art. 175 del testo organico approvato  con  R.
          decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, ed in loro mancanza  dei
          giornalieri a' sensi del R. decreto 7 mar zo  1938,  n. 305,
          ovvero, negli Uffici giudiziari ai quali giusta la  tabella
          organica non e' addetto alcun usciere, le  persone  nominate
          dai capi  degli  Uffici  medesimi  a  nor ma  dell'art. 141,
          lettera F), del regolamento generale giud iziario  approvato
          con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641.  
            A decorrere dal 1° settembre 2015 le  s pese  obbligatorie
          di cui  al  primo  comma  sono  trasferit e  dai  comuni  al
          Ministero della giustizia  e  non  sono  dovuti  ai  comuni
          canoni in caso di locazione o comunque ut ilizzo di immobili
          di  proprieta'  comunale,  destinati  a  sedi   di   uffici
          giudiziari. Il trasferimento delle spese  obbligatorie  non
          scioglie i rapporti in corso e di cui e'  parte  il  comune
          per le spese  obbligatorie  di  cui  al  primo  comma,  ne'
          modifica la titolarita' delle  posizioni  di  debito  e  di
          credito sussistenti al momento del trasfe rimento stesso. Il
          Ministero della giustizia subentra nei ra pporti di  cui  al
          periodo precedente, fatta salva  la  faco lta'  di  recesso.
          Anche  successivamente  al  1° settembre  2015   i   locali
          demaniali adibiti ad uso di uffici giudiz iari continuano  a
          conservare tale destinazione.". 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 1  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 4 maggio 1998 , n. 187,  recante
          "Regolamento recante disciplina dei  proc edimenti  relativi
          alla concessione ai comuni di contributi per  le  spese  di
          gestione degli uffici giudiziari, a norma  dell'articolo 20,
          comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59.":  
            "Art. 1 Determinazione del contributo 
            1. Il contributo previsto dall'articolo  2, comma 1, della
          legge 24 aprile 1941, n. 392,  e'  determ inato  annualmente
          con decreto  del  Ministro  della  giusti zia,  adottato  di
          concerto con i Ministri dell'economia  e  delle  finanze  e
          dell'interno,  sulla  base  dei  consunti vi   delle   spese
          effettivamente sostenute dai comuni nel  corso  di  ciascun
          anno e in ogni caso a norma degli articol i 2 e 2-bis (2). 
            2. La  richiesta  di  contributo  da  p arte  dei  comuni,
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          unitamente al rendiconto delle spese  sos tenute  nell'anno,
          indirizzata  al  Ministero  di  grazia  e    giustizia,   e'
          presentata al presidente della commission e di  manutenzione
          territorialmente competente entro  il  15  aprile  dell'anno
          successivo. Della presentazione  della  r ichiesta  e'  data
          immediata notizia al presidente della cor te di appello. 
            3. La  richiesta  di  cui  al  comma 2  e'  trasmessa  al
          Ministero  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione   e,
          comunque,  non  oltre  il  15 maggio   di    ciascun   anno,
          unitamente al parere formulato dalle comm issioni  medesime.
          Copia della richiesta  e'  trasmessa  al  presidente  della
          corte di appello.". 
            Comma 528 
            Il testo  dell'articolo 1  della  legge   24 aprile  1941,
          n. 392, recante "Trasferimento ai Comuni del  servizio  dei
          locali  e  dei  mobili  degli  Uffici  gi udiziari.",   come
          modificato dal comma 526 del presente art icolo,  e'  citato
          nelle note al comma 527 del presente arti colo. 
            Comma 530 
            Si riporta  il  testo  del  comma 4-bis   dell'articolo 17
          della legge 23 agosto  1988,  n. 400,  re cante  "Disciplina
          dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della  Presidenza
          del Consiglio dei Ministri.": 
            "Art. 17 Regolamenti. 
            1-4 (omissis) 
            4-bis. L'organizzazione e la disciplina  degli uffici  dei
          Ministeri sono  determinate,  con  regola menti  emanati  ai
          sensi del comma 2,  su  proposta  del  Mi nistro  competente
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal
          decreto legislativo 3 febbraio 1993,  n. 29,  e  successive
          modificazioni, con  i  contenuti  e  con  l'osservanza  dei
          criteri che seguono: 
            a) riordino degli uffici di diretta col laborazione con  i
          Ministri ed i Sottosegretari di Stato, st abilendo che  tali
          uffici hanno esclusive competenze di  sup porto  dell'organo
          di  direzione  politica  e  di  raccordo   tra   questo   e
          l'amministrazione; 
            b) individuazione degli uffici  di  liv ello  dirigenziale
          generale, centrali e periferici, mediante   diversificazione
          tra  strutture  con  funzioni   finali   e   con   funzioni
          strumentali e loro organizzazione per fun zioni  omogenee  e
          secondo criteri di flessibilita' eliminan do le duplicazioni
          funzionali; 
            c)  previsione  di  strumenti   di   ve rifica   periodica
          dell'organizzazione e dei risultati; 
            d) indicazione e revisione  periodica  della  consistenza
          delle piante organiche; 
            e) previsione  di  decreti  ministerial i  di  natura  non
          regolamentare per la definizione dei comp iti  delle  unita'
          dirigenziali   nell'ambito   degli   uffi ci    dirigenziali
          generali. 
            4 ter (omissis)". 
            La legge  7 aprile  2014,  n. 56,  reca nte  "Disposizioni
          sulle citta' metropolitane, sulle provinc e, sulle unioni  e
          fusioni di comuni." e' pubblicata nella G azzetta  ufficiale
          del 7 aprile 2014, n. 81. 
            Comma 531 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 12  del
          decreto  legislativo   18 aprile   2012,   n. 61,   recante
          "Ulteriori disposizioni recanti attuazion e dell'articolo 24
          della legge 5 maggio 2009, n. 42, in mate ria di ordinamento
          di Roma Capitale": 
            "Art. 12 Disposizioni finanziarie 
            1. (omissis) 
            2. Nel saldo finanziario utile ai fini del  rispetto  del

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

589 di 734 30/12/2014 11:07



          patto di stabilita' interno non sono comp utate  le  risorse
          trasferite dal bilancio dello Stato e le spese, nei  limiti
          delle   predette   risorse,    relative    alle    funzioni
          amministrative conferite  a  Roma  capita le  in  attuazione
          dell'articolo 24 della legge delega e del  presente decreto.
          Non sono altresi' computate le spese rela tive all'esercizio
          delle funzioni di cui agli articoli  2  e   3  del  presente
          decreto, previa individuazione, nella leg ge di  stabilita',
          della copertura degli eventuali effetti f inanziari. 
            2 bis - 5 (omissis)". 
            Comma 532 
            Si riporta il  testo  del  comma 28  de ll'articolo 9  del
          decreto  legge  31 maggio  2010,  n. 78,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  recante
          " 
            "Art. 9 Contenimento delle spese in  ma teria  di  impiego
          pubblico 
            1-27 (omissis) 
            28. A decorrere dall'anno 2011, le ammi nistrazioni  dello
          Stato, anche ad ordinamento autonomo, le  agenzie,  incluse
          le Agenzie fiscali di cui agli articoli 6 2,  63  e  64  del
          decreto legislativo 30 luglio 1999,  n. 3 00,  e  successive
          modificazioni,  gli  enti  pubblici   non    economici,   le
          universita' e gli enti  pubblici  di  cui   all'articolo 70,
          comma 4, del decreto legislativo 30 marzo   2001,  n. 165  e
          successive  modificazioni  e  integrazion i,  le  camere  di
          commercio,  industria,  artigianato  e  a gricoltura   fermo
          quanto previsto dagli articoli 7, comma 6 , e 36 del decreto
          legislativo 30 marzo 2001,  n. 165,  poss ono  avvalersi  di
          personale a tempo determinato o con conve nzioni ovvero  con
          contratti di collaborazione coordinata e continuativa,  nel
          limite del 50 per cento della spesa soste nuta per le stesse
          finalita' nell'anno 2009. Per le  medesim e  amministrazioni
          la  spesa   per   personale   relativa   a   contratti   di
          formazione-lavoro,  ad  altri  rapporti   formativi,   alla
          somministrazione di lavoro, nonche' al la voro accessorio di
          cui  all'articolo 70,  comma 1,  lettera  d)  del   decreto
          legislativo  10 settembre  2003,   n. 276 ,   e   successive
          modificazioni ed integrazioni, non puo' e ssere superiore al
          50  per  cento  di  quella  sostenuta  pe r  le   rispettive
          finalita' nell'anno 2009. I limiti di cui   al  primo  e  al
          secondo periodo non si applicano, anche c on riferimento  ai
          lavori socialmente utili, ai lavori di pu bblica utilita'  e
          ai cantieri di  lavoro,  nel  caso  in  c ui  il  costo  del
          personale sia coperto da finanziamenti sp ecifici aggiuntivi
          o   da   fondi   dell'Unione   europea;   nell'ipotesi   di
          cofinanziamento, i limiti medesimi  non  si  applicano  con
          riferimento alla sola quota finanziata da   altri  soggetti.
          Le disposizioni di  cui  al  presente  co mma  costituiscono
          principi generali ai fini del coordinamen to  della  finanza
          pubblica ai quali  si  adeguano  le  regi oni,  le  province
          autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario
          nazionale. Per gli enti locali in  sperim entazione  di  cui
          all'articolo 36 del  decreto  legislativo   23 giugno  2011,
          n. 118  (94),  per  l'anno  2014,  il  li mite  di  cui   ai
          precedenti periodi e' fissato al 60 per c ento  della  spesa
          sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013  gli  enti  locali
          possono superare  il  predetto  limite  p er  le  assunzioni
          strettamente  necessarie  a  garantire  l 'esercizio   delle
          funzioni di polizia locale, di istruzione   pubblica  e  del
          settore sociale nonche'  per  le  spese  sostenute  per  lo
          svolgimento di attivita' sociali mediante  forme  di  lavoro
          accessorio di cui  all'articolo 70,  comm a 1,  del  decreto
          legislativo  10 settembre  2003,   n. 276 . Le   limitazioni
          previste dal presente comma  non  si  app licano  agli  enti
          locali in regola con l'obbligo di riduzio ne delle spese  di
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          personale di cui ai commi 557 e 562  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive modificazioni,
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione
          vigente. Resta fermo che comunque la spes a complessiva  non
          puo' essere superiore alla spesa sostenut a  per  le  stesse
          finalita' nell'anno 2009. Per  il  compar to  scuola  e  per
          quello   delle   istituzioni   di   alta    formazione    e
          specializzazione artistica e musicale tro vano  applicazione
          le specifiche disposizioni di settore. Re sta  fermo  quanto
          previsto   dall'articolo 1,    comma 188,     della    legge
          23 dicembre 2005, n. 266. Per gli  enti  di  ricerca  resta
          fermo,   altresi',   quanto    previsto    dal    comma 187
          dell'articolo 1 della medesima legge  n. 266  del  2005,  e
          successive  modificazioni.  Al  fine   di    assicurare   la
          continuita' dell'attivita' di vigilanza  sui  concessionari
          della rete autostradale, ai  sensi  dell' art. 11,  comma 5,
          secondo periodo, del  decreto-legge  n. 2 16  del  2011,  il
          presente comma non  si  applica  altresi' ,  nei  limiti  di
          cinquanta  unita'  di   personale,   al   Ministero   delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti  esclus ivamente  per   lo
          svolgimento della predetta attivita';  al la  copertura  del
          relativo onere si  provvede  mediante  l' attivazione  della
          procedura  per  l'individuazione  delle  risorse   di   cui
          all'articolo 25, comma 2, del decreto-leg ge 21 giugno 2013,
          n. 69, convertito, con modificazioni, dal la legge  9 agosto
          2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro
          a decorrere dall'anno 2011 derivanti dall 'esclusione  degli
          enti di ricerca dall'applicazione  delle  disposizioni  del
          presente comma, si  provvede  mediante  u tilizzo  di  quota
          parte delle maggiori entrate derivanti  d all'  articolo 38,
          commi 13-bis e seguenti. Il presente comm a non  si  applica
          alla struttura di missione di  cui  all'a rt. 163,  comma 3,
          lettera  a),  del  decreto  legislativo   12 aprile   2006,
          n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di  cui  al  presente
          comma  costituisce  illecito   disciplina re   e   determina
          responsabilita'  erariale.  Per  le   amm inistrazioni   che
          nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per  le  finalita'
          previste ai sensi del presente comma, il limite di  cui  al
          primo periodo  e'  computato  con  riferi mento  alla  media
          sostenuta per le stesse finalita' nel tri ennio 2007-2009. 
            29 - 37 (omissis)". 
            Si riporta il testo del comma 557  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive modificazioni,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria
          2007)": 
            "Art. 1 
            1-556 (omissis) 
            557. Ai fini del concorso  delle  auton omie  regionali  e
          locali al rispetto degli obiettivi di fin anza pubblica, gli
          enti sottoposti al patto di stabilita'  i nterno  assicurano
          la riduzione delle spese di personale, al  lordo degli oneri
          riflessi a carico delle amministrazioni  e  dell'IRAP,  con
          esclusione degli oneri relativi  ai  rinn ovi  contrattuali,
          garantendo il contenimento  della  dinami ca  retributiva  e
          occupazionale, con azioni  da  modulare  nell'ambito  della
          propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai
          seguenti ambiti prioritari di intervento:  
            a) riduzione dell'incidenza percentuale   delle  spese  di
          personale  rispetto  al  complesso  delle   spese  correnti,
          attraverso   parziale   reintegrazione   dei   cessati    e
          contenimento della spesa per il lavoro fl essibile; 
            b)  razionalizzazione  e  snellimento   delle   strutture
          burocratico-amministrative, anche  attrav erso  accorpamenti
          di  uffici   con   l'obiettivo   di   rid urre   l'incidenza
          percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 
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            c)  contenimento  delle  dinamiche  di   crescita   della
          contrattazione  integrativa,  tenuto  anc he   conto   delle
          corrispondenti disposizioni dettate per l e  amministrazioni
          statali. 
            558 - 1364 (omissis)". 
            Si riporta il testo del comma 2-bis  de ll'articolo 9  del
          decreto  legge  31 maggio  2010,  n. 78,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  recante
          "Misure urgenti in materia di stabilizzaz ione finanziaria e
          di competitivita' economica.": 
            "Art. 9 Contenimento delle spese in  ma teria  di  impiego
          pubblico 
            1-2 (omissis) 
            2-bis.  A  decorrere  dal  1° gennaio  2011  e  sino   al
          31 dicembre  2014  l'ammontare  complessi vo  delle  risorse
          destinate  annualmente  al   trattamento   accessorio   del
          personale, anche di livello dirigenziale,  di ciascuna delle
          amministrazioni  di  cui  all'  articolo 1,  comma 2,   del
          decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,   non   puo'
          superare il corrispondente importo dell'a nno  2010  ed  e',
          comunque, automaticamente ridotto in  mis ura  proporzionale
          alla riduzione del personale in servizio.  A  decorrere  dal
          1° gennaio  2015,  le  risorse  destinate   annualmente   al
          trattamento  economico  accessorio  sono  decurtate  di  un
          importo  pari  alle  riduzioni  operate  per  effetto   del
          precedente periodo. 
            3 - 37 (omissis)". 
            Comma 533 
            Si riporta il testo del comma 2 dell'ar ticolo 46-ter  del
          decreto-legge  21 giugno  2013,  n. 69,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013 ,  n. 98,  recante
          "Disposizioni urgenti per il rilancio del l'economia",  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 46-ter  Disposizioni  in  favore   dell'Esposizione
          Universale di Milano del 2015 
            1. (omissis) 
            2. Fermo  restando  il  conseguimento   complessivo   dei
          risparmi di  spesa  previsti  a  legislaz ione  vigente,  le
          societa' in house degli  enti  locali  so ci  di  Expo  2015
          s.p.a. e gli enti  locali  e  regionali  per  le  attivita'
          strettamente funzionali alla realizzazion e dell'Esposizione
          universale  possono  procedere,  anche   in   deroga   agli
          specifici vincoli previsti dalla  legisla zione  vigente  in
          materia di personale, ad assunzioni di  p ersonale  a  tempo
          determinato  necessarie  per  la  realizz azione  di   opere
          infrastrutturali essenziali e altre opere , nonche'  per  la
          prestazione   di   servizi   e   altre   attivita',   tutte
          strettamente connesse  all'evento,  fino  alla  conclusione
          delle  medesime  e  comunque  con  durata   non   oltre   il
          31 dicembre 2016 nei limiti  delle  risor se  finalizzate  a
          dette opere. 
            3 - 5 ter (omissis)". 
            Comma 535 
            Si riporta il testo del comma 1-bis  de ll'articolo 8  del
          decreto-legge  22 giugno  2012,  n. 83,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,   n. 134,  recante
          "Misure urgenti per la crescita del Paese ". 
            "Art. 8 Grande evento EXPO 2015 e  Fond azione  La  Grande
          Brera 
            1. (omissis) 
            1-bis. Una quota delle somme di cui al comma 1, pari a  5
          milioni di euro per ciascuno degli anni 2 012, 2013 e  2014,
          e' destinata alla Veneranda Fabbrica del  Duomo  di  Milano
          per straordinari interventi conservativi e manutentivi  del
          Duomo di Milano necessari anche in vista dello  svolgimento
          del grande evento EXPO Milano 2015. 
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            2-7 (omissis)". 
            Comma 536 
            Si riporta il testo dell'articolo 2, co mma 8, della legge
          24 dicembre 2007,  n. 244,  recante  "Dis posizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e plurien nale  dello  Stato
          (legge finanziaria 2008).", come modifica to dalla  presente
          legge: 
            "Art. 2 
            1-7 (omissis) 
            8. Per gli anni  dal  2008  al  2015,  i  proventi  delle
          concessioni edilizie e delle sanzioni  pr eviste  dal  testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in
          materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono  essere utilizzati
          per una  quota  non  superiore  al  50  p er  cento  per  il
          finanziamento  di  spese  correnti  e  pe r  una  quota  non
          superiore ad un ulteriore 25 per cento  e sclusivamente  per
          spese di manutenzione ordinaria del verde , delle  strade  e
          del patrimonio comunale". 
            9 - 642 (omissis) 
            Comma 537 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 62  del
          decreto  legge  25 giugno  2008,  n. 112,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,   n. 133,  recante
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria": 
            "Art. 62 
            1. (omissis) 
            2. Alle regioni, alle province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano e agli enti locali di cui all'art icolo 2 del  testo
          unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267,
          e' fatto divieto di emettere titoli obbli gazionari o  altre
          passivita'  che  prevedano  il  rimborso  del  capitale  in
          un'unica   soluzione   alla   scadenza,   nonche'    titoli
          obbligazionari o altre passivita'  in  va luta  estera.  Per
          tali  enti,  la  durata  di  una  singola    operazione   di
          indebitamento, anche se consistente nella  rinegoziazione di
          una passivita'  esistente,  non  puo'  es sere  superiore  a
          trenta ne' inferiore a cinque anni. 
            3- 11 (omissis)". 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  2   del   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  reca nte  "Testo  unico
          delle leggi sull'ordinamento degli enti l ocali.": 
            "Art. 2 Ambito di applicazione 
            1. Ai fini del presente testo unico si intendono per enti
          locali i comuni, le province, le citta'  metropolitane,  le
          comunita' montane, le comunita'  isolane  e  le  unioni  di
          comuni. 
            2. Le norme sugli enti locali previste dal presente testo
          unico si applicano, altresi', salvo  dive rse  disposizioni,
          ai consorzi cui partecipano enti locali, con esclusione  di
          quelli che gestiscono attivita' aventi ri levanza  economica
          ed imprenditoriale  e,  ove  previsto  da llo  statuto,  dei
          consorzi per la gestione dei servizi soci ali.". 
            Comma 538 
            Si riporta il testo dei commi 15 e 16 d ell'articolo 3 del
          decreto legislativo 23 giugno  2011,  n. 118  e  successive
          modificazioni, recante titolo "Disposizio ni in  materia  di
          armonizzazione dei sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
          bilancio delle  Regioni,  degli  enti  lo cali  e  dei  loro
          organismi, a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge
          5 maggio 2009,  n. 42.",  come  modificat i  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 3 Principi contabili generali e a pplicati 
            1 - 14 (omissis) 
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            15. Le modalita' e i tempi  di  copertu ra  dell'eventuale
          maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 ris petto al risultato
          di amministrazione al  31 dicembre  2014,   derivante  dalla
          rideterminazione del risultato di amminis trazione a seguito
          dell'attuazione del comma 7, sono definit i con decreto  del
          Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il
          Ministero dell'interno, in considerazione  dei risultati  al
          1° gennaio 2015 e prevedendo incentivi, a nche attraverso la
          disciplina del patto di stabilita' intern o e dei limiti  di
          spesa del personale,  per  gli  enti  che ,  alla  data  del
          31 dicembre  2017,  non  presentano  quot e   di   disavanzo
          derivanti dal riaccertamento straordinari o dei residui. Per
          le regioni non rilevano i disavanzi  deri vanti  dal  debito
          autorizzato non contratto. Sulla base dei  rendiconti  delle
          regioni  e  dei  consuntivi  degli  enti  locali   relativi
          all'anno  2014   e   delle   delibere   d i   riaccertamento
          straordinario dei residui sono  acquisite   le  informazioni
          riguardanti il maggiore disavanzo  al  1o   gennaio  2015  e
          quelle  relative  agli  enti  che  hanno  partecipato  alla
          sperimentazione, incluso l'importo  dell' accantonamento  al
          fondo crediti di dubbia esigibilita', con  tempi e modalita'
          definiti con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, di concerto con il Ministro dell 'interno e sentita
          la Conferenza unificata di cui all'artico lo 8  del  decreto
          legislativo   28 agosto   1997,   n. 281,    e    successive
          modificazioni. In  base  alle  predette  informazioni  sono
          definiti i  tempi  di  copertura  del  ma ggiore  disavanzo,
          secondo   modalita'   differenziate    in     considerazione
          dell'entita' del fenomeno e della dimensi one demografica  e
          di bilancio dei singoli enti. Gli enti ch e non  trasmettono
          le predette informazioni secondo le  moda lita'  e  i  tempi
          previsti dal decreto di cui al terzo  per iodo  ripianano  i
          disavanzi nei tempi piu' brevi previsti d al decreto di  cui
          al primo periodo. 
            16. Nelle more dell'emanazione  del  de creto  di  cui  al
          comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione
          al  1° gennaio   2015,   determinato   da l   riaccertamento
          straordinario   dei   residui    effettua to    a    seguito
          dell'attuazione del comma 7 e dal primo  accantonamento  al
          fondo crediti di dubbia esigibilita' e'  ripianato  in  non
          piu' di 30 esercizi a quote costanti. In attesa del decreto
          del  Presidente  del  Consiglio  dei  min istri  di  cui  al
          comma 15, sono definiti  criteri  e  moda lita'  di  ripiano
          dell'eventuale  disavanzo  di  amministra zione  di  cui  al
          periodo precedente, attraverso  un  decre to  del  Ministero
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il Ministero
          dell'interno,  previa  intesa   in   sede    di   Conferenza
          unificata. Tale decreto si attiene ai seg uenti criteri: 
            a)  utilizzo  di  quote  accantonate  o    destinate   del
          risultato di  amministrazione  per  ridur re  la  quota  del
          disavanzo di amministrazione; 
            b) ridefinizione delle tipologie di ent rata  utilizzabili
          ai fini del ripiano del disavanzo; 
            c) individuazione di eventuali altre mi sure finalizzate a
          conseguire  un  sostenibile   passaggio   alla   disciplina
          contabile prevista dal presente decreto. 
            17. (omissis)". 
            Comma 539 
            Si  riporta  il  testo  del   comma 1,   primo   periodo,
          dell'articolo 204 del decreto legislativo   18 agosto  2000,
          n. 267, recante "Testo unico delle  leggi   sull'ordinamento
          degli enti locali.", come modificato dall a presente legge: 
            "Art. 204 Regole particolari per l'assu nzione di mutui 
            1. Oltre   al   rispetto   delle   cond izioni   di    cui
          all'articolo 203, l'ente locale puo' assu mere nuovi mutui e
          accedere ad altre forme  di  finanziament o  reperibili  sul
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          mercato solo se l'importo annuale degli i nteressi,  sommato
          a quello dei mutui precedentemente contra tti, a quello  dei
          prestiti obbligazionari precedentemente  emessi,  a  quello
          delle aperture di credito stipulate e a q uello derivante da
          garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto  dei
          contributi statali e  regionali  in  cont o  interessi,  non
          supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per
          gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per ce nto,  a  decorrere
          dall'anno 2015, delle entrate relative ai  primi tre  titoli
          delle entrate del rendiconto del penultim o anno  precedente
          quello in cui viene prevista l'assunzione   dei  mutui.  Per
          gli enti locali di nuova istituzione si f a riferimento, per
          i primi due anni, ai  corrispondenti  dat i  finanziari  del
          bilancio di previsione. (omissis). 
            2 - 3 (omissis)". 
            Comma 541 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 2,   lettera   d),
          dell'articolo 49 del decreto-legge 24 apr ile  2014,  n. 66,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 23 giugno  2014,
          n. 89, recante "Misure urgenti per la com petitivita'  e  la
          giustizia sociale": 
            "Art. 49 (Riaccertamento straordinario residui) 
            1. (omissis) 
            2. In esito alla  rilevazione  di  cui  al  comma 1,  con
          decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  e'
          quantificato per ciascun Ministero l'ammo ntare delle  somme
          iscritte  nel   conto   dei   residui   d a   eliminare   e,
          compatibilmente con gli obiettivi  progra mmati  di  finanza
          pubblica, si provvede: 
            lettere a) - c) (omissis) 
            d) per i residui passivi  relativi  a  trasferimenti  e/o
          compartecipazioni statutarie alle  region i,  alle  province
          autonome e agli altri enti territoriali  le  operazioni  di
          cui al presente articolo vengono operate  con  il  concorso
          degli stessi enti interessati. Con la leg ge di bilancio per
          gli  anni   2015-2017,   le   somme   cor rispondenti   alla
          cancellazione dei suddetti importi sono  iscritte  su  base
          pluriennale su appositi fondi da destinar e ai medesimi enti
          in relazione ai residui eliminati.". 
            Comma 542 
            Si riporta il testo del comma 3-bis  de ll'articolo 2  del
          decreto  legge  28 gennaio  2014,  n. 4,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 28 marzo  2014 ,  n. 50,  recante
          "Disposizioni urgenti in materia tributar ia e  contributiva
          e di rinvio di termini relativi ad adempi menti tributari  e
          contributivi.": 
            "Art. 2 Disposizioni in materia tributa ria e contributiva 
            1-3 (omissis) 
            3-bis. Al fine di agevolare  il  rispet to  dei  tempi  di
          pagamento di cui al  decreto  legislativo   9 ottobre  2002,
          n. 231, il limite massimo di ricorso da  parte  degli  enti
          locali ad anticipazioni di tesoreria,  di   cui  al  comma 1
          dell'articolo 222  del  testo  unico  di  cui  al   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'  e levato  da  tre  a
          cinque dodicesimi sino alla data del 31 d icembre 2015. 
            4-4bis (omissis)". 
            Comma 543 
            Il testo del decreto legislativo 23 giu gno 2011,  n. 118,
          reca "Disposizioni in materia di armonizz azione dei sistemi
          contabili e degli schemi di bilancio dell e  Regioni,  degli
          enti locali e dei loro organismi, a norma  degli articoli  1
          e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.". 
            Comma 544 
            Si riporta il testo  del  comma 3  dell 'articolo 6-sexies
          del decreto-legge 26 aprile 2013,  n. 43,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013 ,  n. 71,  recante
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          "Disposizioni urgenti per il rilancio del l'area industriale
          di Piombino,  di  contrasto  ad  emergenz e  ambientali,  in
          favore  delle  zone  terremotate  del  ma ggio  2012  e  per
          accelerare la ricostruzione in Abruzzo e  la  realizzazione
          degli interventi per Expo 2015": 
            "Art. 6 sexies Assunzioni di personale 
            1 - 2 (omissis) 
            3. I commissari delegati di cui al decr eto-legge 6 giugno
          2012, n. 74, convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          1° agosto 2012, n. 122, sono autorizzati a riconoscere, con
          decorrenza dal 1° agosto 2012 e sino al  31 dicembre  2014,
          alle unita'  lavorative,  ad  esclusione  dei  dirigenti  e
          titolari di posizione organizzativa alle  dipendenze  della
          regione, degli enti locali e  loro  forme   associative  del
          rispettivo ambito di competenza territori ale,  il  compenso
          per prestazioni di lavoro straordinario r eso e  debitamente
          documentato per l'espletamento delle atti vita'  conseguenti
          allo stato di emergenza, nei limiti di tr enta ore  mensili.
          Agli  oneri  derivanti  dalla  presente   disposizione   si
          provvede nell'ambito e nei limiti delle r isorse  del  Fondo
          per la ricostruzione di cui  all'articolo  2,  comma 1,  del
          decreto-legge  6 giugno  2012,   n. 74,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012 , n. 122". 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 1  del
          decreto-legge  6 giugno  2012,   n. 74,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012 , n. 122,  recante
          "Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite
          dagli eventi sismici che hanno  interessa to  il  territorio
          delle province di Bologna, Modena, Ferrar a, Mantova, Reggio
          Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 201 2.": 
            "Art. 1 
            1 (omissis) 
            2. Ai  fini  del  presente  decreto  i  Presidenti  delle
          Regioni  Emilia-Romagna,  Lombardia  e  V eneto  operano  in
          qualita' di Commissari delegati. 
            3- 5bis (omissis)". 
            Comma 546 
            Si riporta il  testo  del  comma 573-bi s  dell'articolo 1
          dell'articolo 1  della  legge  27 dicembr e  2013,   n. 147,
          recante  "Disposizioni  per  la  formazio ne  del   bilancio
          annuale e pluriennale  dello  Stato  (leg ge  di  stabilita'
          2014).", come modificato dalla presente l egge: 
            "Art. 1 
            1-573 (omissis) 
            573- bis. Per l'esercizio  2014,  agli  enti  locali  che
          abbiano presentato, nell'anno 2013, i pia ni di riequilibrio
          finanziario previsti dall'articolo 243-bi s del testo  unico
          di cui al decreto legislativo  18 agosto  2000,  n. 267,  e
          successive modificazioni, per i quali sia   intervenuta  una
          deliberazione di diniego da parte della c ompetente  sezione
          regionale  della  Corte  dei  conti  ovve ro  delle  sezioni
          riunite, e' data facolta' di riproporre u n nuovo  piano  di
          riequilibrio, previa  deliberazione  cons iliare,  entro  il
          termine perentorio  di  centoventi  giorn i  dalla  data  di
          entrata  in  vigore  della  presente   di sposizione.   Tale
          facolta' e' subordinata all'avvenuto  con seguimento  di  un
          miglioramento,  inteso  sia  come  aument o  dell'avanzo  di
          amministrazione  che  come  diminuzione  del  disavanzo  di
          amministrazione,    registrato    nell'ul timo    rendiconto
          approvato.  Nelle  more  del  termine   p revisto   per   la
          presentazione del nuovo piano di riequili brio e  sino  alla
          conclusione  della  relativa  procedura,  non  si   applica
          l'articolo 243-quater, comma 7, del prede tto  testo  unico.
          Le disposizioni del presente comma si app licano  anche  per
          l'esercizio 2015 in relazione agli enti l ocali che  abbiano
          presentato i piani  di  riequilibrio  fin anziario  previsti
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          dall'articolo 243-bis del testo unico  di   cui  al  decreto
          legislativo   18 agosto   2000,   n. 267,    e    successive
          modificazioni, nell'anno 2014. 
            574 - 749 (omissis)". 
            Comma 547 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 1  della
          legge 31 dicembre 2009, n. 196, e success ive modificazioni,
          recante "Legge di contabilita' e finanza pubblica.": 
            "Art. 1 Principi di coordinamento e amb ito di riferimento 
            1. (omissis) 
            2. Ai  fini  della  applicazione  delle   disposizioni  in
          materia di finanza pubblica, per amminist razioni  pubbliche
          si intendono, per  l'anno  2011,  gli  en ti  e  i  soggetti
          indicati  a  fini  statistici   nell'elen co   oggetto   del
          comunicato dell'Istituto nazionale di sta tistica (ISTAT) in
          data 24 luglio 2010, pubblicato in pari d ata nella Gazzetta
          Ufficiale  della  Repubblica  italiana  n . 171,  nonche'  a
          decorrere dall'anno 2012 gli enti e i sog getti  indicati  a
          fini statistici dal predetto Istituto  ne ll'elenco  oggetto
          del comunicato del medesimo Istituto in  data  30 settembre
          2011, pubblicato in  pari  data  nella  G azzetta  Ufficiale
          della   Repubblica   italiana    n. 228,    e    successivi
          aggiornamenti ai sensi del comma 3 del  p resente  articolo,
          effettuati  sulla  base  delle  definizio ni  di  cui   agli
          specifici regolamenti  dell'Unione  europ ea,  le  Autorita'
          indipendenti  e,  comunque,  le  amminist razioni   di   cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto  leg islativo  30 marzo
          2001, n. 165, e successive modificazioni.  
            3 - 5 (omissis)". 
            Comma 548 
            Si riporta il testo del comma 1 dell'ar ticolo 46-ter  del
          decreto  legge  21 giugno  2013,  n. 69,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013 ,  n. 98,  recante
          "Disposizioni urgenti per il rilancio del l'economia.", come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 46-ter  Disposizioni  in  favore   dell'Esposizione
          Universale di Milano del 2015 
            1. Al fine dello svolgimento delle atti vita'  di  propria
          competenza, la societa' Expo  2015  s.p.a .  puo'  avvalersi
          della struttura organizzativa  di  Consip   spa,  nella  sua
          qualita'   di   centrale   di    committe nza    ai    sensi
          dell'articolo 3, comma 34, del codice  di   cui  al  decreto
          legislativo 12 aprile  2006,  n. 163,  me diante  preventiva
          stipula  di  apposita  convenzione  che  preveda  il   mero
          rimborso delle relative spese a carico de lla societa'  Expo
          2015 s.p.a. e senza nuovi o maggiori oner i per  la  finanza
          pubblica.  La  societa'  Expo  2015  s.p. a.  puo'  altresi'
          richiedere a Consip spa, nell'ambito del Programma  per  la
          razionalizzazione    degli    acquisti    della    pubblica
          amministrazione, di  essere  supportata  nella  valutazione
          tecnico-economica delle  prestazioni  di  servizi  comunque
          acquisiti  ai  sensi  dell'articolo 5   d el   decreto-legge
          26 aprile 2013, n. 43, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 giugno 2013, n. 71, e del comma 9  dell'articolo 5
          del decreto  del  Presidente  del  Consig lio  dei  ministri
          6 maggio 2013, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n. 123
          del 28 maggio 2013. A tal fine Consip  sp a  si  puo'  anche
          avvalere dell'elenco dei prezzi  pubblica ti  dal  Ministero
          dell'economia e delle finanze a seguito d ell'emanazione del
          decreto  del  Ministro  dell'economia   e    delle   finanze
          15 settembre  2014,  pubblicato  nella  G azzetta  Ufficiale
          n. 230   del   3 ottobre   2014,   di   c ui   al    comma 3
          dell'articolo 10 del decreto legge 24 apr ile  2014,  n. 66,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 23 giugno  2014,
          n. 89. 
            2 - 5ter (omissis)". 
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            Comma 549 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 3  del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  11 novembre  2014,  n. 164,   recante  "Misure
          urgenti per l'apertura dei cantieri, la r ealizzazione delle
          opere  pubbliche,  la  digitalizzazione   del   Paese,   la
          semplificazione  burocratica,  l'emergenz a   del   dissesto
          idrogeologico   e   per   la   ripresa   delle    attivita'
          produttive.", come inserito dalla present e legge: 
            "Art. 3 Ulteriori disposizioni urgenti per lo sblocco  di
          opere indifferibili, urgenti e cantierabi li per il rilancio
          dell'economia 
            1. Per  consentire  nell'anno  2014  la   continuita'  dei
          cantieri in corso  ovvero  il  perfeziona mento  degli  atti
          contrattuali finalizzati all'avvio  dei  lavori,  il  Fondo
          istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture e dei trasporti ai  sensi  dell'articolo 18,
          comma 1,   del   decreto-legge   21 giugn o   2013,   n. 69,
          convertito con modificazioni  dalla  legg e  9 agosto  2013,
          n. 98, e' incrementato  di  complessivi  3.851  milioni  di
          euro, di cui 26 milioni per l'anno 2014,  231  milioni  per
          l'anno 2015, 159 milioni per l'anno 2016,  1.073 milioni per
          l'anno 2017, 2.066 milioni per l'anno 201 8  e  148  milioni
          per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 
            1-bis.  Il  fondo  di  cui   al   comma  1   e'   altresi'
          incrementato, per un importo pari a  39  milioni  di  euro,
          mediante utilizzo delle disponibilita', i scritte  in  conto
          residui, derivanti dalle revoche disposte  dall'articolo 13,
          comma 1,  del  decreto-legge  23 dicembre    2013,   n. 145,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 febbraio
          2014, n. 9, e confluite nel fondo di  cui   all'articolo 32,
          comma 6,   del   decreto-legge   6 luglio    2011,    n. 98,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 15 luglio  2011,
          n. 111. 
            2. Con  uno   o   piu'   decreti   del   Ministro   delle
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro
          dell'economia e delle finanze, da  adotta re,  entro  trenta
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto, quanto alle opere di cui alle  l ettere  a)  e  b),
          nonche' entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore
          della legge di conversione  del  presente   decreto,  quanto
          alle opere di cui  alla  lettera  c),  so no  finanziati,  a
          valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1-bis: 
            a) i seguenti interventi ai sensi degli  articoli 18 e  25
          del decreto-legge n. 69  del  2013  canti erabili  entro  il
          31 dicembre  2014:  Completamento   della    copertura   del
          Passante  ferroviario  di  Torino;  Compl etamento   sistema
          idrico  Basento-Bradano,  Settore  G;   A sse   autostradale
          Trieste-Venezia; Interventi di soppressio ne  e  automazione
          di passaggi a livello sulla rete ferrovia ria,  individuati,
          con  priorita'  per  la  tratta  terminal e   pugliese   del
          corridoio ferroviario adriatico da Bologn a a Lecce;  Tratta
          Colosseo-Piazza Venezia della Linea C di Roma; 
            b) i seguenti interventi appaltabili en tro il 31 dicembre
          2014 e cantierabili  entro  il  30 giugno   2015:  ulteriore
          lotto costruttivo Asse AV/AC Verona  Pado va;  Completamento
          asse viario Lecco-Bergamo;  Messa  in  si curezza  dell'asse
          ferroviario     Cuneo-Ventimiglia;     Co mpletamento      e
          ottimizzazione della Torino-Milano con la  viabilita' locale
          mediante  l'interconnessione  tra  la  SS   32   e   la   SP
          299-Tangenziale di Novara-lotto 0 e lotto  1;  Terzo  Valico
          dei Giovi - AV Milano Genova;  Quadrilate ro  Umbria-Marche;
          Completamento   Linea   1    metropolitan a    di    Napoli;
          rifinanziamento  dell'articolo 1,  comma 70,  della   legge
          27 dicembre 2013, n. 147,  relativo  al  superamento  delle
          criticita' sulle infrastrutture viarie co ncernenti ponti  e
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          gallerie; Messa in sicurezza dei principa li svincoli  della
          Strada Statale 131 in Sardegna; 
            c) i seguenti interventi appaltabili en tro  il  30 aprile
          2015 e cantierabili entro il 31 agosto 20 15:  metropolitana
          di Torino; tramvia di Firenze; Lavori di ammodernamento  ed
          adeguamento dell'autostrada Salerno-Reggi o Calabria,  dallo
          svincolo di Rogliano allo svincolo  di  A tilia;  Autostrada
          Salerno-Reggio  Calabria  svincolo  Laure ana  di  Borrello;
          Adeguamento della strada statale n. 372 " Telesina"  tra  lo
          svincolo di Caianello della  Strada  stat ale  n. 372  e  lo
          svincolo  di  Benevento   sulla   strada   statale   n. 88;
          Completamento della S.S. 291 in  Sardegna ;  Variante  della
          "Tremezzina"  sulla  strada  statale   in ternazionale   340
          "Regina";  Collegamento  stradale  Masser ano-Ghemme;  Ponte
          stradale di collegamento tra l'autostrada  per  Fiumicino  e
          l'EUR; Asse viario  Gamberale-Civitalupar ella  in  Abruzzo;
          Primo lotto Asse viario  S.S.  212  Forto rina;  Continuita'
          interventi  nuovo  tunnel  del  Brennero;   Quadruplicamento
          della linea ferroviaria Lucca Pistoia; ae roporti di Firenze
          e Salerno; Completamento  sistema  idrico   integrato  della
          Regione Abruzzo; opere segnalate dai Comu ni alla Presidenza
          del Consiglio dei  Ministri  dal  2  al  15 giugno  2014  o
          richieste  inviate  ai  sensi  dell'art. 18,  comma 9,  del
          decreto-legge n. 69 del 2013. 
            3. Le richieste di  finanziamento  inol trate  dagli  enti
          locali relative agli interventi di cui  a l  comma 2,  lett.
          c),  sono  istruite  dalla  Presidenza  d el  Consiglio  dei
          Ministri, di concerto con il Ministero de lle infrastrutture
          e dei trasporti, e finalizzate, nel limit e massimo  di  100
          milioni di euro a valere sulle risorse di  cui al comma 1, a
          nuovi progetti di interventi, secondo le modalita' indicate
          con  decreto  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti, assegnando priorita': a) alla  qualificazione  e
          manutenzione   del   territorio,   median te   recupero    e
          riqualificazione  di  volumetrie  esisten ti   e   di   aree
          dismesse, nonche' alla riduzione del risc hio idrogeologico;
          b) alla riqualificazione e  all'increment o  dell'efficienza
          energetica del patrimonio edilizio pubbli co,  nonche'  alla
          realizzazione di impianti di produzione e  distribuzione  di
          energia da fonti rinnovabili; c) alla  me ssa  in  sicurezza
          degli  edifici  pubblici,  con  particola re  riferimento  a
          quelli scolastici, alle  strutture  socio -assistenziali  di
          proprieta' comunale e alle strutture di m aggiore  fruizione
          pubblica. Restano in ogni caso esclusi da ll'attribuzione di
          tali risorse i comuni che non abbiano ris pettato i  vincoli
          di finanza pubblica ad essi attribuiti. U na  quota  pari  a
          100 milioni di euro a valere sulle risors e di cui ai  commi
          1 e 1-bis e'  destinata  ai  Provveditora ti  interregionali
          alle opere pubbliche del Ministero delle  infrastrutture  e
          dei trasporti  per  interventi  di  compl etamento  di  beni
          immobiliari demaniali di loro competenza.  
            4. Agli oneri derivanti dal comma 1 del  presente articolo
          si provvede: 
            a) 
            b) quanto a 11 milioni di euro per l'an no 2014,  mediante
          parziale  utilizzo  delle  disponibilita'   derivanti  dalle
          revoche disposte  dall'articolo 13,  comm a 1,  del  decreto
          legge   23 dicembre   2013,    n. 145,    convertito    con
          modificazioni,  dalla  legge  21 febbraio   2014,  n. 9,   e
          confluite nel fondo di cui  all'articolo 32,  comma 6,  del
          decreto-legge  6 luglio   2011,   n. 98,   convertito   con
          modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,  n. 111; 
            c) quanto a 15 milioni di euro per l'an no 2014, quanto  a
          5,200 milioni per l'anno 2015, quanto a 3 ,200  milioni  per
          l'anno 2016 e quanto a 148 milioni per ci ascuno degli  anni
          dal  2017  al  2020,  mediante   corrispo ndente   riduzione
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          dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui    all'articolo 5,
          comma 1, della legge 6 febbraio 2009, n. 7; 
            d) quanto  a  94,8  milioni  di  euro  per  l'anno  2015,
          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di
          spesa  di  cui  all'articolo 1,  comma 18 6,   della   legge
          24 dicembre 2012, n. 228; (11) 
            e) quanto  a  79,8  milioni  di  euro  per  l'anno  2015,
          mediante corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di
          spesa  di  cui  all'articolo 1,  comma 21 2,   della   legge
          24 dicembre 2012, n. 228; 
            f) quanto a 51,2 milioni di euro per l' anno 2015, a 155,8
          milioni per l'anno 2016, a 925 milioni pe r l'anno 2017 e  a
          1.918 milioni  per  l'anno  2018,  median te  corrispondente
          riduzione della quota nazionale del Fondo  per lo sviluppo e
          la  coesione  -   programmazione   2014-2 020   -   di   cui
          all'articolo 1,  comma 6,  della  legge  27 dicembre  2013,
          n. 147. 
            5. Il mancato rispetto dei termini  fis sati  al  comma 2,
          lettere  a),  b)  e   c),   per   l'appal tabilita'   e   la
          cantierabilita'  delle  opere  determina  la   revoca   del
          finanziamento assegnato ai sensi del pres ente decreto. 
            6. Le risorse revocate ai sensi del com ma 5  confluiscono
          nel   Fondo   di   cui   all'articolo 32,    comma 1,    del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111,  e  sono
          attribuite prioritariamente: 
            a)  al   primo   lotto   funzionale   a sse   autostradale
          Termoli-San Vittore; 
            b) al completamento della rete della Ci rcumetnea; 
            c)    alla    metropolitana    di     P alermo:     tratto
          Oreto-Notarbartolo; 
            d)  alla  metropolitana  di  Cagliari:  adeguamento  rete
          attuale e interazione con l'hinterland; 
            d-bis)  all'elettrificazione  della  tr atta   ferroviaria
          Martina   Franca-Lecce-Otranto-Gagliano   del   Capo,    di
          competenza della societa' Ferrovie del Su d  Est  e  servizi
          automobilistici; 
            d-ter)   al   potenziamento   del   Sis tema   ferroviario
          metropolitano  regionale  veneto  (SFMR),    attraverso   la
          chiusura                  del                  quadrilatero
          Mestre-Treviso-Castelfranco-Padova; 
            d-quater)  all'ammodernamento  della  t ratta  ferroviaria
          Salerno-Potenza-Taranto; 
            d-quinquies)  al  prolungamento  della  metropolitana  di
          Genova da Brignole a piazza Martinez; 
            d-sexies) alla strada statale n. 172 «d ei Trulli», tronco
          Casamassima-Putignano. 
            7. Con i provvedimenti di assegnazione delle  risorse  di
          cui  al  comma 1  sono  stabilite,  in  o rdine  a   ciascun
          intervento,  le  modalita'  di   utilizzo    delle   risorse
          assegnate, di monitoraggio dell'avanzamen to dei lavori e di
          applicazione di misure di revoca. 
            8. Per consentire la continuita' dei ca ntieri  in  corso,
          sono  confermati  i  finanziamenti  pubbl ici  assegnati  al
          collegamento Milano-Venezia secondo lotto  Rho-Monza, di cui
          alla  delibera  del  Comitato  interminis teriale   per   la
          programmazione economica (CIPE) 8 agosto 2013,  n. 60/2013,
          pubblicata nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  60  del  13 marzo
          2014;  nonche'  sono  definitivamente  as segnate   all'Anas
          S.P.A. per  il  completamento  dell'inter vento  "Itinerario
          Agrigento-Caltanissetta-A19- Adeguamento a  quattro  corsie
          della SS 640 tra i km 9+800 e 44+400", le  somme di cui alla
          tabella "Integrazioni e completamenti di lavori  in  corso"
          del   Contratto   di   programma   tra   Ministero    delle
          Infrastrutture e  dei  Trasporti  e  ANAS   S.p.A.  relativo
          all'anno 2013, pari a 3 milioni  di  euro   a  valere  sulle
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          risorse destinate al Contratto di program ma 2013 e  a  42,5
          milioni  di  euro  a  valere  sulle  riso rse  destinate  al
          Contratto  di  programma  2012. Le  risor se  relative  alla
          realizzazione degli interventi concernent i il completamento
          dell'asse strategico nazionale autostrada le  Salerno-Reggio
          Calabria di cui  alla  delibera  del  CIP E  3 agosto  2011,
          n. 62/2011, pubblicata nella Gazzetta Uff iciale n. 304  del
          31 dicembre 2011, sono erogate direttamen te  alla  societa'
          ANAS Spa, a fronte dei lavori gia' esegui ti. 
            9. Le  opere  elencate  nell'XI  allega to  infrastrutture
          approvato ai sensi dell'articolo 1 della legge  21 dicembre
          2001, n. 443, dal CIPE nella  seduta  del   1° agosto  2014,
          che, alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto
          non sono state ancora avviate e per le qu ali  era  prevista
          una copertura parziale o totale a carico del Fondo Sviluppo
          e Coesione 2007-2013 confluiscono automat icamente nel nuovo
          periodo di programmazione  2014-2020. Ent ro  il  31 ottobre
          2014,  gli  Enti  che  a  diverso  titolo   partecipano   al
          finanziamento e o alla realizzazione dell e opere di cui  al
          primo  periodo  confermano  o  rimodulano   le  assegnazioni
          finanziarie inizialmente previste. 
            9-bis. Le opere elencate nell'XI allega to  infrastrutture
          approvato ai sensi dell'articolo 1 della legge  21 dicembre
          2001, n. 443, e successive modificazioni,   dal  CIPE  nella
          seduta  del  1° agosto   2014,   che   si ano   gia'   state
          precedentemente  qualificate  come  opere   strategiche   da
          avviare nel  rispetto  dell'articolo 41  del  decreto-legge
          6 dicembre 2011,  n. 201,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  22 dicembre  2011,   n. 214 ,   e   successive
          modificazioni, e per le  quali  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto  sia
          stata   indetta   la   conferenza   di   servizi   di   cui
          all'articolo 165 del codice di cui al  de creto  legislativo
          12 aprile 2006, n. 163, e  successive  mo dificazioni,  sono
          trasmesse in via prioritaria  al  CIPE,  entro  centottanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione del presente decreto, ai fini  dell'assegnazione
          delle  risorse   finanziarie   necessarie    per   la   loro
          realizzazione, previa verifica  dell'effe ttiva  sussistenza
          delle risorse stesse. 
            10. Il Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti  e'
          confermato Autorita' Nazionale capofila e  Capo  Delegazione
          dei Comitati  di  Sorveglianza  con  rife rimento  al  nuovo
          periodo  di  programmazione  2014-2020  d ei  programmi   di
          cooperazione   interregionale   ESPON    e    URBACT,    in
          considerazione di quanto gia' previsto da lla  delibera  del
          CIPE  21 dicembre   2007,   n. 158/2007,   pubblicata   nel
          supplemento ordinario n. 148 alla Gazzett a Ufficiale n. 136
          del  12 giugno  2008,  ed  in   relazione    alla   missione
          istituzionale di programmazione e svilupp o  del  territorio
          propria del Ministero delle infrastruttur e e dei trasporti. 
            11. E'  abrogato  il  comma 11-ter  del l'articolo 25  del
          decreto-legge  n. 69  del  2013,   come   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013 . 
            12. Dopo  l'articolo 6-bis,  comma 2,  del  decreto-legge
          26 giugno 2014, n. 92, convertito con mod ificazioni,  dalla
          legge 11 agosto  2014,  n. 117,  e'  aggi unto  il  seguente
          comma: 
            "2-bis.  Le  risorse   disponibili   su lla   contabilita'
          speciale intestata al Commissario straord inario del Governo
          per le infrastrutture carcerarie  di  cui   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 3 dicembre  2 012,  allegato  al
          decreto-legge  1° luglio  2013,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  9 agosto  2 013,  n. 94,  sono
          versate nell'anno 2014 all'entrata del bi lancio dello Stato
          per   essere   riassegnate   con   decret o   del   Ministro
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          dell'economia e delle finanze a  uno  o  piu'  capitoli  di
          bilancio dello stato  di  previsione  del   Ministero  delle
          infrastrutture  e  dei  trasporti  e  del   Ministero  della
          giustizia  secondo   le   ordinarie   com petenze   definite
          nell'ambito del decreto di cui al comma 2 .". 
            12-bis.   Per   il   completamento    d egli    interventi
          infrastrutturali   di   viabilita'    str adale    di    cui
          all'articolo 1, comma 452, della  legge  30 dicembre  2004,
          n. 311, e successive modificazioni, e' au torizzata la spesa
          di 487.000 euro per l'anno 2014. 
            12-ter. All'onere derivante dal comma 1 2-bis si provvede,
          per  l'anno   2014,   mediante   corrispo ndente   riduzione
          dell'autorizzazione  di  spesa  prevista   dall'articolo 2,
          comma 3, della legge 18 giugno 1998, n. 1 94. 
            12-quater. Ai  sensi  dell'articolo 1,  comma 209,  della
          legge  24 dicembre   2012,   n. 228,   e   dell'articolo 1,
          comma 41, della legge 27 dicembre 2013, n . 147,  il  parere
          di congruita' economica, relativo agli at ti di  affidamento
          in attuazione del protocollo d'intesa del  24 febbraio  2003
          per la prosecuzione degli interventi per il completamento e
          la prestazione del servizio di  telecomun icazioni  relativo
          alla rete nazionale standard  Te.T.Ra.,  e'  rilasciato  da
          CONSIP SpA,  che  si  pronuncia  non  olt re  quarantacinque
          giorni dalla richiesta. Il termine e' sos peso  in  caso  di
          richiesta motivata di chiarimenti o docum enti e riprende  a
          decorrere  dal  giorno  del  loro  arrivo   a  CONSIP   SpA.
          L'affidatario  adotta  ogni  utile  varia nte   migliorativa
          richiesta dall'Amministrazione in ragione  della  evoluzione
          tecnologica, nell'ambito delle autorizzaz ioni di spesa gia'
          disposte.". 
            Comma 550 
            Si riporta il testo del comma 2 dell'ar ticolo 23-ter  del
          decreto-legge  24 giugno  2014,  n. 90,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 , n. 114,  recante
          "Misure urgenti per la  semplificazione  e  la  trasparenza
          amministrativa e per l'efficienza degli u ffici giudiziari",
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 23-ter  (Ulteriori  disposizioni  in   materia   di
          acquisizione di lavori, beni e servizi da  parte degli  enti
          pubblici) 
            1. (omissis) 
            2. Le disposizioni di cui al comma 3-bi s dell'articolo 33
          del codice di cui al decreto  legislativo   12 aprile  2006,
          n. 163,  modificato  da  ultimo  dall'art icolo 23-bis   del
          presente decreto, non si  applicano  alle   acquisizioni  di
          lavori, servizi e forniture da parte  deg li  enti  pubblici
          impegnati nella ricostruzione delle local ita' indicate  nel
          decreto-legge  28 aprile  2009,  n. 39,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  24 giugno  20 09,  n. 77,  e  di
          quelle indicate nel  decreto-legge  6 giu gno  2012,  n. 74,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 1° agosto  2012,
          n. 122. 
            3. (omissis)". 
            Note all'art. 4: 
            Comma 551 
            Si riporta il testo del comma 8  -quate r  dell'articolo 4
          del decreto-legge 12 settembre  2014,  n.  133,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 11 novembr e 2014, n. 164: 
            "8-quater. Agli oneri  previsti  dal  c omma 8-ter  si  fa
          fronte nei limiti delle risorse effettiva mente  disponibili
          di  cui   all'articolo 14,   comma 1,   d el   decreto-legge
          28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 24 giugno 2009, n. 77. 
            Si riporta il  testo  del  comma 7  del l'articolo 34  del
          decreto-legge 12 settembre 2014,  n. 133,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 11 novembre 20 14, n. 164. 
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            "7. Nei siti inquinati, nei quali sono  in  corso  o  non
          sono ancora avviate attivita' dimessa  in   sicurezza  e  di
          bonifica, possono  essere  realizzati  in terventi  e  opere
          richiesti dalla normativa sulla  sicurezz a  nei  luoghi  di
          lavoro,  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria   di
          impianti  e  infrastrutture,  compresi   adeguamenti   alle
          prescrizioni   autorizzative,   nonche'    opere    lineari
          necessarie per  l'esercizio  di  impianti   e  forniture  di
          servizi  e,  piu'  in  generale,  altre  opere  lineari  di
          pubblico interesse a  condizione  che  de tti  interventi  e
          opere siano realizzati secondo modalita' e tecniche che non
          pregiudicano ne'  interferiscono  con  il   completamento  e
          l'esecuzione della bonifica, ne' determin ano rischi per  la
          salute dei lavoratori e degli altri fruit ori dell'area". 
            Comma 552 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 57  del
          decreto-legge  9 febbraio  2012,  n. 5,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,  n. 35. 
            2. Fatte salve le  competenze  delle  r egioni  a  statuto
          speciale e delle province autonome di Tre nto e di Bolzano e
          le normative in materia ambientale, per l e infrastrutture e
          insediamenti strategici di cui al comma 1 , nonche'  per  le
          opere  necessarie  al  trasporto,   allo   stoccaggio,   al
          trasferimento degli idrocarburi in raffin eria,  alle  opere
          accessorie, ai terminali  costieri  e  al le  infrastrutture
          portuali   strumentali   allo   sfruttame nto   di    titoli
          concessori, comprese quelle localizzate  al  di  fuori  del
          perimetro   delle   concessioni    di    coltivazione    le
          autorizzazioni,  incluse  quelle  previst e  all'articolo 1,
          comma 56,  della  legge  23 agosto   2004 ,   n. 239,   sono
          rilasciate  dal  Ministero  dello  svilup po  economico,  di
          concerto  con  il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti   limitatamente   agli    impia nti    industriali
          strategici   e   relative   infrastruttur e,    disciplinati
          dall'articolo 52 del Codice della Navigaz ione, d'intesa con
          le Regioni interessate. 
            Comma 553 
            Si riporta il testo  dell'articolo 57  del  decreto-legge
          9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 4 aprile 2012, n. 35, come modifica to dalla  presente
          legge: 
            "Art. 57 Disposizioni per le  infrastru tture  energetiche
          strategiche, la metanizzazione del mezzog iorno e in tema di
          bunkeraggio 
            1. Al fine di garantire il contenimento  dei  costi  e  la
          sicurezza degli approvvigionamenti petrol iferi, nel  quadro
          delle  misure  volte  a  migliorare   l'e fficienza   e   la
          competitivita' nel settore petrolifero,  sono  individuati,
          quali infrastrutture e  insediamenti  str ategici  ai  sensi
          dell'articolo 1, comma 7, lettera i), del la legge 23 agosto
          2004, n. 239: 
            a) gli stabilimenti di lavorazione e di  stoccaggio di oli
          minerali; 
            b) i depositi costieri  di  oli  minera li  come  definiti
          dall'articolo 52 del Codice della navigaz ione; 
            c)  i  depositi  di   carburante   per   aviazione   siti
          all'interno del sedime aeroportuale; 
            d)  i  depositi  di  stoccaggio  di  ol i   minerali,   ad
          esclusione  del  G.P.L.,  di  capacita'   autorizzata   non
          inferiore a metri cubi 10.000; 
            e) i  depositi  di  stoccaggio  di  G.P .L.  di  capacita'
          autorizzata non inferiore a tonnellate 20 0; 
            f) gli oleodotti di cui all'articolo 1,  comma 8,  lettera
          c), numero 6), della legge 23 agosto 2004 , n. 239; 
            f-bis)  gli  impianti   per   l'estrazi one   di   energia
          geotermica di cui al decreto legislativo 11 febbraio  2010,
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          n. 22. 
            2. Fatte salve le  competenze  delle  r egioni  a  statuto
          speciale e delle province autonome di Tre nto e di Bolzano e
          le normative in materia ambientale, per l e infrastrutture e
          insediamenti strategici di cui al comma 1 , nonche'  per  le
          opere  necessarie  al  trasporto,   allo   stoccaggio,   al
          trasferimento degli idrocarburi in raffin eria,  alle  opere
          accessorie, ai terminali  costieri  e  al le  infrastrutture
          portuali   strumentali   allo   sfruttame nto   di    titoli
          concessori, comprese quelle localizzate  al  di  fuori  del
          perimetro   delle   concessioni    di    coltivazione    le
          autorizzazioni  incluse  quelle  previste    all'articolo 1,
          comma 56,  della  legge  23 agosto   2004 ,   n. 239,   sono
          rilasciate  dal  Ministero  dello  svilup po  economico,  di
          concerto  con  il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei
          trasporti   limitatamente   agli    impia nti    industriali
          strategici   e   relative   infrastruttur e,    disciplinati
          dall'articolo 52 del Codice della Navigaz ione, d'intesa con
          le Regioni interessate. 
            3. L'autorizzazione di cui al  comma 2  e'  rilasciata  a
          seguito di un procedimento unico svolto e ntro il termine di
          centottanta  giorni,   nel   rispetto   d ei   principi   di
          semplificazione di cui alla legge 7 agost o 1990, n. 241. Il
          procedimento  di  Valutazione  di  Impatt o  Ambientale   e'
          coordinato con i tempi sopra indicati. 
            3-bis. In caso di mancato raggiungiment o delle intese  si
          provvede  con   le   modalita'   di   cui    all'articolo 1,
          comma 8-bis, della legge 23 agosto  2004,   n. 239,  nonche'
          con le modalita' di cui all'articolo 14-  quater,  comma 3,
          della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
            3-ter. L'autorizzazione di cui  al  com ma 2  produce  gli
          effetti previsti dall'articolo 52-quinqui es,  comma 2,  del
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
          Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,  nonche '  quelli  di  cui
          all'articolo 38, comma 1,  del  decreto-l egge  12 settembre
          2014, n. 133, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          11 novembre 2014, n. 164. 
            4. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall 'articolo 26   del
          decreto   legislativo    3 aprile    2006 ,    n. 152,    le
          autorizzazioni, concessioni, concerti, in tese, nulla  osta,
          pareri o assensi previsti dalla legislazi one ambientale per
          le modifiche di cui all'articolo 1, comma  58,  della  legge
          23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciati e ntro il termine di
          novanta giorni. 
            5. Dopo   il   comma 4   dell'articolo 18   della   legge
          28 gennaio 1994, n. 84, e' inserito il se guente: 
            «4-bis. Le concessioni per l'impianto e   l'esercizio  dei
          depositi e stabilimenti di cui all'artico lo 52  del  codice
          della   navigazione   e   delle   opere   necessarie    per
          l'approvvigionamento degli stessi, dichia rati strategici ai
          sensi della legge  23 agosto  2004,  n. 2 39,  hanno  durata
          almeno decennale.». 
            6. La  disposizione  di  cui   al   com ma 5   non   trova
          applicazione alle concessioni gia' rilasc iate alla data  di
          entrata in vigore del presente decreto. 
            7. Al  fine  di  ridurre  gli  oneri  s ulle   imprese   e
          migliorarne  la  competitivita'   economi ca   sui   mercati
          internazionali, la semplificazione degli adempimenti, anche
          di natura ambientale, di  cui  ai  commi  3  e  4,  nonche'
          assicurare la coerenza dei vincoli e dell e prescrizioni con
          gli  standard  comunitari,  il  Ministero   dello   sviluppo
          economico, d'intesa con il Ministero dell 'Ambiente e  della
          tutela del territorio  e  del  mare,  pro muove  accordi  di
          programma con le amministrazioni competen ti, senza nuovi  o
          maggiori  oneri   per   la   finanza   pu bblica,   per   la
          realizzazione delle modifiche degli stabi limenti  esistenti
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          e per gli interventi di bonifica e ripris tino nei  siti  in
          esercizio, necessari al mantenimento  del la  competitivita'
          dell'attivita' produttiva degli stabilime nti di lavorazione
          e  di   stoccaggio   di   oli   minerali   strategici   per
          l'approvvigionamento energetico del Paese  e degli  impianti
          industriali. 
            8. Nel  caso  di  trasformazione   di   stabilimenti   di
          lavorazione e di stoccaggio di oli minera li in depositi  di
          oli minerali, le autorizzazioni ambiental i gia'  rilasciate
          ai gestori dei suddetti stabilimenti, in quanto  necessarie
          per l'attivita' autorizzata residuale, ma ntengono  la  loro
          validita' fino alla naturale scadenza. 
            8-bis. 
            9. Nel caso di  attivita'  di  reindust rializzazione  dei
          siti contaminati, anche di interesse nazi onale, nonche' nel
          caso  di  chiusura  di  impianti  di  raf finazione  e  loro
          trasformazione  in  depositi,  i   sistem i   di   sicurezza
          operativa gia' in atto possono continuare  a essere eserciti
          senza  necessita'   di   procedere   cont estualmente   alla
          bonifica, previa autorizzazione del proge tto di  riutilizzo
          delle aree interessate, attestante la non  compromissione di
          eventuali  successivi  interventi  di  bo nifica,  ai  sensi
          dell'articolo 242 del decreto  legislativ o  3 aprile  2006,
          n. 152, e successive modificazioni. 
            10. La durata delle nuove concessioni p er le attivita' di
          bunkeraggio a mezzo bettoline, di cui  al l'articolo 66  del
          Codice della navigazione e all'articolo 6 0 del  regolamento
          per l'esecuzione  del  medesimo  codice  della  navigazione
          (Navigazione marittima), di cui al decret o  del  Presidente
          della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 ,  e'  fissata  in
          almeno dieci anni. 
            11. E' abrogato il decreto  del  Minist ro  delle  finanze
          6 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta U fficiale n. 64 del
          18 marzo  1997,  recante  «Disposizioni   in   materia   di
          sostituzione del tracciante acetofenone n ella benzina super
          senza piombo con colorante verde». 
            12. Per  gli  interventi   di   metaniz zazione   di   cui
          all'articolo 23,  comma 4,  del  decreto- legge  30 dicembre
          2005, n. 273, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          23 febbraio 2006, n. 51, i quali siano an cora in  corso  di
          esecuzione e non collaudati decorsi dodic i mesi dalla  data
          di entrata in vigore del presente provved imento, i  termini
          di cui allo  stesso  comma 4  decorrono  dalla  entrata  in
          esercizio dell'impianto. 
            13. Sono  fatte  salve  le  disposizion i  tributarie   in
          materia di accisa. 
            14. Con determinazione del Direttore  d ell'Agenzia  delle
          Dogane, da emanare entro sei mesi dalla d ata di entrata  in
          vigore del presente decreto, e' consentit o: 
            a) la detenzione promiscua di  piu'  pa rti  del  medesimo
          prodotto destinato per distinte operazion i di rifornimento; 
            b)  l'utilizzo  della  bolletta  dogana le   mensile   che
          riepiloga le operazioni di bunkeraggio; 
            c) di effettuare le operazioni di rifor nimento  nell'arco
          delle ventiquattro ore con controllo a po steriori  su  base
          documentale. 
            15. Dall'attuazione  del  presente  art icolo  non  devono
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza
          pubblica. 
            15-bis. Al Titolo V, Parte  IV  del  de creto  legislativo
          3 aprile   2006,   n. 152   e   successiv e   modifiche    e
          integrazioni,  all'articolo 252,  comma 4 ,  sono  aggiunte,
          infine, le seguenti parole: "il Ministero   dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e  del  mare  adotta  procedure
          semplificate per le operazioni di  bonifi ca  relative  alla
          rete di distribuzione carburanti." 
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            Comma 554. 
            Si riporta il testo  dell'articolo 38  del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, com e modificato dalla
          presente legge: 
            "Art. 38  Misure  per  la  valorizzazio ne  delle  risorse
          energetiche nazionali 
            1. Al  fine  di  valorizzare   le   ris orse   energetiche
          nazionali e garantire la sicurezza degli approvvigionamenti
          del  Paese,  le  attivita'  di   prospezi one,   ricerca   e
          coltivazione  di  idrocarburi  e   quelle    di   stoccaggio
          sotterraneo  di  gas  naturale   riveston o   carattere   di
          interesse strategico e sono di pubblica u tilita', urgenti e
          indifferibili. I relativi  titoli  abilit ativi  comprendono
          pertanto   la   dichiarazione   di    pub blica    utilita',
          indifferibilita' ed urgenza dell'opera e l'apposizione  del
          vincolo  preordinato  all'esproprio  dei   beni   in   essa
          compresi, conformemente al  decreto  del  Presidente  della
          Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante   il  testo  unico
          delle disposizioni legislative e regolame ntari  in  materia
          di espropriazione per pubblica utilita'. 
            1-bis. Il Ministro dello sviluppo econo mico, con  proprio
          decreto, sentito il Ministro dell'ambient e e  della  tutela
          del territorio e del mare, predispone un piano  delle  aree
          in cui sono consentite le attivita' di cu i  al  comma 1. Il
          piano, per  le  attivita'  sulla  terrafe rma,  e'  adottato
          previa intesa con  la  Conferenza  unific ata.  In  caso  di
          mancato raggiungimento  dell'intesa,  si  provvede  con  le
          modalita' di cui all'articolo 1, comma 8- bis,  della  legge
          23 agosto 2004, n. 239. Nelle more dell'a dozione del  piano
          i titoli abilitativi di  cui  al  comma 1   sono  rilasciati
          sulla base delle norme vigenti prima dell a data di  entrata
          in vigore della presente disposizione. 
            2. Qualora  le  opere  di  cui  al   co mma 1   comportino
          variazione  degli  strumenti   urbanistic i,   il   rilascio
          dell'autorizzazione ha effetto di variant e urbanistica. 
            3. Al decreto legislativo  3 aprile  20 06,  n. 152,  sono
          apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al punto 7) dell'allegato II alla pa rte seconda,  dopo
          le parole: "coltivazione di idrocarburi" sono  inserite  le
          seguenti: "sulla terraferma e"; 
            b) alla lettera v) dell'allegato III al la parte  seconda,
          le parole: "degli idrocarburi liquidi  e  gassosi  e"  sono
          soppresse; 
            c) al punto 2 dell'allegato IV alla par te seconda: 
            1) la lettera g) e' abrogata; 
            2) alla lettera l), le parole: ",  di  petrolio,  di  gas
          naturale" sono soppresse. 
            4. Per  i  procedimenti   di   valutazi one   di   impatto
          ambientale in corso presso le regioni all a data di  entrata
          in vigore del presente decreto, relativi alla  prospezione,
          ricerca e coltivazione di idrocarburi, la  regione presso la
          quale e' stato avviato il procedimento co nclude  lo  stesso
          entro il 31 marzo 2015. Decorso inutilmen te  tale  termine,
          la  regione  trasmette  la   relativa   d ocumentazione   al
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del
          mare  per  i  seguiti  istruttori  di  co mpetenza,  dandone
          notizia  al   Ministero   dello   svilupp o   economico.   I
          conseguenti oneri di spesa istruttori  ri mangono  a  carico
          delle societa' proponenti e sono  versati   all'entrata  del
          bilancio dello Stato per essere successiv amente riassegnati
          al Ministero dell'ambiente e della tutela  del territorio  e
          del mare. 
            5. Le attivita' di ricerca e coltivazio ne di  idrocarburi
          liquidi e gassosi di cui alla legge 9 gen naio  1991,  n. 9,
          sono svolte a seguito del rilascio di un titolo concessorio
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          unico, sulla  base  di  un  programma  ge nerale  di  lavori
          articolato in una prima fase di ricerca, per la  durata  di
          sei anni, prorogabile due volte per un pe riodo di tre  anni
          nel caso sia necessario completare le ope re di  ricerca,  a
          cui seguono, in  caso  di  rinvenimento  di  un  giacimento
          tecnicamente ed  economicamente  coltivab ile,  riconosciuto
          dal  Ministero  dello  sviluppo  economic o,  la   fase   di
          coltivazione della durata di trenta anni,   prorogabile  per
          una o piu' volte per un periodo di  dieci   anni  ove  siano
          stati adempiuti  gli  obblighi  derivanti   dal  decreto  di
          concessione e il giacimento risulti ancor a  coltivabile,  e
          quella di ripristino finale. 
            6. Il titolo concessorio  unico  di  cu i  al  comma 5  e'
          accordato: 
            a) a seguito di un procedimento unico s volto nel  termine
          di  centottanta  giorni  tramite  apposit a  conferenza   di
          servizi, nel cui ambito  e'  svolta  anch e  la  valutazione
          ambientale preliminare del programma comp lessivo dei lavori
          espressa,  entro  sessanta   giorni,   co n   parere   della
          Commissione tecnica  di  verifica  dell'i mpatto  ambientale
          VIA/VAS del Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio e del mare; 
            b) con decreto del  Ministro  dello  sv iluppo  economico,
          previa intesa con la regione o  la  provi ncia  autonoma  di
          Trento o di Bolzano territorialmente  int eressata,  per  le
          attivita' da svolgere in terraferma, sent ite la Commissione
          per gli idrocarburi e le risorse  minerar ie  e  le  Sezioni
          territoriali dell'Ufficio nazionale miner ario idrocarburi e
          georisorse; 
            c)  a  soggetti  che  dispongono  di  c apacita'  tecnica,
          economica ed organizzativa  ed  offrono  garanzie  adeguate
          alla esecuzione e realizzazione dei progr ammi presentati  e
          con  sede  sociale  in  Italia  o  in  al tri  Stati  membri
          dell'Unione europea e,  a  condizioni  di   reciprocita',  a
          soggetti di altri Paesi. Il rilascio del titolo concessorio
          unico   ai   medesimi   soggetti   e'   s ubordinato    alla
          presentazione   di   idonee   fideiussion i    bancarie    o
          assicurative commisurate al valore delle opere di  recupero
          ambientale previste. 
            6-bis. I progetti di opere e di interve nti relativi  alle
          attivita' di  ricerca  e  di  coltivazion e  di  idrocarburi
          liquidi e gassosi relativi a un titolo co ncessorio unico di
          cui al comma 5 sono sottoposti  a  valuta zione  di  impatto
          ambientale  nel  rispetto   della   norma tiva   dell'Unione
          europea. La valutazione di impatto ambien tale e' effettuata
          secondo le modalita' e le competenze prev iste  dalla  parte
          seconda del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n. 152,  e
          successive modificazioni. 
            6-ter. Il rilascio di nuove autorizzazi oni per la ricerca
          e per la coltivazione di idrocarburi  e'  vincolato  a  una
          verifica sull'esistenza di tutte le garan zie economiche  da
          parte della societa' richiedente, per cop rire i costi di un
          eventuale incidente durante  le  attivita ',  commisurati  a
          quelli derivanti  dal  piu'  grave  incid ente  nei  diversi
          scenari ipotizzati in fase di studio ed a nalisi dei rischi. 
            7. Con  disciplinare  tipo,  adottato  con  decreto   del
          Ministero dello sviluppo economico, sono  stabilite,  entro
          centoottanta giorni dall'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  le   modalita'   di   conferime nto   del   titolo
          concessorio unico di cui al comma 5, nonc he'  le  modalita'
          di esercizio delle relative attivita' ai sensi del presente
          articolo. 
            8. I commi 5, 6 e 6-bis  si  applicano,   su  istanza  del
          titolare o del richiedente,  da  presenta re  entro  novanta
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente   decreto,   a nche   ai   titoli
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          rilasciati successivamente alla data di e ntrata  in  vigore
          del  decreto  legislativo  3 aprile  2006 ,  n. 152,  e   ai
          procedimenti in corso. Il comma 4 si  app lica  fatta  salva
          l'opzione, da  parte  dell'istante,  di  proseguimento  del
          procedimento di valutazione di impatto am bientale presso la
          regione, da esercitare entro trenta giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto. 
            9. 
            10. All'articolo 8  del  decreto-legge  25 giugno   2008,
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto
          2008, n. 133, dopo il comma 1 sono inseri ti i seguenti: 
            «1-bis. Al fine  di  tutelare  le  riso rse  nazionali  di
          idrocarburi in mare localizzate nel mare continentale e  in
          ambiti posti in  prossimita'  delle  aree   di  altri  Paesi
          rivieraschi oggetto di attivita' di ricer ca e  coltivazione
          di idrocarburi, per assicurare il relativ o gettito  fiscale
          allo Stato e al fine di  valorizzare  e  provare  in  campo
          l'utilizzo  delle  migliori  tecnologie  nello  svolgimento
          dell'attivita'  mineraria,  il  Ministero   dello   sviluppo
          economico, di concerto con  il  Ministero   dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e del mare, s entite le  Regioni
          interessate, puo' autorizzare,  previo  e spletamento  della
          procedura di valutazione di impatto ambie ntale che dimostri
          l'assenza di effetti  di  subsidenza  del l'attivita'  sulla
          costa, sull'equilibrio dell'ecosistema e sugli insediamenti
          antropici, per un periodo  non  superiore   a  cinque  anni,
          progetti sperimentali  di  coltivazione  di  giacimenti.  I
          progetti    sono    corredati     sia     da     un'analisi
          tecnico-scientifica che dimostri l'assenz a  di  effetti  di
          subsidenza  dell'attivita'  sulla  costa,    sull'equilibrio
          dell'ecosistema e sugli insediamenti antr opici  e  sia  dai
          relativi progetti e programmi dettagliati  di monitoraggio e
          verifica, da condurre  sotto  il  control lo  del  Ministero
          dello sviluppo economico e del  Ministero   dell'ambiente  e
          della tutela del territorio e del mare. O ve nel corso delle
          attivita'  di  verifica  vengano  accerta ti   fenomeni   di
          subsidenza  sulla  costa  determinati  da ll'attivita',   il
          programma dei lavori e' interrotto e l'au torizzazione  alla
          sperimentazione decade. Qualora al termin e del  periodo  di
          validita'   dell'autorizzazione   venga    accertato    che
          l'attivita' e' stata condotta senza effet ti  di  subsidenza
          dell'attivita'   sulla   costa,   nonche'    sull'equilibrio
          dell'ecosistema e sugli insediamenti antr opici, il  periodo
          di sperimentazione  puo'  essere  proroga to  per  ulteriori
          cinque anni, applicando le medesime proce dure di controllo. 
            1-ter. Nel caso di attivita' di cui  al   comma 1-bis,  ai
          territori   costieri    si    applica    quanto    previsto
          dall'articolo 1, comma 5, della legge  n.  239  del  2004  e
          successive modificazioni. 
            1-quater. All'articolo 1, comma 5, dell a legge  23 agosto
          2004, n. 239, e successive modificazioni,  dopo  le  parole:
          "Le  regioni"  sono  inserite  le  seguen ti:  ",  gli  enti
          pubblici territoriali".». 
            11. Al  comma 82-sexies,  dell'articolo  1   della   legge
          23 agosto  2004,  n. 239,  dopo  le  paro le  "compresa   la
          perforazione", sono aggiunte le parole  " e  la  reiniezione
          delle acque di strato o della frazione ga ssosa estratta  in
          giacimento" ed e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:
          ". Le autorizzazioni relative alla reinie zione delle  acque
          di strato o della frazione gassosa estrat ta  in  giacimento
          sono  rilasciate  con  la  prescrizione  delle  precauzioni
          tecniche  necessarie  a  garantire  che  esse  non  possano
          raggiungere  altri  sistemi  idrici  o  n uocere  ad   altri
          ecosistemi''. 
            11-bis. All'articolo 5 del decreto legi slativo  30 maggio
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          2008, n. 117, e successive modificazioni,  dopo  il  comma 5
          e' inserito il seguente: 
            "5-bis.  Ai  fini  di  un'efficace   ap plicazione   delle
          disposizioni dei commi da 1 a 4, l'operat ore e'  tenuto  ad
          avere un registro delle  quantita'  esatt e  di  rifiuti  di
          estrazione   solidi   e    liquidi,    pe na    la    revoca
          dell'autorizzazione all'attivita' estratt iva". 
            11-ter.  Al   comma 110   dell'articolo  1   della   legge
          23 agosto 2004, n. 239, le parole:  "0,5  per  mille"  sono
          sostituite dalle seguenti: "1 per mille".  
            11-quater.  All'articolo 144  del   dec reto   legislativo
          3 aprile 2006, n. 152,  dopo  il  comma 4   e'  inserito  il
          seguente: 
            "4-bis. Ai fini  della  tutela  delle  acque  sotterranee
          dall'inquinamento e per promuovere  un  r azionale  utilizzo
          del patrimonio idrico nazionale,  tenuto  anche  conto  del
          principio di precauzione  per  quanto  at tiene  al  rischio
          sismico e alla prevenzione di  incidenti  rilevanti,  nelle
          attivita'  di  ricerca  o   coltivazione   di   idrocarburi
          rilasciate  dallo  Stato  sono   vietati   la   ricerca   e
          l'estrazione di shale gas e di shale oil e il rilascio  dei
          relativi titoli minerari. A tal fine e'  vietata  qualunque
          tecnica di iniezione in pressione nel sot tosuolo di  fluidi
          liquidi o gassosi, compresi eventuali add itivi, finalizzata
          a produrre o favorire  la  fratturazione  delle  formazioni
          rocciose in cui sono intrappolati lo shal e gas e  lo  shale
          oil. I titolari dei permessi di ricerca o  di concessioni di
          coltivazione comunicano,  entro  il  31 d icembre  2014,  al
          Ministero   dello   sviluppo   economico,    al    Ministero
          dell'ambiente e della tutela del  territo rio  e  del  mare,
          all'Istituto  nazionale  di  geofisica  e   vulcanologia   e
          all'Istituto superiore  per  la  protezio ne  e  la  ricerca
          ambientale, i dati e le informazioni rela tivi  all'utilizzo
          pregresso di tali tecniche per lo shale g as e lo shale oil,
          anche in via sperimentale, compresi quell i  sugli  additivi
          utilizzati  precisandone  la   composizio ne   chimica.   Le
          violazioni  accertate  delle  prescrizion i   previste   dal
          presente articolo determinano  l'automati ca  decadenza  dal
          relativo titolo concessorio o dal permess o". 
            11-quinquies. Con decreto  del  Ministr o  dello  sviluppo
          economico sono  definite  condizioni  e  modalita'  per  il
          riconoscimento di una maggiore valorizzaz ione  dell'energia
          da cogenerazione ad alto  rendimento,  ot tenuta  a  seguito
          della riconversione di impianti esistenti  di generazione di
          energia elettrica a bioliquidi sostenibil i, che  alimentano
          siti industriali o artigianali, in unita'  di  cogenerazione
          asservite  ai   medesimi   siti.   La   p redetta   maggiore
          valorizzazione e' riconosciuta nell'ambit o  del  regime  di
          sostegno  alla  cogenerazione  ad  alto  rendimento,   come
          disciplinato  in  attuazione  dell'artico lo 30,   comma 11,
          della   legge   23 luglio   2009,   n. 99 ,   e   successive
          modificazioni, e in conformita' alla disc iplina dell'Unione
          europea in materia. 
            Comma 556 
            Il testo del comma 6 dell'articolo 46  del  decreto-legge
          24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge  23 giugno  2014,  n. 89  e'  citat o  nelle  note  al
          comma 398. 
            Comma 557 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 30  del
          decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 11 8, come modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 30 Destinazione  del  risultato  d'esercizio  degli
          enti del SSN 
            1. L'eventuale risultato positivo di es ercizio degli enti
          di cui alle lettere b), punto  i),  c)  e   d)  del  comma 2
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          dell'articolo 19  e'  portato  a  ripiano   delle  eventuali
          perdite di esercizi precedenti.  L'eventu ale  eccedenza  e'
          accantonata a riserva ovvero, limitatamen te  agli  enti  di
          cui  alle  lettere  b)  punto  i),   e   c)   del   comma 2
          dell'articolo 19, e' reso disponibile per  il ripiano  delle
          perdite del servizio sanitario  regionale .  Fermo  restando
          quanto  previsto  dall'articolo 2,  comma  80,  della  legge
          23dicembre 2009, n. 191, eventuali rispar mi nella  gestione
          del Servizio sanitario nazionale effettua ti  dalle  regioni
          rimangono nella disponibilita'  delle  re gioni  stesse  per
          finalita' sanitarie." 
            Comma 558 
            Si riporta il testo del  comma 34  dell 'articolo 1  della
          legge  23 dicembre  1996,  n. 662,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            34. Ai fini della determinazione della  quota  capitaria,
          in sede di ripartizione del Fondo sanitar io  nazionale,  ai
          sensi dell'articolo 12, comma 3,  del  de creto  legislativo
          30 dicembre 1992, n. 502, e  successive  modificazioni,  il
          Comitato interministeriale per la program mazione  economica
          (CIPE), su proposta del Ministro  della  sanita',  d'intesa
          con la Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato,
          le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano,
          stabilisce i  pesi  da  attribuire  ai  s eguenti  elementi:
          popolazione residente, frequenza dei cons umi  sanitari  per
          eta' e per sesso, tassi di  mortalita'  d ella  popolazione,
          indicatori relativi a particolari  situaz ioni  territoriali
          ritenuti utili al fine di definire i biso gni sanitari delle
          regioni ed indicatori epidemiologici terr itoriali. Il CIPE,
          su proposta del Ministro della  sanita',  d'intesa  con  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, puo'
          vincolare  quote  del  Fondo   sanitario   nazionale   alla
          realizzazione di specifici obiettivi  del   Piano  sanitario
          nazionale, con priorita' per i progetti s ulla tutela  della
          salute  materno-infantile,  della  salute   mentale,   della
          salute degli anziani nonche' per  quelli  finalizzati  alla
          prevenzione,  e  in  particolare  alla  p revenzione   delle
          malattie  ereditarie,  nonche'  alla  rea lizzazione   degli
          obiettivi definiti dal Patto per la salut e purche' relativi
          al miglioramento dell'erogazione dei LEA.  Nell'ambito della
          prevenzione  delle  malattie  infettive  nell'infanzia   le
          regioni, nell'ambito delle loro disponibi lita' finanziarie,
          devono   concedere   gratuitamente   i   vaccini   per   le
          vaccinazioni   non   obbligatorie   quali    antimorbillosa,
          antirosolia, antiparotite e  antihaemophu lius  influenza  e
          tipo B quando queste vengono  richieste  dai  genitori  con
          prescrizione medica. Di tale norma posson o usufruire  anche
          i bambini  extracomunitari  non  resident i  sul  territorio
          nazionale." 
            Comma 559 
            Si riporta il testo  del  comma 34  -bi s  dell'articolo 1
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662, com e modificato dalla
          presente legge: 
            "34-bis.  Per  il  perseguimento   degl i   obiettivi   di
          carattere prioritario e di rilievo nazion ale  indicati  nel
          comma 34 le  regioni  elaborano  specific i  progetti  sulla
          scorta di linee guida proposte  dal  Mini stro  del  lavoro,
          della salute e delle politiche  sociali  ed  approvate  con
          Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
          lo Stato, le regioni e le province autono me di Trento e  di
          Bolzano. La Conferenza permanente per  i  rapporti  tra  lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano, su proposta del Ministro della s anita',  individua
          i progetti ammessi a finanziamento utiliz zando le  quote  a
          tal fine vincolate del Fondo sanitario na zionale  ai  sensi
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          del comma 34. Le regioni impegnate  nei  Piani  di  rientro
          individuano i progetti da realizzare in  coerenza  con  gli
          obiettivi dei Programmi operativi. La pre detta modalita' di
          ammissione  al  finanziamento  e'  valida   per   le   linee
          progettuali attuative del Piano  sanitari o  nazionale  fino
          all'anno 2008. A  decorrere  dall'anno  2 009,  il  Comitato
          interministeriale per la programmazione  economica  (CIPE),
          su proposta del Ministro del lavoro, dell a salute  e  delle
          politiche sociali, d'intesa con  la  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e di Bolzano, provvede  a  ripartire  tra
          le regioni le quote vincolate del Fondo s anitario nazionale
          ai sensi del comma 34 all'atto dell'adozi one della  propria
          delibera di ripartizione delle somme spet tanti alle regioni
          a titolo di finanziamento della quota ind istinta  di  Fondo
          sanitario nazionale di parte corrente. Al  fine di agevolare
          le regioni nell'attuazione dei progetti d i cui al comma 34,
          il Ministero dell'economia  e  delle  fin anze  provvede  ad
          erogare, a titolo di acconto, il 70 per c ento  dell'importo
          complessivo annuo  spettante  a  ciascuna   regione,  mentre
          l'erogazione del  restante  30  per  cent o  e'  subordinata
          all'approvazione da parte della Conferenz a permanente per i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, su proposta del Mini stro  del  lavoro,
          della  salute  e  delle  politiche  socia li,  dei  progetti
          presentati dalle  regioni,  comprensivi  di  una  relazione
          illustrativa dei risultati raggiunti nell 'anno  precedente.
          Le  mancate  presentazione  ed  approvazi one  dei  progetti
          comportano, nell'anno di riferimento, la mancata erogazione
          della quota residua del 30 per cento ed i l recupero,  anche
          a carico delle somme a qualsiasi titolo s pettanti nell'anno
          successivo,  dell'anticipazione  del  70  per  cento   gia'
          erogata. A decorrere dall'anno 2013,  il  predetto  acconto
          del 70 per cento  e'  erogato  a  seguito   dell'intervenuta
          intesa, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
          lo Stato, le regioni e le province autono me di Trento e  di
          Bolzano, sulla ripartizione delle predett e quote  vincolate
          per  il  perseguimento   degli   obiettiv i   di   carattere
          prioritario e di rilievo nazionale indica ti nel comma 34." 
            Comma 560 
            Legge 31 marzo 1980, n. 126,  in  mater ia  di  "Indirizzo
          alle regioni in materia  di  provvidenza  in  favore  degli
          hanseniani e loro familiari". Pubblicata nella  Gazz.  Uff.
          12 aprile 1980, n. 101. 
            Legge   27 ottobre   1993,   n. 433,   in   materia    di
          "Rivalutazione del sussidio a  favore  de gli  hanseniani  e
          loro familiari". Pubblicata  nella  Gazz.   Uff.  3 novembre
          1993, n. 258. 

            Legge 5 giugno 1990, n. 135, in materia  di "Programma  di
          interventi urgenti per la prevenzione  e  la  lotta  contro
          l'AIDS". Pubblicata nella Gazz. Uff. 8 gi ugno 1990, n. 132. 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  3   della   legge
          14 ottobre 1999, n. 362. 
            "Art. 3. Interventi  per  la  prevenzio ne  e  cura  della
          fibrosi cistica, per gli indennizzi ai so ggetti danneggiati
          da  vaccinazioni,  trasfusioni  ed  emode rivati  e  per  la
          proroga del  programma  cooperativo  ital o-americano  sulla
          terapia dei tumori. 
            1. A  decorrere  dall'anno  1999,  per  le  finalita'  di
          prevenzione e cura della fibrosi cistica di cui alla  legge
          23 dicembre 1993, n. 548, e' autorizzato a carico del Fondo
          sanitario nazionale di parte corrente il  finanziamento  di
          lire  8.500.000.000  annue,  quale  quota   a   destinazione
          vincolata  da  ripartire  tra  le  region i  in  base   alle
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          disposizioni dell'articolo 10, comma 4, d ella citata  legge
          n. 548 del 1993. A tal fine il Fondo sani tario nazionale di
          parte  corrente  e'  integrato  in  misur a  pari   a   lire
          8.500.000.000 annue a decorrere dall'anno  1999. 
            2. Il primo periodo  del  comma 8  dell 'articolo 1  della
          legge 25 luglio 1997, n. 238, e' soppress o. 
            3. L'indennizzo di cui al comma 1  dell 'articolo 1  della
          legge 25 febbraio 1992, n. 210, spetta, a lle condizioni ivi
          stabilite,  anche  a  coloro  che  si  si ano  sottoposti  a
          vaccinazione antipoliomelitica non obblig atoria nel periodo
          di vigenza della legge 30 luglio  1959,  n.695. I  soggetti
          danneggiati  devono  presentare  la  doma nda  alla  azienda
          unita'  sanitaria  locale  competente,  e ntro  il   termine
          perentorio di quattro anni dalla data di entrata in  vigore
          della presente legge. 
            4. I soggetti interessati ad ottenere i l beneficio di cui
          al comma 3  dell'articolo 1  della  legge   25 luglio  1997,
          n. 238, presentano le relative domande al la azienda  unita'
          sanitaria locale competente. 
            5. Per la prosecuzione del programma di  cooperazione  tra
          l'Italia e gli Stati Uniti d'America di c ui  all'articolo 5
          del decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 443 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  29 dicembre  1987,  n. 531,  e'
          autorizzata  la  spesa  di  lire  4.000.0 00.000  annue  per
          ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001. 
            6. Agli oneri derivanti dall'applicazio ne dei commi  1  e
          2, pari a lire  43.600.000.000  per  l'an no  1999,  a  lire
          43.700.000.000 per l'anno 2000 ed a lire  43.800.000.000  a
          decorrere dall'anno 2001, agli oneri deri vanti dal comma 3,
          pari a  lire  6.500.000.000  per  l'anno  1999  ed  a  lire
          600.000.000 annue a decorrere dall'anno 2 000, nonche'  agli
          oneri derivanti dall'applicazione del com ma 5, pari a  lire
          4.000.000.000 per ciascuno degli anni 199 9, 2000 e 2001, si
          provvede   mediante    corrispondente    riduzione    dello
          stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  b ilancio  triennale
          1999-2001, nell'ambito dell'unita' previs ionale di base  di
          parte corrente «Fondo speciale» dello sta to  di  previsione
          del  Ministero   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della
          programmazione  economica  per  l'anno  1 999,  allo   scopo
          utilizzando quanto a lire 54.100.000.000 per l'anno 1999, a
          lire 48.300.000.000 per l'anno 2000 e a l ire 48.400.000.000
          per l'anno  2001  l'accantonamento  relat ivo  al  Ministero
          della sanita'. 
            7. Il  Ministro  del  tesoro,  del   bi lancio   e   della
          programmazione economica e' autorizzato a d  apportare,  con
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio." 
            Si riporta il  testo  del  comma 16  de ll'articolo 5  del
          decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 10 9. 
            "16. In funzione degli effetti derivant i  dall'attuazione
          del presente articolo,  il  livello  di  finanziamento  del
          Servizio sanitario nazionale a cui concor re  ordinariamente
          lo Stato e' incrementato di 43 milioni di  euro  per  l'anno
          2012 e  di  130  milioni  di  euro  a  de correre  dall'anno
          2013. Con decreto del Ministro del lavoro  e delle politiche
          sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle
          finanze, sentita la Conferenza permanente   per  i  rapporti
          tra lo Stato, le regioni e le Province au tonome di Trento e
          di Bolzano,  i  predetti  importi  sono  ripartiti  tra  le
          regioni   in   relazione   al   numero    dei    lavoratori
          extracomunitari emersi ai sensi del prese nte articolo." 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 26   del   decreto
          legislativo 6 maggio 2011, n. 68. 
            "Art. 26   Determinazione   del   fabbi sogno    sanitario
          nazionale standard 
            1. A decorrere dall'anno  2013  il  fab bisogno  sanitario
          nazionale standard  e'  determinato,  in  coerenza  con  il
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          quadro  macroeconomico  complessivo  e  n el  rispetto   dei
          vincoli  di  finanza  pubblica  e  degli  obblighi  assunti
          dall'Italia   in   sede   comunitaria,   tramite    intesa,
          coerentemente   con   il   fabbisogno    derivante    dalla
          determinazione dei livelli essenziali di  assistenza  (LEA)
          erogati in condizioni di efficienza ed  a ppropriatezza.  In
          sede di determinazione, sono distinte  la   quota  destinata
          complessivamente  alle   regioni   a   st atuto   ordinario,
          comprensiva  delle  risorse  per  la  rea lizzazione   degli
          obiettivi di carattere prioritario e di  rilievo  nazionale
          ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34-b is,  della  citata
          legge n. 662 del 1996, e  successive  mod ificazioni,  e  le
          quote destinate ad enti diversi dalle reg ioni. 
            2. Per gli anni  2011  e  2012  il  fab bisogno  nazionale
          standard   corrisponde   al   livello   d i    finanziamento
          determinato ai sensi di  quanto  disposto   dall'articolo 2,
          comma 67, della legge 23 dicembre 2009,  n. 191,  attuativo
          dell'intesa  Stato-Regioni  in  materia  sanitaria  per  il
          triennio  2010-2012  del  3 dicembre   20 09,   cosi'   come
          rideterminato dall'articolo 11, comma 12,  del decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122." 
            Comma 561 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 3  del  decreto-legge
          30 maggio  1994,  n. 325,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 19 luglio 1994, n. 467. 
            "Art. 3. 1. I fondi riservati ai  sensi   dell'articolo 5,
          comma 3,  del  decreto-legge  8 febbraio  1988,   n. 27   ,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  8 aprile  1988,
          n. 109, per la formazione specifica in  m edicina  generale,
          sono utilizzati per l'assegnazione di bor se  di  studio  ai
          medici che partecipano ai corsi di  forma zione  di  cui  al
          decreto legislativo 8 agosto 1991,  n. 25 6  ,  e  per  fare
          fronte agli oneri connessi  ai  predetti  corsi.  L'importo
          delle  borse  di  studio  e'   pari   a   quello   previsto
          dall'articolo 6  del  decreto  legislativ o  8 agosto  1991,
          n. 257 , dedotto  il  premio  dell'assicu razione  contro  i
          rischi professionali e gli infortuni conn essi all'attivita'
          di formazione. All'onere di lire 75 milia rdi, per  ciascuno
          degli anni 1993 e 1994, si provvede con  le  disponibilita'
          gia' accantonate sul fondo  sanitario  na zionale  di  parte
          corrente." 
            Si riporta il  testo  del  comma 6  del l'articolo 35  del
          testo unico di cui al decreto legislativo   25 luglio  1998,
          n. 286. 
            "6. Fermo restando  il  finanziamento  delle  prestazioni
          ospedaliere urgenti o  comunque  essenzia li  a  carico  del
          Ministero dell'interno, agli oneri recati   dalle  rimanenti
          prestazioni contemplate nel comma 3,  nei   confronti  degli
          stranieri  privi  di  risorse  economiche   sufficienti,  si
          provvede  nell'ambito  delle   disponibil ita'   del   Fondo
          sanitario  nazionale,  con  corrispondent e  riduzione   dei
          programmi riferiti agli interventi di eme rgenza." 
            Si riporta il testo del  comma 8  dell' articolo 28  della
          legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
            "8. Le   economie   derivanti    dall'a ttuazione    delle
          disposizioni di cui ai commi da 1 a  7  s ono  destinate  in
          misura non superiore a 80 miliardi di  li re  al  fondo  per
          l'esclusivita'  del  rapporto  dei  dirig enti   del   ruolo
          sanitario di  cui  all'articolo 72,  comm a 6,  della  legge
          23 dicembre 1998, n. 448. Il predetto fon do e' integrato  a
          decorrere  dall'anno  2000  di  lire  70  miliardi   annue;
          corrispondentemente   le   disponibilita'    destinate    al
          finanziamento   dei   progetti   di   cui    all'articolo 1,
          comma 34-bis,  della  legge  23 dicembre  1996,  n. 662,  e
          successive  modificazioni,   sono   ridot te   a   decorrere
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          dall'anno 2000 di lire 70 miliardi annue. 2 
            Comma 562 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  7   del   decreto
          legislativo 22 giugno 1999, n. 230. 
            "Art.7. Trasferimento di risorse. 
            1. Agli oneri derivanti  dall'applicazi one  del  presente
          decreto  legislativo  e  dei  decreti  le gislativi  di  cui
          all'articolo 5,  comma 2,  della  legge  30 novembre  1998,
          n. 419, si provvede mediante  utilizzazio ne  delle  risorse
          assegnate al Ministero di grazia e  giust izia  e  destinate
          alla sanita' penitenziaria. 
            2. Con decreto del Ministro del tesoro,   del  bilancio  e
          della programmazione economica, da  adott are  entro  trenta
          giorni dalla data di entrata in vigore de l presente decreto
          legislativo, sono assegnate al Fondo sani tario nazionale le
          risorse     finanziarie,     relative     alle     funzioni
          progressivamente  trasferite,  iscritte  nello   stato   di
          previsione della spesa del Ministero di g razia e giustizia.
          Con il medesimo decreto sono definiti, al tresi', i  criteri
          e le modalita' della loro gestione. 
            3. Dall'applicazione del presente decre to legislativo non
          possono derivare oneri a carico del  bila ncio  dello  Stato
          superiori all'ammontare delle risorse att ualmente assegnate
          al Ministero di grazia e giustizia e dest inate alla sanita'
          penitenziaria." 
            Si riporta il testo dell'articolo 3-ter  del decreto legge
          22 dicembre 2011, n. 211,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9. 
            "Art. 3-ter Disposizioni per  il  defin itivo  superamento
          degli ospedali psichiatrici giudiziari 
            1. Il completamento del  processo  di  superamento  degli
          ospedali    psichiatrici    giudiziari    gia'     previsto
          dall'allegato C del decreto del  Presiden te  del  Consiglio
          dei Ministri  1° aprile  2008,  pubblicat o  nella  Gazzetta
          Ufficiale n. 126 del  30 maggio  2008,  e   dai  conseguenti
          accordi  sanciti  dalla  Conferenza  unif icata   ai   sensi
          dell'articolo 9 del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281, nelle sedute del 20 novembre 2008 , 26 novembre 2009
          e 13 ottobre 2011, secondo le modalita' p reviste dal citato
          decreto e dai successivi accordi e' disci plinato  ai  sensi
          dei commi seguenti. 
            2. Entro il 31 marzo 2012,  con  decret o  di  natura  non
          regolamentare  del  Ministro  della  salu te,  adottato   di
          concerto con il Ministro della giustizia,  d'intesa  con  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano  ai
          sensi dell'articolo 3  del  decreto  legi slativo  28 agosto
          1997, n. 281, sono  definiti,  ad  integr azione  di  quanto
          previsto  dal  decreto  del  Presidente  della   Repubblica
          14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemen to ordinario  alla
          Gazzetta Ufficiale n. 42 del  20 febbraio   1997,  ulteriori
          requisiti strutturali, tecnologici e  org anizzativi,  anche
          con  riguardo  ai  profili  di  sicurezza ,  relativi   alle
          strutture destinate  ad  accogliere  le  persone  cui  sono
          applicate le misure di sicurezza del rico vero  in  ospedale
          psichiatrico giudiziario e dell'assegnazi one a casa di cura
          e custodia. 
            3. Il decreto di cui al comma 2 e' adot tato nel  rispetto
          dei seguenti criteri: 
            a)  esclusiva  gestione   sanitaria   a ll'interno   delle
          strutture; 
            b) attivita' perimetrale  di  sicurezza   e  di  vigilanza
          esterna, ove necessario in relazione  all e  condizioni  dei
          soggetti interessati, da svolgere nel lim ite delle  risorse
          umane, strumentali e finanziarie disponib ili a legislazione
          vigente; 
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            c) destinazione delle strutture ai sogg etti  provenienti,
          di norma, dal  territorio  regionale  di  ubicazione  delle
          medesime. 
            4. Dal 31 marzo 2015 gli ospedali psich iatrici giudiziari
          sono chiusi e  le  misure  di  sicurezza  del  ricovero  in
          ospedale psichiatrico  giudiziario  e  de ll'assegnazione  a
          casa  di  cura  e  custodia  sono  esegui te  esclusivamente
          all'interno delle strutture sanitarie di  cui  al  comma 2,
          fermo restando che le persone che hanno c essato  di  essere
          socialmente pericolose devono essere senz a indugio  dimesse
          e prese in carico,  sul  territorio,  dai   Dipartimenti  di
          salute  mentale.   Il   giudice   dispone    nei   confronti
          dell'infermo  di  mente   e   del   semin fermo   di   mente
          l'applicazione di una misura di  sicurezz a,  anche  in  via
          provvisoria,  diversa   dal   ricovero   in   un   ospedale
          psichiatrico giudiziario o in una casa di  cura e  custodia,
          salvo quando sono acquisiti elementi dai quali risulta  che
          ogni misura  diversa  non  e'  idonea  ad   assicurare  cure
          adeguate e a fare fronte alla sua pericol osita' sociale, il
          cui accertamento e' effettuato sulla  bas e  delle  qualita'
          soggettive  della  persona  e  senza  ten ere  conto   delle
          condizioni  di   cui   all'articolo 133,   secondo   comma,
          numero 4, del codice penale. Allo stesso modo  provvede  il
          magistrato  di  sorveglianza  quando  int erviene  ai  sensi
          dell'articolo 679  del  codice  di  proce dura  penale.  Non
          costituisce elemento idoneo a  supportare   il  giudizio  di
          pericolosita'  sociale  la  sola  mancanz a   di   programmi
          terapeutici individuali. 
            5. Per la realizzazione di quanto previ sto  dal  comma 1,
          in   deroga   alle   disposizioni   vigen ti   relative   al
          contenimento della spesa di  personale,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  comprese  anche
          quelle che  hanno  sottoscritto  i  piani   di  rientro  dai
          disavanzi sanitari, previa valutazione e autorizzazione del
          Ministro della salute assunta di concerto  con  il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e la semp lificazione e  del
          Ministro dell'economia e delle  finanze,  possono  assumere
          personale  qualificato  da  dedicare  anc he   ai   percorsi
          terapeutico  riabilitativi  finalizzati   al   recupero   e
          reinserimento sociale dei  pazienti  inte rnati  provenienti
          dagli ospedali psichiatrici giudiziari. 
            6. Per  la  copertura   degli   oneri   derivanti   dalla
          attuazione  del  presente  articolo,   li mitatamente   alla
          realizzazione   e   riconversione   delle    strutture,   e'
          autorizzata la spesa di 120 milioni di eu ro per l'anno 2012
          e 60 milioni di euro per l'anno 2013. Le predette  risorse,
          in  deroga  alla  procedura  di  attuazio ne  del  programma
          pluriennale di  interventi  di  cui  all' articolo 20  della
          legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartit e tra le  regioni,
          con decreto del Ministro della salute, di  concerto  con  il
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e,  previa  intesa
          sancita dalla Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano, ed assegnate alla singola region e con decreto  del
          Ministro della salute  di  approvazione  di  uno  specifico
          programma di utilizzo proposto dalla mede sima  regione.  Il
          programma,  oltre  agli  interventi  stru tturali,   prevede
          attivita'  volte   progressivamente   a   incrementare   la
          realizzazione dei percorsi terapeutico-ri abilitativi di cui
          al  comma 5,  definendo  prioritariamente   tempi  certi   e
          impegni  precisi  per   il   superamento   degli   ospedali
          psichiatrici giudiziari, prevedendo la di missione di  tutte
          le persone internate per le quali  l'auto rita'  giudiziaria
          abbia  gia'  escluso  o  escluda   la   s ussistenza   della
          pericolosita'  sociale,  con  l'obbligo  per   le   aziende
          sanitarie locali di presa in carico all'i nterno di progetti
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          terapeutico-riabilitativi  individuali  c he  assicurino  il
          diritto alle cure e al  reinserimento  so ciale,  nonche'  a
          favorire l'esecuzione di misure di sicure zza alternative al
          ricovero   in   ospedale   psichiatrico    giudiziario    o
          all'assegnazione a casa di cura e custodi a. A tal  fine  le
          regioni, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della
          finanza pubblica, nell'ambito delle risor se destinate  alla
          formazione,  organizzano  corsi  di  form azione   per   gli
          operatori del settore finalizzati alla pr ogettazione e alla
          organizzazione di percorsi terapeutico-ri abilitativi e alle
          esigenze di mediazione culturale. Entro i l 15 giugno  2014,
          le regioni possono modificare  i  program mi  presentati  in
          precedenza al fine di provvedere alla riq ualificazione  dei
          dipartimenti di salute  mentale,  di  con tenere  il  numero
          complessivo di posti letto da  realizzare   nelle  strutture
          sanitarie di cui al comma 2 e di destinar e le risorse  alla
          realizzazione  o  riqualificazione  delle   sole   strutture
          pubbliche. All'erogazione delle  risorse  si  provvede  per
          stati di avanzamento dei lavori. Per le  province  autonome
          di Trento e di Bolzano si applicano le di sposizioni di  cui
          all'articolo 2, comma 109, della  legge  23 dicembre  2009,
          n. 191. Agli  oneri  derivanti  dal   pre sente   comma   si
          provvede, quanto a 60 milioni  di  euro  per  l'anno  2012,
          utilizzando quota parte delle  risorse  d i  cui  al  citato
          articolo 20 della legge n. 67 del 1988; q uanto ad ulteriori
          60 milioni di euro per l'anno 2012, media nte corrispondente
          riduzione del Fondo  di  cui  all'articol o 7-quinquies  del
          decreto-legge  10 febbraio  2009,  n. 5,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,  n. 33;  quanto  a
          60 milioni di euro per l'anno 2013, media nte corrispondente
          riduzione del Fondo di cui  all'articolo 32,  comma 1,  del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111. 
            7. Al fine di concorrere alla copertura  degli  oneri  per
          l'esercizio delle attivita' di cui al com ma 1 nonche' degli
          oneri  derivanti  dal  comma 5  e  dal  t erzo  periodo  del
          comma 6,  e'  autorizzata  la  spesa  nel   limite   massimo
          complessivo di 38 milioni di euro  per  l 'anno  2012  e  55
          milioni di euro  annui  a  decorrere  dal l'anno  2013. Agli
          oneri derivanti dal presente comma si pro vvede: 
            a) quanto a 7 milioni di euro annui a d ecorrere dall'anno
          2012, mediante riduzione degli stanziamen ti  relativi  alle
          spese rimodulabili di cui all'articolo 21 , comma 5, lettera
          b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  dei programmi del
          Ministero degli affari esteri; 
            b)  quanto  a  24  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere
          dall'anno   2012,   mediante    corrispon dente    riduzione
          dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui    all'articolo 2,
          comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
            c) quanto a 7 milioni di euro per  l'an no  2012  e  a  24
          milioni di euro annui a decorrere dall'an no 2013,  mediante
          riduzione   degli   stanziamenti   relati vi   alle    spese
          rimodulabili di cui all'articolo 21, comm a 5,  lettera  b),
          della legge 31 dicembre 2009,  n. 196,  d ei  programmi  del
          Ministero della giustizia. 
            8. Il Comitato permanente per la verifi ca dell'erogazione
          dei livelli essenziali di assistenza di c ui  all'articolo 9
          dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le  province autonome
          di Trento e di  Bolzano  del  23 marzo  2 005,  provvede  al
          monitoraggio e alla verifica dell'attuazi one  del  presente
          articolo. 
            8.1. Fino  al  superamento  degli  ospe dali  psichiatrici
          giudiziari,  l'attuazione  delle  disposi zioni  di  cui  al
          presente articolo costituisce  adempiment o  ai  fini  della
          verifica  del   Comitato   permanente   p er   la   verifica
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza. 
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            8-bis. Entro il 30 novembre 2013 il Min istro della salute
          e il Ministro della giustizia  comunicano   alle  competenti
          Commissioni  parlamentari  lo  stato  di   attuazione   dei
          programmi  regionali,  di  cui  al  comma  6,  relativi   al
          superamento degli ospedali  psichiatrici  giudiziari  e  in
          particolare il grado  di  effettiva  pres a  in  carico  dei
          malati da parte dei dipartimenti di salut e  mentale  e  del
          conseguente avvio dei programmi di cura e  di  reinserimento
          sociale. 
            9. Nel caso di mancata presentazione de l programma di cui
          al comma 6 entro il termine del 15 maggio  2013,  ovvero  di
          mancato rispetto del termine di completam ento del  predetto
          programma,  il  Governo,  in  attuazione  dell'articolo 120
          della Costituzione e nel rispetto  dell'  articolo 8  della
          legge 5 giugno 2003, n. 131, provvede in via sostitutiva al
          fine di assicurare piena esecuzione a qua nto  previsto  dal
          comma 4. Nel caso di ricorso  alla  prede tta  procedura  il
          Consiglio dei Ministri, sentita  la  Conf erenza  permanente
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province
          autonome di Trento e  di  Bolzano,  nomin a  commissario  la
          stessa persona per tutte le regioni per l e quali si rendono
          necessari gli interventi sostitutivi. 
            10. A seguito dell'attuazione del  pres ente  articolo  la
          destinazione  dei   beni   immobili   deg li   ex   ospedali
          psichiatrici giudiziari  e'  determinata  d'intesa  tra  il
          Dipartimento   dell'amministrazione    pe nitenziaria    del
          Ministero della  giustizia,  l'Agenzia  d el  demanio  e  le
          regioni ove gli stessi sono ubicati." 
            Comma 564 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 25   del   decreto
          legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 25 Bilancio preventivo economico annuale 
            1. Gli enti di cui all'articolo 19, com ma 2, lettera  b),
          punto i), ove  ricorrano  le  condizioni  ivi  previste,  e
          lettera c) predispongono un bilancio  pre ventivo  economico
          annuale, in coerenza con la programmazion e sanitaria e  con
          la programmazione economico-finanziaria d ella regione. 
            1-bis. Le regioni e le province autonom e di Trento  e  di
          Bolzano  devono  garantire   una   progra mmabilita'   degli
          investimenti da effettuare nel proprio am bito territoriale,
          attraverso  la  predisposizione   di   pi ani   annuali   di
          investimento  accompagnati  da  un'adegua ta   analisi   dei
          fabbisogni  e  della  relativa  sostenibi lita'   economico-
          finanziaria  complessiva,  da  attuare  a nche  in  sede  di
          predisposizione del previsto  piano  dei  flussi  di  cassa
          prospettici di cui al comma 2 . 
            2. Il bilancio preventivo economico  an nuale  include  un
          conto economico preventivo e un piano dei  flussi  di  cassa
          prospettici, redatti secondo gli schemi d i conto  economico
          e di rendiconto finanziario  previsti  da ll'articolo 26. Al
          conto economico preventivo e' allegato il   conto  economico
          dettagliato,  secondo  lo  schema  CE  di   cui  al  decreto
          ministeriale 13 novembre 2007 e successiv e modificazioni ed
          integrazioni. 
            3. Il bilancio preventivo economico ann uale e'  corredato
          da una nota illustrativa, dal piano degli  investimenti e da
          una relazione redatta dal direttore gener ale per  gli  enti
          di cui alla lettera c) del comma 2 dell'a rticolo 19  e  dal
          responsabile della gestione sanitaria acc entrata presso  la
          regione per  gli  enti  di  cui  all'arti colo 19,  comma 2,
          lettera b), punto  i),  ove  ricorrano  l e  condizioni  ivi
          previste.  La  nota  illustrativa   espli cita   i   criteri
          impiegati   nell'elaborazione   del   bil ancio   preventivo
          economico annuale; la relazione del  dire ttore  generale  o
          del  responsabile  della  gestione   sani taria   accentrata
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          evidenzia  i   collegamenti   con   gli   altri   atti   di
          programmazione  aziendali  e  regionali;  il  piano   degli
          investimenti definisce gli investimenti d a  effettuare  nel
          triennio e  le  relative  modalita'  di  finanziamento.  Il
          bilancio preventivo economico annuale  de gli  enti  di  cui
          all'articolo 19, comma 2, lettera c) e  l ettera  b),  punto
          i), ove ricorrano le condizioni ivi previ ste,  deve  essere
          corredato dalla relazione del collegio si ndacale. 
            4. Gli  enti  di  cui  alla  lettera  d ),   del   comma 2
          dell'articolo 19  predispongono  un   bil ancio   preventivo
          economico annuale, corredato da una nota  illustrativa  che
          espliciti  i  criteri  impiegati  nell'el aborazione   dello
          stesso,  nonche'  da  un  piano  degli   investimenti   che
          definisca gli investimenti da effettuare nel triennio e  le
          relative modalita' di finanziamento. Il b ilancio preventivo
          economico annuale deve essere corredato d alla relazione del
          collegio dei revisori. Con delibera del d irettore generale,
          il bilancio preventivo economico annuale,   corredato  dalla
          nota illustrativa, dal piano triennale de gli investimenti e
          dalla relazione del collegio dei revisori , viene sottoposto
          al   Consiglio    di    amministrazione    dell'ente    per
          l'approvazione." 
            Comma 567 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 3 -bis  del  decreto
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, com e modificato dalla
          presente legge: 
            "Art.3-bis. Direttore generale, diretto re  amministrativo
          e direttore sanitario. 
            1. I provvedimenti di nomina dei dirett ori generali delle
          unita' sanitarie locali e delle  aziende  ospedaliere  sono
          adottati esclusivamente con riferimento a i requisiti di cui
          al comma 3. 
            2. La  nomina  del   direttore   genera le   deve   essere
          effettuata nel termine perentorio di sess anta giorni  dalla
          data di vacanza  dell'ufficio.  Scaduto  tale  termine,  si
          applica l'articolo 2, comma 2-octies. 
            3. La regione provvede alla nomina dei direttori generali
          delle  aziende  e  degli  enti   del   Se rvizio   sanitario
          regionale,    attingendo    obbligatoriam ente    all'elenco
          regionale di idonei, ovvero  agli  analog hi  elenchi  delle
          altre  regioni,  costituiti  previo   avv iso   pubblico   e
          selezione   effettuata,   secondo   modal ita'   e   criteri
          individuati dalla regione,  da  parte  di   una  commissione
          costituita dalla regione medesima in prev alenza tra esperti
          indicati   da    qualificate    istituzio ni    scientifiche
          indipendenti, di cui uno designato  dall' Agenzia  nazionale
          per i servizi sanitari regionali, senza  nuovi  o  maggiori
          oneri a carico della finanza  pubblica.  Gli  elenchi  sono
          aggiornati almeno ogni due anni. Alla sel ezione  si  accede
          con  il  possesso  di  laurea  magistrale   e  di   adeguata
          esperienza dirigenziale,  almeno  quinque nnale,  nel  campo
          delle strutture sanitarie o settennale ne gli altri settori,
          con autonomia  gestionale  e  con  dirett a  responsabilita'
          delle risorse umane, tecniche  o  finanzi arie,  nonche'  di
          eventuali ulteriori requisiti stabiliti d alla  regione.  La
          regione assicura, anche mediante il propr io sito  internet,
          adeguata pubblicita' e trasparenza ai ban di, alla procedura
          di selezione, alle  nomine  e  ai  curric ula.  Resta  ferma
          l'intesa  con  il  rettore  per  la  nomi na  del  direttore
          generale di aziende ospedaliero-universit arie. 
            4. I direttori generali nominati devono   produrre,  entro
          diciotto mesi dalla nomina, il certificat o di frequenza del
          corso di formazione in materia di  sanita '  pubblica  e  di
          organizzazione e gestione sanitaria. I pr edetti corsi  sono
          organizzati e  attivati  dalle  regioni,  anche  in  ambito
          interregionale e in collaborazione  con  le  universita'  o
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          altri soggetti pubblici  o  privati  accr editati  ai  sensi
          dell'articolo 16-ter, operanti nel campo  della  formazione
          manageriale, con periodicita' almeno bien nale. I contenuti,
          la metodologia delle attivita' didattiche ,  la  durata  dei
          corsi, non inferiore a centoventi  ore  p rogrammate  in  un
          periodo non superiore a sei mesi, nonche'  le  modalita'  di
          conseguimento della certificazione, sono  stabiliti,  entro
          centoventi  giorni  dall'entrata  in  vig ore  del   decreto
          legislativo  19 giugno  1999,  n. 229,  c on   decreto   del
          Ministro della sanita', previa intesa in sede di Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di  Trento  e  di  Bolz ano.  I  direttori
          generali in carica alla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          decreto legislativo 19 giugno 1999,  n. 2 29,  producono  il
          certificato di cui al presente comma entr o diciotto mesi da
          tale data. 
            5. Al  fine   di   assicurare   una   o mogeneita'   nella
          valutazione  dell'attivita'  dei  diretto ri  generali,   le
          regioni concordano, in sede di Conferenza  delle  regioni  e
          delle province autonome, criteri e sistem i per  valutare  e
          verificare tale  attivita',  sulla  base  di  obiettivi  di
          salute e di funzionamento dei servizi def initi  nel  quadro
          della programmazione regionale, con parti colare riferimento
          all'efficienza,     all'efficacia,     al la      sicurezza,
          all'ottimizzazione dei servizi sanitari e  al rispetto degli
          equilibri  economico-finanziari  di  bila ncio   concordati,
          avvalendosi  dei  dati  e  degli  element i  forniti   anche
          dall'Agenzia nazionale per i  servizi  sa nitari  regionali.
          All'atto della nomina di ciascun direttor e  generale,  esse
          definiscono e assegnano, aggiornandoli pe riodicamente,  gli
          obiettivi di salute e di  funzionamento  dei  servizi,  con
          riferimento alle relative risorse, ferma restando la  piena
          autonomia gestionale dei direttori stessi . 
            6. Trascorsi  diciotto  mesi  dalla  no mina  di   ciascun
          direttore  generale,  la  regione  verifi ca   i   risultati
          aziendali conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di
          cui al comma 5 e, sentito il parere  del  sindaco  o  della
          conferenza dei sindaci  di  cui  all'arti colo 3,  comma 14,
          ovvero, per le aziende ospedaliere, della  Conferenza di cui
          all'articolo 2, comma 2-bis, procede o me no  alla  conferma
          entro i tre mesi successivi alla scadenza  del  termine.  La
          disposizione si  applica  in  ogni  altro   procedimento  di
          valutazione  dell'operato  del  direttore   generale,  salvo
          quanto disposto dal comma 7. 
            7. Quando ricorrano gravi motivi o la  gestione  presenti
          una situazione di grave disavanzo o in ca so  di  violazione
          di  leggi  o  del  principio  di  buon   andamento   e   di
          imparzialita' della amministrazione, la r egione risolve  il
          contratto dichiarando la decadenza del di rettore generale e
          provvede alla sua sostituzione; in  tali  casi  la  regione
          provvede   previo   parere   della   Conf erenza   di    cui
          all'articolo 2, comma 2-bis, che si espri me nel termine  di
          dieci giorni dalla richiesta, decorsi inu tilmente  i  quali
          la risoluzione del contratto puo' avere c omunque corso.  Si
          prescinde dal parere nei casi  di  partic olare  gravita'  e
          urgenza. Il sindaco o la  Conferenza  dei   sindaci  di  cui
          all'articolo 3,   comma 14,   ovvero,   p er   le    aziende
          ospedaliere,   la   Conferenza   di   cui    all'articolo 2,
          comma 2-bis,  nel  caso  di  manifesta  i nattuazione  nella
          realizzazione del Piano attuativo locale,  possono  chiedere
          alla regione di revocare il direttore gen erale,  o  di  non
          disporne la conferma, ove il contratto  s ia  gia'  scaduto.
          Quando i procedimenti di valutazione e di  revoca di cui  al
          comma 6 e al presente comma riguardano i direttori generali
          delle   aziende   ospedaliere,   la   Con ferenza   di   cui
          all'articolo 2, comma 2-bis e' integrata con il Sindaco del
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          comune  capoluogo  della  provincia  in  cui   e'   situata
          l'azienda. 
            7-bis. L'accertamento da parte della re gione del  mancato
          conseguimento degli obiettivi  di  salute   e  assistenziali
          costituisce per il direttore generale  gr ave  inadempimento
          contrattuale  e  comporta  la  decadenza  automatica  dello
          stesso. 
            8. Il rapporto di  lavoro  del  diretto re  generale,  del
          direttore  amministrativo  e  del  dirett ore  sanitario  e'
          esclusivo ed e' regolato da contratto di  diritto  privato,
          di durata non inferiore a tre  e  non  su periore  a  cinque
          anni, rinnovabile, stipulato in osservanz a delle norme  del
          titolo terzo del libro quinto del codice civile. La regione
          disciplina le cause di  risoluzione  del  rapporto  con  il
          direttore  amministrativo  e  il  diretto re  sanitario.  Il
          trattamento economico del direttore gener ale, del direttore
          sanitario e del direttore amministrativo  e'  definito,  in
          sede di revisione del decreto del Preside nte del  Consiglio
          dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, anch e con  riferimento
          ai trattamenti  previsti  dalla  contratt azione  collettiva
          nazionale per le posizioni apicali della dirigenza medica e
          amministrativa. 
            9. La  regione  puo'  stabilire   che   il   conferimento
          dell'incarico di direttore amministrativo  sia  subordinato,
          in analogia a quanto previsto per  il  di rettore  sanitario
          dall'articolo 1 del decreto del President e della Repubblica
          10 dicembre 1997,  n. 484,  alla  frequen za  del  corso  di
          formazione programmato per il conferiment o dell'incarico di
          direttore generale o del corso di formazi one manageriale di
          cui  all'articolo 7  del  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di   altro  corso  di
          formazione manageriale appositamente prog rammato. 
            10. La carica di direttore generale e' incompatibile  con
          la sussistenza di altro rapporto di  lavo ro,  dipendente  o
          autonomo. 
            11. La nomina  a  direttore  generale,  amministrativo  e
          sanitario  determina  per  i   lavoratori    dipendenti   il
          collocamento in aspettativa senza assegni  e il  diritto  al
          mantenimento del posto.  L'aspettativa  e '  concessa  entro
          sessanta giorni dalla richiesta. Il perio do di  aspettativa
          e' utile  ai  fini  del  trattamento  di  quiescenza  e  di
          previdenza. Le amministrazioni di  appart enenza  provvedono
          ad effettuare il versamento dei contribut i previdenziali  e
          assistenziali  comprensivi  delle  quote   a   carico   del
          dipendente, calcolati sul trattamento eco nomico corrisposto
          per l'incarico conferito nei limiti dei  massimali  di  cui
          all'articolo 3, comma 7, del decreto legi slativo  24 aprile
          1997, n. 181, e a richiedere il rimborso di  tutto  l'onere
          da esse  complessivamente  sostenuto  all 'unita'  sanitaria
          locale o  all'azienda  ospedaliera  inter essata,  la  quale
          procede al recupero della quota a carico dell'interessato. 
            12. Per i direttori generali e per colo ro che, fuori  dei
          casi di cui al comma 11, siano  iscritti  all'assicurazione
          generale obbligatoria e alle forme sostit utive ed esclusive
          della medesima, la  contribuzione  dovuta   sul  trattamento
          economico corrisposto nei  limiti  dei  m assimali  previsti
          dall'articolo 3, comma 7, del decreto leg islativo 24 aprile
          1997, n. 181, e' versata  dall'unita'  sa nitaria  locale  o
          dall'azienda  ospedaliera  di  appartenen za,  con  recupero
          della quota a carico dell'interessato. 
            13. In sede di revisione del decreto de l  Presidente  del
          Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n.  502,  si  applica
          il comma 5 del presente articolo. 
            14. Il rapporto di  lavoro  del  person ale  del  Servizio
          sanitario nazionale e'  regolato  dal  de creto  legislativo
          3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi ficazioni. Per  la
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          programmazione delle assunzioni  si  appl ica  l'articolo 39
          della  legge  27 dicembre  1997,   n. 449 ,   e   successive
          modificazioni. 
            15. In sede di prima  applicazione,  le   regioni  possono
          disporre la proroga dei contratti con i d irettori  generali
          in carica all'atto  dell'entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto per un periodo massimo di dodici mesi." 
            Comma 569 
            Si riportano i testi dei commi  79,  83 ,  84  e  84  -bis
          dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2 009, n. 191,  come
          modificati dalla presente legge: 
            "79. Il Consiglio dei ministri, su prop osta del  Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
          della salute, sentito il Ministro per  i  rapporti  con  le
          regioni, decorsi i termini  di  cui  al  comma 78,  accerta
          l'adeguatezza del piano presentato anche  in  mancanza  dei
          pareri delle citate Struttura tecnica e C onferenza. In caso
          di riscontro positivo, il piano e' approv ato dal  Consiglio
          dei ministri ed e' immediatamente efficac e ed esecutivo per
          la regione. In caso di riscontro negativo , ovvero  in  caso
          di  mancata  presentazione  del  piano,  il  Consiglio  dei
          ministri,   in   attuazione   dell'   art icolo 120    della
          Costituzione,  nomina  un  commissario  a d  acta   per   la
          predisposizione, entro  i  successivi  tr enta  giorni,  del
          piano di rientro e  per  la  sua  attuazi one  per  l'intera
          durata  del  piano  stesso.  A  seguito  della  nomina  del
          commissario ad acta: 
            a) oltre all'applicazione  delle  misur e  previste  dall'
          articolo 1,  comma 174,  della  legge   3 0 dicembre   2004,
          n. 311, come da ultimo modificato dal com ma 76 del presente
          articolo, in via automatica sono  sospesi   i  trasferimenti
          erariali a carattere non  obbligatorio  e ,  sempre  in  via
          automatica, decadono i direttori generali , amministrativi e
          sanitari  degli  enti  del  servizio  san itario  regionale,
          nonche' dell'assessorato regionale compet ente. Con  decreto
          del Presidente  del  Consiglio  dei  mini stri,  sentita  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
          individuati   i   trasferimenti   erarial i   a    carattere
          obbligatorio; 
            b) con riferimento all'esercizio in cor so alla data della
          delibera  di  nomina  del   commissario   ad   acta,   sono
          incrementate  in  via  automatica,  in  a ggiunta  a  quanto
          previsto dal comma 80, nelle misure  fiss e  di  0,15  punti
          percentuali   l'aliquota   dell'imposta   regionale   sulle
          attivita'  produttive   e   di   0,30   p unti   percentuali
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche
          (IRPEF) rispetto al livello delle aliquot e vigenti, secondo
          le modalita' previste  dal  citato  artic olo 1,  comma 174,
          della legge n. 311 del 2004, come da ulti mo modificato  dal
          comma 76 del presente articolo. 
            83. Qualora dall'esito delle verifiche di cui al comma 81
          emerga  l'inadempienza  della  regione,  su  proposta   del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro della salute e sentito il Minist ro per i  rapporti
          con le regioni,  il  Consiglio  dei  mini stri,  sentite  la
          Struttura tecnica di monitoraggio  di  cu i  all'articolo 3,
          comma 2,  della  citata  intesa  Stato-re gioni  in  materia
          sanitaria  per  il  triennio  2010-2012  e  la   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano,  che esprimono  il
          proprio parere entro i termini perentori,   rispettivamente,
          di dieci e di venti  giorni  dalla  richi esta,  diffida  la
          regione interessata ad attuare il piano, adottando altresi'
          tutti gli atti normativi, amministrativi,   organizzativi  e
          gestionali  idonei  a  garantire  il  con seguimento   degli
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          obiettivi  in  esso  previsti.  In   caso    di   perdurante
          inadempienza, accertata dal Tavolo tecnic o per la  verifica
          degli adempimenti regionali e dal Comitat o  permanente  per
          la  verifica  dell'erogazione  dei  livel li  essenziali  di
          assistenza  di  cui   rispettivamente   a ll'articolo 12   e
          all'articolo 9 della citata intesa 23 mar zo  2005,  sancita
          dalla Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          pubblicata nel supplemento ordinario  n. 83  alla  Gazzetta
          Ufficiale  n. 105  del  7 maggio  2005,  il  Consiglio  dei
          ministri, su proposta del Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze, di concerto con il Ministro dell a salute e sentito
          il Ministro per i rapporti con le  region i,  in  attuazione
          dell' articolo 120 della Costituzione nom ina il commissario
          ad acta per  l'intera  durata  del  piano   di  rientro.  Il
          commissario adotta tutte  le  misure  ind icate  nel  piano,
          nonche'  gli  ulteriori  atti  e  provved imenti  normativi,
          amministrativi,  organizzativi   e   gest ionali   da   esso
          implicati in quanto  presupposti  o  comu nque  correlati  e
          necessari  alla   completa   attuazione   del   piano.   Il
          commissario verifica altresi' la piena ed  esatta attuazione
          del  piano  a  tutti  i  livelli  di  gov erno  del  sistema
          sanitario  regionale.  A  seguito  della  deliberazione  di
          nomina del commissario: 
            a) oltre all'applicazione  delle  misur e  previste  dall'
          articolo 1,  comma 174,  della  legge   3 0 dicembre   2004,
          n. 311, come da ultimo modificato dal com ma 76 del presente
          articolo, in via automatica sono  sospesi   i  trasferimenti
          erariali a carattere non  obbligatorio,  da  individuare  a
          seguito  del  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei
          ministri di cui al comma 79, lettera a), e decadono, sempre
          in via automatica, i direttori generali,  amministrativi  e
          sanitari  degli  enti  del  servizio  san itario  regionale,
          nonche' dell'assessorato regionale compet ente; 
            b) con riferimento all'esercizio in cor so alla data della
          delibera  di  nomina  del   commissario   ad   acta,   sono
          incrementate  in  via  automatica,  in  a ggiunta  a  quanto
          previsto dal comma 80, nelle misure  fiss e  di  0,15  punti
          percentuali   l'aliquota   dell'imposta   regionale   sulle
          attivita'  produttive   e   di   0,30   p unti   percentuali
          l'addizionale all'IRPEF rispetto al livel lo delle  aliquote
          vigenti, secondo le modalita'  previste  dall'  articolo 1,
          comma 174, della legge 30 dicembre 2004,  n. 311,  come  da
          ultimo modificato dal comma 76 del presen te articolo. 
            84. Qualora il commissario ad acta  per   la  redazione  e
          l'attuazione del piano, a qualunque  tito lo  nominato,  non
          adempia in tutto o in parte all'obbligo  di  redazione  del
          piano o agli obblighi, anche temporali, d erivanti dal piano
          stesso, indipendentemente dalle ragioni d ell'inadempimento,
          il Consiglio dei ministri, in attuazione dell' articolo 120
          della Costituzione, adotta tutti gli atti  necessari ai fini
          della predisposizione del piano  di  rien tro  e  della  sua
          attuazione. Nei casi di riscontrata diffi colta' in sede  di
          verifica e  monitoraggio  nell'attuazione   del  piano,  nei
          tempi o  nella  dimensione  finanziaria  ivi  indicata,  il
          Consiglio dei  ministri,  in  attuazione  dell'articolo 120
          della Costituzione, sentita la regione in teressata,  nomina
          uno o piu' commissari ad acta di qualific ate  e  comprovate
          professionalita'  ed  esperienza  in  mat eria  di  gestione
          sanitaria per l'adozione e l'attuazione d egli atti indicati
          nel piano e non realizzati. 
            84-bis. In  caso  di  impedimento  del  presidente  della
          regione nominato commissario  ad  acta,  il  Consiglio  dei
          ministri nomina un commissario ad acta, a l quale spettano i
          poteri  indicati  nel  terzo  e  nel  qua rto  periodo   del
          comma 83, fino alla cessazione della caus a di impedimento." 
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            Comma 570 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 4  del
          decreto legge  1° ottobre  2007,  n. 159,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07, n. 222. 
            "2. Ove la regione non adempia alla  di ffida  di  cui  al
          comma 1, ovvero gli atti  e  le  azioni  posti  in  essere,
          valutati dai predetti Tavolo e Comitato, risultino inidonei
          o   insufficienti   al   raggiungimento   degli   obiettivi
          programmati, il Consiglio dei  Ministri,  su  proposta  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro della salute, sentito il Ministr o per  gli  affari
          regionali e le autonomie locali, nomina u n  commissario  ad
          acta per l'intero periodo di vigenza del singolo  Piano  di
          rientro. Al fine di assicurare la puntual e  attuazione  del
          piano di rientro, il Consiglio dei  Minis tri,  su  proposta
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
          sociali, sentito il Ministro per i rappor ti con le regioni,
          puo'  nominare,  anche   dopo   l'inizio   della   gestione
          commissariale, uno o piu' subcommissari  di  qualificate  e
          comprovate professionalita' ed  esperienz a  in  materia  di
          gestione  sanitaria,  con  il  compito  d i  affiancare   il
          commissario ad acta nella predisposizione  dei provvedimenti
          da assumere in esecuzione dell'incarico  commissariale.  Il
          commissario puo' avvalersi dei  subcommis sari  anche  quali
          soggetti  attuatori  e  puo'  motivatamen te  disporre,  nei
          confronti dei direttori generali  delle  aziende  sanitarie
          locali,  delle  aziende  ospedaliere,  de gli  istituti   di
          ricovero e cura a carattere scientifico  pubblici  e  delle
          aziende  ospedaliere  universitarie,  fer mo   restando   il
          trattamento economico in godimento,  la  sospensione  dalle
          funzioni in atto, che possono essere affi date a un soggetto
          attuatore, e l'assegnazione ad  altro  in carico  fino  alla
          durata massima del commissariamento  ovve ro  alla  naturale
          scadenza del rapporto con l'ente  del  se rvizio  sanitario.
          Gli eventuali oneri derivanti dalla gesti one  commissariale
          sono a carico della regione interessata, che mette altresi'
          a disposizione del commissario il persona le, gli uffici e i
          mezzi necessari all'espletamento dell'inc arico. Con decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
          sociali, sono determinati i  compensi  de gli  organi  della
          gestione commissariale. Le regioni provve dono  ai  predetti
          adempimenti utilizzando le  risorse  fina nziarie,  umane  e
          strumentali disponibili a legislazione vi gente." 
            Comma 571 
            Si riporta il testo dell'articolo 4, co mma 2, del decreto
          legge   1° ottobre   2007,    n. 159,    convertito,    con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07,  n. 222,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "2. Ove la regione non adempia alla  di ffida  di  cui  al
          comma 1, ovvero gli atti  e  le  azioni  posti  in  essere,
          valutati dai predetti Tavolo e Comitato, risultino inidonei
          o   insufficienti   al   raggiungimento   degli   obiettivi
          programmati, il Consiglio dei  Ministri,  su  proposta  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro della salute, sentito il Ministr o per  gli  affari
          regionali e le autonomie locali, nomina u n  commissario  ad
          acta per l'intero periodo di vigenza del singolo  Piano  di
          rientro. Al fine di assicurare la puntual e  attuazione  del
          piano di rientro, il Consiglio dei  Minis tri,  su  proposta
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, di concerto con
          il Ministro del lavoro,  della  salute  e   delle  politiche
          sociali, sentito il Ministro per i rappor ti con le regioni,
          puo'  nominare,  anche   dopo   l'inizio   della   gestione
          commissariale, uno o piu' subcommissari  di  qualificate  e
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          comprovate professionalita' ed  esperienz a  in  materia  di
          gestione  sanitaria,  con  il  compito  d i  affiancare   il
          commissario ad acta nella predisposizione  dei provvedimenti
          da assumere in esecuzione  dell'incarico  commissariale.  I
          subcommissari svolgono attivita' a suppor to dell'azione del
          commissario,  essendo  il  loro  mandato   vincolato   alla
          realizzazione di alcuni o di tutti gli  o biettivi  affidati
          al commissario con il mandato commissaria le. Il commissario
          puo'  avvalersi  dei  subcommissari  anch e  quali  soggetti
          attuatori e puo' motivatamente disporre, nei confronti  dei
          direttori generali delle aziende  sanitar ie  locali,  delle
          aziende ospedaliere, degli istituti di ri covero  e  cura  a
          carattere scientifico pubblici e delle az iende  ospedaliere
          universitarie, fermo restando il trattame nto  economico  in
          godimento, la  sospensione  dalle  funzio ni  in  atto,  che
          possono  essere  affidate  a  un  soggett o   attuatore,   e
          l'assegnazione ad altro incarico fino all a  durata  massima
          del commissariamento  ovvero  alla  natur ale  scadenza  del
          rapporto con l'ente del servizio sanitari o.  Gli  eventuali
          oneri derivanti dalla gestione commissari ale sono a  carico
          della   regione   interessata,   che   me tte   altresi'   a
          disposizione  del  commissario  e  dei   subcommissari   il
          personale, gli uffici e i mezzi necessari   all'espletamento
          dell'incarico. Con decreto  del  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze, di concerto  con  il  Mini stro  del  lavoro,
          della salute e delle politiche sociali, s ono determinati  i
          compensi degli  organi  della  gestione  commissariale.  Le
          regioni provvedono ai predetti adempiment i  utilizzando  le
          risorse finanziarie,  umane  e  strumenta li  disponibili  a
          legislazione vigente." 
            Comma 573 
            Si riporta  il  testo  della  lettera  b)  del  comma 796
          dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
          modificata dalla presente legge: 
            "b) e' istituito per  il  triennio  200 7-2009,  un  Fondo
          transitorio di 1.000 milioni di euro per  l'anno  2007,  di
          850 milioni di euro per l'anno 2008 e  di   700  milioni  di
          euro per l'anno 2009, la cui ripartizione   tra  le  regioni
          interessate da elevati disavanzi e'  disp osta  con  decreto
          del Ministro della salute,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, d'intesa c on  la  Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano  (410).  L'accesso
          alle risorse del Fondo di  cui  alla  pre sente  lettera  e'
          subordinato alla  sottoscrizione  di  app osito  accordo  ai
          sensi dell' articolo 1, comma 180, della legge  30 dicembre
          2004, n. 311, e successive modificazioni,  comprensivo di un
          piano di rientro dai disavanzi. Il piano  di  rientro  deve
          contenere  sia  le  misure  di  riequilib rio  del   profilo
          erogativo  dei  livelli  essenziali  di   assistenza,   per
          renderlo conforme a quello  desumibile  d al  vigente  Piano
          sanitario nazionale e dal vigente  decret o  del  Presidente
          del Consiglio  dei  Ministri  di  fissazi one  dei  medesimi
          livelli essenziali di assistenza, sia le misure  necessarie
          all'azzeramento  del  disavanzo  entro  i l  2010,  sia  gli
          obblighi   e   le   procedure   previsti    dall'articolo 8
          dell'intesa  23 marzo   2005   sancita   dalla   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di  Bolzano ,  pubblicata  nel
          supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficiale  n. 105
          del 7 maggio 2005. Tale accesso presuppon e che sia scattata
          formalmente in modo automatico o  che  si a  stato  attivato
          l'innalzamento   ai   livelli   massimi    dell'addizionale
          regionale all'imposta sul reddito delle p ersone  fisiche  e
          dell'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive, fatte salve le aliquote  rido tte  disposte  con
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          leggi  regionali  a  favore  degli  eserc enti  un'attivita'
          imprenditoriale,  commerciale,   artigian ale   o   comunque
          economica,  ovvero  una  libera  arte  o  professione,  che
          abbiano  denunciato  richieste  estorsive   e  per  i  quali
          ricorrano le condizioni di cui all'artico lo 4  della  legge
          23 febbraio  1999,  n. 44. Qualora  nel   procedimento   di
          verifica annuale del piano si prefiguri i l mancato rispetto
          di  parte  degli  obiettivi  intermedi  d i  riduzione   del
          disavanzo  contenuti  nel  piano  di  rie ntro,  la  regione
          interessata puo' proporre  misure  equiva lenti  che  devono
          essere approvate dai Ministeri della salu te e dell'economia
          e delle finanze. In ogni caso l'accertato   verificarsi  del
          mancato raggiungimento degli obiettivi  i ntermedi  comporta
          che,  con  riferimento  all'anno  d'impos ta  dell'esercizio
          successivo, l'addizionale  all'imposta  s ul  reddito  delle
          persone fisiche e l'aliquota dell'imposta   regionale  sulle
          attivita' produttive si applicano oltre i   livelli  massimi
          previsti  dalla  legislazione  vigente  f ino  all'integrale
          copertura  dei  mancati  obiettivi.  La  maggiorazione   ha
          carattere  generalizzato  e  non  settori ale   e   non   e'
          suscettibile di differenziazioni per sett ori di attivita' e
          per categorie  di  soggetti  passivi.  Qu alora  invece  sia
          verificato che il rispetto  degli  obiett ivi  intermedi  e'
          stato conseguito con risultati  ottenuti  quantitativamente
          migliori,  la  regione  interessata   puo '   ridurre,   con
          riferimento all'anno d'imposta  dell'eser cizio  successivo,
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche
          e  l'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive per la quota corrispondente al  miglior risultato
          ottenuto.  Gli   interventi   individuati    dai   programmi
          operativi    di    riorganizzazione,    q ualificazione    o
          potenziamento del servizio sanitario  reg ionale,  necessari
          per  il  perseguimento   dell'equilibrio   economico,   nel
          rispetto dei  livelli  essenziali  di  as sistenza,  oggetto
          degli accordi di  cui  all'  articolo 1,  comma 180,  della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311, e success ive modificazioni,
          come integrati dagli accordi di cui all' articolo 1,  commi
          278 e 281,  della  legge  23 dicembre  20 05,  n. 266,  sono
          vincolanti per la regione che ha sottoscr itto  l'accordo  e
          le  determinazioni  in  esso  previste  p ossono  comportare
          effetti  di  variazione  dei  provvedimen ti  normativi   ed
          amministrativi gia'  adottati  dalla  med esima  regione  in
          materia di programmazione  sanitaria.  Il   Ministero  della
          salute, anche avvalendosi  del  supporto  tecnico-operativo
          dell'Agenzia nazionale per i servizi sani tari regionali, di
          concerto con il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
          assicura l'attivita' di  affiancamento  d elle  regioni  che
          hanno  sottoscritto  l'accordo  di  cui  all'   articolo 1,
          comma 180,   della   legge   30 dicembre   2004,    n. 311,
          comprensivo di un Piano di rientro dai  d isavanzi,  sia  ai
          fini del monitoraggio dello stesso, sia p er i provvedimenti
          regionali da sottoporre a preventiva appr ovazione da  parte
          del Ministero della salute e del Minister o dell'economia  e
          delle finanze,  sia  per  i  Nuclei  da  realizzarsi  nelle
          singole  regioni  con  funzioni  consulti ve   di   supporto
          tecnico, nell'ambito del Sistema nazional e  di  verifica  e
          controllo sull'assistenza sanitaria di cu i all' articolo 1,
          comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;" 
            Comma 574 
            "Art. 3-ter. Collegio sindacale. 
            1. Il collegio sindacale: 
            a)  verifica  l'amministrazione  dell'a zienda  sotto   il
          profilo economico; 
            b) vigila sull'osservanza della legge; 
            c) accerta la regolare tenuta  della  c ontabilita'  e  la
          conformita' del bilancio alle risultanze dei libri e  delle
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          scritture contabili, ed effettua  periodi camente  verifiche
          di cassa; 
            d) riferisce almeno trimestralmente all a  regione,  anche
          su richiesta di quest'ultima, sui risulta ti  del  riscontro
          eseguito, denunciando  immediatamente  i  fatti  se  vi  e'
          fondato  sospetto   di   gravi   irregola rita';   trasmette
          periodicamente, e comunque con cadenza  a lmeno  semestrale,
          una   propria   relazione   sull'andament o   dell'attivita'
          dell'unita' sanitaria  locale  o  dell'az ienda  ospedaliera
          rispettivamente alla Conferenza dei sinda ci  o  al  sindaco
          del  comune  capoluogo  della  provincia  dove  e'  situata
          l'azienda stessa. 
            2. I componenti del collegio sindacale possono  procedere
          ad atti di ispezione e controllo, anche i ndividualmente. 
            3. Il collegio sindacale dura in carica  tre  anni  ed  e'
          composto da tre membri, di cui uno design ato dal presidente
          della giunta regionale, uno dal  Ministro   dell'economia  e
          delle finanze e uno dal Ministro della sa lute. I componenti
          del collegio sindacale sono scelti  tra  gli  iscritti  nel
          registro  dei  revisori  contabili  istit uito   presso   il
          ministero di Grazia e giustizia, ovvero  tra  i  funzionari
          del  ministero   del   tesoro,   del   bi lancio   e   della
          programmazione economica che abbiano eser citato per  almeno
          tre anni le funzioni di revisori dei cont i o di  componenti
          dei collegi sindacali. 
            4. I riferimenti contenuti  nella  norm ativa  vigente  al
          collegio dei revisori delle aziende unita ' sanitarie locali
          e delle aziende ospedaliere  si  intendon o  applicabili  al
          collegio sindacale di cui al presente art icolo." 
            Comma 575 
            Si riporta il testo  del  comma 19  del l'articolo 10  del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111. 
            "19. Al fine di potenziare  l'attivita'   di  controllo  e
          monitoraggio  degli  andamenti  di  finan za   pubblica,   i
          rappresentanti del Ministero dell'economi a e delle  finanze
          nei  collegi  di  revisione  o  sindacali   delle  pubbliche
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo  30 marzo  2001,  n. 165,  e  delle   autorita'
          indipendenti, sono scelti tra gli iscritt i  in  un  elenco,
          tenuto dal predetto Ministero,  in  posse sso  di  requisiti
          professionali  stabiliti  con   decreto   di   natura   non
          regolamentare adeguati per l'espletamento  dell'incarico. In
          sede di prima applicazione,  sono  iscrit ti  nell'elenco  i
          soggetti che svolgono  funzioni  dirigenz iali,  o  di  pari
          livello,  presso  il  predetto  Ministero ,  ed  i  soggetti
          equiparati, nonche' i dipendenti del  Min istero  che,  alla
          data di entrata in vigore del presente  d ecreto,  ricoprono
          incarichi di componente presso collegi di  cui  al  presente
          comma; i soggetti anzidetti ed i magistra ti della Corte dei
          conti possono, comunque, far parte dei co llegi di revisione
          o sindacali delle pubbliche amministrazio ni, anche  se  non
          iscritti nel registro di  cui  all'artico lo 6  del  decreto
          legislativo 27 gennaio 2010, n. 39." 
            Comma 576 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 10  del
          decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 10 6. 
            "1. Le  regioni  disciplinano  le  moda lita'  gestionali,
          organizzative e di funzionamento  degli  Istituti,  nonche'
          l'esercizio delle funzioni di sorveglianz a  amministrativa,
          di indirizzo e verifica sugli Istituti, f atta in ogni  caso
          salva la competenza  esclusiva  dello  St ato,  ed  adottano
          criteri di valutazione  dei  costi,  dei  rendimenti  e  di
          verifica dell'utilizzazione delle risorse , nel rispetto dei
          principi di cui al decreto  legislativo  30 dicembre  1992,
          n. 502 e successive modificazioni, e dei seguenti  principi
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          fondamentali: 
            a) semplificazione e  snellimento  dell 'organizzazione  e
          della struttura amministrativa, adeguando le ai principi  di
          efficacia,  efficienza   ed   economicita '   dell'attivita'
          amministrativa; 
            b) razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese e  dei
          costi  di  funzionamento,   previa   rior ganizzazione   dei
          relativi   centri   di   spesa   e   medi ante   adeguamento
          dell'organizzazione e della struttura amm inistrativa  degli
          Istituti attraverso: 
            1)  la  riorganizzazione   degli   uffi ci   dirigenziali,
          procedendo alla loro riduzione in misura pari o inferiore a
          quelli   determinati   in   applicazione   dell'articolo 1,
          comma 404,  della  legge   27 dicembre   2006,   n. 296   e
          dell'articolo 1, comma 3, del decreto-leg ge 13 agosto 2011,
          n. 138,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          14 settembre 2011, n. 148, nonche' alla e liminazione  delle
          duplicazioni organizzative esistenti; 
            2) la gestione  unitaria  del  personal e  e  dei  servizi
          comuni   anche   mediante    strumenti    di    innovazione
          amministrativa e tecnologica; 
            3)  la  riorganizzazione  degli   uffic i   con   funzioni
          ispettive e di controllo; 
            4) la riduzione degli organismi di anal isi, consulenza  e
          studio di elevata specializzazione; 
            5) la razionalizzazione delle dotazioni  organiche in modo
          da assicurare che  il  personale  utilizz ato  per  funzioni
          relative alla gestione  delle  risorse  u mane,  ai  sistemi
          informativi,  ai  servizi  manutentivi  e   logistici,  agli
          affari generali, provveditorati e contabi lita'  non  ecceda
          comunque   il   15   per   cento   delle   risorse    umane
          complessivamente utilizzate." 
            Comma 578 
            Si riporta il testo dei commi 2 e 5 del l'articolo 11  del
          decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 10 6: 
            "2. Il  consiglio  di  amministrazione  ha   compiti   di
          indirizzo,  coordinamento  e   verifica   delle   attivita'
          dell'istituto. Il consiglio di amministra zione, che dura in
          carica quattro  anni,  e'  nominato  dal  Presidente  della
          Regione dove l'istituto  ha  sede  legale   e  nel  caso  di
          Istituti interregionali, di concerto con le altre Regioni e
          Province autonome interessate, ed  e'  co mposto  da  tre  a
          cinque membri, muniti di diploma  di  lau rea  magistrale  o
          equivalente  ed  aventi  comprovata   pro fessionalita'   ed
          esperienza in materia di  sanita'  pubbli ca  veterinaria  e
          sicurezza degli alimenti, di cui uno desi gnato dal Ministro
          della salute  e  gli  altri  designati  i n  relazione  alle
          Regioni e Province autonome cui afferisco no gli Istituti." 
            "5. Il direttore generale  ha  la  rapp resentanza  legale
          dell'Istituto,  lo  gestisce  e   ne   di rige   l'attivita'
          scientifica.  Il  direttore  generale   e '   nominato   dal
          Presidente della Regione dove l'Istituto  ha  sede  legale,
          sentito il Ministro della salute e, nel  caso  di  Istituti
          interregionali, di concerto tra le Region i  e  le  Province
          autonome interessate, sentito il Ministro  della salute." 
            Comma 579 
            Il  testo  del  comma 1  dell'articolo 10   del   decreto
          legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e' cit ato al comma 576. 
            Comma 581 
            Si riporta il  testo  del  comma 9  del l'articolo 11  del
          decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 10 6: 
            "9. Al direttore generale ed al collegi o dei revisori dei
          conti si applicano le disposizioni di cui  agli articoli 3 e
          3-bis del decreto legislativo 30 dicembre  1992,  n. 502,  e
          successive modificazioni,  in  quanto  co mpatibili  con  il
          presente decreto legislativo." 
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            Comma 582 
            Si riporta il testo dell'articolo 7 -qu ater  del  decreto
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, com e modificato dalla
          presente legge: 
            "Art.7-quater.   Organizzazione   del   dipartimento   di
          prevenzione. 
            1. Il dipartimento di prevenzione opera   nell'ambito  del
          Piano  attuativo  locale,  ha  autonomia  organizzativa   e
          contabile ed  e'  organizzato  in  centri   di  costo  e  di
          responsabilita'. Il direttore del  dipart imento  e'  scelto
          dal  direttore  generale  tra  i  diretto ri  di   struttura
          complessa  del  dipartimento  con  almeno   cinque  anni  di
          anzianita' di funzione e risponde alla di rezione  aziendale
          del perseguimento degli obiettivi  aziend ali,  dell'assetto
          organizzativo e della gestione, in relazi one  alle  risorse
          assegnate. 
            2. Le regioni  disciplinano  l'articola zione  delle  aree
          dipartimentali di  sanita'  pubblica,  de lla  tutela  della
          salute negli ambienti di lavoro e  della  sanita'  pubblica
          veterinaria,     prevedendo     strutture      organizzative
          specificamente dedicate a: 
            a) igiene e sanita' pubblica; 
            b) igiene degli alimenti e della nutriz ione; 
            c) prevenzione e sicurezza degli ambien ti di lavoro; 
            d) sanita' animale; 
            e)    igiene    della     produzione,     trasformazione,
          commercializzazione,  conservazione   e   trasporto   degli
          alimenti di origine animale e loro deriva ti; 
            f)  igiene   degli   allevamenti   e   delle   produzioni
          zootecniche. 
            3. Le strutture organizzative si distin guono in servizi o
          in unita'  operative,  in  rapporto  all' omogeneita'  della
          disciplina  di  riferimento  e  alle  fun zioni  attribuite,
          nonche' alle caratteristiche e alle dimen sioni  del  bacino
          di utenza. 
            4. Le  strutture  organizzative  dell'a rea   di   sanita'
          pubblica veterinaria e sicurezza alimenta re  operano  quali
          centri   di   responsabilita',    dotati    di    autonomia
          tecnico-funzionale  e   organizzativa   n ell'ambito   della
          struttura dipartimentale, e  rispondono  del  perseguimento
          degli obiettivi dipartimentali e aziendal i, dell'attuazione
          delle disposizioni  normative  e  regolam entari  regionali,
          nazionali e internazionali, nonche'  dell a  gestione  delle
          risorse economiche attribuite. 
            4-bis. L'articolazione delle  aree  dip artimentali  nelle
          strutture organizzative di cui al  comma 2  rappresenta  il
          livello di organizzazione che  le  region i  assicurano  per
          garantire l'esercizio delle funzioni comp rese  nei  livelli
          essenziali  di  assistenza,  nonche'   l' osservanza   degli
          obblighi previsti dall'ordinamento dell'U nione europea. 
            4-ter.   Le   regioni   assicurano   ch e   le   strutture
          organizzative di cui alle lettere 
            b), d), e) e f) del comma 2  siano  dot ate  di  personale
          adeguato, per numero e qualifica, a garan tire le  finalita'
          di cui al comma 4-bis, nonche' l'adempime nto degli obblighi
          derivanti dall'ordinamento dell'Unione eu ropea  in  materia
          di  controlli  ufficiali,  previsti  dal  regolamento  (CE)
          n. 882/2004 del Parlamento europeo  e  de l  Consiglio,  del
          29 aprile 2004. 
            4-quater. Le strutture organizzative di   cui  al  comma 2
          sono possibilmente individuate quali stru tture complesse. 
            5. Nella    regolamentazione    del    dipartimento    di
          prevenzione,  le  regioni  possono  preve dere,  secondo  le
          articolazioni organizzative adottate, la  disciplina  delle
          funzioni di medicina legale e necroscopic a ovvero di  altre
          funzioni di prevenzione comprese nei live lli essenziali  di
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          assistenza." 
            Comma 583 
            Si riporta il testo del comma 174  dell 'articolo 1  della
          legge della legge 30 dicembre 2004, n. 31 1, come modificato
          dalla presente legge: 
            "174. Al    fine     del     rispetto     dell'equilibrio
          economico-finanziario, la regione, ove si   prospetti  sulla
          base  del  monitoraggio  trimestrale  una    situazione   di
          squilibrio, adotta i provvedimenti necess ari.  Qualora  dai
          dati del monitoraggio del quarto trimestr e si  evidenzi  un
          disavanzo di gestione a fronte del  quale   non  sono  stati
          adottati i predetti provvedimenti, ovvero   essi  non  siano
          sufficienti,  con  la  procedura  di  cui    all'articolo 8,
          comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 13 1,  il  Presidente
          del Consiglio dei ministri diffida la reg ione a provvedervi
          entro  il  30 aprile  dell'anno  successi vo  a  quello   di
          riferimento.  Qualora  la  regione  non  adempia,  entro  i
          successivi trenta giorni il presidente  d ella  regione,  in
          qualita' di commissario ad acta,  approva   il  bilancio  di
          esercizio consolidato del Servizio sanita rio  regionale  al
          fine di determinare il disavanzo di  gest ione  e  adotta  i
          necessari  provvedimenti  per  il  suo  r ipianamento,   ivi
          inclusi  gli  aumenti  dell'addizionale   all'imposta   sul
          reddito  delle   persone   fisiche   e   le   maggiorazioni
          dell'aliquota  dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive  entro  le  misure  stabilite  dalla   normativa
          vigente. I  predetti  incrementi  possono   essere  adottati
          anche in funzione della copertura dei dis avanzi di gestione
          accertati  o  stimati  nel   settore   sa nitario   relativi
          all'esercizio 2004  e  seguenti.  Qualora   i  provvedimenti
          necessari per il ripianamento del disavan zo di gestione non
          vengano  adottati  dal  commissario  ad   acta   entro   il
          31 maggio, nella regione interessata, con  riferimento  agli
          anni di imposta 2006 e successivi, si app licano comunque il
          blocco automatico del turn over del perso nale del  servizio
          sanitario   regionale   fino   al   31 di cembre   dell'anno
          successivo a quello di verifica, il divie to  di  effettuare
          spese non obbligatorie per  il  medesimo  periodo  e  nella
          misura   massima   prevista   dalla    vi gente    normativa
          l'addizionale all'imposta sul reddito del le persone fisiche
          e le  maggiorazioni  dell'aliquota  dell' imposta  regionale
          sulle  attivita'  produttive;  scaduto   il   termine   del
          31 maggio, la regione non puo' assumere  provvedimenti  che
          abbiano  ad  oggetto  l'addizionale  e   le   maggiorazioni
          d'aliquota  delle  predette  imposte  ed   i   contribuenti
          liquidano  e  versano  gli  acconti  d'im posta  dovuti  nel
          medesimo   anno   sulla   base   della    misura    massima
          dell'addizionale e delle maggiorazioni d' aliquota  di  tali
          imposte. Gli  atti  emanati  e  i  contra tti  stipulati  in
          violazione del  blocco  automatico  del  turn  over  e  del
          divieto di effettuare spese non obbligato rie sono nulli. In
          sede di  verifica  annuale  degli  adempi menti  la  regione
          interessata  e'  tenuta  ad  inviare  una    certificazione,
          sottoscritta dal  rappresentante  legale  dell'ente  e  dal
          responsabile  del  servizio  finanziario,    attestante   il
          rispetto dei predetti vincoli." 
            Comma 584 
            Si riporta il testo  dell'articolo 17  del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge  15 luglio  2011,  n. 111,  come   modificato   dalla
          presente legge: 
            "Art. 17 Razionalizzazione della spesa sanitaria 
            1. Al  fine  di  garantire  il  rispett o  degli  obblighi
          comunitari e la realizzazione degli  obie ttivi  di  finanza
          pubblica,  il  livello  del  finanziament o   del   Servizio
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to per il 2013  e'
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          incrementato dello 0,5% rispetto al livel lo vigente per  il
          2012 ed e'  ulteriormente  incrementato  dell'1,4%  per  il
          2014. Conseguentemente, con specifica Int esa fra lo Stato e
          le regioni, ai sensi dell'articolo 8, com ma 6, della  legge
          5 giugno 2003, n. 131,  da  stipulare  en tro  il  30 aprile
          2012, sono indicate  le  modalita'  per  il  raggiungimento
          dell'obiettivo di cui al primo periodo de l presente  comma.
          Qualora la predetta  Intesa  non  sia  ra ggiunta  entro  il
          predetto termine, al fine di assicurare p er gli anni 2013 e
          2014 che le regioni  rispettino  l'equili brio  di  bilancio
          sanitario, sono introdotte, tenuto conto delle disposizioni
          in   materia   di   spesa   per   il   pe rsonale   di   cui
          all'articolo 16,  le  seguenti  disposizi oni  negli   altri
          ambiti di spesa sanitaria: 
            a)  nelle  more  del  perfezionamento   delle   attivita'
          concernenti   la   determinazione    annu ale    di    costi
          standardizzati per tipo di servizio e  fo rnitura  da  parte
          dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori,
          servizi e  forniture  di  cui  all'artico lo 7  del  decreto
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  e  a nche  al  fine  di
          potenziare le attivita' delle Centrali  r egionali  per  gli
          acquisti, il citato Osservatorio, a parti re  dal  1° luglio
          2012, attraverso la  Banca  dati  naziona le  dei  contratti
          pubblici di cui all'articolo 62-bis del d ecreto legislativo
          7 marzo 2005, n. 82, fornisce alle region i  un'elaborazione
          dei   prezzi   di   riferimento,   ivi   compresi    quelli
          eventualmente previsti dalle convenzioni Consip,  anche  ai
          sensi di quanto disposto all'articolo 11,   alle  condizioni
          di maggiore efficienza dei beni, ivi comp resi i dispositivi
          medici ed i farmaci per uso ospedaliero, delle  prestazioni
          e  dei  servizi  sanitari  e   non   sani tari   individuati
          dall'Agenzia  per  i  servizi  sanitari  regionali  di  cui
          all'articolo 5  del  decreto  legislativo   30 giugno  1993,
          n. 266, tra quelli di maggiore impatto in  termini di  costo
          a carico  del  Servizio  sanitario  nazio nale,  nonche'  la
          pubblicazione sul sito web dei prezzi  un itari  corrisposti
          dalle aziende sanitarie locali per gli ac quisti di  beni  e
          servizi. Per  prezzo  di  riferimento  al le  condizioni  di
          maggiore efficienza si intende il 5° perc entile, ovvero  il
          10° percentile,  ovvero  il   20° percent ile,   ovvero   il
          25° percentile dei  prezzi  rilevati  per   ciascun  bene  o
          servizio   oggetto   di   analisi    sull a    base    della
          significativita' statistica e della etero geneita' dei  beni
          e dei servizi riscontrate  dal  predetto  Osservatorio.  Il
          percentile e' tanto piu' piccolo  quanto  maggiore  risulta
          essere l'omogeneita' del bene o del servi zio. Il prezzo  e'
          rilasciato in presenza di almeno tre rile vazioni. Cio',  al
          fine di mettere  a  disposizione  delle  regioni  ulteriori
          strumenti operativi di controllo e razion alizzazione  della
          spesa. Le regioni adottano tutte  le  mis ure  necessarie  a
          garantire il conseguimento  degli  obiett ivi  di  risparmio
          programmati, intervenendo anche sul livel lo  di  spesa  per
          gli  acquisti  delle  prestazioni  sanita rie   presso   gli
          operatori   privati   accreditati.   Qual ora   sulla   base
          dell'attivita' di rilevazione di  cui  al   presente  comma,
          nonche',  in  sua  assenza,  sulla   base    delle   analisi
          effettuate dalle Centrali regionali per g li acquisti  anche
          grazie  a  strumenti  di  rilevazione  de i  prezzi  unitari
          corrisposti dalle Aziende Sanitarie  per  gli  acquisti  di
          beni  e  servizi,  emergano  differenze  significative  dei
          prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono  tenute a proporre
          ai fornitori una rinegoziazione  dei  con tratti  che  abbia
          l'effetto di ricondurre i prezzi unitari  di  fornitura  ai
          prezzi di riferimento come sopra individu ati, e  senza  che
          cio' comporti modifica della durata del c ontratto. In  caso
          di mancato accordo, entro il termine  di  30  giorni  dalla
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          trasmissione della proposta, in ordine ai  prezzi come sopra
          proposti, le Aziende sanitarie hanno il d iritto di recedere
          dal contratto senza alcun onere a carico  delle  stesse,  e
          cio' in deroga all'articolo 1671 del codi ce civile. Ai fini
          della presente  lettera per  differenze  significative  dei
          prezzi si intendono differenze superiori al  20  per  cento
          rispetto al prezzo di riferimento. Sulla base dei risultati
          della prima applicazione  della  presente   disposizione,  a
          decorrere  dal  1° gennaio  2013  la   in dividuazione   dei
          dispositivi  medici  per  le   finalita'   della   presente
          disposizione e' effettuata dalla medesima   Agenzia  di  cui
          all'articolo 5  del  decreto  legislativo   30 giugno  1993,
          n. 266, sulla base  di  criteri  fissati  con  decreto  del
          Ministro  della  salute,  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, relativame nte a parametri di
          qualita',  di  standard  tecnologico,  di   sicurezza  e  di
          efficacia. Nelle more della predetta  ind ividuazione  resta
          ferma l'individuazione di dispositivi med ici  eventualmente
          gia' operata da parte  della  citata  Age nzia.  Le  aziende
          sanitarie  che  abbiano  proceduto  alla  rescissione   del
          contratto, nelle more dell'espletamento d elle gare  indette
          in sede centralizzata o  aziendale,  poss ono,  al  fine  di
          assicurare comunque la disponibilita' dei   beni  e  servizi
          indispensabili  per  garantire  l'attivit a'  gestionale   e
          assistenziale,  stipulare  nuovi  contrat ti   accedendo   a
          convenzioni-quadro,  anche  di  altre  re gioni,  o  tramite
          affidamento  diretto  a  condizioni  piu'   convenienti   in
          ampliamento  di  contratto  stipulato  da    altre   aziende
          sanitarie mediante gare di appalto o forn iture; 
            a-bis) in fase di prima applicazione,  la  determinazione
          dei prezzi  di  riferimento  di  cui  all a  lettera  a)  e'
          effettuata sulla base  dei  dati  rilevat i  dalle  stazioni
          appaltanti  che  hanno  effettuato  i  ma ggiori  volumi  di
          acquisto, come risultanti dalla Banca  da ti  nazionale  dei
          contratti pubblici; 
            b) in materia di assistenza farmaceutic a ospedaliera,  al
          fine  di  consentire   alle   regioni   d i   garantire   il
          conseguimento  degli  obiettivi  di  risp armio  programmati
          compatibili con il livello di finanziamen to di cui al primo
          periodo del presente comma, a decorrere d all'anno 2013, con
          regolamento da emanare, entro il 30 giugn o 2012,  ai  sensi
          dell'articolo 17,  comma 2,  della  legge   23 agosto  1988,
          n. 400, su proposta del Ministro della sa lute, di  concerto
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono
          disciplinate le procedure  finalizzate  a   porre  a  carico
          delle aziende  farmaceutiche  l'eventuale   superamento  del
          tetto di spesa a livello nazionale di  cu i  all'articolo 5,
          comma 5,  del  decreto-legge   1° ottobre    2007,   n. 159,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29 novembre
          2007,  n. 222,  nella  misura  massima  d el  35%  di   tale
          superamento, in proporzione  ai  rispetti vi  fatturati  per
          farmaci ceduti  alle  strutture  pubblich e,  con  modalita'
          stabilite  dal  medesimo  regolamento.  Q ualora  entro   la
          predetta data del 30 giugno 2012 non sia stato  emanato  il
          richiamato regolamento, l'Agenzia italian a del farmaco, con
          riferimento  alle  disposizioni  di  cui   all'articolo 11,
          comma 7, lettera  b),  del  decreto-legge   31 maggio  2010,
          n. 78, convertito, con modificazioni, dal la legge 30 luglio
          2010, n. 122,  a  decorrere  dall'anno  2 013,  aggiorna  le
          tabelle di raffronto ivi previste, al  fi ne  di  consentire
          alle regioni di garantire  il  conseguime nto  dei  predetti
          obiettivi di risparmio,  e  conseguenteme nte,  a  decorrere
          dall'anno  2013  il  tetto  di   spesa   per   l'assistenza
          farmaceutica territoriale di cui  all'art icolo 5,  comma 1,
          del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 29 novembre 20 07,  n. 222,  come
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          da ultimo modificato dall'articolo 22, co mma 3, del decreto
          legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
          dalla legge 3 agosto 2009, n. 102  e'  ri determinato  nella
          misura del 12,5%; 
            c) ai fini di controllo e razionalizzaz ione  della  spesa
          sostenuta direttamente dal Servizio sanit ario nazionale per
          l'acquisto  di  dispositivi   medici,   i n   attesa   della
          determinazione dei  costi  standardizzati   sulla  base  dei
          livelli essenziali  delle  prestazioni  c he  tengano  conto
          della qualita' e  dell'innovazione  tecno logica,  elaborati
          anche sulla base dei dati raccolti nella banca dati per  il
          monitoraggio   dei   consumi   dei    dis positivi    medici
          direttamente acquistati dal Servizio sani tario nazionale di
          cui al decreto del  Ministro  della  salu te  dell'11 giugno
          2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 175 del  2010,
          a decorrere dal 1° gennaio  2013  la  spe sa  sostenuta  dal
          Servizio  sanitario  nazionale  per  l'ac quisto  di   detti
          dispositivi, tenuto conto dei dati riport ati nei modelli di
          conto  economico   (CE),   compresa   la   spesa   relativa
          all'assistenza protesica,  e'  fissata  e ntro  un  tetto  a
          livello nazionale e a  livello  di  ogni  singola  regione,
          riferito rispettivamente al fabbisogno sa nitario  nazionale
          standard e al fabbisogno sanitario  regio nale  standard  di
          cui agli articoli 26 e 27 del decreto leg islativo  6 maggio
          2011, n. 68. 
            Cio'  al  fine  di  garantire  il   con seguimento   degli
          obiettivi di  risparmio  programmati.  Il   valore  assoluto
          dell'onere a carico del Servizio  sanitar io  nazionale  per
          l'acquisto dei dispositivi di cui alla pr esente lettera,  a
          livello nazionale e per ciascuna  regione ,  e'  annualmente
          determinato dal Ministro della salute, di  concerto  con  il
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze.   Le   regioni
          monitorano  l'andamento  della  spesa  pe r   acquisto   dei
          dispositivi medici: l'eventuale  superame nto  del  predetto
          valore e' recuperato interamente  a  cari co  della  regione
          attraverso misure di  contenimento  della   spesa  sanitaria
          regionale o con misure di copertura a car ico di altre  voci
          del bilancio regionale. Non e' tenuta al ripiano la regione
          che  abbia  fatto  registrare   un   equi librio   economico
          complessivo; 
            d) a decorrere dall'anno 2014, con rego lamento da emanare
          ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della   legge  23 agosto
          1988, n. 400, su proposta  del  Ministro  della  salute  di
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
          sono introdotte misure di compartecipazio ne sull'assistenza
          farmaceutica e sulle altre prestazioni er ogate dal servizio
          sanitario nazionale. Le misure  di  compa rtecipazione  sono
          aggiuntive rispetto a quelle  eventualmen te  gia'  disposte
          dalle  regioni  e  sono  finalizzate  ad  assicurare,   nel
          rispetto   del   principio   di   equilib rio   finanziario,
          l'appropriatezza,  l'efficacia   e   l'ec onomicita'   delle
          prestazioni. La predetta  quota  di  comp artecipazione  non
          concorre alla determinazione  del  tetto  per  l'assistenza
          farmaceutica  territoriale.  Le  regioni  possono  adottare
          provvedimenti  di  riduzione  delle  pred ette   misure   di
          compartecipazione, purche' assicurino com unque, con  misure
          alternative,   l'equilibrio   economico   finanziario,   da
          certificarsi  preventivamente   da   part e   del   Comitato
          permanente per  la  verifica  dell'erogaz ione  dei  livelli
          essenziali di  assistenza  e  dal  Tavolo   tecnico  per  la
          verifica degli adempimenti di cui  agli  articoli  9  e  12
          dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 20 05. 
            2. Con  l'Intesa  fra  lo  Stato  e  le   regioni  di  cui
          all'alinea del comma 1  sono  indicati  g li  importi  delle
          manovre da realizzarsi, al netto  degli  effetti  derivanti
          dalle disposizioni di cui  all'articolo 1 6  in  materia  di
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          personale  dipendente  e  convenzionato  con  il   Servizio
          sanitario  nazionale  per  l'esercizio  2 014,  mediante  le
          misure  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)   e   d)   del
          comma 1. Qualora la predetta Intesa non s ia raggiunta entro
          il predetto termine, gli importi sono sta biliti,  al  netto
          degli effetti derivanti dalle disposizion i di cui al citato
          articolo 16, fra le predette misure nelle  percentuali,  per
          l'esercizio  2013,  del   30%,   40%   e   30%   a   carico
          rispettivamente delle misure di cui alle lettere a),  b)  e
          c) del comma 1, nonche', per  l'esercizio   2014,  del  22%,
          20%, 15% e 40% a carico rispettivamente d elle misure di cui
          alle lettere a), b) c) e d) del comma 1; per  l'anno  2014,
          il residuo 3 per cento corrisponde alle e conomie di settore
          derivanti  dall'esercizio  del  potere   regolamentare   in
          materia di spese per il personale  sanita rio  dipendente  e
          convenzionato di cui  all'articolo 16. Co nseguentemente  il
          tetto indicato alla lettera c) del comma 1 e' fissato nella
          misura del 5,2%. Qualora le economie di  settore  derivanti
          dall'esercizio del potere regolamentare i n materia di spese
          per il personale sanitario dipendente  e  convenzionato  di
          cui all'articolo 16 risultino di incidenz a differente dal 3
          per cento, le  citate  percentuali  per  l'anno  2014  sono
          proporzionalmente rideterminate e con dec reto del  Ministro
          dell'economia  e  delle   finanze,   ove   necessario,   e'
          conseguentemente rideterminato in termini  di saldo netto da
          finanziare  il  livello  del  finanziamen to  del   Servizio
          sanitario nazionale di cui al comma 1. 
            3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 71 e  72,
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191 si a pplicano anche  in
          ciascuno degli anni dal 2013 al 2020. 
            3-bis. Alla verifica dell'effettivo  co nseguimento  degli
          obiettivi di  cui  al  comma 3  del  pres ente  articolo  si
          provvede  con  le   modalita'   previste   dall'articolo 2,
          comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n . 191. La  regione
          e'  giudicata  adempiente  ove  sia  acce rtato  l'effettivo
          conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli
          anni dal 2013 al 2019, la regione e' cons iderata adempiente
          ove abbia raggiunto l'equilibrio economic o e abbia attuato,
          negli anni dal  2015  al  2019,  un  perc orso  di  graduale
          riduzione  della  spesa  di  personale   fino   al   totale
          conseguimento  nell'anno  2020  degli  ob iettivi   previsti
          all'articolo 2, commi 71 e 72, della  cit ata  legge  n. 191
          del 2009 . 
            3-ter. Per le regioni sottoposte ai Pia ni di rientro  dai
          deficit sanitari o ai Programmi operativi   di  prosecuzione
          di  detti  Piani  restano  comunque  ferm i  gli   specifici
          obiettivi ivi previsti in materia di pers onale. 
            4. Al fine di assicurare,  per  gli  an ni  2011  e  2012,
          l'effettivo rispetto dei piani  di  rient ro  dai  disavanzi
          sanitari, nonche' dell'intesa Stato-Regio ni del  3 dicembre
          2009, sono introdotte le seguenti disposi zioni: 
            a)  all'articolo 2,  comma 80,  della  legge  23 dicembre
          2009, n. 191, dopo  il  secondo  periodo  sono  inseriti  i
          seguenti: 
            «A tale scopo, qualora, in corso di att uazione del  piano
          o dei programmi operativi di cui al comma  88, gli  ordinari
          organi di attuazione del piano o  il  com missario  ad  acta
          rinvengano ostacoli derivanti da provvedi menti  legislativi
          regionali,   li   trasmettono   al   Cons iglio   regionale,
          indicandone puntualmente i motivi di cont rasto con il Piano
          di rientro  o  con  i  programmi  operati vi.  Il  Consiglio
          regionale, entro i successivi sessanta gi orni,  apporta  le
          necessarie modifiche alle leggi regionali  in  contrasto,  o
          le sospende, o le abroga. Qualora  il  Co nsiglio  regionale
          non  provveda  ad   apportare   le   nece ssarie   modifiche
          legislative entro i termini indicati, ovv ero vi provveda in

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

633 di 734 30/12/2014 11:07



          modo parziale o comunque tale da non rimu overe gli ostacoli
          all'attuazione del piano  o  dei  program mi  operativi,  il
          Consiglio dei Ministri adotta, ai  sensi  dell'articolo 120
          della Costituzione, le necessarie misure,  anche  normative,
          per il superamento dei predetti ostacoli. »; 
            b)  all'articolo 2,  dopo   il   comma 88   della   legge
          23 dicembre 2009, n. 191, e' inserito il seguente:  "88-bis
          Il primo periodo del comma 88 si interpre ta nel senso che i
          programmi operativi costituiscono prosecu zione e necessario
          aggiornamento   degli   interventi   di   riorganizzazione,
          riqualificazione e potenziamento del pian o di  rientro,  al
          fine  di  tenere  conto  del  finanziamen to  del   servizio
          sanitario  programmato  per  il  periodo  di   riferimento,
          dell'effettivo stato  di  avanzamento  de ll'attuazione  del
          piano di rientro, nonche' di ulteriori  o bblighi  regionali
          derivanti da Intese fra lo Stato, le regi oni e le  province
          autonome di Trento e di  Bolzano  o  da  innovazioni  della
          legislazione statale vigente."; 
            c) il Commissario ad acta per l'attuazi one del  piano  di
          rientro dal disavanzo sanitario della reg ione  Abruzzo  da'
          esecuzione al programma operativo per l'e sercizio 2010,  di
          cui all'articolo 2, comma 88, della legge  23 dicembre 2009,
          n. 191, che e' approvato con  il  present e  decreto,  ferma
          restando la validita' degli atti e dei  p rovvedimenti  gia'
          adottati  e  la  salvezza  degli  effetti   e  dei  rapporti
          giuridici sorti sulla base della sua  att uazione  (98).  Il
          Commissario ad acta,  altresi',  adotta,  entro  60  giorni
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  il
          Piano sanitario regionale 2011-2012, in m odo da  garantire,
          anche attraverso l'eventuale superamento  delle  previsioni
          contenute in provvedimenti legislativi re gionali non ancora
          rimossi ai sensi  dell'articolo 2,  comma  80,  della  legge
          23 dicembre 2009, n. 191, che le azioni d i riorganizzazione
          e  risanamento  del  servizio  sanitario  regionale   siano
          coerenti,  nel   rispetto   dell'erogazio ne   dei   livelli
          essenziali di assistenza: 
            1) con  l'obiettivo  del  raggiungiment o  dell'equilibrio
          economico  stabile   del   bilancio   san itario   regionale
          programmato nel piano di rientro stesso, tenuto  conto  del
          livello   del   finanziamento   del   ser vizio    sanitario
          programmato per il periodo 2010-2012 con il  Patto  per  la
          salute 2010-2012 e definito dalla legisla zione vigente; 
            2) con gli ulteriori obblighi per le  r egioni  introdotti
          dal  medesimo  Patto  per  la  salute  20 10-2012  e   dalla
          legislazione vigente; 
            d)  il  Consiglio  dei  Ministri  provv ede  a  modificare
          l'incarico commissariale nei sensi di cui  alla lettera c); 
            e) al comma 51 dell'articolo 1  della  legge  13 dicembre
          2010, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            1) dopo le parole: "dalla legge 30 lugl io 2010,  n. 122,"
          sono inserite le seguenti: "nonche' al fi ne  di  consentire
          l'espletamento delle funzioni istituziona li  in  situazioni
          di ripristinato equilibrio finanziario"; 
            2) nel primo e nel secondo periodo, le parole:  "fino  al
          31 dicembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "fino al
          31 dicembre 2012"; 
            f) per le regioni sottoposte ai piani d i rientro  per  le
          quali  in  attuazione  dell'articolo 1,  comma 174,  quinto
          periodo, della legge 30 dicembre 2004, n.  311, e successive
          modificazioni, e' stato applicato il bloc co automatico  del
          turn over del personale del servizio  san itario  regionale,
          con decreto del Ministro della salute, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entito il Ministro
          per  i  rapporti  con  le  regioni  e   p er   la   coesione
          territoriale, su richiesta della regione interessata,  puo'
          essere disposta, in deroga  al  predetto  blocco  del  turn
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          over, l'autorizzazione  al  conferimento  di  incarichi  di
          dirigenti  medici  responsabili  di  stru ttura   complessa,
          previo accertamento, in sede congiunta, d ella necessita' di
          procedere al predetto conferimento di inc arichi al fine  di
          assicurare  il  mantenimento  dei  livell i  essenziali   di
          assistenza,  nonche'  della  compatibilit a'  del   medesimo
          conferimento con la ristrutturazione dell a rete ospedaliera
          e con gli equilibri di bilancio sanitario , come programmati
          nel piano di rientro, ovvero nel  program ma  operativo,  da
          parte   del   Comitato   permanente   per     la    verifica
          dell'erogazione dei livelli essenziali di  assistenza e  del
          Tavolo tecnico per la verifica degli adem pimenti regionali,
          di cui rispettivamente agli articoli  9  e  12  dell'intesa
          Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita l'AGENAS. 
            5. In relazione alle risorse da assegna re alle  pubbliche
          amministrazioni  interessate,  a  fronte  degli  oneri   da
          sostenere per gli accertamenti medico-leg ali sui dipendenti
          assenti dal servizio per malattia effettu ati dalle  aziende
          sanitarie  locali,  in  applicazione  del l'articolo 71  del
          decreto-legge  25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,   con
          modificazioni, dalla  legge  6 agosto  20 08,  n. 133,  come
          modificato dall'articolo 17,  comma 23,  del  decreto-legge
          1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 3 agosto 2009, n. 102: 
            a) per gli esercizi 2011 e 2012 il Mini stro dell'economia
          e delle finanze e' autorizzato a trasferi re annualmente una
          quota delle  disponibilita'  finanziarie  per  il  Servizio
          sanitario nazionale, non utilizzata in se de di  riparto  in
          relazione  agli  effetti   della   senten za   della   Corte
          costituzionale n. 207 del 7 giugno 2010, nel limite  di  70
          milioni   di   euro    annui,    per    e ssere    iscritta,
          rispettivamente,  tra  gli  stanziamenti  di  spesa  aventi
          carattere obbligatorio, di  cui  all'arti colo 26,  comma 2,
          della legge 196  del  2009,  in  relazion e  agli  oneri  di
          pertinenza dei  Ministeri,  ovvero  su  a ppositi  fondi  da
          destinare  per  la  copertura  dei  medes imi   accertamenti
          medico-legali sostenuti dalle  Amministra zioni  diverse  da
          quelle statali; 
            b) a decorrere  dall'esercizio  2013,  con  la  legge  di
          bilancio e'  stabilita  la  dotazione  an nua  dei  suddetti
          stanziamenti destinati alla  copertura  d egli  accertamenti
          medico-legali sostenuti  dalle  amministr azioni  pubbliche,
          per un importo complessivamente non super iore a 70  milioni
          di euro, per le medesime finalita' di cui  alla lettera  a).
          Conseguentemente il livello del finanziam ento del  Servizio
          sanitario nazionale a cui concorre lo Sta to,  come  fissato
          al comma 1, e'  rideterminato,  a  decorr ere  dal  medesimo
          esercizio 2013, in riduzione di 70 milion i di euro. 
            5-bis. A decorrere dall'esercizio  fina nziario  2012,  la
          quota  di   pertinenza   del   Ministero   dell'istruzione,
          dell'universita' e della ricerca, degli s tanziamenti di cui
          al comma 5 e' destinata al rimborso forfe tario alle regioni
          delle spese sostenute per  gli  accertame nti  medico-legali
          sul personale scolastico ed educativo ass ente dal  servizio
          per malattia effettuati  dalle  aziende  sanitarie  locali.
          Entro il mese di novembre di  ciascun  an no,  il  Ministero
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  provvede
          a ripartire detto fondo tra le regioni al  cui finanziamento
          del Servizio Sanitario  Nazionale  concor re  lo  Stato,  in
          proporzione  all'organico  di  diritto  d elle  regioni  con
          riferimento all'anno scolastico che si co nclude in  ciascun
          esercizio  finanziario.  Dal   medesimo   anno   2012,   le
          istituzioni  scolastiche  ed  educative  statali  non  sono
          tenute a corrispondere alcuna somma  per  gli  accertamenti
          medico-legali di cui al primo periodo. 
            6. Ai sensi di quanto disposto dall'art icolo 2, comma 67,
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          secondo periodo,  della  legge  23 dicemb re  2009,  n. 191,
          attuativo dell'articolo 1, comma 4, lette ra c), dell'intesa
          Stato-regioni  in  materia  sanitaria   p er   il   triennio
          2010-2012,  sancita   nella   riunione   della   conferenza
          permanente per i rapporti fra lo Stato,  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e  di  Bolzan o  del  3 dicembre
          2009, per l'anno 2011  il  livello  del  finanziamento  del
          Servizio sanitario nazionale a cui concor re  ordinariamente
          lo Stato, come  rideterminato  dall'artic olo 11,  comma 12,
          del decreto-legge 31 maggio 2010,  n. 78,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  30 luglio  2010,  n. 122,   e
          dall'articolo 1, comma 49, della  legge  13 dicembre  2010,
          n. 220, e' incrementato di 105  milioni  di  euro  per  far
          fronte al maggior finanziamento concordat o con le  regioni,
          ai sensi della citata intesa, con  riferi mento  al  periodo
          compreso tra il 1° giugno 2011 e  la  dat a  di  entrata  in
          vigore della legge di conversione del pre sente  decreto.  A
          decorrere dalla data di entrata in vigore   della  legge  di
          conversione  del   presente   decreto   s i   applicano   le
          disposizioni di cui all'articolo 1, comma  796, lettere p) e
          p-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e cessano  di
          avere  effetto  le  disposizioni  di  cui   all'articolo 61,
          comma 19,  del  decreto-legge   25 giugno    2008,   n. 112,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  6 agosto  2008,
          n. 133. 
            7. 
            8. 
            9. Per la realizzazione delle finalita'  di cui ai commi 7
          e 8, e'  autorizzata  per  l'anno  2011  la  corresponsione
          all'INMP di un finanziamento pari 5 milio ni di  euro,  alla
          cui   copertura   si   provvede   mediant e   corrispondente
          riduzione, per il  medesimo  anno,  dell' autorizzazione  di
          spesa di cui all'articolo 5 della  legge  6 febbraio  2009,
          n. 7. Per il  finanziamento  delle  attiv ita'  si  provvede
          annualmente   nell'ambito   di   un    ap posito    progetto
          interregionale, approvato dalla Conferenz a permanente per i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento e di Bolzano, su proposta del Mini stro della salute,
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze,
          per  la  cui  realizzazione,  sulle   ris orse   finalizzate
          all'attuazione  dell'articolo 1,  comma 3 4,   della   legge
          23 dicembre 1996, n. 662, e  successive  modificazioni,  e'
          vincolato l'importo pari a 5 milioni  di  euro  per  l'anno
          2012 e 10 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2013,
          alla cui erogazione, a favore  del  medes imo  Istituto,  si
          provvede annualmente, a seguito dell'inte sa espressa  dalla
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla
          ripartizione delle disponibilita'  finanz iarie  complessive
          destinate al finanziamento del Servizio s anitario nazionale
          per l'anno di  riferimento.  A  decorrere   dall'anno  2013,
          qualora  entro  il  31 ottobre  di  ciasc un  anno  non  sia
          intervenuta  l'intesa  di  cui  al  secon do   periodo,   il
          Ministero dell'economia e delle finanze e '  autorizzato  ad
          erogare, a titolo di acconto, in favore d ell'INMP il 90 per
          cento dell'importo destinato nell'anno  d i  riferimento  al
          predetto istituto ai sensi del presente c omma. 
            10. Al  fine  di  garantire  la   massi ma   funzionalita'
          dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa),  in relazione alla
          rilevanza e all'accresciuta complessita'  delle  competenze
          ad essa attribuite, di potenziare la  ges tione  delle  aree
          strategiche  di  azione   corrispondenti   agli   indirizzi
          assegnati dal Ministero della salute e  d i  realizzare  gli
          obiettivi  di  semplificazione   e   snel limento   di   cui
          all'articolo 2, comma 1, lettera a), dell a legge 4 novembre
          2010,   n. 183,    con    decreto    eman ato    ai    sensi
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          dell'articolo 48, comma 13, del decreto-l egge  30 settembre
          2003, n. 269, convertito, con  modificazi one,  dalla  legge
          24 novembre 2003, n. 326, da adottare ent ro novanta  giorni
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, il regolamento  di  organizzazione  e
          funzionamento dell'Agenzia italiana del f armaco (Aifa),  di
          cui al decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004,
          n. 245, e' modificato, in modo da  assicu rare  l'equilibrio
          finanziario dell'ente e senza alcun onere   a  carico  della
          finanza pubblica, nel senso: 
            a) di  demandare  al  consiglio  di  am ministrazione,  su
          proposta del direttore generale, il poter e  di  modificare,
          con deliberazioni assunte  ai  sensi  del l'articolo 22  del
          citato decreto n. 245  del  2004,  l'asse tto  organizzativo
          dell'Agenzia di cui all'articolo 17  del  medesimo  decreto
          n. 245 del 2004, anche al fine di articol are  le  strutture
          amministrative di vertice in coerenza con   gli  accresciuti
          compiti dell'ente; le deliberazioni adott ate ai sensi della
          presente  lettera sono  sottoposte   all' approvazione   del
          Ministero  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministero
          dell'economia e delle finanze; 
            b)    di    riordinare    la    commiss ione    consultiva
          tecnico-scientifica  e  il  comitato  pre zzi  e   rimborsi,
          prevedendo: un numero massimo di componen ti pari  a  dieci,
          di cui tre designati dal Ministro  della  salute,  uno  dei
          quali  con  funzioni  di  presidente,  un o  designato   dal
          Ministro dell'economia e delle finanze,  quattro  designati
          dalla Conferenza  Stato-regioni  nonche',   di  diritto,  il
          direttore generale dell'Aifa e il preside nte  dell'Istituto
          superiore   di   sanita';   i   requisiti    di   comprovata
          professionalita'  e  specializzazione  de i  componenti  nei
          settori della metodologia di determinazio ne del prezzo  dei
          farmaci, dell'economia sanitaria e della  farmaco-economia;
          che le indennita' ai componenti, ferma l' assenza di oneri a
          carico della finanza  pubblica,  non  pos sano  superare  la
          misura media delle corrispondenti indenni ta' previste per i
          componenti  degli  analoghi   organismi   delle   autorita'
          nazionali  competenti  per  l'attivita'   regolatoria   dei
          farmaci degli Stati membri dell'Unione eu ropea; 
            c) di specificare i servizi, compatibil i con le  funzioni
          istituzionali  dell'Agenzia,  che  l'Agen zia  stessa   puo'
          rendere nei confronti di terzi ai  sensi  dell'articolo 48,
          comma 8, lettera c-bis), del decreto-legg e n. 269 del 2003,
          stabilendo altresi' la misura dei relativ i corrispettivi; 
            d) di introdurre un diritto annuale a c arico  di  ciascun
          titolare di autorizzazione all'immissione  in commercio  per
          il funzionamento, l'aggiornamento e l'imp lementazione delle
          funzionalita' informatiche della  banca  dati  dei  farmaci
          autorizzati  o  registrati  ai  fini   de ll'immissione   in
          commercio,  nonche'  per  la  gestione  i nformatica   delle
          relative pratiche autorizzative, con adeg uata riduzione per
          le piccole e medie  imprese  di  cui  all a  raccomandazione
          2003/361/CE." 
            Comma 585 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 11,  del
          decreto-legge 13 settembre 2012,  n. 158,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 8 novembre  20 12,  n. 189,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "1. Entro il 31 dicembre 2015 l'AIFA,  sulla  base  delle
          valutazioni       della       Commissione         consultiva
          tecnico-scientifica  e  del  Comitato  pr ezzi  e  rimborso,
          provvede  a  una  revisione  straordinari a  del  Prontuario
          farmaceutico   nazionale   sulla    base    del    criterio
          costo-beneficio ed efficacia terapeutica,  prevedendo  anche
          dei  prezzi  di  riferimento  per  catego rie   terapeutiche
          omogenee, collocando nella classe  di  cu i  all'articolo 8,
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          comma 10, lettera c), della legge 24 dice mbre 1993, n. 537,
          i farmaci terapeuticamente superati. In s ede  di  revisione
          straordinaria ai sensi del precedente per iodo del  presente
          comma   e,   successivamente,   in   sede    di    periodico
          aggiornamento  del  Prontuario  farmaceut ico  nazionale,  i
          medicinali equivalenti, ai sensi di legge , ai medicinali di
          cui  e'  in  scadenza  il  brevetto  o  i l  certificato  di
          protezione complementare non  possono  es sere  classificati
          come farmaci a carico del Servizio sanita rio nazionale  con
          decorrenza anteriore alla data di scadenz a del  brevetto  o
          del certificato di protezione complementa re, pubblicata dal
          Ministero dello sviluppo economico ai sen si  delle  vigenti
          disposizioni di legge." 
            Comma 590 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 20   del   decreto
          legislativo 24 aprile 2006, n. 219: 
            "Art. 20. Disposizioni sui medicinali o meopatici presenti
          sul  mercato  italiano  alla  data   del   6 giugno   1995;
          estensione della disciplina ai medicinali  antroposofici. 
            1. Per  i  medicinali  omeopatici  pres enti  sul  mercato
          italiano alla data del 6 giugno 1995,  re sta  fermo  quanto
          previsto dalla normativa vigente alla dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto. Tali  prodot ti  sono  soggetti
          alla procedura semplificata di registrazi one prevista  agli
          articoli  16  e   17,   anche   quando   non   abbiano   le
          caratteristiche di cui alle lettere a)  e   c)  del  comma 1
          dell'articolo 16. In   alternativa   alla     documentazione
          richiesta dal modulo 4 di cui all'allegat o  1  al  presente
          decreto, per i medicinali omeopatici  di  cui  al  presente
          comma,  le  aziende   titolari   possono   presentare   una
          dichiarazione  autocertificativa  sottosc ritta  dal  legale
          rappresentante dell'azienda medesima, rec ante: 
            a) elementi comprovanti la sicurezza de l prodotto, avendo
          riguardo alla sua composizione, forma far maceutica e via di
          somministrazione; 
            b) i dati di vendita al consumo degli u ltimi cinque anni; 
            c) le eventuali segnalazioni di farmaco vigilanza rese  ai
          sensi delle disposizioni di cui al titolo  IX  del  presente
          decreto. 
            La disposizione del  terzo  periodo  no n  si  applica  ai
          medicinali omeopatici di origine biologic a o preparati  per
          uso parenterale o preparati con concentra zione ponderale di
          ceppo omeopatico, per i quali resta confe rmato l'obbligo di
          ottemperare  alle  prescrizioni  del  mod ulo   4   di   cui
          all'allegato 1 al presente decreto. 
            2. Anche a seguito dell'avvenuta regist razione  in  forma
          semplificata, per i medicinali omeopatici  non  in  possesso
          di tutti i requisiti previsti dal comma 1   dell'articolo 16
          si applicano le disposizioni previste  da l  titolo  IX  del
          presente decreto. 
            3. I medicinali antroposofici descritti  in una farmacopea
          ufficiale e preparati secondo  un  metodo   omeopatico  sono
          assimilabili,  agli  effetti  del  presen te   decreto,   ai
          medicinali omeopatici." 
            Si  riporta  il  testo  della  lettera  c)  del   comma 2
          dell'articolo 17 del decreto  legislativo   24 aprile  2006,
          n. 219. 
            c) dossier che descrive le modalita' co n cui si ottiene e
          si controlla ciascun materiale di partenz a per preparazioni
          omeopatiche  o  ceppo  omeopatico  e  ne   dimostra   l'uso
          omeopatico mediante un'adeguata bibliogra fia; 
            Si riporta il testo del comma 8 -undeci es dell'articolo 6
          del decreto- legge 28 dicembre  2006,  n.  300,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 26 febbrai o 2007, n. 17: 
            "8-undecies. Il termine di cui all'arti colo 52, comma 12,
          della legge  27 dicembre  2002,  n. 289,  e'  prorogato  al
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          31 dicembre 2015". 
            Comma 593 
            Si riporta il testo del  comma 34  dell 'articolo 1  della
          legge 23 dicembre 1996, n. 662: 
            "34. Ai fini della determinazione della  quota  capitaria,
          in sede di ripartizione del Fondo sanitar io  nazionale,  ai
          sensi dell'articolo 12, comma 3,  del  de creto  legislativo
          30 dicembre 1992, n. 502 (12), e successi ve  modificazioni,
          il  Comitato  interministeriale   per   l a   programmazione
          economica (CIPE), su proposta del Ministr o  della  sanita',
          d'intesa con la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano,  stabilisce  i  pesi  da  attrib uire  ai  seguenti
          elementi:  popolazione  residente,  frequ enza  dei  consumi
          sanitari per eta' e per sesso, tassi  di  mortalita'  della
          popolazione, indicatori relativi a  parti colari  situazioni
          territoriali ritenuti utili al fine di de finire  i  bisogni
          sanitari  delle  regioni   ed   indicator i   epidemiologici
          territoriali. Il  CIPE,  su  proposta  de l  Ministro  della
          sanita',  d'intesa  con  la  Conferenza  permanente  per  i
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di
          Trento  e  di  Bolzano,  puo'  vincolare  quote  del  Fondo
          sanitario  nazionale  alla   realizzazion e   di   specifici
          obiettivi del Piano sanitario nazionale, con priorita'  per
          i progetti sulla  tutela  della  salute  materno-infantile,
          della salute mentale, della salute  degli   anziani  nonche'
          per quelli finalizzati alla prevenzione, e  in  particolare
          alla prevenzione  delle  malattie  eredit arie.  Nell'ambito
          della prevenzione delle malattie infettiv e nell'infanzia le
          regioni, nell'ambito delle loro disponibi lita' finanziarie,
          devono   concedere   gratuitamente   i   vaccini   per   le
          vaccinazioni   non   obbligatorie   quali    antimorbillosa,
          antirosolia, antiparotite e  antihaemophu lius  influenza  e
          tipo B quando queste vengono  richieste  dai  genitori  con
          prescrizione medica. Di tale norma posson o usufruire  anche
          i bambini  extracomunitari  non  resident i  sul  territorio
          nazionale." 
            Comma 595 
            Si  riporta  il  testo  della  lettera  a)  del   comma 3
          dell'articolo 5 del decreto-legge 1º otto bre 2007,  n. 159,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29 novembre
          2007, n. 222, come modificato dalla prese nte legge: 
            "3. Le regole per il ripiano dello sfor amento sono  cosi'
          definite: 
            a) l'intero sforamento  e'  ripartito  a  lordo  IVA  tra
          aziende farmaceutiche, grossisti  e  farm acisti  in  misura
          proporzionale alle relative quote di spet tanza  sui  prezzi
          dei medicinali, con l'eccezione della quo ta  di  sforamento
          imputabile alla spesa  per  farmaci  acqu istati  presso  le
          aziende farmaceutiche dalle aziende sanit arie locali  e  da
          queste distribuiti direttamente ai cittad ini, che e'  posta
          a carico unicamente delle aziende farmace utiche  stesse  in
          proporzione ai rispettivi fatturati per f armaci ceduti alle
          strutture pubbliche. L'entita' del  ripia no  e'  calcolata,
          per ogni singola azienda, in proporzione al superamento del
          budget attribuito di cui al comma 2, lett era a). Al fine di
          favorire  lo  sviluppo  e  la  disponibil ita'  dei  farmaci
          innovativi  la  quota  dello   sforamento    imputabile   al
          superamento, da parte di tali farmaci, de l fondo aggiuntivo
          di cui alla citata lettera a) del comma 2  e' ripartita,  ai
          fini del ripiano,  al  lordo  IVA,  tra  tutte  le  aziende
          titolari di AIC in  proporzione  dei  ris pettivi  fatturati
          relativi ai medicinali non innovativi cop erti da  brevetto.
          Se il fatturato derivante dalla commercia lizzazione  di  un
          farmaco innovativo e' superiore a 300.000 .000 di  euro,  la
          quota dello sforamento imputabile al supe ramento del  fondo
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          aggiuntivo di cui al comma 2, lettera a),  resta, in  misura
          pari al 20 per cento, a carico dell'azien da titolare di AIC
          relativa al medesimo farmaco, e il restan te 80 per cento e'
          ripartito, ai fini del ripiano, al lordo IVA, tra tutte  le
          aziende titolari  di  AIC  in  proporzion e  dei  rispettivi
          fatturati relativi ai medicinali non inno vativi coperti  da
          brevetto." 
            Comma 598 
            Si riporta il  testo  del  comma 5  del l'articolo 10  del
          decreto- legge 29 novembre 2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1." 
            Comma 600 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 12  del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 
            "2. Una quota pari all'1% del Fondo  sa nitario  nazionale
          complessivo di cui al  comma  precedente,   prelevata  dalla
          quota iscritta nel bilancio del Ministero  del tesoro e  del
          Ministero  del  bilancio  per  le   parti    di   rispettiva
          competenza, e' trasferita nei capitoli da   istituire  nello
          stato  di  previsione  del  Ministero  de lla   sanita'   ed
          utilizzata per il finanziamento di: 
            a) attivita' di ricerca corrente e fina lizzata svolta da: 
            1) Istituto superiore di sanita' per le  tematiche di  sua
          competenza; 
            2) Istituto superiore per la prevenzion e e  la  sicurezza
          del lavoro per le tematiche di sua compet enza; 
            3) istituti di ricovero e  cura  di  di ritto  pubblico  e
          privato il cui carattere  scientifico  si a  riconosciuto  a
          norma delle leggi vigenti; 
            4)   istituti   zooprofilattici   speri mentali   per   le
          problematiche  relative  all'igiene  e   sanita'   pubblica
          veterinaria; 
            b) iniziative previste da leggi  nazion ali  o  dal  Piano
          sanitario  nazionale  riguardanti  progra mmi  speciali   di
          interesse e rilievo interregionale o nazi onale per ricerche
          o sperimentazioni  attinenti  gli  aspett i  gestionali,  la
          valutazione dei servizi, le tematiche del la comunicazione e
          dei rapporti con i cittadini, le tecnolog ie e biotecnologie
          sanitarie e le attivita' del  Registro  n azionale  italiano
          dei donatori di midollo osseo (223); 
            c) rimborsi alle unita' sanitarie local i ed alle  aziende
          ospedaliere,  tramite   le   regioni,   d elle   spese   per
          prestazioni sanitarie erogate a cittadini  stranieri che  si
          trasferiscono per cure in Italia previa a utorizzazione  del
          Ministro della  sanita'  d'intesa  con  i l  Ministro  degli
          affari esteri. 
            A decorrere dal 1° gennaio  1995,  la  quota  di  cui  al
          presente comma  e'  rideterminata  ai  se nsi  dell'art. 11,
          comma 3, lettera d), della  L.  5 agosto  1978,  n. 468,  e
          successive modificazioni." 
            Comma 601 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 27   del   decreto
          legislativo 6 maggio 2011,  n. 68,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 27  Determinazione  dei  costi  e   dei   fabbisogni
          standard regionali 
            1. Il Ministro della salute, di concert o con il  Ministro
          dell'economia  e  delle   finanze,   d'in tesa,   ai   sensi

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

640 di 734 30/12/2014 11:07



          dell'articolo 3 del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281,  con  la  conferenza   Stato-Regi oni   sentita   la
          struttura  tecnica  di  supporto  di   cu i   all'articolo 3
          dell'intesa Stato-Regioni del  3 dicembre   2009,  determina
          annualmente,  sulla  base  della  procedu ra  definita   nel
          presente  articolo,  i  costi  e  i   fab bisogni   standard
          regionali. 
            2. Per la  determinazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni
          standard  regionali  si  fa   riferimento    agli   elementi
          informativi  presenti   nel   Nuovo   sis tema   informativo
          sanitario (NSIS) del Ministero della salu te. 
            3. Ai  sensi  dell'articolo 2,   comma 2,   lettera   a),
          dell'intesa  Stato-Regioni  in  materia  sanitaria  per  il
          triennio 2010-2012 del 3 dicembre 2009, c on riferimento  ai
          macrolivelli  di  assistenza  definiti  d al   decreto   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri di individuazione dei
          livelli essenziali di assistenza in  ambi to  sanitario  del
          29 novembre   2001,    costituiscono    i ndicatori    della
          programmazione nazionale per l'attuazione   del  federalismo
          fiscale i seguenti  livelli  percentuali  di  finanziamento
          della spesa sanitaria: 
            a) 5 per cento per l'assistenza sanitar ia  collettiva  in
          ambiente di vita e di lavoro; 
            b) 51 per cento per l'assistenza distre ttuale; 
            c) 44 per cento per l'assistenza ospeda liera. 
            4. Il fabbisogno sanitario standard del le singole regioni
          a statuto ordinario, cumulativamente pari   al  livello  del
          fabbisogno sanitario nazionale standard, e' determinato, in
          fase di prima  applicazione  a  decorrere   dall'anno  2013,
          applicando a tutte le regioni i valori  d i  costo  rilevati
          nelle regioni di riferimento. In sede di prima applicazione
          e' stabilito il procedimento di cui ai co mmi dal 5 all'11. 
            5. Sono regioni di riferimento le tre  regioni,  tra  cui
          obbligatoriamente la prima, che siano  st ate  scelte  dalla
          Conferenza  Stato-Regioni  tra  le  cinqu e   indicate   dal
          Ministro  della  salute,  di  concerto  c on   il   Ministro
          dell'economia e delle finanze, sentito il   Ministro  per  i
          rapporti con le regioni e per la coesione  territoriale,  in
          quanto  migliori  cinque  regioni  che,  avendo   garantito
          l'erogazione  dei  livelli  essenziali  d i  assistenza   in
          condizione di equilibrio economico,  comu nque  non  essendo
          assoggettate a piano di rientro  e  risul tando  adempienti,
          come verificato dal Tavolo di  verifica  degli  adempimenti
          regionali di cui all'articolo 12 dell'int esa  Stato-Regioni
          in materia sanitaria del 23 marzo 2005, s ono individuate in
          base  a  criteri   di   qualita'   dei   servizi   erogati,
          appropriatezza  ed  efficienza  definiti  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, pr evia intesa  della
          Conferenza Stato-Regioni, sentita la stru ttura  tecnica  di
          supporto di cui  all'articolo 3  dell'int esa  Stato-Regioni
          del 3 dicembre 2009, sulla base  degli  i ndicatori  di  cui
          agli allegati  1,  2  e  3  dell'intesa  Stato-Regioni  del
          3 dicembre 2009. A tale scopo si consider ano in  equilibrio
          economico le  regioni  che  garantiscono  l'erogazione  dei
          livelli  essenziali  di   assistenza   in    condizioni   di
          efficienza e di appropriatezza  con  le  risorse  ordinarie
          stabilite dalla vigente legislazione a  l ivello  nazionale,
          ivi comprese le entrate proprie regionali  effettive.  Nella
          individuazione  delle  regioni  si  dovra '   tenere   conto
          dell'esigenza  di  garantire  una   rappr esentativita'   in
          termini di appartenenza geografica al nor d, al centro e  al
          sud,  con  almeno  una  regione   di   pi ccola   dimensione
          geografica. 
            6. I costi standard sono computati  a  livello  aggregato
          per ciascuno dei tre macrolivelli di assi stenza: assistenza
          collettiva,   assistenza    distrettuale    e    assistenza
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          ospedaliera. Il valore  di  costo  standa rd  e'  dato,  per
          ciascuno dei tre  macrolivelli  di  assis tenza  erogati  in
          condizione di  efficienza  ed  appropriat ezza  dalla  media
          pro-capite pesata del costo  registrato  dalle  regioni  di
          riferimento. A tal fine il livello della  spesa  delle  tre
          macroaree delle regioni di riferimento: 
            a) e' computato al lordo della  mobilit a'  passiva  e  al
          netto della mobilita' attiva extraregiona le; 
            b) e' depurato della  quota  di  spesa  finanziata  dalle
          maggiori entrate  proprie  rispetto  alle   entrate  proprie
          considerate ai fini della determinazione del  finanziamento
          nazionale. La riduzione e' operata propor zionalmente  sulle
          tre macroaree; 
            c) e' depurato della quota di spesa che  finanzia  livelli
          di assistenza superiori ai livelli essenz iali; 
            d) e' depurato delle quote di  ammortam ento  che  trovano
          copertura ulteriore rispetto al finanziam ento ordinario del
          Servizio sanitario nazionale, nei termini  convenuti  presso
          i Tavoli tecnici di verifica; 
            e) e' applicato,  per  ciascuna  region e,  alla  relativa
          popolazione pesata regionale. 
            7. Le regioni in equilibrio  economico  sono  individuate
          sulla base dei  risultati  relativi  al  secondo  esercizio
          precedente a quello  di  riferimento  e  le  pesature  sono
          effettuate con i pesi per classi  di  eta '  considerati  ai
          fini della determinazione del fabbisogno sanitario relativi
          al secondo esercizio precedente a quello di riferimento.  A
          decorrere dall'anno 2015 i pesi sono defi niti  con  decreto
          del Ministro della salute,  di  concerto  con  il  Ministro
          dell'economia  e  delle  finanze,  previa   intesa  con   la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano,
          sulla base dei criteri previsti dall'arti colo 1,  comma 34,
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ten endo conto,  nella
          ripartizione del costo e del fabbisogno s anitario  standard
          regionale,   del   percorso   di   miglio ramento   per   il
          raggiungimento  degli  standard   di   qu alita',   la   cui
          misurazione si puo' avvalere del sistema di valutazione  di
          cui all'articolo 30 del presente decreto.  Qualora non venga
          raggiunta l'intesa entro il 30 aprile 201 5, per l'anno 2015
          continuano ad applicarsi i pesi di cui al  primo periodo del
          presente comma. 
            8. Il fabbisogno sanitario  standard  r egionale  e'  dato
          dalle risorse corrispondenti  al  valore  percentuale  come
          determinato in attuazione di quanto  indi cato  al  comma 6,
          rispetto al fabbisogno sanitario nazional e standard. 
            9. Il fabbisogno standard regionale det erminato ai  sensi
          del  comma 8,  e'  annualmente  applicato    al   fabbisogno
          sanitario   standard   nazionale    defin ito    ai    sensi
          dell'articolo 26. 
            10. La quota percentuale assicurata all a migliore regione
          di  riferimento  non  puo'  essere  infer iore  alla   quota
          percentuale gia' assegnata alla stessa, i n sede di riparto,
          l'anno   precedente,   al   netto   delle    variazioni   di
          popolazione. 
            11. Al fine di realizzare il processo d i  convergenza  di
          cui all'articolo 20,  comma 1,  lettera  b),  della  citata
          legge n. 42 del 2009, la convergenza ai v alori  percentuali
          determinati ai  sensi  di  quanto  stabil ito  dal  presente
          articolo avviene in  un  periodo  di  cin que  anni  secondo
          criteri definiti con le modalita' di cui al comma 1. 
            12. Qualora nella selezione delle migli ori cinque regioni
          di cui al comma 5, si trovi nella condizi one di  equilibrio
          economico come definito al medesimo comma  5  un  numero  di
          regioni inferiore a cinque, le regioni di  riferimento  sono
          individuate  anche  tenendo  conto  del  miglior  risultato
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          economico registrato nell'anno di riferim ento, depurando  i
          costi della quota eccedente rispetto a qu ella  che  sarebbe
          stata necessaria a  garantire  l'equilibr io  ed  escludendo
          comunque le regioni soggette a piano di r ientro. 
            13. Resta in ogni caso fermo per le  re gioni  l'obiettivo
          di adeguarsi alla percentuale di allocazi one delle  risorse
          stabilite in sede di  programmazione  san itaria  nazionale,
          come indicato al comma 3. 
            14. Eventuali  risparmi  nella  gestion e   del   servizio
          sanitario  nazionale  effettuati  dalle  regioni  rimangono
          nella disponibilita' delle regioni stesse .2 
            Comma 602 
            Si riporta il testo dell'articolo 20 de lla legge 11 marzo
          1988, n. 67. 
            "Art.20. 1. E' autorizzata l'esecuzione  di  un  programma
          pluriennale di interventi in  materia  di   ristrutturazione
          edilizia e di  ammodernamento  tecnologic o  del  patrimonio
          sanitario pubblico e  di  realizzazione  di  residenze  per
          anziani  e  soggetti  non  autosufficient i  per   l'importo
          complessivo di 24 miliardi di euro (70).  Al  finanziamento
          degli interventi si provvede mediante ope razioni  di  mutuo
          che le regioni e le province autonome di Trento  e  Bolzano
          sono autorizzate ad effettuare, nel limit e del 95 per cento
          della spesa ammissibile risultante  dal  progetto,  con  la
          BEI, con la Cassa depositi e prestiti e c on gli istituti  e
          aziende di credito all'uopo abilitati, se condo modalita'  e
          procedure  da  stabilirsi  con  decreto  del  Ministro  del
          tesoro, di concerto con il Ministro della  sanita'. 
            2. Il  Ministro  della  sanita',  senti to  il   Consiglio
          sanitario nazionale ed un nucleo di valut azione  costituito
          da tecnici di economia  sanitaria,  edili zia  e  tecnologia
          ospedaliera e di funzioni  medico-sanitar ie,  da  istituire
          con proprio decreto, definisce con altro  proprio  decreto,
          entro tre mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
          presente legge, i criteri generali  per  la  programmazione
          degli interventi che debbono essere final izzati ai seguenti
          obiettivi di massima: 
            a) riequilibrio territoriale delle stru tture, al fine  di
          garantire una idonea capacita'  di  posti   letto  anche  in
          quelle regioni del Mezzogiorno dove le st rutture  non  sono
          in grado di soddisfare le domande di rico vero; 
            b) sostituzione del 20 per cento dei po sti letto  a  piu'
          elevato degrado strutturale; 
            c) ristrutturazione del 30 per cento de i posti letto  che
          presentano carenze strutturali e funziona li suscettibili di
          integrale recupero con adeguate misure di  riadattamento; 
            d) conservazione in efficienza del rest ante 50 per  cento
          dei  posti  letto,  la  cui   funzionalit a'   e'   ritenuta
          sufficiente; 
            e) completamento della rete dei presidi  poliambulatoriali
          extraospedalieri ed ospedalieri  diurni  con  contemporaneo
          intervento su quelli ubicati in sede ospe daliera secondo le
          specificazioni di cui alle lettere a), b) , c); 
            f)  realizzazione   di   140.000   post i   in   strutture
          residenziali, per anziani che non possono  essere  assistiti
          a domicilio e nelle strutture di cui alla  lettera e) e  che
          richiedono  trattamenti  continui.   Tali    strutture,   di
          dimensioni  adeguate  all'ambiente  secon do  standards  che
          saranno  emanati  a  norma  dell'articolo  5   della   legge
          23 dicembre 1978, n. 833, devono  essere  integrate  con  i
          servizi sanitari e sociali di distretto e   con  istituzioni
          di ricovero e cura in grado di provvedere   al  riequilibrio
          di condizioni deteriorate. Dette struttur e, sulla  base  di
          standards  dimensionali,  possono  essere   ricavate   anche
          presso aree e spazi resi  disponibili  da lla  riduzione  di
          posti-letto ospedalieri; 
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            g) adeguamento alle norme  di  sicurezz a  degli  impianti
          delle strutture sanitarie; 
            h)   potenziamento   delle   strutture   preposte    alla
          prevenzione con particolare riferimento  ai  laboratori  di
          igiene  e  profilassi   e   ai   presidi   multizonali   di
          prevenzione, agli istituti zooprofilattic i sperimentali  ed
          alle strutture di sanita' pubblica veteri naria; 
            i) conservazione all'uso pubblico dei b eni  dismessi,  il
          cui utilizzo e' stabilito da ciascuna reg ione  o  provincia
          autonoma con propria determinazione. 
            3. Il  secondo  decreto  di  cui  al  c omma 2   definisce
          modalita' di coordinamento in relazione a gli interventi nel
          medesimo   settore   dell'edilizia   sani taria   effettuati
          dall'Agenzia   per   gli   interventi   s traordinari    nel
          Mezzogiorno,  dal  Ministero  dei  lavori   pubblici,  dalle
          universita'   nell'ambito    dell'edilizi a    universitaria
          ospedaliera e da altre pubbliche amminist razioni,  anche  a
          valere sulle risorse del Fondo investimen ti  e  occupazione
          (FIO). 
            4. Le regioni e le province autonome di  Trento e  Bolzano
          predispongono, entro quattro mesi dalla  pubblicazione  del
          decreto di cui al comma 3, il programma d egli interventi di
          cui chiedono il finanziamento  con  la  s pecificazione  dei
          progetti da realizzare. Sulla base dei pr ogrammi  regionali
          o provinciali, il  Ministro  della  sanit a'  predispone  il
          programma nazionale che viene  sottoposto   all'approvazione
          del CIPE. 
            5. Entro sessanta giorni dal termine di  cui  al  comma 2,
          il CIPE determina le quote di mutuo che  le  regioni  e  le
          province autonome di Trento e di Bolzano possono  contrarre
          nei diversi esercizi. Entro sessanta gior ni dalla  scadenza
          dei termini di cui al comma 4 il CIPE app rova il  programma
          nazionale  di  cui  al  comma  medesimo.  Per  il  triennio
          1988-1990 il limite massimo  complessivo  dei  mutui  resta
          determinato in lire 10.000 miliardi,  in  ragione  di  lire
          3.000 miliardi per l'anno 1988 e lire  3. 500  miliardi  per
          ciascuno degli  anni  1989  e  1990. Le  stesse  regioni  e
          province autonome di Trento  e  di  Bolza no  presentano  in
          successione temporale i progetti suscetti bili di  immediata
          realizzazione. I progetti  sono  sottopos ti  al  vaglio  di
          conformita'  del  Ministero  della  sanit a',   per   quanto
          concerne gli aspetti tecnico-sanitari e i n coerenza con  il
          programma  nazionale,  e  all'approvazion e  del  CIPE   che
          decide,  sentito  il  Nucleo   di   valut azione   per   gli
          investimenti pubblici. 
            5-bis.  Dalla  data  del  30 novembre  1993,  i  progetti
          attuativi del programma di cui  al  comma  5,  con  la  sola
          esclusione di quelli gia' approvati dal C IPE  e  di  quelli
          gia' esaminati con esito positivo dal Nuc leo di valutazione
          per gli investimenti pubblici alla data d el 30 giugno 1993,
          per i quali il CIPE autorizza il finanzia mento, e di quelli
          presentati dagli  enti  di  cui  all'arti colo 4,  comma 15,
          della legge 30 dicembre 1991, n. 412,  so no  approvati  dai
          competenti organi  regionali,  i  quali  accertano  che  la
          progettazione  esecutiva,   ivi   compres a   quella   delle
          Universita' degli studi con policlinici a  gestione  diretta
          nonche' degli istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere
          scientifico di loro competenza territoria le,  sia  completa
          di tutti gli elaborati tecnici idonei a d efinire nella  sua
          completezza tutti gli elementi ed i parti colari costruttivi
          necessari  per  l'esecuzione  dell'opera;   essi   accertano
          altresi' la conformita' dei progetti esec utivi  agli  studi
          di fattibilita'  approvati  dal  Minister o  della  sanita'.
          Inoltre, al fine di evitare sovrapposizio ni di  interventi,
          i competenti organi regionali verificano  la  coerenza  con
          l'attuale programmazione sanitaria. Le re gioni, le province
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          autonome e gli enti di cui all'articolo 4 , comma 15,  della
          legge 30 dicembre 1991,  n. 412,  present ano  al  CIPE,  in
          successione temporale, istanza  per  il  finanziamento  dei
          progetti, corredata dai provvedimenti del la  loro  avvenuta
          approvazione, da un programma temporale  di  realizzazione,
          dalla dichiarazione che  essi  sono  reda tti  nel  rispetto
          delle  normative  nazionali  e  regionali   sugli  standards
          ammissibili e sulla capacita' di offerta necessaria  e  che
          sono dotati di copertura per l'intero pro getto o per  parti
          funzionali dello stesso. 
            6. L'onere di ammortamento dei mutui e'  assunto a  carico
          del bilancio dello Stato ed  e'  iscritto   nello  stato  di
          previsione del Ministero del tesoro, in r agione di lire 330
          miliardi per l'anno 1989 e di lire 715 mi liardi per  l'anno
          1990. 
            7. Il limite di eta' per l'accesso  ai  concorsi  banditi
          dal  Servizio  sanitario  nazionale  e'  elevato,  per   il
          personale laureato  che  partecipi  a  co ncorsi  del  ruolo
          sanitario, a  38  anni,  per  un  periodo   di  tre  anni  a
          decorrere dal 1° gennaio 1988." 
            Comma 606 
            Si riporta  il  testo  del  comma 7  de ll'articolo 3  del
          decreto-  legge  8 aprile  2013,  n. 35,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6 giugno  2 013,  n. 64,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "7. A decorrere dall'anno  2013  costit uisce  adempimento
          regionale - ai fini  e  per  gli  effetti   dell'articolo 2,
          comma 68, lettera c), della legge 23 dice mbre 2009, n. 191,
          prorogato a decorrere dal 2013 dall'artic olo 15,  comma 24,
          del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni,   dalla   legge   7 agosto    2012,   n. 135-
          verificato dal Tavolo di verifica degli a dempimenti di  cui
          all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato,  le Regioni  e  le
          Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,
          l'erogazione, da parte della regione  al  proprio  Servizio
          sanitario regionale, entro la fine dell'a nno, di almeno  il
          90% delle somme che la regione incassa  n el  medesimo  anno
          dallo  Stato  a  titolo  di  finanziament o   del   Servizio
          sanitario nazionale, e delle somme che la  stessa regione, a
          valere   su   risorse   proprie   dell'an no,   destina   al
          finanziamento del proprio servizio sanita rio  regionale.  A
          decorrere  dall'anno  2015  la  predetta   percentuale   e'
          rideterminata al valore del 95  per  cent o  e  la  restante
          quota deve essere erogata al servizio  sa nitario  regionale
          entro il 31 marzo dell'anno successivo." 
            Comma 607 
            Si riporta il testo del comma 180  dell 'articolo 1  della
          legge 30 dicembre 2004, n. 311 
            "180. La regione interessata, nelle ipo tesi  indicate  ai
          commi 174 e 176 nonche' in caso di mancat o adempimento  per
          gli anni 2004 e precedenti, anche avvalen dosi del  supporto
          tecnico dell'Agenzia  per  i  servizi  sa nitari  regionali,
          procede ad una  ricognizione  delle  caus e  ed  elabora  un
          programma     operativo     di     riorga nizzazione,     di
          riqualificazione o di potenziamento del S ervizio  sanitario
          regionale, di durata non superiore al tri ennio. I  Ministri
          della salute e dell'economia e delle fina nze e  la  singola
          regione  stipulano  apposito  accordo  ch e  individui   gli
          interventi necessari per il  perseguiment o  dell'equilibrio
          economico,  nel  rispetto   dei   livelli    essenziali   di
          assistenza e degli adempimenti di cui all a intesa  prevista
          dal comma 173. La sottoscrizione dell'acc ordo e' condizione
          necessaria per la riattribuzione alla  re gione  interessata
          del maggiore finanziamento  anche  in  ma niera  parziale  e
          graduale, subordinatamente alla  verifica   della  effettiva
          attuazione del programma." 
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            Si riportano i testi dei commi 13 e  17   dall'articolo 15
          del decreto legge 6 luglio  2012,  n. 95,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 135 
            "Art.13. Al fine di razionalizzare le r isorse  in  ambito
          sanitario e di conseguire una  riduzione  della  spesa  per
          acquisto di beni e servizi: 
            a) ferme restando le disposizioni di cu i all'articolo 17,
          comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 98, convertito
          con modificazioni dalla legge 15 luglio 2 011,  n. 111,  gli
          importi e le connesse prestazioni relativ e a  contratti  in
          essere di appalto di servizi  e  di  forn itura  di  beni  e
          servizi,  con  esclusione  degli  acquist i   dei   farmaci,
          stipulati  da  aziende  ed  enti  del  Se rvizio   sanitario
          nazionale, sono ridotti del 5 per cento a   decorrere  dalla
          data di entrata in vigore del presente de creto e del 10 per
          cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e p er tutta la durata
          dei contratti medesimi; tale riduzione pe r la fornitura  di
          dispositivi medici opera fino al 31 dicem bre 2012. Al  fine
          di salvaguardare i livelli  essenziali  d i  assistenza  con
          specifico riferimento alle esigenze di in clusione  sociale,
          le regioni e le province autonome di Tren to  e  di  Bolzano
          possono       comunque        conseguire        l'obiettivo
          economico-finanziario     di     cui     alla      presente
          lettera adottando misure  alternative,  p urche'  assicurino
          l'equilibrio del bilancio sanitario; 
            b)   all'articolo 17,   comma 1,    let tera    a),    del
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conve rtito dalla  legge
          15 luglio 2011, n. 111, il quarto e il qu into periodo  sono
          sostituiti dai seguenti: «Qualora sulla b ase dell'attivita'
          di rilevazione di cui al presente comma, nonche' sulla base
          delle analisi effettuate dalle Centrali r egionali  per  gli
          acquisti anche grazie a strumenti di rile vazione dei prezzi
          unitari  corrisposti  dalle  Aziende  San itarie   per   gli
          acquisti   di   beni   e   servizi,   eme rgano   differenze
          significative dei prezzi unitari, le Azie nde Sanitarie sono
          tenute a  proporre  ai  fornitori  una  r inegoziazione  dei
          contratti  che  abbia  l'effetto  di  ric ondurre  i  prezzi
          unitari di fornitura ai prezzi di  riferi mento  come  sopra
          individuati, e  senza  che  cio'  comport i  modifica  della
          durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro  il
          termine di 30 giorni dalla trasmissione d ella proposta,  in
          ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende  sanitarie
          hanno il diritto di  recedere  dal  contr atto  senza  alcun
          onere  a  carico   delle   stesse,   e   cio'   in   deroga
          all'articolo 1671 del codice civile. Ai f ini della presente
          lettera per  differenze   significative   dei   prezzi   si
          intendono differenze superiori al 20 per cento rispetto  al
          prezzo di riferimento. Sulla base dei ris ultati della prima
          applicazione della presente disposizione,  a  decorrere  dal
          1° gennaio 2013 la individuazione  dei  d ispositivi  medici
          per le finalita' della presente disposizi one e'  effettuata
          dalla medesima Agenzia di cui  all'artico lo 5  del  decreto
          legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla  base  di  criteri
          fissati con decreto del Ministro della sa lute, di  concerto
          con   il   Ministro   dell'economia   e   delle    finanze,
          relativamente  a  parametri  di   qualita ',   di   standard
          tecnologico, di sicurezza e di efficacia.  Nelle more  della
          predetta individuazione  resta  ferma  l' individuazione  di
          dispositivi medici  eventualmente  gia'  operata  da  parte
          della citata Agenzia.  Le  aziende  sanit arie  che  abbiano
          proceduto  alla  rescissione  del  contra tto,  nelle   more
          dell'espletamento delle gare indette in s ede  centralizzata
          o aziendale, possono, al fine  di  assicu rare  comunque  la
          disponibilita'  dei  beni  e  servizi  in dispensabili   per
          garantire l'attivita' gestionale e assist enziale, stipulare
          nuovi contratti accedendo a  convenzioni- quadro,  anche  di
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          altre regioni, o tramite affidamento dire tto  a  condizioni
          piu' convenienti in ampliamento di contra tto  stipulato  da
          altre  aziende  sanitarie  mediante  gare   di   appalto   o
          forniture.»; 
            b-bis) l'articolo 7-bis del decreto-leg ge 7 maggio  2012,
          n. 52, convertito, con modificazioni, dal la legge  6 luglio
          2012, n. 94, e' abrogato; 
            c) sulla base e nel rispetto degli stan dard  qualitativi,
          strutturali,   tecnologici    e    quanti tativi    relativi
          all'assistenza ospedaliera  fissati,  ent ro  il  31 ottobre
          2012, con regolamento approvato ai  sensi   dell'articolo 1,
          comma 169, della legge  30 dicembre  2004 ,  n. 311,  previa
          intesa della Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo
          Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di
          Bolzano,   nonche'   tenendo    conto    della    mobilita'
          interregionale, le regioni e le province autonome di Trento
          e di Bolzano adottano, nel rispetto della   riorganizzazione
          di servizi distrettuali e delle cure  pri marie  finalizzate
          all'assistenza 24 ore su 24 sul territori o adeguandoli agli
          standard europei, entro il 31 dicembre 20 12,  provvedimenti
          di riduzione dello standard  dei  posti  letto  ospedalieri
          accreditati  ed  effettivamente  a  caric o   del   servizio
          sanitario regionale, ad un  livello  non  superiore  a  3,7
          posti letto per mille abitanti, comprensi vi  di  0,7  posti
          letto  per  mille  abitanti  per  la  ria bilitazione  e  la
          lungodegenza  post-acuzie,   adeguando   coerentemente   le
          dotazioni organiche dei  presidi  ospedal ieri  pubblici  ed
          assumendo come riferimento  un  tasso  di   ospedalizzazione
          pari a 160 per mille  abitanti  di  cui  il  25  per  cento
          riferito a ricoveri diurni. La riduzione dei posti letto e'
          a carico dei presidi ospedalieri pubblici  per una quota non
          inferiore al 50 per cento del totale  dei   posti  letto  da
          ridurre  ed  e'  conseguita  esclusivamen te  attraverso  la
          soppressione di unita' operative compless e.  Nelle  singole
          regioni e province autonome, fino ad avve nuta realizzazione
          del  processo  di  riduzione  dei  posti  letto   e   delle
          corrispondenti unita' operative complesse ,  e'  sospeso  il
          conferimento  o  il   rinnovo   di   inca richi   ai   sensi
          dell'articolo 15-septies    del     decre to     legislativo
          30 dicembre  1992,  n. 502  e   successiv e   modificazioni.
          Nell'ambito del processo di  riduzione,  le  regioni  e  le
          province autonome  di  Trento  e  di  Bol zano  operano  una
          verifica, sotto  il  profilo  assistenzia le  e  gestionale,
          della funzionalita'  delle  piccole  stru tture  ospedaliere
          pubbliche, anche se  funzionalmente  e  a mministrativamente
          facenti parte di presidi  ospedalieri  ar ticolati  in  piu'
          sedi,  e  promuovono  l'ulteriore  passag gio  dal  ricovero
          ordinario  al  ricovero  diurno  e  dal   ricovero   diurno
          all'assistenza   in   regime    ambulator iale,    favorendo
          l'assistenza residenziale e domiciliare; 
            c-bis) e' favorita la sperimentazione d i nuovi modelli di
          assistenza, nell'ambito delle varie forme  in cui questa  e'
          garantita,   che   realizzino   effettive    finalita'    di
          contenimento  della  spesa  sanitaria,   anche   attraverso
          specifiche sinergie  tra  strutture  pubb liche  e  private,
          ospedaliere ed extraospedaliere; 
            d)  fermo  restando  quanto  previsto   dall'articolo 17,
          comma 1,  lettera  a),  del  decreto-legg e  6 luglio  2011,
          n. 98, convertito con modificazioni dalla   legge  15 luglio
          2011, n. 111, gli enti del  servizio  san itario  nazionale,
          ovvero, per essi, le regioni  e  le  prov ince  autonome  di
          Trento e Bolzano, utilizzano,  per  l'acq uisto  di  beni  e
          servizi  relativi  alle  categorie  merce ologiche  presenti
          nella piattaforma  CONSIP,  gli  strument i  di  acquisto  e
          negoziazione telematici messi a disposizi one  dalla  stessa
          CONSIP,  ovvero,  se   disponibili,   dal le   centrali   di
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          committenza regionali di riferimento  cos tituite  ai  sensi
          dell'articolo 1, comma 455, della legge  27 dicembre  2006,
          n. 296. I  contratti  stipulati  in  viol azione  di  quanto
          disposto dalla presente lettera sono  nul li,  costituiscono
          illecito  disciplinare  e  sono  causa  d i  responsabilita'
          amministrativa.  Il  rispetto  di  quanto    disposto   alla
          presente   lettera costituisce    adempim ento    ai    fini
          dell'accesso  al  finanziamento  integrat ivo  al   Servizio
          sanitario nazionale. Alla verifica del pr edetto adempimento
          provvede  il  Tavolo  tecnico   per   la   verifica   degli
          adempimenti    di    cui    all'articolo 12     dell'intesa
          Stato-regioni del 23 marzo 2005, pubblica ta nel supplemento
          alla Gazzetta Ufficiale n. 105  del  7 ma ggio  2005,  sulla
          base dell'istruttoria congiunta effettuat a dalla  CONSIP  e
          dall'Autorita' per la vigilanza sui contr atti pubblici; 
            e)  costituisce  adempimento  ai  fini  dell'accesso   al
          finanziamento integrativo del SSN, ai sen si  della  vigente
          legislazione, la verifica della redazione  dei bandi di gara
          e dei contratti di global service e facil ity management  in
          termini  tali  da  specificare  l'esatto  ammontare   delle
          singole prestazioni richieste (lavori, se rvizi,  forniture)
          e la loro incidenza percentuale  relativa mente  all'importo
          complessivo  dell'appalto.  Alla  verific a   del   predetto
          adempimento provvede il Tavolo tecnico  d i  verifica  degli
          adempimenti    di    cui    all'articolo 12     dell'Intesa
          Stato-Regioni    del    23 marzo    2005,     sulla     base
          dell'istruttoria effettuata dall'Autorita ' per la vigilanza
          sui lavori pubblici; 
            f) il  tetto  di  spesa  per  l'acquist o  di  dispositivi
          medici, di cui all'articolo 17, comma 2, del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito  con  mo dificazioni  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111, e' rideterm inato, per  l'anno
          2013 al valore del 4,8 per cento e, a dec orrere  dal  2014,
          al valore del 4,4 per cento; 
            f-bis) all'articolo 3, comma 7, del  de creto  legislativo
          30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo dificazioni,  dopo
          il  penultimo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «Nelle
          aziende         ospedaliere,         nell e          aziende
          ospedaliero-universitarie di cui all'arti colo 2 del decreto
          legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e n egli  istituti  di
          ricovero  e  cura   a   carattere   scien tifico   pubblici,
          costituiti da un unico presidio, le funzi oni  e  i  compiti
          del direttore sanitario di cui al present e articolo  e  del
          dirigente  medico  di  cui  all'articolo 4,  comma 9,   del
          presidio ospedaliero  sono  svolti  da  u n  unico  soggetto
          avente i requisiti di legge»; 
            g)   all'articolo 8-sexies   del   decr eto    legislativo
          30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 1   e'  inserito  il
          seguente comma: 
            «1-bis. Il valore complessivo della  re munerazione  delle
          funzioni non puo' in ogni caso superare i l 30 per cento del
          limite di remunerazione assegnato.»." 
            "Art.17. Gli importi  tariffari,  fissa ti  dalle  singole
          regioni, superiori alle tariffe massime d i cui al  comma 15
          restano a carico dei bilanci regionali.  Tale  disposizione
          si intende comunque rispettata dalle regi oni per  le  quali
          il Tavolo di verifica degli adempimenti, istituito ai sensi
          dell'articolo 12  dell'Intesa  sancita   dalla   Conferenza
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le
          Province autonome di Trento  e  Bolzano  nella  seduta  del
          23 marzo 2005, abbia verificato il rispet to dell'equilibrio
          economico-finanziario del settore  sanita rio,  fatto  salvo
          quanto specificatamente previsto per le r egioni  che  hanno
          sottoscritto l'accordo di  cui  all'artic olo 1,  comma 180,
          della  legge  30 dicembre   2004,   n. 31 1   e   successive
          modificazioni    su    un    programma     operativo     di
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          riorganizzazione, di riqualificazione  o  di  potenziamento
          del Servizio sanitario regionale, per le quali  le  tariffe
          massime costituiscono un limite invalicab ile." 
            Comma 609 
            Si riporta il testo dell'articolo 3-bis  del decreto-legge
          13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge  14 settembre  2011,  n. 148,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 3-bis.   Ambiti   territoriali   e    criteri    di
          organizzazione  dello  svolgimento  dei  servizi   pubblici
          locali 
            1. A tutela della concorrenza e dell'am biente, le regioni
          e le province autonome di Trento e di  Bo lzano  organizzano
          lo svolgimento  dei  servizi  pubblici  l ocali  a  rete  di
          rilevanza economica definendo il perimetr o degli  ambiti  o
          bacini territoriali ottimali e omogenei t ali da  consentire
          economie  di  scala  e   di   differenzia zione   idonee   a
          massimizzare  l'efficienza  del  servizio   e  istituendo  o
          designando gli enti  di  governo  degli  stessi,  entro  il
          termine del 30 giugno 2012. La dimensione   degli  ambiti  o
          bacini territoriali  ottimali  di  norma  deve  essere  non
          inferiore almeno a quella del  territorio   provinciale.  Le
          regioni possono individuare specifici  ba cini  territoriali
          di dimensione diversa da quella provincia le,  motivando  la
          scelta in base a criteri di differenziazi one territoriale e
          socio-economica e in base a principi  di  proporzionalita',
          adeguatezza ed efficienza rispetto alle c aratteristiche del
          servizio, anche su proposta dei comuni pr esentata entro  il
          31 maggio  2012  previa  lettera di  ades ione  dei  sindaci
          interessati o delibera di un  organismo  associato  e  gia'
          costituito ai sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui
          al  decreto  legislativo  18 agosto   200 0,   n. 267. Fermo
          restando il termine di cui al primo  peri odo  del  presente
          comma che opera anche in deroga a disposi zioni esistenti in
          ordine  ai  tempi  previsti  per  la  rio rganizzazione  del
          servizio in ambiti,  e'  fatta  salva  l' organizzazione  di
          servizi pubblici locali  di  settore  in  ambiti  o  bacini
          territoriali  ottimali  gia'  prevista  i n  attuazione   di
          specifiche  direttive  europee  nonche'  ai   sensi   delle
          discipline di settore vigenti o, infine, delle disposizioni
          regionali che  abbiano  gia'  avviato  la   costituzione  di
          ambiti o bacini territoriali in coerenza con le  previsioni
          indicate nel presente comma. Decorso inut ilmente il termine
          indicato, il Consiglio dei Ministri, a  t utela  dell'unita'
          giuridica ed economica, esercita i  poter i  sostitutivi  di
          cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2 003,  n. 131,  per
          organizzare lo svolgimento dei servizi pu bblici  locali  in
          ambiti o bacini territoriali ottimali e o mogenei,  comunque
          tali da consentire economie di scala e di   differenziazione
          idonee a massimizzare l'efficienza del se rvizio. 
            1-bis. Le funzioni di organizzazione de i servizi pubblici
          locali a  rete  di  rilevanza  economica,   compresi  quelli
          appartenenti al settore dei rifiuti urban i, di scelta della
          forma  di  gestione,  di   determinazione    delle   tariffe
          all'utenza per quanto di competenza, di  affidamento  della
          gestione e relativo controllo  sono  eser citate  unicamente
          dagli enti di governo degli ambiti  o  ba cini  territoriali
          ottimali e omogenei istituiti  o  designa ti  ai  sensi  del
          comma 1  del  presente  articolo  cui   g li   enti   locali
          partecipano  obbligatoriamente,   fermo   restando   quanto
          previsto dall'articolo 1, comma 90,  dell a  legge  7 aprile
          2014, n. 56. Qualora gli  enti  locali  n on  aderiscano  ai
          predetti enti di governo  entro  il  1° m arzo  2015  oppure
          entro  sessanta  giorni  dall'istituzione   o   designazione
          dell'ente di governo dell'ambito territor iale  ottimale  ai
          sensi  del  comma 2  dell'articolo 13  de l  decreto   legge
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          30 dicembre 2013, n. 150,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15,  il  Presidente  della
          regione  esercita,  previa  diffida  all' ente   locale   ad
          adempiere entro il  termine  di  trenta  giorni,  i  poteri
          sostitutivi. Gli enti di governo di cui a l  comma 1  devono
          effettuare  la   relazione   prescritta   dall'articolo 34,
          comma 20,  del  decreto-legge  18 ottobre    2012,   n. 179,
          convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17 dicembre
          2012, n. 221, e  le  loro  deliberazioni  sono  validamente
          assunte nei competenti organi degli stess i senza necessita'
          di ulteriori deliberazioni,  preventive  o  successive,  da
          parte degli organi  degli  enti  locali.  Nella  menzionata
          relazione,  gli  enti  di   governo   dan no   conto   della
          sussistenza dei requisiti previsti dall'o rdinamento europeo
          per la forma di affidamento  prescelta  e   ne  motivano  le
          ragioni con riferimento agli obiettivi di   universalita'  e
          socialita', di efficienza, di economicita '  e  di  qualita'
          del servizio. Al fine di assicurare la re alizzazione  degli
          interventi infrastrutturali necessari da parte del soggetto
          affidatario,  la  relazione  deve  compre ndere   un   piano
          economico- finanziario che, fatte salve l e disposizioni  di
          settore, contenga anche la proiezione, pe r  il  periodo  di
          durata dell'affidamento, dei  costi  e  d ei  ricavi,  degli
          investimenti  e  dei   relativi   finanzi amenti,   con   la
          specificazione,  nell'ipotesi  di  affida mento  in   house,
          dell'assetto economico  patrimoniale  del la  societa',  del
          capitale     proprio     investito     e     dell'ammontare
          dell'indebitamento da aggiornare ogni  tr iennio.  Il  piano
          economico-finanziario deve essere assever ato da un istituto
          di  credito   o   da   societa'   di   se rvizi   costituite
          dall'istituto di credito stesso e iscritt e nell'albo  degli
          intermediari finanziari,  ai  sensi  dell 'articolo 106  del
          testo unico di  cui  al  decreto  legisla tivo  1° settembre
          1993, n. 385, e successive modificazioni,  o da una societa'
          di  revisione  ai   sensi   dell'articolo  1   della   legge
          23 novembre  1939,  n. 1966. Nel  caso  d i  affidamento  in
          house,   gli    enti    locali    proprie tari    procedono,
          contestualmente all'affidamento, ad accan tonare  pro  quota
          nel primo bilancio utile, e successivamen te ogni  triennio,
          una somma pari all'impegno  finanziario  corrispondente  al
          capitale  proprio  previsto  per  il  tri ennio  nonche'   a
          redigere  il   bilancio   consolidato   c on   il   soggetto
          affidatario in house. 
            2. In sede di affidamento del servizio mediante procedura
          ad evidenza pubblica, l'adozione  di  str umenti  di  tutela
          dell'occupazione  costituisce   elemento   di   valutazione
          dell'offerta. 
            2-bis. L'operatore economico succeduto al  concessionario
          iniziale, in  via  universale  o  parzial e,  a  seguito  di
          operazioni societarie effettuate con proc edure trasparenti,
          comprese fusioni o acquisizioni, fermo re stando il rispetto
          dei criteri qualitativi  stabiliti  inizi almente,  prosegue
          nella gestione dei servizi fino alle scad enze previste.  In
          tale ipotesi, anche su istanza  motivata  del  gestore,  il
          soggetto competente  accerta  la  persist enza  dei  criteri
          qualitativi e la permanenza delle condizi oni di  equilibrio
          economico-finanziario al fine di proceder e, ove necessario,
          alla loro rideterminazione, anche  tramit e  l'aggiornamento
          del  termine  di  scadenza  di  tutte  o  di  alcune  delle
          concessioni   in   essere,   previa   ver ifica   ai   sensi
          dell'articolo 143, comma 8, del codice di   cui  al  decreto
          legislativo   12 aprile   2006,   n. 163,    e    successive
          modificazioni,  effettuata  dall'Autorita '  di  regolazione
          competente,  ove  istituita,  da   effett uare   anche   con
          riferimento  al  programma  degli  interv enti  definito   a
          livello di ambito territoriale ottimale  sulla  base  della

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

650 di 734 30/12/2014 11:07



          normativa e della regolazione di settore.  
            3. A decorrere dal 2013, l'applicazione  di  procedura  di
          affidamento dei servizi a evidenza  pubbl ica  da  parte  di
          regioni, province e comuni o degli enti d i  governo  locali
          dell'ambito  o   del   bacino   costituis ce   elemento   di
          valutazione  della  virtuosita'  degli  s tessi   ai   sensi
          dell'articolo 20, comma 2, del decreto-le gge 6 luglio 2011,
          n. 98, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 luglio
          2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza d el  Consiglio  dei
          Ministri, nell'ambito dei compiti di  tut ela  e  promozione
          della  concorrenza  nelle  regioni  e  ne gli  enti  locali,
          comunica, entro il termine  perentorio  d el  31 gennaio  di
          ciascun anno, al Ministero dell'economia  e  delle  finanze
          gli  enti  che  hanno  provveduto  all'ap plicazione   delle
          procedure  previste  dal  presente  artic olo.  In  caso  di
          mancata comunicazione entro il termine di   cui  al  periodo
          precedente,  si  prescinde   dal   predet to   elemento   di
          valutazione della virtuosita'. 
            4. Fatti salvi i finanziamenti gia' ass egnati  anche  con
          risorse derivanti  da  fondi  europei,  i   finanziamenti  a
          qualsiasi titolo concessi a  valere  su  risorse  pubbliche
          statali ai sensi  dell'articolo 119,  qui nto  comma,  della
          Costituzione relativi ai servizi pubblici  locali a rete  di
          rilevanza economica sono attribuiti agli  enti  di  governo
          degli ambiti o dei bacini territoriali ot timali  ovvero  ai
          relativi  gestori  del  servizio  a  cond izione  che  dette
          risorse siano aggiuntive o garanzia a sos tegno dei piani di
          investimento approvati dai menzionati ent i di  governo.  Le
          relative risorse sono prioritariamente as segnate ai gestori
          selezionati tramite procedura di gara ad evidenza  pubblica
          o di cui comunque l'Autorita' di regolazi one competente,  o
          l'ente  di  governo  dell'ambito   nei   settori   in   cui
          l'Autorita' di regolazione non sia stata istituita, attesti
          l'efficienza gestionale e la  qualita'  d el  servizio  reso
          sulla base dei parametri stabiliti dall'A utorita' stessa  o
          dall'ente  di  governo  dell'ambito,  ovv ero  che   abbiano
          deliberato operazioni di aggregazione soc ietaria. 
            4-bis. Le spese in conto  capitale,  ad   eccezione  delle
          spese per acquisto di partecipazioni, eff ettuate dagli enti
          locali con i proventi derivanti dalla dis missione totale  o
          parziale, anche a seguito di quotazione, di  partecipazioni
          in societa', individuati nei codici del S istema informativo
          delle operazioni degli enti pubblici (SIO PE) E4121 e E4122,
          e i medesimi proventi sono esclusi dai vi ncoli del patto di
          stabilita' interno. 
            5. 
            6. Le  societa'  affidatarie   in   hou se   sono   tenute
          all'acquisto di beni e servizi secondo le   disposizioni  di
          cui  al  decreto  legislativo  12 aprile  2006,  n. 163,  e
          successive modificazioni. Le  medesime  s ocieta'  adottano,
          con  propri  provvedimenti,  criteri  e  modalita'  per  il
          reclutamento del personale  e  per  il  c onferimento  degli
          incarichi nel rispetto  dei  principi  di   cui  al  comma 3
          dell'articolo 35 del  decreto  legislativ o  30 marzo  2001,
          n. 165, nonche' i vincoli assunzionali  e   di  contenimento
          delle  politiche  retributive  stabiliti  dall'ente  locale
          controllante ai sensi  dell'articolo 18,  comma 2-bis,  del
          decreto-legge n. 112 del 2008 
            6-bis. Le disposizioni del presente art icolo e  le  altre
          disposizioni, comprese quelle  di  caratt ere  speciale,  in
          materia di servizi pubblici  locali  a  r ete  di  rilevanza
          economica si intendono riferite,  salvo  deroghe  espresse,
          anche al settore dei rifiuti urbani e ai settori sottoposti
          alla regolazione ad opera di un'autorita'  indipendente." 
            Comma 610 
            Si riporta il testo  del  comma 1  dell 'articolo 5  della
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          legge  8 novembre  1991,  n. 381,  come  modificato   dalla
          presente legge: 
            "1. Gli enti pubblici, compresi quelli  economici,  e  le
          societa' di capitali a partecipazione  pu bblica,  anche  in
          deroga  alla  disciplina  in  materia  di   contratti  della
          pubblica amministrazione, possono stipula re convenzioni con
          le  cooperative  che   svolgono   le   at tivita'   di   cui
          all'articolo 1, comma 1, lettera b),  ovv ero  con  analoghi
          organismi  aventi  sede  negli  altri  St ati  membri  della
          Comunita' europea, per  la  fornitura  di   beni  e  servizi
          diversi  da  quelli  socio-sanitari  ed  educativi  il  cui
          importo  stimato  al  netto  dell'IVA  si a  inferiore  agli
          importi stabiliti dalle direttive comunit arie in materia di
          appalti   pubblici,   purche'   tali   co nvenzioni    siano
          finalizzate a creare opportunita' di lavo ro per le  persone
          svantaggiate di cui all'articolo 4, comma  1. Le convenzioni
          di cui al presente comma sono stipulate p revio  svolgimento
          di procedure di selezione idonee ad assic urare il  rispetto
          dei principi di trasparenza, di non  disc riminazione  e  di
          efficienza." 
            Comma 611 
            Si riporta il testo dei commi da 27 a 2 9  dall'articolo 3
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
            " 27. Al fine di tutelare la concorrenz a e il mercato, le
          amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non  p ossono  costituire
          societa' aventi per oggetto attivita' di produzione di beni
          e  di  servizi   non   strettamente   nec essarie   per   il
          perseguimento delle proprie  finalita'  i stituzionali,  ne'
          assumere o mantenere direttamente parteci pazioni, anche  di
          minoranza,  in  tali  societa'.  E'   sem pre   ammessa   la
          costituzione di societa' che producono se rvizi di interesse
          generale e che  forniscono  servizi  di  committenza  o  di
          centrali di committenza a livello regiona le a  supporto  di
          enti  senza   scopo   di   lucro   e   di    amministrazioni
          aggiudicatrici di cui all'articolo 3, com ma 25, del  codice
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e
          forniture, di cui al decreto  legislativo   12 aprile  2006,
          n. 163, e l'assunzione di partecipazioni in  tali  societa'
          da  parte  delle  amministrazioni  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 2, del decreto  legislativo  30 mar zo  2001,  n. 165,
          nell'ambito dei rispettivi livelli di com petenza. 
            27-bis. Per le amministrazioni dello St ato restano  ferme
          le competenze del Ministero dell'economia  e  delle  finanze
          gia' previste  dalle  disposizioni  vigen ti  alla  data  di
          entrata  in  vigore  della  presente  leg ge.  In  caso   di
          costituzione di societa' che producono se rvizi di interesse
          generale  e  di  assunzione  di  partecip azioni   in   tali
          societa', le relative  partecipazioni  so no  attribuite  al
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   che  esercita  i
          diritti  dell'azionista  di  concerto   c on   i   Ministeri
          competenti per materia. 
            28. L'assunzione   di   nuove   parteci pazioni    e    il
          mantenimento  delle  attuali  devono   es sere   autorizzati
          dall'organo competente con delibera motiv ata in ordine alla
          sussistenza dei presupposti di cui al com ma 27. La delibera
          di  cui  al  presente  comma  e'  trasmes sa  alla   sezione
          competente della Corte dei conti. 
            28-bis.   Per    le    amministrazioni    dello    Stato,
          l'autorizzazione di cui al comma 28 e' da ta con decreto del
          Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del
          Ministro  competente  per  materia,  di  concerto  con   il
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            29. Entro trentasei mesi dalla data di entrata in  vigore
          della   presente   legge   le   amministr azioni   di    cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto  leg islativo  30 marzo
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          2001, n. 165, nel  rispetto  delle  proce dure  ad  evidenza
          pubblica, cedono a terzi le societa'  e  le  partecipazioni
          vietate ai sensi del comma 27. Per le soc ieta'  partecipate
          dallo Stato, restano ferme  le  disposizi oni  di  legge  in
          materia di  alienazione  di  partecipazio ni.  L'obbligo  di
          cessione di cui al  presente  comma  non  si  applica  alle
          aziende  termali  le  cui  partecipazioni   azionarie  o  le
          attivita', i beni, il personale, i patrim oni, i marchi e le
          pertinenze sono state trasferite  a  tito lo  gratuito  alle
          regioni a statuto speciale  e  alle  prov ince  autonome  di
          Trento e di Bolzano nel cui  territorio  sono  ubicati  gli
          stabilimenti termali, ai sensi dell'artic olo 22, commi da 1
          a 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59." 

            Si riporta il testo del comma 569  dell 'articolo 1  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
            "569. Il termine di trentasei mesi fiss ato  dal  comma 29
          dell'articolo 3 della legge 24 dicembre  2007,  n. 244,  e'
          prorogato di dodici mesi dalla data di  e ntrata  in  vigore
          della presente legge, decorsi i quali la partecipazione non
          alienata mediante procedura di evidenza p ubblica  cessa  ad
          ogni effetto; entro dodici mesi successiv i alla  cessazione
          la societa' liquida in denaro il  valore  della  quota  del
          socio   cessato    in    base    ai    cr iteri    stabiliti
          all'articolo 2437-ter, secondo comma, del  codice civile." 
            Comma 612 
            Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante : "Riordino  della
          disciplina  riguardante  gli   obblighi   di   pubblicita',
          trasparenza e diffusione di  informazioni   da  parte  delle
          pubbliche amministrazioni" e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.
          5 aprile 2013, n. 80. 
            Comma 614 
            Si riporta il testo dei commi da 563  a   568  e  568-ter,
          della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
            "563. Le    societa'    controllate    direttamente     o
          indirettamente  dalle  pubbliche  amminis trazioni  di   cui
          all'articolo 1, comma 2, del decreto  leg islativo  30 marzo
          2001, n. 165, e successive modificazioni,  o dai  loro  enti
          strumentali, ad esclusione di  quelle  em ittenti  strumenti
          finanziari  quotati  nei  mercati  regola mentati  e   delle
          societa' dalle stesse controllate, anche al di fuori  delle
          ipotesi  previste  dall'articolo 31  del  medesimo  decreto
          legislativo n. 165 del 2001,  possono,  s ulla  base  di  un
          accordo tra  di  esse,  realizzare,  senz a  necessita'  del
          consenso del lavoratore, processi di mobi lita' di personale
          anche in servizio alla data  di  entrata  in  vigore  della
          presente legge, in relazione al proprio f abbisogno e per le
          finalita' dei commi 564  e  565,  previa  informativa  alle
          rappresentanze sindacali operanti presso la societa' e alle
          organizzazioni   sindacali   firmatarie    del    contratto
          collettivo dalla  stessa  applicato,  in  coerenza  con  il
          rispettivo  ordinamento   professionale   e   senza   oneri
          aggiuntivi per la finanza pubblica. Si  a pplicano  i  commi
          primo e terzo  dell'articolo 2112  del  c odice  civile.  La
          mobilita' non puo' comunque avvenire tra le societa' di cui
          al presente comma e le pubbliche amminist razioni. 
            564. Gli enti che  controllano  le  soc ieta'  di  cui  al
          comma 563   adottano,   in   relazione   ad   esigenze   di
          riorganizzazione   delle    funzioni    e     dei    servizi
          esternalizzati, nonche' di razionalizzazi one delle spese  e
          di risanamento economico-finanziario seco ndo appositi piani
          industriali, atti di indirizzo volti a fa vorire,  prima  di
          avviare nuove procedure di reclutamento d i risorse umane da
          parte delle medesime societa', l'acquisiz ione di  personale
          mediante le procedure  di  mobilita'  di  cui  al  medesimo
          comma 563. 
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            565. Le  societa'  di  cui  al  comma 5 63,  che  rilevino
          eccedenze  di  personale,  in   relazione    alle   esigenze
          funzionali  o  ai  casi  di  cui  al   co mma 564,   nonche'
          nell'ipotesi in cui l'incidenza delle  sp ese  di  personale
          sia pari o superiore al 50 per cento dell e spese  correnti,
          inviano alle rappresentanze sindacali  op eranti  presso  la
          societa' e alle  organizzazioni  sindacal i  firmatarie  del
          contratto collettivo dalla stessa applica to  un'informativa
          preventiva  in  cui  sono   individuati   il   numero,   la
          collocazione  aziendale  e  i  profili  p rofessionali   del
          personale in eccedenza. Tali informazioni   sono  comunicate
          anche  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri   -
          Dipartimento  della   funzione   pubblica .   Le   posizioni
          dichiarate eccedentarie  non  possono  es sere  ripristinate
          nella  dotazione  di  personale  neanche   mediante   nuove
          assunzioni. Si applicano le disposizioni  dell'articolo 14,
          comma 7,   del   decreto-legge   6 luglio    2012,    n. 95,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e  7 agosto  2012,
          n. 135. 
            566. Entro dieci giorni dal ricevimento   dell'informativa
          di  cui  al  comma 565,  si  procede,  a   cura   dell'ente
          controllante, alla  riallocazione  totale   o  parziale  del
          personale in eccedenza nell'ambito  della   stessa  societa'
          mediante il ricorso a  forme  flessibili  di  gestione  del
          tempo di lavoro, ovvero presso altre  soc ieta'  controllate
          dal medesimo ente  o  dai  suoi  enti  st rumentali  con  le
          modalita' previste dal comma 563. Si appl ica  l'articolo 3,
          comma 19, della legge 28 giugno 2012, n. 92,  e  successive
          modificazioni. 
            567. Per la gestione delle eccedenze di  cui al comma 566,
          gli enti controllanti e le societa' parte cipate di  cui  al
          comma 563 possono  concludere  accordi  c ollettivi  con  le
          organizzazioni     sindacali     comparat ivamente      piu'
          rappresentative finalizzati alla  realizz azione,  ai  sensi
          del  medesimo  comma 563,  di  forme  di  trasferimento  in
          mobilita' dei dipendenti in esubero press o  altre  societa'
          dello stesso tipo operanti anche al di fu ori del territorio
          della regione ove hanno sede  le  societa '  interessate  da
          eccedenze di personale. 
            567-bis. Le procedure di  cui  ai  comm i  566  e  567  si
          concludono rispettivamente entro 60 e 90 giorni dall'avvio.
          Entro 15 giorni dalla conclusione delle s uddette  procedure
          il personale puo' presentare istanza alla  societa'  da  cui
          e' dipendente o all'amministrazione  cont rollante  per  una
          ricollocazione,  in  via  subordinata,  i n  una   qualifica
          inferiore nella stessa societa' o in altr a societa' 
            568. Al fine  di  favorire  le  forme  di  mobilita',  le
          societa' di cui al comma 563 possono fars i carico,  per  un
          periodo massimo  di  tre  anni,  di  una  quota  parte  non
          superiore al 30 per cento  del  trattamen to  economico  del
          personale interessato dalla  mobilita',  nell'ambito  delle
          proprie disponibilita' di bilancio e senz a nuovi o maggiori
          oneri a carico della finanza pubblica. Le  somme a tal  fine
          corrisposte   dalla   societa'   cedente   alla    societa'
          cessionaria non  concorrono  alla  formaz ione  del  reddito
          imponibile ai fini delle imposte sul redd ito e dell'imposta
          regionale sulle attivita' produttive." 
            568-ter. Il personale in esubero delle societa' di cui al
          comma 563 che, dopo l'applicazione dei co mmi 565, 566,567 e
          568, risulti privo di occupazione ha tito lo di  precedenza,
          a  parita'  di  requisiti,  per  l'impieg o  nell'ambito  di
          missioni  afferenti  a  contratti  di  so mministrazione  di
          lavoro stipulati, per esigenze temporanee  o  straordinarie,
          proprie o di loro enti strumentali, dalle  stesse  pubbliche
          amministrazioni." 
            Comma 615 
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            Si riporta il testo del comma 1 dell'ar ticolo 149-bis del
          decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , come  modificato
          dalla presente legge: 
            "1. L'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano
          d'ambito  di  cui  all'articolo 149  e  d el  principio   di
          unicita' della gestione  per  ciascun  am bito  territoriale
          ottimale, delibera la forma di gestione f ra quelle previste
          dall'ordinamento  europeo  provvedendo,   conseguentemente,
          all'affidamento del servizio nel rispetto   della  normativa
          nazionale in materia di organizzazione de i servizi pubblici
          locali a rete di rilevanza economica. L'a ffidamento diretto
          puo' avvenire a favore di societa'  inter amente  pubbliche,
          in  possesso  dei  requisiti  prescritti   dall'ordinamento
          europeo per la  gestione  in  house,  com unque  partecipate
          dagli  enti  locali  ricadenti   nell'amb ito   territoriale
          ottimale." 
            Comma 616 
            Si riporta il testo del comma 568-bis  dell'art. 1  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "568-bis. Le pubbliche  amministrazioni   locali  indicate
          nell'elenco di cui  all'articolo 1,  comm a 3,  della  legge
          31 dicembre 2009, n. 196, e successive mo dificazioni, e  le
          societa' da esse controllate direttamente  o  indirettamente
          possono procedere: 
            a) allo scioglimento della societa'  o  azienda  speciale
          controllata   direttamente   o   indirett amente.   Se    lo
          scioglimento e' in corso ovvero  e'  deli berato  non  oltre
          ventiquattro mesi dalla data di  entrata  in  vigore  della
          presente disposizione, gli atti e le  ope razioni  posti  in
          essere in favore di pubbliche  amministra zioni  in  seguito
          allo scioglimento della societa' o  azien da  speciale  sono
          esenti da  imposizione  fiscale,  incluse   le  imposte  sui
          redditi e l'imposta regionale sulle  atti vita'  produttive,
          ad eccezione dell'imposta sul valore aggi unto.  Le  imposte
          di registro, ipotecarie e catastali si ap plicano in  misura
          fissa. In tal caso i  dipendenti  in  for za  alla  data  di
          entrata in vigore della presente disposiz ione sono  ammessi
          di diritto alle procedure di cui ai commi  da 563 a 568  del
          presente  articolo.  Ove  lo  sciogliment o   riguardi   una
          societa'   controllata   indirettamente,   le   plusvalenze
          realizzate  in  capo   alla   societa'   controllante   non
          concorrono alla formazione del reddito e del  valore  della
          produzione  netta  e  le   minusvalenze   sono   deducibili
          nell'esercizio  in  cui  sono  realizzate   e  nei   quattro
          successivi; 
            b) all'alienazione, a condizione che qu esta  avvenga  con
          procedura a evidenza pubblica deliberata non  oltre  dodici
          mesi ovvero sia in corso alla data  di  e ntrata  in  vigore
          della presente disposizione, delle partec ipazioni  detenute
          alla data di entrata in vigore della pres ente  disposizione
          e alla contestuale assegnazione  del  ser vizio  per  cinque
          anni a decorrere dal 1° gennaio 2014. In caso  di  societa'
          mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il
          30 per cento alla data di entrata in vigo re della  presente
          disposizione  deve  essere  riconosciuto  il   diritto   di
          prelazione.  Ai  fini   delle   imposte   sui   redditi   e
          dell'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive,   le
          plusvalenze non concorrono alla formazion e  del  reddito  e
          del valore della produzione netta e  le  minusvalenze  sono
          deducibili nell'esercizio in  cui  sono  realizzate  e  nei
          quattro successivi." 
            Comma 617 
            Si   riporta   il    testo    dell'arti colo 16-bis    del
          decreto-legge  29 novembre  2008,  n. 185   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n. 2 
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            "Art. 16-bis Misure di semplificazione per le famiglie  e
          per le imprese 
            1. A decorrere  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del
          decreto di cui  al  comma 3  e  secondo  le  modalita'  ivi
          previste, i cittadini  comunicano  il  tr asferimento  della
          propria residenza e gli altri eventi anag rafici e di  stato
          civile all'ufficio competente. Entro vent iquattro ore dalla
          conclusione  del  procedimento  amministr ativo  anagrafico,
          l'ufficio di anagrafe trasmette  le  vari azioni  all'Indice
          nazionale delle anagrafi,  di  cui  all'a rticolo 1,  quarto
          comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1 228, e  successive
          modificazioni, che provvede  a  renderle  accessibili  alle
          altre amministrazioni pubbliche. In caso di  ritardo  nella
          trasmissione  all'Indice  nazionale  dell e   anagrafi,   il
          responsabile  del  procedimento  ne   ris ponde   a   titolo
          disciplinare e, ove ne derivi pregiudizio , anche  a  titolo
          di danno erariale. (129) 
            2. La richiesta al cittadino di produrr e dichiarazioni  o
          documenti al di  fuori  di  quelli  indis pensabili  per  la
          formazione e le annotazioni degli atti di  stato civile e di
          anagrafe costituisce violazione dei  dove ri  d'ufficio,  ai
          fini della responsabilita' disciplinare. 
            3. Con uno o piu' decreti del Ministro  per  la  pubblica
          amministrazione   e   l'innovazione    e    del    Ministro
          dell'interno,  sentita  la  Conferenza  u nificata  di   cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281,  e  successive  modificazioni,  s ono  stabilite  le
          modalita' per l'attuazione del comma 1. 
            4. Dall'attuazione del comma 1 non devo no derivare  nuovi
          o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
            5.- 8. 
            9. All'articolo 1,  comma 213,  della  legge  24 dicembre
          2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) all'alinea sono aggiunte, in fine, l e seguenti parole:
          «, in conformita' a  quanto  previsto  da gli  standard  del
          Sistema pubblico di connettivita' (SPC)»;  
            b) dopo la lettera g) e' aggiunta la se guente: 
            «g-bis)   le   regole   tecniche   idon ee   a   garantire
          l'attestazione della data,  l'autenticita '  dell'origine  e
          l'integrita' del contenuto della  fattura   elettronica,  di
          cui all'articolo 21, comma 3, del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 33,  e  successive
          modificazioni, per ogni fine di legge». 
            10. In     attuazione     dei     princ ipi      stabiliti
          dall'articolo 18,  comma 2,  della  legge   7 agosto   1990,
          n. 241, e  successive  modificazioni,  e  dall'articolo 43,
          comma 5, del testo unico delle disposizio ni  legislative  e
          regolamentari in materia di documentazion e  amministrativa,
          di  cui  al  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
          28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni app altanti  pubbliche
          acquisiscono   d'ufficio,   anche   attra verso    strumenti
          informatici, il documento unico di regola rita' contributiva
          (DURC) dagli istituti o dagli enti abilit ati al rilascio in
          tutti i casi in cui e' richiesto dalla le gge. 
            11. In deroga alla normativa vigente,  per  i  datori  di
          lavoro domestico gli obblighi di cui all' articolo 9-bis del
          decreto-legge  1° ottobre  1996,  n. 510,   convertito,  con
          modificazioni, dalla  legge  28 novembre  1996,  n. 608,  e
          successive  modificazioni,  si  intendono   assolti  con  la
          presentazione  all'Istituto  nazionale   della   previdenza
          sociale (INPS), attraverso  modalita'  se mplificate,  della
          comunicazione di assunzione, cessazione,  trasformazione  e
          proroga del rapporto di lavoro. 
            12. L'INPS   trasmette,   in    via    informatica,    le
          comunicazioni semplificate di cui al  com ma 11  ai  servizi
          competenti, al Ministero del lavoro, dell a salute  e  delle
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          politiche    sociali,    all'Istituto     nazionale     per
          l'assicurazione contro gli infortuni  sul   lavoro  (INAIL),
          nonche' alla prefettura-ufficio territori ale  del  Governo,
          nell'ambito del Sistema pubblico di conne ttivita'  (SPC)  e
          nel rispetto delle regole tecniche  di  s icurezza,  di  cui
          all'articolo 71, comma 1-bis, del codice di cui al  decreto
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche ai   fini  di  quanto
          previsto   dall'articolo 4-bis,   comma 6 ,   del    decreto
          legislativo   21 aprile   2000,   n. 181,    e    successive
          modificazioni." 
            Si riporta il testo del comma 1  dell'a rticolo 3-bis  del
          codice di cui al decreto legislativo 7 ma rzo 2005, n. 82 
            "1. Al fine di facilitare la comunicazi one tra  pubbliche
          amministrazioni e cittadini, e' facolta' di ogni  cittadino
          indicare  alla   pubblica   amministrazio ne,   secondo   le
          modalita' stabilite al comma 3,  un  prop rio  indirizzo  di
          posta elettronica certificata." 
            Si riporta il testo  dell'articolo 10  del  decreto-legge
          13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 12 luglio 2011, n. 106 
            "Art. 10 Servizi ai cittadini 
            1. Per  incentivare  l'uso  degli  stru menti  elettronici
          nell'ottica di aumentare l'efficienza  ne ll'erogazione  dei
          servizi ai cittadini e, in particolare, p er semplificare il
          procedimento  di  rilascio  dei  document i  obbligatori  di
          identificazione,     all'articolo 7-vicie s     ter      del
          decreto-legge  31 gennaio  2005,  n. 7,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  31 marzo  2 005,   n. 43,   e'
          aggiunto, in fine, il seguente comma: 
            "2-bis. L'emissione della carta d'ident ita'  elettronica,
          che  e'  documento  obbligatorio  di  ide ntificazione,   e'
          riservata al Ministero dell'interno  che  vi  provvede  nel
          rispetto delle norme  di  sicurezza  in  materia  di  carte
          valori e di documenti di sicurezza della Repubblica e degli
          standard internazionali di sicurezza  e  nell'ambito  delle
          risorse umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a
          legislazione vigente. E' riservata, altre si', al  Ministero
          dell'interno la fase  dell'inizializzazio ne  del  documento
          identificativo, attraverso il CNSD". 
            2. Con decreto del Ministro dell'intern o, di concerto con
          il Ministro dell'economia e delle finanze , con il  Ministro
          per la pubblica amministrazione e  la  se mplificazione,  il
          Ministro delegato  all'innovazione  tecno logica  e  con  il
          Ministro della salute per gli aspetti rel ativi alla tessera
          sanitaria, unificata alla carta d'identit a' elettronica  ai
          sensi del comma 3 del presente articolo, da adottare  entro
          tre mesi dalla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
          decreto,  sono  determinate  le   modalit a'   tecniche   di
          attuazione  della  disposizione  di  cui  al   comma 2-bis,
          dell'articolo 7-vicies ter,  del  decreto -legge  31 gennaio
          2005, n. 7,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          31 marzo 2005, n. 43, aggiunto  dal  comm a 1  del  presente
          articolo, e definito un piano per il grad uale  rilascio,  a
          partire dai comuni identificati con  il  medesimo  decreto,
          della  carta   d'identita'   elettronica   sul   territorio
          nazionale. Nelle more della definizione d elle modalita'  di
          convergenza della tessera sanitaria nella  carta d'identita'
          elettronica, il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze
          continua  ad  assicurare  la  generazione    della   tessera
          sanitaria su supporto di Carta nazionale  dei  servizi,  ai
          sensi   dell'articolo 11,   comma 15,   d el   decreto-legge
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 30 luglio 2010, n. 122. 
            3. Con decreto del Presidente del Consi glio dei Ministri,
          su  proposta  del  Ministro  dell'interno   e  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
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          della   salute,   con   il   Ministro   p er   la   pubblica
          amministrazione e la  semplificazione  e  con  il  Ministro
          delegato per l'innovazione  tecnologica,  d'intesa  con  la
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le
          regioni, e le province autonome di Trento  e di Bolzano,  ai
          sensi dell'articolo 3  del  decreto  legi slativo  28 agosto
          1997, n. 281, sentita l'Agenzia per l'Ita lia  digitale,  e'
          disposto anche progressivamente, nell'amb ito delle  risorse
          umane, strumentali e finanziarie disponib ili a legislazione
          vigente, l'ampliamento delle possibili ut ilizzazioni  della
          carta   d'identita'   elettronica   anche    in    relazione
          all'unificazione  sul   medesimo   suppor to   della   carta
          d'identita' elettronica  con  la  tessera   sanitaria,  alle
          modifiche ai parametri della carta d'iden tita'  elettronica
          e della tessera  sanitaria  necessarie  p er  l'unificazione
          delle stesse sul medesimo  supporto,  non che'  al  rilascio
          gratuito del documento unificato,  median te  utilizzazione,
          anche ai fini di produzione e rilascio, d i tutte le risorse
          disponibili  a  legislazione   vigente   per   la   tessera
          sanitaria.   Le   modalita'   tecniche    di    produzione,
          distribuzione,  gestione  e   supporto   all'utilizzo   del
          documento unificato, nel rispetto di  qua nto  stabilito  al
          comma 1, sono stabilite entro  sei  mesi  con  decreto  del
          Ministro  dell'interno,  di  concerto   c on   il   Ministro
          dell'economia e delle  finanze,  con  il  Ministro  per  la
          pubblica amministrazione e  la  semplific azione  e  con  il
          Ministro  delegato   per   l'innovazione   tecnologica   e,
          limitatamente ai profili sanitari, con  i l  Ministro  della
          salute. 
            3-bis. Per la realizzazione e il  rilas cio  gratuito  del
          documento unificato di cui al  comma 3,  in  aggiunta  alle
          risorse gia' previste dallo stesso comma 3, e'  autorizzata
          la spesa di 60 milioni di euro per  l'ann o  2013  e  di  82
          milioni di euro a decorrere dal 2014. 
            3-ter. In attesa dell'attuazione dei co mmi 3 e 3-bis,  si
          mantiene il rilascio della carta di  iden tita'  elettronica
          di  cui   all'articolo 7-vicies   ter   d el   decreto-legge
          31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 31 marzo 2005, n. 43, al fine  di  non  interromperne
          l'emissione e la relativa continuita' di esercizio. 
            3 quater 
            3-quinquies. Il documento unificato  di   cui  al  comma 3
          sostituisce, a tutti gli effetti di legge , il tesserino  di
          codice fiscale rilasciato dall'Agenzia de lle entrate. 
            4. In funzione della realizzazione del progetto di cui al
          comma 2-bis, dell'articolo 7-vicies ter, del  decreto-legge
          31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 31 marzo 2005, n. 43,  aggiunto  da l  comma 1,  e  ai
          commi 2 e 3 del presente articolo, con  a tto  di  indirizzo
          strategico del Ministro dell'economia e d elle finanze  sono
          ridefiniti i compiti e le funzioni delle  societa'  di  cui
          all'articolo 1  della  legge  13 luglio  1966,  n. 559,   e
          successive modificazioni, e  al  comma 15   dell'articolo 83
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto   2008,   n. 133. Il
          consiglio di amministrazione  delle  pred ette  societa'  e'
          conseguentemente rinnovato nel numero di cinque consiglieri
          entro 45 giorni dalla data di emanazione dei relativi  atti
          di     indirizzo     strategico,     senz a     applicazione
          dell'articolo 2383, terzo  comma,  del  c odice  civile.  Il
          relativo statuto, ove necessario, dovra' conformarsi, entro
          il richiamato termine, alle previsioni di  cui al  comma 12,
          dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2 007, n. 244. 
            5. All'articolo 3 del testo unico delle  leggi di pubblica
          sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu gno 1931,  n. 773,
          sono apportate le seguenti modificazioni:  
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            a) il primo comma e' sostituito dal seg uente: 
            "Il sindaco e' tenuto a rilasciare  all e  persone  aventi
          nel comune la loro residenza o la  loro  dimora  una  carta
          d'identita' conforme al  modello  stabili to  dal  Ministero
          dell'interno."; 
            b) al secondo comma: 
            1) dopo il primo periodo, e' inserito i l seguente: "Per i
          minori di eta' inferiore a tre  anni,  la   validita'  della
          carta d'identita' e' di tre anni;  per  i   minori  di  eta'
          compresa fra tre e diciotto anni, la vali dita' e' di cinque
          anni."; 
            2) e' aggiunto,  in  fine,  il  seguent e  periodo:  "Sono
          esentati  dall'obbligo  di   rilevamento   delle   impronte
          digitali i minori di eta' inferiore a dod ici anni"; 
            c) dopo il quarto comma e' inserito il seguente: 
            "Per i minori di eta' inferiore  agli  anni  quattordici,
          l'uso della carta  d'identita'  ai  fini  dell'espatrio  e'
          subordinato alla condizione che viaggino  in  compagnia  di
          uno dei genitori o di chi  ne  fa  le  ve ci,  o  che  venga
          menzionato in una dichiarazione rilasciat a da chi puo' dare
          l'assenso o l'autorizzazione, convalidata  dalla questura, o
          dalle autorita' consolari in caso di  ril ascio  all'estero,
          il nome della  persona,  dell'ente  o  de lla  compagnia  di
          trasporto a cui i minori medesimi sono af fidati.". 
            6. All'articolo 16-bis,   comma 1,   de l    decreto-legge
          29 novembre 2008, n. 185,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e'  ag giunto  infine  il
          seguente periodo: "In caso di  ritardo  n ella  trasmissione
          all'Indice nazionale delle anagrafi,  il  responsabile  del
          procedimento ne risponde a titolo discipl inare  e,  ove  ne
          derivi pregiudizio, anche a titolo di dan no erariale.". 
            7. All'articolo 2, comma 3, della legge  23 novembre 1998,
          n. 407  e'  aggiunto  in  fine  il  segue nte  periodo:  "Al
          pagamento del beneficio provvedono gli  e nti  previdenziali
          competenti   per   il   pagamento   della     pensione    di
          reversibilita' o indiretta.". 
            8. 
            9. 
            10. La  durata   del   corso   di   for mazione   di   cui
          all'articolo 6, comma 1, del decreto legi slativo 13 ottobre
          2005, n. 217, e' stabilita in mesi sei, d i cui  almeno  uno
          di applicazione pratica; la durata del co rso di  formazione
          di cui all'articolo 23, comma 1,  del  de creto  legislativo
          13 ottobre 2005, n. 217, e' stabilita  in   mesi  sei  e  la
          durata del corso  di  formazione  di  cui   all'articolo 42,
          comma 1, del decreto legislativo 13 ottob re  2005,  n. 217,
          e' stabilita in mesi dodici, di cui almen o tre di tirocinio
          operativo. 
            11. Al  fine  di  garantire  l'osservan za  dei   principi
          contenuti nel decreto legislativo 3 april e 2006, n. 152  in
          tema di gestione delle risorse idriche e di  organizzazione
          del  servizio  idrico,  con  particolare  riferimento  alla
          tutela   dell'interesse   degli   utenti,    alla   regolare
          determinazione e adeguamento delle  tarif fe,  nonche'  alla
          promozione  dell'efficienza,  dell'econom icita'   e   della
          trasparenza  nella  gestione   dei   serv izi   idrici,   e'
          istituita, a decorrere dalla data di entr ata in vigore  del
          presente decreto, l'Agenzia nazionale per  la regolazione  e
          la vigilanza in materia di  acqua,  di  s eguito  denominata
          "Agenzia". 
            12. L'Agenzia  e'  soggetto  giuridicam ente  distinto   e
          funzionalmente indipendente dal Governo. 
            13. L'Agenzia opera sulla base di princ ipi  di  autonomia
          organizzativa,   tecnico-operativa   e    gestionale,    di
          trasparenza e di economicita'. 
            14. L'Agenzia svolge, con indipendenza di  valutazione  e

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

659 di 734 30/12/2014 11:07



          di giudizio, le seguenti funzioni: 
            a) definisce i livelli minimi di qualit a'  del  servizio,
          sentite  le  regioni,  i  gestori  e  le  associazioni  dei
          consumatori, e vigila sulle modalita' del la sua erogazione,
          esercitando,  allo  scopo,  poteri   di   acquisizione   di
          documenti, accesso  e  ispezione,  irroga ndo,  in  caso  di
          inosservanza,   in   tutto   o   in   par te,   dei   propri
          provvedimenti,  sanzioni  amministrative   pecuniarie   non
          inferiori nel minimo ad euro 50.000  e  n on  superiori  nel
          massimo a euro 10.000.000 e, in caso di r eiterazione  delle
          violazioni, qualora cio' non comprometta la fruibilita' del
          servizio da parte  degli  utenti,  propon endo  al  soggetto
          affidante la sospensione o la decadenza d ella  concessione;
          determina altresi' obblighi  di  indenniz zo  automatico  in
          favore degli utenti in  caso  di  violazi one  dei  medesimi
          provvedimenti; (122) 
            b)  predispone  una  o  piu'  convenzio ni  tipo  di   cui
          all'articolo 151 del  decreto  legislativ o  3 aprile  2006,
          n. 152; 
            c) definisce le componenti di costo per  la determinazione
          della tariffa relativa ai servizi idrici per i vari settori
          di impiego dell'acqua, anche in  proporzi one  al  grado  di
          inquinamento  ambientale  derivante  dai  diversi  tipi   e
          settori di impiego e ai costi conseguenti   a  carico  della
          collettivita'; 
            d) predispone il metodo tariffario per la determinazione,
          con  riguardo  a  ciascuna  delle   quote    in   cui   tale
          corrispettivo  si  articola,  della  tari ffa  del  servizio
          idrico integrato, sulla base della valuta zione dei costi  e
          dei benefici dell'utilizzo delle risorse idriche e  tenendo
          conto, in conformita' ai principi sanciti   dalla  normativa
          comunitaria, sia del costo finanziario de lla fornitura  del
          servizio che dei relativi costi ambiental i e delle risorse,
          affinche'  siano  pienamente  attuati  il    principio   del
          recupero dei costi ed il principio "chi  inquina  paga",  e
          con esclusione di ogni onere  derivante  dal  funzionamento
          dell'Agenzia; fissa, altresi',  le  relat ive  modalita'  di
          revisione  periodica,  vigilando  sull'ap plicazione   delle
          tariffe,  e,  nel  caso  di  inutile  dec orso  dei  termini
          previsti  dalla  legge  per  l'adozione   degli   atti   di
          definizione della  tariffa  da  parte  de lle  autorita'  al
          riguardo competenti, come  individuate  d alla  legislazione
          regionale  in  conformita'  a  linee  gui da  approvate  con
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
          territorio e del mare previa intesa raggi unta  in  sede  di
          Conferenza unificata, provvede  nell'eser cizio  del  potere
          sostitutivo, su istanza delle amministraz ioni o delle parti
          interessate,  entro   sessanta   giorni,   previa   diffida
          all'autorita' competente ad adempiere ent ro il  termine  di
          venti giorni; 
            e)  approva  le  tariffe  predisposte   dalle   autorita'
          competenti; 
            f) verifica la corretta  redazione  del   piano  d'ambito,
          esprimendo  osservazioni,  rilievi  e  im partendo,  a  pena
          d'inefficacia,  prescrizioni  sugli  elem enti  tecnici   ed
          economici e sulla  necessita'  di  modifi care  le  clausole
          contrattuali e gli atti che regolano  il  rapporto  tra  le
          Autorita' d'ambito territoriale ottimale e  i  gestori  del
          servizio idrico integrato; 
            g) emana direttive per la trasparenza d ella  contabilita'
          delle gestioni e valuta i costi delle sin gole  prestazioni,
          definendo indici di valutazione anche su  base  comparativa
          della efficienza e  della  economicita'  delle  gestioni  a
          fronte dei servizi resi; 
            h) esprime pareri in materia di servizi o idrico integrato
          su richiesta del Governo, delle regioni, degli enti locali,
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          delle Autorita' d'ambito, dei gestori e d elle  associazioni
          dei consumatori, e tutela  i  diritti  de gli  utenti  anche
          valutando reclami, istanze  e  segnalazio ni  in  ordine  al
          rispetto dei livelli qualitativi e tariff ari da  parte  dei
          soggetti esercenti il servizio,  nei  con fronti  dei  quali
          puo' intervenire con i provvedimenti di  cui  alla  lettera
          a); 
            i) puo' formulare proposte di revisione  della  disciplina
          vigente, segnalandone altresi' i casi di grave inosservanza
          e di non corretta applicazione; 
            l) predispone annualmente  una  relazio ne  sull'attivita'
          svolta, con  particolare  riferimento  al lo  stato  e  alle
          condizioni di erogazione dei servizi idri ci e all'andamento
          delle   entrate   in   applicazione   dei    meccanismi   di
          autofinanziamento,  e  la  trasmette  al  Parlamento  e  al
          Governo entro il 30 aprile dell'anno  suc cessivo  a  quello
          cui si riferisce. 
            15. All'Agenzia,  a  decorrere  dalla  data  di  cui   al
          comma 11, sono trasferite le funzioni gia ' attribuite  alla
          Commissione  nazionale  per  la  vigilanz a  sulle   risorse
          idriche dall'articolo 161 del decreto leg islativo  3 aprile
          2006, n. 152 e dalle altre disposizioni v igenti  alla  data
          di entrata in vigore del presente decreto . 
            16. L'Agenzia e'  organo  collegiale  c ostituito  da  tre
          componenti, di cui uno con funzioni di Pr esidente, nominati
          con  decreto  del  Presidente  della   Re pubblica,   previa
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  due  su  proposta
          del Ministro dell'ambiente e della tutela  del territorio  e
          del mare e uno su proposta della Conferen za permanente  per
          i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province  autonome
          di Trento e di  Bolzano.  Le  designazion i  effettuate  dal
          Governo  sono  previamente  sottoposte  a l   parere   delle
          competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro
          20 giorni dalla richiesta. In nessun caso  le nomine possono
          essere  effettuate  in  mancanza  del   p arere   favorevole
          espresso dalle predette Commissioni a mag gioranza  dei  due
          terzi  dei  componenti.  Le  medesime  Co mmissioni  possono
          procedere  all'audizione   delle   person e   designate.   I
          componenti dell'Agenzia sono scelti tra p ersone  dotate  di
          indiscusse moralita' e indipendenza,  alt a  e  riconosciuta
          professionalita' e competenza  nel  setto re.  I  componenti
          dell'Agenzia durano in carica tre  anni  e  possono  essere
          confermati  una  sola  volta.  La  carica    di   componente
          dell'Agenzia  e'  incompatibile  con   in carichi   politici
          elettivi, ne' possono essere nominati com ponenti coloro che
          abbiano interessi di qualunque natura in conflitto  con  le
          funzioni  dell'Agenzia.  Le  funzioni   d i   controllo   di
          regolarita' amministrativo-contabile e  d i  verifica  sulla
          regolarita' della gestione dell'Agenzia  sono  affidate  al
          Collegio dei revisori composto da tre mem bri effettivi,  di
          cui uno con funzioni di presidente, nomin ati  dal  Ministro
          dell'economia e delle finanze. Due membri  del Collegio sono
          scelti tra gli iscritti al registro dei r evisori legali  di
          cui al decreto legislativo 27 gennaio 201 0,  n. 39. Con  il
          medesimo  provvedimento  e'  nominato   a nche   un   membro
          supplente. I componenti del collegio dei revisori durano in
          carica tre anni e possono essere rinnovat i una sola volta. 
            17. Il direttore generale svolge funzio ni  di  direzione,
          coordinamento e controllo della struttura  dell'Agenzia. Da'
          attuazione alle deliberazioni  e  ai  pro grammi  da  questa
          approvati e  assicura  l'esecuzione  degl i  adempimenti  di
          carattere tecnico-amministrativo, relativ i  alle  attivita'
          dell'Agenzia  ed  al  perseguimento  dell e  sue   finalita'
          istituzionali.   Il   direttore   general e   e'    nominato
          dall'Agenzia per un periodo di tre anni,  non  rinnovabile.
          Al  direttore  generale   non   si   appl ica   il   comma 8
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          dell'articolo 19 del  decreto  legislativ o  30 marzo  2001,
          n. 165. 
            18. I compensi spettanti ai componenti dell'Agenzia  sono
          determinati con decreto del Ministro dell 'economia e  delle
          finanze, di concerto con il Ministro dell 'ambiente e  della
          tutela del territorio e del mare. Il  com penso  e'  ridotto
          almeno della  meta'  qualora  il  compone nte  dell'Agenzia,
          essendo dipendente di una  pubblica  ammi nistrazione,  opti
          per il mantenimento del proprio trattamen to economico. 
            19. A pena di decadenza i componenti  d ell'Agenzia  e  il
          direttore generale non possono esercitare ,  direttamente  o
          indirettamente,  alcuna  attivita'   prof essionale   o   di
          consulenza, essere amministratori o dipen denti di  soggetti
          pubblici o privati ne' ricoprire altri uf fici pubblici, ne'
          avere interessi diretti o indiretti nelle  imprese  operanti
          nel settore. I  componenti  dell'Agenzia  ed  il  direttore
          generale, ove dipendenti di amministrazio ni pubbliche, sono
          obbligatoriamente collocati fuori ruolo  o  in  aspettativa
          senza assegni  per  l'intera  durata  del l'incarico  ed  il
          relativo posto in organico e' reso indisp onibile per  tutta
          la durata dell'incarico. 
            20. Per   almeno    dodici    mesi    d alla    cessazione
          dell'incarico, i componenti  dell'Agenzia   e  il  direttore
          generale   non   possono   intrattenere,   direttamente   o
          indirettamente, rapporti di collaborazion e, di consulenza o
          di  impiego  con  le  imprese  operanti  nel  settore.   La
          violazione di tale divieto e' punita, sal vo  che  il  fatto
          costituisca  reato,   con   una   sanzion e   amministrativa
          pecuniaria   pari   ad   un'annualita'   dell'importo   del
          corrispettivo percepito. All'imprenditore  che abbia violato
          tale  divieto  si  applicano  una  sanzio ne  amministrativa
          pecuniaria  pari  allo  0,5  per  cento  del  fatturato  e,
          comunque, non inferiore a euro 150.000 e  non  superiore  a
          euro 10 milioni,  e,  nei  casi  piu'  gr avi  o  quando  il
          comportamento  illecito  sia  stato  reit erato,  la  revoca
          dell'atto autorizzativo. I limiti massimo   e  minimo  della
          sanzione amministrativa pecuniaria di cui  al terzo  periodo
          sono  rivalutati  secondo  il  tasso  di  variazione  annuo
          dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
          e impiegati rilevato dall'ISTAT. 
            21. L'Agenzia puo' essere sciolta per  gravi  e  motivate
          ragioni,  inerenti  al  suo  corretto  fu nzionamento  e  al
          perseguimento dei suoi fini istituzionali , con decreto  del
          Presidente  della  Repubblica,  previa  d eliberazione   del
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare. Con
          il   medesimo   decreto   e'   nominato   un    commissario
          straordinario, che esercita, per un perio do non superiore a
          sei mesi, le funzioni dell'Agenzia. Entro  il termine di cui
          al periodo precedente, si procede al rinn ovo  dell'Agenzia,
          secondo quanto disposto dal comma 16. 
            22. Con  decreto  del  Presidente   del    Consiglio   dei
          Ministri, su proposta del Ministro  dell' ambiente  e  della
          tutela del territorio  e  del  mare,  di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la
          pubblica amministrazione e  l'innovazione ,  entro  un  mese
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, e' approvato lo sta tuto dell'Agenzia,
          con  cui  sono  definiti   le   finalita'    e   i   compiti
          istituzionali, i criteri di organizzazion e e funzionamento,
          le competenze degli organi  e  le  modali ta'  di  esercizio
          delle funzioni. Con analogo decreto, adot tato entro  trenta
          giorni dall'entrata in vigore di quello d i cui  al  periodo
          precedente,  e'  approvato  il  regolamen to  che  definisce
          l'organizzazione e il funzionamento inter ni dell'Agenzia  e
          ne determina il contingente di personale,  nel limite di  40
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          unita',   in   posizione   di   comando   provenienti    da
          amministrazioni    statali    con    oner i     a     carico
          dell'amministrazione  di  appartenenza,   senza   nuovi   o
          maggiori oneri per la finanza pubblica. 
            23. Con decreto del Ministro dell'ambie nte e della tutela
          del territorio e  del  mare,  da  adottar e  entro  quindici
          giorni dalla data di  emanazione  del  de creto  di  cui  al
          secondo periodo del comma 22, sono indivi duate  le  risorse
          finanziarie e strumentali  del  Ministero   dell'ambiente  e
          della tutela  del  territorio  e  del  ma re  da  trasferire
          all'Agenzia ed e' disposto il comando, ne l  limite  massimo
          di venti unita', del personale del medesi mo Ministero  gia'
          operante presso la Commissione nazionale per  la  vigilanza
          sulle risorse idriche alla data di entrat a  in  vigore  del
          presente decreto. Alla copertura dei  rim anenti  posti  del
          contingente di personale di cui  al  comm a 22  si  provvede
          mediante personale  di  altre  amministra zioni  statali  in
          posizione  di  comando,  cui  si   applic a   l'articolo 17,
          comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, senza nuovi o
          maggiori oneri per la finanza pubblica. 
            24. Agli oneri derivanti dal  funzionam ento  dell'Agenzia
          si provvede: 
            a) mediante un contributo  posto  a  ca rico  di  tutti  i
          soggetti sottoposti alla sua vigilanza, i l  cui  costo  non
          puo' essere recuperato in tariffa, di imp orto non superiore
          all'uno  per  mille  dei  ricavi   risult anti   dall'ultimo
          bilancio approvato prima della data di  e ntrata  in  vigore
          del presente decreto, per un totale dei c ontributi  versati
          non superiore allo 0,2% del valore comple ssivo del  mercato
          di competenza. Il contributo e' determina to  dalla  Agenzia
          con  propria  deliberazione,  approvata  con  decreto   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze   ed  il  Ministro
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  ed
          e' versato entro il 31 luglio di  ogni  a nno.  Le  relative
          somme affluiscono direttamente al bilanci o dell'Agenzia; 
            b) in sede di prima applicazione, anche  mediante apposito
          fondo iscritto nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, nel
          quale confluiscono le risorse di cui al  comma 23,  la  cui
          dotazione non puo' superare 1 milione di euro  a  decorrere
          dall'anno 2011  e  puo'  essere  ridotta  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del
          mare, sulla base del gettito effettivo  d el  contributo  di
          cui alla lettera a) e dei costi complessi vi dell'Agenzia. 
            25. In  sede  di  prima  applicazione,  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e  delle  finanze,   da  adottare  di
          concerto con il Ministro dell'ambiente e della  tutela  del
          territorio e del mare, entro sessanta gio rni dalla data  di
          entrata in vigore  del  regolamento  di  cui  al  comma 22,
          secondo periodo, e' stabilito l'ammontare  delle risorse  di
          cui alla lettera b) del comma 24, nei lim iti delle  risorse
          disponibili  a  legislazione  vigente  pe r   il   Ministero
          dell'ambiente e della tutela del  territo rio  e  del  mare,
          sono   conseguentemente    rideterminate    le    dotazioni
          finanziarie del medesimo  Ministero  e  s ono  stabilite  la
          misura del contributo di cui alla lettera  a) del  comma 24,
          e  le  relative  modalita'  di   versamen to   al   bilancio
          dell'Agenzia. 
            26. A decorrere dall'entrata in  vigore   della  legge  di
          conversione  del  presente   decreto,   e '   soppressa   la
          Commissione  nazionale  per  la  vigilanz a  sulle   risorse
          idriche di cui  all'articolo 161  del  de creto  legislativo
          3 aprile  2006,  n. 152,  e  il  predetto   articolo 161  e'
          abrogato nelle parti incompatibili con le   disposizioni  di
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          cui al presente articolo. Alla nomina del l'Agenzia  di  cui
          al comma 11 si provvede  entro  30  giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto,  e  sino  a  quel  momento,  in  deroga  a  quanto
          stabilito dal comma 15, le funzioni gia'  attribuite  dalla
          legge alla Commissione nazionale  per  la   vigilanza  sulle
          risorse idriche dall'articolo 161 del  de creto  legislativo
          3 aprile 2006, n. 152 continuano ad  esse re  esercitate  da
          quest'ultima. Entro lo  stesso  termine  si  provvede  alla
          nomina del direttore generale e del Colle gio  dei  revisori
          dei conti. 
            26-bis. La tutela avverso i provvedimen ti dell'Agenzia e'
          disciplinata dal codice del processo ammi nistrativo. 
            27. L'Agenzia si avvale  del  patrocini o  dell'Avvocatura
          dello Stato ai sensi  dell'articolo 43  d el  regio  decreto
          30 ottobre 1933, n. 1611. 
            28. L'articolo 23-bis,   comma 8,    de l    decreto-legge
          25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  6 agosto  2008,   n. 133,   come   modificato
          dall'articolo 15  del  decreto-legge   25  settembre   2009,
          n. 135,  convertito,   con   modificazion i,   dalla   legge
          20 novembre 2009, n. 166, si interpreta n el  senso  che,  a
          decorrere dalla entrata in vigore di  que st'ultimo,  e'  da
          considerarsi  cessato  il   regime   tran sitorio   di   cui
          all'articolo 2, comma 3, del decreto-legg e  17 marzo  1995,
          n. 79, convertito, con modificazioni, dal la legge 17 maggio
          1995, n. 172." 
            Comma 621 
            Si riporta il  testo  del  comma 1  del l'articolo 17  del
          decreto   legislativo   5 dicembre   2005 ,   n. 252,   come
          modificato dalla presente legge: 
            "1. I fondi pensione sono soggetti ad i mposta sostitutiva
          delle imposte sui redditi nella misura de l  20  per  cento,
          che si applica sul  risultato  netto  mat urato  in  ciascun
          periodo d'imposta." 
            Comma 623 
            Si riporta il  testo  del  comma 3  del l'articolo 11  del
          decreto   legislativo   18 febbraio   200 0,   n. 47,   come
          modificato dalla presente legge: 
            "3.Sui redditi derivanti dalle  rivalut azioni  dei  fondi
          per il trattamento di fine rapporto e' ap plicata  l'imposta
          sostitutiva delle imposte sui redditi nel la misura  del  17
          per cento." 
            Comma 624 
            Si riporta il testo dell'articolo 3 del la legge 27 luglio
          2000, n. 212 
            "Art. 3. (Efficacia temporale delle nor me tributarie) 
            1. Salvo quanto  previsto  dall'articol o 1,  comma 2,  le
          disposizioni  tributarie  non  hanno  eff etto  retroattivo.
          Relativamente ai tributi periodici le mod ifiche  introdotte
          si  applicano  solo  a  partire   dal   p eriodo   d'imposta
          successivo a quello in corso alla data di  entrata in vigore
          delle disposizioni che le prevedono. 
            2. In ogni caso, le disposizioni tribut arie  non  possono
          prevedere adempimenti a  carico  dei  con tribuenti  la  cui
          scadenza sia fissata anteriormente al  se ssantesimo  giorno
          dalla data della loro entrata in vigore o  dell'adozione dei
          provvedimenti di attuazione in esse espre ssamente previsti. 
            3. I termini di  prescrizione  e  di  d ecadenza  per  gli
          accertamenti di imposta non possono esser e prorogati." 
            Comma 626 
            Si riporta  il  testo  del  comma 2  de ll'articolo 2  del
          decreto-legge 24 dicembre  2002,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2 003,  n. 27,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "2. Le disposizioni degli articoli  5  e  7  della  legge
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          28 dicembre 2001, n. 448, e  successive  modificazioni,  si
          applicano anche  per  la  rideterminazion e  dei  valori  di
          acquisto delle  partecipazioni  non  nego ziate  in  mercati
          regolamentati e dei terreni edificabili e  con  destinazione
          agricola  posseduti  alla  data  del  1° gennaio  2015.  Le
          imposte sostitutive possono essere rateiz zate  fino  ad  un
          massimo di tre rate annuali di pari  impo rto,  a  decorrere
          dalla data del  30 giugno  2015;  sull'im porto  delle  rate
          successive alla  prima  sono  dovuti  gli   interessi  nella
          misura del 3 per cento annuo, da versarsi   contestualmente.
          La redazione e il giuramento della  periz ia  devono  essere
          effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2015." 
            Comma 627 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 5  della
          legge 28 dicembre 2001, n. 448 
            "2. L'imposta sostitutiva di cui al com ma 1 e' pari al  4
          per cento per le partecipazioni che risul tano  qualificate,
          ai sensi dell'articolo 81, comma 1, lette ra c), del  citato
          testo unico  delle  imposte  sui  redditi ,  alla  data  del
          1° gennaio 2002, e al 2 per  cento  per  quelle  che,  alla
          predetta data,  non  risultano  qualifica te  ai  sensi  del
          medesimo  articolo 81,  comma 1,  lettera  c-bis),   ed   e'
          versata, con le modalita' previste dal ca po III del decreto
          legislativo 9 luglio 1997,  n. 241,  entr o  il  16 dicembre
          2002." 
            Si riporta il testo  del  comma 2  dell 'articolo 7  della
          legge 28 dicembre 2001, n. 448 
            "2. L'imposta sostitutiva di cui al com ma 1 e' pari al  4
          per cento del valore determinato a norma del comma 1 ed  e'
          versata, con le modalita' previste dal ca po III del decreto
          legislativo 9 luglio 1997,  n. 241,  entr o  il  16 dicembre
          2002." 
            Comma 628 
            Si riporta il  testo  del  comma 5  del l'articolo 10  del
          decreto-legge 29 novembre  2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307 
            "5.Al fine di agevolare il perseguiment o degli  obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1." 
            Comma 629 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 17  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 novembre 1 972, n. 633,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 17 Soggetti passivi 
            L'imposta  e'  dovuta  dai  soggetti  c he  effettuano  le
          cessioni di beni e le prestazioni di serv izi imponibili,  i
          quali devono versarla all'Erario, cumulat ivamente per tutte
          le  operazioni  effettuate  e  al  netto  della  detrazione
          prevista nell'art. 19, nei modi e nei ter mini stabiliti nel
          titolo secondo. 
            Gli obblighi  relativi  alle  cessioni  di  beni  e  alle
          prestazioni di  servizi  effettuate  nel  territorio  dello
          Stato da soggetti non residenti nei confr onti  di  soggetti
          passivi stabiliti nel territorio dello  S tato,  compresi  i
          soggetti indicati all'articolo 7-ter, com ma 2, lettere b) e
          c), sono adempiuti dai cessionari o commi ttenti.  Tuttavia,
          nel caso di cessioni di beni o di  presta zioni  di  servizi
          effettuate da un soggetto passivo  stabil ito  in  un  altro
          Stato  membro  dell'Unione  europea,   il    cessionario   o
          committente  adempie  gli  obblighi  di   fatturazione   di
          registrazione secondo le disposizioni deg li articoli  46  e
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          47 del decreto-legge 30 agosto  1993,  n.  331,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993, n. 427. 
            Nel caso in  cui  gli  obblighi  o  i  diritti  derivanti
          dall'applicazione delle norme in  materia   di  imposta  sul
          valore aggiunto sono previsti a carico ov vero a  favore  di
          soggetti non residenti e senza stabile  o rganizzazione  nel
          territorio  dello  Stato,  i  medesimi  s ono  adempiuti  od
          esercitati,  nei  modi  ordinari,  dagli  stessi   soggetti
          direttamente,      se      identificati      ai       sensi
          dell'articolo 35-ter, ovvero tramite un l oro rappresentante
          residente nel territorio dello Stato nomi nato  nelle  forme
          previste  dall'articolo 1,   comma 4,   d el   decreto   del
          Presidente della Repubblica  10 novembre  1997,  n. 441. Il
          rappresentante  fiscale   risponde   in   solido   con   il
          rappresentato   relativamente   agli   ob blighi   derivanti
          dall'applicazione delle norme in  materia   di  imposta  sul
          valore aggiunto. La nomina del  rappresen tante  fiscale  e'
          comunicata     all'altro      contraente      anteriormente
          all'effettuazione dell'operazione. Se gli  obblighi derivano
          dall'effettuazione solo di  operazioni  n on  imponibili  di
          trasporto ed accessorie ai trasporti, gli  adempimenti  sono
          limitati  all'esecuzione  degli  obblighi    relativi   alla
          fatturazione di cui all'articolo 21. 
            Le disposizioni del secondo e  del  ter zo  comma  non  si
          applicano per le operazioni effettuate da  o  nei  confronti
          di soggetti non residenti, qualora le ste sse siano  rese  o
          ricevute per  il  tramite  di  stabili  o rganizzazioni  nel
          territorio dello Stato. 
            In deroga al primo comma, per le cessio ni  imponibili  di
          oro da investimento  di  cui  all'articol o 10,  numero 11),
          nonche' per le cessioni di materiale d'or o e per quelle  di
          prodotti semilavorati di purezza pari  o  superiore  a  325
          millesimi,  al  pagamento   dell'imposta   e'   tenuto   il
          cessionario, se soggetto passivo d'impost a  nel  territorio
          dello Stato. La fattura, emessa dal ceden te senza  addebito
          d'imposta, con l'osservanza delle disposi zioni di cui  agli
          articoli 21 e  seguenti  e  con  l'annota zione  "inversione
          contabile" e l'eventuale indicazione dell a norma di cui  al
          presente comma, deve essere integrata dal   cessionario  con
          l'indicazione dell'aliquota e della relat iva imposta e deve
          essere annotata nel registro di cui agli articoli 23  o  24
          entro il mese di ricevimento ovvero anche   successivamente,
          ma comunque entro quindici giorni  dal  r icevimento  e  con
          riferimento al relativo mese; lo stesso d ocumento, ai  fini
          della detrazione, e' annotato anche  nel  registro  di  cui
          all'articolo 25. 
            Le disposizioni di  cui  al  quinto  co mma  si  applicano
          anche: 
            a) alle prestazioni di servizi diversi da quelli  di  cui
          alla lettera a-ter, compresa la prestazio ne di  manodopera,
          rese nel  settore  edile  da  soggetti  s ubappaltatori  nei
          confronti  delle  imprese  che  svolgono   l'attivita'   di
          costruzione  o  ristrutturazione  di  imm obili  ovvero  nei
          confronti  dell'appaltatore  principale  o  di   un   altro
          subappaltatore.  La  disposizione  non  s i   applica   alle
          prestazioni di servizi rese nei confronti  di un  contraente
          generale a cui venga affidata dal committ ente la  totalita'
          dei lavori; 
            a-bis) alle cessioni  di  fabbricati  o   di  porzioni  di
          fabbricato di cui ai numeri 8-bis) e 8-te r) del primo comma
          dell'articolo 10 per le quali nel relativ o atto il  cedente
          abbia    espressamente    manifestato     l'opzione     per
          l'imposizione; 
            a-ter)  alle  prestazioni  di  servizi  di  pulizia,   di
          demolizione,   di   installazione   di   impianti   e    di
          completamento relative ad edifici; 
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            b) alle cessioni  di  apparecchiature  terminali  per  il
          servizio pubblico radiomobile  terrestre  di  comunicazioni
          soggette alla tassa sulle concessioni  go vernative  di  cui
          all' articolo 21  della  tariffa  annessa   al  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72,  n. 641,  come
          sostituita, da  ultimo,  dal  decreto  de l  Ministro  delle
          finanze  28 dicembre  1995,   pubblicato   nella   Gazzetta
          Ufficiale n. 303 del 30 dicembre  1995,  nonche'  dei  loro
          componenti ed accessori; 
            c)  alle  cessioni  di  personal  compu ter  e  dei   loro
          componenti ed accessori; 
            d)  alle  cessioni  di  materiali  e  p rodotti   lapidei,
          direttamente provenienti da cave e minier e. 
            d-bis) ai trasferimenti di quote di emi ssioni  di  gas  a
          effetto  serra  definite  all'articolo 3  della   direttiva
          2003/87/CE del Parlamento  europeo  e  de l  Consiglio,  del
          13 ottobre 2003, e successive  modificazi oni,  trasferibili
          ai  sensi   dell'articolo 12   della   me desima   direttiva
          2003/87/CE, e successive modificazioni; 
            d-ter) ai  trasferimenti  di  altre  un ita'  che  possono
          essere utilizzate dai gestori per conform arsi  alla  citata
          direttiva 2003/87/CE e di certificati  re lativi  al  gas  e
          all'energia elettrica; 
            d-quater) alle cessioni di gas e di ene rgia  elettrica  a
          un      soggetto      passivorivenditore      ai      sensi
          dell'articolo 7-bis, comma 3, lettera a);  
            d-quinquies)  alle  cessioni  di  beni   effettuate   nei
          confronti degli  ipermercati  (codice  at tivita'  47.11.1),
          supermercati  (codice   attivita'   47.11 .2)   e   discount
          alimentari (codice attivita' 47.11.3). 
            Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano  alle
          ulteriori operazioni individuate dal Mini stro dell'economia
          e delle finanze, con propri decreti, in b ase alla direttiva
          2006/69/CE  del  Consiglio,  del  24 lugl io  2006,   ovvero
          individuate con decreto emanato ai sensi dell' articolo 17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, nelle  ipotesi
          in cui necessita la preventiva  autorizza zione  comunitaria
          prevista dalla  direttiva  77/388/CEE  de l  Consiglio,  del
          17 maggio 1977." 
            Comma 630 
            Si riporta il testo del  comma 10  dell 'articolo 38  -bis
          del decreto del  Presidente  della  Repub blica  26 novembre
          1972, n. 633. 
            "10. Con  decreti  del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze  sono  individuate,  anche   prog ressivamente,   in
          relazione all'attivita' esercitata  ed  a lle  tipologie  di
          operazioni effettuate, le categorie di co ntribuenti  per  i
          quali i rimborsi di cui al presente artic olo sono  eseguiti
          in via prioritaria." 
            Comma 632 
            Il D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, reca nte  "Testo  unico
          delle disposizioni legislative concernent i le imposte sulla
          produzione e sui  consumi  e  relative  s anzioni  penali  e
          amministrative.", epubblicato nella Gazz.   Uff  29 novembre
          1995, n. 279, S.O. 
            Comma 633 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 13   del   decreto
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 
            "Art. 13. Ritardati od omessi versament i diretti 
            1. Chi non esegue, in tutto o in parte,   alle  prescritte
          scadenze, i versamenti in acconto, i vers amenti  periodici,
          il  versamento  di  conguaglio  o  a   sa ldo   dell'imposta
          risultante dalla dichiarazione,  detratto   in  questi  casi
          l'ammontare  dei  versamenti  periodici   e   in   acconto,
          ancorche'  non   effettuati,   e'   sogge tto   a   sanzione
          amministrativa pari al trenta per cento d i ogni importo non
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          versato, anche quando, in seguito alla co rrezione di errori
          materiali o di calcolo rilevati in sede d i controllo  della
          dichiarazione annuale, risulti una maggio re imposta  o  una
          minore eccedenza detraibile. Per  i  vers amenti  effettuati
          con un ritardo non superiore a quindici g iorni, la sanzione
          di cui al  primo  periodo,  oltre  a  qua nto  previsto  dal
          comma 1   dell'articolo 13    del    decr eto    legislativo
          18 dicembre 1997, n. 472, e' ulteriorment e  ridotta  ad  un
          importo pari ad  un  quindicesimo  per  c iascun  giorno  di
          ritardo.  Identica  sanzione  si  applica    nei   casi   di
          liquidazione della maggior imposta ai sen si degli  articoli
          36-bis e 36-ter del decreto del President e della Repubblica
          29 settembre 1973, n. 600, e ai sensi  de ll'articolo 54-bis
          del decreto  del  Presidente  della  Repu bblica  26 ottobre
          1972, n. 633. 
            2. Fuori  dei  casi  di  tributi  iscri tti  a  ruolo,  la
          sanzione prevista al comma 1 si applica  altresi'  in  ogni
          ipotesi di mancato pagamento di un tribut o  o  di  una  sua
          frazione nel termine previsto. 
            3. Le sanzioni previste  nel  presente  articolo  non  si
          applicano quando i versamenti  sono  stat i  tempestivamente
          eseguiti ad ufficio  o  concessionario  d iverso  da  quello
          competente." 
            Si riporta  del  comma 421  dell'artico lo 1  della  legge
          30 dicembre 2004, n. 311. 
            "421. Ferme restando le attribuzioni e i poteri  previsti
          dagli articoli 31 e seguenti  del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 6 00,  e  successive
          modificazioni, nonche' quelli previsti da gli articoli 51  e
          seguenti  del  decreto  del  Presidente  della   Repubblica
          26 ottobre 1972, n. 633, e successive mod ificazioni, per la
          riscossione dei crediti indebitamente uti lizzati in tutto o
          in parte, anche in compensazione ai sensi   dell'articolo 17
          del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive
          modificazioni,  l'Agenzia  delle   entrat e   puo'   emanare
          apposito  atto  di  recupero  motivato  d a  notificare   al
          contribuente con le modalita' previste da ll'articolo 60 del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 600  del
          1973. La disposizione del primo periodo n on si applica alle
          attivita' di recupero delle somme  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 3,   del   decreto-legge   20 marzo    2002,    n. 36,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 17 maggio  2002,
          n. 96,  e  all'articolo 1,   comma 2,   d el   decreto-legge
          24 dicembre 2002, n. 282,  convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27." 
            Comma 637 
            Si riporta  il  testo  del  comma 8  de ll'articolo 2  del
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "8. Salva l'applicazione delle sanzioni  e ferma  restando
          l'applicazione  dell'articolo 13  del  de creto  legislativo
          18 dicembre 1997, n. 472, e  successive  modificazioni,  le
          dichiarazioni dei  redditi,  dell'imposta   regionale  sulle
          attivita' produttive  e  dei  sostituti  d'imposta  possono
          essere  integrate  per  correggere  error i   od   omissioni
          mediante successiva dichiarazione da pres entare, secondo le
          disposizioni di  cui  all'articolo 3,  ut ilizzando  modelli
          conformi a quelli approvati per il period o d'imposta cui si
          riferisce la dichiarazione, non oltre i  termini  stabiliti
          dall'articolo 43   del   decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  29 settembre   1973,   n. 600 ,   e   successive
          modificazioni." 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 13   del   decreto
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, com e modificato dalla
          presente legge: 
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            "Art. 13. Ravvedimento 
            1. La sanzione e' ridotta, sempreche' l a  violazione  non
          sia stata gia' constatata e  comunque  no n  siano  iniziati
          accessi,   ispezioni,   verifiche   o    altre    attivita'
          amministrative di accertamento delle  qua li  l'autore  o  i
          soggetti  solidalmente  obbligati,  abbia no  avuto  formale
          conoscenza: 
            a) ad un decimo del minimo nei casi di mancato  pagamento
          del tributo o di un acconto, se  esso  vi ene  eseguito  nel
          termine di trenta giorni dalla data della  sua commissione; 
            a-bis) ad un nono del minimo se la rego larizzazione degli
          errori  e  delle  omissioni,  anche  se   incidenti   sulla
          determinazione o sul pagamento del tribut o,  avviene  entro
          il  novantesimo  giorno  successivo  al  termine   per   la
          presentazione della dichiarazione, ovvero ,  quando  non  e'
          prevista  dichiarazione  periodica,  entr o  novanta  giorni
          dall'omissione o dall'errore; 
            b) ad un ottavo del minimo, se la regol arizzazione  degli
          errori  e  delle  omissioni,  anche  se   incidenti   sulla
          determinazione o sul pagamento del tribut o,  avviene  entro
          il  termine  per  la  presentazione   del la   dichiarazione
          relativa all'anno nel corso del quale e' stata commessa  la
          violazione ovvero, quando  non  e'  previ sta  dichiarazione
          periodica, entro un anno dall'omissione o  dall'errore; 
            b-bis) ad un settimo del minimo  se  la   regolarizzazione
          degli errori e delle omissioni, anche  se   incidenti  sulla
          determinazione o sul pagamento del tribut o,  avviene  entro
          il  termine  per  la  presentazione   del la   dichiarazione
          relativa all'anno successivo a quello nel  corso  del  quale
          e' stata commessa  la  violazione  ovvero ,  quando  non  e'
          prevista   dichiarazione   periodica,   e ntro   due    anni
          dall'omissione o dall'errore; 
            b-ter) ad un sesto  del  minimo  se  la   regolarizzazione
          degli errori  e  delle  omissioni,  anche   incidenti  sulla
          determinazione o sul pagamento del tribut o,  avviene  oltre
          il  termine  per  la  presentazione   del la   dichiarazione
          relativa all'anno successivo a quello nel  corso  del  quale
          e' stata commessa  la  violazione  ovvero ,  quando  non  e'
          prevista   dichiarazione   periodica,   o ltre   due    anni
          dall'omissione o dall'errore; 
            b-quater) ad un quinto del minimo se la   regolarizzazione
          degli errori e delle omissioni, anche  se   incidenti  sulla
          determinazione o sul pagamento del tribut o, avviene dopo la
          constatazione della violazione  ai  sensi   dell'articolo 24
          della legge 7 gennaio 1929, n. 4, salvo c he  la  violazione
          non rientri tra quelle indicate negli art icoli 6,  comma 3,
          o 11, comma 5, del decreto  legislativo  18 dicembre  1997,
          n. 471; 
            c) ad  un  decimo  del  minimo  di  que lla  prevista  per
          l'omissione della  presentazione  della  dichiarazione,  se
          questa viene presentata con ritardo non s uperiore a novanta
          giorni ovvero a un decimo del minimo di q uella prevista per
          l'omessa  presentazione   della   dichiar azione   periodica
          prescritta in materia di imposta sul  val ore  aggiunto,  se
          questa viene presentata con ritardo non s uperiore a  trenta
          giorni. 
            1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere  b-bis)
          e b-ter), si applicano ai tributi amminis trati dall'Agenzia
          delle entrate. 
            1-ter. Ai fini dell'applicazione  delle   disposizioni  di
          cui  al  presente  articolo,  per  i  tri buti  amministrati
          dall'Agenzia delle entrate non opera la p reclusione di  cui
          al comma 1, primo periodo, salva la notif ica degli atti  di
          liquidazione e di accertamento, comprese  le  comunicazioni
          recanti le somme dovute ai sensi degli  a rticoli  36-bis  e
          36-ter  del  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
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          29 settembre 1973, n. 600, e  successive  modificazioni,  e
          54-bis  del  decreto  del   Presidente   della   Repubblica
          26 ottobre 1972, n. 633, e successive mod ificazioni. 
            1-quater. Il pagamento e la regolarizza zione  di  cui  al
          presente articolo non precludono l'inizio  o la prosecuzione
          di  accessi,  ispezioni,  verifiche   o   altre   attivita'
          amministrative di controllo e accertament o. 
            2. Il  pagamento  della  sanzione  rido tta  deve   essere
          eseguito   contestualmente   alla   regol arizzazione    del
          pagamento del tributo o della  differenza ,  quando  dovuti,
          nonche' al pagamento degli interessi mora tori calcolati  al
          tasso legale con maturazione giorno per g iorno. 
            3. Quando   la   liquidazione   deve   essere    eseguita
          dall'ufficio,   il   ravvedimento   si    perfeziona    con
          l'esecuzione dei pagamenti nel termine di   sessanta  giorni
          dalla notificazione dell'avviso di liquid azione. 
            4. 
            5. Le singole leggi e atti aventi forza  di legge  possono
          stabilire, a integrazione di quanto previ sto  nel  presente
          articolo,    ulteriori    circostanze     che     importino
          l'attenuazione della sanzione." 
            Si  riporta   il   testo   dell'articol o 5   al   decreto
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 5. Avvio del procedimento 
            1. L'ufficio invia al contribuente un i nvito a comparire,
          nel quale sono indicati: 
            a) i periodi di imposta suscettibili di  accertamento; 
            b) il giorno e il luogo della comparizi one  per  definire
          l'accertamento con adesione; 
            c) le maggiori imposte, ritenute, contr ibuti, sanzioni ed
          interessi dovuti; 
            d) i motivi che  hanno  dato  luogo  al la  determinazione
          delle maggiori imposte, ritenute e contri buti di  cui  alla
          lettera c). 
            1-bis. - 1-quinquies (abrogati) 
            2. 
            3." 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  11   al   decreto
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 11. Avvio del procedimento 
            1. L'ufficio invia ai  soggetti  obblig ati  un  invito  a
          comparire, nel quale sono indicati: 
            a) gli elementi identificativi dell'att o, della  denuncia
          o  della  dichiarazione  cui  si  riferis ce  l'accertamento
          suscettibile di adesione; 
            b) il giorno e il luogo della comparizi one  per  definire
          l'accertamento con adesione; 
            b-bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti; 
            b-ter) i motivi che hanno dato luogo al la  determinazione
          delle maggiori imposte di cui alla letter a b-bis). 
            1-bis. (abrogato)." 
            Si  riporta  il   testo   dell'articolo  15   al   decreto
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 15. Sanzioni  applicabili  nel   caso   di   omessa
          impugnazione 
            1. Le  sanzioni  irrogate  per  le  vio lazioni   indicate
          nell'articolo 2,    comma 5,    del    pr esente    decreto,
          nell'articolo 71  del  testo   unico   de lle   disposizioni
          concernenti l'imposta di registro,  appro vato  con  decreto
          del Presidente della Repubblica 26 aprile  1986,  n. 131,  e
          nell'articolo 50  del  testo   unico   de lle   disposizioni
          concernenti  l'imposta  sulle  succession i   e   donazioni,
          approvato con decreto legislativo 31 otto bre 1990,  n. 346,
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          sono ridotte a un terzo  se  il  contribu ente  rinuncia  ad
          impugnare l'avviso di accertamento o di  liquidazione  e  a
          formulare istanza di accertamento con ade sione, provvedendo
          a pagare, entro il termine per la proposi zione del ricorso,
          le  somme  complessivamente  dovute,  ten uto  conto   della
          predetta riduzione. In ogni caso la misur a  delle  sanzioni
          non puo' essere inferiore ad un terzo dei   minimi  edittali
          previsti per le violazioni piu' gravi  re lative  a  ciascun
          tributo 
            2. Si applicano le disposizioni degli a rticoli  2,  commi
          3, 4 e 5, ultimo periodo, e 8, commi  2,  3  e  3-bis.  Con
          decreto  del  Ministro  delle  finanze  s ono  stabilite  le
          modalita' di versamento delle somme dovut e. 
            2-bis. (abrogato)." 
            Comma 640 
            Si riporta  il  testo  del  comma 8  de ll'articolo 2  del
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 
            "8. Salva l'applicazione delle sanzioni , le dichiarazioni
          dei  redditi,  dell'imposta   regionale   sulle   attivita'
          produttive  e  dei  sostituti  d'imposta   possono   essere
          integrate  per  correggere  errori  od  o missioni  mediante
          successiva  dichiarazione   da   presenta re,   secondo   le
          disposizioni di  cui  all'articolo 3,  ut ilizzando  modelli
          conformi a quelli approvati per il period o d'imposta cui si
          riferisce la dichiarazione, non oltre i  termini  stabiliti
          dall'articolo 43   del   decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  29 settembre   1973,   n. 600 ,   e   successive
          modificazioni." 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 43  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 
            "Art. 43 (Termine per l'accertamento) 
            Gli avvisi di accertamento devono  esse re  notificati,  a
          pena di decadenza, entro il  31 dicembre  del  quarto  anno
          successivo  a  quello  in  cui  e'  stata    presentata   la
          dichiarazione. 
            Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di
          presentazione  di  dichiarazione  nulla  ai   sensi   delle
          disposizioni del titolo I  l'avviso  di  accertamento  puo'
          essere notificato  fino  al  31 dicembre  del  quinto  anno
          successivo a quello in cui la dichiarazio ne avrebbe  dovuto
          essere presentata. 
            In caso di violazione che comporta obbl igo di denuncia ai
          sensi dell'articolo 331 del codice di pro cedura penale  per
          uno dei reati previsti  dal  decreto  leg islativo  10 marzo
          2000, n. 74, i termini di  cui  ai  commi   precedenti  sono
          raddoppiati relativamente al periodo di i mposta in  cui  e'
          stata commessa la violazione. 
            Fino  alla  scadenza  del  termine  sta bilito  nei  commi
          precedenti   l'accertamento   puo'   esse re   integrato   o
          modificato in aumento mediante la  notifi cazione  di  nuovi
          avvisi, in  base  alla  sopravvenuta  con oscenza  di  nuovi
          elementi.  Nell'avviso   devono   essere   specificatamente
          indicati, a pena di nullita', i nuovi ele menti e gli atti o
          fatti  attraverso  i  quali  sono   venut i   a   conoscenza
          dell'ufficio delle imposte." 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 57  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633 
            "Art. 57 Termine per gli accertamenti 
            Gli avvisi relativi alle rettifiche e  agli  accertamenti
          previsti nell'art. 54  e  nel  secondo  c omma  dell'art. 55
          devono essere notificati, a pena  di  dec adenza,  entro  il
          31 dicembre del quarto anno successivo a quello in  cui  e'
          stata presentata la dichiarazione. Nel ca so di richiesta di
          rimborso  dell'eccedenza  d'imposta  detr aibile  risultante
          dalla dichiarazione annuale, se tra  la  data  di  notifica
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          della richiesta di documenti da  parte  d ell'ufficio  e  la
          data della loro consegna intercorre un pe riodo superiore  a
          quindici giorni, il termine  di  decadenz a,  relativo  agli
          anni in cui si e' formata l'eccedenza det raibile chiesta  a
          rimborso, e' differito di un periodo di t empo pari a quello
          compreso tra il sedicesimo giorno e la da ta di consegna. 
            In  caso  d'omessa  presentazione  dell a   dichiarazione,
          l'avviso d'accertamento  dell'imposta  a  norma  del  primo
          comma  dell'art. 55  puo'   essere   noti ficato   fino   al
          31 dicembre del quinto anno successivo a quello in  cui  la
          dichiarazione avrebbe dovuto essere prese ntata. 
            In caso di violazione che comporta obbl igo di denuncia ai
          sensi dell'articolo 331 del codice di pro cedura penale  per
          uno dei reati previsti  dal  decreto  leg islativo  10 marzo
          2000, n. 74, i termini di  cui  ai  commi   precedenti  sono
          raddoppiati relativamente al periodo di i mposta in  cui  e'
          stata commessa la violazione. 
            Fino  alla  scadenza  del  termine  sta bilito  nei  commi
          precedenti le rettifiche e gli accertamen ti possono  essere
          integrati o modificati, mediante la notif icazione di  nuovi
          avvisi, in  base  alla  sopravvenuta  con oscenza  di  nuovi
          elementi.   Nell'avviso   devono   essere     specificamente
          indicati, a pena di nullita', i nuovi ele menti e gli atti o
          fatti  attraverso  i  quali  sono   venut i   a   conoscenza
          dell'Ufficio dell'imposta sul valore aggi unto." 
            Si riporta il testo dell'articolo 76 de l testo  unico  di
          cui al decreto del Presidente  della  Rep ubblica  26 aprile
          1986, n. 131 
            Art. 76 Decadenza dell'azione della fin anza 
            L'imposta sugli atti soggetti a  regist razione  ai  sensi
          dell'art. 5 non presentati per la registr azione deve essere
          richiesta, a pena di decadenza, nel termi ne di cinque  anni
          dal giorno in cui, a norma degli  artt. 1 3  e  14,  avrebbe
          dovuto  essere  richiesta  la  registrazi one  o,  a   norma
          dell'art. 15, lettere c), d) ed e),  si  e'  verificato  il
          fatto  che  legittima  la  registrazione  d'ufficio.  Nello
          stesso termine, decorrente  dal  giorno  in  cui  avrebbero
          dovuto essere presentate, deve essere  ri chiesta  l'imposta
          dovuta in base alle denunce prescritte da ll'art. 19. 
            L'avviso di rettifica e di  liquidazion e  della  maggiore
          imposta  di  cui  all'articolo 52,  comma  1,  deve   essere
          notificato entro il termine di decadenza di  due  anni  dal
          pagamento dell'imposta 
            Salvo quanto disposto  nel  comma 1-bis ,  l'imposta  deve
          essere richiesta, a pena di decadenza, en tro il termine  di
          tre  anni  decorrenti,  per  gli  atti  p resentati  per  la
          registrazione o registrati per via telema tica: 
            a) dalla richiesta di  registrazione,  se  si  tratta  di
          imposta principale; 
            b) dalla data in cui e' stata presentat a la  denuncia  di
          cui all'articolo 19, se si tratta di impo sta complementare;
          dalla  data  della  notificazione  della  decisione   delle
          commissioni tributarie ovvero dalla data in cui  la  stessa
          e' divenuta definitiva nel caso in cui si a  stato  proposto
          ricorso avverso l'avviso di  rettifica  e   di  liquidazione
          della  maggiore  imposta.  Nel  caso  di  occultazione   di
          corrispettivo di cui all'articolo 72,  il   termine  decorre
          dalla data di registrazione dell'atto; 
            c) dalla data di  registrazione  dell'a tto  ovvero  dalla
          data   di   presentazione    della    den uncia    di    cui
          all'articolo 19, se si tratta di imposta suppletiva. 
            Salvo quanto previsto nei commi 1 e 2, l'imposta relativa
          alle  annualita'  successive  alla  prima ,  alle  cessioni,
          risoluzioni e proroghe di cui all'articol o 17,  nonche'  le
          connesse sanzioni e gli interessi dovuti,  sono richiesti, a
          pena di decadenza, entro il  31 dicembre  del  quinto  anno
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          successivo a quello di scadenza del pagam ento. 
            L'avviso  di  liquidazione   dell'impos ta   deve   essere
          notificato al contribuente nei  modi  sta biliti  nel  terzo
          comma dell'art. 52. 
            La  soprattassa  e  la  pena  pecuniari a  devono   essere
          applicate, a pena di decadenza, nel termi ne  stabilito  per
          chiedere l'imposta cui  le  stesse  si  r iferiscono  e,  se
          questa non e' dovuta, nel termine di cinq ue anni dal giorno
          in cui e' avvenuta la violazione. 
            L'intervenuta  decadenza  non  dispensa    dal   pagamento
          dell'imposta in caso di registrazione vol ontaria  o  quando
          si faccia uso dell'atto ai sensi dell'art . 6." 
            Si riporta il testo dell'articolo 27 de l testo  unico  di
          cui al decreto legislativo 31 ottobre 199 0, n. 346 
            "Art. 27 Procedimento e termini (Artt. 33, 34 e 41, primo
          comma, D.P.R. n. 637/1972) 
            1. La successione deve essere dichiarat a all'ufficio  del
          registro, a norma degli articoli da 28 a  30,  nel  termine
          stabilito dall'art. 31. 
            2. L'imposta  e'  liquidata  dall'uffic io  in  base  alla
          dichiarazione della successione, a norma  dell'art. 33,  ed
          e' nuovamente liquidata, a norma dello st esso articolo,  in
          caso   di   successiva   presentazione   di   dichiarazione
          sostitutiva o integrativa di cui  all'art . 28,  comma 6. La
          liquidazione deve essere notificata, medi ante avviso, entro
          il  termine  di  decadenza  di  tre  anni   dalla  data   di
          presentazione della dichiarazione della s uccessione o della
          dichiarazione sostitutiva o integrativa. 
            3. Successivamente   l'ufficio,   se   ritiene   che   la
          dichiarazione,   o   la   dichiarazione    sostitutiva    o
          integrativa,   sia   incompleta   o   inf edele   ai   sensi
          dell'art. 32, commi 2 e 3, procede alla  rettifica  e  alla
          liquidazione    della    maggiore    impo sta    a     norma
          dell'art. 34. La rettifica deve essere no tificata, mediante
          avviso, entro il termine  di  decadenza  di  due  anni  dal
          pagamento dell'imposta principale 
            4. Se la dichiarazione della succession e e' stata omessa,
          l'imposta  e'  accertata  e  liquidata  d 'ufficio  a  norma
          dell'articolo 35. Se  e'  stata  omessa  la   dichiarazione
          sostitutiva  o  la   dichiarazione   inte grativa   di   cui
          all'art. 28,     comma 6,     si     proc ede     d'ufficio,
          rispettivamente, alla riliquidazione  del l'imposta  o  alla
          liquidazione della maggiore imposta. L'av viso  deve  essere
          notificato entro il termine di  decadenza   di  cinque  anni
          dalla scadenza  del  termine  per  la  pr esentazione  della
          dichiarazione omessa. 
            5. Se nelle liquidazioni di cui ai comm i 2, 3 e 4 vi sono
          stati errori od omissioni, l'ufficio puo'   provvedere  alla
          correzione e liquidare la maggiore impost a che  ne  risulta
          dovuta. Il relativo avviso deve essere no tificato entro  il
          termine di decadenza stabilito  per  la  liquidazione  alla
          quale si riferisce la correzione. 
            6. L'imposta e'  dovuta  anche  se  la  dichiarazione  e'
          presentata oltre il  termine  di  decaden za  stabilito  nel
          comma 4; in questo caso le disposizioni d ei commi 2, 3 e  5
          si applicano con riferimento a tale dichi arazione. 
            7.  E'  principale  l'imposta  liquidat a  in  base   alle
          dichiarazioni   presentate,   complementa re   l'imposta   o
          maggiore  imposta  liquidata  in   sede   di   accertamento
          d'ufficio o di rettifica, suppletiva quel la  liquidata  per
          correggere  errori   od   omissioni   di   una   precedente
          liquidazione." 
            Comma 641 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 3  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 luglio  19 98,  n. 322,  come
          modificato dalla presente legge: 
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            "Art. 3.  (Modalita'  di  presentazione   ed  obblighi  di
          conservazione delle dichiarazioni) 
            1. Le dichiarazioni  sono  presentate  all'Agenzia  delle
          entrate in via telematica ovvero  per  il   tramite  di  una
          banca convenzionata o di un ufficio  dell a  Poste  italiane
          S.p.a. secondo le disposizioni di cui ai commi successivi. 
            2. Le  dichiarazioni  previste  dal   p resente   decreto,
          compresa  quella  unificata,   sono   pre sentate   in   via
          telematica  all'Agenzia  delle  entrate,   direttamente   o
          tramite gli incaricati di cui  ai  commi  2-bis  e  3,  dai
          soggetti tenuti per il periodo d'imposta cui si riferiscono
          le  predette   dichiarazioni   alla   pre sentazione   della
          dichiarazione relativa all'imposta sul va lore aggiunto, dai
          soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione  dei
          sostituti di imposta di cui all'articolo 4 e  dai  soggetti
          di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986,  n. 917,  dai
          soggetti tenuti alla presentazione della  dichiarazione  ai
          fini dell'imposta regionale sulle attivit a' produttive, dai
          soggetti tenuti  alla  presentazione  del   modello  per  la
          comunicazione dei dati  relativi  alla  a pplicazione  degli
          studi di settore e dei parametri. Le pred ette dichiarazioni
          sono  trasmesse   avvalendosi   del   ser vizio   telematico
          Entratel; il collegamento telematico  con   l'Agenzia  delle
          entrate e' gratuito per gli utenti. I sog getti  di  cui  al
          primo   periodo   obbligati   alla   pres entazione    della
          dichiarazione dei sostituti d'imposta, in  relazione  ad  un
          numero di soggetti non superiore a venti,  si avvalgono  per
          la presentazione in via telematica del se rvizio  telematico
          Internet ovvero di un incaricato di cui a l comma 3. 
            2-bis. Nell'ambito dei gruppi in cui al meno una  societa'
          o ente rientra tra i soggetti di cui al  comma  precedente,
          la presentazione in via telematica delle  dichiarazioni  di
          soggetti appartenenti al gruppo puo' esse re  effettuata  da
          uno o piu' soggetti dello  stesso  gruppo   avvalendosi  del
          servizio telematico Entratel. Si  conside rano  appartenenti
          al gruppo l'ente o la societa' controllan te e  le  societa'
          da questi controllate come  definite  dal l'articolo 43-ter,
          quarto comma, del decreto del Presidente  della  Repubblica
          29 settembre 1973, n. 602. 
            2-ter. I soggetti diversi da quelli ind icati nei commi  2
          e   2-bis,   non   obbligati   alla   pre sentazione   delle
          dichiarazioni in  via  telematica,  posso no  presentare  le
          dichiarazioni in via  telematica  diretta mente  avvalendosi
          del  servizio  telematico  Internet   ovv ero   tramite   un
          incaricato di cui al comma 3. 
            3. Ai soli fini della presentazione  de lle  dichiarazioni
          in via telematica mediante il servizio te lematico  Entratel
          si considerano soggetti incaricati della trasmissione delle
          stesse: 
            a) gli iscritti negli albi  dei  dottor i  commercialisti,
          dei ragionieri e dei periti commerciali  e  dei  consulenti
          del lavoro; 
            b) i soggetti iscritti alla data  del  30 settembre  1993
          nei ruoli di periti  ed  esperti  tenuti  dalle  camere  di
          commercio, industria,  artigianato  e  ag ricoltura  per  la
          sub-categoria tributi, in possesso di dip loma di laurea  in
          giurisprudenza o in economia e commercio o  equipollenti  o
          diploma di ragioneria; 
            c)   le   associazioni   sindacali   di    categoria   tra
          imprenditori indicate  nell'articolo 32,  comma 1,  lettere
          a), b) e c), del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241,
          nonche'  quelle  che  associano  soggetti   appartenenti   a
          minoranze etnico-linguistiche; 
            d) i centri di assistenza fiscale per l e imprese e per  i
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          lavoratori dipendenti e pensionati; 
            e) gli  altri  incaricati  individuati  con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
            3-bis. I soggetti di cui  al  comma 3,  incaricati  della
          predisposizione delle dichiarazioni previ ste  dal  presente
          decreto, sono obbligati alla trasmissione  in via telematica
          delle stesse. 
            3-ter. 
            4. I soggetti di cui ai commi 2, 2-bis e 3 sono abilitati
          dall'Agenzia  delle  entrate  alla  trasm issione  dei  dati
          contenuti nelle dichiarazioni. L'abilitaz ione  e'  revocata
          quando nello  svolgimento  dell'attivita'   di  trasmissione
          delle  dichiarazioni  vengono  commesse  gravi  o  ripetute
          irregolarita',  ovvero  in  presenza  di  provvedimenti  di
          sospensione  irrogati  dall'ordine  di   appartenenza   del
          professionista o  in  caso  di  revoca  d ell'autorizzazione
          all'esercizio  dell'attivita'  da  parte  dei   centri   di
          assistenza fiscale. 
            5. Salvo quanto  previsto  dal  comma 2   per  i  soggetti
          obbligati  alla  presentazione  in   via   telematica,   la
          dichiarazione  puo'  essere  presentata  all'Agenzia  delle
          entrate anche mediante spedizione  effett uata  dall'estero,
          utilizzando il mezzo della raccomandata o  altro equivalente
          dal quale risulti con certezza la data di  spedizione ovvero
          avvalendosi del servizio telematico Inter net. 
            6. Le banche e gli uffici postali  rila sciano,  anche  se
          non   richiesta,   ricevuta    di    pres entazione    della
          dichiarazione. I  soggetti  di  cui  ai  commi  2-bis  e  3
          rilasciano al contribuente o al sostituto  di imposta, anche
          se non richiesto, l'impegno a trasmettere  in via telematica
          all'Agenzia  delle   entrate   i   dati   contenuti   nella
          dichiarazione, contestualmente alla ricez ione della  stessa
          o dell'assunzione dell'incarico per la su a  predisposizione
          nonche', entro trenta giorni dal termine  previsto  per  la
          presentazione   in   via   telematica,   la   dichiarazione
          trasmessa, redatta su modello conforme a  quello  approvato
          con il provvedimento di cui all'articolo 1, comma 1 e copia
          della comunicazione dell'Agenzia delle en trate di ricezione
          della dichiarazione. 
            7. Le banche e la Poste italiane  S.p.a .  trasmettono  in
          via telematica le dichiarazioni all'Agenz ia  delle  entrate
          entro quattro mesi dalla data di scadenza   del  termine  di
          presentazione ovvero, per le dichiarazion i presentate oltre
          tale  termine,   entro   quattro   mesi   dalla   data   di
          presentazione   delle   dichiarazioni   s tesse,   ove   non
          diversamente previsto dalle convenzioni d i cui al comma 11. 
            7-bis. I soggetti di cui ai commi 2, 2- bis,  2-ter  e  3,
          presentano in via telematica le dichiaraz ioni per le  quali
          non e' previsto un apposito termine  entr o  un  mese  dalla
          scadenza del termine previsto  per  la  p resentazione  alle
          banche e agli uffici postali. 
            7-ter. Le dichiarazioni consegnate ai s oggetti incaricati
          di cui ai commi  2-bis  e  3,  successiva mente  al  termine
          previsto per  la  presentazione  in  via  telematica  delle
          stesse, sono trasmesse entro un mese dall a  data  contenuta
          nell'impegno  alla  trasmissione  rilasci ato  dai  medesimi
          soggetti al contribuente ai sensi del com ma 6. 
            8. La dichiarazione si considera presen tata nel giorno in
          cui e' consegnata dal contribuente alla b anca o all'ufficio
          postale  ovvero  e'  trasmessa  all'Agenz ia  delle  entrate
          mediante procedure telematiche direttamen te o  tramite  uno
          dei soggetti di cui ai commi 2-bis e 3. 
            9. I contribuenti e i sostituti di impo sta che presentano
          la dichiarazione in via telematica, diret tamente o  tramite
          i soggetti di cui ai commi 2-bis e 3,  co nservano,  per  il
          periodo   previsto   dall'articolo 43   d el   decreto   del
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          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 600,  la
          dichiarazione debitamente sottoscritta e redatta su modello
          conforme a quello approvato con  il  prov vedimento  di  cui
          all'articolo 1, comma 1, nonche' i docume nti rilasciati dal
          soggetto  incaricato  di  predisporre   l a   dichiarazione.
          L'Amministrazione finanziaria  puo'  chie dere  l'esibizione
          della dichiarazione e dei suddetti docume nti. 
            9-bis. I soggetti  incaricati  della  t rasmissione  delle
          dichiarazioni conservano, anche  su  supp orti  informatici,
          per il periodo previsto dall'articolo 43  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re  1973,  n. 600,
          copia   delle   dichiarazioni   trasmesse ,   delle    quali
          l'Amministrazione finanziaria  puo'  chie dere  l'esibizione
          previa riproduzione su modello conforme a  quello  approvato
          con il provvedimento di cui all'articolo 1, comma 1. 
            10. La prova della presentazione della  dichiarazione  e'
          data  dalla  comunicazione   dell'Agenzia    delle   entrate
          attestante  l'avvenuto  ricevimento   del la   dichiarazione
          presentata in  via  telematica  direttame nte  o  tramite  i
          soggetti di cui ai commi 2-bis e 3, ovver o  dalla  ricevuta
          della banca, dell'ufficio postale o dalla  ricevuta di invio
          della raccomandata di cui al comma 5. 
            11. Le   modalita'   tecniche   di   tr asmissione   delle
          dichiarazioni  sono   stabilite   con   p rovvedimento   del
          direttore dell'Agenzia delle entrate  da  pubblicare  nella
          Gazzetta  Ufficiale.  Le  modalita'  di   svolgimento   del
          servizio di ricezione delle dichiarazioni   da  parte  delle
          banche  e  della  Poste  italiane   S.p.a .,   comprese   le
          conseguenze derivanti dalle  irregolarita '  commesse  nello
          svolgimento del servizio, sono stabilite mediante  distinte
          convenzioni,  approvate  con  provvedimen to  del  direttore
          dell'Agenzia delle entrate. 
            12. Le disposizioni del presente  artic olo  si  applicano
          anche alla presentazione  delle  dichiara zioni  riguardanti
          imposte sostitutive delle imposte sui red diti. 
            13. Ai soggetti incaricati della trasmi ssione  telematica
          si applica  l'articolo 12-bis,  comma 1,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n. 600,  e
          per le convenzioni e i decreti ivi previs ti  si  intendono,
          rispettivamente, le convenzioni e i provv edimenti di cui al
          comma 11 del presente articolo". 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 4  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 luglio  19 98,  n. 322,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 4. Dichiarazione  e  certificazio ni  dei  sostituti
          d'imposta 
            1. I soggetti indicati nel titolo  III  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re  1973,  n. 600,
          obbligati ad operare ritenute alla fonte,  che corrispondono
          compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti  a  ritenute  alla
          fonte secondo le disposizioni dello stess o titolo,  nonche'
          gli intermediari e gli altri soggetti che   intervengono  in
          operazioni fiscalmente rilevanti tenuti a lla  comunicazione
          di dati ai  sensi  di  specifiche  dispos izioni  normative,
          presentano annualmente una dichiarazione  unica,  anche  ai
          fini dei contributi dovuti all'Istituto  nazionale  per  la
          previdenza  sociale   (I.N.P.S.)   e   de i   premi   dovuti
          all'Istituto nazionale  per  le  assicura zioni  contro  gli
          infortuni sul  lavoro  (I.N.A.I.L.),  rel ativa  a  tutti  i
          percipienti, redatta in conformita'  ai  modelli  approvati
          con i provvedimenti di cui all'articolo 1 , comma 1. 
            2. La  dichiarazione  indica  i  dati  e   gli   elementi
          necessari per  l'individuazione  del  sos tituto  d'imposta,
          dell'intermediario  e  degli  altri  sogg etti  di  cui   al
          precedente comma, per la determinazione d ell'ammontare  dei
          compensi e proventi,  sotto  qualsiasi  f orma  corrisposti,
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          delle ritenute, dei contributi e  dei  pr emi,  nonche'  per
          l'effettuazione  dei  controlli  e   gli   altri   elementi
          richiesti nel modello di dichiarazione, e sclusi quelli  che
          l'Agenzia delle entrate, l'I.N.P.S. e l'I .N.A.I.L. sono  in
          grado  di   acquisire   direttamente   e   sostituisce   le
          dichiarazioni previste ai fini contributi vi e assicurativi. 
            3. Con decreto del Ministro  delle  fin anze,  emanato  di
          concerto con i Ministri del tesoro, del  bilancio  e  della
          programmazione economica e del lavoro  e  della  previdenza
          sociale, la dichiarazione unica  di  cui  al  comma 1  puo'
          essere estesa anche ai contributi dovuti agli altri enti  e
          casse. 
            3-bis. I sostituti d'imposta, comprese le Amministrazioni
          dello Stato, anche con  ordinamento  auto nomo,  di  cui  al
          primo comma dell'articolo 29  del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 0, che  effettuano
          le ritenute sui redditi a norma degli art icoli 23, 24,  25,
          25-bis e 29 del citato decreto n. 600 del  1973,  tenuti  al
          rilascio della certificazione di cui all' articolo 7-bis del
          medesimo  decreto  ,   trasmettono   in   via   telematica,
          direttamente   o   tramite   gli    incar icati    di    cui
          all'articolo 3, commi 2-bis e 3, all'Agen zia delle  entrate
          i dati fiscali  e  contributivi  contenut i  nella  predetta
          certificazione, nonche' gli ulteriori  da ti  necessari  per
          l'attivita'      di      liquidazione      e      controllo
          dell'Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali
          e assicurativi, entro il 31 luglio dell'a nno  successivo  a
          quello di erogazione. Entro la stessa dat a sono,  altresi',
          trasmessi  in  via  telematica  i  dati   contenuti   nelle
          certificazioni  rilasciate  ai  soli  fin i  contributivi  e
          assicurativi nonche' quelli  relativi  al le  operazioni  di
          conguaglio effettuate  a  seguito  dell'a ssistenza  fiscale
          prestata ai sensi del decreto  legislativ o  9 luglio  1997,
          n. 241, e successive modificazioni. Le tr asmissioni in  via
          telematica effettuate ai  sensi  del  pre sente  comma  sono
          equiparate, a  tutti  gli  effetti,  alla   esposizione  dei
          medesimi dati nella dichiarazione di cui al comma 1. 
            4. Le  attestazioni  comprovanti  il   versamento   delle
          ritenute e ogni altro documento previsto dal decreto di cui
          all'articolo 1 sono  conservati  per  il  periodo  previsto
          dall'articolo 43,  del   decreto   del   Presidente   della
          Repubblica 29 settembre 1973,  n. 600,  e   sono  esibiti  o
          trasmessi,  su  richiesta,   all'ufficio   competente.   La
          conservazione delle  attestazioni  relati ve  ai  versamenti
          contributivi e assicurativi resta discipl inata dalle  leggi
          speciali. 
            4-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3-bis, i sostituti
          di imposta, comprese le Amministrazioni d ello Stato,  anche
          con ordinamento autonomo,  gli  intermedi ari  e  gli  altri
          soggetti di cui al comma 1 presentano  in   via  telematica,
          secondo le disposizioni di  cui  all'arti colo 3,  commi  2,
          2-bis, 2-ter e 3,  la  dichiarazione  di  cui  al  comma 1,
          relativa all'anno solare precedente, entr o il 31 luglio  di
          ciascun anno. 
            5. 
            6. 
            6-bis. I soggetti indicati nell'articol o 29, terzo comma,
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  29 settembre
          1973, n. 600, che corrispondono compensi,   sotto  qualsiasi
          forma,  soggetti   a   ritenuta   alla   fonte   comunicano
          all'Agenzia delle entrate mediante apposi ti elenchi i  dati
          fiscali dei percipienti. Con  provvedimen to  del  direttore
          dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti  il  contenuto,  i
          termini e le modalita' delle comunicazion i,  previa  intesa
          con le rispettive Presidenze delle  Camer e  e  della  Corte
          costituzionale, con il segretario general e della Presidenza
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          della Repubblica, e,  nel  caso  delle  r egioni  a  statuto
          speciale,  con   i   Presidenti   dei   r ispettivi   organi
          legislativi  .  Nel  medesimo  provvedime nto  puo'   essere
          previsto anche l'obbligo di indicare  i  dati  relativi  ai
          contributi dovuti agli enti e casse previ denziali. 
            6-ter.  I  soggetti  indicati  nel   co mma 1   rilasciano
          un'apposita  certificazione  unica  anche    ai   fini   dei
          contributi dovuti all'Istituto nazionale per la  previdenza
          sociale (I.N.P.S.) attestante l'ammontare  complessivo delle
          dette somme e valori, l'ammontare delle  ritenute  operate,
          delle detrazioni di imposta  effettuate  e  dei  contributi
          previdenziali  e  assistenziali,  nonche'   gli  altri  dati
          stabiliti   con   il   provvedimento   am ministrativo    di
          approvazione  dello  schema  di  certific azione  unica.  La
          certificazione e' unica anche ai fini dei  contributi dovuti
          agli altri enti e  casse  previdenziali.  Con  decreto  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, e manato di concerto
          con il Ministro del lavoro e delle politi che sociali , sono
          stabilite  le  relative   modalita'   di   attuazione.   La
          certificazione unica sostituisce quelle  previste  ai  fini
          contributivi. (45) (52) 
            6-quater.  Le  certificazioni  di  cui  al   comma 6-ter,
          sottoscritte  anche  mediante   sistemi   di   elaborazione
          automatica,  sono  consegnate  agli  inte ressati  entro  il
          28 febbraio dell'anno successivo a quello  in cui le somme e
          i valori sono stati corrisposti ovvero en tro dodici  giorni
          dalla richiesta degli stessi in caso  di  interruzione  del
          rapporto di lavoro. Nelle ipotesi  di  cu i  all'articolo 27
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  29 settembre
          1973, n. 600,  la  certificazione  puo'  essere  sostituita
          dalla copia della comunicazione prevista dagli articoli  7,
          8, 9 e 11 della legge 29 dicembre 1962, n . 1745. 
            6-quinquies. Le certificazioni di cui a l comma 6-ter sono
          trasmesse in via telematica all'Agenzia d elle entrate entro
          il 7 marzo dell'anno successivo a quello in cui le somme  e
          i valori sono stati corrisposti.  Per  og ni  certificazione
          omessa, tardiva o errata si applica la  s anzione  di  cento
          euro in deroga  a  quanto  previsto  dall 'articolo 12,  del
          decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Nei  casi  di
          errata trasmissione della certificazione,  la  sanzione  non
          si applica se la trasmissione della corre tta certificazione
          e'  effettuata  entro  i  cinque  giorni  successivi   alla
          scadenza indicata nel primo periodo." 
            Si riporta  il  testo  dell'articolo 8  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 22 luglio  19 98,  n. 322,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "Art. 8. Dichiarazione annuale in mater ia di imposta  sul
          valore  aggiunto  e  di  versamenti  unit ari  da  parte  di
          determinati contribuenti. 
            1. Il contribuente presenta, secondo le   disposizioni  di
          cui  all'articolo 3,  nel  mese   di   fe bbraio,   in   via
          telematica,  la  dichiarazione  relativa  all'imposta   sul
          valore  aggiunto  dovuta  per  l'anno  so lare   precedente,
          redatta  in  conformita'  al  modello  ap provato  entro  il
          15 gennaio dell'anno in cui e' utilizzato  con provvedimento
          amministrativo da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale .  La
          dichiarazione annuale e' presentata anche  dai  contribuenti
          che  non  hanno  effettuato  operazioni  imponibili.   Sono
          esonerati dall'obbligo di presentazione d ella dichiarazione
          i  contribuenti  che  nell'anno  solare  precedente   hanno
          registrato esclusivamente operazioni esen ti dall'imposta di
          cui  all'articolo 10  del  decreto  del  Presidente   della
          Repubblica   26 ottobre   1972,   n. 633,    e    successive
          modificazioni, salvo che siano tenuti all e rettifiche delle
          detrazioni  di  cui   all'articolo 19-bis 2   del   medesimo
          decreto,    ovvero    abbiano     registr ato     operazioni
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          intracomunitarie, nonche' i contribuenti esonerati ai sensi
          di specifiche disposizioni normative. 
            2. Nella  dichiarazione  sono  indicati   i  dati  e   gli
          elementi necessari per l'individuazione  del  contribuente,
          per la determinazione  dell'ammontare  de lle  operazioni  e
          dell'imposta e per l'effettuazione dei  c ontrolli,  nonche'
          gli altri elementi richiesti nel modello di  dichiarazione,
          esclusi quelli che l'Agenzia delle entrat e e' in  grado  di
          acquisire direttamente. 
            3. Le  detrazioni  sono  esercitate  en tro   il   termine
          stabilito dall'articolo 19, comma 1, seco ndo  periodo,  del
          decreto del Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,
          n. 633. 
            4. In  caso  di  fallimento  o  di  liq uidazione   coatta
          amministrativa,  la  dichiarazione   rela tiva   all'imposta
          dovuta per l'anno solare precedente, semp reche' i  relativi
          termini di  presentazione  non  siano  an cora  scaduti,  e'
          presentata dai curatori o dai commissari liquidatori con le
          modalita' e i termini ordinari di  cui  a l  comma 1  ovvero
          entro quattro mesi dalla  nomina  se  que st'ultimo  termine
          scade successivamente al termine ordinari o. Con le medesime
          modalita' e nei termini ordinari, i curat ori o i commissari
          liquidatori presentano la dichiarazione p er  le  operazioni
          registrate  nell'anno  solare  in  cui  e '  dichiarato   il
          fallimento ovvero la  liquidazione  coatt a  amministrativa.
          Per le operazioni registrate nella parte  dell'anno  solare
          anteriore   alla   dichiarazione   di   f allimento   o   di
          liquidazione coatta amministrativa e' anc he presentata,  in
          via telematica ed entro quattro mesi dall a nomina, apposita
          dichiarazione  al  competente  ufficio  d ell'Agenzia  delle
          entrate ai fini della  eventuale  insinua zione  al  passivo
          della procedura concorsuale. 
            5. 
            6. Per  la  sottoscrizione,   la   pres entazione   e   la
          conservazione della dichiarazione relativ a all'imposta  sul
          valore  aggiunto  si  applicano  le  disp osizioni  di   cui
          all'articolo 1, commi 2, 3 e 4, all'artic olo 2, commi 7, 8,
          8-bis e 9, e all'articolo 3. 
            7. I  soggetti  di  cui  all'articolo 7 3,  primo   comma,
          lettera e), del decreto  del  Presidente  della  Repubblica
          26 ottobre 1972, n. 633, eseguono i versa menti dell'imposta
          sul valore  aggiunto  secondo  le  modali ta'  e  i  termini
          indicati nel capo terzo del  decreto  leg islativo  9 luglio
          1997, n. 241.". 
            Comma 642 
            Si riporta il testo del comma 2-ter del l'articolo 10  del
          decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conve rtito, 
            con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n. 64, come
          modificato dalla presente legge: 
            "2-ter. Al fine di  favorire  il  compi uto,  ordinato  ed
          efficace  riordino  della  disciplina  de lle  attivita'  di
          gestione e riscossione  delle  entrate  d ei  Comuni,  anche
          mediante istituzione di un Consorzio, che  si  avvale  delle
          societa' del Gruppo Equitalia per le atti vita' di  supporto
          all'esercizio delle funzioni relative all a  riscossione,  i
          termini di cui  all'articolo 7,  comma 2,   lettera gg-ter),
          del decreto-legge 13 maggio 2011,  n. 70,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  12 luglio  2011,  n. 106,   e
          all'articolo 3, commi 24, 25 e  25-bis,  del  decreto-legge
          30 settembre 2005, n. 203, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla  legge  2 dicembre  2005,  n. 248,   sono   stabiliti
          inderogabilmente al 30 giugno 2015." 
            Comma 643 
            Si riporta il testo dell'articolo 14 de lla legge 11 marzo
          2014, n. 23 
            "Art. 14. Giochi pubblici 
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            1. Il Governo e'  delegato  ad  attuare ,  con  i  decreti
          legislativi  di  cui  all'articolo 1,  il   riordino   delle
          disposizioni  vigenti  in  materia  di   giochi   pubblici,
          riordinando tutte le norme in vigore  in  un  codice  delle
          disposizioni  sui  giochi,  fermo   resta ndo   il   modello
          organizzativo   fondato   sul    regime    concessorio    e
          autorizzatorio, in  quanto  indispensabil e  per  la  tutela
          della fede, dell'ordine e della sicurezza  pubblici, per  il
          contemperamento degli interessi erariali con quelli  locali
          e con quelli generali in materia di salut e pubblica, per la
          prevenzione  del  riciclaggio  dei  prove nti  di  attivita'
          criminose, nonche' per garantire il regol are  afflusso  del
          prelievo tributario gravante sui giochi. 
            2. Il riordino  di  cui  al  comma 1  e '  effettuato  nel
          rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
            a) raccolta sistematica  e  organica  d elle  disposizioni
          vigenti in funzione  della  loro  portata   generale  ovvero
          della loro disciplina settoriale, anche d i singoli  giochi,
          e loro adeguamento ai piu' recenti princi pi, anche di fonte
          giurisprudenziale,   stabiliti   al   liv ello   dell'Unione
          europea, nonche' all'esigenza di prevenir e  i  fenomeni  di
          ludopatia ovvero di gioco d'azzardo patol ogico e  di  gioco
          minorile,  con  abrogazione  espressa  de lle   disposizioni
          incompatibili  ovvero  non  piu'  attuali ,   fatte   salve,
          comunque, le previsioni in materia di cui  agli articoli 5 e
          7 del decreto-legge 13 settembre 2012, n.  158,  convertito,
          con modificazioni, dalla legge 8 novembre  2012, n. 189; 
            b) riserva alla legge ordinaria o agli atti aventi  forza
          di legge ordinaria,  nel  rispetto  dell' articolo 23  della
          Costituzione,  delle  materie  riguardant i  le  fattispecie
          imponibili, i soggetti passivi e la misur a dell'imposta; 
            c) disciplina specifica dei singoli  gi ochi,  definizione
          delle condizioni generali di gioco e dell e relative  regole
          tecniche,   anche   d'infrastruttura,   c on   provvedimenti
          direttoriali generali; 
            d) riordino delle  disposizioni  vigent i  in  materia  di
          disciplina del prelievo erariale  sui  si ngoli  giochi,  al
          fine di assicurare il riequilibrio  del  relativo  prelievo
          fiscale,  distinguendo  espressamente  qu ello   di   natura
          tributaria in funzione delle  diverse  ti pologie  di  gioco
          pubblico, e al fine di armonizzare le per centuali di  aggio
          o compenso riconosciute ai concessionari,  ai gestori e agli
          esercenti e le percentuali destinate  a  vincita  (payout),
          nonche' riordino delle disposizioni vigen ti in  materia  di
          disciplina degli obblighi di rendicontazi one; 
            e)  introdurre  e  garantire  l'applica zione  di   regole
          trasparenti e uniformi nell'intero territ orio nazionale  in
          materia di titoli abilitativi all'eserciz io dell'offerta di
          gioco, di autorizzazioni e di controlli,  garantendo  forme
          vincolanti di  partecipazione  dei  comun i  competenti  per
          territorio  al  procedimento   di   autor izzazione   e   di
          pianificazione, che tenga conto di parame tri di distanza da
          luoghi sensibili validi per l'intero terr itorio  nazionale,
          della dislocazione locale di sale da gioc o e  di  punti  di
          vendita  in  cui  si  esercita  come  att ivita'  principale
          l'offerta di scommesse su eventi sportivi  e  non  sportivi,
          nonche' in materia di installazione degli  apparecchi idonei
          per il  gioco  lecito  di  cui  all'artic olo 110,  comma 6,
          lettere a) e b), del testo unico delle  l eggi  di  pubblica
          sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu gno 1931,  n. 773,
          e successive modificazioni, comunque con riserva allo Stato
          della definizione delle regole necessarie  per  esigenze  di
          ordine e sicurezza pubblica,  assicurando   la  salvaguardia
          delle  discipline  regolatorie  nel  frat tempo  emanate   a
          livello locale che risultino coerenti con  i principi  delle
          norme di attuazione della presente letter a; 
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            f) introduzione, anche graduale, del  t itolo  abilitativo
          unico all'esercizio di offerta di gioco e   statuizione  del
          divieto  di  rilascio  di  tale  titolo   abilitativo,   e,
          correlativamente, della nullita' assoluta  di  tali  titoli,
          qualora  rilasciati,  in  ambiti  territo riali  diversi  da
          quelli pianificati, ai  sensi  della  let tera  e),  per  la
          dislocazione locale di sale da gioco e di  punti di  vendita
          di gioco, nonche' per l'installazione deg li  apparecchi  di
          cui all'articolo 110, comma 6, lettere a)  e b),  del  testo
          unico delle leggi di pubblica sicurezza, di  cui  al  regio
          decreto 18 giugno 1931, n. 773, e success ive modificazioni; 
            g)  revisione  degli  aggi  e   compens i   spettanti   ai
          concessionari e agli altri operatori seco ndo un criterio di
          progressivita' legata ai volumi di raccol ta delle giocate; 
            h) anche al fine di  contrastare  piu'  efficacemente  il
          gioco illegale  e  le  infiltrazioni  del le  organizzazioni
          criminali nell'esercizio dei giochi  pubb lici,  riordino  e
          rafforzamento della disciplina in materia  di trasparenza  e
          di requisiti soggettivi e di onorabilita'  dei soggetti che,
          direttamente o indirettamente, controllin o o partecipino al
          capitale delle societa' concessionarie de i giochi pubblici,
          nonche'  degli  esponenti  aziendali,  pr evedendo  altresi'
          specifiche cause di decadenza dalle conce ssioni o cause  di
          esclusione dalle gare per il  rilascio  d elle  concessioni,
          anche per societa'  fiduciarie,  fondi  d i  investimento  e
          trust che detengano, anche  indirettament e,  partecipazioni
          al capitale o al patrimonio di societa'  concessionarie  di
          giochi  pubblici  e  che  risultino  non  aver   rispettato
          l'obbligo   di   dichiarare   l'identita'    del    soggetto
          indirettamente partecipante; 
            i) estensione della disciplina in mater ia di  trasparenza
          e di requisiti soggettivi e di  onorabili ta'  di  cui  alla
          lettera h) a tutti  i  soggetti,  costitu iti  in  qualsiasi
          forma organizzativa, anche societaria, ch e partecipano alle
          filiere dell'offerta attivate dalle socie ta' concessionarie
          dei  giochi  pubblici,  integrando,  ove   necessario,   le
          discipline settoriali esistenti; 
            l) introduzione di un regime  generale  di  gestione  dei
          casi  di  crisi  irreversibile  del  rapp orto  concessorio,
          specialmente in conseguenza di provvedime nti di revoca o di
          decadenza, in modo da assicurare, senza p regiudizio per gli
          interessi di tutela dei giocatori e di  s alvaguardia  delle
          entrate  erariali,  la  continuita'   del l'erogazione   dei
          servizi di gioco; 
            m) verifica, con riferimento alle conce ssioni sui giochi,
          dell'efficacia  della  normativa  vigente   in  materia   di
          conflitti di interessi; 
            n) riordino e  integrazione  delle  dis posizioni  vigenti
          relative  ai  controlli  e  all'accertame nto  dei   tributi
          gravanti sui giochi,  al  fine  di  raffo rzare  l'efficacia
          preventiva e repressiva nei confronti del l'evasione e delle
          altre  violazioni   in   materia,   ivi   comprese   quelle
          concernenti il rapporto concessorio; 
            o)  riordino   e   integrazione   del   vigente   sistema
          sanzionatorio,  penale  e  amministrativo ,   al   fine   di
          aumentarne   l'efficacia   dissuasiva   e    l'effettivita',
          prevedendo sanzioni aggravate per le viol azioni concernenti
          il gioco on-line; 
            p)  revisione,  secondo  criteri  di   maggiore   rigore,
          specificita' e  trasparenza,  tenuto  con to  dell'eventuale
          normativa dell'Unione europea di settore,  della  disciplina
          in   materia   di   qualificazione   degl i   organismi   di
          certificazione  degli  apparecchi  da   i ntrattenimento   e
          divertimento,  nonche'  della  disciplina   riguardante   le
          responsabilita'   di   tali   organismi   e   quelle    dei
          concessionari per i casi di certificazion i  non  veritiere,
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          ovvero di utilizzo di apparecchi non  con formi  ai  modelli
          certificati; revisione  della  disciplina   degli  obblighi,
          delle responsabilita'  e  delle  garanzie ,  in  particolare
          patrimoniali, proprie  dei  produttori  o   distributori  di
          programmi informatici per la gestione  de lle  attivita'  di
          gioco e della relativa raccolta; 
            q) razionalizzazione territoriale della  rete di  raccolta
          del gioco, anche in  funzione  della  pia nificazione  della
          dislocazione locale di cui alla  lettera  e)  del  presente
          comma,  a  partire  da  quello   praticat o   mediante   gli
          apparecchi di cui all'articolo 110, comma  6, lettere  a)  e
          b)del testo unico delle leggi di pubblica  sicurezza, di cui
          al regio  decreto  18 giugno  1931,  n. 7 73,  e  successive
          modificazioni,  comunque  improntata  al   criterio   della
          riduzione e della progressiva concentrazi one della raccolta
          di gioco in ambienti sicuri  e  controlla ti,  con  relativa
          responsabilita'  del  concessionario  ovv ero  del  titolare
          dell'esercizio; individuazione dei criter i  di  riordino  e
          sviluppo della  dislocazione  territorial e  della  rete  di
          raccolta del gioco, anche sulla base di u na  revisione  del
          limite massimo degli apparecchi da gioco presenti  in  ogni
          esercizio, della previsione di una  super ficie  minima  per
          gli esercizi che li ospitano e della  sep arazione  graduale
          degli spazi nei quali vengono installati;   revisione  della
          disciplina delle licenze di pubblica sicu rezza, di  cui  al
          predetto  testo   unico,   idonea   a   g arantire,   previa
          definizione delle situazioni  controverse ,  controlli  piu'
          efficaci ed efficienti in ordine all'effe ttiva  titolarita'
          di provvedimenti unitari che  abilitano  in  via  esclusiva
          alla raccolta lecita del gioco; 
            r)  nel  rispetto  dei  limiti  di   co mpatibilita'   con
          l'ordinamento  dell'Unione  europea,  all ineamento,   anche
          tendenziale, della  durata  delle  divers e  concessioni  di
          gestione e raccolta del gioco, previo ver samento  da  parte
          del concessionario, per la durata della p roroga finalizzata
          ad assicurare l'allineamento, di una  som ma  commisurata  a
          quella originariamente dovuta per  il  co nseguimento  della
          concessione; 
            s) coordinamento delle disposizioni in materia di  giochi
          con quelle di portata generale in materia  di  emersione  di
          attivita' economiche e finanziarie detenu te in Stati aventi
          regimi fiscali privilegiati; 
            t)  deflazione,  anche  agevolata   e   accelerata,   del
          contenzioso in materia di giochi pubblici  o con  lo  stesso
          comunque  connesso,  al  fine  di  favori re  il  tempestivo
          conseguimento degli obiettivi di cui alle  lettere q) e r); 
            u) attuazione di  un  piano  straordina rio  di  controlli
          volto a contrastare la pratica del gioco,  in qualunque  sua
          forma,  svolto  con  modalita'  non  conf ormi   all'assetto
          regolatorio stabilito dallo Stato per la pratica del  gioco
          lecito; 
            v)  definizione  di  un  concorso  stat ale,   a   partire
          dall'esercizio finanziario in corso alla data di entrata in
          vigore del decreto legislativo recante la  disciplina di cui
          alla presente  lettera,  a  valere  su  q uota  parte  delle
          risorse erariali derivanti dai  giochi  p ubblici,  mediante
          istituzione di un  apposito  fondo,  la  cui  dotazione  e'
          stabilita  annualmente  con   la   legge   di   stabilita',
          finalizzato  prioritariamente  al   contr asto   del   gioco
          d'azzardo patologico, anche  in  concorso   con  la  finanza
          regionale e locale, finanziato attraverso  modifiche  mirate
          alla disciplina  fiscale  dei  giochi  pu bblici  idonee  ad
          incrementare le risorse erariali; 
            z) rafforzamento del monitoraggio, cont rollo  e  verifica
          circa il rispetto e l'efficacia delle dis posizioni  vigenti
          in materia di divieto  di  pubblicita'  p er  i  giochi  con
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          vincita in denaro, soprattutto per quelli  on-line, anche ai
          fini della  revisione  della  disciplina  in  materia,  con
          particolare riguardo all'obiettivo della tutela dei minori; 
            aa)  introduzione  del  divieto  di   p ubblicita'   nelle
          trasmissioni radiofoniche e  televisive  nel  rispetto  dei
          principi sanciti in sede europea relativi  alla  tutela  dei
          minori per i giochi con  vincita  in  den aro  che  inducono
          comportamenti compulsivi; 
            bb)  previsione  di   una   limitazione    massima   della
          pubblicita' riguardante il gioco on-line,  in particolare di
          quella  realizzata   da   soggetti   che   non   conseguono
          concessione statale di gioco; 
            cc) introduzione di un meccanismo di  a utoesclusione  dal
          gioco, anche basato  su  un  registro  na zionale  al  quale
          possono  iscriversi  i  soggetti  che  ch iedono  di  essere
          esclusi dalla partecipazione in qualsiasi  forma  ai  giochi
          con vincita in denaro; 
            dd) introduzione di modalita' di pubbli co  riconoscimento
          agli  esercizi  commerciali  che  si  imp egnano,   per   un
          determinato numero di anni, a rimuovere o  a non  installare
          apparecchiature per giochi con vincita in  denaro; 
            ee) previsione di maggiori forme di con trollo, anche  per
          via telematica, nel rispetto del diritto alla  riservatezza
          e tenendo  conto  di  adeguate  soglie,  sul  rapporto  tra
          giocate, identita' del giocatore e vincit e; 
            ff) anche a fini di rilancio, in partic olare, del settore
          ippico: 
            1)  promozione   dell'istituzione   del la   Lega   ippica
          italiana, associazione senza fine di lucr o,  soggetta  alla
          vigilanza del Ministero delle politiche a gricole alimentari
          e forestali, cui si iscrivono gli allevat ori, i proprietari
          di cavalli e le societa' di gestione  deg li  ippodromi  che
          soddisfano i requisiti minimi prestabilit i; previsione  che
          la disciplina degli organi di  governo  d ella  Lega  ippica
          italiana sia improntata a criteri  di  eq ua  e  ragionevole
          rappresentanza delle diverse categorie di   soci  e  che  la
          struttura  organizzativa  fondamentale  p reveda   organismi
          tecnici nei quali sia assicurata  la  par tecipazione  degli
          allenatori, dei guidatori, dei  fantini,  dei  gentlemen  e
          degli altri soggetti  della  filiera  ipp ica;  il  concorso
          statale  finalizzato  all'istituzione  e  al  funzionamento
          della Lega ippica italiana e'  definito  in  modo  tale  da
          assicurare la neutralita' finanziaria del  medesimo  decreto
          legislativo  attuativo,  a  valere  su  q uota  parte  delle
          risorse del fondo di cui al numero 2); 
            2) previsione di un fondo annuale  di  dotazione  per  lo
          sviluppo e la promozione  del  settore  i ppico,  alimentato
          mediante quote versate  dagli  iscritti  alla  Lega  ippica
          italiana  nonche'  mediante  quote  della   raccolta   delle
          scommesse ippiche, del gettito derivante  da  scommesse  su
          eventi  ippici  virtuali  e  da  giochi  pubblici  raccolti
          all'interno degli ippodromi,  attraverso  la  cessione  dei
          diritti  televisivi  sugli  eventi   ippi ci,   nonche'   da
          eventuali contributi erariali straordinar i decrescenti fino
          all'anno 2017; 
            3) attribuzione al  Ministero  delle  p olitiche  agricole
          alimentari  e  forestali  di  funzioni  d i  regolazione   e
          controllo di secondo livello delle corse  ippiche,  nonche'
          alla Lega ippica  italiana,  anche  in  c ollaborazione  con
          l'amministrazione finanziaria, di funzion i, fra l'altro, di
          organizzazione degli eventi ippici, di co ntrollo  di  primo
          livello sulla regolarita' delle corse, di  ripartizione e di
          rendicontazione del fondo per lo sviluppo  e  la  promozione
          del settore ippico; 
            4)  nell'ambito  del  riordino  della  disciplina   sulle
          scommesse  ippiche,  previsione  della  p ercentuale   della
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          raccolta totale, compresa tra il 74 e il 76 per  cento,  da
          destinare al pagamento delle vincite; 
            gg) previsione di una relazione alle Ca mere  sul  settore
          del gioco pubblico, presentata dal Minist ro dell'economia e
          delle finanze entro il 31 dicembre di ogn i anno, contenente
          i dati sullo stato  delle  concessioni,  sui  volumi  della
          raccolta, sui risultati  economici  della   gestione  e  sui
          progressi in materia di tutela dei consum atori di giochi  e
          della legalita'. 
            3. I  decreti  legislativi  di  attuazi one  del  comma 2,
          lettera  ff),  sono  adottati  su  propos ta  del   Ministro
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro
          delle  politiche  agricole  alimentari  e   forestali.   Sui
          relativi  schemi,  nel  rispetto  della  procedura  di  cui
          all'articolo 1, e' acquisito il  parere  delle  Commissioni
          parlamentari  competenti  per  materia  e   per  i   profili
          finanziari." 
            Si riporta il testo dell'articolo 88 de l testo  unico  di
          cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 7 73 
            "Art. 88 (art. 86 T.U. 1926) 
            1. La licenza per l'esercizio delle sco mmesse puo' essere
          concessa  esclusivamente   a   soggetti   concessionari   o
          autorizzati da parte di Ministeri o di al tri enti ai  quali
          la legge riserva la facolta' di organizza zione  e  gestione
          delle  scommesse,  nonche'  a   soggetti   incaricati   dal
          concessionario o dal titolare di  autoriz zazione  in  forza
          della stessa concessione o autorizzazione ." 
            Il D.Lgs. 23 dicembre 1998,  n. 504,  r ecante:  "Riordino
          dell'imposta  unica  sui  concorsi   pron ostici   e   sulle
          scommesse,  a  norma  dell'articolo 1,  c omma 2,  della  L.
          3 agosto 1998, n. 288",  e'  pubblicato  nella  Gazz.  Uff.
          3 febbraio 1999, n. 27. 
            Si riporta il testo  del  comma 10  del l'articolo 24  del
          decreto-legge  6 luglio  2011,   n. 98,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 , n. 111 
            "10. Nel caso  di  scommesse  comunque  non  affluite  al
          totalizzatore nazionale, ovvero nel caso di sottrazione  di
          base imponibile all'imposta unica sui con corsi pronostici o
          sulle scommesse,  l'Ufficio  dell'Amminis trazione  autonoma
          dei monopoli di  Stato  determina  l'impo sta  dovuta  anche
          utilizzando elementi documentali comunque   reperiti,  anche
          se forniti dal  contribuente,  da  cui  e merge  l'ammontare
          delle giocate effettuate.  In  mancanza  di  tali  elementi
          ovvero quando il contribuente si oppone a ll'accesso  o  non
          da seguito agli inviti  e  ai  questionar i  disposti  dagli
          uffici,   l'Ufficio   dell'Amministrazion e   autonoma   dei
          monopoli  di  Stato  determina   induttiv amente   la   base
          imponibile utilizzando la raccolta media  della  provincia,
          ove e' ubicato il punto di gioco, dei  pe riodi  oggetto  di
          accertamento, desunta dai dati registrati  nel totalizzatore
          nazionale. Ai fini della determinazione d ell'imposta  unica
          l'ufficio applica, nei  casi  di  cui  al   presente  comma,
          l'aliquota  massima  prevista  per  ciasc una  tipologia  di
          scommessa   dall'articolo 4   del    decr eto    legislativo
          23 dicembre 1998, n. 504." 
            Comma 644 
            Si riporta il  testo  del  comma 4  -bi s  dell'articolo 4
          della legge 13 dicembre 1989, n. 401 
            "4-bis. Le sanzioni di  cui  al  presen te  articolo  sono
          applicate a chiunque, privo di concession e,  autorizzazione
          o licenza ai sensi dell'articolo 88 del t esto  unico  delle
          leggi di pubblica sicurezza, approvato  c on  regio  decreto
          18 giugno 1931, n. 773, e successive modi ficazioni,  svolga
          in  Italia  qualsiasi  attivita'  organiz zata  al  fine  di
          accettare o raccogliere o comunque favori re  l'accettazione
          o in qualsiasi modo la raccolta, anche pe r via telefonica o
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          telematica, di scommesse di qualsiasi  ge nere  da  chiunque
          accettati in Italia o all'estero." 
            IL D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, rec ante:  "Attuazione
          della  direttiva  2005/60/CE  concernente   la   prevenzione
          dell'utilizzo  del   sistema   finanziari o   a   scopo   di
          riciclaggio  dei  proventi  di  attivita'   criminose  e  di
          finanziamento  del  terrorismo  nonche'   della   direttiva
          2006/70/CE  che  ne  reca  misure   di   esecuzione.",   e'
          pubblicato nella Gazz. Uff. 14 dicembre 2 007, n. 290, S.O. 
            Il D.Lgs. 30 giugno 2003,  n. 196,  rec ante:  "Codice  in
          materia di protezione dei dati personali. ",  e'  pubblicato
          nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, S.O. 
            Si riportano i testi dei commi 5 e 8 de ll'articolo 7, del
          decreto-legge 13 settembre 2012,  n. 158,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 8 novembre 201 2, n. 189 
            "5. Formule di avvertimento  sul  risch io  di  dipendenza
          dalla pratica di giochi con vincite in de naro,  nonche'  le
          relative probabilita' di vincita devono  altresi'  figurare
          sulle schedine ovvero sui tagliandi di ta li giochi. Qualora
          l'entita' dei dati da riportare  sia  tal e  da  non  potere
          essere contenuta nelle dimensioni delle s chedine ovvero dei
          tagliandi, questi ultimi devono recare l' indicazione  della
          possibilita' di consultazione  di  note  informative  sulle
          probabilita' di vincita pubblicate sui  s iti  istituzionali
          dell'Amministrazione autonoma  dei  monop oli  di  Stato  e,
          successivamente alla sua  incorporazione,   ai  sensi  della
          legislazione  vigente,  dell'Agenzia  del le  dogane  e  dei
          monopoli, nonche' dei singoli concessiona ri  e  disponibili
          presso i punti di raccolta dei giochi. Le  medesime  formule
          di avvertimento devono essere applicate s ugli apparecchi di
          cui all'articolo , comma 6, lettera  a),  del  testo  unico
          delle leggi di pubblica sicurezza, di cui  al regio  decreto
          18 giugno 1931,  n. 773,  e  successive  modificazioni;  le
          stesse formule devono essere riportate su   apposite  targhe
          esposte nelle aree ovvero nelle sale in c ui sono installati
          i videoterminali di cui all'articolo 110,  comma 6,  lettera
          b), del predetto testo unico di cui al re gio decreto n. 773
          del 1931, nonche' nei punti di vendita in  cui  si  esercita
          come attivita' principale l'offerta di sc ommesse su  eventi
          sportivi, anche ippici, e non sportivi. T ali formule devono
          altresi' comparire ed essere chiaramente leggibili all'atto
          di accesso ai siti internet destinati all 'offerta di giochi
          con vincite in  denaro.  Ai  fini  del  p resente  comma,  i
          gestori di sale da gioco  e  di  esercizi   in  cui  vi  sia
          offerta di giochi pubblici, ovvero di sco mmesse  su  eventi
          sportivi, anche ippici,  e  non  sportivi ,  sono  tenuti  a
          esporre,  all'ingresso  e  all'interno   dei   locali,   il
          materiale informativo predisposto dalle  aziende  sanitarie
          locali, diretto a evidenziare i rischi co rrelati al gioco e
          a segnalare la  presenza  sul  territorio   dei  servizi  di
          assistenza pubblici e del  privato  socia le  dedicati  alla
          cura e al reinserimento sociale delle per sone con patologie
          correlate alla G.A.P." 
            "8. Ferme restando in ogni caso le  dis posizioni  di  cui
          all'articolo 24, commi  20,  21  e  22,  del  decreto-legge
          6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mod ificazioni,  dalla
          legge 15 luglio 2011, n. 111, e' vietato ai minori di  anni
          diciotto l'ingresso  nelle  aree  destina te  al  gioco  con
          vincite in denaro interne alle sale  bing o,  nonche'  nelle
          aree  ovvero  nelle  sale  in   cui   son o   installati   i
          videoterminali di cui  all'articolo 110,  comma 6,  lettera
          b), del testo unico di cui  al  regio  de creto  n. 773  del
          1931, e nei punti  di  vendita  in  cui  si  esercita  come
          attivita'  principale  quella  di   scomm esse   su   eventi
          sportivi, anche ippici, e non sportivi. L a  violazione  del
          divieto e' punita ai sensi dell'articolo 24, commi 21 e 22,
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          del predetto decreto-legge n. 98 del 2011 , convertito,  con
          modificazioni, dalla legge n. 111 del 201 1. Ai fini di  cui
          al presente comma, il titolare dell'eserc izio  commerciale,
          del locale ovvero  del  punto  di  offert a  del  gioco  con
          vincite in denaro identifica  i  minori  di  eta'  mediante
          richiesta di  esibizione  di  un  documen to  di  identita',
          tranne nei casi in cui la maggiore eta' s ia  manifesta.  Il
          Ministero dell'economia e delle  finanze,   entro  sei  mesi
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione
          del presente decreto, emana un decreto pe r  la  progressiva
          introduzione  obbligatoria  di  idonee  s oluzioni  tecniche
          volte a bloccare automaticamente l'access o  dei  minori  ai
          giochi,  nonche'  volte  ad  avvertire  a utomaticamente  il
          giocatore dei pericoli di dipendenza dal gioco." 
            Si riportano i testi degli articoli 16 e  110  del  testo
          unico di cui al regio decreto 18 giugno 1 931, n. 773 
            "Art. 16 (art. 15 T.U. 1926) 
            Gli ufficiali e gli agenti di  pubblica   sicurezza  hanno
          facolta' di accedere in qualunque ora nei  locali  destinati
          all'esercizio di attivita' soggette  ad  autorizzazioni  di
          polizia   e   di   assicurarsi    dell'ad empimento    delle
          prescrizioni  imposte  dalla  legge,  dai    regolamenti   o
          dall'autorita'." 
            "Art. 110 (art. 108 T.U. 1926) 
            1. In tutte le sale da biliardo o da gi oco e negli  altri
          esercizi, compresi  i  circoli  privati,  autorizzati  alla
          pratica del gioco  o  all'installazione  di  apparecchi  da
          gioco,  e'  esposta  in   luogo   visibil e   una   tabella,
          predisposta ed approvata  dal  questore  e  vidimata  dalle
          autorita' competenti al rilascio della li cenza, nella quale
          sono indicati, oltre ai giochi d'azzardo,  anche quelli  che
          lo  stesso  questore  ritenga  di  vietar e   nel   pubblico
          interesse, nonche' le prescrizioni ed i  divieti  specifici
          che ritenga  di  disporre.  Nelle  sale  da  biliardo  deve
          essere, altresi', esposto in modo visibil e il  costo  della
          singola partita ovvero quello orario. 
            2. Nella tabella di cui  al  comma 1  e '  fatta  espressa
          menzione del divieto delle scommesse. 
            3. L'installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7
          e' consentita esclusivamente negli eserci zi  commerciali  o
          pubblici o nelle aree aperte al pubblico ovvero nei circoli
          privati ed associazioni autorizzati ai se nsi degli articoli
          86 o 88 ovvero, limitatamente agli  appar ecchi  di  cui  al
          comma 7,   alle   attivita'   di   spetta colo    viaggiante
          autorizzate ai sensi dell' articolo 69, n el rispetto  delle
          prescrizioni tecniche ed amministrative v igenti. (211) 
            4. L'installazione  e  l'uso  di  appar ecchi  e  congegni
          automatici,  semiautomatici   ed   elettr onici   da   gioco
          d'azzardo sono vietati nei  luoghi  pubbl ici  o  aperti  al
          pubblico e nei circoli ed associazioni di  qualunque specie. 
            5. Si  considerano  apparecchi  e  cong egni   automatici,
          semiautomatici ed elettronici per il gioc o d'azzardo quelli
          che hanno insita la  scommessa  o  che  c onsentono  vincite
          puramente aleatorie di un qualsiasi premi o in denaro  o  in
          natura o vincite di valore superiore ai l imiti  fissati  al
          comma 6, escluse  le  macchine  vidimatri ci  per  i  giochi
          gestiti dallo Stato e gli apparecchi di c ui al comma 6. 
            6. Si considerano apparecchi idonei per  il gioco lecito: 
            a) quelli che, dotati di attestato  di  conformita'  alle
          disposizioni vigenti rilasciato dal Minis tero dell'economia
          e delle finanze - Amministrazione autonom a dei Monopoli  di
          Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di
          cui  all'  articolo 14-bis,  comma 4,   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 640,  e
          successive modificazioni, si attivano con  l'introduzione di
          moneta metallica ovvero con appositi stru menti di pagamento
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          elettronico  definiti  con  provvedimenti    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze  -  Amminis trazione  autonoma
          dei monopoli di Stato, nei  quali  insiem e  con  l'elemento
          aleatorio sono presenti anche  elementi  di  abilita',  che
          consentono  al  giocatore  la  possibilit a'  di  scegliere,
          all'avvio o nel corso della partita, la p ropria  strategia,
          selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute piu'
          favorevoli tra quelle proposte dal gioco,   il  costo  della
          partita non supera 1 euro, la durata mini ma  della  partita
          e' di quattro  secondi  e  che  distribui scono  vincite  in
          denaro, ciascuna comunque di valore  non  superiore  a  100
          euro,  erogate  dalla  macchina.  Le   vi ncite,   computate
          dall'apparecchio in modo non predetermina bile su  un  ciclo
          complessivo  di  non  piu'  di  140.000   partite,   devono
          risultare  non  inferiori  al  75  per  c ento  delle  somme
          giocate.  In  ogni  caso  tali   apparecc hi   non   possono
          riprodurre il gioco del poker  o  comunqu e  le  sue  regole
          fondamentali; 
            a-bis) con provvedimento del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze - Amministrazione autonoma  dei  Monopoli  di
          Stato  puo'  essere  prevista  la  verifi ca   dei   singoli
          apparecchi di cui alla lettera a); 
            b) quelli, facenti parte della  rete  t elematica  di  cui
          all' articolo 14-bis, comma 4, del decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 40,  e  successive
          modificazioni, che si attivano esclusivam ente  in  presenza
          di un collegamento ad un sistema di elabo razione della rete
          stessa. Per tali apparecchi, con regolame nto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro
          dell'interno,  da  adottare  ai  sensi  d ell'  articolo 17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, sono definiti,
          tenendo conto delle specifiche condizioni  di mercato: 
            1) il costo e  le  modalita'  di  pagam ento  di  ciascuna
          partita; 
            2) la percentuale minima della raccolta   da  destinare  a
          vincite; 
            3) l'importo massimo e le modalita' di riscossione  delle
          vincite; 
            4) le specifiche di  immodificabilita'  e  di  sicurezza,
          riferite anche  al  sistema  di  elaboraz ione  a  cui  tali
          apparecchi sono connessi; 
            5) le soluzioni di responsabilizzazione  del giocatore  da
          adottare sugli apparecchi; 
            6) le  tipologie  e  le  caratteristich e  degli  esercizi
          pubblici e degli altri punti autorizzati alla  raccolta  di
          giochi nei quali possono essere installat i  gli  apparecchi
          di cui alla presente lettera. 
            7. Si considerano, altresi', apparecchi  e congegni per il
          gioco lecito: 
            a) quelli elettromeccanici privi di mon itor attraverso  i
          quali il giocatore esprime la sua abilita ' fisica,  mentale
          o strategica, attivabili unicamente con  l'introduzione  di
          monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per
          ciascuna  partita,   a   un   euro,   che    distribuiscono,
          direttamente e immediatamente  dopo  la  conclusione  della
          partita,  premi  consistenti   in   prodo tti   di   piccola
          oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili  con
          premi di diversa specie. In tal caso il v alore  complessivo
          di ogni premio non e' superiore  a  venti   volte  il  costo
          della partita; 
            b) 
            c) quelli, basati sulla sola abilita' f isica,  mentale  o
          strategica, che non distribuiscono premi,  per  i  quali  la
          durata della partita puo' variare in rela zione all'abilita'
          del giocatore e il costo della singola pa rtita puo'  essere
          superiore a 50 centesimi di euro; 
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            c-bis) quelli, meccanici ed  elettromec canici  differenti
          dagli apparecchi di cui alle lettere a)  e  c),  attivabili
          con  moneta,  con  gettone  ovvero  con   altri   strumenti
          elettronici  di  pagamento  e   che   pos sono   distribuire
          tagliandi direttamente e immediatamente d opo la conclusione
          della partita; 
            c-ter) quelli, meccanici ed elettromecc anici, per i quali
          l'accesso al gioco e' regolato senza intr oduzione di denaro
          ma con utilizzo a tempo o a scopo. 
            7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui   al  comma 7  non
          possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in
          parte, le sue regole fondamentali.  Per  gli  apparecchi  a
          congegno di cui alla lettera b) dello ste sso comma e per  i
          quali entro il 31 dicembre  2003  e'  sta to  rilasciato  il
          nulla osta di cui all'articolo 14-bis, co mma 1, del decreto
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 640,  e
          successive modificazioni, tale disposizio ne si applica  dal
          1° maggio 2004. 
            7-ter. Con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle
          finanze,  su  proposta  del  direttore  d ell'Agenzia  delle
          dogane e dei monopoli, da emanare entro t re mesi dalla data
          di entrata in vigore della presente  disp osizione,  sentite
          le Commissioni parlamentari competenti,  che  si  esprimono
          entro trenta giorni dalla data di trasmis sione, trascorsi i
          quali il parere si  intende  acquisito,  sono  definite  le
          regole tecniche per la produzione degli a pparecchi  di  cui
          al  comma 7  e  la  regolamentazione   am ministrativa   dei
          medesimi, ivi compresi i parametri numeri ci  di  apparecchi
          installabili  nei  punti  di  offerta,  t ali  da  garantire
          un'effettiva diversificazione di offerta del gioco  tramite
          apparecchi,  nonche'  per  la  determinaz ione  della   base
          imponibile forfetaria dell'imposta sugli intrattenimenti di
          cui   all'articolo 14-bis,   comma 5,   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 640,  e
          successive modificazioni. 
            7-quater. Gli apparecchi  di  cui  al  comma 7  non  sono
          utilizzabili per manifestazioni a premio  disciplinate  dal
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 26 ottobre 2001,  n. 430;  i  premi  ammissibili
          sono soltanto oggetti di modico valore ov vero tagliandi, le
          cui regole tecniche sono definite con il decreto di cui  al
          comma 7-ter, utilizzabili esclusivamente,   anche  in  forma
          cumulata, per l'acquisizione di premi non   convertibili  in
          alcun modo in denaro o per nuove  parteci pazioni  al  gioco
          all'interno del medesimo punto di vendita . 
            7-quinquies. Gli apparecchi di cui al c omma 7, utilizzati
          nel corso dell'anno 2012 come veicoli di  manifestazioni  a
          premio, sono regolarizzabili con modalita ' definite con  il
          decreto di cui al  comma 7-ter,  dietro  pagamento  di  una
          somma una tantum di euro 500, ovvero di e uro 400  nel  caso
          di comprovato utilizzo stagionale,  oltre   al  pagamento  a
          titolo   di   imposta   sugli   intratten imenti   di    cui
          all'articolo 14-bis  del  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica   26 ottobre   1972,   n. 640,    e    successive
          modificazioni. 
            8. 
            8-bis. 
            9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento
          di cui ai commi 6 e 7, si applicano le se guenti sanzioni: 
            a) chiunque produce od importa,  per  d estinarli  all'uso
          sul territorio nazionale, apparecchi e co ngegni di  cui  ai
          commi 6 e 7 non rispondenti alle  caratte ristiche  ed  alle
          prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e n elle  disposizioni
          di legge ed amministrative attuative  di  detti  commi,  e'
          punito con la sanzione amministrativa pec uniaria da 1.000 a
          6.000 euro per ciascun apparecchio; 
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            b) chiunque produce od importa,  per  d estinarli  all'uso
          sul territorio nazionale, apparecchi e co ngegni di  cui  ai
          commi 6 e 7 sprovvisti dei  titoli  autor izzatori  previsti
          dalle disposizioni  vigenti,  e'  punito  con  la  sanzione
          amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro  per  ciascun
          apparecchio; 
            c) chiunque  sul  territorio  nazionale   distribuisce  od
          installa o comunque consente l'uso in  lu oghi  pubblici  od
          aperti  al  pubblico  od  in  circoli  ed   associazioni  di
          qualunque specie di apparecchi o congegni   non  rispondenti
          alle caratteristiche  ed  alle  prescrizi oni  indicate  nei
          commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge  ed amministrative
          attuative  di  detti  commi,  e'  punito  con  la  sanzione
          amministrativa  pecuniaria  di  4.000  eu ro   per   ciascun
          apparecchio. La stessa sanzione si applic a nei confronti di
          chiunque, consentendo l'uso in luoghi pub blici od aperti al
          pubblico o in circoli ed associazioni di  qualunque  specie
          di apparecchi e congegni conformi  alle  caratteristiche  e
          prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e n elle  disposizioni
          di  legge  ed  amministrative  attuative  di  detti  commi,
          corrisponde a fronte delle vincite premi  in  danaro  o  di
          altra specie, diversi da quelli ammessi; 
            d) chiunque, sul territorio  nazionale,   distribuisce  od
          installa o comunque consente l'uso  in  l uoghi  pubblici  o
          aperti  al  pubblico  o  in  circoli  ed  associazioni   di
          qualunque specie di apparecchi e congegni  per i  quali  non
          siano stati  rilasciati  i  titoli  autor izzatori  previsti
          dalle disposizioni  vigenti,  e'  punito  con  la  sanzione
          amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro  per  ciascun
          apparecchio; 
            e) nei casi di reiterazione di una  del le  violazioni  di
          cui  alle  lettere  a),  b),   c)   e   d ),   e'   preclusa
          all'Amministrazione  autonoma  dei  monop oli  di  Stato  la
          possibilita'  di  rilasciare  all'autore  delle  violazioni
          titoli  autorizzatori  concernenti   la   distribuzione   e
          l'installazione di apparecchi di cui al c omma 6  ovvero  la
          distribuzione e l'installazione di  appar ecchi  di  cui  al
          comma 7, per un periodo di cinque anni. S e la violazione e'
          commessa dal rappresentante o dal dipende nte di una persona
          giuridica o di un ente privo di personali ta' giuridica,  la
          sanzione si applica alla persona giuridic a o all'ente; 
            f) nei  casi  in  cui  i  titoli  autor izzatori  per  gli
          apparecchi  o  i  congegni  non  siano  a pposti   su   ogni
          apparecchio, si applica la sanzione ammin istrativa da 500 a
          3.000 euro per ciascun apparecchio; 
            f-bis) chiunque, sul territorio naziona le, distribuisce o
          installa apparecchi e congegni di cui al presente  articolo
          o comunque ne consente l'uso in luoghi pu bblici o aperti al
          pubblico o in circoli e associazioni  di  qualunque  specie
          non muniti delle prescritte autorizzazion i,  ove  previste,
          e' punito con  la  sanzione  amministrati va  pecuniaria  da
          1.500 a 15.000 euro per ciascun apparecch io; 
            f-ter) chiunque, sul territorio naziona le, distribuisce o
          installa o comunque consente l'uso  in  l uoghi  pubblici  o
          aperti  al  pubblico  o  in  circoli  ed  associazioni   di
          qualunque   specie   di   apparecchi   vi deoterminali   non
          rispondenti  alle  caratteristiche  e   a lle   prescrizioni
          indicate nel comma 6, lettera b), e nelle   disposizioni  di
          legge e amministrative attuative di detta  disposizione,  e'
          punito con la sanzione amministrativa pec uniaria da 5.000 a
          50.000 euro per ciascun apparecchio video terminale. 
            9-bis. Per gli apparecchi per i  quali  non  siano  stati
          rilasciati   i   titoli   autorizzatori   previsti    dalle
          disposizioni vigenti ovvero che non siano  rispondenti  alle
          caratteristiche ed alle prescrizioni indi cate nei commi 6 o
          7 e nelle disposizioni di legge ed ammini strative attuative
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          di  detti  commi,  e'  disposta  la   con fisca   ai   sensi
          dell'articolo 20, quarto  comma,  della  legge  24 novembre
          1981, n. 689. Nel provvedimento di confis ca e' disposta  la
          distruzione  degli  apparecchi  e  dei  c ongegni,  con   le
          modalita' stabilite dal provvedimento ste sso. 
            9-ter. Per le violazioni previste dal c omma 9 il rapporto
          e'   presentato   al   direttore   dell'u fficio   regionale
          dell'Amministrazione  autonoma  dei   mon opoli   di   Stato
          competente per territorio.  Per  le  caus e  di  opposizione
          all'ordinanza-ingiunzione emessa per le v iolazioni  di  cui
          al comma 9 e' competente il giudice del  luogo  in  cui  ha
          sede l'ufficio dell'Amministrazione auton oma  dei  monopoli
          di Stato che ha emesso l'ordinanza-ingiun zione. 
            9-quater. Ai fini della ripartizione de lle somme riscosse
          per le pene pecuniarie di cui al  comma 9   si  applicano  i
          criteri stabiliti dalla legge 7 febbraio 1951, n. 168. 
            10. Se l'autore degli  illeciti  di  cu i  al  comma 9  e'
          titolare di licenza ai sensi  dell'artico lo 86,  ovvero  di
          autorizzazione  ai  sensi  dell'  articol o 3  della   legge
          25 agosto 1991, n. 287, le licenze  o  au torizzazioni  sono
          sospese per un periodo da uno a trenta gi orni e, in caso di
          reiterazione delle violazioni ai sensi de ll' articolo 8-bis
          della legge 24 novembre 1981,  n. 689,  s ono  revocate  dal
          sindaco  competente,  con  ordinanza  mot ivata  e  con   le
          modalita'  previste  dall'  articolo 19  del  decreto   del
          Presidente  della  Repubblica  24 luglio  1977,  n. 616,  e
          successive modificazioni.  I  medesimi  p rovvedimenti  sono
          disposti dal questore  nei  confronti  de i  titolari  della
          licenza di cui all' articolo 88. 
            11. Oltre  a  quanto   previsto   dall' articolo 100,   il
          questore, quando sono riscontrate violazi oni  di  rilevante
          gravita' in relazione al numero degli app arecchi installati
          ed alla reiterazione delle violazioni, so spende la  licenza
          dell'autore degli illeciti per un periodo  non  superiore  a
          quindici giorni,  informandone  l'autorit a'  competente  al
          rilascio. Il periodo di sospensione, disp osto a  norma  del
          presente comma, e' computato nell'esecuzi one della sanzione
          accessoria. " 
            Si riporta il testo del comma 533 dell' articolo 1,  della
          legge 23 dicembre 2005, n. 266 
            "533. Presso   il   Ministero   dell'ec onomia   e   delle
          finanze-Amministrazione autonoma dei mono poli di  Stato  e'
          istituito, a decorrere dal 1° gennaio 201 1, l'elenco: 
            a) dei soggetti proprietari, possessori  ovvero  detentori
          a qualsiasi titolo degli  apparecchi  e  terminali  di  cui
          all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b ), del testo unico
          di  cui  al  regio  decreto  18 giugno  1 931,   n. 773,   e
          successive  modificazioni,  per   i   qua li   la   predetta
          Amministrazione rilascia, rispettivamente , il nulla osta di
          cui all'articolo 38, comma 5, della legge  23 dicembre 2000,
          n. 388, e  il  codice  identificativo  un ivoco  di  cui  al
          decreto   del   Direttore   generale   de ll'Amministrazione
          autonoma dei monopoli di Stato 22 gennaio  2010,  pubblicato
          nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febb raio 2010; 
            b)  dei  concessionari  per  la   gesti one   della   rete
          telematica degli apparecchi e terminali d a  intrattenimento
          che siano altresi' proprietari degli appa recchi e terminali
          di cui all'articolo 110, comma 6,  letter e  a)  e  b),  del
          testo unico di cui al regio decreto 18 gi ugno 1931, n. 773,
          e successive modificazioni; 
            c) di ogni altro soggetto che, non esse ndo ricompreso fra
          quelli di cui alle lettere a) e b), svolg e, sulla  base  di
          rapporti contrattuali continuativi con i  soggetti  di  cui
          alle medesime lettere, attivita' relative  al  funzionamento
          e al mantenimento  in  efficienza  degli  apparecchi,  alla
          raccolta e messa a disposizione  del  con cessionario  delle
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          somme  residue  e  comunque   qualsiasi   altra   attivita'
          funzionale alla raccolta del gioco." 
            Il D.Lgs. 23 dicembre 1998,  n. 504,  r ecante:  "Riordino
          dell'imposta  unica  sui  concorsi   pron ostici   e   sulle
          scommesse,  a  norma  dell'articolo 1,  c omma 2,  della  L.
          3 agosto 1998, n. 288",  e'  pubblicato  nella  Gazz.  Uff.
          3 febbraio 1999, n. 27. 
            Comma 645 
            Si   riporta   il    testo    dell'arti colo 15-ter    del
          decreto-legge  1° luglio  2009,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n. 102: 
            "Art. 15-ter Piano straordinario di con trasto  del  gioco
          illegale. 
            1. Il  Ministero  dell'economia   e   d elle   finanze   -
          Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato promuove  un
          piano straordinario di contrasto del gioc o illegale. 
            2. Ai   fini   di   cui   al   comma 1    opera    presso
          l'Amministrazione  autonoma  dei  monopol i  di   Stato   un
          apposito  comitato,  presieduto  dal   Di rettore   generale
          dell'Amministrazione autonoma dei monopol i di Stato, di cui
          fanno parte rappresentanti  di  vertice  della  Polizia  di
          Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Cor po  della  guardia
          di finanza e  della  stessa  Amministrazi one  autonoma.  Il
          comitato, che puo' avvalersi  dell'ausili o  della  societa'
          SOGEI Spa, di altri organi della pubblica   amministrazione,
          di  enti  pubblici  e  di   associazioni   rappresentative,
          sovraintende  alla   definizione,   secon do   principi   di
          efficienza,  efficacia  ed  economicita',   di  strategie  e
          indirizzi,  alla  pianificazione  e  al  coordinamento   di
          interventi organici, sistematici  e  capi llari  sull'intero
          territorio nazionale, per la prevenzione e  la  repressione
          del gioco illegale, la sicurezza del gioc o e la tutela  dei
          minori. Particolare e specifica attenzion e e' dedicata  dal
          comitato all'attivita' di  prevenzione  e   repressione  dei
          giochi on line illegali. Ai  componenti  del  comitato  non
          spetta alcun compenso ne' rimborso spese a qualsiasi titolo
          dovuto. 
            3. Per le finalita' di cui ai commi 1 e  2  e'  istituita,
          senza  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  presso
          l'Amministrazione   autonoma   dei   mono poli   di    Stato
          un'apposita banca dati, alimentata da tut te le informazioni
          derivanti  dall'ordinaria  gestione  dei  giochi  pubblici,
          nonche' dall'attivita' di controllo da ch iunque  effettuata
          e  da  qualunque  altra  fonte  conosciti va.  Lo  studio  e
          l'elaborazione, anche  tecnico-statistica ,  degli  elementi
          informativi  della  banca  dati  sono  ut ilizzati  per   la
          rilevazione di possibili indici di anomal ia e  di  rischio,
          quali fonti di innesco delle attivita' di  cui al comma 2.". 
            Comma 646 
            Si riporta il testo del  comma 6,  all' articolo 110,  del
          regio decreto 18 giugno 1931, n. 773: 
            "6. Si considerano apparecchi idonei pe r il gioco lecito: 
            a) quelli che, dotati di attestato  di  conformita'  alle
          disposizioni vigenti rilasciato dal Minis tero dell'economia
          e delle finanze - Amministrazione autonom a dei Monopoli  di
          Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di
          cui  all'  articolo 14-bis,  comma 4,   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 640,  e
          successive modificazioni, si attivano con  l'introduzione di
          moneta metallica ovvero con appositi stru menti di pagamento
          elettronico  definiti  con  provvedimenti    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze  -  Amminis trazione  autonoma
          dei monopoli di Stato, nei  quali  insiem e  con  l'elemento
          aleatorio sono presenti anche  elementi  di  abilita',  che
          consentono  al  giocatore  la  possibilit a'  di  scegliere,
          all'avvio o nel corso della partita, la p ropria  strategia,
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          selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute piu'
          favorevoli tra quelle proposte dal gioco,   il  costo  della
          partita non supera 1 euro, la durata mini ma  della  partita
          e' di quattro  secondi  e  che  distribui scono  vincite  in
          denaro, ciascuna comunque di valore  non  superiore  a  100
          euro,  erogate  dalla  macchina.  Le   vi ncite,   computate
          dall'apparecchio in modo non predetermina bile su  un  ciclo
          complessivo  di  non  piu'  di  140.000   partite,   devono
          risultare  non  inferiori  al  75  per  c ento  delle  somme
          giocate.  In  ogni  caso  tali   apparecc hi   non   possono
          riprodurre il gioco del poker  o  comunqu e  le  sue  regole
          fondamentali; 
            a-bis) con provvedimento del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze - Amministrazione autonoma  dei  Monopoli  di
          Stato  puo'  essere  prevista  la  verifi ca   dei   singoli
          apparecchi di cui alla lettera a); 
            b) quelli, facenti parte della  rete  t elematica  di  cui
          all' articolo 14-bis, comma 4, del decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 40,  e  successive
          modificazioni, che si attivano esclusivam ente  in  presenza
          di un collegamento ad un sistema di elabo razione della rete
          stessa. Per tali apparecchi, con regolame nto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro
          dell'interno,  da  adottare  ai   sensi   dell'articolo 17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, sono definiti,
          tenendo conto delle specifiche condizioni  di mercato: 
            1) il costo e  le  modalita'  di  pagam ento  di  ciascuna
          partita; 
            2) la percentuale minima della raccolta   da  destinare  a
          vincite; 
            3) l'importo massimo e le modalita' di riscossione  delle
          vincite; 
            4) le specifiche di  immodificabilita'  e  di  sicurezza,
          riferite anche  al  sistema  di  elaboraz ione  a  cui  tali
          apparecchi sono connessi; 
            5) le soluzioni di responsabilizzazione  del giocatore  da
          adottare sugli apparecchi; 
            6) le  tipologie  e  le  caratteristich e  degli  esercizi
          pubblici e degli altri punti autorizzati alla  raccolta  di
          giochi nei quali possono essere installat i  gli  apparecchi
          di cui alla presente lettera". 
            Il decreto legislativo 23 dicembre 1998 , n. 504 e'  stato
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 feb braio 1999, n. 27. 
            Comma 648 

            Si riporta il testo del  comma 6,  all' articolo 110,  del
          regio decreto 18 giugno 1931, n. 773: 
            "6. Si considerano apparecchi idonei pe r il gioco lecito: 
            a) quelli che, dotati di attestato  di  conformita'  alle
          disposizioni vigenti rilasciato dal Minis tero dell'economia
          e delle finanze - Amministrazione autonom a dei Monopoli  di
          Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di
          cui   all'articolo 14-bis,   comma 4,   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 640,  e
          successive modificazioni, si attivano con  l'introduzione di
          moneta metallica ovvero con appositi stru menti di pagamento
          elettronico  definiti  con  provvedimenti    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze  -  Amminis trazione  autonoma
          dei monopoli di Stato, nei  quali  insiem e  con  l'elemento
          aleatorio sono presenti anche  elementi  di  abilita',  che
          consentono  al  giocatore  la  possibilit a'  di  scegliere,
          all'avvio o nel corso della partita, la p ropria  strategia,
          selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute piu'
          favorevoli tra quelle proposte dal gioco,   il  costo  della
          partita non supera 1 euro, la durata mini ma  della  partita
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          e' di quattro  secondi  e  che  distribui scono  vincite  in
          denaro, ciascuna comunque di valore  non  superiore  a  100
          euro,  erogate  dalla  macchina.  Le   vi ncite,   computate
          dall'apparecchio in modo non predetermina bile su  un  ciclo
          complessivo  di  non  piu'  di  140.000   partite,   devono
          risultare  non  inferiori  al  75  per  c ento  delle  somme
          giocate.  In  ogni  caso  tali   apparecc hi   non   possono
          riprodurre il gioco del poker  o  comunqu e  le  sue  regole
          fondamentali; 
            a-bis) con provvedimento del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze - Amministrazione autonoma  dei  Monopoli  di
          Stato  puo'  essere  prevista  la  verifi ca   dei   singoli
          apparecchi di cui alla lettera a); 
            b) quelli, facenti parte della  rete  t elematica  di  cui
          all'articolo 14-bis, comma 4, del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 40,  e  successive
          modificazioni, che si attivano esclusivam ente  in  presenza
          di un collegamento ad un sistema di elabo razione della rete
          stessa. Per tali apparecchi, con regolame nto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro
          dell'interno,  da  adottare  ai   sensi   dell'articolo 17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, sono definiti,
          tenendo conto delle specifiche condizioni  di mercato: 
            1) il costo e  le  modalita'  di  pagam ento  di  ciascuna
          partita; 
            2) la percentuale minima della raccolta   da  destinare  a
          vincite; 
            3) l'importo massimo e le modalita' di riscossione  delle
          vincite; 
            4) le specifiche di  immodificabilita'  e  di  sicurezza,
          riferite anche  al  sistema  di  elaboraz ione  a  cui  tali
          apparecchi sono connessi; 
            5) le soluzioni di responsabilizzazione  del giocatore  da
          adottare sugli apparecchi; 
            6) le  tipologie  e  le  caratteristich e  degli  esercizi
          pubblici e degli altri punti autorizzati alla  raccolta  di
          giochi nei quali possono essere installat i  gli  apparecchi
          di cui alla presente lettera". 
            Comma 649 
            Si  riporta   il   testo   del   comma 2,   lettera   g),
          all'articolo 14, della legge 11 marzo 201 4, n. 23: 
            "g)  revisione  degli  aggi  e  compens i   spettanti   ai
          concessionari e agli altri operatori seco ndo un criterio di
          progressivita'  legata  ai   volumi   di   raccolta   delle
          giocate:". 
            Si riporta il testo del  comma 6,  all' articolo 110,  del
          regio decreto 18 giugno 1931, n. 773: 
            "6. Si considerano apparecchi idonei pe r il gioco lecito: 
            a) quelli che, dotati di attestato  di  conformita'  alle
          disposizioni vigenti rilasciato dal Minis tero dell'economia
          e delle finanze - Amministrazione autonom a dei Monopoli  di
          Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di
          cui   all'articolo 14-bis,   comma 4,   d el   decreto   del
          Presidente della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 640,  e
          successive modificazioni, si attivano con  l'introduzione di
          moneta metallica ovvero con appositi stru menti di pagamento
          elettronico  definiti  con  provvedimenti    del   Ministero
          dell'economia e delle finanze  -  Amminis trazione  autonoma
          dei monopoli di Stato, nei  quali  insiem e  con  l'elemento
          aleatorio sono presenti anche  elementi  di  abilita',  che
          consentono  al  giocatore  la  possibilit a'  di  scegliere,
          all'avvio o nel corso della partita, la p ropria  strategia,
          selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute piu'
          favorevoli tra quelle proposte dal gioco,   il  costo  della
          partita non supera 1 euro, la durata mini ma  della  partita
          e' di quattro  secondi  e  che  distribui scono  vincite  in
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          denaro, ciascuna comunque di valore  non  superiore  a  100
          euro,  erogate  dalla  macchina.  Le   vi ncite,   computate
          dall'apparecchio in modo non predetermina bile su  un  ciclo
          complessivo  di  non  piu'  di  140.000   partite,   devono
          risultare  non  inferiori  al  75  per  c ento  delle  somme
          giocate.  In  ogni  caso  tali   apparecc hi   non   possono
          riprodurre il gioco del poker  o  comunqu e  le  sue  regole
          fondamentali; 
            a-bis) con provvedimento del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze - Amministrazione autonoma  dei  Monopoli  di
          Stato  puo'  essere  prevista  la  verifi ca   dei   singoli
          apparecchi di cui alla lettera a); 
            b) quelli, facenti parte della  rete  t elematica  di  cui
          all'articolo 14-bis, comma 4, del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 6 40,  e  successive
          modificazioni, che si attivano esclusivam ente  in  presenza
          di un collegamento ad un sistema di elabo razione della rete
          stessa. Per tali apparecchi, con regolame nto  del  Ministro
          dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro
          dell'interno,  da  adottare  ai   sensi   dell'articolo 17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, sono definiti,
          tenendo conto delle specifiche condizioni  di mercato: 
            1) il costo e  le  modalita'  di  pagam ento  di  ciascuna
          partita; 
            2) la percentuale minima della raccolta   da  destinare  a
          vincite; 
            3) l'importo massimo e le modalita' di riscossione  delle
          vincite; 
            4) le specifiche di  immodificabilita'  e  di  sicurezza,
          riferite anche  al  sistema  di  elaboraz ione  a  cui  tali
          apparecchi sono connessi; 
            5) le soluzioni di responsabilizzazione  del giocatore  da
          adottare sugli apparecchi; 
            6) le  tipologie  e  le  caratteristich e  degli  esercizi
          pubblici e degli altri punti autorizzati alla  raccolta  di
          giochi nei quali possono essere installat i  gli  apparecchi
          di cui alla presente lettera". 
            Comma 651 
            Si riporta il testo  del  comma 5,  all 'articolo 10,  del
          decreto-legge 29 novembre  2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
            Comma 652 
            Si riporta il testo del comma 431, all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2013: 
            "431. Nello   stato   di   previsione    del    Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito  un   fondo
          denominato «Fondo per la riduzione della pressione fiscale»
          cui sono destinate, a decorrere dal 2014,  fermo restando il
          conseguimento  degli  obiettivi  di  fina nza  pubblica,  le
          seguenti risorse: 
            a) l'ammontare dei  risparmi  di  spesa   derivanti  dalla
          razionalizzazione   della    spesa    pub blica    di    cui
          all'articolo 49-bis  del  decreto-legge   21 giugno   2013,
          n. 69, convertito, con modificazioni, dal la legge  9 agosto
          2013, n. 98, al netto  della  quota  gia'   considerata  nei
          commi da 427 a 430, delle risorse da dest inare a  programmi
          finalizzati al conseguimento  di  esigenz e  prioritarie  di
          equita' sociale e ad impegni inderogabili ; 
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            b) l'ammontare di risorse permanenti ch e, in sede di Nota
          di aggiornamento del Documento di economi a  e  finanza,  si
          stima di incassare quali  maggiori  entra te  rispetto  alle
          previsioni iscritte nel bilancio dell'ese rcizio in corso  e
          a quelle effettivamente incassate nell'es ercizio precedente
          derivanti   dall'attivita'   di   contras to   dell'evasione
          fiscale, al netto di  quelle  derivanti  dall'attivita'  di
          recupero fiscale svolta dalle regioni, da lle province e dai
          comuni". 
            Comma 653 
            Si riporta il testo dell'articolo 12 de lla legge 2 agosto
          1982, n. 528: 
            "Art. 12. 1. I punti di  raccolta  del  gioco  del  lotto
          automatizzato sono collocati presso le ri vendite di  generi
          di monopolio e presso le ricevitorie  del   lotto  che  alla
          data  di  entrata  in  funzione  dell'aut omazione  svolgono
          attivita' di raccolta  con  il  sistema  manuale  ai  sensi
          dell'articolo 20 della legge 16 marzo 198 7, n. 123. 
            2. Allo  scopo   di   estendere   progr essivamente   alle
          rivendite di generi di monopolio la racco lta del gioco  del
          lotto, in rapporto alla accertata produtt ivita' del sistema
          automatizzato  ed  all'incremento  del   relativo   gettito
          erariale, l'Amministrazione autonoma dei monopoli di  Stato
          provvedera'  entro  due,  cinque   e   se tte   anni   dalla
          realizzazione   del    sistema    di    a utomazione    alla
          determinazione  del   numero   dei   punt i   di   raccolta,
          rispettivamente     nel      numero      di      diecimila,
          dodicimilacinquecento e quindicimila; ent ro nove anni dalla
          stessa  data  la  concessione  sara'  ril asciata  ad   ogni
          rivendita richiedente, purche' venga assi curato un  incasso
          medio annuo da stabilire con  decreto  de l  Ministro  delle
          finanze previa intesa con le organizzazio ni  sindacali  dei
          rispettivi settori  maggiormente  rappres entative  su  base
          nazionale. 
            3. Trascorso il primo  triennio,  i  te rmini  di  cui  al
          comma 2  possono  essere   abbreviati   i n   considerazione
          dell'andamento del gioco. 
            4. In relazione alla progressiva estens ione dei punti  di
          raccolta di cui al comma 2, con decreto d el Ministro  delle
          finanze, previa intesa con le organizzazi oni sindacali  dei
          rispettivi settori  maggiormente  rappres entative  su  base
          nazionale, potra' essere rideterminata in  piu' o in meno la
          distanza tra le  ricevitorie  gestite  da i  rivenditori  di
          generi  di  monopolio  e  le  ricevitorie   gestite  da   ex
          dipendenti del lotto. 
            5. Per  l'installazione  di  ciascun  t erminale  per   la
          raccolta   del   gioco   del   lotto   au tomatizzato   ogni
          raccoglitore   versa   all'Amministrazion e   autonoma   dei
          Monopoli di Stato un contributo una  tant um,  stabilito  in
          ragione  di  due  milioni  e   cinquecent omila   lire.   Il
          contributo deve essere versato da parte  dei  raccoglitori,
          per ciascun terminale gia' funzionante al la data di entrata
          in vigore della presente disposizione, en tro  il  30 giugno
          2001. Per quelli installati successivamen te  alla  data  di
          entrata in vigore della presente disposiz ione il contributo
          viene versato entro 60 giorni  dalla  dat a  di  ricevimento
          della richiesta da parte dell'Amministraz ione autonoma  dei
          Monopoli di Stato e comunque non prima de lla predetta  data
          del  30 giugno   2001. All'atto   del   r icevimento   della
          richiesta, il  ricevitore  ha  facolta'  di  rinunciare  ai
          terminali eccedenti il proprio fabbisogno  e sui  quali  non
          sara' dovuto il pagamento del  contributo   una  tantum.  Il
          mancato versamento del contributo una  ta ntum  nei  termini
          predetti comportera' il ritiro del termin ale  e  l'addebito
          delle spese sostenute per il ritiro. 
            6. Per il diritto esclusivo alla raccol ta  delle  giocate
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          ciascun raccoglitore e' tenuto a corrispo ndere la tassa  di
          concessione governativa di lire 500 mila annue". 
            Si riporta il  contenuto  del  comma 1,   all'articolo 33,
          della legge 23 dicembre 1994, n. 724: 
            "1. Il  Ministro  delle  finanze,  con  proprio  decreto,
          provvede a fissare  in  anticipo  sui  te mpi  previsti  dal
          comma 2 dell'articolo 5 della legge 19 ap rile 1990,  n. 85,
          l'allargamento della rete di raccolta del  gioco  del  lotto
          in modo che entro tre anni dalla data di entrata in  vigore
          della presente legge sia  raggiunto  il  numero  di  15.000
          punti di raccolta e che successivamente s ia estesa a  tutti
          i tabaccai che ne facciano richiesta entr o il  1° marzo  di
          ogni anno, purche' sia assicurato un inca sso medio annuo da
          stabilire con decreto del Ministro delle finanze, di intesa
          con le  organizzazioni  sindacali  dei  r ispettivi  settori
          maggiormente   rappresentative   sul    p iano    nazionale,
          salvaguardando l'esigenza di garantire  l a  presenza  nelle
          zone  periferiche  del  Paese.  Sulla  ba se  delle  domande
          presentate il Ministro delle finanze, con   propri  decreti,
          definisce il piano di progressiva estensi one della  rete  a
          tutti i tabaccai richiedenti entro il 31 dicembre  di  ogni
          anno. Per conseguire tali obiettivi,  la  distanza  tra  le
          ricevitorie gestite da rivenditori di gen eri di monopolio e
          le ricevitorie gestite da ex dipendenti d el lotto  prevista
          come requisito  dal  decreto  del  Minist ro  delle  finanze
          6 maggio 1987 e  dalla  legge  19 aprile  1990,  n. 85,  e'
          ridotta a 200 metri, seguendo  il  percor so  pedonale  piu'
          breve.". 
            Comma 655 
            Si  riporta  il  contenuto  del  comma 1,   lettera   q),
          all'articolo 4, del decreto legislativo  12 dicembre  2003,
          n. 344, come modificato dalla presente le gge: 
            "q) fino a quando,  ai  sensi  dell'art icolo 3,  comma 1,
          lettera a), della legge 7 aprile 2003,  n . 80,  non  verra'
          attuata l'inclusione, tra i soggetti  pas sivi  dell'imposta
          sul  reddito,   degli   enti   non   comm erciali   di   cui
          all'articolo 73, comma 1,  lettera  c),  del  citato  testo
          unico delle imposte sui redditi, cosi' co me modificato  dal
          presente decreto legislativo, gli  utili  percepiti,  dagli
          enti stessi non  concorrono  alla  formaz ione  del  reddito
          imponibile, in quanto esclusi, nella misu ra del  22,26  per
          cento del loro ammontare; sull'ammontare  imponibile  degli
          utili, in qualunque forma  corrisposti  n el  primo  periodo
          d'imposta che inizia a decorrere dal  1° gennaio  2004,  le
          societa' e gli enti indicati nel  comma 1   dell'articolo 23
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  29 settembre
          1973, n. 600 operano, con obbligo di riva lsa, una  ritenuta
          del 12,50 per cento a titolo di acconto".  
            Si riporta il testo dell'articolo 3 del la legge 27 luglio
          2000, n. 212: 
            "Art. 3. (Efficacia temporale delle nor me tributarie) 
            1. Salvo quanto  previsto  dall'articol o 1,  comma 2,  le
          disposizioni  tributarie  non  hanno  eff etto  retroattivo.
          Relativamente ai tributi periodici le mod ifiche  introdotte
          si  applicano  solo  a  partire   dal   p eriodo   d'imposta
          successivo a quello in corso alla data di  entrata in vigore
          delle disposizioni che le prevedono. 
            2. In ogni caso, le disposizioni tribut arie  non  possono
          prevedere adempimenti a  carico  dei  con tribuenti  la  cui
          scadenza sia fissata anteriormente al  se ssantesimo  giorno
          dalla data della loro entrata in vigore o  dell'adozione dei
          provvedimenti di attuazione in esse espre ssamente previsti. 
            3. I termini di  prescrizione  e  di  d ecadenza  per  gli
          accertamenti di imposta non possono esser e prorogati". 
            Comma 656 
            Si riporta il contenuto dell'articolo 6 1 del decreto  del
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          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917: 
            "Art. 61. Interessi passivi 
            1. Gli interessi passivi inerenti all'e sercizio d'impresa
          sono deducibili per la parte corrisponden te al rapporto tra
          l'ammontare dei ricavi e altri proventi  che  concorrono  a
          formare il reddito d'impresa o che  non  vi  concorrono  in
          quanto esclusi e l'ammontare complessivo di tutti i  ricavi
          e proventi. 
            2. La parte di interessi passivi non de ducibile ai  sensi
          del comma 1 del presente  articolo  non  da'  diritto  alla
          detrazione dall'imposta prevista alle let tere a) e  b)  del
          comma 1 dell'articolo 15.". 
            Si riporta il contenuto  del  comma 5,  all'articolo 109,
          del decreto del  Presidente  della  Repub blica  22 dicembre
          1986, n. 917: 
            "5. Le spese e  gli  altri  componenti  negativi  diversi
          dagli  interessi  passivi,  tranne   gli   oneri   fiscali,
          contributivi e di utilita' sociale, sono  deducibili  se  e
          nella misura in cui si riferiscono ad att ivita' o  beni  da
          cui derivano ricavi  o  altri  proventi  che  concorrono  a
          formare il reddito  o  che  non  vi  conc orrono  in  quanto
          esclusi. Se si riferiscono indistintament e ad  attivita'  o
          beni produttivi di proventi computabili e   ad  attivita'  o
          beni produttivi  di  proventi  non  compu tabili  in  quanto
          esenti nella determinazione del reddito s ono deducibili per
          la parte corrispondente al  rapporto  tra   l'ammontare  dei
          ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito
          d'impresa o che non  vi  concorrono  in  quanto  esclusi  e
          l'ammontare complessivo di tutti i ricavi   e  proventi.  Le
          plusvalenze di cui all'articolo 87, non  rilevano  ai  fini
          dell'applicazione del periodo  precedente .  Fermo  restando
          quanto previsto dai periodi precedenti, l e spese relative a
          prestazioni alberghiere e a somministrazi oni di alimenti  e
          bevande,   diverse   da   quelle   di   c ui   al    comma 3
          dell'articolo 95, sono deducibili nella m isura del  75  per
          cento". 
            Comma 657 
            Si riporta il testo  del  comma 1,  all 'articolo 25,  del
          decreto-legge  31 maggio  2010,  n. 78,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge  30 luglio  20 10,  n. 122,  come
          modificato dalla presente legge: 
            "1. A decorrere dal 1° luglio 2010 le b anche e  le  Poste
          Italiane S.p.a. operano una ritenuta  del   8  per  cento  a
          titolo di  acconto  dell'imposta  sul  re ddito  dovuta  dai
          beneficiari,   con    obbligo    di    ri valsa,    all'atto
          dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici  disposti
          dai contribuenti per beneficiare di oneri  deducibili o  per
          i quali spetta la detrazione d'imposta.  Le  ritenute  sono
          versate con le modalita' di cui all'artic olo 17 del decreto
          legislativo 9 luglio 1997,  n. 241. Con  provvedimento  del
          Direttore dell'Agenzia delle Entrate  son o  individuate  le
          tipologie di pagamenti nonche' le modalit a'  di  esecuzione
          degli  adempimenti  relativi  alla  certi ficazione  e  alla
          dichiarazione delle ritenute operate". 
            Comma 660 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 19  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601: 
            "Art. 19 Finanziamenti speciali 
            Ferme restando le agevolazioni di cui a gli artt. 15, 16 e
          17, i finanziamenti effettuati con  fondi   somministrati  o
          conferiti dallo Stato o dalle regioni o g estiti  per  conto
          degli stessi non concorrono a formare  la   base  imponibile
          dell'imposta sostitutiva. 
            Non concorrono  inoltre  a  formare  la   base  imponibile
          dell'imposta sostitutiva: 
            a) i finanziamenti previsti  da  leggi  speciali  recanti
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          provvidenze a favore di zone devastate da  catastrofi  o  da
          calamita' naturali; 
            b) i  finanziamenti  fatti  ad  Amminis trazioni  statali,
          anche con  ordinamento  autonomo,  a  reg ioni,  province  e
          comuni e ad  enti  pubblici  istituiti  e sclusivamente  per
          l'adempimento di funzioni statali o per l 'esercizio diretto
          di servizi pubblici in regime di monopoli o. 
            L'imposta sostitutiva e' ridotta alla m eta' per  i  mutui
          concessi dagli istituti di credito  fondi ario  ad  Istituti
          Autonomi per le Case Popolari e a coopera tive  edilizie  in
          conformita' alle  disposizioni  degli  ar tt. 147  e148  del
          Testo unico sull'edilizia popolare ed  ec onomica  approvato
          con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165. 
            Per  le   operazioni   di   finanziamen to   dei   crediti
          all'esportazione  previsti  dalla  legge  24 maggio   1977,
          n. 227, di durata  superiore  ai  diciott o  mesi  l'imposta
          sostitutiva si applica nella misura di cu i al secondo comma
          dell'art. 18. 
            Il trattamento  previsto  agli  effetti   dell'imposta  di
          bollo dal secondo comma dell'art. 15 e' e steso  anche  agli
          effetti cambiari e titoli equivalenti  in dicati  nel  primo
          comma  dell'art. 32  della  legge  citata   nel   precedente
          comma". 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 17  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601: 
            "Art. 17 Imposta sostitutiva 
            Gli enti che  effettuano  le  operazion i  indicate  negli
          artt. 15 e 16 , a seguito  di  specifica  opzione,  possono
          corrispondere, in  luogo  delle  imposte  di  registro,  di
          bollo,  ipotecarie  e  catastali  e   del le   tasse   sulle
          concessioni governative, una imposta sost itutiva. L'opzione
          e' esercitata per iscritto nell'atto di f inanziamento. 
            Per gli istituti  di  credito  costitui ti  ai  sensi  dei
          decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1627, 15 dicembre  1923,
          n. 3148 , e 20 maggio 1924, n. 731, degli  artt. 14 e 18 del
          decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509 ,  dei  decreto-legge
          13 novembre 1931, n. 1398 e 2 giugno  194 6,  n. 491  ,  del
          D.Lgs. 15 dicembre 1947, n. 1418 ,  della   legge  22 giugno
          1950, n. 445 , dell'art. 17  della  legge   25 luglio  1952,
          n. 949 , e delle leggi  13 marzo  1953,  n. 208  ,11 aprile
          1953, n. 298 , e 31 luglio 1957, n. 742 ,  nonche'  per  gli
          istituti autorizzati all'esercizio del cr edito fondiario in
          base al testo  unico  16 luglio  1905,  n . 646  ,  per  gli
          istituti  soggetti  alla  disciplina  di  cui   al   D.Lgs.
          23 agosto 1946, n. 370 ,  per  le  sezion i  autonome  opere
          pubbliche  di  cui  alle  leggi  6 marzo  1950,  n. 108,  e
          11 marzo 1958, n. 238, e per la sezione i nterventi speciali
          di cui alle leggi 18 dicembre 1961,  n. 1 470,  e  18 maggio
          1973, n. 274,  l'imposta  sostitutiva  co mprende  anche  le
          imposte di bollo e di registro,  le  impo ste  ipotecarie  e
          catastali e le tasse sulle  concessioni  governative  sugli
          altri atti ed operazioni  che  detti  ist ituti  pongono  in
          essere per il loro funzionamento e per lo  svolgimento della
          loro attivita', in conformita'  alle  nor me  legislative  o
          agli statuti che li reggono,  salvo  quan to  stabilito  nel
          secondo comma dell'art. 15 per gli  atti  giudiziari  e  le
          cambiali". 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 20  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601: 
            "Art. 20   Dichiarazione   e    pagamen to    dell'imposta
          sostitutiva 
            Gli enti che  effettuano  le  operazion i  indicate  dagli
          artt. 15 e 16  devono  dichiarare,  entro   tre  mesi  dalla
          chiusura dell'esercizio, le somme sulle q uali si  commisura
          l'imposta  dovuta,  indicando   separatam ente   l'ammontare
          complessivo   dei   finanziamenti   sogge tti   all'aliquota
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          normale, quello  dei  finanziamenti  sogg etti  all'aliquota
          ridotta di  cui  all'art. 18  e  quello  dei  finanziamenti
          previsti dall'art. 19. 
            La dichiarazione deve essere presentata  in due esemplari,
          sottoscritti dalle persone che sono  tenu te  a  firmare  la
          dichiarazione annuale agli effetti dell'i mposta sul reddito
          delle persone giuridiche, all'Ufficio  de l  registro  nella
          cui circoscrizione e' la sede legale dell 'ente. 
            L'Ufficio annota  su  un  esemplare  de lla  dichiarazione
          l'ammontare  dell'imposta   che   risulta    dovuta   e   lo
          restituisce all'ente, che deve effettuare  il  pagamento  in
          unica soluzione entro trenta giorni. 
            L'ufficio  dell'Agenzia  delle   entrat e   competente   a
          recuperare le maggiori imposte sull'atto  di  compravendita
          della casa di abitazione, acquistata con i benefici di  cui
          all' articolo 1, quinto periodo, della  t ariffa,  parte  I,
          annessa  al  testo  unico  delle  disposi zioni  concernenti
          l'imposta di registro, di cui  al  decret o  del  Presidente
          della  Repubblica  26 aprile  1986,  n. 1 31,  e  successive
          modificazioni, in caso di decadenza dai b enefici stessi per
          dichiarazione mendace o trasferimento  pe r  atto  a  titolo
          oneroso o gratuito degli immobili acquist ati con i benefici
          prima del decorso del termine di cinque a nni dalla data del
          loro acquisto, provvede, nel termine  dec adenziale  di  tre
          anni dal verificarsi dell'evento che comp orta la revoca dei
          benefici  medesimi,  a   recuperare   nei    confronti   del
          mutuatario la differenza tra l'imposta so stitutiva  di  cui
          al terzo comma dell'articolo 18 e quella di  cui  al  primo
          comma dello stesso articolo, nonche' a ir rogare la sanzione
          amministrativa  nella  misura  del  30  p er   cento   della
          differenza medesima. 
            Per  la  rettifica  dell'imponibile,  p er  l'accertamento
          d'ufficio dei cespiti omessi, per le sanz ioni relative alla
          omissione  o  infedelta'  della   dichiar azione,   per   la
          riscossione, per il contenzioso e per qua nto altro riguarda
          l'applicazione dell'imposta sostitutiva  valgono  le  norme
          sull'imposta di registro. 
            Con decreto del Ministro per le finanze  saranno stabilite
          le modalita' di applicazione delle dispos izioni  dei  commi
          precedenti". 
            Si riporta il  testo  del  comma 4,  al l'articolo 8,  del
          decreto-legge  27 aprile  1990,  n. 90,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990 , n. 165: 
            "4. Gli  enti  che  effettuano  operazi oni   di   credito
          indicate negli articoli 15 e 16 del decre to del  Presidente
          della  Repubblica   29 settembre   1973,   n. 601,   devono
          presentare, ai sensi dell'articolo 20 del  medesimo decreto,
          in   luogo   della   dichiarazione   ivi   prevista,    due
          dichiarazioni di cui  la  prima  relativa   alle  operazioni
          effettuate nel primo semestre dell'eserci zio e la  seconda,
          relativa alle operazioni  effettuate  nel   secondo  periodo
          dell'esercizio  stesso.  Le  dichiarazion i  devono   essere
          presentate, rispettivamente, entro tre me si dalla  scadenza
          del  primo  semestre  o  dalla   chiusura    dell'esercizio.
          L'ufficio  annota  su  un  esemplare  di   ciascuna   delle
          dichiarazioni l'ammontare dell'imposta ch e risulta dovuta e
          lo restituisce all'ente che  deve  effett uare  il  relativo
          pagamento entro trenta giorni.  Con  decr eto  del  Ministro
          delle   finanze   saranno   stabilite   l e   modalita'   di
          applicazione delle disposizioni recate da l presente  comma,
          nonche' le  modalita'  per  l'effettuazio ne  dei  controlli
          delle   dichiarazioni,   avvalendosi   an che   di   sistemi
          meccanografici.". 
            Comma 661 
            Si riporta il testo del comma 373, all' articolo 1,  della
          legge  24 dicembre  2012,  n. 228,  come  modificato  dalla
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          presente legge: 
            "373. I soggetti di cui al comma 365  p ossono  richiedere
          ai  soggetti  autorizzati  all'esercizio  del  credito   il
          finanziamento di  cui  al  comma 367  ent ro  il  31 ottobre
          2013. Ai fini del rispetto della normativ a  in  materia  di
          aiuti di Stato relativa ai finanziamenti di cui ai commi da
          365  a  372  del   presente   articolo   si   tiene   conto
          dell'eventuale  differenza  positiva  fra    il   tasso   di
          interesse fissato dall'istituto di credit o e  il  tasso  di
          riferimento calcolato  in  base  alla  co municazione  della
          Commissione  relativa  alla   revisione   del   metodo   di
          fissazione dei  tassi  di  riferimento  e   attualizzazione,
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell' Unione europea  n.
          C14 del 19 gennaio 2008; ai  medesimi  fi ni,  i  Presidenti
          delle  regioni  Emilia-Romagna,  Lombardi a  e  Veneto,   in
          qualita' di commissari delegati ai  sensi   dell'articolo 1,
          comma 4,   del   decreto-legge   6 giugno    2012,    n. 74,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 1° agosto  2012,
          n. 122,  verificano  l'assenza  di  sovra compensazioni  dei
          danni subiti per effetto degli  eventi  s ismici  del  20  e
          29 maggio  2012,  tenendo  conto  anche   degli   eventuali
          indennizzi assicurativi. L'aiuto e' conce sso nei  limiti  e
          alle condizioni del  regolamento  (CE)  n . 1998/2206  della
          Commissione,     del     15 dicembre     2006,     relativo
          all'applicazione degli articoli 87 e 88 d el  trattato  agli
          aiuti d'importanza minore (de minimis)". 
            Comma 662 
            Si riporta il  testo  del  comma 3,  al l'articolo 8,  del
          decreto-legge  6 giugno  2012,   n. 74,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 1° agosto  201 2,  n. 122,  cosi'
          come modificato dalla presente legge: 
            "3. I redditi dei fabbricati, ubicati n elle zone  colpite
          dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, pu rche' distrutti od
          oggetto  di  ordinanze  sindacali  di  sg ombero,   comunque
          adottate entro il 30 novembre  2012,  in  quanto  inagibili
          totalmente o parzialmente, non concorrono   alla  formazione
          del reddito imponibile ai  fini  dell'imp osta  sul  reddito
          delle persone fisiche  e  dell'imposta  s ul  reddito  delle
          societa', fino alla definitiva ricostruzi one  e  agibilita'
          dei fabbricati medesimi e comunque fino a ll'anno di imposta
          2013. I fabbricati  di  cui  al  periodo  precedente  sono,
          altresi', esenti dall'applicazione dell'i mposta  municipale
          propria di cui all'articolo 13 del decret o-legge 6 dicembre
          2011, n. 201, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
          22 dicembre 2011, n. 214,  e  successive  modificazioni,  a
          decorrere   dall'anno   2012   e   fino   alla   definitiva
          ricostruzione e agibilita' dei fabbricati  stessi e comunque
          non oltre il 30 giugno 2015. Ai fini del presente comma, il
          contribuente puo' dichiarare, entro il 30  novembre 2012, la
          distruzione  o  l'inagibilita'  totale   o   parziale   del
          fabbricato all'autorita' comunale, che ne i successivi venti
          giorni   trasmette   copia   dell'atto   di   verificazione
          all'ufficio  dell'Agenzia  delle  entrate   territorialmente
          competente". 
            Comma 664 
            Si riporta il testo  del  comma 5,  all 'articolo 10,  del
          decreto-legge 29 novembre  2004,  n. 282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
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            Comma 665 
            Si riporta il testo del comma 17,  all' articolo 9,  della
          legge 27 dicembre 2002, n. 289: 
            "17. I soggetti colpiti dal sisma del  13  e  16 dicembre
          1990, che ha interessato le province di C atania,  Ragusa  e
          Siracusa, individuati ai  sensi  dell'art icolo 3  dell'O.M.
          21 dicembre 1990 del Ministro per  il  co ordinamento  della
          protezione  civile,  pubblicata  nella  G azzetta  Ufficiale
          n. 299 del 24 dicembre 1990, destinatari dei  provvedimenti
          agevolativi in materia di versamento dell e somme  dovute  a
          titolo di tributi e contributi, possono d efinire in maniera
          automatica la propria posizione relativa  agli  anni  1990,
          1991 e 1992. La definizione si perfeziona   versando,  entro
          il 16 aprile 2003, l'intero ammontare  do vuto  per  ciascun
          tributo a titolo di capitale, al netto de i versamenti  gia'
          eseguiti a titolo di capitale ed interess i, diminuito al 10
          per cento; il perfezionamento  della  def inizione  comporta
          gli effetti di cui  al  comma 10. Qualora   gli  importi  da
          versare  complessivamente  ai  sensi  del   presente   comma
          eccedano la somma di  5.000  euro,  gli  importi  eccedenti
          possono  essere  versati  in  un  massimo   di   otto   rate
          semestrali con  l'applicazione  degli  in teressi  legali  a
          decorrere dal  17 aprile  2003. L'omesso  versamento  delle
          predette eccedenze entro le scadenze dell e rate  semestrali
          non determina l'inefficacia della  defini zione  automatica;
          per il recupero delle somme non corrispos te si applicano le
          disposizioni dell'articolo 14 del  decret o  del  Presidente
          della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 6 02,  e  successive
          modificazioni,  e  sono  altresi'   dovut i   una   sanzione
          amministrativa  pari  al  30  per  cento  delle  somme  non
          versate, ridotta alla meta' in caso di ve rsamento  eseguito
          entro i trenta giorni successivi alla sca denza medesima,  e
          gli interessi legali". 
            Si riporta il testo  del  comma 2,  all 'articolo 21,  del
          decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546: 
            "2. Il  ricorso   avverso   il   rifiut o   tacito   della
          restituzione di cui all' articolo 19, com ma 1, lettera  g),
          puo' essere  proposto  dopo  il  novantes imo  giorno  dalla
          domanda di restituzione presentata entro i termini previsti
          da ciascuna legge d'imposta e fino a quan do il diritto alla
          restituzione non e' prescritto. La domand a di restituzione,
          in mancanza di disposizioni  specifiche,  non  puo'  essere
          presentata  dopo  due  anni  dal   pagame nto   ovvero,   se
          posteriore,  dal  giorno  in  cui  si  e'    verificato   il
          presupposto per la restituzione". 
            La legge  28 febbraio  2008,  n.31,  di   conversione  del
          decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 e'  stata  pubblicata
          nella Gazzetta Ufficiale 29 febbraio 2008 , n. 51, S.O.. 
            Si riporta il testo  del  comma 2,  del l'articolo 6,  del
          decreto-legge  7 ottobre  2008,  n. 154,  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 4 dicembre 200 8, n. 189: 
            "2. Nello stato di previsione del Minis tero dell'economia
          e delle finanze e' istituito, con una dot azione, in termini
          di sola cassa, di 435 milioni di euro per  l'anno 2010 e  di
          175 milioni di euro  per  l'anno  2011,  un  Fondo  per  la
          compensazione  degli  effetti  finanziari   non  previsti  a
          legislazione  vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di
          contributi  pluriennali,   ai   sensi   d el   comma 177-bis
          dell'articolo 4  della  legge  24 dicembr e  2003,   n. 350,
          introdotto   dall'articolo 1,   comma 512 ,   della    legge
          27 dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 d icembre 2012,  per
          le finalita'  previste  dall'articolo 5-b is,  comma 1,  del
          decreto-legge  13 agosto  2011,  n. 138,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  14 settembr e  2011,   n. 148,
          limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo  e  la
          coesione, di cui  all'articolo 4  del  de creto  legislativo
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          31 maggio  2011,  n. 88. All'utilizzo  de l  Fondo  per   le
          finalita' di cui al primo periodo si prov vede  con  decreto
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, da  trasmettere
          al Parlamento, per il parere delle Commis sioni parlamentari
          competenti per materia e per i profili fi nanziari,  nonche'
          alla Corte dei conti". 
            Comma 666 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 63   della   legge
          21 novembre 2000,  n. 42  come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art.63. Tasse automobilistiche per par ticolari categorie
          di veicoli. 
            1. Sono    esentati    dal    pagamento     delle    tasse
          automobilistiche i veicoli ed i motoveico li, esclusi quelli
          adibiti ad uso professionale, a decorrere  dall'anno in  cui
          si compie il trentesimo anno dalla loro c ostruzione.  Salvo
          prova contraria, i veicoli  di  cui  al  primo  periodo  si
          considerano costruiti nell'anno di  prima   immatricolazione
          in Italia o in altro Stato. 
            2. (abrogato) 
            3. (abrogato) 
            4. I veicoli di cui al comma 1 sono ass oggettati, in caso
          di utilizzazione sulla pubblica strada,  ad  una  tassa  di
          circolazione forfettaria  annua  di  lire   50.000  per  gli
          autoveicoli e di lire 20.000  per  i  mot oveicoli.  Per  la
          liquidazione,  la  riscossione   e   l'ac certamento   della
          predetta tassa, si applicano,  in  quanto   compatibili,  le
          disposizioni che disciplinano la tassa au tomobilistica,  di
          cui   al   testo   unico   delle    leggi     sulle    tasse
          automobilistiche,  approvato  con  decret o  del  Presidente
          della  Repubblica  5 febbraio  1953,  n. 39,  e  successive
          modificazioni. Per i predetti veicoli l'i mposta provinciale
          di  trascrizione  e'  fissata  in  lire  100.000  per   gli
          autoveicoli ed in lire 50.000 per i motov eicoli.". 
            Comma 667 
            Si riporta il testo  del  numero 18),  della  tabella  A,
          parte  II,  allegata  al  decreto  del   Presidente   della
          Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 
            "18) giornali  e  notiziari  quotidiani ,  dispacci  delle
          agenzie di stampa, libri,  periodici,  an che  in  scrittura
          braille e su supporti audio-magnetici  pe r  non  vedenti  e
          ipovedenti,  ad  esclusione  dei   giorna li   e   periodici
          pornografici  e  dei  cataloghi  diversi   da   quelli   di
          informazione libraria, edizioni musicali a stampa  e  carte
          geografiche, compresi i globi  stampati;  carta  occorrente
          per la stampa degli stessi e  degli  atti   e  pubblicazioni
          della Camera dei deputati e del  Senato  della  Repubblica;
          materiale tipografico  e  simile  attinen te  alle  campagne
          elettorali se commissionato dai  candidat i  o  dalle  liste
          degli stessi o dai partiti  o  dai  movim enti  di  opinione
          politica". 
            Comma 668 
            Si riporta il testo del comma 242, all' articolo 1,  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "242. Il Fondo di rotazione di cui alla   legge  16 aprile
          1987,  n. 183,   concorre,   nei   limiti    delle   proprie
          disponibilita',  al  finanziamento  degli   oneri   relativi
          all'attuazione degli interventi complemen tari  rispetto  ai
          programmi  cofinanziati  dai   fondi   st rutturali   e   di
          investimento (SIE) dell'Unione europea 20 14/2020,  inseriti
          nell'ambito della programmazione  strateg ica  definita  con
          l'Accordo  di  partenariato  2014/2020   siglato   con   le
          autorita' dell'Unione europea. Al fine di   massimizzare  le
          risorse destinabili agli interventi compl ementari di cui al
          presente comma, le regioni e le province autonome di Trento
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          e di Bolzano  possono  concorrere  al  fi nanziamento  degli
          stessi con risorse a carico dei propri bi lanci." 
            Comma 669 
            Si riporta il testo del comma 243, all' articolo 1,  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "243. Il Fondo di rotazione di cui alla   legge  16 aprile
          1987, n. 183, e' autorizzato, nel limite di 500 milioni  di
          euro  annui  a  valere  sulle  proprie  d isponibilita',   a
          concedere  anticipazioni  delle  quote  c omunitarie  e   di
          cofinanziamento nazionale dei programmi a  titolarita' delle
          Amministrazioni   centrali   dello    Sta to    cofinanziati
          dall'Unione europea con i fondi struttura li, il FEASR ed il
          FEAMP ovvero  con  altre  linee  del  bil ancio  dell'Unione
          europea, nonche' dei  programmi  compleme ntari  di  cui  al
          comma 242. Le risorse cosi' anticipate ve ngono  reintegrate
          al Fondo, per la parte comunitaria, a val ere sui successivi
          accrediti delle corrispondenti risorse de ll'Unione  europea
          in  favore  del  programma  interessato.   Per   la   parte
          nazionale, le anticipazioni sono  reinteg rate  al  Fondo  a
          valere   sulle   quote   di    cofinanzia mento    nazionale
          riconosciute  per  lo  stesso  programma  a  seguito  delle
          relative  rendicontazioni  di  spesa.   P er   i   programmi
          complementari, le anticipazioni sono rein tegrate al Fondo a
          valere sulle quote riconosciute  per  cia scun  programma  a
          seguito delle relative rendicontazioni di  spesa." 
            Comma 670 
            Si riporta il testo del comma 245, all' articolo 1,  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "245. Il  monitoraggio  degli   interve nti   cofinanziati
          dall'Unione europea per il periodo 2014/2 020, a valere  sui
          fondi strutturali, sul FEASR e  sul  FEAM P,  nonche'  degli
          interventi complementari previsti nell'am bito  dell'Accordo
          di partenariato finanziati dal Fondo di  rotazione  di  cui
          alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sen si del  comma 242,
          e' assicurato dal Ministero dell'economia  e delle finanze -
          Dipartimento  della  Ragioneria   general e   dello   Stato,
          attraverso le specifiche funzionalita' de l proprio  sistema
          informativo. A tal fine, le  Amministrazi oni  centrali,  le
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
          assicurano, per gli interventi di rispett iva competenza, la
          rilevazione dei dati di attuazione  finan ziaria,  fisica  e
          procedurale a  livello  di  singolo  prog etto,  secondo  le
          specifiche  tecniche   definite   congiun tamente   tra   il
          Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato  del
          Ministero   dell'economia   e   delle    finanze    e    le
          Amministrazioni  centrali  dello  Stato  responsabili   del
          coordinamento per i singoli fondi. Alla m essa in opera  del
          sistema  informatico  di   supporto   all e   attivita'   di
          monitoraggio di cui al presente comma, an che  in  relazione
          alle  attivita'  di   previsione,   gesti one   finanziaria,
          controllo e valutazione di impatto econom ico e  finanziario
          degli interventi, ivi compreso lo scambio   elettronico  dei
          dati con il sistema dell'Unione europea e  con altri sistemi
          nazionali,   concorre,    nei    limiti    delle    proprie
          disponibilita', il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5
          della legge 16 aprile 1987, n. 183". 
            Comma 671 
            Si riporta il testo dell'articolo 5 del la legge 16 aprile
          1987,  n. 183  Coordinamento  delle  poli tiche  riguardanti
          l'appartenenza  dell'Italia  alle  Comuni ta'   europee   ed
          adeguamento dell'ordinamento interno  agl i  atti  normativi
          comunitari, pubblicata nella  Gazz.  Uff.   13 maggio  1987,
          n. 109, S.O. 
            "Art.5. Fondo di rotazione. 
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            1. E' istituito, nell'ambito del Minist ero del  tesoro  -
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
            2. Il fondo di rotazione di cui al comm a 1 si  avvale  di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
            a) le disponibilita' residue del fondo di cui alla  legge
          3 ottobre 1977, n. 863 , che viene  soppr esso  a  decorrere
          dalla data di inizio della operativita' d el fondo di cui al
          comma 1; 
            b) le somme erogate  dalle  istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
            c) le somme da individuare annualmente in sede  di  legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
            d) le somme  annualmente  determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
            3. Restano  salvi  i  rapporti  finanzi ari   direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui  all'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile  19 71,  n. 321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748". 
            Comma 672 
            Si riporta il testo del comma 241, all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147, cosi' com e modificata dalla
          presente legge: 
            "241. Per  gli  interventi  di  cui   a l   comma 240,   a
          titolarita' delle  Amministrazioni  centr ali  dello  Stato,
          alla  copertura  degli  oneri  relativi   alla   quota   di
          cofinanziamento    nazionale    pubblica    si    provvede,
          integralmente, con le disponibilita' del Fondo di rotazione
          di  cui  alla  legge  16 aprile  1987,  n . 183.  Gli  oneri
          relativi alla quota di cofinanziamento  n azionale  pubblica
          dei programmi dell'obiettivo di  cooperaz ione  territoriale
          europea  di  cui  al  regolamento  (UE)  n. 1299/2013   del
          Parlamento europeo e del Consiglio, del  17 dicembre  2013,
          di cui la Repubblica italiana  e'  partne r  ufficiale,  dei
          programmi dello Strumento europeo di  vic inato  di  cui  al
          regolamento (UE) n. 232/2014 del Parlamen to europeo  e  del
          Consiglio, dell'11 marzo 2014, con  autor ita'  di  gestione
          italiana,  nonche'  dei  programmi   di   assistenza   alla
          pre-adesione  -  IPA  II,  di  cui  al   regolamento   (UE)
          n. 231/2014  del  Parlamento  europeo  e   del   Consiglio,
          dell'11 marzo 2014, con  Autorita'  di  g estione  italiana,
          sono a carico del Fondo di rotazione di c ui  all'articolo 5
          della legge 16 aprile 1987, n. 183, nel l imite del  25  per
          cento della spesa pubblica prevista dal  piano  finanziario
          di ciascun programma". 
            Comma 674 
            Si riporta il testo del comma 13,  all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "13. Al   fine   di   assicurare   l'ef ficacia    e    la
          sostenibilita' nel tempo della strategia nazionale  per  lo
          sviluppo delle aree interne  del  Paese,  in  coerenza  con
          l'Accordo  di  partenariato  per  l'utili zzo  dei  fondi  a
          finalita' strutturale assegnati all'Itali a per il ciclo  di
          programmazione 2014-2020, e'  autorizzata   la  spesa  di  3

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

704 di 734 30/12/2014 11:07



          milioni di euro per l'anno 2014 e di 43,5  milioni  di  euro
          per ciascuno  degli  anni  2015  e  2016,   a  carico  delle
          disponibilita' del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5
          della legge 16 aprile 1987, n. 183". 
            Si riporta il testo dell'articolo 5 del la legge 16 aprile
          1987, n. 183: 
            "Art. 5. Fondo di rotazione. 
            1. E' istituito, nell'ambito del Minist ero del  tesoro  -
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
            2. Il fondo di rotazione di cui al comm a 1 si  avvale  di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
            a) le disponibilita' residue del fondo di cui alla  legge
          3 ottobre 1977, n. 863 , che viene  soppr esso  a  decorrere
          dalla data di inizio della operativita' d el fondo di cui al
          comma 1; 
            b) le somme erogate  dalle  istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
            c) le somme da individuare annualmente in sede  di  legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
            d) le somme  annualmente  determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
            3. Restano  salvi  i  rapporti  finanzi ari   direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui  all'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile  19 71,  n. 321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748". 
            Comma 676 
            Si riporta il  teso  dell'articolo 12  del  decreto-legge
          12 settembre 2014, n. 133, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 11 novembre 2014, n. 164: 
            "Art. 12  Potere  sostitutivo  nell'uti lizzo  dei   fondi
          europei 
            1. Al fine  di  non  incorrere  nelle  sanzioni  previste
          dall'ordinamento dell'Unione europea, in caso  di  inerzia,
          ritardo o  inadempimento  delle  amminist razioni  pubbliche
          responsabili  dell'attuazione  di   piani ,   programmi   ed
          interventi cofinanziati dall'UE, ovvero i n caso di inerzia,
          ritardo o  inadempimento  delle  amminist razioni  pubbliche
          responsabili  dell'utilizzo  dei  fondi  nazionali  per  le
          politiche di coesione,  il  Presidente  d el  Consiglio  dei
          Ministri, sentita la Conferenza unificata , che  si  esprime
          entro 30 giorni  dalla  richiesta,  trasc orsi  i  quali  il
          parere si intende reso, propone al CIPE i l  definanziamento
          e la riprogrammazione delle risorse  non  impegnate,  fermo
          restando   il   principio   di    territo rialita',    anche
          prevedendone l'attribuzione ad altro live llo di governo. 
            2. Il Presidente del Consiglio dei  Min istri  esercita  i
          poteri ispettivi e di monitoraggio volti  ad  accertare  il
          rispetto della tempistica  e  degli  obie ttivi  dei  piani,
          programmi ed interventi finanziati dall'U E o dal Fondo  per
          lo  sviluppo  e  la  coesione,  anche   a vvalendosi   delle
          amministrazioni statali e non statali dot ate  di  specifica
          competenza tecnica. 
            3. In caso di accertato inadempimento, inerzia o  ritardo
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          nell'attuazione  degli  interventi,   il   Presidente   del
          Consiglio dei Ministri esercita i poteri sostitutivi di cui
          all'articolo 9, comma 2, del decreto-legg e 21 giugno  2013,
          n. 69, convertito, con modificazioni, dal la legge  9 agosto
          2013, n. 98. 
            3-bis. Dall'attuazione del presente art icolo  non  devono
          derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica". 
            Comma 678 
            Si riporta il testo del comma 10,  all' articolo 110,  del
          decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,
          n. 917: 
            "10. Non sono ammessi in deduzione le s pese e  gli  altri
          componenti negativi derivanti da operazio ni intercorse  con
          imprese residenti ovvero localizzate in S tati  o  territori
          diversi da quelli individuati nella lista  di cui al decreto
          ministeriale emanato ai sensi  dell'artic olo 168-bis.  Tale
          deduzione e'  ammessa  per  le  operazion i  intercorse  con
          imprese  residenti  o  localizzate  in  S tati   dell'Unione
          europea o dello  Spazio  economico  europ eo  inclusi  nella
          lista di cui al citato decreto". 
            Si riporta il testo dell'articolo 168-b is del decreto del
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917: 
            "Art. 168-bis  Paesi  e  territori  che    consentono   un
          adeguato scambio di informazioni 
            1. Con decreto del Ministro dell'econom ia e delle finanze
          sono individuati gli Stati e territori  c he  consentono  un
          adeguato scambio di informazioni, ai fini  dell'applicazione
          delle disposizioni contenute negli  artic oli  10,  comma 1,
          lettera e-bis), 73, comma 3, e 110, commi  10 e 12-bis,  del
          presente testo unico,  nell'  articolo 26 ,  commi  1  e  5,
          nonche' nell' articolo 27,  comma 3-ter,  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n. 600,  e
          successive modificazioni, nell' articolo 10-ter, commi 1  e
          9,  della  legge  23 marzo  1983,   n. 77 ,   e   successive
          modificazioni, negli articoli 1, comma 1,  e 6, comma 1, del
          decreto legislativo 1° aprile 1996,  n. 2 39,  e  successive
          modificazioni, nell' articolo 2, comma 5,  del decreto-legge
          25 settembre 2001, n. 351, convertito,  c on  modificazioni,
          dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
            2. Con  lo  stesso  decreto  di  cui  a l   comma 1   sono
          individuati  gli  Stati  e  territori  ch e  consentono   un
          adeguato scambio di informazioni e nei qu ali il livello  di
          tassazione  non  e'  sensibilmente   infe riore   a   quello
          applicato  in  Italia,  ai  fini  dell'ap plicazione   delle
          disposizioni contenute  negli  articoli  47,  comma 4,  68,
          comma 4, 87, comma 1, 89, comma 3, 132, c omma 4, 167, commi
          1 e 5, e 168, comma 1, del presente  test o  unico,  nonche'
          negli articoli 27, comma 4, e 37-bis, com ma 3, del  decreto
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973,  n. 600,
          e successive modificazioni.". 
            Comma 679 
            Si riporta il testo del comma 677, all' articolo 1,  della
          legge  27 dicembre  2013,  n. 147,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "677. Il comune, con la medesima delibe razione di cui  al
          comma 676, puo' determinare l'aliquota ri spettando in  ogni
          caso il vincolo in base al quale la  somm a  delle  aliquote
          della TASI e dell'IMU per ciascuna  tipol ogia  di  immobile
          non sia superiore  all'aliquota  massima  consentita  dalla
          legge statale per l'IMU al  31 dicembre  2013,  fissata  al
          10,6 per mille e ad altre  minori  aliquo te,  in  relazione
          alle diverse tipologie di immobile. Per i l 2014  e  per  il
          2015, l'aliquota massima  non  puo'  ecce dere  il  2,5  per
          mille.  Per  gli   stessi   anni   2014   e   2015,   nella
          determinazione delle aliquote TASI posson o essere  superati
          i limiti stabiliti nel primo e nel second o periodo, per  un
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          ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille
          a  condizione  che  siano  finanziate,  r elativamente  alle
          abitazioni principali e alle  unita'  imm obiliari  ad  esse
          equiparate   di   cui   all'articolo 13,    comma 2,    del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni,  dalla  legge  22 dicembre    2011,   n. 214,
          detrazioni d'imposta  o  altre  misure,  tali  da  generare
          effetti sul carico di imposta TASI equiva lenti o  inferiori
          a   quelli   determinatisi    con    rife rimento    all'IMU
          relativamente alla  stessa  tipologia  di   immobili,  anche
          tenendo  conto  di  quanto  previsto  dal l'articolo 13  del
          citato decreto-legge n. 201, del 2011. 
            Comma 680 
            Si riporta il testo del  comma 4,  all' articolo 167,  del
          decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,
          n. 917, come modificato dalla presente le gge: 
            "4. Si considerano privilegiati i regim i fiscali di Stati
          o territori individuati, con  decreti  de l  Ministro  delle
          finanze da pubblicare nella Gazzetta Uffi ciale, in  ragione
          del livello di tassazione sensibilmente i nferiore a  quello
          applicato in Italia, della mancanza di un  adeguato  scambio
          di informazioni ovvero di  altri  criteri   equivalenti.  Si
          considera livello di tassazione sensibilm ente  inferiore  a
          quello  applicato  in  Italia  un  livell o  di   tassazione
          inferiore al 50 per cento di quello appli cato in Italia. Si
          considerano in ogni  caso  privilegiati  i  regimi  fiscali
          speciali che consentono un livello di tas sazione  inferiore
          al 50 per cento di quello applicato  in  Italia,  ancorche'
          previsti da Stati  o  territori  che  app licano  un  regime
          generale di imposizione non inferiore al 50  per  cento  di
          quello applicato in Italia. Con provvedim ento del direttore
          dell'Agenzia delle entrate  viene  fornit o  un  elenco  non
          tassativo dei regimi fiscali speciali". 
            Comma 681 
            Si riporta il testo  del  comma 5,  all 'articolo 10,  del
          decreto-legge  29 novembre  2004,  n.282,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 27 dicembre 20 04, n. 307: 
            "5. Al fine di agevolare il perseguimen to degli obiettivi
          di finanza pubblica, anche mediante inter venti  volti  alla
          riduzione  della  pressione   fiscale,   nello   stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  e'
          istituito un apposito «Fondo per interven ti strutturali  di
          politica economica», alla cui  costituzio ne  concorrono  le
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1". 
            Comma 682 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 19   del   decreto
          legislativo 13 aprile 1999, n. 112, come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "Art. 19. Discarico per inesigibilita' 
            1. Ai fini del discarico delle quote is critte a ruolo, il
          concessionario trasmette, anche in via te lematica, all'ente
          creditore,  una  comunicazione  di   ines igibilita'.   Tale
          comunicazione viene redatta e trasmessa  con  le  modalita'
          stabilite con decreto del Ministero delle  finanze, entro il
          terzo anno successivo alla consegna del r uolo, fatto  salvo
          quanto diversamente previsto da specifich e disposizioni  di
          legge.  La  comunicazione  e'  trasmessa  anche  se,   alla
          scadenza di tale termine,  le  quote  son o  interessate  da
          procedure esecutive o  cautelari  avviate ,  da  contenzioso
          pendente, da  accordi  di  ristrutturazio ne  o  transazioni
          fiscali  e  previdenziali  in  corso,  da   insinuazioni  in
          procedure concorsuali ancora aperte, ovve ro da dilazioni in
          corso concesse ai sensi dell'articolo 19  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n. 602,  e
          successive modificazioni. In tale  caso,  la  comunicazione
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          assume valore informativo e deve essere i ntegrata entro  il
          31 dicembre dell'anno di chiusura delle a ttivita' in  corso
          ove la quota non sia integralmente riscos sa". 
            2. Costituiscono  causa  di  perdita   del   diritto   al
          discarico: 
            a) la mancata notificazione imputabile al concessionario,
          della cartella di pagamento, prima  del  decorso  del  nono
          mese successivo alla consegna del ruolo e  nel caso previsto
          dall'articolo 32,  comma 2,   lettera   b ),   del   decreto
          legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, entr o  il  terzo  mese
          successivo all'ultima rata indicata nel r uolo; 
            b) (abrogata); 
            c)  la  mancata  presentazione  della  comunicazione   di
          inesigibilita'  previsa  dal  comma 1   e ntro   i   termini
          stabiliti dalla legge; 
            d) il mancato svolgimento dell'azione e secutiva,  diversa
          dall'espropriazione  mobiliare,  su  tutt i   i   beni   del
          contribuente la cui esistenza, al momento  del pignoramento,
          risultava  dal  sistema  informativo  del   Ministero  delle
          finanze, a meno che i beni pignorati non fossero di  valore
          pari al doppio del credito iscritto a  ru olo,  nonche'  sui
          nuovi  beni  la   cui   esistenza   e'   stata   comunicata
          dall'ufficio ai sensi del comma 4; 
            d-bis) il mancato svolgimento delle att ivita' conseguenti
          alle  segnalazioni  di   azioni   esecuti ve   e   cautelari
          effettuate dall'ufficio ai sensi del comm a 4; 
            e) la mancata riscossione delle somme i scritte  a  ruolo,
          se  imputabile  al  concessionario;  sono    imputabili   al
          concessionario e costituiscono causa di p erdita del diritto
          al  discarico  i   vizi   e   le   irrego larita'   compiute
          nell'attivita' di notifica della cartella   di  pagamento  e
          nell'ambito della procedura esecutiva, sa lvo che gli stessi
          concessionari non dimostrino che tali viz i ed irregolarita'
          non hanno influito sull'esito della  proc edura  o  che  non
          pregiudicano, in ogni caso, l'azione di r ecupero. 
            3. Per  le  quote  contenute   nelle   comunicazioni   di
          inesigibilita'  che  non   sono   soggett e   a   successiva
          integrazione,  presentate  in  uno  stess o   anno   solare,
          l'agente della riscossione e'  automatica mente  discaricato
          decorso il 31 dicembre del secondo anno s uccessivo a quello
          di presentazione, fatte salve quelle per  le  quali  l'ente
          creditore abbia, entro tale termine, avvi ato l'attivita' di
          controllo    ai    sensi    dell'articolo  20. I     crediti
          corrispondenti alle quote discaricate son o eliminati  dalle
          scritture patrimoniali dell'ente creditor e; 
            4. Fino al discarico di cui al comma 3,  resta  salvo,  in
          ogni momento,  il  potere  dell'ufficio  di  comunicare  al
          concessionario l'esistenza di nuovi beni da  sottoporre  ad
          esecuzione e di segnalare  azioni  cautel ari  ed  esecutive
          nonche' conservative ed ogni altra  azion e  prevista  dalle
          norme ordinarie a tutela del creditore da  intraprendere  al
          fine di riscuotere le somme iscritte a ru olo.  A  tal  fine
          l'ufficio dell'Agenzia delle entrate si  avvale  anche  del
          potere di cui  all'articolo 32,  primo  c omma,  n. 7),  del
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973,
          n. 600,  e  51,  secondo  comma,  n. 7),  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633. 
            5. La documentazione  cartacea  relativ a  alle  procedure
          esecutive poste in essere dal concessiona rio e' conservata,
          fino  al  discarico  delle  relative  quo te,  dallo  stesso
          concessionario. 
            6. Fino al discarico di cui al  comma 3 ,  l'ufficio  puo'
          richiedere  al  concessionario  la  trasm issione  ,   entro
          centoventi giorni, della documentazione r elativa alle quote
          per le quali intende esercitare  il  cont rollo  di  merito,
          ovvero procedere alla verifica della stes sa  documentazione
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          presso  il  concessionario;  se  entro  t ale  termine,   il
          concessionario   non   consegna,   ovvero    non   mette   a
          disposizione,  tale  documentazione  perd e  il  diritto  al
          discarico della quota. 
            6-bis. L'ente creditore adotta, nelle m ore dell'eventuale
          discarico delle quote affidate, i  provve dimenti  necessari
          ai  fini  dell'esecuzione   delle   pronu nce   rese   nelle
          controversie in cui e' parte l'agente del la riscossione". 
            Comma 686 
            Il decreto del Presidente della  Repubb lica  29 settembre
          1973, n. 602, concernente  Disposizioni  sulla  riscossione
          delle  imposte  sul  reddito,  e'  stato  pubblicato  nella
          Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1973, n. 26 8. S.O. 
            Comma 689 
            Si riporta il testo del comma 535, all' articolo 1,  della
          legge  24 dicembre  2012,  n. 228,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "535. Le disposizioni di cui ai commi d a  531  a  534  si
          applicano alle quote affidate agli agenti  della riscossione
          a decorrere dal 1° gennaio 2015.". 
            Comma 690 
            Si riporta il testo del comma 175, all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "175. A decorrere dal  1° gennaio  2014 ,  il  reddito  da
          lavoro dipendente prestato all'estero in zona di  frontiera
          o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in  via
          continuativa e come  oggetto  esclusivo  del  rapporto,  da
          soggetti residenti nel  territorio  dello   Stato  italiano,
          concorre a formare il  reddito  complessi vo  per  l'importo
          eccedente 6.700 euro.". 
            Comma 691 
            Si riporta il testo dell'articolo 188-b is del decreto del
          Presidente  della  Repubblica  22 dicembr e  1986,   n. 917,
          concernente il Testo Unico  sui  Redditi,   come  modificato
          dalla presente legge: 
            "Art. 188-bis. Campione d'Italia. 
            1. Ai  fini  dell'imposta  sul  reddito    delle   persone
          fisiche, i  redditi  delle  persone  fisi che  iscritte  nei
          registri  anagrafici  del  comune  di   C ampione   d'Italia
          prodotti in franchi svizzeri nel  territo rio  dello  stesso
          comune per un importo complessivo non sup eriore  a  200.000
          franchi sono computati in euro sulla base  del cambio di cui
          all'articolo 9, comma 2, ridotto forfetar iamente del 30 per
          cento. 
            2. I soggetti di cui al presente  artic olo  assolvono  il
          loro debito d'imposta in euro. 
            3. Ai fini del presente articolo si con siderano  iscritte
          nei registri anagrafici del  comune  di  Campione  d'Italia
          anche le  persone  fisiche  aventi  domic ilio  fiscale  nel
          medesimo comune le quali,  gia'  resident i  nel  comune  di
          Campione  d'Italia,  sono  iscritte   nel l'anagrafe   degli
          italiani residenti all'estero (AIRE) dell o stesso comune  e
          residenti nel Canton Ticino della Confede razione elvetica. 
            3-bis. Ai fini dell'imposta  sul  reddi to  delle  persone
          fisiche, i redditi di pensione e di lavor o prodotti in euro
          dai soggetti di  cui  al  presente  artic olo  concorrono  a
          formare il  reddito  complessivo  per  l' importo  eccedente
          6.700 euro. La disposizione del primo per iodo si applica  a
          decorrere dal 1° gennaio 2015". 
            Comma 692 
            Si riporta il testo del comma 5-bis, al l'articolo 4,  del
          decreto-legge  2 marzo   2012,   n. 16,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 , n. 44: 
            "5-bis. Con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto  con  i
          Ministri delle politiche agricole aliment ari e forestali, e
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          dell'interno,  sono  individuati  i  comu ni  nei  quali,  a
          decorrere dall'anno di imposta 2014, si a pplica l'esenzione
          di cui alla lettera  h)  del  comma 1  de ll'articolo 7  del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  504,  sulla  base
          dell'altitudine riportata nell'elenco dei   comuni  italiani
          predisposto dall'Istituto nazionale di st atistica  (ISTAT),
          diversificando tra terreni posseduti da c oltivatori diretti
          e imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1
          del decreto  legislativo  29 marzo  2004,   n. 99,  iscritti
          nella previdenza  agricola,  e  gli  altr i.  Ai  terreni  a
          immutabile destinazione agro-silvo-pastor ale  a  proprieta'
          collettiva indivisibile e inusucapibile  che,  in  base  al
          predetto  decreto,  non  ricadano  in  zo ne  montane  o  di
          collina,  e'  riconosciuta  l'esenzione   dall'IMU.   Dalle
          disposizioni di cui al  presente  comma  deve  derivare  un
          maggior gettito  complessivo  annuo  non  inferiore  a  350
          milioni di euro a  decorrere  dal  medesi mo  anno  2014. Il
          recupero del maggior gettito, come risult ante  per  ciascun
          comune a  seguito  dell'adozione  del  de creto  di  cui  al
          periodo precedente, e' operato, per i com uni delle  Regioni
          a statuto ordinario e delle Regioni Sicil iana  e  Sardegna,
          con  la  procedura   prevista   dai   com mi   128   e   129
          dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  2012,  n. 228,  e,
          per i comuni delle regioni Friuli-Venezia   Giulia  e  Valle
          d'Aosta e delle province autonome di Tren to e  di  Bolzano,
          in sede di attuazione  del  comma 17  del l'articolo 13  del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  22 dicembre  2011,  n. 214. Con
          apposito decreto del Ministero  dell'inte rno,  di  concerto
          con  il  Ministero  dell'economia  e  del le  finanze,  sono
          stabilite le  modalita'  per  la  compens azione  del  minor
          gettito in favore dei comuni nei quali ri cadono  terreni  a
          immutabile destinazione agro-silvo-pastor ale  a  proprieta'
          collettiva indivisibile e inusucapibile n on situati in zone
          montane o di collina, ai quali e' riconos ciuta  l'esenzione
          dall'IMU.". 
            Si riporta il  testo  del  comma 1,  al l'articolo 7,  del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 
            "1. Sono esenti dall'imposta: 
            a) gli immobili posseduti  dallo  Stato ,  dalle  regioni,
          dalla province, nonche' dai comuni, se  d iversi  da  quelli
          indicati nell'ultimo periodo del  comma 1   dell'articolo 4,
          dalle comunita' montane, dai consorzi fra  detti enti, dalle
          unita'  sanitarie  locali,  dalle   istit uzioni   sanitarie
          pubbliche  autonome  di  cui  all'articol o 41  della  legge
          23 dicembre 1978,  n. 833  ,  dalle  came re  di  commercio,
          industria,   artigianato    ed    agricol tura,    destinati
          esclusivamente ai compiti istituzionali; 
            b)  i  fabbricati  classificati  o  cla ssificabili  nelle
          categorie catastali da E/1 a E/9; 
            c) i fabbricati con destinazione ad usi  culturali di  cui
          all'articolo 5-bis  del  decreto   del   Presidente   della
          Repubblica  29 settembre   1973,   n. 601 ,   e   successive
          modificazioni; 
            d) i fabbricati  destinati  esclusivame nte  all'esercizio
          del culto, purche' compatibile con  le  d isposizioni  degli
          articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
            e) i fabbricati di proprieta' della San ta  Sede  indicati
          negli articoli 13, 14, 15 e 16  del  Trat tato  lateranense,
          sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso es ecutivo con  legge
          27 maggio 1929, n. 810; 
            f) i fabbricati appartenenti agli  Stat i  esteri  e  alle
          organizzazioni  internazionali  per  i  q uali  e'  prevista
          l'esenzione dall'imposta locale sul reddi to dei  fabbricati
          in base ad accordi internazionali resi es ecutivi in Italia; 
            g) i fabbricati che, dichiarati inagibi li o  inabitabili,
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          sono stati recuperati al  fine  di  esser e  destinati  alle
          attivita' assistenziali di cui alla legge  5 febbraio  1992,
          n. 104 , limitatamente  al  periodo  in  cui  sono  adibiti
          direttamente allo svolgimento delle attiv ita' predette; 
            h) i terreni agricoli ricadenti  in  ar ee  montane  o  di
          collina delimitate ai sensi  dell'articol o 15  della  legge
          27 dicembre 1977, n. 984; 
            i)  gli  immobili  utilizzati   dai   s oggetti   di   cui
          all'articolo 73, comma 1, lettera c), del  testo unico delle
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della
          Repubblica   22 dicembre   1986,   n. 917 ,   e   successive
          modificazioni, fatta eccezione per gli  i mmobili  posseduti
          da partiti  politici,  che  restano  comu nque  assoggettati
          all'imposta  indipendentemente  dalla  de stinazione   d'uso
          dell'immobile, destinati  esclusivamente  allo  svolgimento
          con modalita' non commerciali di  attivit a'  assistenziali,
          previdenziali,   sanitarie,   di    ricer ca    scientifica,
          didattiche, ricettive, culturali,  ricrea tive  e  sportive,
          nonche' delle attivita' di cui all'artico lo 16, lettera a),
          della legge 20 maggio 1985, n. 222.". 
            Si riporta il testo  del  comma 6,  all 'articolo 13,  del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11, n. 214: 
            "6. L'aliquota di base dell'imposta e' pari allo 0,76 per
          cento. I comuni con deliberazione del  co nsiglio  comunale,
          adottata ai sensi dell'articolo 52 del de creto  legislativo
          15 dicembre 1997, n. 446, possono modific are, in aumento  o
          in  diminuzione,  l'aliquota  di  base  s ino  a  0,3  punti
          percentuali". 
            Comma 693 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 1 75   del   decreto
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
            "Articolo 175 Variazioni al bilancio di  previsione ed  al
          piano esecutivo di gestione. 
            1. Il bilancio  di  previsione  finanzi ario  puo'  subire
          variazioni nel corso  dell'esercizio  di  competenza  e  di
          cassa sia nella parte prima,  relativa  a lle  entrate,  che
          nella parte seconda,  relativa  alle  spe se,  per  ciascuno
          degli esercizi considerati nel documento.  
            2. Le  variazioni  al   bilancio   sono    di   competenza
          dell'organo consiliare  salvo  quelle  pr eviste  dai  commi
          5-bis e 5-quater. 
            3. Le variazioni al bilancio  possono  essere  deliberate
          non oltre il 30 novembre di ciascun anno,   fatte  salve  le
          seguenti variazioni, che possono essere d eliberate sino  al
          31 dicembre di ciascun anno: 
            a) l'istituzione di tipologie di entrat a  a  destinazione
          vincolata e il correlato programma di spe sa; 
            b) l'istituzione di tipologie di entrat a senza vincolo di
          destinazione, con stanziamento pari a zer o,  a  seguito  di
          accertamento e  riscossione  di  entrate  non  previste  in
          bilancio, secondo le modalita' disciplina te  dal  principio
          applicato della contabilita' finanziaria;  
            c)   l'utilizzo   delle   quote    del    risultato    di
          amministrazione vincolato ed accantonato per  le  finalita'
          per le quali sono stati previsti; 
            d) quelle necessarie alla reimputazione  agli esercizi  in
          cui sono esigibili,  di  obbligazioni  ri guardanti  entrate
          vincolate  gia'  assunte  e,  se  necessa rio,  delle  spese
          correlate; 
            e) le variazioni delle  dotazioni  di  cassa  di  cui  al
          comma 5-bis, lettera d); 
            f) le variazioni di cui al comma 5-quat er, lettera b); 
            g)  le  variazioni  degli  stanziamenti    riguardanti   i
          versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente
          e i versamenti a depositi bancari intesta ti all'ente. 
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            4. Ai sensi dell'articolo 42 le  variaz ioni  di  bilancio
          possono  essere  adottate  dall'organo  e secutivo  in   via
          d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica,  a  pena
          di decadenza,  da  parte  dell'organo  co nsiliare  entro  i
          sessanta giorni seguenti e comunque  entr o  il  31 dicembre
          dell'anno in corso se  a  tale  data  non   sia  scaduto  il
          predetto termine. 
            5. In  caso  di   mancata   o   parzial e   ratifica   del
          provvedimento di variazione adottato dall 'organo esecutivo,
          l'organo consiliare e' tenuto ad  adottar e  nei  successivi
          trenta giorni,  e  comunque  sempre  entr o  il  31 dicembre
          dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari
          nei riguardi dei rapporti eventualmente  sorti  sulla  base
          della deliberazione non ratificata. 
            5-bis.    L'organo    esecutivo     con      provvedimento
          amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo di
          gestione, salvo quelle  di  cui  al  comm a 5-quater,  e  le
          seguenti variazioni del bilancio di previ sione  non  aventi
          natura discrezionale, che  si  configuran o  come  meramente
          applicative delle decisioni  del  Consigl io,  per  ciascuno
          degli esercizi considerati nel bilancio: 
            a)  variazioni   riguardanti   l'utiliz zo   della   quota
          vincolata e accantonata del  risultato  d i  amministrazione
          nel corso dell'esercizio provvisorio cons istenti nella mera
          reiscrizione di economie di spesa derivan ti da stanziamenti
          di  bilancio  dell'esercizio  precedente  corrispondenti  a
          entrate   vincolate,   secondo   le   mod alita'    previste
          dall'art. 187, comma 3-quinquies; 
            b)  variazioni  compensative  tra  le   dotazioni   delle
          missioni e dei programmi riguardanti l'ut ilizzo di  risorse
          comunitarie e vincolate, nel rispetto del la finalita' della
          spesa definita  nel  provvedimento  di  a ssegnazione  delle
          risorse, o  qualora  le  variazioni  sian o  necessarie  per
          l'attuazione di interventi previsti da in tese istituzionali
          di  programma  o  da  altri  strumenti  d i   programmazione
          negoziata, gia' deliberati dal Consiglio;  
            c)  variazioni  compensative  tra  le   dotazioni   delle
          missioni e dei programmi limitatamente al le  spese  per  il
          personale, conseguenti a provvedimenti di  trasferimento del
          personale all'interno dell'ente; 
            d) variazioni delle  dotazioni  di  cas sa,  salvo  quelle
          previste dal comma 5-quater, garantendo  che  il  fondo  di
          cassa alla fine dell'esercizio sia non ne gativo; 
            e) variazioni riguardanti il fondo plur iennale  vincolato
          di  cui  all'art. 3,  comma 5,  del   dec reto   legislativo
          23 giugno 2011,  n. 118,  effettuata  ent ro  i  termini  di
          approvazione del rendiconto in deroga al comma 3. 
            5-ter. Con il regolamento di contabilit a' si disciplinano
          le modalita' di comunicazione al Consigli o delle variazioni
          di bilancio di cui al comma 5-bis. 
            5-quater. Nel rispetto di quanto previs to dai regolamenti
          di contabilita', i responsabili della spe sa o,  in  assenza
          di  disciplina,  il   responsabile   fina nziario,   possono
          effettuare, per ciascuno degli esercizi d el bilancio: 
            a) le variazioni  compensative  del  pi ano  esecutivo  di
          gestione fra capitoli di entrata della me desima categoria e
          fra  i  capitoli  di  spesa  del  medesim o  macroaggregato,
          escluse  le  variazioni  dei   capitoli   appartenenti   ai
          macroaggregati  riguardanti  i  trasferim enti  correnti,  i
          contribuiti agli investimenti, ed ai tras ferimenti in conto
          capitale, che sono di competenza della Gi unta; 
            b)  le  variazioni  di  bilancio  fra  gli   stanziamenti
          riguardanti  il   fondo   pluriennale   v incolato   e   gli
          stanziamenti correlati,  in  termini  di  competenza  e  di
          cassa, escluse quelle previste  dall'art.  3,  comma 5,  del
          decreto legislativo 23 giugno 2011,  n. 1 18. Le  variazioni
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          di bilancio riguardanti le variazioni del  fondo pluriennale
          vincolato sono comunicate trimestralmente  alla giunta; 
            c) le variazioni di bilancio riguardant i l'utilizzo della
          quota vincolata del risultato di amminist razione  derivanti
          da  stanziamenti  di  bilancio  dell'eser cizio   precedente
          corrispondenti  a  entrate   vincolate,   in   termini   di
          competenza  e  di  cassa,  secondo  le  m odalita'  previste
          dall'art. 187, comma 3-quinquies; 
            d)  le  variazioni  degli  stanziamenti    riguardanti   i
          versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente
          e i versamenti a depositi bancari intesta ti all'ente; 
            e)  le  variazioni  necessarie  per  l' adeguamento  delle
          previsioni,   compresa   l'istituzione   di   tipologie   e
          programmi, riguardanti le partite di giro  e  le  operazioni
          per conto di terzi. 
            5-quinquies. Le  variazioni  al  bilanc io  di  previsione
          disposte  con  provvedimenti   amministra tivi,   nei   casi
          previsti dal presente decreto, e le  vari azioni  del  piano
          esecutivo di gestione non possono essere  disposte  con  il
          medesimo provvedimento  amministrativo.  Le  determinazioni
          dirigenziali di variazione compensativa  dei  capitoli  del
          piano esecutivo di gestione di cui al  co mma 5-quater  sono
          effettuate al  fine  di  favorire  il  co nseguimento  degli
          obiettivi assegnati ai dirigenti. 
            6. Sono vietate le variazioni di giunta  compensative  tra
          macroaggregati appartenenti a titoli dive rsi. 
            7. Sono vietati gli spostamenti di dota zioni dai capitoli
          iscritti nei titoli riguardanti le entrat e e le  spese  per
          conto di terzi e partite di giro in favor e di  altre  parti
          del bilancio. Sono vietati gli  spostamen ti  di  somme  tra
          residui e competenza. 
            8. Mediante  la  variazione  di  assest amento   generale,
          deliberata  dall'organo  consiliare  dell 'ente   entro   il
          31 luglio di ciascun anno, si attua la ve rifica generale di
          tutte le voci di entrata e di uscita, com preso il fondo  di
          riserva ed il fondo di cassa,  al  fine  di  assicurare  il
          mantenimento del pareggio di bilancio. 
            9. Le variazioni al piano esecutivo di  gestione  di  cui
          all'articolo 169 sono di competenza dell' organo  esecutivo,
          salvo quelle previste dal comma 5-quater,  e possono  essere
          adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno, fatte  salve
          le  variazioni  correlate  alle  variazio ni   di   bilancio
          previste al comma 3, che possono essere d eliberate sino  al
          31 dicembre di ciascun anno. 
            9-bis. Le  variazioni  al  bilancio  di   previsione  sono
          trasmesse  al  tesoriere  inviando  il  p rospetto  di   cui
          all'art. 10, comma 4,  del  decreto  legi slativo  23 giugno
          2011,  n. 118,  e  successive  modificazi oni,  allegato  al
          provvedimento  di  approvazione  della   variazione.   Sono
          altresi' trasmesse al tesoriere: 
            a)  le  variazioni  dei  residui  a  se guito   del   loro
          riaccertamento; 
            b)  le  variazioni  del   fondo   pluri ennale   vincolato
          effettuate nel corso dell'esercizio finan ziario. 
            9-ter. Nel corso dell'esercizio 2015  s ono  applicate  le
          norme  concernenti  le  variazioni  di   bilancio   vigenti
          nell'esercizio 2014, fatta salva la  disc iplina  del  fondo
          pluriennale vincolato e  del  riaccertame nto  straordinario
          dei  residui.  Gli  enti   che   hanno   partecipato   alla
          sperimentazione nel 2014 adottano  la  di sciplina  prevista
          dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.". 
            Si riporta il testo del comma 5-bis, al l'articolo 4,  del
          decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, concer nente Disposizioni
          urgenti  in  materia  di  semplificazioni   tributarie,   di
          efficientamento  e   potenziamento   dell e   procedure   di
          accertamento, convertito, con  modificazi oni,  dalla  legge
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          26 aprile 2012, n. 44: 
            "5-bis. Con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto  con  i
          Ministri delle politiche agricole aliment ari e forestali, e
          dell'interno,  sono  individuati  i  comu ni  nei  quali,  a
          decorrere dall'anno di imposta 2014, si a pplica l'esenzione
          di cui alla lettera  h)  del  comma 1  de ll'articolo 7  del
          decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  504,  sulla  base
          dell'altitudine riportata nell'elenco dei   comuni  italiani
          predisposto dall'Istituto nazionale di st atistica  (ISTAT),
          diversificando tra terreni posseduti da c oltivatori diretti
          e imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1
          del decreto  legislativo  29 marzo  2004,   n. 99,  iscritti
          nella previdenza  agricola,  e  gli  altr i.  Ai  terreni  a
          immutabile destinazione agro-silvo-pastor ale  a  proprieta'
          collettiva indivisibile e inusucapibile  che,  in  base  al
          predetto  decreto,  non  ricadano  in  zo ne  montane  o  di
          collina,  e'  riconosciuta  l'esenzione   dall'IMU.   Dalle
          disposizioni di cui al  presente  comma  deve  derivare  un
          maggior gettito  complessivo  annuo  non  inferiore  a  350
          milioni di euro a  decorrere  dal  medesi mo  anno  2014. Il
          recupero del maggior gettito, come risult ante  per  ciascun
          comune a  seguito  dell'adozione  del  de creto  di  cui  al
          periodo precedente, e' operato, per i com uni delle  Regioni
          a statuto ordinario e delle Regioni Sicil iana  e  Sardegna,
          con  la  procedura   prevista   dai   com mi   128   e   129
          dell'articolo 1 della legge 24 dicembre  2012,  n. 228,  e,
          per i comuni delle regioni Friuli-Venezia   Giulia  e  Valle
          d'Aosta e delle province autonome di Tren to e  di  Bolzano,
          in sede di attuazione  del  comma 17  del l'articolo 13  del
          decreto-legge  6 dicembre  2011,  n. 201,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge  22 dicembre  2011,  n. 214. Con
          apposito decreto del Ministero  dell'inte rno,  di  concerto
          con  il  Ministero  dell'economia  e  del le  finanze,  sono
          stabilite le  modalita'  per  la  compens azione  del  minor
          gettito in favore dei comuni nei quali ri cadono  terreni  a
          immutabile destinazione agro-silvo-pastor ale  a  proprieta'
          collettiva indivisibile e inusucapibile n on situati in zone
          montane o di collina, ai quali e' riconos ciuta  l'esenzione
          dall'IMU.". 
            Comma 694 
            Si    riporta    il    testo    del    comma 5-quinquies,
          all'articolo 5, della legge 24 febbraio 1 992, n. 225: 
            "5-quinquies.  Agli  oneri   connessi   agli   interventi
          conseguenti   agli   eventi    di    cui    all'articolo 2,
          relativamente ai quali il Consiglio dei  Ministri  delibera
          la dichiarazione dello stato di emergenza , si provvede  con
          l'utilizzo  delle  risorse  del  Fondo  p er  le   emergenze
          nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio  dei
          Ministri - Dipartimento della  Protezione   civile.  Per  il
          finanziamento delle prime esigenze del  s uddetto  Fondo  e'
          autorizzata la spesa  di  5  milioni  di  euro  per  l'anno
          2013. Al relativo onere si provvede media nte corrispondente
          riduzione delle risorse del Fondo naziona le  di  protezione
          civile di cui all'articolo 6,  comma 1,  del  decreto-legge
          3 maggio 1991, n. 142, convertito, con mo dificazioni, dalla
          legge 3 luglio 1991, n. 195, come determi nate dalla tabella
          C  della  legge  24 dicembre  2012,   n. 228. A   decorrere
          dall'anno finanziario 2014, la dotazione del Fondo  per  le
          emergenze nazionali e' determinata  annua lmente,  ai  sensi
          dell'articolo 11,   comma 3,   lett.   d) ,   della    legge
          31 dicembre  2009,  n. 196. Sul  conto  f inanziario   della
          Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri ,  al  termine  di
          ciascun anno,  dovranno  essere  evidenzi ati,  in  apposito
          allegato, gli utilizzi delle risorse fina nziarie del «Fondo
          per le emergenze  nazionali».  Qualora  s ia  utilizzato  il
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          fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre  2009,
          n. 196, il fondo e' reintegrato in tutto o in parte, previa
          deliberazione  del   Consiglio   dei   Mi nistri,   mediante
          riduzione  delle  voci  di  spesa   rimod ulabili   indicate
          nell'elenco allegato alla presente legge.  Con  decreto  del
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  sono  individuati
          l'ammontare complessivo  delle  riduzioni   delle  dotazioni
          finanziarie da operare e le voci di spesa  interessate e  le
          conseguenti  modifiche  degli  obiettivi   del   patto   di
          stabilita' interno, tali da  garantire  l a  neutralita'  in
          termini   di   indebitamento    netto    delle    pubbliche
          amministrazioni. Anche  in  combinazione  con  la  predetta
          riduzione  delle  voci  di   spesa,   il   fondo   di   cui
          all'articolo 28   della   legge   n. 196   del   2009    e'
          corrispondentemente reintegrato, in tutto  o in  parte,  con
          le maggiori entrate derivanti dall'aument o, deliberato  dal
          Consiglio dei  Ministri,  dell'aliquota  dell'accisa  sulla
          benzina e sulla benzina senza piombo, non che' dell'aliquota
          dell'accisa  sul  gasolio  usato  come  c arburante  di  cui
          all'allegato  I  del   testo   unico   de lle   disposizioni
          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui
          consumi e relative sanzioni penali e ammi nistrative, di cui
          al  decreto  legislativo   26 ottobre   1 995,   n. 504,   e
          successive modificazioni. La misura dell' aumento,  comunque
          non superiore a cinque centesimi al  litr o,  e'  stabilita,
          sulla base della deliberazione del Consig lio dei  Ministri,
          con provvedimento del direttore dell'Agen zia  delle  dogane
          in   misura   tale   da   determinare   m aggiori    entrate
          corrispondenti, tenuto conto  dell'eventu ale  ricorso  alla
          modalita'  di  reintegro  di   cui   al   secondo   periodo
          all'importo  prelevato  dal  fondo  di  r iserva.   Per   la
          copertura degli oneri derivanti dalle dis posizioni  di  cui
          al successivo periodo, nonche' dal differ imento dei termini
          per i versamenti tributari e contributivi  disposti ai sensi
          del comma 5-ter, si provvede mediante  ul teriori  riduzioni
          delle voci di spesa e aumenti dell'aliquo ta  di  accisa  di
          cui al del terzo, quarto e quinto periodo . In  presenza  di
          gravi  difficolta'  per  il  tessuto  eco nomico  e  sociale
          derivanti dagli  eventi  calamitosi  che  hanno  colpito  i
          soggetti residenti  nei  comuni  interess ati,  ai  soggetti
          titolari  di  mutui  relativi  agli  immo bili  distrutti  o
          inagibili, anche  parzialmente,  ovvero  alla  gestione  di
          attivita' di natura commerciale  ed  econ omica  svolta  nei
          medesimi  edifici  o  comunque  compromes sa  dagli   eventi
          calamitosi  puo'  essere   concessa,   su    richiesta,   la
          sospensione  delle  rate,   per   un   pe riodo   di   tempo
          circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Con
          ordinanze  del  Capo  del  Dipartimento  della   protezione
          civile, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle
          finanze, le risorse di cui al primo perio do sono destinate,
          per  gli  interventi   di   rispettiva   competenza,   alla
          Protezione civile ovvero direttamente all e  amministrazioni
          interessate. Lo schema del decreto di cui  al terzo periodo,
          corredato della relazione tecnica di  cui   all'articolo 17,
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196, e successive
          modificazioni, e' trasmesso alle Camere p er  l'espressione,
          entro venti giorni, del parere delle Comm issioni competenti
          per i profili di carattere finanziario. D ecorso inutilmente
          il termine per l'espressione del parere,  il  decreto  puo'
          essere comunque adottato". 
            Comma 697 
            Si riporta il testo  del  comma 4,  all 'articolo 12,  del
          decreto-legge  8 aprile  2013,   n. 35,   convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n. 64: 
            "4. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  effettua
          il monitoraggio sulle maggiori entrate di  cui  al  comma 3,
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          lettera b). Nelle more del monitoraggio, l'importo di 559,5
          milioni di euro per l'anno 2014, di cui a ll'Allegato 1,  e'
          accantonato e reso indisponibile con le  modalita'  di  cui
          alla lettera c) del medesimo comma 3. In  base  agli  esiti
          del monitoraggio, con decreti del Ministr o dell'economia  e
          delle finanze, si provvede al disaccanton amento ovvero alla
          riduzione  delle  risorse  necessarie  pe r  assicurare   la
          copertura di cui al comma 3, lettera b)." . 
            Comma 698 
            Il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 ,  n. 89,  recante
          Pagamento dei debiti delle  pubbliche  am ministrazioni,  e'
          stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   24 aprile  2014,
          n. 95. 
            Comma 699 
            Si riporta il testo del comma 464, all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
            "464. Al fine di incrementare  l'effici enza  dell'impiego
          delle risorse tenendo  conto  della  spec ificita'  e  delle
          peculiari esigenze del Comparto sicurezza   e  del  Comparto
          vigili  del  fuoco  e  soccorso   pubblic o,   le   relative
          amministrazioni  possono  procedere  per  l'anno  2014,  in
          deroga ai limiti di cui all'articolo 66,  comma 9-bis,  del
          decreto-legge  25 giugno  2008,  n. 112,  convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  6 agosto  2 008,  n. 133,   ed
          all'articolo 1, comma 91,  della  legge  24 dicembre  2012,
          n. 228, e, comunque, con un turn over com plessivo  relativo
          allo  stesso  anno  non  superiore  al  5 5  per  cento,  ad
          ulteriori assunzioni di personale a tempo  indeterminato nel
          limite di un contingente complessivo corr ispondente ad  una
          spesa annua lorda pari a 51,5 milioni di  euro  per  l'anno
          2014 e a 126 milioni di euro a  decorrere   dall'anno  2015,
          con riserva di assunzione di 1.000 unita'  per la Polizia di
          Stato, 1.000 unita' per l'Arma dei carabi nieri e 600 unita'
          per il Corpo della guardia  di  finanza.  A  tale  fine  e'
          istituito un apposito fondo nello stato d i  previsione  del
          Ministero dell'economia e delle finanze c on  una  dotazione
          pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 20 14 e a 126 milioni
          di euro a decorrere dall'anno 2015". 
            Si riporta il testo del comma 90,  all' articolo 1,  della
          legge 24 dicembre 2012, n. 228: 
            "90. Assicurando il rispetto  dei  sald i  strutturali  di
          finanza pubblica, le risorse disponibili individuate  sulla
          base delle attivita' di cui al comma 89 s ono iscritte in un
          apposito fondo istituito presso il Minist ero  dell'economia
          e delle finanze, articolato in piani di  gestione  riferiti
          alle  singole  amministrazioni  interessa te,  al  fine   di
          procedere ad  assunzioni  a  tempo  indet erminato.  Per  le
          finalita' di cui al  comma 89,  le  stess e  amministrazioni
          possono inoltre procedere ad assunzioni  di  personale  nel
          limite  di  un   contingente   complessiv o   di   personale
          corrispondente a una spesa annua lorda pa ri a 70 milioni di
          euro per l'anno 2013 e a 120 milioni di  euro  a  decorrere
          dall'anno 2014. A tale fine e' istituito un apposito  fondo
          nello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze con una dotazione pari a 70  milioni  di  euro
          per l'anno 2013  e  a  120  milioni  di  euro  a  decorrere
          dall'anno 2014.". 
            Si riporta il testo del comma 2.3,  all 'articolo 30,  del
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 : 
            "2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi  1  e
          2, e' istituito, nello stato di  previsio ne  del  Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze,  un  fo ndo  destinato  al
          miglioramento  dell'allocazione  del  per sonale  presso  le
          pubbliche amministrazioni, con una dotazi one di 15  milioni
          di euro per l'anno 2014 e di 30 milioni d i euro a decorrere
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          dall'anno  2015,   da   attribuire   alle    amministrazioni
          destinatarie dei predetti processi. Al fo ndo  confluiscono,
          altresi', le risorse corrispondenti al ci nquanta per  cento
          del trattamento economico spettante al pe rsonale trasferito
          mediante  versamento  all'entrata  dello  Stato  da   parte
          dell'amministrazione     cedente      e      corrispondente
          riassegnazione  al  fondo   ovvero   medi ante   contestuale
          riduzione  dei  trasferimenti  statali  a ll'amministrazione
          cedente. I criteri di utilizzo e le modal ita'  di  gestione
          delle risorse del fondo  sono  stabiliti  con  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri, di  concerto  con  il
          Ministro dell'economia e delle finanze. I n  sede  di  prima
          applicazione,  nell'assegnazione  delle   risorse   vengono
          prioritariamente   valutate   le   richie ste    finalizzate
          all'ottimale  funzionamento  degli  uffic i  giudiziari  che
          presentino    rilevanti    carenze    di    personale     e
          conseguentemente  alla  piena  applicazio ne  della  riforma
          delle province di cui alla legge 7 aprile   2014,  n. 56. Le
          risorse sono assegnate alle amministrazio ni di destinazione
          sino al momento di effettiva  permanenza  in  servizio  del
          personale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2.". 
            Si riporta il testo del comma 527, all' articolo 1,  della
          legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
            "527. Per  l'anno  2008  le  amministra zioni  di  cui  al
          comma 523 possono  procedere  ad  ulterio ri  assunzioni  di
          personale   a   tempo   indeterminato,   previo   effettivo
          svolgimento delle procedure di mobilita',  nel limite di  un
          contingente complessivo di personale corr ispondente ad  una
          spesa annua lorda pari a 75 milioni di eu ro a regime. A tal
          fine  e'  istituito  un  apposito  fondo  nello  stato   di
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze pari
          a 25 milioni di euro per l'anno 2008 ed  a  75  milioni  di
          euro  a  decorrere  dall'anno  2009. Le  autorizzazioni  ad
          assumere  sono  concesse  secondo  le  mo dalita'   di   cui
          all'articolo 39, comma 3-ter, della legge  27 dicembre 1997,
          n. 449, e successive modificazioni". 
            Si riporta il testo del comma 1, all'ar ticolo 148,  della
          legge 23 dicembre 2000, n. 388: 
            "1. Le entrate derivanti  dalle  sanzio ni  amministrative
          irrogate dall'Autorita' garante  della  c oncorrenza  e  del
          mercato  sono  destinate  ad  iniziative  a  vantaggio  dei
          consumatori". 
            Comma 700 
            Si riporta il testo  del  comma 2,  all 'articolo 45,  del
          decreto-legge 24 aprile 2014, convertito,  con modificazioni
          dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,  come  modificato  dalla
          presente legge: 
            "2. Per il riacquisto da parte delle re gioni  dei  titoli
          obbligazionari da esse emessi e aventi  l e  caratteristiche
          indicate al comma 5, lettera b), il Minis tero dell'economia
          e delle finanze puo'  effettuare  emissio ni  di  titoli  di
          Stato. Per le finalita' del presente comm a  e'  autorizzata
          l'istituzione di apposita contabilita' sp eciale.". 
            Comma 702: 
            Si riporta il  testo  del  comma 10  de ll'articolo 2  del
          decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23  (Disposizioni  in
          materia di federalismo Fiscale Municipale ): 
            "Art. 2   Devoluzione   ai   comuni   d ella    fiscalita'
          immobiliare 
            1-9 (Omissis) 
            10. In ogni caso, al fine di rafforzare  la  capacita'  di
          gestione  delle  entrate  comunali  e  di   incentivare   la
          partecipazione dei  comuni  all'attivita'   di  accertamento
          tributario: 
            a) e' assicurato al comune interessato il maggior gettito
          derivante dall'accatastamento  degli  imm obili  finora  non
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          dichiarati in catasto; 
            b) e' elevata al  50  per  cento  la  q uota  dei  tributi
          statali riconosciuta ai comuni  ai  sensi   dell'articolo 1,
          comma 1,  del  decreto-legge  30 settembr e  2005,   n. 203,
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 2 dicembre 2005,
          n. 248, e successive modificazioni. La  q uota  del  50  per
          cento e' attribuita ai comuni in via prov visoria  anche  in
          relazione alle somme riscosse a titolo no n definitivo.  Con
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze, sentita
          la  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonom ie  locali,   sono
          stabilite le modalita' di recupero delle  somme  attribuite
          ai comuni in via provvisoria e rimborsate  ai contribuenti a
          qualunque titolo; 
            c) i singoli comuni hanno accesso, seco ndo  le  modalita'
          stabilite  con  provvedimento  del  Diret tore  dell'Agenzia
          delle entrate, d'intesa con la Conferenza   Stato-citta'  ed
          autonomie   locali,   ai   dati   contenu ti   nell'anagrafe
          tributaria relativi: 
            1) ai  contratti  di  locazione  nonche '  ad  ogni  altra
          informazione riguardante il possesso o la  detenzione  degli
          immobili ubicati nel proprio territorio; 
            2) alla somministrazione di energia ele ttrica, di servizi
          idrici e del gas relativi agli immobili u bicati nel proprio
          territorio; 
            3) ai soggetti che hanno il domicilio f iscale nel proprio
          territorio; 
            4) ai soggetti che esercitano nello  st esso  un'attivita'
          di lavoro autonomo o di impresa; 
            d) i comuni hanno altresi' accesso, con  le  modalita'  di
          cui alla lettera c), a qualsiasi altra ba nca dati pubblica,
          limitatamente ad immobili presenti ovvero  a soggetti aventi
          domicilio fiscale nel comune, che  possa  essere  rilevante
          per  il  controllo  dell'evasione  eraria le  o  di  tributi
          locali; 
            e) il sistema informativo della fiscali ta' e'  integrato,
          d'intesa con l'Associazione Nazionale Com uni Italiani,  con
          i  dati  relativi  alla  fiscalita'  loca le,  al  fine   di
          assicurare ai comuni i dati, le informazi oni ed  i  servizi
          necessari per la gestione dei tributi di cui agli  articoli
          7 e 11 e per la formulazione delle previs ioni di entrata. 
            (Omissis)". 
            Comma 703: 
            Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Pa rlamento europeo e
          del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , rec ante  disposizioni
          comuni sul Fondo europeo di sviluppo regi onale,  sul  Fondo
          sociale europeo, sul Fondo di coesione, s ul  Fondo  europeo
          agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fon do europeo per gli
          affari marittimi e la pesca  e  disposizi oni  generali  sul
          Fondo europeo di  sviluppo  regionale,  s ul  Fondo  sociale
          europeo, sul Fondo di coesione e sul Fond o europeo per  gli
          affari marittimi e la pesca, e che  abrog a  il  regolamento
          (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e' pubbli cato  nella  GU  L
          347 del 20.12.2013. 
            Si riporta il testo del  comma 7  dell' articolo 10  della
          legge 31 dicembre 2009, n. 196  (Legge  d i  contabilita'  e
          finanza pubblica): 
            "Art. 10 Documento di economia e finanz a 
            1-6 (Omissis) 
            7. Il Ministro dello  sviluppo  economi co  presenta  alle
          Camere, entro il 10 aprile dell'anno succ essivo a quello di
          riferimento, in allegato  al  DEF,  un'un ica  relazione  di
          sintesi   sugli   interventi    realizzat i    nelle    aree
          sottoutilizzate,  evidenziando  il  contr ibuto  dei   fondi
          nazionali addizionali,  e  sui  risultati   conseguiti,  con
          particolare  riguardo  alla   coesione   sociale   e   alla
          sostenibilita'  ambientale,   nonche'   a lla   ripartizione
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          territoriale degli interventi. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo dei commi 1, 2  e  3  dell'articolo 6
          del decreto legislativo 31 maggio 2011,  n. 88(Disposizioni
          in materia di risorse aggiuntive ed inter venti speciali per
          la rimozione di squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
          dell'articolo 16 della legge 5 maggio 200 9, n. 42): 
            "Art. 6 Contratto istituzionale di svil uppo 
            1. Per le finalita' di cui all'articolo  1,  nonche'  allo
          scopo di accelerare la realizzazione  deg li  interventi  di
          cui al presente decreto e di assicurare l a  qualita'  della
          spesa pubblica,  il  Ministro  delegato,  d'intesa  con  il
          Ministro dell'economia e delle  finanze  e  con  gli  altri
          Ministri  interessati,  stipula  con  le   Regioni   e   le
          amministrazioni competenti un "contratto  istituzionale  di
          sviluppo" che destina le risorse del  Fon do  assegnate  dal
          CIPE e individua  responsabilita',  tempi   e  modalita'  di
          attuazione degli interventi. 
            2. Il contratto istituzionale di svilup po, esplicita, per
          ogni intervento o categoria di interventi  o  programma,  il
          soddisfacimento  dei  criteri  di  ammiss ibilita'  di   cui
          all'articolo 5, comma 4, e definisce il c ronoprogramma,  le
          responsabilita' dei contraenti, i criteri  di valutazione  e
          di  monitoraggio   e   le   sanzioni   pe r   le   eventuali
          inadempienze,   prevedendo   anche   le    condizioni    di
          definanziamento anche parziale degli inte rventi  ovvero  la
          attribuzione delle relative risorse  ad  altro  livello  di
          governo, nel rispetto del principio di  s ussidiarieta'.  In
          caso  di  partecipazione  dei  concession ari   di   servizi
          pubblici, competenti in  relazione  all'i ntervento  o  alla
          categoria di interventi o al programma  d a  realizzare,  il
          contratto istituzionale di sviluppo defin isce le  attivita'
          che sono eseguite dai predetti concession ari,  il  relativo
          cronoprogramma, meccanismi  di  controllo   delle  attivita'
          loro  demandate,   sanzioni   e   garanzi e   in   caso   di
          inadempienza,  nonche'   apposite   proce dure   sostitutive
          finalizzate ad assicurare il rispetto deg li impegni assunti
          inserendo a tal fine obbligatoriamente, n ei contratti con i
          concessionari,  clausole  inderogabili  d i  responsabilita'
          civile  e  di  decadenza.  Il  contratto  istituzionale  di
          sviluppo  prevede,  quale  modalita'  att uativa,   che   le
          amministrazioni centrali, ed  eventualmen te  regionali,  si
          avvalgano,  anche   ai   sensi   dell'art icolo 55-bis   del
          decreto-legge  24 gennaio  2012,  n. 1,   convertito,   con
          modificazioni,  dalla  legge  24 marzo   2012,   n. 27,   e
          successive  modificazioni,   dell'Agenzia    nazionale   per
          l'attrazione degli investimenti  e  lo  s viluppo  d'impresa
          Spa,  costituita  ai  sensi  dell'articol o 1  del   decreto
          legislativo   9 gennaio   1999,    n. 1,    e    successive
          modificazioni,   ad   esclusione   di   q uanto    demandato
          all'attuazione  da  parte  dei  concessio nari  di   servizi
          pubblici. 
            3. La progettazione, l'approvazione  e  la  realizzazione
          degli interventi individuati nel contratt o istituzionale di
          sviluppo e' disciplinata dalle norme di c ui alla parte  II,
          titolo III, capo  IV,  del  decreto  legi slativo  12 aprile
          2006, n. 163. Nei giudizi che riguardano  le  procedure  di
          progettazione,   approvazione   e    real izzazione    degli
          interventi  individuati  nel  contratto  istituzionale   di
          sviluppo   si   applicano   le    disposi zioni    di    cui
          all'articolo 125 del  decreto  legislativ o  2 luglio  2010,
          n. 104. Per i medesimi interventi, si app licano le  vigenti
          disposizioni in materia di prevenzione e repressione  della
          criminalita' organizzata e dei tentativi  di  infiltrazione
          mafiosa, ivi comprese quelle concernenti le comunicazioni e
          informazioni antimafia. 
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            (Omissis)". 
            Si riporta il testo dell'articolo 9-bis  del decreto-legge
          21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgen ti per il rilancio
          dell'economia), convertito, con modificaz ioni, dalla  legge
          9 agosto 2013, n. 98: 
            "Art. 9-bis Attuazione rafforzata degli  interventi per lo
          sviluppo e la coesione territoriali 
            1. Per le finalita' di cui  all'articol o 9,  nonche'  per
          accelerare la realizzazione di nuovi  pro getti  strategici,
          sia  di  carattere  infrastrutturale   si a   di   carattere
          immateriale,  di  rilievo   nazionale,   interregionale   e
          regionale,  aventi  natura  di   grandi   progetti   o   di
          investimenti articolati  in  singoli  int erventi  tra  loro
          funzionalmente  connessi,  in  relazione  a   obiettivi   e
          risultati, finanziati con  risorse  nazio nali,  dell'Unione
          europea e del Fondo per lo sviluppo e la  coesione  di  cui
          all'articolo 4  del  decreto  legislativo   31 maggio  2011,
          n. 88, le amministrazioni competenti poss ono  stipulare  un
          contratto istituzionale di sviluppo. 
            2. Al fine di cui al comma 1, il contra tto  istituzionale
          di sviluppo  e'  promosso  dal  Ministro  per  la  coesione
          territoriale o dalle  amministrazioni  ti tolari  dei  nuovi
          progetti strategici, coerenti con priorit a'  programmatiche
          di rango europeo, nazionale o territorial e, ed e'  regolato
          dai  commi  2  e  seguenti  dell'articolo  6   del   decreto
          legislativo 31 maggio  2011,  n. 88,  com e  modificato  dal
          presente articolo, in quanto compatibili  con  il  presente
          articolo. 
            3. Il  terzo  periodo  del  comma 2  de ll'articolo 6  del
          decreto legislativo 31 maggio 2011,  n. 8 8,  e'  sostituito
          dal  seguente:  «Il  contratto  istituzio nale  di  sviluppo
          prevede, quale modalita' attuativa, che l e  amministrazioni
          centrali, ed eventualmente regionali, si  avvalgano,  anche
          ai sensi dell'articolo 55-bis del decreto -legge  24 gennaio
          2012, n. 1,  convertito,  con  modificazi oni,  dalla  legge
          24 marzo   2012,   n. 27,   e   successiv e   modificazioni,
          dell'Agenzia nazionale per l'attrazione d egli  investimenti
          e  lo  sviluppo  d'impresa   Spa,   costi tuita   ai   sensi
          dell'articolo 1 del  decreto  legislativo   9 gennaio  1999,
          n. 1, e successive modificazioni, ad escl usione  di  quanto
          demandato all'attuazione  da  parte  dei  concessionari  di
          servizi pubblici». 
            4. Al comma 4  dell'articolo 5  del  de creto  legislativo
          31 maggio  2011,  n. 88,   sono   apporta te   le   seguenti
          modificazioni: 
            a) alla lettera a), la parola: «attuatr ici» e' sostituita
          dalle    seguenti:    «responsabili    de ll'attuazione    e
          dell'Agenzia nazionale per l'attrazione d egli  investimenti
          e  lo  sviluppo  d'impresa   Spa,   costi tuita   ai   sensi
          dell'articolo 1 del  decreto  legislativo   9 gennaio  1999,
          n. 1, e successive modificazioni, anche q uale  centrale  di
          committenza della  quale  si  possono  av valere  le  stesse
          amministrazioni    responsabili    dell'a ttuazione    degli
          interventi strategici»; 
            b) alla lettera d) sono aggiunte, in  f ine,  le  seguenti
          parole: «,  nonche'  gli  incentivi  all' utilizzazione  del
          contratto istituzionale di sviluppo di cu i all'articolo 6». 
            5. L'Agenzia    nazionale    per    l'a ttrazione    degli
          investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa,  per le  attivita'
          di progettazione e di realizzazione degli  interventi di cui
          al presente articolo opera nel  rispetto  della  disciplina
          nazionale ed europea in materia. Ai proge tti strategici  si
          applicano le disposizioni vigenti in mate ria di prevenzione
          e di repressione della  criminalita'  e  dei  tentativi  di
          infiltrazione  mafiosa,  comprese  quelle   concernenti   le
          comunicazioni e le informazioni antimafia . 
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            6. Con  direttiva  del  Presidente  del    Consiglio   dei
          ministri,  su  proposta   del   Ministro   dello   sviluppo
          economico,  sentita  la   Conferenza   un ificata   di   cui
          all'articolo 8  del  decreto  legislativo   28 agosto  1997,
          n. 281,  e  successive  modificazioni,  e '  aggiornato   il
          contenuto  minimo  delle  convenzioni  di   cui  al  comma 5
          dell'articolo 2 del  decreto  legislativo   9 gennaio  1999,
          n. 1, e successive modificazioni. 
            7. Dall'attuazione delle disposizioni d i cui al  presente
          articolo non devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a
          carico della finanza pubblica." 
            Si riporta il testo dell'articolo 5 del la legge 16 aprile
          1987, n. 183  (Coordinamento  delle  poli tiche  riguardanti
          l'appartenenza  dell'Italia  alle  Comuni ta'   europee   ed
          adeguamento dell'ordinamento interno  agl i  atti  normativi
          comunitari): 
            "Art.5. Fondo di rotazione. 
            1. E' istituito, nell'ambito del Minist ero del  tesoro  -
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041
          . 
            2. Il fondo di rotazione di cui al comm a 1 si  avvale  di
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate: 
            a) le disponibilita' residue del fondo di cui alla  legge
          3 ottobre 1977, n. 863 , che viene  soppr esso  a  decorrere
          dalla data di inizio della operativita' d el fondo di cui al
          comma 1; 
            b) le somme erogate  dalle  istituzioni   delle  Comunita'
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia; 
            c) le somme da individuare annualmente in sede  di  legge
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai
          sensi dell'articolo 2,  comma 1,  lettera   c),  nell'ambito
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle
          norme comunitarie da attuare; 
            d) le somme  annualmente  determinate  con  la  legge  di
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati
          di cui all'articolo 7. 
            3. Restano  salvi  i  rapporti  finanzi ari   direttamente
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni
          e dagli organismi di cui  all'articolo 2  del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 16 aprile  19 71,  n. 321  ,  ed
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748." 
            La citata legge n. 183 del 1987 e' pubb licata nella Gazz.
          Uff. 13 maggio 1987, n. 109, S.O. 
            Il decreto del Presidente  della  Repub blica  29 dicembre
          1988, n. 568  recante  "Approvazione  del   regolamento  per
          l'organizzazione e le procedure amministr ative del Fondo di
          rotazione per la attuazione delle politic he comunitarie, in
          esecuzione dell'art. 8 della legge 16 apr ile 1987,  n. 183"
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 1° febbrai o 1989, n. 26. 
            Si riporta il testo dei commi 5 e  8  ( quest'ultimo  come
          modificato   dal   comma 705    della    presente    legge)
          dell'articolo 10 del citato decreto-legge  n. 101 del 2013: 
            "Art. 10  Misure  urgenti  per  il  pot enziamento   delle
          politiche di coesione 
            1-4 (Omissis) 
            5. Con decreto del Presidente del Consi glio dei Ministri,
          su proposta  del  Ministro  delegato,  di   concerto  con  i
          Ministri dell'economia  e  delle  finanze ,  dello  sviluppo
          economico, per la pubblica amministrazion e, sono trasferite
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          alla Presidenza del Consiglio dei Ministr i  e  all'Agenzia,
          sulla base delle funzioni  rispettivament e  attribuite,  le
          unita' di personale di ruolo e i rapporti  di lavoro a tempo
          determinato per la loro residua durata, n onche' le  risorse
          finanziarie e strumentali del Dipartiment o per lo  sviluppo
          e  la  coesione  economica  del  Minister o  dello  sviluppo
          economico (di seguito Dipartimento), ad e ccezione di quelle
          afferenti  alla  Direzione  generale  per   l'incentivazione
          delle attivita' imprenditoriali. E' fatto  salvo il  diritto
          di opzione, da esercitare entro 30  giorn i  dalla  data  di
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente
          decreto. Con decreto del Ministro dello s viluppo  economico
          sono conseguentemente ridotte le  dotazio ni  organiche,  le
          relative strutture e le risorse finanziar ie  e  strumentali
          del medesimo ministero. I dipendenti tras feriti  mantengono
          l'inquadramento previdenziale di provenie nza. Al  personale
          dell'Agenzia  e'  riconosciuto  il  tratt amento   economico
          complessivo gia' in  godimento  alla  dat a  di  entrata  in
          vigore del presente decreto, senza che  d a  cio'  derivino,
          sotto qualsiasi forma,  ulteriori  oneri  per  il  bilancio
          dello  Stato.  Il   personale   trasferit o   eccedente   il
          contingente di cui al comma 4 e' inquadra to in sovrannumero
          nei  ruoli  dell'Agenzia  e  gradualmente   riassorbito   in
          relazione alle cessazioni dal servizio a qualunque  titolo.
          Al fine di consentire  il  piu'  efficace   svolgimento  dei
          compiti di cui al comma 2, anche in relaz ione  ai  rapporti
          con le istituzioni nazionali ed europee,  con  il  medesimo
          decreto  sono  stabilite   le   procedure    selettive   per
          l'assegnazione alla Presidenza del Consig lio  dei  Ministri
          di un numero massimo di 50 unita' nell'am bito del personale
          oggetto di trasferimento ai sensi del  pr esente  comma,  e,
          comunque, per un onere  non  superiore  a d  euro  1.100.000
          annuo, con conseguente  aumento  della  r elativa  dotazione
          organica  della  Presidenza.  Le  50  uni ta'  di  personale
          assegnate alla Presidenza del Consiglio d ei  Ministri  sono
          organizzate in una struttura dedicata dis ciplinata ai sensi
          dell'articolo 7, comma 3, del decreto leg islativo 30 luglio
          1999, n. 303. Nelle  more  della  definiz ione  dell'assetto
          organizzativo dell'Agenzia e delle strutt ure del  Ministero
          dello  sviluppo  economico,  gli   incari chi   di   livello
          dirigenziale  conferiti  ai  sensi   dell 'articolo 19   del
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , nell'ambito  del
          Dipartimento sono mantenuti fino alla nat urale  scadenza  e
          comunque fino all'effettiva  operativita'   dell'Agenzia  e,
          relativamente ai contratti  di  cui  ai  commi  5-bis  e  6
          dell'articolo 19  del  decreto  legislati vo  30 marzo  2001
          n. 165, anche  in  deroga  ai  contingent i  indicati  dalla
          normativa vigente, previa indisponibilita '  della  medesima
          quota utilizzabile a valere sulla  dotazi one  organica  dei
          dirigenti del Ministero dello sviluppo ec onomico. 
            6-7 (Omissis) 
            8. Il  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  di  cui
          all'articolo 61, comma 1,  della  legge  27 dicembre  2002,
          n. 289 e le relative risorse  finanziarie   sono  trasferite
          allo stato di  previsione  del  Ministero   dell'economia  e
          delle finanze. 
            (Omissis)". 
            Si riporta il testo del comma 245  dell 'articolo 1  della
          citata legge n. 147 del 2013: 
            "Comma 245 
            245. Il  monitoraggio   degli   interve nti   cofinanziati
          dall'Unione europea per il periodo 2014/2 020, a valere  sui
          fondi strutturali, sul FEASR e  sul  FEAM P,  nonche'  degli
          interventi complementari previsti nell'am bito  dell'Accordo
          di partenariato finanziati dal Fondo di  rotazione  di  cui
          alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sen si del  comma 242,
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          e' assicurato dal Ministero dell'economia  e delle finanze -
          Dipartimento  della  Ragioneria   general e   dello   Stato,
          attraverso le specifiche funzionalita' de l proprio  sistema
          informativo. A tal fine, le  Amministrazi oni  centrali,  le
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano
          assicurano, per gli interventi di rispett iva competenza, la
          rilevazione dei dati di attuazione  finan ziaria,  fisica  e
          procedurale a  livello  di  singolo  prog etto,  secondo  le
          specifiche  tecniche   definite   congiun tamente   tra   il
          Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato  del
          Ministero   dell'economia   e   delle    finanze    e    le
          Amministrazioni  centrali  dello  Stato  responsabili   del
          coordinamento per i singoli fondi." 
            Comma 705: 
            Il  testo  del  comma 8   dell'articolo  10   del   citato
          decreto-legge  n. 101  del  2013,  come  modificato   dalla
          presente legge, e' citato nelle note al c omma 703. 
            Comma 707: 
            Si riporta il  testo  del  comma 2  del l'articolo 24  del
          decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Di sposizioni urgenti
          per la crescita, l'equita' e il  consolid amento  dei  conti
          pubblici),  convertito,  con  modificazio ni,  dalla   legge
          22 dicembre 2011, n. 214, come  modificat o  dalla  presente
          legge: 
            "Art. 24   Disposizioni   in   materia   di   trattamenti
          pensionistici 
            1 (Omissis) 
            2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con  riferimento  alle
          anzianita' contributive maturate a decorr ere da tale  data,
          la quota di pensione corrispondente a  ta li  anzianita'  e'
          calcolata secondo il sistema contributivo .  In  ogni  caso,
          l'importo complessivo  del  trattamento  pensionistico  non
          puo'  eccedere  quello  che  sarebbe  sta to  liquidato  con
          l'applicazione delle regole di calcolo vi genti prima  della
          data di entrata in vigore del presente de creto  computando,
          ai fini della determinazione della misura  del  trattamento,
          l'anzianita' contributiva necessaria per  il  conseguimento
          del  diritto  alla   prestazione,   integ rata   da   quella
          eventualmente maturata fra la  data  di  conseguimento  del
          diritto e la data di decorrenza del primo  periodo utile per
          la corresponsione della prestazione stess a. 
            (Omissis)". 
            Comma 708: 
            Si riporta il testo dei commi 2 e 5  de ll'articolo 3  del
          decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 (Misur e urgenti  per  il
          riequilibrio  della  finanza  pubblica),  convertito,   con
          modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997 , n. 140: 
            "Art.3. Trattamento  di  fine  servizio   e   termini   di
          liquidazione della pensione. 
            1 (Omissis) 
            2. Alla liquidazione dei trattamenti  d i  fine  servizio,
          comunque denominati, per i dipendenti di  cui  al  comma 1,
          loro superstiti o aventi causa, che ne ha nno titolo, l'ente
          erogatore  provvede   decorsi   ventiquat tro   mesi   dalla
          cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione
          dal servizio per raggiungimento dei limit i  di  eta'  o  di
          servizio previsti dagli ordinamenti  di  appartenenza,  per
          collocamento a riposo d'ufficio a causa d el  raggiungimento
          dell'anzianita' massima di servizio previ sta dalle norme di
          legge o di  regolamento  applicabili  nel l'amministrazione,
          decorsi  dodici  mesi  dalla  cessazione  del  rapporto  di
          lavoro. Alla  corresponsione  agli  avent i  diritto  l'ente
          provvede entro i successivi tre mesi, dec orsi i quali  sono
          dovuti gli interessi. 
            3-4 (Omissis) 
            5. Le  disposizioni  di  cui  al  prese nte  articolo  non
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          trovano applicazione nei casi di  cessazi one  dal  servizio
          per inabilita' derivante  o  meno  da  ca usa  di  servizio,
          nonche' per  decesso  del  dipendente.  N ei  predetti  casi
          l'amministrazione competente e' tenuta a trasmettere, entro
          quindici  giorni  dalla   cessazione   da l   servizio,   la
          necessaria documentazione all'ente previd enziale che dovra'
          corrispondere il trattamento di fine serv izio nei tre  mesi
          successivi alla ricezione  della  documen tazione  medesima,
          decorsi i quali sono dovuti gli interessi . 
            (Omissis)". 
            Comma 709: 
            Il testo dell'articolo 14 della legge n . 241 del 1990,  e
          successive modificazioni e' citato nelle note al comma 2. 
            Comma 710: 
            Si riporta il testo degli articoli 36-b is  e  36-ter  del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 600  del
          1973: 
            "Art. 36-bis (Liquidazioni delle impost e, dei contributi,
          dei premi e dei rimborsi dovuti in base a lle dichiarazioni) 
            1. Avvalendosi      di      procedure      automatizzate,
          l'amministrazione finanziaria procede, en tro  l'inizio  del
          periodo  di  presentazione  delle  dichia razioni   relative
          all'anno successivo, alla liquidazione de lle  imposte,  dei
          contributi  e  dei  premi  dovuti,  nonch e'  dei   rimborsi
          spettanti  in  base  alle  dichiarazioni   presentate   dai
          contribuenti e dai sostituti d'imposta . 
            2. Sulla base dei  dati  e  degli  elem enti  direttamente
          desumibili dalle dichiarazioni presentate  e  di  quelli  in
          possesso   dell'anagrafe   tributaria,    l'Amministrazione
          finanziaria provvede a: 
            a) correggere gli errori materiali e di  calcolo  commessi
          dai contribuenti  nella  determinazione  degli  imponibili,
          delle imposte, dei contributi e dei premi ; 
            b)  correggere  gli   errori   material i   commessi   dai
          contribuenti nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei
          contributi  e  dei  premi   risultanti   dalle   precedenti
          dichiarazioni; 
            c) ridurre le detrazioni  d'imposta  in dicate  in  misura
          superiore  a  quella  prevista  dalla  le gge   ovvero   non
          spettanti   sulla   base   dei   dati   r isultanti    dalle
          dichiarazioni; 
            d) ridurre le deduzioni dal  reddito  e sposte  in  misura
          superiore a quella prevista dalla legge; 
            e)  ridurre  i  crediti  d'imposta  esp osti   in   misura
          superiore  a  quella  prevista  dalla  le gge   ovvero   non
          spettanti   sulla   base   dei   dati   r isultanti    dalle
          dichiarazione; 
            f) controllare la rispondenza con la di chiarazione  e  la
          tempestivita' dei versamenti delle impost e, dei  contributi
          e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo  e  delle
          ritenute  alla  fonte  operate  in  quali ta'  di  sostituto
          d'imposta. 
            2-bis. Se vi e' pericolo per  la  risco ssione,  l'ufficio
          puo' provvedere,  anche  prima  della  pr esentazione  della
          dichiarazione  annuale,   a   controllare    la   tempestiva
          effettuazione dei versamenti delle impost e, dei  contributi
          e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo  e  delle
          ritenute  alla  fonte  operate  in  quali ta'  di  sostituto
          d'imposta. 
            3. Quando dai controlli  automatici  es eguiti  emerge  un
          risultato  diverso  rispetto  a   quello   indicato   nella
          dichiarazione ovvero dai controlli  esegu iti  dall'ufficio,
          ai sensi del comma 2-bis, emerge un'impos ta o una  maggiore
          imposta,  l'esito  della  liquidazione  e '  comunicato   al
          contribuente  o  al  sostituto  d'imposta   per  evitare  la
          reiterazione di errori e per consentire l a regolarizzazione
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          degli  aspetti  formali.  (254)  Qualora  a  seguito  della
          comunicazione il contribuente o  il  sost ituto  di  imposta
          rilevi eventuali dati o elementi non cons iderati o valutati
          erroneamente nella liquidazione dei tribu ti, lo stesso puo'
          fornire   i   chiarimenti   necessari   a ll'amministrazione
          finanziaria entro i trenta giorni success ivi al ricevimento
          della comunicazione. 
            4. I  dati  contabili   risultanti   da lla   liquidazione
          prevista nel presente articolo si conside rano, a tutti  gli
          effetti, come dichiarati dal contribuente  e  dal  sostituto
          d'imposta." 
            "Art. 36-ter (Controllo formale delle d ichiarazioni) 
            1. Gli     uffici     periferici     de ll'amministrazione
          finanziaria, procedono, entro il  31 dice mbre  del  secondo
          anno successivo a quello  di  presentazio ne,  al  controllo
          formale delle dichiarazioni presentate da i  contribuenti  e
          dai sostituti d'imposta, sulla base dei  criteri  selettivi
          fissati dal Ministro delle finanze, tenen do anche conto  di
          specifiche  analisi  del  rischio  di  ev asione   e   delle
          capacita' operative dei medesimi uffici. 
            2. Senza pregiudizio  dell'azione  acce rtatrice  a  norma
          degli articoli 37 e seguenti, gli uffici possono: 
            a) escludere in  tutto  o  in  parte  l o  scomputo  delle
          ritenute d'acconto non risultanti dalle  dichiarazioni  dei
          sostituti   d'imposta,   dalle   comunica zioni    di    cui
          all'articolo 20, terzo comma, del  decret o  del  Presidente
          della  Repubblica.  29 settembre  1973,  n. 605,  o   dalle
          certificazioni  richieste  ai  contribuen ti  ovvero   delle
          ritenute risultanti in misura inferiore a   quella  indicata
          nelle dichiarazioni dei contribuenti stes si; 
            b) escludere in tutto o in parte le det razioni  d'imposta
          non  spettanti  in   base   ai   document i   richiesti   ai
          contribuenti  o  agli  elenchi  di  cui  all'articolo.  78,
          comma 25, della legge 30 dicembre 1991, n . 413; 
            c) escludere in tutto o in parte le ded uzioni dal reddito
          non  spettanti  in   base   ai   document i   richiesti   ai
          contribuenti o agli elenchi menzionati ne lla lettera b); 
            d) determinare i crediti d'imposta spet tanti in  base  ai
          dati  risultanti  dalle  dichiarazioni   e   ai   documenti
          richiesti ai contribuenti; 
            e)  liquidare  la  maggiore  imposta  s ul  reddito  delle
          persone   fisiche   e   i   maggiori   co ntributi    dovuti
          sull'ammontare complessivo dei redditi ri sultanti  da  piu'
          dichiarazioni o certificati di cui all'ar ticolo 1, comma 4,
          lettera d), presentati per  lo  stesso  a nno  dal  medesimo
          contribuente; 
            f) correggere gli errori materiali e di  calcolo  commessi
          nelle dichiarazioni dei sostituti d'impos ta. 
            3. Ai fini dei commi  1  e  2  ,  il  c ontribuente  o  il
          sostituto d'imposta e' invitato, anche te lefonicamente o in
          forma scritta o telematica, a fornire chi arimenti in ordine
          ai dati contenuti  nella  dichiarazione  e  ad  eseguire  o
          trasmettere ricevute di versamento e  alt ri  documenti  non
          allegati alla dichiarazione o difformi da i dati forniti  da
          terzi. 
            4. L'esito  del  controllo  formale  e'    comunicato   al
          contribuente o al sostituto d'imposta con  l'indicazione dei
          motivi  che  hanno  dato   luogo   alla   rettifica   degli
          imponibili, delle imposte, delle ritenute  alla  fonte,  dei
          contributi e dei premi dichiarate, per co nsentire anche  la
          segnalazione di eventuali dati ed element i non  considerati
          o valutati erroneamente in sede di contro llo formale  entro
          i   trenta   giorni   successivi   al   r icevimento   della
          comunicazione." 
            Si  riporta  il  testo  dell'articolo 5 4-bis  del  citato
          decreto del Presidente della Repubblica n . 633 del 1972: 
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            "Art. 54-bis Liquidazione  dell'imposta   dovuta  in  base
          alle dichiarazioni 
            1. Avvalendosi      di      procedure       automatizzate
          l'amministrazione finanziaria procede, en tro  l'inizio  del
          periodo  di  presentazione  delle  dichia razioni   relative
          all'anno successivo, alla liquidazione de ll'imposta  dovuta
          in base alle dichiarazioni presentate dai  contribuenti. 
            2. Sulla base dei  dati  e  degli  elem enti  direttamente
          desumibili dalle dichiarazioni presentate  e  di  quelli  in
          possesso   dell'anagrafe   tributaria,    l'amministrazione
          finanziaria provvede a: 
            a) correggere gli errori materiali e di  calcolo  commessi
          dai contribuenti nella determinazione del  volume d'affari e
          delle imposte; 
            b)  correggere  gli   errori   material i   commessi   dai
          contribuenti  nel  riporto  delle  eccede nze   di   imposta
          risultanti dalle precedenti dichiarazioni ; 
            c) controllare la rispondenza con la di chiarazione  e  la
          tempestivita' dei versamenti dell'imposta  risultante  dalla
          dichiarazione annuale a titolo di acconto  e  di  conguaglio
          nonche' dalle liquidazioni periodiche di cui agli  articoli
          27, 33, comma 1, lettera a), e 74, quarto  comma. 
            2-bis. Se vi e' pericolo per  la  risco ssione,  l'ufficio
          puo' provvedere,  anche  prima  della  pr esentazione  della
          dichiarazione  annuale,   a   controllare    la   tempestiva
          effettuazione dei versamenti dell'imposta , da eseguirsi  ai
          sensi dell'articolo 1, comma 4, del decre to del  Presidente
          della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, d egli articoli 6  e
          7 del decreto del Presidente  della  Repu bblica  14 ottobre
          1999,   n. 542,   nonche'   dell'articolo  6   della   legge
          29 dicembre 1990, n. 405. 
            3. Quando dai controlli  automatici  es eguiti  emerge  un
          risultato  diverso  rispetto  a   quello   indicato   nella
          dichiarazione, ovvero dai controlli esegu iti  dall'ufficio,
          ai sensi del comma 2-bis, emerge un'impos ta o una  maggiore
          imposta, l'esito della liquidazione e' co municato ai  sensi
          e per gli effetti di cui  al  comma 6  de ll'articolo 60  al
          contribuente, nonche' per evitare la reit erazione di errori
          e per consentire la regolarizzazione degl i aspetti formali.
          Qualora  a  seguito  della  comunicazione   il  contribuente
          rilevi eventuali dati o elementi non cons iderati o valutati
          erroneamente nella liquidazione dei tribu ti, lo stesso puo'
          fornire   i   chiarimenti   necessari   a ll'amministrazione
          finanziaria entro i trenta giorni success ivi al ricevimento
          della comunicazione. 
            4. I  dati  contabili   risultanti   da lla   liquidazione
          prevista dal presente articolo si conside rano, a tutti  gli
          effetti, come dichiarati dal contribuente ." 
            Comma 711: 
            Si riporta il n. 98 della Tabella A, pa rte  III  allegata
          al decreto del Presidente della Repubblic a n. 633 del 1972,
          come modificato dalla presente legge: 
            "Tabella A -  Parte  III  [Beni  e  ser vizi  soggetti  ad
          aliquota ridotta] 
            Parte III 
            Beni e servizi soggetti all'aliquota de l 10 per cento 
            1-97 (Omissis) 
            98) legna  da  ardere  in  tondelli,  c eppi,  ramaglie  o
          fascine; cascami di legno, compresa la se gatura, esclusi  i
          pellet (v. d. 44.01) 
            (Omissis)". 
            Comma 712: 
            Il testo del comma 5 dell'articolo 10  del  decreto-legge
          n. 282 del 2004 e' citato nelle note al c omma 49. 
            Comma 713: 
            Si riporta il testo del  comma 5  dell' articolo 25  della
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          legge 13 maggio 1999, n. 133 (Disposizion i  in  materia  di
          perequazione,  razionalizzazione  e  fede ralismo  fiscale);
          come modificato dalla presente legge: 
            "Art. 25. Disposizioni   tributarie   i n    materia    di
          associazioni sportive dilettantistiche 
            1-4 (Omissis) 
            5. I pagamenti a favore di societa', en ti o  associazioni
          sportive dilettantistiche di cui al prese nte articolo  e  i
          versamenti  da  questi  effettuati  sono  eseguiti,  se  di
          importo pari  o  superiore  a  1.000  eur o,  tramite  conti
          correnti bancari o postali a loro intesta ti ovvero  secondo
          altre modalita'  idonee  a  consentire  a ll'amministrazione
          finanziaria  lo  svolgimento  di  efficac i  controlli,  che
          possono essere stabilite con  decreto  de l  Ministro  delle
          finanze da  emanare  ai  sensi  dell'arti colo 17,  comma 3,
          della legge 23 agosto  1988,  n. 400. L'i nosservanza  della
          presente   disposizione   comporta   la   decadenza   dalle
          agevolazioni di cui alla legge 16 dicembr e 1991, n. 398,  e
          successive modificazioni, recante  dispos izioni  tributarie
          relative alle  associazioni  sportive  di lettantistiche,  e
          l'applicazione delle sanzioni previste da ll'articolo 11 del
          decreto  legislativo  18 dicembre  1997,  n. 471,   recante
          riforma delle sanzioni tributarie non pen ali in materia  di
          imposte dirette,  di  imposta  sul  valor e  aggiunto  e  di
          riscossione dei tributi. 
            (Omissis)". 
            Comma 714: 
            Si  riporta  il  testo  dei   commi   1 0-bis   e   10-ter
          dell'articolo 8-quinquies  del  decreto-l egge   10 febbraio
          2009,  n. 5  (Misure  urgenti  a   sosteg no   dei   settori
          industriali in crisi, nonche' disposizion i  in  materia  di
          produzione lattiera e rateizzazione del d ebito nel  settore
          lattiero-caseario), convertito,  con  mod ificazioni,  dalla
          legge 9 aprile 2009, n. 33, come modifica t1 dalla  presente
          legge: 
            "Art. 8-quinquies.  Disposizioni   inte grative   per   la
          rateizzazione in materia  di  debiti  rel ativi  alle  quote
          latte 
            1 - 10 (Omissis) 
            10-bis. La  notificazione  della  carte lla  di  pagamento
          prevista dall'articolo 25 del decreto del  Presidente  della
          Repubblica  29 settembre   1973,   n. 602 ,   e   successive
          modificazioni,  e  ogni  altra  attivita'   contemplata  dal
          titolo  II  del  medesimo  decreto  del  Presidente   della
          Repubblica n. 602 del  1973,  e  successi ve  modificazioni,
          sono effettuate dall'AGEA, che a tal fine  si  avvale  delle
          societa'  del  gruppo  Equitalia  ovvero  del  Corpo  della
          guardia di finanza. Il personale di  ques t'ultimo  esercita
          le funzioni demandate  dalla  legge  agli   ufficiali  della
          riscossione. 
            10-ter. Le procedure di riscossione coa ttiva  sospese  ai
          sensi del comma 2 sono proseguite, sempre  avvalendosi delle
          societa'  del  gruppo  Equitalia  ovvero  del  Corpo  della
          guardia di finanza, dalla stessa AGEA, ch e resta  surrogata
          negli atti esecutivi eventualmente gia' a vviati dall'agente
          della riscossione e nei  cui  confronti  le  garanzie  gia'
          attivate mantengono validita' e grado." 
            Comma 715: 
            Si riporta il  testo  del  comma 6  del l'articolo 50  del
          decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misu re urgenti per  la
          competitivita' e la  giustizia  sociale),   convertito,  con
          modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 , n. 89: 
            "Art. 50 (Disposizioni finanziarie) 
            1-5 (Omissis) 
            6. Al fine di  rendere  permanente  gli   sgravi  previsti
          dall'articolo 1, nello stato di  previsio ne  del  Ministero

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

727 di 734 30/12/2014 11:07



          dell'economia e delle  finanze  e'  istit uito  un  apposito
          fondo  denominato  "Fondo  destinato  all a  concessione  di
          benefici economici a favore dei lavorator i dipendenti", con
          una dotazione di 1.930 milioni di euro in  termini di  saldo
          netto da finanziare e di fabbisogno e di 2.685  milioni  di
          euro in termini di indebitamento netto pe r l'anno 2015,  di
          4.680 milioni di euro per l'anno 2016, di  4.135 milioni  di
          euro per l'anno 2017 e di 1.990 milioni d i euro a decorrere
          dall'anno 2018. 
            (Omissis)". 
            Comma 716: 
            Si riporta il testo del comma 431  dell 'articolo 1  della
          citata legge n. 147 del 2013: 
            "431. Nello   stato   di   previsione    del    Ministero
          dell'economia  e  delle  finanze  e'  ist ituito  un   fondo
          denominato «Fondo per la riduzione della pressione fiscale»
          cui sono destinate, a decorrere dal 2014,  fermo restando il
          conseguimento  degli  obiettivi  di  fina nza  pubblica,  le
          seguenti risorse: 
            a) l'ammontare dei  risparmi  di  spesa   derivanti  dalla
          razionalizzazione   della    spesa    pub blica    di    cui
          all'articolo 49-bis  del  decreto-legge   21 giugno   2013,
          n. 69, convertito, con modificazioni, dal la legge  9 agosto
          2013, n. 98, al netto  della  quota  gia'   considerata  nei
          commi da 427 a 430, delle risorse da dest inare a  programmi
          finalizzati al conseguimento  di  esigenz e  prioritarie  di
          equita' sociale e ad impegni inderogabili ; 
            b) l'ammontare di risorse permanenti ch e, in sede di Nota
          di aggiornamento del Documento di economi a  e  finanza,  si
          stima di incassare quali  maggiori  entra te  rispetto  alle
          previsioni iscritte nel bilancio dell'ese rcizio in corso  e
          a quelle effettivamente incassate nell'es ercizio precedente
          derivanti   dall'attivita'   di   contras to   dell'evasione
          fiscale, al netto di  quelle  derivanti  dall'attivita'  di
          recupero fiscale svolta dalle regioni, da lle province e dai
          comuni." 
            Comma 717: 
            Il testo del comma 5 dell'articolo 10  del  decreto-legge
          n. 282 del 2004 e' citato nelle note al c omma 49. 
            Comma 718: 
            Il  decreto  legislativo  26 ottobre   1995,   n. 504   e
          successive  modificazioni  recante   "Tes to   unico   delle
          disposizioni  legislative  concernenti  l e  imposte   sulla
          produzione e sui  consumi  e  relative  s anzioni  penali  e
          amministrative" e' pubblicato nella Gazz.   Uff  29 novembre
          1995, n. 279, S.O. 
            Comma 720: 
            Il testo del comma 2  dell'articolo 6  del  decreto-legge
          n. 154 del 2008 e' citato nelle note al c omma 148. 
            Comma 721: 
            Si riporta il testo dell'articolo 7  de l  citato  decreto
          legislativo n. 67 del 2011, come modifica to dalla  presente
          legge: 
            " Art. 7 Copertura finanziaria 
            1. Agli oneri di cui  al  presente  dec reto  legislativo,
          valutati in 312  milioni  di  euro  per  l'anno  2011,  350
          milioni di euro per l'anno 2012, 383 mili oni  di  euro  per
          gli anni 2013 e 2014 e 233  milioni  di  euro  a  decorrere
          dall'anno 2015 si provvede a valere sulle  risorse del Fondo
          di cui all'articolo 1, comma 3,  lettera  f),  della  legge
          24 dicembre 2007, n. 247,  appositamente  costituito  nello
          stato di  previsione  del  Ministero  del   lavoro  e  delle
          politiche sociali." 
            Si riporta il testo  del  comma 3  dell 'articolo 1  della
          citata legge n. 247 del 2007: 
            "1-2 (Omissis) 
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            3. Il Governo e' delegato ad  adottare,   entro  tre  mesi
          dalla data di entrata in vigore della pre sente legge, uno o
          piu'  decreti  legislativi,  al  fine   d i   concedere   ai
          lavoratori  dipendenti  che  maturano   i    requisiti   per
          l'accesso al pensionamento a decorrere da l 1° gennaio  2008
          impegnati in particolari lavori o attivit a' la possibilita'
          di conseguire, su  domanda,  il  diritto  al  pensionamento
          anticipato con requisiti inferiori a quel li previsti per la
          generalita' dei lavoratori dipendenti, se condo  i  seguenti
          principi e criteri direttivi: 
            a) previsione di un requisito anagrafic o  minimo  ridotto
          di tre anni e, in ogni caso, non inferior e  a  57  anni  di
          eta', fermi restando  il  requisito  mini mo  di  anzianita'
          contributiva di 35 anni  e  il  regime  d i  decorrenza  del
          pensionamento secondo le modalita' di  cu i  all'articolo 1,
          comma 6, lettere c)  e  d),  della  legge   23 agosto  2004,
          n. 243; 
            b)   i   lavoratori   siano   impegnati     in    mansioni
          particolarmente usuranti di cui all'artic olo 2 del  decreto
          19 maggio 1999 del Ministro del lavoro e  della  previdenza
          sociale,  di  concerto  con  i  Ministri  del  tesoro,  del
          bilancio e della programmazione economica , della sanita'  e
          per  la  funzione   pubblica;   ovvero   siano   lavoratori
          dipendenti notturni come definiti dal  de creto  legislativo
          8 aprile 2003, n. 66, che, fermi restando  i criteri di  cui
          alla successiva lettera c), possano far  valere,  nell'arco
          temporale ivi indicato, una permanenza mi nima  nel  periodo
          notturno; ovvero siano lavoratori addetti   alla  cosiddetta
          «linea catena» che, all'interno di un  pr ocesso  produttivo
          in  serie,  contraddistinto  da  un   rit mo   collegato   a
          lavorazioni o a misurazione  di  tempi  d i  produzione  con
          mansioni organizzate in sequenze  di  pos tazioni,  svolgano
          attivita' caratterizzate dalla ripetizion e  costante  dello
          stesso ciclo lavorativo su parti staccate   di  un  prodotto
          finale, che si spostano a flusso continuo  o  a  scatti  con
          cadenze brevi determinate dall'organizzaz ione del lavoro  o
          dalla  tecnologia,   con   esclusione   d egli   addetti   a
          lavorazioni  collaterali  a  linee  di   produzione,   alla
          manutenzione, al rifornimento materiali e  al  controllo  di
          qualita';  ovvero  siano  conducenti  di  veicoli   pesanti
          adibiti a servizi pubblici di trasporto d i persone; 
            c) i lavoratori  che  al  momento  del  pensionamento  di
          anzianita' si trovano nelle condizioni di  cui alla  lettera
          b)  devono  avere  svolto  nelle  attivit a'  di  cui   alla
          lettera medesima: 
            1) nel periodo transitorio, un periodo  minimo  di  sette
          anni negli ultimi dieci anni di attivita'  lavorativa; 
            2) a regime, un periodo pari almeno all a meta' della vita
          lavorativa; 
            d) stabilire la documentazione e gli el ementi di prova in
          data certa attestanti l'esistenza dei req uisiti  soggettivi
          e  oggettivi,  anche  con  riferimento  a lla  dimensione  e
          all'assetto  organizzativo  dell'azienda,    richiesti   dal
          presente comma, e  disciplinare  il  rela tivo  procedimento
          accertativo, anche attraverso verifica is pettiva; 
            e)  prevedere  sanzioni  amministrative   in  misura   non
          inferiore a 500 euro e non superiore a 2. 000 euro  e  altre
          misure di carattere sanzionatorio nel cas o di omissione  da
          parte del datore di lavoro degli adempime nti relativi  agli
          obblighi   di   comunicazione    ai    co mpetenti    uffici
          dell'Amministrazione   dell'articolazione     dell'attivita'
          produttiva ovvero dell'organizzazione del l'orario di lavoro
          aventi  le  caratteristiche  di  cui   al la   lettera   b),
          relativamente,  rispettivamente,  alla  c osiddetta   «linea
          catena» e al lavoro notturno;  prevedere,   altresi',  fermo
          restando  quanto  previsto  dall'articolo  484  del   codice
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          penale  e   dalle   altre   ipotesi   di   reato   previste
          dall'ordinamento, in caso di comunicazion i  non  veritiere,
          anche relativamente ai presupposti  del  conseguimento  dei
          benefici, una sanzione pari fino al  200  per  cento  delle
          somme indebitamente corrisposte; 
            f) assicurare, nella specificazione dei   criteri  per  la
          concessione dei benefici, la coerenza con  il  limite  delle
          risorse finanziarie di un apposito Fondo costituito, la cui
          dotazione finanziaria e' di 83 milioni di  euro per il 2009,
          200 milioni per il 2010,  312  milioni  p er  il  2011,  350
          milioni per il 2012, 383 milioni a decorr ere dal 2013; 
            g) prevedere che, qualora nell'ambito d ella  funzione  di
          accertamento del diritto  di  cui  alle  lettere  c)  e  d)
          emerga,  dal  monitoraggio  delle  domand e   presentate   e
          accolte,  il  verificarsi  di  scostament i  rispetto   alle
          risorse finanziarie di cui alla lettera f ), il Ministro del
          lavoro  e  della  previdenza   sociale   ne   dia   notizia
          tempestivamente al Ministro dell'economia  e  delle  finanze
          ai   fini   dell'adozione   dei   provved imenti   di    cui
          all'articolo 11-ter, comma 7, della  legg e  5 agosto  1978,
          n. 468, e successive modificazioni. 
            (Omissis)". 
            Comma 722: 
            Si  riporta  il  testo   dell'articolo 25   della   legge
          21 dicembre  1978,  n. 845  (Legge-quadro   in  materia   di
          formazione professionale): 
            "Art.25. Istituzione di un Fondo di rot azione. 
            Per favorire l'accesso al  Fondo  socia le  europeo  e  al
          Fondo  regionale  europeo  dei  progetti  realizzati  dagli
          organismi di cui  all'articolo  precedent e,  e'  istituito,
          presso il Ministero del lavoro e della pr evidenza  sociale,
          con l'amministrazione autonoma e gestione   fuori  bilancio,
          ai sensi  dell'articolo 9  della  legge  25 novembre  1971,
          n. 1041 , un Fondo di rotazione. 
            Per la  costituzione  del  Fondo  di  r otazione,  la  cui
          dotazione e' fissata in lire 100 miliardi ,  si  provvede  a
          carico del bilancio dello Stato  con  l'i stituzione  di  un
          apposito capitolo di spesa nello stato  d i  previsione  del
          Ministero del lavoro e della previdenza s ociale per  l'anno
          1979. 
            A decorrere dal periodo di paga in  cor so  al  1° gennaio
          1979, le aliquote contributive di cui ai numeri da 1) a  5)
          dell'articolo 20 del decreto-legge 2 marz o  1974,  n. 30  ,
          convertito, con modificazioni, nella legg e 16 aprile  1974,
          n. 114, e modificato dall'articolo 11 del la legge  3 giugno
          1975, n. 160 , sono ridotte: 
            1) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
            2) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
            3) dal 3,05 al 2,75 per cento; 
            4) dal 4,30 al 4 per cento; 
            5) dal 6,50 al 6,20 per cento. 
            Con  la  stessa  decorrenza  l'aliquota   del   contributo
          integrativo dovuto per l'assicurazione ob bligatoria  contro
          la disoccupazione involontaria  ai  sensi   dell'articolo 12
          della legge 3 giugno 1975, n. 160 , e' au mentata in  misura
          pari  allo  0,30  per  cento  delle  retr ibuzioni  soggette
          all'obbligo contributivo. 
            I due terzi delle maggiori entrate deri vanti dall'aumento
          contribuitivo di cui al  precedente  comm a  affluiscono  al
          Fondo di rotazione. Il versamento  delle  somme  dovute  al
          Fondo   e'   effettuato   dall'Istituto   nazionale   della
          previdenza sociale con periodicita' trime strale. 
            La parte di disponibilita' del  Fondo  di  rotazione  non
          utilizzata al termine di ogni biennio, a partire da  quello
          successivo alla data di entrata in  vigor e  della  presente
          legge, rimane acquisita alla gestione  pe r  l'assicurazione
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          obbligatoria contro la disoccupazione inv olontaria. 
            Alla copertura dell'onere di lire 100 m iliardi, derivante
          dall'applicazione  della  presente   legg e   nell'esercizio
          finanziario 1979, si fara' fronte  median te  corrispondente
          riduzione dello stanziamento del capitolo  9001 dello  stato
          di previsione della spesa  del  Ministero   del  tesoro  per
          l'anno finanziario anzidetto. 
            Il Ministro del tesoro e' autorizzato a d  apportare,  con
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
            Le somme  di  cui  ai  commi  precedent i  affluiscono  in
          apposito  conto  corrente  infruttifero  aperto  presso  la
          tesoreria centrale e denominato  «Ministe ro  del  lavoro  e
          della previdenza sociale -  somme  destin ate  a  promuovere
          l'accesso al Fondo sociale europeo dei pr ogetti  realizzati
          dagli organismi di cui all'articolo 8 del la  decisione  del
          consiglio  delle  Comunita'  europee  num ero 71/66/CEE  del
          1° febbraio 1971, modificata dalla decisi one  n. 77/801/CEE
          del 20 dicembre 1977". 
            Comma 723: 
            Si riporta il testo del  comma 1  dell' articolo 10  della
          legge 19 ottobre 1999, n. 370 (Disposizio ni in  materia  di
          universita' e di ricerca scientifica e te cnologica): 
            "Art.10. Rifinanziamento di leggi e nor me per gli enti di
          ricerca. 
            1. E' autorizzata la spesa: 
            a) di lire 20  miliardi  per  l'anno  1 999,  di  lire  60
          miliardi per l'anno 2000 e di lire 60 mil iardi  per  l'anno
          2001 per rifinanziare il  fondo  speciale   per  la  ricerca
          applicata, di cui  all'articolo 4  della  legge  25 ottobre
          1968, n. 1089, e successive modificazioni ; 
            b) di lire 555 miliardi per l'anno 2000   e  di  lire  555
          miliardi  per  l'anno  2001  come  contri buto  all'Istituto
          nazionale di fisica  nucleare  per  la  p rosecuzione  delle
          attivita' secondo il programma pluriennal e vigente; 
            c) di lire 24,5 miliardi per l'anno 200 0 e di  lire  24,5
          miliardi  per  l'anno  2001  come  contri buto  all'Istituto
          nazionale di fisica della materia per la prosecuzione delle
          attivita' secondo il programma pluriennal e vigente; 
            d) di lire 40 miliardi per  l'anno  200 0  e  di  lire  50
          miliardi a decorrere dall'anno  2001  per   rifinanziare  il
          Fondo  integrativo  speciale  per   la   ricerca   di   cui
          all'articolo 1, comma 3, del decreto  leg islativo  5 giugno
          1998, n. 204. 
            Per l'anno 1999, all'individuazione deg li  interventi  di
          particolare rilevanza  strategica  di  cu i  all'articolo 1,
          comma 3, del decreto legislativo 5 giugno  1998, n. 204,  si
          provvede con decreto del Ministro del tes oro, del  bilancio
          e della programmazione economica, su prop osta del  Ministro
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica.
          Al relativo finanziamento si provvede a c arico del Fondo di
          cui  al   medesimo   articolo 1,   comma 3,   del   decreto
          legislativo  n. 204  del  1998,   le   cu i   risorse   sono
          corrisposte direttamente ai soggetti inte ressati. 
            (Omissis)". 
            Comma 724: 
            Il testo del comma 2  dell'articolo 6  del  decreto-legge
          n. 154 del 2008 e' citata nelle note al c omma 148. 
            Comma 725: 
            Si riporta il testo del quarto comma de ll'articolo 25 del
          citato decreto del Presidente della Repub blica  n. 600  del
          1973: 
            "Art. 25 (Ritenuta sui redditi di lavor o  autonomo  e  su
          altri redditi) 
            (Omissis) 
            I compensi di cui all'articolo 23, comm a 2,  lettera  c),
          del testo unico  delle  imposte  sui  red diti,  di  cui  al
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          decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,
          n. 917, corrisposti a non residenti sono  soggetti  ad  una
          ritenuta del trenta per cento a  titolo  di  imposta  sulla
          parte imponibile del loro ammontare. E' o perata,  altresi',
          una ritenuta del trenta  per  cento  a  t itolo  di  imposta
          sull'ammontare dei compensi corrisposti a  non residenti per
          l'uso o la concessione in uso di attrezza ture  industriali,
          commerciali o scientifiche che si  trovan o  nel  territorio
          dello Stato. Ne  sono  esclusi  i  compen si  corrisposti  a
          stabili  organizzazioni  nel  territorio  dello  Stato   di
          soggetti non residenti." 
            Si riporta il  testo  dell'articolo 4  del  codice  della
          navigazione: 
            "Art.4. Navi  e  aeromobili  italiani  in  localita'  non
          soggette alla sovranita' di alcuno Stato.  
            Le navi italiane in alto mare e gli  ae romobili  italiani
          in luogo o spazio non soggetto alla  sovr anita'  di  alcuno
          Stato sono considerati come territorio it aliano." 
            Si riporta il testo del comma 587  dell 'articolo 1  della
          citata  legge  n. 147  del  2013,  come  modificato   dalla
          presente legge: 
            "587. Il rimborso che risulta spettante  al termine  delle
          operazioni di controllo preventivo di cui  al  comma 586  e'
          erogato dall'Agenzia delle entrate  non  oltre  il  settimo
          mese successivo alla scadenza dei termini  previsti  per  la
          trasmissione della dichiarazione di cui a i citati  articoli
          16 e 17 del regolamento di  cui  al  decr eto  del  Ministro
          delle finanze 31 maggio  1999,  n. 164,  ovvero  alla  data
          della trasmissione  della  dichiarazione,   ove  questa  sia
          successiva alla scadenza di detti termini . Restano fermi  i
          controlli previsti in materia di imposte sui redditi." 
            Comma 727: 
            Il testo del comma 3 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
            Comma 728: 
            Il testo del comma 3 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
            Comma 729: 
            Il testo del comma 3 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
            Comma 730: 
            Il testo del comma 3 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
            Comma 731: 
            Si riporta il testo del  comma 2  dell' articolo 30  della
          citata legge n. 196 del 2009: 
            "Art. 30  Leggi  di  spesa  pluriennale   e  a   carattere
          permanente 
            1- (Omissis) 
            2. Le   amministrazioni   pubbliche   p ossono   stipulare
          contratti  o   comunque   assumere   impe gni   nei   limiti
          dell'intera somma indicata dalle leggi di   cui  al  comma 1
          ovvero nei limiti indicati nella  legge  di  stabilita'.  I
          relativi pagamenti devono, comunque, esse re  contenuti  nei
          limiti delle autorizzazioni annuali di bi lancio. 
            (Omissis)". 
            Comma 732: 
            Si riporta il testo  del  comma 3  dell 'articolo 6  della
          citata legge n. 243 del 2012: 
            "Art. 6 Eventi eccezionali e  scostamen ti  dall'obiettivo
          programmatico strutturale 
            1-2 (Omissis) 
            3. Il Governo,  qualora,  al  fine  di  fronteggiare  gli
          eventi  di   cui   al   comma 2,   riteng a   indispensabile
          discostarsi temporaneamente  dall'obietti vo  programmatico,
          sentita la Commissione europea, presenta alle  Camere,  per
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          le conseguenti deliberazioni  parlamentar i,  una  relazione
          con cui aggiorna gli  obiettivi  programm atici  di  finanza
          pubblica, nonche' una specifica richiesta  di autorizzazione
          che indichi  la  misura  e  la  durata  d ello  scostamento,
          stabilisca le finalita' alle  quali  dest inare  le  risorse
          disponibili in conseguenza  dello  stesso   e  definisca  il
          piano   di   rientro   verso   l'obiettiv o   programmatico,
          commisurandone la durata alla gravita' de gli eventi di  cui
          al comma 2. Il piano di  rientro  e'  att uato  a  decorrere
          dall'esercizio  successivo  a  quelli  pe r   i   quali   e'
          autorizzato  lo  scostamento  per  gli  e venti  di  cui  al
          comma 2, tenendo conto dell'andamento del  ciclo  economico.
          La deliberazione con la quale ciascuna Ca mera autorizza  lo
          scostamento e approva il piano di  rientr o  e'  adottata  a
          maggioranza assoluta dei rispettivi compo nenti. 
            (Omissis)". 
            Il testo del comma 6 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
            Comma 733: 
            Il testo del comma 6 dell'articolo 11 d ella legge  n. 196
          del 2009 e' citata nelle note al comma 1.  
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